Digitized  by  Google 


PARLAMENTI 

G E NE  R A L I 

DEL  REGNO 

DI  SICILIA* 


PARLAMENTI 

generali 

DEL  REGNO  DI  SICILIA 
Dall’  anno  1446.  fino  al  1740. 

CON  LE  MEMORIE  /STORICHE  DELL'  ANTICO , E MODERNO 
ufo  i:l  torio, >i;nto  apprefo  varie  Nozioni  , ed  in  particolare  delta 
fuo  origine  in  Sicilia  , e del  modo  di  celebrarli , 

DI  DON  ANTONINO 

MONGITORE 

CANONICO  DECANO  DELLA  SANTA  METROPO- 
LITANA CHIESA  DI  PALERMO;  r 

RISTA  Al  PATI 

COLLE  ADDIZIONI,  E NOTE 

DEL  DÒT*  D.FRANCESCO 

SERIO,  E MONGITORE 
Sacerdote  Palermitano , Confultore , e Qualificatore  del 
Tribunale  della  Santifiìma  Inquiliziouc 
NEL  GOVERNO  DELL’  ECCELL.  SIGNORE 

DON  EUSTACHIO 

DUCA  DE  LAVIEFUILLE 
VICERÉ,  E CAPITAN  GENERALE 
t in  quello  Regno  di  Sicilia, 

D'  ORDINE 

DELL*  ILL.  DEPUTAZIONE  DEL  REGNO: 

Eficndo  Deputati 

ERCOLE  MICHELE  GIACOMO  BONAN-  GIUSEPPE  EMANUEL- 
BRANCIFORTE  Prin.  NO  Vcfcovo  di  Patti , LO  VENTIMIGI.IA 
cipe  di  Butcra . InquiGtor  Generale . Principe  d i Belmoflte,  Prc- 

PIETRO  NAPOLI,  E S A LVATOR  E BRAN.  tore  di  Palermo. 
BARRES1  Principe  di  CIFORTE  Principe  di  IGNAZIO  MICLIAC- 
Rofuttano  . Pietraperzia . CIO  Princ.  di  Malvagna. 

* ANDREA  GIUSEP-  FILIPPO  ANTONIO  FRANCESCO  NOTAR- 
PE  RICCIO  Principe  AMATO  Principe  di  B A R TOLO  Duca  di 
della  Catena . Galati . Villarofa . 

ANTONIO  FIDERI-  GJO:  MARIA  S.  MAR-  ALONZO  M.  DE  MON- 
CO Come  di  S.Giorgio.  TINO  Duca  di  Montalbo.  ROY  Princ.di  Pandollina. 

TOMO  PRIMO* 


IN  PALERMO  M.  DCC.  XLIX. 

Nella  Nuova  Stamperia  de’ SS.  Appofioli  in  Piazza  Vigliena  , 
predo  Pietro  Benrivenga . 


Alla  Sacra  Real  Maestà 


RE  DELLE  DUE  SICILIE, 
e di  Gerusalemme  , 

Infante  di  Spagna , Duca  di  Parma , di 
Piacenza,  e di  Caftro  &c.  Gran  Prin-  ; 
cipe  ereditario  di  Tofcana  &c. 


V 


difficile  arte  di  governare,  potraffi  mercè  di  lei  ravvi  fare 
ciò,  che  debba  dai  Regnanti  fuggir  fi , e quel,  che  debba,  ab- 
bracciar fi  per  la  fflicità  dei  Popoli  , e per  lo  flabilimento 
del  loro  Dominio  . Nè  mancarono  officili , che  fondatamente 
credettero , efer  ella  di  maggior  giovamento  nel  regger  nom- 
ine n fe  fleffo,  che  gli  altri , ài  quello , che  fuffe  la  f lofofia-> 
del  coflume,  dovendo  quefìa  ammaccarci  foltanto  con  certe 
univerfali  leggi , che  alla  mente  appartengono,  e quella  fpi • 
\gnerci ,a  rettamente  operaie  con  l'efficace  f or z^a  degli  efim- 
pli.  E quindi  c , che  da' veri  dotti  vien  giufìamente  ripu- 
tata troppo  grande  lacrimevole  perdita,  quella  degli  anti- 
chi mortamente,  da  cui  ritrar  potcanfi  i veri  tu -ni  a ben 
formare  un ! fioria , ed  il  pii*  caro'  pregievote  acqui  fio  , qua* 
lor  alcun  fi  rinviene  , che  nelle  far  fi  reliquie  de’vetujìi  fe- 
coli  con fider abile  fuffe  fieri  ravvi fando fi,  quanto  importan- 
ti notizie  ci  recan  talvolta  poche  lettere  in  logoro  , e fpa- 
ruta  faffio , o pure  in  rofa,  e guafta  frittura  rimaste  dalla 
polvere , e dal  tempo  negli  Archivj  confummata,  e talvol- 
ta ancora  di  frutta . Onde  ben  apparìfee , quanto  laudabile 
fa  la  cura  di  quelle  Republichc  , che  per  confirvare  le  lo- 
ro pii*  illuflri  memorie  dalla  vorace  forala  del  tempo  divo- 
ratore , eh'  ogni  co  fa  guafia , e distrugge , deflinar  fogliono 
dipinto  Letterato , che  col  carattere  di  publico  Ijlortco  regì- 
firar  dovefe  i pii*  rimarchevoli  avvenimenti , che  firvir 
potrebbero  all'ammae (Ir amento  de' po fieri , Or  ecco  ciò,  che 
ha  finto  l'animo  noflro  ad  imprendere  la  nuova  impresone 
de’  Parlamenti  della  Sicilia ; ben  ravvi ftndofi  quanto  gio- 
veyol  farebbe  al  buon  regi  mento  delnoSìro  fdelijfimo  Regno 
t aver  folto  gli  occhi,  quanto  fi  conclude  ne’  fuddetri  Parla- 
menti per  il  ferviggio  di  V*.  M.  ed  infieme  veggendo , quan- 
to manchevole  fujfe  nelle  paffate  edizioni , nelle  fue  intiere 
hotizjie  quefl’  Ope^a , obligo  della  nofira  carica  di  Deputati 
del  Regno  ci  fernbra,  renderla  in  ogni  fua  parte  compiuta, 
e perfetta  col  dovuto  accrefiimcnto  ; perfuadendoci,  che  non 
farà  per  rìufcire  inutile  la  nofira  cura , nel  tramandare  a' 
fecoli  futuri  quelle  raccolte  memorie  , che  fofiengon  le  veci 


di  Cronica  Siciliana,  il  cui  impegno  è,  di  regifirar  fedel- 
mente c^uei  genero  fi  donativi,  che  il  fervente  amore  de'  no- 
stri  a in  pi»  fecali  offerito  in  {avvenimento  de" Tuoi  venerati 
Monarchi.  Renderà  fi  altresì  di  maggior  vantaggio  quell' 
Opera  con  accr  e feria  di  varie,  dotte , ed  erudite  note  intor- 
no  all'antico,  e moderno  co  fumé  de'  Parlamenti , nommen 
nelle  ftr  antere  Provincie  , che  nella  no /Ir  a Sicilia,  e-  col, 
la  Giunta  di  non  pochi  Parlamenti , che  gli  altri  Raccolto- 
ri  neLe  pattale  edizioni  non  aveano  avuto  pre  finti , e che 
ora  collo  ufo  di  nuove  diligente  è caduto  in  fòrte  di  rin- 
venire. Fatiche  ordinate  a no  fra  commi jfione  dal  Sacer- 
dote Dottor  D.  Francefco  Serio,  e Mongitore  divoti  fimo 
V o fallo  di  V.  M.  dotto  Antiquario  Palermitano , chtj» 
alla  pili  fida  dottrina,  ed  alta  più  recondita  erudizione , 
um f et  il'più  fervide  zelo,  e lapin  forte  inclinazione  a vi- 
gor o faine  ni  e promuovere  tutto  ciò  , che  appartiene  arti  in - 
ter  e fi,  ed  alla  gloria  del  Regio  diritto.  Sicché  tutto  raccol- 
to in  uno  , la  noiìra  divozione  con  fiera  a V.  S.  R.  M. 
come  frutto  del  fuo  Regno  , opera  della  no  fica  carica , 
parto  del  nofiro  umilifimo  ojfequio  . Incoraggiti  pertanto 
dalla  dolce  fperanza  diincontrare  un  amorevole  gradimen- 
to , fenza  alcun  timore  ci  preferiamo  a quel  maeiìofi  or- 
revole Soglio , cui  fanno  per  ogni  parte  venerabili  fimo,  più 
che  il  Reale  Ammanto , e lo  fplendore  della  Corona,  l'ama- 
bile dolcezza , le  foavi  maniere , la  beneficenza , la  gloria, 
linvincibil  coraggio , e tutto  quel  grande,  efiublime,che  in  fi 
t le/fa  racchiude  lapin  eroica  Virtude  : Virtù , di  cui  parle- 
ranno con  ammirazione , e con  iflupore  per  lo  continovo  gi- 
rare de'  fi  coli  le  future  genti  , e di  cui  ne' figliuoli  , e ne' 
tardi  nepoti  rimarrà  eterna , ed  immortale  memoria.  Nè 
pretendiamo  perciò  d' accrefiere  luce  a quanto  per  fe  fiefio 
luminofamcntc  rtfplcnde  l'animo  grande  regale  , fe  la  no- 
dir  a laude  debole  e fendo  , e difadatta  ad  uguagliare  con  le 
parolt  quelle  doti  eroiche  , fublimi  , inufitate  , di  cui  va 
adorno  il  voStro  magnanimo  fpirito  , non  potrà  recargli 
giammai  nuova  grandezza  , c nuovo  fplendore  : dovremo 

bensì 


beni) , tender  pule  fé  a tutti  i popoli  quella  interna  gioja , e 
quel  giubilo  , che  ci  rallegra , nel  ripenfire  alla  felice  av- 
venturo fa  forte , d‘  effer  /oggetti  al  'Dominio  d’ un  Monar- 
ca t)  amabile , e si  amanti //imo , e che  s’à  degnato  piatto  fio, 
regnar  ne’  cuori  de’  Va  (falli  con  la  dolce  zza  , che  reggerli 
con  fecero  dominio,  È quelì’ appunto  s)  incomparabile  de- 
gnazione e quella  , che  ci  rende  animo  fi , ad  offrirgli  que- 
fio  piccol  tributo  del  nofìro  omaggio  , che  ri  (petto fament<L-* 
nuli’ altro  chiede , fe  non  fe , che  la  S.  R.  M.  V.  rivolga  ver- 
fo  di  Noi  amorofo  uno  / guardo  , e ci  afftcuri  del  bramato 
fuo  gradimento . Favore  , che  preventivamente  fanno  go- 
derci gli  inviti  del  Duca  de  Lavief  ville , che  con  tanto  de- 
coro fofiien  le  fuc  veci  nel  governo  di  que  fio  Regno  , poiché 
à dato  egli  nommen  calore  all’ impresone  , che  moto  al  no- 
Jlro  de  fiderio  di  portarci  ai  piedi  di  V,  Ai.  per  tributarle 
infieme  coli 1 offerta  il  nolìro  umitiffimo  offequio , e ricever 
l'onore  d' inchinarci  profondamente , a baciare  Lordo  del  futi 
Ammanto  Reale . 


Falerno  li  r<>.  Marzo 

. . ;•  v ’•  \ . \ * • . ••  • . 

A piedi  di  V.  S.  R.  Ai.  ' , 

mi  . mi  mi  P , 

tlmìl.  ubbid.  effiq.  Servi,,  e Va  falli 
Li  Deputati  di  quefto  Ilio  fìdeliflimo  Regno  di  Sicilia. 


U Principe  di  Boterà.  Il  Vefcorodi  Patti . Il  Principe  di  lìclmonte  Pretore 

di  Palermo . 

Il  Principe  di  Reluttano . Il  Principe  di  Pietrapenia.  Il  Principe  di  Malvagia  • 

Il  Principe  della  Catena.  Il  Principcdi  Calati.  II  Duca  di  Vitlarofa.' 

Il  Conte  di  S-  Giorgio . Il  Duca  di  M untalbo . Il  Principe  di  Pandolfina . 


PIETRO  BENTI VENGA 

AI.  LETTORE. 

vK-ap  &>  «p-gifap 

Ti*  1^^  ^ f W m Ut  W 


L primo , che  dato  averte  alla  pubblica  luce  i PAR- 
LAMENTI della  Sicilia, fu  Andrea  Marchefe  Baro- 
ne di  Oronte  di  Nazione  Genovefe , il  quale  ritro- 
vandoli colla  carica  di  Regio  Coadiutore  nell’  Uffi- 

;no  , incominciò 


E ciò  del  Protonotaro  del  noftro  Regi 
jÀTjeJ»1  con  tutt0  ^uf*'°  a r*cercare  *e  più  auliche  memo* 
- rie  de’  fuddetti  Parlamenti  , che  dopo  qualche  fati- 
K— - [ ca  rinvenne  ne’  Libri  di  detto  Ufficio  dall’  anno 
1494.  fino  al  1 65  8.  e poi  diede  alle  Rampe  in  Palermo  nel  1659.  pub- 
blicandoli colla  mcdcfinia  ortografia,  c idiotifmi  Siciliani , come  dava- 
no feruti , e da  lui  fedelmente  raccolci , fenza  alterazione  di  lingua,  e 
Lenza  ripulimento  delle  gortagini  delle*  fide*  che  correa  , quando  furo- 
no celebrati . Indi  nell’anno  1714.  confidcrandolì  dall'  Illulh  Depu- 
tazione del  Regno  notabilmente  manchevole  la  raccolta  del  Marchefe  , 
determinò  di  rifUmparla  colla  Giunta  de’ Parlamenti  dell’ anno  1658. 
fino  al  1714.  e ne  diede  la  cura  al  Canonico  Decano  D.  -Antonino 
Mongitore  , il  quale  dotato  cflcndo  di  quella  erudizione  , che  ad  im- 
prendete fintili  fatiche  è necertaria  , fi  accinte  con  tutto  impegno  a tef- 
icrvi  un  ben  lungo  ragionamento  intorno  all’  origine , autorità  , e ma- 
niera di  celebrare  i Parlamenti  della  Sicilia  , il  quale  incontrò  P uni— 
rerfale  applaufb  de’  Dotti , come  ben  lo  dimoftra  Monfig'.  Fiancelco 
Teda  già  Vefcovo  di  Siracufa , che  fcrifTe  : (a)  Et  bit  al  quid  dt  anlir 
qui  tate,  ardine,  (5"  raticne  nojlrorum  Carni tiarum  aititi  vendi  Ictus  e feti 

fihet  ; 


(«)  De  Ort.  & Projr.Jar.  Sic.  ante  Cap.  Regni  Sfidi,  tom,  1.  pag.  XV 


* 


Jì  Ijxc  orna  a,  e e , qua  pellet  , erudì  rione  , non  efiet  diligenti^ ’jfàuì  prò  fe- 
nati! Art'.oninu!  Jflengitoriuj,  Entri* , oc  nojìrì  Collegi ì fìtto {'.lare  orti  - 
meiitum  . Come  pure  il  famolo  Giurilconfulto  , e Patrizio  Palermitano 
Carlo  di  Napoli , (a)  e per  tacere  degli  altri  , anche  vie»  celebrato  jiel 
Giornale  de’ Letterati  d’ Jtalia  , (£)  Ed  in  quella  Edizione  fu  fatta  h 
giunta  di  alcun’  altri  Parlamenti  dal  Dpttor  Pietro  Battaglia  Regio 
Cpagg nitore  nell’  Ufficio  del  Proionotaro  del  Regno  . Terminau- 
doft  la  ftampa  dell’Opera  nell’anno  j 7 1 7.  dopo  lo  fpazio  diquaft 
treni’ anni  rilVcglioffi  di  nuovo  nell’  animo  delti  prefittiti  III,  Dcpu» 
tati  del  Regno  il  dcftdcrio  della  riliampa  della  preferite  Opera  , con» 
fidcrandonc  da  una  parte  la  rarità  , e dall’  altra  quanto  era  nccelTario 
un  tal  Libro,  fpeciaimente  in  occaftonc  di  dovcrG  celebrar  Parlamenti , 
come  pure  1’  utilità  , che  al  Regno,  ed  alti  fiudioG  delle  Storie  di  Si- 
cilia rccarebbe  , dopo  varie  mature  confulte  , rifolvettero  rillamparht , 
e ne  diedero  la  cura  al  Sacerdote  Francefco  Serio  , e Mungitore  , 
verfato  in  qrteftc  , q Giudi  materie  di  Sicilia  . Accettò  Egli  ben 
volentieri  l’ardua  imprefà,  tanto  per  ubbidire  agli  onorevoli  comandi 
d'  uu  Magiltrato  s’  lllultrc  , come  ancora  per  fecondare  il  genio  de’ 
Letterati  fuoi  Amici . Onde  e^li  in  primo  luogo  incominciò  ad  i Uu-. 
Arare  ed  il  Dilcorfo  del  Mungitore  colle  fue  Addizioni , e Note  tnilil- 
ftme  5 ed  in  fecondo  luogo  1’  arricchì  di  altri  Parlamenti , i quali  nelle 
due  precedenti  edizioni  mancavano , E quello  primo  Volume  accrc-. 
feiuto  fi  ritrova  de’ Parlamenti  degli  anni  1446,  1451,  1452,  1436. 
1474.  14ÌÌS.  1502.  1343,  1J49-  1352.  1554.  U36.  1372.  nuovamen- 
te dalla  diligenza  del  Serio  dtfeoverti , E nel  fecondo  Volume  vi  fece 
il  fuplemento  dall’  anno  1714,  fino  all’ultimo  Parlamento  dello  lcorlb 
anuo  1 743,  inferendovi  le  grazie , che  da’  Sovrani  di  Sicilia  furono  al 
noftro  Regno  accordate  , le  quali  fcfvir  devono  come  di  fupplemento 
a’ Capitoli  del  Regno . Vivi  felice,  . t 


Gu- 


fa) Concoid.  tra’  diritti  Baron.  c Ueman.  (V)  Tarn,  59.  srt,  14,  f.  598, 


C"'*  Odicem  Iegi,cui  titulus:  Parlamenti  Generali  del  Regno  di  Si - 
alia  dall'  anno  1446.  fini  all'  anni  1 748.  in  eo  nihil  depre- 
hcndi , quod  à recla  fide  vel  moruin  norma  deflectac  : qua:  verò  com- 
pkttitur  , laudare  fupcrvacaneum  elfet . Quia  enim  neiciat  non  exi- 
guani  Rcguorum  hillorix  partem , eamque  nobiliorem , in  a£hs  Co- 
mitiorum  contineri?  Necmagis  necelfarium  effet  de  Antonino  Molito- 
rio, qui  eodicem  iftum  concinnavit,  & ediditan.  1717.  verba  tacere:  quii 
enim  in  tota  litteraria  Rcpublica  Móngitorii  nomen  ignorai  ? aut 
quis  ctiam  ignorare  unquam  poterit  ?’  cubi;  cam  ille  fapientifiìmis  , & 
eruditifiimjs  libris  coinplcvcfit  , de  literis  non  minus  quàm  de  Patria 
optimè  meritus.  Veritm  in  hac  hujus-Oper-is  editione,  Francifci  Serii 
Viri  Clarifiìmi , & Mongitorii  ex  Sorore  Nepbtis,  qui  cum  avunculo 
de  Patria:  amore 'cenare  polla  ; additiones  & noti  accefTeruut  : qua- 
re  amiciflimi  Viri  lucubrationes  de  mirarti  eruditionem,  data  hic  oc- 
calione  laudibus  exornare  juctmdifflmum  efièt  : «di  ex  lua  luce  prode* 
rcnt  , ac  celcbrarent  . Quod  ergo  ad  Librum  hunc  attinet  , publica 
luce  per  quam  dignunt  cenfeox  'Idib,  Marti!  1749. 

‘ J « ..  U.  >f  J.ijS 

Francifcus  Emmanuel  Canon.  Cangiamila 
’ ’ 1 prò  Potei  la  te  Ecckfi.Librorum  Cenfor. 

. , _ - X . 

. v»v  .v  -\  1 

• . . * . *.  1 ,-ta.o 

ALIA  APPROBATIO . 

• . *v  ‘e  ’ ■ .a?  itA 

CUm  ex  mandato  IlIuflrifTimi  Domini  D.  Joannis  Thom*  Lo- 
redani , Tribunalis  M.  R.  C.Prafidis,  & in  hoc  Sicilia:  Re- 
gno Magiiiri  Julìitiarii  Locum-tenentis  perlegerim  librum  in  duos 
tomos  diltributum,  qui  italicè  infcribitur  : Parlamenti  Generali  del 
Regno  di  Sicilia  dall'  anno  1446.  fino  all'  anno  1748.  con  le  Me- 
morie ljloricbe  dell'  antico , e moderno  ufo  del  Parlamento  apprefio 
varie  Nazioni , ed  in  part  icolare  della  fita  origine  in  Sicilia , e del  modo 
di  celebrarfi  : Di  D.  Antonina  Mongilore  Canonico  Decano  della  S.  Me- 
tropolitana Cbiefa  di  Palermo  , ri D amputi  colle  Addizioni , e Note 
del  Dottor  D.  Frantcfco  Serio  , e Mongitore  , _ Sacerdote  Palermita- 
no , Qualificatore  , e Confiultore  del  Tribunale  della  SS.  Inquifizio- 
ne  ($c.  in  eo  Auftorem  eximium  Hiftoriarum  Antiquarum  , & pri- 
fcrtim  Sicularum  callcntiflìmum  , ne  quidem  verbum  habcrc  offendi, 
quod  Serenifiìmi  Domini  Nollri , quem  Deus  O.  M.  lbfpitet  , CA- 
ROLI III.  ^ORBONII  , Hifpaniarum  Infàntis , Sicilia:,  Ncapo- 
lis  , de  Hieruiàlem  Regis  , Parma:  , Placcntix  , de  Caltri  Ducis 
Ha  redi  tarli  dee.  &c.  juribus  , aut  Regni  fandtionibus  officiar  ; imò 
J I ime- 


J 


\ 


integrarci  Siculorum  fidem  , ac  oWèquentiflima  fuo3  in  Rcges  ex  bi- 
bita officia,  qua:  ad  Pan.  Urbis,  totiulque  Regni  gloriam  faciunt, 
ftylo  fané  confpkuo , & quod  caput  eft  , veritatis  candore  compit- 
eti : porrò  jòlertifiìmus  Scriptor  à libris  hactenus  prslo  commiffis , 
& à multipiici  , plenaque  eruditione  , Celeberrimo  Avunculo  fuo 
Antonino  Mongitorio  , recolendx  , dolendxque  memoria:  aVirisxqui 
iftimatoribus  comparandus  , dignè  eft  a Clariffimis  Xli.-Viris  Re- 
gni Curatoribus  ^ qui  à Siculi*  Regni  Deputati  appellantur  , po- 
lhilatus  , ut  hujufmodi  Opus  non  fine  improbo  labore  partum  pu- 
blici  juris  fiat , ftrenuamque  , quam  iropendit  operam  , in  pcrluftran- 
dis  Regiis  Tabulatiis  , aliilque  pervetuftis  infignioris  nota:  Scri- 
ptoribus , Antiquilque  Patrix  monumentis , qux  ad  Parlamenta  Notis, 
& Additionibus  illuftranda  conducunt , pofteris , & publicx  prodat 
utilitari:  idcirco  Librum,  ut-typis  tradaturdignum,Kegnique  Optimati- 
bus , Regiis  Miniftws  , li  Viris  Parlamemariis  maximè  profuturum  cen- 
fui . < . : ■!  , 

Dabam  Panormi  ex.  Règio  C cenobio  S.  Marix  à 
Mifèricordia  die  Ì2.  Januarii  an.  1 749. 

• .. ..,  .*  .:•! 

j Fr.  Salvator  vW trio  Rufo  it  Panormo  Tertii  Ordini 1 

S.  Franti [ci  S.  T.  D.  & Afa^iflcr,  6*  LiLroium 
Ccnfir  Deputata]  . 
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mongitore 

CANONICO  DELLA  SANTA  METROPOLITANA 
CHIESA  DI  PALERMO, 

Deir  antico , t moderno  ufi  del  Parlamento  appretto  varie 
Nazioni , e in  particolare  della  fitta  origine  in  Sii  ilio  : 
Notizia  di  vari  Parlamenti  in  efio  Regno  : 
e del  modo  di  celebrar Ji. 

COLLE  ADDIZIONI,  E NQTE 
D 1 

FRANCESCO  SERIO, 

E MONGITORE 

Sacerdote  Palermitano,  Confultore,  e Qualificatore 
del  Tribunale  della  SS.  Inquifizione  , 


CHE  COSA  SIA  PARLAMENTO  , 
E SVO  NOME . 

CAP.  PRIMO. 


Elle  regolate  Provincie  , c ben’  ordi- 
nate Repubbliche  governate  colle  muf- 
firne di  raffinata  prudenza  fu  an- 
tichiffimo  il  collume  di  fceglierf»  un 
numero  diftinto  di  perfòne  de’  più.  ri- 
guardevoli,che  provedute  a fufficien- 
za  di  fana  mente  , e fàlutevoli  confi- 
gli trattaflero  con  maturo  giudizio 
gli  affari  più  confiderabili  in  pubbli- 
co beneficio:  come  di  flabilir  nuove  leggi,  intrapren- 
der le  guerre , determinar  le  conclufioni  della  pace , decre- 
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lare  confederazioni , piefcnver  contribuzioni  in  fovveni- 
nrento  delle  pubbliche  necefiità , e maneggiarli  altri  ne- 
gozj  dr  maggior  pefo. 

Con  varj  nomi  fùron  dagli  antichi  chiamate  quelle  Af- 
fcmblec  : da’  Greci  «vulf»»  Sqnedrium,  e eiiwì.i  Syiiodus  ; 
Ja'Lutini  Comuìu , Convelli  ut,  Concilium , Concio . Nomi, 
che  battorv.tutti  al  mede  timo  légno  di  fpiegare  l’ unione  di 
più  tede  còngrègate  in.  luogo  dillinto  , trattare  , e deli- 
berare qualche  affare,  che  riguardi  il  pubblico  ingrandi- 
mento, e la  confcrvazione  comune,  (a) 

Modernamente  però  quella  Torta  di  Radunanze  in  Sici- 
lia , e altri  Regni  diceli  Parlamento  : nome  originato  dal 
Parlare  r , e da’  ragionamenti,  che  s’ introducono  in  elio, 
nel  maneggiare  i pubblici  interelli , e negozj  di  gran  rilie- 
vo. Stima  Gio:  Buffiercs  2,  eller  tal  nome  proprio -della 
Francia,  benché  la  confelfi  nata  ne’  fecoli  moderni  : Furie- 
menti  vox  frantici 1 eji,  noveque  tclalisqncc  einquam  ufurpata 
ab  untiquis  fcriploribus.  Gio:  Montano  nel  trattato  de  au- 
ttoritate  Conditi , Q Parlamentorum  Caline  j Icrive  : Di- 
rittir ertit/i  Par  lamentimi  à parlando  Gallici,  ve l loqucndo . E 
appretto  foggiunge  4 , che  lo  Ile  (Io  fuona  Parlamcnium  , 
quali  Parium  lamentum  : poiché  in  quelle  atfemblee  i Pari 
di  Francia  udivano  le  querele,  e neceflìci  del  Regno.  Cosi 
pure  il  P.Tommafo  del  Bene  j,e  Mario  Muta  6.  Ma  io  la 
ritrovo  antichilTìma  fra’Latini,  ufata  ne 'Sacri  Canoni,  cap. 
Detti  de  Immunitate  Ecclejìujììca.  E nell’  Italia  fù  puie  da' 
approvati  Scrittori  quella  voce  ufata  . Gio:  Villani , che 
terminò  Ja  vita  nel  134».  Icrive  7:  Ordinare  di  far  Parla- 
mento ad  Fpoli.  Nel  libro  di  novelle  antiche  8 : /I venne  un 
dì,  che  tutti  ì figliuoli, e le  figliuole  inficine  a Parigi  furono  a 
Parlamento.  11  bernÌ9,che  fiori  nel  1525.0  1540.10  cantò: 
. Fu  il  concìjloro  dapoi  licenzi  alo , 
t finito  il  fuperbo  Parlamento . 

Da’  Gei  mani  vengono. chiamare  quefte  Aflcmblee,  Diete . 
Da’  Spagnuoli  Cortes . In  Sicilia  regnando  i Suevi,  e Aia- 
goneli  ti  trovai!  nominati  Curia  Generali s , come  ti  vedrà 
appretto  in  quelle  memorie  (A)-  Po- 

(a)  Parlamento  da'Latini  anco  dicefi  Colloquimi  ; Cosi  Gio:  da  Ge- 
nova appo  ilDufrefne  Parlamentimi  tom.  $.pag.  1S1.  Collo- 
quiala , quoti  'alligò  dici  tur  Pavlameutum . 

(£)  Quella  voce  Parlamtntttm , viene  ancora  fpiegata  da  varj  autori 
appo  il  l it.  Dufrefne  , Pro  fUernni  alique  Colloquio  de  re  quapiam 
alietijm  momenti  dcììberaudi cau/ii  buono  . Ottavio  Ferraiio  nelle 

origini  della  Lingua  italiana  P'.  Parlare , aggiunge  : Parlamento. 

__ 
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Etnei. 


Potrebbono  diftmguerfi  i Parlamenti , come  offerva  il 
dottiamo  Cotonio  i in  Ecclefialtici , e Secolari  ; e per 
1’  Ecclefialtici  poffono  intenderà  i Concilj  Generali,  i Si- 
nodi  Provinciali, e Diocefani,  il  Conciltoro  de’  Cardinali, 
e i Capitoli  Regolari  degli  Ordini  Religiofi . I Secolari 
poi , de’  quali  qui  Iblo  intendiamo  ragionare  , lon  quelli, 
che  s’ aggirano  intorno  alle  materie  politiche  per  il  go- 
verno de’  popoli , 

DE  PARLAMENTI  ANTICHI. 

CAP.  Il, 

L*  Antichiflìmo  ufo  de’  Parlamenti  fi  offerva  praticato 
da  varie  Nazioni  , e particolarmente  appreffo  gli 
i : onde  fi  legge  nelle  facre  Carte  a,  che  Mosè  congre- 
gò gl’Ifraeliti , proponendo  lqro  l'edificazione  del  Taber- 
nacolo, e dell’Arca,e che  dove.ffero  contribuire  ad  eflì col- 
l' offerta  volontaria  delle  Primizie  , con  argenta, e altre 
cofe  neceffarie  al  facro  edifìzio . Concorfero  volentieri  ad 
opera  cosi  Tanta  non  meno  gli  uomini  colle  loro  offerte  , 
ma  anche  le  donne  fpogligndofi  de’  loro  ornamenti  , per 
tributarli  in  olfequio  del  Signore.  Il  Reai  Profèta  convo- 
cò a Parlamento  tutti  » Principi  del  Popolo  Ifraelitico , e 
tutto  l’ordine  militare  j : Comocavìt  bitter  David  orme: 
Principe:  l fiati  x Duce:  tribuum , Preposto:  turmarum , 

qui  mìnijìrabattl  Regi  : Tribune):  quoque,  $ Centurione:,  & 
qui 


Settaria  .fuprema  Curia , apud  /tarlo:  , di’  Gallai , ConciHum  ,fi- 
ve  Comlrium , quid  ibi  fermo  de  Keptibliea  babeatur , & caufx 
ab  Oratoribm , & patroni : agantur . Offerva  ancora  Mattia  Mar- 
tino nel  foo  Leflicu Filologico  Etimologico  tom.  a ■ y.  Parlarne»- 
tum  . Parhrmtntum . Gali Parlement , proprie  eft  Colloquium  . 
Parler  Gali.  Parlare  lai.  eftfermoctnari.Jive  a •J&Kuuór  al/oqui, 
fine  a mnfndnKfe  , ideftgenam  agitare  . Parole , nel  Parollc  eft 
fermo , verbum  . Edam  /Ingl.  Parley  colloqui , Eft  etiam  Parle- 
ment  colloquutia , colloquimi,  fermo , dìfputatio  : Et  Senatut  Su- 
premo! , Curia  fupremre  jurifdiBionit  » Tribunal  Supremum  . 
Parlementen , colloqui , colloquia  conferete , iifputare , iifeeptare, 
contendere  . Et  Genti.  Pariementiren  ah'quando  eft  contentiate  tu- 
multuari . Ital.  Lex.  Parlamento  vai  ragionamento,  exponit.  Gali, 
Parlement , pour  parler , propos , difeours , ideft  colloquila a , fer- 
mo .erario, narratio , vulgo  etiam  difcmrfut . Vndi  veri  Parla- 
menti vox  augufta  ilio  figuificatiouc  prò  Curia,  & Convento fo- 
lemui  ì Bud.  annoi. prior.  in  Pand.  ait  : Maximum  Tribunal  Par- 
lamentnm , ohm  peculiari  ter  ah  aclionilut , altcrcarionibufque  ad - 
yocatoiKn  appellatalo  effe . 
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qui  prmerunt [uoJtaniLc,  Q pottejfionióus  Regii, [hojque  Jitos 
curri  eunuchi i,  & polejìatcs , Q robujlijfi noi  quofquc  in  exer- 
citu  f crufdcrn . E queìta  convocazione, elpone  il  Menochio 
fu  quello  luogo,  fu  fatta:  ut  Camitia  celebrarcntui ~,  Saio- 

moni  regnum  communi  JuJJragio  confirnmttur . Radunò  pu- 
re lo  fteffo  David  il  popolo  per  di  Iponere  l’edilkazione  del 
Tempio  i : Locutujque  cjl  David  Rcx  ad  omncm  Eccle [tatti , 
cioè,  come  elpone  il  citato  Menochio:  Etclefutu  c est  uni  co- 
rum , quos  corigrcgaverat,  e propoli:  Si  quii  [ponti  offerì,  im- 
plcat  immuni [uam  badìe, Q afferai ,quod  volueri t Domino.  Poi- 
liciti  [unt  itaque  principe!  [umiliar um , 3 procera  tribuum 
Ifrael , tribuni  quoque  , 3 centurione!,  3 principe!  pafrefrta- 
num  regii . Dcdcruntque  in  opera  domui  Dei  curi  lalenta 
quinque  millia,  3 [alido:  decerti  millia'.  argenti  talenta  decerti 
millia,  <3  ieri  ! talenta  decem  <3  ocio  mi  Ili  a:  [erri  quoque  cen- 
turie millia  talentorum . Jofia  Re  2 congregò  i vecchi  Sacer-  : 
doti , e Popolo  della  Giudea  per  far  lorq  intendere  , e olfer- 
vare  gli  obblighi  racchiufi  nel  libro  della  legge . E in  altri 
luoghi  della  Scrittura  chiaramente  fi  vede  l’ufo  de’ Parla- 
menti aniichiflimo  in  quella  nazione  , mentre  fiori  ben  re- 
golata dalle  maffime  della  divina  legge . Anzi  fra  gli  Ebrei 
meritò  la  venerazione  di  tutti  il  Concilio , che  portò  il  no- 
me di  Sanhedrim,che  vale:  Confrjfiofrve  Concijiorium  3 ; ed 
era  compoltodi  fettantadue  de’più  Anziani,  e Sapienti  del 
Popolo . Ebbe  origine  dall’  inffituzione  di  Mosè  per  ordi- 
ne divino , quando  ricevè  da  Dio  il  comando  4:  Congrega 
mihi [epluàginta  viro!  de [enibut  Ifrael,  quoi  tu  nojli , quid 
[enet papali [nt , ac  rnagijlri . A 'quali  ne  furon  poi  aggiun- 
ti alcri  due,  compiendo  il  numero  di  72.  e come  feri  ve  il 
Card.  Baronio  5 , era  in  elfi  fuprcina  autorità,  ut  qui  de  lege 
copnofrercnt , 3 de  prapbeta , ac  [ni al  de  regi  bui  judìcarent. 
c altrove  6 : bar  uni  crat  affi  cium  gravi  ora  judicare  cauja: , 
utpote  cù/n  de  propheta  ageretur,  de  lege  [aera,  vel  Rege.  (a) 

An- 

i 

(a)  Circa  i Parlamenti  degli  Ebrei , vi  farebbe  molto  di  notare  : fola- 
mente  parmi  qui  di  fòggiungere  , che  ficcome  gli  Ebrei  ebbero  fra 
loro  tre  folti  di  Republiche,  cioè  di  tutto  il  Popolo,  di  tutte  le 
Tribù  , e di  ogni  Città  in  particolare  : cosi  ebbero  tre  forti  di  Par- 
lamenti , da  loro  detti  Conciona , in  uno  de 'quali  tutte  le  Tribù  d’ 
lfraello , nel  fecondo  tutte  le  famiglie  d’una  Tribù , nel  terzo  tutti 
gli  abitatori  d’ogni  Città  convenivano . 11  primo  fu  idituito  da  Dio, 
come  ne  abbiamo  piena  relazione  dal  libro  dell’  Efodo , dove  allo 
fpeflò  parlando  Dio  a Mosè , dite  : Loqucrefiliis  Ifrael . Loquere 
ad  wirjcrfum  catum  Ifrael . Ed  il  popolo  rifpondea  t Qua  locutus 
ejl  Dominili  ,ficicmut , & obedicntcs  crimus  . E perchèlddio  tilt- 
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Amichiflima  li  qlferva  pure  il  coitume  de’  Parlamenti 
appresi  i G reci,  come  ne  addita  1*  idea  Platone  i , riferen- 
do a propofito  de'noflri  Parlamenti  Siciliani  , che  dovea 
componerli  rAifemblea  di  3 7. Cittadini,  che  aveffer  la  cu- 
ra d’ efigere  V olfervaaza  delle  leggi , e d’imponer  la  talla 
da  contribuirfi  a beneficio  del  pubblico  : autem  in 

feptem  Ì3  triginta  virorum  numero  computati  fittiti  ij  tiuncy 
Ò* pojlea fmp:r  ìjlas  rcs  carene . Primo  quidem  legum  cujlo- 
dian  baicanf.  de  inde  eli  am  tabular um , ubi  qui fque  magni- 
ludlnem  fui  cenfus  conferì pf  ri t . Jitque  maximus  cenfus  mi- 
nar um  quatuor  : fecundus  trium  : duarum  ter  ti  ut  : quarta: 
uni us  . E poco  dapoi  accenna  , come  dovean  far  fi  quelìe 
Alfemblee  : Cornicia  vero  in  prò: feriti  a antequam  creetur 

Con- 


ti i Tuoi  comandi , giudizj  ec.  volle  , che  a tutti  i figliuoli  d’ifraello 
fi  notifkalleio  ? egli  è certamente  da  crederli , che  folTe  llato  fau- 
tore di  quella  forte  di  Parlamento  . Onde  nell’  Efodo  cap.  35.  fi 
legge  : Congregata  omni  turba  filiorum  Ifrael».  E nel  librode’Nu- 
mcri  cap».  27.  Jofue  ftabit  cor  am  Eleazaro  Sacerdote , & omni  rnul- 
titudiue  , 6*  dubit  ei  pracepta  candii  bidenti  bus  , & pattern  glo- 
ria fux  * ut  attàiat  euM  omnit  Sinagoga  fili  or  um  Ifrael  » E nel 
Deuteronomio  cap.  1 1 . Dedie  mibi  Dominai  duas  tabulai  lupi - 
deas , quando  concio  populi  congregata  cft . Per  tre  cagioni  folca  il 
popolo  Ebreo  radunarli,  o per  udire,  o per  orare , o per  operare  . 
Per  udire,  come  nel  Deuteronom  o cap»  4.  Congrega  ad  me  po pu- 
la.u , ut  audiat  fsrmones  meos  . Per  orare , nella  Città  chiamata 
Ma  sfa , o Masfat  fi  congregava  ; cosi  nel  lib.  1 1 . de*  Giudici  : Jc- 
pbte  locueus  e fi  omnet  fermones fuot  coram  Domino  in  Mafpba  » Co- 
me ancora  nei  lib.  i . de’  Macabei  cap»  3.  e nel  lib.  1 . dc’Re  cap . 3 
Per  la  terza  cagione  li  congregava  per  due  motivi,  primo  per  crea- 
re il  Giudice  » il  Re , ed  il  Principe  ; fecondo  per  deliberare  gli  af- 
fari di  guerra  . Il  primo  fi  trova  fcrittanei  lib.  8.  de 'Giudici , al  de- 
cimo de'Rc,  e nel  primo  de’Macabei  cap . 2.  11  fecondo  nel  lib.  io. 
de'Giudici  per  la  guerra  contro  gli  Ammoniti  ; contro  i Beniamiti 
al  cap» 20»  dello  fleflo  libro  : contro  i Fihfleinellib.  1 . de'Rc capq. 
Circa  il  popolo  d’ogni  Tribù  par  verilìmile , che  effendo  ognuno  al 
fuo  propj io  Principe  fòggetto,  colla  fua  autorità  a parlamento  fi 
univa , per  mover  guerra , o per  altro  fine  , come  nel  lib.  di  Gio- 
fuè  cap»  19.  e nel  lib.de'  Giudici  cap.  1 2»  Che  forte  flato  in  ogni 
('itti  un  popolo,  che  collimine  quali  un  corpo  di  quella  , li  può 
agevolmente  argomentare  , che  in  quelle  Città  vi  furqno  i Magir 
Arati , chiamati  Principi  delle  Città  , che  a quel  popolo  prefede  va- 
no > come  del  popolo  Gcrofolimitano  fi  legge  al  cap.  30.  del  primo 
libro  de’Paralipomeni  : Inito  confili 0 Regie , Principum , S uni- 

« teife  Synagoga:  Hierufalem^decrevere  &c.  e dopo:  Decreti t Rex% 
& Priitcipet , 0*  tota  Ecclefia  in  Jerufalem , ut  facerent  Pafba  . 
Circa  quelle  Alfemblee , o Parlamenti  degli  Ebrei  vedali  il  dottia- 
mo Carlo  Sìgonio  de  Rcp . Hebrtior » lib.  1 . cap.  3.  & feq.  lib . 7. 
cab.  6. 


lib . 34.  dial. | 
6.  de  le  gibus. 
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Concilium , 0 Prefetti  Concilio  deligantur,  Qufiode:  legum 
in  fimclijfimo , commodiffimcquc  loco  battane  : ubi  feorfum 
peditet,  0 equità  fedeant , tcrlioquc  dcinccpt  esteri  quicum - 
que  in  armi!  nerfuntur  . Arinotele  pur  fa  chiara  menzione 
delle  Radunanze , che  faccanlì  da’Magiftrati,  affine  di  met- 
tere in  dilcorlò  le  materie,  che  riguàrdaffero  i riti  facri,  la 
guerra,  le  pubbliche  entrate,  la  elàmina  de 'conti,  delle  con- 
(Utuzioni,  le  rilcofle  dell’ entrate,  le  fpefe  neceffarie,  e 
altri  Umili  affari.  Con  erudite  rilleflìoni  Icrive  Nicolò  Cra- 
gio  nel  lib.  de  Repub.  Lacedem.dciìe  Radunanze  de 'Lacede- 
moni, poiché  nel  lib.  i eap.y.  de  Contiene,  Jeu  Congrega  tie- 
ne populi , offerva  : Conciane:  intelligo , ComeMut  Ciiium 
frequentiate:  , Magi fìratu:  aucì evitate  in  locum  legitinmm 
jujlo  tempore  convocatorum.  Dilìinguevan  quelli  Parlamen- 
ti  in  maggiori,e  minori:  il  maggiore, dice  lofteffo,*w- 
nium  fuit  Laccd*monierum,qui  ti  de  licei  ex  omnibus  Imo* 
sàie  oppidi:  cenveniebant . Hujttt  trai  concioni:,  ut  cum  fio* 
cii:  de  gravitimi:  quibufque  rebu:  confiultaret. ; ut  fi  bellum 
decernendum , nel  pax  f adendo , vel  fi  quid  aliud , omnt:  at- 
tingevent.  Nel  minote  intervenivano  i foli^partani , qui 
cum  Magifiratibu:  de  rebu:  incidentibu:  decertabant . Era 
prima  convocata  quell’  Affemblea  da’  Re,  e Senatori  : da- 
poi  1’  autorità  di  convocarlo  reftò  a'  foli  (a)  Efori , che 
eran  quei , che  maneggiavano  i negozj  della  Repubblica . 


(«)  Efori  appreflo  i Lacedemoni  erano  tali  Magiftrati , quali  appo  i 
Romani  1 Tribuni  della  Plebe,  i quali  da  Teopompo  in  oecafiooe 
’ della  totale  rovina  degli  Stati  de’Meflenj , furono  opporti  a’  Re , 
come  appreflo  i Romani  i Tribuni  a’Confoli  ; poiché  fi  eco  me  i Ro- 
mani fi  appellavano  tft’Confoli  a’Tnhuni , così  da'Re  agli  Efori  i 
Lacedemoni  fi  appellavano , Anticamente  furono  Miniftri  , che  ap- 
preflo  al  Re  aflìitevano  ; ma  poi  creici  tanto  la  loro  potenza,  che 
un  proprio  Magillrato  dal  Re  indipendente  toftituirono,  detto 
«'»»  t!  ifopA  , che  lignifica  intani , cioè  che  era  un  Magirtrato  , 
qaod  ad  Givi  tati:  falutem  intento i baierei  tenia  : come  fcrivono 
Plutarco  in  Lyeurgo,  Diogene  Lacrtio  in  Chi  Ione,  Cornelio  Nipo- 
te in  paufania.td  al  tri.Onde  unto  la  potenza  degli  Efori  fi  accreb- 
be , che  ad  elfi  convocare  il  Popolo  a’  Parlamenti  fpettava , a'quali 
prvfedcvano,  come  potrà  oflervarfi  appo  Erodoto,  Tucidide,  Se- 
nofonte, ed  altri  Storici  antichi  ; coll'autorità  de’quali  (raggiungo , 
che  fi  convocava  il  Popolo  a Parlamento  prima  in  un  campo  aper- 
to : poi  in  un  luogo  della  Città  a quell'effetto  magnificamente  fab- 
bricato , detto  da  Paufania  lib.  3.  na'i , cioè  luogo  coperto  , ed 
adombrato.  Intervenivano  al  Parlamento  armati , o almeno  con 
'baffone  in  mano , come  abbiamo  da  Plutarco  citato . Ed  ufavano  i 
Lacedemoni  due  forti  di  Parlamento,  uno  detto  IndiWium,  quan- 


A tenie- 
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Si  radunavano  i Parlainentarj  in  luogo  dii  tinto,  di  cui  ia 
menzione  Paufenia  i . Face  vanii  ordinariamente  ogn'  an- 
no: e quante  volte  la  necdGtà  dava  1* impilila  a convocai- 
li . Aggiunge  il  Cragio  2 , clic  uat  cavali  in  quelle  Radu- 
nanze vel  de  Al  agl  Pirati  bus , vai  de  legibus  » vel  de  belli s , 
vel  de  pace^  vel  de  fcderibus , vel  de  judiciis  , ne*  quali  da- 
va ognuno  il  Tuo  voto . 

Li  Atene  (a)  fi  coitumaron  quelle  AiTemblce  fecondo  le 
coguc tt urc  di  Carlo  Sigonio  3 : si t beni s aulem , dice  egli, 
quamquam  liberi!  Coment um  fuife  conjlitulum  opinor . Ero- 
doto 4 fcrive,  che  li  ladunavano  ogni  cinque  anni  : £>uo-  1 
ties  Alhcnicnfet  feruta  batta:  (/pud  Panotgyi'ias , idtji  ypu- 
blhos  come  nt  us , qua:  quinto  quoque  anno  fiuti t . Celebre  lù 

in 

do  li  doveano  trattare  negozj  , che  r.on  potè  a no  riiòlvuli , fc  non 
di  tatto  il  Popolo  . U fecondo  detto  /i un iverf.tr i:t>n  , e ie  tcnealì 
ogni  anno  ne1  la  elezione  dc'Magillrati , c de’Giudici . Le  roiè,  che 
folcano  trattarli  nc’  Parlamenti  de’  Lacedemoni  erano  la  creazione 
dc’M  ig  11  triti , l'offervanza  delle  leggi , trattati  di  guerre,  di  pace, 
di  confederazioni , di  acchimzioni  ec.  delle  quali  vedi  il  Cragio 
de  Rpuó*  Laceriamo  ulibf  1 *cap.d.  & 9. 

(a)  Gl.  Atenicfi  tre  Magiilrati  faceano  prefedere  al  Parlamento  . Il 
pruno  cHiamivaft  dc'Pritini , il  fecondo  de'Proedri , il  terzo  eh  inu- 
mato Epiltata  . Dicevaft  il  primo  de'Pritnni  dal  famo.ò  Pritaneo, 
in  greco  w mvlio, , che  era  un  luogo  in  Atene  cosi  chiamato,  dove 
i P riuni  ragunavanfi,  si  per  efeguire  i decreti  del  Senato,  come  per 
dare  gli  alimenti  a'  benemeriti  della  Republica  ; e perciò  Pritaneo 
chiama  va  fi , qtiafi  frumenti  borrtum  , come  avverte  Cfinanno  in 
L:x.  f \ Prytanems\  e quelli  exano  al  numero  di  cinquanta  .Quel- 
lo de'Proedri , f de’  quali  Mattia  Martino./»  Lex» Pbìlolog»  dice  : 
Pro: àrsa . Gioii.  Phil.  , Prafes  a pra , tf  •*,  « , ferii  /, 

fella  , fedii  e)  rollava  di  nove  uomini  [celti  dalle  nove  Ti  b 1 , le 
quali  non  avean  parte  nel  Pritaneato,  e li feieglievano  a forte  nel 
Parlamento.  Il  terzo  Epiltata  di  ora  fi,  perchè,  come  dice  Libjnio. 
s’eleggeano  fette  [oggetti  da'  Prit  ini,  e da'Procdri  per  fette  giorni, 
die  durava  il  Parlamento,  ed  ognuno  di  quelli  nel  Senato  preicdea 
p.r  un  folo giorno . Or  quelli  Magiilrati  inficine  col  Senato  ne' 
Parlamenti  tanto  ordinai} , come  clìiaordinaij  pre.èdeano , li  quali 
li  congregavano  ora  nel  foro , ed  or  nel  Teatro  . Prima  di  convo- 
ca ufi  il  Parlamento , fi  promulgava  pei  la  Città  tutto  ciò,  che  trat- 
tar fi  dovea , acciò  fede  noto  a tutti  qpelli , che  intervenir  doveano. 
Ragunato  il  Popolo  a Parlamento  nel  giorno  preferitto  , i Procdri 
proponcano  la  cola,  che  confai  tir  fi  dóve  1 j o pure  i decreti  del 
Senato  promulgavano.,  e là  conferma  dal  Popolo  ne  richiedevano, 
la  quale  da  vali  con  alzare  in  alto  la  delira  *.  Era  [olito  trattarli  ne’ 
Parlamenti  degli  Atenicfi  di  Leggi , di  Sacrificj , di  Magiilrati , di 
guerra , di  pace,  di  premj  a'benemerici , d’immunità , di  corone,  di 
llatue  ec.  Vedali  in  ciò  il  cit.  Carlo  Sigonio' de  Re  pub . Atbenicnf» 
lib.  2.  cj^.4.  ^ 
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in  Grecia  un  Parlamento  chiamato  Anfizione,  (a}  cosi 
detto  dal  luo  iftitutore,  a cui  concorrevano  dodeci  Cit- 
tà della  Grecia  , come  fcrive  Aleflandro  d' A le  fiandra  t : 
Grecis  veri  Comentum  Ampbyclìonum , ab  AmpbyBicne 
HcIchì  Jìlio  inventimi , quod  fuit  fanBiJJimum  Grecie  Con- 
cilium , bit j tu  ititi ar  /acri  tenui/e  dicunt  , ad  quem  duode- 
cim  fiorente t Grecie  urbe s initio  vcris  , 3 aulumni  con- 
venire , <3  Cereri  /aerimi  facere,  deque  maximis  rebus  com- 
muni decreto  decernere /olebant  : quod  ad  Thermopylas  indi- 
cebatur,  3 Pylaicum  vocabant  (b) . Di  effo  fan  menzione 
Strabone  2 , Cicerone  j , e Plinio  4:  e Demoltene  J cita  i 
decreti  degli  Anfizioni . Lo  Ite  fio  d’Aleflàndro  6 poco  da- 
poi  rammemora  altro  fimil  Parlamento  del  medelìmo  no- 
me : Fuitque  alter  Conventus  AmpbiByonttm  in  (r)  Trat- 
zena  tempio  Neptuni  ìnclyto , qui  ex  feptem  civitatibus  pe- 
pali ad  communi  facrutn  pari  u/u-,  3 commercio  ccibant.  He 
/atre , Aliene , Pra/ium , Efiidaurus , Agina,  Nauplia,  Qr- 
ebomenus  , 3 Mynius . E di  quello  fa  memoria  Strabone  7 . 
In  un  tempio  di  Diana  ne’  confini  de’  Laconi  faceafi  da’ 
Greci  ogn’anno  altro  Parlamento  : lllic  enim,  narra  lo  (lefi 
fo  d’ Aletfandro  8 , Lacones , 3 Me  fieni  ì fi atuto  /acrificio  , 
quod  in  diem  certam  quotannis  facìunt , crebra  concilia  in- 
dicunt , 3 adver/us  maximos  conatus  de  fummo  rerum  con- 
fultant . I Jonj  fi  radunavano  a certi  tempi  llabiliti  nel 
tempio  di  Diana  edificato  a contribuzione  comune  : ed 
ivi  terminati  i facrificj , e dato  fine  al  feftevole  congref- 
fo,  entravano  a parlamentare  de  bello  contro  barbara  ge- 
rendo-, deque  mutua  genti s concordia  confale batur  in  medium: 
e cosi  ptaticavan  pure  i Doniefi  nel  tempio  di  Apolline , 
come  ci  attelta  Dionifio  Alicamalfco  9 . Di  altri  tre  ci 
dà 

(0)  Di  queflo  folenniflimo  Parlamento  fa  menzione  il  rit.Sigonio  lib. 
4.  cap.  uh.  colle  feguenti  parole  : Ampbyììionura  Concilimi  ad 
Tbcrmoryhs  ex  quibufdam  Grecie  pepati s .inter  quei  & stlbe- 
nieti/es  fuerunt , jam  inde  ab  AmpbyWone  Pepe  Jit  inJUtuium 
Paufanias  iti  Rebus  Pbocenftum  cxpotiendis  edocuit . 

(f)  11  cit.  Aleflandro  d’Aleflandro  aggiunge , che  i Popoli , i quali  a 
queflo  concilio  concorrevano , erano  Jones  , Do  ti . Perrbtebii , 
Bxotii , Magnete s , A ebeti , Pbisii , Meliettfes , De/opes,  /Enfa- 
tici , Delphi , & Pboienfci  ; ed  oltre  di  quelli  v’intervenivano  an- 
cora gli  Omolotti , i quali  portavano  in  trionfo  l’imagine  di  Cenere: 
Preter  quot  Hcmo/ocìot  populei  hujus  /acri  imagitiem  pretulij/e 
tradotti  . 

(c)  Troezena  : Troefen  : oTroezen,  daTrezene  figliuolo  di  Pelope, 
antica  Città  del  Peloponncfo , confederata  cogli  Atenicfi , della 
quale  vedi  Ofmanno  in  Lex.  V.  Trafa: . 
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dà  cognizione  Strabone  1 , c Aleffandro  d’AleOàndro  a , 

In  olirti-  m °limPiil  • Fu  celebratiflimo  appreffo  gli  Etoli  il  Paria- 
pia . " » chc  chiamavan  (a)  Panatolio  ; nè  potea  decretarfi 

Etoli.  ftabi  Emerito  di  Pace  , o guerra  fe  non  in  quello  Concilio; 
di  eh#  reità  la  memoria  appreffo  Livio  3 , che  fcrive  de-  ' 
gli  Etoli  : Ctìm  cautum  Ugibut  efiet , ne  de  pace , bello fé , 
nifi  in  Paneetolico , & Pilucco  concilio  a^cretur , dccertitrenf 
exltmplo . e altrove  4 pur  ne  fa  menzione . Del  Parlamen-  - 
to eli  Scardona,  Saloni,  e Karona  nell’  Illirico,  e Liburnia 
li  fa  menzione  appreffo  PliniQ  5}  de’ quali  Cefare  6 no- 
mina  quel  di  Salone . In  Acaja  li  congregava  pur  Concilio 
nel  bofeo  di  Giove  a decretar  de’  pubblici , c più  gravi  af- 
fari ; del  quale  fcrivopo  Strabono  7,  Livio  8 , e Sigonìo  9 . 
Come  pur  gli  Egini  nell’  Acaja  fecondo  ci  avvifa  Polibio 
Egini.  io  , e altri  non  pochi  ci  donan  didimo  ragguaglio  ? on- 
de fi  conofee  ben  chiaro  e fiere  fiato  fra’ Greci  frequente 
l’ufo  de’ Parlamenti  iliituiti  a trattare  delle  pubbliche 
neceflità , a’quali  eran  affretti  dalle  vicende  deffempi.  (A) 
Da’  G reci  palsò  a’  Romani  l’ ufo  de’  Parlamenti , detti 
Rwm01  • ga  cjr,  Camicia,  à coeundo,  tei  cuw  e ari  do,  comi  offerva  Gre- 
vio  1 1 » e Rufino  1 a , per  l’unione  di  più  perfone  radunate 
in  quelle  pubbliche  Affemblee  per  contribuire  il  proprio 
voto  nella  materia,  che  trattava^ . Cornicia  , fcrive  Pietro 

Giu- 


00  Panatolio,  lat.  Paneetolium , quafi  totem  coni  inette.  jEtoliam,  co- 
me notarono  il  cit.  Ofmanno , e Stefano  in  Lcx.  Monte  ahiflimo 
dcll’Etolia,  di  cui  fa  menzione  Plinio  libr  ette.  2.  ed  Aleflandro 
d'Alcllàndro  Uh.  j.  Dier^Gcnial,  cap.6.  fcrive  di  quello  Parla- 
mento: Coucib'um  quoque  jEtoierum , quei  Pantctotium  vaiane , 
magni  nomiteie  fuit , in  quo  nifi  in  Ponte  iodico,  0 Pybtriaio  Con- 
cilio d.  beilo  ,vel pace  decorni  nibii poterai . 

(fi)  Furono  ancora  rrequenuflìmj  i Parlamenti  nella  Boozia  ne’<y>n- 
fini  della  Grecia  menzionati  da  Aleffandro  d"  Aleflandro  iopra 
cit.,  i quali  fi  radunavano  nel  Tempio  dr  Palladi  ; In  PaUadis  Jtr 
ui<e  Tempio  Paubtttia filerà , concorrente  ff tenti a tota  » 0 Conci- 
lia popuiorum  magno  concurfi  ad  ornati  boli  tuoi  mv.ut  frequenti  a 
finnt . Aggiunge  il  cit.  Autore,  che  i Cari  popoli  della  Caria  nell’ 
Afia  fpeflo  a parlamento  fi  univano  nel  Tempio  di  Giove . Come 
ancora  i Sibariti , Cauloniti , e Crodemati  nel  Tempio  di  Giove 
Omaro . ! Doridi  nel  Tempio  di  Apolline , conveniente!  cum  nxo- 
ribus , 0 liberi! ficrificant , ibique  ex  ornai  bue  oppidie , 0 vide, 
fi  qua  confiitatiofietet , civee  , & incoia  confido  adejfi  ajfutrant . 
Scelleratiflìmo  finalmente  era  il  Parlamento  de’  Senoni , i quali  fi 
radunavano  in  una  gran  felva , ed  ammazzato  pubblicamente  un’ 
uomo , ne  faceano  prima  facrificio  a’ioro  falli  Dei , e poi  cqnfulta- 

vano  fra  loro  gli  affari  di  guerra  , 
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Giuleppe  Camello  i , quibut  a coeundo  nomea  fuclurn  ejt, 
ntbil  erutti  attuti,  quarti  Poputt  Romani  Conventut  ad  ftren- 
dum  de  aliqua  re  fujfragium . Siccome  il  Popolo  Romano 
ripartito  in  Curie  , Centurie  , e Tribù  dava  il  fuo  voto  , 
cosi  appreilo  de’  Romani  furono  di  tre  maniere  i Comizj , 
Curiata,  Centuriaia , Q Tributa . 

I Comizj  Curiati  ebbero  principio  fin  da’  tempi  di  Ro- 
molo 2 , e in  dii  il  Popolo  curiatim  fujfragium  dicebat : at- 
tefbcchc  da  Romolo  ripartito  il  Popolo  in  trenta  dalli, avea 
adeguate  le  fue  Curie , e luoghi , ne’quali  radunavafi  a da- 
re il  fuo  voto , e far  le  lue  facre  funzioni . Prima  d’illituirfi 
i Comizj  Centuriati  ,e  Tributi,  tuttociò,che  apparteneva 
alla  Repubblica  j trattavafi  da  quelli  Comizj  Curiati  : in 
elfi  creavanfi  i Re, e Magiltrati , fi  Aabilivan  le  leggi,  fi 
decretavan  le  guerre , e fi  proferivan  le  lentenze  giudizia- 
rie . Eran  prima  convocati  da’Re , poi  da’Conlòli , Pretori, 
Dittatori , o Pontefici  fecondo  le  vicende  de’  tempi , e 
mutazioni  dd  governo . 

I Comizj  Centuriati  furon  cosi  detti  dalle  Centurie  : 
poiché  il  Re  Servio  Tullio  ordinò  fcriverfi  tutti  i nomi , 
età  , mogli , e figli  de’  Cittadini  Romani  co’  loro  beni , e 
luogo  d*  abitazione  : e fecondo  le  loro  ricchezze  , c beni 
riparti  in  clalfi , e centurie  4 i Romani . Quelle  Centurie 
fàcean  le  loro  Alfemblee,  dette  Corniti*  Centuriata , e a lo- 
ro voti  fi  creavano  i Magillrati,  fi  Aabilivan  le  leggi , e fi 
determinavan  le  guerre . 

I Comizj  Tributi  5 , acqui Aarono  tal  nome  dalle  Tribù, 
fra  quali  fu  ripartito  il  Popolo  cosi  urbano , come  ruftico , 
alfegnato  a didime  contiade  nella  Città , e Campagna 
Romana.  Convocavali  a creare  i MagiArati  minori,  ad 
I elegere  i Sacerdoti , Aabilir  le  leggi , e fare  gli  attigiu- 
diziarj  . Non  avean  luogo  particolare  a radunarli,  onde  tal- 
volta fi  congregavano  nel  campo  Marzio , altra  nel  Comi- 
zio , o nel  Campidoglio  , o ne’prati  Flaminj , o circo  Fla- 
minio. Nè  avean  tempo  determinato  al  celebrarli,  ma  fe- 
condo eran  afiretti  dalla  necellità  fi  convocavano  a dar»  il 


La  differenza  tra’Comizj  Curiati,  e Centuriati, e Tribu- 
ti ci  è manifcllata  da  Aulo  Gellio  6:  poiché  quando  inter-  6 A/oB.  alti  ex 
veniva  il  Popolo  d’ogni  condizione  a contribuire  il  voto , ò'A  1 j.c.27. 
fi  dicean  Corniti a Curiata:  quando  davafi  fecondo  la  condi- 
zione delle  facoltà,  ed  età,  chiamavanlì  Corniti*  Centuria- 
ta : quando  fecondo  le  regioni , e luoghi  Comitia  Tributa  . 

Cùm  ex  generibus  omnium  fujfragium feratur  Curiata  Comi. 
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eia  epe:  càm  ex  cenfu,  $ telate,  Cent  uri  aia:  citta  ex  rc°  ioni- 
bus  , (j  locit , Tributa  . (a) 

Chi  tlcfjdcra  fociisfarc  l’ctudita  curiofuà  di  fapere  il 
tutto  di  quelli  Comizj  Romani , può  vedere  Paolo  Manu- 
zio qd  libro' deComitiis  riilampato  da  Gaudenzio  Rober- 
to ne!  volume,  MifceUttnea  Italica  erudita  tata.  4.  Nicolò 
Crucino  nel  libro  de  Comìtiis  Ronmorttm , Alcffimdro  d' 
Aleiiaudro  Dier.  Getti  aliata  lib,  4.  cap.  3,  e Andrea  Tira- 
quello  nelle  Annotazioni  ad.  cito , Onofrio  Panviuo  in 
Comtncntariis  Reip.  Romana , Carlo  Sigonio  de  Jm\e  onci, 
qno  Romat.orum  , c nel  libro  Sementile  in  Nicohum  Gru- 
cbium  de  CamUiis  Rotnanwum , Ciò;  Rodilo  Shuiquitatum 
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(0)  1 Romani  celebri  vano  i loro  Parlamenti  per  varj  motivi»  de’quali 
in  quello  luogo  : e da  loro  furono  chiamati  Comma  ^ li  quali  oltre 
de’menzlonati  dal  nollro  Autore , ve  ne  furónodcgli  altri,  de’quali 
mi  è pano  qui  foggiungeme  urta  brievc  notizia  con  quell’ ordine 
\ dagli  Autóri  della  Storia  Romana  riferito  i E primieramente  vi  era 
. una  forte  di  Parlamenti  detti  Comitia  Calata , dfc’quali  fa  menzio- 
ne AuloGellio  lib, 1$.  cqp,  27.  che  in  quelle  parole  le  fpiega  : Ca- 
lata  Coati ila  effe  , qua:  prò  Collegio  Pontijicum  b abeti  tur , ant  Re- 
gie faci  oru>n  , aut  flamiuttm  inaugurati  dorimi  caufa . Eorum  autori^ 
.alia  effe  Curiata  , alia  Centuriata.  ? City  tata  per  liti  or  cut  curia - 
fiat  calori , idefl  conbocari  - Ce» turi  a tà  per  cornicinem  . 1 fecondi 
diccnnfi  Comitia  Cenforia , i quali  lì  convocavano  poco  dopo  la 
.creazione  de’Confoli  prii^in  di  partirli  da  Roma  , per  andare  alle 
;.  ..Provincie  loro dellina«;,,ch’cra  fui  fine  del  mefe  di  Luglio,  come 
appare  dalla  epillola  terza  di  Cicerone  ad  Attico  j cd  aggiunge  Ti- 
to Livio  lib.  40.  4^.  & 4^.  che  ! Cenfori  a quelli  Comizj  prende- 
vano , e da’Conloli  il  giuramento  di  fedeltà  riceveano  . In  terzo 
luogo  erano  i Comizj  Centuriati  da  Servio  Tullio  ilUtuiti , il  quale 
divile  il  popolo  Romano  in  Centurie , Si  convocavano  primo  per  la 
creazione  de’  Magiflrati  : fecondo  per  lo  llabilimento  di  qualche 
legge  : terzo  per  efercizio  della  giullizia , come  abbiamo  da  Cice- 
rone de  Divinati  In  quelli  Comizj  fi  creavano  i Confoli , i Pretori, 
i Cenfori , i Proconfoli , il  Re  de'Sacrincj,  ed  i Flamini . in  quarto 
luogo  fi  pongono  i Comizj  Confinari , che  fi  celebravanq  lui  fine 
del  inefe  di  Lvgfi°  « c principio  d’AgoIlo , come  colla  da  Cicerone 
Zi  in  V ari  (5*  ad  si t tic.  1.  così  detti  perchè  convocati  da’Conlò- 
li . In  quinto  luogp  erano  i Comizj  Pretorj , perchè  da’  Pretori 
convocati,  come  abbiamo  da  Tito  Livio  lib.  io.  Sello  i Comizj 
Curiati  furqno  iftitn iti  da  Romolo  , ne’ quali  il  Popolo  in  varie 
dalli  divifò  dava  il  fuo  voto , come  notò  Aulo  Gellio  lib.  1 5.  Set- 
timo , erano  ancora  i Comizj  Pontificj,  ne 'quali  fi  creavano  i Pon- 
tefici, così  Cicerone  in  Rull.  In  ottavo  luogo,  fi  collocavano  i 
Comizj  Proconfolari , e Propretorj  , ne’  quali  fi  ulcivano  a lòrte  al 
colpetto  del  Popolo  le  provincie , che  regger  doveano . Nono  i Co- 
mizj dc’Sacerdoti  fi  radunavano  per  la  loro  creazione , come  fi  rac- 
coglie da  Cicerone  èpijl.  5.  ad  Brumai . In  decimo  luogo  erano  i 
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Romanur. li i.b. per  totum , e Tommafò  Dempdero  in  additio- 
nibut  ad  lib.  6.  Roflni , V voi  fango  Lazio  in  Commentari!! 
Rei/).  Romanie , Pietro  Gregorio  Tololano  Sintagma  jurit 
univerfi  lib.  47.  ed  altri . 

Fuori  di  Roma  fi  dilatò  pure  l’ufo  delle  pubbliche  Ra- 
dunanze , che  chiamavanfi  Conventtu , come  arredano  Fe- 
do 1 , Calvino  2 , e per  tralafciar  cene  altri , Gio:  Battida 
Egnazio  3 ,che  a nodro  propofuo  feri  ve  : Convento!  nibil 
uliud  efle  contendimi!!  , quam  jurifdicìionem  legitiniam  ab- 
folvere  per  oppida  ad  id  declinata , que  quando  in  ca  Jìatii 
tempoì'tbus  convcniretur  a provincialìbut  cuufajurii  fui  per- 
fequendi , Conventai  diceretur  '.4'cprefentant  autem  bunc  mo- 
rem  anno  vertente  religiofl  fratres  , Capitala  appellante!  : 
repreflentant  etiam  maximì  omnium  Galli  Parlamenti 1 jam 
quatuor  inflitteli!  . Quindi  il  Rodilo  4 non  fa  didinzione 
fra  Cemitia,  e Com  ent ui  : Comitia  fuerunt  Convenuti  populi 
ad  ferendum  de  aliqua  re  fufl'ragium . 

In  Italia  abbiamo  Convento!  familiare!  Campanie  a Pen- 
timento di  Cefare , J e Cicerone . 6 III  Albano  ,70  nella 
felva  Ferentina  8 li  facean  le  Allemblee,  quando  fbprada- 
van  bollori  di  guerra  nel  I.azio , acciocché  fi  determinane 
a qual  rip  iego  dovedero  attenerli.  In  Anagni  9 congregaro- 
no la  loro  Radunanza  gli  E lirici  popoli  abitanti  nella  Cam- 
pagna Romana  nel  loro  cerchio  , che  chiamavan  Maiiti- 
mo,  e in  effo  decretaron  la  guerra  : Henrki  Concilium  po- 
pulorum  omnium  babentibu!  A n agnini!  in  Circo,  q.'tem  Afa- 
ritimwn  vocanl  : preter  Analitratcm , FerenUnutemquc,  Q 
Ver  ut  unum  , ornaci  Hcnrici  nomimi  populo  Romano  Lellum 
indixerunt . I Cittadini  di  Crotone  ,Sibari , e Cauloniti 
in  Calabria  avendo  fra  loro  dretta  confederazione , dabili- 
rono  il  tempio  di  Giove  Omario , ove  fi  radunavano  a par- 
lamentare , come  ci manifèda  Polibio  io . Dell’Ademblea 
de’Crotoniati  fa  mèzione  Alelfandro  d’Aleflandro , 1 1 Do- 
deci  Città  di  Tofcana  1 2 ogn’anno  nell’Autunno,  e Prima- 
vera mandavano  i loro  ambalciadori , che  lì  congregavano 

■ nel 


Comizj Tribunizj  per  la  creazione  He’ Tribuni  Militari,  come  fi 
raccoglie  da  Salullio  de  Belìo  J march.  Finalmente  i Comizj  Tri- 
buti , cosi  chiamati , perché  v’interveniva  il  popolo  divilò  in  Tribù, 
come  abbiamo  Ha  Geli  io  lib.  iq.cup.  27.  Ed  in  quelli  Parlamenti 
fi  creavano  tutti  gli  Officiali  minori  della  Republica  Romana . Chi 
dtfideralTe  più  ampia  notizia  di  quelli  Parlamenti , veda  gli  Autori 
della  Storia  Romana , ed  il  Pitilco  in  Lex.  antiq.  Rem.  & Grece. 
V.  Comitia . 


1 inter  Anco- 
re! lingue  ta- 
rine f.z 74.  ex 
Biblioib.  Ful- 
vii  Vr/ini. 

2 in  lex.  jurit 

/•2 49-  . , 

3 in  notti  ad 
Suetottium  in 
vita  C. Capar . 

4 ant.  Roman, 

lib, 6v(ap.iu 


5 lib  A*  de  Bello 
Civili . 

6 li.j.ad  Steli- 
cum  epift,^. 

7 Di  Ori.  H all- 
ear rr.  /.  3.4.5. 

8 Tit.Liv.da . 
].//>.!• 

9 Ibidem  dee.  I . 

lib. 9. 


10  lib.  2.  hip. 

1 1 Dier. Genia/, 
lib. 4.  cap.  1 1 . 

1 2 Dion.Hali - 
carda/ J. 4.  A- 
■leXJ  ab  Alex. 
cit.b’b.J.c.xg. 
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uel  Caliamento  detto  Anftziouc  , a dai  gii  opportuni  rirne- 
dj'a  quanto  occorreire  per  gli  attiri  comuni , ad  imitazione 
j di  quello  di  tal  nome  fra  Greci  rammemorato  di  /òpra  . 

Fuori  dell'Italia  in  Lione  di  Francia  lì  praticava  quefta 
dì  Kran'  Parlamento:  Lugduni  quoque,  fcrive  Alettandrodi 

cia>  Alettandro,  t ubi  Arar  Rbodauo  commi fcelur,  communi:  ara 
finitimo!  corichi t populos  numero  fexaginta  : ad  quoi  facrum 
finouli  evocati , inverili  coatta  munu  adventabant , deque  re- 
bus rnagnis  in  ditto  concilio  dccei'nebunl . De  Parlamenti  del- 
la Gallia  fa  più^yolte  memoria  Celare:  2 Pclierunt , dice 
egli futi  fidi  Conciliumtotius  Galli*  indìemcertam  indiane, 

. ;i.i  idque  Cefarit. volitatale  id  facete  licerci  : fife  pubere  quttf- 
dam  ilei , quas  communi  ì confenfu  ab  eo  potere  vellent . ea  re 
pernupa,diem  Concilio  conflìtuerunt . Cosi  pure  altrove  3 , 
che  pur  fa  menzione  di  alcuni  lor  Concilj  armati , 4 che 
celebravano  fui  principio  del  mover  la  guerra  : e di  altri 
Cnncilj  notturni , 5 che  fecero  per  trattar  materie  pur 
di  guerra  . Di  quelli  Concilj  della  Gallia  ne  fa  pur  men- 
zione Sue  tomo  ; 6 e Pietro  Gregorio  Tolofano  . 7, 

Nella  Spagna  fiorirono  pure  tali  Conventi , de’ quali  fa 
menzione  Plinio,  8 con  dire:  Univerfam  Hi/paniam  in 
feptem  fui  fio  divi f am  Conventui , Cartbaginenfcm  , Tarra- 
conenfcm , Crefaraugujianam , Clunlenfem,  Aflurum , Luce  ri- 
ferii , Bracar urn  ■ fatidici  ei  Convenni!  quatuor , Gaiitantn , 
Cordubcnfit , AJligitanus , Hìfpalenjir.  fon  pur  rammentati 
da  Suetonio  9 nella  vita  di  Cefare  : e in  quella  di  Galba 
10  accenna'  il  Parlamento  di  Cartagena:  Cari  bugi  ne  nova 
Conventum  agens . Ci  dà  notizia  Celare  1 1 del  Parlamento 
di  Cqrdova  : e lezio  1 a di  quello  di  Siviglia . 

In  Ger-  La  Germania  antica  pur  facea  le  fue  Radunanze  , come 
minia.  ci  avvilaTacito  i$,{ciivend<xCoeuntpiifi  quid firtuituni, 
fubilum  inciderli , certi t diebus  , càrn  aut  ineboatur  luna  , 
’aut  iniplctwr , narri  agendis  rebus  boc  aufpicatìjfimum  initium 
credunt.  e poco  dapoi:  Lìcci  apud  Concilium  occupare  quoque, 
ifi  dìferinien  capiti s intendere . 

fnPerfii.  Fu  anche  in  coftume  la  convocazione  de’ Parlamenti 
appretto  i Perfiani,  come  s’ha  da  Valerio  Maflimo  14,  C'1C 
narra  , aver  Serfe  chiamato  a Parlamento  i Senatori  del 
Regno  prima  di  mover  gueria  alla  Grecia  : ancorché  ciò 
fàcelTe  con  fola  apparenza'  di  voler  configlio,  non  per  rice- 
verlo, onde  con  fuperbo  lopracciglio,  Ne  videar , ditte,»» 
tuntummodo  ufus  confilìo,  vos  convocavi : cateràm  mementote, 
parendum  vobis  maga  efie  , quitm  fuadendum  . 

In  Attiria  Gli  Attiri  non  mancarono  di  aver  in  ulb  i Parlamenti  : 
— onde 


3 Hhfi.iS  7. 

4 lib.%. 


In  Attiri! 


,'Big«i?daki^tìoogle 


,4  MEMORIE  ISTOR1CHE  ‘ 

. 

onde  di  Nabucco  narrano  le  facre  Carte  1 , che  vocavit 

1 °}ui,  l. 

i 

omnif  wajdres  riatti,  omncfquc  duca-,  3 beliate', esfuos,  3 ba- 
buit  cani  cùmjfer'mm  conjilii fui  : E in  tempo  di  Dario  Tuo 
fucceffonr  regnando  in  Babilonia  : Conflium  inìerunt  etrtnes 
Prìncipi!  Regni  lui,  Magi  franti,  3 Satrapo;,  Scrinimi,  <3 

i 

•r  } 

" ! 

i . ,{ 

» 
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Anche  nazioni  barbare  praticarono  quelli  Parlamenti  . 
In  Africa  vi  fu  il  Parlamento  in  Utica,  come  attellano  Cc- 
farc  2 , e Plutarco  3 ; di  quelli , c del  Tapinano,  e Adru- 

2 de  Bello  Ci- 

1 in  Corone  mi* 
fiore  i 

metano  fcrive  Irzio  4 , e con  etto  Carlo  Sigonio  5 . 
Z’SO  ANTICO  DE'  PARLAMENTI 

ifiteBil  Afric. 
5 iejure  prm. 
lib.  l.|f.ij. 

IN  SICILIA. 

{ 

‘ ‘ ■ CAP.  III.  1 

! > 

• 1 

: \ 

Ufo  anti- 

T N Sicilia  fu  antichiflimo  l’ufo  de’Parlamcmi , e più  fe- 

Ti  %J  i 
. 1 

code'Par 

| coli  prima  della  venuta  del  Redentore , di  che'ne  fan 

6 lib,  4* 

hmenti 

piena  fede  l’ifloric  .Tucidide  6 fcrive,  che  nell’anno  otta- 

in  Sicilia. 

vo  della  guerra  del  Peloponnelo  avanti  il  nalcimento  di 

i 

In  Gel» . 

Crilto  420.  fu  convocato  General  Parlamento  delle  Città 
di  Sicilia  in  Gela:  Eliderti  afate,  dice  egli,  induci a inter  Ca- 

' * 

‘ •'  v ! 

marinot,  3 Geloni  primùm  inita  funt ; mox  etiam  rotori  St- 
eìlienfet  Geloni  convcnerunt,  3 legatis  ex  omnibus  eìvHàlìbus 
eò  mijfss , in  colloquium  venerimi  . Indi  mette  in  bocca  ad 

; i 

\ 1 
1 

.7. 

Ermocrate  Siraculàno:  Non  Jòlàrn  de  privati:  rebus  cóaflum 

• - i 

A 

efe  concili um  ,fed  etiam  ut  confultenius,  an  univerfam  Sici- 
liani , qua  Atbenienfum  inftdiis  appetita,  adirne  confermare 
pojfimus . Dal  che  fi  vede  eifcrc  flato  un  Parlamento  di  tut- 
ti i Siciliani , trattandoli  d’una  caufa  a tutti  comune . 

Ma  poiché  tutte  le  Città  di  Sicilia  fi  governavano  in 
tempo  de 'Greci  a forma  di  Repubbliche , onde  ebbe  a dire 
TommafoFazello  7:  Sicilia  Civitates  cum  Oligarchia  Gra- 

'?  i 

1 

4 

. 1 : ' 

' i 
- ! 

7 de  r cl>. Sic  itlis 

corum  tempore  regerentm",  c Diodoro  Siciliano  8:  Non  enim 
fub  unum  Regi 1 imperium  rcdaBi  erant,fcd  unumquodque  op- 
piduin  fuitm  habebat principe!»;  pei  tanto  ogni  Città  convo- 
cava il  fuo  particolar  Parlamento.  Quindi  nel  venire  in 
Sicilia  gli  Atenicli  contro  de’  Siracufani , portandoli  con 
l’cfcrcito  in  Catania  per  trattar  con  efli  confederazione , i 

dCcAl.l.C.l- 

8 lib.  J. 

i 

9 lib.  1 3.111.4. 

Catane  fi,  come  s’ha  dal  citato  Diodoro  9:  Militibus  urbis 

nia. 

ingreflu  probi  bili: , duce:  tantum  ivtromiltunt , 3 convocati s 
ad  concionem  avi  bus  , ducei  Atbenienfum  de  foci  ali  federe 
diferere  caper unt . S’ha , che  Caronda  celebre  legislator 
Catancfè  avendo  (labilità  fra  l’ altre  leggi,  che  nefTuno 

ar- 

« 

InSiracu- 

fa. 


[n  Cen- 
turipc. 


In  Sira-, 
cula , Li-' 
libeo.Pa- 
lermo , c 
Medina. 
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armato  eufralie  nel  Parlamento  , cd  egli  avendovi  poi 
inavvedutamente  entrato  con  la  fpada  al  fianco , avvertito 
della  tralgreffione  , autenticò  col  proprio  faague  l’ oller- 
vanza  della  legge , làgtificando  al  rigore  di  ella  la  propria 
vita  , come  Ieri  ve  Diodoro  1 : ma  un  tal  avvenimento  altri 
aferive  accaduto  in  Sizacufa  a Diocle  legislatore  , come 
accenna  lo  (ledo  Diodoro,  e come  vogliono  il  Bonanno  2 , 
e Pietro  Carrera  3 . Riportata  poi  da’  Siracufani  gloriola 
vittoria  degli  Atenieft , in  Siracula  fu  convocato  Parla- 
mento per  decretarli  ciò  , che  dovelle  rifblverfi  de 'prigio- 
nieri : Die poflero,  narra  Di  odoro  4,  advocata  con  rione,  quid 
de  captili 1 fu  confi ituendu  n pub  Ilei  di fq airi  tur.  Pure  in  Sira- 
cufa  s’ha  memoria  del  Teatro  pubblico , in  cui  radunavafi 
il  popolo  al  Parlamento  : e di  edb  fan  menzione  Diodoro  j, 
Plutarco  6 , e Giuftino  7 , che  d’Agatocle  fcrive  : Deinde 
acceptìi  ab  ea  quinque  minibus  A fior  un.  potentìjfinot  quofi 
que  ex  principìbus  interfidt  , ad  que  ita  velati  Rripubli~ 
ce  fatua  formular  ut  pop  tinti  in  Tbeatrum  ad  conciane)» 
vocari  jubet . Quindi  il  Mirabella  8 di  quello  Teatro 
foggiunge  : In  quello  Teatro  fi  filevon  fare  le  radunanze  , 
i Parlamenti  , e gii  fpenacoli  folenni  ì e il  Bonanni  9 : Vi 
fi  rapprefentavano  gli  fpettacoli , e vi  /’  adunava  il  popola 
per  cagione  di  Parlamenti  , ajfari  pubblici.  Della  fua 
magniticenza  attella  Cicerone  10:  ,!P torta  autemeft  llrbsi 
qua  quia  pofirema  edificata  efl , Neupolìi  nominata)'. , quam 
ad  fummam  Tbeatrum  efl  maximum  : e viene  con  diltin- 
zionc  delineato  dal  Mirabella . 

Si  ha  memoria, che  in  Ccnturipe  era  pure  in  ufo  il  Parla- 
mento, come  ci  manifclta  Diodoio  1 1 , narrando  di  Gcllia 
mandato  Ambalciadore  dagli  Agrigentini  a Centuripe  : 
Mi  fu:  oliai  ad  Centuripinoi  leguius  , cùm  pracejfifiet  iti 
Conventum . 

Pallata  la  Sicilia  da’  Greci  a’  Romani , in  ogni  Città  fi 
convocava  il  Popolo  a i Parlamenti,  che  chiamaron  col  no- 
me di  Con  venti, come  ne  fa  piena  fede  Cicerone  1 2:  Scite- 
le, dice  egli,  efieoppidum  in  Sicilia  nullum  ex  Hi  oppidii, in 
quibut  confiflere  Pretore:,  tfì  Conventum  agere fileni . Tito 
Livio  1 3 additando  i luoghi  particolari,ove  quelle  pubbli- 
che AlTemblee  fi  radunavano,  cosi  fa  dire  ad  un  Ambafcia- 
dore  di  Filippo  Re  di  Macedonia,  da  lui  inviato  agli  Etoli: 
Siculorum  Civitatibui  Syracufiu , aut  Mcfianam , aut  lili- 
bceum  indi  citar  Conci lium.  Preter  Romana : Couventus  agit, 
eo  imperio  evocati  conveniunt . OOTerva  però  Carlo  Sigonio 
14,  che  in  quattro  Città  di  Sicilia  eran  le  refidenzc  de’ 

Pre-“ 


1 tié.  12.  a.  19. 

2 Sir  ac.  illujlr. 

Hb.z.f.  337* 

l Mento) . bifl. 
di  Catari,  ve/. 
ijib.q.f.qiq. 
4 /oe.c/Y.  *.19. 


J locati. 

6 io  vit.  Diati)  ( 

7 lib. 22. 


S tteìl'antic.Si- 
rac.  tav.  $.  ». 
, 1 i6- 

9 antica  Sirac. 
bb.il/.f}. 

10  in  Ver  rea 
orar,?. 


Il  lib. IJ. 

12/» 

13  clec.qjib.l. 


14  de  atniq.ja- 1 
re  Prorjinciar.  " 
Pont.  1. 1.  c.3. 
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Pretori  Romani , e in  elle  li  raduna  van  quefte  Aflemblee  : 
ed  eran  Siracufa , Lilibeo,  Palermo,  e Medina  : De  furif- 
diBionibut  fati:  conflat  multai  Coment  u:  fuìfic  in  Provìn- 
cia conflituto t , ut  Syracufanum , Lìlybatanum , Panormita - 
num , (f  Mamertinum , de  quibui  fepì  meminit  idem  Cice- 
ro in  defenfme  Sicilie , L’ ideilo  (crive  Uberto  Golczio  i : 
Coment  u:  quoque  in  Provincia  quatuor  fui  fé  confiitutos , in 
iifque  Pretore i jurifdiccndì  confa  ver  fato:,  nipote  Syrocufa- 
num, Li  li  b<r  lamini,  Panarmiianum,  Q Mamertinum  confiat. 
Del  Parlamento  Sirac ulano  n’  abbiamo  1’  attedazione  di 
Cicerone  in  Verrem  orai,  7 ■ In  conflio  kob: bai  bominet  bo- 
nejlot  ì Coment u'  Syracufano  . Lo  dedb  Cicerone  * , che 
fcriyf  contra  la  rapacità  eli  Verre:  Si,  mebertle,  ex  omni 
copia  Convento:  Syracufanifplendìdijfimorum  bominum,  bo- 
nefìjfmorumqut faceret potejìatem . e altrove  ì : fjjfucm  vo- 
lo: de  Copventu  Syracufanorum  virum  bonum  nominato  ; e 
appreffo:  /ludi fi , & audio:  qmne:  i Conventu  Syracufano-, 
cosi  pure  in  altri  Juoghi  nell’  orat.  9,  Del  Lifibetano,  e Pa- 
lermitano, posi  Cicerone  4 : In  foro  Ly/ibari,  maximo  Con- 
vento, C.Servilìum  Civem  Romanum,  in  Conventu  Panarmi r 
tono  veterfm  negotiatorem , e altra  voltale!  Parlamento  lo 
delfo  5 fcrive  : ffuem  i;,  uti  Ponormum  venit,  ad  fé  voca- 
' ri  t C de  tribunali  ettari  juj/ìt , concurfu  magno  , frequen- 
tiaque  Qonventui.  Homines  ìlatim  loqui,  mirari.  Sicché  chia- 
ramente li  vede , che  nel  tempo  de’  Romani  nella  Sicilia 
era  in  vigore  {’  ufo  de’  Parlamenti , fotfo  il  nome  di  Con- 
vento: , ne’  quali  fi  regolavano  le  pubbliche  necefiicà . 

VSQ  DE'  PARLAMENTI  MODERNI 
APPRESSO  VARIE  NAZIONI, 

CAP.  IV. 

0 E applicarono  tanta  accortezza  gli  antichi  alla  con- 
, 1 fervazione  , c fano  governo  delle  Provincie  con  l’ufo 
de*  Parlamenti;  non  invigilarono  con  minore  avvedutezza 

1 fecoli  moderni,  praticando  con  pari,  e maggior  diligenza 
nel  buon  regimento  de’  pubblici  affari , il  coltume  dell’Af- 
femblee . Son  celebri  ne’  maggiori  Regni  d’Europa  quede 
Radunanze  , che  a pubblico  beneficio  di  tempo  in  tempo 
congregandoli,  trattano,  e concludono  le  materie  di  mag- 
gior rilievo.  Non  fono  con  lo  dello  nome  chiamate  in  tut- 
ti i Re«ni  . Nella  Germania  le  nominano  Diete  : in  alcune 
parti  della  Spagna  Carter-  in  Inghilterra , Napoli , e Sici- 
lia 


1 in  Sicih 

2 in  Vene* 
or,  8. 

j fW.ji 

4 io, 

I 

5 craf.  io* 
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In  Ger- 
mani;!. 


In  Fran- 
cia, 


DF.'  PAR.  LAME  N T I . 

lia  Parlamento.  Nelle  Diete  dell’  Imperio,  fcrive  Antonio 
Cotonio  i intervengono  tre  ordini  di  peritane,  gli  Inietto- 
ri dell’Imperio,  i Principi, Comi, e Baroni, c le  Città  libe- 
re . Stallarla  in primìi  Corniti a dienti: fai  ut  Imperi i , que 
à Ctfare  convocati!  ur,  ex  trèni  ordinibus , Eleclorum,  Prin- 
cipili»,  Camitumffì  Baronum , ac  liberarti m Civitutum.  Con 
rillretto  periodo  la  fua  utiltà  Michele  Ertzio  2 delcrive  , 
col  dire:  De  Cernii iis  Imperli  Romano-Germanici , borititi 
quanta  fit  in  Imperio  nofiro  Romano  Germanico  utilità!  -,  fa- 
cili fatebitur,  qui  gravìffimai  in  Comitiis  litei , qut  mter 
ipfos fiatut,  ac  alio!  etiam  exurgunt , amici  componi,  0”  ftbin- 
dc  renafeentet  de  pace  Religioni 1,  de  federi  bui,  bello , legibuf- 
que  qutfìionet , variaque  tributerum , monetarum , aliaque 
prò  fai  ut  e Imperli , & fe curi tate  ne  goti  a traci  ari , acque  deci- 
di anìmadverterit , ut  jure  eptimo  Corniti a fallital  i psffnt , 
Augufìffimm  totiui  Imperli  Senalui  , melior  pan  Reip. 
arbitrium  Principimi , refugium  innocenti t , robufijfi- 

mum  inter  potentìam  Afagnatum  , imbecillitatela  pau- 
perum  rcftagulum  . Se  ne  ha  la  memoria  del  fuo  ufo  da’ 
tempi  antichi  di  Carlo  Magno,  e Ludovico  Impcr adori  ; 
onde  di  quelli  Pietro  Gregorio  Tololàno  J , con  l’ autori- 
tà degli  annali  di  Francia  fcrive  di  Ludovico  Imperadore, 
che  nell’  828.  medio  Auguflo  lmperator  Vormatiam  ver.it, 
ibiqtte  habito  generali  Conventu , & oblata  fibi  annua  do- 
na folemni  more  fufeepit  , e di  tal  collume  fa  pur  men- 
zione Eginarto  nella  vita  di  Carlo  Magno  . Chi  è curiofo 
di  aver  più  didima  notizia  di  quelle  Diete  dell’  Imperio , 
feorra  l’opere  di  Bernardo  Bertram  in  Nucleo  furi!  P.difc. 
20.  Domenico  Arumeo  in  Commentario  furidico- Hi  fiori- 
co- Politica  de  Comiliti  Romani-Germanici  Impnii  , Maf- 
fimiliano  Fauflo  in  Confliii , ìf  ordini  bui  prò  trario  ciaf 
6.  c onf  7.  ori.  549. 

De 'Parlamenti  di  Francia  non  è nuova  l’origine.  Il  Buf- 
fieres  4 ne  riferifee  il  principio  in  Parigi  ne’  tempi  del  Re 
Pipino  : ma  egli  dima , che  poi  li  folle  ne’tcmpi  poderiori 
pefezionato.  In  quedi  alti  fecoli,  ne’ quali  regnarono  Pi-, 
pino,  Carlo  Magno,e  Ludovico,  atteda  il  Tolofano,  J che 
fiorì  in  Francia  il  codumc  de’ Parlamenti . Ma  fecondo  il 
moderno  regolamento  fu  il  principio  de’  Parlamenti  di 
Francia  nell’anno  i 294.  fecondo  il  Muta  6 , con  l’ autorità 
del  Montagna , Boerio,  e Guglielmo  Budeo  , alcuni  anni 
dopo  quel  di  Sicilia  . Il  Parlamento , che  oggi  fiorifee  in 
Parigi,  corrifponde  a’nodri  Tribunali , onde  piuttodo  po- 
| irebbe  dirfi  Gran  Corte,  che  Parlamento , benché  ne  porti 

il  no- 


1 coati-.  Ay.'c. 3 
».  jo. 


2 i»  Hiiliorb, 

(tenti. nuca  », 

40,-. 


j ieRepubt  lib . 
24,  cap,  4.  /. 
132. 


4 bifl,Frati:Jià. 
I 4»».  H./.I7S- 


£ Je  ReprtbJìb . 

24,  c.  4.  6. 

6ro.6.  a,l  cnr. 

11.  R*g-  7*. 

;/.  2. 


C 


MEMORIE  ISTORIO  HE 


il  nome  di  Parlamento.  Il  P.  Tommafo  del  Bene  i invelti- 
gando,che  cofa  fia  Parlamento,  Ieri  ve  edere  una  Congrega- 
zione,qujI  può  edere  in  tre  manieretprimo  Congregationem 
Cotifilioru m,  elle  può  dirli  Conlèglio:  fecondo  Congregatio- 
nem populi,  vcl Regni  Proccrum,  e quello  veramente  inerita 
nome  di  Parlamento  : terzo  Curiata  fttprewam , ut  P ari Jìc ti- 
fati , a cui  li  deve  il  nome  di  Supremo  Tribunale,  o Su- 
prema Corte:  poiché,  come  egli  Soggiunge  2 , tale  Parla- 
tuentura  mPiilututa  fuit  per  Reges  Calli £ folàm  ad  jui  par- 
twus  reddendum.  Sicché  in  elio  liti  s’aggitano  le  caule  , e 
litiggi,  e ne  rifultan  le  proporzionate  decifioni . Di  eili 
veggafi  il  Cadaneo  3 , Gio:  Montano  de  aucìontate  Con- 
fi ii  , ìj  Porlamentorum  Calli  £ , cum  uddiclionibu:  Nico- 
lai Borrii. , llampato  in  Lion  di  Francia  nel  1589.  ( a ) 

Ne’  Regni  di  Spagna  Uà  in  vigore  P ufo  de’ Parlamenti. 
Li  chiaman  edi  Cortei , come  riferifee  Malt'rilli  4 . Del 
Parlamento  del  Regno  d’ Aragona  dà  didima  cognizione 
Gio:  Leu  5 , e in  molte  colè  concorda  con  quel  di  Sicilia, 


onde  qui  ne  tralcrivo  la  fua  narrazione  : „ In  Comitiis 


I de  Comitiis 
cop.i.Jui.i. 


la  dui.  3.  ».  1J. 


(a)  De'  varj  Parlamenti,  che  fi  convocano  nella  Francia,  vedi  il  Du» 

fielhe  Glojf.  Parlamentttm . 


3 Catalog.G/or. 
mandi  par.y. 
conf.  9. 


4 de  Magi/},  to. 
2.  IH.  y.  c.15. 
».  3. 

y iabifp.f.ii». 


„ Aragonuni,  dice  egli,  nifi  ad  unum  omnes  aifenferint,om- 
„ nes  cenfentur  dillentire:  Comitia  autem  à quoquam  alio, 
„ prxtcrquàm  ab  iplis  Regibus  liaberi  non  poliunt . Ab 
„ iis  verò  indici  tribus  potillimùm de caufts confuc verune; 
„ 1 . fuppetiarum  fcrendarum  , exigendique  ( ut  vulgo  lo- 
„ quuntur}  Servicii  caufa  3 dum  eos  magna  aliqua  premit 
„ ueceflitas  , regiumque  arrarium  bellorum  fumptibus  eli 
,,  exhaudum . 2.  in  nova  cujulque  Regis  fuccedione.  3.  ut 
„ prò  temporum  varictate  leges  dentur  Rcipubl.  confen- 
„ tanca'  : nam  apud  Arragoncs  publica  lex  neque  rogari , 
ncque  abrogati  nifi  de  Regis,  ac  Regni  limul  confen- 
„ fu  potei! . Comitia  hac  dudum  quotamiis  lèmel  Calà- 
,,  ragulla:  celebrata  3 mox  de  biennio  in  bienpium  quo- 
„ cumque  loco  commodum  videretur  : fed  & hoc  pollea 
„ mutatum , & inter  comitiales  quidam  magidratus  depu- 
„ tati , qui  Ordinum  faciem  prsfeferrent , habcrentque 
,,  publicorum  quorundam  ollìciorum , pra:cipuè  verò  py- 
,,  bliccc  pecunia: , qux  è vccligalibus  cogitur , rationem  li- 
„ beram,  ac  ea  in  re  recuperatorium  judicium  . li  primùm 
,,  quatuor,  & ferè  trieimales  lìieruut  3 dein  odio  viri  funt 
„ tàcli,  è lingulis  Regni  Ordinibus  bini,  qui  Deputati  Re» 

» Sni 
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appellane ur  : quorum  tidei  tcttius  Regni  procurano 
„ eli  commilla  , llatutumque  ut  ipli  lint  Jullitia:  Arrago-, 
33  num  cuftodcs,  & propugnatorcs . Porrò  Comitia  hxc  tri- 
„ bus  tantum  Ordinibus  conltabant , Nobilium  , Eque- 
53  ftrium,  & Civicorum,  live  municipalium;  anno  demum 
» c tacce,  quartus  Eccleliafticus  acceflìt  . Hos  quatuor 
33  Ordines,  vulgo  ht  quatrd Bracot  del  Rcyno  vocant.  Evo- 
„ cantur  per  literas,  quas  appellane  Cartai  de  llamiumento. 
„ Non  polfunt  autem  ultra  quadraginta  dies  dii.  erri.  Con- 
3,  llituta  dieReges  advocata  coycioae,orationcm  aliquam 
33  baberc  folent,  & in  ea  Confi!  iorum  fuorum  rationem  fu-, 
,3  fius  explicarc.  Ea  propofitio  Curiarum  appellatur.  Huic 
„ autem  relpondetur  à Comitialihus  per  Antiltitem  ali- 
as quem  . Dei.iceps  à jullitia  Arragonum  Comitialc  judi- 
v c‘um  exercetur , & à Regio  procuratore  abfèntes  accu- 
„ fàncur  , & polt  tertiam  accufationcm  mulfla  ablèntibus 
»3  irrogatur . Deinceps  quamdiu  Regibus  , ac  Regno  pla- 
„ cet,ex  die  in  diem  comitia  producuntur  .In  lèdendo  au-i 
,,  tem  hlc  ardo  oblèrvatur  ; ut  Rex  in  fublimi  folio  emi- 
33  ncat;  ad  dexteram  illius,  fit  primogenitus  illius;  ad  Gai— 
3,  Urani  Jullitia  Arragonum  : catteris  Ordinibus , & eo- 
„ rum  fingulis  fua  loca  funt  defignata  . Omnibus  fu  tem 
33  conlènlientibus  de  omnibus  rebus  propofitis , certo  die 
,,  pollremus  Comitiorum  actus  celebratur,  qui  el  dia  de  la 
33  celebr atù/n  de  Salio  appellatur  ; quo  die  Rex  de  rehus  in 
„ Comitiis  peraclis  novas  leges  ex  communi , & pubblica 
33  audqritate  perfert  : & de  eorum  riabilitate  fidem  fuam 
33  Omnipot.  Deo  in  Jullitix  Arragonum  certa  verba  inter- 
3,  polito  jurejurando  devincit  : & mox  Jullitia,  aliique  re- 
33  g11  Miniftri , ac  cuntìi  Ordines  in  Regis  manibus  limili 
3,  religione  obligantur  . Fin  qui  il  Laet.  Quelli  Parla- 
menti del  Regno  d’  Arago  ra  cominciarono  nel  1 247.  co- 
me ferivo  Lorenzo  Matteu  1 , che  ne  riferifee  il  catalogo. 
Del  Parlamento  di  Catalogna  fa  menzione  il  Fontanella  2 , 
in  cui  intervengono  tre  Ordini, che  chiaman  come  in  Sici- 
lia Bracci, Eccleliallico,  Militare, e Reale;  ( 'a ) e più  diffu- 
famente  Pietro  Belluca  3 , c Lorenzo  Mattheu  4 , che  Ieri— 

ve. 

1 de  regìa.  Re- 
gni Valenti ee 
c.3.§.i./«?.I. 
n.6. 

2 to.ì.de paFlis 

tl.%.gi.  yn-v- 

j infpec.Prin - 
ci  putti  % 

00  Potrebbe  qui  aggiungerti  l' autorità  di  Gio-  Mariana  de  reb. 
Hìfp.  lib.  16.  cap.  ij.  il  quale  deferive  le  Città , che  concorrono 
al  Parlamento  di  Spagna  colle  Arguenti  parole  : Octodecim  tyrbet , 
& Municipi  a Regiis  C a fletta:  Concenti  bus  inter  effe  folent  r Bar- 
iti * Siria , Scgobia , A buia , Inaili fole tum , Capello:  omnes  : ex 
Legionenft  di  rione , Le  gio  Semantica , Zumerà  » Taurut  ; è Car - 

4 de  regimine 
Regni  Valen- 
tieecap.  3.  §.  t . 
fett.l. 

C 2 peti- 
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In  Inghil-] 
terra. 


ve , clic  per  decreto  del  Re  Jacopo  11.  nel  1301-  tu  de-] 
terminato  , che  fi  celebrane  ogni  tre  anni  nella  fella  dell’ 
Ep.tania  Corte  Gener.  nella  Città  di  Valenza,o  altra  Cit-| 
tà  del  Regno,  intervenendovi  Prelati,  Religiofi,  Cavalie- 
ri, Ricchi, Cittadini,  e altri  delle  Città  di  quel  Regno. 

In  Inghilterra  tiorifce  il  Parlamento , e riconofce  il  fuo| 
principio  regnando  Errico  Primo , che  cominciò  il  fuo  do- 
minio l’anno  i ioo.  Primum  Parlumentum  fuit  injìitutum  in 
Anglia  regnante  Henrìco  Primo  fcrive  Rogero  Hermanni- 
da  i . Del  fuo  metodo,  e foratole oflervate  nelle  rilòluzio- 
ni  ne  fcrive  l’Oldenburgcr  2 appreffo  il  Pacichclli  3 , < 
Luca  di  Linda  4. 

Nell’Elvczia  v’ha  pur  l’ulb  del  Parlamento,  che  fi  con- 
grega in  Baden , a cui  concorrono  i Legati  di  tutte  le  Cit- 
tà di  quella  Provincia  : e ne  riferifee  il  collume  Jofia  Sirn- 
lero  j . 

Inàia  Doli  Nel  Regnodi  Napoli  fi  celebra  il  Parlamento  ogni  due 
I anni , come  Icrive  Gio:  Francelco  Aponte  6 , Raffaele  Ra- 
Itellio  de  Regimine  Principi! lib.j.f.  1 3 2.  e Muta  in  cap.  1 1 .! 
Reg.  Jo:  ».  1 2.  e fu  illituito  da  Carlo  d’Angiò  fecondo  l’| 
autorità  dell’Autore  della  Storia  Civile  cit.  da  Gregorio, 
Grimaldi  ljlor.  delle  Leggi , e Al  agi  tir.  del  Regno  di  Napoli^ 
tom.  2 .lìky. ». 42.  f.  3 15, 


Nell’  EI- 


1 in  defrip.Geo 
grapbica-bifi. 
AngliaAcotif 
Hi  ber.  & in- 
fu/aidjac.f.+t. 

2 inTbef.keip. 
par.  2.  tit.  6. 
«.li. 

3 Hi  appi  per  r 
Europa  CriR. 
par. 2.  lett.ji. 
fi  267. 

4 Relazione  de ' 
co/lumi  eE  In * 
gb1lter.fi.4qo. 

5 de  Rep .H ri- 
veli or  um  ti.  2. 

fi* 7-  , 

6 i»  deci/,  par. 

1. dee. 3.». '4- 


ORIGINE  DEL  MODERNO  PARLAMENTO 
‘ di  Sicilia  , nella  forma , che  al  pre- 
fente  Jt  celebra . 


CAP. 


V. 


QUanto  è certo, come  abbiam  veduto  più  addietro  nel] 
cap.3.  che  fu  in  vigore  l’ufo  de’  Parlamenti  in  Siri- 
lia  in  tempo  de’Greci,e  Romani,  altrettanto  è in- 
certo fe  ne  continuale  il  collume  fotto  il  dominio  degl’ 
lmperadori , e de’  Saraceni  ; poiché  ci  abbandonan  le  ilio- 

rie  . 


pernotti!  Toletum , Concba , Caraca , Madritum  ; ex  Bulica , & 
Contefitmit  Hifpalit , Granata , Cordata , Marcia , Giennium .' 
In  bit  Sorgi  1 , Legioni , Grattata , Hifpali , Cordata , Marcia J 
Toleto , quoniam  Regnoram  Capi  tafani  , fedendo,  dicendoqae  firn* 
lentia!,  certi  loci  df cripto  ordine  definiti  font  : cuterii  ut  in  con « 
ventum  veniant  prom  ficai  ; tametfi  in  Comp/atenfiiat  conventi  bai 
multò  piare 1 Civitatet  interface  memorantur , Rege  eo  bollori! 
blandimento  inter  plora  communicato , aniverfu  provincia  atolun-\ 
tate!  promereri  fiudente  ìSc. 
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DE’  PARLAMENTI.  

rie.  Bea  è vero, che  può  cognetturarti , clTcrfeuc  conlèr- 
vato  l’ufo  : poiché  le  non  mancò  in  quelli  tempi  la  torma 
di  regolato  governo:  cosi  può  argomentarli , che  vi  conti- 
nuane la  convocazione  de’Parlamenti  . ,,  la  fatti  ncll’an- 
,,  no  908.  o 909.  II  Re  Almoadio  venne  in  Sicilia  ,e  con- 
„ vocò  General  Parlamento  di  tutti  i Prefetti  delle  Città  , 
,,  come  fi  ha  dalla  Storia  Saraceno-Sicula  della  Biblioteca 
„ di  S.  Lorenzo  dell’Efcuriale , nella  quale  leggiamo:  An- 
' „ no  Egyre  297.  inebetito , die  1 9 . Sepie  mirisi  Rex  Almqp.- 

,,  dius  venti  in  Siciliani  , fettique  Gomititi  PrefcBoìum , 
„ fi-oc  Alkaìdorum , que  preparato  erant  ante  equi  adven- 
,,  tum  : indeque  Confilio  babito , jujjtt  fui t , ut  querertnt 
„ Elifcum  Repulum  Sepitmattnfem  ffc. 

Ma  dapoicchè  li  gloriotiltiim  Normanni  liberarono  la  Si* 
cilia  dalla  tirannide  Saracena  , vediamo  chiaramente  ripi- 
gliato Tuia  de’Failamenti  nel  modo  più  proprio , che  fi 
celebrano  al  prelènte , da  cui  riconolcon  l’ origine  i Parla- 
menti moderni  della  Sicilia  . Il  Conte  Roggiero  Conquir 
datore  , dapoicchè  fi  fece  Signore  della  Sicilia,  compartì  i 
beni  di  etra  in  tre  porzioni , la  prima  alfegnò  alla  Chiefa  , 
fondando,  e dotando  Arcivefcovadi,  Vefcovadi , Badie , e 
altri  benetìcj  ecdelìaltici  , riconofcendo  da  Dio  con  grata 
liberalità  l’ acquifto  di  quetto  Regno.  La  feconda  ripartì 
a’fuof  Soldati  , e Capitani  in  premio  del  valore  inoltrato 
nell’acquiltarla.  La  terza  rifervò  per  fe  fteffo  . Così  Icrive. 
Pietro  di  Gregorio  1 : il  che  potrebbe  confermarti  piena- 
mente con  le  concellioni  particolari  fatte  dal  generoliflìmo 
Conte  . Sicché  tutta  la  Sicilia  rellò  ripartita  in  tre  clafti 
di  perfone  Ecclefialtiche, Militari,  e Demaniali:  feguendo 
in  quello  le  velligia  di  Romolo  primo  Re  de’Romani , che 
in  tre  dafli  divilè  il  Popolq  di  Roma  , cioè  in  Senatoria , 
Equeitre  , e Plebea , come  offèrvò  Pietro  Gregorio  Tolo- 
fano  3 : onde  cantò  Aulonio  J : 

Af urlio  Roma  triple»  bquilatu , Plebe , Senato . 
e Marziale  4: 

liti  dabti  Popule , Patribufque , Equitiquc  lependum. 
Quelli  fono  i tre  Bracci  , che  intervengono  a’  Parlamenti 
di  Sicilia,  Ecdetialtico , Militare , e Demaniale  : così  detti 
perchè  in  etti  fono  racchiufe  tutte  le  forze  del  gran  corpo 
del  Regno . (a)  Suc- 


(«)  II  fiiddetto  periodo  Hi  intieramente  traferitto  con  non  poca  lode 
dell'Autore  dal  dottiflimo  Sig.  D.  Carlo  Napoli  Giudice  attuale 
della  Regia  Gran  Corte  (le  di  cui  lodi  polTono  leggerli  dilìefainen- 

te 


t de  Qonce/p, 
fead./.S. 


a de  RepubJib. 
4.  cap.  ì.n.q. 
j eJy/.iz, 
qlib.ii.epig.-i. 
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Succeduto  al  Conte  Roggiero  Conqui  datore  nel  pol- 
fclfo  della  Sicilia  Roggiero  fuo  figlio  , li  vede  il  principio 
de’ Parlamenti , che  cominciarono  a cclebrarfi  in  Sicilia  , 
come  pure  in  Puglia , e Calabria  provincie  allora  dipen- 
denti dalla  Sicilia  : poiché  come  narra  AlelTandra  Abbate 
del  Monaltero  Celerino  i , Roggiero  rjel  1 1 39.  convocò 
Parlamento  in  Mclti . Hit  quoque peruElh , dice  egli,  Dux 
Melfiatn  py operarti , curjcloi  A pulì  a opti  matei  ad fe  convenir 
re  jujfil.  Riferite  poi  le  conduzioni  in  elfo  fatte  della  par 
ce  fra’ Baroni  , de’ ladri , e della  riverenza  della  Chiefa , 
loggiunge  : Cùm  eroe  ibi  Dux  aliquandiu  moratUs , hfc  ff 
bis  Jimilia  ad  (ommune  profìcuum  difpofuipet , Baroni  bus  ad 
fua  redeuntibus  , Tarentum  ipfe  re  eredi  tur . 

Indi  nello  fielfo  anno  vediamo  un  altro  più  ordinato  , e 
didimo  Parlamento , poiché  avendo  il  medefimo  Roggiero 
fon  la  felicità  dell’armi  dilatato  i confini  del  fuo  dominio 
con  nuovi  , e confiderabili  acquiili , cominciò  a meditar 
fra  fe  delfi» , che  a mifura  del  fuo  dominio  avanzato  do- 
vea  crefeere  il  fregio  de’  fuoi  titoli  ,e  che  dovefTe  dal  ti- 
tolo di  Conte , e Duca  palfare  a quello  di  Re  2 . Aggiun- 
terò Ilimoli  all’animo  di  Roggiero  le  pcrfuafioni  del  Conte 
Errico  fuo  Zio , e Cognato , che  gli  fuggeriva  ne’familiari 
ragionamenti  3 : ut  ipfe , qui  tot proviruiis  Sicilia,  Calabrie:, 
Apulìe , ceterifque  regionibus , quee  peni  Romani  ufque  ha- 
bentu.r , Domino  cooptante  dominabatur  ,nequaqu'am  uti Du- 
calis,fed  Regii  illujh'ari  culmini:  bonore  de  berti.  e foggiun- 
ge , quod  Regni  iptius  princìpium , (f  caput  Panormut  Sicilie: 
metropoli 1 fieri  decer  et . 

Da  quelli  impulfi  commolfo  Roggiero  deliberò  tenere 
un  Parlamento  in  Salerno , da  cui  s'elàminalfe  un  negozio 
di  tanto  rilievo  . Intervennero  in  efiò  nel  1129.  molti 
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te  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  tom.  6.f.  663.  e 664.)  nella 
fai  opera  intitolata:  Concordia  tra' Diritti  Demaniali , e Baronali 
f.  83.  che  vi  aggiunge  intiera  l’autorità  di  Pietro  di  Gregorio  de 
Conce/f.  Fender,  pari.  1 . qua  fi.  1 . ».  1 j.  che  a quello  propolito  cosi 
fcrilfe  : Roger rut  Cornei  Calabrie:  a manibnt  Maurorum  Siciliani 
liberavi t , qui  f ucce jftvi  eamdem  Siciliani  rexit , & in  e a cedi  fi.  a* 
vit  nonnulla 1 Ecclefiai  Qreecat , G"  Latina t,  (3  imam  partem  dedie 
mi  li  ti  bui  fui 1 , fiate  priui  reperto  fuerunt  coneeffa  in  ftudum , 
aliai»  veri  partem  prof  e retinuit  in  ejus  demanio  . Et  inde  hoc 
Regno  Sicilia:  profitifcunrur  trio  Bracbia  Regni  in  publicit  Con - ! 
cicalóni,  Parlamenti 1,  videlicet  Bracbium  Ecdcfiafticmn , Bra-  ' 

cbium  Militare  , G'  Bracbium  Demaniale  ,feu  Vniverfitatum  bu - 
jut  Regni 
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Prelati , Eccldialtici , Principi , Conti , Baioni , ed  aiti  e 
qualificate  pcrfone  , e bilanciate  le  ragioni , che  potcano 
addurli , fu  conclufo , che  Roggiero  dovelfe  coronarli  Re 
di  Sicilia , pigliando  la  corona  reale  nella  Città  di  Paia- 
mo, come  Capo,  e Metropoli  delle  Provincie  pollatine  . 

Narra  quello  Parlamento , e deliberazione  il  citato  Cele- 
rino feri  vendo  di  Roggiero:  Salernum  regredititi'  : extra 
quam  non  longi  convocati s ad  fie  ali  qui  bus  ecclefiafiicis  fe- 
rii ij/imis  , atquc  competentioribus  perforiti , ncc  non  qutbufi 
dam  Princìpi  bus , Comitibus  , Baroni  bus  , fimulquè  aliis , 
qui  fibi  funt  vifi  probatioribus  virit , patefecit  eie  exami- 
nandum  fiere  tutu , ff  inopinatum  negotium:  ac  illi  rem  ip- 
fitm  finitili  pcrjcrutantcs , unanimiter  tandem  uno  ore  lau- 
dani , conceduti t , decernunt  ; imma  magno  perì  precibus  in- 
futuriti ut  Rogerius  Dux  in  Regìam  dignitatem  apud  Fa- 
nbormum  Sitili r metropolint  promoveri  debeat . La  Croni- 
ca m.  s.  dell'Abbazia  di  S.  Stefano  di  Calabria  appretta 
1’  Abbate  Pirri  in  Chron.  Reg.  fot.  20.  narra , che  Roggie- 
ro: Confilio , Ì3  fieni  enti  a Satraporum  , (J J A'/ugiflratus,  Re- 
gie ùlulo  nuncupari  voluti . 

Animato  dal  configlio  di  quello  Parlamento  Roggiero 
fe  ne  ritornò  in  Palermo, ove  convocò  altro  Parlamento  , 
in  cui  altra  volta  fu  matui amente  efaminato  quello  rile- 
vante adire , e di  bel  nuovo  fu  conclufo ,'  doverli  venire 
alla  talentati  della  reai  coronazione  , come  fi  efegut  con 
acclamata  magnificenza  . Cobi  ci  attella  il  citato  Abbate 
Caldino . l/lorum  ita  pie  Dux  cortfiliis , atque  veridici s ufi- 
fiertionibus  roboratus  Siciliani  repetit  , mandane  fiuarum 
provinciis  ubique  terrurum  , quatcnus  emine s cujuficumque 
di gntiati s , vel  poleflatìs  ,fieu  bonarie  efient  in  die  fiufice- 
pl  ionie  ejus  coronar  , querre  Dominici  Natalie  primo  adve- 
nientis  fiolemmtas  fiuficeptura  erat , Panbormi  omnee  conve- 
niente1 ode fieni . Cùm  ergo  ad  dici»  conci it ut um  univerfi  ti- 
lt , fimulqut  & de  pop  itile  puf  Ili , (f  magni  abfique  nume- 
ro con  fluxi fieni , bujuficemodi  iterum  caufa  fiolemniter , dtii- 
genterque  invefiigata , atque  trattata  ab  omnibus  eodern  mo- 
do ,q:io  ff  fiupra , ad gloriam  Dei , ejufdemque  Ecclefix  au- 
gumenium  regia  in  urbe  Panbormitana  fieri  ornnìrio  decer- 
ni tur  promotio . E quello  è il  primo  Pai  lamento,  che  fi  ri- 
trova convocato  in  Sicilia  in  tempo  de’  Normanni . 

1 Narra  l’Abbate  Cclefino,che  dopo  il  Parlamento  di  Sa- 
: lerno  venne  Roggiero  in  Palermo , ove  ricevi  la  reai  Co- 
rona a 25.  Dcccmbre  . Ma  riflette  l’ Abb.Pirri  1 , che  egli  1 in  Cbr.  Ah- 
i tralalciando  la  prima  coronazione  fatta  nel  1 1 29.  a t j.  di  ptuif.tr- 
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Magio  pafsò  alla  feconda  cfcguita  a 25.  Deccmbre  del 
1 1 30.  e forfè  tace  a bello  Itudio  la  prima  fatta  di  propria 
autorità . Quindi  dee  dillinguerfi,  che  dopo  il  Parlamento 
di  Salerno  venne  Roggiero  in  Palermo  , e ricevè  la  reai 
Corona  a 1 5.  di  Magio  del  1 1 29.  ma  di  propria  autorità  . 
Indi  da  Anacleto  Antipapa  ricevuto  con  Bolla  particola- 
re il  titolo  di  Re  di  Sicilia  nel  1 1 30.  venne  in  Palermo,  e 
convocato  il  Parlamento  narrato  dall’Abbate  Celcl'ino,  la 
feconda  volta  fu  fòlenncmcnte  coronato  a 25.  Deccmbre  . 
E di  quello  Parlamento  fa  pur  menzione  il  Pirri  1 , c In- 
veges  2 . Sicché  il  primo  Parlamento,  che  fi  trova  convo- 
cato in  Sicilia  in  tempo  de’ Normanni,  fu  nel  1 130. 

Si  ha  poi  memoria,  che  lo  Ite  fio  Re  Roggiero  nel  1 140. 
cclebraHe  un  Parlamento  nella  Città  d’Ariano  nella  Pro- 
vincia del  Principato  Ultra  con  l’aflìftenza  di  Vefcovi  , e 
Baroni  per  lo  buon  governo  de’fuoi  Itati,  come  icrive  Fal- 
cone Beneventano  3 : Pi  ritmimi  Civitatcm  advenìt , ibiqtte 
de  innumeri:  a eli lut:  Curia  Proccrum ftfi  Epificoporum  or- 
\ dinata  traclavit . (a) , 

Su  quella  autorità  fondato  Agollino  Inveges  4 cosi  di- 


jnione  P<1'|'  fcorre:  E quefio  è il  primo  Parlamento^  che  io  ntll'ìfiorìa  leg 


Inveges 
circa  il 
IprimoPar 
lamento 

Idi  Sicilia. 


ga  fatto  dai  Re  di  Sicilia  per  la  difcujjione  del  governo  poli- 
tico del  Regno  ; ove  intervennero  due  foli  Bracbj  , il  A/ili- 
tare  Curia  Proccrum,  e lo  fpirituale  Epifcoporum.  Et  an- 
corché nel  1 12  <).fi  riportò  un  altro  Con  figlio  fatto  in  Ad  el- 


fi da  Rugiero  per  lo  governo  politico  de'fuoì  fiati  impure  in 

„ r.  A .•  -•  a n r . j/; 


quello  non  fi  efpriniono  i due  Bracbj  Lcclefiafiico , e Adi- 
li  tare  3 ma  filo  fi  dicci  Cunei  os  Apulia:  Optimates  ad  fe- 
con- 


di) In  quello  Parlamento d'Ariano  promulgò  Roggiero  varie,  e fa- 
vie  Leggi  ; c con  un'editto  llabili , che  nel  Regno  di  Sicilia  , e fue 


1 htzit.fi.il 

2 Pai.  nob.  f. 
190. 


3 inCbr.f. 340. 


4 lo:  a ir. fi  Zi. 


Provincie  annelfe  tutte  fi  oflervaflero  . E quelle  furon  le  prime 
Leggi , che  volgarmente  CoRituzioni  del  Regno  di  Sicilia  fi  chia- 
mano; le  quali  furono  pcrordine  dell’Imp.  Federico  II.  con  altre 
Leggi  non  men  fue , che  degli  altri  Re  fuoi  prcdcccflbri  da  Pietro 
delle  Vigne  Capoano  in  un  volume  raccolte.  Ed  in  quanto  alle 
Leggi  ilabilite  in  quello  Parlamento  piatemi  di  avvertire  lo  che 
notò  la  dotta  penna  del  Sig.D.  Carlo  Napoli  nel  fuo  libro  della 
Concordia  tra' Diritti  Demaniali , e Baronali  f.  1 14.  coll'autorità 
di  Agollino  Inveges  Pai. Noi.  an.  1 140.  e dell’Autore  della  Storia 
{livile  del  Regno  di  Napoli  toni.  2.  lib.  1 1.  cap.  $.  con  dire  : Le 
prime  Leggi  , che  sii  de' pendi  conobbe  la  Sicilia  , furono  quelle  de! 
Re  Roggiero,  che  nemmeno  egli  dettò,  ma  gli Jlelji  Baroni  uniti 
tutti  infinite  ne! gran  Parlamento  di  Ariano  a fiefitfii  prej enfierò, 
donde  tifarono  le  poche  antiche  Cojlituzioni  tendali , che  fiotto  il 
nome  di  quel  Re  oggi  ci  avanzano . 
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convenire  juffit . Gli  altri  due  Configli  pure  addotti , uno 
fallo  vicino  Salerno  nel  1129.  0 l'altro  fn  Palermo  nel 
1130.  ancor  chi  cojlafero  d' Ecclefiajlici , e di  /(fi li  tari  : in 
/fucili  però  fi  trattò  della  fola  Coronazione  Reale  ; ma  nel 
prefente  Parlamento  v’  ì f unione  de'  due  Brachj  Curi#  Pro- 
cerum,  & Epifcoporum  : }$  ì fatto  per  lo  buon  governo  de- 
gli fati  del  Re-,  e perciò  dico , che  da  quejlo  ebbe  origine 
il  Parlamento  Reale  di  Sicilia  ■ Cosi  l’ Inycgcs . Ma  a 
quella  opinione  vigorofamente  a gran  ragione  s’opppfe  un 
(oggetto  fonunamente  riguardevole,  ed  erudito  , il  Signor 
D.  Girolamo  Settimo  Marchefe  di  Girrat#na  in  una  fua 
lettera  1 , che  gli  anni  addietro,  fcrirte  al  Sig.  D.  Giufeppe 
Valguarnera  Principe  di  Nifcemi  ( in  cu»  gareggiano  con 

10  fplendore  della  Nobiltà  1’  ornamento  della  letteratura  , 
ed  alti  talenti  nel  maneggio  de 'pubblici  affari)  intorno  all’ 
origine  de’  Parlamenti  di  Sicilia  : poiché  l’ Invcgcs  diede 

11  piè  in  fallo;  attefocchè  nel  Parlamento  di.  Melfi  bifogn# 
confettare,  che  entrartèro  in  Parlamento  $ignori,cd  Ecclc-. 
flirtici  eomprefi  nel  nome  i}i,Optimatci . Negli  altri  di  Sa- 
lerno, e Palermo  non  può  dubitarfi,  che  non  ìnterveni  fièro 
Ecclefiartici,  Baroni,  e Principi  del  Regno:  ma  l’ efcluderli 
dal  numero  di  veri  Parlamenti  con  la  ragione  , che  in  etti 
d’altro  non  fi  trattò,  che  della  coronazione  reale  , è debo- 
liflimo  fondamento;  poiché  é molto  ragionevole  il  credere, 
che  fi  maneggiartèro  altri  negozj  intorno  alle  materie  de- 
gli flati  di  Roggiera , E ancorché  fi  eonceda  eflèrfi  della 
fola  coronazione  trattato,  mentre  querto  fu  un’ affare  il  più 
confiderabile  del  Regno,trattato,c  conclufp  dal  Configlio, 
e deliberazione  de’  Parlamentarj , non  dee  in  neflun  conto 
deluderli  dal  numero  de’ Parlamenti . Sicché  retta  Itabili-* 
to  , che  il  primo  Parlamento  fatto  in  Sicilia  fu  nel.  il  30. 
celebrato  in  Palermo,  cui  precetterò  li  due  di  Melfi , e Sa- 
lerno convocati  nel  i 129. 

„ Dopo  d’ avere  Roggiero  Primo  Re  di  Sicilia  nell’an- 
„ no  1 140.  raflèttaie , e quietate  da’  frequenti  tumulti  le 
,,  provincie  del  vado  Regno  di  Napoli,  fece  ritorno  a Pa- 
,,  termo  lua  Regia , dove  convocò  General  Parlamento  , 
„ (come  fi  raccoglie  dalle  Goftituzioni  del  Regno  di  Sici- 
,,  lia  ) nel  quale  fi  diede  flabilimento  al  governo  politico 
„ de’  Tuoi  Stati,  con  frtituirfi  fette  Magistrati,  o fette  Of- 
,,  fidali  Supremi , volendo,  il  Re  , che  fovraftaflcro  agli 
„ altri  inferiori  Miniftri,  ma  che  dovettero  nella  Regia 
„ Città  di  Palermo  far  dimora . Il  primo  fu  chiamato  Gran 
,,  Conteftabile  di  Sicilia,  a cui  fi  concedettero  due  grandi 
D » pre- 
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,,  prerogative,  l’ una  di  culkodue  la  fpada  del  Re  , 1 altta 
,,  di  comandar  gli  eferciti  in  campagna . Il  fecondo  fu  di 
„ Grande  Ammiraglio  di  Sicilia  , il  quale  comandava  in 
,,  pace,  ed  in  guerra  lòpra  al  mare,  avca  la  cura  di  culto- 
l „ dire  i porti  licuri,e  le  marine . Il  terzo  fu  di  Gran  Can- 
„ celliere  di  Sicilia  : avea  egli  l’ obbligo  di  ricevere  tutti 
,,  i memoriali , che  davanft  al  Re  : di  lòvraintendere  alla 
,,  giullizia,  e giudicar  delle  differenze , che  circa  gli  altri 
„ uffizj , ed  uffiziali  nalccano.  Il  quarto  fu  chiamato  Gran 
,,  Giultizieredi  Siciliani  quale  prefcdevaco’Giudici  della 
„ Gran  Corte  nella  amminiltrazione  della  giuffizia  , ed 
,,  avea  la  lòvraintendcnza  fopra  tutti  gli  altri  Giuftizicri. 
,,  Il  quinto  fu  detto  Gran  Camerario  di  Sicilia  ,•  avea  egli 
„ la  cura  di  cultodire  la  perlona  del  Re  dentro  la  fua  ca- 
,,  mera,  di  accommodargli  il  letto , di  proveder  lui , e fuoi 
,,  figliuoli,  e tutta  la  famigliaci  comandare  gli  ufceri,e  le 
,,  lèntinelle  della  camera, di  cultodir  le  gioje,  e l’altre  co- 
„ fe  preziofe  del  Re  . Fu  ancora  fuo  principale  incarico 
,,  di  ricevere  tutto  il  danajo , che  alla  Camera  del  Re  fi 
„ mandava  . Elèrcitava  dippiù  giuridizione  fopra  tutti  i 
,,  Telòrieri , e Commiffarj  del  le  Provincie,  e Percettori 
,,  decentrate  del  Regno,  Doganieri,  Secreti,  Portolani, ed 
„ altri  inferiori  uffiziali.  Il  fello  fi  fu  di  Gran  Protonotajo 
,,  di  Sicilia , il  quale  avea  l’obbligo  di  affillere  continua- 
,,  mente  col  Re,  di  lèntir  quelli,  che  al  medetìmo  ricorrea- 
„ no,  e per  le  lue  mani  pacavano  tutti  i Diplomi , che  ri- 
,,  cevcano  da  lui  la  valida , e legitima  forma  . Il  fettimo , 
„ ed  ultimo  fu  il  Gran  Maeltro  di  Sicilia , detto  Gran  Si- 
,,  nilcalco,  era  la  fua  cura  {blamente  del  Regio  Palazzo  , 
„ con  provederlo  di  viveri , lòvraintendere  alle  lòreltc  , e 
,,  alle  caccie  rilèrvatc,  ed  elercitar  giuridizione  lòprà  tut- 
,,  ti  i famigliati  della  Corte;  in  lbmma  era  egli  il  Giudice 
,,  della  Cala  Reale,  e de’  fubaltcmi  uffiziali  di  elTa . Vedi 
,,  le  dette  Coltituzioni  del  Regno , nelle  quali  fi  deferive 
,,  appieno  la  giuridizione  di  quelli  fette  Magillrati  Su- 
,,  premi . 

„ Nell’anno  1 i44.come  Icrive  Gregorio  Grimaldi  i,chc 
,,  portatofi  Roggiero  in  Capoa  ivi  un  General  Parlamen- 
„ to  convocò,  non  Ibi  compollo  di  Baroni , e Prelati , ma 
,,  illullrato  ancora  della  prefenza  di  Guglielmo  fuo  figliuo- 
,,  Io  . Ma  non  sò  da  qual  fonte  1’  abbia  ricavato . 
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PARLAMENTI  CELEBRATI  IN  SICILIA 
IN  TEMPO  DE'  RE  NORMANNI. 

CAP.  VI. 

A Ndrea  Marchefe  Barone  di  Oronte,di  Naziqne  Gc- 
novefe,e  abitator  di  Sicilia  ritrovandoli  col  pollo, 
di  Regio  Coagiutore  nell’  U (litio  di  Protonotaro  del  Re- 
gno di  Sicilia,  applicò  le  fue  diligenze  in  raccogliere  tut- 
ti  i Parlamenti,  che  trovò  rcgiflrati  ne’ libri  di  detto  Ulli- 
cio  dall’anno  1494,  fino  al  165IJ.  (a)  c^e  ridotti  in  giu-. 
Ito  volume  diede  alle  (lampe  in  Palermo  nel  i659.p.er  Die-; 
go  fiua  in  foglio:  publicandoli  con  la  medefim*  oriogra- 
ha , c idiotifini  Siciliani,  come  furono  ferirti  ; e da  lui  fe- 
delmente tradótti  lenza  alterazione  di  lingua , e fenza  ri- 
pulimento  delle  goifagini  di  llile,  che  eorrca,quando  furo- 
no celebrati . Ma  non  per  tanto  non  fe  ne  celebrarono  al- 
tri non  pochi  ne’  fecali  corfi  prima  del  1494.  Non  è ma-, 
raviglia  però,  che  egli  nonne  trovaffe  maggior  numero  ne’ 
regiltri  dell’  accennato  Ufficio  ; poiché  0 non  ebbero  cura 
gli  antichi  di  rcgiltrarli , 0 perchè  le  antiche , e pubbliche 
Scritture  della  Sicilia  furono  tralportate  nella  Città  di  Na- 
poli negli  andati  fecali  con  grave  pregiudizio  del  noltro 
Regno . Quindi  data  una  breve  Icorfa  all’  Ifìorie  di  Sici- 
lia , Capitoli  del  Regno , ed  altre  antiche  memorie , ne  ho 
raccolto  molti  ; onde  darò  in  quello  luogo  una  fuccinta  re-, 
lazione  di  quei,  che  li  celebrarono  ne’  tempi  de’  Norman- 
ni, Suevi , e Aragonefi  Regnanti  non  toccati  dal  Marche- 
fe: non  dubitando, che  altri  con  più  diligente  ricerca  pof-i 
fa  accredcme  di  vantaggio  il  numero. 

Ne’  tempi  de'due  Guglielmi  I.e  II. li  trovano  più.Par- 
lamenti  celebrati  in  Sicilia-Tommalò  Fazello  1 drive, che 
innanzi  il  reai  Palazzo,  di  Palermo  fi  llendca  un  Atrio  a 
forma  di  Teatro,  che  fu  chiamato  Sala  Verde , ove  in  tem- 
po de'Re  Normanni  fi  faccan  dilettevoli  giuochi  pubblici* 
Spettacoli , e Parlamenti  : Ani  s arcem  ìpfam  atri  ma  f rat , 
vernatali  Sala  olii n , fed  retate  me  a Sala  viridis  dicitori  , 
amplimi  ,fpatiofurn , quad  ad  ludos  * fpeclaculaque  edendaì 

ac 

Iti)  E pure  molti  ne  sfuggironq  alla  fua  diligenza , da  me  ritrovati , 
ed  a liioi  proprj  luoghi  apporti . 

D a 

i Jet.  i./.  8. 


I 


il  66. 

In  Paler- 
mo. 


Parlamen 
ti  varj . 

1 167. 
In  Paler- 
mo . 


1 i8j. 

In  Paler- 
mo . 
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J ac  Rei,  il  conciona  ad  pofulum  babenda:  (a)  tbcalyi  iifurn 
prebebat . Più  efpreflamente  Ugone  Falcando  1 , che  fiori 
l'otto  i due/Re  Guglielmi , e linde  gli  avvenimenti  lòtto 
gli  Beffi  regnanti , attella  fcrivendo  del  reai  Palazzo  di 
Palermo  : Sunt  & alia  ibidem  palatiola  multo  quidem 
decore  nitentia  , ubi  Rex  aut  de  Jìalu  regni  cum  fami- 
liaribu:  fuit  fecretià:  di  ferii , aut  de  publici: , fi"  majori- 
btu  regni  negotiis  loculurus  proceret  introducit . 

,,  Romualdo  Salernitano  narra  2,  che  morto  Guglielmo 
,,  I.il  Tuo  figliuolo  Guglielmo  fucceflòre  alla  corona  di  Si- 
„ cilia , per  comando  della  Regina  fua  Madre  convocò  nel 
„ 1 166.  Parlamento  Generale  in  Palermo  di  tutti  i Prela- 
„ ti,  e Baroni  per  la  fua  coronazione  in  Re  di  Sicilia:  Quo 
n defuncto , cioè  Guglielmo  I.,  Guilelmu:  filius  ejut  major 
„ natus  annoi  duodecim , illi  in  Regno  fuuejfil . Hic  autem 
,, fecuttdo  die  pojì  mortem  Patrie  (mori  a 7.Maggio  1 166.) 
„ ex  mandalo  Regine  , confitto  Arcbicpìfcoporum , {y  Ba- 
„ ronum  , $ populi  , in  Regem  efl  promotus  ; num  co  die 
„ cum  maxima  gloria,  $ apparata  Regio  ad  Ecclcfiam  Bea- 
„ te  Marie  de  Panormo  venien: , ajfijimtibut  plurimi s Ar- 
„ cbiepijlopi: , ff  Epifcopi : , ff  Barombut , a Romualdo  11. 
„ Salernitano  Arcbiepifcopo  inRegcm  ancia:  efi,ff  coronata:. 

La  Regina  Margherita  Madre, e Balia  del  Re  Gugliel- 
mo II.  nel  1 167.  per  regolare  i negozj  del  Regno  convocò 
Parlamento  inPalermo,in  cui  dichiarò  Cancelliere  del  Re- 
gno Stefano  Particenfe:  di  che  ci  dà  cognizione  lo  Hello 
Falcando  3 : Concitato  die  cunBit , qui  tane  aderant  Lpifio- 
pi:  , Proceribufque  convocati:  ad  Cariane  , Cancellar ium 
eum  injlituit . 

Nel  1 18J.  Guglielmo  Secondo  diede  in  moglie  Collan- 
za  fua  Zia  ad  Errico  Re  d’Ungheria,  e poi  VI.  Imperado- 
re,  e in  pubblico  Parlamento  in  Palermo  la  fece  dichiarare 
Succeditrice  nel  Regno  di  Sicilia,  e altri  fuoi  flati, giuran- 
dole fedeltà  nel  cafo , ch’egli  morifTe  fenza  figli . Tanto 
fcrive  Riccardo  di  S.  Germano  4:  Faclum  tjì , ut  ad  Re- 
gi: ipfiui  mandatum , omne:  Regni  Cornile: , Sacramentum 
prefiiterint , quòd  fi  Regem  ipfum  a'bfque  liberi:  morì  con- 
tigerit,umodo  de  fatilo  Regni  tamquam  fidelc:  ip fi  fue  Amir 
te  tenerentur , ff  diBo  Re  ai  Alemannie  viro  eju: . 

Ve- 

(a)  Di  quello  Teatro  vedi  il  mio  Difcorlo  dato  alle  llampe  nel  prefen- 
te  anno,  fopra  un’antica  lapida  di  Palermo,  nella  quale  fi  deftrivo- 
no  i giuochi  fatti  in  quello  Teatro  dal  Proconlole  della  Sicilia  Au- 
reliano, e fi  dimollra  l’ antichità  del  medefimo . 


I bifiJSìc.J I9. 


2 in  Cbron.op- 
pre/foMurato • 
ri  tom.  7.  bift. 
Ira/./.  207. 


3 loc.cit.f.i  32. 


4 inCbron.apui 
Vgbc/bim  in 
ltat.Sac.  :.J. 
/-9SS- 
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i i8y. 

Venuto  a morte  il  detto  Guglielmo  feiua  lafciar  figli , 

In  Paler- 

dichiarò  Tua  erede  Coltanza  lua  Zia  moglie  d’ Errico,  1 : 

1 Baroir.ro.il. 

mo . 

fecondo  la  dichiarazione, e giuramento  fatto  nel  1 1 05.  ma 

an,i  189,1/.  14. 

dopo  la  lua  morte  i Siciliani  unitifi  in  Parlamento , a per- 

Cani.  Sigcn. 

fuaifione  di  Matteo  Agello  Cancelliere  del  Re  oleifero , e 

de  Segno  Ira/. 
!.)$. 

coronarono  Re  di  Sicilia  Tancredi  Conte  di  Lecce , come 

narra  la  Cronica  di  Folfanova  2 : Omne:  Arcbtcpìfcopi  , 

2 aprii  Vgb.it. 

Epifcopi , Abbatti , ac  univerfi  Aulici , Cerni  tcjque  Sici- 
lie invite///  conveniente 1 elegerunt  Comitem  Tancredurn , 
botrorificì  in  Regem  coronavcrunt . Al  che  non  dilfente  In- 

1 ./.47 1 , 

veges  J.E  quello  Parlamento  bilbgna  confelfare,chc  fi  fof- 

j Pal.tn1bf.460 

fe  congregato  in  Palermo,  ovo  mori  Guglielmo,  ed  ove  era 
il  coqcorfo  de’  Baroni,  e Prelati  del  Regno  , 

1 191» 
In  Puglia 

II  nuovo  Re  Tancredi  nel  1 191.  congregò  Pai  lamento 

in  Puglia,  come  ferivo  Riccardo  da  S.  Germano  4:  Rex  di- 

4 apud  Vgbell. 

fiat  Tancredu:  de  Sicilia  in  Apuliu/u  venia/:  , folentni  Cu- 
ria apud  Tbermula:  babita  in  Aprutium  vadit . 

PARLAMENTI  VI  SICILIA  SOTTO 
l SD  EVI. 

CAP.  VII. 

tm.l-f.9Sl- 

U94. 

In  Paler- 

A Ppena  ebbe  conquiftata  la  Sicilia  l’ Imperadore  Er- 
/-\  rico  VI.  che  d’  un  fubito  tenne  Parlamento  in  Pa- 

mo. 

lermo  nel  1 194.  come  ne  fa  fede  Riccardo  da  S.  Germano 

5 apud  eumdem 

"9S- 
In  Paler- 

5 : Imperato r ip[e  in  dìe  Natali:  Po/nini  regai:  Ponoymi 
Curia/n  Generalem , 

Altra  volta  tenne  Parlamento  in  Palermo,  come  riferi- 

lild.t.jf.^f  1 

fee  l’ Anonimo  6 Monaco  Caflmefe  . 1195.  Imperate)'  fe- 

6 (ipudAntoCa- 

mo. 

lemni  Curia  in  Palai  io  babita.  c altro  nel  medefimo  anno 

ratini,  in  ant. 

in  Puglia:  Imperator  tn  A pulì  a redii  , (J  conjun'eht:  cum 
Imperatrice  Curiam  folenmem  babuit , qua  finita  in  Tbeu- 
tbenia  rediit . 

1197. 
In  Paler- 

Nel  1 197.  convocò  pure  altro  Parlamento  in  Palermo, 

in  cui  ordinò,  che  ognuno  prefentalfe  i privilegi  concef- 

mo . 

figli  da’fuoi  Predeceffori  Regnanti  per  riconofcerli  : il  che 
ricavo  da  un  privilegio  dato  in  Palermo  a 15.  Aprile  15. 

7 in  addito  ad 

ind.  da  me  publicato  7,  con  cui  reflituifce  a Matteo  Ca- 

ftronovo  Ciantro  della  Reai  Cappella  di  S.  Pietro  del  Pa- 

nottua, n Cap- 
pella: S.  Peni 
Abb.  Pieri  f. 

lazzo  di  Palermo,  e conferma  un  privilegio  da  lui  concef- 

fògli,  e in  efTo  dice:  Privilegium  ipjìus  Captile  [ibi  a celft- 
t Udine  nojlra  concefìum , juxta  generaJe  ed/Sium , quod  in  fe 
lemni  Curia  noffra  Panormi  fecimus , in  menu:  noflrat  re- 

S4- 

Ji°na- 

”97- 
In  Ci  poi 

ia->S. 

(n  S/icr- 
1 m.mo . 
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Jignaveruut  . In  un  altro  per  limil  cauli , e del  medcfiino  ; 
tenore  concedo  a Bartolomeo  Arcivefcovo  di  Palermo, 
dato  nella  (Iella  Città  a 1 6.  Aprile  ij.  ind.  i dice:  Bar- 
t bolo  matti  Panormitanut  Anhìepifcepm  ftdclis , & dileclut 
nofler , Privilegia  Panormitana  Ecclcfta  tam  à nojìru  Afa- 
jtjlate  concejìa , quinti  alia  juxta  generale  edittum  in  folem- 
ni  Caria  ttojìra  Panarmi  fattura  in  manut  najlras  reft- 
gnavit . (a) 

Altro  ue  celebrò  nel  medeftmo  anno  inCapoa,come  at- 
tera il  citato  Riccardo  2 : Crini  apud  Capuani  Cariarti  re- 
gcret  Generalati . 

„ Il  Pontefice  Innocenzo  III. come  Tutore  di  Federico 
,,  Re  di  Sicilia , e poi  Impcradore  per  (èdare  della  Sicilia 
„ i Tumulti , fi  portò  in  perlòna  con  molti  Cardinali  in 
„ Palermo  nel  1 203. , dove  trovato  il  Re  già  pervenuto 
,,  all’età  di  anni  13.il  peritiate  a (polirli  Coftanza  fi' 
„ gliuola  di  Alfonfo  II.  Re  di  Aragona , e di  Sancia  l'uà 
,,  moglie , forella  di  Pietro  , che  al  Padre  era  fucceduto  ; 

» e poi 


t intab.Eccl. 
Panar. 


2 apnJ  Vgbtl 
luta  t. 3./I962. 


(a)  Quinto  aflerilce  il  noltro  Autore , trovali  regidrato  nella  Codi- 
tuzione  deU'lmper.  Federico , che  incomincia  : Dignum  fare  Uh.  3. 
rie.  4,  in  quelle  parole  : Ve  omnee  Chi tace  e > Cafra , Munitioues, 

Cafalia  , Hillat , & quicquid  jn  eie  intuì , aut farii  effe  Dima- 

ttitnu , vel  de  Dcnnnio  confutili t , in  nofirat  manut  integri  debeane  . 

refignare.  Rcdditu:  etiam , ff  fervitia  nobit  debita  detineri  ab 
ali  qui  bui  amala , vei  fupprimi  probìbemm  : fri tur  il  firmi  ter  cu- 
jspmuqne  condir  ianis  bominibut  Regni  riapri  pidelibut  univer- 
fit . IgJ nòd  qui  de  praJiclit  tenuerit  aliquid , de  quo  non  ba- 
beat  privilegi  rem  divorane  Regum  Roger  ii , & Girli  elmi  /.  aut 
li.  Prudere /forum  noftrorum-  ante  oraculum  nefira  cclfitndinit 
f pedale  a nabit  ex  certa  piemìa  impctratum , ve!  indttltum  a Pree- 
deccfforibin  nojlrit  divii  par  enti bui  najlrit , èu  ex  cena  piemia 
no/lra  confirmatum , & ufqrle  ad  fefium  Motivi  tati  t praximum  in 
marini  nofirat , vel  ordinato-rum  noftrorum , irrequieti  etiam  non 
rtfignaverint . qttadruplum  etiam  frucluum , vel  reddituum , quod 
de  tenti  1 fic  injufli  perceperint , procu/dnbio  Carice  noftree  cum  in - 
tegritate  pcrfolvant . Coinè  ancora  dall’altra  Coftituzionc , che 
incomincia:  Perfonat  ioc.cit.  nella  quale  fi  legge:  Hoc  igitur 
probibitionit  noftra  decreto , omnibttt  Regni  noftri  Noi  ili  bui  ex- 
prejfim  probibcmui , ut  nu/lut  Comi  rum , vel  Baronum  ad  nojhum 
Demani  ttm  pertinente t , ve/  Baronia in  aliquam , qme  nofhri  Dema- 
ni i (U , alteri  ut  de  ti  nere  pretfttmat . Alioquin  fi  quii  de  tetterò fub 
dijftmulationc  tronfioni,  hoc  no/lra  Curia  non  exponat , publicatio- 
hc  honorum  omnium  mu/clandum  effe  cenfemnt . Quelle  Conduzio- 
ni furono  allo  (ledo  propofito  allegate  dal  dottiflimo  Sig:  D.  Carlo 
Napoli  nel  fuo  libro  : Concordia  tra’  Diritti  Demaniali , c Baro-  1 

nati  f.  1 4 1 . 
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,,  e poi  eh’  ebbe  allodi  io  un  tale  anitre  , lì  portò  nel  Re* 
„gnodi  Napoli  , e a 2$.  Giugno  del  detto  anno  in  San 
„ Germano  radunò  Parlamento  di  tutti  li  Barom  , Giudi* 
„ zicri,  e Governadorr  di  tutte  le  Città  , e Tene;  e iia- 
„ bili  tra  l’ altre  cofe  , che  quelli  dovettero  mandare,  e 
„ mantener  per  un’  anno  a loro  fpefe  ducento  cavalli  in 
,,  Sicilia  in  agiuto  del  Re . Così  abbiamo  da  Riccardo  da 
„ S.  Germano  1 . Ed  è ancora  accennato  quello  Parlamen- 
„ to  da  Gregorio  Grimaldi  2 . 

„ Dopo  d’ avere  Federico  ricevuto  in  Roma  la  Corona 
,,  Imperiale,  fe  ne  pafsò  poi  in  Capoa  , ove  convocò  un 
! ,,  General  Parlamento  nell’ anno  taso,  e varie  cofe  per  la 
„ quiete  , e rillabdimento  della  fua  Corona  determinò: 
„ Capuani  fe  confcren:  , dice  Riccardo  da  S.  Germano  3 , 0 
„ regens  ibi  Ct/riasn  («)  Generale m prò  bono  fluiti  Regni, 
„ J'uas  (Jf  /. Ifcifias  promulganit , qua  fub  Sigimi  capilulis 
,,  conlinentur . In  quello  General  Parlamento  ordinò  flm- 
„peradore,  che  tutti  i Baroni  prelèntar  dovclfero  tutte 
„ le  conceflìoni  de’  feudi , e altri  privilegi , che  folfero 
„ (lati  lor  conceduti  tanto  da  elfo  lui,  quanto  da’  fuoi  Pre- 
„ decelTori  . Ordinò  ancora  Federico , che  dovettero  i Ba- 
„ roni  demolire  le  fortezze  ne’  lor  Feudi  collrutte  4. 

Nel  1221.  convocò  Parlamento  in  Meflina,  ed  inetto 
Itabill  alcune  ordinazioni , come  ne  fa  fede  lo  llelfo  Ric- 
cardo J : Feliciter  in  Siciliani  transfretat  ,0  Muffante  re- 
gens  Curiam  Getter  aleni  , quafdam  ibi  Jìatuit  Slfcìjìat  oh- 
J'eroandas  contro  Lufores  taxillorum  , 0 alearum  nomets 
Domini  blaspbemanles , contro  fudeos , ut  in  differenti  a ve- 
Jìium , 0 gejlorum  a Cbrijlianis  difeernantur , contro  me- 
retrice! , ut  cum  boneflis  mulieribus  ad  bulnea  non  accedane 
0 ut  earum  habitat  io  non  fit  intra  mania  Civitatum , con- 
tro joculatores  obloquentes  , ut  qui  in  perfonis  , aut  rebus 
illis  ojjcnderit , pacem  non  teneatur  Jmperialem  infingere. 
„ In  quello  Parlamento  di  Meflina  credo , che  fi  fotte  dc- 

„ter- 


(j)  Errò  Camillo  Tuòni  de'  Macflri  Giafìizieri  inprinc,  cd  il  notò 
Gregorio  Grimaldi  eie,  som.  2.  Uh.  7./.21 . *,38.  nel  dire,  appog- 
giato fulla  detta  autorità  di  Riccardo  da  S.  Germano , che  avelie 
Federico  iflituito  nel  Regno  di  Napoli  il  Tribunale  della  Gran 
Corte  dillinto  da  quello  di  Sicilia  ; poichà  la  parola  Caria  Gene- 
ratti  vai  Parlamento , come  di  fopra  lì  è notato  a /.  2. 

(i)  Afcifite  : Leggi , e limici  fatti  ne’  pubblici  Parlamenò  per  cole 
fpettanti  alla  Republica . Vedi  il  Du-Gange  in  GloJJar.  y ■ jdfei- 
Ji“ , & /djjifite . 


1 in  Cbron.  ad 
fiff,I20S, 

2 Iflor.  delle 
btg.eMag.dil 
Hegno  diNap. 
to.2.li.q.f.\2. 
n,  24. 


y in  Cbron,  ad, 
un,  1220. 


4 lib-i-Conflie. 
tit.de  nov./£- 
dific, 

y loc.cit.f.yZo, 
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1227 

IlnCapoa 


[in  Cre- 
mona . 


[in  Harlet. 

H* 


j* 

„ terminata  da  Federico  quella  generai  taglia  della  vcn- 
„ tefima  parte  fulle  rendite  degli  Ecclcfiaftici  ,e  della  de- 
,,  cima  lòpra  quella  de’  Laici  per  la  guerra  facra , e (pe- 
„ cialmente  pel  foccorlb  di  Damiata , della  quale  fa  men- 
„ zione  Riccardo  da  S.  dormano  in  quelle  parole  : Hoc 
,,  anno  1 2 a 1 . vicefma  h per  foni:  Ecclefiafiici: , à Laici:  veri 
„ decima  prò  fubftdio  Terree  SanELr  per  totum  Regnum  col- 
„ ligi  tur . ancorché  il  citato  Grimaldi  voglia  fenza  veru- 
„ na  autorità  , che  ciò  fi  foire  determinato  in  Palermo  ; 
„ nè  dal  cit,  Riccardo  può  argomcntarfi . 

Nel  1337.  tenne  Parlamento  fuor  di  Sicilia  nella  Cit- 
tà di  Capoa  per  difponer  l’ acquiito  di  Terra  Santa,  come 
fcrive  il  citato  autore  Riccardo  1 : Interim  qmne : Regni 
fui  Cornile:  Capuani  convocai , ibidem  rexit  Curiam  Gene - 
ralem  ; fìat ucn: , ut  fmguli  Feudatari i darent  de  unoquoque 
feudo  olilo  ancia:  altri , & de  fmguli:  odio  feudi:  A'/ilitem 
unum  in  proximo  futuro  menfe  Maji , in  quo  ad  Terre:  San- 
ile: fubfidium  tramfretare  difpofuit  ; folemnem  veri  Cu- 
riam apud  Ravennamfiatuit  menfe  Maji  celebrandam,  Tom- 
mafò  Fazello  2 fcrive  , che  nello  ftelfo  anno  congregò  Par- 
lamento in  Cremona  : Pofmodum  Crcmonam  petiit , ibique 
anno  1227.  Protcrum  Coment u habito , facrte  expedi  tieni: 
tonf.lìa  trailavit  . Non  fi  sà  fe  avelie  celebrato  il  Parlar 
mento  intimato  per  Io  Marzo  dell’anno  feguente  1228. 
in  Cremona  ; è certo  però  , che  in  eflò  anno  ne  convo- 
ca de  uno  in  Barletta  Città  nella  Puglia  ; poiché  fcrive 
lo  Hello  Riccardo  5 all’anno  1228.  Imperato r Regni  Pr or- 
lati: , ($  Magnatibu:  coram  fe  apud  Barolum  congregati:, 
parato  fibi  tribunali  fub  dio  propter  genti:  multitudinem , 
quee  copiofa  erat  , proponi  fecit  , Ci  hgi  fubjcripta  Capi- 
tuia  in  modum  tef amenti . (a)  Dell ’ i ite  fio  Parlamento  fa 


(a)  Quello  Parlamento  fu  dall’  Imperador  Federico  convocato , per 
cauta , che  dovendoli  egli  partire  per  la  conquida  della  Terra  San- 
ta, volle  dichiarare  in  tuo  iiiccellbrc  alla  Corona  di  Sicilia  il  Tuo  fi- 
gliuolo, e fecegli  predare  il  giuramento,  come  fi  legge  in  Riccardo 
da  S.  Germana  fopracitato  dal  nodro  Autore , a’ cui  foggiungo  il 
rimanente  dell'autorità  della  Cronica , nella  quale  dopo  le  parole  : 
in  medium  tefiamenti , profiegue  : ut  videlicet  omne 1 de  Regna,  tam 
Prestati , quitti  Domini,  Ì3  coram  fubditi , omne:  io  ea  pace , & 
tranquilli  tate  vivereut , & manerent , qua  ejfent , tS  vivere /oliti 
erant  tempore  Regi : Cui  Beimi  Secondi , re/icio  tane  Regni  Balio 
Duce  Spokti , èf  fi  dcficere  Imperatore m tonringeret  ,fibi  in  Im- 
perio , i3  Regno/ucccderet  Henri  cu:  fi! in:  ejttt  major  ; quod  fi  il- 
luni abfque  liberi : mori  contingeret , Cottradu:  fitiu : eju : minor 


I locxit.f.^qi. 


a dee.  *,  Uh.  8,| 
cap.  2-/477, 


5 /ac.c/7./.p92.l 
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IZJ3. 
[in  Capai' 


1231. 

[InTit») 

to. 

|ln  Ri- 
venni. 


ii;i 

[In  Melfi . 


1232. 
fin  Aqui- 
le! . 


menzione  Inveges  1 , die  accenna  elierfi  fiuto  in  Bau  , ] 
equivocando  tra  Bar  ohm , carne  s’ha  in  Riccardo,  che 
è Barletta,  e Barin»} , eh’ è Bari. 

Nel  1230.  tenne  Parlamento  in  Capoa , come  Icrive  Si- 
gonio  a : Cernenti 1 Capute  dòlo , ex  Principimi  fuor  uni  con- 
filo includa:  a Ponti f ce  pefiulemit . 

Altro  Parlamento  abbiamo  in  Taranto  convocato  dall’ 
Imp.  Federico  nel  tajl. come  s’ha  dal  citato  Riccardo  3 : 
Imperato r nerfu : Tarantum  preparai , uhi  difponit  Curiaui 
rea  ere  generale»!  : e nello  Hello  anno  tenne  Parlamento  in 
Ravenna, come  ferivo  Sigonio  4 : Ex  Gregei-::  aucì ori - 
tate  Ravennani  iterimi  Conventum  Civitatìi/us  ad  rem  coni - 
ponendam  indixit  : il  che  lo  Hello  Federico  attella  nelle 
fue  lettere  appreffo  lo  ftcflb  Sigonio  5 : adpuì  Ravennani 
iterimi  de  conflio  Patri:  Gregei ii  indixmu:  Curia m Gc- 
neralem.  '■  ■ . . J ■ , 

„ Nell’anno  taj  1. 1’ Imperador  Federico  intimò  Gene- 
„ ral  Parlamento  in  Melfi,  dove  pubblicò  le  lue  Còltitu- 
„ zioni , le  quali  fi  vedono  imprefienel  volume  delle  Colli- 
„ tuzioni  del  Regno  ili  Sicilia,  come  abbiamo  da  Riccardo 
,,  da  S.Germano  6 . E notò  a quello  propofito  il  dottiilimo 
,,  MonfFrancelco  Telia  7 Vclcovo  di  Siracufa:  /:/ar  lege:, 
t,fve  Confitutione:  , ut  infcripttc  fuerunt  , in  Convinta 
„ Aielpbienf  Fridericu:  rata:  babuit , ac  in  publicuni  ab 
,,  ornili bu: J'ervanda: propofuit  anno  1 23  1.  (7  non  anno  1221. 
„ ut  recentiore:  Confitutionuni  editione:  perperam  babent . 
„ Prima  di  lui  Padellarono  Matteo  d’Afflitto  nel  ilio  Com- 
,,  mento  , ricavandolo  dagli  antichi  Codici  manuferitti , e 
,,  Gregorio  Grimaldi  S . Contengono  quelle  leggi , come 
,,  lòpra  s’ha  cennato , non  lol  quelle  di  Federico  Irnpcra- 
,,  dorè  , ma  ancora  quelle  de’  Re  Normanni , cioè  di  Ro- 
„ giero  I.  e de  due  Guglielmi , compilate  dal  detto  Impe- 
,,  radore  , e glollate  da’  celebri  Andrea  de  llèrnja  , e Bar- 
,,  tolomeo  di  Capoa  . 

Nel  1232.  fece  altri  due  Parlamenti  uno  in  Aquilca,  co- 
me 

fucccderct  idi  . Quod  fi  amplia : de  ceder  cut , fili  ir  non  exr  nati  bue, 
fidi  ipfiat  fnperfiite : , quei  de  legitima  uxori  fiufiepit , in  todem 
Regno  fico  fnccedant . Fa  pr eccepir , ne  ornile:  homi  ne:  Regni  fini , 
quei  fiutali . debeattt  j urani  etico  Penare , qnx  tamen  fic  obj 'erniari 
mandavi  e , fi  in  pr  rifinii  pajfagio  Immanità:  de  ipfo  ali  quid  c en- 
ti nger  et  , nifi  ali  ad  teflamentum  ab  co  editum  comparerei . Hxc 
coram  f jurari  fede  Impertitor  a Duce  prtcdillo , & Identico  de 
Morra  Magifiro  'j  1 fittati  0 , io  a/ii:  nominili:  de  Regno  &c. 

E ^ 


1 P.d.aob.f.s6  p 


2 dcregJtalU  J 
A >7. 

3 &-.C.V/.1014I 


4 de  regno  fia-\ 
lix/fb.  17. 

3 fc.fii.fiGq. 


6 in  Circoli,  ad\ 
«••"2 31  : 

7 detti  tufo  pro- 
grcpJnritS;- 
culi  unte  C Pi- 
pita Regni  Me. 
IO.  1 4 P''g'  X*  I 
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Ri  db  lag: fra- 
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me  ieri  ve  Sigonio  1:  inde  navibus  Aquilejamproccjfif.  acque  i loc.cit. 
ibi  cui » Henrico  filio , Leopoldo  Duce  Au/rie  , ceterifque 
Principibus , qui  co  ex  comporto  venerane , Conventum  pe- 
InFoggia  regit.  L’alrro  fu  in  Foggia,  come  s’ha  da  Riccardo  a:  Aden-  2 Cbron.  eie. 
Je  Septembri  Impcrator  a A'Ielfa  venie  Fogiam , fj1  genero-  f.  1019. 

Ics  per  totum  Regnum  iitteras  dirigi,  ut  de  qualibct  Chi- 
tate , vcl  Cajìro  duo  de  meliorìbus  accedane  ad  ipfum  prò 
utilitste  Regni , (j  commodo  generali . E in  quella  convoca- 
zione chiaramente  fi  vede  additato  il  Braccio  Demaniale  . 

• 23v  „ Lo  (lelfo Riccardo  da S.Germano  3 narra, che  l’Impe-  3 in  Cbron.  ad 

InSiracu-  radorc  Federico  fui  line  dell’anno  1233.  celebrò  Palla-  «*.1*33. 

a ‘ ,,  mento  in  Siracufa  : Impcrator  apud  Syracufas  Jlatuit  in 

„ Curia  Generali , ut  nulli  omnino  liceut  de  filiis , $ filia- 
„ bus  Regni  matrimonia  cum  externis , adventhiis , vcl 

,,  qui  non  flint  de  Regno  abfque  illius  /pedali  requi ftione , 

„ mandato , feu  confenfu  Curie  fue  contrabere  , vtdelicct , 

„ ut  nec  alique  de  Regno  nubere  alienigenis  audeant  , nec 
,,  alìqui  alienigenarum  filias  ducere  inuxores  ,ptrna  impo/i- 
„ ta  omnium  rerum  fuarum. 

I2j,  Finalmente  dopo  li  tanti  Parlamenti  celebrati  in  varie 
Jn  Melfi-  parti  fuori  , e dentro  la  Sicilia  da  Federico  , obbligato 
ni . dalle  guerre  a portarli  in  molte  Città  dell’Italia,  uno  ne 
convocò  in  Meflina  , in  cui  nel  1233.  diede  didima  re- 
gola, e itabilimento  nel  celebrarli  i Parlamenti , come  ri- 
lèrifce  Riccardo  4 da  S.  Germano . Anno  1233.  (a)  Al  eri-  4/M.C//./.1022 
fe  Januario  apud  Mepanam  ìpfe  Impcrator  regens  Curiata 
Generalem  ffatuit  in  feptern  Regni  par  ti  bus  per  annuiti  ge- 
nerales  nundinas  celebrandas . Indi  riabiliti  i luoghi  , ne’ 
quali  fi  dovean  celebrar  le  Fiere , ftegue  a narrare  : Sta- 
tuii edam  ipfe  Impcrator  apud  A'/cJlunatn  bis  in  unno  in 
certìs  Regni  Provinctìs  Generales  Cariar  celebrandas  3 in 
quibus  licebit  quibuslibet  contro  Adagi/ rum  Jufitiarium, 

Juffitsarios , & quantunque  ali  am perfoham  , Puam  queri- 
moniam  inffituere,  ut  omnes  fuam  jujlidam  a/equantur . Et 

ibi 


(a)  Stimo , che  quello  Parlamento  non  fòlle  (lato  da  Federico  cele- 
brato nell’anno  1233.  come  dice  il  nollro  Autore , a cui  aggiungo 
Gregorio  Grimaldi  loc.  cit.som.  2.  li 6.  io.  ».  3./.230.  che  lo  vuo- 
le nell’anno  1232.  che  ambidue  citano  la  Cronica  di  Riccardo  da 
S.Germano;  poiché  avvertir  doveano l’errore incorfo  nella  detta 
Cronica  , nella  quale  le  notizie  dell’anno  >233.  fono  avanti  intiere 
riportate  dal  Cronifla  fino  all'ultimo  di  Dicembre  ; e poi  comincia 
di  nuovo  Ats.  1233.  c dopo  fi  vede  l'anno  1235.  ficchè  il  fecondo 
an.  1233.  parche  voglia  dire  an.  1 234. 
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ibi  crii  prò  parte  Imperatori i Nunciut  Spcdalis,qui  omnium 
querelai  tn  ficriptis  redìga,  fi  rat  Imperiali  Caritè prefìt- 
ta bit  fub  fuo , fi  quatuor  honorum  virarti»!  Ecclefiajlìco- 
rum  figlili!  fignatat . Clamore s tome»  centra  eoi  faùtos , qui 
officiale s non Junt , decidcnt  Juflitiarii  Regnorum  , Tu  Cu- 
rii! bis  in  anno , ut  dicium  e/l , celebrandis , intercrunt  qua- 
tuor de  qualibet  magna  Civitate  de  meliaribut  terree , bona: 
t idei , <3  bone  opinioni!  , fi  qui  non  fiitt  de  parte  : de 
aliis  'aerò  non  magni s , fi  de  Caflcllii  duo  intercrunt  Cu- 
rili ipfis . Pi  allati  aerò  loeorum , nifi  certam  babeant  exctt- 
fiationem,quid  interefe  non  poffint,  fintili  ter  intercrunt  àfi- 
de w Curii! . Et  durabit  Curia  per  ozia  dici , in  quibtts  nifi 
expediri  negotia  ipfa  poterunt , prorogabitur  in  dies  quin- 
decirii  . Qui  autem  intercrunt  loco  Prtclatorum  , qui  iute- 
refe  non  poterunt , dentini  iabunt  ,fi  qui  funt  in  eoi- un:  pro- 
vincia  Palar  eni , ani  htcrctica  pr  trai  late  in  fedi , fi  fieveri- 
tate  debita  puniantur . Loca  autem , in  qui  bus  Curia-  fi  a!  il- 
io: funt , funt  hoc . In  Sicilia  apud  Platìam  : in  Calabria , 
terra  ’Jordani , fi  Vallisgratee  apud  Cufentìam  : In  Apu- 
li a , Capitaniata , fi  Bafilicata  apud  Gravinam  : In  Prin- 
cipati! , Terra  labori s , & Comitati!  A/olifii  ufique  Soram 
apud  Salernum  : In  fufiitiariatu  Aprutìì  apud  Sulmomtm. 
Tempii!  autem  quando  congregando  funt  Curi*  crii  in  Ka- 
lendii  A/aji , fi  Ralendii  Novembri!  ; in  quibus  AL  a/i  fi  cr 
àhifiitiarius , ‘/tifiti  arti , Adagi Jiri  Camerarii,  Camerarii, 
Bajuli,  fi  olii  officiale!  Curi*,  Prelati,  Cornile!  , Barena, 
Cives , fi  aliorum  loeorum  babitatorei,  quilibet  in  fina  pro- 
vincia, tempore , fi  locìs  pr  e finii , in  prefentia  Legati  Ijn- 
pei-atoris  convenire  tcnentur,fupcr  univerfii,  fi  fingulìs,  que 
confliiutio  continct,  proce  furi . Lo  dello  riferifee  l' Inveges 
I . Però  nella  conltìtuzione  traferitta  da  Afflitto  2 , e da 
Mario  Muta  3 fi  legge,  che  fu  fatta  nel  Pagamento  cele- 
brato in  Lcntini  : In fiolemni  colloquio  apud  Leontìnum  uc- 
ce farti  vidimai  Jìatuendum  . e dopo  aver  defignato  il  luo- 
go del  Parlamento  di  Sicilia  nella  Città  di  Piazza  , ibg.- 
giunge  : Tempus  autem  quando  Curi*  fiunt  celebrando , efl 
in  calendis  A/aji,  fi  in  calendìs  Novembri i . De  qualibet  ma- 
gna Ci  vi  tu  le  debent  efe  in  à fileni  prò  parte  univer fittali!  qua- 
tuor viri  de  melioribus  terrò,  bon e fidei , fi  bone  opinioni!, 
fi  qui  non  fint  de  parte . De  aliis  vero  non  magnis,fi  Cafiel- 
lis  debent  duo  etiam  in  hac  curia  interefe  Prelati , nifi 
certam  excufiationem  babeant , quid  interefe  non  pofunt , fi 
banc  cxcujationem  miltent  per  honorabìles  perfonas , fi  de 
majoribus . fi  meliaribut  Lccle forum  fiuarum  , qui  intere - 
' K 2 runt 


1 Pal.nob.f.fa 

2 inCoffiit. Re- 
gni Aie. t pali  s 
de  Capitanai 
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3 in  Capii. Re- 
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an.  I2J3 
In  Metti, 


runt  loci  fui . Comitee  etiam  , & Baronet  locorum  debent 
buie  Curìte  interefie , & durabit  Curia  per  duos  diet , ve/ 
fi  non  poter uni  inter  die t ipfot  expediri  ne  eoli  a , proroga- 
bitur  ufque  ad  quindecim  .e  cosi  nelle  coniti  dizioni  del  Re- 
gno cap.  i.  de  probibita  alienatione  feudi  lib.  i.tit.  55.  Sic- 
ché il  Parlamento  di  Sicilia , che  originò  nel  1 1 29.  in  que- 
llo anno  1233.,  come  riflette  l’ Inveges  1 : L' Impcr odore , 
e Re  Federico , il  perfezionò  ; poìcbi  dichiarò  le  perfine , il 
luogo , e'I  tempo , quando , e dove  fi  dovefiero  giuntare  ,e  F 
ampliò  a due  Parlamenti  ogn'  anno . E aggiunge  a lèntimen- 
to  di  molti  Eruditi,  che  l’ niello  Imperadore,  come  pedo- 
na altamente  fornita  di  dottrina  , ed  ingegno  diede  i titoli 
alle  Città  Parlamentarie  fino  al  prefènte  coltumaii , che  fe- 
condo furono  cavati  dall’  Ufficio  del  Protonotaro  del  Re- 
gno, da  elfo  prima  d’ ogn’  altro  fi  publicarono  2 

Palermo  Felice . 

Mcffina  Nobile . 

Catania  ClarifTima  • 

Siracufa  Fideliffima . 

Girgenti  Magnifica. 

Trapani  Invitta. 

Patti  Magnanima . 

Cefalù  Placentiffima . 

Mazzara  Inclita . 

Sciacca  Degna . 

Noto  Ingegnofa . 

Caltagirone  GratifTima . 


Traina  Antichiffima. 
Termine  Splendidi  ffima. 
Marfàla  Antica. 

Lentini  Fccondiffima . 
Caflrogiovanni  Inelpugna- 
bilc , 

Naro  Fulgentiffima . 
Nicofia  Coflantiifima . 
Licata  Dilettiflìma . 

Polizzi  Generofa. 

Piazza  Deliziofa . 
Randazzo  Ennea . 

Lo  fteffo  Catalogo  riferifee  Inveges  3 : ma  dee  avvertirfi, 
che  cdh  fconciatura  di  flampa  trafèrilfe,  Mazara  Melila 
in  vece  d’ Inclita  , come  ben  avverti  il  P.  Gio:  Andrea 
Mafia  4:  come  pure  a Patti  diè  il  titolo  di  Magnifica, 
in  vece  di  Magnanima  . E’  pur  riferito  da  Giufcppc 
Carnevale  con  qualche  diverfità  d’ordine,  riprovato  dal 
Paruta  tal  Catalogo. 

,,  Matteo  Spinelli  5 da  Giovenazzo  fcrive,che  il  Re,  ed 
,,  Imjerador  Corrado  in  Melfi  a 24.  Fcbrajo  convocò  Par- 
„ lamento  Generale , nel  quale  il  Conte  di  Caferta  a nome 
,,  del  Re  propofe , che  fi  contribuilfero  da  tutti  i Baroni 
,,  del  Regno  trenta  mila  oncie  d’oro  per  fuffidio  della 
„ guerra:  Decimo  Decembris  Rex  Conradus  ivit  Barlet- 
,,  tam:  & ex  tota  Provincia  Barienfi  itum  eli  ad  illuni  cum 
„ muneribus.  In  vigilia  Nativitatis  difccffit,  ivitque  Amal- 
„ firn  habiturus  ibi  Parlamentum  Generale  : & multi  Baro- 
„ nes  illue  concurrerunt . Anno  Domini  1253.  die  24.  Fc- 


bruarii 


I /lK.CÌt.f- 1 


2 nelle  medaglie 
p.  ediz.fi  88 


3 mi  Paljiob. 
f 582. 

4 Sicilia  in  prò- 
fpet.f  232. 


y inCbron.ani 
25ì- 
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„ bruarii  factum  cft  Parlameatum  , à Comes  Cafcrtaaus 
„ propofuic , ut  darentur  Regi  trigiata  millia  unciaru.n 
„ auri . Nec  mora , quicumque  auttm  tardabac  lòlvcre , 
,,  continuò  gravabaiur  hofpitus  Theutomcorum , vel  Sa- 
,,  raceaorum . 

,,  Il  Re  Manfredo  nel  giorno  de’SS.  Simone , e Giuda 
«dell’anno  1255.  convocò  Parlamento  in  Barletta,  nel 
,,  quale  pubblicò  indulto  generale  contro  quelli,  che  s’era- 
„ no  fuggiti  dal  Regno . Cosi  il  cit.  Matteo  Spinelli  1 . 

„ Lo  IletTo  Manfredo  olTervando  , che  Carlo  d’ Angiò 
,,  s’approHimava  col  fuo  efcrcito  verfo  S.  Germano , con- 
vocò nel  1265.  a parlamento  tutti  i Baroni , richieden- 
,,  doli  del  loro  ajuto . Cosi  laStoria  di  Sicilia  d’un  Anp- 
,,  ni  ilio  2:Generali  propterea  apudNeapolim  colloquio  ce- 
,,  lebrato,  Conutum,&  Baioaum  , aliorumque Regni  No- 
„ bilium  animos,  & vires  examinat,  & lèrvitium,  quod 
,,  eorum  quilibet  deberet , & polfet , lìngulari  difeuflbue 
,,  requirit . 

,,  Un’altro  lo  fteflo  anno  ne  congregò  in  Benevento  , 
,,  come  riferifee  la  ltclfa  Storia  3,  e pcrlamedelima  cagio- 
,,  ne  : Sicque  Generali  Colloquio  edito , Baroncs , & Feu- 
,,  datarios  omnes  Regni  Sicilia; , ac  quofdam  bonos  viros 
,,  de  lingulorum  locorumdiltrictu  evocat . Riporta  la  Hcl- 
,,  fa  Storia  la  propolta  fatta  dal  Re  Manfredo  nella  fe- 
,,  guente  maniera  : Ecce  ignis  urcns  de  longinquo  pire  fo- 
„ ribus  noltris  aflìfiit , uuufquifque  pire  tetta  fui  doinus 
,,  aquam  fine  excufàtione  manibus  fuis  cxcipiat , & obli- 
,,  Hat , nedum  fine  rerum , & pcrlonarum  exceptione  con- 
,,  fumit  ,domus  cujuslibet  devoretur  ab  co . Ecce  incurata 
,,  ulcera , qua  malus  nofier  pudor  fub  contempla  diflimu- 
,,  la  ti  one  celabat,  fine  medicorum  lulfiagio  parantur  ad 
„ fiHulam  ; quilibet  ergo  proprio  gladio  vias  morbi  hujus 
„ toto  polfe  condudac,  ne  dum  ulque  ad  cordis  vilcera 
„ venerit , & nofiras  intimas  ncglccìus  medullas  inficit  , 
,,  deinde  incurabilis  habeatur . Gens  quippc  iHa , dum  Co- 
« mites , & Barones  Regni , & Patrimonium  nofirum  venir 
,,  invadere , ferocifiima  ,&  auHera  cenfetur . Hic , inquam, 
,,  pictatem,& milèricordiam  dimifit  infamia , cor  durum, 
,,  feroci tatein  mentis,  animum  inexorabilem  contea  nos 
,,  ex  propofito  fccum  congefiat . AudiviHis  aliquando  de 
„ benignitatc,  & manfuetudine  illorum  de  domo  Francia 
,,  aliquid  enarrari , fed  tales  non  credatis  effe , qui  nos  ve- 
,,  niunt  aggredì , hos  quidem  nec  amici  preces , nec  alfe- 
ftionis  zelus  contra  nos,  &Regnum  noHrum  concitave- 


1 in  C bruti,  ad 
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„ re  venturo s , fini  lòia  cupido  auri , & afSuentia  Regni 
„ noftri , quam  pompa  Regnicolarum  ftat  effe  delidcrabi- 
„ lem . Illa  violentos  pnediclos  allicit , & rerum  alienarum 
„ lìtibundos  attrahit,  & ad  fpolia  nollra  defidcrata  com- 
„ pellit  ; & ficut  Comes  Provincia;  Carolus  filius  Rcgis 
,,  Francia;  facit , noftram  ut  perlonam  extcrminet,  quotidie 
,,  (è  contra  nollras  lòrtunas  parat , lic  imò  avidius  illi,  qui 
„ cum  ilio  affociantur  , fub  illa  intentione  depropcrant  , 
„ ut  bona  veltra  diripiant,  & non  dimittant  perfouas . Cru- 
„ delis  impietas  nollris  inaudita  temporibus!  Hxterx , & 
„ eiframes  gcntes,  qurc  non  nifi  ad  crudelia  execrabiles  ha- 
,,  bent  aptas  ad  ferocitatcs  manus , & ad  fpolia  promptas  , 
,,  quxrcntes  fempcr  quid  devorent , tranquillum  ftatum 
,,  Regni  concutiunt , & omnia  nollra  perturbant, dum  cre- 
„ dunt  lolo  fruitorii  impetu  fubjugare , lèd  ex  quo  cum  fe- 
„ rocitate  feftiuant,  ferociùs  reliltamnis  cildem.  Firmum 
„ cnim  credere  poffumus  quidem  ,quia  prò  nollrorum  vi- 
,,  rium  defenfione , & prò  conlèrvatione  nollra:  juftitia-  di- 
„ micabimus , malitiam  ipfam  juftitia  non  debet  confbvere. 
„ Unum  quidem  attcndite , quod  fi  venientibus  cedamus 
„ hoftibus,aut  leutè  refiftamus , vel  lì  nos  audient  aliquo 
,,  modo  trepidantes  in  aliquo , Gallici  de  more  tunc  quan- 
,,  tum  poffunt , impcllent  : animofi  cnim  funt  aggrefforcs , 
,,  led  lì  relìllatur  fibi  viriliter,  conluetudine  fupetborum  , 
,,  lìnaliter  confuevcrunt  fuccumbere.  Quia  igitur  hsc 
,,  injuria  tangit  omnes  noftros  lideles,  & illum  magis, 
,,quem  Regis  copia  plus  abundare  conceffit , & qui  terram 
,,  a nobis  obtinet  ampliorem . Univcrfi  ergo,  & finguli,  qui 
„ zelane  nollra:  Majeliatis  honorem , & atìeclant  cclfuudi- 
,,  nis  nollrx  gloriam , juxta  fuarum  facultatum  potentiam 
,,  armis,  equis,  & proborum  virorum  comitiva  fc  muniant; 
„ & cum  venientium  turba  nollrorum  hoftium  conlìnia  Rc- 
gni  nollri  pulfaverit , quod  dolcant  fc  in  ultramontanis 
,,  partibus  non  fixiffe  velligia  , & fi  qui  manus  potucrunt 
„ copiofe  nollrx  gentis  effugere , confufi  mox  fubitò  retro- 
„ cedant . Siegue  la  Storia  : Poftmodum  igitur  Rex  Man- 
,,  fredus  circumllantibus  turmis  votum  toialiter  fux  mcn- 
» tis  aperuit , & propofitum  fui  cordis  fundo  deprompfit , 
,,  univcrfi  quidem,  & finguli  collocutioni  Regia:  annuunt, 
,,  & Parlamento  dimilfo  , a quibuslibet  ad  propria  fub  co 
,,  colore  , ut  quilibet  juxta  lux  facultatis  potentiam  contra 
„ venientcs  lioftes  fua  muniant . 
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PARLAMENTI  DI  SICILIA  NEL 
TEMPO  DE'  FRANCESI. 

CAP.  Vili. 

INtrodotto  in  Sicilia  il  dominio  Francefe  con  la  coro- 
nazione del  Re  Carlo  d’Angiò,  cognetturo  e Ilei  fi  latri 
ila'  Siciliani  alcuni  Parlamenti  per  far  argino  alla  [rab- 
boccante licenza  de’  Miniltri  Franccfi  , che  efercitavano 
la  pazienza  Siciliana:  lènza  però  l’autorità  reale  ma  di 
lor  propria  volontà,  aflretti  dalle  calamità  , che  oppri- 
mevano la  Sicilia  ; poiché  fi  olfcrva  , che  i Siciliani  nel 
1 2 8 1 . mandarono  Ambafciadori  al  Pontefice  Martino  IV. 
il  Vefcovo  di  Patti  Bartolomeo  Vatalla,e  F.  Bongiovan- 
ni  Marino  Domenicani,  per  implorare  il  luo  lbccotlb,c 
interporre  la  fua  autorità  apprelfo  il  Re  Carlo,  alfine  di 
raefrenare  l’inlòlenza  de’fuoi  Miniltri  . Narrano  quella 
legazione  Nicolò  Speziale  I , Fazello  2 , Maurolico  $ , 
Pirri  4 , e altri  . Onde  ftimo  non  clferli  fatta  quella  ri- 
foluzione  lènza  averli  unito  gli  opprelfi  Siciliani  in  Par- 
lamento . 

Seguita  l’uccifione  Francelè  nel  1 282.  col  celebre  Vc- 
fpro  Siciliano,  fu  mandato  Ambalciadore  all’  accennato 
Pontefice  Martino  l’ Arcivefcovo  di  Palermo  Pietro  San» 
tafede  da’ Siciliani  , per  placare  l’animo  dello  (degnato 
Pontefice , accompagnato  dalla  lettera  de’  Siciliani  , che 
traferive  Pirri  j : è riferita  la  legazione  accennata  pur  da 
Fazello  6 , e Angelo  di  Collanzo  7 . 

Mandarono  purei  Siciliani  radunati  in  Palermo  a Par- 
lamento Ambafciadori  al  Re  Pietro  d’Aragona  per  lbllc- 
citar  la  fua  venuta  in  foccorlò  de’  Siciliani  ; e di  quella 
radunanza  fa  elprelfii  menzione  Pietro  Speziale  8 , Suri- 
ta  9,  e Fazello  io,  che  fcrive  elferli  mandati  duo:  Sicilia 
[ totiu:  Syndico : fido:  nuntio: . Surita  li  nomina  Nicolò  Cop- 
pola Palermitano,  e Raimondo  Cartella  Catalano . Mon- 
tancr  1 1 riferifee , che  quelti  Ambafciadori  di  Palermo  a 
nome  di  tutta  la  Sicilia-  mandati  al  Re  Pietro  furono 
quattro  Cavalieri  Palermitani  , e quattro  Cittadini  tutti 
uomini  proveduti  di  favio  , e maturo  configlio  . Sicché 
quelle  ambafccrie  riferite  , mandate  a nome  di  tutta  la 
Sicilia , non  s’ inviarono  lènza  il  conlènfo  di  tutti  ; nè  fu 
polfibile  rilòlverfi  lènza  Parlamenti  ; benché  non  convoca- 
ti con  l’autorità  reale. 

PAR- 


1 bifl.Sic.  lì.  1 . 
c.  J. 

2 biJl.Sk.dec. 2 
, /.8.  C.4./.4S8. 

3 biJl.Sicil.1 .4. 
/.123. 

4 no.Eccl.PaU. 
1 /,4oo. 


5 noe.  Panor.f. 

1 5«-  ■ 

6 z/cY.2./.S.f.4. 

7 bi/ì. di  Napoli 

1 8 bifl^Vic.lib.  1 . 
c.8.  9. 

9 //£,4.c.i8. 

110  lìb.y.cap.  1 . 

I /•  49J- 

111  OnMt.c-.j4. 
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In  Paler- 
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| 1282. 
tln  Paler- 


! 1284. 

1 In  Paler- 


PARLA  AI ENTI  DI  SICILIA  IN  TEMPO 
DE  RE  ARAGONESE 

C A P.  IX. 

PRima  di  venire  al  pofleflo'  della  Sicilia  il  Re  Pietro 
d’  Aragona  mandò  in-  Palermo'  due  Ambalciadori 
Calcerando  Coriglies,  e Pietro  Qucralto,  che  approdati  in 
Palermo,  d’un  fubito  fu  radunato  il  Parlamento  nella  Chic- 
fa  di  S.  Maria  dell’ Ammiraglio  , oggi  chiamata  la  Marto- 
rana,  ove  da’  Siciliani  ricevettero  il  giuramento  di  fedeltà 
gli  Ambafeiadori . Cosi  lèrlvc  Fazello  1 : Reni  Oratore t 
Panormum  appulfi  ad  ttmplum  Dive  Alarie  de  Admìralo , 
quod  bodie  Martitranu  dicitur , populum  ad  concionai!  ac- 
rili!ni  de  proximo  Regie  Pari  adventu  certi  arem  reddidere, 
Ji  tai/ien  prilli  Siculi  Jìdem  illi  Regioni  faci-amento  fanci- 
rent , Panormitani  , ac  Sicilie  Procere:  , qui  ulti  ad  id  cò 
conveller ant , paloni , (f  jurejurando  f'dem  quejitam  Petro , 
<3  Conflantie  pollicentur , eofque  Sicilie  Regei  appdlant , 
Cosi  pure  Icrive  Surita  2 . 

,,  Prima  di  quello  Parlamento  abbiamo  la  notizia  d’ un’ 
„ altro  pure  celebrato  in  Palermo  , nel  quale  li  determinò 
„ di  chiamare  il  Re  Pietro  d’ Aragona,  come  Icrive  Barto- 
„ lomeo  3 di  Ncocaltro,con  dire:  Principe t quidem  Populi 
„ Panormitani  attendente:  durian  fui  fé , quod  à popolo  Ale  f 
„ fan  enfi  petierant , plebem  in  cetani  coeunt  , if  confilo 
inito  ffc. 

Venuto,  e coronato  in  Palermo  il  Re  Pietro  d’ Aragona 
d’un  fubito  tenne  Parlamento  in  Palermo  per  trattare  del 
modo  di  Precorrer  Medina  alfediata  da’  Franceli  : Petrus  re 
facr a Panarmi  peraria,  comitiifque  regii : babilis,  dice  Fa- 
zello  4,  il  che  accenna  pure  Summontc  5 . 

Nel  medciìmo  anno  il  Re  Pietro  prima  dì  partir  da  Sici- 
lia celebrò  Parlamento  in  Catania,  come  riferilce  il  citato 
Fazello  6 , e Pirri  7 . ,,  In  quello  Parlamento  il  Re  Pietro 
„ Igravò  il  Regno  dalle  inlopportabili , ed  indegne  gabelle 
„ impolle  nel  governo  tirannico  del  Re  Carlo , come  fcri- 
,,  vono  il  cit.  Neocallro,  e Fazello  8. 

„ Nell’anno  1284.  clfendo  fatto  prigioniero  dall’arma- 
„ ta  di  Sicilia  il  Principe  Carlo  lo  Zoppo  figliuolo  primo- 
„ genito  di  Carlo  d’ Angiò,  e trafportato  in  Medina, c poi 
„ in  Ccfalù  , fi  convocò  generai  Parlamento  nella  Città  dj 
„ Palermo,  per  decretarli  il  gaiiigo  ; cosi  Icrive  il  cit.  Bar. 


1 loc.cit.f.  492. 


2 io.  1 .andib.q. 
c.  17. 


3 bf.Sic.c.21. 


4 loc.cit.f. 49;.| 

5 bifì.di  Al, ipoli 

t0.2.l.%.f.2C)6. 

6 

7 uot.EcJ.Ca- 

tan.f.y]. 

8 dcc.i.l.S.c.q. 

& I.9.  c.  1. 


Digitized  by  Google 


12S6. 
in  Rtler 
ino  , 


I25J. 


DE’  PARLA  MENTI, 


4t 


l o:,cie,ca.S 7. 


tolomeo  da  Neocaltro  1 : Traviatili'  inCivitate  Panarmi 
nper  Siculo t evocato s , quid  agendum  fioret  de  Principe  ? 

,,  (cioè  di  Carlo  lo  Zoppo.)  filmili  cianumi  di  cent  et , morie 
5,  miri atiir  ,qtiia  Pater  ejut  (cioè  Carlo  d’ Angiò)  mori  vo- 
•1  luil  Com  admum . Solili  Jnfiwt  (cudt  Giacomo  poi  Re  di 
j,  Sicilia , e di  Aragona)  ff  nobili s Alaler  cjtt 1 (cioè  Co*- 
» iianza  Sueva  figliuola  del  Re  Manfredo)  ac  Ale  fame  Po- 
mpatiti, licèi  olii  conPenferint , 'a  Principi!  morte  delirante 
„ Dal  Re  Giacomo  nel  1 a 36.  fu  covocato  Parlamento 
„ in  Palermo,  nel  quale  fi  decretò  mandare  in  efilio  Alai- 
,,  mo  di  Lcntini  : Jacobus  decrcvìt , fon  parole  del  Mau- 
,,  rolico  2,  sitai  munì  de  Leontino  fiub  alio pralextu  extra  fi-  2 b:ft.Si:ilJ,  4,* 
,,  net  Sicilia  mietere  . Ob  id  Concilio  Panarmi  congregato  ' 

„ ffc.  In  quello  Parlamento  mi  dono  a credere  , clic  fi  fòl- 
,,  fero  dallo  (ledo  Re  le  Coltituzioni  delle  Immunità  prò* 

„ mulgate  , le  quali  fi  leggono  ne’  Capitoli  del  Regno  in 
„ quelli  del  Re  Giacomo,  3 poiché  nel  titolo  leggiamo:  Coi.- 
,,  fi  il  ut  iena  immuni tatum  edite  per  lllufirem  D.  Jacobum 
„ Dei  gratin  Regem  Sicilia  , Duca tut  slpitlìe  , Prin- 
„ cipatui  Caput:  , in  fiefio  facrec  Coronai  ioni:  fine , ifi  pu - 
„ blìcatec  in  Generali  colloquio  Panarmi  voviter  celebrato.  (V) 

Conci  ufo  pi  l’ accordo  di  pace  fra  il  Re  Giacomo  , e 
Carlo  d’ Angiò  , e prtando  la  fama , che  tra  le  fue  condi- 
zioni vi  forte,  che  Giacomo  cedea  a Carlo  la  Sicilia;  la  Re* 
gina  Coftanza  moglie  del  Re  Pietro  d’  Aragona  , e madre 
di  Giacomo  per  accertarfi  del  vero  convocò  Parlamento , 
come  fcrive  Fazello  4 , accit  chò  fi  mandartelo  Ambafcia- 
dori  al  Re  Giacomo  : Confianti  t quoque  Regina  uxor  Regii 
Petri , & facobi , Fndericì  water , accerfilit  Regni  Pro- 
ceribut , cum  illit  fiatuit , ut  nuntii  ad  'Jacobum  Regem , qui 
de  re  cagno feerent^  legarenlitr . Maurolico  5 pur  narra:  Con- 
fiuntia  Regina  convocat  procerum  coetum  . Nò  P uno,  nè  1’ 
altro  però  accennano  il  luogo , dove  forte  (iato  convocato 
quello  Parlamento  in  Sicilia . 

„ Per 


3 Cip}:,  'filo  - 
bi  f,  1 . & 1 5. 


|4  de l\  2.  Hù,  9 
C.2./502. 


5:  bijì,SiciLl.\ 
/.142. 


00  Ancorché  nel  fine  cii  dette  Coflituzioni  fi  legga  : Datum  Panornii 
anno  Domini  millefimo  dtizent  fimo  oHtiageJim  quinto , Maife  Fc - 
bruarii , quinto  ejufdeniy  quartadecima  Indiciiovis , & Regni  ito * 
Jìei  anno  primo . Tuttavia  non  vi  è contradizione  di  tempo  ; poiché 
Tanno  in  que’ tempi  cominciava  da'25.  di  Marzo , e così  cllendu 
(lata  la  Coronazione  di  Giacomo  a 2.  Febrajo  della  14.  Indizione, 
dee  confcfl*drfi  , che  fecondo  il  noltro  computo  fu  nel  1 2 86,  perchè 
a qudt’ anno  corrifponde  Tlndizione  14.  e così  il  Parlamento  fu 
nello  lidio  anno  convocato  a 2.  Febrajo , c non  già  nel  1 285. 

F 
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i jgj.  „ Per  la  Coronazione  in  Re  di  Sicilia  di  Fedcnco  fra- 
in  Milaz-  „ lello  di  Giacomo  Re  d’ Aragona  , fi  convocò  Cenciai 
10  • „ Parlamento  nel  1295.  nella  Città  di  Milazzo,  come  s' 

,,  ha  da  una  lettera  dello  Hello  Federico  a 12.  Decenwre 
,,  riferita  in  una  Cronica  di  Sicilia  d’  Autore  Anonimo 
,,  cap.  J4.  pubblicata  prima  da  Martene  1 , e dal  celebre 
,,  Ludovico  Antonio  Muratori  2 , nella  quale  così  favella 
„ il  detto  Re  Federico  : Providimus  prò  pacifico  flatu , & 
„ falubri  apud  Civitatem  Panormi  inter  Syndicos  omnium 
„ Terranno  , & locorum  Sicilia;  circa  FlumenSalfum  Ge- 
,,  ncrale  Colloquium  celebrare  ; quibus  ibidem  coaduua- 
,,  tis,  a quampluribus  Comitibus  , Baronibus,  & aliis  no- 
,,  bilibus  juxta  promifTionem , quam Sìculis  dudum  in Col- 
„ loquio  per  nos  apud  Melatium  celebrato , noflra  fccerat 
„ celfitudo  &c. 

1295.  Accertati  gli  Ambafciadori  della  rinunzia  di  Sicilia  fat- 
ln  Cata-  ta  dal  Re  Giacomo  a Carlo  d’Angiò,  i Siciliani  per  non  ri- 
ma. cadere  nelle  mani  de’  Francefi,  convocato  Parlamento  in 
Catania  nel  1296.  acclamarono  Re  di  Sicilia  l’Infante  Fe- 
derico figlio  minore  del  Re  Pietro . Di  quello  Parlamento 
celebrato  in  Catania  ci  aflicura  Fazello  3 : Pojl  hec  Cata- 
lani , Ar agone nfes , primores  omnst , ac  omnium  Chitalum, 
OppidoYum  Syndici  Catane  congreganiur  , (j  in  tede  J aera 
maxima  Cornicia  cclebrant . Ubi  Roger  tue  Lamia  Coiifula- 
rium  omnium  Princeps  Fridericum  & tefiamento  Putrii, 
voto  omnium  fgnatum , cleBumque  Regem  Fridericum  agno- 
feunt  ,falutantque  . Così  pure  Maurolico  4 , Speziale  5 , e 
Pirri  0 , che  fcrivc  edere  flato  celebrato  quello  Parlamen- 
to a 1 j.  di  Gennajo,  benché  altrove  7 dice  a 26.  di  Mar- 
zo: però  in  tal  giorno  non  fu  il  Parlamento , ma  la  corona- 
zione fatta  in  Palermo,  come  s’ ha  dagli  Autori  citati . 

1 295.  Dopo  le  felle  della  fua  coronazione  il  detto  Re  Federico 
In  Paler-  celebrò  Parlamento  in  Palermo,  come  s’ha  da  Nicolò  Spe- 
100  • ziale  8 , che  feri  ve  : Pojlquam  veri  ludit , ff  pompit  indui-  ' 
tum  eji , quetumque  ipfus  negotii  qualitai  exigere  videba- 
tur  convenienti bus  Syndicis  Vniwrftatum  Sicilie , Rcx  ju- 
bet  accerfri  tonjìlìum , & major i bus  Regni  per  ordinerà  ad 
dext  crani , levamque  fedenti  bus , reliquie  veri  popularibus  ad 
objcclum  (V) . Ed  in  efio  propofè  con  magnanima  orazione, 

alfa- 


fa)  In  quello  Parlamento  furono  promulgati  li  primi  tre  libri  dclli 
Capitoli  del  Regno  del  Re  Federico , i quali  li  leggono  dal  f.  45. 
lino  al 
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alfalire  il  Regno  del  Re  Carlo,  prima  che  fi  difponclfc  a 
portar  l’armi  in  Sicilia . Viene  pur  accennato  da  Mauro- 
lico  i , e Bonfìglio  2 . 

Il  P.  Gio:  Paolo  Chiarandà  3 Icrivc , che  dopo  la  nuova 
della  rinunzia  fatta  dal  Re  Giacomo  della  Corona  Sicilia- 
na i Signori  del  Regno  intimarono  Parlamento  nella  Cit- 
tà di  Piazza:  e fra  tanto  avendo  il  Re  Giacomo  mandato 
Ambalciadorc  un  Religiolò  Domenicano,  acciò  perfuadef- 
fè  Federico  fuo  fratello  a lafciare  il  Regno  ; quelli  però 
non  volle  deliberare  prima  di  confultare  la  riloluzione  co’ 
Siciliani,  onde  fi  portò  al  Parlamento  in  Piazza,  ove  fu  ac- 
clamato Re:  ricevendo  da’  Piazzeft  il  donativo  di  dodcci 
mila  fiorini.  Veroè,che  vi  fu  in  Piazza, regnando  il  Re  Fe- 
derico un  Parlamento  nel  medelimo  anno  1 296.  ma  non  fu 
prima  dell’  acclamazione  di  elfo  : poiché  la  rifoluzione  de’ 
Siciliani , e acclamazione  fu  nel  Parlamento  di  Catania  , 
come  s’ha  riferito  . Quel  di  Piazza  fu  dopo  , che  Federico 
coronato  già  in  Palermo  avendo  fatto  molti  acquifti  in  Ca- 
labria, ritornò  vittoriolò  in  Sicilia,  come  Icrivono  i noftri 
Iftorici  : e in  particolare  Nicolò  Speziale  4 : ÀY.v  intintiti 
confini  t per  Cinti  atei , f amo  fa  loca  Sicilia  fcrilti  jubet, 

ut  apud  Placca >n  in  defignato  die  Sondici  Vniverfilatum  ad 
General:  CoUoquium  convenirmi.  Fazcllo  5 ne  fa  menzione, 
benché  non  dichiari  il  luogo,  ove  fu  celebrato  tal  Parla- 
mento nel  fuo  ritorno  in  Sicilia.  Maurolico  6 pur  lo  ltabi- 
lilce  nel  medefimo  tempo,  ma  chiama  Piazza  con  nome 
fconcio,  Plotio.  Concilium  indicitur  Plocii  celebrandum . c 
così  è chiamata  da  Bonfiglio  7 . Ne’  Capitoli  del  Regno  8 
s’  ha , che  fu  celebrato  in  Piazza  a 20.  di  Ottobre , in  cui 
(labili  alcune  conllituzioni  firmate  poi  in  Meffina  a 25.  di 
Novembre,  leggendoli  : Capitala  alia  ejufdem  Pontini  nc- 
Jlrì.  Regis  Friderici  Tertii  , edita  in  Generali  Colloquio 
apud  Placca ni  celebrato  xx.  OBobris  vi.  Indi  elioni  1.  Ben- 
ché in  quanto  all’  indizione  defignata  v’  ha  (correzione  , 
poiché  correa  la  indizione  9.  e così  fi  vede  nella  fpedizione 
di  dette  Conllituzioni  9 : Datum Me f una  fub  patito  figli- 
lo nofiro  fecrcto  2J.  Novembri 1 9.  indizione,  (a)  Di  que- 
llo Parlamento  in  Piazza  fa  pur  menzione  Afflitto  io  appo 
Muta  1 1 . 

Negli  (ledi  Capitoli  del  Regno  1 2 abbiamo  altre  Conlli- 


(j)  Intorno  a quella  (correzione  vedali  il  dottiamo  Monfign.  Telia 
nelle  note  a'Capitoli  del  Re  Federico  cap.  0,6.  f. 66.  & 6-j. 

F 2 


: //Y.4/.143,  1 
1 Ò.S.9./.304. 

5 bìp.,U  Piaz - 
za 

/.II*. 


4 lib.^.cap.  14. 

1 

$ dcc.2,l.<),C'ì. 
f S°4- 

[5  lib.q.f.  144 


7 bijl . dì  Sic//, 
far.  t . lib.y.f. 

5°7-  „ „ 

8 Cnp.i6.Rcf. 

Fri d,  fio. 


9 ibìd.f. 41. 

10  ihCokJÌ,  Re- 
gni tit.  C.ipl- 

tct:.  1. 1 . 

1 1 in  cap.  1 1 . 
Rcg. f 0:11.9. 

1 2 ibid.cap.%6.' 
Rep.  Fri.!,  f. 
42. 
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turioni  Itabilite  in  un  Parlamento  celebrato  tn  Melina:  In 
Colloquio  Generali  Mi-pane  celebrato  anno  vii.  Indici  ionie 
de  Alenfc  Novembri!:  e (limo  edere  dato  fatto  (a)  nel 
1297.  e quello,  di  cui  fa  menzione  Nicolò  Speziale  1 : Rex  1 //A4.C.1Z. 
Fridericus  Mepanam  redìit , convenientibuf/ue  Regni  Fro- 
ceribus,  ff  Spulici t , quei  ibidem  vocaveral , ex  fu  Oli  mi  fe- 
de regali  confpeHui  in  babitu  ; cunclifque  Jilcnlibus  fc  or  fui 
ejl . Cosi  pure  Maurolico  2:  Mepanam  rediit  ; ibi  aula»  2 lib.  q.f  •'St- 
accilo Frocerum  ceetu , concionali  babuipe  memoratur . Ed  è ‘ 


feguito  da  Bonfiglio  3 . 

,,  11  Re  Federico  li.  nell’  anno  1 3 14.  dichiarò  Succef- 
,,  Ibre  al  Reame  di  Sicilia  Pietro  II.  fuo  figliuolo;  e perciò 
,,  convocò  generai  Parlamento  in  Melfina  per  prellarfi  il 
„ giuramento  di  fedeltà  da  tutto  il  Regno.  Cosi  la  Croni- 
„ ca  di  Sicilia  dell’  Autore  Anonimo  cap.  77.  appo  il  Mar- 
,,  tene , ed  il  Muratori  fopra citati , nella  quale  li  leggono 
„ le  feguenti  parole:  Anno  à Nativitate  Domini  1314. 
„ menìis  Junii  XII.  Indici,  prxdicls  apud  Melfanam  Syn- 
„ dici  Terranno , & locorum  ipforum  juraverunt , & ho- 
,,  magium  fecerunt  diclo  Don  Pctro  filio  ditti  Domini  Re- 
,,  gis  Friderici , de  coronando , & habendo  dicium  D.  Pc- 
„ trum  in  Regem  Sicilia  à die  obitus  ditti  Regis  Friderici 
,,  patris  ejus  in  antea . 

„ Nell'anno  1316.  il  Re  Federico  dovendo  preparare 
,,  un’  armata  per  andare  contro  i nemici , che  ihfellavano  i 
,,  mari  di  Sicilia, e la  devallavano  con  varie  {correrie,  a 2. 
„ Dicembre  convocò  Parlamento  generale  nella  Chicfa  Cat- 
,,  tedrale  di  Palermo;  che  nella  cit.  Cronica  cap.  87.  fi  tro- 
,1  va  regi  (Irato  nella  (èguente  forma  : Die  Jovis  fccundo 
,j  Decembris  ejuldem  XV.  Indiclionis  diclo  anno  Domini 
,,  1316.  idem  Dominus  Rex  Fridericus , prxlentibus  dìttis 
„ filiis  fuis,  v idelicet  Don  Petro,&  Don  Manfredo,&  pn- 
„ fentibus  etiam  omnibus  Syndicis  omnium  locorum  Sici- 
„ lire  fecit  gloria:  colloquium  in  Majori  Panormitana  Ec- 
„ clefia,  in  quo  propofuit  hoc  problema  : Charitas  non  agit 
,,  perperam,  non  quxrit  qux  lua  funt  . Et  poli  prsambula 

„ diali 

(a)  Non  par  vcrifimile , che  quello  Parlamento  folle  (lato  celebrato 
nell’anno  1 297.  poiché  in  quell'anno  non  corrifponde  la  fettima  In- 
dizione notata  nelle  Collituzioni  Generali  del  Re  Federico  f.  SS. 
ma  la  decima.  Onde  dobbiamo  aderire,  o che  vi  folle  incoile)  errore 
nell’Indizione , o che  folle  fiato  in  altri  tempi  congregato , e forfè 
nell’anno  1 309.  corrifpondcndo  a quell'anno  la  fettima  Indizione  . 
Vedafi  il  cit.  Monfig.  Teda  nelle  note  al  cap.  %6.f.  SS.  <3  89. 


3 pur.  r . lib.g. 
f-ÌU. 
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In  Sira- 
cufa  , 

„ elicti  colloquii  finis  fui C , quexi  idem  Dominus  Rcx  dixit 
„ fe  velie  in  ditto  anno  armare  tempedivè  extolium  galea- 
„ rum  octoginta,  de  quibus  Comes  Francifcus  de  Vintimii- 
„liis,  & ali  i Barones  Vallis  Mazari*  in  difto  Colloquio 
„ obtulcruiu  fc  fuis  expenfis  armaturos  galeas  triginta  <kc. 

„ Lo  flelfo  Re  Federico  prima  di  coronare  in  Re  di  Si- 
» cilia  il  fuo  Figliuolo  Pietro  II.  radunò  parlamento  Gene- 
,,  rale  in  Siracufà,  come  abbiamo  nella  cit.Cronicacap.92. 
„ nella  quale  fi  legge  la  feguente  lettera  dello  dello  Re  Fc- 
„ derico  diretta  a Matteo  di  Vicari  della  Città  di  Palermo: 
„ Devotis  fupplicationibus  per  Comites,  Barones,  & Mili- 
,,  tcs  Sicilia:  tìdeles  noltros  prò  parte  omnium , & fingulo- 
,,  rum  hominum  Sicilia:  fidelium  nodrorum , in  colloquio 
„ pridie  infra  proximò  prxtcritum  menfèm  Decembris  hu- 
,,  jus quarta:  Indictionis in  Civitate Syracufàna  per  noltram 
,,  Curiam  celebrato:  & deinde  per  Univerdtates  hominum 
„ fingulorum,  Civitatum,  Terrarum,  & locoruin  Sic i I ice  in 
,,  fcriptis  publicis  fub  figillis  Univerdtatum  earumdem,  ac 
„ Bajulorum,  Judicum  , Juratorum  , & caterorum  aliorum 
„ Militum  , & proborum  virorum  cujuslibet  Civitatis , 
,,  Terrarum,  & locorum  pradictorum  culmini  nodro  humi- 
„ liter  faftis,  ut  videlicet  inclytum  Petrum  Infantem  Pri- 
,,  mogenitum  noftrum  cariffimum,  futurum  fuccellòrem  no» 
» ftrum  legitimum  ad  majorem  firmi  tatem , & fècuritatem, 
,,  & tranquillum  datum  eorum  in  Regem  Sicilia  coronare 
,,  nodra  Excellentia  dignaretur,  benigni ùs  inclinati,  htijuf- 
„ modi  Coronationis  Iblemnia  in  proximè  futuro  fedo  Rc- 
„ furreclionis  Dominici , annuente  Altiflìmo  in  Civitate 
„ Panormi  proponimus  celebrare  . Et  quia  in  dictx  Coro- 
„ nationis  folemniis  plures  ex  nodris  fidelibus  nodri  hono- 
„ ris,  & Dominii  zelatores , & pracipuè  ad  hoc  aptos  mili- 
,,  tari  cinguloexpedit  decorari,  tuufque  filius  ad  fufeipien- 
„ dum  decus  militia  aptus , idoneus,  & fufficiens  dignofea- 
,,  tur,  nobis,  & eidem  Primogenito  nodro  complacebis  , fi 
,,  tliflum  filium  tuum  decenter  prapares  ad  decorandum  fe 
,,  honorc  militia  in  folemniis  fupradiftis  . Datum  Trapa- 
„ ni  4.  Marcii,  quarta  Indiftionis  . Dopo  queda  lettera  , 
,,  foggiunge  la  Cronica  : Forma  Militaris  apparatus  ed 
,,  cum  fpalleriis  de  (a)  cindato,  e manto  de  cindato . Item 

,,  enfi 

(.1)  CiliJitro . Cimi  attua , 0 meglio  Cr>:,latum,  e Ceniatum , come 
vogliono  il  D u -Gange , ed  il  Ferrano  V.  Cendaìum  : Genus  ferici 
f ouifiimum , acpellucens. 

t 
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133$. 

1 1 n Mcfli- 


llnéati- 


1242. 

I In  Paler- 


1352 
In  Melfi-1 


, 1 JJ3 
In  Cata- 


, 'JW* 

lln  Melfi- 


ijSo. 
|In  Ran- 
dazzo. 


1 '?9'- 

llnCallro- 


„ enfc  munito  de  argento  valoris  unciatum  duatuni , ve! 
,,  trium  ad  plus  . Item  Ièlla,  frano,  & calcaribus  dcauratis 
,,  pretii  unciarum  duarum  ad  plus , & cum  pari  uno  velli- 
,,  mcntorum  cujufcumque  coloris  praterquam  de  fcarlato  , 
„ & fine  infoderatura  vayrorum . 

„ Il  P.D.Vito  Maria  Amico  1 accenna,  che  il  Re  Pietro 
,,  II.  nell’anno  1336.  averte  convocato  Parlamento  in  Mcfi 
,,  fina  : Rex  virò  Catana  folvens  ad  Corniti  a celebrando  profe- 
,,  Bui  ejì . Ma  non  accenna, da  qual  fonte  averte  tal  noti- 
,,  zia  ricavata . 

II  Re  di  Sicilia  Pietro  Secondo  dopo  la  morte  del  Re 
Federico  fuo  Fadre  d’un  fubito  nel  1336.  convocò  il  Par- 
lamento in  Catania,  come  Icrive  Fazello  2:  Petrus  fax 
odiar um  inter  fuo:  ignara:  , prò  coiuponcndis  Sitili ec  re  Pus 
Conventum  Catanie  Proteribu:  indici  e . 

,,  Altro  ne  accenna  il  detto  P.  Amico  3 convocato  dal 
,,  Re  Ludovico  nel  1 342.  in  Palermo  per  la  fua  coronazio- 
,,  ne:  Coaclo  Panarmi  Procerum  Conventu , Ludovicus  adhuc 
„puer  VI.  ldus  Seplembrit  1342.  Siculorum  fax  /aiuta- 
li tu s . 

„ Lo  fteflo  Re  Ludovico  avendo  già  compiti  gli  anni  1 5- 
„ volle  adunare  in  Meflina  un  Parlamento  generale  , come 
„ riferifee  il  P.  Francefco  Aprile  4 . 

,,  Il  medefimo  Re  per  quietare  le  fazioni  tra’  Chiara- 
,,  montani,  e Palici,  ed  altri  Nobili  di  Sicilia , intimò  Par- 
lamento in  Catania  nell’anno  1353.  nel  quale  compilile 
„ fra  loro  le  difeordie  , s’  elefle  per  voti  comuni  per  Vi- 
,,  caria  del  Regno  Coltanza  forella  del  Re.  Cosi  il  P.Arni- 
„ co  cit.  5 . 

Federico  Terzo  Re  di  Sicilia  fui  principio  del  fuo  re- 
gnare celebrò  Parlamento  in  Meflina  nel  1355.  per  riceve- 
re il  giuramento  di  fedeltà , come  riferifee  Fazello  6 : Prc- 
cercs  omne s , atque  ur biuta , oppidorumque  omnium  Syndicos 
ad  Cornicia  de  more  Mefianam  convocavi  . Proinde  habitis 
ai  nonum  Cai.  Decembri s apud  Alefanam  Corni tiis  ,prxjh- 
toque  Regi  ab  omnibus  ftdei  auSloramento . 

,,  Ritrovo  nella  Reai  Cancellala  nel  volume  dell’  anno 
,,  1360.  f.  87.  lettera , colla  quale  la  Regina  Maria  intima 
,,  cclebrarfi  Parlamento  Generale  nel  Cartello  di  Randaz- 
0,  zo  come  luogo  tuto,  e ficuro , data  a 14.  Giugno  di  det- 
,,  to  anno . Ma  fé  fi  folle  poi  congregato , non  faprci  indo- 
„ vinario . 

Meflò  tutto  in  rivolture  il  Regno  di  Sicilia  dopo  la  mor- 
te del  Re  Federico  , cadde  la  Corona  di  Sicilia  fui  capo  di 


1 CiUan.it/aJlr. 
to.z.tib.6.c,i . 
ff.2./:i32. 


2 iìec.  2.  tib.cjJ 
C.4./.J24. 

3 I0c.cit.cap4. 
tt.i.f.  140. 


4 Croi:,  di  Sic. 
/..Si.  | 


y kc.cii./.i.c.S. 
n.q.f.t  82.  j 


6 !oc,:it.cap.6.' 


Mar- 
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, '397* 
In  Onta- 
ni). 


1398. 
Iln  Paler- 


Martino  Ipofato  a Maria  unica  figlia  di  Federico:  il  che 
difpiacque  al  Pontefice  Bonifacio  IX.  onde  lenire  a’quattro 
Vicarj  del  Regno,  alfine  di  non  ammettere  il  Re  Martino 
in  Sicilia  . Quindi  i quattro  Vicarj  Antonio  Ventimiglia  , 
Manfredo  Alagona,  Andrea  Chiaramonte,  e Guglielmo  Pe- 
ralta  convocarono  Parlamento  a io.  di  Luglio  1391.  nella 
Chiefa  di  S.  Pietro  predo  Callronovo,  alfine  di  llringcr  le- 
ga col  Pontefice  Bonifacio,  e Ladislao  Re  di  Napoli , come 
lcrive  Surita  1 , che  in  vece  di  Manfredo  Chiaramonte , ri- 
pone Andrea  fuo  figlio  : errore  notato  da  Inveges  2 : Pirri 
3 con  l’autorità  di  Bzovio  narra:  Sicilie  Proisret  die  io. 
Julii  in  S.Petri  upud  Cajlrumnovum  Cornitiii  pcratìis , 
fa-dui  decernunt . 

Impadronitofi  però  della  Sicilia  il  Re  Martino  tenne 
Parlamento  in  Catania , come  s’  ha  da’  Capitoli  del  Regno 
in  quelli  del  Re  Martino  4,  nel  quale  fi  llabilirono  alcune 
Conllituzioni  : In  facro  ejut  Concilio  Generali  , ff  Conci - 
fiorio  upud  Ci'oitatem  Calbanìe . Stimo  elferfi  celebrato  tal 
Parlamento  nel  1396.  ancorché  non  fi  dichiari  in  elfo  1’  an- 
no: poiché  dette  Conltuuzioni  furono  publicate  dal  Re 
Martino  il  vecchio,  che  s’ unitola  Re  d’ Aragona,  e dal  Re 
Martino  il  giovane  Re  di  Sicilia:  onde  fi  comprende  elfere 
fiate  promulgate  in  tempo , che  il  vecchio  era  dato  già  di- 
chiarato Re  d’  Aiagona  per  la  morte  del  Re  Gio:  fuo  fra- 
tello , e prima  della  partenza  di  Sicilia  : il  che  fu  nell’  an- 
no H97.  5-  00 

Altro  ne  fu  congregato  in  Palermo  a 2 J-  di  Febbrajo  del 
139U.  come  attelfa  il  Pirri  6:  Panorrni,  ubi  an.  1398.  25 
Feb.  càm  concia  epent  Cornicia  Regni . 

Nello  fledo  anno  fu  dal  Re  Martino  celebrato  Parlamen- 


(a)  Non  só,  da  che  fi  folle  fpinto  il  P.Amico  Cai.  Iltujlr.  toni.  t.lib.6. 
cap.S.  ».  17 ./.  161 . a trasferire  quello  Parlamento  nell’anno  1400. 
Monfìg.  Telia  però  vuole , che  folfe  fiato  celebrato  non  in  Catania  , 
ma  in  Siracufa,  così  nelle  note  alle  Coftituzioni  del  Re  Martino 
f.  1 51.  e lo  cava  dalla  Coftituzione  63.  dello  fteflo  Re,  nella  qua- 
le fi  dichiara  le  fudette  Cofiituzioni  edere  fiate  pubblicate  in  Con- 
sentii Syracttfano  . Ma  dee  oflervarfi  , che  in  tutte  l’ edizioni  de' 
detti  Capitoli , cd  in  quelli , che  fi  leggono  nell’ Officio  del  Proto- 
notaro , fi  legge  apnd  Ci'oitatem  Catania: . Come  ancora  dee  no- 
tarli , che  non  tutti  i Capitoli  del  Re  Martino  furono  in  un  Parla- 
mento promulgati  ; alcuni , come  quelli , che  portano  il  titolo  : 
Coniti: atlanti . id  Pragmatica  Sancitone! . furono  nel  Parlamento 
di  f latania  promulgati  ; altri  in  altri  luoghi , ed  in  tempi  divedi , 
come  potrà  feorgerfi  sì  da’titoli , come  ancora  dalle  date  ■ 


1 Annui. 

par • 2.  liti.  10.I 
C.49./.403. 

2 Cartiiv.Sicil. 
/.z.c.ó./.jSj- 

3 not.bcd.Cat. 
/•  49- 

J4  pojl  cap.  31. 


3 Pirri  Cbron. 
/.Sa.ifSl.Sti- 
rita  I.10.0.62. 
&67. 

6 in  not.  Ecd.\ 
Montisreg.  /.[ 
422. 
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to  in  Siraeulà  nel  mele  d’ Ottobre,  come  s’ha  da  Fanello  1 : 
Convelli um  pofleo  Rcx  apud  Syracufai  nicrife  Ottobri  139S. 
7 . ind.  habuit,  in  pio  Siculo t omnes  /ideici , ac  fui  Jhtdioftf- 
ftmos  declaravit . E in  quefto  Parlamento  decreto  pubtico  Jbt- 
civit , qua  oppida  Regi t , qua  Proccrum  efeiit  2 . Ne’  Capi- 
toli del  Regno  3 fi  vede , che  fu  concitilo  a 3.  di  Ottobre 
! 398.  ed  in  elfo  furono  ftabilite  molte  colè  importanti  del 
Regno,  c della  Corona,  c fi  numerano  con  dillinzionc  quali 
iìan  le  Città,  c Terre  del  Regio  (V)  Demanio . L’Abb.  Pir- 
ri  4 Icrive , ma  con  errore  di  Rampa , che  fu  celebrato  nel 
mefe  d’Ottobre  del  1399.  e poi  trasferito  in  Noto,  c che 
ivi  furono  pubblicati  i decreti  a 4.  di  Novembre  . Aderant 
ann.  1399.  nanfe  O'ttob.  7.  ind.  Syracufs  Rcx  , atque  illue 
Prafutcs  Sicilia , ac  Primore t ad  generatici  Conili  ia  evoca - 
vie , eaque  inox  ad  Netum  Chitateni  transtutit  , fj  die  4- 
Novembri!  decreta  edidit . 

Morto  il  Re  Martino  in  Sardegna  nel  1 409.  pretelè  Ber- 
nardo Cabrerà  Conte  di  Modica  , e Giulliziere  di  Sicilia , 

I che  folle  (pirata  lèco  l’autorità  di  Vicaria  di  Sicilia  , la- 
biata alla  Regina  Bianca  lira  moglie  , nel  partirfi  dal  Re- 
gno per  l’acquillo  della  Sardegna . A fedare  i bollori  delle 
! difeordie  (Vegliateli  nel  Regno,  fu  convocato  Parlamento 
in  Taormina  , per  clfer  l’altre  Città  di  maggior  conto  con 
folpctto  di  cifcr  infette  di  pelle  : ed  in  elfo  li  regolò  il  go- 
verno della  Sicilia  , come  Icrive  Surita  5 , e Pirri  6 . 

Indi  feguita  la  morte  del  Re  Martino  il  vecchio  , e Pa- 
dre dc-I  predetto  Martino , detonarono  i Siciliani  convo- 
care altro  Parlamento  in  Sicilia  nel  141 1.  per  annullare  la 
determinazione  fatta  in  quel  di  Taormina,  come  riferilee 
Surita  7 , ma  non  lòggiunge , fe  fi  foffe  celebrato . 

Dichiarato  Re  d’Aragona  , c di  Sicilia  Ferdinando  nel 
1412.  mandò  egli  per  fuoi  Ambalciadori  in  Sicilia,  affine  di 
pigliare  il  polfelfo  del  Regno,  F.  Romeo  deCorbera  Gran 
Macltro  dell’Ordine  di  Montefa, Ferdinando  di  Vega  Mae- 
Itro  Portolano  del  Regno , e Martino  di  Torres  Cancellie- 
re del  Re,  che  vennero  in  Palermo;  ove  convocatoft  il  Par- 
lamento, riceverono  il  giuramento  di  fedeltà;  e a nome  del 
Re  giurarono  l’olfcrvanza  de’ Privilegi , come  s’ ha  da  Fa- 

zel- 

(a)  Le  Città , Terre , e Luoghi  del  Regio  Demanio  dichiarate  nel  In- 
detto Parlamento  Snaturino , li  leggono  ne'Capitoli  del  Re  Marti- 
no cap.  2 ./.  1 3 j.  E di  quello  Parlamento  fa  clprelfa  menzione  il  dot- 
tiamo D.  Carlo  Napoli  nel  libro  : Concordia  tra'  Diritti  Denta - 
ni  ali , e Baronali  Riti.  c piu  dillelìimente  dal  f.  1 74- 


1 dee.  2.  lib.  9 . 

cap.7f.s7s- 


2 Hidf.sq6. 

3 Cap.  Reg. 
Martini  a ca. 
I .ad  20. 


4 noi.  Syrac.f. 
■7  S- 


5 Armai.  Arag. 
par.  3.  lib.  1 o. 
cap. 6. 

6 C bromi.  Rcg. 

/.sy. 

7 loc.cit.lib.  1 1 . 
c.  7.  ».  6,  & c. 
18.  ».  14.  Ò1 
c.  7 6.  X,  ss. 
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zello  1 , Surita  2 , e Auria  ; , che  aggiunge  a delti  tre  Fer- 1 
dinando  Vafqucs  . E il  Regno  eleflc  Ambafciadori  di  ub- 
bidienza al  nuovo  Re  Ubertino  de  Marini  Cittadino,  c 
Arcivcfcovo  di  Palermo,  Filippo  di  Ferrara  Vcfcovo  di 
Fatti , c Gio:  Moncada  Conte  d’ Adernò,  come  fcrivono 
Surita  4,Pirri  5,  e Gio:  Agoflino  della  Lengueglia  6 . 
Dipingile  il  Surita,  che  il  Vefcovo  di  Patti  andò  a nome 
del  Braccio  Ecdcfialtico,  D.  Gio:  Moncada  per  lo  Braccio 
Militare,  e l’altri  per  lo  Braccio  Demaniale . 

Sparfafi  Infama  dell’infermità  del  Re  Ferdinando  fu 
celebrato  Parlamento  in  Palermo , ove  fi  determinò  d’  ac- 
clamare Gio:  Duca  di  Pegnafiel  tìglio  di  elfo  Ferdinando, 
che  era  allora  al  governo  della  Sicilia,  come  fcrivono  Su- 
rita 7 , e Pirri  S . 

Succede  però  alla  Corona  d’ Aragona,  e Sicilia  il  Re 
Alfonfo,che  mandò  a pigliar  po  (Tello  della  Sicilia,  e ri- 
cevere il  giuramento  di  fedeltà  da’  Siciliani  Antonio  di 
Cardona,  come  l’efègul  in  Parlamento  9 : ma  non  s’ ha  do- 
ve cclebiato. 

„ Qual  Parlamento  vuole  il  P.  Amico  io, che  foffe  fta- 
„ to  convocato  in  Catania  con  dire  : Hoc  ipfoanno  1416. 
„ in  demortui  Ferdinandi  locttm , Alphonfut  Ar agonie , $ 
„ Sicilia  Rex  conclamati 11  , Infanti  Joanni  , qui  fife  ad 
„ redi tum  in  patria m compar abat , peificnpfit , ut  ab  Sicu- 
„ Ih  fidelitatis  Sacramentum  repeteret  . Die  igitur  nona 
,,  ante  Kalendas  Junii  Procerum  Coment um  lnfans  Cata- 
„ na  in  Arce  Vrfina  coegit  , atque  ingenti  la  tuia  novi 
„ Regii  inaugurai ionem  celebravi!. 

Venuto  il  detto  Re  Alfonfo  in  Sicilia , e ricevuto  con 
reai  magnificenza  in  Palermo,  in  quella  Città  tenne  Parla- 
mento,come  lo  feri  ve  Pirri  1 1 ,e  Auria  1 3,  e in  effo  ricevè 
il  giuramento  di  fedeltà  da’Prelati , Baronaggio , e Procu- 
ratori delle  Città  di  Sicilia , e giurò  l’ offervanza  de’  Pri- 
vilegi del  Regno . 

Confolò  altra  volta  il  Re  Alfonfò  la  Sicilia , e celebrò 
altro  Parlamento  nel  Regio  Ofpizio  della  Città  di  Paler- 
mo, ove  alla  prefenza  de’  Prelati,  Conti , Baroni,  Collate- 
rali, Dottori,  e altri  in  gran  numero  furono  pubblicate  al- 
cune Coftituzioni,  come  fi  vede  ne’  Capitoli  del  Regno  in 
quelli  del  Re  Alfonfo  cap.  74.  ove  fi  legge  : Leila  fucrunl 
pradicìa  Capilula  per  me  Leonardum  de  Bartbolomao  Pro- 
tbonotarìum,  ff  Logolbetam  in  fiala  magna  terranea  Regiì 
Hofpitii  Felici t Vrbit  Panbormi  , prafato  excelleutijjimo 
Domino  Rege  more  Regio  in  folio  fedente  , pr  afoni  bus 
G " ibi- 
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ibidem  Prelati  s , Comi  tibia  , Baroni  bus  , Collateralibus , 
Dodoribus , aliifque  quamplurimis  in  numero  copiojb . Die 
Xllll.  J annitrii  XI 1.  itedidione  Af.CCCC.  XXX/ll.  Re- 
onìque  dicli  Sereni J)imi  Regie  nojlri  decimo  odano . Cosi  fi 
legge  nell’  edizione  in  detto  volume  de’  Capi  toli  del  Re- 
gno Rampato  in  Venezia  nel  i J73.  e in  Palermo  ne!  1 62 g . 
benché  nella  prima  edizione  fatta  in  Meliina  nel  1497.  c 
nel  1526.  filegge  , che  furono  detti  Capitoli  pubblicati 
Xllll.  Januarii  XI 1.  ind.  A/.CCCC.XXlll.regmque  di- 
ali SereniJJtmi  Regie  nojlri  odano  . II  che  dee  attribuirli 
ad  errore  della  ftampa,  poiché  nel  1423.  non  fu  in  Sicilia 
il  Re  Alfònlb,  ma  bensì  nel  1433.  onde  con  matura  avve- 
dutezza fu  corretto  l’anno  da  D.  Raimondo  Ramondctta, 
che  ebbe  la  cura  della  riftampa . 

Si  congregò  in  Palermo  nel  1446.  il  General  Parlamen- 
to, e ciò,che  in  elfo  fi  trattalfe,  s’ha  con  diftinzione  nc’Ca- 
pitoli  del  Regno  1 . Fu  convocato  nella  Cattcdral  di  Pa- 
lermo da  Gio:  Lopes  Durrea  Viceré , che  propofe  alli  tre 
Bracci  del  Regno,  che  avendo  il  Re  ricevuto  molti  oppor- 
tuni lòvvenimenti  da 'Prelati,  Baroni,  e Univeriità  del  Re- 
gno in  particolare  nell’  acquirto  del  Regno  di  Napoli , per 
non  aggravarlo  vie  più  propone  la  ricuperazione  eie’  beni 
del  luo  regio  dominio  per  le  molte  Ipefè  venduti , pigno- 
rati,e alienati,  con  lòvvenirlo  a quello  fine  di  qualche  do- 
nativo. A tal  fine  elelTe  il  Parlamento  Ambalciadori  al  Re 
Simone  di  Bologna  Cittadino,  e Arcivclcovo  di  Palermo, 
Federico  Abbatellis , Gio:  Antonio  Abbatellis  Barone  di 
Pietraperzia,e  Andrea  di  Cartello,  con  l’ oiferta  del  dona- 
tivo di  fiorini  cento  venticinque  mila  da  pagarfi  in  cinque 
anni , da  tartarfi , ed  digerii  dalli  Deputati  del  Regno  , e 
applicarti  alla  delignata  ricuperazione  : e lùpplicarono  il 
Re  per  la  conferma  di  alcuni  Capitoli . Confermò  li  Capi- 
toli il  Re,  e accettò  l’offerta  moderando  (a)  l’efigenza  de’ 
125.  mila  fiorini  in  lèi  anni , come  fi  vede  per  fuo  privile- 
gio dato  in  Ca/lris apud  Afazonum  Rofarum  a 23.  Ottobre 
1446.  Fan  menzione  di  quello  Parlamento  Pirri  2 , che 
attefta  edere  fiato  in  elfo  capo  del  Braccio  Ecclefiaftico  il 
fudetto  Arcivelcovo  di  Palermo  Simone  di  Bologna  con 
l’ autorità  dell’  officio  del  Protonotaro  3 : Bonfiglio  4 , Au- 
ria  5 , e Masbel  6 , che  con  errore  di  llampa  il  dice  cele- 
brato nel  1449.  Nell’ 


1 cap.i&.Regi 
'■  sllfb.  fir f.q. 


(a)  Vedi  li  Capitoli  del  Regno  della  nuova  edizione  iodi,  i ./  3 J4. 
capir.  40 1 . 


s no:.  Eccl.Pan.] 

3 an.  1 447./ . I . | 
è*  « 4°* 

4.  nell*  Mcf[u: * | 
UbAJXi. 

5 CrO  iJc't'l- 1 
ceri  fq . 

6 Reh.de/Goi-. \ 
di  Sic. /.SS. 


DE’  PARLAMENTI. 51 

1451.  Ncll’aimo  1451.  fenile  1 il  Re  Alfbulò  al  Viceré,  e al 
In  Paler-  Conte  diGolifàno,  affine  che  lì  celcbraffe  il  Parlamento 
m°.  in  Palermo  ; e fu  dal  Viceré  Lopes  Ximen  Durrea  convo- 

cato nel  reai  Palazzo  di  Palermo:  c da’  tre  Bracci  di  elfo 
furono  mandati  Ambafciadori  a!  Re  il  Ven.  F.  Giuliano 
Majalc  Palermitano  Benedettino  del  Monaflero  di  S.  Mar- 
tino , Antonio  di  Luna  Conte  di  Caltabcllotta , Gio:  Ab- 
batelli  Maeltro  Secreto,  e Gerardo  Agliata  Protoaotaro, 
affine  di  ottener  la  conferma  di  alcuni  Capitoli  concluft 
nel  Parlamento,e  il  donativo  di  centocinquanta  mila  fiori- 
ni da  pagarfi  in  otto  anni  : e il  Re  accettò  l’offerta , c con- 
fermò li  Capitoli  per  privilegio  dato  predo  Pozzoli  a 8. 
Aprile  145 1.  come  li  vede  da’  Capitoli  del  Regno  2 , e da  : 
Masbel  3 . 

1432.  Nell’anno  lèguente  145 2. fu  dal  predetto  Viceré  Lopes 
In  Paler-  convocato  generai  Parlamento  in  Palermo,  e dopo  averli 
m0  • trattato  importanti  facende , lì  mandarono  al  Re  Al  tonfo 
a nome  de’ tre  Bi  acci  di  e(To  per  Ambafciadori  Simonc  Bo- 
logna Cittadino, e Arcivelcovo  di  Palermo,  il  P.  D.  Am- 
brogio Isfar  Abbate  del  Monaflero  di  S.  Martino  de  Sca- 
lis,  Gio:  Veutimiglia  Marchefe  di  Geraci  , c Antonio  di 
Luna  Copte  di  Caltabcllotta,  che  ottennero  dal  Re  la  con- 
férma di  alcuni  Capitoli  concluft  nel  Parlamento , e oue- 
rirono  il  donativo  di  ducento  mila  fiorini  da  pagarfi  in  do- 
deci  anni , acciochè  inficine  con  li  fiorini  1 50-  del  prece- 
dente Parlamento  s’ averterò  da  applicare  nella  ricupera- 
zione delle  Terre  Demaniali . Accettò  egli  l’oiferta,  ri  lar- 
vandoli dalla  lòmma  30.  mila  ducati,  de’ quali  dille  vo- 
lerfi  fèrvire  in  altre  rilevanti  necellìtà  , fecondo  la  forma 
del  Privilegio  reale  dato  in  Camello  Turris  Ottavi  die  12. 
Augurti  1 5.  viti.  1452.  Vedali  quello  nc'Gapitoli  del  Re- 
gno 4 . ; 

145:7.  Per  ordine  dello  flcrtb  Re  Alfonfò  fu  dal  mede-fimo  Vi- 
In  Paler-  cerò  Lopes  Ximen  d’  Urrca  convocato  il  General  Parla- 
mo  • mento  in  Palermo , e fi  fece  al  Re  Poiferta  del  donativo  di 
fiorini  feflanta  mila  da  pagarfi  in  due  anni  , per  fabrica , c 
armamento  di  quattro  galee  , oltre  altre  due  offerte  dalle 
Città  di  Palermo, e Meffina  5.  Contro  del. Turco  . E inol- 
tre offerì  il  donativo  di  fiorini  trecento  mila  6 , oltre  li  Ri- 
detti 6o-  mila  per  le  galee,  da  pagarfi  finito  il  pagamento 
de’ donativi  precedenti  a ragione  di  50.  mila  fiorini  l’an- 
no . Mandò  il  detto  Parlamento  per  Ambafciadori  al  Re  il 
P.  D.  Giuliano  Maj ale  Palermitano  Monaco  Benedettino 
del  Monaftcro  di  S.  Martino  de  Scalis  , e Federico  Abba. 
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tellis  con  l’onérta  di  detto  donativo  , e per  la  conférma  di 
alcuni  Capitoli.  Ma  il  Re  concedendo  dilazione  a paga- 
re il  donativo  pallaio , volle , clic  il  donativo  di  60.  nula 
fiorini  da  farli  in  due  pagamenti  fia  prontamente  10.  mila 
fiorini  , enei  Settembre  figurine  41.  mila  fiorini,  ancorché 
fia  l’oirerta  60.  mila  1 : e che  la  taila  del  donativo  fi  facci 
dalli  Deputati  del  Regno  , intervenendo  almen^  tre  per 
ciafihedun  Braccio  con  l’nuelligenza  del  Viceré  , e Mae- 
ftri  Razionali  2 . Di  che  ne  fu  ipeduo  privilegio  dato  nel 
Caltelnuovo  di  Napoli  a 24.  di  Febbrajo  1457.  ne’Capi- 
toli  del  Regno . 

Morto  il  magnanimo  Re  Alfonfo  nel  1458.  c fucceduto 
alla  Corona  reale  d’Aragona  il  fratello  Gio: , fi  radunò  il 
Parlamento  Generale  in  Caltagirone  nel  1458.  in  cui  fi 
determinò  dimandare  Ambafciadori  al  Re  pergiurare  la 
fedeltà  dovuta,  e riceverlo  dal  Re  per  l’offervanza  de 'Pri- 
vilegi: e furono  eletti, c mandati  nel  1460.  da’tre Bracci 
Simone  di  Bologna  Arcivefiovo  di  Palermo,  Guglielmo 
Raimondo  Moncada  Conte  d’Adernò , Antonio  Luna  Con- 
te di  Caltabellotta , Valfallo  Speciale,  e Girolamo  A nfalo- 
ne , come  fcrivono  Fazello  3 , Bonfiglio  4 , Maurolico  5 , 
e Surita  6 , che  aggiunge  ellerfi  mandato  per  Ambafciado- 
re  Criftoforo  de  Benedetti  per  la  Città  di  Palermo  , come 
Girolamo  Anfalone  fu  per  la  Città  di  Meffina,  e l’ ideili 
che  il  Surita , nomina  Pirri  7 , che  giurarono  la  fedeltà  al 
Re  in  Barcellona . Ne’Capitoli  del  Regno  in  quelli  del  Re 
Gio:  cap.  i.fi  riferifee,  che  il  Parlamento  fu  convocato  in 
Caitrogiovanni  dal  Viceré  Lopes  Ximen  d’Urrea , ma  nel 
cap.  89.  che  furono  fatti  alcuni  Capitoli , de’quali  s’otten- 
ne la  confermazione  del  Re  in  Caltagirone  a io.  Novem- 
bre 1458.  che  fu  dato  il  giuramento  di  fedeltà  dagli  Am- 
bafiiadori  a nome  del  Regno , e che  il  Re  giurò  l’olfervan- 
za  de’privilegi  in  Barcellona  a 29.  Gcnnajo  1460.  c con- 
fermò i Capitoli  offertigli  in  Ccfaragufta  a 25.  Febbrajo 
1460.  Sicché  fu  convocato  in  Caitrogiovanni , e conclulb 
in  Caltagirone. 

Ritrovali  celebrato  Parlamento  in  Catania  nel  1460. 
come  fi  raccoglie  -da’Regiftri  del  Senato  di  Palermo  li , dal 
Pirri  9 , e Pietro Carreia  io. 

A 25.  di  Gennajo  del  1472.  nella  Cappella  di  S.Giorgio 
de’Genovelì  nel  Convento  di  S.  Francefco  fu  convocato 
il  Parlamento  Generale  , come  s’ha  dall’ufficio  delProto- 
notaro  1 1 . 

E nclmedefimo  anno  nel  mefe  d’Ottobre Gio:  Moncada 
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Viceré  di  Sicilia  celebrò  altro  Parlamento , acuiprelédè 
come  capo  Simone  Bologna  Arcivefcovo  di  Palermo  : lìc- 
conie  attella  il  Pirri  nella  prima  edizione  della  lua  Crono- 
logia 1 , con  l’autorità  dell'ufficio  del  Protonotaro  del 
Regno  3 . 

Pudal  Viceré  LopesXimen  d’Urrea  nel  1474.  congre- 
gato Parlamento,  in  cui  propoli:  l’orférirfi  qualche  fovve- 
nimento  al  Re  Gio: , ed  egli  fece  il  donativo  di  jo.  mila 
fiorini  da  pagarft  in  due  anni , ed  elelTe  Ambafciadore  al 
Re  D.  Pietro  Luna  , che  portò  la  maggior  parte  del  pri- 
mo pagamento  3 : ed  ottenne  dal  Re  la  conferma  di  alcuni 
Capitoli,  in  vigore  di  privilegio  dato  in  Barcellona  a j. 
Maggio  del  1474.  Fa  menzione  di  elfo  D.Bernardino  Maf- 
bel  4 , ma  non  s’ha  il  luogo,  dove  folle  celebrato  (a)  . 

Dopo  la  motte  del  Viceré  Lopes  fuccclTe  al  governo 
della  Sicilia  Gio:  Tommalo  Moncada  Conte  d’Adernò, 
come  fcrivono  Antonino  d’Amico  j , Lengueglia  6 , Au- 
ria  7 , e Pirri  8 , che  aggiunge  : an.  1 475-  1 i.Sipt.  in  Re- 
gni Comitiii pop  obitum  Ximenìi  delcclu s . Sicché  s’ha  , che 
nel  1475.  vi  fu  Parlamento, e forfè  in  Catania  ove  mori  il 
Lopes . 

Da  Gio:  Cardona  Conte  di  Prades  Viceré  di  Sicilia  fu 
convocato  Parlamento  in  Catania:  ed  in  elfo  nacque  con- 
troverlìa  fra  gli  Ainbalciadori  della  Città  di  Palermo,  e di 
Medina  : ma  ottenne  il  primo  luogo  Rinaldo  Sottile  Am- 
bafeiadordi  Palermo.  Veggali  il  Pirri  9 , Maurolico  10  , 
Bonfiglio  1 1 , e Strada  1 2 . Falsò  poi  il  detto  Viceré  Car- 
dona in  Sardegna  , e nel  partire  lalciò  al  governo  del  Re- 
gno Gio:  Tommalo  Moncada  Conte  d’Adernò,  fecondo  fu 
determinato  nel  Parlamento  del  1478.  come  fcrivono  Ami- 
co 13  , c Auria  14:  e quello  Parlamento  llimo,ché  fu  il 
medelimo  accennato. 

Entiato  al  governo  de’ Regni  d’Aragona,c  Sicilia  il  Re 
Ferdinando , fu  eletto  a dare  il  giuramento  di  fedeltà  a no- 
me della  Sicilia  il  lopradetto  Gio:  Cardona  Viceré , come 
riferirono  Fazello  1 5, e Pirri  1 6:e  quella  elezione  fu  fatta 
da’  tre  Bracci  del  Regno  nel  General  Parlamento , come 
s’ ha  dalla  forma  di  detto  giuramento  ne’  Capitoli  del  Re- 
gno; e benché  inelTo  ft  noti  il  giuramento  nel  1478.  nul- 
ladimeno  liimo  feorrezion  di  Rampa , giacché  gl’  iRorici 


(e)  Ma  da’libri  del  Protonotajo,  e da  un  Diario  m.  ss.  che  da  me  fi 
confèrva , s’ha , che  fbffe  (lato  celebrato  in  Palermo . 
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uoiauo  la  morte  del  Re  Gio: , e l' eliti  azione  di  Ferdinan- 
do nel  1479. 

S’  ha  ne  Capitoli  del  Regno  in  quelli  del  Re  Ferdinan- 
do, che  il  Regno  di  Sicilia  mandò  Mario  CardonaAmba- 
fciadorc  al  detto  Re  Ferdinando  per  ottener  la  conferma 
di  alcuni  Capitoli , come  la  conféguì  per  privilegio  dato 
Calalajnlii  a 1 8.  Maggio  14S I . e nel  cap.  1 1 . di  elfi  fi  legr 
ge,  che  il  Regno:  /applica , che  poiché  /urrà  /odi s/ut  to  lo 
pre faste  donativo , per  ciuco  attui  altri  non  / po/a  iniponc- 
re  collctta  alcuna  ordinaria , >:c  Jlraordinuria . Da  che  fi  rac- 
coglie, che  nel  detto  anno  1481.  fi  folle  celebrato  il  Ge- 
neral Parlamento  ; benché  non  fi  fàppia , ove  Fu  congrega- 
to, c quanto  folle  il  donativo . 

Sotto  l’anno  14S3.fi  trovano  ne’regiltri  del  Senato  di 
Palermo  1 le  iltruzioni  degli  Ambafiiadori  di  Palermo  per  1 
lo  Parlamento  da  celebrarli  in  MclJìna  : ma  le  Fi  folle  cele- 
brato , non  s’ ha  cognizione  baftcvole  ad  affermarlo . 

Per  ordine  del  fopralodato  Re  Ferdinando  fu  convoca- 
to il  General  Parlamento  in  Palermo  2 dal  Viceré  Gafparc  r 
de  Spes  Conte  di  Sclafani  : e fi  fece  al  Re  il  donativo  di 
cento  mila  fiorini  da  pagarfi  in  tre  anni:  e fu  eletto  per 
Ambafciadore  al  Re  dal  Parlamento  lo  lleflò  Viceré,  che 
portò  alla  reai  Maeflà  la  prima  paga  di  elfo  donativo:  e 
ottenne  la  conférma  d’ alcuni  Capitoli  per  privilegio  da- 
to in  Valenza  a 14.  d’ Aprile  14S8. 

Di  tutti  gli  accennati  Parlamenti  tralafciò  a bella  po- 
lla di  fame  menzione  Andrea  Marchefè  nel  fuo  libro  de’ 
Parlamenti,  poiché  cominciò  la  fua  raccolta  dall’anno  1494. 
e la  cotinuò  fino  al  1658.  fecondo  1’  ordine  degli  anni  , 
quando  furono  celebrati . E nulladimeno  tralafciò  quello , 
che  fu  celebrato  in  Mcflìna  nell’  anno  1556.  poiché  aven- 
do l’occhio  a radunar  quelli , ne’ quali  offerì  il  Regno  i 
fuoi  donativi  a’ Regnanti,  non  curòregiftrarlo  nel  fuo  li- 
bro, come,  che  fol  congregato  a dare  il  giuramento  di  fe- 
deltà alla  reai  Macltà  del  Cattolico  Re  Filippo  II.  Mafie 
egli  riferì  quello  del  1503.  fo!  radunato  per  giurar  la  fe- 
deltà all’Arciduca  di  Auftria  fuccelTore  del  Re  Ferdinan- 
do; ben  dovea  riportare  quello  del  / 556.  congregato  per  fi- 
mil  cagione.  Per  la  rinunzia  de’ fuoi  Regni  fatta  dall’ Im- 
perador  Carlo  V.  fu  mandato  a pigliar  pollelfo  della  Sicilia 
a nome  del  Re  Filippo  II.  fuo  figlio,  e ricevere  il  giura- 
mento di  fedeltà  D.  Federico  Enriques:  fi  congregò  il  Ge- 
neral Parlamento  inMcfllna',  ove  allora  trovoffi  il  Viceré 
Gio:  Vega,  ed  ivi  giurarono  i tre  Bracci  la  dovuta  fedeltà 
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in  mano  dell’  Enriques  Procuratole  del  Re  . Scrivono  di 
quello  Parlamento  Maurolico  1 , e Bonfiglio  2 . 

TEMPO , A TEL  QVALE  SI  GELEE  RASO 
1 PARLAMtSTI  DI  SICILIA. 

CAP.  X. 

DAta  una  breve  teoria  a’  Parlamenti  celebrati  in  Si- 
cilia, è qui  ben  dovere  di  moitrare  il  modo  come 
li  celebrano  i noltri  Parlamenti  . Il  tempo  t}i  celebrarli 
è vario , poiché  effendo  i Parlamenti  Siciliani  Ordinarj , 
e Straordinarj,  quelli  li  radunano  ogni  volta, che  s’olferilce 
Itraordinaria  necelfità  o del  Re,  o del  Regno . Tale  è Hata 
la  fuccellione  di  nuovo  Re , per  taufa  di  predare  il  giura- 
mento di  fedeltà  al  nuovo  Monarca:  come  nel  1503. e altri 
anni,  o l’imminente  timore  di  guerra.  L’Ordinario  fu  (og- 
getto a varie  vicende:  poiché  l’Impcrador  Federico  li.  de- 
cretò nel  1233.  che  lì  celebratiti  due  volte  F anno  a primo 
di  Maggio,  e primo  di  Novembre, come  abbiamo  accenna- 
to nel  cap.  7.  con  l’autorità  di  Riccardo  di  S.  Germano  3 , 
Inveges  4 , Afflitto  5 , e Muta  6.  Il  Re  Federico  però  fin 
dal  principio  del  fuo  regnare,  che  cominciò  nel  1296.  de- 
terminò,che  fi  convocale  una  volta  l’anno  a primo  di  No- 
vembre nel  giorno  d’Ogni  Santi,  come  s’ha  da’Capiioli  del 
Regno  in  quelli  di  elfo  Re  7 , e da  Muta  8 : Oggi  però,  e 
da  più  fecoli  a quella  volta  li  celebrano  ogni  tre  anni,  co- 
me attedano  il  Maltrilli  p , e Muta  io . 

Le  calamità,  che  hanno  alfalito  la  Sicilia, l’han  fatto  tal 
volta  dilatare  a più  anni  oltre  i termini  preteritti , come 
avvenne  nella  guerra  contro  i Francelì  per  la  Città  di  Mef- 
ftna,  poiché  trafcorlèro  nove  anni  dal  1671.  fino  al  1680. 
e nel  Terremoto  del  1693.  lì  dilatò  a celebrarli  otto  anni 
dal  1690.  fino  al  1698. 

Il  tempo  più  opportuno  a celebrarfi  fi  fperimenta  elfcre 
il  mele  di  Marzo,  per  concederti  intervallo  necelfario  alle 
Univertità  del  Regno  di  metter  l’ impofizioni,  affine  d’eti- 
gere  il  donativo  del  primo  di  Settembre  lèguente  . 


1 lib.6.biJ1.Sù. 
f.z\6. 

2 bift.diSic.pa. 
2./W.J./.J23.' 


5 in  C broli,  a- 
pttA  VgbeU.  to,  I 
5.  Ita/.  Sacra\ 
f.  1022. 

4 Pahiob.f.$  80 

5 iti  Confi.  Re- 
gni Ne  cip.  de 
Capitati.  tit • 
\\.num.-j. 

6 in  Cap. Regni 
Sic.  toni.  6.  in 
cap.  1 1.  R.Jo: 
tt.\  2. 

7 cap.l.f.ia. 

S ioc.cit. 

9 de  Magfirat.\ 
l.$.c.  15.  u.2. 
o Ioc.cit • 
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S MEMORIE  ISTORICHE 

DOVE  SI  CELEBRA  IL  PARLAMENTO 
DI  SICILIA . 


CAP.  XI. 

ANcorchè  fia  in  arbitrio  del  Re, e in  fuo  luogo  del  Vi- 
ceré il  convocare  il  Parlamento  in  luogo  del  Re- 
gno a lui  ben  vi  ilo , fecondo  perfuadono  le  circollanze  de’ 
tempi,  come  riflette  il  Muta  l ; nulladimeno  in  riguardo  al 
concorfo  de’  Parlamentarj , e loro  confcrvazione  dee  con- 
vocarli in  luogo  fertile , e d’ aria  falutevole  fecondo.  la  de- 
terminazione Fatta  dal  Re  Gio:  nel  1460. 2 , e come  favia* 
mente  fcrivono  Muta  3 , Maltrilli  4 , c Afflitto  j . Quindi 
s’  h3  coturnato  celebrare  in  Palermo , in  Mcflina , e Cata- 
nia 6 , e altre  Città  principali  del  Regno  : ma  per  lp  più 
in  Palermo  7 come  Regia,  e Capo  della  Sicilia , in  cui 
abita  quafi  tutta  la  Nobiltà  Siciliana  , ^Titolati , e Baro- 
ni del  Regno  : ove  è la  refidcnza  del  yicerè , e Tribunali 
della  Sicilia,  e fono  i Regj  Archivj,  che  facilitano  le  rifo- 
luzioni,  in  calò  che  inlorgeflerò  difficoltà  . Aggiungafi  ef- 
fere  il  luogo  il  più  commodo  per  1*  amenità  del  feto,  ferti- 
lità di  terreno,  abbondanza  di  viveri , e numero  d’abita- 
zioni, come  la  Città  maggiore  della  Sicilia  . E quello  fa- 
cilmente può  comprenderfi  dalla  Tavola  fottopolla  , poi- 
ché fi  vede  efferfene  celebrati  lamaggior  parte  in  Paler- 
mo, altri  in  Meffina,  Catania,  Siraculà,  Caltagirone,  Noto, 
Piazza,  Taormina,  Milazzo , e Caftronnvn. 

. ' - . . . - " ' ■ •«.  -!  : ' 1 . m 

CHI  INTIMA  IL  PARLAMENTO, 

E COME  SI  CONVOCA. 

CAP.  XII. 

SUppongo  per  cofa  indubitata, non  poterfi  convocare  il 
Parlamento  fe  non  dal  Re,  come  fcrivono  del  Bene  8 , 
Belluga  9 , Rallellio  io  con  altri  : e a gran  ragione;  poiché 
proibifeon  le  leggi  1 1 agl’inferiori  il  convocare  i Parlamen- 
ti. Il  Viceré,  o fuo  Luogotenente , che  rapprefenta  la  per- 
fonadel  Re,  può  convocarlo;  d’ordine  però  dello  fteffo  Re, 
come  infegnano  li  detti  Autori  citati  con  Muta  1 2 , c Ma- 
ftrilli  1 3 , con  altri  da  loro  allegati . 

In  calò  però  d’ urgente  neceffità  talvolta  ficcomc  può 
convocarfi  il  Concilio  Generale  fenza  ordine  del  Papa  , 


1 tomà.in  capo 
n .R.Jo:n.q. 
& io. 

a Cup.Reg.Si- 
ci/.c.i  1./.147. 

3 loc.cit.a. j.cT 
io.  1. in  c.nó. 
Frid.  Reg. 
ver.uudccitu . 

4 deMogifid.  J. 
c.iy.s.8. 

5 in  Confi. Reg. 
Nenp.  I.  J.  de 
ofi'.Cap.t.  rub. 
41.11.5. 

5 MofiriLcil. 

7 Muto  in  ton- 
fimi. Poti,  in 
Ptoam . n.  3.! 
iS  in  eap.  1 1 , 
R.fio-  n.g. 


8 de  Comitiit 
c.iJut.i.n.i. 
&5- 

9 inSpec.Prin- 
cip.  rub.\.n.\. 

10  de  reg.Prin. 
//A3./.128. 

1 1 /.  1 .fi',  quod 
cnjnfiq.univer. 
nom.  & 1. 1 .fi', 
de  coll* 

1 2 in  cap.  1 1 . 
Rcg.yon.-j.S. 
1 1.77-C3- fcq. 

1 3 de  Mogi  fi. I. 
SjC.ij.b.4. 
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così  dal  Viceré  può  convocarli  il  Parlamento  , prima  di 
afpcttarfi  l’ ordine  reale  : particolarmente  ad  i danza  della 
maggior  parte  de’  Baroni , anzi  ad  ilianza  di  qualfivoglia 
Barone  quando  trafcuran  gli  altri . Così  vogliono  Bellu- 
ga  i , del  Bene  2 , e Raftellio  3 : e quelli  allogati  la  prati- 
ca del  Regno  di  Napoli  degli  anni  1 J24.  e 1 63 1 . e della 
Spagna . 

Devono  chiamarli  con  lettere  tutti  i Parlamcntarj  av- 
vifandoli  depgioroo  da  celebrarli  : altrimente  non  chiama- 
ti, o non  afpettati  al  giorno  adeguato,  gli  atti  del  Parla- 
mento làrebbono  invalidi  : eccettonc  il  cafo  di  fovraftare 
gran  pericolo  per  la  dimora,  come  ci  avvila  Muta  4.  Paf- 
futo però  il  tempo  defignato  non  s’ alpetta  di  vantaggio 
aradunarfi,  eccetto  che  non  s’alpcttalfc  la  pcrlòna  del 
Re , o pur  li  prorogale  il  termine  pr'cfcritto  , fecondo  il 
Muta  5 . 

Il  coltume  dunque  della  convocazione  del  noftro  Par- 
lamento è , che  venuto  1’  ordine  reale  al  Viceré  di  tenerfi 
il  Parlamento , egli  leggendo  Inietterà  al  Regio  Confc- 
glio,  col  voto,  e deliberazione  di  elfo  6 Ipedifce  le  lettere 
a’  Parlamentarj  de’  tre  Bracci  Ecdefìadico,  Militare,  t De- 
maniale, firmate  dallo  Redo  Viceré  per  viadclf  Ufficio  del 
Protonotajo  del  Regno,  avvitandoli  del  Parlamento  da  .ce- 
lebraci, e del  luogo,  e tempo  di  congregarii.Le  lettere,che 
fi  mandano  uniformi,  fon  del  feguente  tenore:  col  variare  in 
quello,  che  ove  a quelli  del  Btapiio  Ecdefiaftico  fi  dice  vi 
efortiamo,  a quelli  del  Militateli  pone  v’  incarichiamo,  e 
a quelli  del  Demaniale , vi  ordiniamo . ’ . . • 

slpprojfimandofi  il  tempo  , nel  quale  fi  deve  celebrare  il 
Parlamento  Generale  /olito  congregar/!  ogni  tre  anni , al- 
biamo  col  voto , e parere  del  /acro  Regio  Con/eglio  rifilato- 
congregarlo  nella  Città  di  ...  . fignalando  la  giornata 

della  propofia , che  /ari  olii Perdi  vi  e/orti  amo, 

che  per  detto  giorno  vi  vogliate  con/erire  in  efia  Città  , 0 
vero  debbiate  inviare  Procuratore  con  procura  autentica , 
J, ufficiente , ampia , e Ubera , acciò  per  voi , 0 voflro  Procu- 
ratore bene  ifirutto  fi  pofia  fentire  la  propofia , che  fi /ari, 
con  votare , trattare , e concludere  tutto  quello , e quanto  in 
detto  Parlamento  fi  tratterà , co:)  per  fervizto  di  SuaAfae- 
fià , come  per  benefizio  del  Regno  , al  cui  follino  fio  diriz- 
zata la  niente  del  Re  Nofiro  Signore , c no  fica  : ed  il  tutto 
efeguirete  con  la  vofira  puntualità , e zelo  in  fimili  , e al- 
tre occafior.i  /perimcntata  ,per  quanto  la  grazia  di  SuaMae- 
fià  tenete  cara . Datum  ..... 


1 locale.  »•  4. 

3 loc.cit.n.  10.] 
èSfiq. 

3 hc.cit.f,  1 29.I 
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MEMORIE  ISTORICHE 


CHI  INTERVIENE  AL 
PARLAMENTO . 


CAP.  XIII. 


Trebrac-  O I compone  il  Parlamento  di  tre  forti  di  Perfone  , che 
ci,  che  in-  rapprefèntano  tutto  il  Regno,  Ecckfialtici,  Militari, 
terv™8°'  e Demaniali  ; e chiamatili  quelte  tre  dadi  Bracci , perchè 
lamenti'"  *n  **  vengono  ad  unire  tutte  le  forze  del  Regno , come 
oiferva  Muta  1 , e Cotonio  2 . Pur  di  tre  dadi  di  Ecclefia- 
dici,  Militari,  e Demaniali,  o Reali,  li  compongono  i Par- 
lamenti de’  Regni  di  Valenza,  e Catalogna,  come  attella- 
no  Andrea  Bofch  3 , Fontanella  4 , Lorenzo  Mattheu  5 , e 
altri.  In  Aragona  però  il  Braccio  Militare  è divida  fra  No- 
bili , e Infanzioni , come  nota  lo  dello  Mattheu  con  1’  au- 
torità di  Molino  6 , e Ramirez  7 . 

'Ecclefia-  Il  Braccio  Ecdefiadico  è formato  di  Arcivefcovi , Vc- 
| ftioo . fcovi,  Abbati,  e Priori  di  jus  Patronato  Regio . 

Militare-  Il  Braccio  Militare  fi  compone  di  Titolati,  Baroni,  e Si- 
gnori di  Vaffalli,  e Feudatarj  obbligati  al  fervido  milita- 
re, come  s’ hà  da’  Capitoli  del  Regno  in  quelli  del  Re  Gia- 
como cap.  29.  e del  Re  Federico  cap.  2. 

Dema-  Concorrono  a formare  il  Braccio  Demaniale  le  Univer- 
niale.  fità  del  Regno,  Città,  Terre,  e luoghi,  che  fono  immedia- 
tamente lòtto  il  Regio  dominisiyjjome  fi  nota  ne’detti  Ca-  < 
pitoli  in  quelli  del  Re  Martino  cap.  2.  Chiamafi  pure  .pi-  ; 
fcale , e Patrimoniale  come  dominio  del  Re  al  lentire  di 
Guglielmo  Perno  8 , e Cumia  9 : e pur  tal  volta  è nomi-  1 
nato  Reale,  come  ne’  detti  Capitoli  in  quelli  del  Re  Alfon- 
fo  cap.  358.  Chiamafi  Demaniale  à dominio  Regie , come 
feri  ve  Liparulo  io,  e con  tal  nome  è chiamato  quedoBrac-  1 
ciò  nel  Regno  di  Napoli  , come  attedano  del  Bene  1 1 , e 
Radellio  1 2 . Tutti  e tre  furono  racchiufi  dal  Guntero  ap-  1 
po  Cotonio  13  , in  quedo  verfb:  , 

Prelati , Proccrc: , mijjìfquc  potentibut  Urbe: . 

Son  tutti  I chiamati  fon  tutti  in  obbligo  d’intervenire,  come  prova-  1 
obbligati  no  con  più  tedi  di  legge  Canonica, e Civile  Maltrilli  14, 

|ad  inter-  Muta  1 5 , e Rocco  16 . E’  cosi  adringente  l’ obbligazione  1 
: " d’intervenire  i chiamati,  che  podòno  effer  cadigati  i Ba-  , 

roni,  che  controvengono  alla  chiamata , fecondo  offervano 
Muta  1 7,  Rocco  1 8,  e del  Bene  1 9.  E ancorché  non  tutti  i 1 
chiamati  concorreffero  al  Parlamento  , non  per  tanto  fi  In- 
dierebbe la  fua  celebrazione  ; poiché  bada  che  fia  prefen-  ' 


' Ecclefia- 
I lituo . 


| ad  inter- 
venire. 


j Procura- 
tori , che 
jpoliòn  e- 
' kqerfi  ad 
interve- 
nire. 


Amba- 

feiador  di 
Catania  | 
come  ri- 
cevuto in 
l Palermo. 
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te  la  maggior  parte  di  ogni  Braccio, come  lòltengono  Ma- 
ilriUi  1 , Muta , 2 , e R occo  3 . 

Chi  de’  chiamati  ha  impedimento  ad  intervenire  al  Par- 
lamento, fa  procura  in  perlina  d’ altri , che  a fuo  nome  in- 
tervenga 4 . 

1 Parlamentarj  del  Braccio  Militare  nel  Parlamento  del 
1522.  a ultimo  di  Giugno  5 fecero  atto,  obbligandoli  di 
non  far  procura  fe  non  in  perfona  del  proprio  Braccio  Mi- 
litare . 

Le  Città,  e Terre  , che  compongono  il  Braccio  Dema- 
niale, mandano  i lor  Procuratori  : e ancorché  pollano  più 
Univerfità  , e più  Baroni  uniti  elegere  uno, o due  Procu- 
ratori, che  a nome  loro  entrino  in  Parlamento;  nulladime-. 
no  non  è ciò  efpediente,  e profittevole,  per  non  arrifehiarc 
in  mano  di  pochi  negozj  di  gran  momento  , che  fi  potreb- 
bon  concludere  in  danno  del  pubblico , tirati  da  partico- 
lar  giovamento:  e contro  un  tale  abufo  efclama  con  arden- 
te zelo  Aponte  6 , fegùito  da  Diana  7 , Cotonio  8 , c del 
Bene  9 : ma  il  coftume  di  Sicilia  è , che  ogni  Univerlità 
elege  , e invia  Procuratore  dillinto . 

Poco  prima  di  celebrarfi  il  Parlamento  , per  pubblico 
Banno  s’ intima  a tutti , che  han  ricevuto  procure  dal- 
le perdine  intimate  ad  intervenire  nel  Parlamento,  che  li 
prefentino  nell’  Ufficio  del  Protonotajo  del  Regno  per  ri- 
conofccrfi  da  elfo  la  facoltà  comunicatali , e arruolare  elfi 
Procuratori  al  numero  de’  Parlamentarj  : elfendo  proprio 
Ufficio  del  Protonotajo  il  riconofccr  le  procure,  come  fcri- 
vono  Muta  io  , e Maftrilli  1 1 . 

Quando  fi  celebra  in  Palermo  il  General  Parlamento  , 
alcuni  giorni  prima  di  cominciarfi,  coituma  farpompofo 
ingrelTo  nella  Città  l’ Ambafciadore  della  Città  di  Cata- 
nia con  ben  intela  cavalcata  di  Titoli , e Nobiltà , caval- 
cando egli  alla  deltra  d’un  Titolo.  Comincia  la  Cavalcata 
dal  vicino  piano  di  S.  Erafmo  : il  Senato  di  Palermo  per 
antica , e amichevole  corri fpondenza  verlo  quella  chiarif- 
lima  Città  và  ad  incontrarlo  con  i fuoi  Miniftri , e Uifi- 
ziali , come  fi  colluma  nell’  altre  cavalcate , fuori  la  Città 
al  Baluardo  Voga:  fi  colloca  il  Fretore  alla  delira  dell’Am- 
bafeiadorc , c ’l  Senatore  Priolo  alla  Gniftra  del  Titolo  1 2, 
facendofi  in  quel  punto  una  falva  di  mortaletti . Entrata 
la  cavalcata  per  la  porta  chiamata  Felice  s' incamma  per 
la  famofa  Grada  del  Calfaro , e fi  porta  fino  al  Rcal  Palaz- 
zo: alla  cui  porta  reftando  a cavallo  il  Senato,  per  non  cf- 
fcr  Ilio  coftume  di  Icavalcare  , a piè  della  Itala  grande  del 


1 toc.  cit.  ». 40, 
«d  43- 

a /oc.  cit.  «.17. 
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R.y</ ■ n.60. 
j /'»  offic.  Pnt. 


6 di  Pot.  Pie- 
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{lioueoffic.fi.  1. 
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cortile  l'monta  tutta  la  Nobiltà  ; e l’Ambafciadore  corteg- 
giato da’Cavalieri  alla  delira  del  primo  Titolo  Tale  a pro- 
durli al  Viceré, che  lo  riceve  in  piè  appoggiato  ad  un  ta- 
volino, e fattolo  coprire  , riceve  le  lettere  della  Città  , e 
afcolta  l’ ambafeiata  : e data  breve  , e cortefe  rifpolta  gli 
dà  licenza.  Suole  quello  titolo  d’  Ambalciadore  cadere 
bene  IpclTu  nella  perfona  del  Secretano  di  Stato  del  Vtce- 
,rè:  e allora  perchè  ha  1’  abitazione  nello  de  Ilo  Palazzo 
reale,  è accompagnato  dalla  llelfa  Nobiltà  fino  alle  fuc 
ftanze  . Che  fé  fia  altra  perlòna , difccndc  col  medcfimo 
corteggio  , e rimontato  a cavallo  con  la  llelfa  cavalcata  è 
accompagnato  a fua  cafa:  trattenendofi  in  tal  calò  il  Sena- 
to Palermitano  alla  porta  del  Palazzo  per  andare  ancor 
egli . Quando  però  fia  il  Secretorio,  & licenzia  in  arriva- 
re alla  porta  accennata  del  Palazzo . 

Talvolta  però  non  entra  a cavallo  l’Ainbafciadore:  e al- 
lora fuori  Porta  Felice  è ricevuto  dal  Senato  nella  carroz- 
za del  Pretore,  lèdendo  in  mezzo  al  Pretore,  e del  Senato- 
re Priolo , facendoli  fentire  la  falva  de’  mortaletti , e per 
la  della  11  rada  del  CalTaro  portandofi  al  reai  Palazzo  è dal 
Senato  accompagnato  all’udienza  del  Viceré,  e poi  ac- 
compagnato fino  alla  propria  abitazione. 

Le  itelfe  cortefi  accoglienze  coltuma  la  Città  di  Cata- 
nia con  l’ Ambalciador  di  Palermo , quando  occorre  ccle- 
brarfi  il  Parlamento  in  Catania  : come  atteda  il  Pirri  l : e i in  «or.  Furi. 
di  quella  cortole  corri  (pendenza  tra  Palermo,  e Catania  Panor.f.  78. 
fe  ne  trova  la  memoria  fin  dall’  anno  1494-  2 , e da  fodiifi-  2 ne' libri  de/Se 
me  conghietture  s’argomenta,  che  folle  (lato  molti  anni  natomi.  1494- 
prima  introdotto  un  tal  collume . md.f.  1 S4. 

Le  perlòne  poi , che  intervengono  al  Parlamento,  fi  ve-  ' 
dranno  nel  Catalogo  didimo,  che  fi  regiftrerà  a fuo  luogo. 

DISPOSIZIONE  DELLA  GRAN  SALA,  OVE 
fi  celebra  il  Parlamento  , e introduzione 
de'  Parlamentar) . 

CAP.  XIV. 

IL  luogo  dedinato  a proponerfi  la  caufa  di  celebrarfi  il 
Parlamento  generale  di  Sicilia,  quando  fi  tiene  in  Pa- 
lermoyè  la  gran  Sala  del  Palazzo  reale.  Si  rivede  ella  con 
ricco  apparato  dalla  fommità  fino  al  pavimento:  onde  fi 
gode  fplendidamente  ornata.  In  fondo  alla  Sala,  per  quan- 
to è la  fua  larghezza  , fi  inalza  alto  trono  , in  mezzo  del 
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quale  li  fofpende  pompolò  dofello , che  termina  alla  cor-  I 
nice  del  damulò . Nella  fommità  del  trono  li  colloca  la  Te- 
dia del  Viceré  : e in  alto  fotto  lo  ftelfo  dofello  li  eipone  il 
ritratto  del  regnante  Monarca , e (otto  di  elio  in  uno  feu- 
do Tarmi  reali:  e infeudi  minori  dalla  delira  quelle  del 
Viceré,  c dalla  finilha  quelle  del  Regno  . Si  ripartono  nel 
trono  fette  fcalini  ammantati  di  tiniflimi  drappi , ne’  quali 
han  luogo  i Regj  Minillri,che  compongono  il  Regio  Con- 
fcglio,e  altri  Regj  Ufficiali.  Nel  piano  della  Sala  li  di  (pon- 
go: io  banchi  rali , ed  uguali  coperti  di  pregevoli  drappi , 
ne’  quali  fiedono  i Parlamentarj  de’ tre  Bracci . Ne’  ban- 
chi, che  cominciano  dalla  parte  delira  vicino  al  trono,  fie- 
dono le  perdine  del  Braccio  Ecdefialtico  . Nel  lìanco  lìni- 
(tro  quelli  del  Braccio  Militare  : e doppo  di  elfi  lieguòno  i 
Procuratori  del  Braccio  Demaniale:  ecccttonc  l’Amba- 
feiadore  della  Città  di  Catania , che  ha  luogo  nella  Panca 
del  Senato  di  Palermo  . In  line  de’  due  lati , e in  fronte  al 
trono  Viceregio  fi  colloca  la  Panca  del  Senato  Palermita- 
no, come  Capo  del  Braccio  Demaniale,  coperta  del  collu* 
mato  panno  di  velluto  cremefino  fregiato  d’  oro  con  le 
infegne  reali  nel  mezzo,  e fiancheggiate  dall’ armi  della 
Città.  Tutto  Tapparato  della  gran  Sala  và  a fpefe  del  Ca- 
meriere del  Viceré , a cui  da’  tre  Bracci  nella  conclufione 
del  Parlamento  fi  colluma  pagare  feudi  cinquecento , si  per 
le  fpefe  dell’apparato,  come  anche  per  fuc  fatiche . 

Venuto  il  giorno  llabilito  ad  efponerfi  la  Propofizione 
al  Parlamento  , il  Senato  di  Palermo  in  carrozza  va  a le- 
var dal  a fua  cafa  T Ambafciador  di  Catania  , collocandoli 
alla  delira  del  Pretore:  e da  poi  va  a pigliare  il  Prelato 
Capo  del  Biaccio  Ecclefiallico,  che  piglia  luogo  in  mezzo 
al  Pretore,  e Ambafciadore:  e unitamente  s’ incaminano  al 
Palazzo  reale.  Nel  medefimo  tempo  il  Capo  del  Braccio 
Militare  parte  dalla  fua  cafa , in  cui  fuole  radunarfr  per 
tifata  cortelia  la  maggior  parte  de’ Titolati , e Baroni  per 
accompagnarlo:  e nella  fua  carrozza  tiene  il  luogo  più  de- 
gno. Arrivati  tutti  quafi  nello  Itelfo  tempo  nel  reai  Palaz- 
zo , vanno  a riverire  il  Viceré,  e poi , accompagnati  dal 
Protonotajo  del  Regno  s’introducono  nella  Sala  prepa- 
rata, per  collocarli  ogn’  uno  al  luogo , che  viene  loro  a ti- 
gnato dal  Protonotajo , fecondo  gli  antichi  Ruoli  de’  tre 
ordini  regiltrati  nell’Ufficio  di  elfo,  che  dai  medefimo 
Protonotajo  fi  fanno  leggere  da’  tre  Portieri  di  Camera  più 
antichi  innanzi  ad  ogn’uno  de’Capi  di  elfi  Bracci . 
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'PRECEDENZA  DELLE  PERSONE  PART1- 
colari  ne'  tre  Bracci  , che  compon- 
gono » Parlamenti . 

CAP.  XV. 

NEI  Braccio  Ecdcfia{lico,che  comincia  dal  Trono  del 
Viceré  dalla  parte  delira,  occupa  il  primo  luogo 
uno  de’ Prelati  del  Regno  eletto  dal  Viceré  ad  eller  Capo 
di  elio  Braccio:  c vi  interviene  in  abito  Prelatizio.  Gli  al- 
tri Arcivefcovi , e Vefcovi  del  Regno  mandano  i lor  Pro- 
curatori , che  precedono  fecondo  la  dignità  di  quelli , da’ 
quali  fono  collimiti . E fra  quelli  (quando  il  Capo  di  que- 
llo Braccio  non  fia  l’ Arcivelcovo  di  Palermo , come  ordi- 
nariamente fuoleelTere,  in  particolare  nel  celebrarfi  il  Par- 
lamento in  Palermo)  ha  il  primo  luogo  il  Procuratore 
dell’ Arcivelcovo  di  Palermo,  come  il  maggiore  fra  gli 
Arcivefcovi  del  Regno  . E ancorché  nel  Parlamento  cele- 
brato in  Medina  nell’anno  1J56.  per  la  preltazione  del 
giuramento  di  fedeltà  al  Cattolico  Re  Filippo  II.  fucce- 
duto  alla  Corona  per  la  rinunzia  deli’Impcrador  Carlo  V. 
avelfc  pretelò  il  Procuratore  dell’  Arcivelcovo  di  Medina 
precedere  a quel  di  Palermo;  rimetfa  nulladimeno  l’ efami- 
na  di  quello  punto  di  precedenza  al  Regio  Confeglio  , fu 
da  elio  con  .utta  diligenza  difculfo:  e avendo  offervato  gli 
antichi  Ruoli  confervati  nell’  Ufficio  del  Protonotajo  del 
Regno,  e l’invecchiato  collume , trovarono  evidentemen- 
te, che  dovea  precedere  l’ Arcivelcovo  di  Palermo  a quel 
di  Medina  : onde  fu  decifa  la  precedenza  in  favore  dell’^ 
Arcivefcovo  di  Palermo  con  l’atto  feguente  regiltrato 
nell’Ufficio  del  Protonotajo  1 , e riferito  dal  Pitti  a,  e altri. 
Die  7.  Junii  14.  ind.  1556. 

Càm  fuerint  congregata  trio  Bratbia  Regni  videlicet , 
Ecclefiajhcum , Militare  , Demaniale  intuì  Alajtn-cm 
Eccléfiam  Mefiancnfem , ad  efieelum  pr  e fiondi  bomagium , 
& juramentum  fidelitath  in  mani  bus  lllufir.  D.  D.  Fride- 
rici  Henriquez  , tanquam  Procuratori 1 Regite  Majefiatis 
lnviblifiimi  D.  N.  Regit  Pbilippi  ; 0 ex  parte  Reverendi 
Bartbolomtei  Centellei  Vicari i , & Procuratori t Reveren- 
di filmi  Arcbiepifiopi  M e fané n Jh  pretenderetur , flT  fuer’tt 
fatìa  infiantia  coram  Excellentia  lllufir ijfimi  Proregil  , 

(quid  debui fliet  precedere  Procuratorem  Revercndifiìmi  Ar- 
cbiepifcopi  Panormitani , (f  di  fiat  fio  negotio  in  Sacro  Regio 

Con-  ~~ 
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Confino , vifi:  pria:  antiqui:  Rolli:  , 3 not amenti:  confer- 
mati: peni:  Officium  Protbonotarìì , in  quibu:  apparuit  di- 
cium Arcbiepìfcopum  Panormitamm  precedere  predillo 
Arcbiepificopo  Afe  fané  ufi , fuit  votatum  , accordai  um  , <3 
concili  fum  per  dicium  Sacrum  Confilium , quii  precedei  Re- 
vereudiffimu:  Arthiepifiopu:  Panormitanu : , <3  quòd  pre- 
fatu:  /te  Cent  elle:  tanquam  Procuralor  Arcbiepificpi  Aief- 
finenfi:  federe  de  beat  apud , 3 pofl  Procuratore»!  dilli  Ar- 
chiepifiopi  Panormitani . linde  ut  in  futurum  appareat , de 
mandato  Sue  Excellentie  fullu:  ejì  prefin : aliti:  per  me 
Alphonfum  Ruiz  Regima  Protbonotarium  redaliu: , 3 >'f- 
gijìrutu:  in  officio  Protbonotarii . 

Nel  Braccio  militare,  che  comincia  dal  Solio  Viccre- 


gio  dal  furi  Uro  fianco , occupa  il  primo  luogo  il  piii  an- 
tico Titolato  del  Regno,  che  fi  ritrovi  prelènte.  Seguo- 
no apprelTo  gli  altri  Titolati , cioè  Principi,  Duchi , Mar- 
che!!, Conti,  Viiconti, e in  fine  i Baroni . Nell’uguaglian- 
za del  titolo  s’ha  riguardo  non  all’antichità  della  concefi- 
filone  del  titolo,  ma  al  tempo  quando  ognuno  di  efii  fu  ar- 
ruolato al  numero  de’  Parlamcntarj . Nè  altra  qualità  fi 
riguarda  fie  non  la  feudale:  onde  non  giova  (è  alcuno  van- 
ti lingue  reale,  o infègna  di  abito  riguardevole:  come 
fie  abbia  il  tofone , o altra  divifi , come  olfierva  il  Muta  1 . 

Quante  volte  a taluno  è concedo  nuovo  titolo,  gli  vie- 
ne concedi  licenza  di  edere  arruolato  nel  numero  dc’Par- 
lamentarj  con  atto  Viceregio,  che  fi  fauell’Udìciodel  Pro- 
tonotajo  del  Regno , nel  quale  fi  fa  diflinta  menzione  di  fe- 
dere nell’ ultimo  luogo  di  quei  Titolati , a’ quali  è aferitto: 
obbligandoli  egli  altresì  al  pagamento  di  quanto  gli  toc- 
cherà a contribuire  fecondo  il  ripartimento  de’  Rcgj  dona- 
tivi . Nè  tal  atto  fi  concede,  fie  la  Terra  del  nuovo  Tito- 
lato concedi  non  oltrepalli  quaranta  fuochi  : il  che  dee 
provare  con  fede  de’ Giurati  della  Terra,  e della  Depu- 
tazione del  Regno  fecondo  la  numerazione  dell’  Anime . 
E ancorché  ne’  privilegi  della  concedione  di  nuovi  tito- 
li fi  leggala  daufula:  ita  ut  in  Parlamenti: , (3  Congre- 
gatiottìbu:  Titulorum  ejufdcm  Regni,  3 alterine  per  No:, 
Ì3  fitccefiore:  nofiro: , 3 Prorege:  in  dillo  Regno  affili  en- 
ti but  fuciendi: , tanquam  Duci:  dilli  feudi  tracimi , 3 la- 
vorar i debea: , 3 è Nobi:,  3 ipf“  tua  dignità :,  gradu:, 
3 locu : ob ferve  tur  ; nulladimeno  dichiarò  la  Cattolica  Mae- 
llà  di  Filippo  IV.  confile  lettere  date  in  Madrid  a 2.  d 'Ot- 
tobre del  1627.  efècutc  inPalermoa  27. di Novembredel 
1630.  2 edere  fiua  intenzione,  che  fol  entrino  in  Parla- 

lamen- 
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lamento  quelli,  che  godon  Terre,  e Vaffallaggio:  il  clic 
pure  avea  decretato  prima  il  Viceré  Errico  Pimiutel  Mar- 
chefedi Tavara  per  fuo  atto  a 26.  di  Maggio  del  1627.  1 
Sicché  quelli,  che  ottengono  .titolo,  ma  non  han  Valìal- 
Iaggio  , non  han  luogo  ne’ Parlamenti. 

I Procuratori  de’  Principi  , c Duchi  fiedono  dopo  li 
Principi,  Duchi, e Marchcfi  proprictarj  .Sicguonoi  Conti 
prelènti  : da  poi  i Baroni  prelènti,che  han  titolo  di  Marcite- 
le, o Conte  : e immediatamente  i Procuratori  de’  Marciteli, 
c Conti  ; fuccedendo  a quelli  gli  altri  Baroni  proprictarj 
prelcnti , e finalmente  i Procuratori  de’  Baroni  : come  li  ve- 
de nell’ atto fattoda  Ettore  Pignatello  Duca  di  Monteleo- 
nc  Viceré  a 1 2.  di  Marzo  del  153  1.  3 Vcggafi  cièche  in-  ; 
fegnano  Muta  3 , Maftrilli  4 , Diana  5 , Cotonio  6 , del 
Bene  7 , e Surgente  8 , che  riferilcono  l’ olfervanza  del  Re- 
gno di  Napoli . 

Quante  volte  i Parlamentarj  di  quello  Braccio  folfero 
minori  d’età, non  è loro  perme Ilo  potere  intervenire  ne’  J 
Parlamenti.  Il  Muta  9,  e Maftrilli  10  Rimano,  che  compi- 
ta l’età  di  anni  14.  portano  entrare  ne’Parlamenti.  Ma  poi-  ' 
ché  l’ età  richiefta  ne’ contratti  del  Regno  di  Sicilia  dee 
e (Ter  di  aiuti  1 8.  conforme  fi  dilponc  ne’  Capitoli  del  Re-  , 
gno  1 1 , non  intervengono  prima  di  quella  età  compita  . 
Talvolta  però  fono  flati  abilitati  dal  Viceré  , difpcnlàndo  < 
all’età,  come  avvenne  nel  1 J82.  nel  Parlamento  celebrato 
in  Palermo  , difpenfando  il  Viceré  col  voto  del  Reai  Con-  . 
feglio  al  Principe  di  Paternò,  che  era  in  età  di  anni  dieci;  ' 
concedendogli , che  interveniffe  nella  Sala  reale  alla  pro- 
pulsione da  farfi  dal  Viceré , ma  non  alle  fellìoni  de’  Par-  I 
lamentar),  ove  fi  difeorre,  e determina  ciè  , che  dee  rilbl- 
verfi  , come  s’ha  per  l’atto  a 3.  di  Giugno  del  1582.  Nel  ' 
Parlamento  pur  celebrato  in  Palermo  nel  1 599.  fu  difpen-  1 
fato  il  Conte  di  Chiufa  in  età  di  anni  14.  c j.  meli,  di  po- 
tere intervenire  tanto  nella  Sala  del  regio  Palazzo  alla 
Propofizione  del  Viceré , come  anche  nelle  Seflìoni , come 
fi  vede  dall’atto  3 30.di  Gennajo  del  1 599.  Nel  Parlamen- 
to pur  celebrato  in  Palermo  nel  1609.  fu  dilpenfato  il 
Marchelè  di  S.  Lorenzo,  c Barone  della  Terra  di  Paccco  , 
per  intervenire  alla  Propella,  e Soffioni  , ancorché  non  ar- 
rivane all’età  di  anni  1 8.  come  ci  manifelta  l’atto  della  di- 
fpenfa  a 2.  di  Gennajo  del  1609C 

Le  perlòne  del  Braccio  Demaniale  comporto  da’  Pro- 
curatori delle  Città , e Terre  lòggette  all’  immediato  do- 
minio del  Re  fiedono  appreffo  i Parlamentarj  de’  Bracci 


Ec- 
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Ecclehaflico  , e Militare  : a riferva  dell’Ambafciadore  , e 
Procuratore  della  Città  di  Catania  , che  fiede  in  mezzo  al 
Senato  di  Palermo  . Ha  in  quello  Staccio  il  primo  luogo 
la  Metropoli,  e Regia,  che  è la  Città  di  Palermo:  dapoi  le 
Città  reali , indi  non  le  reali . La  più  antica  precede  alla 
moderna  : e nc’dubbj  s’ha  riguardo  al  collume  antico  , e 
confuetudine , come  olferva  Muta  i , che  agita  la  queftio- 
ne , fe  la  confuetudine  abbia  più  vigore  dell’antichità . 

Dilfi , che  ha  il  primo  luogo  la  Città  di  Palermo  ,come 
Metropoli,  e Capo  del  Regno  fecondo  l’immemorabile  , e 
antichiffimo  coltumc:  onde  efTendole  contela  la  maggiorali* 
za  nel  Parlamento  celebrato  in  Catania  nel  1479.  a Rinal- 
do Sottile  Ambafciadore  della  Città  di  Palermo  daGio: 
Staiti  Ambafciadore  della  Città  di  Medina  , meda  ad  cfa- 
mina  la  competenza  dopo  matura  difcuflìonc  fatta  dal  Sa- 
cro Regio  Confèglio  , attelè  l’antiche  olfervanze  fu  dal 
Viceré  Gio:  Cardona  Conte  diPradcs  llabilito:  Die  Jèpti- 
uio  Scptcmbrit  Oratorem  Panormitanum  prtecedert  A/eJTu- 
nenfi  de  antiquo  jurt  debere  2 . Il  che  s’era  prima  odervato 
nel  1420.  nel  Parlamento  celebrato  in  Palermo  a 1 2 .di  Fc- 
brajo  , elfendo  prefente  il  Re  Alfonfo  ; poiché  nel  Braccio 
Ecdefiallico  ebbe  il  primo  luogo  l’Arcivelcovo  di  Paler- 
mo , il  fecondo  luogo  quel  di  Medina  : e nel  Braccio  De- 
maniale prima  la  Città  di  Palermo  , dopo  Medina  3 . La 
precedente  decifione  fu  confermata  nel  1499. a 1 d’ Ago- 

Ilo  nel  Parlamento  radunato  affine  di  preftarfi  il  giura- 
mento di  fedeltà  a D.  Michele  Principe  d’ Auftria  nipote 
del  Re  Ferdinando  4 . Quindi  nel  celebrarli  in  Palermo  il 
Parlamento- nella  gran  Sala  , ove  fi  fa  la  Propofta  dal  Vi- 
ceré , li  colloca  la  Panca  del  Senato  di  Palermo  in  fronte 
del  Solio  del  Re,  o Viceré,  ove  il  Pretore,  e Senatori  della 
Città  rapprefentano  il  Capo  del  Braccio  Demaniale  , te- 
nendo il  Pretore  alla  fua  delira  l’ Ambafciador  di  Catania 
per  l’antica  corrifpondenza  , che  ha  eonfèryato  a quella 
Città  , come  diffi . 

Qur  richiede  la  ragione,  che  fi  regiftri  il  Catalogo  di 
tutti  i Prelati,  Baroni , e Città  , che  entrano  ne’Parlamen- 
ti  , formando  i tre  Bracci  accennati  fecondo  il  luogo  della 
anzianità  , c precedenza  . Si  vede  effo  flampato  in  diverfi 
libri  : Giufèppe  Carnevale  lo  pubblicò  nel  fine  del  primo 
libro  della  fua  ifloria  di  Sicilia  J : ma  in  quanto  al  luogo 
delle  Città  sbagliò  più  volte:  onde  fu  corretto  da  Filippo 
Paruta , che  lo  regillrò  nel  fine  del  libro  delle  Medaglie  di 
Sicilia  6 . S’ha  pure  flampato  da  Giufèppe  Bonfiglio  nell’ 


1 loca.  1 i.Reg. 
Jo:  a ».  8 8 . u.l 
101.  & a ». 
1 ly,  ad  1 22. 
».  1 36.  àSfeq. 
& ».  143. 


2 in  (Jpc,  Prai. 
lib,  «v.  1478. 
/,  }66,  Pini 
in  Cbnm.Reg. 
f.96,  T ak. Ur- 
bi i Pan.  an. 
1478./.  171. 
Strada  Glor, 
deif  àquila 
trionfa  capo$  4. 
f 400.  $ capa 
S7-f-  4<>i. 

3 Pu  ri  in  Cbro] 
not.f.  90.&  $i. 

[4  ibidem  f.y-j 
Strada  eie.  f. 
401.  & 461. 
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iltoria  di  Sicilia  i,  ma  fecondo  il  fuo  umore.  Nel  fine  dell’  i par. 

iltorie  di  Sicilia  di  Tommalò  Fazcllo  tradotte  in  Italiano,  /•  34* 

aggiuntovi  dall’Abate  D.  Martino  la  Farina . Mario  Muta 

lo  diede  nc’fuoi  Commentarj  2 fopra  i Capitoli  del  Re-  2 iuca.ii.Rtg. 

gno:  e ultimamente  D.  Bernardino  Masbel  nella  relazione  ’ìfo.m.f.  40.  n. 

del  Governo  di  Sicilia  3 : ma  poiché  per  li  Parlamentarj  I23-  1 32-  © 

nuovamente  aggregati  non  fi  rifcrilce  intieramente  lècon- 

do  lo  fiato  prelènte  , qui  lo  regiftro  fedelmente  cavato  120.130  ej\g. 

daU’Uflicio  del  Protonotajo  del  Regno,  nella  maniera,  che 

furono  convocati , e intervennero  negl’ ultimi  Parlamenti 

celebrati  in  Palermo . 


BRACCIO  ECCLESIASTICO . 


1 7\  Rei  velcovo  di  Paler- 

- / % mo. 

Arctvelcovo  di  MelILia . 
Arcivelcovo  di  Monreale  . 
Velcovo  di  Catania  , 
Velcovo  di  Siracufa . 
Vefcovo  di  Girgcnti . 
Vcfcovo  di  Patti. 

V efeovo  di  Cefàlù . 
Velcovo  di  Mazzara . 
Arcimaudrita  dt  Melfyix 
Abbate  di  S.I,ucia,  Cappel- 
lano Maggipre  del  Regno. 
Commendatore  della  Meg- 
gione di  Palermo . 

Abbate  di  S.  Maria  d’AIto- 
fonte  , detta  del  Parco. 
Abbate  di  Santo  Spirito . 
Abbate  di  Santa  Maria  di 
Maniaci. 

Abb.  di  S.Angelo  di  Brolo . 
Abb.  di  S.  Pietro  dell'Itala. 
Abbate  di  S.Giovanni  degli 
Eremiti . 

Abb.  di  S.Maria  la  Noara . 
Abb.  di  S.Filippo  d’Argirò. 
Abb.  di  S.  Maria  la  Grotta. 
Abbate  di  Santa  Maria  di 
Roccamadore . 

Abbate  di  S.  Pietro,  e Paolo 


della  Forza  d’Agrò . 

Abbate  di  S.Maria  di  Gala. 

Abbate  di  Santa  Maria  di 
Madanici. 

Abbate  di  S.  Pantalcone. 

Abbate  di  S.Maria  di  Mile. 

Abbate  di  San  Michele  di 
Traina. 

Abbate  di  S.  Gregorio  del 
Cibili). 

Abbate  del  SS.  Salvatore  la 
Placa . 

Abbate  di  Santa  Maria  di 
Roccadia . 

Abb.dr  S.Filippo  lo  Grande. 

Abbate  di  San  Filippo  di 
Fragalà . 

Abbate  di  Santa  Maria  di 
Bordonaro . 

Abbate  di  S.NicolòlaFicò. 

Priore  di  Sant’  Andrea  di 
Piazza . 

Priore  di  Santa  Croce  di 
Melfina . 

Abbate  di  S.Eliad’Ambula. 

Abbate  di  Santo  Spirito  di 
Caltanilfetta. 

Abbate  di  Santo  Nicandro. 

Abbate  di  Santa  Catarina 
di  Linguagrolfa . 

Ab- 
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Abbate  di  S.Lucia  di  Noto. 

Abb.  di  S.  Nicolò  l’Arena . 

Abbate  di  Salita  Maria  di 

Precettore  di  S.  Calogero . 

Terrena . 

Priore  di  Marreale. 

Priore  delti  Beneficj  di  San 

Abb.  di  Ganci  lo  Vecchio  . 

Matteo  la  Gloria. 

Abbate  di  Santa  Maria  di 

Abbate  di  Santa  Maria  delti 

Pedala  . 

Giummari . 

Abbate  della  SS.  Trinità  di 

Abbate  di  Santa  Maria  del 

Caltiglione . 

Bolero. 

Abb.  di  S.  Anna  la  Portella. 

Abbate  di  Santa  Maria  di 

Abbate  di  Santa  Maria  del» 

‘ _ 

Nuova  luce . 

l’Arco , 

Abbate  di  Santa  Maria  di 

Abbate  di  Sanc’Anaftalia . 

Capizzi . 

Abbate  della  SS.  Trinità 

Priore  di  San  Giacomo  di 

della  Delia . 

Naro. 

Abbate  di  Santa  Maria  del 

, 

Abbate  di  San  Martino  de 

Fundrò. 

i 

Scalis . 

Abbate  di  San  Filippo  di 

• \ 

Abbate  di  S.  Placido . 

Santa  Lucia . 

BRACCIO  MILITARE. 

T}  Principi. 

Principe  di  Baucina . 

JL  Rincipe  di  Butera. 

Principe  di  Buccheri. 

Principe  di  Caftelvetrano. 

Principe  di  Ventinaiglia . 

Principe  di  Pietrapcrzia. 

Principe  di  Refuttano,  j.. 

Principe  di  Paternò . 

Principe  di  Partanna . 

Principe  di  Callelbuono. 

Principe  di  Malvagna . 

Principe  della  Trabia . 

Principe  di  Calvarufo. 

Principe  di  Caftiglione . 

Principe  di  Monforte. 

Principe  di  Villafranca. 

Principe  di  Palagonia. 

Principe  di  Paceco . 

Principe  di  Ganci.  > 

Principe  di  Roccafiorita. 

Prihcipe  di  Calteltermine. 

[ 

Principe  della  Scaletta . 

Principe  di  Venefico, 

Principe  di  Maletto . 

Principe  del  Cundrò . 

Principe  della  Cattolica. 

Principe  del  CalTaro. 

Principe  della  Pantellaria. 

Principe  di.Callrorao, 

Principe  di  Palazzolo. 

Principe  di  Bifcari. 

Principe  di  Leonforte. 

Principe  di  Santo  Stefano 

Principe  di  Carini Jts/f 

Val  Demone. 

Principe-di  Caftelnuovo, 

Principe  di  Mezzojulb, 

Principe  di  Campofranco . 

Principe  di  Tre  Caftagne. 

Principe  d’Aragona. 

Principe  di  Montevago. 

Principe  di  Scordia. 

Principe  di  Poggioreale . 

" 

Principe  di  Valguarnera. 

Principe  di  Mirto. 

I 

2 Prin- 
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Marchefe  di  Geraci . 
Marchefe  di  Licodia  . 
Marcitele  d’Avola, 
Marchefe  di  Giuliana. 
Marchefe  della  Favara . 
Marchefe  di  Militello. 
Marchefe  di  Barrafranca. 
Marchefe  di  Marinco. 
Marchefe  di  Francofonte. 
Marchefe  diGiarratana. 
Marchefe  della  Sambuca. 
Marchefe  della  Roccella. 
Marchefe  di  Móteinaggiore 
Marchefe  di  Spaccafurno. 
Marchefe  della  Limina. 
Marchefe  di  Santa  Croce. 
Marchefe  di  Sonino. 
Marchefe  di  S.  Lorenzo. 
Marchefedi  Motta  di  fermo 
Marchefe  di  Mont’  Aperto. 
Marchefe  di  Tortorici. 
Marchefe  della  Gibellina . 
Marchefe  di  Santa  Ninfa. 
Marchefe  di  San  Martino. 
Marchefe  d’Altavilla. 
Marchefe  della  Rocca. 
Marchefe  della  Delia. 
Marchefe  di  Roccalumera. 
Marchefe  di  San  Cataldo. 
Marchefe  deU’Ogliaftro. 
Marchefe  di  Lucca . 
Marchefe  di  Capizzi . 
Marchefe  di  Mongiuffò . 
Marchefe  delli  Martini 
Marchefe  di  Camporotondo 
Marchefe  dell’Alimena . 
Marchefe  della  Forefta . 

Conti . 

Conte  di  Modica . 
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Come  d'Adernò . 

Come  di  Golifano . 

Come  di  Caltanilletta. 
Come  di  Caltabellotta. 
Come  di  Sclafàni . 

Come  di  San  Marco . 
Conte  di  Cammarata. 
Conte  di  Mazzarino. 

Come  di  Chiufa. 

Come  d’ Afaro. 

Come  di  Raccuglia . 

Conte  di  Bufcemi . 

Conte  di  Vicari . 

Conte  di  Gagliano. 

Conte  di  Mullumeli. 

Come  di  Burgetto,feuMenfi. 
Conte  di  Cornilo. 

Conte  di  Nafo . 

Conte  di  Ragalmuto . 

Conte  di  Bavufo . 

Come  d’ lineilo. 

Come  di  Summatino. 

Conte  di  Capaci. 

Conte  di  San  Peri  Monforte 
Conte  di  S.  Giov.  la  Punta. 
V ilconte  di  Francavtlla. 

Baroni . 

Barone  della  Ficarra . 
Barone  di  S.Peri  fopra  Patti. 
Barone  di  Calatabiano. 
Barone  di  San  Fratello . 
Barone  di  Caflania . 

Barone  della  Motta  di  Santa 
Analtafia  . 

Barone  di  Tripi . 

Barone  di  Longi . 

Barone  di  G ratte»  . 

Barone  di  Pittineo. 

Barone  di  Prizzi . 

Barone  di  Caftelluzzo. 
Barone  di  Caftcll’a  mare. 
Barone  di  Mililli . 

Barone  d’Aidone. 


1 Barone  della  Noara . 
Barone  di  Canicatti . 
Barone  del  Gudrauo. 
Barone  delli  Mirij . 

Barone  di  Calai  nuovo. 
Barone  del  Mojo . 

Barone  di  Guidomandri . 
Barone  di  Valdina. 

Barone  di  Santa  Elifàbetta , 
Barone  del  Burgio . 

Barone  della  Contilla. 
Barone  di  Sant’  Angelo  lo 
Muxaro . 

Barone  di  Vita. 

Barone  di  S.  Margarita . 
Barone  di  Ravanula . 
Barone  di  Occhiali . 

Barone  di  Bonpinlèri. 
Baione  di  Petralia  Soprana. 
Barone  di  Petralia  Sottana . 
Barone  di  Caltavuturo. 
Barone  di  MalpslTo . 

Barone  di  Biancavilla . '. 

Barone  di  Centorbi . 

Barone  d’  Alcamo. 

Barone  di  Cablatimi. 
Barone  di  Scicli . 

Barone  di  Ragufa . 

Barone  di  Chiaramonte  . 
Barone  di  Monterollb . 
Barone  di  Vittoria . 

Barone  di  Tufa . 

Barone  di  Santo  Mauro . 
Barone  di  Pollina . 

Barone  di  Sant’  Anna . 
Barone  di  Crapi . 

Barone  di  Frazanò . 

Barone  di  Monte  d’oro . 
Barone  di  Caronia. 

Barone  di  San  Carlo . 
Barone  della  Torretta. 
Barone  della  Pedara . 

Barone  della  Via  grande. 
Barone  di  San  Gregorio . 
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baione  di  San  Giovanni  di 
Gaiermo. 

Barone  di  Mompileri . 
Barone  di  Sant’  Agata  . 
Barone  di  Trappeti . 

Barone  di  Valiclonga. 
Barone  di  Ghagi. 

Barone  di  Tremi  fieri . 
Barone  di  Nilcemi. 

Barone  di  Santa  Catarina . 
Barone  di  Camaltra . 
Barone  della  Motta  di  Ca- 
maltra . 


Barone  della  Feria  . 

Barone  di  Mazzarrà. 
Barone  di  Bonaccurfo. 
Barone  di  Galli  d’oro. 
Barone  del  Calale  della 
Trizza. 

Barone  di  Ricft , leu  Alta* 
riva . 

Barone  di  Roccapalumba . 
Barone  di  Joppulo . 

Barone  di  Raglila  la  nova. 
Barone  della  Roccella . 


BRACCIO  DEMANIALE . 


Piazza  . 

Calafcibetta . 

Randazzo . 

Mineo . 

San  Filippo  . 

Vizzini. 

Monte  di  San  Giuliano . 
Salcmi . 

Corleone  . 

Millretta. 

Agolla  . 

Jaci  Aquilea  ; 
Callronovo . • 

Sutera . 

Caflroreale  . 

Milazzo  . 

Santa  Lucia  ; 

Rametta. 

Tortorici . 

Linguagroffa  : 

Pozzo  di  Gotto  ; 


Nacquero  qucltioni  di  precedenza  negli  andati  tem- 
pi in  alcune  Città  di  quello  Braccio  , come  fra  le  Cit- 
ta di  Girgenti,  e Trapani:  ma  il  Viceré  D.  Ferdinando  de 
Cuna  fece  atto,  che  entraflero  i loro  Ambafciadori  inPar- 
laniento  fenza  olTcrvar  luogo  di  precedenza:  il  che  fii  con- 


fer- 
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ternato  dal  Viceré  Ettore  FignateUu  nel  parlamento  degli 
ti.  di  Novembre  iJtS.  i («) 

Pur  nel  Parlamento  de’ 4.  Aprile  1 525.  vi  fu  contcfa  di 
precedenza  tra  Noto,  e Caltagironc:  c ’l  detto  Viceré  Pi- 
gliateli fece  atto  2 prelèrvativo  d’intervenire  lènza  alcun 
pregiudizio  d’ ambedue  le  Città, 

PROPOSTA , CHE  SI  FA 
AL  PARLAMENTO . 


CAP.  XV, 

DIfporti  nell’  accennata  forma  i tre  Bracci  del  Parla- 
mento entra  nella  gran  Sala  il  Viceré, cui  precede 
il  corteggio  del  Sacro  Regio  Confeglio,  i quattro  Portieri 
di  Camera  con  le  mazze  fpinte  fu  gli  omeri , il  Capitan 
della  Guardia,  e in  ultimo  il  Viceré  in  mezzo  a’  Prenden- 
ti. AH’  ingrefTo  riceve  il  faluto  del  Senato  di  Palermo  , e 
poi  vicino  a’ fcalini  del  Trono  quello  de’ Capi  de’ due 
Bracci  Ecclefialtico  , e Militare . Salito  fui  Trono  fi  pone 
a federe  fotto  al  dofello  , e ne’  ftafini  del  Solio  in  quei  di 
mezzo  più  vicini  al  Viceré,  fiedono  i tre  Prefidenti , e 
Confultore  : in  altri  fcalini  dalla  delira  1 Minillri  del  Tri- 
bunale della  Gran  Corte,  Concilloro  , Maellro  Secreto  , e 
Auditor  Generale:  e ne’  fcalini  inferiori  i Secretarj,  c Re- 
ferendarj  del  Regno  , e Procuratori  Fifcali  : c negli  altri 
dalla  finiflra  tutti  i Macltri  Razionali,  Confèrvatore,  Tè- 
foriero  Generale , e altri  Minillri  del  Reai  Patrimonio. 

Indi  il  Viceré  in  breve,  e ben  ordinata  Propoi ta  con 
termini  manierofi  , e cortefi  mani  fella  egli  ltefib  a tutti  la 
caula  d’ averli  convocato  il  Parlamento:  poiché  egli , che 
fa  radunarlo,  dee  proponere  i motivi  d’averli  radunato  3 : 3 Cmovius  cox- 
o non  trovandofi  difpollo  a dirla  egli  a memoria,  la  fa  leg-  nov.  I.  j,  c,  8 
gero  dal  Protonotajo  del  Regno , che  Ha  in  piedi  alla  de-  *•3®* 
lira  del  Viceré  4:  elponendo  le  urgenti  necefiìtà del  Re,  e 4Muraixc.11 
Regno,  affine  di  muover  l’animo  alla  contribuzione  de’do-  Rcg-Jc-  ».2o,| 
nativi . Terminata  la  propolla  s’alza  in  pié  quel  Prelato 
defignato  ad  effer  Capo  del  Braccio  Ecclcfiallico  , e bre- 


(<j)  Più  antica  fango  quella  Controvcrlia  fra  le  Città  di  Girgenti , e 
Trapani  ; poiché  nell’  Officio  del  Protonotajo  nel  volume  dell'  an- 
no 5.  Ind.  1487.  a 27.  Maggio  f.  256.  li  trova  una  lettera  Vicere. 
già  intorno  alla  precedenza  del  luogo  fra  quelle  due  Città , perii 
Parlamento  celebrato  in  Palermo  nella  Chiefa  della  Maggione . 
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veniente  ri  (ponile  a nome  di  tutto  il  Regno , e de’Parla- 
mentarjjche  lo  rapprefentano  ; manifeltando  la  prontezza, 
e ubbidienza  di  tutti  nell’  offèrta  de’  donativi,  che  fi  trat- 
terà, e concluderà  nelle  Sefiioni  del  Parlamento . 

•Indi  lènza  interrompimento  di  tempo  Icende  il  Viceré  , 
e ulcito  dal  Salone  corteggiato  da’Parlamentarj  fi  porta 
al  Cortile  del  Reai  Palazzo,  eli  difponc  una  ben  ordinata 
Cavalcata  . Gli  dona  principio  il  Capitano,  e GiuAiziero 
della  Città  con  un  Titolato  al  tuo  lato  ; fiegue  numerala 
comitiva  di  Titolati,  e Nobili  invitati  dallo  lleffò  Capita- 
no, tutti  l'opra  ben  ornati , e Ipiritofi  cavalli  : fuccedono  i 
Minifiri  del  Sacro  Reai  Confeglio:  e nel  fine  in  una  linea 
il  Viceré  con  i Capi  de’  tre  Bracci,  cioè  al  lato  finiAro  del 
Viceré  il  Capo  del  Braccio  EcclèfiaAico  : al  latodefiro 
del  Viceré  il  Capo  del  Braccio  Militare , e a fianco  del 
Prelato  il  Pretore  di  Palermo  Capo  del  Demaniale  : Picchè 
rcAano  nel  mezzo  il  Viceré,  e ’l  Prelato  . Siegue  l’Amba- 
feiadore  della  Città  di  Catania  nel  mezzo  di  un  Titolato, 
e ’l  primo  Senatore  di  Palermo,  e dopo  gli  altri  Senatori,  e 
Ufficiali  maggiori  del  Senato  di  Palermo»  Quando  fia  Ca- 
po del  Braccio  EcclèfiaAico  1’  Arcivcfcovo  di  Palermo 
precede  a cavallo  un  Chierico  , che  porta  inalberata  la 
Croce  inlègna  di  elfo:  di  che  avendoli  dubitato  nel  Parla- 
mento del  1671.  celebrato  in  Palermo  eflendo  Arcivefco- 1 
vo  F.  D.  Gio:  Lozano  , e metto  il  negozio  ad  efamina  fu 
condulò  , e con  atto  1 de’  ao.  Maggio  1671.  Aabilito  dal 
Viceré  Principe  di  Lignè , che  dovelfe  preceder  all’ Arci- 
vcfcovo la  Croce  portata  da  un  Chierico  a cavallo , vefii- 
to  di  cotta  a fianco  finiAro  del  Capitan  della  Guardia. 
Cominciata  la  Cavalcata  dal  Reai  Palazzo  s’incamina  per 
lo  Calfaro , patta  per  la  Loggia,  e poi  ritorna  al  medefimo 
luogo . „ Ma  a quella  iblennità  da  molti  anni  s’ha  dilpen- 
„ fato . 

LUOGO  OVE  SI  FANNO  LE  SESSIONI 
dii  Parlamento , e come  s'avAfano . 

CAP.  XVI. 

DOpo  alcuni  pochi  giorni  fi  radunano  i tre  Bracci  del 
Parlamento  affine  di  trattare  della  propoAa  fatta  dal 
V teerè  . Negli  andati  tempi  fi  fecero  quefie  radunanze  in 
Palermo  in  varj  luoghi , come  nette  Chiele  dell’Annunzia- 
ta  , oggi  de’Sperfi  , di  S.  Nicolò  del  Borgo,  di  S.  Eulalia, 

IT 
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di  S.  Domenico , della  Pinta , e di  S.  Maria  dell’  Angeli , 
detta  la  G ancia  , nel  Convento  di  S.  Francefco  , come  fi 
raccoglie  dal  libro  di  elfi  Parlamenti  i , e s'ha  memoria  ef- 
ferfi  pure  congregati  nella  Confraternità  di  S.  Nicolò  die- 
tro S.  Francefco , e nella  Chiefa  di  S.  Ignazio  de’  Padri 
dell’Oiatorio:  ma  da  molti  anni  a quella  volta  nella  Chie- 
fa Cattedrale  in  luoghi  diilinti.  11  Braccio  Ecclefiaftico 
nella  danza  del  Teìbro  : il  Militare  nella  Cappella  di 
Nolfra  Signora  di  Libera  Inferni  : c il  Demaniale  nella  Sa- 
Criftia  . (e) 

Prcfiedono  in  ognuno  de 'tre  Bracci  i loro  Capi  con  un 
tavolino  innanzi:  c poco  dittanti  fi  collocano  due  fedie 
iafe  per  gli  A.nbafciadori , che  fi  mandano  da  un  Braccia 
all’altro , per  le  occorrenze , che  accadono , e per  lo  rag- 
guaglio delle  materie , che  fi  concludono.  E a qucft’utticio 
s’eleggono  due  in  ogni  Braccio  da’ Capi  dc’Rracci  , e delle 
pei  Ione , che  in  etti  intervengono. 

Nell’uno  , e l’ altro  lato  dc’Capi  fi  difpongon  le  lidie 
per  li  Parlamentarj , ove  fiedono- fecondo  il  grado  d’ognu- 
no : e tutte  fi  pongono  uguali  : eccettone  quella  del  Capo 
del  Braccio  Ecddìafiico  , che  fuole  edere  una  della  fua 
propria  abitazione  per  lo  più  di  velluto  , con  fotto  a’pie- 
di  un  piccol  tapeto  , e piumaccio  : e quelle  del  Senato  di 
Palermo  Capo  del  Demaniale  , che  coftuma  le  (tette  , che 
ufa  nel  Palazzo  Senatorio  : collocandofi  il  tavolino  innan- 
zi il  Pretore,  che  fiede  in  mezzo  del  Senato  con  fiAmba- 
feiator  di  Catania  alla  delira . Nel  Braccio  Militare  da  al- 
cun tempo  a quella  volta  , coftumandofi  metter  tapeto, 
fuole  coprirli  tutto  il  pavimento  per  rimover  la  differen- 
za : e per  non  nalcer  confufione  nella  moltitudine  de’  Par- 
lamentarj  , de’quali  è comporto , al  fianco  deliro,  e finiftro 
del  Capo  fi  collocano  i primi  Titolati  , che  precedono  , e 
poi  a calo  fieguon  gli  altri,  c dona  ognuno  il  filo  voto  ove 
fi  ritrova.  r , 

Alle  pone  dchre  luoghi , ne 'quali  fi  firn  quelle  Selfioni , 
alfiilono  tre  Portieri  di  Camera  più  antichi , uno  per  ogni 
porta,  per  le  occorrenze , che  poifan  nafeere:  altre  1?  guar- 
die del  Viceré , che  cuftodifcon  l’ingreffo , 

La  fera  del  giorno  precedente  alle  ftahilitc  Seffioni  ,co- 
• i ■».»  fi  i.  me 

i ALirihefi  af 
46.  fo.  160, 
300.  327,  e 

ìib 

. 

| 1 

i 

: 1 
t 

(a)  E per  toglier  gl’inconvenienti,  che  fuceedeva.no,  da  parecchi  anni 
a quella  parte  fi  fon  radunati  li  tre  Bracci  or  nel  Chioftro  de’RR. 
PP.  Teatini , ed  or  nel  Seminario  dc'Chierici . 
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me  pure  nel  medefuno  giorno , li  Tuona  una  campana , che 
in  Palermo  è quella  della  Chiefa  Parochiale  di  S.  Anto- 
nio 1 , per  dar  ravvilo  a tutti  della  Giunta  da  farli:  alta- 
mente farebbon  invalidi  gli  atti  : ecccttone  , che  fenja  il 
Tuono  accennato,  già  i Parlamentarj  fi  Tollero  congregati  2. 
Coftumafi  però  da’  Capi  de 'Bracci  mandar  l’avvifo  a’Par- 
lamentarj  con  infieme  una  nota  delle  principali  materie 
da  trattarli  nelle  Seflioni . 

FINE  PERCHE  SI  FANNO  I PARLAMENTI-, 
donativi  , eie  fi  offerifeono  ; e materie  , 
che  in  ejfi  fi  trattano  . 


CAP. 


XVII. 


R Adunati  già  i Parlamentarj,  fi  comincian  nelle  Seffio- 
ni  a trattar  le  materie  , che  diedero  Pimpulfo  a ra- 
dunarli il  Parlamento  . Il  fine  principale  del  congregarli 
dee  edere  il  beneficio,  e confervazionc  del  Regno,e  la  pub- 
blica utiltà , come  s’ha  da’Capitoli  del  Regno  3 : e nota  il 
Maltrilli  4 con  altri,  ellerne  il  fine: prò  optimo  Regni fiata , 
publìca  ut ilitate  ,pro  cotifirmandit  regii:  donativi: , aliifque 
de  novo  precfiatidi: . Ma  oggi  il  fine  principale  del  congre- 
garli è la.conferma  detonativi  antichi , e Poltèrta  de’nuo- 
vi,  come  offerva  Gio:  Battifta  de  Grollis  5,  c del  Bene  6:  il 
che  rifulta  in  pubblico  beneficio , e confervazioue  del  Re- 
gno : poiché  avendo  i Re  l’occhio  alla  conlèrvazione  de’ 
ValTalli , per  far  loro  goder  la  quiete  , e difenderli  dalle 
violenze  nemiche  , e (pongono  le  imminenti  neceflìtà  per 
elTcr  foécorficon  volontarj  donativi,  e applicarfi  in  ajuto 
delle  guerre  in  fortificazione  del  Regno,  e altre  neceflarie 
occorenze . Con  quello  mezzo  hanno  i Re  Ipcrimentato  la 
profufa  liberalità  de’  vadali! , come  riflettono  Ernigio  Ar- 
nifeo  7 , Antonio  Agraz  8 , Antonio  Canalcs  de  Vega  9 , 
G io:  Rofino  io , T ommafo  Dcmpllero  ri  , e altri . (a) 

Con 

(«)  Uno  de'  fini  principali  della  convocazione  de'  noftri  Parlamenti 
era  ancora  lo  ftabilimerrtb  di  nuove  leggi  ; ed  in  fatti  quafi  tutte  le 
leggi,  colle  quali  governali  il  Regno  di  Sicilia,  detti  Capitoli,  fono 
tutti  in  Parlamento  determinati , e da’  Re  confirmati , come  potrà 
oHérvarfi  nel  volume  de’  Capitoli  del  Regno  noflro , e fi  accennerà 
nel  decoriò  di  quella  (loria  ; e l' avverti  Monlig.  D.  Francefco  Te- 
lia De  erta , & progrejfu  Juri:  Siculi  pag.  15.  avanti  a’  Capitoli 
del  Regno  nelle  foglienti  parole  : Deletit  Galli: , una  iS  Caroli  ìe- 
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DE*  PARLAMENTI. 7J_ 

Con  quelli  voloutarj  donativi  ha  inoltrato  la  Sicilia  a' 
loro  Re  non  men  la  fedelti , e amore , che  la  profilili  libe- 
ralità, come  lo  inoltrano  chiaramente  i donativi  da  eda  in 
varj  tempi  offeriti. 

Giacomo  Re  di  Sicilia  guardando  i Siciliani  con  amore 
di  Padre  in  riguardo  alla  loro  fedeltà , e benevolenza  nel 
giorno  della  fua  folcirne  coronazione  celebrata  in  Palermo 
nel  12  86.  fi  dichiarò  i non  volere  aggravata  la  Sicilia  con 
profufionedi  donativi,  fe  non  in  quattro  {òli  cali.  Primo  in 
occafionc  d’invaftone  grave,  c pcricolola  di  nemica  poten- 
za. Secondo  per  la  redenzione  di  fua  perfona , ode’fuoi 
fuccelTori,  quando  accadere,  che  folfero  prigioni  di  guer- 
ra . Terzo  quando  il  Re , c fuccelTori  andailero  alla  teda 
dell’efercito , cingendofi  del  cingolo  militare  . Quarto  nel 
doverfi  dare  dote  a (brelle,  c figlie  degli  ftoffi  Re.  E quello 
ltabilimcnto  fu  confermato  dal  Re  Martino  il  giovane  nel 
1407.  come  fi  legge  ne’  Capitoli  del  Regno  2 . 

Nulladimeno  in  confiderazionc  delle  gravi  neceflìtà  del 
Re , e Regno  s’hanno  poi  concedo  i donativi  volomarj  in 
varie,  e rilevanti  occalioni.  Ragionevolmente  s’introduf- 
fero  quelli  donativi  in  Sicilia , dice  un  grave  Miniftro  3 , 
per  confèrvare  le  forze  maritime  , e terreltri  del  Regno 
tanto  efpolto  alle  nemiche  invafioni , col  farli  le  neceflaric 
prevenzioni  : e poiché  non  fono  baltevoli  a’  Re  di  Sicilia 
le  proprie  regalie , e patrimonio  a far  quelle  fpefe  , e pre- 
venzioni, fu  necedaria  ne’fecoli  palpati  l’introduzione  de’ 
donativi  volontarj  , che  fi  propongono  , ed  offerifeono  ne’ 
Parlamenti.  E avendo  Iperimemato  i Re  prontezza  di  vo- 
lontà ne’ Siciliani  , fi!  rifoluto  di  convocarli  ogni  tre  anni 
il  Parlamento, affinché  fi  confermalfero  i donativi  già  fatti, 
c fi  offende  nuovo  donativo.  Nè  foto  fi  fanno  quelli  dona- 
tivi per  fovvenire  le  neccifità  del  Re,  e difefa  del  Regno, 
ma  anche  per  caufa  di  guerre  elterns  : poiché  nel  tenere  ir 
nemico  in  altre  guerre  elterne  occupato,  fi  rimovon  da’ 
proprj  confini  le  oltilità  : c fi  conlèrva  immune  il  Regno 

dalle 

guai  auUoritas  concidir,  earumque  locum  fubjere,  quas  Regct  cira- 
gonenfes  recepta  infaam  /idem  Siciltafìatuerunt  : qua  potijfnniim 
Capitulortnn  nomine  defignantur  : fiquidem  per  cam  tempeftatem 
leges , qua  in  ali  cui  ne  genti t conventi  e de  batic  or , cajat  generis 
maxima  ex  parte  iUafuerunt , uti  a reliquit  difeernerentur  , Ca- 
pitulorum vocabolo , quid  in  certa  capita  digefta  effetti , tt  orai  a Ci- 
tar , Quo  factum  e/l,  ut  fio  etiam  appel/arentur  tunnel  leges  , qua 
in  Regni  Comitiis  rogata , db  xiragonenjìum  initio  ad  dodi  eruttai 
dieta  a nojhris  Principibus  decreta  fune . 

K a 


1 Capit.t.Rcg.' 
fa, obi . 


a Cap. 5:4.  Rcg. 
Mari.  , 


3 Bernard.  Maf. 
bel  dcfcr.e  re- 
lat,de/Gover.\ 
di  Sicilia cap,\ 

49.  /.  86.  I 
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dalle  calamità  , che  porcai!  (èco  le  guerre  : regola  di  pru- 
dente politica  praticata  dalla  Repubblica  Romana  , come 
fcrive  Tacito  i:  Fuit  proprium  Populi  Romani  longì  il 
domo  debellare  , Ò1  propugnaculit  Imperli  propria  Pelila 
defendere  . Che  fe  tali  donativi  ncgalfero  i vallàlli,  fucce- 
derebbe  tal  volta  con  inutile  pentimento , ciò  che  olia  va 
Paolo  Giovio  2:  Plerumquc  accìdie  , ut  qua  Provincia , 
pecunia  parcendo , remota  pericula  contemnunt  , incumben- 
libus  demum  ni  ali s , defperato  fapì  remedio  gravina  fen- 
tiunt  detrimento . 

Nè  quello  coflume  è fol  proprio  della  Sicilia,  ma  è fla- 
to praticato  da  antichillimi  tempi  in  molte  Provincie,  e da 
varie  nazioni,  come  dagli  Ebrei,  Francclì , Spagnuoli , I11- 
glefi,  Germani, e altri , come  diltiutamcnte  inoltrano  San- 
lèlice  $ , e Rocco  4 . k 

Vero  è,  che  nell’ offerirli  i donativi  dee  la  prudenza 
aver  l’occhio  alla  grandezza  della  neceflìtà  reale, e alle  for- 
ze del  Regno  5 , per  farli  con  le  mifure  d’ un  incorrotta 
giultizia. 

Nella  prima  Sellìone  del  noltro  Siciliano  Parlamento 
s’clàmina  in  primo  luogo, le  li  efèguirono  le  colè  lipbilite 
nel  Parlamento  antecedente  6 . Indi  li  confermano  i dona- 
tivi palpati  in  varj  tempi  oneriti  dal  Regno:  e in  terzo  luo- 
go fi  ragiona  dell’  offerta  del  nuovo  donativo  da  farli . 

Ognun  de’  tre  Capi  propone  al  fuo  Braccio  le  materie 
da  maneggi  arfi  in  ordine  aldonativo,  e proferito  il  fuo 
voto,  indi  lieguono  i Parlamentar;  ordinatamente  a mani - 
feltare  ognuno  il  fuo  : ed  è in  libertà  di  ognuno  il  dire  il 
fuo  Pentimento  circa  quello  è dal  Capo  del  Braccio  propo- 
llo . Vorrebbe  il  Cotonio  7 , che  folle  il  voto  d’  ognuno 
ne’ Parlamenti  non  fecrcto,  ma  pubblico:  affinchè  potef- 
lè  ognuno  efaminare  il  pelo  dell?  ragioni,  che  muovono 
a dclibei  azione  ben  regolata.  E pubblico  lì  dà  il  votone’ 
nollri  Parlamenti  da  antichillimi  tempi  ,come  s’ ha  da’Ca- 
pitoli  del  Regno  8 . Ancorché  a concluderli  la  rifoluzionc 
del  donativo  , e ogn’altra  materia , che  trattali  nel  Parla- 
mento,vogliono  alcuni  il  concorfo  di  tutti  i Parlamentar;, 
come  olferva  Mallrilli  9 , Cipobianco  IO,  e del  Bene  1 1, 
conforme  all’atto  del  1550.  c’1  Capitolo  di  Carlo  V.  12; 
nulladimcno  balta  , che  concorra  la  maggior  parte  , come 
vogliono  fondatamente  Muta  13, Mallrilli  14, Capuano  15, 
Antonio  Corfctto  1 6,  Francefco  de  Ponte  1 7 , Marino  18, 
Coionio  19, Diana  20,  Rocco  21, e altri.  Ma  nel  Regnodee 
ciò  fendili,  lè  concorre  il  Braccio  Ecclefiallico  ; poiché 

i ancor- 


1 iìb,  1 3.  annoi. 

2 apud  Laurent. 
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DE’  PARLAMENTI. 

ancorché  coucorrellc  la  maggior  parte  de’  due  Bracci  Mi- 
litare , e Demaniale  ; non  farebbe  ciò  baltcvole  , l'e  non 
concorrelfe  il  Bi  accio  Ecdelialtico  , come  olfervano  li  ci- 
tati Diana  I , e Rocco  2 . ' 

Ne’Parlamentarj  non  può  uno  dare  il  fuo  voto  nel  Brac-  1 
ciò  , ove  interviene  come  principale  , e in  altro  come  pro- 
curatore di  altra  pcrlbna  : ma  elfendovi  nelle  procure  la 
potellà  di  follituire  , fa  in  altrui  pedona  la  foltituzionc . 
Cosi  pure  un  che  abbj  procure  di  perfone  di  due  Bracci  , 
entra  a fua  elezione  iu  undi  elli,e  là  la  follituzione  in  per- 
(bna  d’altri  per  entrare  nell'altro  Braccio  . S’eccettua  da 
quella  regola  il  Telbrierò  Generale  del  Regno  , che  dclli- 
nito  all’incorporazione  de’ Spogli , dona  il  Ilio  voto  nel 
Braccio  Ecdelialtico  per  quelle  Prelazie  , che  fon  vacan- 
ti : e. nel  Braccio  Militare  per  quelle  Terre,  che  fi  novaf- 
foro  confifoate  , c incorporate  dalla  Regia  Corte . ■ .1 

Altresi  non  li  permette,  che  trovandoli  in  un  Parlameli-1 
tare  più  voti , e in  una  pedona  piti  procure , doni  i fuoi 
voti  111  varia  forma:  ricevendoli  fol  uniformi . 

A raccogliete  i voti  aflille  il  Piotonotajo  del  Regno  nel 
B accio  Militare  col  Coagiutorc  più  antico  del  fuo  Uf- 
ficio , ricevendo  , e notando  i voti  de’Parlamentarj  . Nel 
Braccio  Ecdelialtico  afiiite  il  Luogotenente  nel  detto  Uf- 
ficio di  Proto.otajo  : e nel  Braccio  Demaniale  il  più  anti- 
co de'Secrctarj . Nel  line  poi  d’ogni  Sellìone  dalli  detti 
Luogotenente,  e Sccretario  fi  confcgnano  i notamenti  di 
quanto  li  è conclufo  allo  Itelfo  Protonotajù  , a carico  del 
quale  Ita  il  pigliar  1’  allentò  della  conci  ulione  di  tutti  i 
Bracci , per  farne  l’atto  da  regiitrarQ  a perpetua  memoria 
nel  fuo  Ullìcio. 

Nel  line  della  Sellìone  per  la  materia  del  donativo  pro- 
polta , e quali  conclufa , lì  mandano  due  Ambafo udori  dal 
Braccio  Ecdelialtico  a gli  altri  due  Bracci  : c ognun  di  e(G 
due  manda  pur  i Tuoi  Ambalciadori  a gli  altri,  per  comuni- 
carli fcambicvolmente  la  cognizione  di  quanto  s’ha  dilpo- 
lto  circa  la  quantità  , diltribuzione  , e modo  dpi  donativo 
Itabiliio  in  ogni  Braccio  ; fciogliendofi  lddiificoltà  , che 
follerò  Lnforte  : e col  conlcnfo  di  tutti. e'tre  gli  Bracci  li 
conclude  il  donativo. 

In  alcuni  de’donativi  offeriti  dal  Regno  , e nel  nuovo  , 
che  lì  dona,  contribuilce  il  Braccio  Ecdelialtico  la  folta 
parte:  ma  fa  atto  prefcrvativo  per  fU Mìcio  del  Protonota- 
jo,  di  obbligarli , con  condizione  fe  li  ottiene  la  conferma,  j 
e pcrmiflione  dalla  Santa  Sede,  per  non  incorrere  nelle  ' 

ceu- 
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cenfure:  onde  (è  non  s’ha  la  licenza  dal  Pontefice,  non  s’in- 
tende obbligato,  come  fcrivono Muta  t , e Maftrilli  a . 

Nell’  altre  Sefiìoni , che  fi  fan  dopo  alcuni  giorni , fi  di- 
fcorre  delle  materie  , che  vcrfano  intorno  al  pubblico  be- 
neficio, e conlèrvazione  del  Regno  , come  notano  gli  llelfi 
Muta  3 ,e  Maftrilli  4:  e in  fine  fi  domandano  alcune  gra- 
zie al  Re  in  beneficio  del  Regno,  fecondo  ricercano  le  nc- 
celfità , che  devono  rifarcirfi  : clegendofi  nell’ ultima  Sof- 
fione i Deputati  del  Regno,  come  fi  dirà  apprelfo  . Confi- 
derabile  è l’avvertimento , che  con  fano  confeglio  dona  su 
quella  materia  il  Maftrilli  5 , con  Muta  6 , e Diana  7 , di 
ciò  che  devono  avere  innanzi  gli  occhi  i Parlamentarj, 
cioè  , che  tanto  per  loro  decoro , quanto  per  la  gravità  del 
conlcllo  , e luogo  non  dee  perderfi  il  tempo  in  difeorfi  di 
cofe  frivole , e contenziofe:  devon  riflettere  al  fine , per  lo 
quale  fon  radunati , al  fervizio  reale  , pubblico  beneficio , 
e utiltà  del  Regno.  Che  non  fi  lafcin  vincere  dall’interelfe 
proprio  , pofpouendo  al  bene  univerfitle  il  commodo  pri- 
vato . Che  gravemente  peccali  quelli  , che  domandano  , e 
permetton  colè  contrarie  alle  leggi  del  Regno  , e in  detri- 
mento de’  Regnicoli . Che  abbiano  a regolarti  nelle  do- 
mande in  chieder  colè  , che  riguardino  l’ utiltà  pubblica  . 
Clic  dee  avvifarfi  il  Re  delle  calamità  del  Regno,  e necefi 
fità , che  ftringono  i Vaflalli  : molto  piò  che  il  Re  Filippo 
III.  con  fue  lettere  de’ io.  di  Giugno  lóoo.e  u.di  Mar- 
zo 1601.  ordinò,  che  il  Viceré  in  qualfivoglia  Parlamento 
debba 'avvifarlo  delle  grazie  richiefte  in  pubblico  Parla- 
mento col  fuo  parere  ; acciochò  venilfe  con  la  lua  liberali- 
tà allaconceflionc  di  ciò,che  folle  giovevole:  e di  tal  ordi- 
ne perpetuo  dee  darfi  notizia  al  Viceré:  e devono  i Depu- 
tati del  Regno  invigilare  all’  elocuzione  di  quell’ordine 
reale . Devono  i Parlamentarj  avere  avanti  gli  occhi , dice 
Cotonio  8,  la  Carità,  e Giullizia. 

Quelli  motivi  cosi  rilevanti  muovono  i Dottori  ad  inlè- 
gnarc  , che  i congregati  in  Parlamento  non  poflòno  ulcire 
dal  confclTo  : nè  polfono,  correndo  il  tempo  delle  Seflìoni, 
pernottare  fuori  la  Città  lènza  licenza  del  Viceré  perii 
difordini  , che  polfon  nafeere , ponderati  da  accreditati 
Dottori  9 . 

Ha  collumato  il  Regno  in  ogni  Parlamento  oltre  il  do- 
nati vo,che  fi  fa  al  Re,  farne  uno  particolare  di  leudi  2500. 
al  Viceré:  ma  fi  vidde  tal  donativo  accrefciuto  in  alcuni 
tempi  a confiderabil  lèmma  , poiché  nel  1557.  al  Viceré 

Duca  di  Medina  Celi  fu  fatto  donativo  di  dieci  mila  feu- 
- 


t inca.11.X1g, 
Jo- ».  25. 
a /.j.c.ij.ff.37 
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di  : e al  medeliino  nel  1 560.  altro  di  venti  mila  fumi . Al 
Viceré  Marc’ Antonio  Colonna  nel  1579.  li  léce  di  venti- 
cinque mila  feudi;  e nel  1 5$$.  di  treni  ac  inque  mila  feudi; 
benché  nè  l'uno , nè  l’altro  accettò  . Al  Conte  d’Alba  de 
Alida  Viceré  nel  1586.  di  trentacinque  mila  feudi  , e al 
mcdelimo  nel  1588.  di  feffaata  mila  feudi , che  ritiutò  en- 
trambi: alMarchefe  di  Vigliena  nel  1609.  di  fèffanta  mila 
feudi  da  lui  non  accettato.  Quindi  per  mettere  argine  agli 
Concerti , che  andavan  crefcendo , il  Cattolico  Re  Filip- 
po III.  per  fue  lettere  date  a 20.  Ottobre  del  1612.  proibi 
fard  a’ Viceré,  e Luogotenenti  donativo  maggiore  di  feudi 
2 5QO.  di  che  fan  menzione  Maltrilli  t,Cotonio  2,  Muta  3, 
e Diana  4,  E vien  proibita  la  donazione  particolare  ad 
erti  dal  cap.  165.  dell’  Imperador  Carlo  V. 

Si  fa  ancor  atto  di  pagare  feudi  1 so.  al  Protonotajo  , 
fuo  Luogotenente,  e Regj  Secretar; . Scudi  cento  a’  Por- 
tieri di  Camera,  e feudi  500.  al  Cameriera  del  Viceré  per 
fuoi  travagli , e fpefe  fatte  nell’  apparato  della  Sala  del 
reai  Palazzo . • .1  • 

Indi  il  Protonotajo  va  in  ogni  Braccio  del  Parlamento 
a leggere  quanto  s’  ha  in  elfo  llabilito,  e ricever  l’airenfo 
necelfario  alla  (lipulazione  dell’ atto,  che  poi  fe  ne  fa  : e 
comincia  dal  Braccio  Ecclertallico,  dopo  va  al  Militare,  e 
in  ultimo  luogo  al  Demaniale:  fedendo  coperto  in  una  del- 
le due  fedie,  che  Hanno  innanzi  il  tavolino  d’  ogni  Capo. 
Immediatamente  poi  i Capi  del  Parlamento  fi  portano  a far 
1’  offerta  de 'donativi  al  Viceré,  da  cui  fon  ricevuti  corte- 
fèmente , dando  in  piedi  fotto  dofèllo  affittito  dal  Sacro 
Confeglio:  e riferita  dal  Capo  del  Braccio  Ecclefiaflico  a 
nome  di  tutto  il  Regno  l’offèrta  de’ donativi  fatti  dal  Par- 
lamento a Sua  Maeflà,  e la  prontezza  del  Regno  in  fervida 
con  la  inalterabile  fua  fedeltà,  legge  il  Protonotajo  la  for- 
ma del  donativo,  e le  materie  ttabilite:  e ’l  Viceré  riceven- 
do a nome  di  Sua  Maeflà  con  gradimento  l’ offerta  de’  do- 
nativi, e approvando  quanto  s’  ha  determinato  , s’obbliga 
coi»  giuramento  d’ offervare  le  cofe  contenute  nello  (fru- 
mento: e col  fuo  affenfo  fi  fa  dal  Protonotajo  la  ftipulazio- 
ne  dell’  atto:  e allora  s’ intende  concludi  il  Parlamento,  co- 
me  ferivono  Maflrilli  5 , Muta  6 , e del  Bene  7 . 

Indi  rende  loro  le  grazie, di  quanto  s’ha  offerto,  e data 
a tutti  licenza  fi  termina  l’ultima  funzione  del  Parlamento: 
benché  prima  fi  concludeva  eoo  nuova  Cavalcata , che  da 
molto  tempo  s’ha  porto  in  defuetudine.  Nel  ritorno  il  Ca- 
po del  Braccio  Ecclefiartico  s’accompagnava  col  Senato  di 

p^T 
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Palermo  Capo  del  Demaniale , unitamente  con  P Amba- 
fciadore  di  Catania:  e lafciato  il  Prelato,  e l’Ambafciado- 
re  a’  luoghi  di  lor  abitazione,  fi  portava  al  Palazzo  Sena- 
torio: e ’l  Capo  del  Militare  reftava  a fua  libertà. 

Dell’  atto  dell'offerta  de’  donativi  fi  cavati  due  copie 
dall’UlTicio  di  Protonotajo , che  fi  confegnano  al  Viceré  , 
il  quale  n’  invia  una  a Roma  per  impetrar  dal  Sommo  Pon- 
tefice la  conférma  della  contribuzione  della  fella  parte  de’ 
donativi , ne*  quali  ha  concorfo  il  Braccio  Ecclefiaftico , 
fecondo  l’ atto  di  protetta,  che  unitamente  s’invia:  e fuole 
con  Breve  dirizzato  all’  Arcivelcovo  di  Palermo  conce- 
der la  necclTaria  licenza  i . L’altra  fi  trafìnettea  Sua  Mae- 
ftà  per  conolcer  le  offerte  de’  donativi,  che  la  fedeltà  Sici- 
liana gli  ha  fatto . 

Prima  coftumavafi  elegere  Ambafciadori  dal  Parla- 
mento , e mandarli  lériamente  a nome  del  Regno  per  por- 
tare al  Re  il  donativo,  e impetrargli  le  grazie:  come  fe  ne 
leggon  gli  efempj  ne’  Capitoli  del  Regno  : ma  poi  per  ù- 
fparmiar  le  Ipcfe  in  beneficio  del  Regno,  fu  ordinato  dal 
Re  Filippo  IV,  che  non  fi  mandaffe  Ambafciadore , come 
per  fue  lettere  date  in  Madrid  a 30.  Aprile  del  1636.  efè- 
guite  in  Palermo  a 12.  Agofto  léguente  2 . 

I.e  grazie  poi  ftabilite  domandargli  dal  Parlamento  fi 
cfpongono  al  Viceré , per  quello  che  pende  dal  fuo  arbi- 
trio: e quelle  da  fupplicarfcne  la  Macità  del  Re, fi  procu- 
ra, che  reftino  accompagnate  dalle  lettere  favorévoli  dello 
fletto  Viceré  per  facilitarne  l’impetrazione. 

fi 

PRIVILEGI,  E POTESTÀ  DEL  PAR- 
LAMENTO DI  SICILIA . 

CAP,  XVIII. 

GOn  notabile  ampiezza  fi  Rende  la  potetti  del  Parla- 
mento Siciliano;  e i Parlamentarj  godono  de’privi- 
legi  nel  tempo,  che  fi  celebra  il  Parlamento:  che  qui  ci 
giova  il  toccar  brevemente  . 

I Parlamentarj  per  tre  mefi  non  poffono  effer  moleftati 
per  materie  nè  civili,  nè  criminali,  come  IcrivonoMaftril- 
li  3 , Muta  4 , Giurba  5 , Caracciolo  6,  del  Bene  7 , Baro- 
nio  5 , de  Groflìs  9 , e altri:  e notano  godere  tutti  i privi- 
legi , e dilazioni , che  godono  gli  applicati  al  lèrvizio  mi- 
litare. 

Han  giuridizione  di  proponere , c domandare  in  bene- 
ficio 
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fido  del  Re,  e Regno  grazie  , e privilegi , remifiionc  di 
denari  non  cfatti,  come  s’ ha  da  Mura  i . 

Poflòno  apponcre  condizioni  ai  donativi , e concertar 
patti  col  Re  a . 

Difpenlàre  a’CapitoIi  del  Regno  3 . 

Prorogare  le  determinazioni  ftabilite  nel  Parlamento 
paffato  4. 

Ciò  che  fi  decreta  nel  Parlamento  , concorrendo  il  con- 
tentò reale , ha  vigore  di  legge  5 : che  lega  tutti  gli  abi- 
tanti del  Regno,  nè  fi  può  rivocare  le  non  in  altro  Parla- 
mento . 

Eleggono  i Deputati  del  Regno  per  l’elècuzione  delle 
cole  ftabilite  nel  Parlamento  6 . 

PofTono  ammettere  a privilegio  di  Regnicoli  i foratlieri: 
ma  a far  quello  devon  concorrere  unitamente  tutti  i Par- 
lamcntarj  , carne  fcrive  l’Ab.  Pirri  7 , e fecondo  ditponc  il 
Cap.  1 66.  dcll’Imperador  Carlo  V.  e Icrivono  Maftrilli  8, 
Muta  9, e del  Bene  io.  Il  che  è di  gran  pregiudizio  al  Re- 
gno , perchè  fi  leva  lo  (limolo  a’  Regnicoli  di  conlèguire 
il  premio  dovuto  alla  virtù , polponendoli  a gli  etteri , co- 
me riflette  Diana  1 1 : onde  difficilmente  devono  etfer  per- 
fuafi  a fallo  13,  e in  riguardo  di  quello  il  Parlamento  del 
1 j 54.  13  fece  atto,  che  ad  ammettere  uno  a tal  privilegio 
debban  concorrere  tutti  » emine  difer  epatite . 

Nc’dubbj , e divertita  d’opinioni  fra’ Parlamentarj , lo 
Hello  Parlamento  informa  perdivenirfi  alla  decifionc  Ca- 
nonica: non  però  può  dar  lèntenza , come  giudica  Maltòl- 
ti 14.  Ma  oggi  fi  Ita  alla  maggior  parte  de’prefenti  in  cia- 
fcun  Braccio:  e le  loro  obbligazioni , ed  otferte  legano  tut- 
to il  Regno  15 . 

In  fine  fi  (tende  la  poteftà  del  Parlamento  a potere  far 
tutto  ciò,  che  è lecito  fare  al  Popolo  Siciliano,  e al  Regno1 
tutto  16. 

. ) ' 

DELLl  DEPUTATI  DEL  REGNO. 
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CAP.  XIX. 

DAlla  necelfità  d’efeguire  quanto  fi  determina  dal  Par- 
lamento , nacque  l’introduzione  d’elegerfi  i Depu- 
tati del  Regno,  che  per  quanto  fcrive  il  Maltrilli  17  fe- 
guito  da  Mutaci  da  Masbcl  19,  principiò  nel  1474. 
fondato  ne' (Sditoli  del  Regno  nel  101.  del  Re  G io:  In 
elio  fi  legge , che  nel  Parlamento  celebrato , e concluda  nel 
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: 474.  fu  fupplicata  la  reai  Maeftà  di  detto  Re  Gio:  di  con- 
cedergli la  potellà  d’elegere  alcune  perfone  , che  fodero 
difenfori  de’  Capitoli  del  Regno , e invigilaflero  alla  loro 
odervanza.  E ancorché  rifpondeflè  il  Re  non  e (fervi  necef- 
fità  d’elezione  di  tali  perlbnc,  per  edere  egli  (èmpre  pronto 
d’odervarli,  e farli  oflérvare;  nulladimeno  fe  il  Regno  vo- 
lede  elegerc  perfone  per  portar  fidanze , e fupplicare  tan- 
to la  Maedi  fua  , quanto  il  Viceré,  quando  alcuni  di  edi 
Capitoli  non  fi  odervadcro,  egli  ne  concedca  la  licenza  . 
Da  qucdo  reai  beneplacito  dima  il  Madrilli  , che  nel 
147  j.  e fecondo  il  Masbel  nel  1474.  cominciò  l’ elezione 
de’  Deputati  del  Regno:  a’ quali  oltre  la  detta  cura  di  di- 
fendere i Capitoli  del  Regno , s’aggiunfè  poi  l’altra  di  taf 
fare , ed  efigerc  i donativi  dabiliti  ne’Parlamenii . 

Ma  io  ritrovo  maggiore  antichità  ; poiché  lòtto  il  Re 
Addalo  nel  Parlamento  celebrato  in  Palermo  nel  1446. 
fupplicò  il  Regno,  che  il  donativo  allora  offèrto  di  125. 
mila  fiorini , dovede  venire  in  potere  de 'Deputati  del  Re- 
gno , che  avedero  la  potedà  di  tadarc  , ed  efigere  i denari 
di  detto  donativo  per  applicarli  in  ricomprare  beni  alie- 
nati del  Regio  Demanio , come  fi  vede  ne’Capitoli  del  Re- 
gno in  quelli  del  Re  Alfònlo  cap.ùfìl . il  che  pure  con  qual- 
che diverfità  narra  il  citato  Masbel . Nel  1457.  avendo  il 
Parlamento  fupplicato  il  Re  Alfonfo  a nome  del  Regno , 
che  fi  elegedero.Deputati  a far  la  tada  de'Regj  Donativi , 
egli  rilpofc  : Plaid  Regie  Afaje/lati , dum  tamen  de  quali- 
bet  Brachio , nel  Stata  interaeniant  ad  minai  tres  ex  De- 
putatii cujufque  Bracbii  /intuì  cum  Viccrege , $ Aiagijhit 
Rationalibus  1 . (V) 

Non 

1 cap.qti.Reg} 

Alpbonfi , 

(u)  Circa  la  Deputazione  del  Regno  più  antica  ne  fcuopro  la  origine. 
Poiché  Federico  Secondo  Aragonefe  Re  di  Sicilia  in  una  fuaCofti- 
tuzione  col  titolo  : De  Generali  Curia  fernet  in  anno  faci  end  a ne’ 
Capitoli  del  Regno  tom.  i . lib.  i . cap . 3./*.  48.  dopo  aver  decreta- 
to , che  ogni  anno  fui  principio  del  Mefe  di  Novembre  fi  dovefle 
congregare  Cenerai  Parlamento  di  tutti  i Prelati , Conti , Baroni,- 
ed  Univerfità  del  Regno  , nel  quale  fi  dovefle  efaminare  principal- 
mente , fe  dagli  Officiali  Regj  fofle  fiata  la  giuftizia  amminiftrata 
fecondo  le  leggi , e Cpfiituzioni  Reali  ; e perciò  decretò  nella  fud- 
detta  Coftituzionc , che  doveflèro  i Pari  amen  tarj  elegere  dodeci 
perfone  del  Regno,  che  folfero  nobili,  e prudenti,  che  invigilar  do- 
veflcro  per  Io  fpazio  di  un’  anno  fulPoflervanza  delle  leggi , e am- 
minillrazionc  della  giufiizia,  e gafiigare  gli  eccelli , che  in  ciò  fi 
commettono  : Ac  ittfuper  prafemi  nafta  confininone  decrcvi- 
MUSy  in  praferipta  Curia  per  Comi tet , Baronet , è*  nobilet  diti# 
bfnlèiy  atque  Syndicos  ai/tedittot  (ligi , & creavi  viros  duodecim 
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Non  ebbe  fui  principio  forma,  e autorità  di  Magi  (Lato 
la  Deputazione  del  Regno:  poiché  prima  i donativi  lì  am- 
miniltravano  da  Deputati  particolari  : c alcuni  ammini- 
Itravano  un  donativo , altri  un  altro  . Ma  nel  Parlamento 
celebrato  a ij.  di  Giugno  del  1567.  fu  determinato  di  eri- 
gerà la  detta  Deputazione  in  forma  di  Magiftrato  con  fuc 
leggi  , e regole  particolari  : il  che  fu  replicato  nel  Parla- 
mento de’2 1.  di  Marzo  del  1570.  In  cfecuzione  di  tal  de- 
terminazione a 14.  di  Maggio  dell’anno  feguente  1571.  ft 
formarono  le  Ordinazioni,  e Capitoli,  co’quali  fi  governa, 
che  fi  vedono  (lampare  in  Palermo  nel  1598. 

Quello  Magi  (Irato,  oltre  li  Deputati, che  lo  codituifco- 
no,ha  il  Maedro  Notajo,e  Secretano,  il  cui  officio  follicne 
il  Protonotajo  del  Regno  1 ; e ancora  ha  molti  Ufficiali 
fubordinati,  come  fono  A (Te  libre,  Avvocati , Procuratori , 
Razionale , Coaggiutore , Capomaeflro  di  fabriche,  Com- 
milfario  Generale  de’Ponii , Torri , e guardie  maritime , c 
altri . 

Non  avean  luogo  particolare  ove  giuntarfi  i Deputati  ; 
poiché  fi  faceano  i lor  congreffi  nella  Chiefa  di  Palermo 
nominata  la  Pinta,  o in  cafe  particolari  ; ma  poi  nel  1 575. 
nel  governo  del  Duca  di  Terranova  Prefidente  del  Regno 
fu  collocato  nel  Regio  Palazzo  di  Palermo  in  didima  Sala: 
e dapoi  nel  1714.  per  la  fervente  opera  delSig.  D.Giufep- 
pe  Valguarnera  Principe  di  Nifcemi , Maedro  Razionale 
di  Cappa,  c Spada  Giurifperito  del  Reai  Patrimonio, e uno 
de’  Deputati  del  Regno  , ottenne  altro  luogo  contiguo  al 
primo  nell’ idedo  regio  Palazzo  , ove  fé  erigere  una  ben 
commoda  , ed  ampia  Sala  ben  corrilpondente  alla  dignità 
del  Magiltrato , ove  polTan  fard  le  radunanze  nccelfatic 
da’  Deputati  per  lo  maneggio  de’negozj . In  memoria  di 
quella  conceffione  fu  (colpita  in  marmo  la  (èguente  ifcri- 
zione . D.Q. 


de  dieta  Provincia  nobile: , & prudente!  , qui  omnet , veleornm 
part  major  exijlentet  in  prtcf ernia  nojha , ve!  alterili!  à nofira 
Majejlate  fiatati,  quafiionet,  & caufat  criminale! , vitata , mem- 
bruta, vel  corpmalcm  panata  nobili um , vide/icet  Comittm  , Paro- 
num,  atqae  Feudatariorum  integra  feudo  babentium,feu  vaffia/lot 
diche  Infiala  Sicilia  contingente!  ,fccunditm  Deum  , 47  yuflitiam 
audio»!,  cxaminent,fcntentialitcr  terminent,  è7  decidati t , appel- 
lationc  remota,  corum  officio  ufique  ad  anni  curriculum , & celebra - 
tiouem  fiequentem  Curia  duraturo  ; omnibut  olii!  cognofccndi , vel 
judicandi  iu  caufiit,  47  quefiionibut  fupradiSlii , potejtate  pvotfiut 
adempia  ; ut  bonorahi/ibut  viri t pradiSlii  bonor  debitut  defieratur 
in  eorum  exceffibut  corrigendi!  Oc. 


I Mafie i Ili  dei 
magi/},  hit.  y. 
cap.  1 2.  «.  12.' 
& 24.  cap.\ 
iy.  s,  80. 
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VICTORI AMEDEO 

SICILIA  , HIERUSALEM , AC  CYPRI 
REGI  INVITISSIMO , 
SABAUDI^  DUCI  Scc. 

In  bujut  Imperli  Ingrcftu , 

Augujliorì  Ornine  excepto , 

Proficiendì  Def derio  Flagranti , 

Ad  ’JuJhtie , 0 Artium 
lncrcmcntum 

In  Regni  Comitiis fedenti  Propoftunr, 

Hanc  Novam , 0 llluFriorem  Adrian 
Pro  Magijlralut  Amplitudine , ac  loci  Dignitate  , 
Officiti  Regie  O Economie  PerlraBandit , 

Ac  prò  Animar um,  0 Bonorum 
Regni  Li  brut  ione  Dejhnatam, 

In  Fidelitatis,  Honoris , 0 Obfervantie 
mi  Monumentato . 

SubAufpiciis  Ex. Domini  Corniti i ANNIBALIS  AtAFFEl 
Proregis  VtgilantiJJimi , 

Extruere , 0 dicare  curarunt 
Regni  Deputati. 

Brachium  Militare.  Brachium  Ecclefiaft.  Brachium  Demaniale. 
D.  Nicolaut  Placida s fofcpb  Gafcb  Ar-  D.Jofepb  Branciforti 
Branciforti  Brine.  cbiepifcop.  Par.or-  Princcpt  Scordio , 
Baierò . mi  iati.  Pret. 

D.  Jofepb  Brancifor - D.  Hicronymtu  Joe-  D.  Ferdinand.  Fran- 
ti Princcpt  Scor-  nio  Dux  de  An-  cifcttt  Gravina , & 
die.  gii.  Cruylltt , Princcpt 

Palagonie. 

D.  Ottavini  Monta-  D.  Federicut  Napoli  D.  JoJcpb  Falguar- 
perto  Princcpt Raf-  Princcpt  Rifatta-  nera  Princcpt  Ni- 
f aduli t . ne . xemit , Mag.  Rat. 

longe , & breviari! 

D.  Hicronymut  Gra-  D.  Roffael  Bcllacera  Toge  R.  P. 
vino  Princ,  Mon-  Marchio  Regalmi-  D.Fraucifc,DuxBo- 
titvagi , cit . noma , 

Anno  reparate  Salutis  MDCCXIV. 

Elezione,  Nell’ ultima  Seflione  d’ogni  Parlamento  ordinario  11 
e numero  pubblica  l’elezione  de’nuovi  Deputati , che  prima  facevafi 
Uc. Depu-  jjjji  trc  Bracci , ma  oggi  dal  Viceré  ; benché  nell’  atto 
Regno  C elezione  fi  dice  per  cofturaato  ftilc  fatti  da’  tre  Bracci . 
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Cura  de' 
Deputati 
[del  Re- 1 
gno. 


Devono  ellère  dodeci , quattro  per  lo  Braccio  Ecclcfiafti- 
co , quattro  per  lo  Militare , e quattro  per  lo  Demaniale  : 
comprelì  in  clTi  i Capi  de’detti  Bracci.  Tutti  devono  clfcr 
Siciliani  i;  e ancorché  per  l’ alternativa  de’  Benclicj  del 
Regno  tra’  Siciliani , e foraflieri  accade , che  i Capi  del 
Braccio  EcclefiaRico  ftan  talvolta  clleri,come  l’Arcivdco- 
vo  di  Palermo, o altro  Prelato  del  Regnojnulladimeno  per 
ragione  delle  Chiefè,  che  governano,  li  Rimati  Siciliani  2: 
collume  praticato  nel  Regno  di  Valenza  5 , Sicché  il  pri- 
mo de’  Deputati  del  Braccio  Ecclclialiico  è il  Prelato,  che 
interviene  come  Capo  di  erto  al  Parlamento . Il  primo  de’ 
Deputati  del  Braccio  Militare  è il  primo  Titolato,  che  fu 
Capo  di  elfo  Braccio  . Il  primo  del  Demaniale  è Tempre  il 
Pretor  di  Palermo  per  antichiffima  confuetudine  , mentre 
ha  quella  dignità  . Gli  altri  fono  Titolati , Miniltri  regj, 
Cavalieri,  ed  Eccleftallici , 

Non  vi  è fra  quelli  dodcci  Capo  : ma  precede  un  di  elfi 
in  un  mefe  col  nome  di  Priore , e cosi  a vicenda  gli  altri 
fucceflìvamente:  ognuno  nel  fuo  mefe  della  precedenza  di- 
rizza i negozj,  intima  le  radunanze,  ed  efeguilce  i decreti 
della  Deputazione . 

A quelli  Deputati  del  Regno , come  che'rapprcfentano 
tutto  il  Regno,  e come  Padri  de’  Siciliani , appartiene  la 
cura  di  far  offervare  i Capitoli,  e Privilegi  del  Regno  , 
portando  fupplichevoli  illanze  a i Re, e Viceré,  acciocché 
fc  ne  cultodiiìe  inviolabilmente  l’ oll'ervanza , come  s’  ha 
riferito4:  e per  tanto  da  Maltrilli  5 fon  chiamati  Neopby- 
laccs  ; cioè  Icgum  Cuflodet  ; il  cui  Magillrato  in  Atene  in- 
vigilava, che  non  lì  violalfcro  le  leggi.  Di  effi  Icrivc  Alel- 
fandro  d’Aleflandro  6 , e T iraquello  7 . La  llelfa  cura  han- 
no li  Deputati  ne’  Regni  di  Catalogna , e Aragona  8 , 

ElTi  han  la  cura  di  taffare  le  Città , e Terre  del  Regno, 
e tutti  quelli,  che  fono  obbligati  a pagare  i regj  Donativi; 
ripartendone  la  fomma  lècondo  le  forze  d’ognuno  9 , e fe- 
condo ricercano  le  leggi  della  giullizia . 

A loro  conto  corre  la  cura  dcll’efigenza  delle  fonarne  del 
danajo  oiferto  ne’Donativi  tanto  ordinarj , quanto  llraor- 
dinarj  fecondo  la  talfa,e  ripartimene)  fatto  : e poi  appli- 
carli nell’ opere , per  le  quali  furono  offerti.  Polfon  per  ciò 
uguagliar^,  benché  non  in  tutto , a’  QueRori  dell’  Erario 
del  Popolo  Romano,  de 'quali  Alctfandrod’Aleirandro  io: 
e Rimali  riguardevole,  e illuRte  il  loro  ufficio,  come  riflet- 
te il  Mattheu  1 1 , feri  vendo:  linde  non  Jilùm  officium  non 
cjl  fwdidum , fed  tlluftrt , càm  exaiìio  tributarmi  illujlrc  fit 

■ jj- 


1 MaJlrìUi  la:,  I 
c1V.ff.70,  Airi- 1 
ta  in  cap.  tot. 
°}o.n.  14. 

2 AUJhil.  lac.c. 
Muta  lo c,  cil. 
Ma t bel  cit.f. 
S7> 

5 Mattoide  re - 

gira.  Regni  l^a 
lem.  c.  5.  §.3, 
M,  28.  & 29, 


4 Muta  in  cap, 

! 101.  Reg.Jo'- 
| ».  1,2,  ty. 

«rfif, 

y lo:,  eie,  a.  7 1 . 
6 Dier,  genia!, 
ho.  y,  cap.  17. 
(7  in  not,  ad  lo- 
• carni  it, 

8 Mattile  a de 
regim.  Regni 
le  aleuti eap. 
§.2.»,li/,79- 

9 Muta  in  cap.  | 
Reg.yo-.rt.2S. 
yS.  ó'  in  cap, I 
101.*,  iS.  <y| 
8 d\. 

10  loc.cit ,liù,2. | 
cap,  2. 

1 : de  reg.  Regni 
y alati,  co.  3. 

§.2.#.i4/.79. 
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Reipublic £ monumentimi  : e come  prova  eoa  altri  Amay a i : 
e perciò  più  che  efattori,pofTon  chiamarli  Rettori,che  han 
cura  de’tributi  ,de’quali  Bulengero  a . Benché  la  fella  par- 
te detonativi , che  devon  pagare  gli  Ecclefiallici , fi  eùge 
da  perfona  Ecclefiaftica  nominata  dal  Viceré  per  autorità 
concelTa  dalla  Santa  Sede  nel  Breve  Pontificio  della  con- 
ferma, in  cui  concede  P efigerii  da  perfona  Ecclefiaftica , 
ed  ha  titolo  d’Economo  Generale  J . 

Si  pagano  i Donativi  in  tre  pagamenti  l’anno,  che  chia- 
marci Dande  Regie , e corrottamente  Tande  4 . 

Col  danajo  , che  s’efige  , pagano  i loggiogatarj  5 , che 
van  creditori  fopra  la  Deputazione,  e Univcrfnà  del  Re- 
gno della  fomma  di  feudi  trecento  mila  l’ anno  , fecondo 
le  lòggiogazioni,  e aflìgnazioni  fatte  a diverfe  pcrfonc  per 
lo  capitale  da  loro  sborzato. 

Invigilano  alla  fabrica  , e riftorazione  de’  Ponti  fparfi 
(òpra  i fiumi  numerofi  della  Sicilia  a beneficio  del  com- 
mercio, e ficuro  palTaggio  de’ viandanti , e vettovaglie, 
che  fi  trafportan  da’  Carricatori , e altre  parti  del  Regno  ; 
come  fi  difpone  nelle  Prammatiche  6 di  efTo , e conférma 
Muta  7.  Ed  è quella  cura  una  delle  più  profittevoli  opere, 
che  rendan  fàcile  ^pubblico  commercio,  e allìcurano  da’ 
pericoli  di  naufragio  non  meno  i viandanti , che  le  vetto- 
vaglie, che  da  uno  ad  altro  luogo  fi  trafportano,  come  no- 
ta Bobadiglia  8 : onde  offerva , che  anticamente  dopo  la 
creazione  de’ Confoli  s’eligevano  quattro  de’riguardc- 
voli  della  Repubblica  Romana  , come  fono  i Deputati  del 
noftro  Regno, a foftener  quella  cura  de’Ponti:  e s’ha  l’cfèm- 
pio  di  Ottaviano  Auguflo  , che  ne  fece  l’elezione  9 . On- 
de con  matura  prudenza  fu  introdotto  il  donativo  de’Pon- 
ti nel  Parlamento  dell’ anno  1555.  di  feudi  24.  mila  io  , 
che  s’applicano  da’Dcputati  a quello  pubblico  beneficio. 

Ijlon  di  minor  giovamento  è la  cura,  che  han  delle  Tor- 
ri maritime  ripartite  intorno  al  Regno,  in  maniera  che  con 
proporzionata  diftanza  una  guardi  l’altra:  ed  in  effe  fi  ten- 
gon  le  guardie, che  cuftodifcon  le  fpiaggic,  e di  notte, e gior- 
no invigilano  ad  avvitare  con  fuochi,  colpi  d’artegliaria,  e 
fuon  di  conche , che  dicon  brogne  i yicini  abitatori  del 
palfagiodi  barche, e legni  nemici.  E foprattutto  fono  aftret- 
te  ad  avvifare  con  numero  d’ iterate  facelle  il  numero  de’ 
vafoelfi,  e galee,  che  s’ approflimano  all’  Ifola  , o vi  palfan 
vicini:  e portandofi  l’awifo  da  una  Torre  all’altra  fucceP 
fivamente  nel  breviflìmo  tempo  di  un  ora , più  che  con 
velociffimi  Corrieri,  refta  avvifata  l’ Ifola  tutta  per  ftar  in 

V. Vigi- 


1 in  neh.  C.  de 

exaSorib.  tri- 
butar. lib.  10. 
*•> 

2 de  in'.pcr.  Ro- 
man, /.  3.C.1S. 


3 Pirri  de  clccì. 
Profili,  f.  44. 

4 Pirri  /oc.  eie. 
y Miisbcl  defer. 

del  goti,  di  Si- 

C/V.C.27./.57. 


6 toni. 2.  tit.ll. 
d:  offe.  mag. 
Portolani. 

7 in  c.  I o I . fa- 
à n.  1 8.  ÒT Jeq. 

8 Politica  t.  2. 
I.  3.C.  yv/.iò. 


9 Dio  C.ijpui 
lib.  35.  bijl. 
Rena.  Penta 
Gregorius  Tc- 
lof.  in  fyntag. 
jurit  1. 1 . c.  t. 
n.q.èS  /.5.C.3. 
\oMarcb.Parl. 
24./.  129. 
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vigilanza.  Celebrò  l’utiltà  di  quelli  fuochi  Gio:  Barclajo 
nella  fua  Argenide  i : fcrivendo  : <=)uit  ille  mos  Siculis , 
qutrcc  omnino  notìurnorum  igmum  utilità!  e fleti  Son  que- 
lli legni  in  idioma  Siciliano  chiamati  Fani , voce  derivata 
dal  greco,  che  fuona  colà  ardente,  e luminofà,  fecondo  fcri- 
ve  Celio  Rodigino  3 con  1’  autorità  d’Ariftotele  : onde  il 
Sole  fu  chiamato  Pbanct  a fignificare  il  fuo  gran  lume  , co- 
me s’ha  da  Macrobio  3 . Il  P.Giordano  Cafcini,  o fia  il  P. 
Pietro  Salerno  4 vuole,  che  tal  voce  Fani  venga  dall’Ara- 
bico penar , che  vale  Fiaccola  , Sicché  i Deputati  del  Re- 
gno han  la  cura  di  rifarcir  quelle  Torri , provederle  di 
guardie,  elegere  i Caporali,  c Soldati  di  effe,  a’  quali  pa- 
gano i falarj  flabiliti  : e per  tanto  fu  introdotto  il  donativo 
delle  Torri  nel  Parlamento  del  1 5 79.  5 

Dcll’illcffa  maniera  avean  la  cura  di  far  pagare  i fala- 
rj alli  due  Regenti,  che  erano  in  Spagna  nel  Supremo  Con- 
fcglio  d’Italia  per  la  Sicilia:  per  li  quali  fu  coflituito  il 
donativo  nel  Parlamento  del  1609.  6 Succedono  alla  po- 
tellà  ,che  ha  il  Parlamento  data  loro  ne’  Parlamenti  tenu- 
ti in  Palermo  a 17.  Novembre  del  1514.  7,  e 11.  No- 
vembre 1518.  8 

A maggior  accerto  del  fèrvizio  Reale , e del  Regno  fi 
ripai  tono  fra  loro  i Deputati  I’amminiflrazione  delle  cofe, 
alle  quali  è affegnato  il  denajo  de’ donativi . 

Se  alcuno  di  elfi  trovafi  aliente,  poffon  gli  altri  rifòlve- 
re  come  fe  tutti  prefènti  , fecondo  lo  flabilimento  del  Par- 
lamento celebrato  a 1 1 , di  Novembri  del  1518.  9,  e atto 
Viccregio  de’  12.  Luglio  1 J82. 

Dura  la  loro  poteflà  dal  giorno  dell’  elezione  fino  al 
nuovo  Parlamento  10:  nella  morte  però  di  uno,  o affenza 
del  Regno  non  fe  n’  elige  altro  ; poiché  tale  elezione  fol  fi 
fa  nel  Parlamento  . 

Non  fono  foggetti  a Vifita  n : e per  Viceregio  flabili- 
mento fu  ordinato  dal  Viceré  D.  Francefco  Gaetano  Du- 
ca di  Sermoneta,  che  la  Deputazione  del  Regno  fòlle  trat- 
tata col  titolo  d’ Illuflriffuna , come  per  fuo  atto  a jf.  di 
Luglio  1664.  12 

Della  dignità  de’  Deputati  del  Regno  vegganfi  Salonia 
de  j ufi  iti  a , ff  jurt  to.  2.  art.  5.  cernir.  2.  /C432.  ff  439. 
Fontanella  depaffii  clauf.  3 . glof. 3 .rt.77.ff  clauf.  4.  glof. 
14.  ».  16.  ff  to.  1,  deci/.  245 . ff  to.  2.  deci/.  562.  Mailrilli 
de  Maoijlr.  lib.  5.  cap.  15.  ».  70.  Muta  in  cap.  101.  Reg. 
Joannis , e Mattheu  de  Regimine  Regni  Valentie  cap.  3. 
§•  2.  da  cui  fi  vede  , che  fono  molto  fbmiglianti  a’  Depu- 


tati 


i Ut.  1. 


ileèl.aiitifJibd 

! y.  c.3.  1 

3 Salar.  Ut.  1 

. cap.  lSt 

Wdigr.i.  aderì., 
tam  S.  Roj'al\ 
c.y./.rS.  1 


$Auria  Cbron, 
de'  fi  ceri  di 

Sic  i/i  a f.  6 ’ , 
Marcbef.Par- 
l.im.y),f,n6, 

6 Marcbcfe  c il. 
Par  latti.  71.  f. 

*74- 

7 Idem  Pari.  6.1 

/•  34- 

8 Idem  Par!.  7 . 

Fi  «• 


9 Idem  locete. 


I oMaJlrilli  loc, 
cir.rt.77et  78. 
Mura  iti  cap. 
101  .Re*.  jo:\ 
».  13. 

I I Aiuta  in  cap. 
101  .Jo:n.\ì. 


12  Pragm.ro, 1, 
tic.  s-prag.  j.| 
/.  30. 
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tati  Siciliani , quelli  del  Regno  di  Valenza  : e al  ».  3 2.  fa 
memoria  de’noftri  Deputati:  Aragonenfet , dice  egli  , ba- 
leni 0B0  Deputato 1 , eofque  ad  unum  tantàm  antium  . . . 
nam  càm  opud  tos  regnum  dìvidatur  in  quatuor  Brachi a , 
ex  quolibet  bahent  duo t Deputato r . Catalauni  vero  irei 
tantàm  Deputatos  eligunt , ex  quolibet  Bracbio  unum , eof- 
que  triennale 1 , ut  colligilur  ex  traditi t per  Fontanellam 
decif.  562.'».  1.  £>  2.  Siculi  vero  babent  duodecim  Dcputa- 
toi , quatuor  ex  quolibet  Regni  Jlatu  , quorum  officia  non 
funt  ad  certum  , $ determinatimi  t empiii , fed  ufque  ad 
aliorum  creationem . 

NUMERAZIONE  DELL'  ANIME 
IN  SICILIA. 

CAP.  XX. 

. v 

PEr  lo  canale  della  Deputazione  del  Regno  fi  dilpone 
la  Numerazione  dell’ Anime  nel  Regno  di  Sicilia  ; 
poiché  dovendofi  pagare  i donativi  dalle  Univerfità  del 
Regno;  e dovendo  contribuire  ognuno  con  la  milura  della 
giullizia  fecondo  le  proprie  forze  , e facoltà , che  poffiede, 
à nccclfario  fàrfi  quella  numerazione  d’  Anime  di  tempo 
in  tempo  , affine  di  fcandagliare  la  fufficienza  d’  ognuno  , 
c la  loro  migliorazione , o minorazione  nelle  facoltà  , che 
fogliono  variare  fecondo  la  condizione  de’  tempi  : e fecon- 
do lo  (lato  d’ ognuno  farfi’proporzionata  la  talfa  de’  dona- 
tivi , come  fi  eleguì  necellariamcnte  nel  1714.  poiché  cf- 
fendoli  fatta  prima  nel  1 62 1 . per  la  notabile  alterazione 
avvenuta  in  particolare  per  lo  terremoto  del  1693.  con  la 
dcfolazionc  di  più  Città,  e Terre,  e morte  di  lèttantamila 
peritine,  fi  ritrovò  notabil  variazione.  Ad  efegnirla  fi  man- 
dano per  lo  Regno  lbggetti  dotati  d’ integrità , e pruden- 
za, che  abbian  la  cura  di  numerare  i fuochi,  e anime  d’ogni 
luogo,  c notar  con  diligenza  i beni  d’ognuno. 

Reità  efclufa  dalla  Numerazione  per  privilegio  parti- 
colare , e immemorabile  olfervanza  la  Città  di  Palermo , 
che  non  s’ ha  mai  numerato  ; ma  fecondo  l’ arbitrio  coftu- 
mato  da  antichiffimi  tempi,  fi  Rima  la  decima  parte  del  Re- 
gno: onde  nella  contribuzione  de’ donativi  paga  per  fua 
porzione  la  decima  parte, diftratta  prima  la  felta  parte  toc- 
cante al  Braccio  Ecclcfiaftico  in  quei  donativi , ne’  quali 
elfo  concorre  . 

Godea  fimil  privilegio  la  Città  di  Meffina  , ma  dopo  la 
gucr- 
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guerra  del  1676.  decaduta  da  tal  prerogativa,  lì  numera, 
conte  ha  feguico  nelle  numerazioni  del  1681.  c 1714. 

Non  è cofa  nuova  quella  numerazione , anzi  n’abbiamo 
antichiflìmo  l’ ulò.  Celebre  è la  numerazione,  che  abbiamo 
nelle  lacrc  Carte  ordinata  dal  Re  David  1 del  Popolo 
Ebreo  per  aver  piena  cognizione  delle  perfone  atte  al  ma- 
neggio deH’armi:  Et  inventa funt  de  IJrael  oElingcnta  milita 
virorum  fortium , qui  educerenl  gladium  : & de  'Juda  quia- 
genia  millia  pugnatorum  : ma  pagò  la  pena  di  quella  nu- 
mcrazionc,  perchè  gli  fu  {limolo  a farla  una  vana  compia- 
cenza . 

Servio  Tullio  fi  provò  a numerare  il  Popolo  Romano  , 
per  faper  il  netto  delle  perfone, e loro  beni,  e trarre  al  fuo 
beneficio  il  tributo,  come  Icrivono  Dionifio  HalicarnalTeo, 

2 e Lucio  Floro  5 . Per  lo  Hello  fine  fu  fatta  d’  ordine  di 
Ccfarc  Augufto  nel  tempo  del  nafeimentodi  Crillo  Reden- 
tore, conte  ne  fa  fede  1’  Evangelica  S.  Luca  4:  Exiit  edi~ 
cium  a Ce  fare  Augufio , ut  deferiberetur  unitierftts  orbis  . 
HecdeJ’criptio  prima  falla  ejl  ìt  Prejìde  Syrie  Cirino.  Veg- 
gafi  quel , che  ne  dice  il  Baronio  5 , e Ignazio  Giacinto 
Amar  deGravefonó  con  altri , che  rammemorano  altre 
famigliami  numerazioni . 

Abbiaiii  memoria  di  varie  numerazioni  fatte  in  Sicilia , 
delle  quali  fan  menzione  alcuni  autori , e relazioni  manu- 
fcritte,  e llampate. 

La  prima  numerazione,  di  cui  s’ha  memoria,  fu  nell’an- 
no 1501. lòtto  il  governo  del  Viceré  Gio:)a  Nuca,  e fi  tro- 
varon  1’  anime  488500.  lènza  la  numerazione  di  Palermo, 
Meflìna,  e Catania.  Ma  in  un  libro  di  varie  memorie  fcrit- 
te  a penna  ritrovo  , che  fu  arbitrato  allora  Palermo  per 
anime  2 jooo. , Meflìna , e Tuoi  Cafali  31385.,  e Catania 
14261.  in  tutto  quelle  tre  Città  70646.  che  uniti  alla  font- 
ina de’  486500-fanno  — — 559 146. 

La  feconda  numerazione  fù  nel  1548.  in  tempo  del  Vi- 
ceré Ciò:  Vcga,  di  cui  fa  menzione  Tommafb  Fazello  7 
II  numero  dcll’anime  fù  trovato  73  I j6o.  a’quali  aggiunge 
il  detto  m.s.  60000.  per  quanto  fù  arbitrato  allora  Paler- 
mo, c 24592.  per  Catania , fenza  riportare  1’  arbitrio  per 
Meflìna  : Picchè  efclufa  la  lòia  Meflìna  montò  il  numero 
dell’ anime  in  Sicilia  * ■ — - 8 16152 

Laterza  fùncl  1570.  nel  tempo  del  Viceré  Marchefe 
di  Pefcara , della  quale  fi  fa  menzione  nel  Parlamento  ce- 
lebrato in  Palermo  a 21. di  Marzo  1570.  8 in  cui  il  Regno 
oficrì  tredeci  mila  leudi  per  rimborzo  della  Ipefa  fatta 
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dalla  Regia  Corte  nella  numerazione  . In  queita  numera- 
zione afcefe  la  fomma  dell’ Anime  a 788362.  come  ho 
dal  citato  m.  s.  efolufi  folamente  Palermo , e Meffina.  Giu- 
feppe  Bonliglio  I fa  memoria  di  quella  numerazione  , ma 
non  va  d’ accordo  con  la  predetta  del  m.  s.  e par  che  sba- 
gli al  conto,  thè  egli  tira  : onde  mi  attengo  alla  già  rife- 
rita . 768 }Ó2. 

La  quarta  fi  fece  nel  1583.  c [fendo  Viceré  Marc 'Anto- 
nio Colonna,  e fecondo  il  citato  m.  s.  fi  ritrovò  il  numero 
dell’ Anime  801401.  cfcltili  Palermo  ,e  Meflina . Giufeppc 
Carnevale  2 , e Tommalò  Corvaja  3 avanzano  quella  de- 
fcrizionc  a 971401.  cioè  21  ceco,  di  più:  onde  giudico, 
che  vi  avellerò  acciuffi  Palermo,  e Mi  Bina,  arbitrandoli 
per  detta  fouuna . Noi  con  detta  efcfufioue  riportiamola 
fopradetta  $01401. 

La  quinta  fu  nel  1 595.  in  tempo  del  governo  del  Conte 
di  Olivares  , e fu  il  numero  dell’Anime  730770. 

Dopo  due  anni  nel  1 597.  fi  fece  la  lèda  in  tempo  , che 
governava  il  Regno  il  Marchefè  di  Geraci  , e fri  la  lemma 
dell’Anime  « 831944. 

Nel  161 J.  forti  la  lèttima  in  tempo, che  preferita  alla 
Sicilia  il  Viceré  Duca  d’Olfuna.  Fu  clfa  decretata  nel  Par- 
lamento tenuto  in  Palermo  a 3 1.  di  Luglio  1615.  per  dar 
opportuno  rimedio  a’ clamori  delle  Univerfità  del  Regno, 
che  fi  tenean  gravate  oltre  le  forze  , a cagione  delle  muta- 
zioni de’ tempi , come  s’ha  dal  Marchefe  4.  Si  efegu'r  la 

numerazione  , e afcefè  ad  Anime  857699. 

Nel  1623.  mentre  era  Viceré  il  Principe  Filiberto  di 
Savoja  fi  fece  la  ottava  , e fi  trovò  con  poco  divario  il  nu- 
mero dell’Anime  859221. 

Si  difpolè  la  nona  nel  1636.  in  tempo  del  Viceré  Prin- 
cipe di  Patcruò,  e fecondo  una  relazione  furono  l’ Ani- 
me   1034743- 

Nel  1642.  mentre  regea  la  Sicilia  Gio:  Alfbnlb  Enri- 
quez de  Cabrerà  Almirante  di  Cartiglia  , fi  fece  la  deci- 
ma, e fi  trovò  il  numero  dell’Anime  fecondo  la  Relazione, 

che  fi  vede  Rampata  in  detto  anno  $88062. 

Ma  dall’  Ufficio  del  Protonotajo  fi. ricava , che  quella  nu- 
merazione fu  cominciata  nel  1636.  e terminata  nel  1642. 

Governando  la  Sicilia  D.  Pietro  Martinez  Rubeo  Arci- 
velcovo  di  Palermo  , fi  fece  la  undecima  , c fu  il  numero 

dell’Anime  S 73  742. 

Nelle  fòpradette  numerazioni  fono  fempre  efclufe  le 
Città  di  Palermo,  e Meffina  : ma  nelle  fèguenti  ha  fola-  j 


1 ncìrbi/tJiX- 

ahapar.i  HU 

1./.24. 


2 ntWbiJUiSi- 
r/ò'a/.  1.71143.1 

3 uc'JifiorJi  w.j 
ss.  dii  Jicgit » 
di  Sicilia /ijol 


. ntl  Parlam\ 
I4./.252. 


_Digitized  by  Google 


V •«. 


DE’  PARLAMENTI. 


>6St. 


* 7 1 4- 


mente  cftlufo  Palermo , perchè  Melfina  con  i Calali  vicini 
s’ha  numerato  . 

Nel  1681.  mentre  era  Viceré  il  Conte  di  Santo  Ste- 
fano , fi  fece  la  duodecima  numerazione , e furono  l’Aui- 
mc  — tot  1076. 

Finalmente  nel  1714.  fi  cominciò  la  decimatcrza  , ter- 
minata nel  1716.  e fecondo  la  Relazione  , che  le  ne  ha 

ftampata,è  fiato  il  numero dell’Anime  983  163. 

E qui  per  conclufione  devo  avvertite  eflerfi  fatta  que- 
lla Relazione  di  numerazioni  d’ Anime  dal  1501.  per  non 
trovarfene  più  antiche  : non  per  tanto  dee  crederfi  non  ef- 
fervcne  fiate  dell’  altre  ne’  tempi  antecedenti  a detto  anno 
1501.  e me  ne  dona  ragionevol  motivo  Tommalb  Fazel- 
lo  1,  che  rammemorando  la  numerazione  del  1 543.  fcrive: 
Pojl  bec  Carolai  Cefar  anno  falulis  1548.  Fridericum  Sc- 
cundum , Martina») , Q*  Ferdinandum  Catbolicum , Sicilie 
Reges  imi  tatui , per  ’Joannem  Vegam  Prorogati  lari  uni  Si- 
cilie reccnfum  egit , e or  am  prefertim , qui  militi  e vacare , 
nummarium  Jibi  munut  Joivcre  confueverìnt . Cosi  egli: 
onde  accenna  non  fidamente  efierfi  fatta  quella  numerazio- 
ne ne’  tempi  del  Re  Ferdinando  il  Cattolico  riportata  all’ 
anno  1501-  ma  anche  mentre  regnava  Federico  Secondo , 
e il  Re  Martino . 

IL  FINE. 
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Nell'  Anno  1 446.  x.  Indit. 

Nella  Cittì  di  Palermo  fitto  il  governo  deir  lllufir.  D.  Gio: 
Lop.  Ximcncs  Dutrea  1/ iteri  in  quefio  Regno  di  Sicilia , 
dopo  la  qui  fitto  fua  propojla  da  ejlo  fatta  alla  prefinza  di 
tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  il  detto  Regno  , cioè 
Ecclefiafiico  , Militare  , e Demaniale  , fu  da  ejfi  conclufi 
il  feguente  Parlamento . 

ULTO  IIluftre,e  Putenti  Signuri D.Gio: • 
Lopes'Ximenes  Durrea  Viceré  di  lu  Re- 
gno di  Sicilia  &c.  havendo  Voitra  IUu- 
llrilfima  Signuria  convocato  General  Par- 
lamento di  li  tri  Bracchij  di  quilto  Regno, 
videlicet  Ecclefialtico  , Militari  , & De- 
maniali in  quitta  fclichi  Citati  di  Paler- 
mo in  la  Sala  .grandi  di  lu  Regiu  Hofpi- 
cio  fb~)  , leu  Steri  di  la  dièta  Chitati  per  ordinacioni  , Si  co- 
mandamento  di  lu  Sereniflìmo  , & Invictillimo  Signor  Re  (V) 
di  Aragona  , Sicilia  Sic.  noftru  Signuri , propoli!  in  effettu  a 
li  dirti  tre  Bracchij  rapprefentaati  tutto  quillo  Regno  , che 

la 


(a)  Il  fudetto  Parlamento  non  leggevafi  nelle  due  antiche 
edizioni , c fidamente  dal  noftro  chiarillimo  Autore  fu  ac- 
cennato nel  precedente  dilèorfo  cap.<).f.  50.  citando  li  Ca- 
pitoli del  Regno  in  quelli  del  Re  Alfonfo  , non  avendone 
avuto  fino  all’anno  1714.  altra  notizia.  Indi  nell’anno 
1718.  come  attera  nelle  fue  fchede  il  detto  Mongitore , lo 
tralcrifte  da  un  libro  antico  m.  ss.  eh’  era  nella  libraria  del 
Canonico  D.  FrancefcoMarchelè  ; ed  a me  parve  in  quefeo 

luogo 
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la  detta  Serenifiima  Majeltà  del  Re,  recordandolì  de’molti  bo- 
ni fervicij,  che  ne  li  tempi  partati  havi  rccepute  da  li  Prelati, 
Baroni  , & Univerfitati  di  quitto  Regno  , maximè  nella  im- 
prefa  ( 'd ) del  Reame  , per  tufti  quitti  vij,  & modi,  che  diri  li 
ponno  ; velo  ringrazia,  e dice,  che  per  quelto  grandimenti  ip- 
li  ditta  Maeftà  affecta  , & defidera  , che  per  relcvari  el  ditto 
Regno,  & tutti  vui  de  carrichc , Si  gravecze  , fi  trovali!  via , 
Si  mancra,  come  non  vi  haviflc  più  a moleftari  de  dimandi,  & 
altri  fubfidij  , & carrichi  : verùni  confiderato , che  quello  co- 
modamenti , & corno  vurria  , non  li  pare  fi  polla  fare  per  re- 
fpcflo  deli  grandi  , & continui  Ipifi  , chi  fèmpri  li  occurrino 
per  difenfioni , & confèrvatioru  de  lo  lò  ttato  : falvo  fi  primo 
furti  dato  ordini  cum  effetto,  corno  ipfa  Maefti,  mediami  vo- 
Itra  bona  fubvencioni , & fervicij,  potilli  qui  t'ari,  & recupera- 
re tutto  fò  Demanio,  & renditi  in  quitto  Regno:  li  quali  fa- 
piti  beni , che  in  parte  per  li  illuftriflimi  predecerturi  foi , & 

ulti- 

luogo  regiftrarlo  , come  al  prelcnte  fi  legge  ; nè  può  mai 
dubitarti  dell’  autorità  di  detto  Parlamento  , ertèndo  con- 
forme a quello  rcgiftrato  ne’Capitoli  del  Regno  della  mo- 
derna edizione  toni,  i ,f  334.  anzi  è lo  Hello , come  può 
facilmente  feorgerfi  dalla  diceria  si  dell’  uno , come  dell) 
altro . 

0)  Luogo  dove  oggi  rifiede  il  Tribunale  della  Santiflìma 
Inquifizione  , in  que’  tempi  ordinaria  abitazione  de’  Vi- 
ceré di  Sicilia,  fabbricato  poco  prima  dell’  anno  1330.  da 
Manfredo  Chiaramente  Conte  di  Modica,  ed  in  tempo  del 
Re  Martino  alla  Regia  Corte  aggregato.  Vedi  il  Fazello 
dee.  \.lib.  8.  cap.  1.  Vinc.  di  Giovanni  Poi.  Kijìor.  lib.  2. 
ed  altri.  Quella  voce  Steri  può  ragionevolmente  crederli, 
che  forte  derivata  da  Sterium , che  lignifica  luogo  fòlitario, 
ed  ilolato  ; 0 pure  dal  greco  «f «'« , che  vale  fòlido,  fermo, 
fiabile  &c.  quelli  due  fignificati  poflòno  convenevolmente 
adattarti  al  detto  Palazzo,  poiché  il  luogo, dove  vedefi  fi- 
tuato , non  era  in  que’  tempi  abitato , ma  cominciò  quella 
parte  di  Città  a popolarti,  dacché  il  dettp  Palazzo  divenne 
abitazione  de’  Viceré;  e per  corlò  di  quattro  fecoli , e più 
anni  s’  è tempre  mantenuto  faldo,  e fermo  . Serve  in  oggi 
la  parte  fuperiore  per  il  Tribunale  detta  SS.  Inquifizione  , 
c l’inferiore  per  la  Regia  Dogana . 

(c)  Cioè  Alfonfo  Re  d’Aragona  , e di  Sicilia . 

(d)  Cioè  dette  Provincie  , che  compongono  il  vallo  Regno 
di  Napoli . 
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ultimumenti  per  l'uà  Matita  , in  tempo  di  alcuni  necellliati  fu 
flati  impigliati  , venduti , & alienati  , in  tautu  clic  , fècundo 
crede  , facchati  , & è notorio  » ad  pena  non  li  rclla  utili  , oi 
fiudo  alcuno  : & che  puro  potendufi  fupliri  condecentcmcnti 
a lo  dido  fu  flato  , & a li  fpife  neccITarij  , non  haviria  occa- 
froni  de  piu  agravarve  de  li  didi  carridii  * ve  prega,  recerca, 
& cxorta  cariflìmanifnte  , che  nelo  dido  quitamento  ,&  recu- 
perationi  de  fo  Demanio , & renditi , vui,  in  nome  & per  par- 
te de  tudo  lo  dido  Regno  ,li  voglate  lèrvire , &.  fubvenirc 
con  liberalità  , & afredioni  folita  , & voglate  anche  dedarare 
de  quanto  , & in  che  tempo  & moda  per  lo  didu  quitamento 
li  voglati  fari  lo  dido  fuhfidio  , & lèrvitio:  perche  circndo  la 
refpolta  , quali  de  vui  ipfa  Maeltà  , fpera , & confida  , intendi 
cum  lu  ajuto  de  noftro  Signore  Dio  difponerli  in  dare  tali  or- 
dini , & modo  in  lo  dida  quitamento  , che  confida  quillo  ha- 
virà  predo  , & bona  ptfedo  ; pregandovi  anche  ipfa  dida 
Maeltà , che  omnino  voglati  benconfideiare  , che  quanto  . ma- 
turi, & plui  pronta  farri  la  dida  flbvcudone,  tanto  plui  pre- 
ito fi  fatisfarrà  a lo  dido  fuo  honello  intento,  & defiJerio  ; & 
cufsi  a lo  ben  voltro , czoè  de  edere  ab  inde  prefervati  de  li 
didi  carrichi  , & pagamenti  , dili  quali  lènza  nixunadubio, 
ultra  de  quello , che  laudabilmenti,  & beni  fin  qui  havite  fer- 
vuto , fe  reputirà  tenuta  , ed  obligato  a lo  dido  Regno  , & a 
rudi  vui  perpetualmente . 

Et  fada  , & ben  intifa  la  dida  propofizioni  per  lu  didu 
Illultr.  Signuri  Don  Lop.  Ximen  Durrca  V icerrè  i & fubinde 
havuti  diverfl  colloquij , & tradamenti  : tandem  li  didi  tri 
Brachii , in  nome  , & per  parte  deio  dido  Regno  , poi  de  al- 
cuni altri  ajuntamenti  intra  de  loro , & infcmbla  cum  lo  dido 
Viceré  deliberati , & fadi  , conclufiro  , & determinato  » 

Che  lo  dido  Regno , lo  quale  tèmpre  fe  ha  ve  trovato  pron- 
tiffimo  in  tudt  li  fervitij  de  la  dida  M.ajcftà  , & liberalismo 
a fubvenire  li  fòi  neceflitate  , proraedi  pagare  a la  dida  Ma- 
jeftà  cento  venti  cinco  mila  (a)  floreni  de  moneta  di  Sicilia 
in  termino  di  anni  cinco  : li  quali  debbiano  venire  in  potire 
deli  Deputati  dclo  Regno  : li  quali  Deputati , tudi  , oi  parti, 
in  la  forma  , che  è flato  ordinato  per  lo  Regno,  habbiano  po- 
teftà  di  taxare  , & exigere  li  didi  denari  , & convertirHi  in 
luttionc  de  parte  de  lo  Regio  Demanio  alienato  , czoè  li 
1 ' • mem- 

Donatdi 
ior.i2fV| 
n cinque! 
noi. 

(a)  Floreni , Fiorini , moneta  ch’ebbe  origine  da’Fiorentini , 
appo  i quali  cominciò  a coniai  fi  circa  l’anno  1 252.  Vedi  il 
Cangio  in  G lo  far.  V.  Fioroni . 
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[ membri  , li  quali  la  Regia  Majeità  cligirà  ; dando  la  dieta 
Majellà  , oi  fo  Viceré  , notamento  a li  dièli  Deputati  in  lo 
principio  de  lo  anno  de  li  coli  alienati  : li  quali  vurria  la  fila 
Majellà  fi  ricaptino . 

Chi  Sua  Majellà  richiva  (nj)  li  ambaxaturi  da  nui  derti- 
nati  , pri  otferirici  la  fumma  rii  lu  donativu  , e li  cumpraca 
cunfirmari  alcuni  Capituli  in  diftu  Colloquiu  (labiluti  . Quk 
quidem  praùnfetta  conclufio  , & oblatio  , hodie  pratitulata 
die  fuic  per  me  fupradiélum,  & infraferiptum  Regium  Locum- 
tenentem , & Magillrum  Notarium  in  ditto  Prothonotario 
Officio , ac  publicum  Notarium  lecla  , & publicata  ditto  II- 
lullrilfimo  Domino  Viceregi , & per  eum  acceptata  nomine  , 
& prò  parte  Sacra:  Regia:  Majéflatis  Invittiffìmi  Domini  No- 
llri  Regia  ; unde  ad  futuram  memoriam  fatta  eli  prafens  nota 
fuis  loco  , & tempore  valitura  &c. 

Di  più  li  dicìi  tri  Bracchii  havendo  reconoxuto  con  quan- 
ta cura,  e fumma  prudentia  lì  liavi  portatu  l’ Illurtriffìma 
peilòna  del  Sig.  Viceré  fudetto  , & ancora  avendofi  rifpetto 
all’efiti , fpifi , & altri  benefit  ij  , che  di  continuo  lì  hanno  fat- 
to , e fanno  per  ditta  Signuria  Illuftrifiìma , taliter,  che  ludi- 
Clufalariu  non  è fufficicnti  ad  impenlàm  priedittam  , tenen- 
dufi  muliu  ben  cuntentu  lu  Regnu  predi cì u , ottimu  , e lau- 
dabili regimento  , in  munditia  di  conciencia  , e manu  , e di 
tali , e tanta  affezioni  porta  al  Regno  preditto,  gratuito  ani- 
mo fimilmcnti  fi  offerirti  per  li  ditti  tri  Bracchij  alla  dièta  II- 
luflrilfima  Signuria  , fiorini  cinque  milia  da  pagarli  per  lo  di- 
tto Regno  al  tempo  fi  haverà  da  pagare  la  prima  Tanda  , c 
folutioni  del  ditto  Donativo.  • < 

Eodem*  incontinenti . 

La  prefàta  Illurtriffìma  Signuria  di  lu  Sig.  Viceré  di  quillo 
Regno  di  Sicilia  intifa  la  priditta  offerta  di  ditti  fiorini  cin- 
que milia  , falla  per  li  fudetti  tri  Bracchij , quella  acccptao  , 
& accepta . 


- r PAR- 


( a ) In  quello  Parlamento  furono  deflinati  Ambaftiadori  al 
Re  per  ottenere  le  grazie  in  elio  appuntate , ed  offerirgli  il: 
Donativo  Simone  di  Bologna,  o Beccatello  A rei  vedovo 
di  Palermo  , Federico  Abbatellis  , Anton  Gio:  Baru.fi  Ba- 
rone di  Pietrapcrzia , ed  Aiidrea  Cartello , come  fi  legge 
nel  principio  di  detti  Capitoli . ■ i 


Donat.  al 
Vìceri  di 
nor.5V. 
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Ne  Vanno  1451.  xh.  Ini. 

Nel  Reai  Palazzo  della  Città  di  Palermo  pitto  il  governo  deir 
III.  D.  Gio:  Lop.  Xi menci  Durrea  Vi  ieri  in  quejlo  Regno 
di  Sicilia , fa  convocato  General  Parlamento  da  tutti  li  tre 
Bracci  rapprejentanti  il  detta]  Regno  , cioè  Ecclefiafiico , 
Milit  are , e Demaniale  j nel  quale  fi  tonelufe  il  feguente 
Parlamento . ' 

Ulto  Illuftr.  e Potenti  Signuri  D.  Gio:Lop. 
Ximenes  Durrea  Viceré  di  lu  Regno  di 
Sicilia  &c.  havendo  Volita  Illultriflima 
Signuria  convocato  General  Parlamento 
di  li  tri  Brachii  di  quiilo  Regno,  vidclicet 
Ecclefialiico , Militari , & Demaniali , in 
quilta  felichi  Chitati  di  Palermo,  in  la  Sa- 
la grandi  di  lu  Regiu  Hofpicio,  feu  Steri 
per  ordinacioni,c  comandamento  di  lu  Se- 
reniffimo,  & Inviclilfimo  Signore  Re  di  Aragona , Sicilia  &c. 
noftru  Signuri , propofli  in  elièélu  a li  ditti  tre  Bracchii  rap- 
prefcntanti  tutto  quilto  Regno, che  la  detta  Sereniflìraa  Ma* 
jedà  del  Rd,  recordandoft  di  li  multi  fervicij,  che  ne  li  tempi 
palTati  havi  recepute  da  li  Prelati,  Baroni , & Univerfitati  di 
quilto  Regno,  vi  ringrazia,  e dice , che  attenti  li  continui  e 
grandi  fpilè , che  Tempri  fa  per  difenfioni , e conlèrvazioni  de 
lo  so  dato,  c non  effendu  diffidenti  li  introyti  di  li  renditi  di 
fo  Demanio,  li  quali  fapiti  beni,  che  in  parte  per  li  Uluftrillì- 
mi  Predecelliiri  Ibi,  & ultimamenti  per  fua  Majcltà  in  tempo 
di  alcuni  necefiitati , fu  Itati  impignati,  venduti,  & alienati,  e 
pri  lu  donativu  paffatu  appena  lumi  potti  recuperati,  danti  li 
grandi  difpifi,  chi  ha  fattu;  tantu  chi,  fecundo  crede,  facchati, 
& è notorio  ad  pena  non  li  reda  utili , oi  frutto  alcuno  ; ve 
prega,  recerca,  & exorta  cariflimamentc  , che  nelo  quitamen- 
to,  & recuperationi  de  sò  demanio,  & renditi,  vui  in  nome,  & 

per 


(a)  11  ludetto  Parlamento  ancorché  non  leggevad  nelle  ante- 
cedenti edizioni,  fu  qui  trafcritto,comeil  precedente;  ed  è 
conforme  a quanto  fi  legge  ne’CapitoIi  del  Re  Alfònfo  tom. 
1.  f.  359,  E ne  fece  menzione  il  Mongitorc  nel  precedente 
Difcorlò  f.  ji. 

N 


di  la  ditta  Chitati 
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per  parte  de  tutto  lo  ditto  Regno , li  voglati  fcrvire  , & fub- 
venire  con  liberalità,  & aiìcttioni  lolita , c voglate  anche  de- 
cl arare  de  quanto,  & in  che  tempo  , & modo  per  lo  dicto  qui- 
i amento  li  voglati  fari  lo  ditto  fubl'tdio  , & fcrvitio  : perche 
eflendo  la  refpofta  , quali  de  vui  ipfa  Majeftà  fpera , & confi- 
da, intendi  cum  lu  ajuto  de  nofiro  Signore  Dio  difponerfi  in 
dare  tali  ordini,  & modo  in  Io  ditto  quitamento,  che  confida 
quillo  havirà  prefio  , & bono  effetto;  & S.  Majeftà  fi  riputirà 
tenuta,  & obligato  a lo  ditto  Regno,  & a tutti  vui  perpctual- 
mente . 

Intifa  la  ditta  propofizioni  per  Tu  dittu  Illuftrils.  Signuri 
Viceré, dulenduft  li  ditti  tri  Brachii,  chi  Iu  dunativu  palfatu 
non  fi  applicau  alu  dittu  fini,  tandem  havuti  diverfi  colloqui;, 

& trattamenti , li  ditti  tri  Bracchi]  in  nome  , & per  parte  de 
Io  ditto  Regno,  concIufiro,&  determinaro . 

Che  lo  ditto  Regno  Io  quale  Tempre  fe  have  trovato  pron- 
tiflìmo  in  tutti  li  ferviti  j de  la  ditta  Majeftà, & libcralilfimo  a Donàt.  di 
fubvenire  li  Ibi  neceflitate,  prometti  pagare  a la  ditta  Majeftà  or.ijoV 
gratiofamente  floreni  cento  cinquanta  milia  de  la  munita  de  n .otto 
lo  ditto  Regno  , li  quali  promettino  realimenti  , & cum  effe- 
tto pagare  a la  ditta  Regia  Majeftate  , o a fo  Thefaureri , oi 
ad  altri  de  loro  commilfioni  infra  terminu  di  anni  otto,  inco- 
menzando  de  la  prima  Inditione  primo  futura  , czoè  ciafcuno 
anno  la  rata  contingente  , videlicet  la  ottava  parte  de  li  CL. 
milia  fiorini  ; li  quali  debiano  venire  in  potire  de  li  Deputati 
de  lo  Regno,  fecundu  la  manera  in  lu  parlamentu  paflatu.  Lu 
quali  Dunativu  fufli  ofièrtu  a Sua  Majeftà  per  li  (a)  Atnba- 
xiaturi  deputati  da  li  ditti  tri  Bracchii , li  quali  a nomu  di 
tutti  li  incoli, &habitaturi  di  lu  Regnu  predichi  pctinu,e  di- 
mandanurnulti  gratij,  inlèmbla  cum  la  cunfirma  di  alcuni  r*- 
pituli  pri  la  retta  amminiftrationi  di  la  giuftizia  in  lu  dittj 
Regnu  , in  lu  quali  fi  cummettinu  multi  furbarii  cum  dapno 

nota- 
la} Furono  deftinati  Ambalciadori  al  Re  in  quello  Parlamen- 
to il  Beato  Giuliano  Majali  Palermitano  Monaco  del  Mo- 
naftero  di  S.  Martino  Uomo  di  Tanta  vita , di  cui  vedi  la 
Biblioteca  del  Can.  Mongitore,  ed  il  Palermo  Santificato; 

Antonio  de  Luna  Peralta  Conte  di  Calatabellotta  , Gio- 
. vanni  de  Abatellis  Maeftro  Secreto,  e Gerardo  Agliata 
Dottor  di  Legge,  e Protonotajo  del  Regno  , come  lì  legge 
ne’  Ridetti  Capitoli;  li  quali  ottennero  dal  Re  la  conferma 
di  molte  grazie,  e Capitoli  frettanti,  alla  amminiltrazione 
della  Giuftizia,  ed  al  fòllievo  del  Regno  . 
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notabili  di  tutti  li  incoli, & habitaturi  de  ditto  Regno  . Qua: 
quidem  prainferta  coclufio , & oblatio  hodic  pratitulata  die 
fuic  per  me  fupradictum,&  infrafcriptumRegium  Locumteoen- 
tem,  & Magiftrum  Notarium  in  ditto  Prothanario  Officio,  ac 
publicum  Notarium.  letta,  & publicaca  ditto  Uluftriffimo  Do* 
mino  Viceregi,  & per  eum  acccptata  nomine,  & prò  parte  Sa- 
cra Regia:  Majeflatis  Invittiffimi  Domini  nollri  Regia.  Unde 
ad  fùturam  memoriam  fatta  eli  prxfens  nota  fuis  loco,&  tem- 
pore valitura  &c. 

Di  più  li  ditti  tri  Bracchij  reconolciuto  con  quanta  cura , 
e fumma  prudentia  fi  avi  portatu  lu  Illultriffimu  Signuri  Vi- 
ceré, tenendufi  roultu  ben  cuntentu  lu  Regnu  predittu  , gra- 
tuito animo  ulierifei  alla  ditta  Illuttriffima  Signuria  fiorini 
cinque  milia  da  pagarifi  per  lo  ditto  Regno  al  tempo  fi  have- 
rà  da  pagare  la  prima  tanda,  & foluptiom  del  ditto  Donativo. 

* Eodem  incontinenti . 

I.a  prefata  Illuttrifiùna  Signuria  di  lu  Signuri  Viceré  di 
" quitto  Regno  di  Sicilia  intila  la  preditta  olferta  di  ditti  fio- 
rini cinque  milia  fatta  per  li  fudecti  tri  Bracchij , quella  ac- 
ceptao, & accepta . 


PARLAMENTO  III* co 

Nell'  anno  1452.  xv.  Imi. 

In  Palermo  fotta  il  governo  dell'  III.  D.  Gio : Lop.  Xlmenes  | 
Durrea  Ciceri  in  quejlo  Regna  di  Sicilia , fu  convocato  Ge-  ! 
nevai  Parlamento  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  il 
detto  Regno , ciò}  Ecclefajìico , Alili  tare , e Demaniale , fu 
da  ejji  conclufo  il  feguentc  Parlamento  » 

Ulto  Illuftre,  e Putenti  Signuri  D.Gio: 
Lop.  Ximenes  Durrea  Viceré  di  lu  Re- 
gno di  Sicilia  &c.  havendo  Voftra  Mu- 
itriflima  Signuria  per  ordine  diSuaMa- 
jeftà  convocato  General  Parlamento  di  li 
tri  Bracchii  di  quitto  Regno , videlicet 
Ecclefiattico  , Militari , & Demaniali  in 
quitta  fclichi  Citati  di  Palermu  in  la  Sa- 
la grandi  di  lo  Holpitio  Regio , leu  Steri  di  la  ditta  Citati  per 
ordinacioni,  & cumandamentu  di  Sua  Majcità  noftru  Signu- 

»> 

W Qnctto  Parlamento  come  li  due  precedenti  non  leggevafi 
' N a nell’ 


IDonat.  di 
j fior.  jV. 
al  Viceré. 
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ri , propelli  in  enectu  a li  dicli  tre  Bracchi]  rapprclèntanti 
tutto  qui  ilo  Regno  li  grandiffimi  difpifr  havi  fatto  , & de 
contino  fa  per  defenfioni  ,fecurità,  e tutela  di  qui  (lo  lo  tide- 
1 idìllio  Regno , & perzò  non  s’ hannu  pututu  intcramenti  ri- 
cattati li  terri  , chi  funu  de  Demaniu  , renditi  , yntroiri  , 
gabelli  , e dritti  Rcgij  , lì  quali  , fapiti  beni , che  in  parte 
per  1’  llluftriflìmi  Predecelìuri  Ibi  , & ultimanicnti  per  Sua 
Majeftà  in  tempo  di  alcuni  necelTitati  fu  dati  impignati  , ven- 
duti , & alienati  , tantu  chi  ad  pena  li  reità  utili , oi  trucio 
alcuno:  ot  che  puro  putendufi  fuppliri  condecentementi  a lo 
dillo  lo  dato  , & a li  ipile  nece Ilari j , non  haviria  occafio- 
ni  de  più  aggravarve.  ve  prega,  recerca,  & cxorta  che  ne 
lo  quitamento recupcrationi  de  fo  Demanio,  & renditi  , 
vui  in  nome,  òc  per  parte  de  tutto  lo  dillo  Regno  , li  vo- 
glate  fervire , & lubvenire  con  liberalità , & alieclioni  foli- 
lita , & perzò  Sua  Majedà  lì  reputerà  tenuta  , Se  obligata 
a lo  dillo  Regno , & a tutti  vui  perpetualmcnte . 

La  quali  propolta  per  tutti  li  tri  Bracchij  beni  intilà  Se  con- 
dderata  da  poy  cum  oportuna  examina , Si  indagaltioni  matu- 
ramenti  difculfa:  ac  etiamexaminatt  tutti  li  cofi  a tali  propella 
necelfarij  , & occurrenti , dilli  tri  Bracchij  congregati  colle- 
gialiter  reprclèntanti  dicto  Regno  , bafundo humi Intenti  li  ma- 
ni di  S.  R.  M.  di  lo  amóri  ,&  aSeltioni  grandi , chi  continua- 
menti  in  genere  ,&  in  Ipecie  ha  dimollrato,  & dimultra  verfo 
quilto  $ò  fidelidimo  Regno,  non  folum  di  edere  ben  retto  , & 
gubernatu  in  pacifico, & tranquillo  llatu  ,&  longa  paci, ma 
ancora  di  ediri  da  S.  Maedà  perfervatu  di  tulli  per iculi , in- 
vafioni , Se  dapni , che  quallivoglia  Exercitu , & armata  di  ini- 
michi ,oy  altriliputidìinferiri,comuperexperientia  lì  ha  vi- 
rtù, hanno  per  quido  ditti  tri  Bracchi]  deliberato,  votato. 

Si.  concludi  ofleriri , Se  dari  a la  Majedà  di  luSerenidìmo  Re 
infra  tempo  di  anni  XII.  in  equali  porcioni,  Si  paghi  dormi  dui  Donar,  di 
cento  hiilia  de  lu  dillo  Regno  in  l'ultimo  Parlamento  foru  dati  f10'  20°V 
a la  dilla  Majedà , e fi  digianu  convertiri  in  luicioni  ,redem-  ' 2'an" 
ptioni,&  recuperationi  de  li  Terri  Demaniali , czoè  diquil- 
li,chc.sù  declarati  ediri  de  Demanio,  rendi  ti,  & introyti  de 
quelli , & ancora  de  gabelli  , & drilli  regij  ; & etiam  feudi 
in  folo  non  exiltenti , Se  non  in  altri  necellitati  de  la  Curò, 

oi 


nell’edizioni  cerniate,  vedi  la  nota  al  Parlamento  primo;  ed 
è conforme  , a quanto  li  legge  ne’ Capitoli  del  Regno  in 
quelli  del  Re  Alfonfo  tom.  i . dal  f.  3 77.  e ne  fece  menzio- 
ne il  Mongitore  nel  precedente  difeorfo  f.  5 1. 
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oi  uli;  in  lu  quali  pagamentu  demandanu  li  bracchij  de  li  Pre- 
lati , & Ecclcfiaftici  perfuui  , & Univerfitati  Demaniali  , che 
ogni  perduta,  czoò  tanto  ipfi  Prelati , & perfuni  Ecclefialtici, 
quanto  li  Baiuni,&  Univerfitati  Demaniali, & non  Demaniali 
de  Io  di  ciò  Regno, nullo  exempto,digiano  concurriri,&  pagati 
prò  rata  loro  contingenti  , fecondo  la  tax a , che  adipftfarrà 
impulita  per  quelli, a cui  de  ia  dieta  taxa  farrà  dato  carrico . 

Item  chi  Sua  Majeflà  pri  quifta  offerta  fi  dignadi  cuncedi- 
ri , & accurdari  per  benefiziu  di  lu  riiélu  Regnu , & di  li  foi 
incoli  («)  alcuni  Capituli  in  diflu  colloquiu  da  tutti  li  tri 
Bracchij  unanimiter  foni  determinati , & itabiluti , li  quali  li 
farrannu  prifintati  da  li  (A)  Ambaxiaturi  a uomu  di  tu£lu  qui- 
iìu  lidcliffimu  Regnu  . Qua:  quidem  prteinfcrta  conclufio  , & 
oblatio  hodie  prattitulata  die  fuit  per  me  fupradittum,  & 
infraferiptum  Regium  Locumtenentem , & Magillrum  No- 
taiium  in  ditto' Prothononario  officio,  ac  publicum  Nota- 
rium  lecta  , & publicata  dicto  Illultrilfimo  Viceregi , & per 
cum  acceptata  nomine , & prò  parte  Sacra:  Regi®  Majcitatis 
Inviftillimi  Domini  noltri  Regis;  unde  ad  futuram  memoriam 
facta  eli  pratfens  nota  luis  loco , & tempore  valitura  &c. 

Item  li  dicti  tri  Bracchij  orferinu  al  detto  111.  Sig.  Viceré 
fiorini  cinque  milia  di  la  moneta  di  quilto  Regno  da  pagar!  fi 
al  detto  Sig.  Viceré  nella  prima  paga  di  detto  Donativo , con 
quilla  taxa  , cxaftioni , ordini , & tórma  fi  devono  exigere  li 
fiorini  duccnto  milia  offerti  per  li  dicti  tri  Bracchij  , come  fi 
conterà  nello  precedente  atto  . PAR- 

(a)  Vedi  li  detti  Capitoli,  e grazie  al  Regno  concede  ne’  Ca- 
pitoli del  Regno  nel  toc.  cit. 

Furono  in  quello  Parlamento  deflinati  Ambalciadori  al 
Re  l’ Arcivescovo  di  Palermo  Simonc  di  Bologna,  Gio: 
Ventimiglia  Marchcfc  diGeraci,  Antonio  Luna  Peralta 
Conte  di  Calatabellotta , e Fr.  Ambrogio  Isfar  Abbate 
perpetuo  di  S.  Martino  delle  Scale  Palermitano,  degno 
rampollo  dell’  aruichifiima,  c nobilidima  famiglia  Catalana 
Isfar  Corigles,  (oggetto  adorno  di  rara  dottrina,  e di  egre- 
gie virtù, di  cui  di  propofito  ne  fcride  l’Abb.Pirri  not.Ma- 
najl.  S.  Martini  de  Scali:  tom.  a.  pa*.  1080.  S 108 1.  il 
quale  aggiunge , che  dopo  avere  adempiuta  la  lira  legazio- 
ne a nome  del  Regno  approdo  il  Re  Alfonlò  in  Napoli,  ivi 
fe  ne  moride  nello  (ledo  anno  1452.  al  fuo  funerale  cele- 
brato nella  Chic(à  di  S.  Maria  di  Monte  Oli  veto  volle  ad 
filiere  di  prefenza  lo  (ledo  Re  Alfonfo,  e fi  recitò  1’  Ora- 
zione funerale  dal  celebre  Antonio  Panormita . 


Donat.di 
fior.  jV. 
al  Viceré 
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ì Nell'anno  1456.  v.  Inditi. 

Nella  Città  di  Palermo  [otto  il  governo  dell'  lllujìr.  D.  Gin: 
Lop.  Ximenes  Durrea  Ciceri  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  fu 
convocato  General  Parlamento  di  tutti  li  tre  Bracci  rap- 
prefentantì  il  detto  Regno , cioè  Bcclejìajhco , Militare , e 
Demaniale , fu  da  effe  conclufo  il  feguente  Parlamento . 

Ultu  Illultri,  c putenti  Signuri  D.  Gio: 
Lopes  Ximenes  Durrea  Viceré  di  lu  Re- 
gnu di  Sicilia  &c.  havendo  volira  Illu- 
ltrifs.  Signuria  convocato  General  Parla- 
mento di  tutti  li  tri  Bracchi;  di  quiflo 
Regno  , videlicet  Eccltfiaftico,  Militari, 
& Demaniali  in  qui  Ila  felici  Citati  di  Pa- 
lermu  in  la  Sala  grandi  di  lu  Regio  ho- 
fpicio  , leu  Iteri  di  la  ditta  Citati  per  ordini,  & cumanda- 
mento  di  lu  Serenifliinu , & Inviètiffimo  Signor  Re  di  Aiago-, 
na  ,e  di  Sicilia  noltru  Signuri , propoli!  in  effectu  a li  dicti  tri 
Bracchi;  rapprefentanti  tutto  qui  Ilo  Regno , che  la  detta  Se- 
reniflima  Majeftà  del  Re,  ricordandoli  de  molti  boni  fervi- 
ti; , che  neli  tempi  paflati  havi  recepute  dali  Prelati , Baroni, 
& LJniverfitati  di  quiflo  Regno , corno  la  dièta  Maeftà  , ha- 
vendo divina  providentia  precedente  , deliberato  andare  , oi 
mandare  fuo  grande  ftolu  (b~)  contra  lu  Turcu  diabolico  ini- 
mico de  la  Religione  Chriftiana  , & Sanila  Fide  Catholica  , 
per  debellare  , & deprimere  fua  temerità  , & diabolica  fupcr- 
bia , per  exaltatione  de  la  prefata  Sanctiffima  Religione  Chri- 
ftiana , demanda,  che  lo  predièto  Regno  in  la  dièta  fua  felici , 
divina , & gloriufa  imprefa  , voliflì  a la  dieta  Majeftà  fuccur- 
riri  di  fei  galeri  armati  de  bonavogla  per  tuclo  lo  tempo, che 

du- 


(o)  Il  fudetto  Parlamento  conforme  li  tre  precedenti  non 
leggevali  nelle  prime  edizioni , fu  qui  traferitto  della  ftef- 
fa  maniera  dalle  Schede  del  Mongitore , ed  è confórme  a 
quanto  fi  narra  ne’Capitoli  del  Regno  tom.  i.dal  f.  598.  e 
di  elfo  fi  fcrilfe  nel  precedente  Difcorfò  f.  5 1. 

0)  Quello  preparamento  di  guerra  però  non  ebbe  effètto , 
dante  la  morte  feguita  del  detto  Re  Alfonfo  a 27.  Giugno 
del  medefimo  anno  1457. 
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1 durafTe  la  dieta  imprefa  per  fino  a guerra  finita  ; e pri  qui  (tu 
Sua  Majeftà  fi  reputirà  tenuta  , & obligata  a lo  ditto  Regno  , 
& a tuffi  vui  perpctualmenti . 

Intifa  la  dièta  propoita , fu  da  tutti  li  tre  Bracchij , videli- 
cet  Ecclefiaftico  , Militari,  & Demaniali  excellentcr  com- 
mendata , che  non  folùm  era  bona  , & necelfaria  , immo  fan- 
ftìffima  , & divina  : la  quale  principaliter  depende  de  la  di- 
vina volontà  , perche  tende  in  reltauraiione  dela  difia  Reli- 
gione Chriltiana  : & confèquentcr  fu  per  Io  dicto  Regno  una- 
nimiter,  ac  alacri  , & libenti  animo  refpafo  , che  volenteri 
vorria  cfliri  lu  difto  Regno  in  tali , & tanta  opulcntia  conlti- 
tuto,  che  non  folùm  li  ditti  fei  galeri , immo  cinquanta  , & 
plui  , fè  fuffe  polfibile  , fare  , & armare  in  fèrvido  dela  pre- 
fata Majeftà  ad  tale,  & tanto  exccllcnti , & gloriola  exercito, 
lu  quali  tendi  in  honuri  , & fèrvido  principalmente  de  Dio, 
& faluti  de  lanimi:  pero  che  fè  lo  ditto  Regno  fempre  fc  ha- 
ve  trovato  prompto  a fcrviri  la  prefata  Maeftà  in  tutti  foi 
grandi , & felici  imprefi  , affai  plui  pò  penfare  fua  Majeftà  , 
che  lu  ditto  sò  Regno  fi.  troviria  prompto  a la  prcfcntc  impre- 
fa,  la  quale  per  refpcfto  de  li  altri , abenchc  fullero  flati  multo 
jufti,  felici , & grandi  , è multo  precipua  , & excellentiffima . 
Ma  però  che  lu  ditto  Regno  è alu  prelènti  colti  tuito  in  gran- 
di indigencia  , fi  difpoflì  non  folùm  fare  quello  , che  pò  , im- 
mo sforzare  lu  imponibile  ultra  paffe  per  feryitio  di  Sua  Ma- 
jeftà : & cufsi  offerixi  a la  prefata  Majeftà  fiorini  de  lo  Regno 
predifto  I,X.  milia  tantùm  per  anni  dui , feilieet  anno  quoli- 
bet  fiorini  trenta  milia  tantùm  per  fabrica  , & armamento  de 
quattro  galei  : perche  la  felici  Citrati  de  Palermo  , & la  No- 
bili Cittate  de  Meflìna  offèrino  dui  Galei  fub  certa  forma  : 
de  li  quattro  galei  per  la  poterti  a lu  ditto  Regno  conceffa  ha 
eletto  Jo  detto  Parlamento , & defignau  per  patroni  li  Illuftri 
Don  Lopximen  Diarrea  Viceré  di  Sicilia , lu  Marchiti  (a)  de 
Giraci , lu  Gran  Concftabulo  , & lu  Admiragla  de  lo  ditto 
Regno,  li  quali  fiorini  feffanta  milia  fe  hajano  a pagare  per 
tutti  li  tri  Braczij  Ecclefiaftico,  Demaniali,  & Univerfità  de 
Baruni  in  dui  anni , incomenczando  de  lu  mifi  de  Marzu  anni 
V.  Indiétionis  proximè  futuri  per  tuttu  lu  anno  de  la  fexta 
Indizione  inimediatè'fèquenti . Et  pertanto  lu  difto  Regno  , 

'>  excu- 

Donat.di 
fior.  SoV 
per  anni 
due. 

C<0  D-Gfo:  Ventimiglia  Marchefè di  Geraci  nell’anno  142$. 
fu  Viceré  di  Sicilia, ed  anche  nell’anno  i4jo.enel  i45j.di 
lui  fervimi  il  Re  Alfonfò  nell’anno  1437.  per  trattar  la  pa- 
ce col  Re  di  Cartiglia  : 

i 
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exculàndoft  primo  a la  dieta  Majeltà , che  lia  lua  merci  liaviri 
per  grata  , & accepta  ladicta  offerta , & prindire  la  bona  , & 
grande  voi  untate  , la  quale  lèmpre  Itavi  havuto  , & havi  a li 
fcrvitii  de  fua  Majeltà  . Et  per  quello , corno  fu  lèmpre  de 
natura  fua  clemente  Sua  Majeltà  , pregami  li  ditti  tri  Brac- 
chii  , lì  digni  confirmari,  & acceptari  (a)  li  Capituli,  & gra- 
zij,  chi  ci  farranau  prifintati  (/>)  dali  Ambaxaturi  per  fervi- 
tio  de  la  ditta  Majeltà , & beneficio  de  tutto  quitto  Regno. 

Et  per  accaxione  deli  ditti  gratij , privilegij  ,&  immuni- 
tati per  la  Regia  Majeltà  cuncidendi  a lo  prelato  Regno, 
tutti  li  tri  Bracchij  videlicet  Ecclefialtico , Militari , & De- 
maniali, nemine  dilcrepante  gratiolàmente,  oHèrino  & donano 
alo  ditto  Signor  Re  , fiorini  trecento  rnilia  , & etiam  fioreni 
felfanta  milia  per  fabrica  , & armamento  de  quattro  Galei  de 
la  monita  de  lo  ditto  Regno:  li  quali  promettimi  realimente, 
& cum  elvècto  pagari  ala  ditta  Regia  Majeltà,  finiti  tutti  al- 
tri donativi , fubventioni , & collette , che  de  profetiti  curri- 
no  , videlicet  anno  quolibet  fiorini  deio  ditto  Regno  cinquan- 
ta milia:  ita  quod  finitis  omnibus  collettis,  & donativis  , 
digia  incomenzare  lo  pagamento  de  lo  prefente  Donativo . 
Qmc  quidem  prseinfcrta  conclufìo , & oblatio  fuit  per  me 
Regium  Loeumtenentem  , & Magiltrum  Notarium  in  Officio 
Prothonotarii  publicè  promulgata  ditto  Illultri  , & Potenti 
Domino  Viceregi  ; unde  ad  hujus  rei  futuram  memoriam  fa- 
tta eli  prxfcns  nota  fuis  loco  , <k  tempore  perpetuò  valitura  . 


' i-i 


PAR- 


(a)  Delti  Capitoli , e grazie  al  Regno  accordate  vedi  li  Ca- 
pitoli del  Regno  loc.  eie.  ' " ' 

(?)  Furono  dcllinati  Ambafciadori  al  Re  per  prelèntare  il 
Donativo,  c per  ottenere  le  grazie  il B.  Giuliano  Majali 
Palermitano  dell’Ordine  di  S.  Benedetto,  come  ancora  Fe- 
derico Abbatellis . 


Donat.di 
ho.  300  V 
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PARLAMENTO  V.w 

Ntir  Anna  1474.  vi}.  lnd , 

In  Palermo  fitto  il  governo  dell’  III.  D.  Gite  Lopet  Xìmenes 
Durre  a àtteri  in  quefio  Regno  di  Sicilia  , fu  convocata 
General  Parlamento  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti 
il  detto  Regno , ciol  Ecclejìajìico , Militare , 0 Demaniale , 
fa  da  ej/i  canclufi  il  figucvte  Patimento . 

Ulto  Uluftre,  e Putenti  Signuri  D.  Già; 
Lopes  Ximenes  Durrea  Viceré  di  lu  Re- 
gno di  Sicilia  &c.  haveudo  Volita  Ulu- 
itrilfima  Signuria  convocato  General  Par- 
lamento di  li  tri  Bracchij  videlicet  Ecclc- 
fiaftico  , Militari , & Demaniali  inqui- 
na felici  Citati  di  Palermo  in  la  Sala 
grandi  di  lu  Regiu  Holpicio,  feu  Steri  di 
la  ditta  Citati  per  ordinationi , & comandamento  di  lu  Sc- 
renillìmu  , & Invittiflìmo  Signor  Re  (7>}di  Aragona  , Sicilia 
&c.  noftru  Signuri , proponi  in  eiiettu  a li  ditti  tre  Bracchi] 
rapprefentanti  tutto  quillo  Regno  , Sua  Reali  Majelli  cfor- 
tari , & prigari  ludiftu  lòfideliffimu  Regnu  di  alcuno  de- 
centi fuilidio  per  li  cauft,  & rilpetti  per  vollra  Illuflriffima Si- 
gnoria riferuti  a la  propofta  publicajnenti  fatta,  & ancora  per 
li  ditti  tri  Bracchii  fi  dividi  intendi»  , a quillo  fuffi  utili , & 
necelfario  per  lu  benefitio  univerfali  del  Regnu  preditto  , & 
pruvidirfi  ali  necelfità  ,&  bifogni  di  quillu. 

Fatta , & ben  intifa  la  ditta  propofta  per  lu  dittu  Ululi. 
Sig.  Don  Lopximen  Durrea  Vicerrè  ; & fubinde  h&vuti  di- 
verfi  còlloquij  , & trattamenti  ; tandem  li  ditti  tri  Bracchij 
in  nome , & per  parte  de  lo  ditto  Regno , conclultro,  & deter- 
minato . 

Che  lo  ditto  Regno,  lo  quale  tèmpre  le  have  trovato  pron- 
tiflimo  in  tutti  li  ferviti]  de  la  ditta  Majeftà  , & liberaliflimo 
a fubvenire  li  fui  neccflitate,  benché  attu  fi  trova  in  extrema 
. po- 

to) Il  fudetto  Parlamento  come  li  precedenti  fu  tralcritto  dal 
Mongitore  da  quel  libro  amico  fopra  riferito  ; c ne  IcrilTe 
nel  precedente  Difcorfo  f.  5 3. 

(è)  Cioè  il  Re  Giovanni d’Aragona,  e Sicilia. 
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pjvei  ta,  ài  mderia  ridutiu:  mhilonunus  non  vulendu  dilcu-  I 
fiatili  da  la  juftaconfuetudini  , pirchi  a li  predecefl'uri  di  Sua 
Majeltà , & a la  dilla  Majefta  li  Siciliani  hannu  firvutu  etiam 
cun»  efi'ulione  fanguuus,  ncllu  dictu  Parlamentu Generali  ne- 
mine  dilcrepante  fi  concitili  fubviniri , & luccurriri  a la  (aera 
Majefta  di  fiorini  cinquanta  milia  , li  quali  fi  divanu  panari  Donat  di 
in  dui  anni  pia  mi  tati  di  li  elicti  fiorini  cinquanta  milia  czoè  fiordo  V. 
fiorini  venticincomilia  faxranno  a S.  Majeltà  prefittati  , e 
parlati  dal  Magnifico  Don  Petro  Luna  Ambaxatore  per  no- 
me e parte  de  lo  dicto  Regno  ; cum  hoc  che  Sua  Majeltà 
pri  benefiiio  de  lo  ditto  Regno  li  degni  concedere,  & confir- 
mare alcuni  (a)  Capitoli, di  grazie  , che  ci  faranno  presen- 
tati dal  deilo  Ambaxatore.  Et  per  tanto  Iudiito  Regno  ex- 
culàndofi  a la  dieta  Majeltà  , chcfia  fua  merci  havi  per  gra- 
ta &.  accepta  la  dieta  ouérta,  & prindire  la  bona,&  grande 
voluntate , la  quale  fempri  havi  havuto  , & havi  a li  fervi- 
di di  fua  Majeltà  . Qua:  quidem  praeinlèrta  concludo  , & 
oblatio  fuic  per  me  Regium  Locumtenentem  , & Magiftrum 
Notarium  in  officio  Prothonotarii  publicè  promulgata  diito 
lllultri  , &.  Potenti  Domino  Viceregi  . Undc  ad  hujus  rei 
memoriam  fatta  eli  prtefens  nota  fura  loco  , & tempore  va- 
litura. 


PAR- 


(a)  Vedi  li  Capitoli  del  Regno  in  quelli  del  Re  Giovanni 
tom.  i,  dal  f.  49  S.  dove  fi  leggono  le  grazie  al  Regno  con- 
cedute, e l’ offerta  del  Donativo  fatta  a S.  M.  dall’ Am- 
bafeiadore  a nome  di  tutto  il  Regno . 
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NelP  Anno  148S.  vi.  Judit. 

In  Palermo  folto  il  covano  dell'  JU.  D.  Gafpare  de  Spes  Conte 
di  Sclufani  Vicaì  di  Sicilia,  fu  convocato  Parlamento  Ge- 
nerale di  tutti  li  tre  dirocci  rapprefevtanti  il  detto  Re°no , 
cioè  Lcclejujiico  , Militare  , e Demaniale  , dalli  quali  fu 
conclufo  il  Jcauente  Parlamenta . 

• • * • * • • • ! ;.  1 • i ' ■ .• 

Ulto  Illuftrc  , e Potenti  Signuri  D.  Ga- 
fpar  de  Spes  Conti  di  Sciamani  Viceré, di 
lu  Regno  di  Sicilia  &c.  havendu  Vottra 
Uluftrilfima  Signuria  quilti  jorna  convo- 
catu  Generali  Parlamento  di  li  tri  Brac- 
chij  di  lu  dicto  Regno,  videlicet.Eccle- 
fialtico , Militari , & Demaniali  in  quitta 
feliciti  Cintati  di  Palermo  in  la  Sala  gran- 
di di  lu  Regio  holpicio  de  la  dieta  Olitati , pri  ordinationi, 
& comandamento  di  la  Sacra  Invictitlima  Majeftà  del  Re  no- 
ftru  Signuri , propofti  in  etFeclu  a li  elicti  tri  bracchij  rappri- 
fuuanti  tutto  quitto  Regno,  che  la  decta  Sereniflima  Majc- 
ità  dql  Re  fapcndo  molti  bont  fervitij , che  neli  tempi  paf- 
fati  hannu  receputc  dali  Prelati , Baroni , & Univcrfitati  di 
quitto  Regno  li  retro  Principi  foi  predecelluri  ,havcndo  hora 
divina  providentia^recedcnte  deliberato  andare  Sua  Majeftà 
contra  lu  Re  ( ’b } di  Granata,  e foi  fudditi  inimici  jurati  di 
la  nottra  Catholica , & fanfta  Fide  Chrittiana , demanda  che 
lo  dicto  Regno  in  la  dieta  fua  felici, divina,  & gloriufa  im- 
prela  vulitfi  a la  dieta  (lu  .Majeftà  fuccurriri  di  qualchi  do- 
nativu  ; e pri  quiftu  Sua  Majeftà  fi  reputirà  tenuta,  & obli- 
gata  a lo  dicto  Regno, & a tufli  vui  pcrpetualmenti. 

Intifa  la  dieta  propofta , fu  da  tutti  li  tre  Bracchij1,  vide- 

> licer 


(a)  Il  fudetto  Parlamento  della  fteffa  maniera  come  li  pre- 
cedenti non  leggevafi  nelle  prime  edizioni  j fu  qui  tratcrit- 
tb  d’alcunc  fchede  delMongitore;  ed  è conforme  a quanto 
fi  legge  ne 'Capitoli  del  Regno  in  quelli  del  Re  Ferdinando 
toro.  1.  dal  cap.  17.  f.  525.  e fe  ne  fece  menzione  nel  di- 
porto a f.  54. 

(A)  Della  conquida  del  Regno  di  Granata  fatta  dal  Re  Fer- 
dinando vedi  il  Surita  tom.4.  degli  Annali  di  Aragona. 
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licei  fcccleUaltico,  Militari,  & Demaniali  cxcellenter  com- 
mendata, che  non  folnm  era  bona,  & ncceiraria  , iinmo  lan- 
6tiffimà,Cìt  divina:  laquale  principaliter  depende  de ladivi- 
na  volontà , perche  tende  in  rellauratione  dela  dieta  Religio- 
ne Chriltiana  : perzò  incontinenti  fceundo  die  , exaniinata 
(ali  propolla , fu  per  li  di  dii  tri  Bracchi] , vidclicet  Ecclefia- 
Itico  , Militari, & Demaniali , nemine  diicrepautc , conci  ufo, 

& accordato  divirili  Sua  Majelta  fubvenire  de  dori  tu  cento  Donatali' 
roilia  de  pagatili  in  tre  anni,  vidclicet  una  randa  per  tedio  f*°-rooVj 
lo--  mifi  de  Marzo  anni  VI.  Indici, primo  da  venire  : & li  altri  “1 tre 
dui  tandi  lu  mi  fi-  di  marzo  deli  anni  VII.  & Vili,  Indidì.  fe- 
quenti , Et  per  tanto  Tu  ditto  Regiio  excufandofi  primo  ala 
dieta  Majelta , chi  fiafox  merci  haviri  per  grata  , & accepta 
la  dittai  o rièrta , & prindire  la  bona  , & grata  volturiate  , la 
quali  Tempre  hahavuto,&  have  ali  lervitir  de  fuaMajeltà. 

Et  pri  quelto  pregantr  li  didli  tri  Bracchii  a fua  Majelta  li 
digni  confinn  ari  ,&  acceptar  i li  Capi  tuli  ,&  gratij  9 chi  ci  fa- 
lannu  prifimati  pri  benefitiudi  lu  Regnu  predidtu  da  Don  Ga- 
fpar  de  Spes  Viceré  elettu  ambaxaturi  da  tutti  li  tre  Brac^- 
chi],  Qux  quidem  przinlérta  concludo,  & oblaiio  fuit  per 
me  Regium  Locumtenentem  ,&  Magiltrum  Notariom  in  Of- 
ficio Prothonotarii , publicè  promulgata  dirlo  lltultri  »& Po- 
tenti Domino  Viceregi  ; unde  ad  hujus  rei  fùturaro  memo- 
riam  fadta  eli  prafens  nota  fui»  loco  , & tempore  perpetuò 
vali  tura.  > ■ , ’i 


jvjrof. 

del  Pro- 
tali. auit. 
'494-  /- 
149. 
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Nel/'  Anno  1494.  xiij . bidit. 

Ad)  12.  del  Afe  fé  di  Ottobre  di  detta  Anna  , nella  Clarif 
Jima  Citta  dt  Catania  fotta  il  governo  dell'  lll.Sig,  D.  Fer- 
dinando de  Cuna  1/ iteri  in  quefa  Regna  di  S cilia  „ dopo 
la  qui  fotta  jua  propafta  da  e fa  fatta  alla  prefenza  di  tutti, 
li  ire  Bracchi j rapprcjèn Lami  il  detto  Regna , cioè  Ecclejia-'- 
fico  y Militare  ye  Demaniale , fu  da  cjft  conciti  fa  il feguentt 
-,  Far  lamento  Ordinaria - ■ -■ 

Ulcu  Illuttri,  e Putenti  Signuri  D.  Fer- 
dinandu  de  Cuna  Viceré  di  quillu  Re- 
gnu di  Sicilia,  havendu  vollra  llluttrif- 
lima  Signuria  quitti  jorna  convocato  Ge- 
nerali Coniglio  , e Parlarucutu  di  li  tri 
Bracchi]  di  lu  dittu  Regnu  ,.  vidclicet 
Ecclefiattico  » Militari  , e Demaniali  in 
quitta Clariffima  Città  di  Catania,  di  or- 
dinazioni ,e  cumandamentu  di  la  Saua  Invictilfima  Maillà 
de!  Re  Noltru  Signuri  , fu  per  vollra  Illuttriflìma  Signuria 
propoltu  , Sua  Reai  Maillà  elortari , e prigari  lu  djttu  ib  fi- 
delilfimo  Regnu  dovirili  fubveniri  di  alcuno  condecenti  do- 
nativo per  li  cauli,  e rilpetti  perVoftra  IlluttriflimaSiguu- 
ria  verbo  plui  largamenti  reFeruti  à la  prepolla  publicamen- 
ti  fatta,  & ancora  per  li  ditti  tri  Biacchi]  fi  divini  inten- 
diri  à quitto  futti  utili  , e ueceffario  per  lu  benelitio  univcr- 
lali  del  Regno  preditto  , e pruvidirifi  à la  neeelàità  , e bi- 
(bgno  di  quitto . 

La  qual  propotta  exinde  intifa,  &examinata  perii  ditti  tri 
Bracchij  , confide  rat  a la  fincera  integerrima  anemoni  con- 
tinuamente, e non  inmerito  have  havuto,&  ha  tutto  quello 
Ib  Regno  in  genere  , & in  (pecie  à li  cofi  concernenti  à lu  lub- 
fidio,  e fervitio  di  la  ditta  Sacra  Regia  Majeltaii  ,conofcen- 
dofi  ctiam  cura  quanti  continui  travagli  ,&  afsidui  fatichi  di 
fua  Regai  perfbna , c di  fpifi  grandifsimi , definendo  in  Campo 
tanto  copiufu  Efcrcitu  di  genti.  Cavalli , Artigliarij , e mariti- 
ma  efpiditioni , & Armata  , debellando  come  à Chriftianilsi- 
mo  per  lo  fervitio  di  P Onnipotenti  De»  infidili  perfuni  di 
la  fetta  Maxomcttana  ,adcfaltationi,&  augmentu  di  fua  San- 
ta Religioni, e Fidi, e circa  tali  lò  fantu  propolitu  perfeve-  | 
randa  in  quitto  adopcrarifi  per  quitto  , e multi  altri  cauli , e re-  | 

spetti, 
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fpetti,  fù  per  li  ditti  tri  Bracchij  de  corum  mera,  pura,  de  Ipou- 
tauea  volutitatc  unanimiter,  «emine  diferepamè , accordane , e 
condufu,  che  Sua  AiteZza'lia  di  quitto  fo  ftdòlittimo  Regno  li- 
berò fubvenufa , e fervila  di  Fiorini  cento  milia  da  pagarti  in  lo 
modo , c,  tempo  infraferitto , e cotti  li  ditti  tri  Bracchij  contti- 
tuti  inprefentia  di  Voftra  Illuftrifsima  Signoria,  rapprefen- 
taiui  la  Sacra  perfuna  di  fua  Invittittima  Majeftà , per  nomu,  e 
parti  di  quitta  ofièrifeino  la  ditta  fumma  di  Fiorini  cento  mi- 
lia da  pagarti  liberò  in  tri  Tandi,c  fblutioni,  la  prma,  videli- 
cet  à lu  Mifi  di  Settembre  anni  14.  Ind.  prottimo  futuro  , la 
feconda  al  Miti  di  Settembre  anni  15.  ind.prottimo  fèquenti, 
e la  terza  l’altro  Mifi  di  Settembre  anni  prillile  lnd.  fuceef- 
fivè  fèquenti, & exinde  per  li  ditti  tri  Bracchij , & unitamenti 
lu  ditti!  Regnu  fi  intendirà  in  li  negozij,  nccettiiati,  e cofi  cón- 
ccrnenti  lu  benefitio  di  lu  dittu  Regno , fècundu  per  voflra 
Illuftrittima  Signoria  fù  propofto,  & oifertu:  Qux  quidem 
prxinfèrta  Conclulio  , & oblatio  hodie  prxtitulata  die  fuit 
per  me  finpradicium , & infraferiptum  Regium  Loctimtcnen- 
tem,  & Magiftrum  Notarium  indiclo  Prothonotario  officio, 
ac  publicum  Notarium  lecìa  , & publicata  ditto  llluftritti- 
mo  Domino  Viceregi,  & per  cum  acceptata  nomine, & prò 
parte  Sacra  Regi®  Majettatis  Inviciittimi  Domini  Nottri 
Regii  ; unde  ad  futuram  memoriam  facta  eft  prxlèns  nota 
fuis  loco,  & tempore  valitura  &c. 

Di  più  li  ditti  tri  Bracchij  havendo  riconofciuto  con  quan- 
ta cura,  afièttioni , integrità» , virtuti , c fumma  prudentia  fi 
havi  portare  rilluftrifiìma  perfona  dclSig.  Viceré  fudetto,  & 
ancora  havendufi  rifpetto  all’  efiti,  fpifi,  & altri  benefitii,  che 
di  continuo  fi  hanno  fatto, e fanno  per  ditta  Signuria  Illuttrif- 
fima,  taliter,chc  lu  dittu  falariu  .non  è fufficientiad  impenfam 
prxdiflam,  tenendufi  multu  ben  cuntentu  lu  Regnu  predimi, 
ottimu,  e laudabili  reggimento , in  munditia  di  concicntia , e 
manu,  e di  tali , e tanta  afièttioni  porta  al  Regno  preditto  in 
alcuna  ricompenfa  di  tanti  fpifi , c benefitij  , gratuito  animo 
fimilmenti  fi  ofièrifei  per  li  ditti  tri  Bracchij  alla  ditta  lllu- 
ftriffima  Signoria  Fiorini  cinque  milia  dapagarfi  per  lo  ditto 
Regno  al  tempo  fi  haverà  da  pagare  la  prima  Tamia , e folu- 
tioni  del  ditto  Donativo . 

Eodem  incontinenti . 

La  prxfata  IlluttrifiTuna  Signuria  di  lu  Sig.Viccrè  di  quitto 
Regno  di  Sicilia  intifa  la  priditta  offerta  di  ditti  Fiorini  cin- 
que milia,  fatta  per  li  fudetti  tri  Bracchij  quella  accfcptao , <St 
accepta . 


Donat.rfi 
iior.iooVj 
in  ^.anni. 


Donat.  al  j 
Viceré  di  1 
tior.  5V.  j 
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PARLAMENTO  VIIL. 

Nelf  Anna  1499.  2.  Indite 

A iS.  ddAgofo  nella  Felicijfma  Città  di  Palermo  ye  nella fian- 
ca del  Sacro  Regio  Hofpizio  y volgarmente  nominato  la  Steriy 
fitto  il  governa  dell’ ili.  Sig.  Dan  Giovanni  de  Lamica  Pietri 
in  quefo  Regno  di  Sicilia  , nella  quale  di  comandamenta  del 
detto  Ul.  Sig.  Viceré  furano  radunati  li  tre  Bracci  rappre- 
fintanti  detta  Regno  yalli  quali  dal  detto  Sig . Viceré  fu  pub- 
blicata la  Procura  fatta  in  fua  perfina  dalScrenifi.e  Polen- 
tijjimo  Re  Ferdinando  y acciò  facefie  prefar  Giuramento  di 
ubbidienza  y e fedeltà  da  detti  tre  Bracci  , di  tenere  per  Re 
all’ ill'tfrifs.  D. Michele  Principe  d’Aufna  Qc.  nella  futura 
fuccejfione  di  detta  Regno  , dopa  la  morte  del  detta  Serenifi. 
Re  Ferdinando  in  cafo  , che  figuife  finza  fua  prole  di  pglì 
legnimi  y e naturali  y conte  meglio  qui  fitta  appare  dal  detto 
Giuramento  per  detto  Regna  profilo . 

N nomine  Jefù.  Chrilti  Amen . Pateat  uni 
verfis  y quod  Anno  à Nativi  tate  Domini 
millefimo  quatricenielimo  nonagefimo  no- 
no y die  decimo  ottavo  Mcnfis  Augufti  , 
fecunda  Ind.  Illuda  , & Potenti  Domino 
D.  Joanni  de  Lanuta  Regni  Sicilia  Vice- 
rege  , & Procuratore  ad  infraferipta  fpe- 
cialiter,&  generaliter  conllituto  »&  ordi- 
nato per  Sereniflimum , Se.  Potentifiimum  Dominum  noltrum 
Ferdinandum  Regem  CaRella  » Aragonum  , Sicilia , Granata 
&c.  tanquam  Avum , Tutorem , & Curatorem  , per  Julb  tiara 
Aragonum  datura,  creatura,  & ailignatum  peifona  , & boms 
Illudriflimi  Domini  Don  (a)  Michaelis  Principe  Allunarmi!, 
Gerundx , &.  Portugallia  , Nepotis , ac  Primogeniti  ditti  Se- 


(a)  Fu  Egli  figliuolo  di  Elifabetta  figlia  del  noftro  Re  Ferdi- 
nando , prima  Ipolata  col  Principe  Alfonlb  primogenito  di 
Giovanni  Re  di  Lufitania , da  cui  non  ebbe  prole  veruna . 
Indi  nel  1493.  fi  casò  con  Emmanuele  Duca  di  Bela  cugino 
del  detto  Alfonfo  , ed  erede  della  Corona  di  Lufitania , da 
cui  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Michele , il  quale  dal  detto 
Re  Ferdinando  fu  dichiarato  legitimo  erede  di  tutti  1 i'uoi 
Regni . Mori  Michele  a 20.  Luglio  del  1 500. 
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rcmls.  Dai  noitri  Regis , & polt  telices,  & longx  vos  ejus  dics , 
immediati  ejus  hxredis  fucceflòris,  prout  nobis  conlhtic  teno- 
re procuratorij  inltrumenti  acti,&  celebrati  in  loco  de  Arroyo 
de  Molinos  annoi  Nativitate  Domini  1499.  vigefimo  tertio 
Maij  2.  Ind.  iftantis,  j'encs  Magnificum  Michaelem  Velaf- 
quez.  Clementi  Secretariuin , & Notarium  publicum  prxfatx 
Sacrx  Regix  Majetòatis , perlbaaliter  cxiltente  in  Sacro  Regio 
Hof'pitio  Felicis  Urbis  Panhormi,  vulgariter  nuncupato  lo 
Steri , in  Sala  magna , prò  Tribunali  fedenti  in  Siila  eminen- 
ti polita  in  (a)  Cadafalo  ibidem  contòrufto,  in  magno,  & 
fumptuolb  apparatu  , ac  generale  confilium , leu  colloquium 
totius  Regni  Sicilix  celebrante , praifentibulcjue,  & adtòanti- 
bùs  omnibus  tribus  Brachijs  dicti  Regni  Sicilia,  Ecclefiatòico, 
Militari , & Demaniali  in  dieta  Sala , ut  moris  eli,  vocatis,  & 
congregati  , in  qua  interfuerunt  fcrè  oranes  , qui  ad  dietimi 
Generale  colloquium  convenire  confueverunt , tamquam  ma- 
jor pars , & plulquam  dine  partes  cjufdcm , quorum  nomina 
Drevitatis  caufa  hic  dclcribi , & adnotari  omittuntur , fed  in- 
ferius  deelarabuntur , & tractantibus  de  juramento  fidelitariì 
diéio  llluftrils.Domino  D.Michacli  Principi  Primogenito  Ca- 
(tcllx,  Aragonum,&  Portugallix, dicti  Serenila.  Domini  No- 
tòri Rcgis  Nepoti  à Siculis  prillando . Dieta  tria  Brachia  to- 
mai Rcgnum  Sicilix  reprefèntantia  ibidem , ut  dicitur  , con- 
gregata attulerunt  cidem  Illuftri,  & Potenti  Domino  Viceregi 
tidelitatis  juramentum , feu  fcripturam  tenoris  fequentis  , vi- 
de! icet  . 

Multum  Illutòrc,&  Potens  Domine  in  Regno  Sicilia  dignif- 
tòmeProrex  occ.  habitis  nuper  inter  nos  matura  dcliberatione, 
ac  diligenti  examinc  fuper  juramento fidelitatis,  & homagij  à 
Regno  Sicilix  prxftando  Illutòrillimo  Domino  D.  Michacli 
Principi  Atòuriarum,  Gerundx,  & Portugallix,  per  Illuftriffi- 
mam  Dominationcm  veftram  propofito , ac  longa  indagatione 
omnibus , & fingulis  opportunè  dilcuflìs , nos  omnes  totum 
Regnum  rapprefentantes  per  nos , & fucccffores  noltros  per 
Dcum , & Sanctam  Crucem  Domini  notòri  Jefu  Chrifti , & per 
quatuor  Sacrofancta  Evangelia  coram  nobis  polita,  ac  corpo- 
raliter,  oc  manualiter  tacta  in  manibus,  & polle  veltri  Illuftrif- 

fimi 

Giwnm. 
ili  fedeltà 
al  Prina* 
pe  D.Mi. 
chele  « 

(fi)  Cadafilti: , è l’itòelTo,  che  Cadafaudu: , Cadapallu : , Cada- 
pballut , Calafatiti: , dalla  voce  Italiana  Catafalco , che  feni- 
lica Tavolato  alto.  Voce  comporta  dal  Greco  »?,e  dal  la- 
tino Pah:,  0 Fahc . Vedi  il  Dufrefne  V.Cadafalu:,e  Mar- 
tine Tr.  de  antiq.  Ecclcf.  difciplina  f.  192. 
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lìmi  Domini  Viceregis  , ditti  Illultrilliini  Domini  Principis 
procuratori,  ipfiun  llluftrirtunuru  Dominum  Don  Michaelcin 
Principcm  Primogenitum  Cartella: , Aragonum , & Portogal- 
li®, Nepotem  Sacra  Regia  Majertatis  Domini  noftri  Rcgis, 
abfentem  , tamquam  prafentem  , in  Principem  noftrum  ditti 
Regni  Sicilia,  & quoti  tenemus  cimi,  ac  tencbimus,  habcmus, 

& habebimus  in  Primogenitum,  & prò  Primogenito  Regni  Si- 
cilia, durante  felici, & longava  vita  ditti  Serenifs.&  Potcntifs. 

Domini  noltri  Rcgis,  & poft  cjus  longos  & felices  dies  in  Rc- 
gem  & Dominum  , ac  prò  Rcgc , & Domino  ditti  Regni , ita 
tamcn,  quod  lì  Domino  placuerit,quod  idem  Serenili.  Dorni- 
nus  noftcr  Rex  haberct  tilium , leu  tìtios  mafculos  legitimos , 

& de  ejus  legitimo  matrimonio  procreatos,  quod  eocafu  pr®- 
fcns  juramentum  habeatur  prò  non  facto.  Et  fic  promittimus, 

& jutamus  ex  nunc  in  anthea  obedire , ac  fervare  fìdclitatem, 

& omnia  alia  faccrc , ad  qu®  de  jure  , & forma  Conftitutio- 
num,  Pragmaticarum,&  Capitulorum  ditti  Regni  fumus  aftri- 
tti , & obligati  ditto  Illurtriilìmo  Domino  D,  Michaeli  Prin- 
cipi Primogenito  Calteli® , Aragonum , Sicilia:  &c.  Ncpoti 
[Sacra  Regi®  Majertatis,  ejus  vita  durante,  & poftejufdcm 
Sacr®  Regi®  Majertatis  longxvos  & felices  cjus  dies  , tam- 
quam Regi,  & Domino  dictorum  Regnorum,  ita,  & prò  ut  fi- 
deles,  & naturalcs  Vallarti  tenentur,  & fervare  debent  tam- 
quam Regi,  & H®redi  univcrfali  ditta1  Sacr®  Regi®  Majefta- 
tis  Domini  Noftri  Rcgis.  Hac  taraenlcge,  & conditione  prs- 
cedente,  & non  alitcr,quod  fi  contigerit  diétum  Serenifs.  Do- 
minum Noftrum  Regcm  Fcrdinandum,  nunc  feliciter  regnan- 
tem  habere  filium , leu  filios  mafculos  legitimos  , & de  ejus 
legitimo  matrimonio  procreatos,  quòd  tali  cafu  prafens  jura- 
mentum,& omnia  atta  incoexiltcmia  fint  caffa,  irrita,  & nul- 
la, tamquam  fi  fatta  myiimè  fuilfent , ut  fupra  . Quo  quidem 
juramento,  feu  fcriptura , fic  ut  promittitur  oblata  dittus  II- 
ltrisDominus  Vicerex  jubfit  , & mandavie  per  mcNicolaum 
Sollima  Locumtenentem , & Magiltrum  Notarium  in  Officio 
Prothonotarij  Regni  Sicili®  , qui  in  ditto  Cadafalo  adcram, 
alta,  & intelligibili  voce  legi,  & pubticari . Quo  letto,  & pu- 
blicato,  & per  ditta  tria  Brachia  Regnum  prxdictum  rappre- 
fentantia,  bene  intelletto,  Sacrofanttis  quatuor  Evangeliis,feu 
quodam  Milfali , cum  quadam  Cruce  fuper  ipfum  Milfale  , & 

Crucem  tangente  totum  diftum  Confilium , leu  ipfa  tria  Bra- 
chia, Regnum  pradiftum,  ut  fupra  rcprelèntantia . Incipicn- 
tcs  Reverendi fs.  Domini  Joannes  de  Patcrniono  Archiepifco- 
pus  Panhormitanus,  Raynaldus  Monfaureus  Epifcopus  Cc- 
phaludcnfis,  & Mag.  Domini  Joannes  de  Rebelàltes  Conf.Rc-  j 

P gij  1 
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pij  Pai  rimolli  j Milcs, Regius  Conliliarius,  Ivi  icoraus  de  Sabia 
U.  J.D.  & Advocatus,  Regij  Filci, Procuratore*  Reverendils. 
Domini  Aichiepifcopi  Mellaneniis  , & deinde  omnes  ali]  Rc- 
vcrendifTimi,  Reverendi,  & Venerabile*  Pillali,  Abbaies,cs- 
icrique  Bracliij  fccclelialtici,feu  eoium  Piocuratores,&  Nun- 
tij  . Rt  poli  llluitriffimus  Dominns  D.  Joannes  Thomalius 
de  Montecatino  Comes  Comitatuum  Adernionis,  Cali  ani- 
sette , & Augnile  , Terixque  Pateinionis  Dominus  &c.  tam 
fuo  nomine  proprio , quam  procuiatorio  nomine  111.  Domini 
Comitis  Mohac , & Mag.  Dominus  Andriottus  Agliata  Pro- 
curator  111.  D.Philippi  de  Vigintimitliis  Marchionali  Gciacij, 
& omnes  alij  Speflabiles  , & Mag.  Comitcs  , Si  Barones  Bia- 
chij  Militaris , & demum  Spcct.  Si  Mag.  Andreas  de  Lilages 
Baro  S.  Stephani  Precor,  & Lueas  Pitllafcra  Prior,  Calccian- 
dus  Corbcra , Joannes  Henricus  de  Diana , & Lucianus  Val- 
daura , Jurati  i'clicis  Urbis  Panhoimi , ac  Mag.  Vatrallus  de 
Gravina  , Dominus  Gafpar  Riculi  U.  J.  D.&  MarianusStan- 
diaincftriain  Sindici , & Ambalciatores  Clarifiima:  Ci  vitati* 
Catania-,  & omnes  alii  Mag.  & nobiles  Ambalciatores,  Sindi- 
ci, & Procuiatorcs  Civitatum,  Terragni , & Locorum  Regi] 
Demani;  Regni  jrardiéli  , totumque  di  cium  Gcneiale  Conli- 
lium  , leu  ipla  cria  Bracbia  ibidem  in  magna  mulcitudine  , uc 
dicitur  , congregata  generaliter  , particulariter , & viciflim  , 
unus  poli  alium  pialtitcrunt,  & pra-lticic  fuper  ipfumMilfale, 
& Ciucem  in  manibus,  & polle  didi  Illultris  Domini  Vicere- 
gis  nominibuspracdidis  dicium  MilTale,&  Crucem  manualitcr 
tangentis  prxfcriptum  fidelitatis  juramentum  illud  procura- 
tono  nomine, quo  fupra,recipientis,&  acceptantis,  me dillo 
Nicolao  Sollima  Locum tenente,  & MagiltroNotario  in  Offi- 
cio Prothonotari;  diedi  Regni  juramentum  ipfunr  alta  , & in- 
telligibili voce  iterum,  itcrumque  legente,  & publicame. 

Pracfentibus  prò  Tellibus  ad  prendila  Mag.Regijs  Conlilia- 
rijs  Simone  de  Branchiis,  Nicolao  Balfamo,  Simonc  de  Vivi- 
ci to,  & Petro  Speciali  U.  J.  D.  Judicibus  M.R.  C.  Regni  pric- 
dilti,  Mag.  Domino  Joanne  Maij  Regio  Con(iliario,lit  Nobil. 
Luca  Pullaltra,  Stcphano  Macri, Petro  Cavaleri,  JulianoCa- 
ltcliano,  & Jo:  Baptilla  Sabia  Regijs  Secretarli*, & aliis  quafc- 
plurimis  in  numero  copiofo  . 

Omnia  tria  Brachia  prxltiterunt  juramentum . 


Di 
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Di  più  il  detto  giorno  fà  dal  detto  Sìg . Viceré  come  Procura- 
tore del  detto  Sereni/ì.  e Patenti/s.  Rè  Ferdinanda  in  virtù 
di  Pocura  qui  fotta  calendola  pr  sfiato  il  Giuramento  d'of- 
fervare  tutti  li  Privilegi  , £j*  altri  di  detto  Regno  , in  ca- 
pi della  fucccjjìone  /predetta  , carne  più  largamente  qui  fat- 
to fi  vede . 

OS  fupradiclus  Joanncs  de  la  Nuqa  Re- 
gni pradicli  Vicercx  , ac  Procurator  qui 
iupra , tenore  , & authoriiate  prxcalcnda- 
tx  Procurationis,  & mandati  tenaris  fe- 
quentis  videlicet . 

In  Dei  Nomine  Amen.Pateat  univerfis, 
quod  NosFerdinandus  Deigraiia  Rex  Ca- 
ftellx,Aragonum,Legionis,Sicilix,Grana- 
ti'jTolctijValentiijGalni^jMayoricarum,  Hdpalis,  Sardi  nix, 
Gorduba,Corficx,  Murcix,Giennis,Algarbii,AlgC£Ìra:,Gibal- 
taris,  ac  Infularum  Canarie,  Comes  Barchinonx,Dominus  Bi- 
fcayx,&  Molina,  Dux  Achenarum,&  Neopatria,Comcs  Roflì- 
lionis,&  Ceritania,MarchioOriltam,&  Gociani,Avus,Tutor- 
que,  & Curator  per  Juilitiam  Aragonum  datus  , creatus,  & afii- 
gnatus  perfoua,  & bonis  Serenila.  Michaelis  Principis  Alluna- 
rmi!,Gerundio:  , & Portugallis  Nepotis,  ac  Primogeniti  noftri 
cariirimi,  poftquam  felices,  & longavos  dics  noftros  Deo  propi- 
tio  immediati  Hsrcdis,  & fuccefforis  noftri  in  prxfatis  omni- 
bus Rcgms,&  Terris  noftris,  tam  Coronx  Caftellx,  quàm  Ara- 
gonum. Qui  a circa  infraferipta  peragenda  facilioremnoncom- 
perimus  modum  , occupati  quamplurimis  arduiftimis  rebus,  & 
negotijs  itatum  hujufniodi  Regnorum  noftrorum  concernenti- 
bus , quàm  ut  vos  Speclab.  Magn.  dileclum  Conftliarium  , & 
Camerlcngum  noftrum  Joannem  de  Lanuta  Militcm,ac  Vicc- 
regem  noltrum  in  ilio  Sicilia:  Regno,  Procuratorem  forma  vi- 
delicet  infraferipta  conftituerimus , de  cujus  fide,  integritaie, 
animi  moderatipne  , ac  prxftantia  , mirum  in  modum  meritò 
contìdimus . Tenore  igitur  prxfcntis  gratis , & ex  noftra  certa 
feientia,  deliberatèque,  & confultò,  dicto  Tutorio,  & Curato- 
rio nomine , illilque  melioribus  via , modo , & forma , quibus 
de  jure,&  aliàs  melius  fieri  polfit,conftituimus,  facimus,  crea- 
mus,&  follcmniterordinamus  Procuratorem  noftrum, imò  ve- 
riùs  prxfati  Principis  Michaelis  Nepotis, ac  Primogeniti  noftri 
carillimi,  certum , & fpecialem , ac  etiam  ad  infraferipta  gcne- 
ralem . Ita  tamen , quod  fpecialitas  generalitati  non  deroget , 
ncc  è contra,vos  eundem  Joannem  de  Lanuqa  Viceregem  no- 


1 Procura  I 
j al  Viceré  j 
per  prdla 
; re  il  giu- 
ramento 
jd’oilervar 
Ili  Privile- 
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itrum  licut  abfentem  , tanquam  prxlèntcm  , videlicet  ad  prò 
nobis  dicto  Tutorio,  & Curatorio  nomine, & leu  veriùs  nomi- 
ne , & in  perlònam  prxfati  Principis  in  dicto  noftro  Regno  Si- 
cilia-, & in  eo  loco  illius,quem  vos  eligcritis.  Convocati  Re- 
gnicoli:» totius  difti  noltn  Siedi*  Regni,  videlicet  Prxlatis,& 
Ecclclialticis  perfonis,  Magnatibus,  Baronibus,  Militibus,ric- 
chis  hominibus,&  generolis,  ac  Univcrfitatibus,quos,vel  quas 
convocari,  & congregari  juxta  Capitula,  & alias  de  confuetu- 
dine  iltius  noftri  Regni  oportucric  in  eundem  follemniter  , & 
prò  ut  in  fimilibus  elt  rieri  confuetum  , Cruce  Domini  Noltri 
Jefu  Chrilti  , ejufque  Sacrofanctis  quatuor  Evangelijs  corpo- 
raliter  per  vos  taclis,tenendis,  & conlbrvandis,  ac  feivari  fa- 
ciendis  Privilegijs,  Capitulis,  Conftitutionibus,  Confuetudi- 
nibus,  & ufibus  prftdicti  noltri  Regni  Sicilia:,ac  Ritibus  noltrac 
Magna-  Regia:  Curia  conccllis  Ecclelìjs,  Prarlatis,  perfonis , & 
(a)  Icamcnto  Ecclerialtico,  Magnatibus,  Baronibus,Militibus, 
ricchis  homimbus,generolis,ac  Icamcnto  Militari, ac  Civitati- 
bus,  Villis,  locis,&  aliis  Uni verlitatibus  noftri  Regij  Demani j 
totius  difti  Regni  Sicilia  fit  , & quemadmodum  nos  dum  era- 
mus  Princeps  , & Primogenitus,  & alij  Principes,  & Primoge- 
niti prxdeceffores  noftri  juravimus,&  jurarunt,jurareque  con- 
fueverunt , & debuerunt . Recipiendum  quoque  Procuratorio 
nomine  ab  eifìlem  Prxlatis  , & perfonis  de  fcamento  Eccle- 
lialtico,  Magnatibus  quoque,  Baronibus,Militibus, ricchis ho- 
mimbus,  generofis,  & alijs  de  fcamento  Militari , ac  Civitaci- 
bus,  Villis, locis,&  alijs  Univerfitaiibus  dicti  noltri  Regij  De- 
manij , atquc  infcriptis  authenticè  redigi , & regiltrari  facien- 
dum  folitum  pra-difto  Principi  Primogenito fidelitatis,&  aliàs 
prxltari  juramcntum  , atque  ut  cum  dittis  Regnicolis  iprius 
noltri  Regni  Sicilia  cautiùs  agatur  noltro  proprio  nomine  Re- 
gni , ac  in  verbo , & fide  Regijs  nofiris  convelli endum,  & ju- 
randum  follemniter,  quod  nos  faciemus , curabimus  , & dabi- 
mus  operam  cum  etfèctu  , qui  ibi  prxfatus  Princeps  Michael 
Nepos,  & Primogenitus  noftcr  carilfimus  xtatcm  attigcrit  le- 
gitimam  prxdictam,jurabit  pcrfonaluer  prxmemoratis  Regni- 
colis dicti  Regni  Sicilia , quemadmodum  hactenus  fieri  foli- 
tum  eft , & demum , ac  generaliter  omnia  alia  , & lingula  fa- 
ciendum,  & liberò  exercendum  in  praxliftis , & circa  ea,  qus- 
cumque  ab  huc  utilia  fuerunt , & necelfaria,  ac  etiam  quomo- 
dolibet  opportuna , quarque  nos  làcere  polfumus  pixdictis  no- 
minibus  , li  perfonaliter  adelfemus  , etiain  li  talia  forent , qux 
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de  j .re,  vcl  de  fàcto,aut  alùs  mandatum  extgerent  magis  l}>e- 
ciale,  etiain  fi  majora,  vel  graviora  fùeruat  luperius  cxprcllis. 
Quoniam  nos  vobis  in  & luper  prxdittis  omnibus,  & imgulis 
cum  incideniibus  , depeudeiuibus  , emergentibus  ex  e 1 idem 
locum,  voces  , & vices  uoltras  , ac  futficienicm  poteliatem 
prxdittis  nominibus  dandis  commictimus  , & contèrmini  per 
prxfèntcm.  Promittcntcs  vobis  , nec  non  Secretarlo  , ae  No- 
iario infralcripto  tamquam  publicx  , & authenticx  pcifonx 
prò  vobis  , & omnibus  illis,  quorum  interett  , & intererit , in- 
terefleque  poterit  , quomodolibet  in  futurum  legitimè  Itipu- 
lanti,  & recipienti,  nos,  feu  dicium  Principem  habere  gratuni, 
vahdum  , rathum , atque  firmum  perpetuò  quicquid  per  vos 
dicium  Procuratorem  noltrum  , leu  veriùs  pr orlati  Princjpis 
Michaelis  in  & fuper  prxdittis  omnibus,  & lìugulis,  & circa  , 
& procuratum , & actum  fùeric  quovis  modo , Uve  getlum  , & 
itlud  nullo  unquam  tempore  revocare  aliqua  cauta,  vel  ratio- 
uc  fub  bouorum,  & jurium  notti arum  Regionum,  ac  dièta-  tu- 
tela , &.  cura  obligatione  . Et  ut  prxditia  omnia  , & lingula 
urajori  robore  fulciàntur, fupplemus  de  plenitudine  poteltatis 
noltrx , & de  cadcm  notlra  certa  fcientia,  omnes,  & quofcuin- 
que  defeèlus , qui  de  jure,  vcl  de  facto  prxtcxtu  follemnitatis 
omi(Tx  , vel  alias  inveniri  poflfent , feu  opponi  qttoquo motti 
in  prxdittis,  & infrafcriptis , atque  prò  pramUGs  omnibus  , & 
fingulis  complcudis  , firmiter  attendendis  juramus  per  Domi- 
num  DEUM,&  ejus  làufta  quatuor  Evangelia  manibus  noltris 
prxdittis  nominibus  corporaliter  tacla , quod  prxdicla  om.iia, 
& lingula  ratha  , grata,,  à firma  habebimus  , tencbimus,  & 
obfervabimus , & complcri , & obtervari  cum  cffectu  per  cun- 
dem  Principem  curabimus , quod  eli  actum  in  loco  de  Arroyo 
de  Molinos  die  34,  Mentis  Maij  2.  Ind.  Anno  à Nativitate 
Domini  1494.  Regnorumque  nottrorum  videlicet,  Sicilia  an- 
no trigcftmofecundo  , Caftellx  , & Legionis  vigelimofexto  , 
Aragonum  , & aliorum  vigeftmoprimo , Granata  autent  otta- 
vo &.C.  Signum  Ferdinandi  Dei  gratia  Regis  Caltella’,  Arago- 
num , Legionis,  Sicilia,  Granata,  Toleti,  Valentia,  Galitia, 
Mayoricarum,  Hilpalis,  Sardinia, Corduba,  Corlica,Murcia, 
Gtennis,  Algarbij,  Algezira,  Gibalraris , ac  Infularum  Cana- 
ria, Comitis  Barchinona,  Domini  Bifcayx,  & Molina, Ducis 
Athcnarum,  & Ncopatrix,  Comitis  Roflilionis , & Ceritania, 
Marchionis  Oriltani,  & Gociani,  Avi,Tutorifque,&  Curato- 
ris  prxdicti,  qui  prxdicla  concedimus,  laudamus,  lirmamus,  & 
juramus,  lìgillumque  noltrum  negotiorum  Sicilia  impendenti 
jubiimus  apponendmn  hutc  nolt.ro  publico  procurauonis  in- 
* • 
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ftrumento.  YO  EL  REY.  Teltes  fune , qui  prxmilfis  iuterfue- 
rum  Mag.  Joannes  Cabrerò  Canio  ari  us,  & Joannes  Goiuales 
de  Villa  Scmplix  funtarius  didi  Donimi  Regis  Confituri] . 
Signum  niei  Michaelis  Valafques  Ocmeut  piaglieli  Sandifti- 
mi,  & Potentiflimi  Domini  Regis  fuiuarii, ejufque  audoritate 
per  iiniverfam  Sue  Majcftatis  didionem  putitici  Notarij  ,qui 
premifiis,  una  cum  prenominacis  teitibus  incertui  , éaque  de 
didi  Domini  Regis  mandato  fcripfi , feci,  & c land . Dominus 
Rex  mandavic  mihi  Michaeli  Vclalqucs  Clcment  , in  cujus 
polle  conccITit,  firmavit,  & juravit.  Vifa  per  Generalem The- 
iàuiarium.  Nomine,  & prò  parte  didi  Serenili.  Domini  noltri 
Ferdinand!  Regis  Calteli®,  Aragonum,  Sicilia,  Granate , prò 
Avi  , Tutoris  , & Curatoris  prelati  Illultriinmi  Domini  Don 
Michaelis,  Principifquc,&  iplius  Illultrils.  Domini  Principis, 
votine  , & audoritate  première*  procuiationis  , & mandati , 
promittimus  , & juramus  nominibus  prididis  fuper  conum 
Domini  noltri  Jefu  Chrilti  per  ejus  quatuor  Evangelia  coiam 
nobis  polita,  & per  nos  manualiter  ,&  coipoialitcr  tada,  vo- 
bis  pra'didis  tribus  Biachijs  totum  Regnum  Sicilia  reprclèn- 
tantibus,  tenere,  & lèrvare , ac  per  quosdcceat  teneri , & lèr- 
vari  faccrc  omnia  Privilegia  , gratias , prxhemincntias  , capi- 
tola , coniti  tutioncs  , confuetudines  , òt  t.fus  didi  Regni  , ac 
Riius  Magna:  Regia:  Curia, conceda  Ecclefìjs, Predatisele  Per- 
fonis  Ecckliafticis,  Marchionibus , Comitibus,  Magnatibus, 
Baronibus,  Militibus,  hominibufque  gcnerofis,ac  Ci vitatibus, 
Terris,  Villis,  locis,&  alijs  Univerfitatibus,&  perfonis  totius 
Regni  Sicilie,  lic  , & quemadmodum  didus  Serenillimus  Do- 
minus nofler  Rex  dum  erat  Princeps  , & Primogeniti  Prade- 
cefforcs  ejus  juraverunt , & jurare  conluevcrunt , & debuc- 
runt  : ac  promittimus  , virtute , & authoritatc  procurationis 
premiente , & mandati  didi  Serenifs.  Diii  noltri  Regis,  quod 
cum  primum  didus  lllultriflimus  Dominus  Michael  Princeps 
erit  perfede  etatis,  & apte  ad  rathifkandum  premi fla,  quod 
idem  Serenillimus  Dominus  nollcr  Rex  Fcrdinandus  tradabit, 
& curabit  cum  cifedu  , quod  didus  lllultriflimus  Dominus 
Princeps  omnia  fupradida  rathificabit , acceptabit , & confir- 
mabit  modo , & forma,  quibus  lupi  a . Prefentibus,  & didum 
| juramentum  de  voto,  & ordinai  ione  didorura  trium  Bracluo- 
| rum  ibidem  prefentium  preflarc  vidcntibus  in  dido  Cadafa- 
| lo  , ut  moris  eft  , prenominatis  Illultrils.  Archiepifcopo  Pa- 
| nhormi tano , prò  Btaehio  Ecdefiaftico  : Illuflriflimo  Domino 
j Magiflro  Juflitiario  Comitc  Adcrnionis  &c.  prò  Brachio  Mi- 
| litari , & Sped.  Pretore  Fclicis  Urbis  Panhormi  prò  Brachio 
I Demaniali  . In  quorum  fidem  , & teflimonium  prsfens  publi- 
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Clini  inttrumcntum  , & attuili  fieri  mandavimus  per  nohilem 
: Nicolaum  Sollima  Regium  Locumtenentem  , de  Magiltrum 
| Notarium  in  Officio  Prothonotariatus  Regni  Sicilia,  prò  ve- 
ltri , vettrorumque,  & quorum  interett,  & interclfe  poterit  in 
futurum  abundantiori  cautela  . Regiitratum  , & redaptum  in 
Regiltria  ditti  Offici]  Prothonotarij  anno,  die,  menfe,  & Indi- 
ttione  pranniffis. 


PARLAMENTO  IX* 

Ne W Anno  1499.  X,Ì-  /»£ 

A 2 1.  del  Meft  di  Agoflo  di  detto  Anno  , nella  Felice  Città 
di  Palermo  sfolto  il  governa  del fudetio  Ulufre  Sig.Uon  Gio- 
vanne de  Lunula  , Viceré  in  quejlo  Regno  di  Sicilia , dopalo 
qui  fcnlo  J'ua  propoli  a da  efo  fatta  alla  prefetiza  di  tutti  li 
tre  Frusci  repprefentanti  il  detto  Regno,  cioè  Ecclejiaflico , 
Militare , e Demaniale -,  fu  da  ejfi  conclufo  il  feguenle  Par- 
iti!),citta  Ordinario . 
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Ulto  Illnftre , e Putenti  Signuri  Metter 
Joan  de  Lanuta  Viceré  di  lu  Regno  di 
Sicilia  &c„  h avendo  Voftra  Illuttrilì.  Si- 
gnuria  alli  8. di  lu  prelènti  mili  di  Augu- 
Ito  convocato  General  Parlamento  di  li 
tri  Brachij  di  quitto  Regno , videlicet  Ec 
cleltattico, Militari, & Demaniali  in  quella 
Felici  Citati  di  Palermo  in  la  Sala  grandi 
di  lu  Rcgiu  Hofpicio  , leu  Steri  di  la  ditta  Citati  , per  ordi- 
nateioni , & comandamentu  di  lu  Sereni  ttimo , Si  lavittiflìmo 
Signor  Re  di  Cattilla , Aragona  , Sicilia  Ac.  ìuiftru  Signuri 
propoffi  in  ettcftu  a li  ditti  tre  Bracchij  rapprelentanti  tutto 
quello  Regno  lo  grandiffimo  preparatorio , & difpifa  fa,  & in- 
tendi da  fari  S.  M.  di  teniri  in  ordini , & impunto  la  armata 
Clatti , & excrcito  di  Sua  Altezza  per  lo  fuccurio,  fccurità 
tutela  di  quello  fo  fideliffimo  Regno , con  deliberattione  , & 
ferma  volutiti  di  conferitili  fi  fulfi  bifognu  pcrlbnalimenti  cum 
ditta  armata  in  lu  Regnu  prediltu  per  li  vcriflimi  novi  occur- 
renti  di  lu  preparatorio  grandi  ha  fattalo  Turco  inimico  di 
I la  Religioni , e lìdi  Chriltiana  di  copiofiflima  armata,  & exer 
! citi  maritimi, e terrellri,  comminando,  vuliri  invadirioy  verfo 
' la  Puglia  , oy  quitto  Regno , pregandoli , & exhortandoli  da 

| parte  di  S.  M.  che  cum  quitta  fingularillìma  affettioni,  volun- 
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là  , c prontizza  di  animo  , comu  altra  volta  quilto  Regna  ha 
liberamente  , & di  fua  fpontanca  voluntati  demollrato  verfò 
fua  Altezza,  vulifli  attenebri  a lo  riparo  , fufli  neceffario  in  lo 
Regno  preditto  faltern  in  alcuni  Citati,  & Terri  maritimi  fuf- 
fi  più  bilòguu,  & ancora  per  fcrviri  ad  fua  Altezza  per  la  di- 
fpifa  grandi,  che  ha  fatto,  & fa,  & ancora  intendi  fati  S.M.  di 
fubfleniri  ditta  Armata , & ultimo  loco,  che  fi  dovifiì  preftari 
da  quillo  Regno  lo  giuramento  di  fidelitati  a lo  Ululcriflìmo 
Signori  Don  Michacli  Principi  di  Alturia,  Gerona,  & Porto- 
gallo, & poi  di  li  filici , & longhi  jorni  di  S.  M.  fo  univcrfali 
heredi , ce  (ùcccffuri , fecundo  la  forma , & comu  lo  ha  preda- 
to lo  Regno  di  Aragona  , comu  più  diradamenti , & ornata- 
menti  ia  propelli  Vofira  Signoria  llluftrifs,  fiutanti  li  ditti  tri 
Bracchij . 

La  qual  propolla  per  tutti  li  tri  Bracchij  preditti  beni  fit- 
tila, & conftderata,  & dapoi  culti  opportuni  exami,  & indaga- 
iftioni  opportunamenti  difculfa,  & cxaminati  tutti  li  coli  a tal 
propolla  uccellari j , & occorrenti , fi  rifpundi  ad  Vollra  lllu- 
Itriflima  Signuria,  che  primo  loco  per  tutti  li  ditti  tri  Biacchij 
collegialitcr,  ut  moris  eli,  congregati,  fù  votato , & accorda- 
to, & conclulo  di  virili  preftari  lu  dittu  jurantentu  di  Addita- 
ti a lu  dittu  Signuri  Illuftrils.  Principi , comu  ia  fi  prcllao  in 
li  mano  di  vofira  llluftrifs.  Signoria  1 8.  pratfentis  ntcnfis  Au- 
gulli  in  lo  modo,  & forma,  comu  fu  preftatu  innanti  Voftra 
llluftrifs.  Signoria  exiflenti  in  putiri  di  lo  Nobili  Cola  Solfi» 
ma  Locumtcncntc,  & Mag.  Notaro  in  lo  Offic.  di  Prothonot. 
di  quifto  Regno.  Quanto  vero  a li  altri  dui  coli  videlicet,  de 
lo  riparo  de  lo  Regno,  & fervizio  da  doviriii  fari  alla  prelàta 
Majellà  del  Serenili.  Re  Nollro  Signore  per  Voftra  Signoria 
llluftrifs.  proporti, ditti  tre  Bracchij  rapprefentanti  quello  Re- 
gno, poi  di  li  longhi  examini,&  difeuffioni  in  quello  facti,rcn- 
gratiando  piTma  , & baxando  li  mani  humilmenti  di  S.  R.  M. 
di  lo  amuri , & ariettioni  grandi  -,  che  continuamente  in  gene- 
re, & in  fpecie  hà  demonftrato  , & dcmonftra  verfb  quello  fi- 
deliffimo  Regno,  non  folum  di  cflìri  ben  retto,  & gobernato, 

& in  pacifico,  & tranquillo  ftatu,  & longa  paci  cullodito , ma 
ancora  di  efiiri  di  Sua  Altezza  prefèrvato,  & proviflo  di  tutti 
pericoli , incartoni , & damni,  che  quallivoglia  Exercito  , & 
Armata  di  inimici  oy  altri  li  patirti  inferire , conto  per  expe- 
ricntia  fi  hà  villo,  & edam  cum  quanta  benignità  Sua  Altezza 
per  fua  clementia  fi  ofièrifei  perfonalmcnti  c Ifendobi  fogno  ve- 
niri  in  defenrtoni , c tutela  di  quilto  fo  fideliflìmo  Regno  . I.i 
ditti  tic  Bracchij  otrerfiro  à S.  M.  riorini  duicento  milia  per  S'.M.in 
farintli  S.  M.  quello  che  li  piace , da  pagarfi  in  quello  modo  , janni . 
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cioè  infra  «re  anni , cioè  la  prima  paga  incominciando  dallo 
primo  di  Settembre  certia  Ind.  prolfima  futura  rimanti, in  dui 
paghi  ogn’anno,cioè  la  prima  nel  fini  del  mefe  di  Febraro  pro- 
ximo  da  venire,  & l’altra  nel  fine  del  mefe  di  Augullo  dell’an- 
no preditto  , e cofs't  fuccelfivamcnte  per  tutti  li  ditti  anni  tri 
neminc  exenti,  eon  quello  però,  che  li  ditti  dui  tandi  di  li  cen- 
tomilia  Fiorini  offerti  alla  prefata  Regia  Majellà  nel  Parlamen- 
to celebrato  in  Catania  a di  ja.  di  Ottobre  1494.  fi  diggiano 
differiti  à pagari  paffati  li  ditti  tri  anni  in  quello  moda  , cioè 
una  tanda  per  tutto  Fehraro  de  1 l’a nno  6 . 1 nd , prox i ma  di  ave- 
nirc,  & l’altra  ultima  tanda  per  tutto  Febraro  dell’anno  7.1nd. 
immediatè , le  quali  fecondo  la  taxa  fatta  per  lo  pagamento  di 
,li  ditti  dui  tandi  di  li  ditti  centomilia  Fiorini  con  I’infrafcritte 
preferve,  che  durante  lo  tempo  di  la  exaèìionc  di  li  ditti  dui- 
cento  rnilia  Fiorini  di  fopra  offèrti  non  fi  diggiano,  nè  pollano 
imponiti,  nè  pagari  altri  colletti, nè  gravidi  ordinarij,nè  ex- 
traordinarij,  etiam  comprifi  in  li  cafi  expreffi,&  declami  nelli 
Conflitutioni,  Pragmatici,  Capituli,&  ordinationi  di  ludittu 
Regnu.  E perche  lo  Reverendifs.Bracchio  Ecclefiallico  è tenu- 
to hora  in  lo  prefènti  mifi  pagari  la  decima  pallata  di  lo  anno  di 
la  14.  Ind.  lo  chi  per  fua  povertà , & generali  inhabilitati  , & 
inopia  di  lu  Clcru  , fora  impoffibili  fi  pagaffequiflo  primo  an- 
no , pagando  intieramente  la  contingentia  di  li  dui  tandi  li 
contingerà  pagari  in  quiflo  anno  di  la  terza  Ind.  Per  tanto  fi 
obliga  alla  coli  fupraditti  in  quella  manera  lo  ditto  Rcveren- 
difs.  Braccìno  Ecclefiallico  della  parte  li  toccherà  pagari  nel- 
le due  tandi  di  lo  anno  terza  Ind.  proxima  futura:  di  li  Fiorini 
duicento  milia  di  lu  donativo  preditto  fi  ni  levano  Fiorini 
cincu  milia  ò più  , o meno , fecondo  che  li  tocchirà  pagare  di 
quella  decima  prclènti  a li  perfuni  Ecclefiallici,  li  quali  paga- 
no lo  prefenti  Donativo,  cioè  dui  milia  cinquecento,  ò più,  o 
meno,  ut  fuprà,  in  la  tanda  di  Febraro  proxima  di  avenire,  & 
altri  dui  milia , e cinquecento,  ò più  , ò meno,  ut  fupra,  di  la 
tanda  di  Augullo  proximo  venturo.  Et  quello  fidamente  fi  in- 
tenda per  lo  Braccìno  Ecclefiallico  . E lo  fcquenti  anno  di  la 
4.  Ind.  e cufsi  lo  fequenti  di  la  j.  Ind.  chi  limici  a lo  fini  di 
Augullo  quinta  , fia  tenuto  fènza  diminutioni  alcuna  lo  ditto 
Bracchio  pagari  tutta  l’integra  rata, che  li  tocchirà  perioda- 
to Donativo  di  Fiorini  duicento  milia  in  li  dui  anni,  videlicct 
4.  & 5.  Ind.  e li  cinqui  milia  Fiorini  più,  ò mino,  fecundo  fi  è 
detto  di  fopra, non  haviranno  pagato  in  li  primi  tandi  di  l’an- 
no 3.  Ind.  fia  tenuto, & cofsl  fi  obliga  pagarili  per  tutto  Io  mi- 
fi  di  Novembro  dell’anno  6.  Ind.  prox.  futur.  e cufsi  fino  allo 

ditto  tempo  , vidclicet  di  Novembro  6.  Ind.  modo,  & forma, 
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ul  l'upia,lia  obligato  à tutta  la  integra  fua  rata>che  li  tocchi-  \ 
ri  per  li  Fiorini  duicento  milia:  itache  (è  fra  quello  tempo  di  | 
li  fti'pra  anni  tri  veniffr  altra  qualfivoglia  decima  à pagai ift 
per  la  quantità  di  la  ditta  decima  in  lo  annodi  li  ditti  tu  an- 
ni verrà, e diviradì  pagari,fi  defalca,e  diniinuilca  altra  tanta 
filmina  di  li  tandi  toccanti  a Io  ditto  Braccìno  di  Io  ditto  an- 
no fi  divirrà  pagari  la  ditta  decima , la  quali  fumnia  dclàlcata 
non  fi  poza  exigiri  in  lo  tempo  di  li  tri  anni, e tri  mili,  ma  fi- 
nito ditto  tempo  di  Anni  tri , e tri  mifi , e quello  fi  intenda 
per  li  perfuni  Ecdefiailici  , che  pagano  decima . 

Qua  qoidem  prainlèrta  concludo,  & oblatio  , hodie  prxti- 
tulata  die  fuit  per  me  fiipradidum  , &.  iufraferiptum  Regium 
Locumtcnentem , & Magiilrum  Not.  in  dido  Prothonot.  Ulli- 
cio  leda,  & publicè  promulgata  dicto  Illuitri , & Potenti  Do- 
mino Viceregi  ,&  per  euni  hilari,  jucundoque  animo  accepta- 
ta  nomine,  & prò  parte  ejuldcm  Saciar,  Regia,  & Invidi  liima 
Majellatis  Domini  Noftri  Regis;unde  ad  futuram  memoriam, 

& ejus  Regia  Curia  cauthelam  fada  eli  prafensnota  l'uis  lo- 
co , &‘tempore  valitura  &c. 

Prafentibus  ad  pramillà  &c. 

Eodem  incontinenti . 

Fi  condulò, firmato, & accordato  per  tutti  li  ditti  tic  Brac- 
chi] per  la  confìdentia  grandi  renino  in  la  virtuti,  e ptudentia 
. di  lo  Illuftrilfinio  Sign.  Viceré,  & etiam  per  loamuri,&  ahee- 
tioni,  che  (ua  Illuftrils.  Signoria  in  gencre,&  in  Ipccic  hi  dc- 
monllrato  , & dcmonilia  veiiò  li  regnicoli,  & habitatori  di  lo 
ditto  Regno,  che  fi  fupplichi  Sualllufirifs.Signotia,  voglia  ac  - 
ceptari  elsiri  Ambafciaturi,  & Legato,  corno  è fiato  eletto,  & 
cligino  ditti  tri  Bracchi]  di  quello  Regno  a la  In  vi  t tifiima  Ma- 
jefià  del  Rè  Nofiro  Signore,  per  obtcniri  li  grati],  e Capituli, 
che  ditto  Regno  ordinerà  fupplicarifi  a Sua  Altezza  : e qua  .- 
do  Sua  Illultrifs.  Signoria  non  putifsi  andari  ,eo  cafu  nomine 
didi  Regni  non  haggia  di  andari  altro  Legato,  nè  nuncio,oy 
milTo  alla  prefata  Ma]eftà,  nè  ancora  Sua  lllullrifiima  Signo- 
ria, comu  Ambalciaturi  pozza  mandari,nè  coinmettiripiè  eli- 
giri  altra  perlbna,  nè  per  Ambafciaturi , nè  per  nuncio,  & nè 
per  miffo,  ma  Sua  Illufirifi.  Signuria  cum  lo  optimo  mezo  in- 
tercedo fo,  cum  lu  quali  fi  fpera,  & teni  per  certo  obtenirfi  , 

& reportarfi  ornili  favori , & gratia,  fi  digni  in  tal  cafu  fua  II- 
luftrils.  Signoria  per  lo  amuri,  e fingularifiìnia  anemoni  porta 
ad  tutto  il  Regno,  trattari , & opciari  per  lòy  litteri  cum  fua 
Altezza, di  manera  ditto  Regno  per  fuo  intercedo  , & mezo 
conlèquiri  li  giatij,  e codi  di  manera . Et  per  fpifi  di  fua  lllu- 
firifs.  Signoria  fi  olfcrilcino  Fiorini  cinque  milia  , li  quali  di- 
■ fiia 
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già  haviri  tanto  fi  andafsi  Ambafciaturi,  comu  fi  nun  andafsi^ 
ad  libera  voluntati  di  fua  IUudrifsima  Signuria,  li  quali  lì 
diggianu  exigiri , òt  pagarifi  in  la  prima  tanda  , in  la  quali  lì 
paga  lo  prelènti  Donativo  . 


PARLAMENTO 

NclfAnno  1502,  a 26.  Agojlo  v.  lniik. 

Nella  felice  Città  di  Palermo  fitto  il  governo  delP  Illujlrc 
D.  Ciio:  de  la  Nuca  Viceré  in  quejlo  Regno  di  Sicilia , do- 
pa la  qui  fotti  fua  propojla  da  cfSo  fatta  alla  pn-efiuza  di 
tutti  li  tre  Bracci  rapprefintanti  il  detto  Regno  , cioè  Ec- 
clcfiajìico  , Militare  , e Demaniale , fa  da  ejfi  conclufi  il 
figuente  Parlamenta  Ordinario , 

Ultu  Ilhidri,  e Potenti  Signuri  Mi  (fé  ri 
Joan  di  Lanuta  Viceré  di  lu  Regnu  di  Si- 
cilia &c. havendo  Volita  Illudri  Signuria 
allixxi.  di  luprefcnti  miiì  di  Aguftu  , 
convocato  Generali  Parlamento  di  li  tri 
Bracchi}  di  quiltu Regno, videlicet  Eccle- 
fiaiìico , Militari , & Demaniali  in  quilla 
felici  Citati  di  Palermo  in  la  Sala  Grandi 
di  lo  Regio  hofpicio  leu  Steri  di  la  diila  Citati  per  ordina- 
cioni,  A comandamentu  di  lu  Serenilfimu  , & Inviitiffimo  Si- 
gnori Re  di  Cadetta,  Aragona,  Sicilia  &c.  nodru  Signuri  , 
propolli  in  errectu  a li  diili  tri  Bracchij  reprefentanti  tutto 
quillo  Regno  lu  grandidimo  preparatorio , tìc  difpilà  havi  fa- 
tlu,  & de  continuo  fa,  & intendi  fari  Sua  Majcltà  di  teniri  in 
ordini,&  fubdeniri  la  armata  Cla(Te,&  exercitodi  Sua  Alteza 
rantu  di  mari , quanto  di  terra  per  la  defenlioni , lècurità,  & 
tutela  di  quido  sò  fideli  (Timo  Regno,  culli  deliberationi,  & fir- 
ma voluntati  di  conferitili,  fi  fulli  bifogno  perfonalmcnti  cum 
più  armata,  & grandi  exercitu  in  lu  Regno  prcdicto  per  li  ve- 
ndimi novi  occurrenti  di  lu  preparatorio  grandi  havi  fattu  lu 
Turco , & altri  inimichi  di  la  Religioni , & fidi  Cridiana  di 
copiofillìma  armata  & cxcrciti  maritimi, & terredri,  confinan- 
do 


00  Qilefto  Parlamento  mancava  nelle  antiche  edizioni , e fu 
da  me  cavato  dall'Officio  del  Protonotajo  del  Regno  . 
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do  voliri  invadiri  quiftu  Regno,  & per  altri  imminenti  peri- 
culi, & fcantlali  occurrenti:  pregandoli,  & cxortandoli  da  par- 
ti di  Sua  Majettà, chi  cum  quitta  fingulariffima  affetlioni,vo- 
luntà,  & promtizza  di  animo  ,comu  altra  volta  quitto  Regno 
ha  )iberamenci,&di  fua  fpontanea  voluntati  demonttratu  ver- 
fu  fua  Altezza , volifli  attendiri  a lu  reparo  fuflì  nccettario  in 
lo  Regno  preditto  faltem  in  alcuni  Citati , & tcrri  maritimi 
filili  più  bifbgno  ; & ancora  ferviri  ad  Sua  Majettà  per  la  di- 
fpifa  grandi,  chi  ha  fatto,  & continuo  fa,  & ha  da  fari,  in  fub- 
iteniri  dièta  armata, & exercitu  per  la  defenlioni  & tuitioni  di 
lu  Regno  predicto,  lu  quali  lènza  grandittima  difpifa,&  guaito 
non  fi  pò  manteniri,nè  regiri,como  per  experiencta  fi  ha  vitto, 
& è notorio  adomni  unu, comu  piùdiffù(àinenti,&omatamenti 
ià  propofsi  Voltra  Illullri  Signuria  innanti  li  ditti  tri  Bracchi;. 

La  quali  propoltaper  tutti  li  tri  Bracchi;  beni  intifa  & confa- 
derata, & da  poi  cum  opportuna  examina,&  indagacioni  matu- 
ìamenti  difculfa,&  etiamexaminati  tutti  li  cofi  ad  tali  propofta 
aecelfarij , & occurrenti , dicti  tri  Bracchij  collegialiter  con- 
gregati reprelèntanti  dicto  Regno,  poi  di  li  lunghi  examini,  & 
difcufsioni  in  quittu  fatti,  ringraciando  primo, & baxandohu- 
milimentilimanudiS.R.M.  di  lo  amuri,  &alfecioni  grandi, 
chi  continuamenti  in  genere,  & in  fpecie  ha  demoftratu  , & 
demultra  verlò  quitto  sò  fidelilUmo Regno,  non  fblumdi  ef- 
fere  ben  retto  , òcgubernatu  in  pacifico,  & tranquillo  ttatu, 
& longa  pachi  cuttoditu  , ma  ancora  di  cfliri  di  Sua  Altezza 
prefervatu,  & provitto  di  tutti  periculi , invafioni , & danni , 
chi  qualhvogla  exercitu , & armata  di  inimichi , oy  altri  li 
potili!  inferirijComu  perexperientia  lì  ha  vitto;  & etiani  cum 
quanta  benignità  fua  Altezza  per  fua  demencia  lì  orferixi 
perlbnalmenti,  ctfendo  bilògno,  ventri  in  defenlioni,  & tutela 
di  quitto  sò  fidclifsimo  Regno,  hanno  per  quitto  ditti  tri  Brac- 
chij deliberatu  , votatu , & concluiu  per  tutti  li  cofi , & cauft 
fupraditti  divirifi  dari , & ofteriri  ad  fua  Majettà , & per  fua 
parti  ad  voltra  Illullri  Signuria  liberò  fiorini  tricento  milia 
di  li  quali  Sua  Majettà  ndi  fazzi  quitto  ila  più  sò  fervicio,  co- 
rno meglu  ad  fua  Altezza  piazza,  da  pagarift  per  tutto  lu  Re-, 
gno,  nemine  exempto , & quo  ad  Brachium  Ecclefialticum  ex 
omnibus  fruftibus,redditibus,&  proventibus, nullo  ctiampror- 
fus  exempto  in  lu  modu  infralcripto  , videlicet  infra  anni  tri 
incominciando  dallo  primo  di  Settembre  6.  Ind.  prox.  futuro 
in  aurea  in  dui  folucioni  quolibet  anno,  videlicet  la  prima  in 
fine  menfis  Februarij  prox.  venturi , & la  altra  in  fine  menfis 
Augutti  anni  prxdicti,  & fic  luccelfivè  per  tutti  li  ditti  tri  an- 
ni , comu  fu  coltumatu  in  li  precedenti  Parlamenti  celebrati 
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lu  unu  in  la  nobili  Citaci  di  Mdlina , & lu  altro  (a)  in  quitta 
felici  Citati,  cum  hoc  tamen,  chi  li  dui  tandi  di  li  chcnio  mi- 
lia  fiorini  olierei  a la  prefata  Majeltà  in  lu  Parlamentu  cele- 
bracu  in  la  Clariflima  Citati  di  Catania  1 2.  Oftobris  13.  Ind. 
1494.  ti  diano  ditferiri , & prorogar!  ad  pagarifi  palliti  li  di- 
chi anni  tri, ti  diano  pagari  in  quilli  tandi,  & eo  modo,  & for- 
ma, comu  fu  collumatu  in  lu  precedenti  Parlamentu  cum  prc- 
fervacioni  ,che  duranti  lu  tempo  di  la  cxactionì  di  li  diéti  tri- 
chentu  milia  fiorini  non  fi  diano,  ne  portano  imponiri , ne  pa- 
gari altri  Colletti , ne  gravicij  ordinarij  , ne  extraordinarij  , 
edam  comprehenli  in  li  Cortitucioni, Pragmatici,  Capitoli,  & 
Ordinacioni  di  lu  dicto  Regno:  ne  ancora  rt  poza  exigiri  de- 
cima alcuna  prò  dieta  edam  triennio  perdurante,  & nihilomi- 
nus  interim  (tante  dièta  libera  oblatione  di  li  elicli  fiorini  tri- 
chentu  milia  da  pagarifi  infra  li  dicti  tri  anni, fi  dia  fupplicari 
ad  Sua  Majeltà , chi  non  occurrendo  tanta  urgenti  neccffità  , 
chi  ditto  Donativo  fi  havifii  da  pagari  infra  lo  dicto  termino 
di  anni  tri , fi  digitarti  prorogati  diéti  pagamenti  per  alcuno 
altro  tempo  ad  Sua  Majeftà  benvitto , temittendo  però  omni 
corta  in  arbitrio , & eletioni  di  Sua  Majeltà . 

Die  XXVI.  Augufti  j.  Ind.  1502.  apud  Urbcm  felicem 
Panormi  in  Sacro  Regio  holpicio,  videlicet  in  Cappella  dicti 
Hofpicii  in  prafentia  Illuttris  ,&  pqtemis  Domini  Joannis  de 
Lanuqahujus  Regni  Sicilia  V iceregis  fuit  prafensActus  publi- 
catus,  & ftipulatus;  prafentibus  ad  pramifla  omnia  Nobilib. 
Petra  Cavalca  , Juliano  Cartellano  Rcgijs  Secretariis,  Pctro 
de  Afprea , Francilco  lu  Caitiuni  Regijs  Algozirijs  baroni  di 
li  Signurini , & quampluribus  aliis  in  numero  copiorto . 

Multu  Illu(tri,e  putenti  Signuri  Miflcri  Joanni  de  Lanuta 
Viceré  di  quitto  Regno  di  Sicilia,  etrtendo  fiata  fatta  olierta  , 
& donativo  per  li  Bracchij  di  quitto  Regno  Ecclertaftico,  Mi- 
litari , & Demaniali  con  decoro  al  Generali  Parlamento  per 
Voftra  Illuttri  Signuria,  unanimiter  cum  promptu  , & libero 
animo  di  fiorini  trichcntu  milia  di  la  munita  di  quitto  Regno 
a la  Sacra  & Invittiflìma  Majeltà  del  Re  nortru  Signuri , & 
per  quilla  ad  voltra  Illuftri,  & potenti  Signuria,  reprefentan- 
ti  fua  Regai  Majertà  in  lu  modo,  & tempo  , & prei'ervacipni 
contenti  in  lu  attu  hodie  celebrato  innante  Voftra  111.  Signu- 
ria lìrmaru  perii  ditti  tri  Bracchij  nomine  totius  Regni,  comu 
in  quillo  più  extenfamenti  li  conteni,  li  dicti  tri  Bracchij  pre- 
ditti 

(a)  Cioè  quello  del  1499. 
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ditti  colkgialitcr  , & more  (olito  congregati  in  lu  loco  depu- 
tato al  generali  Parlamento  in  quifla  felici  Citati  di  Palermo, 
nemine  difcrcpante,  di  loro  libera , & (pontanea  volontà  , ac- 
cordare, votaro,  & conclufiro,  chi  conftdcrati,  & optimè  pcr- 
penli  li  fingulariflìmi  ,&  cumulatiflimi  virtuti  di  vollra  Ulu- 
li» Signuria  di  grandiffimi  comcndacioni,  & laudi  digni , nec 
minus  lu  fmgolarifTimo,  jufliilìmo,  & integerrimo  portamento, 

& regimento  circa  la  adminiltracioni  di  la  juflicia  di  quillo 
Regno  , comu  è convenienti  a lu  fervido  di  lu  Immortali  , Se 
Onnipotenti  Deo  di  la  prefata  facra,  & lnvidiflìma  Reai  Ma- 
jellà,  univcr&li  beneficio,&  ripofo  di  quillo  fo  fidcliflìmo  Re- 
gno,ac  etiarn  in  aliquali  compenfa,&  gratitudini  di  li  cxcelfivi 
travagli,  & fatighi  di  vollra  Illuilri,&  VirtuofilfimaSignuria 
de  continuo  da  poi  felicemente  aplicao  in  quelto  Regno  , ha 
tolcrato,  fulleuuto,  & fullcni  in  dari  fingular'flimu  ordini  ,& 
recapito  cum  fagacilfimo  ingegno,  & prudeucia  a la  occurren- 
ciadili  negocii  importanti, & fummamenti  concernenti  lufer- 
vicio  di  ipfu  Immortali  ,&  Onnipotenti  Deo , di  Sua  Altez- 
za^ tuicionidi  quillo  fofidelifsimoRegno;&  per  tali,&  tan- 
ti cumulatillimi  , & jultifsimi  refpctti  lì  ha  da  tutto  quillo 
Regno  rccanuxiuto  li  fiano  dati  liberamenti  fiorini  cinque  mi- 
lia  dila  Moneta  di  quillo  Regno  di  pagarift  ad  vollra  Illultri, 

& potenti  Sigrturia  per  tutto  lo  nuli  di  Febraro  an.  6.  Indit. 
prox.  vent.  cura  quilla  taxa , cxacioni , ordini , & forma  fi  di- 
vino exigiri  li  fiorini  trichcnto  milia  offerti  per  li  difli  tri 
Biachij , comu  fi  cunteni  in  lu  precedenti  attu  ; per  tantu  li 
dicti  tri  Brachi; , vidclicet  Rcverendifsimo  Illuftri,  Spettabi- 
li, & Magnifici,  Ecdefiailico,  Militari , & Demaniali  ad  vo- 
lerà I llullri  Signuria  prefenti , & audienti , dunano , & offeri- 
feino  pagari  in  lo  tempo  predetto  li  ditti  fiorini  cinco milia. 

XXVI.  Augulli  5.  Ind.  1502.  apud  Urbcm  Felicem  Panor- 
mi,  & in  facro  Regio  Hofpicio,  vidclicet  in  Cappella  dicti 
holpicij  in  prxfencia  Illullris,  & Potcntis  Domini  Joannisdc 
Lanuta  hujus  Regni  Sicilia:  Viceregis  fùif  prxfens  aftus  pu- 
blicatus  , & llipulatus  prxfcntibus  ad  prxmilla  omnia  tellibus 
in  fuperiori  aclu  nominatis . 

Die  XXVI.  Augulli  V.  Ind.  1502.  apud  Panormum  . Per 
tria  Brachia  Regni  Sicilix, vidclicet  Ecclefialticum,  Militare,  Regnico- 
& Demaniale  folemniter  congregata  in  hac  Urbe  Felici  Pa- 
normi  prò  Generali  Parlamento  congregato  per  Illullrem  , & 

& Potentcm  Dominum  Viccregem  Dominum  Joannemde  La- 
nuta, exiltentia  intus  Conventum  Sancii  Fraudici,  ubi  nego- 
eia  dicti  Parlamenti  per  dieta  tria  Brachia  traclantur,  fuit, ne- 
mine diferepante,  accordatura,  votatum , & conclufum , quod 

atten- 
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attctuis  virtutibus  ditti  lilultris  Domini  Vicercgis,  & optimo 
fuu  regimano,  quod  huc  ufque  fecit , & facit  in  iplò  Regno  , 
& maxima  adettione , quam  habuit , & habet  ad  dittum  Rc- 
gnum , & optima  juiticia  cuna  ornai  fincericate  unicuique  fa- 
tta,quod  dittus  Illuftris  Dominus,  Dominus.  Vicerex  D.Joan- 
nes  de  Lanuta  habilitavit,&  ita  etiam  ditta  ttia  Brachia  habi- 
litaverunt,  & habilitant  ad  omnia  officia  , & beneficia  Regni, 
& eumdem  Dominum  Viceregem  fecemnt , & fàciunt  regni- 
colum  ditti  Regni,  ita  quod  dittus  Illuftris  Dominus  Vicerex 
Joaimes  de  Lanuta  tamquam  originatus.  ditti  Regni  Sicilia 
poffic  confequi,  habere,  acceptare,  & retinere  quxeumque  of- 
ficia , & beneficia  in  iplò  Regno  eidem  illuftri  Dominationi 
fu  a*  per  Sacram  Regiam  Majeftatem  conferenda,  à.  conceden- 
da,  prò  ut  omnes  originarli  Cives  habere  , & rctinere  poffint, 
habùa  prius  fiiper  hoc  difpenfàtione  Summi  Pontificis, quate- 
nus  opus  lit,  quod  per  dittam  deliberationem  , & habilnatio- 
nem  dittum  Regnum  non  intelligatur  incurrilfe,  ncque  incur- 
rat  in  aliquod  perjurium  , contravenieuda  forfitan  Capitulis 
Regni  alias  fuper  hoc  fattis,  de  non  concedenda  habilitatione 
aliqua  pcrionis  exteris,  & non  regnicolis;  & prxfcns  habilita— 
tio  intelligatur, & fit  fatta  refpeftibus  jamdittis  prò  hac  vice 
tantùm  in  prxfcntia  ditti  Illuftris  Domini  Viceregis  D.  Joan- 
nis  de  Lanuta  , quod  de  carcerò  nemo  alius  exterus  de  Regno 
tam  Vicerex  , quàm  quifiquis  alius  exterus  pofiìt  per  dittum 
Regnum  habilitari,imò  fuper  hoc  remaneant,  & remanere  dc- 
beant  ex  nunc  , & cunttis  futuris  temporibus  Capitula  Regni 
fuper  his  fatta , cum  attu  alias  fatto  ultimo  loco  in  hac  felici 
UrbcPanormi  16.  Januarij  9.  Ind.  1489.  illefi,&  fuorobore, 
& firmitate,  & non  intelligatur  per  prarfencem  habilitationem 
patto  aliquo  prò  futuro  tempore  prarjudicium , nec  derogata  , 
immo  ikent  in  corum  robore  , à firmitate  ; & qliod  deinccps 
ullo  unquam  tempore  polfic  dilpenfari  per  ditta  tria  Brachia 
circa  habilitationem , & cujufvis  alcerius  perfonx  exterx  & 
non  regnicoli,  & ita  l'olemni  juramento  juraverunt,  & Iblem- 
niter  promiferunt  à juramentis  pradittis  abfolutionem  non 
petere,  immo  totiens,  quociens  occurreretur,  feu  rccuperetur 
ditta  habilitatio  , ipfb  jure  intelligatur  incurfa  in  pcenas  leu 
ccnfuras  ftatutas  contra  perjurantes,  & iterum  incontinenti 
ditta  habilitatio  fu  ipfb  jure  nulla,  irrita,  & calla  tamquam  fi 
minimè  fatta  fuiffet . 

Die  XXVI.  Augufti  V.  Ind.  1502. 

Prxfcns  Attus  fuit  ftipulatus,  & publicatus  in  prsefèntia 
trium  Brachiorum  , vidclicet  Ecclefiaftici , Militaris , & De- 
manialis  , & per  cadcm  tria  Brachia  acceptatus , & confirma- 
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tùs;prxfentibus  prò  tertibus  nobilibus  Petro  Cavaleri,  Juliano  , 
Cartellano  Rcgiis  Secrctariis,  Pctro  de  Afprea,  Fiancifco  lo 
Caftruni  Regijs  Algoziriis  baroni  di  li  Signurini  , & quam- 
pluribus  aliis  in  numero  copiofo  ; qui  quidcm  adus  de  ordi- 
natone , & voluntate  didorum  trium  Brachiorum  rcdaptus 
cft  in  actis  Offici j Prothonotarij  . 

Die  XXVI.  Augufti  V.  Ind.  1502. 

Fu  condulò  , & accordato  cum  lo  Reverendi  (Timo  Bracino 
Ecclcfiaftico , che  non  obftante  lu  precedenti  adu  Kodie  cele- 
brato in  prefencia  di  lo  Illuftri  , & potenti  Signuri  Milferi 
Joanni  de  Lanuta  Vicere  di  quilto  Regno  di  Sicilia , di  la  ofi- 
feria  di  li  fiorini  tricento  milia  non  fi  facifiì  menzioni  di  la 
tamia  di  li  fiorini  duccntu  milia  di  lo  donativo  proflimo  pre- 
terito , la  quali  rertava  ad  iprt»  Brachio  Ecdefiaftico  pagarli 
compiilo  lo  triennio  di  li  prediali  duccnto  milia  fiorini  ,quod 
utique  ilicla.  tanda  non  fi  poeza  eligiri  , nè  ipfu  Brachio  Et- 
cldialiico  fia  obligato  pagatili  durante  lu  triennio  di  lo  do- 
nativo di  li  ditti  fiorini  tricento  milia  , lu  quali  fi  liavirà  da 
rifeotiri  hinc  in  antea  . Unde  ad  cautclam  di  di  Revcrcndifli- 
mi  Brachi  j Ecclcfiaftici  de  ordinatione  ,&  mandato  didi  illu- 
llris  Domini  Proregis,fuit  fada  prsfens  nota,  notata , & regi- 
ftrata  in  adis  Oflìcij  Prothonotarij  per  meNicolaum  Soliima 
Rcgium  Locumtenentem  , & Magiitrum  Notarium  in  dido 
Ofiicio  &c.  (a) 

PAR- 


(a)  In  quello  Parlamento  da  tutti  li  tre  Bracci  fu  deftinato 
Ambafciadore  a S.  M.  Rainaldo  , o Reginaldo  Memoro,  e 
Landolina  Nobile  Netino  Maeftro  dell’ infigne  Ordine  de’ 
Predicatori , il  quale  fi  refe  celebre  si  per  la  fua  vada  let- 
teratura , come  per  la  bontà  della  vita . Onde  di  lui  fi  ri  Ile 
Lucio  Marineo  lìb.  j.  eptfl.  famil.  efière  (tato  Rainaldo 
Virimi  omni  literatura  precFtantìJJìmum . E Vincenzo  Li t- 
tara  de  Reb.  Netin.  foggiungc  : Floruit  Raynaldus  fub  Fer- 
dinando IL  Rece  in  omni  feientimum  genere  adutir abili s , 
ingeni  i acuminc  prec  (lari JJtnua , religione  piijjhma , Phtlo- 
fophus , ($  neologia  profejjìone  dijirtijjìiius  , in  negoiiit 
gr  ali  bui  gerendii  agi  la , Q dexler . Motivo  per  cui  dal 
piifsimo  Re  Ferdinando  nell’anno  1496.  fu  promotlò  alla 
Sede  Vefcovile  di  Ccfalù  ; e nell'anno  1 500.  fu  cortituito  . 
Inquifitore  del  Tribunale  della  SS.  Inquilizione  di  Sicilia;  j 
e nel  detto  Parlamento  dellinato  Ambafciadore  al  Re,  si  per  [ 
offerirgli  il  donativo  , come  ancora  per  ottenere  alcune 
grazie  , e Capitoli  per  beneficio  del  Regno  , come  in  fatti  | 

l’ot- 
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PARLAMENTO  XL 

JVr W Anna  1JOJ.  a 9.  del  Alefc  di  Febrajo  6.  lud. 

Nella  Nobile  Città  di  APc/Jina  , c nel  Sacro  Regio  Palazzo  sfitto 
il  governo  dell'  lllujlr e Signor  Ùon  Gio:  de  Lamica  Ficerè  in 
quefo  Regno  di  Sicilia  anello  /{itale  di  comandamento  del  de  t- 
to  Signor  Fien  i furano  radunati  li  tre  Bracci  rapprefemantì 
dello  Regno , a/li  t/uali  dal  detto  Signor  Fi  ceri  fu  pubblicata 
la  Procura  fatta  in  fua  perfino  dal  Sereni/},  e Potenti fr.  Re 
Ferdinando , acciò  face  fé  prejlarè  giuramento  di  ubbidienza 
da  detti  tre  Bracci  di  tenne  per  Re  all' Arciduca  Don  Fì~ 
lippo  d' ri  ufiria  ìgfc.  dopo  la  morte  del  f lidetto  Sereni/}.  Re 
Ferdinando , come  legitimo  Spofo  della  Regina  Giovanna  Fi~ 
glia  Primogenita  del  fudettta  Sereni/ftmo  Re  Ferdinando  , in 
contemplazione  del  Afalrimonio  fra  e/Ji  fattofi , e come  me- 
glio qui  fotta  dijlintamente  Ji  vede . 


AW/’O/-! 

H:. del  Pro 
ton.  anv. 
6.  indiz « 
150;. /o. 

I IO. 


N Nomine  Domini  Noftri  Jefu  Glirifti 
Amen . Pateac  univerfis , quod  Anno  à 
Nativitatc  ejuldeni  Domini  1503.  die 
nono  meofis  Februarij  6.  Ind.  Illuftre» 
& Potenti  Domino  Don  Joanne  de  Lami- 
ca Regni  Sicilia;  V iceiege , et  Procura- 
tore ad  infraferipta  generaliter,  & fpecia- 
liter  conUituto , & ordinato  per  Illuftril- 
limos  Dominos  (a)  Don  Philippum  ,&  Donnam  Juannam  Dei 
grafia  Principcs  Alluri arum  , tìt  Gerundio  , Archiduces  Au- 
liri*  , Duces  Burgundi!  &c.  ac  etiam  Duccs  Montis  Albi , 
Dominos  Civitatis  Balagarij  , Gubcrnatores  Gcnerales  R.c- 
gnorum  Coroni  Aragonum  prò  Screniflimo  , & Potentiflimo 
Domino  noltro  Rege  eorum  Patre , & ipfiua  Illuftriflìmi  Do- 
■'  • mini 


l’ottenne  , e fi  leggono  ne’ Capitoli  del  Regno  della  nuova 
edizione  fatta  dall’lllultr.  Monfig.  D,  Francefco  Telia  già 
Vclcovo  di  Siracufa  tom,  i.f.  532.  Del  nollro  Rainaido 
fcrivono  moltilsimi  Autori  riferiti  nella  Biblioteca  Sicola 
del  Chiarifsimo  Mongitore  tom.  t.  f.  197-  & > 9 
(a)  Di  Filippo  Arciduca  d’Aullria  figliuolo  di  Mallìmiliano 
Re  de’Romani,  e Nipote  deU’Impcrador  Federico , fpofato 
con  Giovanna  Figlia  del  Re  Ferdinando , vedi  l’Ab.  Pirri 
Cbronol.  Reg.  Sicil.  f LXII. 
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I mina  Donna  Joannx  elicli  Serenili;.  Domini  nofcii  Regis  Fi- 
! li*  Primogenita- , & poli  fcliccs,  & longavos  ejus  dies  imme-  ^ 
; diate  tjus  harédis , & fuccclTori's, proui  nobis  conllitit  , tcno-  i 
| re  procuiatorij  inlirumenti  atti  , & celebrati  in  oppido  Majo- 
itti  die  quinto  menlis  Oiitobris  lextx  Ind.  anno  a Nativitate 
Domini  1502.  penes  Magnificimi  I.opem  Cunchilles  , & di- 
Clorum  Serenilsimorum  Prineipum  Secretori  um  ,Sc  Notaiium 
publictim  , prxlèntialiter  exillente  in  Sacro  Regie»  Palatici 
Nubili»  Ci  vitatis  Melfana  in  Saia  magna , prò  1 ribunalt  fe- 
dente in  fella  eminenti  polita  in  (a~)  cadaiàlo  ibidem  con- 
Ibticio  , in  magno  fumptuofo  appaiati!  } ac  generale  Cou- 
filitmi , leu  Coiloquium  totius  Regni  Sieilis  celebrante,  pra- 
femibus,  & ad/lamibus  omnibus  tiibus  lirachijs  dictt  Regni , 
vidtlicet  Hcclcfialtico,  Militari , & Demaniali  in  dieta  Sala, 
ut  moris  eli , convocati , & congregatis , in  qua  interfuerunt 
omnes  , qui  ad  dichim  Generale  Coiloquium , feu  Concilium 
convenire  confuevcrunt  , quorum  nomina  brevitatis  grati  a 
late  dtferibi , & aduotari  omittuntur  ,fed  inferius  declarabun- 
tur.  F.t  traftantibus  de  Jutameuto  ridelitatis  (A)  ligio  , & 
homagio  dieta  lllultrilìimx  Domina  Donna  Joànna  Principi, 
dicci  Se  ! cui  fi  mi  Domini  noltri  Regis  Fili*  Primogenita- , & 
dieta  lliultrif>imo  Domino  Don  Philippa  , tamquam  ejus  ma- 
rito, et  legitimo  adminiftratori,à  Siculis  piallando,  dièta  tri? 
Brachia  totum  Rcgnum  Sicilia  reprefentantia  , ibidem , ut  di- 
eitur,  co  pregata,  obtulcrunt  cidcm  Ululiti, & Potenti  Domi- 
no V iccregi  procuratorio  nomine,  quo  l'upra  , fìdclitatis  jura- 
mentum , ligium,  & homagium,  leu  fcripturam  teuoris  icquen- 
tis  , vidclicet , 


jp*‘ *-»■  iiiv  a ivìwa  ) IUIH  y ijuwitucjub  uuvi  uvjj  un» Ui “ 1 . | 

tio.c  cum  diligente!  examine , ot  omnibus  opportuni  difeul-  r’  1 

lis  fupcr  juramcntofidelitatis,  ligij,  & homagij  ab  ilio  Regno  na  Ar.-id. 
Sicilia, & à nobis  illud  reprcltntantibus piallando  Ulultrifii-  d’Aullria 
mis  Dominis  DonPhilippo,  & Donna  Joanna  Principibus 
Altutiarum,  & Gerundi*  , Archiducibus  Aullria  , Ducibus 
Burgundi*, & Montis  Albi , Dominilque  Civitntis  Balagarij, 

&.  Gubernatoribus  Geueralibus  Rtgnorum  Corona  Arago- 
num  , & Sicilia  , prò  Scrcnilsimò  Cuholico  , & Potentiisimo 
Domino  noitro  R'cge  Ferdinando  propofito  , & peti  co  à Re- 
gio Filco  péri  Illultrem  Dominai  ione  tn  vcltram  , tamquam 

Pro-  , 

———————— J»  — 1 ■ — - ■ — « 

(«)  Vedi  la  nota  al  Parlamento  ottavo. 

(/}  Vedi  il  Dufrelhe  V.Ls°iiu.. 


Multum  llluftris  , & Potens  Domine  in  Regno  Sicilia  di- 

1 feiinri  Pmrpv  k'ihirncinp  inror  noe  mnfuri  Hrlilvr3« 
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Procuratorem  gcneraliter  , & fpecialitcr  ad  hxc  conllitutuin 
per  d ictus  Illultriftimos  Principes  , & Archiduces  . Nos  ora- 
nes  toium  dittum  Rcgnum  Sicilia:  reprefemantes  per  nos , & 
fucccffores  noftros  promutimus,&  juramus  per  DeumOmni- 
potcìuem  fujier  Sanctam  Crucem  Domini  Noftri  Jefu  Ch ri- 
tti , & Santtis  quatuor  Evangelijs  tactis  in  manibus  , & putte 
veltri  Domini  Viceregis  , uti  procuratoris  , ut  fupradictum 
juramentum  rccipicntis  , quod  dictam  Illuttrils.  Dominata 
Doniiain  Joannam  Principiffam , & Archiduciflam  primogeni- 
tam , filiam  legitimam  , & naturalem  prsfatx  Catholicx  , & 
Screuiffìm.T  Regia:  Majeftatis  tenerous  , & tenebimus  , habe- 
mus,  & habebimus  in  primogenitam  hujus  Regni  Sicilis, du- 
rante felici , & longxva  vita  ditti  Catholici  , & Sereniflimi 
Pomini  noltri  Regis , & inReginam,  & prò  Regina,  & Domi- 
na naturali  noftra  , & ditti  Regni  Sicili* , poli  felices,  & lon- 
gxvos  dies  dictx  Sacrx  Regis  Majettatis  , & ipfum  Illultrifs. 
Dominum  Don  Philippura  Principem  , & Archiducem  , tam- 
quam legitimuro  Maritum  diftx  Uluitriflimx  Domina:  Donna 
Joannte , durante  ditto  Matrimonio  dumtaxat , & non  ultra  ; 
cum  hoc  tamen  , quod  fi  Domino  Deo  placuerit  , quod  di- 
ctus  Catholicus  , & Sereniflimus  Dominus  Rcx  Dominus  no- 
fter  haberet  fìlium,  aut  filios  mafeulos  legitimos,  & de  legiti- 
mo  matrimonio  procreate»  , tunc , & eo  cafu  di  cium  juramen- 
tum , & pratfens  nota,  cum  omnibus  in  eis  contentis , fint  nul- 
la, irrita,  & calla, & fine,  & habeantur  prò  non  factis,  ac  fi  mi- 
nimò  praltitum,  & fatila  fiiillent:  & etiam  promittimus , & ju- 
ramus ex  nunc  in  anthea  obedire , & lèrvare  fidelitatcm  dictx 
Illuttrittìmx  Domina: Domite  Joannx  tamquam  primogeniti, 
durante  felici  , & longxva  vita  dictx  Catholicx,  & Sacrx  Re- 
gi! Majettatis,  & poli  ejuflem  Sacra  Rcgix  Majettatis  Ion- 
gxvos  , & felices  dies , tamquam  Reginx  , & Domini  noltrx  , 
& ficuti  vattalli  eorum  Regi , & Domino  naturali  debent , & 
adftricti  funt  fervare  fidelitatcm  , & obedientiam  , juxta  for- 
mam  juris , Conttitutionum,ac  Capitulorum,  & Pragmatica- 
rum  ditti  Regni  Sicilix  , & ditto  Illuttrifs.  Domino  Don  Phi- 
lippo  tamquam  legitimo  fuo  Marito,  conttante  , & durante 
ditto  matrimonio  , & non  ultra;  & fi  Domino  Deo  placuerit , 
quod  ditta  Catholica , & Sacra  Regia  Majeftas  Regis  Domini 
noftri  habebit  filium  ,lèu  filios  mafeulos  legitimos  ,&  de  legi- 
timo matrimonio  procreatos , tali  cafu  dittum  juramentum  , 

& nota  cum  omnibus  attis  in  eis  contentis , habeantur  prò 
non  prxttitis,&  non  fàctis,ficut  jam  dittum  eli.  Qupd  quidem 
» juramentum,feu  Icripturam  fic,ut  prxmictitur,oblatum,dictus 
Illuttrils.  Dominus  Vicerex  juffit , & mandavit  per  me  Nico-  | 
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lauro  Sollima  Locumrencmem  , & Magiltrum  Notarium  in 
Officio  Prothonotarij  Regni  Sicilia: , qui  in  di  ciò  cadafalo  ea  | 
omnia  alta,  & intelligibili  voce  legi,  & publicavi.  Quo  letto,  j 
& publicato,  & per  tria  Brachia  Rcgnum  piaxiittum  icprelèn- 
taiuia  benè  intelletto  , Sacrofanttis  quatuor  Evangclijs  , feu 
quoddam  Miffale  cum  quadam  Cruccfupra  iplò  Mi  (Tali  exi- 
ftcnte  coram  ditto  Uluftrils.  Domino  Vicerege  pofitis  , & 
ipfum  Miflale,  & Cruccm  tangente,  totum  dittuni  Concilium, 
feu  ipfa  tria  Brachia  Regnum  pradittum,  ut  fupra,  reprelèn- 
tantìa  . Incipientes  Reverendus  Dominus  Andreas  Sticia  Vi- 
carius  Generalis  , & Procurator  Revcrendiflìmi  Domini  Ar- 
chiepifcopi  Meflanenfis,  Magnificus  Joannes  de  Ribalàltcs 
Miles  Regij  Patrimonij  Confervator,Piocurator  Reverendils. 
Domini  Archiepilcopi  Panhormitani  , Magnificus  Dominus 
Hicronymus  de  Fraucilco  U.  J.  D.  Procurator  Reverendils. 
Domini  Archiepilcopi  Montis  RcgaJis  , & deinde  omnes  alij 
Reverendi  , & Venerabiles  Pralati,  Abbatcs,  citcrique  Bra- 
chij  Ecclefialtici  , leu  eorum  Procuratores  , & nuntij , & poli 
Magnificus  Aloylius  Palau  Mag.  Secretus  Camera  Regina- 
lis  Procurator  Reverendils.  fcpifeopi  Syracufanenfis  tam- 
qtiam  Pralidentis  Camera  Reginalis , Sp.ctab.  Dominus  Don 
Petrus  de  Cardona  Comes Golifani  ,&  Regni  Sicilia-  Magnus 
Comellabilis  , & omnes  alii  Spettabilcs  , & Magnifici  Comi- 
tes,&  Barones  Brachij  Militaris.  Et  demum  Magnifici  Scipio 
Romanus , Joannes  Francifcus  Camprelus,  Francifcus  Cam- 
pagna , Amoninus  de  la  Rocca,  Francifcus  de  Balfamo  , & 
Joannes  Philippusde  Bonfilio  Jurati  NobilisCivitatis  Metfa- 
ns,  ac  Magnifici  Domini  Joannes  de  Bonajuto  unus  ex  Judi- 
cibus  Magna  Regia  Curia:,  Galpar  Ricciuli,  videlicet  Retto- 
res,  Syndtci  , & Ambafciatorcs  Clariffima  Civitatis  Catana-, 

& omnes  alii  Magifici  , & Nobiles  Ambalciatores , Syndici  , 

& Procuratores  Civitatum,  Terrarum,&  Locorum  Regij  De- 
manij  Regni  prxditti , totumque  dittuui  Regnum  Generale 
Concilium, feu  ipfa  tria  Brachia  ibidem  in  magna  multitudi- 
ne,  ut  dicitur  , congregata,  generalitcr , particularitcr  ,&  vi- 
cilfim,  unus  poli  alium  pia-llitcrunt , & pra-llitit  fuper  iplò 
Mtlfali, & Cruce  in  manibus,  & polle  ditti  Illultrifilmi  Domini 
Viceregis  , nominibus  pradittis , dittum  Milfale , & Cruccm 
manualiter  tangcntis  , prafcriptum  fidelitatis  juramemum  tl- 
lud  procuratorio  nomine,  quo  fupra,  recipienti,  & acccptan- 
tis,  me  ditto  Nicolao  Sollima  Locumtenenti,&  Magifiro  No- 
tario  in  Officio  Prothonotarij  ditti  Regni  juramemum  cita, 

& intelligibili  voce  legente,  & publicante  . 

Omnia  tria  Brachia  praftiterunt  juramentum  . 
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Di  più  fatta  il  folletto  giamo  fù  dui  Signor  Viceré  come  Pro- 
curatore del  detto  Sereni  fimo  , e Potcntifimo  Ri  Ferdi- 
nando in  virtù  di  Procura  qui  fatto  calendata  , prefato  il 
Giuramento  d’ ofervare  tutti  li  Privilegi,  ed  altri  di  det- 
to Regno,  in  cajo  della  futcejfioue  predetta , come  più  larga- 
mente qui  fatto  fi  vede . 

OS  fupradiclus  Daminus  Joannes  de  La- 
nuta Regni  pnedicti  Viccrex  tamquam 
Procurator^d  infrafcripta  gencralitct , & 
fpecialiter  conllitutus  per  Illuitrilfimos 
Dominos  D.  Philippum,&  Joannam,  Ge- 
nerum,  &,  Filiam  Primogenttam  Cattoli- 
ci,& Serenifltmi  Domini  noftri  Regis  Fer- 
dinandi  Prlncipes  Aituriarum , & Gerun- 
dn,  & Arcluduces  Auftrix,  Duces  Burgundi! , Montis  Albi, 
Dominofque  Civitatis  Balagarij , ac  Gubernatores  Gcneralcs 
Rcgnorum  Corame  Aragona:,  & Sicilix,  prò  Serenillimo,  Ca- 
ttolico, & Potentiffimo  Rege  Domino  noflro  Ferdinando  , vi- 
gore procuratori;  inflrumenti  tenoris  fequcntis.  In  Dei  nomi- 
ne Amen . Paccar  un  ivcrlis,  quod  nos  Philippus,&  Joanna  Dei 
gratia  Principes  Alturiarum,&  Gerundi®,  hxredes  Regnorum 
Callellx,  Aragonum  legitimi  Sicilix,Granatx,&c.  Archidu- 
ces  Aultrix, Duces  Burgundi®  &c.  ac  edam  Duces  Moncis  Al- 
bi , Domini  Civitatis  Balagarij , Gubernatores  Gcnerales  Re- 
gnorum Coronx  Aragonum  prò  Sereniamo,  & Potentiflimo 
Rege  Pat re  Domino  noflro  Colendiflìmo . Quia  ad  infrafcri- 
pta peragenda , quamplurimis  arduiflìmis  negotijs  fervitium 
Dei,  & nollruni  conccrnentibus  faciliorem  non  reperimus  mo- 
dum  ,quam  ut  vos  Spect.  Magnificum  d deci  uni  Confiliarium, 
Regi  uni, & noilrum  Joanncm  de  Lanuta  Militem,Proregem  in 
ilio  Sicilix  Regno , decujus  quidem  fide  integritatc,  animi 
moderatione , & prxflantia  admodum  gontidimus , procurato- 
rem  forma  vidclicct  infrafcripta  conlticuerimus  ; tenore  igi- 
tur  prxfcntis  gratis , & ex  noflra  certa  feientia,  deliberatè- 
que,  & conful tò,  eifque  melioribus  via,  modo , & forma , qui- 
bus  de  jure,  & alias  rnelius  fieri  poffet,  facimus,  conili  Humus, 
creamus,&  follemniter  ordinamus  Procuratorem  noilrum  cer- 
tuni, & lpecialem,  & ad  infrafcripta  etiam  generalem,  ita  quod 
(amen , quod  fpecialitas  generalitatt  non  deroget , nec  è con- 
verfo  , vos  eundem  Joannem  de  Lanuta , licèt  abfentem  , 
tamquam  prxfèntcm  , videlicet  ad  prò  nobis  dieta  Joanna 
tamquam  Filia  Primogenita  dicti  Serenilfimi , & Potentifsimi 
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Domini  Ferdinand!  Dei  gracia  Regis  Cartella: , Aragonum,  & 
Sicilia:,  poft  felices  , & longarvos  dies  fuos  in  diftis  Cartellar, 
Aragonum,  & Sicilia  Regnis,  hirede,&  legitima  fuccedente, 
& prò  nobis  di  ciò  Philippo,  uti  viro,  & marito  legitimo  prx- 
fati  Joanna.  Convocati  Regnicoli  totius  ditti  Sicilia:  Regni 
in  Civitate,  Villa,  feu  loco  cjufdem  vobis  bencvifo, videlicct 
Pixlatis , & Ecclefiaiticis  perfonis , Magnatibus  , Baronibus  , 
Militibus,(<7)  ricchis  hominibus,&  gencrofis,  ac  Univcrfitati- 
bus,  c[ti03,vel  quas  convocar!,  & congregari  juxta  Capitula,  & 
alias  de  confuetudine  iftius  Regni  oportuerit  , juramentum 
fbllemniter  in  animas  noftras,<&  cujuslibct  noftrum  , prò  ut  in 
fimilibtis  eft  iieri  confiietum,  Cruce  Domini  nollri  Jcfu  Chri- 
fti  , ejufque  Sacrofanttis  quatuor  Evangelijs  corporaliter  pet 
vos  tattis,detencndis  , & fervandis , ac  fervari  facicndis  Pri- 
vilegijsjCapitnlis,  Conftitutionibus,  Confuetudinibus,&  uii- 
buspriditti  Regni  Sicilia: , ac  Ritibus  Magna:  Regii  Curii, 
conceflìs  Ecclefljs,  Prclatis , perlonis,  & Icamento  Ecdcfialli- 
co  , Magnatibus,  Baronibus, miliraribus  , ricchis  hominibus 
gcncrofis,  ac  Icamento  Militari,  ac  Civitatibus,  Villis , locis, 
& aliis  Univerfitatibus  Regij  Demani;  totius  ditti  Regni  Sici- 
lii  pridccclfores  noftri  juraverunt,  jurarequ'e  confueverunt , 
& debuerunt  , rccipiendum  quoque  dittis  noininibus  prò  no- 
bis , ut  pritèitur,  ab  cifdem  Prilatis,  & prillans  de  fcamento 
Eccleliartico,Magnatibulq;Baronibus,Militibus, ricchis  homi- 
nibus, & generofis,&  alijs  de  fcamento  Militari , ac  Civitati- 
bus, Vilhs, locis, & alijs  Univerfitatibus  ditti  Regij  Demanij, 
atquc  infcriptis  authenticè  redigi  ,&  rcgiltrari  facicndum  fo- 
litum  nobis  dittis  nominibus  fidelitatis,&  alias  prillati,  jura- 
mentum  fic  , & quemadmodum  fieri  folitum  eft  , atque  debet, 
& demum  , & gencraliter  omnia  alia , & fingula  faciendunt , 
dicc-ndum,  & liberò  excrcendum,  qui  in  pridittis,&  circa  ea 
utilia  fuerint , & necelfaria , ac  etiam  quomodolibet  opportu- 
na , quarque  nos  faceremus,  & facere  portcmus  pridittis  nomi- 
nibus , fi  perionaliter  adeffemus , etiam  fi  talia  forent,  qui  de 
j.rc,  vel  de  fatto,  ac  Regni  Capitula, aut  alias  mandatimi  exi- 
gerent  magis  Ipeciale  , ac  fi  majora , vel  graviora  fuerunt  fu- 
pcrius  cxpreflìs  : Nos  enim  vobis  ditto  Procuratori  noftro,  in 
& fupcr  pridittis  omnibus , & fingulis,  cum  incidentibus,  dc- 
pendentibus  , & emergentibus , e i idem  locum  vices  , & voccs 
noltras  , ac  fufficientem  potcrtatcm  pridittis  nominibus  , ut 

pri- 
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(a)  Parola  Aragonelè , della  quale  vedi  il  Dufrelhe  V.  Rici- 
bomitie:  . 
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prad'atur,  damus , comrmicmius,  & coutèriiuus  per  pcitònam, 
promittentes  dictis  nominibus , vobis  dido  Procuratori  au- 
lirò , nec  non  Secretarlo  , & Notano  infralcripto  tamquam 
publics , & authencic.e  perfona:  prò  vobis , d omnibus,  d Uà— 
gulis  illis,  quorum  iute  refi,  d intcrerit , interellbque  poterit 
quomodolibet  in  futurum  legicimè  ftipulanti , 01  recipienti  > 
nos  rathuni,  gratum,  & validum,  acque  firraum,  perpetuò  ha- 
bituros , omne  id  , & quicquid  per  vos  didum  Procuratorem 
noltrum  , iti  & fijper  dictis  omnibus  , & lingulis  , & circa  ca 
procuratum , didum  , $ aduni  fuerir,  quovis  modo,  Uve  gc- 
llum  , d illud  nullo  unquam  tempore  revocare  aliqua  calila  , 
vel  ratione,  (ed  omnium  bouorum , d jurium  noltrorum  obli- 
gatione  , & ut  p radi  da  omnia  majori  robore  fulciantur,  fup- 
plcmus  de  plenitudine  poceitatis  noltrx , & de  eadem  noltra 
certa  feientia  , omnes , & quolcumque  defedus,  qui  de  jure  , 
ve!  de  rado  prxtextu  follemnitatis  ondila:  , vel  alias  diveniri 
pulsine  le  opponi  quoquomodo  in  pra:didis,d  infralcriptis,  at- 
que  prò  pra'milfis  omnibus , & lingulis  coiuplendis,  & liriniter 
attendendis  , jtiramus  per  Dominum  Deum  Noltrum,  d ejus 
landa  quatuor  Evangelia  manibus  nollris  prxdidis  nomini- 
bus corporaliter  tada , quod  prardida  omnia,  & liugulara- 
tha  , grata , & firma  habemus , tenebimus , & oblérvabimus , 
quod  eli  adum  in  oppido  Marorecatur  die  j.Menfis  Qtcobris 
ó.I.id.  anno  à Nativitate  Domini  1502. Signuni  )§(  Philippi, 
& Joamia:  Dei  Gratia  Principum  Ailuriarum  , & Gerundio:, 
hxredum  Regnorum  Calteli#,  Aragonum  Lcgionis,  Sicilia: , 
Granatx&c.  Archiducum  Aulirli,  Ducum  Burgundi#  , ac 
ciiam  DucuraMontis  Albi,  Dominorum  Civitatis  Balagarij, 
Gubcrnatorum  Gencralium  Regnorum  Corona:  Aragonum 
prò Serenilfimo , & Potcntiflìmo  Rege  Patte,  & Dominò  110- 
llro  Colendils.  qui  prxdi&a  concedimiis  , laudamus , firma- 
mus  , & juramus  , figillumque  Regium  impendenti  julfimUS 
apponcudum  huic  nofero  publico  procurationis  inlhutnento' . 
Y o el  Principe,  Yo  la  Principifla . feltes  hujus  rei  fune  Revc- 
rctidusin  Chriito  Pater  Dominus  Joannes  de  Fonfcca  Coidu- 
beniìs  Epilcopus,  ac  prxdidorum  Principum  Dominorum  no- 
Itrprum  Cancdlarius  major  ejulìicm  Serenili.  Principi?  , & 
Conliliarius  , ac  la  Muxa  de  Vere , d Parlcs  de  Paupet  Con- 
filiarii,  d Martinus  de  Muxara,prxdidx  Screniflimx  Princi- 

pis  Domina:  poltra:  Magifter  Aulì.  Sig. — mun  mei 

Lupi  Ounlhillos  prxdiclorum  Sercnilfimorum  Principum  Do 
minorum  nollrorum  Secrctarij , Regiaque  authoritate  Nota- 
ti us  publicus  per  totani  ditionem  fuam , qui  pridiclx  procu-1- 
ratoris  conllitutioni,d  potedatis  dadioni , omnibulque  aRjs, 
~ dlin- 
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& lingulis  fupradittis,  dum  fic,  ut  prxmittitur  agcreiwui',  de- 
ce ricrei’. tur,&  fiercm,una  cum  prenominati  teflibus  imerfui, 
e.tque  fic  deri  vidi,  & audivi,  iiKÌeq;pixfeus  publicum  inttru-, 
mcncum  aliena  manu  fidefiter  fcriptum  de  mandato  celfitu- 
dinum  fuarum  confeci , & claufi  &c.  Domini  Principes  mait- 
daiunt  mihi  Lupo  Cunchillos  , in  cujus  polle  prxditta  firma- 
runt.  Vigore,  & auctoritatc  prxinlcnx  procurationis,  & man-  Ciurmi, 
dati,  promittimus  , & juramus  procuratorio  nomine,  & nomi-  del  Vico 
uibus  prxdittis  per  Dcum  Onmipotcntem  ,fupra  Sanila  Cru- 
ce  Domini  noflri  Jefu  diritti  , &.  ejus  quatuor  Sacrofanttis  V1ic,;' j*j 
Evangelijs  coram  nobis  politis,  6t  per  nos  corporali ter^t  ma- 
nualitcr  tatìis,vobis  prxdittis  tribus  Brachijs  totum  ditti  Si- 
cilia: Rcgnum  reprefentantibus,  tenere , oblèrvare  ,&  manu- 
tcnere , ól  per  quos  deceat  teneri , fervali , & manuteneri  ad 
ungermi  omnia  Privilegia  , gratias , officia,  & beneficia,  juxta 
coi um  privilegia  dittis  Siculis  conceda  , ac  Capitula  Regni  , 
Conllitutioncsj  Pragmaticas,  Confuetudines,  & ufus  ditti  Re- 
gni , ncc  non  & alia  quxvis  , & Ritum  Magna:  Rcgix  Curia 
concelfa  atorgata  Ecclefijs  , Prxlatis  , & Perfonis  Ecdefiaftì- 
cis,  nec  non  Marchionibus,  Comitibus,  Magnatibus,  Baroni- 
bus,  Militibus,  hominibufquc  gcncrolìs,&  alijs  quibufvis  pcr- 
lonis  ditti  Regni , nec  non  Civitatibus,  Terris,  Villis,  Oppi- 
dis,  & alijs  locis,  Univerfitatibus,  & perfonis  ditti  Regni,  ita 
& quemadmodum  dittus  Catholicus  Rcx  Dominus  noficr 
dum  erat  Princeps  ,&  Primogenitus,  & alij  Principes,  & Pri- 
mogeniti Prxdecefiores  ejus  juraverunt  , & jurare  confueve- 
runt , & dcbucrunt , juxta  formarn  juris  , Confiitutionum,  òr 
Capitulorum  , ac  Pragmaticarum  Regni  Sicilie  : prxfentibus 
ad  dittum  juramentum  de  voto  , & ordinationc  dittorum 
trium  Bracliiorum  Regni  ibidem  prxfentium , prillare  viden- 
tibus  in  ditto  cadafalo , ut  moris  eli , prxnominatis  Reveren- 
do Andrea  Sticcia  Procuratore  ditti  Reverendifs.  Domini 
Archiepifcopi  MeflfanenGs , & Mag.  Domino  Joannc  de  Riba- 
fàltes  Confervatore  Regij  Patrimoni; , Procuratori  ditti  Re- 
vercndifs.  Domini  Archiepifcopi  Panhormitani  prò  Bracino 
Ecclcfiaflico:  Mag.  Aloyfio  Palao  Magiflro  Secreto  Camerx 
Reginalis,. Procuratore  Reverendifs.Epiflopi  Syratufani,  Lo- 
cumtenentis , & Prxfidentis  ditte  Camerx  , & Spettabili  to- 
rnite Golifani  prò  Brachio  Militari,  & Magnificis  Juratis  No- 
bilis  Civiutis  MefTanx,  & Syndicis,  & Ambafciatoribus  Cla-  i 

rilfimx  Civitatis  Catanx  prò  Brachio  Demaniali . In  quorum 
fidem  , & teflimonium  , prxlcns  publicum  inflrumentum  , iit 
attum  fieri  mandavimus  j>cr  Nobilcm  Nicolaum  Sollima  Re- 
| gium  Locumtcncntcm,&  Magifltum  Notarium  in  Officio  Pro-  j 

thono- 
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thonotarij  Regni  Sicilix,  provetta,  veftrorumquc,  & quorum 
interelt , & intercire  poterà  in  futurum  abundantiori  cautela. 
Regiltratum,  & redaptum  in  Regittris  ditti  Officij  Prothono- 
tartj  anno  , me  afe  , die  , & Indic  i ione  prsmiflis  . 


PARLAMENTO  XII* 

Nell'  Anno  1505.  z’iij.  brd. 

A i&.  aW  Mefe  di  Luglio  nel  Sacro  Regio  Hofpìtìo  detto  lo 
Steri  della  Felice  Città  di  Palermo  fatto  il  governo  dell ’ 11- 
luftre  D.  Giovarmi  de  Lanuta  Ciceri  in  tfttejìo  Regna  di 
Sicilia  , dopa  la  qui  fotte  fua  propcftu  da  effo  fatta  alla, 
pre/ènza  di  tutti  b tre  Brutti  rapprcfentanti  il  detto  Re- 
gno t cioè  Fede fiafl ice  , Militare , e Demaniale , fu  da  ejf 
conclufo  il feguente  Parlamento  Ordinario  . 

> . ' . 

Ulto  Illuftre,  e Putenti  Signuri  Metter 
Juan  de  Lanuta  Viceré , & Grandi  Almi* 
rami  di  lu  Regnu  di  Sicilia  &c.  Havendo 
Voilra  Illuftrifs.  Signoria  all*  14.  di  lu 
prefenti  mift  di  Jugnetto  convocato  Ge- 
nerali Parlamento  di  li  tri  Bracchij  di  qui- 
tto Regno , videlicet  EccleGaftico,  Mili- 
tari ,&  Demaniali  in  quitta  FeliciCittà  di 
Palermo  in  la  Sala  grandi  di  lo  Hofpitio  Regio,  feu  Steri  di 
la  ditta  Citati,  per  ordinationi  ,e  cuniandamentu  di  IaCatho- 
lica , & Invittilfima  Majeftà  del  Re  Nottro  Signori , propoffi 
in  effetto  a li  ditti  tre  Bracchi}  rapprefentanti  tutto  quitto 
Regno  li  grandiflimi  difpitt  havi  fatto,  & de  continuo  fà,&  in- 
tendi fari  Sua  Majellàdi  teniri  in  ordini,  & di  multi  retro  ha- 
viri  futtinuco  fua  grandi  mariiima  dalli,  e tcrreftri  Exercito, 
tutto  ad  caufa  per  la  defenfioni,  fecurità,  c tutela  di  quitto  lo 
'fidcliflìmo  Regno,  cum  delibcrattioni  , & firma  voluntati  di 
conferirifi  fi  fufli  bilbgno  perlonalmcnte  con  più  Armata  , & 
grandi  Exercito  in  lo  Regno  preditto  per  li  novi  occurrenti  di 
lu  preparatorio  havi  fatto  luTurcu,&  altri  potenti)  dicupio- 
fifiima  Armata,  & Exerciti  maritimi, & terrcttri,non  lenza  al- 
cuno rezelu  di  la  invafioni  di  quitto  Regno:  per  lo  chc,&  altri 
inminenti  pericoli,  c (candali  occurrenti  ha  fiato, & ttafua  Al- 
teza  in  grandiflimi  , e continui  difpifi  , pregandoli , & exhor- 
tanduli  da  parti  di  Sua  Majeftà,  che  cura  quitta  fingularifsima 
alfettioni  , voluntà  , & prontezza  di  animo , comu  altra  volta 
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I quitto  Regno  ha  liberarne*!] , Òt  di  tua  fpontanca  votumati 
' dimoltrato  verfo  fua  Alteza,  tolifsi  aiteudiri  à ferviri  à S.M. 
per  ia  difpifa  grandi,  che  ha  iàtco,&  continuo  fi,  & ha  di  fari 
in  fultenirt  ditta  Armata,  & Exercitu  per  la  difcnfioui  ,e  tui- 
cioni  di  tu  Regnu  preditlu,lu  quali  non  lènza  grandiflima di- 
fpifa,  & guaftu  pò  manuteniri,  nè  rrgere,  conio  per  expericn- 
cia li  hi  villo, & è notorio  adornlli  uno,comu  più  d iffu fallici i- 
ti  , & ornatamenti  ja  propolsi  Voftra  lllullrifsinia  Signuria 
innanti  li  tri  Bracchij  predati . 

La  quali  propolla  per  tutti  li  tri  Bracchij  ben  intilà , & 
confiderata  da  poy  cum  oportuna  examina , & indagactioni 
maturamenti  dilcufla:  ac  etiam  exaniinati  tutti  li  cullatali 
propolla  ncceflarij  , & occorrenti , ditti  tri  Bracchi]  congre- 
gati collegialiter  rcpiclèntanti  ditto  Regno  , rengratiaudo 
primo  , e baiando  humilmcnii  li  mani  di  S.  R.  M.  di  lo  antu- 
ri , & afvctCitmi  grandi  ,ehe  cominuamenti  in  genere  , & in 
fpecie  ha  dcmoAiato  , & dimullra  verlb  quifto  fo  tidelilsinio 
Regno,  non  folum  di  etfere  ben  retto  ,&  gobernatu  in  pacifi- 
co , & tranquillo  llatu  , & lunga  paci  cullodito  , ma  ancora 
di  cfkiri  di  lini  Alteza  peifcrvatu , & provillo  di  tutti  perico- 
li , invafioifi  , e danni , che  quallivoglia  Exercitu  , & Arma- 
ta di  inimici  oy  altri  li  putiisi  inferir! , comu  per  experientia 
lì  ha  vitto , & etiam  cum  quanta  benignità  fua  Altezza  per 
fua  clcmentia  li  oberi  perfimalmentc  eilendo  bilbgno  veniri 
in  defcufioni , & tutela  di  quilto  fo  fideliflimo  Regno  , hanno 
per  quilto  ditti  tri  Bracchi]  deliberato  , votato  , & conclufo 
per  tutti  li  cofi , & caufi  predirti  divirifi  dari  , & offeriri  a 
S.  M.  & per  lùa  parti  a Voltra  llfiiltrils. Signoria  liberò  Fiori- 
ni tricento  ruilia  , di  li  quali  S.  M.  indi  facili  quello  fia  plui  pjonat  j; 
foy  fervida  , comu  meglio  a fua  Altezza  parrà  , da  pagarifi  fo  JOO'V 
per  tutto  lo  Regno, nemine  exempto  . Et  quo  ad  Brachium  da  appli- 
Ecclefialticum  ex  omnibus  fruclibus  , redditibus  , & proven-  carfi  ad 
tibus  nullo  etiam  prorfus  exempto  in  lo  modo  infraliti  pto  vi- 
delicet  , infra  anni  tri  incominciando  da  lu  primo  di  Scttem-  anni'in| 
bro  nona  Ind.  proxima  futura  in  antea  in  dui  lòluctioni  quo- 
libet  anno  vidclicct , la  prima  in  fine  Metilis  Februarij  proxi- 
mi  venturi  , & l’altra  in  fine  Menfix  Augulti  anni  praidicti,  <& 
fic  fuccefsivè  per  tutti  li  ditti  anni  tri, cum  hac  tanien  condi- 
zione , clic  li  dui  tandi  -di  li  icoV.  milia  Fiorini  offerti  alla 
prefata  Majeltà  a lu  Parlamctuu  celebrare  in  la  Clarifiima 
Città  di  Catania  ia.  OZobris  13.  Ind.  1494.  c tutti  Dona- 
tivi, fuccuili,  debiti , quocuniquc  moda  qualitercumque  , & 
quomodocumque  lo  ditto  Regno  fullì  obligato,  e debituri  ala 
Sacra  Regia  Majeltà  , includendo  lo  Braccìno  Ecclclialtico 
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tanto  per  cibili  di  decimi  tricnnalrPapali;  importi  oy  impu- 
uendi  dittiti  ala  Cammara  Apoflolica-,  Oy  ad  Sua  Altezza  , ò 
altra  perfunaoy  cauli  prò  quacùmque  caufa'in  tutto  , oy  in 
parti  non  fi  pozanu  exigiri , intendendò  quelli  pagano  fo  dit- 
to donativo,  ecccpto  lo  redo  di  lo  donativo  profilino  palliato 
di  li  triccnto  milia  Fiorini,  ma  fi  diggiano  drfterirf  con  paga- 
rifi  partati  li  elicti  anni  tri,  li  quali  anni  tri ‘partati  fi  diggiano' 
pagari  in  quilli  tandi  comodo,  & fottna,  cómu  fu  conclufo  in 
lo  precedenti  (a)  Parlamento,  cura  prefervactioni,  che  dura- 
te do  tempo  dita  exa&roni  di  ti  ditti  jooV.  Fiorini  non  fi 
cliggiano,/iè  portano  imponi  ri,  donati,  nò  pagar*  altri  donati- 
vi , coUicìi  , gc  g'ravizji  ojdùtaaj  ; né  extraordinarij  , eterni 
comprehenli  in  li  conftituclioni,  pragmatici,  capitoli,  & ordi- 
nazioni in  loditto  Regno,  nè  ancori- fi ‘pozza  esigere  decima 
alcuna  per  ditto  triennio  perdurante.»'', 

..  Detto  giorno  fii  fupplicato  oretenus  per  detti  tre  Bracchij 
al  detto  Signor  Viceré  ,. che  il  termine  della  prima  canda  , il 
quale  fecondo  la  precedente  olferta  doveva  incominciare  dal 
Mefe  di  Fcbraro  9.  Indite,  habia  di  incominciare  per  tutto  il  J 
Mefe  di  Agufto  dell’  ifterta  Ind.  & Anno  ; & detto  Illultre 
Signor  Viceré  attenta  la  liberalità  del  detto  Regno  , .fi  con- 
tentò di  concedere  detta  dilatione  al  detto  Regno , itachc  la 
detta  prima  tanda  habi  da  incominciare  per  tutto  lo  Mefe  di 
Agufto  , & l’ altre  tande  feguenti  fuccefltvamente  di  fei  in  fei 
Meli  continuamente  per  infino  all’  integra  fodisfatione  delli 
detti  tricento  milia  Fiorini . 

A di  detto  per  detti  tre  Bracchij  ancora  fi  fece  offerta  al 
detto  Illuftre  Signor  Viceré  di  Fiorini  cinque  milia  della  mo- 
neta di  quello  Regno  da  pagarifi  al  detto  Signor  Viceré  nella 
prima  tanda  del  detto  donativo  , con  quella  taxa  , exaclioni , 
ordini , e forma  fi  devono  esigere  li  Fiorini  tricento  milia 
offerti  per  li  ditti  tri  Bracchij,  come  fi  contcni  nel  preceden- 
te Atto. 

Detto  giorno  fù  per  detti  tre  Bracchij  votatu  , & condufu 
di  dari,e  pagari  a Jacopo  Madalena,a  Giovanni  di  Quadro,  e 
Giuliano  Cartellano  Rcgij  Secretarij  per  havere  vacato  in 
detto  Parlamento  per  fare  tutti  li  atti  necertarij  prefenti , e 
receptanti  unzi  quaranta  nello  tempo , de  dell’  ifteffo  modo , 
che  fi  paghiranno  li  Fiorini  cinque  milia  , che  fi  offèrfiro  al 
Signor  Viceré,  e dell’ ifterta  manera  confiderati  li  ferviti  j , e 
travagli  fatti  per  lo  Mag.  Chriftofaro  Urgegno  Camareri  del 

Signor 


(j)  Vedi  il  Parlamento  IX. 
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Stgnor  Viceré,  per  havere  (aito ogni  preparatorio  uccellino 
dt  paramenti  per  detto  Parlamento  prefènti,  & receptantr  un- 
L\  vinti  da  pagarfi  nel  tempo  , modo,  e fórma  fi  pagheranno 
li  oitee  40.  alti  detti  Secretarij . 

E dell’  ifteCfo  modo  , forma  , e tempo  detti  Bracchi]  in  re- 
tnuneratioxii  delti  ferviti]  fatti  in  detto  Parlamento  fi  obliga- 
to  psgari  a Barthokxnco  Bagniles  , Atidria  Guardabanu  , e 
Clementi  — — — Rcgij  Porteri  di  Carnata  prefenti  , &.  ac- 
ceptanti  unzi  20.  , . * i n 


Ntttogì 

del  Pur 
tox.  am 
1 o.  hld. 
iyo8  .fa, 
727. 
Offerta 
di  fiat  in  i\ 
100(S. 


PARLAMENTO  XII I* 

■;  . 1 • J 

Nell'anno x.  lndit.  150.8 .ad)  io. dì Agojlodi detto  Anno. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nella  Sala  grande  del  Regio 
Hofpitie,  detto  lo  Steri  , fitto  il  governo  dell’  llkdlrc  Don 
Ruymtmdo  Cordona  Iditerì  inqucjto  Regno  di  Sicilia.,  dopo 
la  qui  fitto  fua  propojla  da  efo  fatta  alla  prefinza  di  tutti 
li  ire  Bratti  rappre fintanti  il  detto  Regno  , tioì  Ecclcfia- 
Jlico  , Militare  , e Demaniale  , fuda  cj/t  conila  fo  il  figuente 
Parlamento  Ordinario. 

Ultu  Illuflri,  e Putenti  Signuri  D.Ray- 
mon  de  Cardona  Viceré  di  quiftu  Regno 
di  Sicilia,  & Cavallarizzu  Majuri  di  la 
Catholica,  & InvictilFuna  Majcttà  de!  Rè 
noltru  Signuri  . Havendo  Voftra  lllu- 
flre  Signoria  alti  Petti  di  lu  prefènti  Mi- 
fi  di  Auguftu  convocatu  Generali  Parla- 
mento  di  li  tri  Bracchi]  di  quitto  Regno  , 
videlicet  Eccleliallico,  Militari  , & Demaniali  in  quiibi  Fe- 
lici Città  di  Palermo, in  la  Sala  grandi  di  lo  Hofpitio  Regio, 
feu  Steri  di  la  ditta  Citati  ,per  ordinazioni , e comandamento 
di  la  prefata  Catholica  Majeltà  del  Re  nottru  Signuri , pro- 
poli! in  effettu  à li  ditti  tre  Bracchi]  rapprefentanti  tutto  que- 
llo Regno  la  cordialiflima  adizioni  de  continuo  quitto  Fide- 
liflimo  Regno  ha  portato  verfo  li  fervitij  di  Sua  Reai  Majt* 
fìà,  comu  per  evidenttllimaexperientia  fi  ha  conofciuto  per  li 
effetti , tantu  in  lu  exponiri  la  vita  ad  omni  periodo,  quanto 
li  beni  in  fuo  Reai  fubiìdio,  & fèrvitio  di  maynera  non  li  pon- 
nu  altru  perfuadiri  , fi  non  che  tutto  quitto  fo  fidelitìimo 
Regno  havifli  di  perfeverari  in  la  continuata  adizioni,  & cor- 
dialiflima voluntà  circa  lu  Reai  fèrvitio  , & fubventioni  ; 

J tanto  più  conofccndo  ab  experto  dittu  fidelillimo  Regno  in 

gene- 
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generai , &.  in  particulari  li  grandi  difpili  , <St  continui  gua- 
iti ditta  Reai  Majeltà  ha  {ottenuto  tanto  in  lo  felici  adven- 
tu  di  li  parti  di  Spagna  in  lu  Reami  di  Napoli  cum  copiolif- 
finia  dalli,  quanta  ancora  in  lu  tedi  tu  a quitti  parti,  tutto  per 
tefurmari,  (<1}  & poniri  in  tranquilloi  ftatu  lu  Riami  di  Napu- 
li  vicina  a quitto  Regno  , per  la  Confervationi  di  la  paci , & 
tranquillità  di  1’  uno,  & l’ altro  Regno  , exponcndo  ontni  l'uo 
Reai  Thefàuro , & Patrimonio  grandiflima  quantità  per  la  rc- 
Ritutionc  di  alcuni  Itati  , in  compenfa  , & remunerauoni  di  li 
fcrvitij  prelati  a Sua  Reai  Majeltà  in  li  turbulenti  j di  ligucr- 
ri  per  foy  fubditi  in  detto  Reami  di  Napoli,nec  rainus  li  con- 
fidciactioni  di  la  Sanftifsima , & Gloriolifiirna  Imprefa  . Sua 
Reai  Majeltà  havi  inprilb,  & intendi  Attifsimo  coadjuvante 
dcbellari  li  parti  di  Barbaria,  & Mori,  perfidi  Inimici  di  la 
Cathulica  Chriltiana  Religioni  , che  in  ormai  faria  Rata  data 
conclulioni  a tali  gloriufa  expedi  ttioni  cum  copiofilsima  elafi- 
lì,  & exercitUjComu  là  Sua  Catholica  Majeltà  ha  vi  quitti  tem- 
pi incuminaatu  , reportandu  in  alcuni  parti  di  quitta  gluriufa 
vittoria,  fi  nun  filisi  Rata  fupervenuta  la  fami, & pelli  inquil- 
lo  Regno  di  Spagna;  al  prefenti  intendendo  Sua  Catholica,  & 
Reai  Majeflàcum  la  efpedittioni  di  ditto  Exercito,  & dafsi, 
per  dcbellari  ditti  parti  di  Barbaria  per  lo  fervitio  di  lu  Qm- 
nipotenti,&  Immortali  Deo,  exaltaftioue,  & gloria  di  la  Chri- 
Riana  Religioni,  evidentifitmo  beni,  & univerfale  beneficio  di 
tutti  foi  Regni,  & fubditi , fpecialmente  di  quefio  fo  fidelifli- 
mo  Regno  per  l’ armata,  & propinquità  leni  a ditta  Barbarica 
regioni  ; per  lo  chi  ha  Rato  celta  Sua  Aliena  in  graudiflìmi , 
& continui  guaiti,  c difpifi,  pregandoli  voltra  Illulkifs.  Signo- 
ria , & exortandoli  da  parte  di  Sua  Majeltà  , che  cum  quitta 
fingulariflima  anemoni,  voluntà , & promptiaa  d’ animo , co- 
mu  altra  volta  quitto  Regno  hà  liberamente  di  fua  fpontanea 
voluntà  demonttrato  vedo  fua  Altera,  vuliffi  attendiri  àfef- 
viri  à Sua  Majeltà  per  la  difpifa  grandi,  che  hà  fatto,  & con- 
tinuo ti,  & hà  di  fari  in  fubReairi  ditta  Armata , & Exercitu, 
lu  quali  non  lènza  grandiflima  difpifa,  e gualtu  fi  po  futteuiri, 
comu  ad  omni  uno  è notorio , & manifelto , & di  quitto  plui 
diffufamenti,  & ornatamenti  voltra  Illuflriflima  Signuria  prò- 

pòdi  innanti  li  tri  Bracchij:  beni  intifa, & confiderata  dapoi 
cum  opportuna  examina  , & indagactioni  maturamenti  difcuf- 

fa» 

(a)  Della  guerra, e Vittorie  avute  dal  Re  Ferdinando  co’Fran- 
V celi  per  la  totale  conquitta  del  Regno  di  Napoli , vedi  il 
Surita  tom.  J.  lib.  5.  
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fa,  ac  etiam  examinati  tutti  li  cofia  tal  propolla  necellarij,& 
occurrcnti , li  tre  Bracchij  fudetti  rappicfcmaiui  tutto  il  Re- 
gno fecero  olfcrta  a Cui  Majeftà  di  Fiorini  300V.  per  farne 
S.M.  quello  che  li  piacerà, &.  farà  più  fuo  fervitio,  da  pagarli 
per  tutto  il  Rcgno,nemine  excmpto,fra  Anni  tri,  incomincian- 
do la  prima  paga  , & tanda  dal  primo  di  Settembre  1 3.  Indir, 
prollima  futura  innante  in  dui  paghi  ogn’Anno , cioè  la  prima 
in  ditto  Miti  di  Settembre , & l’altra  nel  fine  del  Mele  di  P'c- 
brarodi  detto  Anno  , & cofsi  fuccefsivamente  per  tutti  li  tri 
anni , con  quelle  conditioni , & )freferve  di  già  elprelfatc  nel 
precedente  Parlamento  dell’Anno  1 505. 

Die  prxtitulato  apud  Urbem  Felicem  Panhormi  , & in  Sa- 
cro Regio  Hofpitio  videlicet,  in  la  Sala  magna  dièli  Holpitij, 
in  pradéntia  Ululi.  & Potenti»  Domini  Don  Raymonde  Cor- 
dona Regni  hujus  Sicilix  Vkcregis  , & majoris  Cavallaricà: 
Catholic.r, & Invitlifiimx  Majellatis  Domini  noltri  Regis,fuit 
prxièns  All us  publicatus  , & llipulatus  . Prxfentibus  ad  pri- 
mi lfa  magnifici»  Petro  Cavale»  , Juliano  Callellano  , Jacobo 
Madaicna  Rcgijs  Sccretarijs , & nobili  Bartholomxo  bagliuli 
Magnx  Regia  Curii  Comeltabulo,  jacobo  Bottai noneta,  Ma- 
riano de  Accordo , alijfque  quamplurimis  in  numero  copialo . 

Detto  giorno  par  detti  tre  Bracchij  li  fece  ancora  oocita 
all’ Ululi.  Signor  Don  Ramon  de  Cardona  Viceré  di  Fiorini 
cinque  milia  della  moneta  di  quello  Regno  da  pagarli  à detto 
Signor  Viceré  nella  prima  tanda  del  detto  Donativo  , con 
quella  taxa  , exacìione  , ordine  , & forma  li  devino  exigere  li 
Fiorini  300V.  offerti  per  li  ditti  tre  Bracchij,  come  li  contie- 
ne nel  precedente  Atto. 

Detto  giorno  per  detti  tre  Bràcchij  di  quello  Regno  di  Si- 
cilia fù  fatto  Atto  , che  abbilitaro  a dièlo  Signor  Viceré  di 
farlo  Regniculo  di  quello  Regno  , & originario , acciò  detto 
Signor  Viceré  podi  ricevere  qualfivoglia  officio,  & carico  in  , 
quello  Regno  di  Sicilia  . 

Detto  giorno  per  li  fudetti  tri  Bracchij  fù  conclufo  fi  pagaf- 
fero  ( more  lòlito,  conforme  fi  hà  oblèrvato  per  il  pallaio) 
onze  40.  alli  Regij  Secretarij  , onze  vinti  al  Cammariero  per 
adaptarc  la  Sala  del  Regio  Holpitio  , & onte  vinti  alli  Regij 
Portieri  di  Camera  . (a) 

PAR- 

(a)  Nel  fudetto  Parlamento  fu  eletto  Ariibafciadorc  al  Re  il 
Viceré  Raimondo  de  Cardona  , il  quale  ottenne  la  confer- 
ma di  alcuni  Capitoli , e Grazie  in  beneficio  del  Regno,  li 
quali  fi  leggono  nel  primo  volume  di  detti  Capitoci  fi  543. 


Donai,  di;; 
fio.  jooVj 
da  appi:-' 
carfiadarj 
bitrio  di* 
S.M.  da' 

pagarli  in! 


Donai,  di 
tior.  J V . 
al  Viceré. 


Atto  di  [ 
Regnico-'. 
Io  al  Vi-| 


Elonat.di' 
onze  80. 
a’  Secrc- 
tarj,  e al-, 
tri  Offi-  * 
ciati . 
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PARLAMENTO  XIV* 

Nell’  Anna  \ 5 il . xiiij.  Ititi . a 1 \.di  Ago/la 
di  dello  Anno . 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nella  Sala  grande-  del  Re- 
gio Hofpitìo , detta  lo  Steri,  fitto  il  Governo  dell' III.  Sìg. 
D.Vgo  deAiancada  Viceri  in  quejlo  Regno  di  Sicilia,  do- 
po la  qui  fatta  fua  propojla  da  effo  fatta  alla  prefinza  di 
tutti  li  tre  Bracci  rupprefentanti  il  dello  Regno , cioè  Se- 
de Jiaf  li  co  , Militare , e Demaniale , fu  da  ejjtcopdufi  il  fe- 
guente  Parlamenta  Ordinario. 

Ultu  Illuftri  , & multo  Reverendo  , e Pu- 
tenti Signuri  Don  Ugo  de  Moacada  Priu- 
ri  di  Santa  Fimia,  & Viceré  di  qui  ito  Re- 
gno di  Sicilia.  Havendo  Voftra  Illuitrils. 
Signoria  alH  10.  di  lu  prefenti  rail't  di 
Auguftu  convocatu  Gener.  Parlamento  di 
li  tri  Bracchij  di  quillo  Rcgnp  , videlicet 
Ecclefiaftico  , Militari  , & Demaniali  in 
quitta  Felici  Citta  di  Palermo  in  la  Sala  grandi  di  lo  Hufpiiio 
Regio,  feu  Steri  di  la  ditta  Citaci,  per  otdinattioni,  e coman- 
damento di  la  prefata  Cath.&  Invitt.Majeftà  del  Rè  noftru  Si- 
gnuri, proponi  in  elfettu  a li  ditti  tre  Bracchij  rapprefentanti 
tutto  quelto  tidelillimo  Regno  ha  portato  vetfo  li  fervitij  di 
Sua  Reai  Majeltà.comu  per  evidentiflìiua  esperienza  li  haco- 
nofeiuto  perii  eiietti  tanto  inexponiri  Invita  ad  orniti  pericu- 
lu,quantu  li  beni  in  lu  Reai  fublidio,&  fervido, di  manera  non 
fi  porria  altro  perfuadiri  fi  non  che  tutto  quello  fo  fide  li  (fimo 
Regno  haviflì  da  perlèverari  inlacontiiArata  aft'ectioni,  & cor- 
dialinìma  voluntà  circa  lu  Rcal  fervido  , & fubendom,  tanto 
per  lui  conofcendu  ab  experto  ditto  fidelillimo  Regno  in  ge- 
nerali , & particulari  li  grandi  difpib,  & continui  guaiti  ditta 
Reai  Majcltà  hà  fubftenuto,&  al  prefenti  fubftcni  in  dcbella- 
ri  la  audacia  di  li  inimici  di  la  Santa  Fè  Catholica , per  exal- 
tacdoiu  di  quitta  , & maximè  di  la  fetta  Maumctthana  in  li 
parti  di  Africa  cum  cupiofinimo  Exercitu,  & clalTi,  fubllinen- 
do  grandi , & exceffivi  difpifi , per  modo  hora  debellato  , & 
prilli  molti  Citati,  & quelli  convertuto,  & redutto  a la  Santa 
Fè  Catholica  , & prefertim  novamenti  cum  grandi  travagli , 
.difpili,  &,  occhioni  di  homini  per  forza  prifo  la  fortiflima  , & 

quii! 


/veri  uff. 
del  Pro- 1 
tett.art*  14! 
inda  i$i  1 

Offerta 
di  fior. 
500  y* 


1 Conqui- 
ftt  d iT ri- 
poli  ag- 
gregati al 
li  Sicilia. 
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quiu  incxpugnabili  (a)  Città  di  Tripoli , la  quali  Sua  Alteza 
ha  agregato  a qui  fio  Regno,  per  iubitcìuaètioni  di  la  quali 
havi  fui  tenuto,  & lubltcni  al  preferiti  excelfivi  difpifi,  comu  ad 
omni  uno  è ja  notorio , & per  mettiri  ad  exequZioni  lua  fauci  a 
imprefa,  ha  no v amenti  trafmifTo  multi  navi,  homiiti,&  caval- 
li in  Io  Reami  di  Napoli  , per  conquiflari  tuttu  lu  reftu  di  la 
Africa  predilla,  per  lu  fervitio  di  lo  omnipotemi , & immor- 
tali Deo  , exaltaflioni  , & gloria  di  la  Chrilìiana  Religioni , 
evidentiflìmo  beni,  & univerfali  benefitio  di  tutti  Tuoi  Regni, 
& fubditi,  fpecialmentc  di  quifto  fo  fidcliflìmo  Regno  , per  la 
vicinità,  & propinquità  reni  di  ditta  Barbarica  regioni;  per  lo 
che  ha  ftatu,&  Uà  Sua  Altezza  in  grandi(Iimi,&  continui  gua- 
iti, & difpifà, pregandoti  vottra  Illultriifima  Signoria,  & exor- 
tandoli  di  parti  di  Sua  Majeltà,&  cum  quilla  fingulariflima  af- 
fezioni, voluntà,  & pronti  za  di  animo,  comu  altra  volta  qui- 
tto Regno  ha  libei  amenti  di  fua  fpontanea  voluntà  demottra- 
to  verfo  Sua  Alteza,  vulifFi  attenditi  a ferviri  ad  Sua  Majcftà 
di  quitto  fi  parilfi  per  la  difpifa  grandi,  che  ha  fatto,  & conti- 
nuo fa,  & ha  da  fari  in  fufteniri  ditta  Armata,  & Excrcitu  , lu 
quali  non  fenza  graadifiima  fpifà  , & guafto  fi  può  fubfteniri  , 
tonni  per  lui  diHiifamenti  ,&  honoratamenti  volti  a 1 1 fui  tri  fTr- 
ma  Signoria  propofli  innanti  li  tri  Bracchi;  preditti , la  quali 
propofta  per  tutti  li  tri  Bracchi;  beni  intilà,&  confiderai!  da 
poy  cum  opportuna  examina,  & indagactioni  maturamenti  di- 
fcuffa,ac  etiam  examinati  tutti  li  cofi  necelfarij  alai  prepolta. 

Li  tre  Bracchij  fudetti  rapprelèntanti  tutto  il  Regno  tèciro 
offèrta  à S.M.  di  Fiorini  ;ooV.  per  farne  S.  M.  quello  li  pia- 
cerà, & farà  più  fuo  fervitio,  da  pagarli  per  tutto  il  Regno  ne-  1 
mine  exempto  fià  anni  tri  , incominciando  la  prima  paga  , & j 
landa  dallo  primo  di  Settembre  prima  Ind.  proxima  ventura  | 
innante  in  dui  paghi  ogn’anno,  cioè  la  prima  in  detto  Milì  di  ! 
Settembro,Z  l'altra  nel  fine  del  Mele  di  Febraro  di  dettoan-  : 
no  , & colsi  fucceflivamente  per  tutti  li  tri  anni , con  quelle 
condizioni , & preferve  di  già  exprelfate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  i joj. 

Prxfentibus  ad  luce  Magn.  Domino  Didaco  de  Vera,  Mag. 

Do- 


(a)  Della  conquifta  di  Tripoli  ne  icrive  il  Fazello  dee.  a. 
lib.  9.  il  quale  dice  , che  folfe  accaduta  nell’anno  1510.  il 
che  conferma  il  Surita  toni.  6.  lib.9. 

Fu  aggregato  il  Regno  di  Tripoli  alla  Sicilia , ed  il  fuo 
Vcfcovo  è futfraganeo  delI’Arcivefcovo  di  Palermo  , come 
ancora  quello  di  Tunifi.Vedi  I’Abb.Pirri  not.Eccl.Pau.f.2\. 
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Domino  Don  Ingaltone  de  Moncccateno,  Mag.Joannc  Marti- 
no de  Aquino,  Mag.Joanne  del  Rio,  Nobili  Francefilo  de  Sil- 
vcflro,  Andrea  Guardabaxo,  & alijs  quampluribus . 

Di  più  li  fece  offerta  à detto  Signor  Viceré  di  Fiorini  cinco 
milia  della  moneta  di  quello  Regno, da  pagarift  à detto  Signor 
Viceré  nella  prima  tanda  del  detto  Donativo , con  quella  ta- 
xa , exaelione,  ordini,  & forma  fi  divinu  exigiri  li  Fiorini  tri- 
cento  milia  offerti , come  lopra . 

Detto  giorno  li  fece  atto  per  detti  tre  Bracchi;,  per  il  qua- 
le habilitaro  al  Signor  Viceré,  e lo  feciro  Regnicolo,  & capa- 
ce à ricevere  quallivoglia  officio,  & benefitio,  attente  le  fuc 
bone  qualità , & vertù . • ■ 

Detto  giorno  il  Spettabile  Braccìno  Demaniale  per  la 
maggior  parte  fù  in  Voto  , che  fi  riformino  le  taxe  per  li  De- 
putati del  Regno  , & le  Univerlità  aggravate  fi  dilgravino  , 
& la  Univerlità  , che  non  ha  patrimonio  proprio  , preceden- 
do prima  la  licenza  del  Viceré,  habbia  làcultà  d’imponerfi 
gabelle  , ò veramente  aggravarli , ad  effetto  del  detto  Dona- 
tivo fedamente  , & non  altamente  , & pattato  il  tempo  della 
pagha  del  Donativo  fiano  eltinte  iplo  faflo,  & ancora  di  in- 
feudarti li  Demani;  ad  arbitrio  loro  , per  l’ effètto  del  detto 
Donativo. 

Et  calò,  che  eligeffcro  pagare  per  taxia 'di  perlònc  partico- 
lari, in  tal  cafu  fi  facci  la  taxia,  e pagherà  fecondo  la  (acuitati 
dclli  beni,  & non  fecondo  il  numero  delle  perfone,  & per  De- 
putati di  cliggerfi  per  ogni  Univerfità  fi  facci  la  talfa  predet- 
ta^ fi  habty  da  pagare,  nenùnc  exempto,  edam  offitiali,  cioè 
Capitani,  Gillcllani,  Giurati,  Secreti,  Salariati,  & altri  qual- 
fivoglia,  non  obliarne  qualfivoglia  provilla  in  contrario  , & 
nella  prima  taxia  da  farfi  dui  delti  detti  Deputati , con  li 
quinterni  della  taxia  predetta  habbiano  da  venire  affi  Depu- 
tati del  Regno , per  vedere  la  verità  della  taxia,  juxia  la  for- 
ma predetta . 


Offerta  di 
fior.  yV. 
al  Viceré, 


Abilita- 
zione di  • 
regnicolo 
in  pedo- 
na del  Vi- 
ce rè  . | 

Riforma 
di  tallii  da 
farfi peri’ 
Uoiverfi- 
tà  delRe- 
gno.  * I 


TalTa  deb 
ba  farli  fo 
pra  le  fa- 
coltà, non 
fecondo  U 
numero  ) 
dell’  ani- 
me . 
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PARLAMENTO  XV* 

Ncll'Slnno  j. Ind.  1514.a1fl17.Jel Mefe di Novemlre. 
Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nella  Sala  grande  del  Re- 
gio Hofpitio  , detto  lo  Steri  , fatto  il  governo  dell’  HI  afre 
Don  Vgo  de  Aloncada  Vicerì  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  , 
dopo  la  qui  fotta  fu  a prcpojlada  e fio  fatta  alla  prefenza  di 
tutti  li  tre  Bracci  rupprejinlanti  tutto  il  Regno  , cioè  Bc- 
clejiajlico  , Militare  , e Demaniale , fu  da  ejji  conclufo  il 
feguetite  Parlamento  Ordinario . 


V-  UEu  Illu/lre  , Reverendo,  & Excellen- 

; Signor  Don  Ugo  de  Moncada  Viceré 

t ^c81JO  Sicilia  , & Priuri  di  Santi 
S rx ;!  * Eufemia , A San  Giovanne  Hierololimi- 
fTi  <ì'  tano  di  la  Nobili  Citati  di  Mefsina  &c. 

'<  ^ Havcndo  Vollra  lllulìrifs.  Signoria  de 

ordinazioni , & comandamento  de  la  Ca- 
■*  .‘fi-t-é-tyJl  tholica  Majeltà  del  Rey  Noi  irò  Signuri 
latto  convocari  Generali  Parlamenti!  di  li  tri  Bracchij  di  qui- 
tto Regno,  videlicec  Ecdefiaftico,  Militari,  & Demaniali  tut- 
to lo  Regno  preditto  reprcfentanii , in  quitta  Felici  Città  di 
Palermo  alli  1 2.  di  lu  prefenti  milì  di  Novembru  in  la  Sala 
grandi  di  lu  Regiu  Hofpitio,  feu  Steri , undi  cranu  diZi  tri 
Bracchij  congregati , Ji  fichi  la  infrafcripta  propotta  videli- 
cct . 

Senores , la  Principal  cola , y a que  mas  fon  obligados  Ios 
Reyes.a  fus  Reynos  defpues  de  mantenerlo  in  Juttiqia  , es  de 
guardarlos , y defenderlos , y fuftinerlos  en  tcxia  paz  ,y  pto- 
vecr  a lo  que  el  contrario  pudielfc  caufar , y el  Rey  uueftro 
Sefior  no  lòlo  los  fuyos  tiene  guardados  , y foftene  en  paz  , y 
traquilitas  mas  corno  Chriftiano  con  los  de  fus  Reynos  ha 
defendido , y defiende  cachados  todos  1 quellos  tirannos  , 
que  ufurpando  tenian  lo  de  la  Iglefia  , y corno  Catholico  ha 
ampliado  fu  Sinorios,  tornando  Reynos , y muchas  tierias  a 
Ios  infìelcs,  y reducidolos  a la  religion  Chrittiana,  donde  fc 
abla  el  nombre  de  nueftro  Redcmptor  Jefu  Chritto  , para  lo 
qual  ha  hovirio , y ha  fiempre  meneller  muchos  Exercitos  a fi 
terrettres  , conio  maritimos  donde  fe  fequen  muchas  , y 
gruelfas  expenfas , la  qualcs  fu Catholica  Magellad  defino  po- 
dria  fottcneilas  fin  en  la  ayuda  , y fufidio  de  fus  fidelittimos 
Reynos , entre  los  quales  fit  Magellad , y los  Serenillìmos  Re- 

yes 


ORDiNARJ , E STRAQRDINARJ H7 

ycs  de  gloriofa  memoria  de  fu  Rea!  cala  han  fallada  ette  fu 
Reyno  de  Sicilia  prompto  , y con  roda  cumplida  volumad 
en  todo  lo  que  ha  toccado  a l'u  Reai  fervido  , y porque  al 
prefentc  tè  offrecen  a fu  Catlrolica  Magellad  ntuchas  neceflrta- 
des  para  cn  fubflentamento  de  fus  Exercitos , fubllentacion, 
y defenfiou  de  fus  Rcynos , y Scnorios. , y en  elpecial  de 
aquellos , que  tiene  aquiltados  * y faciiados  de  poder  de  in- 
fieles  en  las  partes  de  Africa;  aeltacaufa  fu  Magellani  me  ha 
fcripto , y maudado  , que  os  llamalTe , y convocarle  cn  Ge- 
neral Parlamiento,paraquc  affi  j corno  por  los  palfado  agora 
lo  melino,  corno  de  tan  buenos , y fieles  valfallos , y (crvido- 
rcs  fe  efpera  pues  claramcnte  veys  ,que  lo  con  que  feryis  a fu 
Mageltad  fe  empLca,  y es  todo  paraenexaltaciondenuellra 
Santa  Feè  Catholica , y conièrvacion  de  vueltros  e/lados  , y 
faciendo  vidas,  y honores,yen  generai  beneficio  delle  Rey- 
no, para  lo  qual  de  parte  de  fu  Altezza  os  ruego,encargo, 
querais  refponicir , y effettualmente  fazen  conio  los  antepaf» 
fadoj,  y los  que  al  preferite  foys  haveys  fechoCn  fervicio  de 
fu  Magellad  , paraque  correlpondan  las  obras  vuellras  con  el 
concepio,que  fu  Altezza  de  vos  otros  rienc . La  qual  propo- 
Ita  per  tutti  li  ditti  treBracchij  ben  inula,  & dopoi  perefsi 
c'ollegialiter  congregati , ut  moris  eli , ben  di  (culla  , & matu- 
ramente cxaminata , & ponderati  li  coli,  & raxiuni  ,&  jufti 
cauli  in  quilla  contenti  ,&  per  Volita  IUultriis.  Signoria  cx- 
preifati , & quilli  beni  attenti , & cunltderati , & maxtrnè  co» 
nofeendo  lo  amuri , & adèélioni  grandi , che  continuamente 
fua  Altezza  Tempri  ha  demollrato  , & demolirà  aquifto  Iti  fi- 
delilsimo  Regno,  non  (òlum  d’elsiri.  ben  recto , & gubernato , & 
in  pacifica,  & tranquillo  (tatù,  & loqga  paci  collodi to , ma 
ancora  elsiri  di  fna  Altezza  prefervato , & provilto  di  tutti 
pcriculi , invalioni , & danni , che  quallivoglia  Exercfiu , & 
Armata  de  Inimici , oy  altri  li  potilsiru  infil  tri , comu  per  ex- 
perientia  fi  ha  villo,  & ponderati  ancora  nrulci  altri  legitimi 
•cauli,  & raxiuni  per  li  ditti  tri  Bracchij  tutto  k)  Regno  pre- 
ditto, come  è detto, reprefentanti , ancorché  quello  Regno 
al  prefentc  fi  trovi,  comu  è notorio,  multuexaullodi  dinari, 
tanto  per  la  mutazioni , & prohibitioni  di  la  monita  falfa,  in 
la  quali  ditto  Regno  perdio  circa  fei  cento  radia  Fiorini , 
quanto  per  la  rottura  di  banchi, quanto  ancora  per  nonhavi- 
riintrato  in  lo  ditto  Regno  utilitari  alcuna  , per  non  fi  haviri 
fatto  di  multi  anniinzaextraflioni  alcuna  nè  di  formerai  ,(a) 

aèdi 


(a)  Oggi  però  non  lblamer.te  non  fteltraggono  Zuccheri  dal 
T 2 ’ Re* 
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nè  di  zuccari,  per  li  quali  intrava  in  ditto  Regno  multa  finn-  j 
ma  di  denari  , & per  la  mala  raccolta  , che  in  qui  Ilo  Anno  ha 
bavuto  ditto  Regno  di  Vi  trovagli  , ncmi  di  meno  per  demo- 
litali ditto  Regno  il  fvixerato  amuri  , che  (empii  ha  portato, 

& porta  veri o l'uà  Catholica  Majcllà  la  prontiza  di  ani- 
mo, che  Tempri  ha  tenuto,  & leni  in  ferviri  quilla  in  li  foi  ne- 
ccflìtati  , & occurrentij  , accioche  la  volutiti  di  Ibi  fide! i ili— 
mi  VafTalli  fuperi  le  forze,  & facultatc  loro  , fu  votato,  & 
conclulo, nemine  difcrepante,dovitili  riari  ,&  oneriti  alba 
Altezza , & per  Tua  parti  a voflra  llluflriflìma  Signoria  liberà 
Fiorini  JcoV.  di  li  quali  S.M.  lidi  faccia  quello  ha  più  fo  fcr-  Donatali 
vizio  , di  pagarifi  per  tutto  Io  ditto  Regno  infra  Anni  tri  in  iio.jooV 
dui  fòluflioni  , fèu  tandi  quoiibet  Anno  , incominciandola  liberi,  da 
prima  (bluptioni  , leu  landa  in  lo  primo  di  Settembro  quarti  pagarli  in 
Ind.  proximi  futuri  in  anthea  , & l’altra  in  fine  Menlis  Fe-  lnm* 
bruarij  dicti  Anni  , & he  fuccefìivè  per  tutti  li  ditti  anni  tri, 
cioè  4.  5.  vi.  Ind.  proximi  di  avenire  , come  li  hanno  paga- 
to in  li  altri  Donativi  , di  lo  quali  Donativo  non  ha  exempta 
pedona  alcuna  tanto  privilegiata  , corno  non  privilegiata  , 

Officiali  , & Privati  , ctiam  Feudatarij  de  banis  Burgenfati-  Da  pagar 
cis  , qui  funt  in  Civitatibus  , & Tcrris  Regij  Demani;  , ma  Glla  tutt* 
che  tutti  paghino  fecondo  la  fioritati  di  ornili  uno  , cxcepto 
tantum  li  Colletturi  ordinati  per  Voltra  Illuflrifs.  Signoria,  a 
fpili,&  periculo  di  li  quali  li  divi  exigiri  ditto  Donativo, & li 
Jurati , & loru  Notaru  tantum , che  hanno  cura  di  exigiri,  & 
mandari  ditto  Donativo  , & non  hannu  falario  , nè  utililati 
di  loru  officio  : & quo  ad  Brachium  Ecclehaflicum  ex  omni- 
bus fruclibus  , redditibus,  & proventibus,  nullo  edam  pror- 
fus  exempto  , & tutti  proviftoni , & littiri  in  contiario  fatti  , 

& da  fari  per  qualhvoglia  Magiflrato  , hano  nulli  , irriti , & 
caffi  , & non  h mandino  ad  exequetione  alcuna  , comu  h fatti 
non  fuffiro  , con  li  prefervaclioni  infraferipti , & non  aliter  , 
che  durante  lo  tempo  di  la  exaètioni  di  li  ditti  300V.  Fiorini 
di  (òpra  offerti , non  h diggiano  , nè  pozano  imponiri , nè 
pagari  altri  collctti , nè  gravizij  -ordinari;  , nè  extraordina- 
rij  , etiam  compreheuiì  in  li  Couftituclionì , Pragmatici , Ca- 
pi tuli  , & Ordinazioni  del  Regno,  ac  etiam  decimi  triennali, 

& altri  exaftioni  Ecclcfiaftici , nè  ancora  li  renditi  de  altri 
Donativi  pallati , excepto  quitto  pioflimo  pallino,  clic  al  pre- 
mute curri , uiide  &c.  Pn- 


Rcgno  , ma  ancora  con  danno  notabile  del  Regno  s’intro- 
ducono da’paeli  foraflieri  ; motivo  per  cui  h fono  quah  dif- 
lipati_gli  arbitrj  delle  Cannamele  dalla  Sicilia. . j 
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Prsfcntibus  ad  hac  prò  tellibus  Specr.  D.  Joaii;ii  ile  Mos- 
cati a.  Magni  ilei  s Don  Didaco  de  Gaytano,  Joaiuie  Saudovat, 

Joamic  de  Quadio  , Juliano  Calteliano  , & frane ifeo  de  Sii- 
veltro  , & alijs  quanipluribus  in  numero  copiofo . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracehij  del  Regno  fecero  an-  , , 

co  olierta  all’lllultrc  Signor  Don  Ugo  de  Moncada  Vicetè  in 
quello  Regno  di  Fiorini  cinque  milia  della  moneta  di  quello  'alVic^rù." 
Regno  , da  pagarifi  a ditto  Signor  Viceré  nella  prima  tai.da 
del  detto  Donativo  , con  quella  taxia  , exaclioni  , ordini , & 
torma  li  devino  exigere  li  Fiorini  triceiuo  milia  oiiérti  per  li 
ditti  tre  Rracchij , come  li  contiene  nel  fudetto  Atto  . 

Prafentibus  prò  tellibus  , ut  fupra  . 

Di  più  detto  giorno  per  li  fudetti  tri  Bracehij  Iti  conclulo 
fi  pagalfero  ( more  folito  conforme  li  hi  obfervato  per  il  paf-  i sé— 
lato}  oiue  quaranta  alti  Regij  Sccretarij , onze  vinti  al  Cam-  cruurj,  e 
numero  per  adaptarc  la  Sala  del  Regio  Holpitio,  & unzi  vin-  (altri  Ór- 
li alli  Regij  Forteti  di  Caramera. 

Di  più  detto  giorno  fù  votato  , & conclulo  per  detti  tre 
Bracehij  , che  li  Deputati  del  Regno  habbiano  la  Ite  Ila  potè-  Ili  Depu- 
lti  confórme  hanno  li  ditti  tre  Bracehij  ; & le  alcuno  di  detti  'tati  del 
Deputati  non  folle  prefenti , pollano  fare  ogni  coli  li  prefenti  i&eSno 
in  Corte  , come  le  fólTeto  tutti  prefenti . 

Detto  giorno  per  detti  tre  Bracehij  fù  votato  ,&  conclulo, 
che  di  nell'un  modo  fi  pollano  fare  altre  fpefe  , nè  Donativi  a 
quallivoglia  perlòna , oltre  (Felli  gii  fatti . (a) 


Donati- 
vo di  on- 
ze 8o«alli 


furiali* 
Poterti  al 


*e$**£3~e3* 

•SS* 


PAR- 


(a)  Nel  Ibpradctto  Parlamento  fi  deltinò  Ambafciadore  al 
Re  lo  (lelfo  Viceré  D.  Ugo  de  Moncada  , il  quale  folli tui 
a D.  Luiggi  Settimo  Maeltro  Razionale  del  Reai  Patrimo- 
nio, c Regente,  del  Configlio  di  S.  M.  il  quale  offerì  a no- 
me del  Regno  il  donativo  , come  ancora  ottenne  la  confer- 
ma di  molti  Capitoli , e Grazie,  le  quali  fi  leggono  ne' 
Capitoli  del  Regno  in  quelli  del  Re  Ferdinando  tom.  i.dal 
f-  56 5-  


Atto,  che 
non  fi  pof 
(ano  fare 
fpefe  , fe 
non  quel- 
le già  fat- 
te- 
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PARLAMENTO  XVR 

Ne/r  Anno  vi).  M.  1518.  a 11.  di  Novembre. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Sacro  Regio  Hofpitio  in 
la  Sala  grande  r detto  lo  Steri  sfotto  il  Governo  dell'  lllttjlrifs . 
Don  Ettore  Pignatcllo  Viceré  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  , 
dopo  la  qui  fatto  ftia  proporla  da  e fio  fatta  alla  prefenza  di 
tutti  li  tre  Bruì  ci  rapprefentanti  tutto  il  Regno  , cioè  Ec- 
clefajiico  , Militare  ,e  Demaniale  -,  fu  da  ejji  conclafo  il  fi- 
gliente Parlamento  Ordinario. 


I Uliu  Illuftrc , & Putenti  Signuri  Don  Et- 
tori  Pigiateli©  Viceré  di  lu  Regnu  di  Si- 
$3  / ' ciHa.  Havendo  Volita  Uluftrifs.  Signoria 

Ni  * a Iu  prilènti  Mifi  di  Novembre 

fa'  convocato  Generali  Parlamento  per  li  tri 

^ Bracchi  j di  qui  Ho  RegnOjVidelicct  Ecclc- 

fiallico  , Militari , & Demaniali  in  qui  Ila 
[ferfc Felici  Citati  di  Palermo  in  laSala  grandi 
di  lu  Regio  Hofpitio,  feu  Steri  di  ditta  Citati, per  ordinazio- 
ni, & comandamento  di  li  Sereniffimi,  Invictilfimi  Siguuri  Rè 
di  Caftilla,  Aragona,  utriufque  Sicilisc , &C.  noltri  Re , & Si- 
gnuri , proponi  in  elfettu  a li  tri  Bracchij  rapprefentanti  tutto 
quitto  Regnu  , che  era  jufta  cofa,  & lolita  a li  Rè,  che  fucce- 
dino  novamenti  in  loro  Regni  darifi  da  li  luoi  fubditi  lo  jura- 
mento  di  fidelitati,  & per  il  che  avendoni  li  Scrcnittimi,  e Ca- 
tholici  Majefiati  Regina  Joanna , (<r)  & Rè  Carulo  fuo  figlio 
primogenito  noftri  Rè,  & Signuri , con  felicità,  & legitima- 
mente  fuccelfi  in  loro  Paterni  , & autri  Regni  di  Callida, 
Aragona , Sicilia,  & altri , & volendo  fequiri  quitto  , che  per 
facri  figgi , & Inllatuti  di  li  Sercnittimi  loru  Progenituri  ob- 
fervato  hanno  da  li  preditti  Regni  di  Caftilla  , & Aragona  , 
prilb  il  giuramento  de  fidelitati  , & tenendo  quitto  loro  fide- 
liflimo  Regno  di  Sicilia  in  precipua  extimationi  , non  poten- 
doci elfiri  perfoualmente  , come  defideriano  per  la  aifèttioni  , 

&be- 

(«)  Morto  il  Re  Ferdinando  a 23.  Gcnnajo  1616.  fuccedette 
per  teftamento  la  Regina  Giovanna  fua  figlia  infiemè  col 
fuo  figliuolo  Carlo  , che  fu  j»i  Impcradorc  de’ Romani , il 
quale  da  qucft’anno  cominciò  a regnare  inficine  con  fua  ma- 
dre . Vedi  l’Abb.  Pirri  Cbronol.  Reg.  Sicil.f.  65. 
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& benevolenti!  , che  li  renino,  hanno  comandato  a Vodra 
Illudrifs.  Signoria,  c mandato  per  tali  arrcttu  putir»  badanti , 
che  in  mano  di  loro  Reai  Majedati  recipa  lu  dittu  Juramcn- 
tu  di  fidelitati  , & culli  ancora  didi  Vodra  IlluitrifTuna  Si- 
gnoria, che  loro  fapiano,  & ad  tutti  è notoria  con  quanta 
zelo  , attenftoni,  & vigilantia  loru  Catholici  Majedati  inten- 
di no  continuamente  , & fanno  tutti  li  operi  necelfarij  per  ma-* 
nuieniri  loro  Regni,  & Signori]  in  fanta  paci,  & tranquillita- 
ti  in  chi  loru  fubditi  eccitano  li  incommodi  , vexacìioni,  & 
dapni  inexiimabili , che  dalli  guetri  fi  confequitano  , & por 
2 ano  cum  la  menti  licura  , & animo  quieto  udiri  , & gaudiri 
loro  beni  , & per  confequiri  il  fini  preditto  loro  Majedati  , 
come  Principi  prudentidìmi  renino  prefidiati  , & fudenjno 
coutinuamenti  gran  numero  di  genti  d’armi , & Umilmente 
conio  è notorio  , loro  Majedati  tenino  per  Io  effetto  predi  c- 
to  , & per  la  exaliactionr  di  la  Santiifima  Fidi , & Religioni 
Chridiana  , quali  continuamente  grandi  , & potenti  Armata 
marinala,  & di  iza  inanti  haveranno  di  fubltenirila  piui  gran- 
di , & ben  munita  di  tutti  li  prclidij  necelfarij  per  li  avili , & 
novi  fi  hanno  di  li  putenti , & grandi  preparatori]  fa  lu  Gran 
Turcu  per  invadiri  Chridiani,  & che  era  chiaia  colà,  che  lo- 
ro Reali  Attizzi  non  poteriano  luppliri  ad  tanti , & inexceflì- 
biii  fpilì  fenza  lo  ajutu,  & fubfidio  di  loro  fubditi, che  haven- 
do  li  prefati  Magcltati  Catholici  havuta  notitia , quanto  qui- 
tto loro  fideliflìmo  Regno  in  tutti  coli  funnu  occurfi  per  lo 
padiuo  fi  fonilo  exibiti  prompti  in  lo  fèrvido  di  li  Sercnidimi 
Rè  loro  Anticilfuri  , confidando  , che  non  meno  , che  avanli- 
taimo  di  lèquiri  cum  loro  Attizzi , hanno  comandato  a Vo- 
dra Illudriifi/na  Signoria  , che  convocafli  quido  Parlamento 
Generali , ét  da  parti  di  loro  Magcdati  ni  notificadì  lo  pre- 
dico , & recipidi  lo  juramento  di  fidelitati , & ni  pregalfi , & 
exortalli , che  volidìmu  al  prelènti  ajutari  , & fublidiari  loro 
Reai  Magcdati  in  li  prelènti  occurrenti  bilògni  , colli  comu 
li  noltri  Anticilfuri , & nui  mcdclimi  havmio  fatto  , <3c  loro 
Rcal  Magellati  di  tanto  antiqui  fideliffuni , boni,  & aifettuofi 
Valfalli , & fervituri  meritamente  confidano,  cofsi  comu  plui 
diifufamente  , & ornatamente  propolfi  Vodra  Illudrillìma  Si- 
gnoria dananti  li  ditti  tre  Bracchij . 

La  quali  propoda  per  tutti  li  ditti  tre  Bracchij  intifa, & 

, considerata,  & dopoi  con  opportuni  examini  ,&  indagaflioni 
dilèulii,&  examinati  tutti  licofi  a tali  propoda  necelfarij , fi 
rilpundt  a Vodra  Illudrilsima  Signoria, che  per  tutti  li  d itti 
tri  Bracchij  collegialiter,utmoris ed, congregati , fù  votato, 
accordato,  & concludi  divirifi  predari  lu  dittu  Juramento  di 
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j fidelitati  a ditti  Sacri  Regij  Mageftati  foanua  ,&  Carulo  lò  fi- 
glio, noftri,  & Rc,&  Signuri  naturali , ci  leghimi  , comcèfoli- 
to  prcttarili  a Rò , Si  Signuri  legnimi , & naturali  (decedenti  in 
h)ro  Regni , & Signorij  , Si  altri  volti  da  quitto  Regno , corno 
fidelilsimoad  novi  Rè,  & Signuri  legnimi  fuccedcuti  fi  hi  pre- 
ftato  con omni  alligrizza,  promptitudinedi  animo, quanto  a lu 
fèrvido  di  divirilì  fari  atti  prefati  Magettati , & fideliliimi  , c 
potentifsimi  Regina  Joanna,  & Re  Carulo nottru  Re , Si  Signu- 
ri, per  Voftra  Illullrifsima  Signor  ia  propofsi  ditti  ci i Bracchi) 
rapprefentanti  quitto  Regno,  poi  di  lrtonghi  exami  ni , &di- 
feufsioui  in  quitto  fatti , ringraziando  prima, & baxando  li  ma- 
no humilmenti  di  Iby  Reali  Majeltà  di  lu  amuri , Si  aifeelioni 
grandi,  che  continuamente  in  genere  , Si  in fjlecie  ha  demo- 
llrato,  edemottra  verfo quitto  fidclilsimo  Regno,  non  folum 
di  ettcrc  ben  retto , & governato , & in  pacifico , & tranquillo 
llatu,&  longapaci  cuttodito,  ma  ancora elferi  da  loro  Altizi 
prelcrvato,&  per  quitto  di  tutti  pericoli,  invaironi  , & damiti 
perquallivoglia  Fxercito,  & Armata  di  inimici,  oy  altra  li  pu- 
tifsi  infcriri , comu  per  experientia  lì  ha  vitto,  Si  etiam  cum 
quanta  benignità  foy  Attizzi  per  loroclementij  fi  ofièrifeino 
in  la  defenfioni  , & tutela  di  quitto  Regno  loro  fidelilsimo: 
Ditti  triBracchij  hanno  per  quitto  deliberato,  votato,  &con- 
dulb  per  tutti  li  cofi,  & cauli  fupradicti,  divirilì  dari,&  oli'e- 
riri  ad  loro  Majeftati,  Si  per  loro  parti  ad  Voltra  llluftrilfima 
Signoria  liberè,  & di  buon  animo  Fiorini  triccuto  milia , che 
loro  Sacri  Magettadi  ndi  fazzano  quitto,  che  fia  plui  loro  fer- 
vido,& come  meglio  a loro  Attizzi  parrà  da  pagarilì  in  lo  mo- 
do infraferitto  videlicct , infra  amti  tri , incominciando  da  lo 
primo  di  Settembre  proflìmo  paffuto,  in  dui  lòluptioni  quoli- 
bet  anno  vz.  la  prima  in  fine  menfis  Febr.  proximè  venturi,  & 
l'altra  in  fine  menfis  Augufti  anni  pridifli , & fic  fuccettìvè  ; 
taliter,che  infine  anni  nonx  Ind.fiano  ferviti  di  pagali  li  ditti 
tricento  milia  Fiorini  nemine  exempto,  tanto  privileggiato , 
corno  non  privileggiato,  offitiali,  & privato,  etiam  feudatarij 
de  bonis  Burgenlàticis , qua:  habent  in  Civitatibus , & Tcrris 
Regij  Demanij,  ma  che  tutti  paghiranno  lècundo  la  fàcuttati 
di  omni  uno  , & quo  ad  Brachium  Ecclelìafticum  ex  omnibus 
fructibus  , redditibus  , & proventibus  , nulio  etiam  prorfus  ; 
exempto,  Si  tutti  provilìoni , & littori  in  contrario  fatti  , & I 
da  fari  per  qualfivoglia  Magiltratu  fiano  irriti,  calli , e nulli , 1 
Si  non  fi  mandino  ad  exequtióni  alcuna  , comu  fi  fatti  non  1 
futtiro  , cum  li  prefervaelioni  infraferipti , & non  aliter  , che 
durante  lo  termino,  & tempo  di  la  cxactioni  di  li  ditti  JCoV. 
Fiorini  di  fiipra  oliérti , non  fi  pozano  imponiri  altri  colletti , 
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nè  gravici; , etiam  comprehcnfi  in  li  Condituclioni , Pragma- 
tici , Capituli , & ordina.tioni  di  k>  Regno  , nec  etiam  decimi 
triennali , & altri  exactioni  Ecclefiaflici , nè  ancora  li  renditi 
di  lo  donativo  fatto  in  Catania  di  li  centomilia  Fiorini  alli 
12.  di  Ofrob.  1 j.  Ind.  1494.  Et  quia  Univerfitas  Felicis  Ur- 
bis Panor.  èt  reliqus  alis  Univerfitates  Civitatum,  & Terra- 
rum  Regni  feparatim  de  per  fe  obtulerunt  Sacris  Cath.  Rcg. 
Majeft.  folvere  portiones  earum  prò  ratha  donativi  predicai, 
cum  hoc,  quod  li  contigcric  fieri  per  totum  Regnum  Gen.  do- 
nativum, dieta!  portiones  prxdictarum  Civitatum, & T crrarum 
induderentur  in  fumma  per  eas  debenda  rationc  gcneralis 
donativi,  & fcmcl  tantùm  intelligeretur  elTe  datum;  propterea 
diti®  oblationes  faci»  per  dièlas  Univei;fitates  includantur  < 
$l  includuntur  in,  & cum  prxfenti  oblatione  facla  per  eos  in 
generali  Parhnnento,  & noi»  multiplicentur  fumms,  fed  Temei 
tantùm  intelligantur  elfe  datx  . Qua:  quidem  prxinferta  cout 
elidici,  &,oblatio  hodie  prxtitulato  die  fuit  per  me  fupradi- 
flum  , infraferiptum  Aloyfium  Sanchcs  Rcgium  militem  , 
Prothonotariunt , Logothxcam,  & Baronem  Motti  publicè 
promulgata  dicto  Illuftri,  & Potenti  Domino  Viceregi,  & per 
cum  hilàri,  jucundoque  animo  acceptata  nomine,  & prò  parte 
earundem  Sacrarum  Regiarum  Majeitacum  Regis,  & Regina; 
unde  ad  hujus  rei  fiicuram  memoriam  facta  elt  prxfens  nota 
loco  fuo,  & tempore  perpetuo  valitura. 

Prad'entibus  ad  pra-mirta  omnia  prò  tellibus  Rcverendifs. 
Domino  el  Poftor  Calvcte  Generalis  Inquifitor,  Mag.Domi- 
no  Hieronymo  Cumbao  Judice  Magna  Regi»  Curia  , Don 
Antonio  de  Vigintimiliis,Don  Calcerano  de  Recquilcns,  Bar- 
tholomso  de  Bottro,  Jacobo  Madalena  Regio  Secretano,  Al- 
fonfb  Saladino , Don  Joanne  de  Vigintimilijs  Barone  de  Re- 
joanne,  & alijs  quampturibus  in  numero  copiolò . 

Detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  offerta  all’ 
Jlluftre  Don  Ettore  Pignatello  Viceré  in  quello  Regno  di  Si- 
cilia di  Fiorini  cinque  tnilia  della  moneta  di  quello  Regno  , 
da  pagarli  nella  prima  tanda  del  Regio  Donativo  ,con  quella 
taxia, ordini, & forma  fi  divino exigere  li, Fiorini  ;ooVv of- 
ferti come  Copra , & anco  fi  fupplica  a detto  Signor.  Viceré  , 
che  fi  vogli  pigliar  travaglio  ò di  andari,  o mandari  alla  Ma- 
ìcfìà  del  Re  nollro Signore,  tanto  per  darili  notitia  del  Giura- 
mento di  fidcltà  predato  in  mano  di,  V.  Sig.  Illudili,  comu 
ancora. di  lu  fervido  di  li'  tricento  milia  Fiorini . 

Di  più  (ietto  giorno  per  li  detti  tre  Bracchij  del  Regno  in 
prefentia  del  detto  Illudrc  Signor  Viceré  fù  condufo  fi  pa- 
galfcro  (^rnore  (olito,  conforme  fi  hà  offervato  per  il  pattato  ) 
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al  Regio  Prothonotaro,  & alti  Regij  Secretarij  onze  quaran- 
ta , al  Caramarero  per  addobbare  la  Sala  del  Regio  Palazzo 
unzi  vinti,  & alli  Regij  Porteri  di  Camméra  altri  unzi  vinti. 

A dì  1 5-di  Novembre  per  li  tre  Bracchi j del  Regno  fu  con- 
clufb,  che  li  Deputati  eletti  habbino  ogni  potellà,  conforme 
hanno  giuntamente  li  ditti  tre  Bracchij  ; & fi»  alcuno  di  detti 
Deputati  folle  abfente,  pollano  l’ altri , che  fi  troveranno  in 
Corte , come  fc  fodero  tutti  prefènti . 

A detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fu  conclufò , 
che  in  neflun  modo  fi  portano  fare  altre  fpefe , e donativi  a 
qualfivoglia  pcrfbna,  oltre  delle  (bpradette . 

E più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  Atto  in 
pcrfbna  dcll’Illuflre  Don  Ettore  Pignatello  Viceré  di  quello 
Regno  di  Sicilia  in  Regnicolo,  c come  tale  capace  di  poter 
ricevere  qualfivoglia  ollìtio,  & cenclitio  indetto  Regno  . 

Di  più  detto  giorno  nella  Felice  Città  ài  Palermo  , e nella 
Jìanza  del  Sacro  Regio  Hofpitio,  detto  lo  Steri , /otto  il  go- 
verno deir  lllujlre  Don  littore  Pignatello  Viceré  in  quejlo 
Regno  di  Sicilia  , nella  quale  di  fuo  comandamento  fendo 
radunati  in  efa  li  tre  Bracci  rapprefentanti  tutto  il  Re- 
gno , fece  pubblicare  la  Procura  fatta  in  fua  per  fona  dalli 
Sereni (fimi  Regina , e Re  Giovanna , e Carlo  , acciò  face (3 e 
preclare  il  Giuramento  dell ’ ubbidienza  , e fedeltà  da  detti 
tre  Bracci  di  tenere  per  fuoi  Regina  , e Re  alla  Sereni f- 
fima  Giovanna , e Carlo  , fante  la  morte  feguita  del  Sere- 
' "imo  Filippo  d’  Aufria  Marito  di  detta  Regina  Gio- 
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N nomine  Domini  noflri  Jefu  Chrifti  Ciuram. 
Amen.  Pateat  Univerfis,  quod  Anno  à d omag- 
Nativitate  ejufdem  Domini  1518.  die  810 * 

14.  Novembris  vij.  Ind.  Illuftri , & Po- 
tenti Domino  Don  Ettore  Pignatello 
Comite  Montis  Leonis,  & Regni  hu- 
jus  Vicerege,  ac  Procuratore  adinfra- 
Icripta  generaliter  , & fpecialiter  con- 
ftituto,  & ordinato  per  Sacram  Majeflatem  Dominorum  no- 
ftrorum  Joann:c,&  Caroli  Dei  gratiaPotentiflìmorum  Regum, 

& Principum  Aragonum,  utriufque  Sicilia:  &c.  prout  conllitit 
tenore  Privilegi  acli , & celebrati  in  Civitatc  Ca:faraugufls 
die  2S.Maij  6.  Ind.  ijtS.ot  exequtoriati  inCivitateDrepa- 
11L  die  28.  Menfis  Junij  6.  Ind.  I5i8.perlònaliterexillente  in 
Sacro  Regio  Hofpitio  Felicis  Urbis  Panhormi  in  Sala  magna 
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prò  Tribunale  fedenti,  in  fella  eminenti  polita  in  cadafalo  ibi- 
dem conftrutto,  in  magno,  oc  fumpruolò  appararu,  ac  Genera- 
le Confiliura,  feu  Concilium,  & Colloquium  totius  Regni  Si- 
cilia celebrante , prsfèntibus,  &ad(lanribus  omnibus  trrbus 
Brachijs  ditti  Regni,  vidclicet  Ecclefiaftieo  , Militari,&  De- 
maniali in  ditta  Sala  , ut  moris  eli , convocatis , & congrega- 
ti, in  qua  interfùerunt  omnes,  qui  ad  dittum  GeneraTe  collo- 
quium, feu  Concilium  convenire  confueverunt,  quorum  nomi- 
na brevitatis  caufa  bic  deferibi , & adnotari  omittuntur  , fed 
inferi us  dedarabuiuur , & trattantibus.de  Juraraento  fidelità- 
tis,  ligij,&  homagij  dittis,&  Sacris  Majeftatibus  Dominorum 
nollrorumJoanna^&  Caroli  Dei  grafia  Regum  Cartella,  Ara» 
gonum,  utriulque  Sicilia: , Jerufalem  &c.  acque  Prmeipibus  , 
praltando  à Siculis, ditta  tria  Brachia  totum  Regnum  Sicilia. 
reprcfciuaiUia,  ibidem,  ut  dicitur,  congregata,  obtulerunt  ei- 
dem  lHuftr.  & Potenti  Domino  Viceregi  procuratorio  nomi- 
ne, quo  fupra,  fidelitatis  Juramentum  , Iigiuin,&  homagìum, 
feu  fcriptuiam  tenoris  fequentis . 

Multum  Ululi.  & Potens  Domine  in  Regno  Sicilia  dignif- 
fime  Prorex,  habita  inter  nos  matura  dcliberatione,  cum  dili- 
genter  examine , & omnibus  opporrunè  difeufiis  fuper  Jura- 
memo fidelitatis,  ligij , & homagij  ab  ilio  Regno  Sicilia  ,&  à 
nobis  illud  reprefentantibus  praticando  pradittis  Sacris  Regiis 
Majeftatibus  Dominorum  noiirorum  Donna  Joanna , & Don, 
Caroli  Dei  grafia  Cartella,  Aragonum,  utriulque  Sicilia,  &c. 
Regum  , acque  Principum  , propofito , & petito  à Regno  irto 
per  Illultr.  Dominationem  vellram  , tamquam  Procuratore» 
generalitcr,  & fpecialiter  per  dittas  Catholicas  Majeftatcs , & 
Potentilfimos  Dominos  noftros  Reges,  & Principcs  ad  hac 
conftitutum.  Nos  òmnes  totum  dittum  Regnum  Sicilia  repre- 
fentantes  per  nos,  & fucccftòres  noftros  piomittimus , & jura- 
mus  per  Deum  Omnipotentem,  fuper  S.Cruce  Domini  Noltri 
Jefus , & fanttis  quatuor  Dei  Evangcliis  coram  nobis  expofi- 
tis,&  per  nos,  & quemlibet  noftrum  corporaliter,&  manuali- 
ter  taciis  in  polle  veltri  Domini  Vieeregis  Procuratoris,ut  fu- 
pra,  dittum  Juramentum  recipienti  per  Potentiilìmos,  & Ca- 
tholicos  Reges  Dominos  noftros  Donnamjoannam,&  Don  Ca- 
rolum, ejufdem  Screniftima  Joanna  Filium  Primogenitum  Dei 
gtatia  Regina» , & Rcgem  Cartella , Aragonum  &c.  conre- 
gnantes  in  irto  Regno  Sicilia , tenemus  , & tcnebimus , habe- 
mus,  & habebimus  in  Reges , & Dominos  naturalcs , & ctiam 
promittimus,  & juramus  ex  nunc  in  anthea  obedire  ,•&  obfer- 
vare  tìdelitatem  dittis  Sercniflìmis,  & Potentiflìmis  Dominis 
Donna  Joanna  , & Don  Carolo  conrcgnantibus , ut  Regibus, 
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& Domi  ni  s vcris,  & naturalibus  noftris,  & prò  r t,&  qucmad 
«nodum  vairalli  naturales  fidelitatem,  & obcdientiam  iùo  Re- 
gi ac  Domino  naturali  tenentur,&  (levare  debciir.  Quod  qui- 
dem  Juramentum,feu  fcripturam,  de,  ut  prxmittitur,oblatum, 
dictus  JHuft.Dominus  Vicerex  juffitySt  manda vit  penne  Aloy- 
iium  Sanchez  Rcgium  militcm,&  Inulti  Regni  Sicilia-  Protho- 
notanum,  & Logothxtam, ac  Raronem  Motta-  ,qui.iltic  ader 
ram  aita,  & intelligibili  voce  legtrot  publicavi.  Quo  fcdo,& 
publicato  , & per  «ria  Rischia  Kegnum  prxdidun»  reprefen- 
tantia , benè  intelletto  ,Sacrofanctis  quatuor  Evangelio  ,iéu 
quoddam  Miflate,  Si  Crucem  tangentem,  tetura  dittum  Con- 
ftlium  , feu  ipfa  tria  brachi»  Reguum  priediftum,  ut  fupra,  re- 
prcieiuamia , & incipientes  . 

Omnia  tua  Bracbia  preflito'unt  Juramcntum. 

ET  omnesalij  Magnifici,  & NobìTes  Ambafciatores,Syn- 
dici,  & Procuratorcs  fupradiftarum  Civitatum,  Tcria- 
iuiu,  & Locorum  Regij  Demanij  pia-ditti , totumque  dictum 
Generale  Confi  lì  um  , (cu  ipfa  ttia  Brachia  ibidem  in  magna 
multitudine,  ut  dicitur  , congregata  generaliter  , particulari- 
ter,  &L  viciflim  ,unus  poli  aliud  prxftuerunt,&  prxflitit  fupra 
ipfum  Miirale,  & Crucem  in  manibus,  & polle  dilli  Illuftnfs. 
Domini  Viceregis  , nomini  bus  praxlittis  , didimi  MilTale , & 
Crucem  manualiter  tangentes,  prxfcriptum  fidelitatis  Jura- 
mentum  illud  procuratorio  nomine, quo  fupra,  recipienti,  &. 
acceptantis,  &.  me  dido  Aloyfio  Sancite^  Regio  milite,  & hu- 
jus  Regni  Prothonotario  , Juramentum  ipfum  alta , & intelli- 
gibili voce  iterimi  legcnie, & publicantc.  Prxfeatibus  ad  pra- 
tili fla  omnia  prò  teflibus  Rcverendiffimo  Domino  ci  Dottore 
Calvete Generali  inquifitore,Mag.DominoHieronymoCum- 
bao  JudiceMagnx  Regix  Curix,Don  Antonino  de  Vigintimi- 
lijs,  Don  Calceranode  Richifens,Bartho!omxo  di  Bornio,  ]a- 
cobo  Mattatemi  Regio  Secrctario,  Al  tonfò  Saladino,  D.  J nan- 
ne de  Vigintimilijs  Barone  de  Rejoatme,  & alijs  quampluri- 
bus  in  numero  copiolo . 
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Detta  giorno  per  1'  lllufirijfimo  Signor  Viceri  , come  Procnra~ 
tare  Qc.  fi  pr e fi ò il  Giuramento  di  oficrvarc  li  Privilegi, 
ed  altri  di  detta  Pegno . 

Eodem.  incontinenti  . 

NOS  fupradicius  Don  Etior  Pignatelta  Comes  Montis.  ! Ciuranv 
Lconis,  & Regni  prsdicti  Vicerex,  ac  Procurator,qui  d'offeryar 
lupra , &.  authoritate  prscalendati  Privilegi  dati  in  Civitatc 
Ci'farauguUa:  die  37.  Mai]  6.  Ind.  1518.  exequtoriati  in  Ci- 
vitate  Drepani  die  28.  Junij  6.  Indici,  1518,  ' 

Nomine , & prò  parte  ditìorum  Serenilfunorum  , & Poten- 
tiflìmorum  Joannae,&  Caroli  Dei  gratia  Regom  Cartella:,  Ara- 
gonum,  utriufque  Sicilia:  &c.  dictarumque  M.ajeftatura,ac  Po- 
tentiflìmarum  Regum  , virtute  , & aucloritatc  prxcalendati 
Privilegi] , & mandati , promiteimus,  & juramus  ,nominibus 
pia:dictis,  fuper  Cruce  Domini  noftri  Jefu  Chrilti,&  ejus  qua- 
tuor  Evangelijs  coram  nobis  pofitis,  & per  nos  manualiter , 4t 
corporaliter  taclis,  vobis  prardiclis  tribus  Brachijs  totum  Re* 
gnum  Sicilia  reprefentantibus , tenere,  Ìl  lèrvare  Capitulj,  & 
Conftitutiones,  Privilegia , immuni tates,libertates  concertas 
per  Sacras  Regias  Majellates , & Prajdeceflhres  earum  Prsla- 
tis,  & Ecdefiarticis  perfonis,  Marchionibus,  Comitibus, Baro- 
ni bus,  Ci  vitatibus,  Gollegijs,  Terris,  Callris,  locis,  V illis,Op- 
pidis,  illarumque  Civitatibus , & incolis,  atque  habitatoribus, 

& particularibus  perfonis,  ufus  ctiam , & confuetudines  & bo- 
nos  mores , prò  ut  melius  hactenus  ufi  (ùerunt,  illaque  cufto- 
diemus , & obfcrvabimus,  cuftodiri , & obfervari  raandabimus 
per  omnes , & quofeumque  Oflìciales  Regios  : prarfentibus  ad 
di£lum  Juramentum  de  voto  , & ordinatione  dictorum  trium 
Brachiorum  ibidem  praclcncium,&  portare  volentium,utmoris 
cft  , prafatis  Reverendifs.  Archiepifcopo  Meflanenfi  prò  Bra- 
cino Ecckfiaftico , Spcct.  Gubcrnatore  Camera:  Reginalis  prò 
Brachio  Militari  , & Sperabili  Pretore  Felicis  Urbis  Pànor. 
prò  Brachio  Demaniali,  omnibulque  alijsSpiritualibus,Mili- 
taribus , & Demanialibus  dicium  Regnum  reprefentantibus . 

In  quorum  fidem , & tertimonium  prefens  publicum  initru- 
mentum  , & aclum  fieri  mandavimus  per  Speflabilem  Aloy- 
fium  Sanches  Regium  militem  , & hujus  Regni  Prothonota- 
rium , & Logothanam,  atque  Baronem  Motta:,  prò  veltri,  ve- 
rtrorumque  , & quorum  intereft,  & intcrelfe  poterit  in  futu- 
rum  abundantiori  cauthela.  Regiftratum  , & redaptum  in  re- 
gillris  dicli  officij  Prothonot.  armo,  die,  menfe,  & Indizione 
premifiìs . 

p-— • 
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Praifentibus  omnibus  teilibus  , qui  iiuerfucrunt  in  actu  of- 
ferti jcoV.  Florenorum  Sacra:  Regii  Majellati  luperius  de- 
ferito . 

Di  più  fi  fece  ano  per  il  Signor  Viceré, per  il  quale  ordina 
fi  obfervi  un  aito  fatto  per  il  Signor  Ferdinandp  de  Cugna 
«lini  Viceré  , che  li  Ambafeiatoii  delle  Città  di  Trapani  ,e 
Giorgenti  cncrino  nel  federe,  e dar  Voto  con  le  altre  Uni  ver- 
ini delle  Città  , & Terre  Demaniali  di  quello  Regno,. tenia 
«Ucr  va  re  ordine  nel  federe  tra  clli,feaza  far  pregiuditio  à ncf- 
funo  nelli  fuoi  raggiali!  neU’ilteHb  Generale  Parlamento  - (a) 


PARLAMENTO  XVLL 

Nell'Anno  x.  Indie.  1532.  a 29. di  Giugno  . 

Nella  Nobile  Città  di  Meffina  , e nel  Sturo  Regio  Palazzo., 
fotta  il  Governo  dell'  Illujtrift.  Signor  Don  Ettore  Pignatello 
Viceré  in  ifutjìo  Regna  di  Sicilia  , dopa  la  qui  fotta  futi  pro- 
pesa da  efio  fatta  alla  prefenza  di  tutti  li  tre  Bracci  rsp- 
prefentantì  il  detta  Regno  , cioè  Ecclcfiajlico  , Militare , 
e Demaniale , fu  da  ejf  concia  fa  il  feguente  Paté  lamenta  Or- 
dinarie. . 

Ufturn  Ilhilfri,e  Putenti  Signuri  Don  Het- 
tor  Pignatello  Conti  di  Muntiliuni , ù. 
Viceré,  e Capitanio  Generali  di  quitto 
1 Regno  di  Sicilia . Havendo  voftra  lllu— 
i finis.  Signoria  alli  25.  di  lu  prefeniiMiiì 
1 di  Jugno  convocatu  Generali  Parlamento 
di  li  tri  Brachi]  di  quitto  Regno  videli- 
cet,  Ecclelialtico,  Militari , & Demaniali 
in  quella  Nobili  Città  di  Medina  in  la  Sala  grandi  di  lo  Sacro 
Regio  Palacio,  per  ordinazioni , e comandamento  di  laCelà- 
rca , & Catholica  Majeflà  dell 'Imperituri , & Rè  noilru  Si- 
gnuri , proponi  in  etfettu  a li  ditti  tre  Bracchi]  rapprefemanti 
tutto  quello  Regno  di  lu  telluri  fequenti. 

Effen- 


A/ellUJt-' 
del  Pro- 
to».  ano. 
io.  i»d. 
ijaz./l. 
127. 

Donai,  di 

iJb.jooV 


Atto,  che 
s’  ofljervi 
l'atto  fat- 
to per  D. 
Ferii,  de 
EugnaVi 
ceri  per 
1’  Amba- 
feiatori  di 
Trapani , 
a urgenti 


I 


i 

) 

I 


In  quello  Parlamento  fu  eletto  Ambafciadore  al  ReD.Et- 
torc  Pignatei  li  Viceré  , il  quale  ottenne  la  conferma  di  al-  ! 
cimi  Capitoli , c Grazie  in  beneficio  del  Regno, che  li  leg- 
gono ne’ Capitoli  del  Regno  in  quelli  di  Carlo  V.  toni.  2. 
f.J. 


I 
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Eifendo  la  Cefarea,  & Caihohca  MajelU  di  lo  Imperatori, 

Se  Rè  nollru  Signori , come  è notorio  , provocato  da  Rè  de 
Frani»  per  più,  c divedi  modi  a la  guerra, fù  Sua  Cefarea  Ma- 
jeilà  necefiiiau  per  la  confervaftioni  de  £oi  Regni,  & fubditi, 
& per  manutenirili  in  quietitudine  ,&  paci,&  prefervarili  da 
la  vexattioni , & danni  ,che  da  li  guerri  li  recipino,  fulteniri 
più  mili  funnu  grandi  Exerciti  inSpagnaJ:landina,c  in  Italia. 

E benché  noilro  Signori  Dio  per  fua  gratia  habbia  concedo 
in  tutti  lifupraditti  parti  complica  vittoria,como  fi  divia  fpc-. 
rari  per  la  JufUtia , & huona  intentioni  di  Sua  MajelU,  non  li 
hi  però  pollata  fari  feufa  grandi , & excclfiva  difpifa , & non 
obliami  quieta, Sua  Majcffi  al  prefente  orni t te  gtiam  da  fari 
difpifa  grandifsima  di  mandari  potenti  Exerciti  da  Germania 
al  prefidio  del  Rè  d’  Uugaria  coiura  il  Turco,  acerbo  Inimica 
di  la  Religioni  Ghri(tiana,e  perche  li  difpeiì  fupr»ditti,comu 
è darò, non  li  porriano  fulteniri  per  la  Majeltà  Sua  fenaa  l’aju- 
1 io  di  fui  boni  Vaflalli,&  fubditi, confìdaiido  di  quello  fuo  fi-» 

| de  li  fimo  Regno , colsi  comu  nun  hà  mancatu  in  omni  tempo, 
ferviri  confai  Serenifsimi  Predeecffuri  Vv5e  'ad  Sua  MajelU, cufsl 
ancora  al  prefenti,che  fi  offerì  le  Ilio  multi  majuri  oc  cationi, che. 
allo  pallaio  non  ìcltiria  di  fervida  , Mi  ha  per  foi  facri  Uteri 
comandato  convocali  vui  ^ltri  Signuri  di  li  tri  Bracchi;  rap- 
predatami  tutta  lo  prefata  lo  fidelifs.irao  Regno  , & che  de 
parti  di  Sua  MajelU  li  efponifsi  li  coli  fupraditti  ,4  li  recer* 
cafsi , che  per  fervido  di  la  MajelU  Sua  vogliano  al  prelènte 
edere  contenti  fervirli  di  tricentq  milia  Fiorini  di  pagarili  per- 
tutta  lo  anno  di  la  xij.  I.ul.  in  lei  paghi,  o(  più  fi  pollibili  fufli, 
attenca  li  accudenti  bifogni  effere  si  grandi,  & notori;, comu 
Sua  Catholica  Majeltà  di  sì  fidelidlmi  Vatfalli  , & barn  fervi-» 
turi  meritamente  confida . 

La  quale  propolta  per  tutti  li  tri  Bracchi;  intifa, & confide- 
rata  , & di  poi  cum  opportuni  esamini , & indagafdoni  di-: 
feudi,  & cxaminati  U cofi  tutti  a tali  propolla  necelfarij,  li  ri- 
fpundi  a Voftra  liluflrils.  Signuria  , che  per  tutti  li  d«ti  tre 
Brachi;  collegisfitcr,  ut  moris  eli , congregati , fù  votato,  ac- 
cordato  , & concialo  , ringraciando  primo  , & bachiando 
li  manq  huuulmente  di  Sua  Celàrea  MajelU  di  lo  amuri , 
arictiìoni  , che.  continuamente  in  genera , & in  fpecie  ha  de-» 
modrato  , & demolirà  verlb  quitto  fkle  li  (limo  Regno , non 
folum  d’ effere  ben  retto  , & gubernato  in  pacifico  , Se  tran- 
quillo ftatu  , &,  longa  paci  culfodito , ma  ancora  cifri  di  fua 
Alieaza  prelèrvato  ,&  provitto  di  tutti  pericuU  , invasioni  , 
& damai  , & di  qualfivoglia  Excrcico , & Armata  di  Inimici , 
oy  altra  li  puh  (fi  infèriri,  corno  per  efperientia  fi  ao  vifto  » & 
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etiam  comu  cura  quanta  benignità  fua  Altezza  per  fua  de- 
menta fi  ofrerifei  in  la  defenfioni , & tutela  di  quitto  fo  fide- 
li  (Timo  Regno  , ditti  tri  firacchij  hanno  per  quitto  deliberato, 
votato  , & eonclulò  per  tutti  li  coli , & cauli  fupraditti  di- 
virli  dari , & offerì»  a Sua  Ccfaria  Majeftà  , & per  fua  parti 
a Vottra  llluflrifs.  Signoria  libere,  & di  buono  animo  Fiorini 
tricento  milia,  che  Sua  Sacra  Majcità  ndi  lazi  quello  , che  tia 
plui  fo  fervido , come  meglio  a fua  Altezza  parrà,  di  pagarifi 
in  lo  modo  ìnfraferipto  videlicet,  infra  anni  tri , incomincian- 
do di  lo  mifi  di  Marzo  proffìmo  pattato , & la  prima  paga  pa- 
gatili in  la  primo  di  Settembre  di  lo  anno  xj.  Ind.  proxima 
ventura,  & l'altra  in  ultimo  Februarij  in  dui  lòluptioni  quo- 
libet  anno  , & fic  fucceflivè  , taliter  , che  in  fine  menfis  Fe- 
bruarij anni  xiij.  Ind.  fiano  integrè  pagati  tutti  li  triccuto mi- 
lia Fiorini  * nemiue  exempto,  tanto  privilegiato,  quanto  non 
privilegiato  , Otfitiali , & Privato,  etiam  Pheudatarij  de  bo- 
nis  Burgenlàticis,  qux  habent  in  Civitatibus,&  Terris  Regij 
Demani!  in  quolibet  loco  , ma  che  tutti  paghiranno  confor- 
me la  làcultà  di  onmi  uno}  & quo  ad  Brachium  Ecclefiatticum 
ex  omnibus  fruttibus  , redditibus  , & proventibus  , nullo 
etiam  prorfus  exempto , o tutti  proviiioni , & litri  in  contra- 
rium  fatti,  & da  farifi  per  qualfivoglia  Magiftratu, fiano  irri- 
ti , catti , & nulli , & non  fi  mandino  ad  exequttione  alcuna  , 
comu  fi  fatti  non  fuflìro , & calò , che  la  Regia  Curii  per  gra- 
da ni  voliffi  fari , oy  havilfi  fatto  franco  alcuno  particolari , 
tutti  quelli  tanto  fatti  , guanto  de  catterò  faciendi  franchi 
quomodocumque  , & quali rcrcum  .jue  , vajano  a cunto  di  la 
Regia  Curri  : con  li  prefervattioni  infralirmi  , & non  aliter, 
videlicet , che  durante  lo  tempo  di  la  exacdoni  di  li  ditti  tri- 
cento  milia  Fiorini  di  fupra  offèrti , non  fi  pozzano  imponi» 
altri  colludi , & gravezze  , etiam  comprehenfi  in  li  Confti- 
1 turioni , Pragmatici , Capituli , & Oidinaftioni  del  Regno , 
nec  etiam  decimi  triennali,  & altri  rxattinni  Ecclcliaftici , nè 
angora- li  refidui  di  lu  Donativo  fatto  in  Cathania  di  li  cento 
milia  Fiorini  alti  i?.  di  Ottobre  1494.  & nìhilominus  hodic 
prxtitulato  die,  quo  fupra,  ditta  tria  Brachia  Regni  in  unum, 
& unanimiter,  & concorditer  congregata  coram  Illuftii,  & 
Potenti  Domino  Vicerege , nomine  quo  fi  pra , iterum  fpontè 
obtulerunt , & piicfcntialiter  oftèrunt  ut  boni , & fideles  V af- 
flili Sux  Cecfarea; , & Regi*  Majefiatis , ipfi  llluttri  Domino 
Proregi  ttipulanti  , recipienti , & acceptanti  prò  eadem  Ca:- 
farea  Majcftate,  dictosFlorenos  3C0V.  folvendos  in  termini*, 
& catamenis  , ut  fupru,  cum  paètis  , condì  tionibus , & refèr- 
vationibus,  quibus  fupra.  ,8**.  ijuidcm  pixinferia  conclu- 

_ ^ fio, 


jDonat.di 
fio.gocV  1 
liberi,  da 
pagarli  in 
tre  anni.  ( 


Che  do-1 
vefleroan 
dare  a dà- 
no  della 
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Uo  , & colano  , fu  il  per  me  fupradiflum,  & mfraferiptum  Ni- 
colaura  Soli  ima  Regium  Locumtcnentem  , & Magirtrutn  No- 
tarium  io  Qilìcio  Prothonotarij  bujus  Regni  puhlicé  promul- 
gata diZo  Illuftri , & Potenti  Domino  Viceregi  ; unde  ad  hu- 
jus  rei  futuram  memoriam  fatta  eft  prafens  nota  fuo  loco  , & 
tempore  perpetuo  vali  tura . 

Prxferitibus  ad  primilfa  omnia  prò  teftibus  Magnifici  Do- 

i 

mino  Raynaldo  de  Coffitellis  Judice  Magna:  Regia;  Curii , 
Don  Joannc  de  Ivenio  , Joanne  de  Quadro , Juliano  Cartella- 
no , Antonio  Martines  Rcgijs  Secretarijs  , Girotta  Procopi  , 
Francilco  Zafonti  , Antonello  Rizzitene  , alijlque  quamplu- 
ribus  in  numero  copiolo  . 

Di  più  detto  giorno  per  li  detti  tre  Bracchij  del  Regno, 

Donat  di 

fecero  offerta  all’  Illuttrils.  Don  Ettore  Pignatello  Viceré  in 

fior.  yV. 

quello  Regno  di  Sicilia  di  Fiorini  cinque  rnilia  della  moneta 

al  Viceré. 

di  quello  Regno  ,da  pagarfr  nella  prima  tanda  del  Regio  Do- 
nativo , con  quella  taxia  , aldini,  & forma  fi  divino  exigiri  li 
Fiorini  jooV.  offerti  come  fopra , & non  altrimente. 

Di  più  detto  giorno  per  li  ditti  tre  Bracchij  del  Regno  in 

Atto,  che 
fi  paghino 

• 

pretènda  di  detto  lllullre  Signor  Viceré  , fù  conclufo  di  pa- 

garlì  (more  Iblito  confórme  li  hà  oblèrvato  per  il  partito)  arti 

arti  Reg. 

Regij  Secretarij  onze  quaranta  , al  Cammarero  per  arìdob- 

Secreta  rj. 

bare  la  Sala  del  Regio  Palazzo  anzi  vinti,  & arti  Regij  Purte- 

c altriOt- 

li  di  Cammcra  altri  unzi  vinti . 

fidili. 

Di  più  detto  giorno  fu  facla  fupplicaZionc  del  Speclab.  & 

Supplica 

Magnitico  Biacchio  Demaniale  di  quelto  Regno  novamente 

per  la  eli- 

convocato  al  General  Parlamento  in  detta  Città  di  Medina  , 

genza  da 

c (Tendo  , clic  nella  dilculfione  delti  Voti  fù  accordato  , che  li 

Farli  dalle 

fupplicatfe  airilluftre  Signor  Viceré , che  per  commodità , & 
benefitio  delle  (Jiiivcifità  del  Regio  Demanio , fi  ordinarti 

tà  dclRe- 

gio  De- 

per  fua  Signoria  Ulullrils.  che  per  Io  pagamento,  & talTactio- 
ne  del  Regio  Donativo  delli  Fiorini  triccnto  milia  ultima- 
mente offerti  alla  Cefarea  Majeftà  , fi  creafliro  per  detto  11- 
lulhrils.Signor  Viceré  Collecluii  in  qualfivoglia  delle  Univer- 
fiti , le  quali  habbiano  , & debbiano  exigere  li  pagamenti  , & 
laudi  del  Regio  Donativo  fucccflivamcntc  di  tanda  in  tanda, 
& per  loro  travaglio  ditti  Colletturi  habbiano  di  haverc  tari 
uno  per  onza  nelle  Città  , & Terre  , le  quali  non  hanno  ren- 
dite , & dove  fipagauo  per  le  exigenze  delle  rendite  fola- 
mente  , fi  habbiano  di  pagare  grani  dieci  per  ogni  onza  , pur 
che  non  partì  la  fomma  di  onze  dieci,  giurta  la  forma  delli  Ca- 
pituli , & Ordinazioni  (òpra  quello  fatti  nel  tempo  dell’lllu- 
ftre  D.  Ugone  de  Moncada  , olim  Viceré  , & che  non  fi  pof- 
fino  dcllinarc  Commiflarij  contro  erti  Univerfità  , ma  contro 

man  io. 
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efli  Collettori  (e  non  pagheranno  alla  Regia  Corte  al  tempo 
dovuto  , & per  commociità  delle  dette  Univerfità  , pollano 
ditti  Colletturi  conlignarc  li  denari  nelli  banchi  della  Nobile 
Città  di  Mcflina,  ò vero  nella  Città  di  Palermo , ò vero  nella 
Città  di  Catania , conforme  più  meglio  à detti  Collettori  pa- 
tirà, & alle  Univerfità  parirà  expedicntc,&  fe  in  alcuna  dief- 
fe  Città  non  fi  ritrovafle  banco  publico  per  cauthela  della 
Regia  Corte,  detto  Illud.  Sig.  Viceré  habbia  di  nominare  ad 
una  pcilona  ad  elfo  ben  villa , in  potere  della  quale  in  loco  di 
banco  , pollano  deportare  li  ditti  denari  à nome  della  detta 
Regia  Corte , li  quali  banchi , & perlòne  eligende  per  depofi- 
tarij  della  ricevuta  di  ditti  denari  , habbino  potcftà  di  fare 
apoca  , & apoche , & cauthcle  necelTarij  alli  ditti  Colletturi , 
nè  li  habbia  di  lichiedcre  per  li  preditti  Univerfità  qualfivo- 
glia  altra  apoca  dalla  della  Regia  Coi  te,  mà  badino  le  apochc 
de  11  1 Collettori, li  quali  lianu  tenuti  pigliari  l’apoche  del  Ma- 
gnifico Rejjio  T hclòrero  , & fe  alcune  delle  ftelfc  Univerfità 
vor lamio  , che  ditti  Colletturi , ò vero  altri  a fua  iftanzia  da 
creaifi,  volelTero  exigerc  li  denari  ad  efli  competenti, pollano 
fare  le  dette  cxaftioni  , & pagamenti , purché  habbia  di  ofler- 
varc  l’ordini  fbpradctto  , & fe  ad  alcuna  di  eflc  Univerfità 
non  parerà  expediente  tenere  Collettori  per  l’ ideifa  exactio- 
ne  , ma  vorrà  altra  forma  di  eligere  la  predetta  efàttione , in 
tal  calo  habbia  di  leriviri  rilluli.Sig.Vicerè,che  fi  podi  pre- 
vedere di  rimedia,  & forma  di  eira  exactione . L’ Illult.  Sig. 
Viceré  fece  provifta:  Placec  Illud.  Domino  Proregi . (a) 


PAR- 


(a)  Le  grazie  a S.  M.  dal  Regno  richiede , fi  leggono  ne’Ca- 
pitoli  del  Regno,  in  quelli  di  Carlo  V.  tom.2.f.J7-  ne 
quali  fi  narra,  che  D. Ettore  Ptgnatclli  Viceré  fu  eletto  per 
Ambafciadore  da  tutti  li  tre  Bracci  si  per  prefentare  il  Do- 
nativo , come  ancora  per  ottenere  la  conièrma  delle  dette 
grazie.  
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PARLAMENTO  XVIIL 

'Nell'Anno  idi).  Ini.  1525. 4 4 .dtUfefe  dì  Aprile. 

Milla  FdUi  Città  di  Palermi , t della  Sala  fronde  del  Rena 
nsfpitio  ydetto  lo  Steri  fitto  il  Governo  deU'lllu/lre  Signor 
Don  Ettore  Pignatello  Viterà  in  quejlò  Regno  di  Sicilia , 
dopo  la  qui  fitto  firn  fropoftu  da  e fio  fatta  alla  preferì  di 

Tn-  * ll  C BralC*  ra?Prcfìr,tanti  ti  ddto  Regno , cioè  Eccle- 
Jtajhco , Militare  y e Demaniale  da  e /fi  tondufi  il  fi- 
gliente Parlamento  Ordinario*  4 

Ultu  II  tuftrì , e Putenti  Signuri  Don  Et- 
tori  Pfgnatello  Conti  di  Muntiliun»  Vi- 
ceré, e Capitan  GencraM  di  quitto  Regno 
! di  Sicilia . Havendo  Voftra  Illultrils.  Si- 
gnoria nel  penultimo  di  hi  Mi  il  di  Marzo: 
proximo  pallaio  convocato  Generali  Par- 
lamento di  li  tri  Bracchi]  di  quitto  Re- 
gno videlicci  Ecctclìattico , Militari , & 

1 Felici  Città  di  Palermo  ,in  la  Sala  gran- 
, per  ordinattioni , e comandamento  di  la 
ca  Majettà  dcll’lmperaturi , & Rè  nollru 
_ , n «letto  a li  ditti  tri  Bracchij  raprefen- 
tanti  tutto  quello  Regno,  di  lu  tenuti  (cquentì . 

Havendo  1 Imperarmi , e Rè  noftru  Signuri  più  anni  fono 
per  la  buona  conlèrva£lioni,quieto,&  tranquillità  di  Puoi  Re- 
gni , & fiibditi , & per  quitti  prelèrvari  di  li  vexaftioni  , & 
damiti  , che  dalli  guerri , quando  in  ipft  fuccedirto , fi  folitto 
conlequiri  , fubttenuto  fi  grandi  , & divertì  Exerciti  , nel  che 
è (lato  neccttario  fari  tanti  exccttìvi , & quafi  innumerabili 
fpifi  , che  non  filamenti  a la  Majettà  Sua  è ttato  neceflario 
crogari  tutti  l’introyti  di  Ibi  Regni , c Signorij  , ma  per  la 
fubltentaélioni  di  quitti  alienari , & vindiri  bona  l'umma  di  li 
intrati  Regali  di  li  Ibi  Regni  di  Spagna,  & Napoli,  comu  tut- 
tu  è ja  notorio;  & contìderando,che  in  li  grandi  difpift  predit- 
ti non  purria  quitto  afluppliri  lènza  Io  ajuto  di  Ibi  boni  VaP 
fatti  , & fubditi,  fapendo  fui  Majettà,  quanto  quitto  fuo  fide- 
liflimo  Regno  avi  lèmpri  coftumato  in  orimi  fervido-,  & bifb- 
gno  di  la  Majettà  Sua  con  multa  prontitudiili  di  aniino,  & aP 
feniani  dimonttrarfi , & cum  li  operi  effettiva  menti  exibirfi , 

(per  li  Ibi  làcri  littri  ni  ha  comandatu , che  eo  dovette  convo- 
cate vui  altri  Signuri  di  li  tri  Bracchij  rapprefentanti  tutto 

. - X a quello 
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"quelto  duo  fideliflimo  Regno,  &.  de  parti  de  Sua  Celai  la , à ( 
Sacra  Majellà  fi  exponilìi  li  cofi  predirti  , <&.  rccercalTc  , che 
per  lèrvitio  di  la  Mageftà  Sua  vogliano  al  pnftnti  cflìri  con- 
ienti di  fervirla  di  tricento  milia  Fiorini , da  pagarli  in  tri 
armi  in  (ci  paghi,  & tandi , & più  fi  più  poffibili  tuffi , attento 
lì  prefemanei  bifogai  elTcrvi  fi  grandi  , & di  la  importanza 
fonoo  , die  ancora  , che  noftru  Signuri  Dio  per  Tua  grada 
Labbia  concelTu  quilli  di  alla  Mageftà  Sua  fi  gloriofa,  e Un- 
gulati vittoria,  comu  havemo  nonna  , nondimeno  per  qui- 
llo  non  ceda  la  neceffirà  di  haviri  ad  continuati  in  grandi 
difpifiper  conlcquiricl  fine,  che  fua  Majellà  reni  di  lu  ltabili- 
lihiento,  repolu , quieto  de  Ibi  lubditi , facendolo  corno  Sua 
Majellà  di  tanti  fideliflimi  fot  Valfalli  ,&  boni  fervituri  me- 
ri tamente  confida . 

La  quale  propolla  per  tutti  li  tri  Bracchi j intifa,  & confi- 
dcrata  , & di  poi  con  opportuni  cxamini , & indagaclioni  di- 
latili , & examinati  tutti  li  cofi  preditti  ad  tali  propolla  ne- 
celfarij,  fi  rifpondi  a Volìra  Illultrils.  Signuria  ,che  per  lutti 
li  ditti  tri  Bracchij  collegialiter,  ut  moris  eli,  congregati,  fù 
votato,  accordato,  & conci  ufo  rengratiando  primo  , & ba- 
xando  le  mano  di  Sua  Cefaria  Madia  di  lo  amuri  , & affet- 
tionijthe  continuamente  in  genere,  & inlpccie  ha  demonftra- 
to , & dimultra  verfo  quilto  fidelifsimo  Regno , non  folum  di 
efliri  ben  rettu  , & gubernato  in  pacifico , & tranquillo  fiato, 
& Ionga  paci  cufiodito  , ma  efsiri  di  Tua  Altcza  prefervato , 
c proviltodi  tutti  pericoli , invafioni,&  danni, c di  quallìvo- 
gha  hxercitu  , & Armata  di  inimici , oy  altra  li  putifsi  infe- 
rir! , comu  per  experientia  fi  ha  villo  , & edam  cum  quanta 
benignità  fua  Altezza  per  fua  clementia  fi  ofrcrilci  in  ladclèu- 
fioni,&  tutela  di  quilto  lò  tìdeliflimo  Regno;  ditti  tri  Bracchij 
hanno  con  quilto  deliberato , votato  ,&  conclufo  per  tutti  li 
cofi,  & cauli  fupraditti  dovirifi  dazi  , & ofieriri  a Sua  Cefa- 
ria Maefià,&  per  fua  parti  a Voltra  Illullrifs. Signoria  liberò, 

& di  buon  animo  Fiorini  3 oo V.  che  Sua  Cefarca  Macltà  ni 
faza  quello  fia  più  fo  fervizio,comu  meglio  a fua  Altezza  parT 
xà,  di  pagarifi  in  lo  modo  infraferitto  videlicet,  infra  ama  tri, 
incominciando  di  lu  primu  di  lu  mifi  di  Marzo  profilino  pai- 
fato  , & la  prima  pagba  pagarilt  in  lo  primo  di  Settembro  di 
1’  anno  I4.ìnd.  1525. prollimo  venturo,e  l’altra  in  lo  ultipso 
di  lo  mifi  di  Febraro  in  dui  folutioni  quolibet  anno,&  lic  fnc-f 
celfivè  , tajiter,  che  in  fine  Menfis  Februarij  anni  primi  Ind. 
fiano  integramente  pagati  tutti  li  ditti  jcoV.  Fiorini  , con 
quelle  condiciioni , & preferve  di  già  efprelfate  nel  preceden- 
te Parlamento  dell’  anno  x.  Ind.  1 533.  fi  1 60.  * 

. > ' ; C£i_.C 
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Quse  quidem  praùnjèrta  obJatio , & conclulio  fiiic  per  me 
fupradictum , & infrafcriptum  Prothonourium , & Logothte- 
tam  Regni  Sicilia:  publicè  promulgata  ditto  Illultri , & Po- 
tenti Domino  Viceregi;  unde  ad  hujus  rei  fiituram  rnemomm 
fatta  eli  prarlèns  nota  fuo  loco , & tempore  perpetuo  valttura. 
Prslèntìbus  ad  prxmiffa  omnia  prò  teitibus  Domino  D-  Joan- 
ne  de  Vigintimillijs  filio  Primogenito  Illultris  Domini  Mar- 
chtonis  Hieracis,  Don  Francifco  di  Saatapau  , Don  Nicolao 
de  Branciforti,  Don  Francifco  de  Luna  , Don  Carolo  de  Car- 
dona , Don  Blafco  de  Branciforti , Fiderico  Sabbia  , & alus 
quampluribus  in  numero  copiolo . 

Detto  giorno  per  detti  tre  Bracchij  fi  fece  anco  offerta  all’ 
Illultri  Signuri  Don  Ettori  Pignatello  Viceré  in  quello  Regno 
di  Sicilia  di  Fiorini  cinque  milia  , da  pagarfi  a detto  Signor 
Viceré  nclljpprima  randa  del  detto  Donativo  , con  quella  ta- 
xia,  exaclione,  ordine,  Si,  forma,  che  fi  devino  exigere  li  Fio- 
rini JCoV,  offerti  per  li  detti  tre  Bracchij , come  tì-còntiene 
nel  precedente  Atto  » 

Di  più  detto  giorno  fili  conclulb  per  detti  tre  Bracchij  , fi 
pagaffiro  onze  quaranta  alti  Magnifici  Regij  Secietarij , unzi 
vinti  al  Magnifico  Cammareri  per  addubbare  la  Sala,  & unzi 
vinti  alli  Regij  Porteri  di  Cammera  , 

Di  più  detto  giorno  fi  conclulè  per  detti  tre  Bracchij , ef- 
fendovi  alcuni  Spettabili , & Magnifici  'Baroni , che  preccn- 
dino  nel  publico  Parlamento  da  celebiarfi  oggi  per  il  Signor 
Viceré  federe  in  loco  fuperiore,  & precedere  ad  alcuni  altri, 
per  alcune  raggioai  per  elfi  allegati  ; & perchè  per  la  brevità 
del  tempo  quelto  non  fi  può  determinare  , fù  condufo  dal  Si- 
gnor Viceré  con  il  Voto  del  Sacro  Regio  Conlèglio,  che  tut- 
ti li  Spettabili , 8t  Magnifici  Baroni  liabbino  di  ledere  in  det- 
to Parlamento , fecondo  l’ordine , che  è notato  nell’ Olfitio 
del  Protonotaro  del  Regno,  nullo  pregiuditio  generato  a tut- 
ti, tanto  nel  poffefforio,  quanto  nel  petuorio,  & niente  di  me- 
no finito  detto  Parlamentò  fi  determinerà . 

Di  più  detto  giorno  pretendendo  la  Città  di  N°to  prece- 
1 idcre  alla  Città  di  Caltagirone  nel  publico  Parlamento,  & fe- 
dere in  loco  fuperiore , per  alcune  raggioni  per  effa  Città  di 
Noto  addotte,  pertanto  il  Signor  Viceré  comandò  fenza  nef- 
fun  pregiuditio  di  alcunad’ effe,  tanto  nel  poffefforio,  quanto 
nel  petitorio,  ledano,  & finito  detto  Parlamento  comparano, 
che  fe  li  farà  complimento  di  G milizia . 

Di  più  detto  giorno  li  fudetti  tre  Bracchij  del  Regno  radu- 
natili collegialmente  nella  Chiefa  deH’Annuntiatione  di  Ma- 
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fior.  yV, 
*1  Viceré. 


Atto  che 
fi  paghi- 
no on.  So. 
affi  Rcg, 
Secreta  ri  j 
ealtriOf- 
ficiali. 

Atto  fo- 
pra  il  lo- 
co del  fe- 
dere delli 
Baroni, 


Atto  per 

11  loco  di 
federe  del 
laCittìdi 
Noto  con 
laCittà  di 
Caltagi- 
rone. 


,66  PARLAMENTI  GENERALI 

ria  (a)  Vergine  , fù  da  dii  riconoiciuto  il  Privileggio  teneva 
dotto  111  ufire  Signor  Viceré  della  Mercede  fattali  da  Sua  Cc- 
farea  Majcftà  dell’ Offitio  di  Maltro  Portolano  del  detto  Re- 
gno , dato  nel  Monalterio  de  Amago  lòtto  il  di  29.  di  Set- 
tembre 1524.  & exequtoriato  in  elfo  Regno  die  &c.  per  il 
quale  Privileggio  li  veniva  fatta  la  concellione  dell’  Offitio 
Ridetto,  cofsi  per  il  decorfo  della  fua  vita,  come  anco  per 
un  fuo  herede  figlio,  ò nepote,  feu  pronepote  , & con  po- 
terti eli  potere  anco  nel  detto  decorlò  della  fua  vita  piemu- 
tarla  in  perfona  di  uno  delle  lopranominate  perfone , & come 
meglio  fi  dichiara  nel  Ridetto  Rio  Privileggio,  & per  elferc 
dette  peritine  incapaci  di  potere  excrcitare  detto  Offitio,  dan- 
te non  trovarli  etl'er  Regnicoli , come  fi  difpone  per  leCon- 
llitutioni  del  Regno  j fù  perciò  dalli  Ridetti  tre  Bracchij  vo- 
tato, Si  concitilo  farli  Atto  , &,  habilitatione  per  Regnicoli 
alle  dette  prenominate  perdine  , cioè  l’ Illurtre  Signor  Don 
Camillo  Pignatcllo  Conte  di  Burrello  figlio  Primogenito  di 
detto  Illuftre  Signor  Viceré,  nec  non  uno  delli  figli  di  elfo 
Uluftre  Signor  Don  Camillo  ,videliccc  Don  Ettore,  Don  Fa- 
britio,  & Don  Geronimo,  in  calò  che  in  uno  di  elfi  occor- 
rcire  di  edere  herede  nel  detto  Offitio  , & come  per  detto 
Privileggio  fi  vede . 

Di  più  detto  giorno  fù  fupplicato  per  detti  tre  Bracchij 
del  Regno,  che  lu  dittu  Signori  Viceré  acceptalfe  d’edere 
Ambaxiatore  per  detto  Regno  alla  Sacra  Celaria  Majeltà , 
per  darli  notizia  del  fervitio  fattoli  di  li  detti  500V.  Fiorini, 
& rapprefentarli  di  non  potere  fare  più,  per  l’ imminenti  cala- 
mità, & neeelfità , in  che  fi  trova  ditto  Regno , & detto  Si- 
gnore Viceré  acccptao  divolire  tare  ditta imbaxiata,&cuf- 
fi  fi  fici  Atto  di  Imbafciatore  in  fua  pcrlòna.  (J>) 


Atto  di 
abilita-  j 
zione  in  i 
Regnico* 


\ 00  Quella  è la  Chiefa  della  SS.  Annunziata  de’  Fanciulli 
1 difperlì  vicino  la  Pona  di  S.  Rofalia . 

(£)  Li  Capitoli , e grazie  al  Regno  accordate  da  S.  M.  per 
mezzo  del  Vicere  fi  leggono  ne’  Capitoli  del  Regno  tom.2. 
dal  f.  71, 


ORDINARJ  , E STRAORD1NARJ.  167 


\Neirof. 
idei  Pi  et . 
a».  1 JnJ. 
1 J2S.  /i. 

I IH. 

Donativo 
di  fiorini 
jooAr.  j 


PARLAMENTO  XIX* 

Neir  Anno  prima  fitti.  1 52S.  à 1 7.  del  Me ft  di  Marzo. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nella  Sala  grande  del  Re- 
gio tìofpitio , detto  lo  Steri  sfatta  il  Governo  dell'  III.  Sig. 
D.  Ettore  Pìgnatello  Fi  ceri  ite  tfue/lo  Regno  di  Sicilia , do- 
po la  qui  fotta  fua  prapofla  da  ej To  fatta  alla  prefenza  di 
tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  il  detto  Regno , cioè  Ec - 
clefajlico , Militare , e Demaniale , fu  da  ejfconclufo  il  fe- 
guente  Parlamento  Ordinario . 

Ultu  Illultri,&  Potenti  Signuri  Don  Et- 
tori Pignatello  Duca  di  Muntiliuni,  Vi- 
ceré , & Capitan  Generali  di  quelto  Re- 
gno di  Sicilia . Havendo  Voltra  Signoiia 
lllultrifs.alli  1 5 .del  prefenti  Miti  di  Mar- 
zo convocatu  Generali  Parlamento  di  li 
tri  Bracchij  di  qui  fio  fidelifs,  Regno  vi. 
Eccleftaflico  , Militari , & Demaniali  in 
quiila  Felici  Città  di  Palermo  in  la  Sala  grandi  di  lo  Regio 
Hofpitio  vocato  lo  Steri , per  ordinazioni,  e comandamento 
di  la  Cefaria , & Catholica  Majoltà  dell’  linperaturi , & Rè 
noflru  Signuri  propoffi  in  e.ietto  a li  ditti  tri  Bracchij  ra- 
prelèntanti  tutto  quelto  Regno  del  tcnuri  lèquenti  « 

Lo  Imperaturi , dt  Rè  noltro  Signori  mi  havi  comandatu, 
che  io  debbia  couvocari  vui  altri  Signuri  di  litri  Biacchij  ta- 
prefemami  tutto  quilto  lo  fidclifTinio  Regno , & donafli  alcu- 
na notitia  a Voltra  Reverendiflima  Signurla  j dt  a tutti  vui  al- 
tri Signuri  di  li  grandi , & excelfivi  difpifi , che  SuaCefarea 
Majcità  da  multi  anni  in  quà  havi  fatui,  & continuamenti  fà 
per  la  confcrvaZioni , & tranquillo  viviri  di  foi  fubditi , per 
prtfervarili  da  li  danni,  vexactioni,  & jafluri-1,  che  da  li  inva- 
lioui  di  inimici  quando  in  ipfi  vengano,  li  foglino  confequiri, 
& commemoraiili  la  non  poca  dil'pità,  che  di  alcuni  nuli  in 
qua  per  ditto  effetto,  corno  vui  altri  Signuri  fàpeti,  li  è fatta, 
& fà  continuamenci  in  quilto  Regno , per  la  quale  mediante 
la  grana  di  Noltro  Signore  Dio  li  ècaufato,  che  li  noltri  ini- 
mici lina  a tu  pulenti  non  havinoprefumuto  invadalo, &che 
ultra  di  haviri  Sua  Majcità  per  la  ditta  caufa  continuamente 
difpilò  tutti  foi  mirati  Regali,  havi  etiam  alienato, & ogni  di 
aliena  multi  foi  intrati  Regali , tanto  in  li  Regni  di  Spagna,  & 
di  Napoli, corno  etiam  in  quilto, & che  comu  fapiti  non  fi  por- 

ria  ’ 
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ria  per  fua  Mageità  lènza  lu  ajuto,&  lùblidio  di  ibi  boni  Va  fi- 
falli, & lèrvitori  fuppliri  a li  continui  fpifi,nel  che  ini  pari  far- 
ri» aliai  fuperfluo  extendcrinc  in  exfplicarlo,  per  eiliri  cofi 
aliai  noiorij;  iòlamenti  li  digirò^he  quella  mi  ha  importo, clic 
da  parti  di  Sua  Majcftà  Ceiarea  li  riccrcafi,  che  voglianocllì- 
ri  colatemi  di  fervida  di  triccnto  milia  Fiorini  , da  pagarfeli 
in  tre  anni  in  lèi  paghi,  & taude, & di  quella  più  quantità,che 
à voi  altri  Signuri  parrà  , fi  che  al  Regno  fia  pollìbilc  bona- 
menti  eucttuarilo  , havendo  confidetaclioni  a li  occurrcuti, 

& urgentiflimi  bifogni  , lèndolo  al  prclènti  corno  lu  havi  lèm- 
pri  quillo  fideliflìmo  Regno  colhimaio  fari  cum  multa  pronti- 
t udine  di  animo,  & operi  in  ornili  occurrcntij , ncceflitati , & 
bifogni  di  laMageftà  Sua,  & comu  quillu  meri  lamenti  ci  con- 
fida. 

La  qual  propoli»  per  tutti  li  tri  Bracchij  intifa , & confide- 
rata  , & dapoi  cum  opportuna  cxamina  , & indagactioni  di- 
fcuiTi,  & esaminati  tutti  li  cofi  predilli  a tal  propolta  nccelfa- 
rij  , li  rifpundi  a Voltra  Signuria  multum  Illuft.  che  per  tutti 
li  ditti  tre  Bracchij  collegi  al  iter,  ut  moris  eli,  congregati , fù 
votato , accordato  , & (.ondulò  , ringratiando  primo  , & ba- 
xiando  li  mano  humilmcnti  di  Sua  Cefarea  Majettà  di  lu  amu- 
ri , & anemoni , che  continuamente  in  genere,  & in  Ipecie  hà 
demonftrato  , & dimollra  vcrlb  quillo  fideliflìmo  Regno  , non 
lolum  di  eiliri  ben  rcttu,  &,gubcmatu  in  pacifico,  &.  tranquil- 
lo llatu,  & longa  paci  culiodito , ma  eiliri  da  fua  Altezza  pre- 
fervato,  & previllo  di  tutti  periculi,  invalìoni,  &.  dampni,che 
di  qualfivoglia  Exercito,&  Armata  di  Inimici,  oy  altra  li  pu- 
tirti infcriri , comu  cum  experientia  fi  hà  villo  , & etiam  cum 
quanta  benignità. Sua  Altezza  per  fua  clemcntia  fi  ofièrifei  in 
la  defenfioni , & tutela  di  quillo  lo  fideliflìmo  Regno  , ditti 
tre  Bracchij  hanno  per  quillo  deliberato,  votato  , & conci  ufo 
per  tutti  li  cofi , & caufi  fupraditti  divirifi  dari  , & oficriri  a 
Sua  Cefarea  Magellà,  & per  fua  parti  à Voltra  Signuria  mul- 
tu  Illultre  liberi',  & di  buon  animo  Fiorini  tricento  milia,  che  lj[ 
Sua  Celàrea  Magefcà  ni  faza  quello  , che  fia  più  lo  fervido  , p 
comu  meglio  a fua  Altezza  parrà  , da  pagarifi  in  lo  modo  in-  p 
fraièripto  vidclrcet , infra  anni  tri  , incominzando  dal  primo  t 
del  prclcnti  mifi  di  Marzo,  & la  prima  pagarifi  in  lo  primo  di 
lu  mifi  di  Augullo  di  Fanno  prclènti  prima:  Ind.  & Faina  in 
lo  mifi  di  Gennaro  anni  fccunda:  Ind.  azo  che  Sua  Celàrea,  & 
Catliolica  Mageltà  fi  pozza  in  dièli  tempi  ferviri  lì  ditti  dui 
laudi  in  li  bifogni,  & neceflitati,cheoccurrino,pcr  la  tuijclio- 
ni , & confcrvaclioui  di  quillo  fo  fideliflìmo  Regno  , & Filtri 
tandi  da  pagarifi  in  li  tempi  lòliti,&  collumati,  cioè  in  lo  pri- 
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mo  di  Scptembre  , & primo  di  Marzo , tahter  che  m fine  di  li 
ditti  tri  aiuti , incominzando  dallo  ditto  mifi  di  Marzo  anni 
prjefentis  fiano  integramenti  pagati  tutti  li  ditti  tricento  mi- 
lia  Fiorini,  nemine  exempto,  con  quelle  condittioni  ,&  pre- 
fcive  di  già  expreffate  nel  precedane  Parlamento  dell’  anno 
x.  Ind.  1522. 

Detto  giorno  perdetti  tre Bracchij  fi  fece  anco ofFerta  all’ 
illuftrc  Signor  Don  Ettore  Pignatello  Viceré  in  quello  Regno 
di  Siciliadi  Fiorini  cinque  milia,da  pagarli  a detto  Signor  Vi- 
ceré nella  prima  tanda  del  detto  donativo  , con  quella  taxia  , 
exactione  , ordine , & forma,  che  fi  devino  exiggere  li  Fiorini 
tricento  milia  oliérti  per  li  lèdetti  tre  Bracchij , come  fi  con*- 
tiene  nel  precedente  Atto  . 

Vi  più  fotta  li  ai.  dell'  ìfcp»  Mcfc  di  Marzo  primi  Ind. 

1528.  Ji  ftee  il  feguentc  Atto , videlicet . 

C""''  UM  Cxfarea,  & Catholica  Majellas  Imperatoria  Domi- 
ni  noltri  Regis  Caroli,  attenta  urgentilKma  neceflitatc, 
quam  haliti  promagnis,cxcelfivis,&  continuis  expenfis,  quas 
continuò  patitur  prò  fubllcntactione  bcllorum , guerrarum,  & 
magni  exercitus  tam  terreltris , quàm  maritimi , quem  habec, 
&.  fubflinet  prò  defenfione , & confcrvatione  Regnorum  fuo- 
rum,  & maxiinè  hujus  Regni  Sicilia; , egeat  maxima  pecunia- 
rum  fumma  , & videns  Sua  Cxiàrea  , & Catholica  Majellas , 
quòd  oportet  diflum  exercitum  non  folùm  conlervarc,  vcrum 
etiam  illum  tam  prò  defenfione  bellorum  praediflorum  , quàm 
etiam  pio  confcrvatione  Regnorum  fuorum  , & maximè  hu- 
jus Regni  Sicilia:  augumentare,  attenta  informatkme  , & ccr- 
tificatione  , quam  habet  ex  multis  veltris  relationibus  , ut 
notorium  eli , Turcarum  , & pertidorum  Regum  , poli  multa 
Regna,  & Provincias  Africa- , & Alia: , quibus  ab  eo  vi  occu- 
pata prxpa  ralle  magnum  exercitum  , clalTemque  potentem  , 
cum  quibus  intendit  Italiani , & Chriltianorum  Regna  inva- 
da c , ferroque  , & igne  crudelitcr  dcvallarc  , maximè  hoc 
Rcgnum  Sicilia:  , & Sua  Celarci  Majellas  xrarium  fu* 
Curie  effe  pccunijs  exhauflum,  & non  habere  modum  ali- 
quem  magis  expeditum  , unde  pecunias  confequi  , & habere 
polfit , prò  confervatione  Reipublicx  , Regnorum  fuorum,  & 
pixfertim  dicli  Regni  Sicilie  , dcliberaverit  vendere,  & alie- 
nare de  bonis  fuis  , & fuo  Regio  Patrimonio  , & mandaverit 
Illultrils.  & Excellentifs.Domino  Don  Ettore  Pignatello  Duci 
Montisleonis,  & Viceregi  hujus  Regni  Sicilie,  ut  venderci, & 
alienarci  de  diétis  bonis  fuis  Regijs,  & de  Regio  Patrimonio, 

Y ejuf- 
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ejulque  jutibus  , reddmbus,  & ptoventibus,  prò  caufa  prxdi- 
6ta  ,de  quibus  fuerint  aliqua  vendita  publicc  , prxfatus  I llu— 
flrifi.  Dorainus  Prorex  cum  voto  , & deliberatione  Sacri  Re- 
gi] Confili]  intendac  vendere  quibufvis  perfònis  conveniri 
potcrunt  aliqua  bona  , & jura  ditti  Regi]  Patrimoni]  prò  fup- 
plendis  neceflitatibus  prxdittis  , & in  dittis  venditionibus  fa- 
ciendis  , prxfatus  llluflxifs.  Dominus  Prorcx , ac  Sacrurn  Re- 
gium  Confdium  de  raiho  promi  t tene  prò  prxfata  Csrfarea 
Majellate  , & prò  fecuritate  emptorum  eli  opus,  quod  vendi- 
tioncs , & alienationes  fini  firmati , ratificata: , & acceptatx 
per  totum  Regnum  in  Parlamento  Generali , nc  fbrtè  aliquod. 

. dubium  oriri  polfet  ex  dittis  venditionibus  non  polfe  fieri , & 
tendere  contri  Capitula  Regni  prohibentia  quafvis  aliena- 
tioncs  bonorum,  & jurium  Dcmanialium.  Propterca  diftus  II- 
liaitri  (s.  Dominus  Prorex  notificavi,  & notificat  omnibus  tri- 
bus  Brachijs  ditti  Regni  Sicilia:  de  prxfenti  congregati  , & 
convocati  in  hac  Urbe  Felici  Panhormi  in  publico  Parlamen- 
to videlicct,  llluftrifs.  & Revcrendils.  & Reverendo  Brachio 
F.cclcfiaftico  exillente  in  domo,  in  qua  rclidet  Illullrifs.&  Re- 
vcrendifs.  Dominus  Cardinali  de  Caidona  , & Illuft.  & Spe- 
ttabili Brachio  Militari  exillente  in  Kcclefta  Sancii  Nicolai  de 
Burgo  , ac  etiam  Spettabili , & Magnifico  Brachio  Demaniali 
Univcrlitatum  exillente  in  Ecclcfia  Santtx  Eulalix  , omnes 
alienationes  , & venditiones  bonorum  Regalium  , ac  j’urium  , 
rcddituum,&  proventuum  Regij  Demani]  ditti  Regni  Sicilia*, 
qux  fortè  funt  de  estero  per  dittum  Ululi.  Dominum  Prore- 
gem  , cum  voto  , confilio  , & deliberatione  ditti  Sacri  Regi] 
Confili]  ulque  ad  fummam  ducatorum  triginta  millium  tan- 
titm , & omnes  contrattus  venditionum , & aliaiationum  fien- 
darum  prò  ditta  fumma  , atque  omnia,  & lìngula  in  eis  cond- 
nenda  prò  caufa  fupraditta  procedere  de  voluntate  , & man- 
dato , ac  etiam  prò  fervido  Sui  Cxfarex  Majellatis,  ex  ditta 
urgentillima  neeelfitate,  prò  defenfione,  & tuitione  Regni  prx- 
dicli , requifitis  , & txoratis , eadem  tria  Brachia  Regni  , ac 
quodlibet  eorum,  tam  conjunttim,  quàm  dividili,  quod  velint 
diftas  venditiones  , & alienationes  hendas  , ulque  ad  dittati! 
fummam  rathifìcare , & confirmare  , corumque  confenfum  , & 
alfcnfum  prillare  , non  obllantibus  quibufeumque  Capitulis  , 
& Oidinatienibus  Regni  in  contrarium  quomodolibet  dilpo- 
ncntibus.  Qua:  quidem  tria  Brachia , videlicct  Ecclciialticum, 
Militare , & Demaniale,  Regnum  prxdittum  repprelèntantia , 
audita  requifitionc  prxditta  , & reconofccntia  venditiones,  & 
alienationes  prxdittas  fiendas  tendere  in  evidentem  utilita- 
tem  Regnorum  Sui  Cxfarei  Majellatis , ot  pricipuè  hujus 
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Regni,  prxJicta  urgeimOima  nectflìtaie , alijfque  plurihus  ra- 
tionibus  , & caulìs  earuin  animum  digne  moveiuibus  , unani- 
miter  , & concorditcr  nemine  diferepame  acceptaverunt , & 
acceptant , ac  approbavcnjnt , & approbant , ac  eonfirma  ve- 
runi, & condonane  omnts  contraclus  vendi  tionum , & aliena-  ] 

tionum , & diflnembrationura  diclorum  bonorum  ,jurium , & < 

reddiuium  Rcgij  Patrimouij  , & Rcgaliarum  licndarum  prò 
ditta  fnbftcntatione  bcllorum,  guerrarum.  Se  magni  exerci- 
tus,  prò  cultodia,  & tuitione Regnorum  Sua: Csfatcx Maje- 
flatìs,  Se  maxime  hujus  Regni  Sicilia  ,cum  omnibus , & fingu- 
lis  pacìis , condì  (ioni  bus , claufulis,  cauthclis , Se  al  ijs  omnibus, 

& fmgulis  in  ci  idem  contractibus  apponcndis,  à prima  li- 
nea ufquc  ad  ultimam,juxta  carum  fericm ,contincntiam , & 
tcnorem , ulque  ad  fummain  nihilomiuus  diétorum  ducatorum 
triginta  millium  tantùm:  difpcnfantes  difti  Domini  trium  Bra- 
chiorum  prxdiftorum  omnibus, & fmgulis  Capitulis,Statutis, 

& Ordinacionibus  hujus  Regni  pradicti,ad  totius  Regni  fup- 
plicationcm  Imperatori  quomodolibet  Ce  concefTis  directò, 
vel  indireflè,gencraliter,vel  particulariter  incontrariumdi- 
fponentibus  quo  ad  fummara  pr adì  clami  volcntes,  & mandan-- 
tes  ditti  Domini  ipforum  trium  Brachiorum  collegialiter  con- 
gregati , ut  modo , & de  estero  omnes  , & (iuguli  contra- 
ttili vendi  tionum,  & alienationum  bonorum  Regaliuro  pri'dì- 
ctorum , quo  ad  fummain  praadiclam  , fbrnum  obtincant  robo- 
ris  validitatcm,  & firmitatem , non  obltautibuxdiflis  Capitu- 
lis,  & Ordinano. ìibus,  ut  eorum  pretextu  , vel  occafione  em- 
ptores  bonorum, & jurium  pradutorum,  Se  corura  hxredes,  & 
fuccetfores , & alij  ab  eis  habentcs  jus , & caufam  ab  eis , non 
po flint  in  aliquo  inquietari , vel  molcflari  à fìfto  , nec  qua- 
vis  alia  pedona,  collegio,  vel  univerfitatc  conjunctim,  vel  di- 
vifim  in  judieijs,  vel  cxtra,me  Regio  Locuimcnente>&  Magi- 
Uro  Notario  in  officio' Regni  Sicilia:  Proilwnotarij  hujus  Re- 
gni officio  meo  publico  (òlemnitcr  legente , Se  ftipulanie  , prò 
omnibus , & fmgulis  diftis  emptoribus  , fuilquc  hsiedibus , & 
fucccflbrihus  in  perpetuum,  ac  etiam  prò  Regia  Curia, & om- 
nibus alijs,  & fmgulis,  quorum  intere!!,  & intererit,  aut  quo-  , 

modolibet  intcreflc  potcrit  in  futurum  quomodocumquc  , Se 
qualitcrcumque,  tam  conjunctim,  quam  divifim,  & à quacum- 
que  rationc , vel  caufa  preterita  , p ralenti  , vef  futura , Se  fic 
juraverunt  ditti,  & conilitit,&  ditti  Reverendifs.&  Reveren- 
di de  Brachio  Ecclefiaftico  more  facerdotali . Unde  &c. 

Tcftes,  qui  fuerunt  prafèntcs  ad  Brachium  Ecclefiafticum 
Magnificus  Julianus  Caftellanus  Rtfgius  Sccrctarius  , Joanncs 
Bapt.  Condurella  Regius  Porterius  Regia  Aula , Se  Nobilis 
Y 3 An- 
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Antonino*  Stuppia  . Ad  Brachium  Militare  Mag.  Aitonius 
Mariincs  Regius  Secrctarius,  Nobilis  Inguiteia  Btllliomo  Re- 
gius Porterius  Regia  Aula,  òl  Nubilis  Anconius  Stuppia . Ad 
Biachium  vero  Demaniale  Mag.  Joaniiesdc  Bononia  , Si  No- 
bilis  Inguiterra  Bcllhomo  Portcnus  Regi*  Aulì  , & diclus 
Aiwonius  Siuppia . 

Di  più  detto  giorno  in  prefeiuia  di  detto  IUultre  Signor 
Viceré  li  tre  Bracchi;  del  Regno  otrerifeino  per  la  cultodia  di  vln'  'rj 
quello  Regno  Cavalli  duiccnco  armati  alla  liggera  , compre-  mati  alla 
baili  in  detti  quattro  Capitani;, & quattro  Alteri, li  quali  Ca-  leggieri  . 
pitanij , & genti  di  Cavallo  trailo,  à diggiano  effiri  Siciliani 
ottundi,  da  eliggcifi  però  ditti  Capitanij  dal  detto  Signor  II-  | 
lullte  Viceré,#  che  habbia  da  tiare  in  detto  Regno  per  Io  fer- 
vitio  di  la  Magetlà  Sua,  da  pagarili , cioè  ad  ogni  Capitanto 
ducati  vinti  d oro  lo  miti,  ad  ogni  Alferi  docati  dodici  lo  mi-  J 
li , & ogn'uno  di  li  Soldati  di  Cavalli  ducati  fei  lo  miti  , e la  ] 
fumata,  chi  tàrrù,  & alcendi  ranno  ditti  Salarij,  con  alcuni  al- 
tri fpili  minuti  netc (lari j per  lo  effetto  fudetto  non  potfano 
intendere  più  di  docati  cento  d‘  oro , da  pagarfi  detto  Salario 
per  lo  detto  Regno, cioè,  per  lo  Braccìno  Eeclefiaftico  li  hag- 
gia  di  pagari  la  quinta  parti , per  lo  Braccìno  Militare  li  dui 
quinti  pani , & per  lo  Braccìno  Demaniali  li  dui  altri  quinti 
parti , pagando  però  li  più  facultufi  tantum  di  tutto  lo  ditto 
Regno,  cioè  Ecclefiallici , Marchifi , Conti , Barimi , & altri 
perfuni  facultulì  di  quallivogliagrado,&  condii  doni,  che  fuf- 
liro,  nemine  exempto , edam  quilli  offitiali , li  quali  in  li  Rc- 
gij  donativi  fu  dati  exempti,&  comu  meglio  per  detto  atto  li 
legge  regiflrato  nell ‘Officio  del  Regio  Prothonocaro  detto  an- 
no àfol.  1 13. 

. . 1.  • r 
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(a)  Lo  lleffo  D.  Ettore  Pignatelli  Viceré  fu  eletto  per  A111- 
balciadore  all’  Imperadore  , al  quale  fece  l’ offerta  del  Do- 
nativo, ed  ottenne  la  conferma  delli  Capitoli , e giaaie  dal 
Regno  richiede  , che  fi  anno  ne’ Capitoli  del  Regno  toni. 
2.  lui.  05.  
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’ Nell'anno  4.  Ini.  1 5 j 1 - a 1 7.  del  Me  fi  di  Marzo. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nella  Sala  grande  del  Re- 
gio Hofpitio , detta  lo  Steri  , fitto  il  Governo  dell’  lllujìrijt  - 
Don  bltore  Pignatella  Ciceri  in  queflo  Regno  di  Sicilia  , 
dopo  la  qui  fitto  fua  propoli  a da  ejta  fatta  alla  prefinza  dì 
tutti  li  tre  Bruì  ci  rapprefintauti  il  detto  Regno  , cioè  Ec- 
clejiajlico  ^Militare  ,e  Demaniale  , fa  da  cjfi  concia  fi  il  fo- 
gliente Parlamento  Ordinario . 


NelTOf. 
del  Plot, 
ir:.  4 .itili, 
I <ll.  fa. 
ìi. 
òwat.  di 
fìo-Zoo  r 


Ultum  Iltuftri,&  Excelleiuifs-&  Patenti  Si- 
gnori D.  Ettori  Pignatello  Duca  diMon- 
teleone  , Viceré  , & Capitan  Genere  di 
quclto Regno  di  Sicilia.  Havenda  Vollra 
Signoria llluftri&& ExcellenUfs.aUi  i2- 
di  lu  prifenti  mifi  di  Mario  convocata 
General  Parlamento  di  li  tri  Braccia ij  di 
, quello  Regno,  videlicet  Ecclefiaftico,  Mi- 

litati , CSt  Demaniale  in  quella  Felici  Città  di  Palermo -in  la 
Sala  grandi  di  lo  Regio  Steri  per  ordinazioni , & comanda- 
mento di  la  C.  finca,  & Catholica  Ma]e(tà.dell’Imperatori*& 
Rè  uoilro  Signori , propoli!  in  e fieno  alli  tri  Bracchij  repre- 
fentanti  tutto  quello  Regno  del  tenuri  fequenti . 

Havcndo  io  Imperaturi , & Rè  noltro  Signuri  per  lo  uni- 
verfiali  bendino  di  la  Republica  Chriftiana  ,&  confervaZio- 
ue , & quiete  di  Puoi  fubditi , & maffime  per  la  euleriane  de  Ibi 
Regni  maritimi  da  invalioni  di  infidili * fatti,  &,  fubltenuri, 
Come  anche  fulleni  grandi  Exerciri  terreftri  , & Armati  di 
mari,  & per  ditto  effetto  fatto  fari  continuamente  multi  al- 
tri divelli, & grandi  difpifi  , & veneri  pe rionalmente  S.  M. 
Cclàrea  in  la  Italia, & poi  andato  in  Alcmagua,nelchcU  è 
fiato , & è uccellano  fari  come  è ditto  excefiivo  ,&  quafi  in- 
numcrabili  difpcndio,  che  per  effere  tutto, & aliai  notorio, 
tolT,  li  boni  effetti  ne  fono  per  quello  excqtlti,  non  curo  altra- 
mente allargatine , che  non  potendo  la  Mageftà  Sua  alla  con- 
.tinuaZione  di  tanti  fpefe  per  tali  effetto  necelfarij  , fuppliri 
lenza  lo  ajuto  di  Ibi  fubditi  , clfendo  noto  a quella  quanto 
quello  fuo  fidelifiimo  Regno  in  li  occurrentij  di  fuolervitio 
lievi  conftumato  cum  multa  affezione  dimonltraife , & efiet-i 
tuahnente  exibirfe  , me  ha  per  fue  facre  lettere  comandato,  1 
debbia  convocar!  voi  altri  Signori  di  li  tri  Bracchij  rappre- \ 
, ■ - ' fen- 
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ftmanti  tutto  quello  fidcldlimo  Regno  , & da  /urti  di  Sua 
Magèftà  Cefarea  richcrcarli , ebe  Vogliano  al  prefènte  fèrvir- 
I la  di- tricento  irrtlia  Fiorini , da  sparili  in  tri  anni  in  lèi  pa- 
ghi, & laudi,  &.  de  quella  filmina  più  clic  al  Regno  foife  bo-, 
namentc  poffibili , & fignauter  mutati  di  alcuna  bona  fun, uta 
a la  contribucliòni  di  la  dil'pifàa  Sua  Mageftà  in  >an  a li  fa- 
brichi , & Ibi tifita& ioni  di  la  Città  di  Siracufa, Trapani,  & Fortifica- 
Mi  lazzo,  clic  comu  ad  vui  c ben  noto , & fummanitmc  neceP- 
fario  per  la  confeivaflor.i  di  quitto  Regno,  facendolo  lutto,  * 

comò  Sua  Mageftì  Cclàrca  di  tanti  boni  fldtl iflìmi  Vallarti  c mÌuz- 
meritamente  confida.  * zo. 

La  qual  propotta  per  tutti  fi  tri  Bracchi/  intifa,  &confi-i 
dcrata , & da  poi  con  opportuni  cxamini , & indaganti  oni  ui- 
feufsa,  & esaminati  tutta  li cofi  predilli  a tali  proporti  nctef- 
farij  ,li  rilpundi  a Voftra  Iflullrifs.  Signoria  , che  per  tutti  h 
di%i  tri  Biacchi/ collegialmente,  ut  moriselt, congregati , fù 
votato, accordato,  Se  conclufb,  rengiatiando  primo,  & ba- 
xiando  le  mani  : humilmente  di  Sua  Ccfaria  Mageltà  di  lo 
anturi, &•  afte-elioni , clic  contìnuamente  in  genere,  & in  fpc- 
cié  hadimonftrato,&  dimunitra  verlò  quitto  fidelidimo  Re- 
gno, non  fblum  di  eflierc  ben  retto , & gubeanato  in  paciiico, 

& tranquillo  ttatu,  & longa  paci  cuttodtio,  ma  effiri  di  Sua 
Atterza  prefervato,  & previfto  di  tutti  pericoli,  invafioni , &. 
danlpni  , che  qualfivoglia  Esercito,  & Armata  di  Inimici,  oy 
altri  • li  potette  inferire , comu  cum  experientia  li  ha  villo  , 
ctiam  cum  quanta  benignità  fua  Altezza  per  fua  clementia  li 
orfèrifei  in  la  defenftoni  , e tutela  di  quitto  fb  hdeliflimo  Re- 
gno , ditti  tre  Bracchi/  hanno  per  quitto  deliberato  , votato  , 

•Se  condurti  per  tutti  li  cofi  fupraditti  divirifi  dari , & obero i 
a Sua  Cefitea  Mageftà  , & per  fua  parti  a voftra  Illultrifs.' 

& Eccelkntifs.  Signoria  liberè  , & di  buono  animo  Fiorini  Donatili 
tricento  milia  , che  Sua  Cefarea  -Mageltà  ni  facci  quello,1  lo.  300  / 
che  fia  più  fb  fervitio  , comu  meglio  a Sua  Altezza  paria  , *-ben,  «U; 
da  pagarifi  in  lo  modo  infraferipto  videlicct , infra  aiuti  tri,;  j^pl 
incominciando  dal  primo  di  lu  prefunti  mifr  di  Ma.  zo , &. 
la  prima  paga  pagarifi  in  lo  primo  di  lo  mili  di  Septemb.o; 

-di  lo  anno  5.  Ind.  & la  fecunda  il)  lo  primodi  lu  nufi  di  Mai- 

zo  di  lu  dittu  anno  i-  Ind.  la  terza  in  lo  primi)  del  méfcdi;  , 

Septembre  6.  Ind.  la  quarta,  in  lo  primo  di  Marzo  di  detto 

aiuto  , la  quinta  in  Io  primo  di  Septembre  7.  Ind.  & la  fexta 

in  lo  primo  di  Marzo  dièli  anni  7.  Ind.  taliter  , che  in  fine 

di  li  datti  anni  tri,  incominciando  dal  ditto  mili  di  Marzo; 

anni  prxfcntis  , Sano  integrò  exatti  , & pagati  tutti  li  ditti 

ZOO V.  Fiorini , con  quelle  condittitutf , & prelèfvc  di  già  cx-J  ] 

- prel- 
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predate  nel  precedente  Parlamento  dell' anno  x.  lnd.  1523.  à 
IÒ1.15S. 

La  quale  prcinferta  conclufione  ,&  offerta  fu  per  me  fòpra- 
ditto  Ludovico  Sanchez  ftipulata , come  fopra . 

Prxfentibus  ad  prxmifla  prò  leltibus  Reverendo  Domino 
Thoma  BelluruQu  Canonico  Cathedralis  Ecclcfis  Panhor- 
mitanx,  Magnifico  Domino  Silvio  de  Imperatore  , Magni- 
fico Domino  Don  Hieronymo  de  Bononia , & Nobili  Fran- 
cifco  lo  Monaco  , Vincentio  lo  Monaco  Porterijs  Regìa: 
Aula1 , & Antonino  Stuppia  Notarlo  in  Officio  Prothono-. 
tarij . 

Di  più  detto  giorno  per  detti  tre  Bracchij  fi  fece  anco 
offerta  all’  Illuflrifi.  & Excel  lentifs.  Signor  Don  Ettore  Pi- 
gnatello  Viceré  in  quefto  Regno  di  Sicilia  di  Fiorini  cin- 
.quc  milia,  da  pagarli  a detto  Signor  Viceré  nella  prima  tan- 
da  de  ditto  Donativo , con  quella  taxia  , cxactione , ordine , 
& forma  , che  fi  devino  exigere  li  Fiorini  300 V.  offerti  per 
li  detti  tre  Bracchij,  come  li  contiene  nel  precedente  Atto. 

Di  più  detto  giorno  fù  condufo  per  detti  tre  Bracchij,  ut 
moriseft,  fi  pagalfero  al  Regio  Prothonotaro,  & Regi j Se- 
crctarij  unzi  quaranta  , al  Magnifico  Cammareri  per  addub- 
bare  la  Sala  unzi  vinti,  & olii  Regij  Poderi  di  Cammera  al  - 
tri  unzi  vinti . (a) 


Quia 

(a)  Nel  fudetto  Parlamento  fu  eletto  il  medefimo  Viceré  Pi- 
gnatelli  per  Ambafciadore  al  Re,  acciò  impetrate  alcune 
grazie  a beneficio  del  Regno  , che  fi  leggono  ne’ Capitoli 
del  detto  Regno  tom.  2.  dal  f.  95. 


IDonat.di 
fior,  jV. 
*1  Viceré. 


Atto,  che 
ripaghino 
onze  So. 
alli  Regj 
Secret,  e 
altri  Of- 
ficiali. { 
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Mito  fut-  J2HÌd  ln  Parlamento  Generali  badie  celebrando  in  hac  Vrbt 
t.jì  à 12.  telici  Palliarmi  ex  parte  Spccìabilium  Comitumn , qui  in- 
| Mano  ttfvcnìunt  perfonaliter  in  dialo  Parlamento  , preetenditur  , 
^uic>r*i  1U0^  ^ent Pr£feirì  tamin  fedendo , quhn  in  votando  pro- 
dcMucgbi  tur  mori  bus  Alarcbionum  , 0 ex  parte  dìBorum  A/arcbio- 

c del  vo-  rumi procurutorum  pretendila*-  contrarium , 0 fupci-  hoc  fue- 

tavc.J.%1  rint  recepii  aliquì  tejles  ; caproptcr  per  lUuft.  0 Excellen- 
ùjfimui»  Dominum  Don  Ettorem  Pianate  Ilo  Ducem  Mon- 
ti ile  onìt  (3 ‘c.  0 bujus  Re priì  Proregem  , cum  deliberatane 
Sacri  Regii  Confilii  , ejl  provi fum , 0 ordinatum , quod  di - 
' Bi  SpcBcbilcs  Comite:  preferaniur  in  diclo  Generali  Par- 
lamento tu»  in  fedendo  , quhm  in  votando  ipfts  fn-ocur ala- 
ribus  Alarcbionum , nullo  tamen  prejudicio  generato  tam  in 
pcfefcrio , quii’»  in  petitorio  per  pr e fentem  provi fonem  di- 
Bis  procuratoribus  Alarcbionum  , 0 Comituum  , quibus 
ojlcnfts  sfinito  hoc  Parlamento , providebitur , ut  jujlum  fue- 
rit , hoc  declorato  , quod  procteratores  Marcbionum , 0 Co- 
mii -Mini  pr  e frantile  aliis  Brronibus  non  habentibus  litui  uni 
Alarcbionis , vel  Corniti s . linde  0c. 


Offerta] 
di  fio  i li 
toofe". 
per  la  fot 
tifici  io- 
ti ..  /Re 
grtc.f.po. 


Ultum  Illuftri  , & Potenti  Signori  Don 
Ettori  Pignatello  Duca  di  Monteleone  , 
lift  I t\  Viceré  , & Capitanio  Generali  di  quitto 
N yfìfr-  V/  Regno  di  Sicilia  . Havendo  Vollra  Illu- 
'M  YKVrfè  ftr'^s-Sign.  Excellentifs.  alli  la.di  lu  pre- 

|4  Égì  3 Penti  mifi  convocato  General  Parlamento 
•••'  -J..  7^,..TTrÌ,  per  tutti  li  tri  Bracchij  di  quello  Regno 
videlicct , Ecclefiaftico,  Militari , & De- 
maniale in  quella  Felici  Città  di  Palermo  , in  la  Sala  grandi 
di  lu  Regio  Steri , per  ordinazioni  , & comandamento  di  la 
Ccfarea  , & Cathoiica  Majellà  dell’Imperatori  , & Rè  nollro 
Signori  , propoflì  alli  ditti  tre  Biacchij  da  parti  di  Sua  Ma- 
gcllà  Cefarea  , che  vogliano  ajutari , & contribuiri  alli  Cabri- 
ci , & fortilicaclioni  di  la  Citati  di  Siiacufa , Trapani , c Ter- 
ra di  Milazzo  , per  la  confervattioni  di  quillo  fo  fideliflimo 
Regno . 

La  qual  propofla  per  tutti  li  ditti  tri  Bracchij  intifa,  & con- 
fi.lerata  con  opportuni  difcullìoni,  & pariri,  & examinati  tutti 
li  cofi  nccelfarij  a tali  propolta,maflime  eirendo  tanto  notorio, 
& manifcllo  quanto  potentati  di  lu  mundu  tempri  hanno  ha- 
vuto  intento  di  dibbellari  quello  Regno, lu  quali  etiam  è (la- 
to da  genti  Barbara  , & Inimici  di  noterà  Santa  Fé  Cathoiica 
occupato,  in  lo  dominio  delti  quali  llando  detto  Regno  fe  dii- 
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fu  Deo  propino  haya  pervenuto  in  puciri  rii  la  SantiOinu  ca-, 
là  di  Aragona  , da  la  quali  di  (bendi  la  ptefata  Ccfarea,  & Ca- 
tholicaMagellà  ddl’Imperaturi,  & Rè  noltru  S^gnuri, Princi- 
pi fra  li  Potenti  Potentilfìmo, e fri  Chriftiani  Chriftianifltmo, 
èt  pier  obviare  qualche  inconveniente  , è (lato  conci  uffa  per 
detti  tre  Bracchi j di  dovere  aderire  à Sua  Ccfarea,  & Catto- 
lica Mageilà  per  elfèttuare  dette  fotuficaclioni  Fiorini  cento  Donit.  Ji 
milia,da  pagarli  per  tutto  il  detto  Regno  in  cinque  anni,ogn’  fior.iooV 
anno  una  paga  , incominciando  Ja  prima  nell:  fedi  di  Natale  *!*.  P-rg^ 
prosimi  venturi  della  j.Ind.  cioè  per  k>  Braechio  Ecèlcftalti-  n';  j 
co  fi  debba  pagare  Fiorini  quattro  milia,  per  lo  Braechio  Mi-  tl  _ 
litare  Fiorini  otto  milia.,  per  lo  Bracchiti. Demaniale  Fiorini 
otto  milia  ogn'anno  , nel  qual  pagamento  dovettero  contri- 
. buirc  tutte  lt  Città , c Terre  del  Regno,  li  quali  fu  taxati  pa- 
gare nel  donativo  detti  tricento  milia  Fiorini  offerti  per  detto 
Regno  alla  prefàta  Cefarea  Mageilà,  neraine  esempio, della 
taxa  predetta  da  farli , etìam  quelle  Città,  Terre , pcrlfane,  & 
ollitiali , li  quali  netti  Rcgij  Donativi  lono  ftatt  taxati,  & per 
cxemptionc  non  hanno  pagato  : étiam  tjuclli  feudatarij  , che 
non  vanno  al  forvino  militare  ;■  dello  pagamento  detti  quali 
Fiorini  cento  milia  lìano  exempti,  & franchi  li  poveri  ,&  con 
li  infralcriptc  cautltclc*  rclèrve,  & condì  tioni,  & prima, che  li 
debbiano  creare  per  detti  tre  Bracchij  novi  Deputati.,  cioè 
tre  per  ogni  Braechio  , li  quali  hajano  di  taxari  li  detti  cento 
milia  Fiorini , cioè  li  tré  Depurati  del  Braechio  Ecclelialbco 
hajano  di  taxati  li  quattro  milia  Fiorini  toccano  pagare  al 
Braechio  Eccjefiaftico,  & colsi  fucceflìvameiue  faranno  l’altri 
dui  Bracchij  per  li  otto  milia  Fiorini  , che. li  tocca  pagare  ; li 
quali  novi  Deputati  fatta  che  farà  detta  taxa , vuole  Sua  Ex* 
celleiua  , che  n’habbiana  da  reftarc  tre  fittamente  ,cioè  uno 
per  Braechio  , per  exigiri  quella  (ànima  , che  è fiata  da  tutti 
loro  taxata  , &.  exatta  che  farà  detta  lèmma  per  detti  Depu- 
tati , fi  habbia  da  depofitarc  in  banco  à nome  di  detti  tre  De- 
putati per  conto  delle  fabriché , & fortificai  ioni  del  Regno , 

&.  non  li  pollano  convertere  , nè  (pendere  in  altro  effetto  per 
qr.allivoglia  urgenti,  & urgentiflima  neceflìtà,  le  non  per  det- 
te fàbriche  , & ibrtificactioni  ; li  quali  denari  da  fpenderc  per 
l’effetto  fudetto,  fi  habbiano  da  erogati,  & dilbahiri  per  poli- 
fa  detti  detti  tre  Deputati , con  quello,  che  li  detti  tre  Depu- 
tati hajano  di  (pendere  altra  tanta  fomma  , quanto  Ijiendirà  il 
Magnifico  Regio  Thcforero,  & Regia  Corte,  & non  altamen- 
te. Et  foprafedendoli  la  Regia  Corte  netto  fpendiri  di  li  ditti 
fabrichi  , & foriificaiioni  , hajano  ancora  à foprafedirifi  di 
(pendio  li  ditti  tri  Deputati  , dummodo  che  non  fi  hajano  da 
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loprafcdtn  nell’exigiri,  perchè  quando  la  Curti  tornerà  di  no- 
vo à fpcndere  nelle  dette  fortificazioni , & fabrichc  , fi  trovi 
exatta  quella  pernione  fi  Havirà  potuto  exigere , fecondo  l’or- 
dine predetto  , ma  quando  la  detta  Regia  Corte  per  aleuti 
cafo  fi  defiltifli  per  dui  anni  delle  fàbriche  predette,  in  tal  ca- 
lo habbia  etiam  di  celiare  la  exaclione  predetta , & fi  denari, 
che  fi  trovi  ranno  exafh,  & non  dilpifi,ut  fupra,li  habbianoda 
contèrvari  fino  al  primo  Parlamento,  che  lèguiià , accrochè 
per  tutù  li  tri  Bracchij  fi  pozadifponiri  in  che  loco  li  parrà  fi 
habbia  à cònvertiri  per  beoefino  del  Regno . Li  quali  tri  De- 
putati di  quello  haveranno  exaclo  , & dilpelò  , come  lbpra  , 
debbiano  di  dare  Cuntballi  altri  lei  Deputati,  ò ì quelli  delti 
detti  fei  fi  trcrvetarmoprelcnti  in  Curti  , nè  pollano  quelli  in 
neflun  modo  cònvertiri  , nè  pagati  in  altro  eiiètto  , lòto  che 
nelle  dette.fabricbe  , & controvenendo  , fiano  tenuti , & con- 
Ificcti  de  proprio  reltituiri  tutto  quello  haviffiro  (pilo  contro 
lo  prelènte  atto,  & colsi  ancora  li  Marammeri  , & altri  per  fu- 
ni, che  fpendiranno  nelle  dette  fabtiche  ,&  forùtkattiom  ha- 
jano  di  dare  conto  allùdati  tre  Deputati . Dando  detto  IHu- 
ltrifs.  & Kxcellentifs.  Signor  Viceré  authorità,&  pottliàà 
tutti  li  ditti  novi  Deputati  di  potere  andare  , & mandate  ad 
exigere  detti  denari*  & di  potere  fare  tutti  li  altri  coli  neccf- 
farij  à quello  effetto  ; la  quale  contribuclione  non  fi  intenda 
in  nelfutt  modo  fatta  per  donativo  , nè  in  conto  di  quello , nè 
ullo  unquam  tempore  fi  pozza  trahere  à confèqueuza  , pio 
modo  fi  intenda  latta  pér  li  caufi  , & refpetti  piedini  per  la 
confervaètione  , guardia  , & fortificactione  del  detto  Regno  , 
& con  quelle  protette  fi  divenne  ài  fopradetto  atto  , al  quale 
fi  riferifee  . Unde  ad  hujus  rei  futuram  memorimi  fàftus  elt 
prsfens  aclus  , & nota  , llipulatus  , & publicè  publicatus  per 
me  Ludovicum  Sanehcs  Rcgium  Prothonot.  & Logothanam 
dicti  Regni . 
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PARLAMENTO  XXL 

Nell'Anno  J.lmdit.  IJJ2  .a  7-  del  /Ut fi  di  Marzo. 

Nella  Felice  Città  ài  Palermo , e nel  Regio  CaJIell'  amare  ài 
detta  Città , folto  il  Governo  dell'  Ulujtrifi.  Signor  Don  Et- 
tore Pignatello  Viceré  in  quejlo  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qtù 
fatto  [va  prapojìa  da  efi b fatta  alla  prefenza  di  tutti  li  tre 
Bracci  rapprefentanti  il  detto  Regno , cioè  Ecclcfiajìico , Mi- 
litare , e Demaniale  , fu  da  ejji  concia fo  il  f guaite  Parla- 
mento Straordinaria . 


Ultum  Illuflri,  & Potenti  Signuri  Don  Et- 
tori Pignatello  Duca  di  Monteleoue  Vi-' 
cerè,  & Capitan  Generali  di  quello  Re- 
gno di  Sicilia.  Havendofi  alli  a 3.  di  lu 
mifi  di  Aprili  profilino  paflato  per  Voltra 
Illuftrils.Signoria  convocato  General  Par- 
lamento di  li  tri  Brachij  di  quilto  Regno» 
videlicet  Ecclefiafiico , Militari,  & De- 
maniali, & expoftuli  del  tenor  fequenti , videlicet . Havendo 
mi  la  Cefarca , & Catholica  Mageltà  dell’  Imperatore  , & Ri 
noltro  Signore  li  meli  paflati  , & poi  continuamenti  fcripto  , 
& dato  avilb  di  la  Armata  maritima  grandi,  & potenti,  che  il 
Turco  perfido  Inimico  di  la  Chrilliana  Religioni , & Sanila 
noltra  Fc  Catholica  preparava , & faceva  in  quelle  parti  di 
Coltantinopoli  , per  invadere  quello  fuo  fideliflìmo  Regno , ò 
lo  Regno  di  Neapoli,  comandandomi , che  attendifie  alla  for- 
titicattioiie  di  li  Terre  maritime  di  più  importantia  del  Re- 
gno , & quelle  tnunifle  delle  cofe  neceflarie  alla  guerra  , & a 
tare  tutte  le  preparactiani  necefiarij  , Ut  poflìbili  per  la  difen- 
fa  , & bona  conlervaclione  del  Regno  , il  che  comu  voi  altri 
Signuri  làpete,  fi  have  exequto  con  tutte  le  forze,  & diligen- 
ti pofiibili , & havendonc  poi  continuate  li  ditti  avifi  di  Sua 
Mageltà  di  la  affefluaftione  di  ditta  Armata,  & quelli  «in- 
firmati per  1’  avifi  di  Vinetia  ,de  Ragofa  , & da  molti  altri 
parti , elfendo  lo  negotio  di  la  importantia  grandi , che  è , & 
che  tocca  tanto  a tutto  il  Regno  ; con  lo  paiere  di  quello  Sa- 
cro Regio  Configlio  , hò  fatto  convocare  vui  altri  Signuri 
dilli  tri  Bracchij  reprefentanti  tutto  quello  fidcliffimo  Regno 
per  notificarle  lo  preditto  , Ut  con  elfi  dilcurrcrc  , & trattare 
quello,  che  patirà  convenienza  provedere,  & exequire  per  la 
ditta  difenlione , & confervaflionc  del  Regno  ; & perchè  fi  è 


prò- 
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provifto  , & ordinato , che  tutu  li  Baioni,  òt  Feudatari]  liano 
perciputi  , & pronti  con  l'homini  ,e  cavalli  fon  tenuti  per  lo 
fervido  militare , havendovi  di  dar  provilli,  & preparati  con 
buon  numero  di  genti  di  guerra,  per  aflìflere  alla  (Jicla  Arma- 
ta , è cola  multa  neceflaria,  interne  con  la  ditta  gente  di  Ca- 
vallo havefle  un  numero  di  dicci , o dudici  milia  Fanti  di  pe- 
di , arò  che  con  quelli  fi  pozza  fari  in  effetto  preditto , c per- 
chè Sua  Magellà  Cefarea  non  hi  mancato , nè  manca  di  fare 
continuamente  tutte  le  provifioni , che  per  quelle  fe  haviuo 
pollino  fare  per  tale  e Setto , che  come  è notorio  circa  dui  an- 
ni fona  have  pagato  , oc  mantenuto  in  quello  Regno  la  Fan- 
taria  Spagnola,  che  ce  Uà  al  prefente,  & have  fatto , & fà  con- 
tinuamente grande  difpelà  in  lo  fortificare  , & munire  di  le 
colè  uccellane  alla  guerra  le  Terre  preditte  maritime  de  im- 
portanti , non  lòto  erogandoce  tutti  li  introiti  ordiuarij , & 
extraordinari j di  quello  Regno,  ma  etiam  con  vendere  conti- 
nuamente delti  proprij  foi  intrati  Regali  , & al  profetile  Sua 
Magellà  fa  fare  grande  Armata  maritima  in  Genua  , dove  le 
corre  difpifa  excefiiva, per  il  che  non  può  IaMagcllàSua  fup- 
pliri  a tutto  quello  , che  il  bifogno  di  la  defenlìoni  di  que- 
llo Regno  fuo  ricerca. 

Et  elfendo  la  defenfione  di  quello  fommamente  necefla- 
ria  , & debbila  , non  folo  per  la  obligactione  tcnimo  alla  dc- 
fcnlìone  di  la  nollra  Santa  Fè  Catholica , ma  per  cotifillere 
in  quella  la  tuiclione  delti  proprij  beni , perdine  , & honorc 
di  cialcheduna  Regnicula  , & giulto  , conveniente  , & nccef- 
fario  , che  lo  medelìmo  Regno  fi  ajuti , & fazze  tutto  quello 
può  per  la  eifcttuaflione  di  la  delenftone  preditta  . E perchè 
non  li  tene  intento  di  confequflione  alcuna  di  dettare  per  ta- 
le edòtto  fi  domanda  , che  lo  Regno  lazze  ditto  numero  di 
detti  dieci , ò dudici  milia  Fanti  Regnicoli  con  loro  Capita- 
nei  Regnicoli , facendo  cialcheduna  Città  , & Terra  fua  ra- 
tha  , & quelli  tengano  preparati  , & in  ordine  , che  venendo 
in  quello  Regno  ditta  Armata  Turchefcha  , pollano  una  con 
li  ditti  Baroni , & Feudatarij  del  fervido  militari  andare  a 
ltare  a quella  parte  del  Regno  , dove  fecundo  le  progredì  di 
detta  Armata  il  bifogno  recerchirà  , &.  illà  fuflencrle  quelle  , 
che  le  mandino  per  il  tempo , che  farà  bifogno  Ilare  per  la 
ditta  defcnlicne . 

Del  modo  fi  haverà  per  ciafdieduna  Terra  la  fua  ratha  , & 
della  forma  , che  corno  l'haveiaimo  da  lullenerc  , voi  Signori 
le  poterete  iene  ire,  e trattare,  & pigliarce  la  refoluètione , 
clic  j.airà  elide  migliore  , & più  expediente  , purché  cum  ef- 
-tto  venendo  la  ditta  Armata  , ditti  Fanti  li  habbiano , & 
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tengano  torma  di  poterti  lultemre  in  quelle  parti  del  Regno , 
dove  lì  inaridiranno  per  lo  eifetco  prcditto:  chi  fi  ditta  Arma- 
ta non  verrà  , non  farri  nccelì'aria  ditta  Fantaria , ini  per  tale 
effetto,  conlèquirfc  difpendio  alcuno  . Voi  altri  Signori  fui 
tanto  prodenti , zelanti , & affettati  al  fervido  di  noltro  Si- 
gnore Iddio  , e dell’Impetatore  noftro  Signore  , & bona  con- 
lèrvaftioiic  del  Regno  , che  me  rendo  certo  tutto  lo  tratte- 
reti  , concludere»  , & exequirete  conio  da  elfi  fi  tene  expet- 
taflione  : c me  farri  multo  caro  , che  quello  , che  di  più  li 
occorrerti: , forte  bene  doverle  provedere , mi  lo  notificarne  , 
che  tcnendoni  tutti  tino  intento  , tutta  la  bona  conlèrvaclio- 
ne  del  Regno  non  fe  pretermicla  penne  elfeguirfe  tutto  quel- 
to  convenirà  per  ditto  effetto . 

La  qual  propolla  intifa  per  tutti  li  ditti  tri  Bracchi]  unani- 
miter  , & collegialiter  congregati , rcprclèntanti  tutto  quilto 
fidelilfimo  Regno  , aitili  , & ben  confiderà»  li  coli  in  ditta 
propolta  contenti , & expreflati  ; havendoli  havuti  tanti  av- 
vili di  la  graffa  Armata,  & dalli  mariiiina  di  lu  GranTurco 
acerrimo  Inimico  di  noltra  Santa  Fè  Catholica , cum  la  quali 
Annata  fi  amniinazza  quello  prelato  Regno,  lo  quale  haven- 
do  fiato  da  tanti  anni  in  qui  sì  Catholico,  & devoto  di  la 
Chrilliana  Religioni , & Fè  Catholica  ,&  tanto  affettuato , & 
prompto  alla  fideltà,  oc  fervitio  di  la  C sfa  re  a , &.  Catholica 
Magcilà  dell’ Imperatore,  & Rè  nofiro  Signuri,  confiderando 
ditri  tri' Biacchi]  cum  maturi  difeurtioni,  & examini  quanto 
opprobrio  fequina  alla  ditta  Chriltiana  Religioni , facendoli 
in  quilla  progreffe  per  ditto  inimico  , & li  danni  eccclfivi , & 
grandi , che  da  ditta  Armata  Turchefca  * fe  riportiriauo , ul- 
tra li  pericoli  dell’  animi , li  quali  tanto  fi  divi  attendi»  , & 
confiderà»-,  & vedendo  quilto  Regno,  che  la  prefata  Cefa- 
rea  , & Catholica  Mageftà,  & Sua  Regia  Corte  hi  fatto,  & 
da  continuo  fi  tutti  li  provilioni , & preparatori]  neccffarij 
per  la  confervactioni  , & defènfioni  di  ditto  Regno,  ringrat- 
tiando  primo  fommamente  Voftra  Illuftrils.  Signoria  di  li 
tanti  Ibi  boni  effettuati  confideraèlioni  ,che  have  havuto  , & 
have  alla  conlèrvactione  di  ditto  Regno  in  volirlo  prifervari 
di  tanti  damili , fi  rifponde  a Voftra  Illuftrils.  Signoria  , che 
per  li  ditti  tri  Bracchij  collegialiter , ut  moris  eli , congrega- 
ti, attenti  li  cauli  preditti , fù  votato,  accordato,  & conclulò  iuy> 
divirifi  fari  per  la  tuiclioni , & guardia  di  quilto  prelato  Re-  !fant;  por 
gno  un  numera  di  dieci  milia  Fanti  oriundi  Siciliani  , di  li  |la  diféla 
quali  ni  olivrixi  dui  milia  lo  Bracchio  Spirituali,  & che  li  Ca-  -.del  Rc- 
pilquatra  fiano  di  li  propri]  Terri , & li  Capitanij , Alferi, 

<Jt  Sargcnti  fiano  del  Regno  oriundi, ad  clcttioni  di  Voftra  II-  lco_ 
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luituL.  Signoria,  unum  che  per  k>  numero  di  il  dui  nulla  Lau- 
ti offerti  per  k)  Bracchio  Spirituale  , non  li  pozzano  deputa- 
li più  di  ditti  Capitani  eligendi  per  Voftra  llluftrifs.  Signo- 
ria, & che  li  Capitani,  & Alferi  di  li  Città,  & Terri , Dema- 
niali diggiano  clfiri  di  li  proprie  Città  , & Terri , afeendendo 
però  li  Lauti  ad  numero  di  cento , & e iTendo  manco  in  lo  nu- 
mero di  cento,  diggiano  andari  con  li  altri  Capitani  di  li  Cit- 
rati , & Terri  propinqui  di  detto  Demanio , ad  Elettionc  di 
Vollra  Illultrifs.Signoria,  li  quali  havellero  da  fèrvire  per  me- 
li doi  di  quando  loro  partiranno  di  li  proprij  cafi , per  andari 
a ferviri  , & manco  di  ditti  dui  nnl^  li  manco  farà  Info- 
gno , a li  quali  li  ci  haggia  di  dari  la  paga  di  tari  vinti- 
dbattro  lo  inili,  clic  farà  feuti  dui  per  Fanti , cum  li  a vantag- 
gi di  li  Alferi,  zioc  a li  Capitani  feuti  fei,  & ali  altri  Oflìtiali 
feudi  quattro  pcrogn’uno,  edam  diggiano  andari  a ferviri 
in  cafo  di  notabili  invafioni  in  Regno  di  la  Annata  del  Tur- 
cho . 

Et  che  li  Fanti  fi  fazzano  futta  la  deferittione  di  li  caG  di 
lo  Regno  fatta  in  tempo  di  Don  Giovanne  di  Lanuta  prora- 
tha  per  la  fumrna  di  dicci  milia  tantum  , comprehendendo  li 
dui  milia  Fanti , li  quali  offerifei  lo  Bracchio  Spirituali  , in- 
cludendo la  ditta  deferittioni  li  Terri,  & lo  che  in  quella  non 
connumcrati , verùrn  che  lo  Bracchio  Militare  non  aviffi  di 
fari  più  di  quattro  milia  Fanti  di  paga , & fi  li  Deputati  di  lo 
Bracchio  Ecclefiaftico  voli  [Tiro  fare  in  lo  Bracchio  Militare  li 
milli  Fanti,  che  li  tocca  delti  dui  milia  Fanti,  non  diggiano  li 
ditti  Terri  di  lu  Bracchio  Militare  mandar!  ditti' milli  Fanti, 
che  primo  li  Deputati  di  detto  Bracchio  Ecclefiaftico  , oy  al- 
tra perfuna  per  loro,  non  pagano  li  ditti  Fanti  di  lo  modo  fu- 
praditto,  zioè  Scuti  dui  per  Fanti  lo  mifi,&  Scuti  fei  allo  Ca- 
pitano , & quattro  Scuti  per  uno  alli  officiali , & per  li  dinari 
hanno  di  firviri  per  la  fuftcniaclioni  di  li  Fanti  da  farfi  per  lo 
Bracchio  Ecclefiaftico,  da  hora  fi  diggia  fari  per  li  Deputaci 
eliggendi  di  ditto  Bracchio  la  taxiadi  li  facultufi  di  ipfo  Biac- 
chio,  e lo  pagamento  lo  haggiann  di  fari  ditti  facultufi  à lu 
tempo  partiranno  li  Fanti  per  lu  effètto  accordato,  & non  bi- 
nanti, & prgando  li  facultufi  li  ditti  denari  à li  Deputati  di  lu 
Bracchio  Ecclefiaftico,oy  à cui  per  loro  farà  ordinato  per  l’ef- 
fètto fudetto  , fi  habbia  da  continenti  per  li  ditti  Deputati  à 
fari  la  taxia,  & exattioni  per  lo  minuto  di  tutta  la  fiamma  pa- 
gata per  li  ditti  facultufi, & quilla  li  ditti  Deputati  haggiano 
di  cllìgiri,  & rcllituiri  à li  ditti  facultufi , alia  quali  taxia  , & 
pagamento  haggiano  di  contribuiti  tutti  li  Prelati, Beneficiali, 
<St  ptrfòni  Kcclcliaitici  foliti  contribuiti , & pagari  lo  Regio 

Do- 


aV.  dii 
Braccio 
Eccle  Ga- 
llico. 


4V.  dal 
Braccio 
Militare. 


1 


I 


Digitized  by  Google 


r — 


• 9 


ORDINAR] , E STRAORDINARJ  . r3? 

Donativo  omni  uno  per  ia  rat  ha  fua  proportionaoifiter  com- 
putando ditti  (acuitoli  per  lororhtha. 

E li  Deputati , Exacturi , & Dcpolìtarij  eligendi  per  ditto 
Bracchio  Ecclefiailico  li  diggiano  eliggiri  cura  condittioni,  & 
pattojche  liano  obbligati  a laoblèrvaclioni  di  loprefenti  attu, 
cum  li  patti  , condittioni , &.  cautheli  in  ipfo  adieèti , & bag- 
giano di  rcndiri  buono , & leali  cuntu  di  li  denari , che  vene- 
ranno  in  loro  potiri . Et  in  calò  ditti  Fanti  fi  dovilfiro  pagart 
di  lo  modo  preditto,  li  ditti  Deputati  di  lo Bracchio  Ecclefia- 
ftico  diggiano  delcriviri,  & notari  ditti  Fanti , & li  Capitani] 
eligendi  per  fua  Signoria  Ulultrilfima  fiano  tenuti  fari  la  refi- 
gna,  feu  multra  in  prefentia  di  li  ditti  Deputati,  Colletturi,& 

Éagaturi , oy  di  altra  perfuna  per  loro  parti , & lo  pagaménto 
fi  diggia  fari  per  li  Collettori, & Pagaturi,oy  per  pedona  elet- 
ta per  loro  alii  ditti  Fanti,  & Capitani]  particularmenti,  & di 
uno  in  uno,  & non  altrimenti,  né  di  altro  modo. 

Et  che  Sua  Signoria  Illultufs.  haggiadi  fari  provifiorii  pa- 
tenti à ditti  Deputati,  Colletturi,  Pagaturi,&  Exatturi  di  dit- 
ti Fanti, dandoli  authoritati  di  potiri  coftringiri  li  ditti  facul- 
tuli , e li  perluni  taxandi  per  loro  ratha  à lu  pagamento  pre- 
dino , e li  denari  , li  quali  hanno  da  ferviri  per  la  fublteuta- 
ftioni  di  li  Fanti  da  farli  per  lo  Bracchio  Militare,  li  haveran- 
no  da  pagare  li  facultuli  di  omni  Terra , eligendi  per  li  Baru- 
ni  allo  tempo  fi  taxiranno  li  Fanti , & lo  ditto  pagamento  Io 
habbiano  di  fari  cum  lo  ordini  di  ditti  Baruni  in  la  tempo 
pa'  tiranno  ditti  Fanti  per  lu  effetto  di  fupra  accordato  . 

E per  la  fultentacìione  di  li  Fanti , che  toccano  à ciafche- 
duna  di  li  Citati,  & Terri  di  lu  Bracchio  Demaniali  fi  habbia  |d.el 
di  fari  la  taxia  di  li  perlòni  facultuli, nomine  exempto  * edam  Cl°  L~ 
o (finali  , & perfine  pri  vileggiatc,  & dièta  taxia  fi  diggia  fari 
per  li  Giurati, & Deputati  eligendi  per  Configliodi  ciaìchedu- , 
na  di  ipli  Citati, & Terri,  e la  fiamma,  che  tocchiti,  fi  habbia 
di  eligerc  per  ditti  facultufi,&  quilli  depofitari  in  una  perfuna 
facilitala  nomine  depofiti,  perche  efléndo  Io  bifogno,ut  fupra, 
li  trovi  pianta  , & ditti  denari  depofitari  , & depofitandi , ut 
fupra  , non  fi  pozzano  fpendiri  ad  altro  opo  , che  allo  effetto 
di  ditti  Fanti  per  Io  bifogno  preditto , & chignon  fi  pozza  te- 
niri  Configlio  per  mutarli  ad  altro  opo , & che  per  ora  fi  hag- 
gia  di  effigiti  per  una  mifata  tantùm  , non  obliarne  che  la  ta-  | 
xia  di  li  ditti  fàcultufi  fi  habbia  di  fari  per  tutti  li  dui  mifi 
preditti  ,& l’altra  miti  fi  eligia  eflendo  lo  bifogno,  & che  li 
ditti  Fanti  toccano  allo  Bracchio  Demaniali  in  locafo  predit- 
to fiano  pagati  per  lo  depolitario , cum  intervento  di  li  Giu- 
I rati,  & Deputati,  conni  è ditto  di  fopra,&  d’un  altra  perfuna-j 
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cUgcuda  per  ipb,  thè  tazza  iititauicuto . E la  feconda  paga  bi- 
lognando  tatti , li  lacchi  in  lo  locho  unai  faianno  ditti  Fanti 
da  pagaili  per  una  peifuna  eligendi  per  ditti  Jurati,&  Depu- 
tali,& li  alcuna  di  iplì  Citati, oy  altri  vuliflì,oy  pignorati  di 
li  renditi  di  lu  fo  Patrimonio,  thè  lo  pozza  litri  cum  carta  ta- 
tuai giatia:  rediavendi , & non  futeedendo  lo  cafu , che  li  de- 
nari dcpolitati  diggiano  fervili  a la  rcdemptioni  di  ditti  ren- 
diti, & non  ad  altro  opo,  & pagando  li  facultufi,&  depofnarij 
di  detti  dui  Bracchi  j,videlicet  Mtlitan,&  Demaniali,  li  ditti 
denarì,ut  fupra,  tornando  da  poi  li  ditti  Fanlidi  haviri  feivu- 
to,lì  habbia  di  fare  la  taxia  per  lo  minuto  in  orimi  Terra  Ritmi- 
ne exempt-jyCtiam  officiali,  & perfuni  privileggiati,nilì  cQent 
perloii*  milciabilei,dt  redituire  li  ditti  denari  a li  ditti  facul- 
tufl,  computando  ad  ipli  lacoltuli  loto  rat  ha,  dichiarando, che 
li  ditti  Fanti  non  diggiano  contribuire  colà  alcuna , conio  è 
ditto  , c la  p.efeim  oblazioni  li  intenda  per  tutto  lo  min  di 
Agulto  proflìnio  venturo  cantimi,  & non  ultra,  & pallàio  Uictai 
nidi  di  Augultu,  lia  iplb  jure  nulla,  irrita,&  calla,  comu  fi  mai 
filili  data  fatta . E non  lèrvendo  li  denari  depolitati  per  lo 
Bracchio  Eccleliadico,  & Demaniali , di  lo  modo  che  è ditto 
di  fopra,  in  jo,  primo  di  Settembre  prodìmo  d’avveniri  li  ditti 
depolitarij  liano  tenuti  fenza  altro  comandamento , nè  coll- 
idila ritornarci  alli  propij  patruni , da  cui  fullcro  exatti , li 
quali  haggiano  la  exequctionc  parata, cum  tutti  patti, claulu- 
li,  & cautheli  Ioli  ti,  & confiteli  mittirfi  in  coutracti  publici,  li 
quali  .per  viguri  di  lu  prefenti  attu  fi  intendano  exprefli  comu 
li  di  palora  in  palora  fufliro  fpecialmeuti , & particularmenti 
expreilati , & che  per  effettuare  lo  luptadtrto  non  fi  pozzano 
mandari  Algozirij,Commiflaiij,&  alti i perfuni  adilpifi  di  lo- 
ru  Regno,  però  volendo  quelli  mandare  Voitra  Signoria  Illu- 
di ifs.  non  da  a difpifi  di  detto  Regno. 

, E perche  Vodra  Illudrifs.  Signoria  habbia  notitia  di  tutto 
lo  fupiaditto,  li  ditti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quello 
fidelilfimo  Regno  unanimiter  collegialmente  congregati  ili- 
nauti  Vodra  Illudrifs.  Signoria  reprefentanti  Sua  Celtica , dt 
Catholica  Magefcà  dell’  Imperatore  del  Re  nollro  pignole,  ce 
lo  fanno-, imeiKleri,  perche  ili  tempo  di  duca. notabili  invalio- 
ni  del  Turco  in  lo  Regno  preditto  pozza  oidinarc,  & coman- 
dare linde  haviraiino  di  andari  ditti  Fanti  per  fervitio  di  la 
prefata  Cefarca  Mageftà,  tuiclione  , & dcfenlione  di  ditto  Re- 
gno, la  quale  oblazione  non  li  intenda  in  neffun  modo  fina 
per  donativo,  nè  incuneo  di  quella  in  tempo  alcuno  lì  pozza 
irahiii  in  conlèquenza , anzi  li  intendano  per  la  guardia,  tui- 
.tione  , & ;dcfenlìo.ii  di  ditto  Regno  , & cum  quidi  previj 
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protellaflioni , patti  , cauteli  , & prefervactioni  , li  quali  ft 
intendano  reeenfiti  in  qualfivoglia  paloia  di  lo,  prefenti  atto 
Voftra  Illuftrifs.  Sig.  per  parte  di  laM.S.  l'acccpta  cxprctTa- 
mente , jurando  ad  Sancla  Dei  quatuor  Evangelia,  taftis  cor- 
poralitcr  fcripturis  ,non  contravenirealla  forma  di  lu  prefenti 
attu  ,nè  lèrvirfi  di  ditti  Fami , fi  non  in  lo  calò  preditto  di 
iplà  notabili  invafioni  del  Turcho  in  quello  Regno  , & per 
termine  di  dui  mifi,  & manco  fi  manco  farà  bifogno,&qui- 
fio  per  tutto  lo  mifi  preditto  di  Agoflo  proximo  venturo,  & 
à lo  effetto  preditto  del  Turcho con  tutti »&  Cingoli  al- 
tri conditiom  , e patti  in  lo  prefenti  atto  contenti  > & non 
aliter  , nec  alio  modo  . Unde  ad  futuram  hujus  rei  memo- 
riam  faflus  eli  prafens  aflus  feriptus  , & publicè  publica- 
tus  per  me  Ludovictim  Sanches  Regium  Prothonotarium , & 
Logotha-tam  hujus  Regni . 

Prsfentibus  ad  hic  prò  teftibus  Spettabili  Don  Franeifco 
Procart  Capitanio  Generali  triremium  hujus  Regni  , & Ma- 
gnificis  Piatre  Simone  Bonanno , Bartholomao  Boetro,Joan- 
ne  Baptifla  de  Avcrfa,  Joannc  Hieipnymo  Fuxa  Caflellano 
Callri  ad  mare  Panliormi  , & alijs  quampluribus  in  numero 
copiofo.. 
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PARLAMENTO  XXII. 

A 7 eli  Anno  7.  lnd.  1534.  a 4.  delMefe  di  Maggio* 
Nella  Nobile  Città  dì  MeJJina  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
fotta  il  Governo  dell' Eccellentifiimo  Signor  Don  Ettore  Pi- 
gnatello  V iteri  in  qtiejlo  Regno  di  Sicilia , dopa  la  qui  fat- 
to propojla  da  e [io  fatta  nella  prefenza  di  tutti  li  tre  Brac- 
ci rap preformanti  il  detto  Regno , cioè  Lcclcfafìco , Mili- 
tare , e Demaniale  , fa  da  ejft  canclufo  il  figliente  Parla- 
menta Straordinario . 

l.luftrils.  & Excellcntìls.  Signor  D.Ettore 
Pignatello  Duca  di  Montelione,  Vicerà, 
& Cap.  Gen.  di  quello  Regno  di  Sicilia  . 
Havendo  Vollra  Sig.  Illullrils.  & Excel- 
lentifs.  alli  26.  di  lu  mifi  di  Aprili  profil- 
ino paffato  convocato  Generale  Parlamen- 
to di  li  tri  Bracchij  di  quillo  Regno  vide- 
licet  Ecdefiallico  , Militari,  & Demania- 
le in  quifia  Nobili  Città  di  Meflina,&  in  la  Sala  grandi  di  lu 
A a Sa 
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Sacro  Regio  l'almo,  per  oidtnactioni  , Si  comanda  incuto  di 
la  Ccfaica  , S.  Catholica  Magellà  dell’Imperatore  , & Re  uo- 
liro  Signore,  propofii  in  eiietio  alii  tri  Biacchi]  rapprefentan- 
ti  tutto  quilto  Regno  del  teuor  (bquenti . 

fcr  ordinazioni , & comandamento  dell’  Imperatori  noflro 
S gnori  ho  fatto  convocate  voi  altri  Signori  di  li  tri  Bracchi] 
lapprefc.itanti  tutto  quillo  tidel  illimo  Regno  per  notificarli 
da  patti  di  Sua  Mageftà,che  per  l’ eccedivi  difpifr,  che  quilla 
Ita  ve  fatto  , & continuamente  fa  per  la  con  fervaci  ione  di  foi 
fubditi,  6i  praciiè  di  quilto  Regno,  corno  ò notorio,  non  po- 
terla fènaa  1' ajuto,  & fubventtone  di  foi  fubditi  fupplire  à 
quelli  , per  il  che  deluderà,  che  quilio  fuo  fideliflimo  Regno 
a]uti  in  quilto,  & facci  donativo  di  triccnto  india  Fiorini,  da 
pagarifr  infra  tri  anni,  comu  ha  collumato  altri  volti  pagarce- 
li, & di  quillo  più  fi  potilli  per  li  biiogui  occurrino  al  preferi- 
ti eitcrcito  grandi . 

La  qual  propofla  per  tutti  li  tri  Bracchi]  intilà , & confi- 
dcrata  , & dapoi  cum  opportuni  examini , & indagaci  ioni  di- 
fculfa , & examinati  tutti  li  coi]  preditti  a tal  propolla  nc- 
ce£fari],fr  rifpondi  a Voflra  Illtillrifs.  & KxcellentiG.  Signo- 
ria, che  per  tutti  li  ditti  tri  Biacchi]  collegialiter,  ut  moria 
eli,  congregati,  fù  votato,  accordato,  & eonclufo,  [ingranan- 
do primo,  & baxiando  temano  humilmcnte  di  Sua  Cefarea 
Magellà  di  lo  amuri , & affezioni  , che  continuamente  in  ge- 
nere , & in  Ipecie  ha  demonflrato,  & demonltia  vetlb quitto 
tìdclinimo  Regno  non  folum  di  elfcre  ben  ietto,  & gubernato 
in  pacifico,  & tranquillo  flatu,  e longa  paci  cultodito,  macf- 
ferc  di  liia  Alteza  prefervato  , & provilto  di  tuffi  pericoli  , 
invalìoni  ,&  damiti  ,che  di  qualfivoglia  Exercito  , oc  Annata 
de  inimici,  oy  altra  li  putì  (si  infériri , comu  cum  expericntia 
fi  ha  villo  , etiam  cum  quanta  benignità  fua  Altezza  per  fua 
clsmentia  li  offendi  in  la  tuiflione  ,&  tutela  di  quelto  fb  tide- 
lifiìmo  Regno;  ditti  tre  Bracchij  hanno  per  quillo  deliberato  , 
votato,  & eonclufo  per  tutti  li  coli , & calili  (upradiui  dovi- 
rifi  dari,  & offetiri  a Sua  Catholica  Magellà,  & per  fua  parti 
a Voftia  Ulultrils.  & Excellemils.  Signoria  libeie , & di  buon 
animo  Fiorini  tricento  india,  che  Sua  Celàrea  Magellà  ni  fac- 
ci quello,  che  lia  più  lò  lèrvizio,  comu  meglio  ad  fua  Altezza 
parrà,  da  pagarili  in  lo  modo  intraferi tto  videi icet , intra  anni 
tri, incominciando  dallo  primo  del  miti  di  Marzo  profilino  pal- 
laio , Si  la  prima  pagha  pagarili  in  lo  primo  di  lo  mifi  di  Sei- 
laubro  di  lo  anno  8.  Ind.  & la  fècunda  in  lo  primo  di  lo  mifi 
di  Marzo  del  ditto  anno  8.1nd.&  la  terza  in  lo  primo  del  me- 
le di  Settuubro  nona;  Ind.Sc  la  quarta  in  lo  primo  del  mele  di 
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Marzo  di  detto  anno  9.  Ind.  & la  quinta  in  lo  primo  di  Set- 
tembro  x.Ind.  & la  lèxta  in  lo  primo  di  Marzo  difli  anni  x. 
Ind.,  taliter,  che  in  fini  di  li  ditti  tri  anni  , incouiinzando  dal 
detto  mifi  di  Marzo  prodimo  palino  anni  prafentis , fiano  in- 
tegri exacli , & pagati  li  detti  Fiorini  jooV.  nemine  cxcm- 
pto , * con  quelle  condiliioni , & prelètvc  di  già  efprelfatc 
nel  precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Ind.  1522.  f.i  58. 

IUuftrifsjJc  Hxcellentifs.  Signor  Don  littore  Pignatcllo  Du- 
ca di  Muntiliuni  Scc.  Viceré  , & Capitan  Generale  di  quello 
Regno  di  Sicilia  . H avendoli  alli  26.  di  lu  mifi  di  Aprili 
proflimo  pallata  per  Voftra  lllultrilfima  Signoria  convocato 
General  Parlamento  di  li  tri  Bracchij  di  quillo  Regno , vi- 
dclicet , Ecdefiaftico , Militare , & Demaniale , & expoltoli 
del  tenuti  fcquenti , videlicet . 

Aclcnto  li  certi,  avifi  fi  tengono  da  più  vij  di  la  potenti 
clalfi  maritima  havi  preparatu,  & là  il  Turche  , & che  mi- 
naza  quillo  Regno . La  Ccfarca  , & Catholica  Mageftà  dell’ 
Imperatore  , & Rè  noltro  Signore  ha  ordinato,  & coman- 
dato , che  per  la  tuiclionc  di  quello  lo  fiddiffimo  Regno  fi 
fazano  le  preparazioni  neceffarij,e  come  è notorio  Sua  Ma- 
gcllà  non  hà  mancato , nè  manca  al  continuo  di  fare  tutti  le 
provifioni  pofiibili,  & convenienti,  è neceflario , che  anche 
lo  Regno  fazza  da  le  quel  che  fi  può  , & fi  proveda  , che  fi 
et  calo  fucccda  de  ditta  invafionc , fi  trovi  preparato,  per  lo 
che  farria  bifogno,  che  un  numero  almeno  di  10V.  Fanti  le 
havelTero  per  quello  tempo,  facendole  da  perfonc  Regnicole, 
come  altra  volta  fi  era  appuntato,  che  poi  per  gratin  dino- 
(tro  Signore  Iddio  non  fu  bifogno  di  effettuarli  per  il  tem- 
po di  Icrvire  per  poterne  conlèquire  meglio  effetto,  & le  Si- 
gnorie vollre  in  tutto  lizzano  relòluètioni  , corno  di  tanti 
boni  , & fidili  Servitori  di  Sua  Mageftà  meritamente  fi  confi- 
da , & è loro  (olito , e le  alcuni  coli  a voi  altri  Signori  occur- 
relfcro  doverle  proponere,  & traci  a ri  per  lo  uni  verini  bene- 
ficio di  lo  Regno  , lo  fazano  , che  con  molta  bona  voluntà 
Sua  Mageftà  condefcenderia  in  quillo  per  lo  beneficia  del 
detto  Regno. 

La  qual  propofta  intifa  per  tutti  li  ditti  tri  Bracchij  unani- 
njiter,&  collcgialiter  congregati,  rapprefentanti  tutto  que- 
llo fideliflimo  Regno , attifi,  e ben  conlidcrati  li  coli  in  ditta 
propofta  contenti , & expreffati , havendofi  havuti  tanti  aviti 
di  la  grolla  Armata , & clalfi  maritima  del  GranTurclio  acer- 
rimo Inimico  della  Chrifliana  Religione,  con  la  quale  Arma- 
ta fiainminaza  quillo  prefato  Regno,  lu  quali  havendo  (lato  . 
da  tanti  anni  in  quà  si  Catholico , & devoto  de  la  Santa  Fè  Ca-  j 
A a 2 cho- 
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tholica  , &.  Chrittiana  Religioni , e tanto  anettato , & prom- 
l pio  à !alideltà,&  fervitio  dell’ Imperatore  nottro  Signore , 
conlidciaiulo  li  ditti  tre  Bracchi]  curri  maturi  dittuffioni , & 
cxamini quanto opprobrio  feguiria  ala  ditta  Chrittiana  Reli- 
gioni, facendo  in  quitta  progrdli  per  il  ditto  Turcho,&  li 
datimi  eccclfivi , & grandi , che  da  ditta  Armata Turchcfcha 
li  reportiriano,  ultra  io  pericolo  di  li  animi  , a Io  quali  tanto  li 
deve  attendiri  ,&  coulkierari  , & ridendo  quitto  Regno,  che 
la  prefata  Cefarea,  & Cacholica  Magettà  , & fua  Regia  Cur- 
ii hà  l'atto,  & da  continuo  fi  tutti  provifioni  , & preparaflio- 
ni  nccelfarij  per  la  eonfervaftioni  , & defènftoni  de  ditto  Re- 
gno, ringratiando  primo  fòmmamente  Voftra  Illuttrifs.  Si- 
gnoria di  li  tanti  fui  boni , & affettati  confiderà  elioni , che 
have  havuto,  & havi  alla  confervattione  di  ditto  Regno  in 
volerlo  prcttrvari  di  tutti  ; da  poi  fi  refpundi  a Voltra  llluftr. 
Signoria,  che  per  li  tri  Bracchij  collegiali  ter,  ut  moris  eli,  con- 
gregati, attenti  li  caufi  preditti  fu  votato,  accordato  , & con- 
citili) di  virili  fari  per  la  tuittioni , & guardia  di  quitto  prefa- 
to Regno  un  numero  di  dieci  milia  Fanti  oriundi  Siciliani, di 
ii  quali  ni  oiferittino  dui  milia  lo  Bracchio  Spirituali  , & che 
li  Capifquatra  lìano  di  li  proprij  Terri,&  li  Capitanij , Alfe- 
ri  , & Sargenti  lìano  di  lo  Regno  oriundi  ; veruni , che  per  lo 
numero  di  li  dui  milia  Fanti  offerti  per  lo  Bracchio  Spiritua- 
li non  fi  pacano  deputari  più  di  dicci  Capitanij  eligendi  per 
vottra  Illuttrifs.  Signoria,  & che  li  Capitanij  , & Alferi  di  li 
Citati,  & Terri  Demaniali  diggiono  elfiri  di  li  proprij  Citati, 
& Terri  Demaniali,  attendendo  però  li  Fanti  al  numero  di 
cento,  & elfcndo  manco  lo  num.  di  tco.  diggiano  andari  cum 
1’  altri  Capitanei  di  li  Citati,  & Terri  propinqui  di  ditto  De- 
manio, ad  elcttione  di  Vottra  Illuttrifs.  Signoria,  li  quali  ha- 
VilTiro  di  ferviri  per  raift  tri  di  quando  loro  partiranno  di  li 
proprij  cafi  per  andari  a ttrviri , & manco  di  ditti  tri  mifi , fi 
manco  farri  bifogno,  atti  quali  fi  ci  haggia  di  dari  la  paga,  vi- 
delicet  a lu  Arcabuzeri  unza  una,  e tari  6.  & allo  Picheri  un- 
za  una  lo  milt  per  omni  Fanti , cum  li  avantaggi  di  li  Ottìi- 
tiali , zoè  atti  Capitani  feudi  dieci , che  fu  unzi  quattro,  a li 
Alferi , & Surgenti  ttuti  tti , & atti  Capifquatra  unzi  2.  che 
fu  ttuti  ciuco,  & diggiano  andari  a ferviri  in  cafo  di  notabili 
invalìoni  in  lo  Regno  di  la  Armata  Turchelca,  * & con  quel- 
le condittiom,&  preferve  di  già  cfprcfl'jce  nel  precedente  Par- 
lamento dell’Anno  5.  Ind.  1532.  f.  179.* 

Qua.1  quidem  prxinfèrta  oblauo  fuit  per  me  Joannem  Sol- 
lima  Regium  LocuintCnentem,  & Magillrum  Notarium  pu- 
bi nata  , & (cripta . 
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Pradentibus  prò  teltibus  Magnificis  J,atobo  Spatafbra,Fraii- 
cifco  Porco  Domino  Nicolao  de  Sepcimo  1).  J.  D.  Domino 
Philippo  de  Midiaele  U.  J.  D.  & Nobili  Antonio  Stuppia 
de  fluito  officio  Prothon. 

Di  più  detto  giorno  perdetti  tre  Bracchi]  fi  fece  offer- 
ta all’  Uluftrils.  & Excellentils.  Signor  Don  Ettore  Pignatel- 

10  Viceré  in  quello  Regno  di  Sicilia. di  Fiorini  cinque  milia  , 
da  pagarfi  a detto  Signor  Viceré  nella  prima  tanda  del  Regio 
Donativo  , con  quella  taxia,  exaflione  >ordine,  & forma,  che 

11  devono  exigere  li  Fiorini  3 00 V. offerti  per  li  detti  tre  Brac- 
chi] . 

Di  più  detto  giorno  l’ Excellentils.  Signor  Don  Ettore  Pi- 
gnatello  Viceré  , & Capitan  Generale  in  quello  Regno  , co- 
ma Procuratore  della  Ceferea  Magcftà  dell’  Imperatore  , & 
Rè  notiro  Signore  , volendo  vendere  , & fubjugare  lòpra  il 
Patrimonio  Reale  » Secreti]  , raggioni  , & proventi  della  Re- 
gia Corte  , in  la  fomma  di  doraci  cinquanta  milia  per  l’ur- 
genti uccelli tà.  dell’  Armata Turchefca,&  cultodia  di  quelto 
Regno  , e non  volendo  li  Compratori  fere  tal  compra , fe  mai 
non  intervenirlo  li  tre  Bracchi]  del  Regno*  per  tanto  detto  Si- 
gnor Viceré  ha  fatto  radunare  in  Generale  Parlamento  tutti 
li  tre  Bracchij  del  Regno  * acciò  debbano  confirmare  tutti  li 
vendittioni  ferì  detto  Signor  Viceré,  come  Procuratore  di 
detta  Ceferea  Mageltà,  fino  alla  lèmma  fudrtta  dell!  ditti  du- 
cati 50V.  a tal  propolla  detti  tre  Bracchij  rapprefèntanti  tut- 
to detto  Regno  , rifpofero,  che  quelle  confirtfHh© , approb- 
bano  , & laudano  tutti  li  vendicliant  lèdette  ,*“farà  detto  Si- 
gnor Viceré  in  fèrvido  della  Ceferea  Magellà  , per  l’urgenti 
neceffità  dell’  Armata  Turchefca  , & t-uiélione  di  quello  Re- 
gno , e come  meglio  per  detto  atto  fi  vede  regiftraco  nell’  of- 
ficio di  Protonotara  detto  anno  a fol, 
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PARLAMENTO  XXIII. 

• 

Ncll'slnno  viij.  Ind.  \ sii,. a vi. del Mefe di  Settembre. 
Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Reaio  Caftello  a Mare  di 
della  Città , fitta  il  Governo  dell' Eccellenti fs.  Sig-  Don  Et- 
tore Pignatclio  l/icerì  in  ejuejlo  Regno  di  Sicilia  , dopo  la 
e/u)  follo  fua  propojla  da  e fio  fatta  alla  prefenza  dt  tutti  li 
tre  Bracci  rapprefintanti  il  detta  Regna , cioè  EcdepaJlito , 
Militare , e Demaniale , fu  da  cjji  conclufo  il  feguente  Peni- 
lamento  Straordinario  . 

Llultrifs.  & Exccllentifs.  Signor  D.  Ettore 
Pignatello  Duca  di  Muntiliuni,  Viceré, 
& Capitan  Generale  di  quelto  Regno  di 
Sicilia . Havendoli  alli  I } . di  lu  prelènti 
miti , per  Voftra  Signuria  Illurtrils.  con- 
vocato General  Parlamento  di  li  tri  Brac- 
chij, di  quello  fideliffimo  Regno, videli- 
cet,  Ecclefialtico,  Militari,  & Demaniali, 
efpoftovi  del  tenor  fequente  . 

Havendoli  nel  Parlamento  , che  per  ordine  dell’  Impera- 
tore nollro  Signore;  li  miti  pollati  fi  celebrao  in  la  Città  di 
Melfina  , per  l’ avili , che  altura  ce  erano  , per  la  venuta  di 
Barbarufli^tan  la  Armata  del  Gran  Turco  , fatta  oblazioni 
di  farvift  , Te  el  bifogno  lo  ricercale,  per  la  defcnfione  di 
quello  fideliffimo  Regno, dieci  vnilia  Fanti  Regnicoli,  e quel- 
li fi  pagalfero  per  tri  indi , fi  tanto  fudiro  neceffarij  , con  ha- 
verfi  in  quillo  dato  alcuni  formi  , & ordini  , corno  in  lo  atto 
di  detta  oblazione  appare,  fu  tra  l’altri  condiciioni  fpccitìca- 
to , che  detta  oblazione  durarti:  per  tutto  lo  mifi  di  Decem- 
bro proffimo  d’ aveniri  ; & elfendo  fuccciro  lo  ertere  pallata 
ditta  Armata  verfo  Ponenti , Lenza  offendiri  ini  quillo  Regno, 
non  fu  bifògno  elfequirli  lo  pagamento  di  ditti  Fanti  , li  non 
d 'alcuni  pochi  , che  in  còfa  di  poco  momento  , & videndofi 
chiaramente  , chi  è neceflario  di  haverfe  da  Ilare  in  quello 
Regno  provilli , & preparati  per  la  invafione  ,che  in  ipfo  po- 
trea  dieta  Armata  fari  in  quitta  Primavera  , oy  più  pretto,  oy 
più  tardi  ,1'havia  parfo  con  lo  parere  del  Sacro  Regio  Conli- 
glto , per  lo  fervido  di  Sua  Mageltà  Catholica  , & Cefàrca  , 
bendino  , & coiifervaclione  di  quelto  Regno  , convocari  li 
tii  Bracchij  raprelcntanti  tutto  quitto  fidclirtimo  Regno,  per 
dardi  nonna  del  preditto  , & reccrcanli , che  per  dcfcnlione, 
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I &.  conici  vacfione  del  Regno  , fi  voleHc  prorogare  il  preditto 
termina  dato  di  poterle  lare,  & pagare  detti  dieci  milia  Fanti, 
& anche  mutari  alcuni  ordini  in  ditta  oblazioni-donati  circa 
la  exaclioni , & difpenrtere  li  ditti  denari  per  lo  pagamento  di 
ditti  Fanti  , che  per  la  experientia  (è  ne  havia  viito  quitti  di 
prolfimi  , che  fi  ordinò  di  farle  ditti  Fanti , li  havia  coiv  ilei  ti- 
ro , che  con  ditti  ordini  non  fi  potia  quillo  effettuar!  con  pre- 
llezza  , & bene  , conio  il  bilbgno  ricercava  , e perchè  come  fi 
vede  , fe  tene  al  prefente  lo  lucmico  molto  più  propinquo , & 
potenti , per  havere  prclb  fecuudo  li  avifi  havuci  la  Città  di 
Tunitì , & maggior  parti  di  quello  Regno  , che  feropre  li  pia- 
cerà, potrà  con  ditta  Armata  in  uno,oy  dui  dì  veniri  inque- 
lto  Regno , che  non  ritrovandolo  preparato , come  conviene , 
fe  ne  paliria  jaclura  grande  ; per  tanto  per  lo  fervido  di  Sua 
CeiàreaMageltà,e  la  defenfione  di  quello  Regno  ,&  confer- 
vactioue  dclli  proprij  beni  fe  havelfe  parlato, & trattato  in- 
fume di  quillo  occurrelfe  doverle  fare,  & provedere  per  la 
defenfione,  & confervaclionc  di  quello , che  Sua  Mageltà  Ce- 
la re  a tioamaiichirà  di  fare  per  detto  effetto,  quanto  farràpof- 
libile , come  fina  in  quà,  conio  è notorio,  fe  have  fatto,  non  fel- 
lamente facendo  fpendere  in  queito  Regno  per  tale  editto 
tutti  fri  intinti  Regali  ordinarij  ,&  extraordinarij  ,ma  edam 
facendo  vendere  bona  fumma  di  foi  introyti  Regali  , & che 
ditti  Biaechij  raprefentaiiti  tutto  quillo  fidelillìino  Regno-, 
come  fidelifl'imi , & boni  Servitori  di  Sua  Mageltà  Cefarea,& 
pcrfuui  prudenti,  tutto  ben  coafiderato,  & praticato,  pi- 
glialfcro  ottima  refoluflione , e farelo  al  fedito, c corno  me- 
ritamente in  ipfi  li  confidava. 

Et  apprelfo  Voltra  Signoria  Illullrifs.  cercao,  che  attento  il 
Ilare  alla  defenfione  di  la  invafionc  di  lo  inimico  non  fi  potia 
complitamcnte  provedere  , nè  era  cofa  durabile  lo  tpediente 
migliore  per  provederfe  al  bifogno  preditto  per  lo  fervido  di 
Sua  Mageltà  Celàrea , ci  bendino  del  Regno  làrria , che  fi  ha- 
veiì'e  di  acconimodare , che  tutta  la  lomnia  delti  denari  di  la 
paga  di  deeli  dieci  milniFanti  per  tremifad  fi  elfigifiè  al  pre- 
lcmi , & che  determinandofe  volere  Sua  Magcllà  fare  Armata 
maritima  , tale  che  folle  per  andare  a debellare  ditta  Armata 
Turchdca  , che  de  la  fumma  di  li  denari  predilli  oblati  per 
defpcndervifi  in  ditti  Fanti  dieci  radia  fi  poteifero  convertire 
in  la  Armata  maritima . 

. Ea  qual  propolla  india  per  tutti  li  ditti  tre  Bracchij  unani- 
miter  , & collegialiter  congregati , raprefentanti  tutto  quitto 
fidelilfimo  Regno,  aitili,  & ben  confiderati  li  cofi  in  ditta  pro- 
pella contenti  , & exprdTau , havendofi  inufo,  & ab  experto 
J canu- 
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canuxuto  la  grotta  Armata  di  lu  Gran  Turco- acerrimo  Inimi- 
co di  la  Chriftiana  Religioni  Capitanizata  per  Barbami  fa , 
quali  è pallata  per  li  mari  di  quitto  Regno , 5f  fecondo  la  pro- 
polla di  Votóra  Signoria  Illuftrils.per  l’avvifi  havuti  era  anda- 
ta , & prclò  la  Città  di  Tunifi,  & maggior  parte  di  quello  Re- 
gno, clic  per  elitre  si  propinquo,  con  brevità  di  tempo  porria 
invadere,  & dannificare  quello  fideliflìmo  Regno,  che  di  tanti 
anni  in  qui  è (lato  si  catholico,  & devoto  di  la  Santa  Fè  Ca- 
tholica,  & Chrilliana  Religione , e tanto  allcttato,  e prompto 
ala  fidelità,  e lèrvitio  di  lo  Imperatore,  & Rè  nottro Signore, 
per  li  ditti  tri  Bracchi]  cum  maturi  difcuflìoni,&  cxarainicou- 
tiderando  quanto  opprobrio  fequiria  alla  ditta  Chrilliana  Re- 
ligione, facendoli  progredì  per  la  ditta  Armata  Turchefca,e 
li  damiti  eccelsivi,  à grandi,  che  da  quella  fi  reportcriano,ul- 
ua  lo  pericolo  di  fi  animi,  à lo  quali  tanto  fi  divi  attenebri,  e 
videndo,  che  la  prefata  Cefaxea,&  Catholica  Mage(là,&  Sua 
Regia  Corte  ha  fatto,  & di  continuo  fa  tutti  provifioni,&  pre- 
paratori] neccdarij  per  la  defenfionc,  & confervaclione  di  dit- 
to fidclifiimo  Regno,  ringratiando  primo  fummamenti  Voftra 
Sign.  llluftrifs.  di  tanti  foi  boni  , & affettati  confideraftiòni  , 
che  have'havuto , &.  have  alla  confervaclione  de  ditto  Regno 
in  volerlo  prefervari  da  tutti  danni, fi  rcfpundi  a Vottra  Signo- 
ria llluftrifs.  che  per  ditti  tri  Bracchi]  collegialiter  , ut  morii 
èli,  congregati,  attenti  li  cauli  predetti, fu  votato,  accordato, 

& concludi  di  prorogarfe  lo  termino,  infra  lu  quali  haveranno 
di  ferviri  ditti  dieci  milia  Fanti  per  tutto  lo  mifi  di  Decembre  [Offerta  dì1 
di  lo  anno  nona  Ind-  1 53  j.  & che  ftà  in  voluntà,  & ordine  di  jioV.F 
Vollra  Sig.  llluftrils.  infra  ditto  termino  prorogato  quando-  |tl  jjcrtie| 
cumquc  fcrvirfe  per  la  tuiclione  di  detto  Regno  di  ditti  dicci  m‘  ’ 
milia  Fami  per  li  ditti  tri  mifi , oy  dt  la  mità  di  quelli  per  lèi 
mifi,  oy  di  la  quantità,  & per  lo  tempo, che  a Voftra  Signoria 
llluftrils.  pareife  convenir!  per  la  tuiclione  preditta , non  cx- 
cedcndo  la  fumma,&  fervitio  di  ditti  Fanti  di  dicci  milia  più 
di  li  ditti  mifi  tri , corno  è flato  offerto,  & che  allo  prefenti  fi 
effigia  lo  complimento  di  la  integra  paga  di  tutti  li  ditti  tri 
mifi  per  li  ditti  dieci  milia  Fanti,  & quitto  fi  diggia  dcpolitatt 
in  putiri  di  tri  perfuni  depofitarij  per  ciafcheduna  di  li  Valli 
del  Regno,  li  quali  depofitarij  fi  diggiano  cligiri  per  li  Reve- 
rendi, lllultri,  Spett.  & Mag.  Deputati  eletti  per  lo  ditto  Re- 
gno, oy  maggior  parti  di  quelli  ,chc  fi  troveranno  prefenti  in 
Certi,  con  quitto,  che  ditto  complimento,  & depolito  depofi- 
tato  in  putiri  di  ditti  depofitarij  , non  fi  diggia,  nè  pozza  pi- 
gliai, icponiri,  nè  convertiri  per  altro  effetto  , che  per  la  fa- 
tis.adionc,  & paglia  di  ditti  10V.  Fanti,  & non  aliter,ncc  alio 
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modo , l'alvo  per  la  caufa , che  Infra  Ir  dirrà , et  di  lo  modo,  òT 
forma  di  eftigirfi  li  ditti  denari  per  li  ditti  Deputati  eletti  per 
li  ditti  tri  mifati  fi  diggia  teniri  lo  proprio  ordini  dato  alli 
Deputati  elecli  circa  la  exr.èìioni  di  li  Fiorini  icoV.  che 
ditto  Regno  forvio  à Sua  Magellà  Cefarea  per  ajuto  di  li  fa- 
brichi  di  alcuni  Tcrri  importanti , & di  lo  tempo,  & forma, 
in  che  fi  hà  di  fare  dieta  exaclionc  , tutto  fi  remette  à Vo- 
lita Signoria  Illullrifs. , con  lo  parere , & intervento  di  li  dit- 
ti Deputaci , ut  fupra  , li  quali  dinari  exigendi  , come  di  lo- 
pra  fi  hà  ditto  , cafo  che  non  parifTì  à Voltra  Signoria  Illu- 
ftrifTima  , con  lo  pariri  , & intcrventu  di  li  ditti  Reverendi  , 
Spettabili  , & Magnifici  Deputati  del  Regno  eletti  per  li 
ditti  tre  Bracchij , oy  maggior  parte  di  quilli , come  di  fb- 
pta  fi  è ditto  j di  quello  fervirfene  in  farne  fare  li  detti  die- 
ci milia  Fanti , oy  maggior  parte  di  cfli , ut  lupra  , flia  in  li- 
bertà , & volere  di  Voìlra  Signoria  Uluftrifs.  con  lo  parere  , 
& intervento  preditto  di  detti  Deputati , ut  fupra  , convcr- 
titi ditti  denari  in  tutto  , oy  in  parte  , oy  vero  ipfi  Fanti  in 
ajuto  , & fubfidio  di  l’ Armata  , & claffi  maritima  , che  Sua 
Magellà  Cefarea  facelTe  tanto  potenti , che  con  quelle  fi  poz- 
zi andare  a dcbcllari  , & diftrudiri  la  ditta  Armata  Turche- 
fca  , con  lo  che  ni  fequiria  la  lecurità  , & confervaèliont  di 
ditto  fideliflimo  Regno , & non  fervendo  li  denari , ò parti 
di  ipfi  depolitati , ut  fupra  , tanto  per  lo  Bracchio  Ecdcfia- 
llico  , quanto  ancora  per  li  Bracchij  Militare  , & Demaniale 
per  li  effetti  predetti , in  tal  cafo  in  lo  primo  di  Gennaro  di 

10  ditto  anno  nona  Ind.  prolfimo  di  aveniri  tj$6.  frano  te- 
nuti li  ditti  dcpolìtarij  fenza  altro  comandamento , & con- 
fulta  retornare  quelli,  oy  parti,  eflendo  flati  erogati  per  li 
cauli  predetti  proportionabilitcr  alli  proprij  Patruni  , da  cui 
faranno  Itati  exattf,  contra’ Il  quali  depefrtarij  haggiano  la 
cxcquflione  parata  , cura  tutti  li  claufuli , patti , & cauthe- 

11  foliti , & confueti  mctterfi  in  contratti  publici , li  quali 

per  viguri  di  lu  preferui  atto  fi  intendano  exprclfi , come  fi 
di  palora  in  palora  fpecialmente  fufliro  , & particolarmente 
exprelfati , - 

E perchè  Voflra  Signoria  Illuflrifs.  habbia  notitia  di  tutto 
lo  fopradetto,  li  ditti  tre  Bracchij  rapprefeutaiui  tutto  quiflo 
fideliflimo  Regno  unanimiter,  S,  collegialitcr  congregati  in 
prefentia  di  Voftra  Signoria  Illufirilfima  reprefontanti  la  Ce- 
farca , & Catholica  Mageflà  di  lu  Impcraturi,  & Rè  noftru  Si- 
gnore ce  lo  fanno  intendere , perche  in  li  cali  fupraditti  pozza 
Voflra  Signoria  lllultifs.  con  lo  parere  , & intervento  preditto 
di  detti  Reverendi,  Ulullri,  Spett.  & Mag.  Deputati,  ut  fupra, 
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fci ville  per  la  tuiclione  , confervaclione  , & fecurità  di  det- 
to fidelillimo  Regno  del  ditto  fervido  offerto  a Volita  Signo- 
ria Illultriilima  per  parte  di  Sua  Mageltà  Cefarea  , fecundo 
che  à Voltra  Signoria  Illultrilfima  con  k)  parere,  & interven- 
to di  detti  Deputati  , ut  fupra  , parrà  conveniente  per  la 
buona  «uièlione , confervatione  , & fecurtà  di  ditto fidelifli- 
mo  Regno  , la  quale  oblacìione  non  ft  intenda  in  nelfun  modo 
per  donativo  , nè  in  cunto  di  quello  in  tempo  alcuno  fi  pozza 
uahiri  in  confequenza  , anzi  fi  intenda  effere  offerta , & farfi. 
per  la  guardia  , tuiclionc  ,dcfenlioni  , confervaftioni  > & fe- 
curtà di  detto  Regno  , & con  quelli  previ]  proteflaftioni , H 
quali  fi  intendano  recenfiti  in  qualfivoglia  palora  di  lo  prc- 
fentc  atto.  Volila  Signoria  Uluilrifiuna  per  parti  di  Sua  Ma- 
gellà Celàrea  la  accepta  exptclfamente,  jurando  ad  S ancia  Dei 
quatuor  Evangelia,  taèlis  corporaliter  kripturis, non  corìtra- 
veniri,  nec  contravenienti  confentire  ala  forma  di  Io  prefente 
atto,ne  fcrvirfe  di  li  ditti  denari  fi  non  per  Io  fari  di  ditti  Fan- 
ti in  lo  Regno,  per  la  tuièlione  di  quello  ,oy  vero  per  fofàri 
di  detta  Armata  potenti,  ut  fupra,  oy  di  ipfi  Fanti , per  anda- 
re con  ditta  Armata  , & infra  lo  tempo  fupraditto  di  lo  miti 
di  Decerabre  nona  lud.  1535. 

Prsfentibus  ad  hxc  prò  teltibus  Mag.  Antonino,&  Maria- 
no Alliata  fratribus , Hieronymo  de  Bonfilio  Barone  Feudi 
Callari,  Guglielmo  Forti  Regio  Secretano,  joanne  Vincendo 
de  Faclio,  & Nobili  Antonino  Stuppia  de  officio  Prothonot. 
ac  quampluribus  alijs . 
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PARLAMENTO  XXIV* 

Nelf  Anna  9.  Ind.  1535.^22.  del  Mefe  di  Settembre. 
Nella  Felici  Città  di  Palermo  , e nella  Cafa , feu  Palazzo  det- 
to Ajutamicbriflo  , nella  quale  rejidea  /’  Irroittijftno  Carla 
Jp  timo  Imperatore , t Ri  vajlro  Signore  in  fua  prefenza  , 
efiendovi  tutti  li  tre  Bracci  del  Regno  , cioè  Eccle/ìofti- 
co, Militatele  Demaniale , fu  pubblicata  la  conclujione  del 
feguente  Parlamento  Straordinario . 

SACRA,  CESAREA,  E CATHOLICA  MAJESTAS. 

Avendoli  per  ordine  , & coraandamentu  di 
Volila  Cefarea  (V)  ,&  Cattolica  Mageflà 
convocato  General  Parlamento  di  li  tri 
Bracchij  di  quillo  lo  fideliflìmo  Regno , 
videlicet  Ecclefiaftico , Militare,  & De- 
maniale , & alli  16.  del  prefente  mefe  di 
Settembre  in  quella  Felici  Città  di  Paler- 
mo in  la  Sala  grandi  di  lo  Steri , dando 
Vollra  Magellà  Cefarea  in  folio  prò  Tri- 
bunali fedendo  di  fuo  comandamento  per  Ludovico  Sances 
Prothonotaro  di  detto  Regno  fii  letta , & publicata  la  propo- 
Gótione  del  tenor  feguente . 

Sono  già  molti  giorni  ,&  anni  poiché  fùimo  arrivati  ne  li 
noltri  altri  Regni  di  Spagna  , che  delideravamo  vedere  ancor 

que- 


(a")  L’ Imperador  Carlo  V.  dopo  l’ cfpugnazione  di  Tunifi, 
pafsò  in  Palermo , dove  vi  fu  ricevuto  con  ricche  pompe  d’ 
apparati . Entrò  a 1.  Settembre  del  1535.  per  la  Porta  og- 
gi detta  Nova  , e fu  a vifitar  la  Chicfa  Maggiore , e Me- 
tropolitana , e vi  fece  il  giuramento  per  l’olfervanza  della 
Privilegi  della  Città  di  Palermo  ,e  de’Capitoli  del  Regno. 
Gli  fi  fece  una  proceflìone  di  tutto  il  Clero  , ed  andò  fotta 
un  Baldacchino  di  broccato  d’ oro , portato  da’ Senatori, 
ed  alla  man  delira  dell’  Imperadore  vi  (lava  il  Pretore , 
ed  alla  futilità  il  Capitan  della  Città  . Pafsò  per  tre  Ar- 
chi Trionfali,  vi  fi  fece  una  bellilfima  Gioftra  innanzi  il 
Palazzo  de’  Signori  di  cafa  Ajutamicrifto  , dove  dimo- 
rava , e fatto  il  fudetto  Parlamento , pafsò  nella  Città  di 
Medina.  Vedi  il  Fazello,  Maurolico,  Pirri , ed  altri . 
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quello, corno  uno  dell’importaiui  Regni  noltii , & che  teneva- 
mo molto  cari  per  la  voltra  fideltà  innata  , & antiquo  valore, 
e fi  non  foflìmo  Rati  per  altre  grandiffime  occurrentie,che  ba- 
ttevamo rcTpetto  al  noftro  Rato  impediti,  ja  innanii,che  adefi- 
lo  lo  haverebbemo  meflo  in  exequélione  : crebbe  molto  que- 
lla nollra  voluntà  , vedendo,  & udendo  di  giorno  in  giorno 
grande,  & (pelle  querele  di  le  cole  di  la  Jufticia,comc  de  altre 
molte  colè  qui  fc  havevano  , & hanno  uecelTaiiamcmc  de  re- 
inediare  in  quello  Regno , & colji  ultimamente  per  non  inter- 
poncrvi  maggior  dilazione , ve  fccemo  intendere  per  noltre  , / 
lettere  quella  nollra  voluntà  per  vollro  contemperamento, 
che  praticando  la  venuta  en  Barcenona  , & fatta  una  bona 
preparatone  colsi  de  Galere  , & altre  vali  maritimi  di  valo- 
rofi  Cavaleri  Gentil’homim  , & altri  Soldati , c da  tutte 
colè  neceffarie  per  far  da  camino  quello, che  haverebbomo 
villo  convenire  al  benefitio  della  Rcpublica  ChriHiana  , & di 
quello  Regno  , & altri  contra  Barbarull'a  , il  quale  era  venuto 
per  infettare , & dampnificarli  con  gran  po  (Tania  del  tutto  , & 
altri  iniideli , volfemo  metterlè  in  viaggio,  benché  con  mollo 
difpiacere  di  tutti  quelli  noftri  Regni, Baroni-,  & boni  lèrvito- 
ri , di  le  quali  eramo  con  grande  inllanza  fupplicati  al  rcfpet- 
to  di  nollra  perlòna , benché  altramente  la  imprefa  era  loro 
grata  per  il  benefitio  di  tutti  i preditti  Regni  a non  far  coti 
longo  ,difpendiolò,  & perigliolò  viaggio. 

Nè  accade  riferirne  quello  , che  con  l’ ajuto  di  Io  omnipo- 
tcntè  Iddio  fi  profere  in  la  imprefa  di  la  Goletta, & poi  di  T u- 
nifi,  & altri  lochi, poiché  tutto  lo  facete:  & fu,&  c principal- 
mente in  benefitio,  & delibcraélione  vollra,  di  voltrc  cafe, 
de’vollri  beni , de’  voltri  figlioli , St  in  fumina  di  tutto  quello 
fide!  ((fimo  Regno. 

Da  poi  elfeudo  fupplicati  diquafi  tutti  nollri  boni  Servito- 
ri, che  per  re  fioro  noftro , & loro,  & di  le  fatighe,  & fpefe 
pallate  dovclfimo  retornarce  ali  predetti  Regni  per  lo  amo- 
re cordiale , che  a quello  Regno  renano  , ckffimo  di  venire 
a vifitarvi  , & confòlarve  con  nollra  prefentia , ancorché  co- 
me havete  faputo  con  grande  nollra  , & loro  fatica , venendo 
per  li  pail'ati  travagli  quafi  tutti  valetudinarij , & molto  liti- 
gati , & travagliati,  il  noftro  intento  fu  , & è dapoi  di  haver- 
vi  vilitati , attendere  a tutte  le  cofe , che  convengano  al  be- 
neficio vollro,  & del  Regno,,  colsi  en  lo  que  hi  re  lecito  a la 
Jultiiia , la  quale  fecondo  fuimo  advertiti , ha  niuha  neccf- 
lità  di  remedio , ne  la  quale  ce  fiamo  de  poi  de  aoltra  venuta 
confirmati  talmente , che  li  non  per  altro , fido  per  quclto  ef- 
fetto havemo  di  havere  molto  cara  nollra  venuta  , ét  faidfi- 
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| mo  venuti  volentcri  Iute  per  quello  ertemi,  come  en  tutte  ai- 
tre  voltre  occorrendo  ,&  a quelto  eirctco  ve  ha  verno  manda- 
to chiamare,  & convocare,azioche  conti  vollro  bon  coafi- 
glio  (è  refiorino  le  colè,  che  fonno  da  reiterare, & fi  dia  in 
quanto  fi  fa  bifogno  bono  ordine  a tutto  quello, thè  conven- 
ga, come  ce  liamo  deliberati  di  fate  ante,  nollra  partita  da 
quello  Regno , 

Et  a.tcuia  per  exhortarve,  ja  che  vedete  lcfpcfe  grandiffi- 
me  ce  fiiiuio  latte,  & da  farfe  tn quella  lopradctta  Imprela , a 
la  quale  hanno  mutato  tutti  noflri  Regni  etiam  mediterranei, 
& quelli  a cui  manco  fi  rilpctta quello  benefitio,chc  pervo- 
ttro  lolito,  & innato  amore,  & fidelità  extraordinariamente 
vogliati  fervirne  tutti  co  fi!  Prelati , fit  Baroni  ,&  Feudatarij  , 
& altri  del  Regno,  cialchcduno  per  fuo  ordine  , & grado  a 
quello  nollro,  & voflro  grandiflìmo  bi  fogno,  d’ale  una  bona 
filmina  ,di  la  quale  ce  polliamo  prevalere  in  voflro  benefitio, 
& di  tutta  la  Religioni Ghriftiana,&  ancora  perche  da  mul- 
ti parti  fe  conafta  quanto  havete  a core, ultra  la  volita  an- 
tiqua ,&  finccra  fìdeltà  ,il  voflro  beneficio , noterà  vifitaclio- 
ne , & qucfla  (bpradetta  Imprefa . • 

La  qual  propoffa  intefa  , & confidcrata  per  ditti  tri  Brac- 
chi; , & dipoi  con  opportuni  examini,&  indagini  difeufsa , 
ringratiando  primo,  de  bafando  humilmcnte  le  mano,  & pe- 
di di  Voftra Cefaiea, dt  Catholica Magcflà , per  lo  amore, & 
atfeclione  , che  continuamente  in  genere  , & fpccic  bà  de- 
monticato, & demonfira  verfo  quello  fo  fidelillimo  Regno , 
non  fèllamente  circa  lo  bon  governo , & pacifico  ftatu  di 
quello, ma  etiam  circa  la  prefervaflione  di  tutti  invafioni  ,& 
aampni  di  qualfivoglia  Exercito  , & Armata,  corno  per  ex- 
pericntia  al  prefente  fi  hà  veduto  .con  quanta  benigna  cle- 
mentia,  & zelo  di  afieftione  Vollra  Magellà  Cefarea  perfo- 
nalmente  fè  habbia  expollo  con  grollìllima  Armata  in  libe- 
raci ditto  Regno  da  lo  iminenti , & evidenti  periculo , & ja- 
Ctura,al  quale  (lava  expollo  di  la  Armata  Turchefia,lo  que 
haveudo  compiilo, dignatofi  Vollra  Magellà  Cefarea  venire 
a vifitailo,&  confidarlo , & reformare  le  coffe  di  la  Juflitia,& 
attente  le  tante  difpife  , & travagli  hà  fuftenuto,  & fuflene 
Volti  a Magellà  Cefarea  per  la  liberatitene  di  di£to  Regno; 
volendo  ditti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  il  preditto 
Regno  complice  con  lo  fervitio  di  Vollra  Magellà  Cefarea 
In  quanto  le  forze  ballano  per  l’obbligo  di  lo  beneficio  reci- 
pe to  , Iranno  votato,  condufo,  & accordato  dare  a Volita 
Magellà  Cefarea  ducaci  duicento  cinquanta  miiia  per  fervi- 
do extraordinario  per  la fingulariflima  allegria,  che  lutto  il 
' Re- 
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Reyno  ha  predato , & pitia  di  la  venuta  , & prelentia  di  Vo- 
lita Magefià  Cefarea,  & confiderà»  li  rifpctti  preditti , & 
prò  hat  vice  tantùm , ita  quod  nullo  unquam  tempore  prò  ta- 
li , vel  alia  limili  cauta  quomodocumque , & qualitcrcumque 
fi  pozza  traiti  ri  a confcqueivza  , tire  è fervitio  gratuito  , & 
thè  li  tri  B*atchij  del  Regno  in  tal  calo  non  pozano  prej udi- 
tale a li  Baioni , & Feudatarij , nè  ancora  la  maggior  parte 
de  li  Baroni  pozza  prejudiearc  a la  minori . 

Da  pagarifi  li  ditti  ducati  duicento  cinquanta  milia  infra 
termine  di  quattro  mefi  di  quello  modo  , vz.  ducati  40 V. 
per  lo  Braccìno  fccdefiaffico  , ducati  ottanta  milia  per  lo 
Bracchio  Militari  altri  ducati  80V.  per  lo  Bracchio  De- 
maniali , & ducati  50V.  per  li  Marchili , Conti , Baruni , & 
Feudatarij,  tanto  quelli  fono  tenuti  al  fervitio  militari,  corno 
quilii  non  111  tenuti  , & che  hanno  altri  renditi  in  feudum  , & 
feghi  pignorati  cum  polfcflìone  , la  quale  offerta  di  li  50V. 
ducati  li  intenda  offerta  concupendo  alla  paga  di  la  ditta 
lìiinma  eli  ducali  50V.  colsi  li  lòpradetti  Marchifx , Conti,  & 
Barimi  di  Vaffalli , corno  Feudatarij , cufs'i  quelli  fu  tenuti  al 
fervitio  militari , corno  quilii , che  nun  fu  tenuti , edam  che 
hanno  altri  renditi  in  feudum  , & feghi  pignorati  cum  poffef- 
lione  , & non  ali  ter  ,nec  alio  modo. 

Rcpartendolì  infra  tutti , fecondo  loro  intrati  , che  hanno 
di  netto. 

H tutta  la  fupraditta  lumina  li  habbia  di  pagari  nello  modo 
preditto  lenza  exceptione  di  perfona  alcuna  , tanto  privile- 
giata , quanto  non  privilegiata,  Olfìtiali,  & Privati,  tutti  pa- 
gando fecondo  loro  facultati , ecceptuati  folamente  le  per- 
line mìferabili , feu  Previti  ecceflìtufi , c tutti  provifioni,  & 
lettere  fatti,  & da  fari  per  qualfivoglia  MagiArato  in  contra- 
rio , fiano  caffi  , irriti , & nulli,  & non  fi  pozzano  mandare  ad 
exequcHone  alcuna , & cafo , che  la  Regia  Curti  per  gratia  ni 
voli  Ai  fari , oy  haviffi  fatto  franco  alcuno  , tanto  quelli  fatti , 
quanto  da  farfi  franchi  in  qualfivoglia  modo  , vayano  a debi- 
to di  detta  Regia  Curte , & non  altamente . 

E per  quiAo  li  ditti  tre  Bracchij  collegialmente  congrega- 
ti , reprefentanti  tutto  qui  fio  fidcliAìmo  Regno  di  loro  fpon- 
tanea  voluntati,  corno  buoni , fidili  ,&  finceri  Vaffalli  di  Vo- 
lita Cefarea , & Catholica  Magcffà  , & per  li  rilpetti  predit- 
ti li  hanno  offerto  , & offeriremo  , & donano  ditta  fiamma  di 
dotati  250V  per  fervitio  extraordinario,  ut  fupra. 

Supplicando  Voltra  Magefià  Celàrea  , che  ditto  fervitio, 
& donativo  voglia  benignamenti  rechipiri , non  corno  cola 
; conveniente  a tanto  Principi,  & a tanto  benefitio  riceputo, 
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ni*  digiunili  acceptari  la  buona  arrcctioni  , deliderio,  & in- 
tegri tàd’ animo,  che  ditto  Regno  reni  intervia*  Vottra  Ma- 
gete* Ccfarca,  la  quali  tèmpre  dando  prompto  tèrviri  con  li 
figli  proprij , & tutti  loro  bori , (applicando  ancora  Volita 
Cefarea  Mageftà,fi  digiti  confirmari  ih  la  airectioni  ,&pro- 
tcptiooi  , che  continuamente  hàcoftumato  haviri  al  dillo  Re- 
gno, & lì  digiti  Vollra  Magelti  Cefarea  curapliri  la  benigna 
oHèrta  fatta , di  riform.ari  la  Julticia , & altri  coli  necsOari j 
a quifto  fuo  fidclillìmo  Regno,  & concedirili  alcuni  gratij  v 
di  li  quali  farri  fupplicata,  corno  di  la  fua  innata  clementi* 
ditto  luo  fidclilfimo  Regno  fpera,  (0) 

Qua:  quidem  pruinferta  ohlatio  , & concluGd  fùit  per  me 
fupìadiclum  Lodovicum  Prothonotariunt  ftipulaw,  ut  fupra. 
Prafentibus  ad  prrtmifla  prò  tcltibus  Uluteribul,  & Magni- 
ficis  Domini*  Donjoanne  de  Maureque  Marciticele  de  Agal- 
lar Comite  de  Caitaneda,D.Fcrdinando  de  L.arcon  Marchio- 
ne  Valli*  Siciliane,  NicolaoPcrrenoto  Domino  de  Gran  Vela 
Conliliario  Sua:  Ca:farea:,&  Catholici  Majellatis,D.f  rancido 
Lanca  , & Fiderico  Sabia,  & aliis  quampluribus . Unde&c. 

PARLAMENTO  XXV*  ' 

Nell'Anno  iQ.lnd.  1 55  7-  A 1 j.  delMefe  dì  Apatie, 
Nella  Nobile  Città  di  MeJJÌna  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
rotto  il  Governo  dell' Eccellenti f.  Sig.Don  Ferdinando  de  Con- 
fala Principe  di  Aio! fetta  &e.  Ciceri , e Capitan  Generale  di 
quello  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  folto  propojla  da  efo  fatta 
in  prtfetaa  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefent  ariti  il  detto  Regno, 
Ji  fece  da  ejjila  tontlufme  del  feguente  Parlamento  Ordinario. 
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1 Llullrifs.&  Excelleniifs. Signore  Don  Fer- 
dinando Confaga  Principi  di  Morfctto 
Duca  d’  Oriano  &c.  Viceré  , & Capi 
tan  d’ Arme  a Guerra  Generale  diquelto 
Regno  . Havendo  alli  IO.  del  pretente 
, . Mefe  di  Aprili  convocato  General  Par- 
ati lamento  di  li  triBracchij  di  ditto  Regno, 
rii  di  Ordinazioni  , & comandameuto  di  la 

Ccfarca,  & Catholtca  Mageltà  dellTmpsratore  , & Rè  no- 

(irò 


fa)  Ovali  Capitoli,  e Graiie  all’  Imperadore  richiclle  fi  leg- 
gono reggiftratc  nel  tom.  a.  delli  Capitoli  del  Regno  f.  1 ao- 
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itro  Signore  , mira  li  aldi. coli  prositi  a li  ditti  tri  brac- 
chi] rapprcicntanti  ditto  quello  fidclidimo  Regno  , che  ha- 
vendo  Sua  Cefarea , & Catliolica  Magellà  fatiti  , comu  an- 
cora al  prc lenti  fa  multi , & grandi  difpendi]  inoppofito  dell' 
Annata  Turchefca,  havendo  determinato  mediante  lo  divino 
avuto  difenfare,  & manuténere  in  pace  li  lòi  Regni,  & fignan- 
tcr  quello  fuo  fidelilitmodi  Sici)jt|,lo  che, conte  è notorio,  non 
potendo  la  Magellà  Sujt  fupplire  lenza  l’ayuto,&  fubventioni 
di  li  lòi  fubditi,ftrittarnentc.incarricaù)li  lòfleroditti  tri  Biac- 
chi] contenti. ayutare  con  il  donativo  di  li  tri  cento  radia  Fio- 
rini , come  quello  fidelilTìmo  Regno  è (olito,  & collumato. 

Lo  che  rarefo , & conliderato  per  ipft  tre  Bracchi]  , & con 
opportuni  .esamini  indagato , &.  difcullo , firifpundi  a V.E. 
che  collegialmente  congregati  ditti  tri  Bracchi] , come  è di 
coltuma , iy  per  loro  accordato , votato  , & condufo , ringra- 
tiando  pròno , & humilmeme  baiando  li  mano  a Sua  Magellà 
Cefarea  di  lo  anturi , & atettioue  , che  continuamente  in  ge- 
nere,.Stria  Ipccie  hà  demoflrato , & demolirà  vcrlò  quello  fuo 
fkielifllmo  Regno,  non  folùm  li’elTere  ben  retto,  & gubernato, 
& in  pacifico , & tranquillo  Uaiu , ma  efiiri  per  fua  Magellà 
Cefarea  prelèrvato  , & prcvillo  di  tutti  imminenti  pericoli , 

, invaftpni  damiti , che  di  quallìvogìia  Exercito , & Armata 
drlnimiti  li  jxtteffe  incurriri , havendofi  femprc  zò  con  ex- 
perientia  villo  , per  quello  ditti  tre  Bracchij  hanno  delibera- 
to, votato,  & couclufo  per  li  cauli,  & rcfpctti  preditti  dover- 
le olierir?  , & dare  a Sua  Magellà  Cefarea  , & in  fuo  nome  a 
V.  E.  Fiorini  tricento  ntilia , de  li  quali  Sua  Mageltà  Cefarea 
iti  fazzi  quello  più  convcnirà  al  fuo  Reai  fervitio,  comu  me- 
glio a Sua  Magellà  farà  villo , da  pngarifi  in  lo  modo  infra- 
lcritto , vidclicct  infra  tri  anni , incomenzando  però  la  prima 
paga  da  pagarli  in  lo  primo  di  lo  mili  di  Septembro  di  Io  an- 
no di  la  undecima  Ind.  la  lècunda  in  lo  primo  di  lu  mili  di 
Marzo  di  lo  ditto  anno  di  la  undecima  Ind.&  coiài  dapoi  con- 
(èqutivc  di  orniti  lèi  meli  una  paga  , talitcr,  che  in  lo  fini  di 
lu  miti  di  Febrarodi  lu  anno  decima  terza  Ind.fiano  integra- 
mente pagati  tutti  li  ditti  triccitto  ntilia  Fiorini  nemineexcni- 
pto,  * tanto  prodeggiate,  come  non  privi  leggiate,  OtIìtiali,& 
Privati,  ctiam  Feudatari]  di  li  beni  burgcnfatici,  li  quali  han- 
no in  li  Citati , & Terre  del  Regio  Demanio , & in  qualftvo- 
glia  loco,  ctiam  quelli  dello  Terzo  Ordine  dell'  quattro  Or- 
dini Mendicanti , & quilli  clic  hanno  pigliato  (e)  lo  Martil- 

lctto, 
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letto,  & che  tutti  paghino  fecondo  la  (acuità  d’ ogni  uno  , & 
quanto  allo  Bracchio  Hcclefialtico  da  pagarfi  di  tutti  frutti  , 
renda  ì,&  proventi  fenza  exceptione  di  perfbna  alcuna, & tutti 
provilioni,  & littri  in  contrario  fatti, & da  farfe  per  qua  invo- 
glia Magillrata,  Ciano  caffi,  irriti , & nulli , & non  fi  mandino 
ad  excqudione  alcuna  , come  fi  Àtri  non  fufliro  , & calò  che 
la  Regia  Curii  ni  volelle  fare  , oy  faceffe , oy  havelfe  fatto 
franco  alcuno  particulari , tutti  quilli  tanto  fadi , come  da 
fare  franchi  quomodocumque , Si  qualitercumque , vayano  a 
debito  di  la  Regia  Curri  , cum  li  prefervadioni  però  infra- 
fcripti  ,&  non  altrimente , nè  in  altro  modo,  cioè,  che  duran- 
te lo  tempo  di  la  exactioni  di  li  ditti  tricento  milia  Fiorini 
di  fupra  o.ierti  , non  fi  po zzano  imponiri  altri  collctti  , Si 
gravizzi,  etiam  comprehenfi  in  li  Conftitudioni,  Ordinazio- 
ni, Pragmatici,  & Capiculi  del  Regno,  nè  ancora  decimi  trien- 
nali , Si  altri  qualfivoglia  exactioni  Ecclefiaftici , nè  ancora  li 
relìdui  di  lu  donativo  fatto  in  Catania  di  li  tricento  milia 
Fiorini  alti  13.  di  Ottobre  xiij.  Ind.  1494.  & nenti  di  manco 
li  ditti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tuttoquifto  fide]  1 (Timo  Re- 
gno unanimiter,&  coucorditer  concordati  innanti  Voltra  Ex- 
cellentia,  in  virtù  del  preferite  atto  un  altra  volta  liberamen- 
te, e di  buon  animo,  comu  boni , & fidili  Vallalli  di  Sua  Ma- 
geftà  Cefarea  prclèntialmente  olferifeino  a Voltra  Exccllentia 
ltipulanti,  recipienti,  & acceptanti  per  nomu,  & parti  di  Sua 
Magellà  Cefarea  li  ditti-Fldrini  tricento  milia1,  da  pagarifi 
in  lo  termino,  & cammini  fupraditti,  con  li  patti,  condittioni, 
& prefervadioni  Ibpraditti . i . 

I v. 

ILlultrils.  & Excellentils.  Signore  Don  Ferdinando  Confa- 
ga  Principi  di  Morfetta,  Duca  di  Ariano  &c.  Viceré  , & 
Capitan  Generale  di  quelto  Regno,  havendo  V.E,  alti  10-del 
prelcnte  mifi  di  Aprili  convocato  Generale  Parlamento  di  li 
tri  Bracchij  di  ditto  Regno  per  ordiuauioni,  3l  comandamen- 
to di  la  Cefarea  Catholica  Magcftà  dell’  Imperatore , & Rè 
noltro  Signore,  fri  l’ altri  coli  propelle  al  li  ditti  tri  Bracchij 
raprefentanti  tutto  quello  fidclillimo  Regno , che  havendo 
V.  E.  vifitati  li  fòrtilizij  , Si  piazze  fi  hanno  di  fortificare  in 
quefto  Regno,  ancorché  l' habbia  trovato  in  buon  termino  , 
nondimeno  tenevano  molta  neccflità  di  redurfe  alme,  per- 
che 


ta,alli  quali  è conceduto,  portare  la  Croce  dimezzata  a for- 
ma di  martello,  e perciò  detti  Martellati . Vedi  il  Bollio 
Stor.  della  S.  Religione  di  Malta. . 


! Proroga 
del  dona- 
tivo di  fio 
rini  100V 
prrla  for- 
tificazio- 
ne delRe, 
gno.  I 


Cc 


30  3 


PARLAMENTI  GENERALI 


che  ltando  del  modo  , che  al  preferite  fi  retrovano  , porriano 
più  predo  produrre  damno  al  Regno,  che  beneficio  , & defen- 
fione  ; per  il  che  havefle  ricercato  à ditti  tri  Bracchi]  , che  li 
cento  roilia  Fiorini  altra  volta  offèrti  per  termino  di  anni  cin- 
que ja  finiti  per  la  fortificazione  di  Siracufa,  Trapani, & Mi- 
lazzo  fi  dovettero  imponere  , & exigiri  per  continuarle  , & fi- 
nirle ditti  Fortilizi],  quelli  pagandoli  in  lo  più  brevi  termino 
fotte  pottìbili , perche  quantu  più  pretto  fi  accabhalTero  ditti 
fortilrzzi,  tanto  più  lccurtà,&  benentio  univerfali  fe  ne  ver- 
ria  a refultarc  . Lo  che  intefb,confidcrato,&  difeuttb  con  op- 
portuno examine  , & pariri , effóndo  notorio , & manifefto  il 
damno  ,■&  ruina  , in  la  quali  porria  incurriri  quello  Regno  fi 
ditti  lochi  maritimi  non  l»  liniffìro  di  fortificare, havendoft 
con  experientia  vitto,  corno  al  preferite  fe  vede,  che  ilTurcho 
perfido  Inimico  di  noftta  Santa  Fè  Catholica  Tempre  hi  pro- 
curato , & procura  cum  multi  preparatori]  di  fortiflima  clalfe 
maritima  invadere  quelto  fidelilfimo  Regno  , & attento  Sua 
Cefarea,  & Catholica  Magefti  cum  grandittimi  travagli  , & 
non  poco  difpendi]  ha  vedo  Tempre  da  dittti  apparati, & immi- 
nenti pericoli  previfto,&  liberato,  perche  tanto  in  quitto  Re- 
gno , conio  fora  di  quello  haggia.  (ottenuto  , conio  ancora  al 
prefente  fubftene  groflifluni'Exerciti,&  Armati, per  la  fuften- 
taclionc  di  li  quali  haggia  alienato  quali  la  maggiore  parte 
de  Tuo  Rcal  Patrimonio, erogando  ancora  buona  parti  diquil- 
lo  li  retta  in  la  fortmc  acetoni  di  li  Cadetti  ,&  altri  lochi  fòrti 
Tonno  in  ditto  Regno. 

Fù  per  li  ditti  tre  Bracchi]  collegialmente  congregati  in  li 
lochi  (oliti,  & conlìieti  votato,  accordato,  & concludi, che  di 
novo  li  havettero  di  imponere , & exigere  Fiorini  cento  milia 
da  pagarle  per  tutto  lo  ditto  Regno  in  cinco  anni  , per  non  fi 
potere  più  extcndiri  le  forze  di  ditto  Regno,  da  pagarfi  in  lo 
infraferipto  modo  , videlicet , ogni  anno  una  paga , incomin- 
ciando la  prima  paga  in  li  felli  di  Natali  proffìmo  venturo  di 
lo  anno  undecima  Ind.  & cotti  fucecffivè  omni  anno  in  ditti 
felli  di  Natali  ima  paga,  taliter,  che  in  li  felli  di  Natali  di  lo 
anno  15.  Ind.  fiano  pagati  ditti  100V.  Fiorini,  videlicet,  per 
lo  Bcacchio  Ecclefiallico  Fiorini  quattro  milia,  perloBiac- 
chio  Militare  Fiorini  otto  milia,  & per  lo  Braccbio  Demaniali 
altri  otto  milia  Fiorini  omni  anno,  in  lo  quali  pagamento  di- 
vilfiro  contribuir!  tutti  li  Citati,  & Terre  del  Regno,  li  quali 
fu  laxiati  in  lo  pagari  di  li  300V.  Fiorini  offèrti  per  ditto  Re- 
gno alla  prefata  Celarea  M agetti, nemine  exempto,da  la  taxia 
preditta,  havendo  etiam  quitti  Citati,  Torri , perfuni,  & offi- 
tiali,  li  quali  in  li  Regij  Donativi  fu  Itati  taxiati,&  per  exem- 
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ptiuui  non  hanno  pagato  , oy  baggiano  pagato  , & pagano  ad 
altri  per  funi  ,ct  à Sua  M igeiti  Cefaxea  ,ctiam  feudatarij, che 
non  vanno  allo  fèrvido  militare,  edam  quelli  pcrfuni,che  fon- 
no  dello  terzo  ordini  di  li  quattro  ordini  mendicanti,  & quel- 
li , che  hanno  pigliato  lo  martinetto  ; da  la  aMòlucdoni  delli 
quali  Fiorini  cento  milia  liano  cxenipti , & franchi  li  povcii, 
miferabili  perfuni  ,cunt  li  prefèvactioni  però,  & cauthcli  fu- 
praditti,  & infraferitti  , & non  a!trimente,nè  in  altro  modo, 
& havendo  primo, che  li  Deputati  creandi  per  li  ditti  tri  Brac- 
chi], haggianw  di  fari  la  taxia  di  li  ditti  cento  india  Fiorini, ut 
moris  elt, & faida  ditta  taxia, & ditti  Deputati, oy  la  maggior 
parte  faranno  prefetti  in  la  Regia  Curti  haggiano  carrico  di 
tare  exigiri  quilla  fumma  certa  per  tutti  loro  taxata  , & quel- 
la di  fpeuderc  in  lo  modo  infralcritto  , & che  li  ditti  denari  fi 
exiggeranno,  li  haggiano  da  dcpofitare  in  banco  ad  nome  di  li 
ditti  Deputati  per  conto  di  la  fabrica  , & fortificactione  del 
Regno  ,&  non  li  pozzano  recipiri  di  contanti,  nè  fora  di  ban- 
co, nè  couvertiri,  nè  fpendiri  in  altro  e [retto  per  quallivoglia 
urgenti,  & tirgentilfima  necellitati,  fè  non  in  la  fabrica,  & fòr- 
tificaclione  di  li  Citati,  & Terri  tannini  bcnvilli  à V.E.&  non 
in  li  Caltclli,li  quali  denari  li  haggiano  d’erogari,&  diltribui- 
ri  per  polifa  di  li  ditti  Deputati, con  quitto, che  li  ditti  Depu- 
tati quillo  che  exigeranno,  & pervenuta  in  loro  potiri,lo  dig- 
giano  girari  per  ordine  di  V.  E.  alli  perfuni  deputandi  in  li 
ditti  fabrichi  del  Regno,  ad  opo  di  (penderli  à lo  elfetto  pre- 
dino, & non  altrimenti , ne  in  altro  modo:  li  quali  Deputati 
non  Cono  obligati  dari  altro  cunto  , ma  tantilm  demoltiari  li 
parliti  del  banco  di  lo  introyto,  & exito , alli  quali  Deputati 
non  fi  diggia  dari  falario  alcuno  , & li  perfuni  deputandi  , li 
quali  haveranno  di  ('pendere  ditti  denari  in  li  ditti  fabrichi 
non  li  pozzano  convcrtiri  ad  altro  opo,  fi  non  a lo  fupraditto, 
& che  liano  tenuti  dari  cuntu  di  lo  introyto  , òt  exito  tantt'tm 
a la  Regia  Curti,  corno  à tutti  li  Deputati  eligendi,  oy  à quel- 
li, li  quali  li  troviranno  prefenti  in  Curti  , & erogando  ditti 
dinari  ad  altro  civetto , che  in  tlctti  fabrichi , frano  tenuti , & 
conttritti  tle  proprio  rcllituiri  tutto  quillo  havilltro  dilpelò, 
dando  à V.  E.  authoritati , & poteflati  per  lo  prefentc  atto  à 
ditti  Deputati  di  taxiari,&  ordinari  per  il  Regno  fi  fazzano  le 
taxe  di  putiri  mandari  ad  exigiri  ditti  denari,  cimi  provilìoni 
profignati  di  la  mano  di  V.  E.  & di  ditti  Deputati,  e di  putiri 
fari  tutti  l’altri  cofi  nccelTarij  per  lo  ditto  civetto  , la  quale 
oblaclione  noa  li  intenda  in  ncttiui  mtxlo  latta  per  donativo, 
nè  in  cunto  di  quello  , nè  in  tempo  alcuno  lì  pozza  trarri  à 
coufèquentia,anzi  fi  intenda  fatta  per  li  cauft,  & rcfpetti  pre- 
C c 2 dit- 
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dilli  ,zioc  per  la  confervaclioni,  guardia,  tuiclioni,  & forti  fi-  ~ 
caèlioni  di  dillo  Regno  , & con  quilti  previ;  protellaZioni  , 
paoli,  caulheli,&  piclervaZioni,  li  quali  fi  intendano  accenti- 
li in  ogni  parola  del  prefente  aito  , V.  E.  da  parte  di  Sua  Cc- 
farca,  i Catholica  Mageflà  li  acccpta,  St  obligali,  jurando  ad 
Sancta  Dei  quatuor  Evangelia  , taci is  oorporalitcr  fcripturis, 
d’olfoi vare  , d:  fare  olTtrvarc  tutti  li  coli,  cauthcli,  & prefer- 
vaci ioni  contenti  in  lo  preferiti  atto. 

ILluflrifs.  Si  Excellentifs.  Sig.  Don  Ferdinando  di  Confaga 
Principi  di  Muriella,  Duca  di  Ariano  Sic.  Viceré,  & Ca- 
pitan d’Arme  Generale  di  quello  Rtgno  , havendo  V.  E.  alli 
io.  del  prefente  mili  di  Aprili  convocato  General  Parlamen- 
to di  li  tri  Bracchij  di  lo  ditto  Regno,  per  ordinazione, & co- 
mandamento  di  la  Ccfarca,  Si  Catholica  Magcllà  dell'Impe- 
ratore, Si  Re  noltro  Signore  inha  l’altri  coli  propoli  a li  ditti 
tri  Bracdiij  reprefentanti  tutto  quilto  lidclillimo  Regno  , che 
attenti  li  grandi  preparatori  di  la  invalione  Turchefca  , la 
quale  li  intendeva  ja  clfere  in  ordine  per  invadere  quello  Re- 
gno, ov  quello  di  Napoli,  & havendo  la  Cefarea,&  Catholica 
Mageltà  dell'  Imperatore  , & Rè  noltro  Signore  in  la  imprefà 
di  T uniti , & in  la  Guerra  di  Italia,  & Francia , & fucceiriva- 
nKiite  in  li  b; fogni, & provilioni, che  de  prclènti  li  oncrifciuo 
in  oppolito  di  la  ditta  Armata  Turchclca  fatto  multi,  & gran- 
di difpcndij,  & havendo  determinato  mediante  lo  divino  aju- 
to  defenfari  , & manuteniri  in  polti  li  Ibi  Regni  , & lignanter 
quilto  fuo  lidclillimo  di  Sicilia,  bavelle  ordinato  , che  in  fuo 
nome,  & inllantenicntc  incarricalfc  a li  tri  Bracchi  j di  ditto 
Regno , che  in  quitta  ncccllità,  in  la  quali,  corno  è notorio,  la 
Magcllà  fua  non  potria  fupplire  lènza  l'ajuto , & fubventione 
di  li  foi  fubditi , fulTiro  perciò  contenti  ajutari  di  alcuna  fum- 
ma  di  denari  , cuin  li  quali  fi  pozza  pagari  alcun  bon  numero 
di  Soldati  ,à  tal  che  con  lo  prelidio  di  ipli  , & di  li  altri , che 
quilla  Regia  Corte  fi  furzeria  col  dari  , tutto  il  Regno  rclti 
difefo  , & cullodito  di  la  ditta  invalioni  Turchclca  , attento 
che  fuccedcndo  per  detto  glande  Excrcito  fuppeditari  del 
Turcho  Inimico  di  la  noltra  Santa  Fé  Catholica,  ni  fèquitiria, 
che  li  donni  perdiriano  l’honore,  li  Nobili  li  loro  Stati,  ti  fa- 
cultà  , li  figlioli  Panimi,  c tutti  egualmente  la  libertà,  di  mo- 
do che  per  la  confervaZionc,  & faluti  di  tanto  bene  non  li  de- 
ve fparagniarc  il  poco  per  mettere  in  falvo  il  tutto  ;&  condc- 
x elidendo  li  ditti  tre  Bracchi;  in  quello,  che  per  V.  E.  li  havia 
expolto,  teneva  fpcranza  con  l’ajuto  di  noftio  Signore  Dio,& 
parete  di  detti  tre  Biacchi; , con  lo  travaglio  della  pcrfbna  di 
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V.  E.  la  quale  era  per  exponere  à quallivoglia  periculo  per  Uà 
uni  ver  lai  bencritio  di  quilio  tìdelifiimo  Regno,  li  rciulirà  «quii- 
io  ben  guardato , & fccuro . 

Lo  thè  bene  difeuflò  per  li  tri  Bracchi;  reprefentanti  tutto 
quitto  fidclillinto  Regno  , & per  quelli  confulciati  li  grandi  , 

& cxccflivi  (pili  Uà  fatto  , & Fa  Sua  Magcftà  CiTarea  per  la 
uiictioni , dt  dcfenfioni  di  quello  fuo  fideliilimo  Regno,  <&  per 
lo  amore  , & affezioni  , che  continuamente  li  hà  demonllra- 
to  in  genere  in  l'pccie  , diguandoli  pcrfonalmente  expo- 
ncrlc  con  g rolli  dima  Armata  , & non  lenza  pericolo  di  Sua 
Reai  Pcrlòua  in  liberarlo  da  l’imminenza  , evidenti  periculo , 

& jaèlura,  al  quale  flava  expofto  di  la  Armata  Turchcfca  Ca- 
pi tauizaia  per  Barbarolla,  a vilitarlo  ,e  confutarlo  ,&  demum 
refervari  tanto  li  coli  di  la  Jultitia  , comu  tutti  l’altri  coli 
convellevano  al  repofo  , & quieto  vivere  di  ditto  Regno  , Ót 
continuando  in  li  grandiUimi  (peli  , li  quali  Sua  Magcftà  di 
continuo  là , per  conlèrvare  quello  Regno  da  mano  di  Inlidili 
erogando  , & alienando  quali  tutto  , e fuo  Patrimonio  , lo 
quale  non  (blamente  non  hà  potuto,  nè  pub  redimiri , una  per 
defendere  , & manutenere  in  pace  quello  fuo  fideliflimo  Re- 
gno , procura  ogni  di  alicnari  quello  reità  di  lbiàntrati  Re- 
gali , & aneli , & ben  confidenti  tutti  li  cofi  premili! , dt  altri 
per  V.  E.  antepolli  , havendo  dato  ditto  Regno  di  tanti  anni 
in  qua  si  Cattolico  * & devoto  di  la  Santa  Fè  Catholica  , & 
Chriltiana  Religione  , & tatuo  affettato  , & prompto  a la  fe- 
deltà , & fervitio  dell’Imperatore  , & Rè  nottro  Signore,  rin- 
giatiando  primo  fummamente  V. .E.  di  li  tanti  fili  boni,  & af- 
fettati confideratlioni  , che  havi  a la  confervaclioni  di  ditto 
Regno  in  volerlo  prclèrvari  da  tutti  imminenti  dapni  , & pe- 
ricoli, fù  per  detti  tre  Bracchij  collegialiier  congregati  lenza 
difcrcpantia  alcuna  votato  , accordato  , & concitilo  doverli 
pagare  10V.  Fanti  per  la  tuièlione  , & guardia  di  quitto  pre- 
fato Regno  , comprili  Ibi  Capitanei , Alteri , Sorgenti  , & al- 
tri OfKtiali  uccellari;  ,di  li  quali  fei  milia  diggiano  clllri  Re- 
gnicoli , & li  quattro  milia  Exteri , ad  arbitrio  di  V.  E. , di  li 
quali  ni  oubrilcino  pagati  dui  milia  lo  Braccìno  Spirituali  , I 
quattro  milia  Io  Braccìno  Militari  , & altri  quattro  milia  lo  j 
Braccìno  Demaniali,  da  llrviri  per  tnefi  tre  di  fermo,  & man-  Per  tre 
co  di  li  ditti  tri  nuli,  li  manco  Parrà  bifbgno,  havendo  cella-  meli, 
to  la  necelsità,  per  la  tuicliouc , & guardia  di  lo  ditto  Regno,  j 
a la  quale  li  darrà  la  paga  per  chialqucduno  del  modo  infra-  I 
dritto,  vidclicct,  a lo  Capitano  leuti  vinticinco  , a lo  Alfcri  ; 
liuti  novi,  atti  Sorgenti  liuti  lei,  all i Capilquatri  liuti  (li,  al 
Tabaleri  , & Filari  altri  liuti  lei , atti  Aicabuxeri  leuti  tri,  c 
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tari  otto,  aiti  Picheri  (cuti  tri,  oc  li  debbiano  pagari  dt.la 
fumma  , che  fi  cfsigerà  dello  modo  infrafcritto,  per  li  Rcve- 
rciidilsimi , Reverendi , Illuftri , Spettabili,  & Magnifici  De- 
putati eletti  per  li  ditti  tre  Bracchij  del  Regno,  oy  perla 
maggior  parti  di  quelli  fi  troveranno  allura  prelènti  in  la  Re- 
gia Curri , & quando  per  le  necefiità , che,  continuafìèro , & 
pareife  a V.  E.  cum  intervento  di  ditti  Deputati,  doverli  fub- 
lteniri  ditti  dieci  milia  Fanti, per  un'altro  nuli, li  ditti  Depu- 
tati haggiano  fatuità,  authorità,  & potcllà  di  exigirì,  a paga- 
ri  ditta  mifata  a li  ditti  Fanti , Capitani , & altri  OlhtiaW  , & 
per  havcrfc  con  preilczza  la  lumina  nicelfaria  per  li  llipendij 
di  ditti  Fanti  , Capiianij  , Ct  Alteri , & altri  Ollìtiali , fi  deb- 
bia exigere  da  li  fatui  tuli,  videlicct,  dal  Bracchio  Ecclefiafti- 
co  la  fumma  li  toccherà  per  li  dui  milia  Fanti , & exatta  da 
ditti  facultufi  la  ditta  lumina  , per  li  ditti  Deputati  di  detto 
Bracchio  Ecclcfiaitico  fi  babbi  a di  far  i di  continenti  la  taxia, 
& exaftione  per  lo  minuto  di  tutta  la  fumma  pagata  per  li 
ditti  facultufi,  ala  quali  taxia,  & pagamento  habbiano  di 
contribuiti  tutti  li  Prelati , Benèfitiali , & perfoni  Ecclcfia- 
ftici  , tanto  foliti , come  non  foliti  contribuire  , & pagari  lo 
Regio  Donativo  di  li  gcoV.  Fiorini  per  la  ratha  fua  propor- 
tionalmentc  , computando  a ditti  facultofi  loro  ratha  , per 
quillo  che  ci  toccherà  per  la  ditta  taxa  da  làrfi  per  lo  minuto, 
& li  denari  , li  quali  hanno  da  fcrviri  per  lo  ltipendio  di  li 
quattro  milia  Fanti , comprili  Capitanij,  Alfèri , Si  altri  Qffi- 
tìali  , da  pagarli  per  li  Tcrri  del  Bracchio  Militare  , fi  have- 
ranno  di  exiggere  da  li  facultufi  di  ogni  Terra  , eligendi  per 
li  loro  Baruni  , & per  l’altri  quattro  milia  Fanti , Capitanei  , 
Alferi,  &c.  da  pagarli  per  li  Citati,  & Terri  del  Bracchio  De- 
maniali, Umilmente  fi  hagia  di  exigere  dalli  facultufi  eligendi 
per  l'Oflìtiali  di  detti  Citati,  & Terri,  & coatti  li  ditti  dena- 
ri dalli  Signuri  ditti  facultufi, fi  habbia  di  fare  la  taxia  per  lo 
minuto,  contribuendo  omni  perfima  nemine  exempio  * etiam 
Ollìtiali , & Perfuni  privileggiati , etiam  quilli , che  fonno 
dello  Terzo  Oidine  dclli  quattro  Ordini  Mendicanti , che 
hanno  pigliato  lo  martinetto  , li  quali  taxi  da  fàrfi  per  lo  mi- 
nuto in  li  ditti  Citati , & Terri  , tanto  del  Bracchio  Militari, 
conio  del  Bracchio  Demaniali , & debbiano  fari  per  li  Jurati , 
& Deputali  , che  fi  ergeranno  per  configlio  per  ciafchedu- 
na  di  ipfi  Citati  , & Terri  , & quelli  exatti  per  lo  minuto  , fi 
debbiano  ritornar!  a li  ditti  facultufi,  che  li  (laveranno  ex- 
burfato  , con  fari  contribuiri  a li  ditti  facultufi  quilla  fumma, 
che  li  tocchiià  , e faranno  taxati  in  la  ditta  taxia  fi  havirà  di 
fari  per  lo  minuto  , la  quali  fumma  ili  denari  fi  debbia  exigiri 
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da  li  ditti  tre  Bracchij  per  detti  Deputati,  & a nomu  loro  de» 
pofitarle  in  Banco  ad  opo  di  pagarle  li  ditti  Fanti , Capitatici, 
& QlTìtiali  di  quelli,  comu  è ditto, per  li  ditti  Deputati, oy  la 
maggior  parte  di  quilli  fi  troviranno  prefenti  in  Cani , ò per 
altri  perlùni  per  loro  parti  deputandi , dando  V.  E.  authori- 
tati  , & poteAati  a li  ditti  Deputati  per  lo  prelente  atto  , di 
potiri  loro  conltringiri,  ò commiflìonari  ad  altri  per  loro  par» 
ti , portano  conltringiri  li  ditti  fàcultuft , & perluni  taxandi 
a lu  pagamento  predino  , cum  provifioni  però  Agnati  per  la 
mano  di  V.  E.  & di  ditti  Deputati,  & che  al  prefenti  con  ogni 
predetta  fi  deggia  exigiri  lo  complimento  di  la  integra  paga 
di  li  dui  mifi  si  da  li  facultufi,  comu  di  fupra  è dittu,  & quii- 
la  fi  diggia  depofitari  in  Banco  tuto  ad  elezione , & nomo 
di  ditti  Deputati , ut  fupra  , con  quitto  che  ditta  fumma  de- 
pofuanda  non  li  diggia  , nè  pozza  pigliari  da  potiri  di  di  eli 
Banchi , & Depolitarij , nè  difpenderfi , nè  convercirft  ad  al- 
tro opo , & ehetto  che  per  la  fatisfactioni , & paga  di  ditti 
10V.  Fanti,  & non  altamente  , nè  in  altro  modo  , & la  exa- 
Étione  del  relto,  & remafti  a lo  arbitrio  di  V.E.  con  lo  pariri, 
& intervento  di  ti  ditti  Deputati , ut  fupra  : & in  cafo  , che 
parirà  E.  fervirfi  di  ditti  dieci  india  Fanti,  di  tutti , oy 
parti  df  iplì,  manco,  oy  piò,  in  uno  mifi,che  un  altri», Aa  in  lo 
arbitrio  ttiiV^©,  deperirlo  fari  fecondo  che  li  parirà  più  ne- 
cellàrio  per  la  buona  guardia  , & tuifViòne  di'ditto  Regni»-, 
purché  la  paga  di  quilli  non  exceda  li  ditti  mifi’tri  ,jOy  quat- 
tro , quando  fi  prorogali!  a li  quattro  mifi , con  lo  pariri , & 
intervento  di  ditti  Deputati, comu  di  fepraèdicto,&  per  li  fi- 
mili , & grandi  travagli  V.  E.  lì  hà  prefo , & prendi  con  unto 
amuri , & alfetiioni  continuameli  per  la  tuictione  di  quella 
Regno , revidendoQ  ,5c  providendo  tanto  la  fortificationi  di 
quillo  con  ogn’ altra  occurrcncia, cum  tanti  fagaciffimi,&  op- 
portuni provifioni,  ancora  offerendoli  prompto  con  la  fua  per- 
fi»na  allo  oppofuo  d’ogni  invalìoni , che  poiefl'e  fuccedere , & 
attento  Amili  altri  fanghi , & travagli,  che  V.  E.  comu  Capi- 
tan d'Arme  Generale  di  quilto  Regno  haverà  ogni  di  tanto  in 
la  provifioni, & confervaclioni  di  detti  10V.  Fanti,  comu  cir- 
ca l’ altri  coti  concernenti  la  tuiflioni,&  bona  guardia  di  tut- 
to quiAo  preditto  Regno,  per  tanto  li  ditti  Bracchij  unanimi- 
miter  fenza  diferepantia  alcuna  , fupplicano  V.  E.  che  voglia 
dignarfe  acceptare  ducati  tri  milia  per  ajuto  di  coda  extraor- 
diidfcia,da  pagarfi  per  li  ditti  tre  Bracchij  proportionalmente 
fecondo  lo  repartimento  del  foldo  di  ditti  toV.  Fanti,  li  quali 
al  prefente  hagiano  di  pagari  li  facultoG  in  la  exaétione  di  li 
dui  militi,  comu  di  fupra  è dictu,&  che  A fupplica  ancora  bu- 
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i milmcmc  à Sua  Cel'arca  Mageltà,  che  vogli  comandare  à V.E. 
digia  acccptari  ditti  tri  miiia  ducati . > 

E la  preferiti  oblazioni  di  ditti  dieci  railiaFanti  fra  duratu- 
ra per  tuttu  lu  mifid’Ottubru  profilino  venturo  tantum, & non 
ultra , & pailato  ditto  mift  di  Ottubru  non  havendu  accaduta 
la  necefiìù  di  ièrvirifi  di  dicti  10V.  Fanti,  oy  parti  di  ipfi,  lu 
prelènti  atto  di  oblactiom  Ha  iplb-jure  callo,  irrito  , & nullo, 
comu  fi  faftu  non  fuflì,  e li  denari,  che  fi  troveranno  exatti, & 
non  difpilì  per  lo  lòldo  di  ditti  10V.  Fanti  fi  debbiano  per  li 
ditti  Deputati  fenza  altro  comandamento,  nè  confulta  alcuna 
di  continenti  retornari  alti  proprij  patruni  propordonalmente 
per  loro  ratha,  da  cui  fufiìro  Itati  exacii . 

< Declarando,  che  li  ditti  Reverendils.&  Reverendi,  Illuftri, 
Si  Spett.  Magn.  Deputati  non  fiano  obligati  dari  altro  cunto 
di  la  expenfionedi  ditti  denari, che  moftrari  li  partiti  del  ban- 
co dell’ introyto,  li  exito,  attento  che  la  paga  fi  haveri  da 
fari  à ditti  Fanti  Jihavirà  di  fari  lu  pagauirivche  fi  eligirà  per 
V.  E.  cum  li  pariri , Si  intervenni  di  (fitti  Deputati , St  ditto 
pagaturi  baveri  di  pagati  ditti  Fanti  ad  ordini , & mandato 
figliato  per  V.E.  & di  ditti  Deputati  , lu  quali  pagaturi  dipoi 
fia  tenuto,  & obligatodaxi  lu  cunto  di: tutto  lo  mtrroy  lo  , & 
exiiuaHaRtgia  Curii, & a li  ditti  Deputati,  fi. quali; fi  trovi-  : 
ranno  altura  prifcntijn  Cifiti , alio  qyali  pagatviri-  il.Rcgnp 
;tpn  fiaitDiqlpidarli ifeterio  alcuno . ri  t*  ,r:  ..I  r-  . | 

E perche  V.E.  habbia  notitia  di  tutto  il  fòpradetto,  ipfi  tri 1 
Bracchij  rapprefentant*.  tutto  quitto  fidelifiìmo  Regno  unani- 
mitcr,  Si  collegialiter  congregati  in  prelentia  di  V.E.  rappre- 
fentanti  la  Cefarea,  & Catholica  Mageità  di  lo  Imperatori,  & 
Rè  noftru  Signuri , ce  lo, fanno  intendili , peiche  pozza  V.  E. 
ferviife  di  quilli  per  la  tuiftionc,  con Jerv anione, & fecurtà  di 
ditto  fidelils.  Regno,  la  quali  oblazioni  non  fi  intenda  in  nef- 
fun  modo  per  donativo , nè  in  conto  di  quello  in  tempo  alcu- 
no fi  pozzi  trahere  in  conlèquenza  , anzi  fi  intendano  per  la 
guardia,  .tuiclione,  Si  defeniione  di  qui  fio  Regno,  & con  ditti 
previj  protellationi,  li  quali  fi  intendano  recenfiti  inqualfivo- 
I glia  parola  di  lu  prelènti  atto  , V.  E.  per  parti  di  la  Magcllà 
| Sua  accepta  exprefiamente , jurando  ad  Sanila  Dei  quatuor 
| Evangelia,  taftis  corporaliter  fcripturis,  non  preveniri  alla 
j forma  del  prefente  atto, anzi  quitto  obfervari,  & fari  obfer- 
! vari  juxta  fui  leriem,&  tenorem . Unde  ad  futuram  hujusrei 
I memoriam  faflus  eli  pricfens  aclus,publicatus,&  publig*  fti- 
' pulatusper  me  Ludovicum  Sanccs  Regium  Prothonotarium, 
& Logotlurtam  hujus  Regni . 

: Pradèntibus  ad  hsc  prò  tcllibus  Specì.  Domino  Magn.An-  | 
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àtei  de  Arduyno  U.  J.  D.  Regio  Confinario , Don  Francifco 
Lancea,  Jacobo  Spataibra,  Magn.  Gerardo  de  San  Filippo, 
Nob.  Antonio  Stoppia,  &.  Antonino  Zuccaro , 

£odcm . 

FU  publieato  in  detto  Parlamento  la  qui  lotto  procura 
fatta  dalla  prefata  Cefarea  , & Catholica  Mageftà  in 
perlòna  dcll’Excellentifs.  Sig.Don  Ferdinandode  Corìfaga  Vi- 
ceré in  quello  Regno,  con  poterti  di  potere  vendere  qualft- 
voglia  Cartello, Terra, Fegho, & Giurifdittione  Regij  del  Re» 
gio  Demanio,  & Regio  Patrimonio,  & qualfivoglia  Secretia,& 
gabella,  raggiuni,&  renditi  di  la  Regia  Curti  afeendenti  alla 
fùrnma  di  ducati  d’oro  cento  milia  . 

Animadvcrtens  Cxfarca  ,&  Catholica Majeftas  Impcrato- 
ris,  & Domini  nortri  Regis  perfidum  Turcharum  Tyrannum 
noltrac  orthodoxx  fidei  ,Chriftian*  Religionis  hoftem  acerri- 
mum,ut  fama  refert , varijs , varijfque hinc  inde  literis, atque 
nuntijs  artertum  , & Regnorum  , ac  Infularum  Su*  Cxlàrex  ,& 
Catholics  Majertatis  , pr*fertim  hujus  ulterioris  Sicili*  avi* 
ditate  flagrantem  ad  illius  invafionem  , expugnationemque 
defidcratam  , ingentem  moliri  claflèra  , cui  potenter  refi  Ite- 
re  oportet » magnique  propterea  in  muniendis  cartris , oppi- 
difque  maritimis,  & confunili  pcxparanda,  validoque  pr* li- 
dio , cidcni  fcrviri  occurrant  ncceffarij  fumptus  , atque  di- 
fpendia,  cum  tamen  bellorum  dudum  prxteritorum  occafionc, 
ejuf  jue  Regia  Curia  in  prsfcntiarum  pecunijs  nimis  exhaurta 
re  manca  t , cupicns  pratfata  Csfarea  Majeftas  hoc  fuum  fide- 
liftimum  Regnum  à tam  imminenti  pcriculo  , atroci fTtmoque 
tyranno  faiicliùs  eripere  , ac  tutum  reddere  , & confcrvare  , 
cum  alia  procurami*  pecunia  via  facilior  ramimè  occurrat , 
tenore  fui  publici  inltrumcnti  confedi  , & dati  in  oppido 
Vallis  Oleti  die  primo  racnfis  Marti  i proximi  prxteriti  x, 
Ind.  infiantis  1537.  manu  Magnifici  Joaunis  Vagner  , pr*» 
fat*  Carfarc*  , & Catholics  Majertatis  fcribs  mandati  , & 
publici  Notarij , de  quo  Viceregia  emanavit  exequeoriada- 
ta  Mefianx  die  20.  menfis  Martij  proximi  prxteriti  x.  Ind, 
inrtantis,  mandaverit  Illuftrifs.  & Exccllentifs.Domino  Don 
Ferdinando  de  Confàga  Principi  Morfett* , Duci  Ariani  &c. 
Proregi,  & Generali  Capitanco  hujus  Sicili*  Regni  ,c Moni- 
que Illuftrifs.  & Excellentifs.  Domino  liceutiam  concerti! , & 
plenifTimam , ac  fuflkientem  poccftatcm  , & facultatein  dede- 
rit  ad  infraferipta  videlicet,  ut  prò  cadem  Csfarea,  & Ca- 
tholica Majcltate  , & ejus  Regio  nomine,  & prò  parte  fu* 
D d Regi* 
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Regi*  Curi*  poCTet  , &.  hberè  vaierei  mutuo  accipere  , & j 
habere  à quibufvis  perfonis  , collegi js , feu  uruverlitatibus , 
uiquc  ad  fummam  ducatorum  auri  ceutum  millia,  & circa  , 
&.  quacumque  iltius  parte  contraclare  , feu  quafvis  configna- 
liones , & convcntioncs  facere  fu  per  pecunijs  , reddiiibus , 
& introitibus  fu*  Regi*  Curi*  refervatis , vel  non  refèrva- 
I tis  ili  difto  Sicili*  Regno  , hijlque  dclicientibus  } vel  non 
iinventis  faculiatibus,&  rcmcdijs  vendere, & alienare, feu  traf- 
portarc  illis,  cum  quibus  rocliùs,  & uciliùs  convenire  poteric, 
carta  tamen  grati*  eodcm  pretto  redimendi  quandocumque 
medietatem,  quxvis  cadrà,  oppida , terras , feuda  , & jurildi- 
ctiones  Regias,  fuique  Regij  Detnanij , ac  Regij  Patrimoni]  , 
necnon  qualcumquc  fecretias,  & gabellai  , feu  alia  quavis  ju- 
ra,  redditus,  & Rcgalias  Regi*  Curi*  quinodolibec  pertinen- 
te*, feu  pertinenti*  in  hoc  prxdiclo  Sicili*  Regno,  prò  pre- 
do, leu  pretijs  inde  repertis,  ufquc  ad  fummam  prxdiftam 
ducatoruin  auri  ccntuni  mille , & non  ultra,  & fumptibus,  Si 
expcnfis  pr*narrat is  Regni  e}uf3em,&  caftrorum  prxdièlorum 
cudodiam,  muniiionem  , & protectionem  concementibus  prò 
arbitrio,  & voluntate,  ac  difpenfàtione  diidi  Illudrifs.  Domi- 
ni Proregis  diltribuendum,  rependendum, & quomodulibet  di- 
fponendum  , pio  ut  latiùs  , & ditfufìùs  tenore  difti  pracalen- 
dati  procuratori]  indrumenti , ad  quod  habeatur  rclacio  , la- 
tiùs, & ditniliùs  continetur  , & propterea  prxfatus  llludrifli- 
mus , dt  Excellentifs.  Dominu*  Don  Ferdinandus  Prorex  , & 
Proturator  pndicfus,  cum  voto,  & deliberatione  Sacri  Regi] 
i Confili]  imendat  mutuo  accipcre,  & habere  dicìam  fummam 
ducatorum  auri  centum  mille  , vel  prò  fumma  prxdicla  , aut 
aliqua  ipfius  parte  aliqua  borni, & jura  dicli  Regi]  Patrimoni] 
vendere,  & fubjugare,  cum  carta  tamen  grati*  redimendi 
quandocumque  , & prò  fecuritate  mutuantium  , & emptorum 
opus  ed,  quod  vendi  tiones,alienationes,&  fubjugaciones  pra- 
diètx  fint  confirmatx,  rathificatx,  & acceptats  per  totum  Re- 
gnum  in  Parlamento  Generali , nè  fortè  aliquod  dubium  oriri 
portet  ex  diclis  venditionibus  , alienationibus , pignorationi- 
bus , & fubjugationibus  eas  non  porte  fieri , ut  tendere  contra 
Capitula  Regni  prohibentia  quafvis  alienationes  bonorum,  & 
]urium  Demanialium , aut  fcandencialium  ; propterea  dièlus 
Illudrifs.  & Excellentifs.  Dominus  Prorex, & Procurator  prx- 
dictus  notificavi! , & notificai  omnibus  tribus  Brachijs  dicli 
Regni  Sicili*  de  prxfenti  convocatis  , & congregatis  in  hac 
Nobile  Civitate  Meflan*  in  publico  Parlamento  , videlicct , 
Reverendifs.  & Reverendo  Bracbio  Ecdefiadico  exidenti  in 
Ecclefia  Sancii  Nicolai  Archiepifcopalis  Palati]  Civitatis  cju(-  j 
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(lem,  Ululi.  & Speet. Bracino  Militari  exiftenti  in  Sala  maglia 
ditti  Archiepifcopalis  Palatij,&  Spettabili, & Magnifico  Bra- 
chio  Demaniali  exillenci  in  alia  Sala  ditti  Palatij,omnes  alie- 
nacioncs , venditiones,  pignorationcs , & fubjugacioncs  bono- 
rum  Rcgalium,  ac  jurium  , reddituum , & proventuum  Rcgij 
Dcmanij  ditti  Regni  Sicilia;, qua;  forfè  ficnt  de  estero  per  Ex- 
ccllentiam  Suam,  cum  voto,  & deliberationc  ditti  Sacri  Rcgij 
Confilij , ufquc  ad  fummam  ducatorum  ccntum  mille  cantimi, 
& omnes  contraflus  venditionum , alicnationum , pignoratio- 
num,  & fubjugationum,  omniaque , & fmgula  in  eis  continen- 
da  procedere  de  voluntatc,  & mandato,  ac  edam  prò  fervitio 
Sua;  Cxfarex  Majeftatis  ex  ditta  urgentiflima  neceintatc , prò 
dcfcntionc,&  cuittione  Regni  prxdicti,  rcquirens,dc  exhonans 
eadem  cria  Brachia  Regni , & quodlibec  eorum  tam  conjun- 
ftiin,  quàm  divilim,quod  veline  dictas  venditiones,  alienati  o- 
ncs,  pignorationcs,  & fubjugacioncs  fiendas  ulque  ad  fum- 
mam prxdictam, mellificare, continuare, & acccptarc,eorumque 
confcnfum,&  airenfum  prxftare,non  obltantibus  quibufvis  Ca- 
pi tulis,  & Ordinationibus  Regni  in  contrarium  quomodolibct 
difponemibus.  Qui  quidem  tria  Brachia  ,«fcilicet  Ecclefiafti- 
cum , Militare  , & Demaniale , Regnum  prxdittum  reprefen- 
tantia,  audita  requifuione  prxdi£ta,&  cognofcentia  venditio- 
nes , alienationes , pignorationes , & fubjugacioncs  prxdiftas 
faciendas  tendere  in  evidcncem  utilitatem  Rcgnorum  Sux 
Cxfarex  Majeftatis,  &prxcipuè  hujus  Regni  prxditti  urgen- 
tiilima  necellitatc  , & alijs  quampluribus  rationibus  , & cautis 
eorum  animum  dignè  moventibus , unanimitcr,&  concorditer, 
nemine  difcrepance,  acceptaverunt,  & acceptant , approbave- 
runt , & approbant , ac  contirmavcrunc  , & continuane  omnes 
contractus  venditionum , alienationum , pignorationum , fub- 
jugationum,&  difmembrationum dittorum  bonorum, jurium, 
& reddituum  Regij  Patrimonij  , & Regiliorum  fiendarum  ex 
cautis  prxdictis,dum  tamen  ditta:  venditiones,  pignorationes, 
& alienationes  non  fine  de  aliqua  Civitatc,&  Terra  Regij  De- 
manij  , difpcnfantcs  ditti  domini  trium  Brachiorum  prxdicto- 
rum  omnibus , & fingulis  Capitulis,  Scatutis  ,&  Ordinationi- 
bus hujus  Regni  ad  totius  Regni  fupplicationem  impetratis 
quomodolibct , feu  conceflis  dircctè  , vel  indireftè , generali- 
ter  , vel  particularitcr  in  contrarium  difponcntibus  quo  ad 
fummam  prxditlam  : volentes , & mandantes  domini  pnrdifti 
trium  Brachiorum  collegialitcr  congregati , ut  amodo  , & de 
cxtcro  omnes,  & finguli  contractus  venditionum,  & alicnatio- 
num prxdittarum  quo  ad  fummam  prxditlam  firmam  obti- 
neant  roboris  validitatem  , & firmitatem,  non  obftantibus  di- 
Dd  2 ' ! ttis 
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ctis  Cap!tulis,à  Ordmationibus,  ut  eorum  pratextu,&  occa- 
tione  cniptores  honorum  pradicìorum  , & eorum  hxrcdes  , & 
fuccelfoies ,&  alij  habentcs  jus,&  caufam ,abeis non  pollini 
mudo  aliquo  i.iquietari , vel  molelìari  à fifco  ,ncc  quavis  alia 
petfona , collegio , vel  univerfitate  conjun&im , vel  divifim  in 
judicijs,  vel  extra,  me  Ludovico  Sane licsProthouotario  hu- 
jus  Sicilia  Regni  officio  meo  publico  follemnitcr,  & legitimè 
ìtipulaiui,  prò  omnibus, & lingulis, quorum  imciclt,  imererit, 
aut  quomodolibct  iuieretfe  jxjtcnt  in  fuiurum  quomodocum- 
quc,&  qealitercunique,tani  conjunctimyquàm  di  vi  lini,  ex  qua- 
cumque  laiione , vel  calila  preterita,  vel  futura,  & tic  jurave- 
runt  incontinenti , & dicti  Reverendiflimi , &.  Reverendi  de 
Biachio  Eccleltallico  more  facerdotali . 

Telles,  qui  fucrunt  pixlèuces  ad  Brachium  Ecclcfiallicum 
Magnifici  Gerardus  de  Santo  Philippo  Regius  Secrctarius , & 
NoOilis  Antoninus  Stuppia,  Antoninus  Zuccaro,  & Nicolaus 
franchila  Porterius  Regia  Aula . Ad  Biachium  Militare  Ma- 
gnificus  Doininus  Don  Francifcus  Lancca , Antoninus  Stuppia, 
Antoninus  Zuccaro,  & Francifcus  lo  Monaco  Portcrius  Regia 
Aula;  & ad  Brachium  Demaniale  Nob.  Antoninus  Stuppia , 
Antoninus  Zuccaro , & Nicolaus  Antonius  la  Valli  Porterius 
Regia  Aula . 

Eodcm . 

FUit  per  llluftrils.  & Excellentifs. Dominum DonFerdi- 
nanduni  de  Coniuga  Principem  Morfetia , Duccrn  Aria- 
ni &c.  Proregem  , & Generalem  Capitaneum  liujus  Sicilia 
Regni  propolitum  in  Sacro  Regio  Confilio,  prafentibus  Ululi. 

| Domino  Don  Joanne  de  Monte  Caihcno  Cornile , & Regni 
liujus  Magiitro  Juliitiario,  Spe£tabilibus  Francifco  loBofco 
Barone  Vicari  &c.  Regio Locumtenenti  in  olficioMagifiri  Ju- 
Ititiarij  , & M agnificis  Nicolaojacobo Saccano,  Hicronymo 
de  Finita , & Francifco  Montcfa  U.  J.  D.  Judicibus  Magna  Re- 
gia: Curia,  JoanneJacobo  Bonanno,  Joanne  Philipp»  Conte- 
Ila  , & Pctro  Augultino  Magillris  Rationalibus , Don  Francifco 
de  Bononia  Barone  Cifale  Regio  Thelaurario , Petro  Andrea 
Lombardi  Confertatore  Regij  Patrniioiiij , Don  Cariare  Lan- 
tea  MagillroPortulano , Joanne  Jacobo  Campagna  prò  Regij 
Fifci  Patrono,  & Joanne  de  Andrea  Judice  Magna  Regia  Cu- 
ria Ratioiuini  ,ad  inftalcripta  ferii)  convocatis  per  llluftrils. 
& ExcclJcuuIs.  Dominum  Don  Ferdinandum  de  Conlàga 
Principem  Molletta:,  Ducem  Ariani  &c.  Proregem,  ix  Gene- 
ranti! Capitaneum  hujus  Sicilia  Regni  , quoti  cimi  pcifidus 
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TurcharumTyrannus  noi  tra:  Catholicx  hdci  holtis  acerrnnus 
avalliate  flagrans  ad  hujus  fideliflìmi  Sicilia  Regni  invailo- 
nem,  expiignationenique  dcfidcratam  ingentcnj  jam  niolìtus 
eli  clailcnt , cui  potentcr  rclillere  oportet , & non  modica  pc- 
cuniarum  fumnia  fit  opus;  & quia  in  pixfciuiarum Regia  Cu- 
ria non  habet  aldini  modum , nifi  mutuo  accipiendi  aliquam 
pecuniarum  fummam  } vel  hijs  dcficientibus  Regium  Patrimo- 
ni uni  , à bona  quxeumque  demauialia  vendendi , pignorando 
alienandi,&  fubjugandi,  prò  ut  Sua  C&farca  Majcltas  mandar 
tenore  fui  Imperialis  , & Rcgij  Procuratori]  inltrumenti  adi 
manu  Magnihci  Icribx  mandati  ejuldem  Cxfarex  Majellatis 
Joannis  Vagner  Regij  publici  Notarij  dati  in  oppidoVallis 
Oletidic  primo  menfis  Marti j 1 5 -j  7 . excqutoriati  in  hoc  Re- 
gno die  20.  Aprilis  x.  Ind.  ìltamis  , fuit  ideò  propolitum:  An 
venditiones  ficndx  ex  fupradidis  caulìs  bonorum  Demania-' 
lium  tam  in  toto  , quànt  in  parte,  difmembrationes,  & difgre- 
gationcs  ipfas  debent , & polfimi  fieri , an  oblici»  jura  com- 
mutila , Coullitutiones  , Pragmatica: , Confuetudines  , Capi- 
tula  , &.  quacumque  alia  jura  hujus  Regni  gcncralitcr  , leu 
particulariter  in  contrarium  qualiterCumque,&  quomodocum- 
que  difponentia,  feu  loquentia,  difeufiis  jundicè  votis,&  exa- 
minatis  caulis  prxdidis  , & plenè  conlhtuto  de  cis  , ut  de  re 
verillìma,  & notoria,  prxdidis  caulis,  & ratiombus,  fuit,à  eli 
conclufum,  & determinatum,virtutc  (lidi  procuratori]  inltru- 
mcnti,  ex  caulis  in  eo  contentis,  declaratis,  & exprellatis, Re- 
gium Patiimonium,  rem,  & bona  Demauialia , jurildicliones, 
& omnia  deniq;juramento  tam  relèrvata,quàm  non  relèrvata, 
live  in  loto,  fi  ve  in  parte,  feu  dilmembi  andò,  difgregando,  pi- 
gnorando , fubjugando  , aut  denique  quocumqre  minio  alie- 
nando in  unum,  feu  plures  pollili», & debent  talia  bona  vendi, 
& fubjugare,  pignorare,  & alienare,  ac  difmembrare  quocum- 
que  modo,  & titillo,  cum  carta  tamen  gratix  redimendi  quan- 
documque  prò  caulis  prxdidis  , ulque  atl  fummam  tamen  du- 
catorum  centum  mille,  & non  ulna  erogaudonjm  , juxta  di- 
etimi procuiatorium  inllrumcntum  prò  tuitione  hujus  pixdi- 
di  Regni,  nec  obliai  dilj’olitio  juiis  communis,  ncc  confuetu- 
dines, & Capilula  Regni,  & maximè  Capitulum  Regisjacobi, 
& Regis  Alphonli , nec  Capitulum  aduni  in  Sytacufano  Par- 
lamento cum  fuis  luce  lucidiùs  ex  fupradictis  caulis  in  tllis 
non  prxtenlis,quàm  illis,&  alijs  ratiombus,  & juribus  quibuf- 
cumque  firmi  ter,  & legitimc  liniitantibus,  li  qui  lui»,  luit,ct 
eli  dilpenfatum  ratiombus,  et  caulis  fupradidis . Undt;  ad  fu- 
tuiam  hujus  rei  memoriam  fada  eli  prxlèns  nota  ibis  loco , et 
tempore  valitura  per  me  Joaimem  Sollima  Regium  Locunuc- 
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nentem  Magillrum  Notariura  in  officio  Regni  hujus  Protho' 
notarij  notata , et  regi  (irata  in  coclea!  officio . 

Eodem . 

CUm  per  Illuftrifs.  et  Excellentifs.  Dominum  Don  Fcrdi- 
nandumConfiiga  Principem  Morfctt.x  etc.  hujus  Regni 
Sicilix  Proregenij  et  Armorum  Capitancum  Gencralem,  pro- 
vifum  fuerit  de  proximo  , et  ordinatum  fieri  Generale  Collo- 
quium,  et  Parlamentura  trium  Brachiorum  hujus  Regni  in  hac 
Nobile  Civitate  Melfanx  prò  adjuvando , et  fubfidiando  Cx- 
faream  , et  Catholicam  Majeftatem  Domini  nollri  Imperato- 
ri, et  Regis  Caroli  de  pccunijs,et  aliqua  fumma  pecuniarum 
erogandarum  in  tuitionem  , & defènfionem  hujus  Regni , ob 
magnum  , & grande  preparatorium,  quodTurcharum  Tyran- 
nus  orthodoxx  fidei  , & Chrifiianx  Religioni  acerrimus  ho- 
Itis  parat,  & moli  tur  terra;,  marique;  & quia  Brachium  Ecclc- 
llicum  hujus  Regni  libentiffimè  fiat  paratumtotis  viribusSux 
Cxlàrex  Majefiati  fèrvire,  & ejus  intentionis  fuit,  & eli  velie 
confentire  , offerre  , & Polvere  cum  exprefla , & precedente 
licentia  Santtiflìmi  Domini  noftri  Papa; , & non  aliter , nec 
alio  modo,  ne  prò  talibus  oblationibus , & folutionibus  ficn- 
dis  incurrerct  in  aliquam  ceafuram  Ecclefialticam  fortò  de 
jurc  communi  Canonico  impofitam  , vel  aliqua  Extravagan- 
ti, imò  illas  omninò  evitare,  & prxfertim  cenfuras,  & exeom- 
municas  , & poenas  impofitas  per  confuetudinem  , feu  Extra- 
vagantem  editam  per  Summum  Pontificem  Leonem  Papam  , 
& aliorum  tam  prxdecefforum, quàm  fucccflorum:  & quia  prò 
ipfa  licentia  habenda  (patium  longi  temporis  incurret  ob  di- 
ftantiam  loci , & ipfum  Parlamentum  infra  parvos  dies  fine 
(patio  eft  concludendum  ob  importantiam  negotij  celerita- 
tem  exigentis , & non  efi  in  poteftate  ipfius  Brachij  Ecclcfia- 
ftici  ipfum  Colloquium  difFcrrc  ad  ipfàm  licentian’  habendam 
ante  oblationem  ; propterea  Rcverendiffimus  Dominus  Don 
Antonius  de  I.ignamine  Archiepifcopus  Meffanenfis  , qui  in- 
ter ex t eros  de  Brachio  Ecclcfiaftico  intervenit  in  eodem 
• Parlamento  prò  parte  ditti  Brachij  Ecclefiafiici,  fecit,  & facit 
coram  prafata  Excellentia  Illuftrifiimi  Domini  Prorcgis  prx- 
fentem  notam  proteftationis , & cauthelx , videlicet  ,qui  con- 
fenfus  Brachij, Ecclefiafiici , & oblatio  una  cum  alijs  Brachijs 
Regni  in  Regio  Donativo  ficndo,&  folurione  pecuniarum  Sue 
Cxlàrea:  Majefiati , intcntio  , & voluntas  eft  prxfati  Brachij 
Ecclefiafiici  dittum  confenfum,&  oblatiotKm  prxfiare  habita, 
& obtenta  licentia  à Summo  Pontifice,  & non  aliter,  nec  alio 
modo. 
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modo , &.  hxc  proieltauu  , &,  cauthela  lèrnper  intelligatur  re- 
perita, & appaliia  in  quolibqt  verbo,  videlicet , quod  confcn- 
fus  preltandus , objatio,  & folutio  benda  per  ipfum  Brachnjm 
Ecdebafticum  preftatur  cum  ditta  pnvia,&  prscedente  fem- 
per  claufula,&  protellatione,  videlicet  habita  liccntia  à Som- 
mo Pontibce  , & non  aliter  , nec  alia  modo  , qua;  habita  , & 
obtema  intelligatur  ex  nunc  prò  tunc.  dittum  Brachium  Éc- 
clebafticum  conlènfum , &,  oblationem  dedifle  in  ditto  Regio. 
Donati vo  prxftando  procaufis  adeò  urgentibus  unicuiquc  ne- 
ceflarijs  , abfque  aliquo  attu  exinde  bendo  , vel  qonfenfu  , & 
oblatione  de  novo  pr*ftandis , fed  ex  nunc  prò  tunc,  ut  fupra 
dittum  eft,  habita  ditta  licentia  confenlèrunt , & confentiunt, 
ohtulerunt , & offèrunt , & non  aliter,  nec  alio  modo,  attento 
noltras  , qui  irte  prxlèns  attus  non  eft  fattus , nec  bt  ad  alium 
effettuili  , nifi  ad  evitandas  , & non  incurrendas  cenfuras  Ec- 
clebafticas,  quo  modo  animus, & voluntas  ditti  Brachij  Eccle- 

baltici  fuit , & eft  in  omnibus  obfequi , & in  utilitatem  fervi- 
re  totis  viribus  , de  totq  corde  eidem  Sacne , C*farqx , & Ca- 
tholic*  Majeftati , & non  lolùm  in  ditto  Demanio  prxftando, 
fed  omnibus  , & bngulis  alijs,  concernenti  bus  lèrvitium  cjuf- 
dem  Su*  Cabarè*  Majeftatis , Unde  per  me  Ludovicum  San- 
ches  Regium  Prothonotarium  fatta  eli  prafens  nota,fuis  loco, 
& tempore  valitura , 

Prxfentibus  prò  teftibus  Spettabili  Domino  Don  Andrea 
Ardoyno  U.  J.  D.  & Regio  Confìliario , & Magnifico  Joanne 
Magona  Secretano  Su*  Excelleati* , 

Elìderti , 

UM  fit,  quod  fuperioribus  diebus  Illuftrifs.&  Excellen- 
j tifi.  Dominus  Don  Ferdinandus  de  Confaga  Frinceps 

Atto  pre-. 

Morteti*,  & Dux  Ariani  , & Regni  Sibili*  Prorex  , & Capi- 

deU’Uni- 

taneus  Generalis  , de  fpeciali  mandato,  & ordinarione  Su* 

verfità  di 

Cabarè*  ,&  Catholic*  Majeftatis  deliberaffet  convocare  tria 
Brachia  Regui  in  hac  Nobile  Civitate  Mcffans  prò  celebran- 
do publico , & Generali  Parlamento  fupra  oblatione  Regij 
Donativi  quovis  modo  faciendo  eidem  Csfares , & Cathoìi- 
cx  Majeftati , & propterea  convocalfct  Magnibcos  Dominos 
Juratos  ejufdem  NobilisCivitatis  anni  prxfcntis  x.  Ind,  & eis 
expofuiluit  hujufmodi  deliberationem , et  intcntionem  Re- 
giam,  cofquc  hortatus  fuiffet,  ut  tamquam  obedientes  , et  b- 
delilfimi  Valfalli  fu*  Cabarè*, & Catholic*  Majeftatis, tum  prò 
Regio  fervido , tum  ctiam  propter  maximas  expenfas  , quas 
eadem  Cxfarea  Majeltas  fubftinet  prò  defenbone , conferva- 
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tione,&  augmento  Ratuura  fuorum,  vcllcnt  fe  promptos  exhi- 
bere , & concurrere  in  oblatione  premi  fia  quovis  modo  fa- 
ccenda, falvis  Privilegijs  didx  Nobilis  Civitatis,  iidem  Mag. 
Domini  Juraci  convocare  fecerunt  Magnificos  Confdiarios,  & 
Adjundos  fuos,  quibus  propolita  fuit  deliberarlo  , & intendo 
prxdida,  & per  eos  uniformiter,  & pari  voto  deliberatimi  » 
& conclufum  fuit , quod  falvis  privilegijs,  immunitatibus  , 
exemptionibus , & prxhemincntijs  didx  Nobilis  Civitatis, & 
faflis  alijs  cauthelis  debitis,&  opportunis  ad  hunc  prxfervati- 
vis  jurium,  & continuata:  polTcilionis  immumtatuum , exem- 
ptionum  , & prxhemincntiarum  prxdidarum  didi  Magnifici 
Domini  Jurati,  nomine  totius  Univerfitatis  liberò  concurrere 
pollini  uni  cum  alijs  Magnifica  Ambafciatoribus  Brachij  Dc- 
manialis  ad  oflérendum  Rcgium  Donativum  quovis  modo 
prxtenlum  per  didum  Ululi.  Dominum  Proregem,  nomine,  &. 
prò  parte  Su*  Caciaie*,  & Cattolica:  Majellatis,  prout  in  di- 
da  conclufione  confdij  latiùs  continetur;  proptcrca  prxfàti 
Magnifici  Domini  Jurati  volentcs  prxcavere  future  indemni- 
tati  didx  Nobilis  Civitatis, & Civium  fuorum,  & prxfcrvarc- 
fibi  privilegia  fua  immunitatuum  , exemptionum  , liberta- 
tuum , & prxhcminentiarum  prxdidarum  , qux  fibi  compe- 
timi in  prxmifiìs , & meliùs  competere  polTunt , juxta  formam 
privilcgiorum  fuorum , & antiquiflìmx  polfelfionis  didx  Ci- 
vitatis adhiverunt  didùm  Illultr.DominumProrcgem  fuppli- 
cantem,  ut  juxta  fbrmam  conclufionis  conili i j prxdidi,digne- 
tur,  & velit  eildem  Magnificis  exponentibus  , nomine  totius 
Univerfitatis  didx  Nobilis  Civitatis,  & jurium  fuorum  per 
prxlèntem  adum  publicum  fcrvare,  et  fervari  mandare  privi- 
legia omnia,  et  fmgula  didx  Civitatis,circa  exemptiones,im- 
munitates,et  prxheminentias  prxdidas  fuper  hujulmodi  obla- 
tione quovis  modo  facienda  in  publico,  et  Generali  Colloquio 
noviter  in  eadem  Civitate  celebrando  , et  non  obfiantibus , 
quòd  per  didos  Magnificos  Dominos  Juratos,  nomine  totius 
Univerfitatis , et  per  didum  Brachium  Demanialcm  , feu  per 
omnia  tria  Brachia  Regni  conjundim,  vel  divifim  collegia- 
liter  concluderetur , quod  hujulmodi  oblatio  Regi j Donativi 
quovis  modo  facienda,  fi , et  prout  alias  confuetum  eli,  nemi- 
né  exempto,  ac  etiam  non  obfiantibus  quibusvis  padis , clau- 
fulis  , et  conditionibus , qux  fortò  apponerentur  in  conclufio- 
ne  Regij  Donativi  prxdicìi,  ac  etiam  non  obfiantibus  quibufi- 
vis  capitulis,  & fupplicationibus  fortò  faciendis  pereadein 
tria  Brachia  Regni,  qux  in  totum,  vel  prò  parte  , diredè,  vel 
indiredè  tenderent , vel  tendere  polfent  in  prxjudicium  ,'aut 
lxfionem  privilcgiorum,  exemptionum,  immunitatuum  , & 
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pjxhcmiiicntiarumdidx  Civitatis  , hujufinodi  oblatio  RegiJ 
Donativi  per  diclos  Magnificos  Dominos  Juratos  quovis  mo- 
do facicnda  fub  quacumque  verborum  fórma  , etiam  cuiu 
claufulis  dcrogatorijs  , & derogatoriarum  derogatorijs  tana 
per  verba  prxfentis , quàm  futuri  temporis  , tain  incontinen- 
ti, quàm  etiam  intervallo,  fu  , & intelligatur  fida  fai  vis  pri- 
vilegijs  immunitatum,  exemptionum,  & prxheminentiarum 
dièta-  Civitatis , & Civium  fuorum  , ita  quod  cadem  Civitas, 
& fui  Cives  non  ut  univerfi , nec  ut  flagrili  qtiovis  modo  con- 
tribuant,  nec  contribucrc  habeant  in  parte  aliqua  , nec  nunc, 
nec  alio  quovis  tempore  in  oblationc  prxdida , quinimo  di- 
di Domini  Mag.  Jurati , nomine  dicìx  Civitatis , & Civium 
(uorum,  & cadem  Civitas  , juxta  formam  concluflonis  conii- 
lij  prxdidi , femper  , & ornili  futuro  tempore  fint , & intelli- 
gautur  perfeverare,  & continuare  in  juribus,  & poirelflonibus, 
qux,  & quas  habent , virture  privilegiorum , exemptionum , 
immunitatum,  & prxheminentiarum  fuarum  in  Parlamenti, 
& oblationibus  prxdidis,  ut  non  lit , nec  intelligatur  cis,  nec 
alicui  eorum,  ut  univerlis  ,nec  in  lingulis  propter  hujtifinodi 
oblationcm  per  eos  limpliciter  , vel  quomodolibct  làcicndam 
in  dido  publico  Parlamento  aliquod  prsjudicium  generatum 
privilegijs  immunitatis,  & prxheminentiarum  prxdidarum, 
& alijs  juribus  eorum  in  aliquo  derogatum , nec  illud  in  futu- 
rum  traili  poflit  in  confequentiam  quomodo  id  totum  faciunt 
fpontc , & liberò  prò  fervitio  Sux  Cxfarex , & Catholicx 
Majeltatis,  falvis  didis  privilegijs  , ut  fupra  &c.  Illultrifs.  & 
Excellentifs.  Doniinus  Prorex  cognita  , & intelleda  prxfer- 
vativa  petitionc,  & cautione  prxdida,  cum  tam  ex  mente , & 
iiucntione  Sux  Cxfarex  Majeftatis.,  quàm  ejufdem  Illultrifs. 
& Excellentifs.  Domini  Proregis  dare , & ab  experto  proce- 
da! velie  prxfervare  omnia  , & flngula  privilegia  immunita- 
tuni,  exemptionum,  prxrogati varimi,  &.  prxheminentiarum 
didx  Nobilis  Civitatis  inprxmiflis,  nec  propter  hujulinodi 
oblationcm  Regij  Donativi  prxdidi  per  eos  limpliciter  , vel 
quomodoliliet  facienda  cidcm  Ci  vitati , & Civibus  fuis  in 
aliquo  prxjudicarc  , fed  omnia , & lingula  intada  , & illibata 
prxfcrvare , prò  ut  illorum  , & quodlibct  ipforuni  nieliùs , & 
pleniiis  in  alijs  Parlamenti  ufi  fuerunt,  & in  eorum  rcperiun- 
tur  pofTdlìoiicm  , prxfcntcm  petitionem  , & adumoblatum 
eidem  Illudi ifs.  & Excellentifs.  per  cofìlem  magnificos  Jura- 
tos acceptavit,  & acccptac,  admifit,  & admittit , & omnia  , & 
flngula  in  eo  contenta  in  bòno  verbo,  & fide  Regia  proniifit , 
& proinittit  ad  ungucm  inviolabilitcr  obfcrvare,  & per  0111- 
ncs,  & quofci-.mqtic OfRciales  Regios  oblèrvari  facere,  & niàn- 
E è " dare 


ai  & PARLAMENTI  GENERALI 

ilare  juxta  lui  lèriem , concmentiam  , Si  tenorem  , & quoa  in 
dubio  (èmper  interpretati  , Si  declarari  habeant  per  eos , ad 
quas  juxta  formain  privilegiorum  diétx  Civitatis  fpeelat  in 
t'avorem  elicti  Nobilis  Civitacis,  Civium,&  privilegiorum 
fuorum  ; mandans  nihilorninus  ad  futuram  rei  memoriam  , & 
ad  majorem  cautclam  , fccuritatem  dicti  Nobilis  Civitatis, 
mihi  Joanni  Sollima  Regio  Locumtenenti , & Magiflro  No- 
torio in  o file  io  Regni  Sicilia:  Prothonotarij , ut  prilèntem 
aclum  prilèrvativum  immunitatum  , exemptionum,  & pra> 
hcmiiientiaruin  pradtclarum  regiflrarc  deheat  tu  regiftris  pre- 
dirti offici],  Si  eifdem  Magniiicis  Dominis  Juratis  dare  co- 
pioni authcnticam  , et  quod  de  a£lu  przfènti  , prius  inferro 
tenore  iplius  de  verbo  ad  verbum,  conftcere  debeam  obferva- 
toriani , et  tonfirmatoriam  proviiionem  Viceregiam  in  forma 
ad  omnem  fimplicem  requilìtionem  diclorum  Magnifìcorum 
Dominorum  Juratorum . linde  etc. 

Die  nono  menfis  Aprilis  x.  Ind.  i 53  7.  prafèns  a£lus  coram 
Illultrifs.  et  Excellentifs.  Domino  Don  Ferdinando  Coofaga 
Principe  Morfina: , et  Duce  Ariani  otc.  Prorege  , et  Capita- 
neo  Generali  hujus  Sicilia:  Regni,  fuit  flipulatus,  et  publica- 
tus  coram  infraferiptis  teftibus  , videlicet , Spccl.  Don  Ber- 
nardo Requifens  Domino  Pantellaria:  , & Bufcemi  Regio 
Cancellano  Armorumque  Capitanco  dictx  Nobilis  Civi- 
tatis ftatuto  , Si  Magnifici  Scipione  Spatafòra  , et  Goletta 
Percopi . 

Di  più  per  detti  tre  Bracchi]  del  Regno  fi  fece  offerta  all’  Donativo 
Excellentifs.  Signor  Don  Ferdinando  rie  Confaga  Viceré  di  iliFiorcn. 
Fiorini  cinque  milia  della  moneta  di  quello  Regno  , da  pa-  sV.alVi- 
garli  à detto  Excellentifs.  Signor  Viceré  nella  prima  randa  °'r  * 
del  donativo  delli  Fiorini  300V.  con  quella  taxa,  exactio- 
ne , ordine,  et  forma  fi  devino  exigere  detti  Fiorini  300V. 
offerti  per  detti  tre  Bracchij,  come  fi  vede  per  detta  offerta. 
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. PARLAMENTO  XXVI* 

Ne  IP  Armo  1 j . Ind.  1 5 40.  a 2 2 . del  Aftfc  di  Alaggio . 
Nella  Nobile  Città  di  Alejfma , e nel  Sacra  Regio  Palazzo  , 
folto  il  Governo  dell'  Eccellenti fs.  Signor  Don  t'erdìnando  de 
Confuga  Principe  di  A'folfctta  , l/iccrè , e Capitan  Generale 
nel  Regno  di  Sicilia  , dopo  la  qui  fotta  fuo  propofta  da  efio 
fatta  alla  prefenza  di  lutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  il 
detto  Regno , dal  Ecclejìaflìca , A/ilitarc , e Demaniale , f i 
da  ej]i  canclufo  il  fogliente  Parlamento  Ordinario . 

Llultrifs.  & Excellentils.  Signor  Don  Fer- 
dinando de  Conzaga  Prencipe  di  Morfet- 
ta,  Duca  d’  Ariano  &c.  Viceré  , & Ca- 
pitan d’armi  Generali  di  quello  fidelifli- 
mo  Regno , havendo  V.  É.  alli  11.  del 
prefente  Mefe  di  Maggio,  per  ordini,  et 
cumandamentu  di  la  Celarea,  et  Catho- 
licaMaellà  dell’Imperatore,  et  Rè  no- 
ftru  Signuri  convocato  General  Parlamento  di  li  tre  Bracchij 
di  ditto  Regno,  et  infra  le  altre  cofe  le  propoffe  li  multi  , et 
exceflivi  travagli,  che  Sua  Maellà  da  multi  tempi  quà  hà  fub- 
ftenuto , exponendo  Sua  Imperiai  pcrlbna  à multi  pericoli , 
corno  è notorio,  & é prompto  à quelli  exponerfi  Tempre  , che 
il  cafo , e bilògno  lo  recercafle  per  difendere  li  foi  Regni , 
& Signorij , et  fpccialmente  quello  fideliflìmo  Regno  di  Sici- 
lia per  prefervarlo  da  ogni  jactura  , comu  lo  ha  già  preleva- 
to da  li  continui  infellaftioni , & di  la  evidenti  invadane  , et 
danno , che  haveria  polfuto  ricevere , et  con  effètto  haveria 
fequito  di  la  Armata  Turchefca , et  li  exceffìvi  guadi , et  di- 
fpelijChe  per  tali  elfettu  ha  fullenuto,mamueuendo  invittiflimi 
Èxerciti  terreftri,et  Armata  maritima,per  il  cheè  datonecefli- 
tato  erogari,et  alienari  quali  tutto  il  fuo  Reai  Patrimonio,  il 
quale  deliderando  la  Majedà  Sua  redimere  per  potere  in  ogni 
neceflìtà,&  occurrentia  manutenerc  ditti  Èxerciti,  & Armati 
maritimi , per  la  affcclionc  , che  porta  a ditti  Puoi  Subditi  ,& 
Valfalli , & in  fpecie  à quilli  di  quedo  prediflo  Regno  , ben- 
ché havelfe  propodo  per  li  multi , & continui  fervitij  , & do- 
nativi ha  ricevuto  da  elfo,  de  non  lo  incomodare,  nondimeno 
penfando  allo  grande  amore  , che  lemprc  le  ha  demodrato  , 
& fidando  in  lo  cfpedicnti , che  con  fuo  ingegno  li  tre  Brac- 
chij di  ditto  Regno  haveriano  penfato , & antepodo  tenia  per 
E c 3 certo, 
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certo  , che  con  non  molto  incomodo  del  Regno  li  troviria  tal 
forma  , che  li  affeèlualfi  cu  Li  necel’fario  , ót  laudevole  dcfidc- 
lio  di  la  Majeltà  Sua . 

La  qual  propolla  intefa  , & confidcrata  per  detti  tre  Brac- 
chij , & da  poi  con  opportuni  examini , & indagini  difeufla  , 
non  obllante  che  quello  hdcliflimo  Regno  fe  trovalfe  in  ex- 
trema  necellirà  , tanto  per  la  dcrclità  di  li  tempi  , comu  an- 
cora per  li  multi  donativi  , & fervitij  fatti  a Sua  Majedà  Ce- 
faria  , nondimeno  poco  curando  di  ornili  fuo  incotumodo  , & 
difpendio,  con  il  dclidcrio,  che  tempre  hi  lervato  , tenuto , & 
tene  in  dimondrarlé  pronto  al  fervido  di  la  Majelli  Sua  , oc 
per  lo  cxenipio , che  ne  rcliiltcrà  a li  altri  Regni  , per  poterle 
più  cominodameme  , & con  effetto  complire  lo  intento  , che 
la  Excellenza  Volti  a hi  cipolla  tenere  la  Ma]elti  Sua  di  redi- 
mere detto  fuo  Reai  Patrimonio, fu  per  ditti  tre  Bracchij  vo- 
tato, accordato,  & conclufo,  con  li  prelèrvactroni  però  , clau- 
fuli  , cautheli  , & patti  infraferitti  ,&  non  àltriniente  , né  in 
altro  modo  , di  contcntarfi , conio  in  virtù  di  lu  prefenti  actu 
li  contentanu,  che  Sua  Majeltà  Cefaria  ,&  Volila  Excellenza 
per  fuo  nome  , & parti  pozza  imponere  prò  ilta  vice  tantùni , 
et  non  ultra  , uno  tari  per  tratta  , zoé  da  pagarili  tanto  per 
ogni  filma  di  formento  , quanto  per  ogni  dui  Ialini  d’ orgio  , 
et  di  ligumi  , che  lì  extrahiranno  per  fòia  Regno  di  quallivo- 
glia  Carricaturi , et  locu , tanto  di  lu  Regio  Demanio,  comu 
di  Baruni  , tanto  alienato  , corno  non  alienato,  tantu  privile- 
giato , comu  non  privilegiato,  nemine  exempto  , e che  lu  dit- 
tu  tari  lì  paghirà  per  tracia;  ut  (òpra,  lo  pozza  la  Regia  Cur- 
ti  vindiri  ad  fui  libitum  voluntatis,  edam  in  perpetuum  , con 
che  lo  produtto  di  quello  vendendoli  detto  tari  per  tracia  in 
tutto  , ò in  parte  , & edam  li  frutti , & introyti  pervenienti 
mentre  non  lì  vendeflì,  fi  habbiano  da  depolìtari  in  banco , nò 
findi  pofla  difponere  nè  in  tutto  , nè  in  parte  , fe  non  ad  opu, 
& ad  elfettu  di  refeattari  li  coli  pignorati  , ot  venduti  del  Pa- 
trimonio di  Sua  Maeltà  Cefarea  in  lo  ditto  Regno  , & à Vo- 
lita Excellenza  benvidi , con  lo  intervento  di  li  Deputati  del 
Regno,  quali  fi  troviranno  prefenti  in  Curii , & li  renditi,  & 
coli  , che  li  recattiranno  del  ditto  Patrimonio  , digiuno  Tem- 
pri reilari  per  Patrimonio  della  Maellà  Sua  , nè  li  pozzanu 
mai  per  nulla  urgenti  neceiTità  vendere , nè  alienare , nè  fopra 
di  quelli  fari  aflignattioni  ad  ex  ieri  , ma  tempri  redi  no,  comu 
è dittu,  per  Patrimonio  di  la  Macdi  Sua,  juxta  la  forma  di  li 
Capituli  del  Regno,  e che  Sua  Maeltà  Cefaria  di  la  loluftio- 
ni  di  dittu  tari  per  tracia  non  ni  pozza  fari  exemptioni  alcu- 
' na  , ma  digiuno  dièta  fumma  paguri  tantu  li  privilegiati  , co- 
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nm  li  non  privilegiati , nettane  exempto  , la  quali  oblactioni 
non  fi  intenda  in  nixun  modu  per  Donativo  ordinario,  nè  ex- 
traordinario, ma  foltun  fi  intenda  fatta  prò  hac  vice  tantùm, 
& allo  effetto  predico,  confidcrati  li  caufi,  & rcfpetti  predit- 
ti , & non  altrimente  , uè  altra  modo . Ita  che  per  nixun  tem- 
po per  tali  , o altra  fimili,  e maggior  cauli,  etiam  urgenti,  & 
urgentilEma  neeelfitati  cogitata  , & non  cogitata  , quomodo- 
cumque  , & qualitercumque  non  fi  pozza  trahiri  à confc- 
quenza  , & che  li  tre  Bracchi]  del  Regno  in  cafu  alcuno  non 
pozzano  trattare  altra  fimili  perpetua  impofitioni , & in  cafo 
che  fi  attenuili  di  trattare  , che  fi  habbiano  di  chiamare  per- 
fonalmcnte  tutti  li  Revcrendils.  & Reverendi  Prelati,  li  qua- 
li (unno  , & raprefentano  lo  Bracchio  Ecclefialtico  , & li  IIlu- 
Itri,  & Spect.  Signori,  che  fonno,chc  reprefentano  lo  Bracchio 
Militare,  & li  Sp.&  Mag.  Ambaxiaturi  di  li  Citati,e  Terri  di 
lu  Bracchio  Demaniali , & contradicendo  alcuno  di  qualfivo- 
glia  di  li  perfuni,  che  intervenino  in  ditti  tre  Bracchij, ancor- 
ché tutto  lo  relio  conlèntiffc  ,fi  habbia  di  Ilare  allo  voto  di 
quello  uno  , & in  tali  cafu  prevaglia  ditto  voto  ad  tutti  fai- 
tri , non  obliatiti  che  havifliro  concludi  lo  contrario  , 

K quando  forfè  fi  tcntafi'e  per  altro  Parlamento  dilpenfa- 
ftioni , & annullactioni  di  la  fupraditta  cautela , che  non  fi 
pozza  fari  excepto  di  fórma  fupraditta  , videlicet  con  la  pre- 
tenda peritatali  di  tutti  li  Signuri  di  difli  tre  Bracchij  ,comu 
è diflu  di  fopra , e dilgregando  una  voce  clamanti  di  quallì- 
voglia  di  li  tri  Bracchij , non  fi  poza  concludi»  dittu  Parla- 
mento, nè  haggia  efficacia  alcuna,  comu  di  fupra  è ditto. 

E che  la  prefenti  oblactioni,  & actu,  Tempre,  Si  quandocum- 
que  ad  inliantia  di  lu  Regnu  predittu  , e di  quallivoglta  per- 
funa  di  lu  dittu  Regnu  lì  pozza  claufulari  , corrigiri  , & 
emendari  ad  confilium  fapicntis  , tanti  volti  , quanti  larrà 
bifogno,  ò fi  domandirà , fafti  tanten  fubltantia  non  mutata, 
in  favuri  però  , et  adjuco  di  ditto  Regno  , citato  , vel  non 
citato  Regio  Filtro. 

h perche  P Excellenza  Voflia  habbia  notitia  del  (ópradet- 
to  , ditti  tre  Bracchij  rapptefentanti  tutto  quello  fideliffimo 
Regno  unanimiter , et  collegialiter  congregati  innanti  V.  E. 
rapprefemanti  la  Celària,  et  Catholica  Macità  dell’ Impera- 
tore , et  Rè  noltro  Signore  ce  lo  fanno  intendere  , azoche 
con  li  clauloli , pafti  , et  condizioni  lupi  adì  iti , li  quali  fi 
intendano  recenti»  in  quallìvoglia  palora  del  prelèntt  attu, 
et  non  altrimenti , ne  in  alno  modo  poza  imponi»  ditto  tari 
per  tratta  fupra  li  frumenti , orgi , et  ligumi  ,che  eltrahiran- 
no  per  extra  Regno,  ut  fupia,  et  quello  vendere  , et  alie- 
nare 
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nare  à Io  opo , et  efrettu  preditto  ad  fui  libitum  voluntatis, 

«tiara  in  pcrpetuum  , et  Volita  Excellenza  per  parti  di  la 
Maellà  Sua  accepta  tali  oblattioni  con  li  prefervattioni , 
claufuli , et  patti  preditti  , jurando  ad  Sanila  Dei  quatuor 
Evangelia,  tattis  corporaliter  lcripturis,  per  nomo,  et  parti 
di  la  fua  Cefaria  Maritati  non  controveniri  a la  torma  del 
prefente  attu,  et  prometti  fub  ditto  juramento,  et  in  bona 
fide,  ac  Verbo  Regio,  die  cufsi  fi  obfervirà,  c farri  obfcr- 
vari  in  perpetuimi . 

Eode  -n . 

( 

ILluftrifs.  et  Exceltentifs.  Signor  Don  Ferdinando  de  Con-  Dome. 

faga  Principi  di  Molfetta,  Duca  d’ Ariano  etc.  Viceré,  di  fiorini 
et  Capitan  Generale  di  quello  Regno  di  Sicilia  , havendo  3°®V* 

V.  E.  alti  1 1 . del  prelènte  mele  di  Maggio  convocato  Gc-  • 
neral  ParlameiTto  di  li  tre  Bracchij  di  quello  fidelilfimo  Re- 
gno, videlicet  Ecclelìaftico,  Militari,  et  Demaniali , in  que- 
lla Nobile  Città  di  MefTina  in  la  Sala  grandi  di  lo  Regio 
Palazzo , per  ordinationi , & comandamentu  di  la  Cefaria,  & 

& Catholica  Mageltà  dell’Imperatori , & Rè  noltru  Signuri , 
propolfi  alli  ditti  tre  Bracchij  rapprelèntanti  tutto  quello  fi- 
dclilfimo  Regno  li  multi , & grandi  dilpcndij  ,che  la  Catho- 
lica Mageltà  Sua  hà  fatto  da  multi  tempi  in  quà  per  defen- 
dere , c manutenere  in  pace  li  fuoi  Regni,  & Signori; , & fi-  - 
gnamer  quello  fidelilfimo  di  Sicilia  per  la  defenfioni , & ma- 
nutentioni  di  li  quali  habbia  (ottenuto,  tomu  ancora  lolteni 
bona  quantità  di  Fanti , & armati  maritimi,  a li  difpendij  di 
li  quali  havendo  la  Majellà  Sua  di  alfupliri,non  lo  porria  fa- 
ri fcnza  lo  ajuto,  & fubventioni  di  li  fui  lubditi , & incaricao 
per  quello  Vollra  Excellenza  per  parti  di  la  Maellà  Sua  alli 
ditti  tri  Bracchij  , che  fòircro  contenti  ajutarla,  & lèrvirla 
con  il  Donativo  di  li  tricento  milia  Fiorini , che  quello  fide- 
lilfimo Regno  è Iblito  fari  orniti  triennio , & di  quello  più  che 
fi  potelfe  . Lo  che  intciò,  & confiderato  per  ipfi  tre  Bracchij, 

& con  opportuni  examini  indagato,  & dilcuffo,  fi  rilpOndi  à 
Vollra  Excellenza  , che  collegialmente  congregati  ditti  tre 
Bracchij,  corno  è di  coftuma,fù  per  loro  accordato,  votato, & 
conclulb , ringratiando  primo  , & humilmcnte  bafando  li  ma- 
nu  di  Sua  Maellà  Cclàrea  di  lo  amuri,  & affettioni  , che  tan- 
to dimollra  in  gènere,  & in  Ipccie  verfo  quello  luo  fidelilfimo 
Regno,  non  (blamente  d’ elfiri  ben  retto,  & governato  in  pa- 
cifico, & tranquillo  (lato,  ma  elfiri  per  Sua  Maeltà  Catholica 
prelèrvato,  & previllo  di  tutti  imminenti  pericoli , invafioni, 

& da- 
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& da  pai , clic  da  qualfivoglia  Excrcito , leu  Armata  di  Inimi- 
ci li  havelli  politico  incurriri  , per  quello  ditti  tre  Bracchi] 
hanno  deliberato,  votato,  & conclufo  doverli  offeriti , & 
dari  ari  Sua  Maeltà  Cefaria,  & in  fuo  nome  ad  voiira  Excel- 
lenza  Fiorini  tricento  milia , di  li  quali  Sua  Maeftà  Cefaria 
ni  faza  quello  più  convenirà  ad  fuo  Reai  fervitio  , comu  me- 
gliu  alla  Maellà  Sua  farri  villo , da  pagarfi  in  lo  modo  infia- 
fòritto,  videlicet , infra  tri  anni , incominzando  però  la  prima 
paga  da  pagarifi  in  lo  primo  di  lo  mifi  di  Scttcmbro  di  la  14. 
ì nd. , la  fecondi,  in  lo  primo  di  lo  mifi  di  Marzo  di  Io  dittu 
anno  14.  Ind.  e cofst  poi  confequcnicmentc  oroni  fei  mefi  ima 
paga  , taliter,  che  in  fini  di  lu  miti  di  Febrarodi  lo'  anno  di  la 
prima  Ind.  fiano  integramente  pagati  tutti  li  ditti  tricento 
milia  Fiorii^,  nemine  exempto  , e con  quelle  conditioni  di 
gii  efpreflate  nell’ antecedente  Parlamento  dell’  anno  1537. 
tòt.  199. 

Qui  quidem  prxinlèrta  oblatio , & concludo  fuit  per  me 
Lùdovicum  Sances  Prothonotarium  (lipulata  . Prifentibus 
ad  hsc  prò  teftibus  Magnifici  Don  Gafpare  Ccntclles , Phi- 
lippo  de  Michaelc- U.  j. D.  Mariano  de  Arido,  & Nobile 
Antonino  Stoppia  alijs  quampluribus , 

Di  più  detto  giorno  di  23, Maggio  13, Ind,  1540.  li  tre 
Bracchi]  del  Regno  feciro  offerta  di  Fiorini  cinque  milia  all’ 
Eccell.  Signor  Don  Ferdinando  Conzaga  Prencipe  di  Mot- 
fetta  &c.  Viceré  , e Capitan  Generale  di  quello  Regno  di 
Sicilia,  acciò  s’adoperi  appo  S. M.  Ccfarea  per  la  confirma 
di  certi  Prammatici , & Capituli , che  IVAmbafciaturi  di  que- 
llo Regno  fupplichirà  à S.  M,  (a) 

Di  più  detto  giorno  li- tre  Bracchi]  del  Regno  hanno  vo- 
tato , accordato , & conclufo  fi  debbiano  dare  al  Spett,  Pro- 
thonotaro  , & fùo  Luogotenente  , & Regij  Secrctarij  onze 
quaranta,  al  Mag.Camareri  di  Camera  di  Sua  Eccell.  unzi 
vinti,  & altri  unzi  vinti  alli  Regij  Forieri  di  Camera. 


PAR-  ! 


(a)  Fu  eletto  dal  Parlamento  per  Ambalciadore  a S.  M.  Don 
Giovanni-  Marnilo  Conte  di  Augulla,  il  quale  ottenne  la 
conferma  di  alcuni  Capitoli,  e Grazie,  che  li  leggono  ne’ 
Capitoli  del  Regnofrom.  a.f.  136. 


Liberi, da' 
pagarli  in! 
tre  anni , 


IDanat.di 
kior.  yV, 
■d  VieerC 


Atta  da 
pagarli 
onze  80, 
alli  Regj 
Secreta- 
rj,ed  altri 
Ufficiai  1 . 
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Nell’  Anno  prima  lnd.  1543.  a 4.  del  Me  fé  di  Marzo. 
Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Regio  CaJlcU'  a mare  , 
folto  il  Governa  dell ’ llluflrifs.  ed  Eccellcr.tijs.  Signor  Don 
Ferdinando  de  Confava  Fi  ceri , e Capitan  Generale  di  que- 
llo Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  folto  propofa  da  efio  fatta 
in  prefeuza  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprcfentanli  il  detto  Re- 
gno , cioè  Bcclefiajlico , Militare  , e Demaniale , fu  da  ejfi 
condii fo  il  figliente  Parlamento  Ordinario. 


[,  1 Lluflrifs.  & Excellcntifs.  Signor  D.  Fer- 

dinando  Confàga  Prcncipc  di  Merletta, 
$0$  Duca  d’ Ariano  &c.  Viceré,  & Capitan 

i Generale  di  quello  Regno  di  Sicilia  , ha- 
vendo  V.E.  alli  19.  dei  Mele  di  Fcbraro 
tj/t  proflimo  pattato  convocato  General  Par- 
L lamento  delti  tre  Braccliij  di  quello  fidc- 

[ic^-.y^o  -_i|  liiHnio  Rcgno,vidtlf2.  t Ecclclìaftico,Mi- 

liiari,  & Demaniali  in  quella  Felici  Città  di  Palermo,  per 
ordinazioni , & comandamento  di  la  Celarea  , & Catholica 
Magellà  dell’  Imperatore , & Rè  nollro  Signore  , fra  l’ altri 
coli  propoli!  a li  ditti  tre  Bracchi]  rapprefèntanti  tutto  quello 
fidclittimo  Regno,  che  da  fua  parte  li  faciffi  intendcre,chc  cl- 
fendo  palpato  il  tempo  de  la  ultima  tanda  del  donativo  de  li 
tricorno  milia  Fiorini  ultimamente  Oucrti  à Sua  Magellà,  fuf- 
firo  detti  tri  Bracchij  rapprefentanti  tutto  il  detto  Regno 
contenti  di  ajutarla,  & fèrvida  de  altri  tricento  milia  Fiorini, 
fecondo  ipfb  Regno  è fedito,  & coltumato  . I.o  clic  iutefb,  &. 
confiderato  per  ipfi  tre  Bracchij  , c con  opportuni  examini 
indagato,  6t  difeuffo , fi  rifponde  à V.  E.  che  collegialmente 
congregati  ditti  tre  Bracchij , corno  è di  cofluma,  fù  per  loro 
accordato,  votato,  & ccnclufò,  ringtatiando  primo,  & humil- 
mente  bufando  li  mano  à Sua  Magellà  Celarea  de  lo  amore , 1 
& aficttione,  che  continuamente  in  genere,  & in  fpecie  ha  de- 
moflrato,  & demolirà  vcrlb  quello  fuo  fideliflìmo  Regno,  non  ' 
fedamente  di  elfcrc  ben  retto,  & gubcrnato  in  pacifico, & tran- , 
quillo  flato,  ma  elferc  per  Sua  Ccfàrea  Magellà  pre(crvato,& 
proviflo  da  tutti  imminenti  pericoli,  invafioni,  & damili,  che 
da  qualliv'oglia  Excrcito,  et  Armata  de  Inimici  li  havclfe 
poffuto  incurriri  > 

Per  quello  ditti  tri  Bracchij  hanno  deliberato , votato , et  ' 


[Olii 
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conclufo  doverfc  offerire,  e dare  à Sua  Mageltà  Cefarea , cc 
in  Tuo  nome  à V.  E.  Fiorini  tricento  milia  , de  li  quali  Sua 
Magellà  Cefarea  ni  facci  quello  più  cònvcnirà  à fuo  Reai 
fervido  in  lo  modo  inffafcritto,  videlicet , infra' anni  tri,-in- 
cominzando  la  prima  paga  da  pagarfe  in  lo  primo  del  mefe 
di  Settembre  della  fecunda  Ind.  proflima  ventura , la  feconda 
tanda  in  lo  primo  del  mele  di  Febraro  dell’anno  della  fecon- 
da Ind.  & cofsi  da  poi  confequitivè  ogni  lèi  mefi  una  paga  , 
talitcr  che  in  fine  del  mele  di  Febraro  dell’anno  della  quarta 
Ind.  fiano  integramente  pagati  tutti  li  ditti  300V.  Fiorini 
neminc  exempto  , * tanto  privilegiato  , come  non  privilegia- 
to , con  quelle  contlittioni  , & preferve  di  già  cardiate  nel 
precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Ind.  1537.  fol.  199.  * 


ILIuflrils.  & Excellentifs.  Signor  Don  Ferdinando  Confaga 
Prencipe  di  Moffetta,  Duca  d’Ariano  &c.  Viceré,  & Ca- 
pitan Generale  di  quello  fideliffimo  Regno  , havendo  V.  E. 
à di  1 9.  del  mefe  di  Febraro  proffimo  {fallato  convocato  Ge- 
neral Parlamento  dclli  tri  Bracchij  di  detto  Regno  , per  or-! 
dinaftioni , & comandamento  della  Cefarea , & Catholica 
Magellà  dell’Imperatore,  & Rè  noftro  Signore,  fra  l’alcri  coli 
propolle  à ditti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quello  fi- 
deliflìmo  Regno  , che  per  mancamento  di  denari  fi  è delìlluto 
de  fabricaffe  , & continuare  la  opera  delli  fabrichi  , & fortifi- 
cazioni incominzati , & però  V.  E.  antepolli  à ditti'  tfc  Brac- 
chij , ehe  farria  neccffario  donarle  forma  de  alcun  Ibblìdio  , 
accioche  fi  poffa  attendere  a lo  eXpedimento  de  ipli , li  quali 
compiiti  quello  Regno  Parrà  inexpugnabile  , & non  lòlamen- 
tc  ltarra  ficuro  de  non  edere  òtfelb  de  Inemichi  , fèmpre  che 
contra  i pio  fi  tentaffe  alcuna  invalione  ; ma  fàpèrido  lo  I ne- 
mico fua  fortezza  , perdiria  lo  animo , & Iperanza  di  poterlo 
invadere , del  che  relultiria  quietudine  perpetua  à li  Regni- 
coli, & habitatori  de  iplò  Regno!  Foche  intclb  , cónliderato, 

& dtlculfo  con  opportuni  examirti  , & pariri  j fìi  per  detti  tre 
Bracchij  collegialmente  congregati  in  li  lochi  loliti , & con- 
fueti  votato  , accordato  , & conclulò , Che  di  noVo  fe  havef- 
fèro  de  imponere  , & exigiri  Fiorini  cento  milia  , da  pagarle 
per  tutto  il  detto  Regno  in  fei  anni ,' per  non  fi  potete  e xt eli- 
dere più  li  forzi  di-detto  Regno,  da  pagarli  in  cincò  paghe  in  ni 
lo  infraferitto  modo,  videlicet,  ogni  anno  una  pagayineoritin- 
ciawto  la  prima  paga  in  li  felli  di  Nàtali- di  lo  arino  q:.  Ind. 

& colsi  fucceflivè  anno  qtioli  ber  ili  ditti  dèlti  di  Natali  una 
pagha,  talitcr  che  in  li  felli  di  Natali  di  lo  anno  Ibptimse  Ind; 
fiano  pagati  ditti  cento  milia  Fiorini , videlicet , per  lo  Brac- 


Donat. 
di  fiorini 
jooV.  li- 
beri in  ; 
anni. 


Proroga 
delli  fio- 
rini 100V 
per  forti- 
tìcaz.  del| 
Regno. 


In  6.  an- 
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chio  Ecclefialtico  Fiorini  quattro  milia , per  lo  Bra 
litare  Fiocini  otto  milia  , & per  lo  Bracchio  Demaniale  altri  j 
otto  milia  Fiorini  ogn’  anno  , in  lo  qual  pagamento  diviflìro 
contribuiti  tutti  Citati  » & l'erri  del  Regno , con  quelle  con- 
dittioni  „ & prelèrve  di  già  cxprclTate  nel  precedente  Parla- 
mento dell’anno  x.  IncL  1 5$  7.  à fol.  199.  * 

■ r 'i.:'.  . c . . .... 

ILIuftrils.  & Excellentils.  Signore  Don  Ferdinando  de  Con- 
faga  Principe  di  Morfetta,  Duca  d’Ariano  de.  Viceré,  & 
Capitan  Generale  difqyelto  tìdelilfimo  Regno  di  Sicilia  , ha- 
vendo  V.  E.  per  ordine  di  la  Celàrea  , & Catholica  Majellà 
dell’Imperatore,  & Rè  noltro  Signore  convocato  General 
Parlamento  di  li  tri  Bracchij  di  detto  fidcliflìmo  Regno,  &. 
alli  1 9.  del  mefe  di  Febraro  prolfimo  palTato,infra  le  altre  cofe 
propulsoli , come  per  Sua  Cclarea  Majellà  li  prepara  un  grol- 
lilTimo  Exercito  perula  venuta  fua  in  Italia,  per  la  conlèrvaclio- 
nc  di  Ibi  Regni, & tuiflione  della  Santa  Fè  Catholica, il  quale 
non  potria  foltencrc  lènza  l’ajuto  di  foi  boni  Vallali! , & Re- 
gni , & perciò  conofccndo  con  experientia  la  fedeltà , & affet- 
tione  , che  il  ditto  Regno  hà  Tempre  con  affetto  dimollrato 
ver  fu  Sua  Majellà  , hà  recercata  à quello  fidetiffimo  Regno 
folfc  contento  contribuire  nella  fuftentattione  dello  prelato 
Exercito  , con  quel, tanto,  che  ad  iplb  Regno  folle  polfibilc  ; 
facendoli  di  più  intendere  V.  E.  come  il  perfido  Turcho  Ini- 
mico di.  noi  tra  Sanfla  Fè  Catholica  prepara  uno  groflìflimo 
Exercito  per  la  volta  di  Ungheria  , & una  grande  dalle  ma- 
ritimi per  infellare  li  Regni , & Dominij  di  Sua  Mageltà,  & 
fpccialraente  quello  fidelilfimo  di  Sicilia  ; per  il  che  recor- 
dava  ,à  ditti  tri  Bracchij  reprefentanti  ditto  Regno,  volelfiro 
farti  alcuna  provifione  per, la  fua  cultodia,  & dcfenfionc,&  tul- 
li ione  dell i proprij  perfuui , c facultati , per  lo  quale  effètto 
V.  E.  in  nome  di  Sua  Majellà  Cefarea  hà  offerto  donarne  in 
mano ; to.ttq  il  fuo  Rcal  Patrimonio,  del  quale  fi  difponelfe 
per  quauto  fi  potrà  ex  tendere,  & in  quello , che  più  li  cono- 
lgelle  effe  re  neceflario  per  lo  ditto  effetto , ipfo  Regno  foire 
contento  contribuire , come  da  iplb  fi  lpera . 

Là.<]ualc  propolla  intefa  per  ditti  tri.  Bracchij  collegiali- 
ter  j,  <Sc  unammiter  congregati  , reprefentanti  tutto  queito.fi- 
dflilFimo  Regno  , attefi,  & coufiderati , & con  opportuni  exa- 
mini  difenili  tutti  li  col!  in  ditta  propolla  contenti , non  ob* 
(tante?,  che  per  li  continui  fcrvitij  fatti  à Sua  Majellà  Cefa- 
rea, & perii  mali  annate  fi  hanno  havuto,il  Regno  fi  trova  in 
piulta  ncceffitù  , nondimeno  poco  curando  di  ciò  , dolendoli 
multo  , che  non  può  altramente  inoltrare  alla  Majellà  Sua 
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quello  sforzo , che  in  lo  animo  tene , ma  per  inoltrarlo  in 
quanto  alli  forzi  fi  ponno  al  pili  exteuderc  , fi)  per  ditti  tte 
Bracchij  reprefentanti  il  detto  Regno  , neminc  diferepante  , 
votato  , accordato  , & conclufb , che  per  l’ effetto  predicto  fi 
ferva  Sua  Cefàrea  MajeAà  de  la  paga  di  tri  milia  Fanti  per 
fei  mifi  , lo  foldo  delli  quali  fi  intenda  in  tutto  feuti  feffanta 
milia,  da  pagarfi  per  tutto  detto  Regno  in  dui  paghi , cioè  la 
una  mitati  a li  1 j.  di  lu  mifi  di  Jugno  proffìrao  venturo  , & 
l’altra  mitati  ali  tj.  di  Novembre  di  Io  anno  fcqucnti  fe- 
cunda  Ind.  , la  exaflione  delli  quali  fi  debbia  fari  con  inter- 
vento di  li  Deputati  del  Regno,  con  che  li  denari  vegliano  in 
li  banchi  à nomo  di  ipfi  Deputati , li  quali  li  habbiano  di 
fpendiri  per  lo  fupraditto  effecto  , & non  aliter  , nec  alio  mo- 
do ; la  quale  oblazione  fi  intenda  fatta  cum  previa  proterta- 
tioue  , cioè  in  cafo  che  non  folli  neccffità  di  Guerra  del  Re- 
gno, ma  effendocì  ncccflìtà,  li  Deputati  habbiano , & debbia- 
no retcniri  ditti  denari  ad  opo  di  quelli  erogari  per  la  de- 
fenlionc  di  ditto  Regno,  & non  altrimcnte,  & per  putiri  coni* 
pliri  lo  fupraditto , & infraferitto  pagamento,  & ancoralo 
pagamento  di  lo  donativo  di  li  300V.  Fiorini  offerti  à Sua 
Majeftà  , V.  E.  darrà  licentia  generali,  che  tutti  quilli  Cita- 
ti , e Torri  tanto  di  Demanio,  come  di  Bareni , che  vorranno 
imponiri  alcuni  gabelli  in  loro  Terri  ,& Tcrritorij , per  quan- 
to cxtcndi  la  jurildiclione  loro  , li  pozzano  imponere  fenza 
altra  licentia  congregato  Confilio  per  la  univerrttà  di  quel- 
la Citati , oy  terra , che  li  vorrà  imponere,  li  quali  gabelli 
haggiano  di  pagari  tanto  citadini,  corno  forafteri,  li  quali 
trattiianno  in  ditti  Terri , & Territorij , dummodo  che  in  li 
Citati , & Terre  di  Demanio  fe  ni  habbia  confirmaflione  del- 
la Corte  per  lo  interelfo  di  foi  gabelli,  & in  li  Terri  di  Bani- 
ni  ni  habbiano  licentia  di  ipfi  Bareni  per  loro  interelfc. 

E perche  ancora  Voltra  Excellcnza  ha  recordato  in  ditta 
fua  propofta  lo  preparatorio  groffillìmo  fa  ilTurcho  de  ciaf- 
fè  maritima,pcr  infcflare  li  Regni , & Dominij  di  Sua  Cefa- 
rea  Majeftà , & fpccialmentc  quello  fideliffìmo  di  Sicilia , per 
ditti  tre  Bracchij  è flato  accordato,  votalo, & conclufo, che 
quando  accadili!  la  neceffità  di  Guerra  del  Turche  in  quello 
Regno , che  li  Deputati  di  quillo  hayano  poterti  ultra  li  tri 
milia  Fanti  preditti , li  quali  in  tal  cafo  hayano  di  ferviri  ala 
guardia , & defenfione  del  Regno  di  fare  la  fumma , & quan- 
tità di  Fanti , che  li  parirà  neceffario  per  la  tuictione  di  dit- 
to Regno  , dummodo  non  ecceda  lo  numero  di  altri  cinque 
milia  Fanti,  che  in  tutto  pigliano  la  lèmma  di  otto  miliaFan- 
ti , & manco  quanto  la  neceffità  exigiflì,  li  quali  ajunri  con  li 
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ditti  tri  nulla  haviflìro  di  ii  r vi  ri  ala  ditta  tuiétione  del  Re- 
gno ; de  li  quali  Fanti  da  Carli  per  ditta  tuiftione  di  Regno 
ni  debbia  effiri  ad  mmtis  la  quatta  parti  di  Regnicoli , la  qua- 
ì li  poieltà  data  a ditti  Deputati , & Tanti  da  farfi , non  haya 
di  durari  più  , che  per  tutto  lo  mele  di  Ottobre  profilino 
venturo  . 

Convenendo  il  calò  di  necefiità  al  Regno  di  Guerra  , tali 
che  parirà  a V.  E.  oy  in  (ita  ablèntia  al  Fi  elici  ente , che  farà , 
cuoi  Io  intervento  di  detti  Deputati  del  Regno , che  tara  bi- 
l'ogno  affèttualmente  farfi  alcun  numero  di  Fanti , havendolr 
primo  Ipifo , & erogato  li  ditti  Scuti  6oV.  alla  defenlione  di 
detto  Regno  per  cumpliic  à quello  di  più  che  folle  di  bilb- 
gno  per  la  paga  di  ditti  Fanti , fi  difpenlà , & duna  facultati  a 
la  Regia  Corte , che  pozza  vindiri  lino  alla  fumma  di  grana 
lèi  di  lo  tari  noviter  impollo , cuna  carta  gratis  redimendi,  & 

10  prezzo,  & proceduto  di  ditti  grana  lèi  li  haya  di  depòliiari 
à nomo  di  li  Deputati  del  Regno,  con  condittione,  che  non 

11  pozzano  Ipcndiri  ad  altro  opo , che  di  pagari  li  Fanti , che 
folliro  bilògno  farfi , fucccdendo  il  detto  cafo  di  Guerra  al 
Regno,  havendofi  però, corno  è ditto,  primo  Ipilo  li  ditti  Scu- 
ti 6oV.  alla  defenlione  del  Regno , & non  altrimcntc , & che 
lo  Regno  fi  oblighi  expignorare  li  ditti  grana  lèi,  che  fufliio 
pignorati , & dilpifi  in  dui  tandi  , lèu  paghi , la  una  per  tutto 

10  mele  di  Novembre  3.  Ind.  & l’altra  per  tutto  lo  melè  d’ 
Agollo  Ind.  ejufdem , & lo  Regno  non  ila  obligato  pagare  li 
Interufurij , feu  frutti , che  putifliro  denari  li  ditti  grana  pi- 
gnorati: declarando , che  tè  alcuna  fumma  di  lu  prezzo  di  li 
grana  preditti  vendendi  reltirà  in  effiri, & non  li  havirà  eroga- 
to, e difpilò,  fi  haggia  da  convcrtiri  in  recaptito  di  detti  gra- 
natili fi  haveianuo  venduti,&  perche  fi  fi  expettafli  a vindiri 

11  grana  per  fino  intanto  fufliro  lpifi  li  60V.  Scuti,  lorfi  non 
farria  à tempo  di  potirli  fari  li  provifioni  necelfarij  per  li  dit- 
ti Fanti;  V.E.  oy  vero  in  fua  ablèntia  lo  Prefidente , che  farà 
infieme  con  li  Deputati  del  Regno  haggiano  potetti  di  vindi- 
ri li  ditti  grana  , quando  li  parrà  bilbgno  di  farfi  li  provifioni 
del  Regno,  con  quello,  che  lo  prezzo  nè  tutto,  nè  parti  fi 
fpenda , che  primo  non  fiano  fpili  li  ditti  Scuti  6cV.  & che 
per  la  exaètione  tanto  di  ditti  Scuti  60V.  quanto  rie  li  altri 
dinari  farranno  bilbgno  per  T altri  Fanti , non  pozzano  delti- 
nari  Commilfarij  , ma  fi  li  haggia  di  exigiri  la  Regia  Curii 
à Ibi  dilpifi  , & Io  ditto  Regno  in  generali , nè  in  particolari 
non  fta  tenuto  pagari  più  coli  alcuna:  & accadendo  per  ditta 
exactione  deltinaiii  Algozirij , Commilfarij,  ut  altri  quallivo- 
glia  olfitiali,  & perfuni,  che  non  vadano  i dilpifi  di  ditto  Rc- 
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gnu  nò  ju  generali , ne  in  particolari , ma  quilli  vadano  a di* 
i|  Ui  iti  dina  Regia  Curti , & non  aliter , nec  alio  modo , nè 
cinti  Algozirij,  òc  Commi darij  pozzano  fari  obligarili  Cita- 
li, Ferri,  nè  perfuni  particulari , nè  à dilpifi  di  CommitTario, 
ne  ad  ulna  coti  alcuna  per  dilaclioni , che  li  donaflìro  , non 
obliami,  che  li  ditti  Citati , Terri  ,&  perfuni  fuilìro  in  mora, 
ma  diggiano  fari  la  diligenza  loro  a dilpifi.  di  la  R.  C.  per 
compiili  la  exactioni  predi tta. 

E per  livari  li  ditìicultati , che  quando  accadiffi  di  farfi  li 
Fanti,  non  li  trovallìro  li  dinari  pronti  per  rilpetto  che  li  pri- 
mi denari , che  fi  hanno  di  fpeudiri  hanno  d’ e diri  li  Scuti 
60 V. , di  li  quali  una  paga  li  ha  d’ clfigiri  à menzo  J ugno , & 
l' altra  à Novembro,  comu  di  fupra  è ditto,  havendoii  dilpen- 
lato  à venderli  ditti  grana- lèi  di  ditto  tari  noviter  impolla 
per  lo  proceduto  di  ipli  prellarli  al  Regno  ad  opo  di  li  Fanti 
lerrà  bi lòglio  farli , ut  fupra , con  li  condittioni , che  fu  Rati 
accordati,  pari  expcdicmi , che  quilli  grana  lèi  fi  vendano  di 
mezo  Aprili  innanti , cura  intervento  di  li  ditti  Deputati , 
cum  che  lo  prezzo  li  depoliti  à nomo  di  ipfi  Deputati  a lo  ef- 
fetto de  li  detti  fanti , fi  duna  facultate  adipfi  Deputati,  che 
venendo  il  detto  cafo  della  ncceflità  al  Regno , che  lia  bifo- 
gno  fpenderfi  alla  defenlione  d’  elio,  li  ditti  60  V.  Scuti  Pre- 
cedendo il  calò , & necelfità  innanti  la  prima  paga , che  farrà 
à mezo  Jugno  , in  tal  cafo  ipfi  Deputati  nomine  mutui  dello 
proceduto  di  detti  fei  grani  fi  pozzano  fervirlini , & prellari 
tanti  di  ipli  denari,  quanti  occurrirà  al  bifògno  , & quilli  poi 
rellituiri  di  la  ditta  paga  di  Jugno;  & fi  la  ncceflità  farrà  mag- 
giore, che  lia  bifogno  ancora  fpendirfi  lo  rello  de  la  altra  pa- 
ga di  Novembro,  limili  modo  li  pozzano  lèrviri  nomine  mu- 
tui di  lo  proceduto  di  ditti  fei  grana  , & quilli  poi  rellituiri 
di  la  ditta  paga  di  Novembro;  di  modo  che  per  quilla  parti , 
che  fpendiriano  li  ditti  denari , digiano  rellituiri  tutto,  oy 
parte  di  li  ditti  Scuti  ÉoV.  & fi  la  neceflità  farrà  tali,  che  non 
baieranno  ditti  60 V.  Scuti,  diggiano  ferviri  di  tutto,  oy  par- 
ti di  detti  lei  grana  per  li  Fanti  ciuco  milia, conio  è flato  ac- 
cordato; & fi  per  li  1 j.  di  Augullo  proflimo  venturo  non  par- 
rà, che  farrà  più  bilbgno  farfi  ditti  Fanti  per  la  defenfione  del 
Regno, che  ditti  Deputati  fiano obi igati  ditti  denari  procedu- 
ti di  li  fei  grana  rellituirli  a li  proprij  patroni  per  recattito 
de  ipft  fei  grana . 

Et  in  lo  pagamento,  & taxia  di  ditti  tri  milia  Fanti,oC  dal- 
li altri  cinto  milia , cafu  fuo  Accedente  , feu  di  q uilla  quan- 
tità, che  manco  fòlli  flato  bifogno , fi  diggiano  taxare , & pa- 
gare tutti  Prelati,  Clerici,  Eccletiaflici  peri  imi , tanto  bendi- 
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listi , quanto  non  bencfitiati,  tanto  foliti,  corno  non  Ibhii  pa- 
gari,ecceptuato  fidamente  li  Prcviti , & Clerici  poveri , & I» 
diggiano  taxari , & pagari  tutti  Citati  , & Tetri  del  Regno  , 
li  quali  fu  foliti  taxarilì  in  lo  pagamento  di  lu  donativo  delli 
JOO V.  Fiorini  fi  ha  coturnato  dari  a la  prefata  Cclàrca  Ma- 
gellà, nemine  exempto:  exccptuati  in  Io  pagamento  preditto 
tutti  quilli  Citati,  Tetri , & perfoni , che  non  fu  foliti  figa- 
ri, & quilli, che  tonino  Privileggi,&  fu  in  polfcllioni  di  exem- 
ptioni,  li  quali  vadano  in  cunto  di  Sua  Magellà  Ccfarea,  pa- 
gando tutti  feudatarij  , che  non  vanno  à fervilio  militare  , et 
etiam  quilli  perfuni , che  fonno  di  lo  torto  orditfo  delli  quat- 
tro ordini  mendicanti , Clerici  conjugati , & quelli  che  han- 
no pigliato  lo  martinetto,  & etiam  Jutati,  & Capitanij,  Cna- 
dini  di  li  proprij  Citati, e ‘ferri, Secreti  ,&  tutti  altri  ollìtia- 
li  annuali  , de  perpetui , exccptuati  fidamente  li  miferabili 
perfuni  , & quilli  poviri  jornatari , che  campano  fidimi  con 
loro  jornata  , & cutn  carrico  di  famiglia  , li  quali  parranno 
alli  Jurati,  & Deputati  di  li  Citati,  & Terri  effiri  tanto  povi- 
ri , che  non  diggiano  pagari  , li  quali  perfuni  miferabili  , & 
jornatari  preditti  non  fi  habbiano  à taxiari  in  cofa  alcuna. 

F.t  cum  li  prefervaftioni  , claufuli  , patti , & cauthcli  pre- 
dici, & infralcriui,  & non  altrimenti,  nè  in  altro  mrxlo , per- 
che V.  E.  habbia  notitia  di  lu  fupra  ditto  , ditti  tre  Bracchij 
unanimiier,  & collegialiter  congregati  innanti  V.  E.  per  par- 
ti di  la  Majeltà  Sua  Cefarea  ce  lo  fanno  intendiri,  & offerilci- 
no  , la  quale  oblazione  non  fi  intenda  in  neflfun  modo  fatta 
per  donativo , nè  in  cunto  di  quillo , nè  in  tempo  alcuno  fi 
pozza  trahixi  a confequentia , anzi  fi  intenda  fatta  per  li  cau- 
li , & rcfpetti  preditti  per  la  confervaclione  di  quillo  fidclii- 
fimo  Regno  , & con  quilli  prcvij  protefla&ioni,  prefervattio- 
ni,  patti , claufuli , & cautheli , li  quali  fi  intendano  recenfiti, 
& reperiti  in  omni  palora  di  lu  prefenti  atto  , V.  E.  da  parti 
di  Sua  Magellà  Cclàrca  l’acccptao , & accepta  , jurando  ad 
Sandta  Dei  quatuor  Evangelia  , taètis  corporaliter  fcripturis, 
di  obfervari , & fari  obfcrvari  tutti  li  cofi  , cautheli , & pre- 
lèrvaclioui  contenti  in  lo  prefenti  atto  . Qui  quidem  prarin- 
ferta  oblatio  , & conclufio  fuit  per  me  Annibalem  Coccio 
prò  Regio  Locumtenente  , & Magillro  Notario  in  officio  hu- 
jus  Regni  Prothonotarij  llipulata  . 

Prafentibus  ad  hxc  prò  teftibus  Magn.  Joanne  Magona 
Secretano  Sua;  Excell.  , Don  Nicolao  de  Bononia  Secreto 
hujus  Fclicis  Urbis  Panhormi,  Hieronymo  Bonett , & Nobi- 
le Antonino  Stuppia  , & alijs  quampluribus . 

Di  più  per  detti  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  offerta  all’ 
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Excellcntils.  Sig.  Don  Ferdinando  Coufaga  Viceré  di  Fiorini 
cinque  milia  della  moneta  di  quello  Regno , da  pagarli  a det- 
to Excellentils.  Signore  Viceré  nella  prima  paga  , leu  tanda 
del  donativo  delli  300V.  Fiorini , con  quella  taxa , exaclio- 
ne,  ordine,  & Forma  li  devino  exigere  detti  Fiorini  jcoV. 
olfcrti  per  detti  tre  Bracchij  , come  li  vede  per  detta  olfer*- 
ta.  (a) 


Donat.di 
fior.  $V. 
al  Viceré. 


PARLAMENTO  XXVIII. 

Nell'Anno  2 . lndit.  1 544.  ad)  4.  del  Alefe  di  Marzo . 
ideila  f elite  Città  di  Palermo , e nel  Regio  Cajlcll'  amare  di 
detta  Città  sfotto  il  Governo  dell'  lllujlrifs.  e Signor  Don  Al- 
fe tifo  de  Curdonu , Seluclio , e Peralta , Prendente  in  quejìo 
Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  folto  fua  propojla  da  efo  fatta 
in  prefctiza  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  il  detto  Re- 
tino , cioè  Ecclefajlico , Militare , e Demaniale  , fu  da  ejjì 
conclufo  il  feguente  Parlamento  Straordinario . 

Llultrils.  Signor  Don  Alfonlb  de  Cardenia 
Saiuccio , & Peralta , Marchefe  di  Julia- 
na  Sic.  Prclidcntc  in  quello  fidelillimo 
Regno  di  Sicilia , havendo  V.  S.  Illultrils 
per  ordini  di  la  Cefarea  , & Catholica 
Magellà  dell’ Imperatore , & Rè  nollro 
Signore  convocato  à General  Parlamen- 
to li  tri  Bracchij  di  detto  fi  deli  (limo  Re 
gno  , & fatto  le  propolitioni  del  tenor  fequente , zioè . 

La  Celàrea,  & Catholica  Magellà  dell'Imperatore, & Rè 
nollro  Signore  per  Ibi  latri  littri  mi  ordina  comanda , che 
digia  convoca»  li  tri  Bracchij  rapprefentanti  il  Regno,  & 
teniri  Parlamento  Generali  per  tratiare  di  cofi  importanti  al  fo 
Rcal  lèrvicio,  beneficio,  & defenfione  di  quello  Regno,  & co- 
rno non  ignorati,  che  havendo  il  Rè  di  pranza, & foi  adhircn- 
ti  opprelfoj/fit  damnificato  le  Provincie  de  Flandes,  Sua  Ma- 
gcltà  fù  neceffitato  partirli;  da  Spagna  , venire  in  Italia  , paf- 

fare 


Fu  lecito  per  Ambalciadore  aS.  M.  lo  Iteflo  Viceré  , il 
quale  ottenne  la  conferma  di  alcune  Grazie,  c Capitoli» 
quali  fi  trovano  regillrati  ne’  Capitoli  del  Regno  tour.  2 
f.  *5*-  
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lare  per  Alemagna  , & andare  in  delie  Provincie  di  f laudai , 
quale  trovao  molti  damnificati , & con  periculo,  & travaglio 
di  fua  Reai  perfòna  , & fuo  felicilfimo  Excicito  recuperar  , & 
reintegrar  iuo  Reai  Italo,  etiam  quilli , che  di  multi  anni 
erano  alienati , & occupati , & volendo  lare  fine  à tanti  foi 
travagli,  & difpifi  , & di  foi  fidili  V attilli  procurao  di  venire 
à jornata  , la  quale  el  Rè  di  Francia'  difèndo  , &.  di  notte  fi 
partio  ,con  glande  honore  , & gloria  di  Sua  Magcftà  , quale 
volendo  fcquirc  la  vittoria,  non  fu  poifibile,  per  elle  re  il  tem- 
po dell’Inverno  tanto  juvami,  de  li  grandi  acqui  di  quilli  pay- 
li,  al  prelènti  con  l’ajuto  di  noftro  Signuri  Dio,  & boni  fervi- 
ti) di  Ibi  fideii  Vaflalli  delibera  perfeverare  lua  laudabili  im- 
prefa , per  dare  ben  fine  ad  foy  travagli,  & difpifi,  & di  foi  fi- 
deli Vallalli  , & per  quiflo  vi  exorta,  & prega  li  vogliati  fati 
alcuno  bono  fervido  , corno  fpcro  che  dal  canto  voltro  non 
fè  mancarà  , cufìi  tomu  fempri  lo  haviti  collumatu , & di  più 
penfarc  di  effettuare  tutti  li  cofi  necettarij  per  la  cuftodia  , dt 
defenfione  di  quello  Regno,  maflimc  che  hanno  l’Armata 
T urehelea , dt  Francefa  in  cafa , & di  Levante  fi  afpetta  altra 
Armata  grolfa  , che  Sua  Magcllà  venderà  del  fuo  Rcal  Patri- 
monio per  ditta  defenfione  di  quello  fuo  fideliffimo  Regno. 

La  qua)  pròpoli!  intefa  per  ditti  tre  Bracchi)  collegialmen- 
te congregati  con  opportuni  txamini  difcuffi  tutti  li  cofi  in 
ditta  propofla  contenti  , benché  quello  fidclilfimo  Regno 
flava  in  gran  neceffità  per  li  multi  fervitij  hà  fatto  alla  Ma- 
geltà  Sua  Panni  pattati,  tuttavia  il  ditto  Regno  pcrfeveiando 
in  lo  amore,  & alièttione  grande  , che  li  ba  tenuto , & tiene, 
& in  la  fidcltà  , volumi  , & promptitudine , che  fempre  have 
liavuto,  videndo  al  prefente  la  caufa,  & ncccflità  cofsi  grande, 
& jufta , conio  fi  dimoflra , in  la  quale  ftà  polla  la  Imperiai 
peifona  di  Sua  Mageftà,  dolendoli  il  detto  Regno  per  li  tanti 
foi  ncceflitati , in  che  fi  trova , non  potere  con  magior  sforzo 
demonltrare  la  perfeverantia  del  fuo  amore,  fideltà  , voluntà, 
& promptitudine,  clic  ha  tenuto,  & tene  al  fervido  di  Sua 
Mageftà  Ccfarea. 

' E’  flato  votato , accordato  , & conclufò  per  ditti  tre  Brac- 

chij  collegialmente  congregati , rapprefentanti  tutto  quello 
fidcliflimo  Regno,  di  fervirfe  Sua  Mageftà  Cefirea  di  dorati 
cento  milia , come  per  lo  prefente  atto  fi  offèrifeino  alla  Ma- 
gcftà Sua,  & à Voflra  Illuilrifs.  Signoria  quella  rapprefentan- 
ti, di  li  quali  Sua  Mageftà  fi  ni  pozza  ferviti  tanto  in  la  dit- 
ta Guerra  contro  il  detto  Rè  di  Pranza,  come  in  quello  fi  fof- 
fc  più  fervido,  & alla  Mageftà  fua  benviflo . 

Di  li  quali  ducati  cento  milia  le  ni  debbiano  exigiri  du- 
cati 
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cati  5qV.  con  la  più  celerità  , che  fia  poffibili , azò  che  liano  ; 
predi  , & pronti  per  tutto  lo  mifi  di  Jugno  proflìmo  venturo, 
& l’ altri  ducati,  50V.  fi  haviranno  di  exigiri , & pagali,  in  lo 
mifi  di  Jugoo,  di.  lo  inno  3 . Ind.  prolfima  fequenti  , la  quali 
lumina  in  li  tempi  preditti  fi  havirà  di  pagati  per  taxia  in 
qucdo  modo,  zoè  , una  quinta  parte  per  lo  Bracchìo  Ecclcfia- 
(tico,  dui  quinti  parti  per  li  'ferri  dello  gracchio  Militari , 
e 1’  altri  dui  quinti  parti  per  li  Citati,  & 'ferri  di  lo  Braccìno, 
Demaniale  , nenùue  exempto, tanto  privilegiati , corno  non 
privilegiati,  contribuendo,  & taxandofi  tutti  Prelati, Clerici, 
Kccltfufiici  perfoni  , tanto  benefitiati,  quanto  non  bencfitia- 
li  per  loro  benefitij  & Patrimonio,  li  quali  non  benefitiati  hag- 
giano  di  pagari  con  li  Clerici  di  li  Citati , & Terri  undi  ha- 
bitano , tanto  fiditi  , conio  non  (oliti  pagari , ccceptuati  (bla-. 
Stente  li  Clerici  , & Prevki  poviri  ,H  quali  non  hanno  Patria 
(nonio,  nò  renditi  Ecclefialtici  , taxanjdofi,  & contribuendo 
etiam  tutti  Citati,  Terre,  perfuni,&  officiali  ,Juraci , Capi-- 
tanei , Citatisi  di  li  proprij  Citati , Terri , Secreti  , & tutti 
li  ajtri  officiali  annuali , & perpetui , & Cadellani  , etiam  li 
fcutlataiij , che  non  (ònno  obligati  al  fervido  militare  , con-, 
cribucudo,  come  è (olito  contribuiti  ,&  quelli  che  fonno  del-» 

10  terzo  oidine  delti  quattro  ordini  mendicanti,  & quelli,  che 
hanno  pigliato  lo  martinetto,  & H Jaconi  (a)  falvaggi , & 
eonjugati , li  quali  baggiano  di  taxarfi  , & pagari  con  lo  tem- 
potali, ecccptuati  folamente  li  miferabili  perfuni,li  quali  non 
polliamo  alcuna  cofa  fiabili , li  quali  pcrfuni  miferabili  non 
fi  habbiano  à taxari  cofa  alcuna , & cafo  che  la  Regia  Curii 
vuliffi  fari,oy  ha  vi  (li  fatto  franca  alcuna  perfona  Ecclelialtica, 
& non  Ecclefiallica , Città , oy  Terra  particulari , tutti  quii- 

11  tanto  fatti  , corno  da  fari  franchi  qumodocumque , & quali-. 
tcrcumque,  vadano  in  cuneo,  & à debito  di  la  Regia  Curri. 

Et  perche  alcuni  perduti  fi  procurano  privileggi  di  C‘t:i- 
dinanza  di  di verfi  Citati , & Terre  di  lo  Regno , & di  quelli 
poi  (indi  ottennio  oifervatorij  di  la  Regia  Curti , & dapoi 
non  habitano  in  lo  locho  di  undi  fi  hanno  ottenuto  la  Cjtadi- 
1 - nanza. 

Jaconi , 0 Diaconi  Salvaggi  erano  certi  Chierici  per  la 
maggior  parte  coniugati , addirti  al  fervizio  della  Chiedi  , 
con  facoltà  di  portar  l’ abito  chiericale  , e godcano  le  im- 
munità come  i Chierici  conjugati , de’  quali  vedi  il  Pigna- 
telli  tom.  1 . confult.  99.  n.  39.  il  quale  apporta  un  decretq 
della  Sagra  Congregazione  dell’  anno  1633.  per  la  rifórma 
di  queiti  Chierici . 
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nanza , & co  Lì  vanno  a ditiuggiri  la  taxia  di  lo  locho  uudi 
habitano,  & di  undi  hanno  ottenuto  Privileggio  di  Cittadi- 
nanza; per  tanto  per  obviarfi  alli  ditti  fraudi , per  lo  prefente 
atto  fi  declara  ditti  perfuni  diviri  eOiri  taxati  , & pagari  per 
li  beni,  che  tenino  in  li  lochi  undi  fonilo  ditti  beni . 

K di  più  doverfi  offeriri  à Vollra  Illulfrifs.  Signoria  per  Donat.di 
nome,  & parti  di  la  Macftà  Sua  fcuti  joV. per  la  deicidio-  Se.  $oV. 
ne  del  Regno, per  lo  quale  editto  fi  habbiano  di  imponiri , Per 
come  in  virtù  dello  prefente  atto  ditti  tri  Bracchij  repre-  C 

femanti  tutto  quitto  iidelillimo  Regno,  li  contentano,  che  ° 
Vollra  Signoria  IlluftriL.  per  nome , & parte  di  la  Mageftà 
Sua  pozza  imponiri  tanti  grani  per  tratta  fopra  le  extrattio- 
ni  fi  faranno  per  fuori  Regno  in  li  Carricaturi  tanto  del  Re- 
gio Demanio,  come  di  Baruni , tanto  alienati , come  non  alie- 
nati , tanto  privileggiati  , come  non  privileggiati  , nemine 
exempto , da  pagarli  tanto  per  omni  falma  di  tormento , co- 
me per  ogni  dui  falmi  d’ orgio , oy  ligumi,  li  quali  grani  fi  ha- 
vifliro  a vindiri  per  Voftra  Signoria  IlluttriL.  cum  lo  inter- 
vento , & communicato  voto  di  li  Deputati  del  Regno  pre- 
fenti  in  Curti , o maggior  parti  di  loro , cum  facoltà, & po- 
tetti , che  il  ditto  Regno  quandocumquq  fe  li  pozza  redimi- 
ti, & redempti  che  faranno,  fiano  extinti:  veru  li  a Voiua 
I Signoria  lliullrifs.  con  lu  interventu  preditto  parifli  di  pat- 
tiari  con  quitti  compriranno  ditti  grana,  che  per  alcun  tem- 
po non  fi  ci  pozzano  rccattari  , fi  rimetti  ad  arbitrio  di  Vo- 
llra  Signoria  lliullrifs.  cum  lo  intervento  , & voto  preditto  , 
con  che  lo  proceduto  , feu  prezzo  di  ditti  grana  non  exceda 
la  fumma  di  ditti  Scuti  50  V. 

E cafo  che  non  fi  trovafliro  a vindiri  li  ditti  grana, oy  par- 
ti di  iplì  per  tutto  Io  mifi  di  Aprili  proflìmo  fequenti  per  lo 
tutto  ,o  parti , che  mancaflì,  li  ditti  Deputati  habbiano  {acui- 
tati di  fari  la  taxia  , & ripartirli  per  tutto  lo  ditto  Regno, 
zoè  una  quinta  parte  per  lo  Bracchio  Ecclefiaftico , dui  quin- 
ti parti  perliTerri  dello  Bracchio  Militare  , & l’ altri  dui 
quinti  parti  per  le  Citati , & Terri  di  lo  Bracchio  Demania- 
le , nemine  exempto  , come  è ditto  di  fopra  in  lo  pagamento 
di  li  cento  milia  ducati  , da  pagarli  in  lo  mifi  d’Ottubru  pro- 
ximo  venturo:  vcrùm  che  pozza  Vollra  Signoria  Illultrils. 
cum  lo  intervento  di  ditti  Deputati , ut  fupra  , vindiri  ditti 
grana  per  tutto  ditto  mifi  di  Ottobre  proflìmo  venturo,  & fa- 
cendoli alcuna  vendittioni , lo  proceduto  di  quella  li  habbia 
di  pagari  in  cunto  di  quitto  fi  haverà  taxato , & diffalcai!!  di 
detta  taxia  , & tanto  manco  fi  habbia  di  exigiri  in  lo  miti  di 
Ottobre . 
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Declorando  , che  la  dina  impofiftione  di  grana  non  li  in- 
tenda importa,  nè  fi  pozza  imponiri,  fi  non  in  calò,  che  fi  tro- 
ttarti à vindici , & per  la  fumna,  & quantità, che  fi  trovirau- 
no  accattaturi  ,havendo  offèrto  li  contratti  di  li  vendittioui 
per  tutto  lo  ditto  Mifi  di  Ottobre, come  di  fopra  è ditto , ita 
che  non  havendo  effètto  la  vendiftione  per  quilla  fiimma  , oy 
t parti  , che  non  haveffe  effètto  , non  fi  intenda  Umilmente  fat- 
ta impofiftione  alcuna  di  grana,&  non  altrimente,  nè  in  altra 
modo . 

Li  quali,  impofitioni  li  ditti  tri  Bracchi]  rapprefèntanti 
tutto  la  ditta  Regno  , fi  contentano  fi  facci  , & imponga  per 
b cauli , & refpetti  preditti , attenta  la  urgenti  neceQità,  che 
1 al  prefente  fi  offerii» , non  obrtante  qualfivoglia  leggi , con- 
! ttiiuftioni  , & capituli  di  ipfo  Regno , per  qualfivoglia  atti  , 
patti  , claufuli , condiciioni  ,cautheli , prefervaclioni , prote- 
Itatorij,  derogatori],  & derogatori]  di  derogatori]  , & fignan* 
ter  non  obllanti  li  prefervaftioni , claufuli , cautheli , & patti 
contenti , & expreirati  in  lo  atto  di  la  ohlaftioni  di  la  irnpofi- 
ftioni  di  lu  tari  fatto  alti  22.  di  lu  Mifi  di  Maggio  di  lo  anno 
xiiij.  Iud.  1540.  li  quali  fi  intendano  ertiti  exprefli  in  lo  prc- 
fcnti  atto , corno  fi  de  verbo  ad  verbum  ci  fuilìro  inferii  , alti 
quali  li  ditti  tri  Bracchi]  unanimiter  , & concorditcr  congre- 
gati , nemine  diferepante,  derogano , & difpenfano , & volino 
elliri  derogati , &.  difpenfati  per  lo  prefente  afta  per  quifia 
volta  , & per  la  fupradifta  fumma  tantum  , removendo  per  il 
redo  in  l'uo  veguti , & firmizza , & non  aliter,  nec  alio  modo. 

Decorando  ttiam  , che  lt  primi  dinari  fina  alla  difta  funi- 
ma  di  50V.  Scuri  habbiano  di  lèrviri  per  la  tuiftione  del  Re- 
gno ; & in  calo  che  non  fi  vindiQiro  cofsl  pretto  in  tutto,  0 in 
parti  ditti  grana, e fi  exigiflìro  innanti  ti  ditti  Ducati  cinquan- 
ta unita  , che  fi  hanno  di  exigire  per  taxia,  perche  per  li  pri- 
mi denari  fina  alla  fumma  di  Scuti  50Y.  haviri  di  fer viri  a la 
guardia  del  Regno,  ditti  Deputati  di  la  fumma  di  ditti  Duca- 
ti 50V.  vi  debbiano , & pozzano  pigliati  ad  nomu  di  preftito 
li  ditti  Scuti  50 V. , oy  quilla  fumma  , che  mancarti , per  non 
fi  haviri  venduto  in  tutto  , oy  in- parti  ditti  grani  , li  quali 
dinari  fi  piglieranno  ad  prefitto  , ut  fupra , fi  baggiano  da  re- 
dimiti poi  di  quillo  intrirà  di  lo  prezzo  di  la  vendittioni  di 
difti  grana  , oy  di  quello  li  exigirà  per  la  taxia  in  lo  mifi  di 
Ottobri)  in  calò  non  fi  vendiflìro  ditti  grana,  per  la  quale  tui- 
ftioni  etiam  la  Regia  Curii  liabbia  di  contribuiti  , & fpendiri 
Scuti  cinquanta  mtlia  , 0 quillo  più  che  bifognallì,  la  quali 
fumma  fi  havirà  da  fpendiri  prò  cquali  portione  per  ordini 
di  V.  lllurtrirt.  Signoria  per  mano  di  li  Deputati , alli  quali 
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li  haviranno  da  contigua»  per  la  Regia  Curri  li  Sculi  30V.  ‘ 
havirà  di  fpendiri  Sua  Magellà  , ad  elìcilo  che  li  Deputati  li 
pozzano  fpendiri  prò  equali  portione,  & non  altrimcnte. 

tt  in  cafo  cl|e  li  ditti  cinquanta  milia  Scuti  offerti  di  lu 
proceduto  di  li  grana  , oy  in  calò  che  non  lì  vcndilsiro  , ita 
exigirli  per  taxia,  ut  fupra,  per  la  dcfenfione  del  Regno  , noie 
fi  fpcndilsiro  tutti  per  lo  ditto  effetto  , in  tal  calti  qui  Ila  par- 
ti, che  reltafù  , fi  habbia  di  pagari  per  li  Deputali  a la  Regia 
Curti  in  conto  di  ditti  Ducati  cento  milia  di  fupra  oifcitià 
Sua  Magellà  , & per  quilla  parti , che  fi  li  paghimi,  il  Regno 
fia  dilgravato  di  li  ditti  Ducati  cento  milia,  & li  Deputaci 
non  di  pozzano  fati  altra  difpolièlioni , nò  convertirli  ad  al  irti 
effetto.  t 

E per  poterfi  cumpliri  li  fupraditti  pagamenti  , che  per  il 
Regno  fe  haviranno  di  fari  in  lo  modo  fupraditto  , Volita  Si- 
gnoria Illuflrils.  darrà  licenza  generali  , cornu  in  virtù  di  hi 
prclènti  lì  concedi,  che  tutti  quilli  Citati,  oy  Tcrn  tanto  del 
Regio  Demanio  , comodi  Baruni , che  vorranno  imponi  ri  al- 
cuni gabelli  in  loro  Terri  , & Tcnitorij , per  quanto' ex  tendi 
la  jurilììittioni  loro,  li  pozzano  impollinata  che  finita,  ladit- 
ta  caufa,  la  gabella  fia  extinta  ipfojure  fenza  altra  licenza 
congregato  coufiglio  per  la  univcrluà  di  quella  Città,  oy 
Ter. a , che  li  vorrà-  imponi»  , li  quali  gabelli  baggiano  di 
paga»  tanto  li  Citatini,  corno  li  Forallcri , li  quali  trattiran- 
no  in  ditti  Terri  , & Tcrritorij,  dummodo  che  in  li  Citati, & 
Terri  di  Demanio  fi  ni  habbia  confìrmaclioni  di  la  Curti  per 
rintcrelfe  di  (oy  gabelle,  & in  li  Terri  di  Baruni  ni  habbiano 
liccntia  di  ipfi  Baruni  per  loro  intcrcTc  , & altrimcnte  non  fi 
pozzano  imponi  ri . 

E che  per  la  exaflioqi  di  li  fupraditti  fummi  non  fi  poz- 
zano dellinari  Commiffarij  , ma  fi  li  haggia  di  exigiri  la  Re- 
gia Culti  ad  lby  dilpili , & lo  ditto  Regno  in  generali , nè  in 
particulari  non  fia  tenuto  più  pagari  cola  alcuna,  & acca- 
dendo per  ditta  exattioni  dcftinarfì  Algozirij  , Commiffarij  , 

& altri  qualfivoglia  oflìtiali,  & pcifuni,  clic  non  vadano  à di- 
fpifi  di  ditto  Regno  nè  in  generali  , nè  in  particulari , ma 
quelli  vadano  à difpifi  di  detta  Regia  Curti,  k non  altrimen- 
ti, nè  in  altro  modo  : nè  ditti  Algozirij,  & Gommilfarij  poz- 
zano fari  obligari  li  Citati , & Terri , nè  perfuni  particulari  à 
di  (più  di  Coinmilfarij  , nè  ad  altra  colà  alcuna  per  dilazioni 
che  li  donallèro  , non  ubila  irti  che  li  ditti  Citati , & Terri,  & 
pei  funi  fuflìro  in  mora  , ma  diggiano  fari  la  diligentia  loro  à 
diljrili  di  la  Regia  Curri  per  cumpliri  la  cxaflioni  preditta  , 
li  quali  Algoziiij  , & Commiffarij  non  pozzano  pigliari  di- 
nari, 
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nari  , nè  prefenii , & pigliandoli  liano  in  pena  di  privazioni 
di  ullitio  , & di  ftari  uno  aniio  carcerati , a li  quali  quiliber 
de  populo  pozza  denuntiari,  feu  accufari. 

Et  cum  li  piefervaclioni  , daufuli , patti , & cautheli  pre- 
ditti , & infraferitti , & non  altrimente,  nè  ift  altro  modo  li  fa 
la  ditta  oblazioni , e perche  Voftra  Signoria  Hlultrifs.  hab- 
bia  notitia  del  fbpraditto  , ditti  tri  Bracchij  unanimitcr  , & 
collegialiter  congregati  innanti  Voi  ira  Signoria  Illuflrils. 
per  parti  di  la  Mageflà  Sua  Ce  fa  re  a ce  lo  fanno  intendiri , & 
otferixino  , la  quali  oblazioni  non  li  intenda  in  modo  nexu- 
no  fatta  per  donativo , nè  in  conto  di  quello,  nè  in  tempo  al- 
cuno li  pozza  trahiri  in  confequenza , anzi  fi  intenda  fatta 
per  li  cauft , & refpetti  predilli , & con  quelli  previ  j protelia- 
Zioni , prefervaZioni , patti , claufuli , & cautheli,  li  quali  fi 
intendano  recediti , & repetiti  in  ogni  palora  di  lo  prefenti 
atto  ; Vollra  llluilrjli.  Signoria  da  parti  di  Sua  Mageftà  Ce- 
la rea  li  acceptao , & accepta  , jurando  ad  SanZa  Dei  quatuor 
Evangelia  , taZis  corporalità  fcripturis , di  obfervari,  & fari 
obfervari  tutti  li  paZi , cautheli  , claufuli , & prefervaZioni 
contenti  in  lo  prefenti  atto . Qua  quidem  prscinlèrta  conci u- 
lio  fuit  per  me  fupradiZum  Ludovicum  Prothanotarium  Iti— 
pulata,  ut  fupra . >•. 

Prxfcntibus  ad  primi  da  prò  tellibus  SpeZ.  Petrode  Au- 
gultino  Magiilro  Rationali  hujus  Regni,  Maga.  Joanne  Petro 
Madalena , Z Gerardo  de  Sancto  Philippo  Regijs  Secretarijs, 
Nobili  Thoma  de  Siglia,  & Nicolao  Antonio  la  Valli  Porte- 
njs  Regia  Aula: , & alijs  quampluribus  . Unde  otc. 
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Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Regio  Capello  a mai- e di 
detto  Città,  folto  il  governo  dell'  lltuforifo.  Sig.  D.  Giovanni 
d"  Aragona,  e Tagli  avia  Afm'cbefc  di  Terranova  Conte  di 
Cafoelveirano  ffc.  Grande  Ammiraglio  , e Gran  Contefoa- 
bile , Prejidente , e Capitan  Generale  di  tfuejio  Regno  di  Si- 
cilia , alla  prefonut  di  tutti  li  tre  Bracci  rappì  cjcntanti  il 
detto  Regno , cioì  Ecclepafoico , Militare , e Demaniale , fu 
da  ejfi  conci  ufo  il  foguente  Parlamento  Straordinario . 


Lluftrifs.  Signor  D.  Joanne  de  Aragona , 
& Tagliavia  Marchefe  di  Terranova, 
Conte  di  Callelvetraao  &c.  Grande  Al- 
nairante,  Gran  Conte  (labi  le,  e Preciden- 
te Capitan  Generale  di  quello  fidelifli- 
rod  Regno  di  Sicilia-;  Poi  de  haverc  vo- 
lita Signoria  Illuftriffima  per  ordine  di 
la  Cefarca  , & Catholica  Majeftà  dell’ 
Imperatore , e Re  noftro  Signore  alli  a6.  del  prcfentc  convo- 
cato General  Parlamento  di  li  tre  Bracchi]  di  detto  fidclif- 
limo  Regno,  & a quelli  propoftoli  del  tenor  lèqucnte. 

La  Cefarca,  & Catholica  Majeftà  dell’  Imperatore  , & Re 
noftro  Signore  poi  di  avere  efpolto  fua  Reai  perfbna  a mol- 
ti pericoli , & havere  fopportato  infratti , fàtighi , travagli, 
& fpelè  cxceflìve  , foltinendo  , & pagando  più  cxerciti  , & 
dipendi]  di  armata  maritima  per  refiìtere  a quella  del  Tur- 
co, per  la  grazia  di  noftro  Signor  Dio, & de  boni,  provolo- 
ni di  Sua  Majeftà,  non  fbl  li  Regni  Ibi  fi  hanno  ditelo  , & 
prefervato , ma  con  molto  onore , & gloria  di  Sua  Maeltà  ò 
ftabiliu  una  perpetua  pace  con  il  Re  di  Francia  a beneficio, 

! conferyatione , & augumento  della  Chriflianità  , & defeanzo 
deli  foi  Regni  , ficcome  le  Signorie  voftre  confidcrano  ; & 
benché  in  tutte  le  necelfttà  , & occurrcntie  fua  Majeftà  fia 
ftata  ajutata,  & divenuta  dadi  Regni,  & Valfalli  fin  , & fi- 
gnalatamcnte  da  quello  fuo  fidclilsimo  di  Sicilia  , nondime- 
no le  fpelè  firn  fiate  tali , che  è fiato  bilogno  impegnare , & 


(a)  Quello  Parlamento  mancava  nelle  antiche  edizioni  , 
fu  da  me  ritrovato  nell’Officio  del  Protonotajo. 
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vendere  rutto  il  fuo  rcal  Patrimonio  ; al  prefentc  li  tolta  il 
modo  di  rimediare  alla  efpedizione  delli  exerciti  » & folle- 
nere un  buon  numero  di  Fami  per  fervii lène  inoppoltto  del- 
lo apparato  grande  il  Turco  fa  per  la  imprefa  dell'  Aulirla; 
Sua  Majeltà  affretta  da  quefte  netefsità,confiderando  il  tro- 
no animo  deli  ibi  Valgili  , & fcrvidori  , per  fue  fagre  let- 
tere , me  ordina , & comanda , che  debbia  ricercare  alle  vo- 
lt re  Signorie  rapprefenunti  lotto  quella  fide!  ili  imo  Regno 
per  ajuto  , & fulrlidio  uno  oncflo  fervitio  ; pregarò  dunque 
inllautifsimamente  le  voflre  Signorie  da  parte  di  Sua  Majc- 
ftà  frano  contenti  far  quella  volta  quella  dimoftratione , che 
hanno  fempre  coturnato  , effendo  la  prefènte  nccefsità  , oC 
occalionc  accompagnata  di  si  jufle  caufe  , del  che  Sua  Ma- 
jeltà referive  fe  li  faccia  cofsì  accetto  fervitio  , quanto  al- 
tro , che  li  lia  flato  fatto . 

Detti  tre  Bracchi]  collegialmente  congregati , cum  oppor- 
tuni exainini  difculle  tutte  le  cofe  in  ella  propofle , & con- 
tenute , benché  quello  hdelifumo  Regno  dia  in  gran  necef- 
lità  per  li  molti  ferviti;  ha  fatto  a la  Magedà  Sua , e fteri- 
lità  di  tempi  , tuttavolta  volendo  perfeverare  in  lo  amore, 
adesione  grande , chi  li  ha  tenuto,  & tene  , & in  la  fua  fe- 
deltà & promptitudine , vedendo  al  prelènte  la  caufa,&ne- 
cefsità  cadi  grande  , & juda  , dolendole  molto  per  li  ante- 
detti necefticà  non  polfer  con  maggior  sforzo  demondrarc  la 
perieveiantia  di  fua  fedeltà  , amore,  & voluntà  prontuaria, 
hanno  trattato,  accordato,  & conci  ufo,  nemine  difcrepàntc , 
fcrvire  Sua  Magedà  Celaria  discuti  cento  milia  da  pagarli 
da  tutto  il  detto  Regno , cioè  una  quinta  parte  per  lò  Brac- 
cìno Eccledadico , due  quinte  parti  per  le  Terre  de  lo  Brac- 
cìno Militare  , & le  altre  due  quinte  parti  per  le  Città , e 
Terre  del  Bacchio  Demaniale , nemine  exempto , tanto  pri- 
vilegiati, come  non  privilegiati,  contribuendo ,& taflandofi 
tutti  li  Prelati  , Clerici  Ecclefiadici  , perlbne  tanto  benefi- 
ciati, quanto  non  beneficiati  per  loro  benefici;,  & Patrimo- 
nio , tanto  (oliti  , come  non  (oliti  pagare,  li  quali  non  be- 
neficiati habbiano  di  pagare  con  li  Clerici  de  le  Città,  & 
Terri  onde  habitano;  & ecceptuati  fedamente  li  Previti, & 
Clerici  poveri  , li  quali  non  hanno  patrimonio  , ne  rendite 
ecclelìaltice,  tadandofi , & contribuendo  tuffi  Citati,  Ter- 
n , Perirmi,  & Officiali , Jurati  , Capitanei  , Cdatini  de  Je 
proprie  Città  , & Terre  , & tuffi  altri  Officiali  annuali , & 
perpetui , & Cadellani , edam  li  Feudatarij , che  non  fonno 
obligati  al  fervitio  Militare , contribuendo , come  è (olito  ; & 
quelli  che  fono  de  Io  Terzo  Ordine  de  li  quattro  Ordini 
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Mendicami , à quelli , che  hanno  pigliato  lo  Martiletio , & 
li  Jaconi  Salvaggi,  & Conjugaii,  li  quali  fihabbiano  da  ta- 
xari , & pagari  con  lo  temporali , ccceptuati  folamcnte  li  mi- 
(èrabili  perfonc  , li  quali  nou  polfcdino  cola  alcuna  Itabilc  ; 
li  quali  perfuni  mifcrabili  non  fi  abbiano  a taxatc  cofa  alcu- 
na , calò  che  la  Regia  Corte  ni  volelfc  fare  , o havclfe 
fatto  franca  alcuna  perfona  Ecclcfialtica , & non  Ecclcfialli- 
ca,  Citati  ,oTsrra  particolare , tutti  quelli  tanto  fatti, co- 
me da  farli  franchi  ,quomodocuui'|tic , & qualitercumque  va- 
dano in  conto  , & a debito  della  Regia  Corte  , cura  patto 
però  exprelfo  , clic  la  Città  di  Patti  per  li  molti  danni  pa- 
tio rellando  diftrutta  , & maltrattata  de  la  armata  Turchc- 
fca  , palfando  Barbarolfa  per  li  mari  di  quello  Regno  , fia 
franca  , & denta  dala  rata  li  toccaflc  per  Io  prclente  fervi- 
zio , & Donativo  ; la  quale  rata  vada  a conto , & a debbito 
de  la  Regia  Corte  , & ipfa  Città  , ne  foi  Citatini  nou  ftano 
tenuti  pagare  colà  alcuna. 

Li  quali  cento  milia  Scuti  fi  haveranno  da  pagare  per  tut- 
to il  detto  Regno  ut  fupra  in  due  eguali  taude  , la  prima 
deli  quali  fi  efigirà  in  io  fini  di  Io  Mifi  di  Marzo  prolTimo 
fcquenti  , & la  altra  in  Io  fini  di  Settcmbro  inde  venturo 
; dello  anno  quatta  Indinone  profilino  da  veniri . 

Et  perche  alcune  perfone  lì  procurano  Privilegi;  di  Cita- 
tinanza  di  diverfi  Città , & Tetri  del  Regno  , & di  quelli 
poi  findi  obtenino  littri  oblèrvatorij  di  la  Regia  Corte  , & 
dapoi  non  abitano  in  Io  loco  di  undi  fi  hanno  obtcnuto  la 
Citatinanza  , & culsl  venino  a disfùgiri  la  tafeia  di  lo  loco 
undi  habitano,  & dundi  hanno  obtcnuto  privilegio  di  Citati- 
nanza;  per  obviarfi  ali  ditti  fraudi  per  lo  prefentc  atto  fi  di- 
chiara ditti  perfoni  dovere  eflere  falciati,  & pagari  per  li  be- 
ni, che  tenino  in  li  lochi,  undi  fono  elicti  beni . 

Et  per  efiere  affai  difficili  1’  efazionc  di  detti  dinari  per  la 
neteflità  in  dette  fi  retrova  il  Regno , oc  pofiirfi  complirc  con 
alcuna  commodità  li  pagamenti  predetti , Voftra  Signoria  II- 
lullrilà.  darrà  licentia  generali , come  in  virtù  di  lo  prefenti 
atto,  la  concedi , che  tutti  quelli  Citati , o Terri , tanto  di  lo 
Regio  Demanio,  come  di  Baruni , che  vorranno  imponere  al- 
cune gabelle  in  loro  Terre,  & Territorij  , per  quanto  eltcnde 
la  Jurifdizione  loro,  li  pozzano  imponere,  congregato  Confi- 
do per  la  Univcrfitati  di  quella  Citati,  o Terra , che  li  vorrà 
imponiti;  li  quali  gabelle  abbiano  di  pagare  tanto  li  Citatini, 
come  li  forallcri , li  quali  tratteranno  in  dette  Terre , & Ter- 
ritorij , ot  dette  gabelle  fi  potranno  vendere  , & fubjugare  ad 
ì tempo  per  li  Jurati  di  efic  Citati , & Terre  cum  lo  patere  pe- 
rò & 
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rò  & conclusone  di  loro  Configlio , dummodo  che  in  li  Cita- 
ci^ Terre  di  Demanio  fc  ni  habbia  confirmazionc  de  la  Cor- 
te per  lo  intereflè,  cum  pado  ancora  efprellàto,  & dedarato  , 
che  accadendo  vindirifi,  & fubjugarifi  detti  gabelli  per  paga- 
re lo  prelèntc  Donativo , & lcrvizio , non  fi  uggia , ne  poeza 
; domandate,  ne  pagare  ragione  alcuna  di  tari , o altra  fi  patef- 
lè  pretendere  per  la  Regia Corte,ne  per  altri  pcrfòne,che  ha- 
villiro  jus,  & caufam  di  ipfa  Regia  Cotte . 

Et  che  per  la  elocuzione  di  lopradetti  denari  non  fi  poezano 
deftinari  Commiirarij,ma  fi  la  habbia  da  exigiri  la  Regia  Cor- 
te a foi  difpifi,&  lo  dido  Regno  in  generali,  & in  particulari 
non  fia  tenuto  pagari  più  cofa  alcuna , & accadendo  per  detìa 
exadione  dcllinare  Algozirij,  Commiffarij , o altri  qualfivo- 
glia  officiali, & perfoni,  che  quelli  non  vadano  a dilpiltdi  det- 
to Regno  nò  in  generale  , nè  in  particolare  , ma  a difpifi  di 
detta  Regia  Corte,  & non  altrimente,  ne  in  altro  modo;  nè  di- 
di A!gozirij,nè  Commiffarij  poezano  fari  obtigari  li  Citati, & 
Tetri, nè  perfòni  particolari  adilpifi  di  Qommi(Tarij,ne  adni.- 
xuna  altra  cofa  per  dilacioni,che  li  dartaCTero,non  oltante,che 
li  ditti  Citati,  Terre,  & peritine  foffero  in  mora,ma  diggiano 
fari  la  diligenza  loro  a difpifi  di  la  Regia  Corte  per  complire 
la  efazione  predetta  ; li  quali  Algozirij  , & Comrmffarij  non 
poetano  pigliari  dinari  , nè  prifenti  , & pigliandoli , Sano  in. 
pena  di  privazione  de  officio  , & di  (lari  uno  anno  carceraci, 
ali  ,uali  quilibet  de  populo  poeza  denunciar!,  feu  accufari. 

Et  cum  li  prefèrvazioni,  claufuli,  patti,  & cauteli  predidi, 
& infrafcritti , & non  altrimenti,  nè  in  altro  modo  detti  tri 
Bracchi ] unanimiter,&  collegialitcr  congregati  innanti  voftra 
Signuria  Jlluftriflìma  per  parti  di  Sua  Mageftà  Cefarea  fanno 
la  prefenti  oblationc  , la  quali  fi,  intenda  in  nixun  modo  fada 
per  donativo,  nè  in  conto  di  quello,  nè  in  tempo  alcuno  fi 
poeza  trairi  in  confèqucnza , anzi  fi  intenda  fada  per  li  caufi, 
& refpedi  predetti,  & con  quelli  previ j proteftazioni,  prefer- 
vazioni,  patti, claufuli,  & cauteli,  li  quali  S intendano  reeen- 
fiti  , & reperiti  in  ogni  parola  di  lo  prefènti  atto . Voftra  Si- 
gnoria Illuftriffima  da  pane  di  Sua  Cefàrea  Mageftà  li  acce- 
ptao,&  aecepta,jurando  ad  Sanda  Dei  quatuor  Evangelia  ta-, 
discorporaliter  fcripturis  di  oflervari,&  fari  offervari  tudi  li 
padi,  cauteli, claufuli,  & prefèrvazioni  contenti  in  lo  prefenti 
atto . Qua:  quidem  pra'infèrta  conclufio  fuit  per  me  fupraferir 
pumi  Altonfum  Ruiz  prò  Prothonot.  & Logotheta  ftipulata, 
ut  lupra  . 

Praf.ntibus  ad  primi  (Ta  Magnificis  Joannc  Pctro  Madda- 
lena, Gerardo  de  Sando  Philippo  Regijs  Secretarijs  , Pctro 

Hh  ' Car-~ 
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Garbano,  & Antonino  Stoppia  Notarijs  Oflìcij  Prothnnotarij, 
et  Fiancilco  Margaiotto , & Thomalio  de  Ciglia  Ponherijb 
Regia:  Aula',  & alijs  quampluribus . Unde  &c. 


PARLAMENTO  XXX* 

Nell' Anno  4.  liti.  1 546.  ad)  ti.  del  Mefi  dì  Marze. 
Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Ferie  Cajlello  a moi  e 
di  detta  Città , fatto  il  Governo  dell'  Ulujlrijji.no , & Eccel- 
ler, tij/ii.o  Signor  Don  Ferdinando  Confoga  Principe  dì  Mol- 
' fetta  , Viceré  in  e/uejìo  Regno  di  Sicilia  , dopo  la  qu)  Jotlo 
Jua  propoli  a da  cfi'o  fatta  alla  prefenza  di  tutti  li  tre  Brac- 
ci rapprefcnlenti  il  detto  Regno  , cioè  Ecclefajlìco  , Mili- 
tare , e Demaniale  ,fu  da  cjji  conclufo  il  feguente  Parlamen- 
to Ordinario. 


NdtOf- 
fic.de  l Pro 
ton.  aria. 
4.  irniiz 
1 J4  6. fot. 
3S3. 

Donativo 
di  fiorini 

v*>r.  . 


^ r , j|  Llullrifs.  & Excellentils.  Signor  DonFer- 
dinando  Conlaga  Prencipe  di  Morfctta, 
Duca  di  Ariano  &c.  Viceré,  & Capitan 
| Generale  di  quilto  Regno  di  Sicilia  , ha- 
vendo  V.  E.  alli  11.  del  preferite  mefe 
: Zjfijgì  di  Marco  convocato  General  Parlamento 

M de  li  tre  Bracchij  di  quello  fideliflìmo  Rc- 

I gno,  videlicet,  Eccleftallico , Militare, 
&.  Demaniale  , in  quella  Felici  Città  di  Palermo  , in  la  Sala 
grandi  del  Steri , per  ordinattioni  , & comandamento  di  la 
Ccfarea,&  Catholica  Mageilà  dell’Imperatore ,&  Rè  nollro 
Signore , propoflì  alli  detti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto 
quello  tidelillimo  Regno,  che  elfendo  pallaio  il  tempo  della 
ultima  tanda  del  Donativo  delli  tricento  milia  Fiorini  ulti- 
mamente offèrti  à Sua  Mageilà , & retrovandofi  il  Regio  Pa- 
trimonio molto  exhaulto  perii  grandi  dilpendij,  che  la  Ma- 
geilà SuaCefarea  da  molti  tempi  in  quà  per  difendere , pre- 
fervare,  & manutenere  in  pace  li  foi  Regni, & Signorie,  & 
lig, latamente  quello  fideliflìmo  Regno  di  Sicilia , foffero  det- 
ti tre  Bracchij,  rapprefentanti  tutto  il  detto  Regno,  contenti 
di  avutaila,  Ut  fèrvida  d’altri  tricento  milia  Fiorini , fecon- 
do ipfo  Regno  è Ioli to , & coflumato  fare  ogni  triennio. 

Lo  che  inielb  , & conlìderato  per  iplì  tre  Bracchij  , & con 
opportuni  examini  indagato  , & difculfo,  fi  rifponde  à Voltra 
!-.\c  cl  lenza , che  collegialmente  congregati  ditti  tre  Brac- 
.hrj  , conio  è di  collimi*  , fil  per  loro  accordato  , votato  , & 
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caschilo  , rengratiando  primo  , & hurailmcntc  baiando  li 
mano  à Sua  Mageltà  Celarci  de  lo  amore,  & aixettione  , che 
continuamente  in  genere  , & in  Ipecie  ha  demonftrato , & de» 
monltra  verfo  quello  fuo  lidelifltmo  Regno  , non  folamente  d’ 
efferc  ben  retto , & gobemato  in  pacifico,  & tranquillo  (tato, 
ma  elTcre  per  Sua  Mageltà  Cefàrea  prelèrvato  , & provi  ito 
da  tutti  imminenti  pericoli , invaftoni , & dapni,  ette  di  quat- 
ftvoglia  Esercito  , Si  Armata  di  Inimici  li  havelfi  potuto  in» 
curriri , per  quello  ditti  tre  Bracchij  hanno  deliberato  , vo- 
tato , & conelutd  doverli  offerire  , e dare  a Sua  Mageltà  Ce- 
fàrca,  & in  fuo  nome  a Voftra  Excel  lenza  Fiorini  jcoV.  del- 
ti quali  Sua  Mageltà  Celàrea  ni  lazza  quello , che  più  con-  .. 
venirà  al  fuo  Reai  fervida,  come  meglio  alla  Mageltà  Sua 
lànà  vilto , da  pagarle  in  lo  modo  infrafcritto  , videlicet,  in- 
fra  anni  tri  , iticomenzando  la  prima  paga  da  pagarfe  in  lo  1 
primo  del  mele  di  Dccqmbre  di  la  5.  Ind.  proxima  ventura  , 
la  feconda  tanda  in  lo  prima  di  Marza  di  la  ditto  anno 
5.  Ind.  & colsi  da  poi  confèqutivè  ogni  fei  meli  una  paga, 
taliter  che  in  fini  di  la  mift  di  Febraro  di  lo  anno  di  la  fepti» 
ma  Ind.  proxima  da  venire  fiana  integramente  pagati  tutti 
li  ditti  tricento  milia  Fiorini  , nemine  exempto  , * con  quelle 
condiciioni , & prelèrve  di  già  expreflàte  nel  precedente  Par- 
lamento  detl’annct  s.  Ind,  1537.  Ibi.  199, 


Dona», 
di  fiorini! 


Eoàtnt . 

ILtullrifs.  & Excellentìfs.  Signore  Don  Ferdinando  Con- 
iuga Principe  di  Morfei  to,  Duca  d’Ariano&c.  Viceré  in 
quello  Regno  di  Sicilia,  havendo  V.  E.  alla  n.  del  prefente 
mefe  di  Marzo  convocato  General  Parlamento  delli  trcBrac- 
chij  di  quello  fìdclilfimo  Regno , videlicet  Ecclelialtico,  Mi- 
litare, & Demaniale  in  quelta,  Felici  Città  diPalermo,  in  la 
Sala  grande  del  Steri,  per  ordine  , & comandamento  di  la 
Cefatea  , & Catholica  Mageltà  dell’Imperatore , & Rè  ncdtro 
Signore , per  lo  donativo  delli  tricento  milia  Fiorini , che  il 
detto  Regno  è conllumato  fare  ogni  triennio  à Sua  Cefarea 
Mageltà  , fece  di  più  intendere  alli  detti  tre  Bracchij  rappre» 
Tentanti  tutto  quelto  tideliflìmo  Regno,  che  effendo  Itati  per 
la  Excellciua  Voltra  li  giorni  palliti  conltituti , Si  deltinati 
par  lo  Regno  dui  Capitanei  d'armi  , con  buon  numero.  Si 
lpifa  di  Cavalli  à difpiii  di  la  Regia  Curti , in  la  pcrfequttio» 
ne  , & captura  di  li  banditi,  & delinquenti , che  decorrevano 
per  il  detto  Regno , committendo  varij  , & diverft  delitti , & 
latrocinij,  detti  Cavalli , fi  conio  fi  hà  vilto,  hanno  fatto  tal' 
Hh  2 clfet-' 
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effetto , che  quali  hanno  annettalo  il  Regno  et  detti  banditi  ; 
& delinquenti , li  quali  per  poterfe  totalmente  extirpare  fe- 
rà  necellario  concinuarfi  per  alcun  tempo  la  detta  ptofcqu- 
ftione , & per  ritrovarft  la  Regia  Cotte  al  prefente  molto 
exaufia  , non  porria  alfupplire  al  (lipendio  de  li  Cavalli  ne- 
celfarij  à tal  effetto  , rccercandoli  per  quello  fodero  contenti 
di  ajutarq  a la  fubfientaclione  , & paga  di  ditti  Cavalli  per 
polirle  lequire  una  colsi  buona  opera , della  quale  ni  refylta 
il  quieto , & pacifico  vivere  di  tutto  il  Regno . 

Lo  che  intefo,  confiderà  io,  & con  opportuni  examini  in- 
dagato, & difcufTo  per  ipfi  tre  Braccbij  collegialmente  con- 
gregati , corno  è di  coftuma , fu  per  loro  accordato , votato,  & 
concitilo  doveri!  offerire , come  in  vertù  de  lo  prefenti  atto 
offèrifeino  à Voltra  Excellenza  per  nomo , & parti  di  Sua 
Ccfarea  Mageftà  uniti  milli , per  la  paga  , & (tipendio  di  fif- 
fanta  homini  di  Cavallo , con  foro  capi,  li  quali  Cavalli  hab- 
biano  di  feorrere  , attendere  , & vacare  in  la  profequflionc  , 
& captura  di  ditti  banditi , & delinquenti , li  quali  unzi  milli 
Ir  habbiano  di  difpenfare  all'effetto  preditto,  & non  altri- 
mente  , in  lo  modo,  forma,  & ordine  ben  villo  à V,  E,  da  pa- 
garli detti  unzi  milli  nel  modo  (èquente  , videlicet  , che  per 
la  fatisfaclione  , & in  canto  di  ipfi  unzi  milli  fi  haya  di  paga- 
re , $ girare  alla  Regia  Corte  tutta  quilla  fumma  di  denari , 
che  fi  trova  haviri  rellatu  di  li  Scuti  cinquanta  milia  perve- 
nuti dalla  impoft elione  deffi  grani  fei , & dinari  cinco  obla- 
ti  in  lo  publico  General  Parlamento  celebrato  in  lo  anno  a. 
Ind.  proxima  palfata , per  la  cui  lodi  a , & defenfione  del  Re- 
gno , & cofsì  tomo  in  lo  atto  della  oblazione  fatto  die  quar- 
to Martij  2,  Ind.  1544,  largamente  fi  contiene  ; dedufli  pri- 
mo però  dalla  ditta  fumma  di  Fiorini  quindici  milia  , che  lo 
anno  proximo  palTato  in  lo  altro  General  Parlamento  fi  pre- 
itaro  a quella  Felici  Città  di  Palermo , per  introducìione 
dell’artificio  delti  panni  in  quella  Felici  Città  , in  viguri  di 
un  atto  fatto  lo  penultimo  di  Gennaro  3,  Ind,  1545-  li  quali 
Fiorini  1 jV.  fi  habbia  da  preltari  ad  ipla  Città  julla  la  for-* 
ma  di  ditto  atto  &c. , non  obliami  in  detto  General  Parla- 
mento di  lo  anno  fccurvda  Ind.  fuflì  fiato  accordato  , che  dit- 
ti denari  non  fi  potelTero  convertere  ad  altro  effetto  , ecce- 
pto  alla  ditta  tuiclione  , & defenfione  del  Regno  , nec  ctiam 
obliarne  qualfivoglia  altri  patti,  condittioni  ,daufuli,  & cau- 
theli  contenti  in  ditto  atto  di  oblazione  , affi  quali  ditti  tre 
Bracchij,  nemine  dilcrepante,  difpenfaro,  & difpenfano,  & re- 
ftaro  , & reltano  contenti , che  quilli , a cui  ìpetta  tutta  la 
fumma  preditta  refiata  dclli  detti  Scuti  50V.  dedurli  primo 
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delti  Fiorini  quindici  milia  preitati  a quitta  prcfaia  Filici 
Città,  la  debbiano  de  continente  pagare,  & girare  alla  detta 
Regia  Curii  per  la  caufa  preditta  in  cuneo  di  li  ditti  unii 
milli,&  tutta  quella  parte,  che  manca  (Te  per  lo.  cumplimen- 
tu  di  detti  unzi  milli,oy  vero  tutti  detti  unzi  milli  calò,  che 
non  li  trovalTiro  rettare  denari  de  li  ditti  Scuti  cinquanta  mi-. 
Via  ,1\  habbiano,  & debbiano  pagare,  per  tutto  il  detto  Regno 
in  lo  prinjo  del  mc.fe  di  Octobre  proximo  venturo  per  taxia 
da  farli  , cioè  una  quinta  parte  per  lo  Braccìno  Eccléliaftico  , 
dui  quinti  parti  per  li  Terri  del  Bracchio  Militare  , dt  l’ altri 
dui  quinti  parti  per  li  Citati , & Tetri  del  Bracchio  Dema- 
niale, nemine  exempeo,  * con  quelle  condittioni , & prefci- 
ve  di  già  expreflate  nel.’ obi.  de  Due.  100 V.  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  2.  Ind.  1 544.  fotta  3 1 . 

Qux  quidem  prxinfèrta  oblatio  , & conclufio  fuit  per  me 
Alphonfum  Roys  prò  Rrothonotario  lbpulata , ut  fiipra . 

Prxfentibus  prò  teltibus  Speftabilibus  Don  Aloy  lio  de  Bo- 
Uonia  Mag.  Portolano  Regni , & Don  Nicplao  de  Bononia 
Secreto  Regi®  Secreti®  hujus  Felicis  Urbis  Panhormi , & 
Magnificis  Thoma  Monfono , Gerardo  de.  San  ciò  Philippo 
Regio  Secretario. , Not.  J acuirò  de  Scavutio , & Petro  de 
Carbono  de  officio  Prothonot.  & alijs  quampluribus . 

Di  più  perdetti  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  offerta  all’ 
Excellentils.  Signor  Don  Ferdinando  Confaga  Viceré  di  Fio-, 
tini  ciuco  milia  della  moneta  di  quello  Regno  , da  pagarfi  a 
detto  Signor  Viceré  nella  prima  tanda  del  donativo  delli 
jcqV.  Fiorini , t;on  quella  taxia  , exacfione  , ordine  , & for- 
ma fi  devino  exigere  detti  Fiorini  300 V.  offerti  per  detti  tre 
Bracchij  ^ come  li  vede  per  detta  offerta . 

Pi  più  detto  giorno  fù  conclufò  per  detti  tre  Bracchij  fi 
pagafliro  onze  40.  alli  Mag.  Regio  Prothonot.  & Secretarij  , 
onze  20.  al  Magli.  Cammareri  di  S.  E.,  & onze  20.  alli  Regij 
Porteti  di  Cammera . ( [a ) 
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(a)  Fu  eletto  Ambafciadore  a S.  M.  D.  Antonio  Branciforte 
Barone  di  Mirto  , il  quale  ottenne  la  conferma  di  alcuni 
Capitoli,  e Grazie  , che  li  leggono  nel  toni.  2.  di  detti  Ca- 
pitoli f.  168, 
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PARLAMENTO  XXX L 

Nell' Anno  6.  lnd.  1 547.  à 9.  del Mefe  di  Ottobre. 

Nella  Nobile  Città  di  Mefjina  , e nel  Sacro  Regia  Palazzo , 
folto  il  Governo  dell'  bcccllcnlijfima  Signor  Don  Giovanne 
di  Vega  Vieti- è in  que  fio  Regno  di>  Sicilia , dopo  la  qui  fol- 
to pì-opojla  da  efo  fatta  in  preferita  di  tutti  li  tre  Bracci  rap- 
prefintanti  tutto  il  detto  Regno  , fi  fece  da  ejfi  la  conclujio- 
ne  del  figliente  Parlamento  Straordinario . 

Lludrifs.  & Excellentils.  Signor  Don  Gio- 
van  de  Vega  Viceré , & Capitan  Genera- 
le di  quello  fidelilfimo  Regno  di  Sicilia  , 
havendo  V.E.  per  ordine  di  la  Cclàrea,& 
Catholica  Magcdà  dell’  Imperatore , & 
Rè  noftro  Signore,  a 28.  del  Mefe  di  Set- 
tembre profiimo  palpato  convocato  Gene- 
ral Parlamento  delli  tre  Bracchij  di  detto 
fide  liflìmo  Regno , & à quelli  propofto  del  tenor  fequente. 

Non  lèrà  nccelfario  en  lo  que  al  prelènte  fé  olfrece  ufar  de 
muchas  palabras,  ni  de  algun  ornamento  en  ellas , pues  no  lò- 
lamentc  Ias  obras  del  Emperador  nucllro  Seiior  manifeltan  , 
lo  que  fe  podria  deqir  mas  la  intenqiones  jufla  de  fus  pen- 
famicntos  quali  fon  notorias  a todos  fèr  allegadas  al  bicn 
univerfal  de  la  Crillianidad  , y a lo  judo , ni  tan  poco  ferà 
necellario  con  tan  buenos , y fieles  ValTallos , corno  los  dede 
Rcyno,  y que  Su  Magellad  con  tanto  cuidado , y gallo  fiem- 
prc  procura  de  defender , y confervar  mucha  perfuafton  para 
exhortarles,  a que  le  firvan  . Pues  de  la  fidclidad , y amor  de 
Vucltras  Scnorias  a qerca  el  lèrviqio  de  Su  Magellad  fe  ha 
vido , y fe  ven  de  continuo  claras  obras , y demolì raqioncs  . 
Solo  dire , que  los  negoqios  de  Su  Magedad  no  fon  particu- 
lares,  fi  no  publicos  , y la  conlèrvaqion  de  fu  edado  , y la  de- 
fenfion  de  la  Chridianidad , la  qual  fatigada  de  las  palfiones 
particulares , y danada  de  nuebas  Rcligiones,  ha  venido  a tal 
termino  , que  fi  lo  que  Dios  no  quiera  las  fucrqas  de  Su  Ma- 
gedad por  alguna  parte  fueflen  deminuidas , no  hay  duda , fi 
no  que  las  de  los  intìeles , y principalmente  del  Turcho  , (è- 
rian  acrclcntadas,  pues  no  Polo  ferviendo , y ayudando  al  Em- 
perador uuedro  Seiior , corno  por  fu  carta  me  Icrive  , que  en 
lu  nornbre  lo  pida,  y exhotte  a Vuedras  Senorias  ayudays,  y 
lèrvcys  a Vuellro  Rey  , y Seiior  mas  refidis  al  comun  enemi- 
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go  de  U Religtuu  Cliriltiana  , y proveys  ai  jemeiiioUe  lame, 
por  lo  qual  os  pido  Senorcs  por  merqed , que  ebu  todo  cuy- 
dado,  y coulideracio.i  de  colasi  tau  dignas  niiieys  el  cllado 
prcfentc  , y fu  Magcltad  fea  fervido  corno  el  contea , y la.  ra- 
ion lopide,  v l\a  lido  la  cofiumbrc  delie  fidehfiimo  Rcyno, 
paia  beneficio  del  qual,  y particolarmente  o.frefco  a Vueftras 
Sefiorias  mi  medio  cn  todo  a quello , che  vallare  con  muy 
onera  voi  uni  ad  , conio  por  la  olirà  conoccrcys  fiempre  que  le 
quic,ierc  ha^er  expcrieucia  , 

Collegialmente  li  detti  tre  Bracchi j fi  congregato , difeufi- 
firo,  & beni  cxaminaro  tutti  li  coli  indetta  propesa  conten- 
ti , e benché  li  conofcelfe  apertamente,  che  lo  detto  Regna 
fia  molto  povero,  & exauflo  , si  per  li  Iterili  ltaggioni , che 
fonno  (lati , conio  per  li  motti  lèrvitij  ordinarij , & extraor- 
dinarij  fatti  alla  Mageltà  Sua  Cefarea , & che  per  ciò  fi  ren- 
diria  molto  dith'cul tuia  la  exaètione  di  quello  ajtro  extraor- 
dinario  fervitio , poco  curando  il  detto  Regno  di  la  tanta  lua 
povertà  , & ineommodità , che  giomalmeutc  fcquirà  di  li  pa- 
gamenti del  detto  fervitio,  ma.  volendo  piu  prelto  far  cono- 
fcere,chc  per  nelTuna  caufa  nccefiità  a quello  fidclifiimo.  Re- 
gno li  ha  mancato,  nè  li  può  mancare,  il  gran  amore , & alfet- 
tione  ha  fempre  tenuto , & tene  al  fervitio  di  Sua  Cefarea 
Magellà , la  quale  domandò  al  preferite  il  detto  lèryitio  per 
trovarli  exaulta  , & in  neceflìtà  per  li  grandi  fpefi  ha  fatto  in 
la  Germania  per  manutenere  , & augmentare  la  nollra  Santa 
Fè  Catholica  tanto  travagliata  , & infettata  da  la  ma  lede  tr 
ta  Luterana  Setta  , il  detto  fidclifiimo  Regno  quanto  più  è 
in  necefiità,  & povertà  grande  fi  trova,  tanto  più  sforzo  ha 
voluto  demofirare  nella  lua  fideltà , & prontezd  , & fare  co- 
nofeere  apertamente  il  fincero  animo  , & fide  fi  tiene  à Sua 
Cefarea  Mageltà,  & hanno  accordato,  votato,  & conci  ufo , 
nemine  diferepante,  fcrvire  Sua  Cefarea,  & Catholica  Ma- 
geltà di  Scuti  ijoV.  da  pagarli  per  tutto  lo  ditto  Reguo, 
cioè  una  quinta  parte  per  lo  Bracchio  Ecclefialtico  , dui 
quinti  parti  per  li  Gitati , & Terri  del  Gracchio  Militare , & 
l altri  dui  quinti  parti  per  li  Citaci  , & Terri  del  Bracchio 
Demaniale , nemine  exempto  , * con  quelle  condittioni , & 
preferve  di  già  expreflate  nell’oblar.  delli  Ducati  icoV.  nel 
precedente  parlamento  dell’anno  2.  Ind.  1544.  a fol.  351. 

Li  quali  cento  cinquanta  milja  Scuti  fi  Laveranno  fia  pa- 
gare per  tutto  Indetto  rnifi,  ut  fupra,  in  tre  equali  tandi,  vi- 
delicet , Sculi  jqV.  alti  15.  del  mefe  di  Junio  dell’anno  prc- 
lènte  6,  Ind. , altri  Scuti  50V.  all’ultimo  di  Decembre  dell’ 
anno  fcquenti  7.  Ind.  & altri  Scuti  ypV,  alli  15.  di  jugno  di 
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lo  ditto  anno  feptimalnd.  & la  ditta  prima  paga , che  fi  veni 
a maturari  crlli  15.  del  detto  mife  di  Jugno  dell’anno  prefen- 
te  fi  h avelie  da  pagare  anticipata  per  tutto  lo  mefe  di  Dc- 
cembro  proximo  venturo  per  li  lacultufi  d’ogm  Terra , & alli 
ditti  facultufi  li  redimirà  in  ditto  tempo  cji  li  16.  di  Jugno 
preditto,  la  quale  rcllituttione  habbiano  di  curare  li  Jurati 
de  li  Città,  & Tcrri  infra  termino  di  un  miti  da  poi  di  lo  dit- 
to termino , dcduccndo  lo! amenti  la  ratha  toccanti  a detti 
facultufi , alias  liano  tenuti  [ agarli  de  proprio  ipfi  Jurati . E 
quando  Sua  Celàrca  Magcftà  haviffi  tanto  bilogno  di  li  ditti 
altri  dui  tandi , quali  li  hanno  a pagari  allo  ultimo  di  Decem- 
bro, & alli  15.  di  Jugno  dell’anno  lequenti  7.  Ind.  comedi 
fopra  è ditto, li  dona  (acuità  alli  Rcvcrcndils.  & Rcv.  Ululi. 
& Spctt.  Deputati  del  detto  Regno  criati  nel  prelcntc  Parla- 
mento , che  pozzano  fare  anteciparc  per  quattro  mefi  binan- 
ti, & non  più  di  li  ditti  tempi  ogni  una  di  li  ditti  doi  ultimi 
tandi  , facendoli  pagare  antecipati  per  li  facultofi  d’ogni 
Città,  &Terra  del  detto  Regno,  & in  cafo  che  baveffero  di 
antecipare  detti  dui  ùltimi  tandi,  fc  ni  debbia  dare  notitia 
per  lettere  doi  mifi  innanti  ad  tutti  Prelati, Clerici , & Uni- 
verfitati,  accioche  potefliro  avifarni  ditti  facultofi  per  po- 
terle preparari  quello  che  loro  haveranno  ad  hellrahere , alli 
quali  facultofi  di  poi  in  li  ditti  tempi  fi  haveranno  , & deb- 
biano redimirli , facendofi  li  taxi  dello  minuto , & exigendofi 
in  ditti  tempi  , in  li  quali  taxi  di  lo  minuto  li  haveranno  a 
taxiare,  & contribuiti  per  loro  rathi  ditti  facultufi,  & quil- 
lo  làranno  taxati  ditti  facultufi  per  loro  rathi  in  li  taxi  di 
lo  minuto  li  li  difalchirà  <di  quillo  haveranno  anticipato , & 
predato  , la  quali  redituélione  fi  habbia,  & debbia  fari  mo- 
da, & forma  piaxliclis . Et  li  detti  taxi  tanto  dclli  faculto- 
li , che  haveranno  di  anticipare  ditti  paghi , corno  di  lo  mi- 
nuto, fi  debbiano  fare  per  li  Jurati , Òc  Deputati  d’ogni  Cit- 
tà , & Terra , corno  li  ha  conftumato , con  la  a fli (lentia  però, 
et  prefentia  di  quilli  perfino,  che  la  Regia  Curti  mandarà 
per  la  exadlionc  di  ditti  denari  , li  quali  perdine  farranno  di 
confidencia  tale, quale  pozzano  fare  opera,  che  detti  taxi  fi  faz- 
zino judamente,  lenza  aggravarle  perdona  alcuna , i.con 
quelli  preferve  contente , & exprelTatc  nell’  oblat.de  100V. 
Ducati  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  2.  Ind.  1 544.  a 
ibi.  23  1. 

Qui  quidem  prainfcrta  oblatio,  & concludo  fiiit  per  me 
prxdiflum  Alfonfum  Roys  publicata,  & dipulata. 

Pixfentibus  Spect.  Don  Jacobo  de  Luna,  Spedi.  Don  Jo- 
feph  de  Aragona,  & Tagliavia,  Magnidcis  Pctro  Carbono 
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Regio  Secretano  , Barnaba  de  Antonio  Notario  Regia-  Can- 
cellante, & Antonino  Stuppia  Notano- offici)  Prothonotarii  , 
& alijs  quampluribus . 

Di  più  per  detti  tre  Bracchij  del  Regno  ti  fece  offerta  all’ 
Excellcniils.  Signor  Don  Giovan  de  Vega  Viceré  di  Scudi 
tre  milia  della  moneta  di  quello  Regno,  da  pagarli  a detto  Si- 
gnor Viceré  nella  prima  tenda  del  Regio  Donativo,  conquel- 
la  cxaclione,  taxia,  ordine,  & forno,  che  ft  devono  exigere  li 
Fiorini  tricento  milia  offerti  per  detti  tre  Bracchij , come  fi 
vede  per  detta  offerta  . 

Di  più  detto  giornali  fece  atto  prelèrvativodal  Bracchio  Ec- 
deftaftico  con  quelle  prclèrve  contente, & expreù'ate  nel  prece- 
dente Atto  fatto  nel  Parlamento  dell’anno  x.Ind.  1 Jj7.af.199. 

Di  più  detto  giorno  appare  Atto  di  Abilitaclioue  in  Re- 
gnicolo in  pedona  dell’  Excellcntifs.  Signor  Don  Giovanne 
della  Vega  Viceré  in  quello  Regno  di  Sicilia,  e come  tale  Ha 
capace  di  poter  ricevere  qualfivoglia  olfìtio , & benctitio  in 
detto  Regno . (a)  ( 
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PARLAMENTO  XXXII- 

Nell'Anno  7.  Ind.  1548.  à il.  del Mefe di  Aprile. 

Nella  felice  Città  di  Palermo , e nel  Renio  Cujlcllo  a mare 
di  detta  Città  , fatto  il  Governo  dell'  Eccellenti  fi.  Signor 
Don  Giovanne  de  Vega  Vìcerì  in  qucfla  Regna  dì  Sicilia , 
con  la,  preferiva  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  ildet~ 
lo  Regno  , cioè  Ecclejiajìico , Militare  , e Demaniale  , fù 
pub  li  caia  la  concluftone  del  feguente  Parlamento  Ordinario . 


LlUftrils.  & Excellentils.  Signor  Don  Juan 
de  Vega  Viceré , & Capitan  Generale  di 
quello  Regno  di  Sicilia , havenda  V..  E. 
alli  2.  del  prefente  Mele  di  Aprile  convo- 
cato General  Parlamento  de  li  tre  Brachij 
di  quello  fidcliffimo  Regno,  videlicet  Ec- 
clclialtico,  Militare,&  Demaniale  in  que- 
lla Felici,  Città  di  Palermo  in  la  Sala 
grandi  del  Steri,. per  ordinattioni,  & comandamento  di  laCc- 
farea,&  Cattolica  Magellà  dell’  Imperatore,#  noftro  Rè  Si- 
gnore,  ' 

Il  Viceré  D.  Gio;  de  Vega  fu  eletto  Ambafciadore  a S.M. 
il  quale  ottenne  la  conferma  di  alcune  grazie  , le  quali  fi 
leggono  ne’ Capitoli  del  Regno  tom.  a.f.  19 1. 

fi 
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gnorc,  propoli  a quelli  rapprcfcutanti  tutto  quello  fidetiflimo 
Regno,  del  tenor  (équente . 

E1  Emperador  nuellro  Senor  me  ha  cmbiado  a mandar 
fiendo  llcgado  el  tiempo  del  Parlanncnto  ordinario  delle  fi- 
deliflìmo Rcyno,  fc  celebre,  y reitera  enei  muchasgracias 
en  fu  nombre  à Vuellras  Senonas  de  los  cominuos  (èrviqios, 
y ayudas,  que  en  particular,  y generai  le  havcys  hecho,  y ha- 
zcis,  y con  à quellas  cierta  efperanqa,  que  Su  Magcllad  tie- 
ne confirmada  con  larga  cfperienqia  de  vuellras  obras  , os  rc- 
prclèntè  losgallos,  y neceflidades , que  le  han  lòbrevenido 
con  el  calàmiento  de  la  Senora  Infanta  Dona  Maria  , veiuda 
del  Principe  nuellro  Senor  en  Italia  , y Aleniafia  , continuas 
efpenfas,y  travajos  en  la  fubllcntacion  de  la  Religion,  y de 
fu  parte  pula,  y encargar  à Vuellras  Seiiorias  , que  alrende 
de  los  ftrviqios  ordinarie»  le  lòccorrays  , y ayudeys  para  las 
neceflidades  dichas  trafoidinarianientc  con  à quella  cantidad, 
y por  aquella  manera , que  mejor  Senores  os  pare^iere  , te- 
li iendo  por  cierto  , que  fegun  el  htpviente  amor  , que  teneis 
a fu  fervicio , hareys  todo  lo  que  fnere  pofsible  fin  que  fea 
neccflario  por  parte  de  Su  Magellad  fenalar  ninguna  quanti- 
dad,  conforme  a Vucllra  gran  lealtad,  y affecion,  y a lanecef- 
lidad,  que  fe  oflrece . 

La  qual  propolla  incela , & confiderata  per  efsi  tre  Brac- 
chij  , & con  opportuni  examini  indagata , & dilculìa  , fi  re-. 
fpundi  a V.  E. , che  fù  per  loro  collegialmente  congregati  , 
accordato , votato , & conclulò , ringratiando  primo , & hu- 
mi lineine  baxiando  le  mano  a Sua  Maeftà  Cefarca  dell’  amo- 
re , & aftettione , che  continuamente  in  genere  , & in  fpecie 
ha  dcmonllrato , & dcmonflra  verfo  quello  fuo  tìdeliflimo  Re- 
gno , non  folamente  d’elfer  ben  retto  , & governato  in  pacifi- 
co, & tranquillo  (latu,  ma  edere  per  Sua  Majellà  Cefarca  pre- 
fervato,  & prcvifto  da  tutti  imminenti  pericoli , invafioni,  & 
damiti , che  da  qualfivoglia  Exercito , & Armata  di  Inimici 
l’havelfe  pofluto  incorrere.  Per  quello  per  detti  tre  Brac- 
chij  iaprcfentanti  tutto  quello  fidefiflimo  Regno  è flato  de- 
terminato , votato , & conclulò  doverle  offèriri,  & dar i a Sua 
Cefi  Majellà , & in  fuo.  nome  a V,  E.  Fiorini  tricento  ntilia  , 
de  li  quali  Sua  Majellà  Cefarca  ni  fazza  quello  , che  li  farà 
ben  vi|to,  da  pagarli  nel  tempo,  & forma  infraf^ipti  , cioè  in 
lo  termino  di  anni  tre , incominzando  la  prima  paga  da  pagar- 
li in  lo  primo  del  mere  di  Scttembro  di  la  ottava  Ind,  proxi- 
ma  ventura  , la  leconda  randa  in  lo  primo  di  Marzo  di  det- 
•o  anno  , & colsi  dapoi  confequtivè  ogni  fei  niefi  una  paga  , 
taliicr  che  in  fine  di  lo  nuli  di  pcbrarq  di  lo  annodi  la  x.  Ind. 


Domi,' 

di  fiorisi 
300  V.  li. 
beri  in  tre 
anni. 
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proxima  da  venire  liano  integramente  pagati  tutti  li  detti 
tricento  milia  Fiorini , cioè  Fiorini  t2jV.  per  li  Torri  del 

Braccìno  Militare , altri  Fiorini  125V.  perii  Citati,  & Tcrri 

Braccio 

del  Bracchio  Demaniale,  & altri  Fiorini  50V.  che  è la  fexta 

Ecdcfia- 

parte  , & complimento  di  ditti  Fiorini  tricento  milia  paghirà 

foco  pa- 

lo  Bracchio  Ecdcfiaftico  , perche  fi  have  accordato , & con- 

i;a  U fe- 
lla parte 
do*  dona- 

clufo per  detti  tre  Bracchij , che  in  k>  prefente  donativo  , & 

fervicelo  , & li  altri  extraordinarij  , che  fi  hanno  fatto  in  lo 
prefenti  Parlamento  per  detto  Regno  ,"  e detto  Bracchio  Ec- 
clefiallico  habbi  di  contribuire  (blamente  in  la  fexta  parte 
tantùm  , & non  ultra , nè  polfa  domandar  altro  difgravio , nè 
innovar  cola  alcuna  di  la  prefente  forma,  nernine  tamen  exem- 
pto  , * con  quelle  condittioni , & prelèrve  di  già  exprefTate 

tivi* 

nel  precedente  Parlamento  dell’anno x.  Ind.  1537.  fol.  199. 

Di  più  detto  giorno  per  la  Excellenza  del  Signor  D.  Gio- 
vannne  della  Vega  Viceré  in  quello  Regno  tli  Sicilia  , fi  fece 
propolla  da  parte  della  Cefarea  Majeflà  del  Rè  nollro  Signo- 
re a li  tre  Bracchij , rapprefentanti  tutto  il  Regno , della  ne- 
ccflkà  in  che  fi  rctrova  , a caufa  detli  difpifi  ha  fatto,  & fub- 
flenuto  per  la  venuta  del  Serenili.  Prencipe  nollro  Signo- 
re in  Italia  , & Alemagna  , per  la  fultcntaélione  della  Reli- 
gioni Chrilliana  , & del  cafamcnto  della  Serenili.  Infante 
Donna  Maria  ; alla  quale  propolla  le  li  fece  per  detti  tre 
Bracchij  refpolla  dolerfi  molto  il  detto  Regno  di  non  pofTer 
con  maggior  sforzo  demonltrar  la  perfevcrancia  della  fua  fi- 
delià,  amore,  & promptuaria  volumi,  e che  fi  era  accorda- 
to , & cor.ciulo  per  detti  tre  Bracchij  reprefentanti  tutto  que- 
llo fidclilfimo  Regno,  nemine  diferepante , fcrvire  a SuaMa- 

gcllà  Celarca  per  lo  cafamento  della  Signora  Infante  Don- 

Dona-..di 

na  Maria  di  Fiorini  25  V.  julta  la  forma  delli  Capitoli  di  elio 

Se.  1 00  V 

Regno  , & per  li  altri  dilprfi  , & guadi  , di  Scudi  ottantafet- 

per  lo  ca- 
dimento 
dell'lnfi- 

ti  milia, & cinquecento, che  tutti  pigliano  lafomma  di  Scu- 

di 100V. , da  pagarfi  per  tutto  Io  detto  Regno,  cioè  la  lè- 

ta  D.Mu- 

xta  parte  , che  fono  Scudi  fidici  milia  lèiccnto  lelfantalèi , & 

ria  , e al- 
tre fpefe. 

tari  otto  per  lo  Bracchio  Ecclelìaflico,  & Scudi  quarantun 

1 

milia  fcicento  lèffantafei , e tari  otto  per  le  Terre  di  Io  Brac- 
chio Militare , & altri  Scudi  quarantun  milia  feicento  fiflan- 
ta  lei  ,&  tari  otto,  a complimento  delli  fupraditti  Scudi  cen- 
to milia,  per  le  Citati,  & Terre  del  Bracchio  Demaniale,  ju- 
lia  la  forma  accordata , & contenta  in  lo  atto  delli  Fiorini  tri- 
cento  mil  a,  nemine  exempto  > * & con  quelle  prelerve  di  già 
exprclTatc  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Ind.  1537- 
a fol.  199.  Li  quali  cento  milia  Scuti  fi  haveranno  da  pagare 
per  tutto  lo  detto  Regno,  ut  fupra  , in  tri  equali  tandi,cioè 

1 i 2 la 
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la  piima  in  lo  nuli  di  Novembre  dell’ anno  lèquentc  8.  Ind. 
& la  feconda  in  lo  primo  di  Juguctto  di  dato  anno  8.  Ind. 
& la  terza  in  lo  miti  di  Novembre  di  lo  anno  9.  Ind.  proxi- 
mo  venturo , e con  quelle  condizioni  di  già  expreflate  nelli 
capituli  del  precedente  Parlamento  dell’anno  a.  Ind.  1544. 
Tignate  ^ di  num.  1 . a.  3 . 4. 

Qua;  quidem  pici nfc uà  oblatio,  & condufio  fuit  per  me 
Alfonlum  Roys  prò  Prothonot.  hujus  Regni  Ilipulata. 

Prarfentibus  ad  lire»  prò  teflibus,  quibus  fupra  &c. 

Di  più  detto  giorno  fecero  onerta  li  tre  Bracchij  del  Re- 
gno di  Fiorini  cento  milia  per  li  fabrichi  del  Regno,  da  pa- 
garle in  lèi  paghi , vidclicct  ogni  anno  una  paga  , incomiu- 
zando  in  li  felli  di  Natale  di  lo  anno  fequente  8.  Ind.  & cofsi 
fucceflìvamente  ogn’  anno  in  detti  felli  di  Natali  di  lo  anno 
xiij.  Ind.  ventura  lìano  pagati  detti  cento  milia  Fiorini  ,vi- 
delicet,  per  lo  Bracchio  Militare  quarantuno  milia  feiccnto 
Affama  fei,  e tari  otto , & altri  Fiorini  quarantuno  milia  fei- 
cento  fiflanta  fei , e tari  otto  per  Io  Bracchio  Demaniale , & 
altri  Fiorini  fidici  milia  fcicento  fiflanta  lèi  , e tari  otto  , che 
ù la  lèxta  parte , & complimento  delli  Fiorini  1 00 V.  paghe- 
rà lo  Bracchio  Ecclefiaflico , con  quelle  prelèrve  di  già  ex- 
predate  nel  precedente  Parlamento  dell’ anno  x.  Indir.  IJJ7. 
a fot.  199. 

Di  più  detto  giorno  per  detti  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe- 
ce oiierta  all’  Excellentifs.  Sig.  D.  Giovanne  de  Vega  Viceré 
di  Fiorini  cinque  milia  della  moneta  di  quello  Regno , da  pa- 
garli a detto  Sig.  Viceré  nella  prima  randa  del  Regio  Donati- 
vo , con  quella  exaZione , taxia , ordine , & forma , che  fi  de- 
vono exigere  li  Fiorini  300V.  offerti  perdetti  tre  Bracchij 
come  fi  vede  per  detta  oiferta . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativoper  il  Bracchio 
Ecclcliallico , con  quelle  preferve  contente , & expreflate  nel 
precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Ind.  1537. 
a fol.  199. 


Proroga 
del  dona- 
tivo di  fio 
rini  100V  | 
l>er  le  for- 
tincazio-  | 
ni  del  Re- 
gno. 


1 

Donat.di’ 
jfior.  5 V.  ! 
al  Viceri. 


'Atto  prc- 
fervat-pcr 
lil  Braccio 
EccleCa-  1 
Ittico,  | 


PAR-  | 
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oo 


NelF  Anno  Vll.lnd.  isV).  a 13. del  Afefedi  Aprile. 

Nella  Felice  Città  di  Falerno  , enei  Regio  C afelio  a mare  di 
dettaCittà  circa  F ora  una  di  notte  con  tre  Candele  acce fe, alla 
prefetti*  dell'  Ulufrifj.  ed  Eccellent . Sig.  Don  Giovanne  de 
y (ga  Vìcerì  in  quejlo  Regno  di  Sicilia>  e Capitan  Generale , 
e di  tutti  lì  tre  Brani  rapprefentanii  il  detto  Regno , cioì 
Ecclefiafiico  , Militare , e Demaniale  yfu  conclufo  il  figlien- 
te Parlamento.  Ordinario  « 


.Ve/rop: 
del  Piu. 
Anno  7. 
ind.  1748! 
& IJ494 

347  * | 
Donai,  di 
P. orini 
yaolA. 


LIurtrils.  & Eccellenti!!;.  Signor  Juan  de 
Vega  Viceré,  e Capitan  Generate  di  que- 
llo Regno  di  Sicilia  . Havcndo  Voftrar 
Excellencia  a li  dui  del  prefènte  meft  di 
Aprile  convocato  Generar  Parlamento  de 
li  tre  Brachi;  di  quello  fidelirtimo  Regno, 
videlicet  Ecclefiafiico  , Militari  , '&  De- 
maniali in  quella  felice  Città  di  Palermo 
in  la  fall  grandi  del  Steri  per  ordinazione , & comandamento 
de  la  Cefarea,&  Catholica  Mageftà  dell’Imperatore,  e Re  no- 
ltro  Signore,  propofe  a quelli  raprefentanti  tutto  quello  fide- 
li Uòmo  Regno  del  tenor  feguente. 

Et  Empcrador  nuellro  Scnor  me  ha  embiado  a mandar,  fien- 
do  llegado  el  tiempo  del  Partamiento  Ordinario  delle  fide* 
lilfimo  Reyno,  fe  celebre,  y refiera  enei  muchas  gracias  en 
fu  nombre  a vuellras  Senorias  de  los  continuos  fervicios,  y 
ayudas  , que  en  particular  , y generai  Ics  haveys  heclio  , y 
(lays,  y con  a quella  cierta  efpctanqa,quc  Su  Magellad  tiene 
confirmada  con  larga  efperiencia  de  vuellras  obras  , os  repre- 
lènte  los  gallos,  y neceffidades  , que  le  han  lbbrevenido  con  cl 
cafamiento  della  Settora  Infanta  Dona  Maria, venidadcl  Prin- 
cipe nuellro  Senor  en  Italia,  y Alemanna, continuas  cfpenfas, 

y tra- 

(a)  L’ Iltullrifs.  Monti  Teda  ne’ Capitoli  del  Regno  tom.  2. 
f.  20$.  credette  , che  gli  atti  di  quello  Parlamento  fi  fode- 
ro fmarriti  . Io  però  l’ ho  ritrovati  nell’ officio  del  Proto- 
notajo  del  Regno , net  libro  dell’  an.  7.  Ind.  1 548. ’e.  1 549. 
f.  347.  da  cui  l’ ho  intieramente  traferitto  , ed  apporto  in 
quello  luogo,  mancando  nelle  due  antiche  edizioni  di  det- 
ti Parlamenti . 
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y travajos  en  la  fubllentacion  de  la  Religion , y de  fu  parte 
plde , y encargue  a vueftras  Scnorias , que  alieude  de  los  fer- 
vicios  ordinarios  le  loccorrays,  y ayudeys  para  las  necellìda- 
des  dichas  tranfordinariamiente  con  a quella  quantidad,y  por 
a quella  manera , que  mejor  fentiercs  os  parefcicrc  , tenendo 
por  cierto  qùe  fegun  cl  ferviente  amor , que  tencys  a fu  fervi- 
do, hareys  todo  lo  que  fuere  polfible  fin  que  Ica  neccllario 
por  parte  de  Su  Magcflad  fènnalar  ninguna  quantitad,  con- 
forme a vueltra  gran  lealtad  y aileccion,  y a la  nccelitad , que 
fe  offirece . 

La  qual  propella  intcfa,e  ben  confiderata  per  efTi  tre  Brac- 
chij, & cum  opportuni  cfàmini  indagata, &difcuffa,  fi  refpun- 
dc  a Vollra  Exccllencia , che  fu  per  loro  collegialmente  con- 
gregati accordato,  votato , & eonclufo , rengratiando  primo , 
e umilmente  baciando  le  mano  a Sua  Magefià  Cefarea  de  lo 
amore,  & affetione,  che  continuamente  in  genere , & in  fpecie 
ha  demoftrato,&  demolirà  verlb  quello  fuo  fideliflimo  Regno, 
non  fidamente  di  elfere  ben  retto,  & gubernato  in  pacifico,  & 
tranquillo  fiato,  ma  efiere  per  fua  Magefià  Cefarea  preferva- 
to , & previfio  da  tutti  imminenti  pericoli , invafioni , & 
damni , che  da  qualfivoglia  exercito , & armata  di  nemici  li 
havefli  potuto  incontrare  , per  quello  per  detti  tre  Bracchij 
rapprefentanti  tutto  quello  fidelilfimo  Regno  è fiato  determi- 
nato, votato, & conclulb  doverfi  offerire,  & dare  alla  Magefià 
Cefarea,  & in  fuo  nome  a Vollra  Eccellenza  Fiorini  trecento 
milia,  delli  quali  Sua  Magefià  Cefarea  ni  fazza  quello,  che  li 
farà  ben  villo , da  pagarli  nel  tempo,  & forma  infraferipti , 
czoè  in  lo  termino  di  armi  tre,  incomenzando  la  prima  paga 
da  pagaifi  in  lo  primo  del  mefe  di  Settembre  di  la  oliava  In- 
dinone prolfima  ventura;la  lèconda  landa  in  lo  primo  di  Mar- 
zo di  detto  anno,  & colsi  da  poi  conlècuti  vè  ogni  fei  meli  una 
paga,  taliter  che  in  fine  di  lo  mifi  di  Febraro  di  lo  anno  di  la 
x.lnd.proflimada  venire,  frano  integramente  pagati  tutti  li  dit- 
ti tri  cento  milia  Fiorini , cioè  Fiorini  cento  venticinco  milia 
per  le  Terre  de  lo  Bracchio  Militare;  altri  Fiorini  cento  ven- 
ticinco milia  per  li  Citati,  & Terre  de  lo  Bracchio  Demania- 
li; & altri  Fiorini  cinquanta  milia , che  è la  fella  parte, & com- 
plimento di  detti  Fiorini  tricento  milia , pagherà  lo  Bracchio 
Eccleliallico . Perche  fi  ave  accordato , & eonclufo  per  detti 
tre  Bracchij,  che  in  lo  prefente  Donativo,  & fervido,  & li  al- 
tri cftraordmarij,  che  fi  hanno  fatti  in  lo  prefente  Parlamento 
per  detto  Regno,  detto  Bracchio  Ecdefiaftico  abbia  di  contri- 
buire fidamente  in  la  feda  parte  tantùm,  & non  ultra,  ne  polfa 
domandare  altro  dilgravio,  ne  innovare  cofa  alcuna  de  la  pre- 
ferite 


! Dome.  I 
di  fiorini 
300V.  ia 
tre  anni. 


Digitized  by  Google 


ORDINAR  J , E STRAORDINARI . a5 5 

feiuc  fontina  ,nemine  tamen  exempto,  tanto  privilegiato , co- 
me non  privilegiato, officiali, & privati, etiam  Feudatarij  dcl- 
li  beni  Burgenlatici,  li  quali  hanno  in  li  Citati, & Terri  di  Io 
Regio  Demanio,  & in  quallivoglia  loco,etiam  quelli  ili  lo  lerc- 
io ordine  de  li  quattro  ordini  mendicanti , Ciclici  conjugati, 

& quelli  che  hanno  pigliato  lo  Martinetto, & clic  tutti  paghi- 
no fecondo  la  fàcultà  di  ognuno . Et  quanto  allo  Bracchio  Ec- 
Clefialtica  da  pagarli  di  tutti  frutti , renditi, & proventi  fenz» 
eQCezzione  di  pqrlòna,  alcuna,  & tutti  provifioni,  & lettere  in 
contrariofatte,  & da  farfi  per  quallivoglia  Magi  (Irato  fiano 
caffi,  irriti,  & nulli  ,&  non  li  mandino  ad  elocuzione  alcuna , 
come  A,  fatti  non  fufliro,  & calò  che  la  Regia  Corte  ni  havelfe 
fatto,&  voleffe  far  franco  alcuno  particolare, quelli  tanto  fat-, 
ti , come  da  far  franchi , quomodocumque , & quali  tercura- 
que  vadano  a debito  della  Regia  Coite , con  li  prefervationi 
però  infraferitte , & non  altamente , ne  in  altro  modo , czoè , 
chp  durante  lo  tempo  di  la  efazioni  de  li  detti  tricento  milia 
Fiorini  di  fupra  offerti  non  fi  pozano  imponerc  altre  collette, & 
gravizij, etiam  compreenfi  in  li  coftitutioni,ordinationi,  pram-, 
umici  ,&  Capitoli  del  Regno,  ne  ancora  decimi  triennali,  & 
altii  quallivoglia  efazioni  Ecclefiaftici,ne  ancora  li  refidui  di 
lo  Donativo  fatto  in  Catania  de  li  tricento  milia  Fiorini  alli 
12.  di  QttobroXIII.  Ind.milli  quattrocento  novantaquattro , 

& nenti  di  maucu  li  ditti  tre  Bracchij  raprefentaiiti  tuttoque- 
lto  fideliflimo  Regno  unanimiter,  & concorditer  innanti  voltra 
Eccellenza  in  virtù  di  lo  prefenti  atto  un  altra  volta  libera- 
menti  di  bo.io. animo  corno  boni,  & fidili  Vaifalli  di  Sua  Ma- 
gel'tà  prefentialmenti  oneri  fei  no  a Vollra  Eccellenza  ftipulan- 
ti,  recipienti,&  acceptanti  per  nomo, & parti  di  la  Maellà  Sua 
Cefarea  li  detti  Fiorini  tricento  milia  da  pagarifi  in  li  termi-, 
ni,  & catamini  fupraditti , cum  li  patti , claufuli , condizioni, 

& prelérvationi  preditti . Qusequìdem  prainferta  oblatio  ,& 
conclulio  fuit  per  ine  Alfònfum  Ruiz  prò  Prothon.  hujus  Re- 
gni Riputata, prafentibus  ad  htec  prò  teflibus  nobile  Antonino 
de  Faccio,  Antonino  de  Ajcllo,  Stefano  Campanella,  & Alon- 
fo  de  Garzia,  alijfìjue  quampluribus . 

ILlullr.  & Excellentifò.  Signor  Joan  de  Vega  Viceré,  & Ca-  > 
pitan  Generale  di  quitto  fideliflimo  Regno  di  Sicilia,  poi 
de  havere  Vollra  Exccllencia  per  ordine  di  la  Cefarea,  & Ca-. 
tholica  Mageftà  di  lo  Imperatore  , & Re  noftro  Signore  a li 
doi  de  lo  prelente  mele  di  Aprili  convocato  a generai  Parla- 
mento li  tri  Bracchij  di  detto  fideliflimo  Regno , & a quelli  ’ 
piopolfo  del  tenor  lèqucnti . 
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El  Emperador  nueltro  Scnor  nie  ha  embiado  mandar  ben- 
do llegado  el  riempo  del  Parlamiento  ordinario  delle  fideiilfi- 
mo  Reyno , fe  celebre , y refiera  en  el  mucchas  gracias , en  fu 
«ombre  a vueltras  Scnorias  de  los  continuos  fcrvicios,  y aju- 
das , que  en  particular , y generai  le  haveys  hecho , y Ifazeys, 
y con  aquella  cierta  efperancia , que  fu  Magellad  tiene  con- 
firmada  con  larga  efpcricncia  de  vucllras  obras , os  reprelènte 
los  gaftos , y nccelfitades , que  le  bau  fobrevenido  en  el  cafa- 
mientode  la  Seiiora  Infanta  Dona  Maria,  venida  del  Princi- 
pe nueltro  Seiior  en  Ytalia,  y Alemana,  continuas  clpenfas,  y 
travayos  en  la  fubltentacion  de  la  Religion,  y de  fu  parte  pi- 
da , y encargue  a Vuellras  Scnorias , que  aliende  de  los  fervi- 
cios  ordinarios , le  lòccorrays,  y ayudeys  para  las  neeelfidades 
dichas  traulbrdinariamente  con  a quella  quantidad  , y por  a 
quella  manera,que  meyor  Scnorcs  os  parelcierc,  teniendo  por 
cierto,  que  fegun  el  forviente  amor  que  teneys  a fu  fervido  , 
hareys  todo  lo  que  fuere  pofiible  finquefea  neceflario , por 
parte  de  fu  Magellad  lennalar  ninguna  quantidad,  conforme  a 
vueltra  gran  lealtad,y  afFccion,y  a la  necellitad  que  (è  offrece. 

Intefa  detta  propolta  elfi  tre  Bracchij  collegialmente  con- 
gregati, cum  opportuni  elimini  havendo  dilculTo  tutte  le  cole 
in  quella  contenti , benché  quello  fidelilfimo  Regno , corno  è 
notorio , fi  trovi  in  grandilfima  necelfità  per  li  molti,  & conti- 
nui fervicij  ha  fatto  a la  Mageftà  Sua  , & 1 lerilità  di  tempi  , 
pofponcndo  li  travagli  di  elTo  Regno  , & volendo  tutta  volta 
perfeverare  in  lo  amore,  & alfetionc  grande,  che  li  ha  tenuto, 
e tene , & in  la  fua  fidcltà  , & prontitudine  , videndo  al  pre- 
femi  la  caufa , & necelfità  si  urgenti , & julla , tanto  del  ca- 
(àmento  de  la  Signora  Infanta  Donna  Maria  , quanto  ancora 
de  li  molti  dilpefi , & guaiti  ha  fatto , & lòllenuto  Sua  Mageltà 
Cefarea  per  la  venuta  del  Sercniflìmo  Principe  noltro  Signore 
in  Italia , & Alemanna , & per  la  fubllentatione  di  la  Religio- 
ne Chriltiana,  dolendofi  molto  il  detto  Regno  per  la  necelfità 
in  chi  fi  retrova , non  poter  con  magior  rilbrzo  demonltrare 
la  perfeverancia  de  la  fua  fedeltà , amore , e pronta  voluntà , 
fi  ha  accordato , e conclulò  per  detti  tre  Brachij  reprelèntanti 
tutto  quello  fidelilfimo  Regno,  nemine  difcrcpante,  fervi- 
re  a Sua  Majeltà  Cefarea  per  lo  cafamento  della  Signora  In-  ri 

fama  Donna  Maria  di  Fiorini  vinticinco  milia,  julla  la  for-  ,jj>°lnl't^![M 
ma  di  li  Capituli  di  efib  Regno,  & per  li  altri  dilpifi,  e guaiti  mon.dell’ 
di  Scudi  ottanta  fette  milia, ecinco  cento, che  tutti  pigliano  jlnlàuD. 
la  fomma  diScuti  cento  milia,  da  pagarfi  per  tutto  lo  di£to 
Regno,  cioè  la  fella  parte  che  lìmo  Scuti  fedici  milia  lèicento 
fellànta  fci , e tari  otto  per  loBrachio  Fcclefiaftico ; & Scuti 


Donat. 
di  fiorini 
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quarantina  milia  fui  cento  feflanta  lèi , e tari  otto  perle  Ter- [ 
re  di  lo  Braccìno  Militari,  & altri  Scuti  quarantunn  milia  lèi  ! 
cento  fettunta  fei , è tari  otto  acl  complimento  dclli  lòpradetti  ! 
Scuti  cento  milia  per  li  Citati , & Tcrri  dik>BrachioDema- | 
uiali  juxta  la  forma  accordata  ,Se  contenta  in  lo  atto  dclli  Fio- 
rini tri  cento  railia , nernine  exempto,  tanto  privilegiato,  co- 
rno non  privilegiato,  contribuendo , Se  taxandoli  tutti  Prela- 
ti , Clerici , Ecclefialtici  perfoni  tanto  beneficiati , conio  non 
beneficiati , per  loro  beneficij , e Patrimonio,  tanto  (oliti,  co- 
rno non  lutiti  pagare;  li  quali  non  beneficiati  habbianodi  pa- 
guri con  li  Cleri  delli  Citati , Se  Tcrri , nudi  tahitano,  eccet- 
tuati (blamente  li  Previti , Se  Clerici  poviri,  li  quali  non  han- 
no patrimonio , nè  renditi  Eccleliaftici  , talfandofi  ancora , Se. 
contribuendo  tutti  Citati  , Se  Tetri  , perfoni , Se  officiali  ,Ju- 
rati , Capitani] , c Citatini  delli  proprij  Citati , Se  Terri , Se 
tutti  altri -officiali  annuali  ,St  perpetui.  Se  Cafteliani,  etiam  li 
feudatarij , che  non  fonno  obligati  a fervicio militari,  contri- 
buendo,  corno  è (olito  , 5t  quelli , che  fonno  di  lo  Terzo  Or- 
dini di  li  quattro  Ordini  mendicanti , Se  quelli , che  hanno  pi- 
gliato lo  martinetto, St  li  Jaconi  Salvagi,  St  Conjugati,  li  qua- 
li li  habbiano  di  taxare  di  pagare  con  lo  temporali , eccettua- 
ti (blamcmi  li  milerabili  perfuni  ,Ii  quali  non  pott'edino  cola 
alcuna  (labili,  li  quali  pcrlhni  miferabili  non. fi  habbiano  a ta- 
xar  in  cofa  alcuna,  e cafo  chi  la  Regia  Corti  ni  volili!  far,  o 
havelfi  fatto  franca  alcuna  perfuna  Ecclefialljca,  Se  non  Ecdc- 
fialtic»,  Cuti,  St  Terre  particolari,  tutti  quelli  tanto  fatti , 
corno  da  fari  franchi  quomodocumquo  , Se  qualiecrcumquc  va- 
dano in  cunto , Se  a debito  di  la  Regia  Culti  . 

Li  quali  cento  milia  Scuti  fi  (laveranno  di  pagar i per  tutto 
lo  ditto  Regno,  ut  fupra , in  tri  eguali  tandi,cioè  la  prima  in 
lo  mifi  di  Novembre  di  lo  anno-fcquenti  8.  Ind.  Se  la  fecunda 
in  lo  primo  di  Jugnetto  del  ditto  anno  8.  Ind.  St  la  terza  in  lo 
miti  di  Novembre  di  lo  anno  S.  Ind.  pcolIìtTio  venturo. 

Et  porcili  alcuni  perfoni  fi  procurano  privilegi  di  Citadi- 
nanzadi  divelli  Citati , Se  Terri  di  lo  Regno,  Se  di  quelli  poi 
fi  ni  obtcnino  obfcrvatorij  di  la  Regia  Curii,  Se  dapoi  non  ta- 
hitano in  k>  loco  di  undi  li  hanno  obtinuto  la  Citadinanza,  Se 
cofsi  venino  a difFugiri  la  taxa  di  lo  loco  undi  tahitano.  Se  di 
undi  hanno  obtinuto  privilegio  di  Citadinanza , per  obviarfi 
alli  ditti  fraudi  per  lo  prefenti  atto  fi  diclara  ditti  periùni  di- 
vidi e Airi  taxati.  Se  pagaci  per  li  beni,  chi  teninp  in  li  lochi  , 
undi  (bniio  ditti  beni;  Se  per  effiri  affai  difficili  la  «fazione  di 
ditti  denari  perla  neceflità  in  chi  fi  trova  per  il  Regno,  Se  po- 
terfi  conipliri  con  alcuna  commodità  li  pagamenti  preditti, 
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V offra  kxcellcncia  darrà  liceucia  generale , corno  in  virtù  di 

10  prefenti  atto  lu  concedutili  tutti  quilliCittà,oTerri, tan- 
to di  lo  Regio  Demanio,  conio  di  Baruni,chc  vorranno  irnpo- 
nirr  alcuni  gabelli  in  li  loro  Terri,  &.  Territori]  per  quanto 
estendi  la  Jurifdizion  loro , li  poezano  imponiri , congregato 
confilio,per  la  UniverQtà  di  quella  Città,  o Terra,  cht  li  vor- 
rà imponiti , li  quali  gattelli  babbiano  di  pagar  tanto  li  Cita- 
tini , corno  li  Forniteti , li  quali  trattiranno  in  detti  Terri , & 
Territorij  , & ditti  gabelli  li  potranno  venderi , o fubjugan  a 
tempo  per  li  Jurati  di  illi  Citati, et  Terre, con  lo  pareri  però, 
& concludono  di  loro  coufiglid , dunimodo  chi  in  li  Citati,  & 
Terri  del  Demanio,  fi  ni  habbia  confìrmatione  de  la  Corti , 
per  lo  interdici  di  foi  gabelli  j & in  li  Terri  di  Baroni  ni  Imb- 
ibano licenza  di  ipfi  Baroni  per  loro  intcrelTo  , cum  patto  pe- 
rò elprclTo  ,&  dcdaratojchc  accadendo  vindirft,o  fubjugarfi 
ditti  gabelli,  per  pagar  lo  prefenti  Donativo,  & fervido,  non 

11  digia  ,nè  poeza  domandar,,  nè  pagar  ragione  di  tari  alcuno, 

o altra  fi  poteffe  pretendere  per  la  Regia  Corte  , nè  per  altre 
peritine  , che  favellerò  jus , & caufam  di  ipfa  Regia  Corte  ; & 
che  per  la  cxaczione  delli  fopradetti  denari  non  fi  poezano  de- 
Itinar  Commiffarij  , ma  li  li  habbia  da  exigere  la  Regia  Corte 
a foi  difpiG  i & lo  ditto  Regno  in  generale , nè  in  particolare, 
uoii  fia  tenuto  pagar  più  cofa  alcuna  ; & accadendo  per  ditta 
cxaczione  deltinarfi  Algozirij  ,CommilTarij,  o altri  qualfivo- 
glia  Officiali , & perfoni , che  quelli  non  vadano  a difpcfc  di 
detto  Regno , nè  in  generale  , nè  in  particolare , ma  a difpefe 
di  detta  Regia  Corte , & non  altrimente ,. nè  in  altro  modo  j 
nè  detti  Algozirij , e Commiffarij  poezano  far  obligare  li  Ci- 
tati, & Terre,  nè  perlòne  particolari  a difpefe  di  Commiffarij, 
nè  ad  nifeiuna  altra  cofa  directè , nec  indiredtè  per  qualfivo- 
glia  via,  e modo , nè  per  dilazione , che  li  donaffèro , non  ob- 
liarne, che  detti  Citati,  Terre,  & pcrfonc  foffero  in  mora,  ma 
digiano  fare  la  diligertela  .loro  a dilpifi  della  Regia  Corte  per 
complirc  la  cfaftionè  predetta , li  quali  Algozirij , e Commiff 
farij  non  poezano  pigliaci  denari , nè  predente  alcuno,  e pi- 
gliandoli liano  in  pena  di  privazione  di  officio,c  di  Ilare  anno 
uno  carcerati , alti  quali  quilibet  de  populo  poeza  denunciati, 
feu  accufari . - 

Et  cum  li  prefervazioni , claufuli,  patti,  & condizioni  pre- 
ditte , & infralcripte,  e non  altrimente,  nè  in  altro  modo  det- 
ti tre  Brachij  unanimiter,  & collegialiter  congregati  innanti 
V.  E.  per  parte  di  S.  M.  Ccfarca  fanno  la  predente  oblatione , 
la  quale  per  la  fumma  dclli  feudi  dudici  militi , e cinco  cento 
fi  intenda  fatta  per  lo  maritaggio  della  Signora  Infanta  Don- 
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na  Maria  conforme  alli  Capitoli  del  Regno  , & lo  di  più  noti 
fi  intenda  in  nill’un  modo  fatto  per  donativo  , nè  in  cunto  di 
quello , nè  in  lempo  alcuno  fi  ponza  traherc  in  confequencia , 
anzi  fi  intenda  fatto  per  li  caufi  , & refpctti  predetti , & con  ' 
quelli  previ]  proteftazioni , patti,  claufuli,  Si  cauteli,  li  quali 
fi  intendano  recenfiti , & repetiti  in  ogni  parola  di  lo  preferiti 
atto.  Voftra  Excellencia  da  parte  di  S.  M.  Qcfarea  li  accet- 
tao , Si  accepta , juraqdo  tanto  pectore  di  olfcrvare , e far  oP> 
fervale  tucli  li  patti , claufùle , & prefervationi  contenti  in  la 
prefente  atto,  Si  nonaliter,  nec  alio  modo.  Qua:  quidem, 
prxinfèrta  oblatio , & conclufio  fuit  per  me  Alfbnfum  Roiz, 
prò  Frothonot.  hujus  Regni  flipulata,  prarfentibus  ad  luce  prò* 
teltibux  nobilibus  Antonino  de  Faccio,  Joanne  Antonio  de 
Ajelìo  , Stefano  Campanella , Si  Alonfò  Garfia  Regia:  Aula? 
Fortcrijs,  alijlquc  quampluribu^ , 

Die  1 j.  Menti:  Aprili:  7.  Ind.  1549.  apudVrbem  Felìcem 
Punirmi , o in  Regio  Cajlro  ad  mare  circa  boram  unam  no- 
tiir  cutn  tribù:  luminari  bu:  accenfi:  in  preefentia  lllujlrijfi - 
pii , & Excellentijfimi  Domini  yoannir  de  [Sega  hujus  Si- 
tili* Regni  Proregi: , & Generali 1 Capitanti  fuit  prrjcn: 
Aclu:  publicatu : , ff  publicì  Jlipulatu : per  me  Alfonfutn. 
Roiz  prò  Protbonot.  Q Logottta  ejufdcm  Regni . 

ILluftrifì.  & Excellentis.  Signore  Joaa  de  Vega  Viceré , e 
Capitan  Generale  di  quello  fidcliffimo  Regno  di  Sicilia  . 
hifendo  fiata  latta  oblazione  per  li  tre  Bracchi]  di  elfo  Regno, 
di  Fiorini  triqento  milia  da  pagarifi  alla.Cefarca,  & Catholi- 
ca  Majefii  dell’  Imperatore,  e Rè  noftro  Signore, & in  fuo  no- 
me a Volila  Exccllencia  del  modo,  & forma  contenta  in  lo  at- 
to un  poco  innante  fcipulato,  & per  Io  fingolar  integerrimo, 
prudente,  6t  circofpetto  portamento  Se  governo  circa  la  admi- 
niftracion  de  la  julticia , & regimento  ìli  quello  Regno , in  la  : 
quale  retompenia,  gratitudine,  Se  remunerazione  dclli  eccelli- 
vi travagli, Se  funghe,  che  Voltra  Bxcellencia  di  continuo  ha  , 
folle-liuto,  dapoiche  felicemente  per  fua  Cefarea  Majeftà  fu 
eletto  in  quello  regimento.  Si  per  lo  ordine  , Si  recapito,  che 
qon  lo  fuo  (àgacifiimo  ingegno  , Se  prudentia  ha  dato , provi-, 
dendo  alle  occorrencie  lò  almamente  concernenti  lo  feryiciodi 
lo  Onnipotente  Dio,  di  Sua  Macftà  Cefàrea  , tuizione,  Si  de- 
fenfionc  di  quello  fideliffimo  Regno  , Si  per  molti , St  diverfi 
oculatillimi.  Si  jultilfimi  refpetti  , havendofi  maximè  Voltra 
Excelkncia  degnato  intercedere  con  la  prefata  Ccfarea,Sc  Ca- 
, tholica  Majpfià  circa  li  provi fioni  neccllari]  a quello  fuo  fide- 
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mente  ftarri  iccuro  di  non  edere  ori  e lo  da  inimici  lempre  cht; 
contra  elfo  fi  tenutile  alcuna  invafioue;  ina  fapcndo  lo  inimico 
tua  tortela,  perderà  Io  animo, & fpctanza  di  poieilo  invade- 
re, del  che  refuttcri  quictitudme  perpetua  alh  Regnicoli , & 
habitatori  di  elfi)  Regno.  Lo  che  intefò, coittidcratoySl  dil'cul- 
fo  con  opportuni  examini , & pariri , fu  per  detti  tre  Btachij 
collegialmente  congregati  in  li  lochi  fittiti, & conlucti  votato, 
accordato,  & concitilo,  che  di  novo  fi  havett'ero  d’imponere,& 
exigere  Floreni  cento  milia  da  pagariix  per  tutto  il  Regno  in  6. 
anni  ,per  non  fi  poter  ellenderc  più  le  tòrze  di  detto  Regno, 
da  pagaifi  in  fei  paghe,  vidclicet  ogni  anno  una  paga,  inco- 
menzando  una  paga  in  li  felli  di  Natale  di  lo  anno  fequente 
ottava  Indie.  & colsi  fucccfiivè  anno  quolibet  in  detti  felli  di 
Natali  una  paga,  taliter  che  in  li  tedi  di  Natali  di  lo  anno  15. 

Ind.  inde  ventura  fiano  pagate  detti  cento  milia  Fiorini , vi~ 
delicet  per  lo  firachio  Militare  Fiorini  quarantuno  milia  fei 
cento  fdTanta  fei, e tari  quattro, altri  Fiorini  quarantuno  milia 
fei  cento  ftifanta  fei  e tari  quattro  per  lo  Bracchio  Demania- 
le , & altri  Fiorini  fidici  milia  feicento  feffanta  fei , e tari  quat- 
tro, che  è la  feda  parte  a complimento  delli  detti  Fiorini  ccn- 
to  milia  paghirà  loBrachio  Eeclelialtico  ; in  lo  qual  pagamen- 
to dovettero  contribuire  tutti  Citati , & Terre  del  Regno , li 
quali  fono  fittiti  talfarfi  in  lo  pagamento  del  Donativo  delli 
tricento  milia  Fiorini  fi  ha  codumaco  dare  alla  prefata  Cela- 
rea  Majefti , nemine  exempto,  in  la  taxia  predetta  facienda, 
ctiam  quelli  Citati,  Torri , perfuni , & officiali,  li  quali  in  li 
Regij  Donativi  fono  dati  tafeiati,  & per  efen-^ione  non  han- 
no pagato,  ctiam  Feudatari)  , che  non  vanno  allo  fervizio  Mi- 
litare, etiam  quelle  perfohe , che  fono  di  lo  terzo  Ordine  del- 
ti quattro  Ordini  Mendicanti,  Clerici  Cognugati,&  quelli 
che  hanno  pigliato  lo  Martinetto;  dalla  diluzione  delli  quali 
Fiorini  cento  milia  fiano  denti  ,&  franchi  li  miferabili  per- 
duti ; la  quale  oblazione  fi  intenda  fatta  con  le  prelèrvazioni, 
e cautele  fòpradctte,&  infraferitte ,&  non  altrimente,nè  in 
altro  modo  ; & primo  che  li  Deputati  del  Regno  abbino  di  far 
la  taxia  di  li  detti  cento  milia  Fiorini , ut  moriteli,  Si  fatta 
detta  taxia,  detti  Deputati,  o la  maggior  parte  di  quelli  fa- 
ranno prefenti  in  la  Regia  Corte  abbiano  carico  difareelige- 
re  quella  fiimma  farri  per  tutti  loro  taxiata , & quella  far  de- 
pofitare  in  banco  a nome  di  ipfi  Deputati  per  conto  della  fa- 
tuità , & fortificazione  del  Regno,  & non  fi  pozano  rccipere 
di  contanti , nò  fuori  banco,  nè  convenir! , nè  fpendirf  in  al- 
no che  ito  per  quallivoglia  urgente  , Si  urgentittima  accettiti , 
le  non  in  la  lùbrica , <S[  fortificazione  tantùm  delle  Citati , & 

. * 


Donat. 
di  Fiori- 
ni 100V. 
in  Tei  anni 
per  la  for- 
iti ticazio- 
nc  delRe- 
lEBO. 


Digitized  by  Google 


362  PARLAMENTI  GF.NER  ALI 


Terre  di  detto  Regno  ben  viiti  a Volita  hxcellcncia  ,ed  in  ni- 
feiun  modo  fi  poetino  (pendere  in  la  fabrica , leu  fortificazio- 
ne dclli  Caltalli  , li  quali  denari  fi  habbiano  di  erogare,  & di- 
fìribuire  per  polilà  dclli  detti  Deputati  , con  quello,  che  fi 
detti  Deputati  quello  efigeranno , & pervenirà  in  poter  loro 

10  digiano  di  girar  per  ordine  di  Volit  a Excelkncia  alle  per- 
itine Deputando  in  detti  fabrichi  del  Regno  ad  opo  di  fpen- 
dcrlc  alo  editto  predetto;  li  quali  Deputati  non  lìano  obli- 
gali  dare  altro  conto,  ma  tantùtn  dcmonllrar  le  partite  dello  | 
introito, ed  efito  ; alti  quali  Deputati  non  fi  (ligia  dar  falario 
alcuno,  & li  pedóni  deputandoli  quali  haveranuo  di fpei> 
dere  detti  denari  in  dette  fabriche , non  li  poezano  convertire 
ari  altro  opo , (è  non  ailo  (òpradetto , et  cheliano  tenuti  dare 
conto  dell’introito,  ed  dito  tanto  alla  Regia  Corte , come  a 
tutti  Deputati , o a quelli  fi  troveranno  prelènti  in  Curii , ce 
erogando  ditti  denari  ad  altro  edòtto , che  in  dette  fabriche  , 
fiano  tenuti  , & condotti  de  proprio  retti  tifile  tutto  quello 
haveranno  difpilo,  dando  V,  E.  autorità  ,&  poteftà  per  lu pre- 
fente  atto  a tutti  detti  Deputati  di  taxiare , & ordinare  per 

11  Regno  fi  faccino  li  taxi  di  poter  mandare  ad  efigere  detti 
denari  con  provifioni  però  fignati  di  la  mano  di  V.  E.  & di 
detti  Deputati , & di  poter  fare  tutte  le  altre  colè  necdfarie 
per  lo  detto  effetto  ; la  quale  oblatione  non  s’intenda  facla  in 
nifeiun  niotlo  per  donativo,  nè  in  cunto  di  quillo , nè  in  tem- 
po alcuno  fi  poza  trahcrc  a conlèqucncia , cioè  per  la  confer- 
vacione, guardia, tuizione,&  fortificazione  di  detto  Regno; 
& con  quelli  previj  proteftazioni , patti , (.laudile , & prefer- 
vazioni,  li  quali  fi  intendano  rfcenliti  in  ogni  parola  di  lopre- 
lènti  atto . V.  E.  da  parte  di  S.  C.  C.  Majeltà  li  accetta , & 
obligaft , jurando  taclo  pcftorc , di  olfcrvarc , & fare  oficrvare 
tutte  le  cofe , cautele , & prelcrvazioni  contenti  in  lo  p re  lènte 
atto.  Qui  quidem  pmnferta  oblatio,  oi  conclufio  fuit  per  me 
AlfonfumRuiz  prò  Proth.  hujus  Regni  llipulata.  Prafcntibus 
ad  hxc  prò  tcllibus  nobile  Antonino  de  Faccio,  Jo:  Antonio 
de  Ajello , Stefano  Campanella , & Alonfo  Garba  Regia  Au- 
la Porterijs,  alijfque  quampluribu$.  (a) 


(a)  Le  grazie  in  quello  Parlamento  richicfle , e dall’  Jmpera- 
dore  confirmate  fi  leggono  ne’ Capitoli  del  Regno  toni.  2, 
dal  f.  203. 
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PARLAMENTO  XXXI V* 

Nf//’  >^««5  *••  /«</.  1 J53.  à 9.  <*/  Mefe  di  Aprile. 

'Stila  Clorìjjima  Città  di  Catania , r «//a  Ctf/à  del  Spett. 
Don  Vincenza  de  Gravina , nella  quale  re f de  a /’  Eccellenza, 
del  Si*.  D.  Giovanne  deVega  Viceré  in  quejlo  Regno,  con  la 
prefenza  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  tutto  quejlo fi- 
de  tifino  Regno , fu  publicata  la  conclusone  del  feguente  Par - 
lamenta  Ordinario  . 

Lluftrifs.  & Exgellentifs.  Signor  Don  Gìck 
vaii  de  Vcga  Viceré, & Capitan  Generale 
di  quello  fideliflìmo  Regno  di  Sicilia,  ha^ 
vendo  V..  E.  alli  30.  del  Mele  di  Marzo 
proflimo  palfato  convocato  General  Parla- 
mento delli  tre  Bracchi;  di  effo  fideliflìmo 
Regno,  videlicet  Ecclefiartico,  Militare» 
& Demaniale , in  quella  Clariflìma  Città 
di  Catania,  in  la  Sala  di  lo  Regio  Cartello  di  detta  Città,  per 
ordinazione, & comandamento  della  Cefarea,&  Catholica  Ma. 
gcllà  dell’  Imperatore,  & Rè  nortro  Signore , propofle  a quelli 
rapprefentanti  tutto  quello  fideliflìmo  Regno,  del  tenor  fe- 
quente . 

hi  Emperador  nuertro  Senor  me  ha  embiado  a mandar  fe 
celebre  el  Parlamento  General , en  erte  fideliflìmo  Reyno  , y 
fc  mire , y tratte  cu  el  de  a quellas  cofas , que  puede  redundar 
beneficio  univcrfal,y  fiendo  informado  particolarmente  delos 
travajos , y periglos , que  fe  le  ftan  rccrefrdo,  con  la  guerra , y 
ollcrclidad  de  los  afios  palfados,  no  Embargante  que  lasde 
Su  Magcflad  lèan  tan  grandes  , y de  tanta  importanza , no 
quiere  darle  mas  pelò  por  el  prelènte  del  lèrviqio  ordinario  , 
porque  auuque  eu  todo  riempo  ha  deftado  fu  confervacion , y 
delcanfo  agora  por  las  caufas  le  dias  lo  defea  mas,  y anzi  Vue- 
Uras  Seiìorias  conio  tan  deferetos  del  lèrvi^io  de  Su  Mage- 
Itad , y de!  beneficio  univerfal  dilcurran  con  fu  prudencia  fo- 
bie elio, certificandos, que  yo  corno  qui  enerta  cn  nobre  de  Su 
Mageltad  aunque  defecluofamente  , y corno  a qui  cn  haveys 
por  vuellra  cortefia  arcuando  por  Reniculo , y naturai , que 
aflì  corno  balla  a qui  en  lo  que  ho  bartado.  non  he  faltado  con 
la  ayuda  de  Dios  lo  harc  agora , y de  a qui  addante  pues  de 
de  cornino  cre^ens  los  mcritos  del  Reyno,  y mi  defeo , 

La  qual  proporta  intefa,&  confiderata  per  erti  tre  Bracchi;, 
& con  opportuni  eximini  indagata  , & dilcufla , fi  rifponde  a 

. ~Vo- 


Digitized  by  Google 


2Ó4 


PARLAMENTI  GENERALI 


V olirà  Excellenza  ? che  fu  per  loro  collegialmente  congregati 
accordato,  votato,  & concludi,  rtngratiando  primo,  & bumil- 
rnente  badando  Te  mani  a Sua  Madia  Ce  (area  dciramore,&  af- 
fettionc , che  continuamente  in  genere,  & in  Ipecie  ha  dimo- 
llrato,&  dimonftra  verfo  quello  duo  fideliflìmo  Regno,  non  del- 
iamente d’clder  ben  retto,&  governato  in  pacifico, & tranquil- 
lo (tato,  ma  eldere  per  Sua  Magellà  Cedarea  prefèrvato,&  prc- 
villo  di  tutti  imminenti  pericoli , invadioni , & danni , che  di 
quallivoglia  Exercito,  & Armata  de  Inimici  li  haveffe  potu- 
to incorrere , per  quello  per  detti  tre  Bracchij  rapprelèntanti 
tutto  quello  fidetillìmo  Regno  è (lato  determinato,  votato,  & 
concludo  doverle  offerire,  c dare  a Sua  Magellà  Celàrca,&  in 
nome  duo  a V,  E.  Fiorini  tricento  milia , delli  quali  Sua  Ma- 
gcllà  ndi  fazza  quello, che  li  darà  ben  villo, da  pagare  nel  tem- 
po, & dorma  infiadcripti , cioè  in  lo 'termine  di  anni  tre,  inco- 
menzando  la  prima  paga  da  pagarfe  in  lo  primo  di  Settembro 
della  xj.  lnd.  proldima  ventura , la  feconda  tanda  in  lo  primo 
di  Marzo  di  ditto  jtnno,  & coiài  da  poi  conlèqutivè  ogni  fei 
medi  una  paga , talmente  che  in  fine  del  mede  di  Febraro  dell’an- 
no xiij.  lnd.  proximod’avenire  diano  integramente  pagati  tut- 
ti li  ditti  300V.  Fiorini,  cioè  Fiorini  125V.  per  le  Terre  del 
Bracchio  Militare, altri  Fiorini  1 2jV.per  leCittà,  & Terre  del 
Braccìno  Demaniale,  & altri  Fiorini  joV.cheè  la  lèda  parte, 
& complimento  di  detti  Fiorini  300V.  paghirà  lo  Bracchio  Ec- 
clefiallico , perchè  fi  have  accordato,  & concludo  per  detti  tre 
Bracchij,  che  in  lo  predente  donativo,&  dcrvitio,  & altri,  che  li 
hanno  fatto  in  lo  predente  Parlamento  per  detto  Regno , detto 
Bracchio  Ecclefiaflico  habbia  a contribuire  dolamente  in  la 
lèxta  parte  tantum,  & non  ultra,  nè  poffa  domandar  altro  dif- 
gravio , nè  innovar  colà  alcuna  della  predente  forma , neminc 
tamen  exempto , * con  quelle  prelèrve  di  già  expreflfate  nel 
•precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Ind.  1537.  a fol.  199. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Bracchio 
Ecclefiaflico, con  quelle  prederve  contente, & efprefiàte  nel  pre- 
cedente attofatto  nel  Parlamen.dcll’annox.Ind.i  537.3  f.  199. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno fèciroofferta 
di  Fiorini  cinque  milia  all’Exccllenza  del  Sig.  Viceré  della  mo- 
neta di  quello  Regno  , da  pagarfi  a detto1  Signor  Viceré  nella 
prima  tanda  del  Regio  Donativo,  con  quella  exadlionc,  taxia, 
ordine,  & forma,  che  fi  devino  cxigcrc  li  Fiorini  3 QoV .offerti 
per  det  ti  tre  Bracchij,  come  fi  vede  per  detta  offerta  . (a) 

PAR- 


Donativo 
di  Fiorini! 
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NelP yin’io  n.Ind.  1552.  a 22.  dd  Ale fc  di  Novembre. 
Nella  Città  ài  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo  di  detta 
Città  alla  prejojza  dell' Eccellenti firn 0 Signore  Don  Qio:  de 
V tga  Viceré , e Capitan  Generale  in  qucjlo  Regno  di  Sicilia  , 
e di  tutti  li  tre  Ri  acci  xapprefentanti  tutto  quejìo  Fìdelìjjì- 
mo  Regno  , cioì  Ecclcjiajìiio , Militare,  e Demaniale  , fu. 
tonclu/o  il  feguente  Parlamenta  Straordinario . 

Llullrils.  ,&  ExcclIentiCs.  Signore  D-G  io- 
vai!  de  Vega  Viceré,  & Capitan  Generale 
di  quello  tidcliflìmp  Regno  di  Sicilia-  Poi 
de  havere  V.E.  per  ordine  della  Cefarea , 
& Catholica  Maiella  dell’  Imperatore , & 
Re  nollro  Signore  affi  13.  del  prefeme 
mele  di  Novepibre  convocato  a General, 
Parlamento  li  tre  Brachi;  di  detto  fideliC- 
fimo  Regno,  & a quelli  propollo  del  tener  feijuente  videlicct, 
PI  Enipcrador  nueltro  Senor  me  ha  embiado  a mandar,  que 
congregue  Parlamento  General  en  elle  fu  lidelifiimo  Reyno,y 
quanto  mas  grande  cs  la  cauta , y la  neeellìdad  , la  lidelidad  , 
amor  de  los  del  acerta  de  fu  Magellad  , y el  de  fu  Magellad 
a vuellras  Seilorias  tanto  mcnos  ay  necelfidali  de  què  yo  es 
perfuada  con  muchas  palabras  mas  de  reprelèntar  lo  que  ca- 
dauno con  fu  dilcrecion  puede  juzgar  del  eljado  prelèntc  , y 
particularmente  ks  expediences , que  la  Corte  ha  ufado  hun- 
ca  penfatlos  balla  a qui  por  defender  qs  de  los  damnos,y  incu- 
ria de  los  nemigos , que  cruelmentc  hemos  villo  exegutar  en 
olles  por  elica  conforme  a la  necelfidad,  y ala  conlianca,  que  fu 
Magellad  tiene , vuellras  Senorias  de.ayudare , y ferbare  con 
la  torma  de  podcr  fubllcntar  parte  de  tan  grandes  cargas , y 
cònlcyo,  y pareccr,  en  todo  el  qual  viviendo  de  pcrlonas  de 
tanta  hdelidad , y prudencia , fe  tiene  por  cicrto , que  non  fe- 
ra mcnos  proveidc  de  la  ayuda  . 

In- 


mezzo,éd  opera  del  Vicerii  D.  Gìq:  de  Vega  6 leggono 
ne’ Capitoli  del  Regno  tom.  a.dalf.  aia. 

(a)  Que  Ito  Parlamento  mancava  nelle  antiche  edizioni,  c fu 
da  me  ritrovato  nell’Officio  del  Protonotajo  del  Regno, ed 
a fuo  luogo  collocata , • 
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Ititela  (letta  propolla,  elfi  tre  Brachij  collegialmente  con- 
' gregali  con  opportune  clamine  havendo  riifcutio  tutte  le  cole 
in  quella  contente , benché  quello  ndefiffimu  Regno,  come  è 
notorio  fi  trovi  in  grandiffiìma  neceffità.  per  fi  molti  , * con- 
tinui fcrvitij  ha  fatto  alla Majeltà Sua  , c llerilità  de  tempi, 
pofponendo  fi  travagli  Tuoi  eccellivi , che  ha  patito  per  diver- 
te occorrenze,  fpeeial mente  iti  quelli  due  anni , che  1 armata 
Turchelca  hadilcurfo  per  quelle  parti’,*  volendo  perfevera- 
rq  in  lo  amore,*  arte  z ione  grande,  che  fi  ha  tenuto,?  tiene, 

* in  la  fiua  tideltà,  & prontitudine  di  animo, & vuicndo  al 
preferite  la  caufa,*  ntceflità  colsi  urgente ,*  julta, per 
terfe  remediare,  & in  parte  ajutare  alle  immenfe  dilpefe ,& 
guaiti, che  la  prefata  Majeita  Sua  ha  fultcnuto,  & lòltiene 
per  conlèrvazione  della  Religione  Criltiana,  & per  la  guar- 
dia , * protezione  delli  fuoi  Regni , * fpezialmente  di  qucltp 
prefitto  di  Sicilia,  & per  altre  occorrente  , che  per  divetfe. 
bande  fi  hanno  prcfcmaio  alla  prefata  Majeltà  Sua,  dolendoti 
molto,  che  per  la  necelfità  in  che  fi  trova,  non  può  con  mag-. 
gior  sfòrzo  uemonlhare  la  perfeverancia  della,  fu  a fide  Ita  , 
amore  , & prompta  volontà  , fi  ha  accordato , * concjulò  per 
detti  tre  Bracchij  raprefentanti  tutto  quel to  fidclilTrmo  Regno, 
nemine  diferepante  , fcrvire  a Sua  Majeltà  Celatea  di  Scuti  St>1 
cento  cinquanta  miliada  pagarle  per  tutto  il  Regno:  cioè  una 
lèlta  parte  per  lo  Bracchio  hccleliallico , che  fono  lcudi  ven- 
ticinco  india:.  Scudi  le  (lauta  dpi  milia  , e.cincoccnto  perle. 
Terre  del  Bracchio  Militare:  & altri  feudi  fellànta  dui  nnlia, 
ecincocento,  che  fono  ad  complimento  di  detti  feudi  cento 
cinquanta  milia  per  le  Citati , * Terre  del  Bracchio  Duua- 
ifiale  . Per  li  quali  feudi  cento  venti  ciuco  milia  toccanti  a.'U 
dui  B.racchij  Militari , & Demaniali , fi  habianQ  d imponete, 
tante  gabelle  (opra  frumenti,  che  fi  mangiano,  oglio,e  vino,  o 
(òpra  altre  cole  fecundo  meglio  ad  ognuna  delle  Città,e  Ter-.  * 
re  Militari  , * Demaniali  larrà  più  commodo, & fi  parerà,  li 
quali  non  fiano  in  prejudicio  delli  dritti  della  Regia  Cotte, ite. 
delle  gabelle  delli  Baroni,  nè  delle  Univcrlità  Demaniali , *. 
quelle,  fi  habbiano,*  debbiano  iraponere  per  lo  Pretore  Capi-, 
taneo,  Patricio,  Jurati , * dodcci  Deputati  eligendi  per  con- 
ligfio  Generale  di  detti  Citati,  et  Terri,  & li  dinari,  che  prò-, 
ceditannodi  dette  Gabelle  di  mefe  in  mefè  fi  habbiano  da  de- 
politate  in  potere  delli  Dcpofitarij  eligendi  per  Volita  Ec- 
cellenza in  fi  proprie  Terre, pagandole  dette  Gabelle,  nemine 
; exempto,tanto  privilegiati, come  non  privilegiati, tanto  folitt^ 
come  non  (oliti  per  tutte  Citati,*  Terre,  perfone,*  officiali  . 
JutatijCapitaneije  tutti  altri  officiali  amiuali,&  perpetui»* Ca.  , 
— - - 4 fteU 
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dellam,ctiam  li  Feudatari;, che  non  limilo  obliati  ili  lèrvizio 
militare , pagando  come  è folito  , & quelli  che  limo  del  Terzo 
Ordine  dclli  quattro  Ordirti  Mendicanti , oc  quelli  clic  limino 
pigliato  il  Martinetto  , & li  Jaconi  làlvaggi , & conjugati,  & 
pagando  tanto  li  Citatini , come  li  fruitori , che  trattiramio 
in  dette  Terre,  & Territorij,  eccettuati  (blamente  le  Ecclelia- 
fticV'e  perlòne  , & quelli  , che  (orto  (oliti  contribuire  in  la 
taxia  con  lo  Braccìno  Ecclcfialtico  ; & ca(b  che  la  Regia 
Corte  ni  Volclle  fare , o h ave  (Te  fiuto  franca  alcuna  perioda 
Ecclcfiadica  , & non.  Eculefiadica,  Cittì  , o Terra  partico- 
lare, tutti  quelli  tanto  fatti, come  da  fare  fraudi! , quomo- 
documquc  , & qualitcrcumquc,  vadino  in  conto,  & a debi- 
to della  Regia  Corte;  delli  quali  gabelle,  ut  fupra,  da  im- 
porli perii  Citati, & Tcrri  Demaniali,  fi  habbia,&  debbia  ba- 
vere confìrmationc  della  Corte  per  lo  interelft  di  fbi  gabel- 
le ,&  in  le  Terre  de  Baruni  le  ne  habbia  licenzia  di  ipfr  Bana- 
ni per  lo  interedè  loro,  con  patto  però  clpre(To,&  dcclarato,chc 
per  la  impofiziouc  di  dette  Gabelle  , non  fi  diggia,  nò  pof- 
fa  domandar,  nò  pagare  ragione  alcuna  di  tari , o altra  li  po- 
telfero  pretendere  per  la  Regia  Corte  ,nè  altre  perlòne, che 
havelTero  jus  & caufam  da  ipla  Regia  Corte  , & dette  Ga- 
belle li  habbiano , & debbiano  iroponere  per  fpazia  di  anno 
uno  al  più  da  contarfi  dal  giorno  , che  fi  farà  detta  impofi- 
zione  ; & dado  detto  anno  ipfo  jure , & ipfo  fafto,  fiano , & 
s’intendano  cdinte;&  entrando  infra  lo  anno  nelle  dette  Ga- 
belle , tanti  denari , che  fiano  (ufficienti  per  la  rata  di  detto 
donativo  di  incontinenti , che  fi  compliratmo  detti  pagamen- 
ti , fiano  fimilmenti  edinti , non  oliarne  che  non  foriero  leva- 
ti, ma  s’ intendano  levati  in  vim  prxfentis  actus . 

Et  alla  fella  parte  toccante  allo  detto  Brachio  Ecclefiailico 
contribuendo,  & taffandofi  tutti  Prelati , Clerici, Ecclefialti- 
ci  perdine  tanto  beneficiati,  come  non  beneficiati  per  loro  be- 
nefici] , c patrimonio , tanto  Politi , come  non  Politi  pagare , li 
quali  non  beneficiati  habbiano  di  pagare  con  li  Cleri  delle  Ci- 
tati , & Terre  undi  habitano , eccettuati  fblamcnti  li  Previti , 
& Clerici  poveri , li  quali  non  hanno  patrimonio , nè  rendite 
Et-Clefìafliche . Supplicandoli  l’E.  V.  perchè  nel  prelèntc  atto 
di  oblazione  li  Brachij  Militari , & Demaniali  per  la  parte 
contingente  a loro  di  detto  Donativo,  volino,  che  fi  paghi  per 
gabelle  da  metterfi  in  tutti  Citati , e Terre  di  Demanio,  & di 
Baroni , redi  fervita  dar  forma , che  perchè  li  detti  del  Bra- 
chio Ecclefiadico,  venino  a pagare  la  loro  fella  parte  per  ta- 
feia  , che  non  venghino  ancor  a pagare  dette  gabelle  per  evi- 
rare le  cenfure  , nelli  quali  incurrino  ipfi,  & cui  li  callringilTi 
* LÌ  2 apa- 
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a pagaie  ; ot  per  evitare  lo  inconveniente , che  non  venghino 
a pagare  due  volte  , il  che  li  rimette  alla  cofeieuzia,  e pru- 
denza della  Eccellenza  Volita, che  l'uno  Erudito  unii  vepghi  ■ 
a pagar  per  l’alito. 

Dtlh  quali  Scudi  centocinquanta  milia  fi  haveranno  di  pa- 
gare dello  modo  detto  di  (opra  in  due  eguali  rande  ; la  prima 
i delle  quali  li  eltgirà  allt  15.  del  mele  di  M aggio  proffimu  ven- 
turo dell’  anno  preferite  undecima  Indir.  & l’ altra  al  ! 1 1 5.  di 
Agollo  di  quclto  predetto  armo  undecima  Imi.  & li  altri  Scu- 

* di  quaranta  milia  in  calo,  che  occoi rette  ncccflìtà  diguerra  al 
Regno  i l quello  preferite  anno , li  h abbiano  da  cfigerc  , & pa- 
gate in  lo  anno  duodecima  Indir,  inde  fèquente  in  due  taude, 
cioè  una  atti  1 J.  di  Maggio,  & l’altra  alti  15.  di  Agollo  di 
dcito  anno.  Li  quali  Scudi  quaranta  milia  li  habbiano  di  fpcn- 
dcre  per  la  guardia  di  quello  prefato  Regno,  & non  altrimen- 
ti;, nè  in  altro  modo  ; ed  ettendo  la  ncceIGtà  tale  ,chc  convc- 
nittè,&  folfe  bilbguo  digerii  iruianti  li  detti  termini,  fi  rimet- 
te a V.  K.  die  con  lo  parere  delti  Deputati  porrà  fare  detta  ! 
tfarione  innanri , ita  che  fia  pattato  lo  indi  di  Sciienibie  di  ! 
detto  anno  duodecima  Iud. 

Et  che  per  la  dazione  di  fopradetti  denari  non  fi  porrano  . 
dellinare  Commiflàrij , ma  fi  habbia  da  efigere  la  Regia  Cor-  ( 
te  a Ibi  difpefe  , & lo  detto  Regno  in  generale  , nè  in  partico- 
lare , non  fia  tenuto  pagare  più  cofa  alcuna , & accadendo  per 
detta  cfarione  deltinarll  Algoririj  ,Cotnmiffarij,o  altri  qual- 
iivoglia  ottici  ali , & pedone,  che  quelli  non  vadiuo  a difpelè 
di  detto  Regno , nè  in  generale , nè  in  particolare , ma  a di- 
fpefe di  detta  Regia  Corte,  & non  altrimente , nè  in  altro  mo- 
do. Nè  detti  Algoririj  , e Commilfarij  porrano  fare  obhgaie 
le  Citati , & Terre , nè  perfone  particolari  a difpelè  de’  Com- 
mi flfarij, nè  a nixuna  altra  colà  dircele,  nec  indircele  per  qtial- 
fivoglia  fra  mailer  a , & modo , nè  per  dilarione  , che  li  dovef- 
fero , non  obliarne , che  detti  Citati , Terre  , Òt  perfone  lotte- 
rò in  mora,  ma  diggiano  fare  la  diligenra  loro  a dilpife  della 
Regia  Corte  per  complire  la  cfequriouc  predetta;  li  quali  Al- 
goririj  , & Commilfarij  non  puzzano  pigliare  denari , nè  prc- 

• lènti  alcuno,  & pigliandoli , fumo  in  pena  di  privazione  d’of- 
ficio , & di  Ilare  anno  uno  carcerati  ; alli  quali  quilibet  de  pu- 
pillo porrà  denunciare , (èu  acculare  , 

hi  cum  li  prcfei  varioni , chiudili , patti  , & conditioui  pre- 
detti infraferipti , & non  altrimente , nè  in  altro  modo  de- 
tti treBrachij  unaninnter  ,&  collegialiter  congregati,  binanti 
V.H.  per  parte  di  S.  M.  C.  fanno  la  prefente  oblazione,  la  qua- 
le non  s’ intenda  in  ni  (ci  un  modo  latra  per  donativo,  nè  in  I 
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cento  di  quello , né  in  tempo  alcuno  li  pozza  trairi  in  coolé- 
quciuia , anzi  s’  intenda  fatta  per  le  caule  ,&-rcfpetti  predet- 
ti, & con  quelli  previ;  prbteltazioni,  prefervazidni,,  patti, 
claulule , e cautele , U quali  fi  iatendanOj  recQufiti  ,■  de  repenti 
tu  ogni  parola  del  prefente  atto 4 V.  E,  da  parte  di  3.  M,  Ce- 
farca  li  accetiao,dt  accetta,  juraudut*ct»pe£tore,di  offe r va- 
re , & fare  olfervare  tutti  li  patir,  cautele,  daufule , & prefer- 
va/uoni  contente  in  lo  prefente  atto,&  non  AUrimente,.nè  in, 
altro  modo.  Qua;  quideni  prsiuferta  claufida  fiat  per  me  fu- 
pradiclum  Regi  uni  Prothcmotanum,#  Logpthetam  ftipulata,ut 
lupi  a , prudènti  bus  ad  pr  ami  ila  prò  teftibus  Magnificis  Pctrq 
Cai  bono,  & Valerio  Arcabafcio  RegijsSecretarqs , Nicolao 
Frano  feo  la  Regina  , Benediclo  Monte  acuto , & Nobile  Joan- 
nc  de  Amore,  Antonino  de  Faccio,  & Vincendo  Isler.Regi* 
Aids  Portei  ijs,  alijlque  quampluribus , 

Dippiù  dallidetti  tre  Bracchi;  fi  fece  atto  di  offerire  aS.  E}. 
D.  G 10;  de  Vcga  la  lemma  di  fei  mila  Scudi  ; quale  non.  fu  ac- 
cettata^  ni  . ■ 

PARLAMÉNTO  XXXVI  w 

Nell' /Inno  iì,  M.  1^54.  a y.  Settembre. 

Nell*  Città  di  MeJJina , e nel  Sacre  Regio  Paiamo  della  detta. 
Città , jet  lo  il  Pioverne  dell'  Eccelkntijfvm  Don  Giovanne 
de  Vtga  y iteri,  e Capitan  Generale  in  queflq  Regna  di  Si- 
cilia , dopo  la  qu)  fitto  propojla.  da  efio  fatta  in  prefema  di 
tutti  li  tre  Bratti  rapprefintanti  tutto  il  detto  Regno , fi  de- 
venne da  e /fi  alla  tqnclulwne  del  figuente  Parlamenta  Straor- 
dinaria • 

LIu(lrils,&  Excellentils, Signor  Giovan  de 
Vega  Viceré»  « Capitan  Generale  di  que- 
llo fide  li  (fimo  Regno  di  Sicilia  , Poi  de 
havere  Voflra  Eccellenza  alliduedel  pte- 
fente  mefe  di  Settembre  convocato  a Ge- 
neral Parlamento  li  tre  Bracchi;  di  detta 
fidefilfimo  Regno,  & à quelli  propofto  del 
tenor  feguente . 

% E1  Emperador  nueltro  Senor  defearà  muchos,  y yo  en  nona-- 

bre 


(a)  Quello  Pagamento  flraord.non  vi  era  nelle  antiche  edizio- 
ni; tu  da  me  trafcritto  dall’Officio  del  Pi-ptonot.  del  Regno. 
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brcdc  Su  Magellad,que  erte  juut  amicato  delle  fideliflimo  Rev- 
no  fuere  para  traclar  de  alibear  alosdelde  lascargas,  que 
cltos  afios  palfados  han  temdo.y  dar  las  nuevas  inimunidsdes, 
y gracias  por  fu  perpetua  lealtad , y lo  que  en  particular,  y 
generai  han  bicn  fervido,  mas  la  yniquidad,y  turbacion  de  los 
ticmpos,que  cadauno  faci  lmente/in  queyòlodiga,puede  juz- 
gar  quali  peligrolos , y de  mala  qualidad  fon  , no  clan  lugar  a 
elfo  lin  ajvtes  atraer  micnos  travajos,y  a hazer  nuevas  expen- 
t fas,pafa  las  qualcs,  es  notorio,  el  mal  aparejo  en  que  lèn  balla 
ella  Corte, y quan  exaulla,y  acabados  fon  todos  los  expedieu- 
tcs-dc  poder  valerle  de  ningun  remedio  no  volvicndo  del  Pa- 
trimonio reai,  ni  empediendo , ni  por  otra  ninguna  forma , de 
mancra  que  aviendo  ya  llegado  a lo  Polliero  de  todas  las  nc- 
cclTiiiadcs,  SuMageftad  no  tiene  de  donde  (occorrerle,  ni  ayu- 
darfe  para  la  dcfcnfion  delle  fidcliflimo  Reyno , que  en  tanto 
(lima  ,.y  ama  fino  a la  fìdelidad  de  los  del , y promptitud  con 
que  fiempre  (è  han  moltrado  en  las  cofas  de  fu  fcrvicio,y  pedir 
a vueltras  Scfiorias  que  en  fo  acollumbrada  affecion  , y pru- 
dencia  miren  de  fervir,ayudar  a Su  Mageltad  con  alguna  (inu- 
ma para  la  ayuda  a tan  grandes  neccffirlades,  que  por  las  cau- 
fas  dichas  (èra  lo  que  (è "forziere  en  ella  conyuntura  de  mayor 
ellimacion , y importancia  , que  en  otra  ninguna  de  las  palfa- 
das,  ni  aun  de  las  que  prece,  que  fe  pòdrian  otfrecer . 

, lntefa  detta  propolla,  effi  tre  Bracchi;  collegialmente  con- 

gregati, con  opportuno  examine  havendo  di  leu  ilo  tutte  leco- 
fe  in  quella  contente  , benché  quello  fideliflimo  Regno,  corno 
è notorio,  fi  trovi  in  grandiflìma  neceflìtà  per  li  molti,  & con- 
tinui lèrvizij  ha  fatto  a SnaMajellà,e  (lerilità  de’tempi,poP- 
ponendo  li  travagli  foi  eccellivi,  che  ha  patito  per  diverfe  oc- 
correnze, fpecialmente  in  quelli  anni,  che  l’armata  Turchefca 
ha  difeurfo  per  quelli  parti, & volendo  pcrlèverare  ia  lo  amo- 
re, ed  affezzione  grande,  che  ha  tenuto,  e tene  in  la  fua  fedel- 
tà, & prontitudine  di  animo,  & vedendo  al  prefente  la  caufa, 
e neceffità  cosi  urgenti , & jufla , per  poterfi  remediarc , & in 
parte  ajutare  alle  immenfe  difpefe,  & guadi ,.  clic  la  predetta 
Majedà  Sua  ha  fodenuto,  & fòflenc  per  conrlèrvazionc  della 
Religiorle  Chridiana,&  per  la  guardia,  & protezione  delli  foi 
Regni , & particolarmente  di  quedo  prefato  di  Sicilia  , oc  per 
altri  occorrenze  , che  per  diverte  bande  fi  hanno  prefentato 
alla  Majedà  Sua,  dolendofi  molto,  che  per  la  nccedità  in  cljp 
fi  trova,  non  può  con  maggior  isforzo  demollrare  la  perfeve- 
rancia  della  fua  fedeltà,  amore,  e pronta  volontà,  fi  ha  accor- 
dato , & concludi  per  detti  tre  Bracchij  raprefentanti  tutto 

quello  fideliflimo  Regno,  nemine  difcrepante,fervire  a S.  M. 
— 
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Celàrea  di  Sciiti  cento  ntilia  da  pagarli  per  unto  il  Regno, 
cioè  una  fi; ita  parte  per  io  Bracchio  Ecclefiaitico  , che  fo- 
no feudi  Tedici  milia  lèi  cento  fotfanu  Tei,  e tari  otto;  c feudi 
quarantuno  milia  lei  cento  foffimta  lei,  e tari  otto  per  le  Ter- 
re dei  Braccìno  Militare  altri  feudi  quara.ituuo  milia  fei- 
cento  fc d'anta  foi,  c tari  otto  per  le  Citati , & Terre  del  Brac- 
cìno Demaniale  ; per  li  quali  fondi  ottautatri  nulia  tricento 
tremata, e tari  quattro  toccanti  stili  detti  due  Bracchij  Mi- 
litari , e Demaniali , fi  ha  binano  d’ iniponere  gabelle  , e pa- 
ga  fi  per  ialina,  o fubjugarfi  tajue  rendite  dallo  Patrimo- 
nio, del  li  detti  Unìverlitati  Demaniali,  e Militari,  fecondo, 
por  loro  contigUo  Generale  farà  accordato  . Ita  che  impo- 
nendoli gabelle , non  fiano  quelle  in  prejudic.io  della  Regia. 
Corte  , nè  delle  gabelle  de’  Baroni  , né  delle  gabelle  delle 
Univcrlità  Demaniali  , e fobjugandofi  lo  Patrimonio  delti 
detti  yniverlità  , dette  fubjugationi  fi  debbano  fare  carta 
gratis  redimciidi , & imponendoli  gabelle  , e pagandofi  per 
taxia  , debbiano  pagarfi , nemine  exempto , tanto,  privilegia- 
ti , come  non  privilegiati , tanto  folliti , come  non  folliti  per 
tutte  Citati , e Terre , peritine , & officiali , Jurati , Capita-, 
nei , c tutti  altri  officiali  annuali , e perpetui , e Callellani^ 
ettam  li  Feudatari;  , che  non  fono  obligati  a forvizfo  mili- 
tare, pagando,  con\c  è ftalico  , e quelli  dello  terzo  Qrdine 
del  li  quattro  Ordini  Mendicanti  , e quelli  , che  hanno  pi- 
gliato lo  Martinetto  , e li  Jaconi  falvaggi,,e  coniugati , e 
pagando  tanto,  fi  Citatini , come  li  foraltieri , che  trattiran-. 
no  indette  Terre,  e Territori;,  eccettuati  fidamente  li  Ec- 
cjeuajtici  perfine,  e quelli  che  fonp  follili  contribuir^  in  la 
taxia  con  lo  Bracchio  Eccleliltico , & in  cafo,  che.  la  Regia 
Cotte  ni  votclfo  fare  , ed  havelfo;  fatto  franca  alcuna  perfo- 
na  Ecclefiailica , e non  Ecdefiaflica , Cittì,  o Terra  parti- 
colare , tutti  quelli  tanto  fatti  , come  da  fare  fianchi  quo- 
modocum  ]ue , quali tercumpie  vadino  in  conto,  &,  a debi- 
to della  Regia  Corte;  delle  quali  gabelle,  ut  fupra,  da  iro- 
ponerli  per  le  Citati,  e Terre  Demaniali, fi  habbia,  e deb- 
bia havcrc  conformazione  dalla  Corte  per  io  intcrcfie  di  foi 
gabelli , 6t  in  le  Terre  de’Baroni  fc  ne  habbia  licenza  di  ipfi 
Baroni  per  lo  iinereffi:  loro , con  patto  però  efprejlb  , e de- 
corato, che  per  la  impofozione  di  dette  gabelle, e fubjuga- 
zioni  ,ut  liipta  da  farli, non  fi  diggia,  nè  polfa  domandare, 
nè  pagare  ragione  alcuna  di  tari  , o altra  fi  potefTe  preten- 
dere per  la  Regia  Corte, nè  altre perfone, che havelfero  jus, 
& cautam  di  ipfa  Regia  Corte  , & li  alienazioni , & fubju- 
gazioni , che, corno  è detto,  fi  faranno  per  l’effetto  predet- 
to 
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to  caria  giunte  redi  mentii , quante  volte  ft  faranno  per  le  Uni» 
vcrlità , non  fi  habbiano  di  pagar  ragioni  di  decima , e tari, 
nè  altri  ragioni,  etiam  in  cafu  di  reluizionc ; ma  accadendo 
li  medclimi  renditi  fubjugaii,&  alienati  trasferirli,  e venderli 
j perii  compratori,  cheli  habbiatio  di  pagare  detti  ragioni.  Et 
alla  fella  parte  toccante  allo  detto  Brachio  Ecclcfialiico , con- 
| tribuendOjC  talfandofi  tutti  Prclat i>Clcri,  Ecclefiaftici  perfuni, 
tanto  beneficiati, come  non  bncficiati  per  loro  beneficij,e  Pa- 
trimonio, tanto iò!iti,come  nonfoliti  pagare,  li  quali  non  bc- 
nefteiati  habbianodi  pagare  con  liCleii  delle  Città, cTcrrc 
linde  habitanor  eccettuati  (blamente  li  Previti,  e Clerici  po- 
j veri , li  quali  non  hanno  patrimonio,  nè  rendite  Ecclcfialli» 
che;  fupplicandolè  la  K.V.  che  in  quelle  Città,  e Terre,  che 
fi  imponci  anno  Gabelle,  rclli  fcrvita  dar  forma , che  poiché 
lo  Bracchio  Ecclcfialiico  viene  a pagare  la  fua  fella  parte  per 
calla  , che  non  paghi  ancor  dette  gabelle , per  evitate  le  cen- 
fure , nelle  quali  incurriranno  cflì,  e cui  li  collringclfi  a pa* 
gare  ; e per  clculàre  lo  inconveniente  , che  non  valghi  a pa- 
gar due  volte;  il  che  li  rimette  alla  colcienza  , e prudenza 
dell’  E,  V.  dummodo  che  l’ uno  Bracchio  non  venghi  a pagar 
per  1’  altrp . 

Li  quali  Scudi  certtomilia  fi  haveranno  da  pagare  dello  mo- 
do detto  di  fopra  in  quattro  eguali  tande  ,la  prima  delie  qua- 
li fi  efigerà  al  primo  di  Gennaro  primo  venturo  della  decima 
terza  Indizione  inllante , & la  feconda  di  là  a lei  meli,  & colai 
fucceflivè  l’altre  ogni  fei  meli  una  tanda  v 

E perchè  alcuni  li  procurano  privilegi;  di  Cittadinanza  di 
divelli  Citati , e Tene  del  Regno,  & di  quelli  poi  le  ni  otte- 
nino  olfervaioria  della  Regia  Corte,  & non  habitauo  in  lo  lo- 
co.di  undi  fi  ha  ottenutola  Cittadinanza,  & cofsìvcninoa 
diffugere  la  talcia  di  lo  leco  undi  habitano  , c di  undi  hanno 
ottenuto  privilegio  di  Cittadinanza,  per  ovviarfi  alli  ditti 
fiaudi  per  lo  prcleutc  attoEdgclara  detti  pedóni  doviri  etiam 
efori  taxiati , & pagati  per  li  beni , che  tenino  in  li  lochi  undi 
fono  detti  beni, 

E che  per  laefazione  delle  (òpradetti  denari  non  fi  pozzana 
deitinare  Coromifiarij,  ma  le  li  habbia  daeligere  la  Regia  Cor- 
te a foi  difptfe , & lo  ditto  Regno  in  generali , & in  partico- 
lari non  fia  tenuto  pagar  più  colà  alcuna  ; & accadendo  per 
detta  orazione  dclliuarli  Algozirij , Commiflarij,o  altri  qual- 
livoglia  ojh’ciali , & perfone , che  quelle  non  vadino  a difpift 
di  detto  Regno  nè  in  generale , nè  in  particolare, ma  a dilpilc 
di  detta  Regia  Corte, e non  altrimente,nè  in  altro  modo, nè 
detti  Algozirij , e Commiffarij  pozzano  fare  obligare  le  Città, 
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e Terre , nè  perfone  particolari  a difpefc  di  Commiffarij , nè 
a nixiuna  altra  cott;  directè  , nec  indircctè  -per  qijalfivqglia 
via,  e modo,  nè  per  dilazione  , die  li  dovettero  , non  ottante 
che  detti  Citati, e Terre,  e perfone  foflero  in  mora,  ma  digia- 
no  fare  ladiligcnzia  loro  adifpilè  della  Regia  Corte  percom- 
plire  la  efazione  predetta;  IL  quali  Algozirij  , e Commiflarij 
non  pozzano  pigliare  dinari,  nè  prefènte  alcuna;  c pigliando- 
li , fiana  in  pena  di  privazione  di  officio,  c di  Ilare  anno  uno 
carcerati  ; atti  quali  quilibec  de  populo  li  pozza  denunciare , 
leu  acculare . 

Et  con  li  prclèrvazioni,cIaufule, patti, & condizioni  pre- 
dette, & infraferipti  ,e  non  altrimente,  nè  in  altro  modo  detti 
tri  Bracchi;  unaniimter  , & coUegialucr -congregati  innante 
V.  E.  per  parte  di  S.  M.  Cefcrea  fanno  laprefcnte  oblazione , 
la  quale  non  li  intenda  in  nifeiun  modo  fatta  per  Donativo  , 
nè  in  cunta di  quello,  nè  in.  tempo  alcuno  fi  pozza  trahiri  in 
«onlèqueaza,  anzi  li  intenda  fatto  per  le  caufe,  & refpetti  pre- 
detti , è con  quefti  previj  protcltazioni , patti,  claufule,e  cau-, 
tele , li  quali  li  intendano  recenlki  ,&  repetiti  in  ogni  parola 
dello  prelènte  atto . V.  E.  da  parte  di  S.  M.  Ccfarca  lo  accet-, 
tao , jurando  tacto  pectore  di  ottjèrvare  , e fare  ottèrvare  tutti 
li  patti , claulùlc , cautele , & prelèrvazioni  contente  in  lo 
prefente  atto , & non  altrimente  , nè  in  altro  modo . 

Qua:  quìdera.  pire  Inferra  condulio  fuit  per  me  fupradictum 
Alidnfum  Ruiz  Regiura  Prothonotarium  ,&  Logothetam  iti-i 
pulata , ut  lupra . Pradèntibus  ad  pranulfa  Magniiicis  Pctro 
Carbono  Regio  Secretarlo,  Petro  Varrcntos  Camerario  E.  S, 
& Nobile  Joaunc  Antonio Ajeilo,  Vincendo  fòler,  & Joanne 
de  Amore  Regia  Aula  Porterijs , ajijfque  quampluribus . 
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PARLAMENTO  XXXVIR 

Ne  IP  Anno  xiij.  Ind.  15JJ.  0 Z.delAfcfe  dì  Marzo. 
Nella  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo  di  detta 
Città  folto  il  governo  dcWL  tedienti  fi.  Sig.  D.  Giovanne  de 
V ego  y icori  in  cfuefìo  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  folto 
propojla  da  e (io  fatta  in  preftnza  di  tutti  li  tre  Bracci  rup- 
prcfcnlanli  tutto  il  detto  Regno  fece  da  ejft  la  conclusione 
del  feguente  Parlamento  Ordinario. 

L Emperador  nueftro  Scnor  me  ha  embia- 
do  a mandar  fe  celebre  el  Parlamento  Or- 
dinario dette  fu  fidelifiimo  Reyuo,  fiendo 
ya  allegarlo  el  tiempo,  a que  fittamente 
tengo  yo  de  anadir  tornar  a dar  muchas 
gracjias  a Vueftras  Senorias,  por  lo  que 
han  hecho  en  lo  pattado  con  tanto  amor , 
y proinptm.d , y pediros,que  confidereys 
el  buen  eftado,  en  que  eltan  las  tòriiticaciones  dette  Rcyno,  y 
los  de  las  puentes , y pediros  fe  lieve  addarne , corno  atta  a 
qui , para  que  con  la  perfèc;ion  de  lo  uno , y de  lo  otro , goze 
cumplidamente  ette  hdeliflimoReyno  del  beneficio,  y iègùri- 
dad  ,quc  de  femejantes  obras  refultarà . 

L.a  qual  propella  intefa , & conttderata  per  etti  tre  Brac- 
chi] ,&  con  opportuni  examini  indagata, & dilcutta,li  rdpon- 
dc  a Volita  E'xcellenza,  che  fu  per  loro  collegialmente  con- 
gregati accordato,  votato,  & conci  ufo,  ringratiando  pruno, 
& hunulmente  baiando  le  mani  a Sua  Majeltà  Cclàrea  dell’ 
amore , & anemone , che  continuamente  in  genere , & in  Ipe- 
cic  ha  dnnouttrato , & dimonttra  veilò  quello  fuo  tìdeliflimo 
Regno , non  fittamente  d’ etter  ben  retto , & governato  in  pa- 
cifico , & tranquillo  fiato , ma  ettere  per  Sua  Magettà  Cefa- 
rea  prefcrvato,  & previftodi  tutti  imminenti  pericoli,  inva- 
fioni , & danni , che  di  quatti  voglia  Excrcito,  & Armata  de 
Inimici  li  bavette  potuto  incorrere;  per  quello  perdetti  tre 
Biacchij  , rapprelèntanti  tutto  quello  fideliflimo  Regno  , è 
fiato  determinato,  votato  , & conclufo  dovtrfe  oiierire  , e 
dare  a Sua  Magettà  Cefarca , & in  nome  fuo  a V.  E.  Fiorini 
tricento  milia , delti  quali  Sua  Magettà  ni  faz;ta  quello , che 
li  farà  ben  villo,  da  pagare  nel  tempo,  & forma  iqfrafcripti, 
cioè  in  Io  termine  di  anni  tre,  incotnenzando  la  prima  paga 
da  [ agarfe  in  lo  primo  del  mele  di  Settembre  14.  Ind.  prolli- 
■ ■'  • * ■ ma 
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ma  ventura , la  feconda  tauda  nel  mele  di  Marzo  di  detto  an- 
no , & colsi  dapoi  ogni  fei  meli  ma  paga  , tal  che  nel  line  del 
mele  di  tediarci  dell’anno  della  prima  Ind.  proximo  d’avenirc 
liano  integramente  pagati  tutti  li  detti  jcoV.  Fiorini , cioè 
fiorini  cento  vinticinco  milia  per  le  'f  eriti  del  braccìno  Mi- 
litate, altri  Fiorini  125  V, per  le  Città,’ òi  Terre  del  Braccìno 
Demaniale,  il  altri  Fiorini  jqV.,  elle  9 la  fexta  parte,  & 
complimento  di  detti  Fiorini  qcoV.  j agliirà.lo  Braccìno  Éc- 
cltlialtico  j pciclic  li  bave  accordato,  & conclufo  per  detti  tre 
Biaccliij , clic  iu  lo  preferite  donativo,  & lcrvitio,  & altri  che 
li  hanno  tatto  in  lo  premute  Fai  lamento  per  detto. Regno,  det- 
to Biacchiu  Ecdcfialtico  labbia  a contribuire  (blamente  in  la 
fexta  parte  tantino  , & non  ultra , nè  polla  domandar  altro  di- 
Igravio,  uè  innovar  colà  alcuna  della  prelcntc  tórma  , nerume 
tameu  exempto  , * con  quelle  coadittipui , di  preferve  di  già 
ex  predate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  x,.  Ind.  15  j 7. 
a lei.  1 99. 

Di  più  detto  giorno,  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
oucrta  di  Fiorini  icoV.  per  li  Faorichi , & di  48V.  per  Ij 
Ponti  di  moneta  di  quello  Regno  alla  prefata  Cclàrea  Maje- 
ltà  , da  pagarti  per  tutto  il  Regno  in  lèi  anni , per  non  poter 
exicndcr  più  le  tèrze  di  detto  Regno,  da  pagajefe  in  lei  pa- 
ghe, vicJclicet  ogn’anno  una  paglia.,  incominciando  la  puma 
pagha  in  li  tòlti  di  Natale  dell’anno  Icquentc  14.  Ind.  òi  colai 
(ucce dive  ogn’anno  in  ditti  felli  di  Natale,  talché  in  li  tetti 
di  Natale  dell’  anno  della  4.  Ind,  vetuuia  liano  pagati  li  ditti 
Floimi  icoV.  per  le  Fabtichc  , & li  48  V.  per  li  Ponti,  ut  iu- 
pia,  videliect  per  lo  Braccìno  Militare  Flurini  quarantuno 
rnilia  feicenta  fedantafei,  & tati  otto  per  le  Fabriche , &,  Fio- 
rini 20V.  per  li. Ponti,  altri  Fiorini  41 V.  feiceujo  ledàntafei., 
& tari  otto  per  le  Fabriche , & Fiorini  20V.  per  li  Ponti  per 
lo  Bracchio  Demaniale  , & altri  Fiorini  1 6V.  léicento  filfan- 
talèi , & tari  otto  per  li  Fabrichi , & Fiorini  otto  milia  per  li 
Ponti  prohac  vice  dunnaxat , che  è la  fexta  parte  , & com- 
plimento del  li  detti  Fiorini  cento  milia  , per  le  Fabriche  , ^ 
Fiorini  48  V.  dclli  Ponti , paglini  lo  Bracchio  Ecclclialtico, 
in  lo  qual  pagamento,  dovefliro  contribuire  tutu  Citati , & 
Terre  del  Regno,  li  quali  lonno  lòliti  taxartì  in  lo  pagamen- 
to del  Donativo  delti  tiiccnto  milia  Fiorini  fi  ha  coitumato. 
dare  alla  prefata  Regia Majcltà  , eternine  exe.mpto,  & in  la.ta- 
xia  predetta  facienda  , etiam  quelle. Citate,  Terre , pedone , 
& ollìtiali , li  quali  inli  Rcgij  Donativi  fono  itati  taxisti  ,& 
per  exemptione  non  hanno  pagato  , etiam  li  feudatarij  , che 
non  vanno  allo  lcrvitio  militare , etiam  quelle  pedóne , thè 
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tornio  ilei  terzo  Ordine  delli  quattro  Ordini  Mendicanti,  Clc-  f 
rici  conjugati  ,&  quelli , che  hanno  prefò  lo  martinetto.,,  de 
la  foluttione  delli  quali  Fiorini  i48V.fianotxcmpii  ,&  fran- 
chi li  miferabili  pctfone , & per  le  rathe  toccanti  al  Bracchiti 
hcclcfiaftico  del  Donativo  delli  Ponti  habbiano  da  contri-, 
buire  tutti  clerici  benefitiati  ,&  non  benefitiati- , ecce- 
ptuati  li  miferabili,'  ut  fupra,  la  quale  oblazione  fi  intenda 
latta  conia  prefervaclione,  & claufulc  fupradette,  ol  infra- 
fcritte,  & non  altrimente,  nò  in  altro  modo:  & primo,  che 
li  Deputati  del  Regno  habbiano  da  fare  la  taxa  delti  detti 
iqSV. Fiorini , ut  inoriseli, e fatta  detta  taxia  detti  Depu- 
tati , o la  maggior  pane  di  quelli  Parranno  pitfenti  in  la  Re- 
gia Corte,  habbiano  catico  di  far  exigere  quella  tbmma  farà 
per  tutti  loro  taxaia,  & quella  far  deportare  in  banco  a no- 
me d’tflfi  Deputati  per  conto  delle  Fabbriche,  $ Ponti  del  Re- 
gno, & non  li  pollano  reccvere  di  contanti , nè  fora  banco,  nè 
convenere,  nè  fpendere  in  altro  effetto  per  qualfivoglia  ui» 
genti , & urgentiilìma  lucidità , fc  non  in  le  Fabriche,&  F01- 
tificactioni  taiut'im  dille  Città  , e Terre,  & ddli  Ponti  d’ctfu 
Regno  bcnvilli  a V.  fi,,  & in  nel fun  modo  li  pollano  fpeodera 
in  la  Fabrica,  feu  Fortificaclionq  delli  Caficlli,  li  quali  denari 
li  habbiano  di  erogate,  & di/lribuirc  per  polifa  delli  detti 
Deputati,  con  quello,  che  li  detti  Deputati  quello  exigge-. 
ranno , & perverrà  in  lo  potere  loro , diggiano  girare  per  or- 
dine di  V.  F.  alle  perfone  deputande  in  dette  Fabrichc  , & 
Politi  del  Regno , ad  opo  di  di  (penderli  allo  effetto  Indetto, 
di  non  altrimente  , nè  ut  altro  modo , li  quali  Deputati  non 
iìano  obligati  dare  altro  conto , ma  tamùm  demonltrare  le 
partite  dell’  introito , di  exito,  alti  quali  deputandi , li  quali 
hanno  di  (pendere  detti  denari  in  dette  Fabrichc , non  li  pol- 
lano convertere  ad  altro  effetto,  fe  non  allo  Ibpradctto  , di- 
che ftano  tenuti  dare  conto  dell’  introyto  , & exito  tanto  al- 
la Regia  Corte  , conte  a tutti  Deputali  , o a quelli  fi  trove- 
ranno prtfcn»  in  Corte  , & erogando  detti  denari  ad  altro  ef- 
fetto , che  in  le  Fabrichc , & Ponti  predilli , llano  tenuti  , Si 
conllretti  de  proprio  reltUuire  tutto  quello  (laveranno  difpe- 
(il , dando  V.  fi.  authorità  , dt  potcllà  per  lo  prefcntc  atto  a 
tutti  li  detti  Deputati  di  taxarc  , & ordinare  per  il  Regno  fi 
faccino  le  caffè  di  poter  mandare  ad  cfiigcrc  detti  denari , con 
provilioni  però  figliate  della  mano  di  V.  fi.  & di  ditti  Depu- 
tati , & di  potere  fare  tutte  le  colè  neceffarie  per  lo  detto  ef- 
fetto , la  quale  oblazione  non  li  intenda  fatta  in  nclTun  modo 
per  Donativo,  nè  in  conto  di  quello  , nè  in  tempo  alcuno  li 
I polfa  trahere  in  conkqucnza  , cioè  per  la  conlèr  vati  ione , 
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guai  dia,  luittionc,  & foriificacuone  di  detto  Regno,  & pei  lo 
icotoroodo  a&  fallite  ddH'Regmculi , & viandanti  \ Vie t lata à- 
dofi,  che  non  lì  polla  dcmiìviCiar  alTÌ  Pittati , &‘Betferfaltichc 
Ipcifunc  debiti  tanto  del  prcfcmc  Donativo,  come  delli  pattali 
per  codio  delli  benefit  iati  inditi,  ma  là  Regia  Corte  li  (ubbia 
iti  indirizzare  contro  ll  hercdi , & beni  delli  defunti , Se  cou- 
tra  li  Theforeri , die  folfiro  Itati  negligenti  a non  ex ige re  in 
vita  di  detti  Benefiliali,  & che  li  detti  Prelati,  & Ecclelìalli- 
che  per  fune  fumo  (blamente  obligati  perii  ratjhi  dellidonativi 
oh’erti  a tempo, che  hanno  potfeduto  li  benefitij,  & con  quelli 
previ]  protefiaèlioni,  patti,  claufuli,  prclèfvacliom,  li  qua- 
li fi  intendono  recenlitì  in  ogni  palora  dello  prelbnte  atro. 

Volita  Excellenza  da  parte  di  $ua  Cattatici  , $t  Regi»  Ma- 
jellà  l’accepta , & obligafi , jurando  tnfld  pcfloFC  ad  Sanila 
Dei  quatuor  Evangelia , di  oblèrvare,  'de  fare  oblervare  tutte 
, le  cauthcle  , & prelcrvaclioni  coutente  in  lo  prclente  atto . 

Qnx  quiricin  piatinlèrU  oblatio,  & coni  Hi  fio  Finì  per" ine  AI-?]  -V'  \ 
fonfum  Roys  Prothonoiacium , &.  Logothamjm  ltipulata . 

Di  piti  detiogiorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  lì  Tace  Donaceli 
offerta  di  Fiorini  cine»  milia  di  la  moneta  di  quello  Regno  al-j  fior.  jV. 
la  prefata  E.  S.  da  pagarti  in  la  prima  landa  del  Regio  Dona-  ; aIY‘<*r^ 
rivo,  con  quella  taxa , cxaclione,  ordine,  & forma,' che  fi  de 
vino  exigere  li  Fiorini  300V.  per  ii  tre  Bracchij  del  Regno. 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  Ir.  foce 'Donaceli 
offèrta  di  onze  mille  da  pagarfi  all , 1 1 Poltre  Conte  Brocmdo;  onz.1000 
Pertico  per  l’ annuiu  tallone  del  matrimonio  fra  la  Catholicaf 
Idajcltà  del  Re  nottro  Signore  con  la  Regina  Anglia , da  pa-e  v 
gailè  per  detti  tre  Bracchij  del  Regno  nella  prima  randa  del1 
Regio  Donativo  ordinario  delli  300V,  Fiorini . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  del  Bracchio  'Atto  pre- 
Ecclcliaitico , con  quelle  preferve  contente  , & expieitate  nel  ferv«tivo 
precedente  Atto  fatto  nel  Parlamento  deH'anno  x.  lnd.  1557.  .delBrace, 
afol.199.  0)  [Reo. 


PAR- 


(a)  Li  Capitoli , e Grazie  al  Regno  accordate  fi  trovano  ne' 
Capitolt  del  Regno  tom.  2.  f.  220.  E quello  fo  l’ultimo  do- 
nativo fatto  all’  Imper.  Carlo  V.  il  quale  mori  uel  mefe  di 
Gennajo  ijjó.  - 
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i PARLAMI  XXXVIILw 

Nel rsfnno  1 556.  a 7.  del  Afefc  di  Giugno  1 4.  Imi. 

Nell»  Nobil.  Citta  di  jMcJfina  fotta  il  Governa  dell'  Eccel- 
ler,tife^  Don  Già : de  Voga  Vicari  , e Capitan  Generale  in 
ijuejto  Regno  di  Sicilia  , furono  radunati  li  tre  Bracci  rap- 
prefcntanti  detto  Regno  , a/li  quali  fu  pubìicala  la  procura 
fatta  in  perfori»  dell'  lllufir.  D.  Federico  Enriquez  dal  Se- 
revif.  e Potenti f.  Re  Filippo  Secondo , acciò  facefc  prejla- 
. re  giuramento  di  obbedienza , e fedeltà  da  tulli  li  tre  Bracci , e 
di  tenere  per  Re  il  detto  D.  Filippo  Secondo, fante  la  rinun- 
cia fatta  dall' Invitti jft»:o  Imperadore  Carlo  Quinto  fuo  Pa- 
dre y come  meglio  qui. fotta  dijiintanientc  fi  vede, 

, • • 1 ' - 

N nomine  Domini  nortrijefu  Chrifti.Cùm 
Sacra  Regia,  Majeltas  felici  (Timi , iuvictif- 
fimique  Domini  noftri  Philippi.Regis  Ca- 
lteli», Aragonqm,  UiriufqueSicilix,Hie- 
rulalein.  Augii», praiicis^iiherniXjHun- 
garix,  Dalmati»,  Croati»,  Legionis,  Na- 
varrx,  Granata:,  Toleti,  Valenti»,  Gali- 
ci»  , Majoriparum  , Hxfpalis , Sardjni» , 
Cordub»,  Corficx , Murtii,  G icnnis , Algarbii,Gibraltaris  , 
Infularum  Canari»,  nec  non  Infulaium  indiatimi , & Terr» 
hrm*  Maris  Oceani,  Archiducis  Aultri»,  Ducis  Burgundi» , 
Brabancix , & Mcdiolani , Coniitis  Barchinon» , Flandrix  , & 
’Tiroli, Domini.  Vifcaj»,&  Molili»,  Ducis  Athcnarum,&  Neo- 
patri»,Comitis  Roffilionis,&  Ccritani»,  Marchionis  Oriftan- 
ni , & Gociani , ad  hoc  fidelitlimum  Sicili»  Regnum  deftina- 
verit  Illulbrem  Dominuni  D.  Fridericum  Enriquez,  ciq;  com- 


miferit , & mandavit , ut  procuratorio  nomine  hujus  Regni , 
quod  Cxfarea  Majeftas  Caroli  Quinti  Romanorum  Impera- 
toria Patris  ejus  Invi&iflinii , ci  habendum  conccpit , & refu- 
tavit,  pofleffionem  accipcret,  ac  Sacràmentum  ligium  , & ho- 
niagium  debit»  fidclitatis,  & Vartallagij  ab  ejufiieni  Regni 
Prxlatis,  Incolis,  Vairallis,  & habitatoribus  prò  eo  fufcipeict, 
exhibitifque  originalibus  provifionibus , & hujufmodi  Regi» 
Procurationis  inltrumento.  Datis  Brufellis  die  24.  Martii  14. 

Ind. 

(d)  Quello  Parlamento  mancava  nelle  antiche  edizioni  ; e fu 
da  me  qui  apporto  dall’  Officio  del  Protonotajo  del  Regno. 
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Ind.  1556.  & de  mandato  Excellentifs.  & Illullrils.  Domini 
J oanms  Vega  Proregis,&  Generalis  Capitanei jn  hoc  ciua  Si- 
cilia Regno  exequutis,  hodie  prò  debita  ipfms  cxequutione 
prsdido  Illultri  Domino  D.  Friderico  in  Majori  MeflanenQ 
Ecclefia,  ibique  fublimi  loco  lèdente,  convenientibus,  & con-  ‘ 
gtegatis  in  eadem  Ecdefia  tribus  hujus  Regni  Brachi is,  vide-  . 
licei,  Ecclefiallico,  Militari, & Demaniali  ad  liieras  didi  Ex-  1 
celienti  fi.  Domini  Proregis  datas  Meflànae  die  quinto  Maij  ! 
14. Ind.  1556. eadem  tria  Brachia  univcifum  Sicilia:  Regnum 
rcprcfentancia  unanimiter,&  concorditer  dido  IllufoDomino 
D.  Friderico  Procuratorio,  & ejufdem  Regix  Majeilatis no- 
mine, facramentum,&  fidelitatis  homagium  obtulerunt  t'ub 
forma  fequenti,  videlicet  « 

Nos  tnfrafcripti  ex  tribus  Brachila  Univerfura  Sicilia:  Re-, 
gnum  rcprcfeiuantes  per  nos , & luccelfores  nollros  p romiti 
ùmus,òc  in  notti  as , ac  pnncipalium  noftrorum  conlluuen- 
tium  atiimas  juramus  per  Crucem  Domini  noltri  Jefu  Chrifo  , 
& landa  ejus  quatuor  Evangelia  corporaliter  per  nos  tada 
nos  acceptare,  acque  habere , deincepfque  habituros,  feliciffi-s 
mum,  & PotentilÙmum  Dominum  nolhum  Dominum  Philip-i 
pum  Dei  gratiaRegem  in  hujus  Sicilia:  Regni  verumRegem, 
5l  Dominum  noltrun\  naturalem,  hinc  & deinceps  ulquc  ad  ul- 
limum  poltra;  vita:  diem  , ejufqu?  Regia:  Majeilatis  nos  fide-, 
les  ture  pollicemur , & ubique  totis  animi , corporifque  viri- 
bas  couaturos,ut  à piadicla  Regia  Majcftate  omncm  injuriam, 
coiuumcham,  prodi  lionem,  fraudem,&  dolum  propullèmus,& 
ejus  hoites  oppugnemusjquod  ft  quid  in  ejus  facri  Capitis  per- 
nicicm  machmatum  noverimus,  proficemur  id  nos  nequaquam 
celaturos,  fed  & jndicaturos,  & condilo , fa  voi  e quibufcumq; 
modis  poterimus,  auxilium  fatati  ejus,  & felicitaci  menda,  ac 
dcfendenda:  prsitituros . 

Quod  quidem  Juramentum  prafatus  Illultris  Dominus  Don 
Fridcricus  Procuiatorio, & ejufdem  Regia:  Majeilatis  nomine 
recepì t, ac  mandavi!  mihi  Atfonfo  Rois  Regni  Prothonotario, 
& Logotetx,  qui  prxdidis  omnibus  intereram , & leg«rem , & 
publicarem,  ledum  auccm,  & clara  voce  publicatum , & à di- 
dis  tribus  Brachiis  integrò  perceptùm,  & inceUedum,  finguli, 
qui  ex  tribus  Brachiis  infèrius  fubfcribuntur  Ibis  ordine,ac  fe- 
rie prsclliterunt  corporaliter  tadis  mani  bus,  & ore  Miflale , & 
Cruce  Domini  nollri  Jefu  Chrillt  pene*  ipfum  D.  Fndericum 
cxillentibus  videlicet  . 
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DE  BRACH1Q  ECCLESIASTICO. 

T)  Everendif.  Archiepifco- 

co  , & prò  eo  Magnificus 

pus  Panormitanus  , & 

Jacobus  Soris. 

prò  eo  Rrhus  Epifcop.  Ma- 

Rev.  Abbas  Sanfti  Spiri  tus, 

zaiienfis. 

&.  prò  eo  Magnificus  Fran- 

; 

Riiius  Archiep.  MelTanenfis, 

cifcus  de  Milo . 

& prò  eo  Rcv.  Bariholo- 

Rcv.  Abbas  Maniaci , & prò 

msus  Ccntelles. 

co  Magnificus  Frane  deus 

Rrhus  Archiep.  Montìsrealis, 

Milo . 

& prò  co  Speflab.  Alfon-t 

Rev.  Abbas  S. Angeli  de  Bro- 

fus  Rois . 

lo,&  prò  eo,  fede  vacante, 

Rmus  Epifcopus  Catanienfis, 

Speflab.  Regens  hujus  Re- 

& prò  eo  Rever.Epifcopus 

gni. 

Mazzarienfis , 

Rev-  Abbas  de  la  Itala , & 

Rmus  Epifcopus  Syracufa- 

prò  eo  Magnine.  Joannes 

nus , & prò  eo  Magnificus 

Artalis  Campagna. 

D.  Fabius  de  Bononia , 

Rev.  Abbas  S.  Joannis  Ere-, 

Rmus  Epifcopus  Agrigcnti- 

mitis,  & prò  eo  Rmus  Epi-> 

nus , & prò  eo  Magnificus 

Icopus  Mazzarienfis , 

Bartholoinxus  Vidama. 

Rev.  Abbas  S.  Philippi  de 

Rmus  Epifcopus  Rattenfis,  & 

Agyrione,&  prò  eo  Mago, 

prò  eo  Rcv.  Dmr  Joanaes 

Franciicus  de  Anzello. 

Urbanus  Guidara .' 

Rev.  Abbas  de  la  Grutta , & 

Rmus  Epifcopus  Cephaluden. 

proeu  Rever.  francifcus 

iis,  & prò  eo  Magnibcus 

Lia. 

Joannes  philippus  Ferrara. 

Rev.  Abbas  Roccteamatoris, 

Rmus  Epifcopus  Mazzarien- 

Rev.  Abbas  de  Gala,  & prò 

lis . 

eo  Magnificus  Sebaltianus 

Rmus  Archimandrita  Sanfti 

Molfica. 

Salvatoris  liqgufFari  Mef 

Rev. Abbas  S.Marisdc  Man- 

lini*  , & proeo  Rev.  Bar- 

danici . 

tholomxus  Ccntelles . 

Rev.  Abbas  de  Milo , & prò 

Revereodus  Prior  S.  Joannis 

co  Magnificus  Antoninus 

liierofòlymitani  Meflanie. 

Molcti . 

Re  v. Regius  Cappellanus  Re- 

Rev.  Abbas  S.  Michaelis  de 

gai,  & prò  eo  Vcner.  Pau- 

Trahina,  & prò  eo  Magn, 

lusTinaglia. 

Salvus  de  Robba  U.J.D. 

Rev.  Commendator  £ac,  Do- 

Rev.  Abbas  S,  Qregorii  de 

mus  Manfionis  Panormi,& 

Gipfo, 

prò  co  Speflab.  Alfonfus 

Rev.  Abb.  de  la  Placa, & prò 

Ruiz . 

eo  Dominicus  Zafarana . 

Rcv.  Abbas  S.  Maria  de  Par- 

Rev.  Abbas  S.  Philippi  lo 

— -4 

Gran- 
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Grandi,  & pio  eo  Magnif. 
Perrottps  Marchetto. 

Rcv.  Prior  S.  Crucis  Meda- 
ine  . 

Rcv.  Abbas  S.  Nicolai  la  Fi- 
co.. 

Rev.Abbas  Lingua:  Groflac. 

Rcv.  Abbas  S.  Lucix  Nothi. 

Rev.  Abbas  S.Marix  de  Jum- 
mariis,  & prò  eo  Illuitrils. 
Dux  Bisbpnie . 

Rev.Abbas  Capizi,Jt  pro.eo 
Hercules  de  Giratis. 

Rev.  Abbas  S.  Martini , & 
prò  eo  Rmus  Epifcopus 
Mazzaricniis . 


Rev.  Abbas  S.  P!acidi,&  prò 
eo  Rmus  Epifcopus  Maz- 
zarienfis . 

Rev.  Abbas  S.  Nicolai  de 
Arena,  & prò  eo  Illultris 
Comes  Adernionis . 

|-  Rev.  Abbas  Gangi  lo  Vec- 
chio, & prò  ?o  Rmus  Epi- 
fcopus Mazzarienfis . 

Rev.  Abbas  Sancia:  Trinita- 
tis  Caflellionis,  & prò  eo 
Magnificus  D.  Joannes  de 
Joenio. 

Rcv.  Abbas  S.Philippi  S.Lu- 
ciax,  & prò  eo  Nob. Petrus 
de  Amico . 


j^tto , c Sentenza , che  il  Procuratore  delV  Arcìvefcna 
di  Palermo  debba  precedere  a quello  dell'  Arci- 
■vefeovo  di  A le JJiti  a . 

Eie  7-  Junij  '14.  Ind.  1 55.6. 

CUm.  fuerint  congregata  tria  Brachia  Regni  vidclicet 
Ecdclialticum  , Militare,  & Demaniale  intusMajo- 
rem  Ecclefiam  Mclfanenìèm  ad  el&ftum  putitami  i homagium, 
& juramentum  fideiitatis  , & Valfallagij  inmanibus  Ulultr. 
Domini  D.  Friderici  Enriquez  tanquam  'Procuratore  Regia: 
Majeltaiis  Livickiflìini  Domini  nollri  Domini  Regis  Philipp!,, 
& ex  parte  Rev.  Barili olomai  Centclles  Vicarij , & Procura-, 
toris  Archicpilcopi  Meifanenfis  pr^tcndatur,&  fùcrit  faci»  in- 
Itantia  Veltrx  Exccllentis  Illultrifs.  Domini  Proregis , quod 
debu ilici  111  fedendo  precedere  Procuratori  Rmi  Archiepifco- 
pi  Panormitani , & difendo  negotio  in  facro  Regio  Goncilto- 
rio,  vifis  prius  antiquis  rollis,&  notamentis  conferv,atis  penes 
oliicium  Prothonotarij  , in  quibus  apparuit  diftum  Archiepi- 
feopum  Panormitanum  precedere  prxfato  ArchiepilcopoMcf- 
fanenfi,  tuie  votatum,  accord.itum , & conclufum  per  dictum 
Sacrum  Regium  Coulilium,quod  prxccdat  Rmus  Archiepilco- 
pus  Panormitanus , & quod  prsedietus  de  Centclles  tamquam 
Procurator  Archiepifcopi  Meffanenfis  lèdere  debeat  apud  , & 
poli  Procuratorem  dicti  Archiepilcopi  Panormitani.  Onde  ut 
in.futurura.appareat  de  mandato  S.  E.  factus  eli  prxfens  afhis 
per  me  Alfonfum  Ruiz  Regium  Erothonotarium , & Logotc-, 
tam  redactus,  A regiltratus  in  ofEqio  Prothonotarij  . 

’rr~~'  c r N n "Atto 
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Atto  , t Sentenza , eòe  il  Priore  di  S.  Ciò:  di  MtJJina 
debba  aver  luogo  dopo  li  Procuratori  de'  Vefcovi. 

Die  7.  Junii  14.  Ind.  1556. 

C"'*  Um  fuerint  convocata  cria  Brachia  Regni  fcilicet  Ec- 
^ clefiaiticum , Militare,  & Demaniale  incus Majoiem 
Etckùara  Mellanenfem  ad  ercttum  prilla, idi  homagium  , &■ 
juramentum  tidelitatis,  & Valfallagij  in  minibus  Illuilris  Do- 
mini D.lriderici  Enriquez  tamquam  Procuratori»  Regia:  Ma- 
jellatis  Invigilimi  Domini  noltri  Rtgis  Philippi , & ex  pane 
multum  Reverendi  PatrisPrioris  Sancii  Joanms  Hierololymi- 
tani  Medimi  prxtendatur , & fuerit  facta  inlbuuia  coi  ani  Ex» 
celleutiam  Illultriflimi  Domini  Proregis,quod  debui  ilei  m le- 
dendo precedere  Procuiatoj  ibus  Rcvcrenddlìmoiuni  Archic- 
pifeoporum,  & Epifcopoium  iptius  Regni,  & dilcullo  negotio 
in  Sacro  Regio  Confido , fuit  votatum , accordatum , & con- 
clufum  per  dichim  Sacrum  Regium  Coulilium  , quòd  prsce- 
dant  Pioturatores  Architpdcoporum,  &.  hpdcoporum;Òc  pi  al- 
di et  us  multum  Rcverendus  Prior  lèdei  e deotat  polt  iplos  fio- 
curatoies;  unde  ut  in  futurum  appare», factus  ett  pianola  actus 
per  me  Alfonfùm  Ruiz  Regium  Prothonotarium  , & Logote- 
i»m  tedactus,  & regiltratus  in  olitelo  Prothonoiarij . 

VE  BRACHIQ  MILITARI. . 

ILlultrifs.  Dux  Bisbonx.  Illuflr .Comes  Calatanixttts. 
llluitr.  Marchio  Giraci],  Uluitr.  Comes  Augolt*  , oc 
à pio  eo  Magni  bc.  Sigil-  prò  co  llluitr. Comes  Auci- 

tnuudus  de  VigintimilJijs.  monis  . 

llluitr.  Marchio  Licodix.  llluitr.  Comes  Cammarata: , 

lilultr.Marchio  Petrepercix,  & prò  co  Magni!'.  D.  Bla- 
& prò  eo  Spect.  D.  Anto-  feus  Settimo, 
nius  Brancilòrti . llluitr.  Comes  Mazareni , & 

llluitr.  Marchio  Terranova:.  prò  eo  Illults.MarchioLi- 

Ulultr.  Marchio  Julianz , & codia:. 

prò  co  Magnihcus  Joannes  llluitr.  Comes  Alari. 

Baptilta  Albertufo  . llluitr.  Comes  Raccudis , & 

llluitr.  Comes  Mohac,&  prò  prò  eo  lilultr.Marchio  Li- 

. eoMagnif.FrancifcusMal.  codia:. 

donato.  Spect.  Vtcecomes  Gagliani, 

llluitr.  Comes  Adernionis. . & prò  eo  llluitr.  Comes 

Uluitr.  Comes  Gollelàni  , & Alari. 

prò  eo  Sp.  Allbnlus  Roiz . Spect.  Vicecomes  Francavil- 
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la: , & prò  eo  Sperì.  Baro 

Spect.  Baro  Jbluminis  Diony- 

Litninz  ■ 

lij,  & prò  eo  Speft.  Alfon- 

Sptrì.  Baro  Caflcllionis  , & 

1 us  Roiz . 

prò  eo  Magni f.  D.  Joannes 

Spect.  Baro  Sinagrx  , & prò 

de  Jojenio . 

eo  Spect.  Joannes  Sollima . 

Spcct.  Baro  Ficarrx. 

Spect.  Baro  Ucrix. 

Sport . Baro  S.Petri,  & proeo 

Spcft.  Baro  Montis  albani,  & 

Illultr.  Comes  Adernionis. 

prò  eo  Speft.  Baro  Roccx. 

Spcct.  BaroTortoreti,  & prò 

Spect.  Baro  Comifi,  & proeo 

co  Illultr.  Comes  Adendo- 

Magmi'.  Jo:  Antonius  Can- 

' 

nis . 

ni  zzo . 

Spcct.  Baro  Montis  Fortis . 

Spect.  Baro  Tripi , Se  prò  eo 

Spcct.  Baro  Partann.x , & prò 

Magnif.  Alphius  Buxello, 

eo  Illultr.  Marchio  Terra:- 

Spect.  Baro  Scaletta: , & prò 

nova: . 

eo  Speft.  Jo:  Sollima. 

Spcct.  Baro  Sortini . 

Spect,  Baro  Longi , & prò  eo 

Speft.  BaVo  Militclli  Vallis 

Magmi.  D.Carolus  Lanza. 

Nothi , & prò  co  Magni f. 

Spcct.  Baro  Gratterij  , & prò 

D.  Blafcus  de  Sepcimo. 

eo  Spect.  Alfonfus  Roiz . 

Speft.  Baro  Ferula:,  & prò  eo 

Spcft.  Baro  Sambuca  , & prò 

Magnif.Alphius  Bruxello. 

eo  Illultr.  Comes  Ader- 

Speft.  Baro  Jarratanx , & prò 

nionis . 

eo  Magnif,  D.  Blafcus  de 

Spcft.  Baro  Spaccarmi  , & 

Scptimo. 

prò  eo  Magnif.  D.  Nrco- 

Spect.  Baro  Montifinellis,  & 

laus  Statella. 

prò  co  Illultr.  Marchio  I.i- 

Spcft.  Baro  Isnelli,  & prò  eo 

codia: . 

Speft.  Augultinus  Giful- 

Spcct. Baro  Cerami,  & prò  eo 

fus. 

Illultr.  Marchio  Licodix. 

Speft.  Baro  Vicari , & prò  eo 

Spcct.  Baro  Francifontis. 

Spcft.  Augultinus  Giful- 

Speft.  Baro  Careni, & prò  eo 

fus. 

Spect.  Alfonfus  Rou. 

Speft.  Baro  Gibcllinx,  & prò 

Spcct.  Baro  Sancii  Fradelli , 

eo  nob.  Jofeph  Scrina. 

> 

& prò  co  Speft.  Joamies 

Spect.  Baro  Liminx . 

Soliima. 

Speft.  Baro  Cifarò . 

Spcct.  Baro  Buxemi,&  proeo 

Spect.  Baro  Prizzi , & prò  eo 

Spcct.  D.VincentiusBona- 

Magn.Ancomnus  de  Aqui- 

juto. 

no. 

Spect.  Baro  Buccheri;,  & prò 

Speft.  Baro  Saponarix. 

eo  Magni!'.  D. Antoni us  de 

Spect.  Baro  Martinorum  . , 

Amato . 

Speft.  Baro  Cundrò  , & prò 

Spect.  Baro  Caldani  a:. 

eo  Magnif.  Petrus  Bonfi.- 

Spcct.  Baro  Filaccioli,  & prò 

’glio. 

eo  lllult. Comes  Adernionis. 

Speft.  Baro  Fabarix  , & prò 

i 
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eo  Magn.  Stephanus  Mon- 
reale . 

Spefl.  Baro  Motti  de  Cama- 
flra. 

Spcct.  Baro  Lingua  graffa,  & 
prò  eo  Magn.  Jacobu*  Ga- 
rofalo. 

Spefl.  Baro  Roccells , & prò 
eo  Illuftrifs.  Dux  Bisbona'. 

Spefl. Baro  Motti  de  Fermo, 
& prò  eo  Speri.  D.Vincen- 
tius  Bonajuto . 

Speri. Baro  Mclilli,  & prò  eo 
Spefl.  Jo:  Sollima. 

Spefl.  Baro  Mirti  , & prò  eo 
Rev.  Francifcus  Leo. 

Spccì.  Baro  Rocca . 

Spcct.  Baro  Bavuli,  & prò  co 


Spefl.  Baro  Montis  fòrtis . 

Spefl.  Baro  V i Icari,  & proeo 
Illuitr.  Marchio  Licodi® . 

Spefl.  Baro  Villa.*  frane®  , & 
prò  eo  Magnif.  Jo:  Domi- 
nicus  Cavallaro. 

Specl.  Baro  Calati , & prò  co 
Specl.D.Hicronymus  Lan- 
za. 

Spefl.  Baro  Militelli  Vallis 
Nemorum  . 

Spefl.  Baro  Caconi® , & prò 
eo  Spefl.  Jo:  Sollima. 

Spefl.  Baro  RafFadalis,  & prò 
co  Magnif.  Salvus  Robba. 

Spcft.  Baro  Cefali,  & prò  eo 
Magnif.  D.  Fabius  Bolo- 
gna. 


DE  BRACHIO  DEMANIALI . 


NOb.  Civitas  Modani , 
& prò  ea  Magnif.Bar- 
tholonmis  Romano  Jura- 
tus  Hcbdomadarius . 
Clarifs.  Civitas  Cadmili®,  & 
prò  ea  Magnif.  D.  Cafar 
Statella . 

Civitas  Agrigenti , & prò  ca 
Magnif.  Stephanus  Mon- 
reale . 

Civitas  Drepani , & prò  ca 
Magn.Jacobus  Garofalus. 
Civitas  Paflarum , & proea 
Magnif.  Salvus  Correnti. 
Civitas  Ccfaludi , & prò  ea 
Magnif.  Bartholomxus  La- 
dania. 

Civitas  Mazzaric  , & prò  ca 
Rmus  Epilc.Mazzarienfis.- 
Civitas  Sacci,  & pio  eà  Ma- 
gnif. Roccus  Gambacurta. 
Civitas  Notili,  & prò  ea  Ma- 
gnif. Hicronymus  Graffo . 


Civitas  Caltagironis  , & prò 
ea  Magnif.Hcnricus  loSi- 
cufò. 

Civitas  Trayn*  , & prò  ca 
Spefl.  D.Vincentius  Bona- 
juto. 

Civitas  Thermarum  , & prò 
ea  Illuflr.  Dux  Bisbon®. 

Civitas  Marfali®  , & prò  ea 
Magnif. Bartholomxus  Ro- 
mano Juratus  Mollante . 

Civitas  Leontini , & prò  ea 
Spefl.  Alfonfus  Ruiz . 

Civitas  Caftrileonis,&  prò  ca 
Magnif.Petrus  Andreas  de 
Grimal  dis. 

Civitas  Nicoli® , & prò  ea 
Magnif.  Francifcus  la  Via. 

Civitas  Leocat®  , & prò  ca 
Nobilis  Antoninus  Taor- 
mina. 

Civitas  Policij,  & proea  Ma- 
gnif. Francifcus  Farfaglia . 

Civi- 
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Civitas  Tauromenij  , & prò 
ca  Magnif.  Marcus  Spuc- 
ches . 

Civitas  Piada:, & prò  ea  Ma- 
gnif. Matthius  Spinello. 
Civitas  Calalcibettx , & prò 
ca  Nob.  Alphius  Buxello. 
Civitas  Randatij,  & prò  ea 
Speft.  Joannes  Soliima . 
Civitas  Minei , & prò  ca  $p. 

Joannes  Sollima . 
CivitasS.Philippi  ,&  prò  ea 
Speft.  Joannes  Soliima . 
Civitas  Vizini , & prò  ea  111. 

Marchio  Licodix . 

Civitas  Salem  , & prò  ea  Sp. 

Alfonfus  Ruiz. 

Civitas  Corleonis  , & prò  ea 
Spcft,  Alfonfus  Ruiz, 
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Civitas  Miftrettx  , & prò  ea 
Speft.  Jo:  Sollima. 

Civitas  Capitij,&  prò  ea  No* 
bilis  Ercules  Giraci. 

Terra  Caftrirealis,  & prò  ea 
Speft.  Jo:  Soliima, 

Terra  Milacij , & proea  ìli, 
Comes  Adernionis, 

Terra  S.Lucix,  & prò  ea  Ma» 
gnif.  Nicolaus  Pancaldo . 

Terra  Suterx , & prò  ea  111, 
Marchio  Licodix , 

Terra  Ramettx,  & proeaSp. 
Jo:  Sollima , 

Terra  Cabrinovi , & prò  ea 
IH.  Marchio  Licodix . 

Terra  Jacis , & prò  ea  Nob. 
Julius  de  Anguida  j 


Prxfentibus  ad  primi  Ila  omnia  prò  teflibus  Magnif.  Domi» 
nis  Petro  Saladino , FrancilcoProvinzali,  Jo:  Thoma  deBo- 
nonia , Jacobo  Galofaro , Antonino  de  Angelica , & Raimun* 
do  de  Scminara  U.  J.  D.  Judicibus  M.  R.  C.  Marino  Olivol- 
tis  U.  J.  D.  prò  R.  Falci  Patrono  , & alijs  quampluribus  in  nu- 
mero copiolò, 

Pippià  fitto  il  fuictto  giorno  fa  dalRlllufir.  D.  Friderico 
bnriqucz  , come  Procuratore  del  Re  Filippo  11, 
pi'cflato  giuramento  di  0 fervore  ■ tutti 
li  Privilegi}  di  detto  Regno , 

Eodem  loco , & hora , & die  prenominati!  tellibus , 

\ ] OS  idem  D.  Frideiicus  Enriquez  Procurator  prxfatx 
J^\j  Regi*  Majellatis  , vigore  , & auftoritate  Privilegi] 
dati  Bruxelles  die  24.Martij  14.  Ind.  1 5 j6.  & exequtoriati 
Meflanx, hodie vice, & nomine  ejufdem  SacrxRegix  Majc* 
ftatis  Potentilfimi  Domini  noftri  Domini  PHilippi  Regis  Hi- 
fpaniarum , Anglix , utriufque  Sicilix  &c,  Promictimus , & ju- 
ramus,  idque  firmo  juramento  aflerimus  fuper  Croce  Domini 
noltri  Jefu  Chrilli , ejufque  Sanftis  quatuor  Evangelijs  co- 
ram  nobis  adduftis,&  corporaliter  pertaftis , vobis  prxdiftis 
tribus  Brachijs  univcrfum  hoc  fideliflimum  Regnum  Sicilix 
reprxfentantibus,  tenere  firmiter , & obfèrvare Capitola , Pri- 
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vilegia,  Immunitatcs,Pr*hemineatias,Jurilcliftioaea,  &Li- 
bertates  concetfas  per  Csfarcam  Majeltatem , & alìos  Prxde- 
cefTorcs , Prslatis,  Ecclefiafticispeifonis , Dudbus,  Marchio- 
nibus , Comitibus,  Baroni  bus,  Civitatibus  ,ColIegijs , Tcr- 
ris , Caltris , Villts  , Oppidis , illarumque,  ac  illorum  Ci vibus, 
Incolis,&  Habitatoribus , ufus,  etiam  confuetudines,&  bo- 
nus mores  prout  melius  haftenus  oblèrvarunt , illaque  culto- 
clicmus  fxpius,  & obfervabimus  , ac  cuftodiri  , & obfervari 
mandabimus  per  ornnes , & quofeumque  Regios  Òfficiales  prx- 
fenres  ad  diftum  Juramentum  de  ordinatione  diftorum  trium 
Brachiorum  ibidem  exiftentium  , & prxltarc  volentium  , ut 
moris  elt , prxdifto  Riho  D.  Hicronymo  de  Thermis  Epifcopo 
Mazzarienfi  prò  Braehio  Ecdelialtico,  UlultrilTìmoDuci  Bi- 
sbona: prò  Braehio  Militari , & Magnif.  Juiatis  hujus  Nob. 
Civitatis  Melfanx  prò  Braehio  Demaniali,  omnibufque  alijs 
Reverendiilimis , Illuftribus,  &.  Spectabihbus,  acMagnifteis 
Spaétabilibus  Militaribus , & Demanialibus  diftum  Regnum 
reprxfemantibus  . Li  quorum  omnium  pr  anni  librimi  fidem , & 
teltimonium  factum  elt  prxlèns  publicum  Inftrumentum  per 
me  prxdictura  Alfonfum  Ruiz  Regium  Prothonotarium  , & 
Logotctam  redaftum , & regiftratum  in  Officio  Prothonotanj. 

Siegue  il  giuramento  prejlato  da'  Cajlcllani . 

Eodem  loco,  & hora , & coram  prxnominacis  teftibus. 

MAgnif.  Perottus  Marchetto  Caltellanus  Sacri  Regij  Pa- 
latij  hujus  prxdiftx  Nob.  Civitatis  Melfanx , con- 
ltitutus  in  prtefeutia  llluitr.  Diii  D.Friderici  Enriquez  Procu- 
ratoris  Sacra;  Regix  Majcllacis  Inviftiffimi  Domini  noltri  Do- 
mini Philippi  ,ob.felicem  fucccflionem  dictx  Regix  Majeltatis 
in  hoc  Sicilix  Regno,  ipfi  Regix  Majeltati  refutato  per  Sa- 
turane , Regiam,&  Catholicam  Majeltatem  Domini  noltri Do- 
mini Caroli  Quinti  Romanorum  lmperatoris,  in  manibus  & 
polfe  prxdifti  Illultr.Dni  D.Friderici  prxlti  tic,  acque  fecit  ju- 
ramentum, & homagium  manibus,  & ore  commcndatum  de  de- 
t móndo  Caltrum  difti  Sacri  Regij  Palatij  ad  honorem  , fèrvi- 
tium , & tidelitatem  dieta  Regix  Majeltatis  ejulque  hxre- 
dum  , & fuccelforum  in  perpetuum  juxta  forum  Aragonix , ac 
ufum  , & confuetudinem  Hifpanix . Unde , ut  in  futuruin  ap- 
pareat,  facta  elt  prxfcns  nota  per  me  Alfonfum  Ruiz  Regium 
Prothonot.  & Logotetam  redacta,  & regiltrata  in  Officio  Pro- 
thonotarij . 
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Eodcm  teco>&  hor»,  & coraiiv prenominati!  tertibus. 

O Imiìe  Juiamemum  , & hornagium  fuit  tradi  tuoi  ab  infrar 
(criptis  videlicet . 

Magnif.  Alfonfò  de  Xiurcnes  Regenti  Cartellando!  Cartri 
Coniuga  NleiTanx . 

Illudi.  Domino.  D.  Petro  de  Luna  Duci  Bisbou.t  Cartellano 
Cepluiudij . 

Magnif.  Antonio  lo  Campo  Cartellano  Caftri  Thermarum. 
Magnif.  Stcpbano  Monreale  Caitellauo  Turris  Agrigenti . 
Magnif  Francifco  de  Nobili  Procuratori  Speft.  Petri  Augu- 
iìini  Cartellarli  Mazzaria:., 

Magnif.  Didaco  Rizzala  Cartellano  Caftri  Traina: . 

Magnif.  Petro  Sguiuel  Cartellano  Caftri  Caftrijoannis . 

Magnif.  D.  1 homajbo  Mimila  Regemi  Caftruin  T auromenij.  . 

Sicilie  r E fe  (ut  or  in  dtl  Privilegi?  per  la  conferma 
de'  Privilegi j v e Capitoli  del  Regno. . 

PHILIPPUS  Sic. 

VIcerex  &c.  Reverendirtimis^  Reverendi,  & Venerabili*.. 

bus  in  Chrillo  Patribus  Archiepiftopis,  Epifcopis,  Ab- 
baubus , Prioribus , eorumque  Vicari js»  & Locateuentibus  ; 
ncc  non  lllultribus , Speftabilibus, & Magniftcis  Regni  ejuf- 
dem  Magiltro J ninnano,  ejufqjin  Officio  Regio  Locumtencn-i. 
u,J  udicibus  M.R.C.  Migutris  Rauonalibus,  Tbefaurerio,  & 
Conici  valori  Regij  Patrimonjj,  Advcnatcs , ài  Fifu  Procura*, 
lonbus  i Ducihus  » Marc  hjom  pus  , Comitibus»  Vice-Comi ti-\ 
bus,  baroni  bui,  feudatarijs,  Milmbus,  Caltellanis,  Straticoto 
Meua.icnli,  Capicanco , òc  Pretori  Panormitano , CJniveibta-, 
tibus,  caterilque  demum  univerbs , & lingulis  Ollìcialibus,  & 
pei  fon is  tam  fpirit  ualibus , quàm  temporalibus , majòribus,  & 
miivonbus,  quavis  auftoruate,  dignitate  vofficiox&  potellate 
fungeutibus,  pr*fentibus,  & tutuns,  »d  quqs  feuquem  Ipe- 
ftabit , ot  prxlèntes  prxfentata;  fuerint  Conlìliarijs , Oratori-, 
bus  , & fide  li  bus  Regijs  dileflis  falutem . Fmcnobis  per  IIIut 
llrem  Viru  n Don  Fridericum  Enriquez  exhibitum  Rcgium 
Pnviltgiuin  , omni  ,qua  dece* , folemnitate  expedicum,  figli- 
lo pie  in  pendenti  munitum  tenoris  (èquentis , videlicet . Nos 
Philippus  Dei  grati»  Rex  Cartella  , Aragonum  , utriulque 
Sitili*,  H erulalem , Angli*  , Francis,  HtPernia,  Hungstria, 
Dalmati*,  Coati*,Legionis,  Navarra , Gì  anata , Toleu  , 
Valentia,  Galicia,  Majoncarum,  Hilpalis,  Sardinia , Cordu- 
ba,  Coriica,  Mura*,  Qiennis,  Algarbij,  Algezirx^Gibrafta* 

lis. 
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TTs,  lniulaium  Canari*, nec  no.i  Inlulaium  Indiarmi!, & Tu- 
ra filmar  Maris  Oceani,  Archidux  Aultrix,  Dux  Burgundi* , 
Barbancix,  à Mediolani , Comes  Barchinonx  , Flandrix,  & 
Tiroli,  Dnus  Vifcaj*,&  Molin*,  Dux  Athcnarum,  & Ncopa- 
trix,  Comes  Rofliliònis,  & Ceritani*  Marchiò  Ori(tanni,&  Gor 
ciani.  Licèi  non  egeat  adjeftione  plenitudo,  nec  firmitate, 
quod  per  fe  firmum  extitit  confirmari,  inteidum  folent  concel- 
fiones  Regi*,  non  neceflìtatc  exigente  , fed  fi  erga  benemeritos 
Friucipis  rounificeuiia  oftendatur  ; quo  fit , ut  cum  Cefarca  » 
& Cattolica  Majeftas  Imperatoris  femper  Augufti,Pater,Rex, 
&.  Dominus  nofier  colcndus,  jamdudum  in  peilònam  noftram, 
& filium  primogenitum,&  omnium  ejus  regnorum,&  dominion 
rum,  certuni,  legitimum , & indubitatum  hxredem , immedia- 
tumquc  fuccefforcm , propterca  prò  valetudine , molxque  ne-, 
gòtiorum,  multimi  impcdiebatur,fideIiiTimum  Sicilia:  Ulterior 
ris  Regnum  refutaverit , & renunciaverit , ut  fic  ejus  quieti , 
yaletudinique  coniò  kretur,&  prxfati  Regni  militati,  tufiioni, 
& adminiftrationi  provilum  cfict,  cupiamulque  dicli  Regni 
fiibditis,  quod  ob  propenlam  in  nos  , & in  majores  noltros  li- 
eleni  , & obfervantiam  carifiimum  habemus , rem  gratam  face- 
re  , «Si  eorum  difpendio  confulere  , tenore  prxfentium  de  certa 
fcientia , regiaque  auctoruatc  noltra  deliberati , & confultò  , 
piaturaque  lucri  noltri  Supremi  Confilij  accedente  delibera-; 
tionc,  omnia,  & lingula  Capitula , Conltitutiones , Pragmati- 
cas,  fanctioncs,  ftatuta, Privilegia,  literas,  indulta,  alias  cu- 
jufvis  generis  conceflìones,  & gratias , tam  gencraliter  , quàm 
particulariter,  & tam  Uni verlitatibus, quàm  lingularibus  pcr- 
iònis  di  eli  Regni  per  Cxfarcam  , & Catholicam  Majcltatcm 
prxfatam , & ejus  Prxdeccllbribus  conceda , & indulta , juxta 
corumdem,  & cujuslibet  eorum  lèriem,continentiam,&  teno-, 
rem  pleniores,à  prima  coiurn  linea  ufque  ad  ultimam  inclufi- 
vè,  prò  ut  & quemadmodum  eis  haclenus  ufi  funt , & in  prz- 
fentiarum  in  eorum  po(Ic(fioneexiftunr,laudamus,approbanius, 
rathificamus,&  confìrmamus,  quatenùs  opus  e fi,  de  novo  con-, 
cedimus,  & gratiosè  elargimur,  noftratque  hujufmodi  lauda- 
tionis,  approbationis,  rathificatiònis , coufirmationis , & qua- 
tenus  opus  eli,  novx couceflionis  munimine,  feu  prxfidio  ro- 
, beyamus , & validamus,  qus  omnia  fint,  &,  elle  debeant  omni- 
bus ptzdiflis  Conccflionariis,  & eorum  fingubs  llabilia,  rega- 
; lia,  valida,  atque  firma,  nullumquc  in  judicijs , aut  extra  im- 
pugnationis  objectum  defeclus , incommodum,  aut  noxx  cur 
■ juslibet  alterius  detrimentum,  led  in  fuo  femper  roborc,&  fir- 
mitate perfificre  volumus,  & jubemus  . Quapropter  Illuftrif- 
limo  Carolo  Principi  Hifpaniarum,  & Gcrundx  &c.  Filio  Pri- 
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mogemto  noltro  Carilfuno,  ac  poit  télices,  & longsvosdics 
troltros  in  omnibus  Regnis,  & dominiis  noltris,  Dea  propino, 
immediato  hftredi,  & legitimo  Succe  libri  intcritum  a peritine 
no  fi  rum  fub  paterni  benedktionis  obtentu,dicimus,  eumque 
rogamus,  Illuftri  verò  Speftabilibus,  Nofcuhbus,  Magnifici? 
dileclis  Condii  ai  ijs,  & fidelibus  no  (Iris  Proregi , & Capitaneo 
Generali  noitro,  in  prsfato  Ulterioris Sicilia:  Regno,  Magi- 
• ftro  Juftitiario,  ejuf}ue.Locumtenenti,  judicibus  M.  R.  C. 
Magiltris  Rationalibus , Thefaurario,  oc  Conlèrvatori  noltri 
Regij  Patrimoni;  , Advocato  quoque  , & Procuratori  bus  Fi-, 
fcatibus,  citerifquc  demum  univerlis,  & fingulis  Officialrbus, 
& fubditis  noltris,  majoribus,  & minoribus  in.  eodein  Regno 
conftitutis,  & coiuUtucndLs,  dicimus,  prscipimus,&  jubemus, 
quatenus  formato  prsfentium  per  eum,  & eorum  qucmlibct  di- 
ligcnter  attenta , illa,  & omnia,  & lingula  in  pridiclis  Ca- 
pituiis,  conUitutionibus,Statutis,Privikgiis,Ordinationibui, 
indultis,  gratijs , & conceffionibirs , & unoquoque  eorum.  con- 
tenta, cxprcCfa,&  dedarata,  eifdem  teneant  firmiter,  & obfer- 
vent , tenerique , & inviolabiliter  obfervari  Faciant  per  quos- 
cumquc  , concrarium  ruillatqnus  teiuaurri  ratione  altqua,  live 
caufa,'pro  quanto  dicius  Uluftrifs.  Princeps  nobis  morem  ge-. 
rere  cupit;  esteri  verò  OlKcialcs  , & Subditi  noltri  prsdicti 
gratiam  noftram  caram  habentcs,iramquc,&  indignationem  no- 
llram,  & alias  pcenas  noltro  arbitrio  rqfervatas,  & Regio  Era- 
rio applicandasjCupiunt  evitare;  in  cujus  rei  teflimonium  prs». 
fentcs  fieri  juflimus  , regio  comuni  negotiorum  pinati  Ulte-- 
rioris  Sicilia  Regni  figiilo,quo  CsfareaMajeftas  utcbatur,cum 
alia  noadum  fuerint  fabricaia  in  pendenti  muniias.  Dat.  in 
Qppido  noftro  Bruxelles  Ducatus  Barbancis  die  1 7.  Mcnfis 
Januarij  XIV.  Iud.  Anno  à Nativitate  Domini  1556.  Regno» 
rum  autem  noitrorum  fcilicet  Anglix,Citerioris  Sicilia  fecun» 
do,  aliorum  verò  omnium  primo.  Yò  el  Rey  . Vidit  Fontanus 
prò  Generali  Thefaurario.  Vidit  JotOCuio  Confervator.  Vi- 
dit de  Seminata  Regens.  DominusRex  mandavit  raiiii  Dida» 
code  Vargas.  Et  volente»  nos,  ut  tenemur,Regijs  parere  man-  ■ 
datis,  fatta  recognitione , St  relationc  die  feptimo  prarfentis 
Menlìs  per  Spectabil.  Pro-Confervatorem  Regi;  Patrimoni; , 
providimus^quod  expediantur  Excquutoris  fub  vilione  Sacri 
Regi;  Confili;.  Idcirco  prslèntium  tenore  vos  fpiritualcs  re» 
quirimus,  monerous,  & attentò  hortamur,  temporalibus  dici- 
mus, prgeipimus,  & mandamus, quatenus  prsinfcrtum  Reg. Pri- 
vi legium,omniaque  & lingula  in  eo  contenta  excquimini  com- 
pleatis,  & oblèrvetis,&  per  quos  decet,  compleri,  obfervari, et 
debits , cffeftivjque  exequutioni  mandari  ad  ungucra  faciatis 
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juxta  ipfius  lèriem,  continentiam,  & renoreiti  pleuiores,&  non 
fecus  agatis,  agive  permittatis  ratione  aliqua,livc  caula,  pro- 
quanto vos  Ipiritualesgratiam  prxdiclx  Regia:  Majeftatis  ca- 
rain  habctis,  tcrnporales  verò  fi  pcenam  Ducatorum  milk  Re- 
gio Filco  applicandam  veremini  non  fubire . Dat.  in  Nob.Ci- 
vitatc  MeBante  die  feptimo  Menfis  Junij  14.  Ind.  I Jj6. 

GIOVAN  DE  VEGA. 

D.  Carlo  d’ Aragona . 


Joannes  Sollima 
D.Philippus  la  Rocca. 
Augulliuus  Gifulfus . 

Et  prò  Conlcrvatorc 
Alfonfus  Ruiz  Prothon. 


D.  Ambrogio  Santapau . 
Francifcus  Provinzali. 
Raymundus  Scminara . 

Joannes  Thomas  de  Bonotua. 
Petrus  Saladinus . 
JacobusGarofalus. 

Antoninus  de  Angelica . 
Marcus  Olivaltis  prò  F.  P. 

Excellentia  Sua  mandavit  mihi  Luciano  Gifulfo  prò  Reg.Lo- 
cumten.  in  Officio  Prothonotarij,  vifa  per  Sacrum  Regium 
Coniilium . 

Siegue  V E fi: attoria  del  Privilegio  per  la 
Conferma  del  Vi  ceri . 

PHILIPPUS  &c. 

VIcerex  &c.  Rmis,  Reverendi, & Venerabilibus  inChri- 
Ito  Patribus  Archiepilcopis,  Epifcopis,  Abbatibus,Prio- 
ribus , eorumque  Vicarijs , & Locumtenentibus , nec  non  Illu- 
ftribus,  et  Magnifici  Regni  ejuldem  Magiftro  Jullitiario, 
ejufque  in  officio  Regio  Locumtcnenti , Judicibus  M.  R.  C. 
Magiitris  Rationalibus , Thefaurerio , et  Confervatori  Regij 
Patrimonij,Advocatis,et  Fifci  Procuratoribus,Ducibus,  Mar- 
chionibus,  Cumitibus,  Vice-Comitibus,  Baronibus , Fcudata- 
rijs,  Militibus,  Caftellanis,  Straticoto  MeiTanenG,Capitaneo, 
et  Pretori  Panormitano,  Univerfitatibus , csterifque  demum 
univerfis  , et  fingulis  Officialibus , et  perfonis  majoribus , et 
minoribus,  quavis  aucloritate,  dignitate,  officio,  et  potevate 
fungcntibus,  prailèntibus,  et  futuris,ad  quos,  feu  quem  fpefta 
bit,  et  prxfentes  prafentatx  fuerint,Conhliarijs,Oratoribus,et 
fidelibusRegijs  diletìis  falutem.  Recepimus  Regium  Privile- 
gium , omni  qua  decct  folemnitatc  expeditum  , figilloque  in 
pendenti  munitum,  tenoris  (èquentis,  videlicet.  Nos  Phi- 
lippus  Dei  Gratia  Rex  Caftellx , Aragonum,  utriufqu.  Sici- 
lia- &c.  Notum  facimus  tenore  pra'fèntium,  quòd  cùm  C^fa 
rea,&  Catholica  Majeltas  Imperatoris  femper  Augulti  Patris, 
Regis , & Domini  noftri  colendiflìmi , propofiti  fui,  quod  jam 
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diti  dclibcraverat  viribus omnibus  compos  eiTe  adnitcretur  , 
ut  li'ilicct  negotioruin  mole  valetudini  caufa  liberaretur,  & 
fulxlitorum  tutela; , reftxquc  juditix  adminidratiani  conful- 
tum  cfFct  ; tandem  fummam  rerum  omnium  in  nos  rejecit,  Rc- 
gnumquc  tidclinìmum  Sicilia;  ulterioris  nobis , Si  filio  Primo- 
genito , & omnium  «jus  Regnorum , & Dominiorum  certo  le- 
gitimo  , neceirarioquc , & indubitato  hxrcdi , & immediato 
fucceflori  refutavit , & rcnunciavit ; quare  nos  Regni  iplìus 
tuitioni  , gubcrnationi  , debitxqpe  juditix  adminidrationi 
confulere  volentcs  , tenore  prxfentium  de  certa  feientia , Re- 
giaquc  aucloritatc  nodra  deliberatè  , Se  confultò  , maturaque 
Sacri  Supremi  penes  nos  aflìdentis  Confilij  accedente  delibe- 
ratione , Vicercgis  , & Capitanei  Generalis  munus  , quod  11- 
ludris  fidelis  nobis  dileclus  Joannes  de  Vega  ex  parte  Cxfaiex 
Majcdatis  provifione , & concedìone  in  prxfentiarum  admini- 
drat , regit , & exercet  juxta  provifionem  literarum  , & Re- 
giarum  concellionum  tenores  , nodra  mera , libera , & fponta- 
nea  voluntate  dumtaxat  perdurante  , laudamus , approbamus, 
rathificamus , Se  confirmamus , diftumque  Illulìrem  Joanncm 
de  Vega  Viceregem , & Capitaneum  Generalemnollrum  qua- 
tcnus  opus  ed  , de  novo  creamus  , fàcimus , nominainus,  deli- 
gimus,  & deputamus  ; ita  quod  podhac  vice  , nomine  , & au- 
òloritate  noltra  munus  ipfum  prafentis  nodrx  confirmatianis  , 
& quatenus  opus  ed , novs  creationis,  nominationis , & elc- 
ftionis  prxfidio  roboratum , Se  validatum  , una  cum  ejuldem 
jurifdiftionibus , potedatibus , fàculratibus , prtcheminentijs  , 
Se  aucloritate  cidcm  muncri  annexis  , Se  incumbentibus , foli- 
tilqn^  Se  confuetis  excrceat , adminidret  ,rcgat,  & continuet, 
exercercque,  adminiltrare,  regere,  & continuare  abfquc  dimi- 
uutione  aliqua  liberò  podit , Se  valcar , & prout , Se  quemad- 
modum  meliùs,  Se  pleniùs  haclenus  munus  ipfum  habuit,  & 
exercuit , habereque , Se  exercere  poturt  vigore  diclarum  rc- 
giarum  proviftonum , quarum  tenores  hìc  prò  expreffìs  haberi 
volumus,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum  inlèrerentur,  fupplentes 
omiies,  & quofeumque  dcfèclus  tam  juris,  quàm  fa£li , Se  fo- 
lcmnitatum  omidiones,  fi  qui , vel  qux  in  premi  dis  forfan  in- 
tervencrint , mandantes  univerfis , & fingulis  Archicpilcopis , 
Epilcopis,  Abbatibus,  Prxlatis,  Se  alijs  Ecclcfiadicis  pcribnis, 
ncc  non  Ducibus  , Marchionibus , Comitibus , Baroni  bus,  ce- 
reri fque  univerfis,  Se  fingulis officialibus , & fubditis  nodris 
majoribus,Se  minoribus,  Colonellis,  Capitaneis  Militum, 
tam  Equitum , quàm  Peditum , naviumque,  Prsfeòlis  Cadro- 
rum,  Se  quibufeumque  alijs  in  prxfato  Sicilia  Ulterioris  Re- 
gno conditutis,  & condituendis  , ut  predirli  muneris  lauda- 
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tionem , approbationem , & coiifirniatioiiem  , & quatenus  opus 
eli , novam  creationem , & nominationem  teneant  tìrroiter , & 
obfervenc , tenerique , & obfervari  inviolabiliter  faciant  per 
quofeuraque  , cidemque  obtemperem  , pareant , obediaiu  , & 
aflìllant , & nullatenus  connafaciaiu  , vcl  veniant  ratiouc  ali— 
qua,  live  caufa  fub  incurfu  noftrx  indignationis  , & ira:,  & 
aliarum  pcenarum  noftro  arbitrio  refervatarum  , in  quorum 
omnium , & iìngulorum  fide  ni , & tcltimonium  pixmiflbrum  , 
prxfentcs  fieri  juflìnius  , regio  communi  negotiorum  Sicilix 
Ulteriori  Regni  ligillo  , cimi  nondum  alia  lucrine  fabricata  , 
in  pendenti  munitas . Dat.  in  Oppido  nollro  Bruxelles  Duca- 
tus  Barbancix  die  a6. menlìs  Martij  14.  Iud.  annoà  Natività- 
tc  Domini  I J56.  Regnorum  autem  noftrorum  Anglix,  Cite- 
riori Sicilix , Hicrufalem  anno  l'ccundo , aliorum  verò  om- 
nium primo.  Yò  el  Rey . Vidit  Azevedus  Geneialis  Thefau- 
rarius . Vidit  Jo:  Ofòrio  Confervator . Vidit  de  Seminata  Re- 
gens. Dominus  Rex  mandavit  rnihi  Didaco  de  Vargas.  fct 
volentes  nos  Regijs , ut  tenemur , parere  mandatis,  facta  re- 
cognitione , & nobis  relatione  per  Spcdabilcm  Pro-Conferva- 
toretn  Regij  Patrimonij  die  fèptimo  prxfèntis  menfis , provi- 
dimus,quod  expediantur  Exequtorix  fub  vifione  Sacri  Regij 
Confili j . Id  circo  prxfentium  tenore  vos  fpirituales  requiri- 
mus , monemus  ,et  attentè  hortamur , temporalibus  verò  prx- 
cipimus  ,et  mandamus , quatenus  prxinfertum  Regium  Privi- 
legium,  omniaque  , et  lìngula  in  ca  contenta  excquamini  , 
compleatis , et  obfervetis , ac  per  quos  decet , compleri , ob- 
fervari , et  debitx , effecHvxquc  executioni  mandati  ad  un- 
guem  faciatis , juxta  ipfius  feriem  , continentiam , et  tonorem 
pleniores,  nec  fccus  agatis,  agive  permietatis  ratione  aliqua, 
live  caufa,  prò  quanto  vos  fpirituales  gratiam  Sux  Rcgix  Ma- 
jeflatis  caram  habetis,  temporales  verò  fi  poenam  in  prxfcri- 
pto  Regio  Privilegio  contentam  veremini  non  fubire . Dat.  in 
Nob.Civitate  Meflanxdie  feptimo  Junij  i4.Ind.  1556. 

DE  VEGA. 

D.  Ambrofio  Santapau. 
Francifcus  Provinzali . 
Raymundus  Sem  inara . 

Jo:  Thomas  de  Bononia . 
Petrus  Saladinus . 

Jacobus  Garofalus  • 

Antoninus  de  Angelica . 
Marinus  Olivoltis  prò  F.  P. 
Excdlentia  Sua  mandavit  rnihi  Luciano  Gifulfo  prò  Regio  1 

- Lo-" 


GIOVAN 

D.  Carlo  de  Aragona . 
Joannes  Sollima . 

D.  Philippus  la  Rocca . 
Auguflinus  Gifulfus . 

Et  prò  Confervatore 
Alfonl'us  Ruiz  Prothonot. 
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Locumtenente  in  Officio  Prothonotarij  , viià  per  Sacrura 
Regima  Confi  li  uni  * . 

Atta  del  Giuramento  preflato  dal  Vi  etri* 

Die  7.  Junij  14.  Ind.  1556. 

LEctum  , et  publicatum  fùit  prxCcns  Privitegium  confir- 
mationia  Qfficij  Viceregis , et  Capitane!  Generalis  hu- 
egni  de  verbo  ad  verbum  per  me  AlfonfunaRuiz  Regium 
Prothonotarium,et  Logotetam.  cjufdem  Regni  inMajori  Ec- 
clefia  Meffanenfi,  prxfentibus  Francifco  ProvinzaJi,  Jo:  Tho- 
ma  de  Bononia,  Raymundo  Semi  11  ara,  Petro  Saladino  , Anto- 
nino de  Angelica , et  jacobo  Garofalo  ,.U.  J.  D.  Judicibus  M.. 
R.  C.Joanne  SoIlima,et  D.  Philippo  la  Rocca  MagiClrlsRa- 
tionalibus,  D.  Vincemio  de  Bonajuto  Regio  Thefaurario  , & 
Auguftino  Gifulfo  in  ditto  officio  M.  R.  C.  rationum,ac  Ma- 
gmi'. Marco  de  Olivoltis  U.  J.  D.  prò  Regij  Fifci  Patrono,  & 
alijs  quamplurtbus  Qfficialibus  & pertbnis  in  copiofo  nume- 
ro ; quo  lecìo,  & publicato,  IlIuCtriffimus  , & Excellentiflimus 
Dominus  Joannes  de  Voga  prxCtiuc  dcbitum  juramentum  in 
manibus  meis  prxfati  AlfonCiRuiz,  tatto  corporaliter  libro  ad 
facrofantta  Dei  quatuor  Evangelia  , & fupcr  Crucem  Dammi 
noltri  Jefu  Chrilti,de  fervando  Capitula,Privilegia,Pragma- 
cicas,  Conflitutiones,  & rithus  Regni, &difltum  Viceregis,& 
Capuana  Generalis  hujus  prasliéti.  Regni  afficium  reftè  f & 
legalitcr  exercendo  ad  fervitiumOmnipotentis  Dei,&  S.R.M. 
ac  Rcipubìictc  Regni  beneficium  . Unde  ut  in  fùturum  appa- 
reat,  fatta  eli  prxlèns  nota  per  me  pradict Lim  Prothonotarium 
redacta,&  regiClrata  in  officio  Prothonotarij  » 

Siegue  l' Atto  del  Giuramento  prcflalo  dall'  Amba- 
feiadore  della  Città  di  Siracufa . 

Apud  Nob.  Civitatem  MeCIànx,  & in  làcro  Regio  Palati» 
ipftus  Civitatis  die  9.  Junij  14.  Ind.  1 jj6. 

MAgnificus  Hìeronymus  de  Platamone  Baro  Impol^  tam- 
quam  Syndacus,&  Ambaxator  fideliffimx  Civitatis  Sy- 
racufarum,  conditutus  in  prefentia  Illultr.  Domini  D.  Fride- 
rici  Enriquez  Procuratoris  Sacrg  Rcgig  Majeltitis  Felici  Almi, 
Invictiffimiquc  Domini  noltri  Domini  Philippi  Regis  Hifpa-1 
niarum,  Utriufque  Sicilix  &c.  promilit , & in  fuam  , ac  Ma- 
gnific.  Juriuorum  difl|  Civitatis  conllituentium  animas  , j ti- 
ravi! per  Crucem  Domini  noltri  Jefu  Chrilti , & San  eia  ejus 

qua- 
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modo  faciendo  pi  sfato  Illultri , CalvLs  privilegijs  dici*  N.;b. 
Civitatis.  Iidem  Magnifici  Jurati  convocar!  fcccrunt  Magni- 
ficos  Confulentcs , & adjunttos  Caos,  quibus  piopofita  i'uit 
prsdicìa  expofitio,  & per  eos  unanimità:,  & pari  voto  deli- 
beratimi , & conclufum  fuit , quod  falvis  privilegijs , immuni* 
tatibus  , exemptionibus,  & pixhemineiitijs  dici*  Nobdis  Ci* 
viiatis,  factis  alijs  cautelis  debitis,&  opportunis  ad  hoc  pri- 
(crvationis  jurium , & continuata  porte  Ifionis  imnumitatum  , 
excmptioiuun  ,&  prgheminentiarum  prgdittarum  ditti  Magli, 
jurati  , nomine  totius  Univerfitatis  liberò  concorrere  portine 
uni  cum  alijs  Ambaxiatoribus  Brachij  Demanialis  ad  orle- 
rendum  illas  pecuniarum  fummas,  & quantitates  Cacicudas 
pinti  ciò  Illuftri  Domino  D.  Friclerico  Enriquez;,  & Spcélab, 
D.  Hteronymo  Manriques,  prout  in  ditta  conclulìone  Confi* 
li ] prxditti  continetur . Propterca  prelati  Magnifici  Jurati 
volentes  prgeavere  Cutur^  indemnitati  ditte  Nobilis.  Civita- 
tis, & Civium  fuorurn,  & prgfervare  libi  privilegia  , leu  inj- 
munitatum,exeraptioaum,  libertatum , &.  prgheminentiarum 
prgdittarum  , qug  libi  competunt  in  prgmillis,  & meliùs  com- 
petere polTunt  juxta  formam  privilegiorum  fuorurn  , & anti- 
quirtime  polèlfionis  dittg  Civitatis  , adhiverunt  dittum  IIIu- 
llrifi.  Domi  num  Proregcm , fupplicantes , ut  juxta  formam 
Condufionis  Confilij  prgdirìi  dignetur,  &.  velit  eiltlem  Ma- 
guitìcis  exponentibus , nomine  totius  Univerfitatis  diéìg  No- 
bilis  Civitatis,  & Civtum  luorum  per  prgfentem  aduni  pu- 
blicum  lérvare  , & lèrvari  mandare  Privilegia  omnia , & lin- 
gula ditte  Civitatis  circa  exemptiones , imnmnitates , & prg- 
hemineiuias  prgdittas  fuper  hujufinodi  oblatione  quovis  mo- 
do facicnda , ut  non  obliarne,  quod  per  dittos  Magnificos 
Juratos,  nomine  totius  Univerfitatis,  & per  dittum  Brachium 
Demaniale,  leu  per  omnia  tria  Brachia  Regni  conjunctim., 
vel  divilìm  collegialiter  , coneluderetur , quod  hujufinodi 
ob'atio , quovis  modo  facienda,  ncmine  exeinpto,  ac  etiam 
non  obftan  ti  bus  quibufvis  pactis , claufulis  , & conditionibus, 
que  forte  apponcrentur  in  conclufione  dittg  oblationis , ac 
etiam  non  obitantibus  quibufvis  capitulis , & lupplicationibus 
fortè  facicndis  per  eadem  tria  Brachia  Regni , qug  in  totum, 
vel  in  partim , direttè , vel  indiretti  tenderà , vel  tendere 
portìnt  in  prejudicium  aut  lgfionem  privilegiorum  , immuni- 
tatum,  & prgheminentiarum dittg  Nob.  Civitatis,  hujufino- 
di oblatio  per  dittos  Magni f.  Juratos  quovis  modo  facienda 
fub  quacemque  vetboruiu  forma  , etiam  cum  claufulis  dero- 
gatonji,  & derogatoriarum  derogatorijs  , tam  per  verba  de 
pigienti,  quàm  futuri  temporis,  tam  incontinenti,  quàm  etiam 

inter- 


intervallo,  fit , & intelligatur  fatta  , falvis  privilegijs  immu- 
nitatum,  exemptionum,  & pr^heminentiarum  dittg  Civitatis  , 
& Civium  fuorum . Itaque  cadem  Civitas , & fui  Cives , non 
ut  univerfi , nec  ut  finguli , quovis  modo  contribuant , nec 
contribucre  habeant  in  parte  aliqua , nec  nunc  , nec  alio  quo- 
vis tempore  in  oblatione  preditta , quinimo  ditti  Magnifici 
Jurati  nomine  ditte  Civitatis,  & Civium  fuorum , & cadem 
Civitas  juxta  formam  conclulionis  confilij  prefitti , femper , 
& ornili  futuro  tempore  fint , & intelligantur  pr^fervati , & 
continuare  in  juribus,  & poflclfionibus , qu§ , & quas  habent 
virtuie  privilegiorum , exemptionum , immunitatum , & prte- 
hcmincntiarum  fuarum  in  oblationibus  prgdittis,  etnonfit, 
nec  intelligatur  eis , nec  alicui  eorum , et  univerfis , et  fingu- 
lis  propter  hujufinodi  oblationcm  per  eos  Amplici  ter,  vel  quo- 
modohbet  ratiocinanda  in  ditto  Parlamento,  aliquod  prg- 
judicium  gencratum  privilegijs  immunitatum , et  pr^hemi- 
nentiarum  prcdictarum  , et  alijs  juribus  eorum  in  aliquo  de- 
rogatimi , nec  illud  in  futurum  trahi  pofiit  in  confèquentiam  , 
quoniam  id  totum  faciunt  Ipontè,  et  Iiberè  prò  fèrvido  Re- 
gij  Majefiatis , falvis  dittis  privilegijs, ut  fupra.  Qui  Illu- 
ftrils.  et  Excellentifs.  Dominus  Prorex,  cognita,  et  intelletta 
pr^fervativa  petitione,et  cautione  prgditta,  cum  tam  ex  men- 
te , et  intentionc  Sue  Regi?  Majeftatis , quàm  ejufdem  Illu- 
ftrifs.  et  Excellentils.  Domini  Proregis  clarè , et  ab  experto 
proccdat  velie  prelcrvare  omnia,  et  lingula  privilegia  immu- 
nitatum , exemptionum  , prerogativarum , et  prgheminentia- 
rum  ditt;  Nobilis  Civitatis  in  pr^miffis  , nec  propter  hujuf- 
modi  oblationem  per  eos  ftmpliciter  quomodohbet  facienda 
cidcni  Civitati , et  Civibus  fuis  in  aliqua  predicare,  fed  ea 
omnia , et  lingula  intatta , et  illibata  fcrvare , prout  illis , et 
eorum  quolibet  Ipontè  meliùs  , et  pleniùs  in  alijs  Parlamentis 
ufi  fuerunt , et  in  eorum  rcperiuntur  poflelfione  , prglèntem 
petitionem,  et  attum  oblatum  eidem  Illuftrils.et  Excellentifs. 
Domino  Proregi  per  eofdem  Magnificos  Juratos , acccptavit , 
et  acceptat,  admilit,  et  admittit,  et  omnia,  et  lingula  in  eo 
contenta  in  bono  verbo , et  fide  regia  promifit , et  promittit 
ad  unguem,  et  inviolabilitcr  obfervare,et  peromnes,et  quof- 
cumque  Ofticiales  Regios  obfervari  facere , et  mandare  juxta 
fui  feriem  , coni inentiam  , et  tenorem , et  quod  in  dubio  fem- 
pcr  interpetrari , et  declarare  habeat  per  eos,  ad  quos  fpettat 
juxta  formam  privilegiorum  dift§  Civitatis  in  favorem  diftf 
Nob.  Civitatis,  Civiumquc,  et  Privilegiorum  fuorum . Man- 
dans  nihilominus  ad  futuram  rei  memoriam , et  ad  majorem 
cautclam,  et  fecuritatem  mihi  Alphonlò  Roiz  Regio  Protho- 
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notario  hujus  Regni  Sicilij,  ut  prgfentem  aclum  obfervati- 
vum  immunitatum,  excmptionum,  et  preheminentiarum  pre- 
dillarum  re giftrari  faci  am  in  regiilro  Offici]  predilli , et  cif- 
dcm  Magnif.  Juratis  dare  copiam  authenticam , et  quod  de 
altu  predenti  priùs  inferto  tenore  ipfius  de  verbo  ad  vcrburà  , 
confidato  confervatoriam,  et  obfervatoriam  procurationetn 
Viceregiam  informa  ad  omnem  , et  fimplicem  requifitionem 
dicìorum  Magnificorum  Juratorum . 

Prs;èns  Achis  coram  IlluftrilTimo , & Excellentiffimo  Do- 
mino Joanne  de  Vega  Prorege,&  Capitaneo  Generali  hujus 
Regni  Sicilia  fuit  publicatus  , & ftipulatus  per  me  fiipiradi- 
Iturn  Alfonfum  Ruiz  pr^fentibus  Nobili  Joanne  Antonio  de 
Ajello,  Vincendo  Isfàr,  Joanne  de  Amore,& Joanne  Sermona 
Rcgig  Aule  Portcrijs,  Didaco  Mei,alijfque  quampluribus , 

Sitale  l' Atto  dell'  Offerta  fatta  dalli  tre  Bracci  del  Regno 
di  feudi  fi  ntila  all'  111.  Don  Friderico  Enriquez, 
e di  feudi  quattrocento  allo  Spett, 

D.  Girolamo  Afanriqucz . 

Apud  Nob.  Civitatem  Meflarurdie  to.Junij 
14.  Ind.  1556. 

C''*  Um  nuper  fuerint  convocata  tria  Brachia  Regni  fcili- 
_j  cet  hcclelìalticum , Militare  , & Demaniale  ad  effe- 
llum  prxilandi,  prò  ut  prilkitcrunt  Sacramentum , & homa- 
gium  debita?  fidclitatis,  & Vaffallagij  in  manibus  Illuh. Do- 
mini D.  Foderici  Enriquez  Procuratoris  Sacrx  Regi*  Ma* 
jcltaiis  Domini  noltri  Domini  Regis  Philippi , uti  novo  Re- 
gi , et  Succeffori  in  hoc  Sicilie  Regno,  & falla  matura  di- 
(cuffione  inter  ipfa  tria  Brachia  collegialitcr  congregata  in 
Convento  S.  Dominici  hujus  pra-fata-  Civitatis , attenta  qua- 
lilate, & aucloritate  perfonx  dilli  llluflris  , & importanti 
oncris  predicli  libi  commilfi  à Regia  Majeflate,ac  habentia 
rcfpellum  ad  laborcs , & expenfas , quas  diclus  Illullris  fub- 
llinuit  iti  progredii  tam  remotitTimi  itineris  , & intuitu  ex- 
peditionis  quam  fècum  attulit  infavorem,&  beneficium  Re- 
gni , ac  contidcrantia  dignum , & conveniens  fore  uti  aliqua 
domonltratione  , fuit  votatum  , accordatum  , & conclufum 
per  dilla  tria  Brachia  unanimitcr , & concorditer  nemine  di- 
(crepante  , quod  nomine  Univcrfitatis  hujus  prelati  Regni 
obtulercntur , & folvercntur  prefato  Illuflri  Domino  D.Fri- 
derico  Scuti  ftx  mille,  ut  Speli.  D. Hicronymo  Manriquez, 
qui  comitatus  eli  prxfatum  Illullrcm  Dominum  D.  Frideri- 
cum,  & attulit  rcmilfioncm  Generalem  , feuti  quatuor  cen- 
Pp  tum, 
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tum  ; prò  quorum  promptiori  fatisfactionc  capi  pofTmt  , & 
dcbeant  per  Revcreodos, Illuftres, SpeÉtabiIe>,Ói  Magniticus 
Deputatos  Regni  nomine  Univeiiìtatis  didi  Regni  ,adcam- 
biurn  cum  iuierefle,  & folvauiur  prffatis  Illullri , & Spetta- 
bili Don  Fridcrico , & Don  Hicronymo , & exiude  hat  taxa 
per  dictos  Deputatos  , & exigantur  , Si.  exigi  pollini  predi- 
rti feuti  fex  mille  quatuor  centum  una  cum  uuerelTe , & dam- 
nis  cutfis  in  prima  tanda  Regi;  Donativi  exigenda  in  menfe 
Septembris  primi  venturi.  Unde  ut  in  futurum  appareat  fa- 
flus  eli  prjfens  actus  per  ine  AUonfum  Ruii  Rcgiutn  Pro- 
tbonotarium  , & Logothetam  Regni  pr^didi  fuis  loco  , & 
tempore  valiturux  ■ 

Teltes,  qui  prfmiflìs  interfuerunt  , feilieet  ad  Brachium 
Ecdeliafticuin  Nob.  Joannes  Sermoua  , & Jo:  Antonius  de 
Ajcllo  Regi^  Aul{  Porterij;  ad  Brachium  Militare  predidi 
bei  mona , & de  Ajello  ; & ad  Brachium  Demaniale  Nobilis 
Vinceauus  Isfar  Regix  A-la;  Porterius  , Si  Lcouardus  Ca- 
landra. 


PARLAMI0  XXXIX. 

. Neir  Anno  tj.  Ini.  1357.  è 2 1.  del  Mefe  di  Giugno. 

Nella  felice  Città  di  Palermo , e nel  Sacro  Regio  Pai  atto 
di  detta  Città  , folto  il  Governo  dell'  Eccellentif.  Signor 
Don  Giovanne  de  la  Cerdo  Vi  ceri  in  queflo  Regno  di  Si- 
tilìa , dopo  la  qui  fitto  propofia  da  efio  fatta  in  prefenza  di 
tutti  li  tre  Bracci  rapprefintunti  tutto  il  detto  Regno,  fu  da 
effi  canclufo  il  feguente  Parlamento  Straordinario . 

O he  querido  entender  defpues  que  vine 
a elle  iìdelilCmo  Reyno  particolarmente 
el  eftado,en  que  ella  la  hacienda  de  Su(a)- 
Mageltad,y  lascofas  de  la  Guerra  toccan- 
te a la  delirala,  y amparo  del,  yello , que 
tocca  a la  hacienda  hallo  tan  gran  necef. 
tidad , qual  Vueftras  Senorias  mejor  que 
yo  fabran  de  muchos  dias,  de  la  qual  pen- 
de la  de  la  gente  de  guerra  , y galera*,  a quien  fe  deve  doze 
pagas,  de  que  refultan  tantos  enconvenieutes,  que  por  fcr  lar- 

■ gos» 

' (a)  cioè  Filippo  II.  primo  di  quelto  nome  frà  i Re  di  Sici- 

lia figliuolo  di  Carlo  V. 
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gos,  (aio  dit,e  , que  fc  deve  conliderar  las  difordines  , quc  de 
Iberna  han  de  haver  en  fus  abimieutos  en  dada  deite  Reyno,y 
detfervicio  de  Su  Mageitad  , y el  poco  proveccho,  que  dcllos 
<e  puede  cfperar  citando  fin  pagas,y  villo,  que  en  ella  necelli- 
dad  tè  junta  la  que  el  Rey  nueitro  Senor  tiene  fucra  de  a qui,, 
corno  ci  en  Efpana  , per  racjon  de  la  guerra  , que  le  elpcra  per 
a quella  tramerà,  y los  mucchos  dineros,  que  fe  faccan  de  ca- 
da dia  para  las  nccefTidades,  y Guerras  de  Flandes  , Milan , y 
Napolcs,  y plaqas  cn  Africa,y  el  gruiflìffimo  Exercito,  que  Su 
Magettad  junta  a ganno,  donde  fc  ha  de  aliar  fu  perfona,pro- 
vocando  por  fu  Enemigos , y los  Exercitos  , que  tien  en  Mi- 
lan , y Napoles  al  prelènte  en  fu  defentà  , y quc  para  la  guar- 
dia dette  Rcyno  no  hay  manera  corno  de  ocra  parte  fea  tdccor- 
rido  fi  nò  del  mitìno  , la  qual  Su  Magettad  holgara  mas  que 
nadie  de  tener  por  no  travasarle  , me  ha  pareqido,  y no  fin  fu 
voluntad  haqer  llamamento  , y General  Parlamento  ftraordi- 
nario , para  poner  os  addante  toda  la  dicho  , y pidiros  corno 
agora  lo  hago  mirando  lo  todo  con  la  fiddidad,  y affecion , y 
prudenti  a que  teney,  Senorcs,  tèrvays  a Su  Mageitad  en  etta 
necetlidad,  no  dexando  de  conliderar,  que  es  el  primero  fervi- 
do , quc  le  haqe  ette  Rcyno , y la  demo  lira  (poti  tan  grande  , 
que  han  hecho  todos  los  otros,  que  fu  Magettad  tiene  defpues 
que  fuccedio  en  ellos,  que  fea  por  inhnitos  anos,  fpecialmente 
el  Rcyno  de  Napolcs,  que  a qui  tenemos  velino,  dexando  fe- 
nalar  a Vueftras  Seiiorias  la  cantidad,  para  que  fe  muettren 
meyor  fus  buenas  voluntades  alTi  en  el  fervi<po,coma  en  nom- 
brarlo,  y aunque  ablando  da  parte  de  Su  Mageitad  podria  yo 
cteufar  hablar  de  la  mia,  toda  via  os  trayre  a la  memoria, 
que  alfi  corno  yo  tengo  muy  gran  deflèo  de  dar  fatisfatpon  , y 
contentamiciuo  a elle  Reyno,qué  nodubdo  fi  no  quel  fe  agra- 
darà  de  haqer  particular  demo.ittracion  en  fervir  a Su  Mage- 
ttad en  mi  tiempo . 1 

Imefa  detta  propotta,  ctTi  tre  Bracchij  collegialmente  con- 
gregati con  opportuno  examine  havendo  diteutfo  tutte  le 
cole  in  quella  contente  , benché  quello  fidelilUmo  Regno 
come  è notorio  fi  trovi  in  grandiflìma  povertà  , & necelfità 
per  li  molti , & continui  lèrvitij  ha  fatto  a Sua  Mageltà , & 
ltcrilità  de’  tempi , poftponendo  li  travagli  foi  excelTivi , che 
ha  (latito  per  diverlè  occurrenze  , fpecialmente  in  quelli  an- 
ni , che  l’ Armata  Tutcfccfca  ha  difeurfo  per  quelli  parti , & 
volendo  perfeverare  in  lo  amore  , & affettione  grande  , che 
li  ha  tenuto,  & tene  in  la  fua  fideltà , & prontitudinc  di  ani- 
mo , & vedendo  al  prefentc  la  caufa , & neceflità  cofsì  urgen- 
te, & giulta,  per  poterfe  rimediare,  & in  parte  aggiultare  all' 
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immense  difpili , & guaiti , che  la  prefata  Majella  Sua  bà  fo- 
j (tenuto  , & ioltene  per  coulei  vati,  ione  della  Religione  Chri- 
(tiana,  & per  la  guardia,  & protezione  delli  fui  Regni,  & 
particolarmente  di  quello  fuo  prelato  di  Sicilia  , & per  altre 
otcurientic,  che  per  diveife  bande  fi  hanno  prelentato  alla 
'Magellà  Sua,  dolendoli  molto,  che  per  la  ncccfikà,  in  che  fi 
ciova  non  può  con  maggior  sforzo  dimoltiaie  la  perfeveian- 
tia  della  lua  hdclta,  amore,  & prompia  volontà,  fi  ha  accor- 
dato , & contlulò  pei  detti  nefiiacchij  fapprefi.  manti  tutto 
quello,  fidelifiimo  Regno  , nemine  dilcicpante  ,lcrvire  a Sua 
Majeftà  di  Scudi  2ccV.  ca  pagaifi  per  tutto  il  Regno  , cioè  Donltivo 
una  lcxta  pai  te  per  lo  Biacthio  hccklialtico,  come  lbuo  Stu-  jj  Scudi 
di  trentatre  milia  trecento  trentatie , e tari  quattro  ,& Scudi  aooV. 
ottantatic  milia  trecento  treiuatic,e  i ai i quatti o pei  li  Ter* 
ri  del  Biacthio  Militale,  & altri  Scudi  ottamatre  mtlia  tre- 
cento trentatre,  e taii  quattro  per  le  Citati,  & Terre  del  Brac- 
cìno Demaniale,  per  li  quali  Scudi  cento  fellantafci  milia  fei- 
cento  fi.  fiancala , e tari  otto  toccanti  al  li  doi  Biacchi  j Mili- 
tare, & Demaniale,  fi  habbiano  di  imponcre  gabelle,  ò pagaifi 
periaxia,  olubjugaili  tanti  renditi  dello  Patrimonio  delti 
detti  Umveifitati  Demaniali,  & Militari,  fecondo  per  loto 
configlio  gcueiale  fina  accordato , ita  ehe  imponendoli  gab.  '- 
le,,  non  liano  quelle  in  prcjuditio  della  Regia  Corte,  ne  del- 
le gabelle  de’  Baioni , ne  delle  gabelle  delle  Uni  verini , det- 
te fubjugauioiu  fi  debbano  tari  catta  giaci*  ieilimendi,&  im- 
ponendoli gabelle  , o pagandoli  per  taxia  , dcbDiano  pagarfi 
nemine  exempto  , * con  quelle  condittiuni,  & prelèrve  di  già 
expieflate  nel  precedente  Tarlamento  dall  anno  decima  lutili- 
tione  15  j 7.  albi.  199. 

Li  quali  Scudi  sccV.  fi  haveranno  da  pagare  dello  modo 
detto  di  fopta  in  otto  equali  lande  , la  prima  delli  quali  fi 
efiìgerà  al  pi  imo  di  Gennaro  della  piima  Ind.  profilata  di  ave- 
nte , & la  feconda  de  illa  a fa  meli  ,e  cola  fuccellivè  l’ altri , 
ogni  fin  meli  una  tanda,come  fi  dice  nelli  capi  tuli  fig.iati  1, 

& )Jt  3 dell'anno  (ceuuda  Ind.  1544.  fol.ajj.  c 2$6. 

L per  poteife  Sua  Majelta , & la  Regia  Corte  (èrvirfè  più 
promptamentc,  & lenza  lutatile  del  detto  Donativo,  li  detti 
tre  Biacchij  li  hanno  contentato,  come  in  viitù  del  prefente 
atto  fi  contentano,  che  Sua  Maeua,  & Volti  a bxcellenza  per 
fuo  nome,  & parte,  polla  imponere  pio  hae  dumtaxat  vice  tan- 
tùm , & non  ulna  , tanti  giam  fino  alla  fòmma  di  un  tari  per 
natta,  & l’mtroyti  di  detti  grani  liano  nella  Regia  Coite 
mentre  non  fi  veudiianno,  da  pagarle  cioè  per  cigni  lalmadi  , 

I lomiento,  come  pei  ogni  due  Ialini  d’orgio,o  ligi. mi , che  ] 

li  ex- 
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fi  extrahiranno  per  fuora Reguo, ua  qualhvoglia,  Carricatorc, 

■&  loco,  tanto  deL  Regio  Demanio,  come  da  Baroni  tanto  pri- 
viaggiati,  come  non  privilcggiati , nemine  excmpco,  li  quali 
grani  fi  io  alla  fomma  di  un  tari  ii  polfano  vendete  per  la 
Regia  Corte  carta  gratis  redimcndi  , con  intervento  delli 
Deputati  del  Regno , Se  lo  proceduto  del  detto  fervido  del- 
li Scudi  soqV.  da.  pagarfr,come  è detto  dai  Regno  in  li  taut 
di  predette  , ft  habb.ana  a depolitare  in  li  banchi  a nome 
delli  Deputati  d’elfo  Regno  ad  opo  di  refcattaic  le  grani,  del 
tari  ditto  di  foprafi  venditanno o pure  fihaveranno  da  ri-- 
fcattare  altri  tanti  grani  del  tari  importo  in  lo  Parlamento  ce- 
lebrato a tempo  delAegimeutu  dell’  lllurtrifi.  Don  Perdi- 
nandù*  de  Confaga  olim.  Viceré  die  22.. Mai]  »iij.  Iitd.  r 54“3- 
fecondo  piacerà  ad  ipfi  Deputati , li  quali  denari  non  fi  polla- 
no fpendcre,aè  erogan  per  LpfiDcputati  ad  altro  effetto, che 
al  refeattito  di  detti  grana,  nè  ipfi  Deputati  habbiano,  nè  pof- 
fanoconfentire,che  la’ Regia  Corte  fe  ni  polla  ferviread  altro 
effetto,  non  obUantè  quallivoglia  ordine,. liceiria;  Se  difpenza,  . 
che  li  torte  data  , afirimeate  fiano-  tenuti , St  obligati  pagarli 
de  proprio  li  Deputati  prefemi,  che  ci  confencirannò.  Se  in 
r , cafo  che  li  detti  grani  del  tari  importo,  nel  detto  àlmo  i 540- 
fi  trovartìro  pignotati  per  pi  ir  toriuna  di  quello  che  fi  venctef- 
fero li  grani,  che  lì  infppn»  ranno  tir  viirtù.  ilei  ptcfcnlè  atxtì,  ’ 

1 la  Regia  Corte  fia  obligata  adlupplire  del -fijo  a quello  'prù 
. •.  r : che  mancano  . Se  rilcattandofi  li  grana  del  tari  importo  in.  det- 
to anno  1540.  il  Regno  relli  liberato  dalli  graui , che  fi  ri- 
featriranno  , & quelli  grani ,.  che  novamente.  fi  imponiranno 
reftino-  in  loco  di  quelli  primi  , Se  che  polendoli  la  Regia 
Corte  fervirc  della  prima , Se  fécouda  tanda,delprefente  Do- 
nativo , 81  fervitio  , che  habbla'di  'iyiponcre  tanto  manco 
grani  di  quanto  fi  fervirà  , §.  que^i  che  fi  traviranna  importi 
di  poi , fi  habbiano  da  levare^  & fi  intendano  ipfo  jure  li- 
vati  ,dummoda  che  l’uno, Se  l’altro  piglia  la  fomma,  & com- 
plimento di  detti  Scudi  200V.  Se  le  Città  , Terre , Se  perfone 
franchi  vadino  a debbito , Se  conto  della  Regia  Corte  , come 
fi  dice  nel  Capitulo  Tignato  4 dell’anno  2.  Indir,  1 544- 1 
fol.237.  _ 

Qua:  quiclem  priTnfcrta  oblatip  V & concTTiTTo luTt  per  me 

praediftum  Alfonfum  Roys  publicata  , Se  WjffflwS 1 0’  ) 

* . 1 ■'  1 ' •.  -.io  i . *.  w:.vja\  fcUSti:.n.>n 

Dette  Giorn» . .-.r.; , ’•  n a t •_  .«•!  jjii.J  . 

QUia  in  Brachio Militari  fucVjt  tracìaturri  , Se  cóhcltiftim , Attoprt- 
fieri  fervitium  Sacra:  Catholics  Majertàtis  Regia  Do- 1 ^ Pfn 
—mini  noftn  feutorum  2CO t & ìrtponi  decere  totgra-. 
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na , ufquc  ad  fummam  unms  [areni , prò  celeri  follinone  ma- 
jor ìs  partis  dirli  fervitij,  & in  diflo  Bracino  intervenerit  Spe- 
tlab.  Don  Francifcus  Beluis,  tamquam  Gubcrnator  Comitis 
Mohac , qui  fuit  in  contrario  voto,&  non  confenfit,  quod  di- 
ci us  tarenus  imponatur  dante  pncjudicio , quod  di  dirlo  Co* 
fniti  in  Carricatorio  (a)  Puzzalli,  A dante  etiam  quod  fervi- 
tium  ed  folvendum  univerfaliter  per  totum  Regnum  , & im- 
pofitio  dilli  tareni  non  debei  Aeri  , ex  quo  tendit  in  damnum 
particulare  dilli  Illudris  Comitis,  qui  tenet , & poflcdit  di- 
ilum  Carricatorium  fegregatum  a Regio  Demanio . linde  ut 
in  futurum  appareat  farla  ed  przfens  nota  per  me  Altonfum 
Rovs  Rcgium  Prothonotarium  redapta  , & regiltrata  in  olii* 
ciò  Prothonotarij  . . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecdcfiadico,  con  quelle  preferve  coutente,  & expreffate 
nel  precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Ind.  1537.  a fol.  214. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  offer- 
ta di  Scudi  10V.  alla  prefata  Excellcnza  Sua,  da  pagarfi  del 
modo  , & forma  fi  rimette  alli  Deputati  per  li  detti  tre  Brac- 
chij del  Regno . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  per  detti  tre  Bracchij  del 
Regno  di  habilitaclionc  in  Regnicolo  in  perfona  del  Signor 
Don  Gio:  de  la  Ceida  Viceré  in  quedo  Regno,  acciò  polli 
concorrere  in  qualfivoglia  officio  in  detto  Regno . 


PAR- 


(ti)  Torre  del  Puzzallo , feorrettamente  da  Leandro  Alberti 
nominata  Putitali . Fortezza  ben  munita  di  artigliarie  con 
Caltcllano , e Soldati , membro  del  Contado  di  Modica  tra 
! Ifola  dclli  Porri , ed  il  fiume  di  Scicli  : fu , come  dicono , 
anticamente  Città.  Vi  è il  Cargatore  del  grano , ed  il  Ri- 
dotto comodo  per  le  navi . 


Attopre- 
fervativo  I 
del  Brac. 
EcclcGaf. 

Donai, 
di  Scudi 
10V.  al 
Viceré. 
Atto  di 
habilita- 
zione  in 
Regnico- 
lo in  pcr- 
lona  di  | 
S.  £. 
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PARLAMENTO  XL* 

Ne  IP  /Inno  prima  Ind.  i j j 3 . à ti.  del  Afefie  di  Giugno. 

Nella  Nobile  Città  di  Aiefifma  , e nel  Sacro  Regia  Palazzo  dì 
detta  Città , fitto  il  Governo  dell’  Etcellcntijfimo  Sig.  Don 
Giovanne  de  la  Cerda  Vicari  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  , 
dopo  la  qui  fiotto  fitta  propofia  da  efio  fatta  alia  prefienza  di 
tutti  li  tre  Rraccì  rapprefintanti  il  detto  Regno  fiù  da  c/fi 
conclujo  il  fieguente  Parlamento  Ordinario  , 


N'/rofJ 

del  Prttth-, 
ttot.An.  i 
InJ.i ys8 
fui.  42  6. 
Donativo 
di  fiorini 

500 V, 


>V» 


^ Unque  corno  Gempre' fe  haliecho,y  por 
orden  del  Rey  nueltro.  Senor  fe  luvia  de 
vk  Wfigi  ^avcr  juntadodias  ha  erte  Parlamento  Ge- 
! rfwsgi  neral,  tè  ha  delatado  hatta  agora, con efpe- 
^ ranaa,que  la  venida  dell’Armata  Turque- 

^CÀ  *'°  *'cnl  <5>erta , por  efeufar  de  t riva- 
le Jar  CQmo  de  lu  Magcltad  defea  elle  Rey- 

. no,  pidiendole  mas  fervido  ordinario, 

però  viendola  corno  la  veemos  a las  puertas , no  fe  puede  de- 
latar  mas  in  efeufar  de  pedi r a Vueitras  Senorias  no  folo  fer- 
va» a Su  Magellad  con  el  ferviqio  ordinar io,mas  aun  con  mas, 
y affi  yo  lo  ago,  pidiendoles  confideren  las  caufas  , que  a elio 
mueven , que  fon  primeraraeme  haver  hallado  cedido  cali  lo- 
do elle  fervido  , y venido  todas  las  rentas  Reales  , y pagar  la 
Corte  mucha  cantidad  de  interelles  de  dineros,  que  craes  a 
cambio,  y particolarmente  la  nsceffidad  , que  de  prefente  fe 
otfreqe  para  la  deièntà  de  la  dicha  Armada  que  es,  para  lo  que 
fe  pide  , y no  tener  Su  Mageltad  forma  corno  proveherlas  de 
otta  parte , y alTi  confideranda  con  el  animo  de  tal  iieles , y 
leales  vairal!os,y  la  cantidad,  que  farà  de  mcne(ter,y  no  meno3 
los  expedientes  para  haverla  , aunque  a mi  tè  me  «ifrefean  al- 
gunos,  remittendofcle  todo,  efpero  tal  refpuetla  ,que  Sxu  Ma- 
gellad ferà  fervido  , y elle  Rcyno  defendido  , para  lo  qual  de 
mi  parte  os  oifrefeo  todo  lo  que  puedo,que  efponer  mi  perfo- 
na  a todo  travajo,  y periglo,  halta  perder  la  vida , dexando  a 
parte  que  en  ella  fervire  al  Rey  nueltro  Senor  , y aflr  lo  que 
en  cito  hiqiercn  de  nuebo  me  obligaran  , y corno  perfona,que 
han  querido  haqer  naturai  dette  fidelilTimo  Reyno  , me  goza- 
ce  corno  uno,  del  que  hagan  cofa  tan  acccrtada , 

La  qual  propolta  intefa , Se  conftdcrata  per  elfi  tre  Brac- 
chij  , & con  opportuno  examine  indagata,  Jt  difculfa  , li  ri- 
fponde  a V.  E.  che  fù  per  toro  collegialmente  congregati 
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accordato,  votato,  & conciliti) , ringratiando  primo,  & hu- 
milmentc  baciando  le  mani  a Sua  Cath.  Majeità  dell’  amore  , 
& afrettionc , che  continuamente  in  genere , & in  fpecie  ha 
dcrtionflrato  , & dcmonftra  vcrlò  quello  fuo  fidelilTìmo  Re- 
gno, non  (blamente  d’eller  ben  retto , & governato  in  pacifi- 
co, & tranquillo  (lato , ma  per  edere  per  Sua  Catholica  Ma- 
jcltà  prefervato , & provilto  da  tutti  imminenti  pericoli , in- 
vafioni , & damni , che  di  qualfivoglia  Exercito , & Armata  di 
Inimici  fe  havede  potuto  incorrere,  per  quello  per  detti  tre 
Bracchij , raprefentanti  quello  fidcli (Timo  Regno,  è dato  de- 
terminato , votato , oc  conclufo  dovere  offerire , & dare  a Sua 
Majedà , & in  fuo  nome  a V.  E.  Fiorini  tricento  milia , dclli 
quali  Sua  CatholicaMajeftà  ni  fazza  quello , che  li  farà  ben 
villo , da  pagarfi  nel  tempo , & forma  infraferitti , cioè  in  lo 
termine  di  anni  tre , incomenzando  la  prima  paga  da  pagarfe 
in  lo  primo  del  mele  di  Settembre  della  feconda  Ind.  prodi- 
ina  ventura , la  feconda  tanda  in  lo  primo  del  mele  di  Marzo 
di  lo  detto  anno , & cofsì  dopoi  conlequtivè  ogni  fei  mefi  una 
paga  , talché  in  fine  del  mefe  di  Febraro  di  lo  anno  di  la  quar- 
ta Ind.  prollìma  d’ avenire  fiano  interamente  pagati  tutti  li 
ditti  tricento  milia  Fiorini , cioè  Fiorini  125V.  per  li  Terri 
del  Bracchio  Militare,  altri  Fiorini  i2jV.  per  le  Città,  & 
Terre  del  Bracchio  Demaniale , & altri  Fiorini  50V.  che  è la 
fcxta  parte,  & complimento  di  detti  Fiorini  300 V.  paghirà 
per  il  Bracchio  Ecclefiaftico , perchè  fi  have  accordato , & 
conclufo  per  detti  tre  Bracchij , che  in  lo  prefenti  Donativo , 
& fervitio,&  altri,  che  fi  hanno  fatto  in  lo  prefenti  Parlamen- 
to per  detto  Regno , ditto  Bracchio  habbia  a contribuire  fo- 
lameute  in  la  fcxta  parte  tantùm,&  non  ultra, nè  poda  do- 
mandar aljro  dilgravio,nè  innovar  cofa  alcuna  della  precin- 
te forma , r.eminc  exempto,  * con  quelle  claufule , & condit- 
tioni  di  già  expreffate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno 
x.Ind.  1 J37.  a fol.  214. 

Di  più  detto  giorno  per  la  Excellenza  del  Signor  D.  Gio- 
vanne della  Ccrda  Viceré  in  quello  Regno  di  Sicilia  fi  fece 
propolla  da  parte  della  Majcllà  del  Rè  nodro  Signore  alli  tre 
Bracchij  ,rapprcfentanti  tutto  il  Regno, della  necedità  in  che 
fi  ritrova , a caufa  dclli  tanti  excedivi  travagli  dell’  Armata 
Turchelca,&  per  la  fubltentaclione  della  Religione  Chriltia- 
na,&  defenfionedi  detto  Regno.  Alla  quale  propolla  perdetti 
tre  Bracchij  fu  refpollo  , difpiacendole  molto  a quello  fide- 
lifiimo  Regno  di  non  poter  complire  a quello  feria  il  fuo  de- 
fiderio,  per  caufa  della  grandiflìma , & evidentifiima  necclfi- 
tà  in  che  fi  retrova  detto  Regno , come  è notorio:  tutta  vol- 


DonatJ 
di  Fiorini' 
300V.  li» 
i beri  in  tre 
anni.  I 


ta 
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ta  per  volere  al  prelcate  la  cauta,  & aeceliiU  colsi  giuda  i, 
& urgente  di  che  li  tratta, hanno  accordato, & conclulo detti 
tre  Bracchij  , videlicet  Ecclelialtico , Militare , & Demaniale , 
rappielèntanti  tutto  quello  fidelilfuno Regno, nemine  difcrc- 
pante , fervire  a Sua  Majellà  di  Scudi  cento , & dieci  milia , 
da  pagarfe  (òpra  li  ciuco  tande  del  fervitio  extraordinario 
fatto  in  lo  anno  palfato  die  ai.  tneufts  Junij  xv.  Ind.  1557. 
delli  quali  li  doviano  refeattari  li  grani  impolli  per  la  lòdi- 
sfaltione  di  detto  donativo,  dando,  & concedendo  li  detti 
tre  Biacchij  al  1 i Deputati  del  detto  Regno  libera  autorità, 
& potellà,  che  promittano,  & ponzano  fare  exigerc,  & pa- 
gare li  ditti  ciuco  tandi , non  obliarne  che  di  quelli  liano  Ita- 
ti dedicati  per  refeattare  li  detti  grani  , li  quali  grani  hab- 
biano , & debbiano  reltare  impolli  dello  modo,  & forma,  che 
hoggi  li  ritrovano  , & li debbianoda  hora  imponere  altri  tanti 
laudi , che  prendano  la  medetima  fontina  di  detti  Scudi  1 10V. 
da  pagarfe  per  tutto  il  Regno  , cioè  una  fexta  parte  per  lo 
BiacchioHcclcliallico  ,che  fono  Scudi  decidono  milia  tricen- 
to  trentatre,&  tari  quattro,  Scudi  quarantacinque  milia  ot- 
tocento trentatre  , e tari  quattro  per  li  Terri  del  Bracchio 
Militare,  & altri  Scudi  quarantacinque  milia  ottocento  tren- 
tatre, c tari  quattro  per  le  Città,  & Terre  del  Bracchio  De- 
maniale , & quelle  pagare  in  cinque  tandi , iucomenzando  a 
correre, & elligerfe  la  prima  randa,  che  faiauno  Scudi  35V. 
allo  primo  di  Gennaro  de  la  quarta  Ind.  prollmia  d’ avenire, 
la  feconda  lauda,  che  faranno  altri  Scudi  vinticinco  milia  allo 
primo  di  Giugnetto  inde  (cruente  di  lo  ditto  anno  4.  Ind., 
la  terza  tanda,che  importano  altri  Scudi  vinticinco  milia,  al- 
lo primo  di  Gennaro  di  la  quinta  Ind.  fequentc , Inquarta  ran- 
da allo  primo  di  Giugnetto  di  lo  detto  anno  quinta  Ind. , & la 
quinta, & ultima'tanda,  che  faranno  Scudi  10V.  allo  primo 
diGenaaro  della  fexta  Ind.  inde  fequente,  perii  quali  Scudi 
novantun  milia  feiccnto  felfantafei , & tari  otto  toccanti  alli 
dui  Bracchij  Militare,  & Demaniale,  fi  habbiano  da  impo- 
ncrc  gabelli , o pagarli  per  taxa,  o fubjugarlè  tante  rendite 
di  lo  Matrimonio  di  li  ditti  Univerfuati  Demaniali , & Milita- 
ri , fecondo  per  loro  conftglio  generale  farà  conclufo  , ita  che 
imponendoli  gabelli , non  liano  quelli  in  prejuditio  della  Re- 
gia Corte,  nè  delli  gabelli  delli  Baroni , nè  delli  gabelli  delli 
Univerlitati  Demaniali,  & fubjugandoli  lo  Matrimonio  di  li 
ditti  Uiiivcrfitati , ditti  fubjtigaflioni  fi  debbano  fare  carta 
gratia:  redimcndi , & imponendoli  gabelle  , & pagandoli  per 
taxia , debbiano  pagarfi  nemine  exempto , * con  quelle  cau- 
tele di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  del  Panno  x. 
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Incili.  1537.  a Ibi.  202.  Et  altre  expreil'ate  nelli  Capituli  Ti- 
gnati )j£  1 & 3 dell’anno  2.  Ind.  1544.  fol.  235.  e 236. 

E li  grani  ,che  fi  troveranno  impoi  ti  del  fervido  ordinario 
pattato , habbiano  di  reftare  importi , come  al  prefentc  rtan- 
.110,  & lo  proceduto  del  detto  fervido  di  Scuti  1 10V.  da  pa- 
garti, come  è detto,  per  lo  Regno  in  li  ditti  cinco  tondi,  fi  hab- 
bia  adepolitare  in  li  banchi  a nome  delli  Deputati  d’elfo  Re- 
gno ad  opo  di  refeattarirt  li  ditti  grani,  & altri  tanti  grani  del 
tari  importo  in  lo  Parlamento  celebrato  al  tempo  del  Regi- 
mcnto  dell’  liiuitrc  Don  Ferrante  Confaga  olim  Viceré  die 
22.  Maij  13. Ind.  1540.  fecondo  parirà  ad  erti  Deputati,  li 

quali  denari  non  li  portano  (pendere,  né  erogari  per  etti  Depu- 
tati ad  altro  effetto , &.  ufo  , che  allo  rkattito  di  detti  grani, 
né  ipli  Deputati  habbino , nè  pofsino  conlèntire , che  la  Regia 

Corte  le  ni  pozza  fcrvire  ad  altro  elleno , non  obliarne  qual- 
fivoglia  ordine,  licenza,  &dilpcnza,  che  li  fotte  data,  alta- 
mente fiano  tenuti,  &QbIigati  pagarli  de  proprio  li  Deputati 
prelènti , clic  ci  confcntiranno , & in  calo  che  li  detti  grani  del 
tari  importo  nel  detto  anno  1540.  fi  trovafsiro  pignorati  per 
più  Ibmma  di  quelli , che  fi  venderò  li  detti  grani  importi  l’an- 

) 

no  pattato,  utfupra,  la  Regia  Corte  fia  obbligata  a fupplire 
del  fuo  a quello  più  che  mancali,  & ricattandoli  li  grani  del 
tari  importo  in  detto  anno  1540. , il  Regno  refti  liberato  delti 
grani,  che  fi  rcrtiranno  ; e,  quelli  grani , che  fi  rroviranno  impo- 
rti , 1 citino  in  loco  di  quelli  primi,  & quelli  che  fi  troveranno 
importi  di  più  fi  habbiano  di  li  vare,  & fi  intendano  ipfo  jurc 
livati , dummodo  che  l’uno,&  l’altro  paghino  la  (brama,  & 
complimeutodi detti  Scuti  1 10V. & le  Città, Terre, & perlb- 

ne  particolari  franchi  vadino  a debito , e conto  di  detta  Regia 
Corte,  & come  fi  dice  nel  capitulo  Tignato 4 dell’anno  2. 
Ind.  1544.  fol.  237. 

Qmc  quidem  prxinferta  conclufio  fuit  per  me  Alfonfum 
Roys  publicata,&  llipulata. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  offerta  per  detti  tre  Bracchij  a 

Donat.di 

S.E.  di  Fiorini  j V.  della  moneta  di  quello  Regno,  da  pagarli 
a V.E.  nella  prima  tamia  delli  detti  Fiorini  300V.  con  quella 

lìor.  yV. 

alViccrè. 

taxa , ex  afri  one , ordine  , & forma , che  fi  devino  exigerc  li 
ditti  Fiorini  3C0V.  per  li  detti  tre  Bracchij, & non  altrimente. 
Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  del  Braccìno 

Atto  prc-. 

Ecdelialtico , con  quelle  prclcrvc  di  già  exprettatc  nel  prece- 
dente Parlamento  dell’  anno  x.  Ind.  1 5 3 7.  a fol.  2 1 4.  (a) 

fcrvativo 

del  Brac* 

PAR- 

fiaftko. 

00  Le  Grazie  , e Capitoli  richiedi  in  quello  Parlamento , c 
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N(U' Anno,  3 . Ind.  1 5 60.  nell' ultimo.  del  Ale  fi,  dì  Luglio. 

Ne!  Sotto  Regio  Palazzo  della  Nobile  Città  di  Mefiina , fot- 
to  il  Governo  dell'  Ecccllcntife.  Sig.  Don  Giovanne  de  la 
Cerda  Ciceri  in.  queflo  Regno,  di  Sjcilìa  , dopo,  la  qui  fotta, 
fua  propofia  da  c(So  fatta  in  preferita  di  tutti  li  tre  Protei 
rapprefintunti  Lutto  il  detto  Regno,  fi  fece  da  ejfi  la  canclu- 
fione  del  figliente  Parlamento  Straordinario, 

• . • . 1 

A neceffìdad  , qua  de  inucho  fé  oStcRc 
a Su  Magcdad  afsi  por  la  perdita  de  Jas 
Gale  ras,  y foccorrer  a quel  forte  de  loa 
Gelves  , aunque  no  cftaba  fin  ella , es  taj\ 
notoria  , que  lària  cfoufado  refèrirla  yo 
a qui , por  la  qual  es  juntado  cn  fu  notti-, 
bre  ette  Parlamento  parapedir  aVueftras 
Senorias  le  firvays  ali  milmo  non  trama- 
re dei  corno  , y de  la  brevidad  , y quantidad.  dexandofclo 
conlìderar  todo  conforme  al  cafo  aunque  (è  allan  las  cofas,fpe- 
cialmente  teniendo  el  armada  tan  certa , que  no  tene  la  Regia 
Corte  fui  grandes  gaftos  para  laguardia delle  fidelifsimo  Rey-. 
no , confiando  lo  hatian  todo  corno  ftempre  lo  han  hecho,  fe- 
nalandolc  por  tan  buenos  , y ficles  Yailàllos  cqmo  fon,  y que 
tanto  aman  a fu  Rey  , y fon  amados  del . 

lntcfa  detta  propella  efsi  tre  Bracchi j collegialmente  con* 
gregali,  con  opportuni  examini  havendo  difoulfo  tutti  li  coli 
in  quella  contenti,  benché  quello  Fidelifsimo  Regno  , come 
è notorio,  ft  trova  in  grandifsima  nccefsità,  e povertà , per  li 
molti,  & continui  fcrviiij  ha  fatto  a Sua  Majedà,  & (tcrilità 
de’  tempi , podponendo  li  travagli  foi  cxccfsivi,  che  hà  pa- 
tito per  diverte  occurrentie , fpecialraente  in  quelli  anni , chi 
T Armata  Turchcfca  hà  difeurfo  in  quelli  parti , & volendo 
perfevcrare  nell’  amore , & affeclionc  grande,  che  l’ hà  tenuto, 
& tiene,  & in  la  fua  fideltà  , & prontitudine  de  animo , e vi- 
dendo  al  prifenti  la  cauta , 3c  neceffità  colsi  urgente , & giu- 
fla  per  potere  remediare  , & in  parte  ajutar  all’  immenzi  di- 
fpeli,  & guadi,  che  la  prefata  Majcflà  fua  ha  fudinuto,3i.  fo 

dene 


dal  Re  confirmati  fi  leggono  ne 'Capitoli  del  Regno  in  quel- 
li del  Re  Filippo  II.  tom.  a.  dal  fol.  331. 
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itene  per  la  confervaclioue  della  Religione  Chrifiiana,  & per 
la  guardia,  & defèntione  delti  fot  Regni , & particolarmente 
di  quello  prefato  di  Sicilia , & per  altre  occorrentie  , che  per 
diverlè  bande  fi  hanno  presentato  a la  Majellà  Sua,  fpecial- 
tnente  per  la  perdita  delli  Galeri , & foccorlb  del  forte  delle 
Gerbi , dolendofi  molto , che  per  la  neceflìtà  in  che  fi  trova , 
non  può  con  maggior  sforzo  dimoftrare  la  perlèveranza  de  la 
fua  fide  Irà , amore,  & prompta  voluntà,  s’ ha  accordato , & 
conclufo  per  detti  tre  Bracchi;  raprefentanti  tutto  quello  fi- 
delilfimo  Regno , nemiue  diferepante  , fervire  a Sua  Maellà 
di  Scudi  duicento  milia,  per  la  fatisfaftione  delli  quali,  & per  I DonatJ 
potferfi  havere  li  danari  più  prontamente , &.  foccorrerfe  alle  di  Scudi 
neccffità  della  Regia  Corte,  non  11  tenendo  al  prefente  altra  aooV- 
forma  più  meglio , & più  expedita  breve  da  contentarfe , co- 
me in  virtù  del  prefente  Atto  fi  contentano,  che  Sua  Maje- 
llà , & Volha  Excellenza  per  fuo  nome , & parte , pozza  un- 
ponere  prò  ilta  vice  tantùm , & non  ultra , T ari  uno , & grani 
tré , & denari  doi  per  tratta , cioè  per  pagarfi  tanto  per  ogni 
falma  di  formento,  come  per  ogni  dui  (almi  di  orgio  , & di 
figurai , che  fi  exirahiranno  per  fiiora  Regno  da  qualfivoglia 
Carricatote,  & loco,  tanto  del  Regio  Demanio,  come  de  Ba- 
roni, tanto  alienato,  tanto  privilegiato,  come  non  privile- 
giato, nemine  exempto,  li  quali  Tari  uno,  grana  tre,  e de- 
nari dui  fi  posano  vendere  per  la  Regia  Corte , carta  grati* 
redimendi  ,&  mentre  non  fi  vendiranno,  li  introyti  di  quelle 
fianu  de  la  Regia  Corte , che  raggìonandofi  Scudi  otto  milia 
per  grano , faranno  la  forama  di  Scudi  cento  ottantafei  milia 
feicento  fclfantafei , e tari  otto , & lo  re  Ha  me,  che  fonno  Scu- 
di iridici  milia  tricento  trentatri , e tari  quattro  , ad  compli- 
mento di  fi  ditti  Scudi  duicento  milia  fi  habbiano  da  pagare 
per  tutto  il  Regno  in  tre  partite, cioè  una  (exta  parte  per  lo 
Braccìno  Ecdcl'uitico  , chi  fono  Scudi  dui  milia  duicento 
vintidui , tari  dui , & grana  tridici , & dinari  doj , & Scudi 
cinco  milia  cincoccnto  cinquantacinco,  tari  fei , & giana  (ri- 
dici, & piccioli  dui  perliTerri  del  Braccìno  Militari , & al- 
tri Scudi  cinco  milia  cincocento  cinquantacinco , tari  fei  ,& 
grana  tridici , & denari  doi  per  li  Citati , & Terre  del  Brac- 
cìno Demaniale , per  li  quali  Scudi  undici  milia  cento  undici, 
tari  uno,  & grana  lèi,  & quattro  piccoli  toccanti  a fi  ditti 
doi  Biacchij  Militare,  & Demaniale  fi  debbiano  pagare  per 
taxa , nemine  exempto , tanto  privilegiati , conte  non  privile- 
giati , tanto  fiditi , come  non  foliti , per  tutti  li  Citati , Terre, 
perfoni , officiali  .Capitanti , e tutti  officiali  annuali , et  per- 
petui, & Caltellaui,  ctiam  fi  feudatari; , che  non  fono  obh- 
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gati  al  fervido  militare,  pagandoci  (olito,  & quelli  dello  ter- 
zo. ordine  delti  quattro  ordini  mendicanti , & quelli  che  han- 
no pigliato  lo  Martinetto,  & li  diaconi  lalvaggi  , & conju- 
gati , <S (,  pagando  tanto  li  Citatini , come  li  furaltcri , che  trat- 
ti ranno  tanto,  in  ditti  Terri,  & Tetri  tori  j , ecceptuati  fola- 
mente  li  perfoni  Ecclefuftici , Jt  qi  illi  che  fono  l'oliti  contri- 
buire in  la  taxa  conio  Bracchio  Ecdefiaftico , & cafo  chi  la 
Regia  Corte  ne  voleffe  fàre,o  ne  havelTe  fatto  franca  alcuna 
perfona  Ecclefialtica , Città ,0  Terra,  particolare , tutti  quelli 
tanto  fatti , come  da  fare,  franchi  quomodocumque , A quali- 
tercumque , vadino  in  conto,  A a debito  di  detta  Regia  Cor- 
te: il  detto  Bracchio  Ecclelìallico , contribuendo,  d taxan- 
doli  tutti  Prelati  , Clerici , & Ecclehaftici  pedone , tanto  bc- 
neiuiati  , come  non  benentiati  per  loro  benefit  ij  , & Patrimo- 
nio, tanto  foliti , come  non  (oliti  pagare,  li  quali  non  benefi- 
ciati habbiano  di  pagare  con  li  Clerici  delle  Città,  & Terre 
undi  habbitano  , exceptuati  fidamente  li  Previli  , & Clerici 
poveri , li  quali  non  hanno  Patrimonio,  nè  renditi  Ecclefia- 
llici  , li  quali  Scudi  iridici  milia  tricento  treiuatre , c tari 
quattro  fi  hayiranno  da  pagare  del  modo  detto  di  fopra  in  dui 
cquali  tandi , la  prima  delti  quali  fi  exigerà  alli  1 5.  di  O£lo- 
bre  de  la  quarta  Iud.  profiima  di  avenire  , & la  feconda,  & ulx 
tima  alli  1 5. di  Giugno  di  detto  anno:  & perchè  alcuni  fi  pro- 
curano Privileggi  di  Cicadinanza  di  di vqrfi  Città  , e Terre 
del  Regno,  & di  quelli  poi  fe  ni  ottcnino  obfcrvatione  de  la 
Regia  Corte , & non  habbitano  in  luogo  dove  hanno  ottenuto 
la  Citadinanaa , & cofsi  venirto  ad  efiugere  la  taxia  de  lo  loco 
dove  habitano , & de  onde  hanno  obeenuto  privilegio,  di  Q- 
tadiuanza,  per  obviarfc  a li  ditti  fraudi , per  lo  prefenti  atta 
fi  declara  detti  pedoni  dovere  edere  taxati , & pagari  per  li 
beni,  che  renino  in  li  lochi  dove  fono  detti  beni , & che  per 
la  exacliune  delti  detti  denari  non  fi  pollano  deltmarc  Com- 
mirtari;,ma  fihaggiarto  di  effigere  perii  detti  Deputati  adi- 
fpefi  di  la  Regia  Corte  , A lo  ditto  Regno  in  generali , nè  in 
particolare  non  fia  tenuto  più  cofa  alcuna  pagare,  & accaden- 
do per  detta  exaètione  dellinarfi  Algozirij , Qommiffarij  , o 
altri  quallivoglia  officiali,  & perfone  , che  quelli  vadano  a di- 
fpifi  di  detta  Regia  Corte , & non  altamente,  nè  in  altro  mo- 
do, nè  ditti  Algozirij  portano  far  obligare  li  Citadi,  & Terre, 
nè  perfoni  particolari  a difpifi  di  Commiflario,  nè  a nertuna 
altra  cofa  direètè , nec  indireftè  per  qualfivoglia  via  , & mo- 
do, nè  per  donazione,  che  li  donafiìro,  non  obfiante  che  detti 
Citati , Terre,  & perfone  fodero  in  mora,  ma  diggian-'»  fare 
la  diligenza  loro  a difpeli  della  .Regia  Corte  per  comphreja 
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exequtioue  predetta,  li  quali  Algozirij  , & CommilTarij  non 
poffauo  pigliare  dinari , nè  prcfcnti  alcuno,  & pigliandoli  fia- 
no  in  pena  di  privazione  de  officio, & de  (lare  aiuto  uno  car- 
cerati , alti  quali  quilibet  de  populo  li  porta  acculare , & de- 
mandare . 

E perchè  , come  è detto  di  fopra  , detti  grana  ventitré , & 
dinari  doi  fi  fono  importi  carta  gratis  redimendi , erto  Regno 
iu  virtù  dello  prefente  atto  fi  havc  obligato  , & obliga  quelli 
redimere  , & rcfcattare  infra  termine  di  anni  quattro , da  pa- 
garfe  per  il  Regno,  cioè  una  fexta  parte  pcrlo  ditto  Biac- 
chio  fcedef. , che  lòno  Scudi  trentuno  milia  , cento , & undi- 
ci, tari  uno  , & grana  lei , & piccoli  quattro , & Scuti  fcttan- 
tafetti  ntilia,  fetticento,  lèttantafetti,  tari  fei , & grana  fei,  & 
piccioli  tri  del  Braccìno  Militare,  & altri  Scudi  feffantafctti 
milia  fetticento  feifantafetti , tari  novi , grana  fei , & dinari 
tri  per  le  Città , & Terre  del  Braccbio  Demaniali , quali  fi 
haveranno  di  pagare  in  otto  tande  , incomenzando  a corre- 
re , c pagarle  la  prima  landa  de  il  là  a fei  meli , che  finirà  lo 
pagamento  , feu  ultima  tanda  del  donativo  fatto  nel  Parla- 
mento celebrato  nella  Felici  Città  di  Palermo  a di  22.  di 
Giugno  I5.1nd.  1557.  finché  integramente  fc  paghirà  detta 
fomma  di  Scudi  cento  ottantafci  milia  feicento  lèlfantafei , 
& tari  otto  in  detti  tandi  otto,  & per  li  parti  toccanti  ali 
detti  due  Bracchij  Militare, & Demaniale , fc  portano  impo- 
ncre  gabelle,  ò pagarfe  per  taxia,&  fubjugarlè  tanti  renditi 
, dello  Patrimonio  di  detti  Univerlitati  Demaniali , & Milita- 
ri , fecondo  per  loro  conliglio  generale  farà  condurti  , ita 
che  imponendoli  gabelle  non  fiano  quelli  in  prejudicio  della 
■ Regia  Corte  , nè  delti  gabelli  delli  Baroni , nè  delle  gabelle 

dclli  Univcriità  Demaniali  , & fubjugandofi  il  Patrimonio 
delli  detti  Univcrfità  , ditti  fubjugactioni  fi  debbiano  fare 
carta  gratis  redimendi, & imponendofi  gabelle, & pagandofi 
per  taxia,  debbiano  pagarfi,  nemine  exempto,  tanto  privile- 
giato, quanto  non  privilegiato , tanto  loliti,come  non  fiditi, 
del  modo,  & forma,  & con  le  medefime  claufule  porte,  & de- 
clami in  la  exattioui  delli  tandi  due  anteditte  delli  Scudi 
tredici  milia  tricento  trentatre,  c tari  quattro, & non  altri- 
raente,  nè  in  altro  modo , imponendoli  li  detti  gabelle , come 
di  fopra  per  le  Città,  & Terre  Demaniali,  di  quelli  fc  vi  hab- 
bia  di  bavere  confirmattione  della  Corte , & l’ intererte  di 
foi  gabelle,  & in  li  Territori j dclli  Baroni  fc  ne  habbia  li- 
cenza da  elfi  Baroni  per  lo  intererte  loro , con  patto  però  ex- 
prcrtò , & declarato  , che  per  la  impofitione  di  detti  gabelle, 
& fubjugationi , ut  fupra  dajarfi,  non  fi  diggia  , nè  porta  do- 

nun- 
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mandare,  uè  pagare  raggionc  alcuna  di  tari , o altra  li  poter- 
le pretendere,  che  la  Regia  Corte , nè  altre  perdine , che  ha- 
velfero  jus , & caufam  da  cfla  Regia  Corte , & li  alienazioni, 
& fubjugaZionl , che  corno  è detto  , fi  faranno  per  lo  effetto 
predetto  carta  gratin:  redimcndi  quanti  volti  fe  faranno  per 
le  Univerfità , non  fi  habbia  da  pagare  raggione  di  decima  , e 
tari,  nè  altre  raggjoni , edam  in  cafo  di  rei  ui  elione,  ni  a acca- 
dendo le  medelinic  rendite  fubjugate,5c  alienate  transferirfe, 
& rendere  per  li  compratori,  lì  habbiano  de  pagare  detterag- 
gioni , con  patto , & condittione,  che  imponendoli  gabelle 
per  le  Citati,  e Terre  di  elfi  Bracchi;,  che  lo  Braccìno  Ec- 
clefiallico  non  fia  tenuto  pagare  li  fletti  gabelle , ma  di  quelle 
fia  totalmente  exempto  per  non  pagare  due  volti , dante  che 
paga  la  fua  lèxta  parte  per  taxia  , Z per  non  incorrere  nelle 
cenfure , nelle  quali  incorreriano  efiì , & cui  li  conftringeflè  a 
pagare , c non  altrimente,  nè  in  altro  modo  . 

E de  lo  proceduto  di  detto  fervido  di  Scudi  cento  ottan- 
tafei  milia  feicento  felfantafci,  & tari  otto , da  pagarfe,  come  è 
dentri,  per  lo  Regno  in  le  tande  predi  tte , lì  habbiano  a depofi- 
tari  in  li  banchi  a nome  dello  deputato  da  elfo  Regno  ad  opo 
di  refrattari  li  detti  grana  ventitré , & dinari  dui , ut  fupra 
impodi,  che  fi  vendiranno , li  quali  denari  nonfipoflano  ex- 
pendere,  nè  erogare  per  elfi  Deputati  ad  altro  effetto , che  a 
redattilo  di  detti  grani  ,nè  ipd  Deputati  habbiano,  nè  goda- 
no confrntire , che  la  Regia  Corte  le  ni  polTa  fervirc  ad  altro 
effètto, non  obliarne  quald  voglia  ordine , licentia , & difpen- 
za , che  li  folfi  data,  altrimente  lìano  tenuti,  & obligati  pagarli 
de  proprio  quelli,  che  ci  confentiranno . 

Et  con  le  prefrrvaZioni  ,claufuli , patti,  & condittioni  pre- 
ditti, & infrafrritti,  & non  altrimente,  nè  in  altro  modo,  detti 
tre  Bracchij  unanimitcr,  & collegialiter  congregati  innanti 
V.  E.  per  parte  di  Sua  Majedà  fanno  la  predenti  oblazioni,  la 
quali  non  lì  intenda  in  nelfun  modo  fatta  per  donativo,  nè  in 
conto  di  quello , uè  in  tempo  alcuno  le  pozza  trahire  in  con- 
fcqucnza,  anzi  fi  intenda  fatto  per  li  caufi , & refpetti  predit- 
ti ,con  quelli  previj  protellaZioni,  patti,  ctaufuli  , condittio- 
ni, & cauthcli,  quali  lì  intendano  recenfni  ,&  repetiti  in  ogni 
palora  di  lo  prelènti  atto  . Voftra  Excellenza  da  parte  di  Sua 
Majedà  lo  acccptao,  & accepta , jurando  taZo  peZore  di  ob- 
lèrvarc,  & fare  oblèrvare  tutti  li  patti,  claufuli , cautheli , Se 
prefèrvaZioni  contenti  in  lo  prelcnte  atto , & non  altrimente, 
nè  in  altro  modo . Qua:  quidem  prarinferta  concludo  fuit  per 
me  Alfonfum  Roys  publicata , & ftipulata. 


Digitized  by  Google 


3H  PARLAMENTI  GENERALI 

Eodem  . 

ILlullrils.  & Excellentifs.  Sig.  Don  Juan  della  Cerda  Duca 
di  Medina  Celi , Marchcfe  di  Cuculluto,  Conte  del  Por- 
to di  Sama  Maria , Viceré,  & Capitan  Generale  di  quello  ti- 
delilfimo  Regno  di  Sicilia,  elTendo  (lata  fatta  oblactione  per 
li  tre  Bracchi;  di  edo  Regno  di  Scudi  duicento  india , da  pa- 
garli alla  Sacra  Catholica  Majeilà  del  Rè  noftro  Signore , & 
in  fuo  nome  a V.  E.  del  modo  , & forma  contenta  nell'  atto 
poco  innante  flipulato , & elTendo  certo  detto  Regno , che  Ur- 
rà da  V.  E.  come  è (lato  per  lo  palTato  ottimamente  gover- 
nato , & mediante  le  fue  bone  provifioni  prefervato  d’  ogni 
periculo  , e danno,  e ltarrà  in  tranquillo,  & quieto  flato,  per 
gratitudine , & recompcnza  delle  difpcfe  excellìve  , e trava- 
gli , che  la  Exccllenza  Voflra  hà  foltenuto,  & foltenc  , colsi 
nel  reggimento  di  quello  Regno  , come  ancora  in  ajuto  di  al- 
cuna parte,  perdita,  danni , & intereife  patiti , che  V.  E.  nell’ 
imprefa  delli  Yerbi,  e luflìdio  del  recapito, che  Ipera  fare  dglT 
lllultre  Don  Ingallono  de  la  Cerda  fuo  figlio,  e da  molti  al- 
tri gentiluomini  Ibi  criati  prefi  de  T Armata  Turchefca  fo- 
pra  li  Regij  Galeri  in  fervitio  di  Sua  Majeilà  nella  detta  im- 
prefa , fi  hà  per  li  detti  tre  Bracchi;  rapprefentanti  tutto  que- 
llo fideliflimo  Regno  di  Tua  libera,  & fpontanea  volumi  ac- 
cordato, & conclulb  doverli  dare  alla  ExcellenZa  Vollra  Scu- 
di vinti  milia  di  la  moneta  di  quello  Regno,  da  pagaifc  per 
tutto  il  detto  Regno,  cioè  una  fexta  parte  per  lo  Bracchio 
Ecdefiallico , che  fono  Scudi  tri  milia  tricento  trentatre , e 
tari  quattro,  & Scudi  otto  milia  tricento  trentatre,  e tari 
quattro  per  lo  Bracchio  Militare,  & altri  Scudi  otto  milia 
tricento  trentatre,  e tari  quattro  per  le  Città,  e Terre  del 
Bracchio  Demaniali  in  dui  equali  laudi , la  prima  di  la  quali 
fi  elligerà  al  li  15.  di  Ottobre  di  la  quarta  Ind.  proflìma  ven- 
tura , c la  feconda , òt  l’ultima  alli  1 5.  di  Giugno  di  detto  an- 
no, del  modo,  & forma, che  fi  haveranno  di  efiìgere  l’altri 
Scudi  tridici  milia  tricento  lilfantafei  ,&  tari  otto,  a compli- 
mento delti  Scudi  duicento  milia  oficrti  a Sua  Majeilà  per  lo 
ditto  atto  poco  innante  flipulato,  & con  li  claufuli,  condittio- 
ni,  & cautheli  in  quello  contenti  ,&  non  altrimcnte  , nè  in  al- 
tro modo . 

Per  elfo  con  tutta  la  iflantia  pofiibilc  detti  tre  Bracchi;-  in 
nome  di  elio  Regno  fupplicano  quanto  più  ponilo  laExcellen- 
za  Vollra  fi  degni  acceptare  il  detto  Donativo,  & benché  fia 
poco  rifpetto  alli  meriti  , & grandezza  di  V.  E.  & all’ animo 

d’ef- 
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PARLAMENTO  XLIL 

Nell'  Anno  4.  Ini.  1561.  à 23,  tP  Aprile. 

Nel  Sacro  Reaio  Palazzo  della  Felice  Città  (a)  di  Palermo  , 
fitto  il  Governo  dell'  Eccellenti  fi.  Signor  D.  Giovanne  de  la 
Cerda  Vicerl  in  quefio  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  fiotto 
fiua  propofia  da  eJSo  fiatta  in  prefienza  di  lutti  li  tre  Bracci 
rapprefientanti  tutto  H detto  Regno , fi  fece  da  ejfi  la  conclu- 
fiotte  del  fieguente  Parlamento  Ordinario . 

Or  fer  erte  Parlamiento  ordinario,  con  po- 
cas  palabras  fe  podria  hacer  la  propuella 
lòbre  lo  que  tocca  à que  Su  Magellad  lèa 
fèrvido,  y lèr  a todos  manilìella  fu  ncccf- 
fidad;  però  credendo  cada  dia , y havien- 
do  fuccedido  la  perdida  tan  grande  del 
afio  palfado , y todo  à caufa  de  tener  po- 
cas  Galcras  en  oppofxto  de  las  muchas  de 
losl'urcos,  no  dexare  de  traherloaJa  memoria  de  Vueltras 
Sefiorias,y  el  delèo  que  Su  Magellad  tiene  de  armar  grue  Ilo 
numero  dellas  cn  defenfa  de  fu  eltados , y fpecialmente  delle 
Reyno , que  tan  cerca , y cn  ojos  de  los  enemigos  ellà , y pe- 
dilles , che  corno  quien  es  lo  veen  , y toccan  con  mano , y co- 
nofeen , y deflèan  al  fervido  de  fu  Rey  cordialillima , y fielif- 
fimamente  en  elle  Parlamento  lo  conlidieren , y lè  ingenien , 
y procuren  fervir  à Su  Magellad  para  fubllentarmas  Galeras, 
de  las  que  cn  elle  Reyno  paga  de  manera , que  a los  habita- 
dorcs  del  fea  defcanlò,  y exemplo  à los  otros  fus  valfallos, 
porque  à imitatoli  fuya  hagan  lo  mifmo , pues  no  foto  (è  po- 
drà  defender  de  las  grandes  fuer^as  de  los  ì'urcos,  però  repri- 
mirlas  (corno  fe  efpcra)  lodarfe  elle  Reyno  de  haver  fido  prin- 
cipio de  tan  grande , y acccpto  fervicio. 

La  qual  propolta  intefa,  & confiderata  per  elTi  tre  Bracchij, 
& con  opportune  examine  difculfa  , & esaminata , benché  co- 
me è notorio,  quello  fideliflìmo  Regno  fi  trovi  in  grandiflìma 
neceflìtà  , & povertà  per  li  molti , & continui  ferviti j fatti  a 

Sua 


(a)  Quello  Parlamento  non  fu  celebrato  in  MelJina , e per 
ciò  devefr  avvertir  l’errore  , che  vi  Icorle  nelli  Capitoli 
del  Regno  t.  2.  f.  239.  dicendofi,che  fbffe  llato  convocato 
in  Mcìlina,  lo  che  avverti  Monlign.  Telia  nelle  note  , i 
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Sua  Majeltà,  ik  llcrelità  de’ tempi , posponendo  li  travagli 
fuoi  exceffivijche  ha  patito  per  diverte  occorrentij,  e fpecial- 
nicntc  in  queit’anni , che  l’Armata  Turchefca  ha  difcurfo  per 
quelli  parti,  volendo  perlèverare  nell’  amore  , & aSèclione 
grande  , che  l’ ha  tenuto,  & tene  , vedendo  al  prefeme  la  nc- 
ceflìtà,  in  che  li  Regni , & domini;  di  Sua  Majeltà  lì  trovano, 

& fpccialmente  quello  fidelilfimo  di  Sicilia  , per  elitre  colsi 
vicino  a tale  frontiere  de  li  inimici , ahi  quali  non  fi  potria 
colsi  facilmente  refiltere,  nè  andare  in  oppolito,  volendo,  co- 
me fi  può  credere  , che  non  manchirauno  tentare  de  invadere, 

& dannificare  alcuno  di  elfi  Regni , vedendo  maflimamente 
debbilitati  li  forzi  maritimi  per  lo  poco  numero  de  .Galeri, 
che  Sua  Majeltà  tiene , & per  ritrovarli  loro  potenzi  forti  di 
colsi  graffo  numero  de  Vafceili,  li  è parlò  cofa  necelfaria,  co- 
me Voitra  Excellenza  have  antepollo  , lèrvir  Sua  Majeltà  de 
lo  foldo  de  alcun  numero  de  Galeri , altra, li  dieci  ordinari] , 

Che  tene  in  quello  Regno,  perchè  coneliì,  & altri  fi  fpcraSua 
Majeltà  non  mancherà  di  armare  con  le  proprie  forzi , & con 
lo  lervitio  , & ayuto  de  altri  Regni  fuoi , villo  che  in  quello 
Regno  fi  ha  dato  principio  a tanto  benefitio,  fi  polla  non  fola- 
mente  Ilare  lècuro  di  non  elfcre  orfefi  da  l’inimici , ma  fi  polla 
andare  in  danno  loro,  & offènderli , & dannilicarli  nell;  pro- 
prij  cali;  dolendoli  molto  quello  fidelilfimo  Regno,  che  per  la 
necelfità  in  che  fi  trova, non  podi  con  maggior  forza  dimon- 
ftrar  la  perlèverancia  della  fùa  fìdeltà,  amore,  & prompta  vo- 
luntà,  fi  ha  per  detti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quello 
fidelilfimo  Regno  collegialmente  congregati  nelli  luoghi  foli- 
ti  ,<x  confueti,  votato , accordato,  & condufo,  nemine  dilcre- 
pante,  fervirc  Sua  Majeltà  per  anni  novi  continui, & completi 
di  lo  foldo  di  Galeri  lèi,  ita  che  detti  lèy  Galere  fi  ano,  et  dig- 
giano  edere  oltra  lo  numero  ordinario  di  elfi  dicci  Galere,  jfeiGalerel 
che  Sua  Majeltà  tiene  in  quello  Regno , & non  altrimente , lo  l’er  ann* 
quale  foldo  Ila  , & li  intenda  a raggione  di  Scudi  fei  milia , & nove‘ 
cinquecento  per  ogni  Galera , che  importa  la  lèmma  di  Scudi 
trentanovi  milia  ogn’anno,  raggionato  lo  Scuto  a tari  dudici 
per  uno  de  la  moneta  di  quello  Regno , che  in  tutti  detti  anni 
novi  importano  la  lèmma  di  Scudi  tricento  cinquanta  un  mi- 
lia, per  la  làtisfaclione  delli  quali,  & per  poterle  havcrc  li  de- 
nari più  prontamente  , e remediarfe  a quella  necelfità  , non  fi 
tenendo  al  prelènte  altra  forma  più  meglio , & più  breve  , & 
efpedita,  che  li  Deputati  del  Regno  habbiano,  & debbiano  per 
1*  detti  anni  novi  exigere  le  tande , quali  li  doveano,  & deve- 
na exigere  dal  primo  di  Gennaro  delia  quinta  Ind.  prollìma  de 
avenire  innante,  che  venino  a maturarfi  per  lo  refeattito  delli 
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j^rana  importi  dal  Regno  per  Io  Donativo  hxtraordmario  fatto 
a Sua  Majeftà  nell’ultimo  di  Giugnetto  terza  Ind.  prolfima 
partita , delli  quali  tandi  ni  habbiano,  & debbiano  detti  De- 
putati pagare  ogni  anno  per  li  detti  anni  novi  li  ditti  Scudi 
trentanovi  milia  per  lo  foldo,&  ftipendiodi  detti  fei  Galere, 
e quel  di  più , che  avanzerà  delli  detti  tandi  exigendi  perii 
detti  anni  novi-,  dcducìl  li  detti  Scudi  trentanovi  milia  per 
anno,  fili  Deputati  1’  habbiano  , & debbiano  convertire  in 
rccattk»'  di  tanti  grani  delli  lòpradetti  importi  , & partati 
ditti  anni  nove  non  fi  habbiano  da  continuare  , & elfigerfe 
per  dotti  Deputati  tanto  altri  tandi , quanto  faranno  necef- 
iàrij  per  rilcattarfi  tutto  lo  complimento  de  li  preditti  gra- 
ni , che  rcftartcro  di  rcfcattarlè,  li  quali  da  hora  fi  intendano 
importi  del  modo , & forma , con  quella  taxa , exaZione , & 
ordine  come  il  detto  Regno  fi  obligao  in  virtù  dell’atto  di 
offerta  di  detto  Parlamento , & non  altrimente  , nè  in  altro 
modo  ; ita  che  occorrendo  imponerfi  gabelle  ,0  farfi  taxe  per 
la  latisfaZione , & pagamento  delli  detti  tandi  per  le  Citati, 
Terre,  e luoghi  del  Regno,  ad  effetto  de  lo  (oldo  di  detti  Ga- 
lere , quali  fi  habbianoda  pagare,  nemine  exempto,  colsi  privi- 
legiati* come  non  privilegiati,  & che  detti  denari  d’cligerfi 
per  lo  rtipendio , & foldo  di  detti  Galeri  fey,  fi  habbiano  a de- 
pofitar  nelli  banchi  a nome  delii  detti  Deputati  ad  opo  da  pa- 
garli lo  ditto  foldo, & rtipendio  , nè  erti  Deputati  habbiano, 
nè  portano  confcntire  , che  la  Regia  Corte  le  ni  porta  lèr- 
virc  ad  altro  effetto , non  obliarne  qualfivoglia  ordine  licen- 
zia , & difpelà , che  li  forte  data , altrimente  fiano  tenuti , & 
obligati  de  p.oprio  quelli,  che  ci  conlèntiranno  ,&  che  li  det- 
ti Galere  fey  li  debbiano  dare  a làido,  c fiano  de  Regnicoli 
di  quello  Regno  di  Sicilia , arti  quali  fi  habbia  di  pagare  lo 
ditto  rtipendio,  & non  ad  exteri,  nè  forallieri . 

Et  con  li  prefervaZioni , cauthcli  , patti , & condittioni 
predilli,  & infraferitti , & altri  circa  la  taxia , exaZione,  & 
ordine  contenti  in  detto  precalendato  atto  di  offerta  extra- 
ordinaria fatto,  & non  altrimente  , nè  in  altro  modo,  li  tre 
Bracchij  del  Regno  unanimiter  , & collegialiter  congregati 
innante  V.E.  per  parte  di  Sua  Majeftà  fanno  la  prefente  obla- 
zione , la  quale  non  fi  intenda  inne  fluii  modo  fatta  per  dona- 
tivo, nè  in  conto  di  quello*  «è  in  tempo  alcuno  fi  porta  trahe- 
rc  in  confcquenza,  anziXt  intenda  fatto  per  li  caufi,  & refpetti 
predilli , & con  quelli  previj  proteftaZioni , paZi , clauiuli , 
condittioni , & cauthelc , quali  fi  intendano  recenfiti,  & repe- 
titi  in  ogni  palora  de  lo  prefente  atto . V.  E.  da  parte  di  Sua 
Majeftà  li  accettao,  & accetta , jurando  taZo  peZore  ad  San- 
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tU  Dei  quatuor  Evangelia  de  obfervare , & lare  oblervap  1 
tutti  li  patti , claufuli , cauthelc , & piefcrvaclioni  contenti 
in  lo  prelcute  atto . 

Eodtm . 1 

DI  più  dalli  detti  tre  Bracchij  ranprefèntanti  tutto  que- 
llo fideliflimo  Regno  è (tato  determinalo,  votato , & 
condufò  doverli  offerire , & donare  a Sua  Majcllà , & in  fuo 
nome  a V.E.  Fiorini  tricento  milia  ,de  li  quali  Sua  Majcllà  ni 
faccia  quello,  che  li  farà  benvifto , da  pagarli  nello  tempo,  & 
forma  infraferipti , cioè  in  Io  termine  di  anni  tre  , incomin- 
ciando la  prima  paga  da  pagarli  in  lo  primo  del  mefe  di  Set- 
tembre della  quinta  indinone  proflìma  ventura  , la  feconda  in 
lo  primo  del  mefe  di  Mario  dello  ditto  anno,  & colsi  dopoi 
confequentemente  ogni  lèi  mefi  una  paga  , talché  nel  fine  del 
mele  di  Febraro  di  lo  anno  feptima  indiclione  proflìma  di 
avenire  Fano  integramente  pagati  tutti  li  detti  tricento  mi- 
lia Fiorini,  cioè  Fiorini  cento  vinticinco  milia  per  li  Terre 
del  Bracchio  Militare , & altri  Fiorini  cento  vinticinco  mi- 
lia pex  il  Bracchio  Demaniale , & altri  Fiorini  joV.  ch’è  la 
fexta  parte  , & complimento  di  detti  Fiorini  tricento  milia 
paghirà  lo  Bracchio  Ecclefiaftico,  perchè  fi  have  accordato, 
& condufo  per  detti  tre  Bracchij , che  nel  prefente  Donativo; 
& fervitio , <St  altri  che  fi  hanno  fatto  in  lo  prelèntc  Parlamen- 
to per  detto  Regno,  detto  Bracchio  Ecclefialtico  habbia  a 
conti ibuire  (blamente  nella  lèxta  parte,  & non  ultra,  nè  polfa 
domandare  altro  dilgravio , nè  innovar  cola  alcuna  de  la  pre- 
fente forma , nemine  tamen  exempto , * con  quelle  claufulc , & 
condittioni  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  x.  Ind.  1557.  a fol.  2 14.  * 

ILluftrils.  & Excellentifi.  Sig.  D.Juan  de  la  Ccrda  Duca  di 
Medina  Celi , Marc,  di  Coculluto,  e Conte  del  Porto  di 
b.  Maria , Vie.  & Cap.  Gener.  di  quello  fidel ili.' Regno  di  Si- 
cilia , havendo  V.  E.  alti  1 $.  del  prefente  mefe  di  Aprile  con- 
vocato General  Parlamento  delti  tre  Bracchij  di  eflo  Regno , 
per  ordine  , & comandamento  della  Catholica , & Regia  Ma- 
jellà  del  Rè  nollro  Signore,  & fra  le  altre  colè  propolfe  alli 
detti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quello  fideliflimo  Re- 
gno, che  per  mancamento  dell!  denari  fi  è dcfilluto  di  labri- 
care  ,&  continuare  l’opera  dclli  fabrichi  ,&  fortitìcaitioni  in- 
cominzati , e che  perciò  faria  neceflario  darfi  forma  di  alcuno 
fubfidio , perchè  fi  potette  a quelli  attendere , li  quali  compli- 


Donat. 

fiorini 
500  V.  li- 
beri,in  5. 
inni . 
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ti  quefto  ft.eguo  l'aria  incxpugnabiìe,  c non  folo  Itarria  fècuro 
di  non  edere  ofièfo  da  nemici  Tempre  che  con  tra  effo  fi  tentalle 
alcuna  invafione , ma  fapendo  li  nemici  la  Tua  fortezza , per- 
derla l’animo , e la  fperanza  di  poterlo  invadere , c che  faria 
ancora  necelfario,  che  fe  dalfe  qualche  conveniente  fomma 
per  fpendere  nelH  Ponti  del  Regno . Il  che  intelò , confidera- 
to , & dilcuflò  con  opportune  examine , fu  per  detti  tre  Brac- 
chi] collegialmente  congregati  in  li  lochi  foliti , & confueti , 
votato,  accordato,  & concluiò,  che  di  nuovo  fe  havelfiro  da 
imponere , & exigere  Fiorini  cento  milia  per  le  fabriche , & 

Fiorini  quarantotto  milia  per  li  Ponti  del  Regno,  da  pagarli 
per  tutto  il  Regno  in  fei  anni , per  non  fi  potere  extcnderc  In  6. anni 
più  le  forze  di  detto  Regno , & in  lei  paghi , incominzando 
una  paga  in  le  fcltc  di  Natale  nello  anno  fequente  quinta  Ind. 

& coli!  fuccelfivè  ogn’  anno  una  paga  in  detti  felli  di  Natale  , 
talché  in  li  felli  di  Natale  dell’anno  della  x.  Ind.  inde  ventura 
fiano  pagati  li  ditti  Fiorini  cento  milia  per  le  fabriche  , & li 
quarantotto  milia  per  li  Ponti,  ut  (òpra,  vidclicct  per  lo  Brac- 
cìno Militare  Fiorini  quarantotto  milia  feicento  filfantafei , e 
tari  quattro  per  li  fabrichi,  & Fiorini  vinti  milia  per  li  Ponti, 
altri  Fiorini  quarantun  milia  feicento  feflantafei , e tari  quat- 
tro per  le  fabrichi,  & Fiorini  vinti  milia  per  li  Ponti  per  lo 
Bracchio  Demaniale , & altri. Fiorini  fidici  milia  feicento  fc£ 
fantafei , e tari  quattro  per  le  fabrichi , & Fiorini  otto  milia 
per  li  Ponti , che  è la  fexta  parte , e complimento  delli  detti 
Fiorini  cento  milia  per  le  fabriche,  & Fiorini  quarantotto  mi- 
lia per  li  Ponti,  pagherà  lo  Bracchio  Ecclefialtico  prò  hac  vice 
dumtaxat , in  lo  qual  pagamento  debbiano  contribuire  tutti  li 
Citati , & Terre  del  Regno,  e con  quelle  preferve  di  già  ex- 
prelTate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  xiij.  Ind.  155;. 
a fol.  275.  e 276. 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchi]  del  Regno  fi  fece  Donat 
offerta  di  Fiorini  cinque  milia  alla  Excellcuza  Sua.  di  Fiorini 

Quar  quidem  prannferta  oblatio,  & concludo  fiat  per  me  yV.alVi, 
Alfonfum  Roys  Prothonotazium , & Logothxtam  hujus  Regni  cer  ‘ 
publicata,  & llipulata. 

Eodem . 

CUm  per  tria  Brachia  hujus  Sicilie  Regni,  vidclicct  He-  ! 

cleiiaflicum.  Militare,  & Demaniale  in  unum  collcgia-  | 
liter  congregata  in  Majori  Ecdefia  hujus  Felicis  Urbis  Pa- 
nhormi , fuit  travatura  , quod  fierent  excquutorite  Capitulo- 
rum  Regni , & quo  ad  jura  fpeclantia  Regiis  Oilìcialibus  prò 

ex- 
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expeduione  iplòrum  Capitulorum,  Deputati  iplìus  Regni  ve- 
lint  accorciare  jura  pra-dicta  cura  diclis  OlTìcialibus , & illa 
Polvere,  qua  i'uperent  de  Regio  Donativo  extraordinario 
oblato  prò  redemptione  granorum , dedudis  fii pendi j s trire- 
mium  ; ideò  per  elicla  tria  Brachia  in  unum  collegialitcr  con- 
gregata, fuit  accordatura , votatum , & conclnfum , quod  ex- 
pediantur  dieta;  exequutofix , & Deputati  praxlidi  de  pecu- 
qijs  prxdidi  donativi  iòlvant  jura  prtedida  Officialibus  fpc- 
clantia , juxta  accordium  per  cos  faciendum  cura  dictis  Oili- 
cialibus,  & ita  tria  Brachia  virtute  prtefentis  adus  dant , & 
conferunt  Deputatis  predi  dis  circa  prendila  omniraodam 
authoritatem,  & poteitatem  . Unde  ut  in  futurura  appareat , 
de  voluntate  didorum  trium  Brachiorum  , fadus  eit  prelcns 
adus  per  me  Alfonium  Roys  Regium  Prothonotarium,  & Lo- 
gothxtam  hujus  predidi  Regni  redapeus,  & regiltratus  in  di- 
ciò  officio  Prothonotarij . 

frodati , 

CUm  in  generali  Colloquio  in  hac  Urbe  Felici  Panhor- 
mi  celebrato  in  mente  Aprilis  anni  prefentis  4.  Indie. 
1561.  per  tria  Brachia  hujus  Sicilia-  Regni , videlicet  Ecclc- 
fialticum,  Militare,  & Demaniale,  fuit  accordatura,  votatum, 
& conclufum,quod  fierent  exequutoriw  omnium  Capitulorum 
Regni,  & quo  ad  jura  fpedantia  Regni  Officialibus  prò  expc- 
ditione  iplòrum  Capitulonun  Deputati  ipfius  Regni  velini 
accordare  jura  predida  cum  dictis  Officialibus  , & illa  lòl- 
verc  de  fumm\,  qua;  fupereric  de  Regio  Donativo  extraor- 
dinario oblato  prò  rederaptione  granorum  , dedudis  Itipcn- 
dijs  triremium  , & prò  dieta  caufa  de  voluntate  didorum 
trium  Brachiorum  fuit  fadus  adus  per  me  infraferiptum  Al- 
fonfum  Roys  Prothonotarium  , per  quem  dieta  tria  Brachia 
Regni  dederunt  authoritatem , & poteitatem  Deputatis  prsedi- 
dis  accordandi  jura  predida  cum  didis  Regiis  Officialibus, 
& illa  lòlvendi  de  fumma  predidi  Regij  Donativi  , prò  ut 
per  didum  adum  confedum  die  22,  Aprilis  4.  Ind.  1561. 
Rcgiftratum  in  officio  Prothonotarij  clariùs  apparet  ; & hac 
ex  caufa  Deputati  predidi  authoritate  fibi  attributa,  virtute 
predidi  adus  devenerunt  ad  accordium  cum  didis  Regiis  Ql- 
licialibus  folvendis  feutos  quatrincentos  prò  omnibus  juri- 
bus  eis  competentibus  prò  expeditione  omnium  pra-didorum 
Capitulorum  obtentorum  per  ipfum  Regnum  ufque  ad  prefens 
Colloquium,  prò  ut  virtute  prefentis  adus  voluerunt , & vo- 
Iunt , ac  fc  contentaverunt , & contentant  Polvere  didis  Re- 

8ijf 
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gijs  Ollicialibus  prò  omnibus  juribus  eis  Ijreclantibus  prò  cx- 
peditionc  ipforum  Capitulorum  ulquc  ad  pnrfens  Colloquium 
obtcntorum  dictos  fcuros  quatrinccntos  de  prima  tanda  prs- 
dicti  Rcgij  Donativi  exeraordinarij  oblati  prò  redcmptionc 
granorum,  de  fumma,  qux  fupcrcnt  de  diftis  llipendijs  trire- 
mium  , videlicet  feutos  2CX>.  jurc  figilli  fpeclanti  Illullri  Re- 
gio Cancellano,  fetuos  centum  prò  jure  mandati,  leutos  Cen- 
tura prò  juribus  regiltri  Canccllarix,  & Prothonot. , videlicet 
leutos  quinquagima  prò  quolibet  Regiitro.  Unde  de  mandato 
dictorum  Dcputatorum  factus  eli  prarlèns  actus  per  me  Alfon- 
lum  Roys  Regium  Prothonotarium , & Logothxtam  Regni 
pixdifti  , redaptus,  & rcgdlr.uus  in  dillo  officio  Prothono- 
tarij  . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Eccleiiallico  , con  quelle  prelèrvc  contente  , & elprcffa- 
te  nel  precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Ind. 
1537.  fol.  214.  * 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Spett. 
Don  Francefco  de  Beluis  Gubernatore  dell’  Illullre  Conte  di 
Modica  di  non  voler  acconlèntire  al  fervitio  dello  flipendio 
delle  lèi  Galere  per  anni  novi , con  quelle  preferve  contente, 
& ex  prediate  nel  precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’ 
anno  xv.  Ind.  1557.  à fol.  301.  e 302. 

Di  più  detto  giorno  appare  atto  di  Abbilitatione  in  Regni- 
coli in  peilbna  dell’  Illullriflimi  Signori  Don  Gio:  Aloyfio, 
Don  Ingallone  , & Don  Giovanne  de  la  Corda  Figli  di  detto 
lixcellentifiimo  Signor  Viceré  , e come  tale  capace  di  poter 
ricevere  qpallivoglia  ollìtio,  & benefitio  in  detto  Regno . (a) 


PAR- 


(a)  Le  grazie  al  Regno  accordate  da  S.  M.  in  quello  Parla- 
mento, fi  trovano  regiflrate  ne’  Capitoli  del  Regno  tom.  2. 
dal  fol.  23  S. 
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Ni  IF  Anno  6.  Ind.  1562.  adì  Z.del  Me  fi  di  Decemh'c.- 
Nel  Sacro  Re  e io  Palazzo  della  Felice  Città  di  Palermo , fit- 
to il  governo  dell'  Eccellenti/:.  Sig.  Don  Giovanne  de  la 
Cerda  1/ iteri  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  , dopo  la  qui  fitto 
fua  propofia  da  e fio  fatta  in  prefinza  di  tutti  li  tre  Bracci 
rapprefintanli  tutto  il  detto  Regno  , fi  fece  da  efii  la  conclu- 
Jione  del  figueute  Parlamento  Straordinario . 

Efleando  el  Rey  nueftro  Scnor  el  benefi- 
cio comun,y  buen  governo,  e fpecialmen- 
tc  delle  fu  fide  li  fiimo  Reyno , le  ha  pare- 
ndo dar  tal  orden  en  todo  , que  fu  animo 
le  fatisfaga,  y tan  buenos  Vafiallos,  de  lo 
qual  non  fblo  fe  ha  contentado , però  de 
cmbiar  a trattar , y proponer  elle  negocio 
all’  lllu lire  Marques  de  Oriuolo  de  fu  lù- 
premo  Conlcjo , que  a qui  ella  para  ha^erlo , poftponicndo  la 
aufencia  de  tal  perfona  al  beneficio  di  Sicilia , y afii  folo  a mi 
me  queda  pedir  os  corno  otras  vezes,que  Su  Mageftad  fca  fer- 
vida en  todo  lo  que  quicrc, dando  de  nuebo  aconoqer  al  mun- 
do  el  raro  amor  , y fìdelidad  de  los  Sicilianos  a cerca  de  fu 
Rey,  y Seiior,  de  que  yo  corno  uno  dcllos  me  gloriare . 

La  qual  propofia  finita  di  Comandamento  di  V.  E.  fù  da 
me  Alfonfo  Roys  Prothonotario  di  quello  Regno  letta,  & pu- 
blicata  una  lettera  di  Sua  Majeftà  indrizzata  a V.  E.  & per  or- 
dine dcllTlluftrifiìmo  Signor  Marcitele  di.Oriuolo  fù  pari- 
mente letta,  & publicata  un  altra  lettera  della  medclima  Ma- 
jeftà per  li  Deputati  del  Regno  in  credenza  di  effo  Illultrifii- 
mo  Signor  Marchefe,  e cofsi  un’  altra  provifione,e  patente  di 
Sua  Majeftà,  per  lo  quale  Signor  Marchefe  fù  medefiraanien- 
te  propolto  nel  modo,  che  fieguc . 

La  Catholica  Majeftà  del  Rè  noftro  Signore  doppo  d’ ha- 
vere  finito  le  guerre  con  gloriofe  vittorie  , & altri  trionfi  , & 
dato  opportuno  rimedio  a gli  inimici  confederati  fuoi  nella 
quieta  reftitucion  de’  beni , Stati , Signorie,  & Regni  con  la 
pace,  ha  lòmmamentc  deliderato,  che  i fuoi  fidclifiìmi  fpgget- 
ti  godati  d’ elfa,  & il  nome  ugualmente,  & l’ effetto, & che  fof- 
fc  nel  fuo  fupremo  rigore  l’ authorità  delle  leggi , le  quali  fo- 
no introdotte  per  la  lalute  de’Cittadini,per  la  licurezza  delle 
Città,  & la  lor  conlcrvation  de’  Regni,  e da  li  Impcrij,  & che 

S f li  huo- 
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li  huomini  con  la  quiete  vivano  beatamente , che  i giuditij  al 
debito  modo  ordinati  li  cirercitalTero  non  con  timore , o cu- 
pidigia, per  dolo,  o invidia,  con  timor , ò fperanza,  per  erro- 
re, ò per  turbationc  di  mente,  ma  con  la  verità , & con  lo  ho- 
nclto,  fecondo  la  norma  dellaarquità,  & della  giuAitia,  nè  po- 
tendo prelèntialmente  intervenirvi  per  elfer  i Regni  dalla 
Majeftà  divina  alla  fua  foggiogati  di  lungo  camino  dillantc, 
e di  Terra,  & di  Mare,  ha  propolto  al  governo  di  elfi  Princi- 
pi di  qualità,  & mandato  homini  gravi  di  honorata  vita,  & in- 
corrotta, i quali  havclfero  conolciuto  tutto  quello,  che  alla 
tranquillità , & quiete  di  Tuoi  Regni , & alla  buona , & dritta 
adminiArattionc  della  giuAizia  giudicato  havclfero  necelfa- 
rio,  & fe  i fuoi  mini  Ari  vivuti  tollero  confórme  all’  obbligo, 
che  al  lervitio  di  Dio,  Sua  MajeAà,  & coudittion  de  loro  of- 
fitij  tenuti  erano,  & a Sua  MajeAà  lignificato  l’havelTero,  ac- 
ciò che  a tutto  providendoli  fe  folTe  dato  convenevole  reme- 
dio alle  colè  publichc,  & rifervato  il  premio  alla  virtù , a vi- 
ti j parimente  le  forte  apparecchiato  il  dovuto  fupplitio;  laon- 
de e (fendo  prima  venuta  la  relactione  delle  colè  appartinenti 
a queAo  fuo  fidelilftmo  Regno,  hà  voluto  principalmente  prò- 
vedere  al  fuo  bilogno  per  elferc  uno  de  i primi,  che  ella  hab- 
bia,  & per  rifpondere  all’  amore,  & all’ affezione , che  merita 
la  molta  fideltà  fua,  & i molti  fervici;  fatti  tanto  alla  MajeAà 
Sua,  quanto  a fuoi  antipaffaci,  di  gloriofa  memoria,  giudican- 
do perciò  di  avere  fatto  poco  ad  intercellìon  dell’  IlluAriflì- 
mo,  & Excellentils.  Signor  Vicere  habbia  conceduto  Indulto 
Generale,  introdotto  l’ordine  (a)  della  Militia  del  gloriofo 
Santo  Jacomo,  inAituto  le  comende, fatto  la  debita  provinone 
con  li  fuoi  miniAri,  che  non  avclfe  ridotto  al  debito  fine , qual 
fuo  giuAo , & fatuo  defiderio  provedendo  alla  giuAitia , go- 
verno, Aato,  guerre,  & patrimonio,  hanno  le  Signorie  Voltre 
intefo  per  le  miecommillìoni,&  lettere  di  credenza  con  quan- 
te raggioni , c caggioni , con  quanta  dilcuflione,  & maturità, 

& con  quanto  conliglio  , & tempo  fe  fia  determinato  inAitui- 

re,  & reformare  in  quello  fuo  fidelidimo  Regno  (6)  li  Tribù-  ! Riforma 

nali  in  elfo  contenute,  dandovi  il  debito  , & convenevoli  or-  deTribu. 

dine,  "ah  del 

Regno . 

(a)  Vedali  su  ciò  il  Capitolo  del  Re  Filippo  II.  tom.  a.  fol. 

240.  e fol.  269. 

( 'l> ) Della  riforma  de’  Tribunali  di  Sicilia,  vedi  il  tom.a.del- 
le  Prammatiche  tit.de  Reformat.  Tribunal,  e ne  trattò  1’ 

111.  Monfig.  TeAa  de  MagiArat.  Siculis  avanti  a’  Capitoli 
del  Regno  tom.  1 . f.  xx  1 1 1 . 
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dine,  & avenga  che  in  tutto  havrebbe  potuto  etreguirc  la  Ex- 
cellcnza  Sua,  per  edere  Prencipedi  tanta  qualità,  e tanto  ge- 
lofò  del  i'ervitio  della  Majeftà  Divina,  & lua,  & del  bcncfìtio 
uni vcrfale  d’  e(Tu  Regno , nientedimeno  è ilato  di  Ilio  Rcal 
lervigia , che  ia  vernile  alla  exequtione  di  effe , & acciochò 
non  fola  per  lettere,  ma  con  la  viva  voce  gli  ftgnificalfe  que- 
lla fua  giuda , e fanta  rcfoluctione  procedere  di  fua  determi- 
nata voluntà , che  accadendo  nella  inllituftion  di  elfi  intere^ 
fe  ad  alcuno  particolare , ò da  incommodo  di  robba  , ò in  di- 
minuclione  di  dignità,  la  compenferà  con  la  fua  folita  magna- 
nimità , & clerocntia  in  manera , che  rimarranno  interamente 
contenti  : che  li  lignifichi  oltre  a ciò  la  voluntà,&  amore,  con 
che  tratta  le  cofe  di  quelto  fuo  fidehffimo  Regno,  il  quale 
giudicandolo  non  inferiore  a gl’ altri  , hà  giudicato  non  effer 
convenevole,  che  nella  fora»  del  governo  li  tratti  differente- 
mente degli  altri  fuoi  Regni  tutti  infiemetgli  faccia  limilmen- 
te  intendere,  che  per  la  condition  de'  tempi  , e tutbolentie 
delle  guerre,  e fuoi erarij  tutti  li  ritrovano exaudi , & fpe- 
cialmentc  di  quello  fuo  fideliflimo  Regno,  al  quale  defideran- 
do  dare  convenevole  rimedio:  acciò  pollino  ripolàre,&  rcfpi- 
rarc,  da  che  già  li  fono  noti  i moki  pefi,&  gravezze,  che  fop- 
portano  per  caggion  de’  Soldati , & altra  geme  di  guerra , nò 
dipendendo  affolutamentc  della  man  fua  il  remedio, il  quale 
havrebbe  dato,  e come  ha  fatto  in  quello  del  governa,  hà  co- 
mandato, che  tratti  ancora  con  elfo  la  forma  expediente  , & i 
menzi , che  fi  potettero  dare  per  tùppKre  alla  fpefa  ordinaria , 
& necelfaria  alla  rcputacion  del  fuo  Rcal  Patrimonio  aliena- 
to . Io  quanto  tocca  alla  inftituflionc  , & reformatiune  de 
Tribunali , poiché  fi  vede  necellària,  & validillima  per  l’ope- 
re , & li  può  anche  conofcere  dagli  buoni  effetti , & fùcccfli  , 
che  negli  altri  fuoi  Regni  fi  veggano  , & che  li  debba  fperarc 
della  provifion  fatta  da  un  tanto  Cattolico  Re  reputato  in- 
conveniente , & imponibile  in  farla  più  chiara  con  parole  , & 
effortargli  a quello  de  che  habbiamo  a gioir  tutti,  effendo  fe- 
dirò che  ne  fentiranno  quella  lèmma  allegrezza  , che  lia  con- 
venevole a tanta  gratia,  c benefìtio,&  uguale  obligo  alla  Ma- 
jellà  Sua , con  renderle  quelle  gratie , che  li  potranno  evagi- 
na re  maggiore , non  particolar  dell’  expediente  , ho  giudicato 
il  più  certo , & efficace  edere  il  rimetterlo  alla  fede  , & amo- 
re tratteranno,  & conlideriranno  ogni  poflìbile  forma,  & efpe- 
diente,  e con  tanto  maggior  penderò , quanto  conofc iranno 
i quello  edere  di  maggior  fèrvido  alla  Majeftà  Sua,  & la  quic- 
1 te  , & ripofo  di  quello  fuo  fidelilfimo  Regno  più  fermo  , più 
| durabile,  e più  perpetuo , 
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Li  E quali  propoflc  lettere,  & provi  (ioni  intefè , & coiifkic- 
rate  per  elfi  tre  Bracchij  , & con  opportune  examine 
diltuflc  ,&  intelè,  ancora  examinati  alcuni  expedienti , che 
da  edb  Illultriflimo  Signor  Marchefe  fono  flati  propolli  per 
rifcattarc  una  parte  del  Patrimonio  Reale  di  Sua  Majeflà , & 
fupplire  in  parte  alla  fpefà  ordinaria , che  fa  in  detto  Regno 
colei  nelle  paghe  de’ Soldati,  come  ancora  nel  trattenimento 
delle  Galere  , quantunque  come  manifèflamente  fi  vede  li  ri- 
trova in  grarulillìma.necertità,  & povertà  per  li  molti , & con- 
tinui fèrvAgij  fatti , per  la  llcrelitàde’  tempi  , che  fimo  cord, 
& mali  raccolti  di  grani,  & biade,  & per  altri  excellìvi  trava- 
gli, che  per  diverte  occorrenze,  & accidenti  hà  patito,  & fpc- 
cialnrente  negli  anni  partati , chef  armata  Turchelca  hà  feor- 
fo  per  quefle  parti , nientedimeno  volendo  egli  perfèverare 
nella  (olita  fede  , amore  , & adèctione , che  ha  tenuto  tempre, 
& tiene  al  fuo  Reai  terviggio,  & conlklerando  il  bifogno  gran- 
de in  che  li  Regni,  & Dominij  Tuoi  fi  ritrovano,  & fpecial- 
mcntc  quello  fideliflìmo  di  Sicilia , per  eflere  cofsi  vicino  , & 
alle  frontiere  de  minici , dalli  quali  per  ritrovarli  detto  fuo 
Reai  Patrimonio  exaùlto,  & quali  tutto  pignorato,  non  fi  po- 
trebbe defendere  qualunque  volta  in  qualche  modo  tentartelo 
de  dannegiarlo,  & che  volendofi  difendere  con  quelle  fide 
entrate,  & rendite,  che  al  prcfcntc  vi  fono,  farebbe  dillicile, 
non  obliantc  che  la  forza , & potenza  della  Maeltà  Sua  fumo 
tali,  che  per  altre  vie  non  telo  potrebbe  difèndere  quello  , e 
tutti  gli  altri  Regni  fuoi , ma  acquiftarne  ancora  delti  altri,  è 
parlo  conveniente  trovar  alcuno  expediente  per  fupplire  in 
parte  al  detto  refeattito,  & fpefe  ordinarie  delle  guardie  , & 
ditefa  di  detto  Regno , acciochè  da  elfo  ancora  ne  fia  parte 
del  fervido  , dovendone  a lui  venire  il  beuefitio  della  di  fé  ri- 
bolle , & confèrvaclione  fua  giuntamente  con  la  quiete  , che 
(òtto  l’ombra  di  un  si  potente  Rè  fi  (pera , & fi  tiene  certa , 
dolendofc  gravemente,  che  per  l’ eflrema  neceflìtà  , & pover- 
tà onde  lì  trova , non  polla  con  maggior  forze  dimoflrar  l’ af- 
fetto dell’  effetti,  & prontezza  del  fidel  animo , che  tiene  ver- 
fo  il  fuo  Reai  fervido,  c cofsì  fi  ha  perdetti  tre  Bracchij  rap- 
prefentanti  tutto  il  corpo  di  detto  fìdclillìmo  Regno, collegial- 
mente raunati  nelli  (oliti , & confueti  luoghi , votato , accor- 
dato, & concililo,  nemine difcrepantc, da  contarfe  per  Peiret- 
ti fudetti , poiché  non  fi  ritrova  forma  migliore,  fi  come  per 
lo  preferite  atto  fi  contentano,  che  in  nome  di  Sua  Majeflà  fi 
portano  imporre  per  quella  volta,  tantùm  per  anni  dicci , & 
non  ultra  le  infialcritte  gabclle,cioè  una  gabella  di  un  tarì.per. 
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on/.a  di  più  fopta  tutti  li  drappi  di  fina,  panno,  peli,  & merci, 
& altre  robbe,  jufta  la  forma  della  exactionc  della  gabella  del 
tari  novo  importo  nella  Città  di  Palermo  nelle  Iccictie  mari-, 
rime  delle  Città,  & Terre  Demaniali  di  tutto  il  Regno, & che 
quella  E paghi  per  tutte ,.  c quallivoglia,  pcifons  coti  regni-, 
culi,  come  torni!  e ri,  nomine  exempto,  coGì  privileggiate,  co- 
me non  privilegiate,  Ecclcfiaftici,.<.rtìtiaii,di  quallivoglia  ti- 
lulo,  couditlioue,  nome,  e prerogativa  che  fodero  ,.e  tutti  al- 
tri di  quallivoglia  condutionc,  clic  li  li  ano  , & per  tutte  Cii- 
là,  & Terre  flanelle,  òl  per  quallivoglia  natione  di  Catalana 
Genovefà,  Ragulca , & Liparota , & altradi  quallivoglia  pn- 
viìegio , che  difpone.ifc  incontrario,  del  quale  folfe  bili  g.10, 
far  exprcliàmcntioiie . 

E perchè  nella  Città  di  Palermo  fi  trova  importa  quella 
gabella  del  tari  (òpra  lo  pilo , & merci , e.  dura  per  tutto  fan- 
no erti  tre  Bracchi;  del  Regno  fi  contentano  , che  detta 
gabella  di  un  tari  Eipra  Io  pilo , & merci  nel  modo,  che  è det- 
to di  fopia , quanto  alla  Città  di  Palermo  fi  intenda , & lia 
importa  dal  tempo,  che  farà  finita  quella,  che  oggi  li  paga: 
con  patto,  & condittione,  che  finiti  li  dieci  anni  della  ini— 
poiitione , debbia  durare  tanto  più  tempo,  quanto  fe  ritarda  a 
non  fi  imponere  da  hpra;  con  patto, & condittione  ancoia,che 
quelli , che  boggi  fono  franchi  di  detta  gabella  del  tari  di  ella 
gabella  della  Città  di  Palermo,  & che  in  virtù  del  prcfentc 
atto  fiano  obligati  pagarla,  la  debbiano  pagare  dall’ boia  che 
fi  impone  erta  gabella  di  un  tari  più , e che  per  il  tempo  , che 
di  poi  ha  da  durare  partati  li  dicci  anni,  ni  fiano  franchi,  per- 
chè non  fi  venghi  a pagare  per  più  tempo  di  anni  dieci . 

ET  che  fi  imponga  ancora  un  altra  gabella  (opra  la  lcta 
cruda 'di  tutto  il  Regno,  & che  viene  di  fuori  di  un  tari  * 
per  libra  più  di  quello , che  paga  hoggi , la  quale  fi  debbia  ri-  ' 
(colere  quando  detta  lcta  li  lavora  nel  manganello,  o vero  . 
nell’eftiacìioni , e ne’luoghi  dove  Sua  Majertà  farà  più  fervi-  t 
ta  per  maggior  commodo , & benefitio  di  detta  exactionc , & f 
la  debbano  pagare  tutti  , e quallivoglia  peritine  cofsi  Regni-  ' 
coli , come  fbrartieri,  privilegiate,  & non  privilegiate , Eccle- 
fiartici , & tutti,  & quallivoglia  officiali,  della  condittione,  & 
qualità  (òpra  narrata , Citati  ,&  Terre  franche  ,&  qualfivo- 
glia  natione  colsi  Catalana,  & Genovefa,  come  Ragufca,  & 
L.iparota , & altra  che  fea , non  obliarne  qualfivoglia  privile- 
gio, che  fi  fponcrte  in  contrario,  quantumque  folle  tale,  che 
bilògnarte  di  elfo  fare  cxprelfa  derogaètione , ctiam  in  corpe- 
re  jurisclaufa  ; & che  dette  due  gabelle  fi  debbiano  exigerc 
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per  li  Deputati  del  Regno,  del l’iijtroy ti  de’quali  lì  debba  lèr- 
virc  a Sua  Majeilà  per  dieci  anni  di  Scudi  cinquanta  milia  ogni 
anno  desinati  al  foldodi  mille  fanti , & ditti  dieci  Galere,  di 
quelle,  che  ha  di  tenere  per  guarnitione,  & defeufione  di  que- 
llo Regno, & quella  fomma  di  più, che  avanzerà  delle  làpradet- 
te  gabelle  ini  porte  , li  Deputati  l’ habbiano  a convertire  nello 
ricattilo  di  tante  rendite  di  quelle , che  la  Regia  Corte  paga 
fopra  le  fècretie  del  Regno , con  condittione  ancora , che  del- 
li  frutti  delle  ditte  rendite , che  rifeattiranno , fe  ne  debbono 
per  li  medelìmi  Deputati  relcattare  ancora  rendite  per  detto 
fpatio,  e tempo  de  dieci  anni,&  che  elfi  Deputati  a modo  al. 
cuno,  nè  per  caggion  veruna  portano  , & debbano  permette- 
re , nè  confentire , che  li  detti  denari  li  habbiano  a fpcnderc 
ad  altro  ciìctto , che  de  rifeattare  rendite , nel  modo,  che  è di 
fopra  detto,  & che  facendolo , & permettendolo , Cano  tenu- 
te, & obligatc  a pagarle  de  proprio , con  tutti  li  danni,  & in- 
tcrcrtì , & che  qualfivoglia  de  populo  habbia  authorità  di  po- 
terli conftringcrc  * & tir  pagare  detti  denari , danni , & intc- 
rclfi , & che  la  mcdelima  authorità  fia  conceduta  al  Regio  Fi- 
feo,  il  qual  polfa  aggere  principalmente  contro  erti  Deputati 
per  le  elfecuttioni  delle  cofe  premifle:  con  patto,  e condizio- 
ne, che  partati , & compiiti  li  detti  dicci  aimi  le  (bpradette 
gabelle  di  un  tari  per  onza  {òpra  li  drappi  di  feta , panni , 
pili , & merci , & d’un  tari  per  ogni  libra  di  feta  cruda , & ip- 
io  jurc  , & ipfo  faZo  d’hora  per  quel  tempo,  & in  quel  tem- 
po per  hora  lì  intendano , & fiano  ertintc , tolte , & abolite , & 
quallivoglia  caggione , & neceflità , benché  urgcntillima , nè 
in  tutto,  nè  in  patte  lì  portano  prorogare,  nè  imporre  di  nuo- 
vo, non  obliarne  che  tutti  li  tre  Bracchij  del  Regno  a la  mag- 
gior parte  di  quelli  ci  concurrelfe,  & luccedendo  che  detti 
Scudi  cinquanta  milia  in  tutto , o in  parte  non  fi  fpendeflìro  , 
o pagafliro  per  lo  làido  delle  dette  dieci  Galere , & mille  Fan- 
ti , quello  manco , che  fi  fpendirà , li  detti  Deputati  li  hab- 
biauo  a convertire  in  recattito  di  rendite  fopra  le  fecretie 
tutte,  le  quali  rendite  cheli  rifeattiranno  partati  li  dieci  an- 
ni fopradetti , habbiano,  & debbiano  fervire  al  làido  di  detti 
Fanti , & Galere , in  luogo  delli  cinquanta  milia  Scudi,  che  fi 
clàngono,  & non  fi  pagano  piti  partati  li  dieci  anni , nel  mo- 
do che  è detto  di  fopra,  le  quali  rendite  la  Regia  Corte  non 
polla,  nè  voglia  a modo  alcuno,  nè  per  raggion  nertuna  ven- 
dere , alienare , impegnare , nè  cedere , ma  quelli  in  ogni  tem- 
po diano,  & debbano  Ilare,  & lèrvirc  all’ effetto  fudetto  da 
pagare  i Fanti , e le  Galere , & non  d’ altro  modo , nè  d’ altra 
mancia  : con  patto  ancora,  & condittione,  che  le  dette  gabel- 
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le,  che  hora  li  impongano , fi.  habbiano,  & debOiano  pagare 
una  volta  (blamente , & pagandole  in  una  parte,  del  Regno , 
non  fc  debbano  pagare  in  un  altra 

E perciò  che  li  detti  cinquanta,  milia  Scudi  non  badano 
per  la  paga , & foldo.  della  mille  Fanti , & dieci  Galere  ordi- 
narie , di  quelle  che  Sua  Majeflà  ha  di  tenere  per  guarnktio- 
nc,  & defenlione  di  quello  Regno  , ellb  Regno  fa  quello  fer- 
vida a Sua  Majeflà , & dona  la  (bpradetta  (omnia  , con  pa- 
tio, & condittione  , che  li  cinquanta  milia  Studi  l’anno  , che 
il  Regno  fuolc  pagare  il  Donativo  ordinario,  l’ habbiano,  & 
debbiano  convertire,  & applicare  al  complimento,  della  pa- 
ga, & (brdo.  delti  detti  mille  Fanti  diecc  Galere,  li  quali 

cinquanta  milia  Scudi  infieme  conl’altri  impofìi  di  fopra  fi 
habbiano,  & debbiano  effigerc.  per  li  Deputati  del  Regno  al 
detto  effetto  che  efii  Deputati  fiano.obligati  darne , e ren- 
derne ogni  anno  giudo,  &.  leale  conto  alla  Regia  Corte,&  che 
non  fi  poffano , nè  debbano  (pendere , nè  convertire  in.  altro 
che  nel  fopradetto  effetto . 

Ma  ritrovandofi  detto  donativo  di  cinquanta  milia  Scudi 
ordinario  ceduto,  & allignato,  per  tutto  l’anno  fcquenti  ad 
alcuni  creditori  della  Regia  Corte , acciochè.  fe  ni  poffa  fer- 
vire  all’effetto  fudetto  ,.e(To  Regno  fi  contenta , che  dede  tre 
lande  difeorfè , &.  che  dilcorreranno  del  fèrvido  fatto  per  lo 
fotdo  delle  fei Galere  ,la  Regia  Corte,  fe  ni  poffa  fervire,.  & 
pagarli  alti  detti  creditori , & ccflìónarij ,.  acciochè.  il  detto 
Donativo  ordinario  di  cinquanta,  milia  Scudi  rimanga,  franco, 
& libero, & per  non  fi  deminuire  il  fervido  delli  fei  Galere  , 
ciré  dette  tre  tande,  de  le  quali  hora  fi,  ferve  la  Regia  Corte , 
fe  debbano  imporre , & prorogare  finite,  le  dette  tande , che 
fe  pagana  per.  lo  (bldo.  delle  Galere .. 

Et  effenckx  il  Regno  rimato  contento  di  far  quello  fervido 
a Sua  Majeflà,  perchè  le  Galere , & Soldati  fiano  pagati , & 
hoggi  fi  trovano  molte  Citadi , & Terre  di  effo  Regno  grava- 
te di  havere  a dar  letti , & pagar  denari  per  toccorfjb  di  detti 
Soldati  ,non  effendo  giufto  , che  il  Regno, fia  gravato  di. que- 
llo ancora  ,.  publicato.  l’ atto,  del  prefentc  Donativo, & co- 
minciata la  exaflione  delle  dette  gabelle , & tande,  effo  Re- 
gna non  habbia,nè  poffa  poi  effer  conftretto  a dar  Ietti  ,nè 
denari  per  foccorfb  di  Soldati,  & che  d’ hora  innante  fi  in- 
tenda libero , & fcarico  di  fimili  travagli .. 

Ef  con  le  prefervactioni  ,condittioni , & patti  predetti, & 
infraferitti  ,&  altri  contenute  nel  preferite  atto,  effi  tre  Brac- 
chi] unanimiter  collegialiter  congregati  innanti  V.  E.  rap- 
prefèntanti  la  perfona  di  SuaMajeftà , & che  detto Illuftrifs. 

Mar- 
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Marchefe  de  Oriolo  particolarmente  deltinato  Procuratore, 
& CommiiTario  della  prefata  Majcftà  in  virtù  di  fue  Reali  pro- 
vifioni , a quello  effetto  fanno  la  prefente  oblazione , & of- 
ferta ,la  quale  in  neffun  modo  li  intenda  fatta  per  Donativo , 
nè  in  conto  di  quello , nè  in  tempo  alcuno  fi  £offa  trahere  in 
confcquenza , anzi  fi  intenda  fatta  per  le  caggioni , & relpetti 
preditti , & con  quelle  previe  proteffafrioni , patti , claufuli , 
condittioni , & cauthcle  ,li  quali  li  intendano  recenfite,  & re- 
petite in  ogni  palora  del  prefente  atto,  V.  E.  & Sua  lllullrifs. 
Signoria  da  parte  di  Sua  Majellà  l’hanno  acceptato , & acce- 
ptano , giurando  tatto  pectore  ad  Sacra  Dei  quatuor  Evange- 
lia di  oflèrvare , & fare  offervare , & rathilicare  da  Sua  Maje- 
llà fra  termine  di  meli  fei  il  prefente , & tutti  li  patti  ,claufu- 
le , & condittioni , & proterva  trioni  in  quello  contente , Unde 
ut  in  futurum  appareat  f'actus  eli  praffens  aclus  oblationis,  pu- 
blicatus,  & publicè  ftipulatus  per  me  Alfonlum  Roys  Rcgium 
Prothonotarium , & Logothxtam  Regni  Sicilia . • 

Di  più  detto  giorno  li  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
chio  Ecclefiallico,  con  quelle  preferve  contente,  & expref- 
fate  nel  precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’anno  x. 
lnd.  1537.  fol.214.* 

Eodcm . 

COngregatis  omnibus  tribus  Brachi js  hujus  Regni , vide- 
licet  Ecclefiallico,  Militari , & Demaniali , convocatis 
ad  Generale  Colloquium  in  hac  Urbe  Felici  Panhormi  prò 
lervitio  Sua:  Regia:  Majellatis,  & Regni  pra:dicti  beneficio  in 
Ecclcfia  Sancii  Dominici  Panhormi , inter  alia  furi  per  ipfa 
tria  Brachia  traflatum,  accordatum , & conclufum  prò  benefi- 
cio ipfius  Regni , & exoneratione  confcientias  omnium  inter- 
venientium  in  Generali  Colloquio , quod  de  catterò  in  Parla- 
mentis  Generalibus  celebrandis  cum  interventu  trium  Bra- 
chiorum  ipfius , quando  traflaretur  de  beneficio  fàciendo  Su* 
Regia:  Macellati , voces  dentur  palam , & publicè , prò  ut  fil- 
li rum  , Si  confuetum  fuit , & ad  pra-fens  eli , & fatta  conclu- 
fione  de  fervido  prscdifto  fàciendo  Sua:  Regia-  Macellati  ; in 
omnibus  verò  alijs  negotijs , & rebus  occurrentibus  pollea , 
ve!  antea  traflaudis , prxter  fervitium  prxdictum  SusMaje- 
liatis,  quod  voces  dentur  percedulas,five  pilas,  vulgariter 
dicìas,  Pallottas,  intus  vas  ligneum  concavum,  live  btixu- 
lum  ; propterea  ipfa  tria  Brachia  unanimitcr  congregata , ne- 
rume diferepante , per  prarièntem  afium  perpetuò  valiturum , 
& duraturum , refervata  licentia,  & confirmatione  Suse  Maje- 
llatis, 
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Itati*  , quatenus  opus  lit , & non  ali  ter,  nec  alio  modo,  ftatue- 
runt  ,dccre  veruni , voluerunt,  ordina  verune,  & mandaverunt, 
ac  ftatuunt , deccrnunt , volunc , ordinane , & mandane , quexi 
de  c artero  cunftis  futuri*  temporibus  in  Parlamentis  pratdi- 
ftis  Gcneralibus  celebrandis , quando  traflatur  de  fervitio  fa- 
ciendo  Sua:  Regia; , & Cattolica:  Majeitati  , voces  dentur 
palam , & publicè  ; cum  autem  traclatur  de  alijs  negotijs , & 
rebus  occum’iuibus , priter  ditìum  (èrvitium,  tam  ante  con- 
clulionem  diiti  fcrvitij  , quàm  potici , voces  dentur , & dari 
debeanc  per  Pallottas  intus  buxulum  , prò  ut  fupra  dictuin 
eli  ; ca  tamen  conditione , quod  quando  in  perfonam  alicujus 
effent  plures  voces, & ponendo  ille,qui  plures  voces  habet , 
Pallottam  in  buxulo  unam  vocem  tantùm  habeat , non  ob- 
ltante  quod  plures  voces  e (Tene  in  ejus  perfonam . Linde  ut 
in  futurum  apparcat,  de  communi  conlènfu,  ordine,  & vo- 
luntate  diftorum  trium  Brachiorum  faftus  eli  prxfens  actus 
per  me  Alfonfum  Roys  Regium  Prothonotarium , & Logo- 
tlixtam  ipfius  Regni  , ftipulantem  prò  diito  Regno , reda- 
ptus , & regi  (tra  tus  in  ditto  officio  Prothonot.  fuis  die , lo- 
^ co , & tempore  valiturus . 

Eodern . 

CUm  in  Generali  Colloquio  noviter  celebrato  in  hac  Ur- 
be Felici  Panhormi , per  tria  Brachia  Regni  fuerit  elc- 
itus  Internuncius , ftve  Ambafciator  elicti  Regni  prò  impe- 
trando nonnullis  gratijs  a Sua  Regia,  & Cattolica  Macella- 
te Uluflriffimus  Dominus  Ferdinandus  de  Silva  Marchio  Fa- 
barite,  & fuerit  in  codem  Generali  Colloquio  per  ipfa  tria 
Brachia  jiicmine  difcrcpante,  accordatum,  & conclufum,  quod 
dentur,  & folvantur  per  dittum  Regnum  eidem  Uluftri Do- 
mino Macchioni  prò  hujufinodi  onere  fupportando  in  itinere 
fui  receflus,  alijfque  fuis  laboribus,  & cxpenfis.  Scuti  otto 
mille,  & quod  Reverendiffimi , Reverendi , Illuftr.  & Specta- 
biles  Domini  Deputati  Regni  deberent  reperire  modum,  & 
capere  ad  interelle  dittos  Scutos  odo  mille,  & folvcre  in 
promptu  ditto  Uluftri  Marchioni  prò  ejus  rece  (fu , & tam  de 
dittis  Scutis  otto  mille , quàm  de  intcreffe  eorum , dicti  De- 
putati deberent  facere  taxarn  generalem  folvendam  per  to- 
tum  Regnum , prò  ut  (òlvuntur  Regia  Donati  va  ordinaria  ,& 
exigere  diclas  pecunias  ad  clcctioncm  ipforum  Deptitatorum; 
idcirco  Reverendiflìmus,  & Rcverendus,  Speft.  & Magnifi- 
cus  Don  Antonius  de  Paragone  Epifcopus  Catphaludenfis  ; 
Don  Joannes  de  Bononia  Abbas  Sancii  Angeli  de  Brolo , 
' tT  Don 
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Don  Petrus  Marquettus  Regius  Thelaurarius  hujus  Regni  , 
& Petrus  Alliata  Deputati  ejufdem  Regni  prò  bracino  l-.c- 
clefialtico,  Illuflriflimi  Domini  Don  Carolus  de  Aragona  Dux 
Terr<e  Nova1 , Don  AmbroCus  de  Santa  Pace  Marchio  Li- 
codis  , Ferdinandus  de  Silva  Marchio  Fabarix , & Vinccntius 
de  Bollo  Comes  Vicari  Deputati  Regni  prò  Brachio  Milita- 
ri, & Spcflabilcs  Domini  Odavius  de  Bofco  Prxtor  hujus 
Felicis  Urbis  Panhormi,  Joanncs  Baptifia  Seminata  Regens, 
Andreas  Aldoynus  Protector  Regij  Patrimonij,  & Petrus  An- 
dreas de  Grimaldis  Deputati  Regni  prò  Brachio  Demaniali  , 
ejufdem  Generalis  Colloquij  noviter  celebrati , ad  requi'fi- 
tionem , & cauthelam  didi  Illulìris  Domini  Marchionis  Fa- 
barix , deputatorio  nomine  pra’dido  (è  obligaverunt,  & obi i- 
gant  fòlvere,  & fatisfacere  eidem  Illullr.  Internuntio,  live 
Ambafciatori  prxfenti  ibidem  , & recipienti  didos  Scutos 
odo  mille , & eos  capere  ad  interelfc  ejulilcm  Regni  omni  co 
meliori  modo , -quo  faciliùs  inveniri  poterunt , & poflunt , & 
Itacim  cos  folvcrc  prò  fubventione  fui  recelfus  , & poitea  fa- 
cere  taxiam  didorum  Scutorum  otto  mille  cum  dido  ejus  in- 
terelTe  folvendorum  per  totum  Rcgnum,  nemine  exerapto , 
prò  ut , & quemadmodum  folvitur  Regium  Donativum  ordi- 
narium,  qux  filmina  debeai  exigere  ad  eledionem  ipforum 
Dominorum  Deputatorum , & quando  eis  placuerit  ; dantcs , 
& conccdentes  ipfa  tria  Brachia  per  prxfentem  adum  Depu- 
tatis  prxdidis  liberam  auehoritatem,  & potellatem  exigendi , 
& exigi  faciendi , & (òlvendi  dido  Illullri  Ambafciatori  di- 
dos Scutos  otto  mille,  & ita  obfervarc,  & in  aliquo  non 
contraveuirc  line  caufa , promilèrunt , & promittunt , & fe 
obligaverunt , & obligant  deputatorio  nomine  prsdido,  & ju- 
raverunt . Unde  de  ordinatione , & voluntate  didorum  trium 
Brachiorum , & Deputatorum  Regni  fadus  eli  prxfens  adus 
per  me  Alfonfum  Roys  Regni  Prothonotarium , & Logothx- 
tam  hujus  Regni , redaptus,  & regillratus  in  officio  Prothono- 
tarij . 

Eodem . 

Um  intcr  estera  contenta  in  literis , & commiflionibus 
_j,  Catholics  Majellatis  SerenilTimi  Domini  Philippi  Re- 
gis , et  Domini  noli  ri,  diredis  Iilultrifs.  Domino  MarcelloPi- 
gnone  Marchioni  Ordioli,  CommiiTario,  & Vibratori  Generali 
hujus  Regni,  ledis,&  publicatis  in  Colloquio,  feu  Parlamento 
Generali  nuper  celebrato  in  hac  Urbe  Felici  Panhormi,  buffet 
libi  comminimi , & ordinatum , ut  refòrmarentur , & inltitue- 
rcntur  de  novo  Tribunalia , & officia  hujus  Regni , Se  congre- 
gati 
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gatis  fupcr  hoc  tribus  Brachijs  ejulilem  Regni , videlicet  Ec- 
clclialtico,  Militari,  & Demaniali,  agnolccntcs  diltam  no- 
vam  rcformationem , & inllitutionem  Tribunaliura,  & ofii- 
ciorum  tendere  in  fervitium  Sux  Majellatis , & exoneratio- 
nein  Sua:  Regii  confcicntix,  diltique  Regni  beneficium , di- 
feuffo  negotio , & matura  examinatione , & delibcratione  jam 
prxliabita , decreverunt  dictas  reformationes , & de  novo  in- 
ilitutioncs  acceptare  ; quapropter  ipfa  tria  Brachia  reprefen- 
tantia  totum  hoc  fideliflìmum  Regnum , congregata , & exi- 
(leutia  in  prxfcntia  Ulultriflimi , & Exccllcntillimi  Domini 
Don  Joannis  de  la  Cerda  Ducis  Medinx  Cceli , Viceregis  , Si 
Generali*  Capitanei  cjuldcm  Regni , & prxfati  IlIultrifTuni 
Domini  Marcelli  Pignone  Marchionis  Ordiolis , Vilitatoris , 
& CommilTarij  Generalis  ejufdem  Regni  prò  fervitio  Sux 
Majellatis,  & dicli  Regni  beneficio  ; cum  hac  tamen  prxvia 
lege,  condi  tione,  & palio,  & non  aliter,  nec  alio  modo,  quod 
olficiales  in  dieta  reformatione , & nova  impofitione , & infti- 
tutione,  femper,  & quandocumquc  li.it  Regnicoli , & non  ex- 
teri,  qui  extcri  non  poffint  concurrere  , nifi  in  illis  olfìcijs , in 
quibus  polfunt  concurrere  ex  forma  Capitulorum  Regni fu- 
per  quibus  refervationibus,&  prxvijs  proteftatiombus  ad  prx- 
ientem  allum  devenerunc  , & deveniunt , & eafdcm  reforma- 
tiones , & de  novo  inllitutiones  acceptaveru.it , approbave- 
runt , laudaverunt , & confirmaverunt , ac  acceptant , appro- 
bant,  laudant,  & confirmant,  eifque  confentierunt , & confen- 
tiunt  eo  modo,  & forma , quibus  meliùs  ipfi  Catholicx  Maje- 
ftati  vifum  fuerit  expedire  , non  obllantibus  quibufeumque 
Capitulis,  (a)  Conllitutionibus,  Sanllionibus , Pragmatici , 
Gratijs,  & Pnvilegijs  Regni,  Civitatum,  & Terrarum  in 
contrarimi!  forti  dilponentibus , quibus  renunciaverunt,  & 
renunciant,  ita  quod  in  exteris  Capitulis,  Gratijs,  Conllitu- 
tionibus, Pragmaticis,  Privilcgijs  nullo  mtxio  di  recti,  nec  in- 
diretti aliquo  futuro  tempore  per  prxfentem  alluni  videatur 
illis  aliquod  fieri  prxjudicium , nec  pofiit  trahi  in  confequen- 
tiam,  fed  femper , & cunltis  temporibus  in  perpetuum  extern 
omnia,  & fingula  Capitula,  Coniti tutiones,  Pragmatici,  San  - 
Hiones,  Gratix,  Si  Privilegia  Regni , Civitatum , Terrarum , 
& Baronum  firn,  ftent,  & permaneant  illefa , illibata , intatta, 
& in  eorum  viridi  obfervantia,  robore,  & firmitaie,  ù.  cum 
omnibus, & lìngulis  fupradictis  prxviis  refervationibus,  con- 
ditionibus,  & alijs  fupra  exprcllatis  , & non  aliter,  nec  alio 

modo. 

' 

' 

(a)  Vedi  il  Cap.  so.  del  Re  Filippo  II. 
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modo . Unde  ut  in  futurura  appareat  iàclus  eli  prcelèns  actus 
per  me  Alfonfum  Roys  Rcgium  Prothonotsrium,&  Logotha-- 
tam  Regni  Sicilia , redaptus , & regiftratus  in  officio  Protho- 
notarij . (a)  I 


PARLAMENTO  XLIV- 

Nell'Anno  7.  hd.  1564.  à a.  del Me fé  di  Gì ugno. 

Nella  Città  di  AfeJJina  , e nel  Sacro  Reo  io  Palazzo  di  detta 
Città  , fitto  il  Governo  dell'  EccellentiJ/imo  Sig.  Don  Gio- 
vanne de  la  Cerda  Viceré  in  quello  Regno  di  Sicilia , dopo 
la  qttt  fiotto  fitta  propojla  da  efiSo  fatta  in  prefienza  di  tutti  li 
tre  Bracci  rapprefientanti  tutto  il  detto  Regno,  fiù  da  ejficon- 
tlufio  il  fieguentc  Parlamento  Ordinario . 


I |r-  ~ — - Ues  a todos  es  notorio  no  celiar  las  ne- 

| | ceflìdades  de  Su  Mageftad,  y que  elle  fi- 

j'i£5  Li*.  Y|  VA  delilfimo Reyno  la  firve  fiempre  con obra, 
RL‘i  T y voluntad  ,no  me  alargara  agora  en  mu- 

l\g  'i  Li-? * c*ias  raqones  para  pcdirle  que  agalb  no  en 

L>lo  certificar,  que  la  ncceflìdad,  y gaftos, 
; que  en  fu  defenqa  haqc  requieren,  que  lèa 

: fervido  corno  en  fu  Reai  nombre  lo  pido, 
y porque  da  parte  de  algunas  Univerfidades  he  fido  iafor- 
mado  , que  ficnten  grave  pefo  de  las  gabcllas , que  en  el  Par- 
lamento pafiado  fe  impuficron  , y que  querian  comutarlas  pa- 
relciendo  que  de  ablar  en  elio  refui  terà  fatisfazion  publica,  y 
fervido  del  Rcy  nueftro  Senor,  podraffe  tracia  r del  ncgocio, 
para  ci  bien  , del  qual  me  ballare  tam  prompto  , corno  fiem- 
pre . 

La  qual  propofta  intelà , & confiderata  per  elfi  tre  Brac- 
chi; , & con  opportune  examine  dilcufia  , fi  rilponde  a V.  E. 
che  fu  per  loro  collegialmente  congregati  accordato,  votato, 
& condulb,  ringratiando  prima,  & humilmente  baciando  le 
inani  a Sua  Madia  dell’  amore , & affettionc  , che  continua- 
mente  ha  demoni! rato  verfo  quello  fuo  fidelilfuno  Regno  , 
non  (blamente  d’  elfer  ben  retto , & governato  in  pacifico , 3c 
tranquillo  fiato,  ma  edere  ancora  per  Sua  Catholica  Majcfià 

pre- 

0)  Le  grazie  richiede  a S.M.  in  detto  Parlamento  fi  trova- 
no  regifirate  ne’ Capitoli  del  Regno  tom.2.  dal  f.344. 
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preservato  da  tutti  imminenti  pericoli , invalioni , & danni  , 
diedi  qualfivoglia  Elfercito,&  Armata  de  Inimiei  haveffe  po- 
tuto ricevere,  per  quello  perdetti  tre  Bracchi^  rapprefentanti 
tutto  quello  fidcliffimo  Regno,  è (lato  determinato,  votato,  & 
concitilo  doverle  offerire,  e donare  à Sua  Maeftà , & in  Rio 
nome  à Voflra  Excellentia  Fiorini  tricenro  milia  , dell!  quali 
Sua  Catholica  Majellà,  & in  fuo  nome  V.  B.  ni  faccia  quello, 
che  li  lari  ben  villo,  da  pagare  nel  tempo , & forma  inftaferi- 
pti , cioè  in  lo  termino  de  anni  tre , incominciando  h prima 
paga  da  pagarle  in  lo  primo  del  mele  di  Settembre  della  otta- 
va Ind.  proflima  ventura,  fa  feconda  tanda  in  lo  primo  del 
Mefc  di  Marzo  di  detto  anno,  & cofs'i  dapoi  ogni  lei  Meù 
una  paga  confcquenteincnte  , talché  nel  fine  del  Mele  di  Fi- 
brato dell’  anno  decima  Ind.  proflima  d’advenire  fiaiio  inte- 
gramente pagati  tutti  li  detti  tricento  milia  Florini,cioè  Flo- 
1 ini  cento  ventkinco  nu  1 i a per  li  Terri  del  Braccìno  Milita- 
re, altri  Fiorini  cento  venticiiKQ  milia  per  li  Gitati , & Ter- 
re del  Bracchio  Demaniale  , & altri  Fiorini  cento  vcnticinco 
milia , che  è la  fella  parte  a complimento  di  detti  Fiorini  tre- 
cento milia  paghirà  il  Bracchio  Ecclefiaflico  ; perchè  fi  nave 
accordato,  & condufo  per  detti  tre  Bracchi; , che  nel  prefen- 
tc  Donativo,  & fervkio,  & altri,  che  li  hanno  fatto  in  lo  pre- 
fentc  Parlamento  per  detto  Regno,  detto  Bracchio  Ecclelia- 
ltico  habbia  a contribuire  fidamente  nella  fella  [ratte , & non 
altra,  nè  poflà domandare  altro difgravio , nè  innovare  cofa 
alcuna  della prefente  forma,  nemine  tamen  exempto , * con 
quelle  preferve  di  già  expreflate  nel  precedente  Parlamento 
dell'  anno  x.  Ind,  153  7.  à fol.  2QO. 

Eodtrn  , 

DI  più  detto  giorno  havendofi  perdetti  tre  Btacchij  fat- 
ta refleflìone  fijpra  quanto  da  V.  E.  fù  impolto  circa 
t informazione  havuta  del  grave  pelo  lèntono  alcune  Uni- 
verfità  del  Regno  dell’  impofictionc  delle  gabelle,  che  nel. 
Parlamento  pattato  fc  impofiro,  fi  rMponde  a V.  E.  che  fù  per 
loro  collegialmente  congregati  nelli  foliti , & confueti  lochi 
accordato,  votato,  & condufo  nefluno  delli  detti  tre  Bracchi; 
diferepante,  attento  che  manifeflamente  fé  ha  vitto , che  detti 
gabelli  erano  affai  dannofi , & in  particolare  di  grave  pelo,  & 
diflìcultofa  exigentia,  che  quelli  penitùs  fi  aboliflero,  & an- 
nullaflìro,  come  per  tenor  de  lo  prefente  atto  fé  intendano,  & 
fiano  aboliti,  caffi , extinti,  irriti , & nulli  dal  primo  di  Mag- 
gio proflìmo  pattato  omni  futuro  tempore , come  fc  mai  li  dit- 
ti ga- 
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ti  gabelli  di  pili,  & merci,  & fcta  fiillìro  itati  impatti , & cof- 
si  ancora  lo  atto  de  la  impolìcìione  di  etti  gabelli  celebrato , 
fatto  in  la  Felici  Città  di  Palermo,  li  intenda,  & fia  callo,  ex- 
tinto, irrito,  & nullo,  come  fe  mai  folle  Rato  facto:  veruna, 
che  quanto  a le  uationi , Città , & peritine  feculare , le  quali 
hanno  prctenduto  exemptioni  de  le  dette  gabelle, non  li  inten-  | 
da  fatta  innovationc , nè  commutactionc  alcuna  delle  dette 
gabelle,  ma  la  Regia  Corte,  & dette  nat ioni,  Città  , & perfo- 
uc  rettalo  in  loro  raggione  , che  erano  innante  lo  preterite  at- 
to , & non  altrimente , nè  in  altro  modo  : precedenti  li  patti , 
condittioni , & daufuli  infralcritti , cioè,  che  lì  qualunque 
perlòna  particolare , ò Univcrfità  per  detta  caufa  havelfc  pa- 
gato detti  gabelli  , da  detto  primo  giorno  di  Maggio  inclulì- 
vè  li  pollano  rcpetere  fenza  altra  dilatinone  , contradiclione  , 
uè  mandato  , & a maggior  cauthcla  Voftra  Excellcnza  ordi- 
nerà fiano  expedite  lettere,  che  non  fi  paghino  dette  gabelle , 
io  exatto  dal  primo  di  Maggio  innanti  fe  ritorni , e li  e xa£l ti- 
ri , & depoiìtarij  ttatim  quelle  debbiano  integramente , & ef- 
fetti vè  retti  tuirc  ad  ogni  uno  pagato  havcrà,&  quando  li  per- 
foni,  che  havetrero  pagato  detta  gabella  non  coiiiparittero  in- 
nante la  prima  paga  dello  detto  Donativo , etiam  quella  fum- 
ine , che  non  fe  ne  rettimi flé , debbia  reltare  in  benefitio  detti 
Citati,  Terri,  & lochi  onde  fe  troverà  pagata  detta  fumma  in 
fublidio  della  detta  prima  paga  del  detto  Donativo, & viven- 
dodapoi  la  Univerfità  la  debbia  redimire  a la  peifona  , che 
non  haveife  comparfo  in  detto  tempo:  ben  vero  che  in  quanto 
a quello,  che  farrà  fiato  exatto , & depofitato  tanto  per  conto 
della  gabella  del  pilo,  merci,  & fèta  dal  detto  primo  di  Mag- 
gio cxdufivè  in  dietro,  de  la  quale  la  Deputazione  non  fe  ni 
haverà  imborzata,  fia  licito,  & fe  polla  exigerc  planamente,& 
fenza  mezo  de  Commi fsari j , ma  detti  oflitiali  detti  propri] 
Terri  cfsendo  bili agno,  & non  fi  intendano  detti  debitori  di 
detti  gabelli,  nè  d’  altri  depcndcnti  da  loro  incurfi  in  contra- 
ventionc,  nè  pena  alcuna  , nè  tanpoco  haver  molettia  da  Cor- 
te: & precedenti  li  cofi  premitti  la  annullaclione , & abolì- 
mento  di  detti  gabelli  , ut  fupra  , fi  intenda  devenuto  a la 
prefentc  infraferitta  oblatione , & offerta , & non  altrimente, 
nè  in  altro  modo  , prò  ut  infra  , che  in  cambio  de  li  dette 
gabelle  levate  , fi  abbia  , & debbia  imponete  , come  fe  im- 
pone per  lo  prefente  atto  per  il  detto  Regno  con  liclaufuli, 
condittioni  , & patti  fottoferitti  , &.  non  altrimente  , nè  in 
altro  modo  , una  gabella  fopra  ogni  tumulino  de  fermento 
fe  confumerà  , & macinerà  in  ogni  Città  , Terra  , & loco 
del  detto  Regno , & loro  territori]  , & non  di  quelli  che  fi 

extra- 
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extrahirà,  per  anni  undici , da  correre , & da  coniarli  dal  pri- 
mo di  Settembre  deiranno  vij.  ind.  produrla  da  venire  innan- 
te, a raggione  di  denari  novi  per  ogni  tummino  di  formano, 
che  fi  macinerà , da  pagarfi  , nemine  exempto,  per  ogni  uno  , 
tanto  privilegiato,  come  non  privilegiato,  colsi  citarti  no , co- 
me foraitiero,  exceptuati  quelli  Rcligiofi,  li  quali  non  tòno 
Itati  foliti  contribuire  in  li  Regij  Donativi  ordinarij  , & ex-  : 
traordnurij,  la  quale  gabella  importa  fi  offe  ri  tei,  & prometti, 
che  afeendirà  alla  tomaia  di  Scudi  cento  milia  per  aiuio  du- 
rame detto  termino  di  anni  undici  , benché  dette  due  gabelle 
levati  non  polfano  attendere  in  gran  parte  detta  Comma nè 
havevano  da  durare  più  che  aiuti  otto  % & mefi  , effendo. 
dati  exatti  per  anno  uno  , & mefi  ,e  lo  exatto  del  detto- 
tempo  fi  offerifei  ancora  a Sua  Maeftà  tutto  per  far  fare  a 
quella  maggior  fervitio , li  quali  Scudi  cento  milia  habbia- 
no,&  debbiano  edere  franchi  , & effcftivè  , exccptuate  le 
Città  , & Terre  , che  al  prefente  tòno  franche  , & che  non 
vada  la  radia  loro  in  danno  di  Sua  Maertà , per  li  quali  Scu- 
di cento  ntilia  fi  haverà  da  fare , & mandare  per  li  Deputa- 
ti del  Regno  k)  ri  par  omento  di  quello  , che  tocchirà  per  ra- 
dia ad  ogn’uno  delle  dette  Città  , Terre,  & lochi  del  det- 
to Regno,  & in  cafo  che  la  detta  gabella  di  denari  novi  per 
tummino  non  fuffe  lìitìiciente  alla  detta  (omnia  a loro  toc- 
canti delli  detti  Scudi  cento  milia  , ogni  volta  ogn’una  di 
elfi  Città, Terre,  & luochi  debbia aduplire  a- la  integra  Tua 
ratha , conforme  al  detto  ripartimento  ,.imponendo,  & augu— 
mentando  per  loro  configlio  uno  , 6 più  piccioli  oltra  li  detti 
denari  novi,&  folamentc  quando  la  detta,  gabella  avanzaffe  la. 
deua  fua  ratha. di  ciafcheduno  d’  effe  Città , & Terre , quel- 
lo, che  avanza ife  lo  habbiada  convertere  in  benedirò  d’  elle. 
Univerfità , come  infra  fe  dirà , fic.havuto  detto  ripartimento 
fubbito  habbiano  tenere  al  modo  folito  loro  configlio  per  cia- 
fcheduna  di  effe  Città,  & Terre,  indo  quale  habbiano  de  - 
trattarle  voleffìro  (lare  alla  prefente  gabella  impolla , o per  . 
maggior  loro  commodi tà  beneficio  voleffìro  permutare  la 
detta  gabella  de  dinari  novi  per  ogni  tummino  in  altra  ga- 
bèlla , o gabelle  come  è detto  ,o  con  altra  forma , modo , & 
expediente  pollano  ,&  poffa  ogn’  una  d’effe  permutarla  in  al- 
tri gabelle , o .gabelli,  o.con  altro  modo , expediente  che.  . 

al  loro  confeglio  parerà , purché  fij  tale  , che  non  poffa , nè 
debbia. direflè,nec  indircólò  intereffare  le  altre  Città,  & Ter- 
re del  Regno  , ma  fta  fopra  le  cofe  toccanti  a.la  propria  Cit- 
tà, & Terra,  & fuo  Terrirorio,,&  non  delle  cofe,  che  fi  extra- 
hino,dummodo  ,jche  non  ft.polCi  fare  per  taxa,,&  tarandole 
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dette  gabelle  fiano,  ut  infra,  o vero  lalfare  la  fopradetta  ga- 
i.  bella  delli  denari  novi  per  tummino  de  farina , tante  volte  la 

pollano  variare , & mutare , quante  volte  li  farà  commodo 
con  il  detto  coniglio,  fenza  haverfe  de  domandare  altra  li- 
cenza, nè  confirmattione  di  quello  a lo  Uluftrils.  Viceré,  nè 
d’altri  fuperiori , li  quali  gabelle  non  fi  portano  imponere  lò- 
pra  le  cofe  dove  ce  foflìro  gabelle  Regie  fenza  licentia  di 
V.  E.  nè  manco  fe  pollano  imponere  dette  gabelle  imponen- 
do fi  no  fopra  le  cofe  comeflibìli , & putabili , che  per  ufo  lo- 
ro fi  confumiranno  in  li  proprij  Città, Terre,  & lochi,  & loro 
territorij  , & che  non  fc  ne  habbia  da  pagare  alla  extrattio- 
ne  colà  alcuna,  con  quello,  che  detta  gabella,  o gabelle  fè 
imponemmo  Tempre  che  accadirà , habbia  da  valere  ogn’  an- 
no la  fomma,  & quantità , che  tocchirà,  & doverà  paghare 
1 per  Tua  radia  delli  detti  Scudi  cento  milia  ad  ogni  una  di  ef- 
fe Città , & Terre , & lochi , conforme  al  repartimcnto  pre- 
ditto , da  pagarfi  la  detta  ratha  d’  ogni  una  d’effe  Città  , & 
Terre  in  due  paghi , cioè  ogni  fei  mefi  una  paga,  la  prima  al- 
lo primo  del  mele  di  Marzo , la  feconda  all’  ultimo  d’Agofto 
d’ogni  anno  durante  detti  anni  undici,  li  quali  incomince» 
ranno , come  di  fopra  è detto , a correre  dal  primo  di  Settem- 
bre ottava  Ind.  profilala  ventura  innante  , la  quale  ratha  ad 
efii  tangenti  li  gabclloti  fiano  tenuti  pagare  lo  prezzo  di  det- 
te gabelle  in  li  Citati , & Terre  del  Regno  undi  accaniranno 
ditti  gabelle , & li  Jurati  di  quelle  fiano  tenuti  mandar  la  ra- 
tha delli  detti  denari  a loro  toccanti  del  detto  donativo  alli 
Banchi  di  quella  Nobile  Città  di  Meflìna,feu  Tabula,  o Ban- 
chi della  Felice  Città  di  Palermo  , & d’ altri  Città , e Terre 
del  Regno , cofsì  come  hanno  foluto  mandare  li  tandi  delli 
donativi  ordinarij  , la  quale  lèmma  , ut  fupra , depofitanda,  fi 
habbia  a depofitare  a nom*  delli  Deputati  del  prefente  do- 
nativo , con  condittione , che  li  habbiano  da  convertire  jufta 
la  forma  de  la  conclufione  del  prefente  Parlamento,  & quel- 
lo che  di  dette  gabelle  imponende  avanzerà  alla  ratha  toc- 
cante ad  ogni  una  de  li  Univerfità , fc  habbia,  & debbia  con- 
vertere in  loro  benefitio,  cioè  in  la  fatisfactione  de  li  Rcgij 
colletti  ,&  in  expignoraèlioni  del  loro  Patrimonio , la  quale 
gabella  importa , o altre  imponende  in  ogni  loco  fe  debbia 
bandiarc  per jorni  fei  ogni  giorno,  o binanti  per  li  lochi  fidi- 
ti, & confucti  di  omni  una  di  erti  Città,  & Terre , con  Ugnar-  j 
! ci  lo  giorno,  che  fi  haverà  da  méttere  a la  candela, & il  gior-  I 
j no  dedicato,  perchè  fia  giorno  de  Domenica , fe  habbia , & ] 
debbia  per  li  Giorati  con  lo  intervento  del  Capitano,  & Se-- 
I creto  vendere  alla  candela , & liberare  a lo  ultimo  offerente , 1 
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con.  condictione , che  li  perfoiji , a cui  faranno  liberati  li  det- 
ti. gabelli , fiano  tenuti  dare  con  tiretto  idonea  piaggeria,  di 
deportare  lo  prezzo  di  effe  gabelle .come  è detto  di  fopra  , 
& che  detti  Jgrati  fiano  obligati  far  predar  la  piaggeria,  al- 
uimente  fiano  obligati  de  proprio  ?tiam  al  li  giornali  di  Comi 
miffarij  , & in  calo  che  per  li  detti  Cittì  , e Terre  del  Re-, 
gno,  feu  alcuni  di  loro  per  la  ratha  a loro  toccante  de  li  det- 
ti. cento  india  Scudi  impoijdTe o.  impanqffcro  altre  gabelle, 
del  modo  è detto  di  (òpra  ,jpfo  fafto , & ip(b  jure  non  Ila  , & 
non  fiano  obligati  ala  detta  gabella  impoffa  di  denari  novi 
per  tumulino  fopia  li  forgienti , che  fi  maciniranno  , julta  il, 
modo  , che  di  fopra  è detto , imò  (latini , & incontinenti  cala- 
fata , & fc  intenda  per  non  impella  Ingabella  predetta,  & non 
pollano  uliq  modo  urtquam  tempore  effere  confirette  a la  Ib- 
luptione  di  detta  gabella  , come  (è  mai  fpffe  Hata  inipofta, 
non  altriinenje,  nè  in  altro  njodo,ik  con  quella  previa  prore-, 
Itaclione , Si  f allo  precedente  fi  intenda  impoffa  la  detta  gai 
bella  di  denari  novi  del  modo  è detto  di  (opta  , Sf-  non  altrii 
mente  , nè  in  altro  modo . 

La  qual  oblazione , & gabella,  c}i  denari  novi  impolla  , a 
imponenda  in  loco  di  quella, nel  njodo,  & forma  è detto  di  foi 
pra  , fi  intenda  , & intendano  impofic  per  il  Ibpradetto  tempo 
de  anni  undici,  &,  non  ultra,  quali  clapfi,  iplb  jure,  & ipfo  fat- 
to,nulla  alia  requifita  licentia, fi  intendano  extinti,  & penitus 
aboliti , come  mai  fodero  fiate impolti , & non  altrimente,  nè 
in  altro  modo .. 

Alla  (ìrluptione ,.  & pagamento  delli  quali  gabelle  impofte, 
o imponende  fia,  & fi  intenda  effo  Regno  ipìb  jure,  iplbque 
farlo,  abfque  minifferio  dpminorum,  nec  fiiperioris  mandato 
libero,  immune,  & exempto  omni  futuro  tempore,  e tanto 
alli  Citati , Terre,  8i  lochi , quanto  a fi  particolari  fia  licito 
refiltiri , & repugnari  a non  pagare  più , e non  le  intendano 
per  detta  impugnanti,  feu  refiffentia  incurriri  a dilbbcdien- 
tia,  nè  conti  avendone  alcuna  del  fervido  di  Sua.Majeftà, 
ma  fiano  reputati  per  obedientiflìmi,  & non  contradittori  del 
detto  Icrvitio,  & in  fùtgrum  non.  fi  polli,  trahiri  in  confe- 
quenza,  nè  produrre  al  detto  Regno  prejuditio,  & che  la 
detta  gabella,  feu  gabelle  di  novo  impolle  perla  fomma  di 
detti  Scudi  cento  milia  durante  detto  termino  di  anni  undici, 
ut  fupra , fi  debbiano  exigere  per  li  Deputati  del  Regno  , de 
li  quali  fe  debbia  fervile  Sua  Majeftà  per  detti  anni  undici 
de  Scuti  cinquanta  milia  ogn’anno  in  erogarfi  a lo  Ibkjo  de 
nulli  Fanti , & ftipendio  di  dette  Galere  di  quelle  ha  tenere 
per  guarnii.tiorje  , & difenfipne  di  quello  Regno,  & npn  al- 
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trimente,  nè  in  altro  modo  , & quella  fortuna  di  più,  che 
avanzerà , che  farriano  altri  Scudi  cinquanta  milia  , li  Depu- 
tati li  habbiano  da  convertire  nel  recattito  di  tanta  rendi- 
ta , & quelle , che  la  Regia  Corte  paga  (òpra  le  Secretie  del 
Regno  , con  condittione  , che  li  frutti  dell!  detti  renditi , 
che  li  rifcattiranno , (è  ni  debbiano  per  li  raedeftmi  Deputati 
recaptare  ancora  rendita  per  detto  (patio  d’ anni  undici , & 
che  elfi  Deputati  a modo  alcuno  , nè  per  caggione  veruna 
pollano , nè  debbiano  permettere  , nè  conientire , che  li  detti 
denari  fi  habbiano  da  (pendere  ad  altro  effetto,  che  di  ricat- 
tare renditi , del  modo , che  di  fopra  è detto , & che  li  De- 
putati li  detti  denari  erogando  in  altro  effetto,  che  all’opo 
predetto,  liano  tenuti  de  proprio. 

Con  patto, & condittione  ancora, che  paffati,&  compiiti 
li  ditti  undici  anni,  la  fopradetta  gabella, o gabelli  ora  per 
quel  tempo , & in  quel  tempo  per  ora  li  intendano , & fiano 
extinti , tolti , & aboliti  ut  fupra,per  qualfivoglia  caggione, 
& ncceffità , benché  urgenti(fnna,intutto,nè  in  parte  li  pof- 
fano  prorogare,  nè  imporre  de  novo, non  obltante,  che  rutti 
li  tre  Bracchij  del  Regno, o la  maggior  parte  di  quelli  cicon- 
currcflìro,  o confcntill'ero  , & quando  detti  Scudi  cinquanta 
milia  in  tutto , o in  parte  non  fe  expendilfiro , o paghafliro  per 
il  l'oldo  delle  dette  diece  Galere  ,&  mille  Fanti , quello  man- 
co che  fi  efpcndirà,li  detti  Deputati  li  habbiano  a converti- 
re in  recaptito  de  renditi  fopra  li  Secretij  , tutti  li  quali  ren- 
diti ,che  fi  ricaptitanno,  pattati  li  ditti  undici  anni  lbpradetti, 
habbiano  ,&  debbiano  da  lervirc  al  Ibldo  delti  detti  milli  Fan- 
ti, 3t  dieci  Galere,  in  loco  delli  cinquanta  milia  Scudi, che 
fi  eflinguano,  & non  fè  pagano  più  pattati  li  detti  anni  un- 
dici , nel  modo  che  di  lopra  è detto , li  quali  renditi  la  Regia 
Corte  non  porta , nè  voglia  in  modo  alcuno , nè  per  raggionc 
alcuna  vendere,  alienare,  impegnare,  nè  cedere,  ma  quelli 
in  ogni  tempo  ftiano,&  debbiano  !tare,&  fcrvire  alo  effètto 
fudetto  da  pagare  li  Fanti , e le  Galere , & non  in  altro  modo , 
nè  in  altra  manera.  ■ . 

Et  perchè  li  detti  cinquanta  milia  Scudi  non  ballano  per  la 
paga,  & fbldo  delli  milli  Fanti, & diece  Galere  ordinarij  di 
quelle,  cheSuaMajellà  ha  de  tenere  per  guarnittione,&de- 
fenfione  di  quello  Regno , fi  fupplica  Sua  Majeflà  fia  fervila , 
che  li  cinquanta  milia  Scudi  l’anno , che  lo  Regno  fole  pagare 
del  donativo  ordinario,  fe  habbiano,  & debbiano  da  conver- 
tere in  fubfidio , & ajuto,  con  li  altri  cinquanta  milia  Scudi , 
che  fi  hanno  d’ertigere  per  li  Deputati  ,come  fopra , per  la  pa- 
Sa  ) & Ibldo  delli  ditti  milli  Fanti , & dieci  Galere , li  quali 
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Scudi  cinquanta  radia  da  cxigerli  per  detti  Deputati  per  det- 
to effetto  non  portano , nè  debbiano  (pendere , nè  con  vertere 
in  altro, che  nel  fopradetto  effetto. 

Et  effondo  il  Regno  rematilo  contento  de  fare  quello  fer- 
vido a Sua  Majeftà , perchè  li  Galere , & Soldati  etfèttivè  al 
filo  tempo  liano  pagate,  & hoggi  molti  Citati,  & Terre  di  ef- 
fo  Regno  fono  (lati  gravati  di  ha  vere  a dare  letti , & predare 
denari  per  (òccorfo  de’ detti  Soldati , non  effendo  giudo , che 
il  Regno  lia  di  ciò  gravata  di  più , publicato  lo  atto  del  pre- 
lènte donativo  dal  primo  di  Settembre  binanti,  ih  lo  quale 
giorno  incomenzerà  detto  donativo  dclli  detti  Scudi  cento 
niilia  , erto  Regno  non  habbia  , nè  porta  più  clièrc  collctto , 
c dare  letti , uè  predare  denari  per  lòccorlò  «dclli  Soldati , 
& che  da  ora  innante  fc  intenda  libero , & fcarrico  de  limi- 
li travaglio,  & li  oditiali  non  li  dando  , nè  facendo  preda- 
re , nè  dare  , non  batto  incurft  in  pena  alcuna  , nè  habbiano 
molcdia.  , /r 

Et  con  la  profervaflionc  , condittionc  , & patti  predirti , & 
infraferitti , & altri  contenti  nel  predetto  atto  , erti  tre  Brac- 
chi) unanimitcr,  & collegiali  ter  congregati  innanti  Voltra 
Excell enza  rapprefèntante  la  perlbna  di  Sua  Majeltà  , fanno 
la  prefente  oblazione,  & offerta,  la  quale  in  nelfun  modo  (c 
intenda  fatta  per  donativo , nè  in  conto  di  quello , nè  in  con-* 
to  alcuno  fi  polla  trahere  in  conlèquenza,,  anzi  b intenda  fat-. 
ta  per  li  raggiera,  & refpetù  preditti,  & con  quedi  prcvij  pro- 
tedaclioni , & patti,  c!aufuli,condittioni,&  cauth.ele,li  quali 
li  intendano  accenditi  ,&  repetiti  in  ogni  palora  del. prefente 
, ,atto,  Vodra  Excellcnza  da  parte  di  Sua  Majertà,  li  ha,vi  ac- 
ccptato,  & accepta  ,jurando  tallo  pectore  ad  Sacra  Dei  qua- 
tuor  Evangelia  di  oblèrvarc  , & fare  oblèf vare , & rathificari 
di  Sua  Majcllà  fra  termino  di  meli  fc,i  il  prefente  atto  , e tut- 
ti patti , daufuli  ,cotidit;tioiu,&  prqlèrvattioni  in  quello  con- 
tenti . 

Unde  ut  in  futurum  appareat  factus  eff  prxlens  actus  obla- 
tiouis , publicatus , & publicè  ftipulatus  per  me  Pctrum  Seve- 
rino prò  officio  Prothonotarij . 

Di  piùdetto  giorno  appare  Atto  d’Abbilita&ionc  in  Regni- 
colo in  perlbna  del  Mag.  Antonio  Gorrea  ,e  come  tale  da  ca- 
pace di  poter  ricevere  qualbvogìia  olfitio,  & benefitio  in  det- 
to Regno, 

Di  più  detto  giorno  fi  fècq  Attp  Prefervatiyo  per  il  Brap- 
chio  Ecclebajlico,  con  quelle  preferve  contente,  & cxprclTatc 
nel  precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’ anno  x.  Pndit, 
1JJ7.  fol.  214. 


Atto  di 
Abilitaa, 
in  Regni- 
colo , 

Atto  pre- 
ferenti vo 
del  Brac. 
Ecddìaf. 


Y v a 


Di 


' Netto f. 
dei  Prot. 
Anno  9. 
in  A.  1 ytì'S 
■fot.  288. 
Donativo 
di  Scadi 
i2$y. 
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Di  più  detto  giorno  fi  fece  Atto  Prcfervativo  per  laNobi-  [Atto  pre- 
lé  Città  di  Meflìna,  con  quelle  preferve  nel  precedente  atto  jj,"-;1'1*1' 
fatto  nel  Parlamento  dell’anno  x.  Ind.  1537.  a fòl.  215.  M a \ 


PARLAMENTO  XLV* 

t • , t 

bJeir  Anno  1566.  9;  liti,  a 18.  di  Felraro. 
tifila  Clarijfima  Città  di  Catania , e nell'  Epifiopale  Palaz- 
zo di  detta  Città  , dove  faceva  rejìdenza  /’  Ecccllentijfimo 
Don  Garzia  de  Toledo  ricevi  in  qitejlo  Regno  di  Sicilia , 

■ fatta  a li  tre  Bracci  rapprefentami  tutto  quello  fedelijjimo 
Regno  la  qui  fitto  propojla  , fà  conclufi  da  ejjt  il  figuente 
Parlamento  Straordinario . 

' : .1 1;  : ' . .il 

S tan  clara , tan  villa , y tan  manifiefta  la 
gran  voluntad  -,  y affccion , con  que  elle 
fideliflimo  Rcyno  ha  fervido  Su  Mage- 
ftad , y a fiis  paflados  en  femejantes  occa-| 
fiories  , que  tiene  poca  neceflìdad  en  ella 
propofiqion  de  ulkr  de  ningun  geno  de 
perluafion,  pues  ado  lolen  haver  tantas 
obras  hay  poca  necellidad  de  palabras,  di-  i 

qeme  Su  Magellad  en  una  carta  Icritta  de  fu  mano , la  pena 
con  que  quederia  defler  forgado  a poner  muchos  pclos  lobre’ 
Vaflallos,  a quicn  tiene  tan  particolar  amor,  y tambien  por- 
que  fabe  las  neceflidades , en  que  elte  fu  fieliflìmo  Reyno  ellà 
por  las  collettas,  y donativos  paflados,  y governando  en  fus 
Reynos , y Senorias  con  tanta  "confideraqion , y Crillianidad, 
es  de  creer,  que  no  folo  de  las  efpaldas  de  los  pobres , fobre 
los  quales  caye  gran  parte  dellos  pefos  , però  de  aquellas  de, 
los  riccos  , y facultuofos  los  quercia  Su  Magellad  quitar  , 
corno  fe  vio  datamente  el  ano  paflado,que  haviendo  veni-i 
do  la  annoda  tan  grande , y numerofa  de  uavios , que  no  hay1 
memoria  de  hombres  , que  haya  villo  falir  mayor  de  Con-; 
llantinopola  por  defcaulò  delle  fu  fieliflìmo  Reyno  , quilo 
hechar  elle  pefo  lòbre  fus  efpaldas  , y vendiendo  una  parte 
del  Patrimonio,  que  en  Efpana  tiene-,  y confidcrando  otta;  | 

amercadereiscon  grandiflìmos  intcrelfos  faccò  una  muy  nota-j 
ble  fomma  de  otro  , con  la  qual  mantertio  quatto  exercitosy 
dos  de  Mar  , y dos  de  tierra  , el  uno  fe  embio  a Mafia  de  ; 

nue7c  miir  ombres,  el  otro  de  feys  mill  quedò  en  la  Ciudadi 
de  Melina , y Sarago^a , porque  fe  a la  gente,  que  yua  en 

• • Mal- 
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Malta  , y a la  Armada,  quc  Ila  levava  fucdedielle  alguna 
difgracia , quedadè  lo  de  Sicilia  guardado , y defcndrdo , cen- 
tra quien  en  tal  calò  quifieffe  offender,  anzi  corno  conve- 
aia  al  Reyno,  a quien  Su  Mageltad  tiene  tan  pueltos  los  ojos, 
y aun  la  voluntad  a la  Armada  de  Mar  de  las  Galeras,  anadio 
Su  Mageflad  otras  muchas,que  le  armaron  de  nuebo  fin  otras 
de  paruculares,que,<Je  nuebo  fe  afieutaron  al  fueldo  ordinario, 
junto  tambien  corno  fe  vio  tan  gran  numero  deNavcs,que 
azian  de  colla  el  mes  mas  de  $icnto,y  veynte,  y mill  efeudos, 
bien  fe  que  algunos  hau  julgado  ella  cfpefa  de  las  Navcs  per 
poca  uecefTaria,  no  viendolas  partir  de  Sarago^a,  y de  Meli- 
na per  ningun  diniero,  de  los  que  le  galtaron,  fue  mas  confor- 
me a la  voluntad , y fama  intenpion  de  Su  Magellad,  porqup 
con  ella  demonltracion  de  Armada  tuvp  el  freno,  y la  viridad 
de  los  Enemigos,  porque  confiderò,  que  fi  fe  divedia,  y appar- 
tava , que  Itando  elle  fu  Reyno , tan  cerca  era  la  deltrucion 
de  todas  las  marinas  del , por  hallarfe  todas  las  viltuallas  en, 
Campana , y fi  delle  fe  fiaccò  frutto , o no , bien  fe  puede  juf-l 
gar,  y veer  claramente , pues  fe  fiubo  en  elte  Reyno  conia 
mifma  quietud  , corno  fi  la  Armada  eltùbiera  en  ConllantinO-j 
pola  , y ofre^icndofe  agora  lèr  Su  Magellad  avifada  de  todps 
fius  minilUps  ^ y de  otras  muchasperfonas  de  la  hueba  , venivi 
de  la  Armada  del  Turco,  y haviendo  quedado  fiu  hacienda  tal' 
.de  los  gallos  palfados  , que  le  corno  a verdaderqs  Valfallos  ps 
pefaria  de  oyr  la  relapion  dello , y tambien  porque  yo  conio, 
fu  miniltro  no  holgaria  de  traherle  en  la  memoria  en  cfpecial 
en  lugar  tan  publico,  por  mas  quc  la  materia  Io  requicre  parai 
ella  nueba  benida  de  la  Armada , manda  Su  Magella  lqvantar 
treynta  millombres , y con  el  fueldo  dcllos , y otros  muclios; 
gallos, y provifiones,  quc  fe  han  de  ha$er,llegara  a la  Iònia  de 
un  mtlion , y quatro  dento  mill  ducados , della  gente  manda; 
Su  Magellad  poner  en  la  Golcta  dope  mil  Infantes,  y otra 
grueifa  quantidad  en  Malta , y provee  Su  Magellad  eltas  dos 
pla^as  con  tanta  gente,  porque  las  tiene  poi  bcluarte,y  defen- 
fa  de  las  marinas,  y murallas  delle  fu  Reyno  , la  de  mas  gente 
quedaran  por  la  guardia  del,y  otra  parte  en  la  armada,  y pues 
fe  ha  entendido  la  neceffidad , adonde  ay  tanta  voluntad  , y 
prudencia , no  tendre  mas  que  dezir  de  parte  de  Su  Mageltad 
de  la  mia  pidire  por  merped  a,  Vuellras  Sciìorias  ,,y  en  la  ma- 
nera del  tengan  las  confideraciones,  quc  le  paroliere,  por  que 
no  fe  lo  lleven  los  mercaderes  con  intereffes , y pues  efto  que- 
da  en  manos  de  Vueltras  Senorias,yo  quedo  tambipn  con  mu- 
j cha  fatisfacion  , fabiendo  cierio , que  lo  hara,  corno  liempre 
| han  acoltumbrado . 
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La  qual  propella  intcla  elfi  tre  Biacchij  , collegialmente 
congregati  nella  maggiore  Ecclefia  di  quella  Clarilfima  Cittì 
di  Catania,  cioè  il  Bracchio  Ecdcfiallico  nel  Capitulo,  il 
Bracchio  Militare  nella  Sacriflia,  & il  BracChio  Demaniale 
nella  Cappella  dell’  ala  lì  ni  lira  dell’ Altare  maggiore,  & con 
opportuni  examini  hanno  conliderato  , 5;  di  leu  Ho  tutte  le  co- 
fe  in  quella  contenute,  benché  quello  fidili  (fimo  Regno,  come 
è notorio,  li  ritrovi  in  grandiflima  neccllìtì, & povertà , per  li 
molti, & continui  fèrvigij,che  ha  fatto  a Sua  Ma;e(là,&  maflì- 
mamente  per  il  lèrvigio , che  ultimamente  fece  della  gabella 
della  farina  , Si  per  la  ftcrilità  de  i tempi , poflponendo  li  tra- 
vagli fuoi  eccedivi , che  ha  patito  per  diverfe  occorrenze  , & 
(pccialmcnte  in  quelli  anni , che  la  Armata  Turchelca  ha  di- 
Icorlo  per  quella  parte,  & volendo  perlèvcrare  nell’amore  , 
alfetiione , & fide! tà  grande,  che  hà  femprc  tenuto,  & tiene  al 
fervido  di  Sua  Majellà  , vedendo  al  prefente  la  cauli  , & ne- 
ceflità  cofsì  urgente,  & giuda,  per  poterfe  remcdiarc,&  in  par- 
te aggiutarc  all’immenze  difpefe,&  guaiti,  che  la  prefata  Ma- 
jeflà  Sua  hà'fodenuto,  & Iblticné  per  la  confervaèlione  della 
1 Qhrilliana  Religione, & per  la  guardia, & dcfenfione  delti  Re- 
gni l'uoi,  & particolarmente  di  qtiedo  fidclilIimodiSicilia,do- 
! jlendoir  molto,  che  per  la  milcria,  Si  neccllìtà  ,■  in  che  fi  trovi, 
non  pud  con  maggior  sforzo  demonltrar  la  perftvérànza  della 
fua  fideltà,  amore,  & pronta  voluntà,  fi  hà  accordato,  & con- 
èliitò  per  li  fudetti  tre  Biacchij  rapprefentanti  tutto  quello 
fidciilTimd  Regno,  nomine  dilcrcpante , lervire  a Sua  Majedà 
! di  Scudi  cento vinticinco  milia,  con  le  Ibttofcritté  eondittio- 
i ni,  & non  altrimcnte,  nè  in  altro  modo, da  pagarti  iti  due  equa- 
' li  tamii,  & pagamenti, cioè  una  fella  parte  per  il  Bracchio  Ec- 
• cleliadico,  che  fono  Scudi  venti  milia  ottocento  trenta  tre,  e 
i 'tiri  quattro  , altri  Scudi  cinquanta  doi  milia  ottanta  tre,  & 
tali  otto  da  pagarli  per  le  Terre  del  Bracchio  Militare,  & al- 
tri Scudi  cinquanta  dui  milia  ottantatre,  & tari  otto  a com- 
plimento delti  Scudi  cento  ycnticinco  milia  da  pagarti  per  le 
Cuti,  & Terre  del  Bracchio  Demaniale,  per  le  quali  lomme 
toccanti  alli  ditti  due  Bracchi;  Militare, & Demaniale, fi  hab- 
biaao,  & pollano  imponere  gabellerò  pagàrfe  per  talTa,ò  fiib- 
jugarle  tanta  rendita  del  Patrimonio  de  le  Uuiveriità  Dema- 
niale, & Militare,  ò vero  infeudare  li  fuoi  Territori;,  & com- 
muni , ò vero  per  quaifivoglia  altro  modo  , che  a loro  torne- 
rà più  commodo  , fecondo  per  lor  configlio  generale  farà  ac- 
cordato, ita  che  imponendoli  gabelle,  non  fiano  quelli  in  prc- 
j uditio  di  li  gabelli  di  la  Regia  Curti,  nè  delli  gabelli  de’Ba- 
. roni,  nè  ancora  dell’  Univcrlità  Demaniali,  & fubjugandofi  il 
“ Po'-- 
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Patrimonio  delle  dette  Uni  verbta,  detta  l'ubjuga.'tione  li  h ab- 
bia a fare  carta  gratile  redimendi , & imponendoci  gabelle , & 
pagandob  per taxia , debbiano  pagare  , nemine  cxempto,  * 
con  quelle  preferve  contente,  & expreflate  nell’oblazione  de’ 
Fiorini  300V.  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  x.  Ind. 

1537.  fol.  199- 

Li  quali  Scuti  cento  vcnticinco  milia  fi  haveranno  da  pa- 
gare come  è detto  di  (opra  in  due  equali  tande,  & pagamenti, 
la  prima  al  primo  del  mefe  di  Decembre  dell’anno  x.  lud. prof- 
uma d’  avenire , & l’ altra  all’  ultimo  del  mefe  di  Marzo  fc- 
quetue,&  fi  la  Regia  Corte  fe  ni  volelfe  lèrvire  binanti,  li  in- 
terelfi,  che  ci  occorriranno  per  averli  detti  denari  anticipati, 
& colsi  ancora  le  Città  , & Terre  , che  forfè  tòlfero  franche 
vadano  a danno,  & in  conto  d’  eira  Regia  Corte,  & fimilmen- 
tc  li  Commilfarij , che  fi  havelfero  da  mandare  per  exattione 
di  detto  fervitio,  vadano  a difpifa  di  la  detta  Regia  Curii,  & 
non  liano  tenute  le  dette  Univerfità,  & Ecclelialtiche  perfo- 
ne  a pagar  cola  alcuna  , eccetto  li  fudetti  Scudi  cento  venti- 
cinco  milia  folamcnce  j & altre  exprelfate  nell!  Capituli  Ti- 
gnati t.  & yff,  4.  del  Parlamento  dell’  anno  3.  Ind.  1544. 
à fol.  333.  & 337. 

Qns  quidem  prxinferta  oblatio.  Se  Conclufio  fuit  me  Al- 
fonfuin  Roys  Prothon.  & Logothxtam  publicata,  & Riputata. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  Atto  Prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecclebaltico,  con  quelle  prelèrve  contente,  & exprelfate 
nel  precedente  Atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Ind, 
1537.  fol.  214.  * 

Di  più  detto  giorno  appare  Atto  d’Abilitaflione  in  Regni- 
colo in  perfona  dell’  hxcellennfs.  Sig.  Don  Garba  de  Toledo 
Viceré  in  quello  Regno  di  Sicilia,  e come  tale  lia  capace  di 
poter  ricevere  qualiivoglia  olfitio,&  beneficio  in  detto  Re- 
gno • 

Di  più  detto  giorno  appare  altro  Atto  di  Abilitationc  in 
Regnicoli- in  perfona  dell’  IlluRrifiìmi  Don  Pietro  , & Don 
Aloyfio  de  Toledo  figli  del  fudetto  Excellentilfimo  Sig.  Don 
Garba,  c come  tali  frano  capaci  di  ricevere  qualiivoglia  of- 
ficio , & beneficio  in  detto  Regno , (a) 


PAR- 

(a)  Molte  grazie  fi  richiefèro  in  quello  Parlamento , le  qua- 
li fi  leggono  ne’  Capitoli  del  Regno  topi- a.  dal  f.  361. 


AttoPre- 
ftrv.  peri 
il  Braccio! 
Ecclef. 

Atto  <!’] 
Abbilit. 
inRegni-l 
cole. 


AltroAt-l 
to  d’Abi- 

litazione  I 
nRegni-] 
coli . 
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PARLAMENTO  XLVL 

Nell'anno  1 0-  Jnd.  1567,3  1 5.  dd  Ale  fé  di  Giugno. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo  fol- 
lo il  Governo  dell'  Eccellenti fi.  Signor  D.  Giovanne  Toledo 
l/iccrì  in  qucjlo  Regno  di  Sicilia  , dopo  la  qui  folto  fua  pro- 
pofa  da  c/Po  fatta  in  prcfcnza  del/i  ere  Bracci  rapprejèn-, 
tanti  il  detto  Regno  , fu  da  ejji  conclufo  il  fc guanti  Parla- 
mento Ordinario . 


\Ncirop: 
* del  Pvot. 

[ silicio  X. 

/*./.!  $67 
'/■  so4. 

| Donativo 
\di  fiorini  : 
hooP'.  I 


A Sacra, Reai , y.CatholicaMageAad  del 
Rey  nuclho  Senor  me  ba  mandano  fé  ce- 
lebre el  General  Parlamento  ordinario  en 
elle  fu  fideliffimo  Reyno , y fe  mire , y 
tracie  en  et  de  a quellas  cofas,  que  pue- 
dan  redundar  en  fu  beneficio  univcrlàl , 
y bendo  por  mi  enfòrmado,  particolar- 
mente de  los  travajos , que  le  le  han  rc- 
crelido  con  las  gucrras , y eficrclidad  de  los  anos  paifados , 
no  embargante,  que  los  de  Su MageAad  lèan  tan  grandcs,y 
de  tanta  importancia , corno  le  ha  Villa  por  los  galtos  cxcel- 
fivos , que  ha  hecho  en  la  defenfa  del , defpues  que  yo  elloi 
à qui , ha  ordenado , que  en  quanto  fe  pudier  fea  revelado  de 
nuebos  travajos , porque  aunque  encodo  tiempo  hadefeado  fu 
confervacion , y defeanfo , agora  por  las  caufas  dichas  lo  della 
mas  , y affi  corno  tan  defeofos  del  fervido  de  Su  Mageltad , y 
del  benefitio  univerfal  podran  dilcurrir  con  fu  prudencia  fo- 
bie elio , certificando , que  yo  corno  miniltro  de  Su  Mageltad, 
y por  cl  amor  particolar , que  tengo  a cite  fideliffimo  Reyno , 
que  affi  corno  halta  a qui , en  lo  que  he  baltado,  no  è faltado 
con  la  ayuda  de  Dios , lo  hare  hagora  addante , pues  de  con- 
tinuo acrelcen  los  meritos  del  Reyno,  y me  delibo. 

La  qual  propolla  inteia , & confiderata  per  elfi  ire  Bracchij 
del  Regno,  hanno  votato,  determinato,  & conclulo  doverli 
offerire , e donare  a S.  M.  & in  fuo  nome  a V.  E.  Fiorini  tri- 
cento  milia , dclli  quali  S.  C.  M.  ni  faccia  quello,  che  li  farà 
ben  villo  , da  pagarli  nel  tempo , & forma  infraferitti , cioè  in 
lo  termino  di  anni  uè , incominciando  la  prima  paga  dapagar- 
ft  iti  Io  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’anno  xj.  Indittione 
prollima  d’avenire,  la  feconda  tanda  nel  primo  del  mele  di 
Marzo  di  detto  anno , e cofsi  doppo  confequentemente  ogni 
fei  mefi  una  paga,  talché  nel  fine  del  Mefe  di  Febraro  xiij. 


Ind. 


✓ 


Donat. 
di  Fiorini 
300  V.  li- 
beri in  tre 
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Ind.  proflìma  d’avtnirc  ftano  integramente  pagati  tutti  li  det- 
ti triceuto  milia  Fiorini , conforme  per  lo  antepaflàto  Pai  la- 
mento fi  liavc  offerto  , e della  llclfa  manera  , & non  alta- 
mente , nò  in  altro  modo  , con  le  prefervaftioni  però  infra- 
fcritte , & non  altrimente , nò  in  altro  modo , cioè  che  di  in- 
nanti  il  tèmpo  delle  exaftioni  delli  detti  tricento  milia  Fio- 
rini di  fupra  offerti , non  fi  poflfauo  imponete  altre  collette , 
fc  gravezze,  etiam  comprchenfe  nelle  Conlìituttioni  del  Re- 
gno, & nelle  Pragmatiche , & Capituli  d’elio,  nè  aucoia  deci- 
me triennali  , & altri  qualfivoglia  cxattioni  Etclciialtichc,  nò 
ancora  li  relidui  del  donativo  fatto  in  la  Città  di  Catania 
delli  cento  milia  Fiorini  alti  I2..di  Qctobre  xiij.  Indir.  1494. 
Declarando  vche  non  fi  polfa  domandar  alti  Prelati , & Eccle- 
fialtiche  peifone  debiti  tanto  del  prefeme  Donativo , come 
delli  pailati.  per  conto  delli  Benelitiali  morti , ma  la  Regia 
Corte  fi  habbia  di  indrizzare  contro  li  heredi , ò.  beni  delli 
defunti , & contra  li  Thclòreri,  che  fodero  dati  negligenti  à 
non  l'cxtgere  in  vita  delli  detti  Beneficiali,  & che  li  detti  Pre- 
lati , & Ecclefiaflichc  peritine  ftano  fidamente  obligati  per  le 
rathe  delli  donativi  offerti  a tempo , che  hanno  potleduto  li 
benefitij  &c.  conforme  alli.antepallati , & non  altrimente . 

DI  più  detto  giorno  rilluflrifs.  & Excellentifs.  Signor 

Don  Garcia  de  Toledo  Viceré,  & Capitan  Generale  ’dclDotu. 
di  quello  fidelilfimo  Regno  di  Sicilia,  & Capitan  Generale  del  tivo  per 
Mare  Mediterraneo:  Havendo  V.E.  alli  3. del  prelcnte  Mefe  EGalerej 
di  Giugno  convocato  General  Parlamento  delii  tre  Urac'chij  annl; 
di  quello  Regno , videlicet  Ecdefialtico, Militare,  & Dema- 
niale in  quella  Felice  Città  di  Palermo,  & in  la  Sala  grande 
del  Steri  di  detta  Città,  per  ordinattionc , & comandamento 
della  Catholica  Majeltà  del  Rè  noilro  Signore , llando  V.E- 
in  folio  prò  Tribunale  fedendo,  fù  di  fuo  comandamento , per 
ritrovarli  indifpolla,  per  me  Alfonlb  Roys  Prothonotarto , & 
Logotheta  di  detto  Regno  letta , & publicata  la  propolla , che 
V.E.  a nome  di  Sua  Majeltà  fece,  perlaquale  fi  hanno  tuteli 
li  travagli  , che  Sua  Majeftà  ha  patito  , & per  le  continue 
guerre  , c le  fpefe  grandi  , che  per  caufa  di  quelle  ha  facto 
nelle  difcnfioni,  & guardia  di  tutti  fot  Regni,  & fpecialmen- 
te  di  quello  fideliffi.no  di  Sicilia,  & perciò  il  detto  Regno  li 
ha  fatto, fèrvido  di  Fiorini  tricento  milia,  da  pagarli  in  tre 
anni , del  modo,  & forma,. che  fi  contiene  per  Io  atto  poco 
innanti  publicato  , & conliderando  elfi  tre  Bracchij  rappre- 
fentanri  tutto  quello  fidclilfimo  Regno  , quanto  le  forze  de 
inimici , & infide  li , ftano  de  alcuni  anni  in  quà  crefciuti  in 
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mare,  e come  le  ftano  toriati  a venir  a i danni  de’  Chrifliani i, 

& per  quello  fia  neceflario , che  la  Majeftà  Sua  ancora  etti 
tia  potente  in  mare , per  la  guardia,  & defcnfione  delli  Regni, 

& dominij  fuoi , & Ipecialmente  di  quello  fideiifiìrao  di  Sici» 
lia , per  ctter  colsi  vicino , & alle  frontere  de  Levante , e di 
Barbaria , quantunque , come  manifeftamente  fi  vede , quello 
Regno  fi  ritrovi  in  grandi  (Tima  necelTìtà,  & povertà  , per  li 
molti  ,&  continui  lervitij  fafli  a Sua  Majeftà,  per  lalìcrilità 
di  tempi , che  fono  corfi , & male  raccolte  de’ grani  , & per 
altri  eccellivi  travagli , che  per  diverfe  occorrcntie , et  acci- 
denti ha  patito,  & fpeciaJmentc  negli  anni  pallini  , che  la 
Armata  Turchelca  ha  fcotfo  per  quelli  parti  ,&  ultimamen- 
te venuto  fopra  Malia,  & procurato  con  tutte  forze  di  efpu- 
gnaila  , uientedimanco  volendo  egli  perlèverare  nella  lolita 
fede,  amore,  & afiéttione,  che  ha  tenuto  Tempre, e tiene  al 
fuoReal  fervigio , liavendo  nell’anno  de  1562,  fatto fervigio 
a Sua  Majeftà  di  Scudi  quattrocento  cinquanta  milia  , cioè 
Scudi  trecento  cinquanta  milia  per  il  foldo  , & ftipendio  di 
fei  Galere  , ultra  delli  dieci  ordinarie  , che  tiene  in  quello 
Regno  per  anni  nove,  a raggione  di  Scudi  fei  milia,  & cin- 
quecento per  ogni  Galera  lo  anno,  che  importa  la  fomma  di 
Scudi  trentanovi  milia  per  detti  fei  Galere  ogni  anno,  & il 
rullante  , che  fono  Scudi  novàntanove  milia  per  il  recattito 
delli  grani  ventitré,  & piccioli  doi  importi  per  il  Regno,  & 
attendo  pattati  anni  fei  ,-che  finiranno  nel  fine  diAgofto  del 
prefeiite  anno  , nelle  quali  la  Majeftà  Sua  ha  confequito  il 
detto  fervigio  per  altri  anni  tre,  cioè  per  la  undecima,  duode- 
cima, & tertiadecima  Ind.  inde  proflìmi  di  avenire,  li  è par- 
lò per  le  caufe  fopradette  fèrvirc  de  novo  a Sua  Majeftà  di 
Scudi  tricento milia,  cioè  Scudi  duiccnto  trentaquatcro  mi- 
lia per  lo  detto  foldo  di  fei  Galere  per  altri  anni  fei , da  cor- 
rere, & contarfe  dal  primo  di  Settembre  dell’  anno  decima-  donativo 
quarta  Ind.  proftìma  di  a venire  innante , alla  fopradetta  rag- 
gioite  di  Scudi  fei  milia,  & cinquecento  per  ogni  Galera  ogn’ 
anno  , che  importano  per  detti  lei  Galere  Scudi  cremanovi 
milia  ogn’anno,  & il  reftante,  che  fono  Scudi  filfantafei  mi- 
lia per  il  refeattito- delli  grani  del  Regno  , dolendoft  molto 
detto  fidelittimo  Regno,  che  per  la  nccelKtà,  in  che  fi  tro- 
vi?, non  polfa  Con  maggior  forza  demonftrar  la  perfeveranza 
della  fua  fideltà , amore , & prompta  voluntà , fi  ha  per  detti 
tre  Btacchij  rapprefeiuami  tutto  quefto  fideli  (l’imo  Regno, 
collegialmente  congregati  nelli  lochi  foliti , confueti , vo- 
tato, accordato,  & conclufo,  nemine  difercpante,  fcrvir  a 
Sua  Majeftà  delli  foptadetti  Scudi  tricento  milia  per  lo  fol- 
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! do  di  detti  lui  Galeri , & ricattilo  di  grani , ita  che  detti  fui 
Galere  liano , & cliggiano  cifcre  ultra  il  numero  ordinario 
dclli  (licci , che  la  Majeftà  Sua  tiene  in  quello  Regno,  & non 
alcrimcnte , il  quale  foldo  lia,  & fi  intenda  a raggione  di  Scu- 
di Tei  inilia  cmcocento  per  ogni  Galera , che  importa  la  Com- 
ma di  Scudi  trentanovi  milia  ogn'anno,  raggionato  lo  Scuto  a 
tari  dudici  per  uno  de  la  moneta  di  quello  Regno,  che  in  tut- 
to ditti  anni  Tei  importano  la  lemma  di  Scudi  duicento  tren- 
taquattro  milia , e lo  relto  fi  habbia  a convertere  in  lo  recat- 
tilo dclli  grani , per  la  fatisfattione  del  li  quali , & per  poter- 
Ce  haverc  li  denari  più  prontamente , che  li  Deputati  del  Re- 
gno habbiano,  & debbiano  continuar  d’ cingere,  come  Un 
qui  hanno  latto  per  lo  detto  llipendio  di  Tei  Galere  in  li  dit- 
ti anni  lèi,  pairati  li  tandi,  quali  lì  do viano,  & devino  exige- 
re  per  Io  refeattito  delti  grani  ventitri , e denari  dui  impoili 
del  Regno  per  lo  donativo  extraordinario  fatto  a Sua  Maje- 
llà  nell'ultimo  di  Luglio  dell’anno  J.  Ind.  p collima  pallata, 
de  li  quali  tandi  ni  habbiano,  & debbiano  ipfi  Deputati  pa- 
gare ogn’  anno  per  li  detti  anni  fei  Scudi  trentanovi  milia  per 
lofoldio,  & llipendio  di  detti  fei  Galere,  incomenrando  a 
pagare  dal  primo  di  Scptcmbrc  dell’  anno  prediuo  xiiij.  Indi 
prima  d’avenire  iananti , & quello  di  più  avanzici  delli  dcui 
tandi  exigendi  per  li  detti  anni  fui,  dedutti  li  detti  Scuti 
trentanovi  milia  per  anno , erti  Deputati  li  habbiano , & deb- 
biano convertire  in  recaptito  di  tanti  grani  di  li  fupraditti 
impolli , A partati  li  ditti  anni  fei  fi  habbiano  da  continuare , 
& exigere  per  detti  Deputati  tanti  altri  tandi,  quanto  farran- 
no  nccertarij  per  recattarfi  tutto  lo  complimento  dclli  predit- 
ti grani,  che  rellartèro  da  recaptarfi,  li  quali  da  bora  fi  inten- 
dano importi  del  modo , & forma , taxa , & exacìione , ordine, 
modo.  Se  forma , come  il  detto  Regno  fi  obligao  in  virtù  dell' 
atto  della  orferta  di  detto  Parlamento , & non  altrimente , nè 
in  altro  modo,  & fecondo  che  fù  condurti , & offerto  di  lo 
donativo  del  llipendio  di  detti  fei  Galere  per  li  fopradeui 
anni  novi-,  ita  che  accorrendo  imponerrt  gabelle,  o farli  taxe 
per  la  fatislattione , & pagamento  delle  dette  tande  per  le  Ci- 
tati , Terre,  & lochi  del  Regno,  ad  effetto  di  lo  làido  di  det- 
te Galere , quelli  li  habbiano  a pagare,  nemine  axempto,  cofsl 
privilegiati , come  non  privilegiati , & che  detti  denari  da  ef- 
ligerli  per  lo  llipendio,  & làido  di  dette  Galere  (ci  in  ditti 
anni  lèi  lì  habbiano  a depofitare  nelli  banchi  a nome  delti  De- 
putati, ad  opo  di  pagarli  lo  detto  làido,  & llipendio,  nè  ipft 
Deputati  habbiano , nè  portano  conlèntire,  che  la  Regia  Cor- 
te fé  ni  porta  fcrvire  ad  altro  effetto  , non  obliarne  quallivo- 
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glia  ordine  , licenza , <5l  dilpenza , che  le  fullì  riaia,  altrifiit.il*  1 
te  fiano  teouri , & obligati  de  proprio  quelli , che  ci  confi n- 
tiramiu,  Si  che  li  detti  Galere  fei  fi  debbiano  dare  a foldo , 
il  fi  dia  rL  carneo , e li  Capitani  di  detti  fii  a Regnicoli  di 
quello  Regno  di  Sicilia , al  li  quali  fj  babbi?  da  pagare  io  dii* 
to  itipendip , & non  alli  exteri , ni  fora  fieri , 

Et  COO  li  prefervaflioni , cautheli  , patti  , & condizioni 
predicli,  & infraferitti,  & altri  circa  la  taxia,  exaZione , 6C 
ordine  contenti  in  detto  prccalendato  atto  d’ offerta  extraor- 
dioaria .fatto,  & non  altrimente,  nè  in  altro  modo  ditti  tre 
Bracchi;  unanimiter,&  CojJeginli ter  congregati  innauti  V.E, 
per  parte  di  Sua  Majeflà  filino  la  prefente  oblazione  , la 
quale  non  s’ incenda  in  nertuno  modo  fatta  per  donatiyo,  nè 
in  conto  di  quello  , nè  in  tempo  alcuno  fi  portò,  trabiri  in 
Confequentia  , anzi  fi  intenda  fitto  per  li  caufi  , 6t  rifpctti 
preditti,  & con  quelli  prcyij  protcllationi , patti  , claufuli, 
Coodittioni , & cautheli , quali  fi  intendano  recenfiti , & re* 
peliti  in  ogni  palora  di  lu  prefemi  atto  , V.  E.  da  parti  di 
Bua  Majeltà  l'acceptao,  & accepta,  jurando  taflo  peètore, 
& ad  Salièra  Dei  quatu.or Evangelia  d’obfervare , & fare  ob* 
fervare  tutti  }i  patti  , claufuli  , cautheli  , & prefervattioni 
Concenti  in  lo  prefioti  atto  . Qua:  qifidem  prxinferta  obi  a» 
tio , & conclufio  fuit  per  me  Aliònfum  Roys  Prothonotar,  & 
Logothmtam  itipulaia. 


T'V  l più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fi  fe»  | 
|l  ce  offerta  di  Fiorini  cento  milia  per  le  Fabriche  , & 
dTTTorini  quarantotto  milia  per  li  Ponti  di  moneta  di  que- 
llo Regno , da  pagarfi  alla  prefata  Majeflà  del  Rè  noflro  Si- 
gnore per  tutto  >1  Regno  in  tre  anni  ,da  correre , & contarli 
dall’anno  undecima  Indit. proflìma  d’ avenire  innanci,in  tre 
equali  tondi, cioè  ogn’  anno  Fiorini  trentatre  milia, e tari 
doi  per  le  Fabriche  , & Fiorini  fedici  milia  per  li  Ponti , in- 
cominciando la  prima  paga  nelli  felli  di  Natale  di  ditto  an- 
no fequenre, undecima  Ind.  c colsi  fuccefTivè  ogn’anno  una  pa- 
gi in  dette  felle  di  Natale , talchi  in  le  felle  di  Natale  dell’ 
anno  x»ij.  litri,  proflìma  d’ avenire  frano  pagati  li  detti  Fiorir 
ni  cento  milia  per  le  Fabriche, & Fiorini  quarantotto  milia  per 
lì  Ponti,  ut  fupra , cioè  per  lo  Bracchio  Militare  Fiorini  qua- 
rtuitun  milia  feicento  feùamafei , e tari  otto  per  le  Fabtiche* 
Z Fiorini  vinti  milia  per  li  Pomi,  altri  Fiorini  quarantun  ni  ir 
Jia  feicento  feflantafei,  e tari  otto  per  le  Fabriche , & Fiorini 
ioV.  per  li  Ponti  per  lo  Bracchio  Demaniale  , 61  altri  Fiorini 
I6V*  feicento  fcfl'antalèi,  e tari  otto  per  le  Fabriche,  e Flori- 
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ni  otto  nulia  pei  li  Ponti  prò  hac  vice  dumtaxat , che  è la  fo- 
xu  parte  , St  complimento  delli  detti  Fiorini  cento  milia  per 
le  Fabriche,  & Fiorini  quarantotto  nulia  delli  Fonti  pagherà 
lo  Bracehio  Ecclefialtico,  in  lo  qual  pagamento  dovclliro  con- 
tribuire tutti  li  Citati,  St  Terre  del  Regno,  * con  quelle  pre- 
ferve di  già  depredate  nel  precedente  Parlamento  latto  nell’ 
anno  xiij.  Ind,  15$$.  àfol.  275. 

DI  pii! detto  giorno  rllluftriflìmo,&  Excellcntiffimo  Si- 
gnor Don  Gai  ita  de  Toledo  Viceré, & Capitan  Gene- 
nenie  di  quello  firleliflìmo  Regno  di  Sicilia , & Capitan  Ge- 
nerale del  Mare  Mediterraneo:  Ha  vendo  li  tre  Bracchij  del 
detto  Regno  fatto  fervido  alla  Sacra, Si  CatbolicaMajeltà  del 
Re  noltro  Signore,  St  in  fuo  nome  -alla  Excellcnza  Vollra  di 
Fiorini  tricento  milia  , e colsi  di  Scudi  tricento  nulia  , per  lo 
(oldo,&  Ili  pendio  di  fei  Galere,  St  ricattilo  di  grani, & di  più 
d’altri  Fiorini  ce.uo  quara  trotto  milia  per  li  Fabrichi, ^Fon- 
ti del  Regno , da  pagarfi  ntlli  tempi , St  del  modo  , Se  forma , 
Che  f|  contiene  usili  tri  atei  di  oblazione  poco  inqanti  Ripu- 
liti , & confiderando  quinto  fia  conveniènte  al  fervitio  della 
Majeftà  Sua  compii  rii  la  fabrica  delli  Regij  Falarij  di  quello 
Regno,  li  detti  tre  Biacchij  rapprendami  tutto  quello  fide- 
lifiìmo  Regno  collegialmente  congregati  in  li  lochi  foltti , St 
Confueti,  hanno  votato,  accordato,  & cunei  ufo,  nerume  difcre-i 
pante , che  fi  donaTero  pct  detto  Regno  per  quella  volta  tan- 
tùm  Scudi  vinti  milia  di  tari  dudiCi  per  Scud^q  della  moneta 
di  quello  Regno,  ad  opo  di  fpenderli,  St  eroga'ni  ad  ordine  di 
S.  E.  in  le  fabriche  di  detti  Regij  Palati;,  fupplicando  Vollra 
Excellcnza  refi  fervila  di  detta  fomma  di  Scoti  vinti  milia 
farne  fpendere  alcuna  parte  a lei  b-'nvilta  per  la  fabrica  delli 
ftudij  della  Clariflima  Città  di  Catania , da  pagarlLia  tre  an- 
ni, ogn*  anno  una  paga  , videlicet  lo  Bracehio  Militare  Scu- 
di otta  milia  trecento  trentatre,  e tari  quattro,  altri  Scudi 
otto  milia  trecento  trentatre  , e tari  quattro  per  lo  Bracehio 
Demaniale  ; St  altri  Scudi  tre  milia  trecento  trentatre  , e tari 
quattro,  che  è la  fexta  parte  per  complimento  delli  ditti  Scu- 
di vinti  milia , li  debbia  pagare  lo  Bracehio  Ecclefialtico  prò 
hac  vice  dumtaxat,  Con  prelèrvactione  tanto,  che  loprefentè 
ftrvigiq  non  fi  polla  ullo  unquain  tempore  trahere  in  confe- 
queiua,  ma  s’ intenda  fatto  prò  fiac  vice  tantùm,  St  non  altrl- 
mènte , nè  in  altro  modo , St  in  virtù  del  prefente  atto  ditti 
tre  Bracchij  unanimirer  Concordi  innantj  V.  E.  un’altra  volta 
olferifeino  pagare  ne|  modq  predetto  li  detti  Scudi  vinti  mi- 
tia  per  le  fabriche  di  detti  Regij  Palati]  1 Qua  quidem  prae- 
. ' ' ' - 'v  inlèr- 
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infetta  oblatio  , 6i  conclulio  tuie  per  me  AUunium  Roys  Re- 
giurn  Prothonotarium , & Logothauam  hujus  Regni  Ilipulata, 

& publicata.  . li  J 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  del  Bracchio  Attoprc- 
Eccleliaitico,  con  quelle  preferve  contente , e di  già  efprelfa-  j'1 
te  nel  precedente  Parlamento  fatto  nell’  anno  decima  Indit.  Ècclcfia-' 

I537.fijl.ai4.*  : iftitO  , I 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  d’oblaébione  di  Fiorini  cin-  Donai,  di 
que  radia,  da  pagarli  alla  prefentc  E.  S.  nella  prima  tanda  del  i'or\  Sv- 
Regio  Donativo  delli  300 V.  Fiorini . .alVrcerè. 


PARLAMENTO  XLVIL 

Ne  IT  Anno  1 3 . Ind.  1 5 70.  a dì  2 1 . del  Mcfe  di  Marzo. 
Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Sacro  Reo  io  Palazzo  ,foF 
lo  il  governo  dell'  Eccellenti 'fi.  Sig.  Frane.  Fcrnandez  Avo- 
Ut  de  Aquino,  Marchefe  di  Pefcara  Ficerì  in  qucjlo  Regno, 
di  Sicilia , dopo  la  qui  folto  fua  propofta  da  efo  fatta  in  pre- 
fenze  di  tutti  li  tre  Bracci  rapprefentanti  il  detto  Regno , 
fudaejf  concia  fo  il  feguente  Parlamento  Ordinario. 

O fatto  congregar  quello  General  Parla- 
mento per  ricevere,  & aggradire  da  parte 
di  Sua  Majefià  1’  ordinario  lèrviiio,  che 
quello  Tuo  tidelilTìmo  Regno  fuole  otrci ir- 
li, e benché  per  venire  accompagnato  da 
tante  occafioni,  come  il  (èlice  Calàmento 
di  Sua  Majefià  con  la  Sereuilfima  Princi- 
pe ffa  Anna , del  quale  già  fono  firmati  i 
capitoli , le  gravifiime  fpefe , che  folÙene  in  Spagna , il  gran 
denaro,  che  confuma  in  Fiandra , e quello  nuovo  incendio, 
che  s’apparecchia  in. Barbaria  con  la  venuta  di  una  potenti  fil- 
ma Armata,  laria  (brìi  necefiario,  che  efib  Regno  con  qualche 
demollratione  di  fervitio  extraordinario  fi  rallegrafiè  con  Sua 
Majefià  del  maritaggio , & concorrere  in  qualche  parte  alla 
gravezza  di  tante  fpefe , maggiormente  mancando  feltrato- 
ne di  grani,  nondimeno  làpendo  quanto  fra  la  benignità  di  Sua 
Majefià  verlò  tali  Vafialli , mi  fono  refoluto  nè  hora , nè  mai 
richieder  leroitio  efiraordinario,  fe  da  qualche  grande,  Si  ex- 
traordinaria occafione  non  fiifii  (orzato , fuor  della  quale  non 
dubito , che  Sua  Majefià  riceverà  in  luoco  di  opere  la  pron- 
tezza della  voluntà  , & come  tefiimonio  delli  molti  meriti  di 
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quello  ndelillimo  Rc^no , o.rcnlcoancora  il  n ctuo  mio  a in- 
tercedere per  tutti  quelle  mercedi,  A gratie  , che  giallamente 
faranno  da  loco  deliderati  ,>  • ! t ■ ■ , : 

La  qyal  propella  intefa,  e ben  cfaminata  dalli  preditti  tre 
Bracchi],  & con  le  debite  coufidc taci  ioni  difenili,  li  tifponde 
a V,  E,  che  fe  bene  1’  antica  fide,&  devotione,  che  quello  Re- 
gno con  tutto  il  cuore  porta  a Sua  Majeftà,  ncercarqbbe,  che 
conforme  alli  molti  ncceffità,  nelle  quali  fi  ritrovale  per  quel- 
le , che  de  novo  fi  preparano  , ti  come  bene  ha  elpolìo  la  Ex- 
cellenza  Vofira,fi  li  tacell'c  extraordinaria  dirùuftraflione , 
tutta  volta  fendo  nota  la  fua  impofliòiIui1&  per  fi  importan- 
ti fcrvitij  cxtraorditiarij , che  fi  tòno  fatti  da  pochi  anni  in 
qui,  & per  li  mali  amati , che  in  quc’lto  Regno  fono,  fiati , ha 
rifoluto  di  fire  il  donativo  extraotdinario,  fpcnjndo , che  in 
quella  parte  debbia  edere  airai  ben  ricevuta  la  prontezza , & 
buona  volumi  fua,  della  quale  V.  E.  per  mera  condia, « bon- 
tà,& fecondo,  che  benignamente  ha  0. ietto, patri  lare  oca  Sua 
Majeftà,  & a tutto  il  mondo  honoratiffimo  tdfimonio,&  per- 
ciò detti  tre  Bracthij  rapprefentaad  tutto  quello  fidolifiìmo 
Regno,  hanno  determinato , votato  ,&  conci  ufo  doverli  offe- 
rire , e dosare  a bua  Majeftà  ,&  infitto  nome  a V-Ei  fiorini 
triccnto  malia,  delli  quali  Sua  Majeftà  ni  facci  acquei  lo,  che  a 
lei  farà  benvifio,  da  psgarli'nel  tempo.  Sa  furmo  mfrafcrittj, , 
cioè  indo  termino  di  aniii  tre,  incoaiiuc landò.1  la  prima  paga 
da  pagarli  in  lo  primo  dclmefq  dt"Settembre  dell’  anno  14, 
Ind.  profiima  d avenire  , la  feconda  tanda.nel  plinto  del' mefe 
di  Marzo  di  detto  anno,#,  coti  doppucoafequciitetnentc  .agni 
lèi  mefi  una  paga,  talché  nel  fine  dd  Mede  di  Fetc.aro  dell’an- 
no prima  Indir,  prima  da  avenire  fimo  integra  me  noe  pagati 
tutti  li  detti  Fiorini  triceuto  milia,  cioè  Floriiii  ceiuo  venti? 
<inco  milia  per  le  Terre  del  Bracchila  Militare altri  Fiorini 
cento  venticinco  milia  per  li  Città  , c Tétte  ilei  BracchiOi 
Demani  ale  , & altri  Fiorini  cinquanta  milia  ,.’ehq  è lafexra 
parte,  dt  compliuiento  di  deitji  Fiorini  triceuto  milia  paghe* 
rà  il  Bracchio  Ecclcliaftico,  perchè  fi  have  accordato,  i3t  con- 
Clufq  per  detti  tee  Bracchi;  , che  nel  predente,  donativo 
fcrvitio,  & altri , che  fi  hanno,  fiuto  nel  p re  finte  Padani  ot- 
to per  detto  Regno  , detto  Bracchio  Ecclefiallico  habfiia  a 
Contribuire  filamento  nella  fixta  parte,  &,  non  ultra,  it^f  pof- 
fa  domandare  altro  dilgrayio,  nè  innovare  <o(à  alcuna  del- 
la prefintq  firma  , nemrne  tamqn  eheempto , tinto  privilegia- 
to, quanto  non  privilegiato,  olir  fi  ali  privato, ctiam  feu- 

dataiij  delti  beni  bntgenfitici , li  quali  hanno  nelle  Città, e 
Terre  del  Regio  Demanio,  & in  qualfiyoglia , edàm  quelli 
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del  terzo  ordine  delli  quattro  ordini  mendicanti , Clerici  con-» 
jugati,  & quelli  che  hanno  prefo  il  martinetto,  & che  tut* 
ti  paghino  fecondo  la  l'acuità  di  ogn’uno,&  quanto  al  Grac- 
chio Ecclefialiico  da  pagarli  di  tutti  frutti , renditi,  & pro- 
venti , lenza  ecccttionc  di  perfona  alcuni  , c tutti  provjfiof 
ni  , & lettere  in  contrario  fitti  , & da  farli  da  qualfivoglia 
magiltrato  lì  ano  calli,  irriti , & nulli,  & non  li  mandino  ad 
c Acquei  ione  alcuna,  come  Ce  fatti  non  fodero,  & calo  che  la 
Regia  Corte  mi  bave fTc  fatto,  ò facelTe  franco  alcuno  partir 
colare,  tutti  quelli  tanto  fiuti, come  da  lare  franchi  quomo- 
documque,  & quali tercumque,  vadino  a debito  della  Regia 
Corte,  con  le. prefervaci  toni  però  infralcritte , & non  altrir 
mente  , nè  in  altro  modo  , cioè  , «he  avanti  il  tempo  dell’ 
exattionc  delli  ditti  triceuto  milia  Fiorini  di  lòpta  offerti 
non  fi  poflanp-imponcre  altre  collette  , dt  gravezze  , edam 
comprefè  nelle  Conliituttioni  del  Regno  , & nelle  Pragma- 
tiche, & Conftituttioni.d’elfo,  nè  ancora  decime  triennali , 
& altre  qualfivoglia  exafliuni  Ecclcfiaftiche  , nè  ancora  ti 
refidui  del  donativo  fatta  nella  Città  di  Catania  delti  cento 
milia  Fiorini  alti  12,  di  Ottobre  ij.Iud.  1494.  Dichiaran- 
do-, che  non  fi  polla  demandare  alli  Prelati  , & Ecdefialti- 
ehe  perlòne  debiti-  tanto  dello  prefentc  donativo, come  delli 
palliti  per  conto  nielli  ftenefitiali  morti  , ma  la  Regia  Cor- 
te fi  h abbi  a.  di  indrizzarc  contro  li  hcredi , & beni  delli  de- 
funti -,  & contro  li  Theforeri  , che  fallerò  Itati  negligenti  a 
non  Tcfigere  in.  vita  di  detti  beneficiali , & delli  detti  Pre- 
lati , & Hcclefiallichc  perlòne  fiano  lòlamentc  obligati  per  li 
rathi  delti  donativi  offerti  a tempo,  che  hanno  poileduto  li 
benefit  ij , & niente  di  manco  li  ditti  tre  Bracchij  rapptefen- 
tanti  tutto  quello  fideliflìmo  Regno  unanimitcr  , & concor- 
diter  binanti  V.E.  in  virtù  del  prefente-atto  un  altra  volta 
liberamente,  & di  buon  animo,  come  buoni , & Fideli  Vaf- 
falli  di  Sua  Msellà  prefentialmente  olferifeono  a V.  E.  Itipu- 
lartti,  recipienti,  & acceptanti  per  nome,  & parte  di  Sua  Rcal 
Majellà  li  detti  Fiorini  tricento  tjiilia,  da  pagarfi  nelli  termi- 
ni,-&  catameni  fopradetti , & con  li  patti , daufuli,  coudittio- 
niT&  prcfervaflioni  piedini . t :--.i 

pYIpiù  detto  giorno-pcr  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offèrta  di  Fiorini  cento  milia , da  fpenderli  per  le  Fa- 
bttche  alla  Gatholica  Reai  Majellà  del  Rè  nollro  Signore,  da 
pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  .anni , da  correre,  & contarli 
dall’  anno  decimaquarta  Indit.  prolfima  d’ avenire  innanti , in 
tre  cquali  tanrii,  cioè  ogn’  anno  Fiorini  tremane  milia,  e tari 

.'*)  dicci, 
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dieci , incominciando  la  prima  paga  nel  mele  di  Natale  di 
ditto  anno  decimaquarta  Ind.  e colsi  fuccellivameiuc  ogn 'an- 
no una  paga  in  dette  felle  di  Natale  ; talché  in  le  felle  di 
Natale  dell’  anno  prima  Ind.  proilìma  di  avenire  fiano  in- 
tegramente pagati  li  ditti  Fiorini  100V.  cioè  lo  Bracchio 
Militare  Fiorini  quarantun  milia  feiccnto  feffantalèi,  & tari 
quattro,  altri  Fiorini  quarantun  milia  feiccnto  lèffanta  fei, 
e tari  quattro  per  il  Bracchio  Demaniale  , & altri  Fiorini 
16.  milia  lèicento  felfanta  tre,  e tari  quattro  , che  è la  fe- 
xia  parte,  & complimento  di  detti  Fiorini  iooV.  pagherà  lo 
Bracchio  Ecclefiallico  prò  hac  vice  dumtaxat,in  Io  qual  pa- 
gamento habbiano  da  contribuire  tutti  li  Città,  e Terre  del 
Regno,  * con  quelle  claufule,  & coadittioni  di  già  expref- 
fate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  i j.  Indice.  .1 J5J. 
fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
oiferta  di  Fiorini  quarantotto  milia  da  fpenderfi  per  li 
Ponti  alla  Catholica  Rcal  Majellà  del  Rè  noltro  Signore  , da 
pagarti  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni,  da  correre  , & contarti 
dall'anno  14.  Ind.  prollima  d'  avenire  innanzi , in  tre  equali 
rande  , cioè  ogn’  anno  Fiorini  fidici  milia  , incominciando  la 
prima  paga  nelli  felli  di  Natale  del  detto  anno  14.  Inditi,  e 
cofsi  fuccedivamcnte  ogn’  anno  una  paga  in  detti  felli  di  Na- 
tale; talché  nelle  felle  di  Natale  deli’  anno  prima  Ind.  piofli- 
ma  di  avenire  fiano  integramente  > agati  li  detti  Fiorini  qua- 
rantotto milia,  ut  fnpra,  cioè  per  lo  Bracchio  Militare  Fiori- 
ni 20V.  per  loBiacchio  Demaniale  Fiorini  sqV.,  & altri  Fio- 
rini otto  milia , che  c la  fexta  parte  , & complimento  di  detti 
Fiorini  quarantotto  milia  paghirà  il  Bracchio  Ecclefiallico 
prò  hac  vice  dumtaxat , in  lo  qual  pagamento  habbiano  da 
contribuire  tutti  li  Citati , e Terre  del  Regno,  * con  quelle 
claufule,  & condiciioni  di  già  exprelfate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’  anno  13.  Ind,  1 5 SS-  a fol*  375> 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  di  Scudi  zoV.da  fpenderfi  per  le  fabrichc  delli 
Kegij  Palatij  alla  Catholica  Rcal  Majellà  del  Re  noltro  Si- 
nore  per  tutto  il  Regno  una  paga,  da  pagarli  in  tre  anni,  cioè 
lo  Braccio  Militare  Scudi  otto  milia  tricento  trentatre , e ta- 
ri quattro,  altri  Scudi  otto  milia  tricento  trentatre,  e tari 
quattro  per  lo  Bracchio  Demaniale,  & altri  Scudi  3 3 3 3 - 4- 
che  è la  fexta  parte,  e complimento  delli  detti  Scudi  20V.  li 
debbia  pagare  lo  Bracchio  Ecclefiallico  prò  hac  vice  Aumta-  | 
Y y xat. 


Proroga- 
zione del 
Donativo 
di  Fiorini 
48  V.  per 
li  Ponti 
in  j.anni.1 


.Proroga- 
zione del 
Donat.di 
Se.  20V. 
per  le  fa- 
briebe  de 
Reali  Pa- 
lazzi . 


V 


5J4  PARLAMENTI  GENERACI 
xat,  in  Io  qual  pagamento  habbino  da  contribuire  tutti  li  Ci- 
tati, e Terre  del  Regno,  * con  quelle  claufule  , e tondittipni 
di  già  cxpreflàte  nel  precedente  Parlamento  dell’ anno  x.  Imi. 
1567-  a Ibi.  349. 

01  più  detto  giorno  eflcndofi  dairExccllemif.Sig.Franc. 
Fernandez  Àvolos  de  Aquino, Marcitele  di  Pelcara  &c. 
i,  & Capitan  Cenciaie  per  Sua  Majellà  in  quello  Re- 
gno di  Sicilia,  ad  blanda , & fupplicactione  di  quello  tìdelif- 
fnno  Regno,  per  utile  , & benehtio  fuo  mandati  molti  Dele- 
gati per  la  de  crittione  del  Regno,  a line  di  difgiavare  i po- 
veri , il  che  redunda  a commodo,  & utilità  di  detto  Regno,  è 
palio  alti  detti  tre  Bracchij  dimonllrare  la  debita  gratitu- 
dine , c tanto  più  ritrovandoli  la  Regia  Corte  colsi  cxaulta , 
nè  parendoli  giuda  , che  cllendo  fatto  ad  bianda  di  elfo  Re- 
gno,debbia  Sua  Majtdà  patirne  interelfe , è dato  perciò  dal- 
li tre  Bracchij  di  quello  Regno,  cioè  Ecclcliallico , Militare, 
& Demaniale  , collegialmente  congregati  in  li  lochi  Politi , & 
confucti , accordato,  votato,  & conclufo,  neniinc  diferepan- 
te , doverft  offerire,  & donare  per  quella  volta  tantum  a Sua 
Majedà,  & in  fuo  nome  a V.  E.  Scudi  iridici  mitra  di  tari  elu- 
dici per  Scudo  della  moneta  di  quello  Regno  , ad  opo  di 
quelli  rimborzarfe  la  Regia  Corte , per  quelli  che  ha  fpefo 
per  li  Delegati  mandati  per  la  detta  defcrittione , da  pagarle 
allo  primo  di  Settembre  dell’anno  14.  Indie,  prodima  da  ve- 
nire, cioè  lo  Braccìno  Militare  Scudi  cinque  milia  quattro- 
cento Pedici , e tari  otto,  & altri  Scudi  cinque  milia  quattro- 
cento fidici,  e tari  otto  per  il  Braccìno  Demaniale,  & altri 
Scudi  dui  nulia  cento  fellantalèi , e tari  otto,  checlalèxta 
parte  per  complimento  dclli  detti  Scudi  tredici  milia  1 babbi  a 
di  pagare  lo  Biracchio  Ecdcfiallico  ; li  quali  Scudi  iridici  nii- 
lia  fi  intendano  prò  hac  dumtaxat  vice , con  prefervaetionc , 
che  il  prefentc  fervido  non  li  polfa  mai  in  nellui!  tempo  tia- 
here  in  conlèqucnza,  ma  lì  intenda  fatto  prò  hac  vice  lauditi), 
òt  non  altrimente , nè  in  altro  modo,  & in  virtù  del  prelètnc 
atto  detti  tre  Bracchij  unanimitcr  concordi  innanzi  V.  E.  un 
altra  volta  offerifeono  pagare  del  modo  predetto  li  detti  Scu- 
di iridici  milia , con  le  claufule , & prelèrvaclioni  contenti  in 
lo  prefentc  atto . 

Qua:  quidem  pratinfcrta  oblatio , H concludo  fuit  per  me 
Alfonlum  Roys  Regiuni  Frothonot,  Logothattam,  & Conlilia- 
rium  hujus  Regni  ltipulata , & publicata . 

Li  tre  Biacchij  del  Regno  fecero  o.ierta  di  Fiorini  cinco 
milia  alla  fexccllcnza  Sua  per  le  tante  fatiche , e travagli , da 
ji  pa- 
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pagai  Li  in  la  prima  randa  del  Regia  Donativo,  & come  me- 
glio per  delio  atto. 

Di  piii  detto  giorno  fi  fece  Atto  d’  Abilitatone  in  Re- 
gnicoli in  pcrfona  dell’ Excellentifs.  Sig.  Don  Frane.  Avolos 
de  Aquino  Viceré  in  quello  Regno,  & dcU’Illullrifs.  Don  Al- 
fonfo  fuo  figlio. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regflo  fecero  Atto 
fi  dovclléro  pagare  Scuti  2co.  al  Maga.  Sipione  Manganella 
Camerere  di  S.  E.  per  fui  travagli . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  Atto 
fi  dovclléro  pagare  al  Regio  Proth.  òt  fuo  Regio  Logotcncn- 
te  in  detto  oifittio,&  Regij  Secretar ij  onze  40.  & alti  Forie- 
ri di  Camera  di  S.  E.  onze  ao.  conforme  é lòlito  darli . 


PARLAMENTO  XLVIII. 
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NW  Sdirò  Renio  Palazzo  della  Felice  Città  di  Paiamo , fat- 
to il  Governo  dell'  Eccellenti/;,  Signor  D.  Franteli»  Fer- 
nanda Avolo t de  Aquino,  Marche fe  di  Pefctra , Pietri  in 
quefto  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  fatto  Jua  propofla  fatta 
alti  tre  Bracci  ropprefentanti  tutto  il  Regno  , fà  da  ejfi  con- 
tlufo  il  fegutnte  Parlamento  Straordinario. 

Armi,  che  fin  qui  per  l’effetti  ifteflifihab- 
bia  potuto  conofcerc,  che  nelTuna  cura  hò 
havuto  maggiore , chè  di  lervar  la  offer- 
ta fatta  confórme  alla  mente  di  Sua  Ma» 
jeflà , di  non  dar  gravezza  Uraordinaria  a 
quello  fideliflimo  Regno , havendo  io  in 
poco  tempo  diffimulato,éc  polipolio  mol- 
te occafioni , le  quali  altre  fiate  erano  Ri- 
mate , & animelle  per  urgentillìme , & importantiflìme , talché 
ancora  farà  la  perlèveranza,  mentre  che  Sua  MajeRà  mi  terrà 
in  quello  caxrico , & co’l  medefimo  Rodio  di  Regitore  amore- 
vole cercherò  fempre d’anteporre,  de  incaminare  quelle  cote, 
le  quali  polfan  apportar  benentio.  Si  reputazione  a sì  fedeli , 
& benemeriti  Vatlàlli  ; ondcJior  per  la  nuova  havuta  del  fe- 
liciifimo  maritaggio  di  Sua  Majellà  con  la  Sereniffima  Reina 
noltra  Signora  , (bit  venuto  a comunicarvi  l’ allegrezza  di 
quefto  fucccffo , & invitato  della  gran  fpcranza , che  per  que» 
Ito  meazo  debbian  havere  della  defiderata  fuccelsione  , recor» 


Atto  di 
Abiliti*.' 
in  Regni- 
coli. 

Dqnat.di 
Se.  aoo. 
ilCauver,! 
di  S.E. 

Atto  di 
pagarli  <1- 
ze  do. all* 
Offic.Re. 

«*  I 


- -Digitiz 


3d  by  Google 


Yy  » 


do. 


ì}6  parlamenti  generali 


J <■  .1 


• .1 


■ do , & propougo , che  non  fedamente  c«n  l’animo,  ma  coni’ 
opere  degne  dell'antica  devotione  voftra  vcifo  Sua  Majellà, 
li  deve  cercar  rapprefentare  nella  Sua  Rcal  prelenza  quella 
utuverfal  contentezza,  cosi  han  fatto  gl’altri  Regni  di  S.  M. 
è colsi  voglio  promettermi  della  prontezza , e liberalità , che 
folcte  utare  nel  fervigio  Reale . 

e ’La  qual  propoila  intefa , e ben  elTaminata , ét  fattavi  la  de- 
bita cònfidcraètione  dalli  prcdrtti  tre  Bracthij,  fi  rifponde, 
ringratiando  infinitamente  la  fcxcellenza  Volita  del  favore, 
che  ha  fatto , il  tifando  le  molte  occafioni  ,che  fe  le  fimo  pre- 
fencate  di  proporre,  'che  fi  fectfiero  altri  lei  viti/ , & colsi  di 
quello, che  promette  ferii  per  ladvenire  ,&  li;  bene  fantiqua 
fede,  c devotione  di  queito  fidclilsimo  Regno  con  tutto  il 
cuore  porta  a Sua  Majellà  recercarcbbe , che  nella  prefente 
allegrezza  li  facclfe  ogni  gran  demolii aflione,  li  come  ben  da  I 
y,K.  ha  Itaio  propolto,  tutta  volta  clfepdo  ia  fua  impolfibili-  ] 
tà  nota  a V.  H.  la  quale  ne  potria  fare  fide  a Sua  Majtllà  , li  j 
ha  prefj  relòluèlione  di  farli  al  prefente  non  quel  fervimi,  ! 
che  l'aria  conveniente  in  tempo  di  tanta  allegrezza,  & che  fbf-  1 
fe  correlpóndenre  alla  volutiti , & coftume  di  quello  Regno  , 1 
ma  quello,  che  le  fue  dcbboli  fòrze  ponno  fulrnrc,  fupplic.an-  4 

do  a V.  E.  che  lia  fervila  inficme  con  il  piccolo  fervido  rap- 
prefentare  a Sua  Majellà  la  gran  fede,  & alfe  elione  di  queito 
Regno  al  fuo  Reai  fervido. 

E perciò  s’ c accordato , & conci  ufo  per  li  fopradetti  tre 
Bracchi],  lapprefentanti  tutto  queito  fideliflimo  Regno,  nc- 
niinc  dilcrepante , fervire  a Sua  Majellà  di  Scudi  cento  vin-  Donat. 
titillo  milia  di  tari  dodici  per  Scudo, con  le  lòrtoferittecon-  di  Scudi 
d ic t toni , &.  non  altrimente , nè  ih  altro  modo , da  pagarfi  in 
due  equali  tande , & pagamenti , cioè  una  fexta  parte  per  il 
Bacchio  Ecclefialtico , che  fono  Scudi  vinti  milia  ottocento 
trentatre,  e tari  due,  altri  Scudi  cinquanta  dui  milia  ottanta- 
tré  , e tari  cinque , da  pagarfe  per  le  Terre  del  Bracchio  Mi- 
litare, & altri  Scudi  cìuquantadui  milia  ottantatre,  e tari  ciu- 
co, a complimento  delli  lòpi adetti  Scudi  cento  vinticinco  mi- 
lia  , da  pagarfi  per  le  Città , & Terre  del  Bracchio  Demania- 
le , per  le  quali  lomme  toccanti  alli  detti  Biacchi]  Militare, 

& Demaniale  , fi  habbiano,  & pollano  imponete  gabelle , o 
paga  ih  per  taxa,  o vero  inleudate  li  loro  Territori] , & co- 
muni, o vero  qualli voglia  altrtxmodo,  che  a loro  tornerà  più 
commodo , fecondo  per  lor  configlio  geneialc  farà  accordato , 
ita  che  imponendoli  gabelle,  non  fiano quelle  in  prejuditio 
delle  gabelle  della  Regia  Corte , nc  delle  gabelle  delli  baroni, 
nè  ancora  dcll'Univcrlìtà  Demaniali , nè  tanpoco  volendo  in- 
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temimi  li  loro  1 croton; , A comuni , non  li  ano  in  prejuditio 
delti- ordini  dati  dalli  Delegati  de) I i Valli  per  corno  dell’ 
cxaclionc  nè  tanpoco  in'  ptcjudiiio  dclli  Baroni  , & impo- 
nendoli gabelle  ,&  pagandoli  per  taxa;  debbiano  pagai  fi,  ne-- 
mine  exempto  , tanto  privilegiati  , -coinè  non  privilegiati, 
tanto  Politi’;  coinè  non  (oliti , -tutti  li-Cittadini  yfit  Torre,  per- 
fine , & -olii tuli , Capitani , Caltellani , <Se  tutti’ altri  ollìuali 
«nne.al;  , & perpetui , & qudli  del  terzo  ordine  adii  quattro 
«ndini  Hiendiehmi , & quelli , thè  hanno  prtfo  il  martinetto, 
fie  li  fumi  congiojati , 3t  pagando  tanto  li  Cittadini , come 
li  IbraUicii , che  ncgotieiamib,'  e tiaueianno  in  dette  Città , 
ùt  Terre,  e loro  Territori],  ecceptuaic  (blamente  kpeiibiu: 
EcddiaUichc  , oc  quelle,  clic  hanno  a contribuire-  nella  (alla 
con  il  Bracchiti  F.cclefiafiico,  & in  calò  che  la  Regia  Corte 
ne  vuklfe  fare , & havellè  fatto  franca  alcuna  pufona  hccle» 
fallica , & non  Ecdefiaftica , Città , o Terra  particolare,  tutr 
te  quelle  tanto  fatte , cóme  da  fare  franche  quointxlocumque, 
fit  qual itercuraque , vndino  a conto , & a debito  di  detta  Re- 
gia Corte,  delle  quali  gabelle,  fit  iufcudactioni  , ut  fupta, 
da  imponerfi  per  le  Citta , e Terre  Demaniali , lime  habbia, 
fit  debbia  dare  notitia,  & haver  conhrmadione  della  Regia 
Corte  per  l'interell!  delle  lue  gabelle,  e nelle  Terre  de’ Ba- 
roni f;  ne  habbia  licentia  da  dii  Baroni  per  l’iiuerelTe  loro, 
con  patto  però  exprelfo  , fit  declamo,  che  per  l'impofidioni 
di  dette  gabelle , ut  Cupi  a da  farft,  non  li  deboia,  nè  polla  do- 
mandare , nè  pagare  raggione  alcuna  , che  fi  polene  preten- 
dere per  la  Regia  Corte,  nè  altre  perfone,  che  havelfero  jus, 
fil  caufam  d’elia  Regia  Corte;  e [*r  la  detta  lèxta  parte,  e 
fomma  toccante  al  Braccìno  Eccleliaftico  , contribuire,  fit 
tatfarfi  tutti  li  Prelati , Clerici,  Se  Eccldialtichc  perfone,  tan- 
to benefttiati , come  non  benefitiati  per  loro  benefit  io , & pa- 
trimonio,-tanto  foliti , come  non  lbliti  pagare,  con  IrCleri 
delle  Città  , e Terre  dove.habhitano,  ecceptuati  fellamente  li 
Previti , & Clerici  poveri , li  quali  non  hanno  patrimonio, nè 
•:  renditi  Eccldialtici,  fupplicandofi  la  Exccllenza  Volita,  che 

in  quelle  Città  , e Terre , che  s’imponeranno  gabelle  , fia  (èr- 
vita  provedere , che  pagando  il  Biacchio  EccUfijftico  la  det- 
ta fua  fexta  parte  pcrtaxa,  che  non  paghi  le  dette  gabelle, 

; per  evitare  leccature,  nelle  quali  incorrerebbe  chi  li  cou- 
■ ■ Itringeifc  a pagare  , fic  per  efcufarc  li  inconvenienti  » che  non 

| ' venghi  a pagare  due  volte  , il  che  fi  rimette  alla  con  lei  enti  a , 

fit  prudenza  deU’Excstldua  Voltra,  dummodo,che  un  Brac- 
cìno non  venghi  a pagare  per  l’altro  ; li  quali  Scudi  viiuicin- 
co  milia  fi  haveranno  da  pagare  , come  è-  detto  di  lìipia , iiv‘ 
" * ' ' 1 "J  _ ' due 
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due  cquali  tandi,  & pagamenti,  la  prima  a 1 5.  di  Mano  dell’ 
anno  prefente  14.  lud.  & l’altra  alli  15.  di  Giugno  pur  di 
quell’ anno  14.  Ind.  lequente , & fé  la  Regia  Coite  fe  ne  vo- 
1 c tic  fervire  innanzi , tutte  le  fpefe , che  ci  correranno  per  ba- 
vere li  detti  denari  anticipati , & colsi  ancora  le  Città,  e Ter- 
re , che  forfè  fodero  franche,  o vero  la  Regia  Corte  le  facefle 
franche , vadano  a danno , & a conto  d' ella  Regia  Corte , & 
Umilmente  le  fpefe,  che  fòdero  accedane  per  li  Delegati,  o 
altre  perlòne  da  mandare  per  la  efaclionc  di  detto  fcivicio, 
vadano  a fpefe  di  detta  Regia  Corte , & non  fumo  tenute  det- 
te perfoue  Hcclelialtiche , & Umvcrlità  a pagare  colà  alcuna, 
eccetto  fopta  li  Scudi  vinticinco  milia  (blamente . 

E | senile  alcuni  li  procurano  privileggi  di  Citadinanza  di 
diverfe  Città , e Terre  del  Regno,  & di  quelli  11  ottengono 
odervatoric  della  Corte,  & non  habbitano  nel  loco  dove  fi 
hanno  ottenuto  la  Citadinanza , & colsi  vengono  a dirige- 
re la  tadà  del  loco  dove  habbitano  , & d’ onde  hanno  ottenu- 
to privileggio  di  detta  Citadinanza,  per  obviare  alle  dette 
fraudi  per  lo  prclènte  atto  li  deelara  dette  perdine  dover  el- 
fer  radati , e pagare  per  li  beni , che  tengono  dove  fono  . E 
con  le  prefervafiioni,  claufuie,  patti,  & condiuioni  predetti, 

& infrafcritti , & non  altamente , nè  in  altro  modo , detti  tre 
Bracchij  unanimi  ter,  & collegialiter  congregati  innanzi  V.E. 
per  parte  di  Sua  Maeftà  fanno  la  prefente  oblazione,  la  qua. 
le  non  li  intenda  inneifun  modo  fatta  per  donativo,  nè  in  con- 
to di  quello,  nè  in  tempo  alcuno  fi  polli  trahere  in  confcquen- 
za , anzi  fi  intenda  fatta  per  le  cauli* , & rcfpetti  preditti , & 
con  quelle  previe  protellattioni , patti  claufuli , & cauthcle  , 
le  quali  li  intendano  recensii  , & rcpctiti  in  ogni  patera  del 
prefente  atto,  V.  E.  da  parte  di  Sua  Majcltà  l’acceptao  , & 
accepta,  giurando  d’otfervarc,  c fare  ollcrvarc  tutti  li  patti, 
claufuie,  & prefervattioni  contenute  nel  prefente  atto,  St  non 
altamente  , nè  in  altro  modo. 

01  più  detto  giorno  l’ Illuttrifs.  & Excellentifs.  Signor 
Fcrnandez  Avolos  d’ Aquino,  Marc hefe  di  Pefcara  &c. 

1,  e Capitan  Generale  per  Sua  Majeltà  in  queito  fide-  Sc.jSov.j 
I illimo  Regno  di  Sicilia,  conolcendo  li  tre  Bracchij  di  elio  li-  °*n  *!?'] 
delidìmo  Regno  la  neceflità , che  tiene  di  remediare  alli  in-  'j^jo'deuj 
convenienti  di  fjx-fc,  travagli , & danni , che  per  il  pattato  fi 
fono  patiti  per  caggionc  dell!  Conuuilfarij , che  folcvano  an- 
dare per  l’ clligcnza  della  Regia  Corte , e quanto  bene  riefee 
queito  nuovo  ordine  dclli  Perccptori  tre,  uno  per  Valle  , & 
dcliderando  per  il  beuetitio  publico , che  detto  ordine  con- 
tinui. 


Impofì-j 
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tinui,&  dubòiiando,che  per  la  uccellila  Ut  qncua  Regia  Coi» 
te  convenghi  in  alcuu  tempo  per  li  loro  là!»rij  a mancare , è 
Rato  per  li  detti  tre  Btacchij  collegialmente  congregati  in 
li  lochi  Politi,  & conflitti,  votato, & conci elò,  nomile  difcre- 
pante,  chcrcltando  Sua  Majellà,  ò Volita  Excellenza  ferviti 
cligere  per  dette  cfligenze  tre  Percettori,  uno  per  Valle,  lèr-  > 
vite  alla  prefata  Majeltà  di  Scudi  tre  nuli  a , & feicento,  di 
tari  dudici  per  Scudo,  con  li  futtoferim  patti,  e coudittioui, 

& non  altrimcnte,  né  in  altro  modo,  da  pagaift  ditti  Scudi 
tre  milia,  & fei  cento  ogni  anno,  nclli  tempi,  modo,  & forma, 
che  fi  paga  il  donativo  ordinario , al  quale  aggregano  quejto 
falario,  incominciando  perda  correre  il  pagamento  dal  giorno 
della  data  delle  provifioni  di  detti  tre  Percettori  in  quejto  ino» 
do,  cioè,  a raggione  di  Scudi  mille,  e duiceuto  ranno  per  uno, 
che  vengono  a fare  la  fontina  delti  Copi  adenti  Scudi  ni  india, 

C feicento,  con  che  non  pollano  detti  Percettori  tirare  altre 
giornate  per  conto  di  detta  efacìione  , (è  non  follmente  il  fa- 
lario  fopradetto  . Li  quali  Perccptori  non  pollano , nè  deb- 
biano a conto  alcuno  etlcre  eiteri , fé  non  Regnicoli , & treb- 
biano precipua  Cura  di  tutti , Jt  qualtivoglia  exaclioni , che 
per  conto  della  Regia  Corte,  o di  quelli,  che  haveficro  jus,  & 
caufam  di  detta  Regia  Corte,  li  habbtano  da  fare  coti  di  do- 
nativi ordinarij , come  efhaordiuarij  palfati , prefciui , & per 
l' avenire,  tanto  privilegiati,  come  non  privilegiati,  & tutte, 

& qualfivoglia  altre  eftgentie  di  debiti  di  Corte  , che  a Sua 
MaelU,  ò a Voftra  Excellenza  parrà  d’  aggregarli  , 

Con  condittione  ancora  efli  tre  Btacchij  orterifeono  detti 
Scudi  tri  milia,  & feicento,  che  in  cafo  che  a Sua  Majellà , ò 
a Voltra  Excellenza  piacelle,che  detti  tre  Percettori  li  levafi- 
fina  di  carico,  da  quella  tnedeltma  hora  fi  debbia  ellingucrc 
la  detta  oitcrta  di  detti  Scudi  tre  milia , & feicento  1“  anno  , 
nè  pofii  a Conto  alcuno  per  qualtivoglia  altra  urgente  ncceffi- 
« refeotere  dal  Regno,  poiché  li  pagano  per  l’ctiètto  predet- 
to, & non  alcrimentc,  ne  in  altro  modo,&  con  le  prefer vaèìio- 
ni  , daufule, patti , & conefi  trioni  predati , & infraferitti,  & 
non  altrimcnte,  nè  in  altro  modo,  detti  tre  Bracchij  unanimi* 
ter,  & collcgialitcr  congregati  innante  V,  E-  per  parie  Sua 
Majellà  fanno  la  prelènte  oblazione , la  quale  non  a’  intenda 
in  nelfitn  modo  fatta  per  donativo , nè  in  conto  di  quello , nè 
in  tempo  alcuno  li  polli  tube  re  in  conlcquaua,  anzi  fi  incen- 
da fatta  per  le  caule,  è;  refpctti  pruduti,  & con  quelle  previe 
proteflaciioni,  patti,  claufuli,  & cantitele,  Li  quali  fi  intenda- 
no rccenliti,  & repetiti  ir  ogni  palota  del  preièntc  atto,  V.E, 
per  parte  di  Sua  Maellà  aeccpmo,  & accepta,&  obligafi,giu-  I 
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rando  d’otìervarc,  & fare  oflcrvare  tutti  li  patti , claufuli , 
cauthcli , & prefervattioni  contenti  nel  prefente  atto  , & non 
altrimemc,  nè  in  altro  modo . 

Qus  quidem  pratinfèrta  conclufio  fuit  per  me  fupradiclum 
Alfonfuin  Roys  Regi  uni  Prothonotarium , Logothztam  , à 
Confiliarium  ftipulata,  ut  fupra . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefèrvativo  per  il  Brac- 
cìno Eccleliaftico , con  quelle  preferve  contente , & expreffa- 
te  nel  precedente  Parlamento , St  atto  fatto  nell’  anno  x.  Ind. 
Ijj7.  fol.  2 14-  * 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  d’habbilitattione  inRegni- 
colo  in  perfona  dell’  llluftrifs.  Don  Carlo  Avolos  d’  Aquino, 
acciò  poifa  concorrere  in  ogni  officio  di  quefto  Regno. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  di  Ambaxiarorc  per  li  tre 
Bracchij  del  Regno  in  perfona  dell’  Illullrif..Don  Carlo  Avo- 
los de  Aquino , & a quello  fe  li  dia  Scudi  HV.  per  fua  anda- 
ta, c venuta. 


Attopre- 
fervativo 
del  Brac. 
EcdefiaC 

Atto  d’ 
Abilitaz, 
in  Regni- 
colo. 

Atto  di 
jAmbafc. 
aS.M.per 
(il  Regno. 


NeltOff. 

delProto- 
tiot.  atri. 
15.  Ind. 

157'-  & 
S3J- 

Donativo 
ili  Scudi 
\%<aV. 


PARLAMENTO  XLIXw 

Nc IP  Anno  15.  Ind.  1572.  a dì  5.  di  Marzo. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Palazzo  della  /olita  abi- 
tazione dove  ri/edea  l'Eccellenza  del  Sig.  D.  Carlo  d' Ara- 
gona Principe  di  Cajlelvetrano  , Duca  di  Terranova  ffc. 
Pro fidente , e Capitan  Generale  in  ouejìo  Regno  di  Sicilia , 
dopo  la  qui  /otto  propojìa  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefen- 
tanti  tutto  il  Regno  ,fu  da  ejfi  conclufo  il  feguente  Parla- 
mento Straordinario  . 

• ...v^  — ■pii  Lluftrifs.  Signor  D.  Carlo  de  Aragona  , e 

IwMa  r*  Tagliavia,  Principe  di  Callelvettano,Du- 

• cadi  Terranova, Marchelè  d’ Avola, Con- 

! ti  del  Burgetto,  Almirante,  Gran  Conde- 

• fiabile  del  Conlòglio  di  Sua  Majellà,Pre- 
fidente , e Capitan  Generale  per  S.  M.  in 

s.  quefto  Regno . 

‘ ' N*  - Effendoli  per  ordine  di  V.  S.  Illuftrif- 

fiina  alli  34.  del  pioflimo  mefe  di  Fcbraro  congregato  Gene- 
ral 


00  Qileft°  Parlamento  mancava  nelle  antiche  edizioni  ; fu 
da  me  ritrovato  nell’  Officio  del  Protonotajo  del  Regno , 
cd  in  quefto  luogo  regiftrato . 
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ral  Parlamento  delli  tre  Braccia  di  quello  Regno,  cioè  Eccle- 
fiadico , Militare , e Demaniale  in  quella  felice  Città  di  Pa- 
lermo, e in  la  Sala  di  lo  Steri  di  detta;  dando  V,  S.  IHudrifs. 
in  folio  prò  Tribunali  fedendo, fu  propodo  a quelli  rapprelèn- 
tanti  tutto  quedo  fideliffimo  Regno  del  tener  fequente . 

La  felicifiima,  e maggior  vittoria  mai  in  niun  fccolo  in- 
tela con  tanta  reputazione, e beneficio  univerfalc  della  Cri- 
dianità  , e particolarmente  di  tutto  quedo  fide  li  (fimo  Re- 
gno, liberandolo  da  ogni  parte  da’ nemici,  i quali  caufava- 
no  continuo  travaglio  , didurbo  , e inquietudine  alla  No- 
biltà con  l’obligazione  del  fervigio  Militare,  agli  altri  con 
la  Militia  di  Piedi  , e di  Cavallo  , e parimente  al  redante 
con  al%c  incommodità  , aggiungendovi  la  nuova  grazia, 
che  Dio  ci  ha  concelfo,  dando  a Sua  Majedà  Erede,  & a 
noi  Principe , e Signore , mi  hanno  obligato  convocar  quedo 
generai  Parlamento , pafendomi , come  uno  de'  Regnicoli, ef- 
fe r tenuto  a donare  alle  Vodre  Signorie  occafione,  con  la 
quale  pofiino  conforme  all’animo,  che  Tempre  hanno  havu- 
to  di  fetvir  Sua  Majedà,  lare  la  lolita  demodrazione  ; e co- 
me internamenti  fi  fono  rallegrati  di  tante  gracie,che  Dio 
ci  ha  concedo , e fperiamo , che  ci  concedirà  ogni  hora,  co- 
si con  aggiutare  alle  tanti  cccelfive  Ipclc , che  Sua  Majedà 
ha  tenuto  , e tene  con  queda  armata  , pollino  raprefentare 
la  Polita  fedeltà  , & affezione  al  lèrvizio  di  Sua  Majedà , 
come  è codume  di  quedo  fidelilfimo  Regno . 

La  qual  propoda  fendo  data  bene,  e diligentemente  con- 
fiderata  dalli  predetti  tre  Braccia,  fi  refponde,  che  le  bene 
la  vittoria  feiicilfima  , c le  Ipefè  ecceifive  , che  fi  fon  fatti , 
e fanno  del  continuo  per  lèguirle  , & 1’  allegrezza  dell’  ha- 
verne  conceduto  Dio  il  Principe  nodro  Signore  , recerca- 
rebbono  , che  fi  facefle  a Sua  Majedà  ogni  gran  demodra- 
zione; tuttavia  trovandole  quello  Regno  nella  maggior  po- 
vertà , e miferia , che  fu  mai  dato , per  li  continui , e grof- 
filfimi  lèrvigij  edraordinarij  fatti  a Sua  Majedà,  & ultima- 
mente 1’  anno  palfato  in  lòmigliante  occafione  , è veramen- 
te inabile  a far  quello  , che  in  quedo  cafo  farebbe  lo  ani- 
mo fuo  . Pur  con  tutto  ciò  , volendo  perfeverare  in  quella 
profelfione,  che  ha  fatto  Tempre  di  lèrvire  a Sua  Majedà,  ha 
voluto  queda  volta  per  ultima  prova  della  prefente  voluntà 
della  fmgolare  affezzione  , c memorabil  fede  verlò  di  lei , far 
l’ imponibile  , e vincer  tutte  le  difficoltà , fupplicando  V.  S. 
Illudrifs.  che  fidegni  indenne  con  il  lèrvigio,  prefentar  a Sua 
Majellà  la  debbolezza  delle  forze  di  quedo  Regno, della  qua- 
le è benilfimo  informato  e quanto  fia  data  la  fua  prontezza 
’ Z z in 
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in  fervi  ila , poiché  non  ha  havuto  rifguardo  niffuno  alla  mi- 
fciia  in  che  fi  trova  per  dimoiharlc  in  effetto  i’  animo  (no. 

Si  è accordato  adunque  , c concitilo  per  li  (bpradetti  tre 
Braccia  rapprefentami  tutto  quello  fideliflimo  Regno,  ntmi- 
ne  di(crepante,feiviraSuaMajellà  di  Scudi  cento  cinquan- 
ta milia  di  tari  dodici  per  Scuto  , con  le  foitofcriite  condi- 
zioni, c non  altrimentc  , nò  in  altro  modo  , da  pagarle  in 
quattro  lande,  e pagamenti,  cioè  una  fella  parte  per  il  Brac- 
cio Eccleliallico,  che  fono  Scudi  venticinque  milia,  & altri 
Scudi  felfantadui  milia  cinque  cento,  da  pagatfe  perleTer- 
rc  del  Braccio  Militare,  & altri  Scudi  felfantadui  milia  cin- 
quecento a complimento  dellt  fopradetti  Scuti  cento  cin- 
quanta milia,  da  pagarli  per  le  Città,  e Terre  del  pacchio 
Demaniale  ; per  le  quali  (ornine  toccanti  alli  detti  Braccia 
Militare, & Demaniale, li  habbiano,  e pollano  imponete  ga- 
belle , o pagarli  per  tallii , o vero  Sgabellare  li  loro  terri- 
torij  ,e  comuni  ad  tempus  à jure  pannilo  ; o vero  p:  ~ qual- 
flvoglia  modo,  che  loro  troverà  più  commudo , facondo  per 
lor  Conlèglio  Generale  farà  accordato , ità  che  imponendofi 
gabelle  , non  liano  quelle  in  pregiudizio  delle  gabelle  della 
Regia  Corte  , nè  delle  gabelle  di  Baroni  , nò  ancora  delle 
Univetlità  Demaniali , rifervando  ancora  le  jutifdizioni , & 
preeminencie  Regie , e non  fta  in  pregiudizio  degli  oidiui 
dati  dalli  Delegati , feti  Percettori  dtllt  Valli  per  conto  dell’ 
efazione , nè  tampoco  in  pregiudizio  di  Baioni  v & imponen- 
doli gabelle  , e pagandoli  per  taifa  debbiano  pagatii  itemi  ne 
exempto  , tanto  privilegiati  , come  non  privilegiati  , tatuo 
foliti , come  non  foliti , tutti  Città  , e Terre,  petfone,&  of- 
ficiali annuali, etiam  perpetui , e quelli  del  terzo  ordine  del- 
ti quattro  ordini  mendicanti , e quctli , che  hanno  pittò  il 
martinetto,  e li  J aconi  conjugati,  conforme  però  al  Decreto 
del  Concilio  Tridentino;  e pagando  tanto  li  Cittadini , come 
li  foraftieri , che  negozieranno , e tratteranno  in  dette  Città  , 
& Terre,  e loro  Territorij , eccettuate  fidamente  le  petfone 
Ecclefialtiche , etiany quelli , che  (bno  fiditi  contribuire  nella 
taifa  col  Braccio  Eccleliallico;  & in  cafo  che  la  Regia  Corte 
ni  volelfe  fare,  o ha  ve  Ile  fatto  franca  alcuna  perfona  Eccle- 
fiallica,  o non  Ecclefiaftica,Ciuà,  o Terra  particolare , tut- 
te quelle  tanto  fatte , come  da  fare  franchi, quomodocumque , 
e qualitercunaque  , vadino  a conto  , e debito  di  elfa  Regia 
Corte;  li  quali  gabelle, ut  ltipia,  da  impoifi  per  le  Citta,  e 
Terre  Demaniali,  o di  Baroni , per  levar  le  fpclé,  & incom- 
modi  delle  Città , e Terre , che  adelfo  V.  S.  lllulhiliima  con- 
fìrmao , c confirma  dette  gabelle,  e tafie  da  faifi  per  conto  del 
- ’ pre- 
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prelènte  donativo,  con  pacto  però,  che  non  iiano  in  pregiu- 
dizio delle  gabelle  Regie , nè  di  quelle  de  Baroni , relèrvan- 
dolì  ancora  le  giurifilizioni , e preheminenze  Regie , & in  ca- 
lo che  quelle  s’ imponeflero  in  pregiudizio  di  dette  gabelle 
Regie,  e de  Baroni , quelle  di  adeffo  per  allora  V.  S.  Illultrif- 
fnna  rcvocao , e revoca , annullao , & annulla , & comandao , 
che  di  aderto  s’ intendano  revocati , & annullati , come  fi  mai 
foflero  Itati  importi , & in  cafo  che  havertero  di  venire  alla 
Regia  Corte  per  qualfivoglia  modo,  emanerà  per  l’impofi- 
zione  di  dette  gabelle , e talfe , in  tal  cafo  non  fumo  erte  Cit- 
tà, e Terre  obligati  pagare  ragione  alcuna  , che  pretenderti: 
detta  Regia  Corte,  nè  altre  perlònc,  che  havertero  jus,  & cau- 
fam  d’ erta,  e fiano  franche  di  ragione  di  referenda,di  manda- 
to, regiftri,  & figillo,  & per  la  detta  Ièlla  parte,  e fomma  toc- 
cante al  Braccio  Ecdeliartico  contribuire , e tartarfi  tutti  Pre- 
lati , Cleri , & Ecclefialtiche  perfone  tanto  beneficiati , come 
non  beneficiati  per  loro  beneficio,  e patrimonio,  tanto  (oliti, 
come  non  foliti  pagare,  e con  li  Cleri  delle  Città,  e Terre 
dove  habbitano,  eccettuati  fidamente  li  Preti, e Clerici  pove- 
ri , li  quali  non  hanno  patrimonio,  nè  renditi  Ecclefialtiche, 
fupplicandofi  V.  S.  Illultrils.  che  in  quelle  Città,  e Terre,  che 
s’ imporranno  gabelle , lia  fervila  provedere , che  pagando  il 
Biaccio  Ecdeliartico  detta  fua  fella  parte  per  calla , che  non 
paghi  le  dette  gabelle,  per  evitare  le  cenfure , nelle  quali  in- 
correrebbono  erti , e chi  li  coltringelfi  a pagare , e per  eviiarfi 
inconvenienti , che  non  venghi  a pagare  due  volte,  dummodo 
che  un  Braccìno  non  venghi  a pagare  per  l’altro.  Li  quali 
Scuti  cento  cinquanta  milia  fi  haverauno  da  pagare,  corno  è 
detto  di  fopra,  in  quattro  lande , c pagamenti,  e la  prima  farà 
Scudi  cinquanta  milia,  da  pagarli  al  primo  di  Agolto  dell’an- 
no prclèntc  15.  Ind.  c l’altra,  che  faranno  Scuti  trentatre  mi- 
-lia  trecento  trentatre  , e tari  quattro  al  primo  d’ Agofto  dell’ 
anno  prima  ind.  fcqueute;  e la  terza,  die  faranno  altri  Scuti 
trentatre  radia  tre  cento  trenta  tre,  c tari  quattro  al  primo  di 
AgoUo  dell’  anno  feconda  Indizione  lèqucnte . La  quarta , X 
ultima,  che  faranno  altri  Scuti  trenta  tre  milia  trecento  tren- 
ta tre , e tari  quattro  a complimento  dclli  Scuti  cento  cin- 
quanta milia  al  primo  di  Agolto  dell’anno  3.  Ind.  (èquente. 
E fe  la  Regia  Corte  fe  ni  volcrte  fervire  innanzi,  tutte  le  fpe- 
fc  , che  ci  correranno  per  haverc  li  detti  denari  anticipati , & 
colsi  ancora  le  Città,  c Terre,  che  fortè  follerò  franche,  o ve- 
ro la  Regia  Corte  le  facertè  franche , vadano  a danno,  & in 
conto  di  detta  Regia  Corte;  & fimilmente  le  fpelè,  che  follerò 
neccrtarie  per  li  Delegati,  o altre  perfone  di  mandare  per  la 
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dazione  di  fer  vizio,  vadano  a fpefe  di  detta  Regia  Corte , e 
non  fiano  tenute  dette  perfone  Hccleliaftiche , & Univerfità  a 
pagare  cofa  alcuna, eccetto  (òpra  li  detti  Scudi  centocinquan- 
ta milia  folamenti  ; e perchè  alcuni  li  procurano  privilegi  di 
Cittadinanza  di  diverfe  Città,  e Terre  del  Regno,  & di  quelle 
ottengono  oflervatorie  dalla  Regia  Corte , e non  habitano  nel 
loco  dove  hanno  ottenuto  la  Cittadinanza , e coiài  vengono  a 
diffugire  la  talli  del  loco  dove  habitano  , e dove  hanno  otte- 
nuto privilegio  di  detta  Cittadinanza  ; per  obviarc  alle  pre- 
detti fraudi  per  lo  prefenti  atto  fi  deelara  dette  perlbne  do- 
ver eflfer  talliti,  e pagare  per  li  beni , che  tengono  dove  fono. 

E con  le  prelèrvazioni , claufule , patti , & condizioni  pre- 
dette, & infraferitte,  $ non  altrimentc,  nè  in  altro  modo  det- 
ti tre  Braccia  unanimiter,  * collcgialiter  congregati  innanzi 
V.  S.  Illultrifsima  per  parte  di  Sua  Majeftà  fanno  la  prefente 
oblazione,  la  quale  non  s’intenda  in  nitida  modo  fatta  per  do- 
nativo, nè  in  conto  di  quello, nè  in  tempo  alcuno  fi  podi  trahe- 
re  in  confequenza , anzi  s’intenda  fatta  per  le  caufe,  e refpet- 
ti  predetti,  e per  quella  fola  volta,  il  quale  pagamento  di  det- 
ti Scuti  cento  cinquanta  milia  fatto  ipfo  jure , & ipfo  facto , 
ceffi  il  detto  donativo.  E con  quelle  previe  protellazioni , 
patti,  claufule,  e cautele,  le  quali  li  intendano  recenfiti  ,c  re- 
periti in  ogni  parola  del  prefente  atto,  V.  S.  IllultrilTima  per 
parte  di  Sua  Majeftà  l’accettao,  & accetta,  giurando  di  olfer- 
vare,  e far  olTervare  tutti  li  patti,  claufule,  cautele,  e picler- 
vazioni  contenuti  nel  prefente  atto,  & non  aliter,  nec  alio 
snodo. 

Q^ac  quidem  pmnferta  concludo  per  me  fupradictum  Al- 
fonfum  Ruiz  Regium  Prothonotarium , Logotheram,  & Con- 
liliarium  flipuiata  elt  ut  fupra  ; Prarfentibus  prò  tellibus  Spe- 
ttabili Modello  Gambacurta , & Aifonfo  de  Nocer  Magillris 
Rationalibus , Antonino  de  Ballis  U- J.  D,  Regij  Filci  Patro- 
no , & Magnif.  & Nobili  Francilco  de  Aurelio  Magiltro  No- 
tano Magna:  Curia:  rationum , & Jofeph  de  Spagna  Regia:  Au- 
la Porterio,  alijfque  quampluribus. 
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PARLAMENTO  L„ 

Nell' Anno  1.  Ini.  iS7i-  a !j,  dì  Aprile. 

Nella  Fili  ce  Città  di  Palermo , e nel  Palazzo  della  /olita  abi- 
tazione dove  riftedeu  i Eccellenza  del  Sig.  D.  Carlo  d' Ara- 
gona Pref dente  in  quejio  Regno  di  S 'càia , dopo  la  qui  folto 
propojla  fatta  alli  tre  Bracci  rapprefntanti  tutto  il  detto 
Regno  , da  eff  fu  concia fo  il  fiotterete  Parlamento  Ordinario. 


N elT  Off. 
'del  Pro:. 
Anto  I. 
‘/«Ì.IS7J, 
fot.  l6j. 


\ Donativo 
\di  Fior. 

\ì°°r-  | 


E ben  Sua  Majeftà  non  ha  havuto  mai  le 
più  giufte,  urgenti,  & ncceflitofe  caufe  di 
domandar  a lùoi  boni  Vallàlli  ajuti , & 
fervitij  ftraordinarij  di  quelle , che  roani- 
fellameme  fi  vede , che  tiene  al  prefente  , 
maggiormente  elì'eado  conllretta  a metter 
in  ordine  una  Armata  cofsi  grolla , e po- 
tente, come  bi  fogna  per  difenderei  fuoi 
Regni , & fpecialmente  quello  fidelillimo  di  Sicilia  , & anco 
per  offendere  quella  del  Turcho  nemico  di  Santa  Fede , li  co- 
me polliamo  fperarc  ncll’ajuto,  & favore  di  Dio,  tnttavolta 
havendo  Sua  Majeftà  conolèiuto  per  molti  erretti  la  gran  fe- 
deltà , & arfettione  di  que|to  Regno , & intendendo  la  protn- 
ptez/.a , con  la  quale  nell’occafioui  future  li  ha  da  fervire,  mi 
ha  comandato  convochi  quello  General  Parlamento,  nel  quale 
polli  acceptare,&  aggradire  da  fua  parte  il  fervitio  ordinario, 
certificandone , che  verrà  accompagnato  della  lolita  ttffettio 
ne , & io  come  bene  informato  delli  molti  fervitij , mi  oiferi- 
feo  ari  intercedere  con  Sua  Majeftà  per  tutte  quelle  gratie  ,& 
mercedi , che  le  piacerà  fupplicar  la  Majeftà  Sua . 

La  qual  propolta  intelà , & ben  efamitiata  dalli  tre  Brac- 
chij  quello  fidelilìimo  Regno  rapprefentantt , e fopra  quella 
fatto  conlideraclione , ti  riiponde  a V.  S.  Illultrifs.  che  cono- 
feendo  il  Regno  le  caule  urgenti , che  muovono  a Sua  Maje- 
ftà a chiederli  fèrvido  per  le  raggiorni  da  V.  S.  Illultrifs.  pro- 
poli! , attefo  le  gravi  Ipefe,  che  ella  Majeftà  foftiene , have- 
ria  dcliderato  farle  dcmonftrationc  di  molto  maggior  qualità, 
che  hna  non  fa,  ma  poi  mifurando  le  fue  forze,  che  fiacchif- 
fime , c debililfinie  fono  per  li  molti , & importanti  fervigi , e 
donativi,  che  continuamente  ha  fatto,  & fa  anco  hoggi  per 
li  mali  raccolti , e che  fon  feguiti  da  parecchi  anni  in  qua , & 
per  il  mancamento  dell’  arbitrij , & negotij  non  può  demo- 
ftrarfe  con  grcltetti  conforme  all’  univerlàl  buona  vóluntà , e 
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Donai, 
di  Fiorini 


fe  bene  il  tempo  è accompagnato  di  tante  occalìoni , che  ri- 
cercherebbe cofa  ftraordinaria , nondimeno  per  Je  taglioni 
predette  quelli  tre  Bracchij  rapprefentanti  il  Regno  hanno 
conclufo , 8t  llabilito  di  far  fervido  a Sua  Majeità , & a V.  S. 

IlluHrifs.  in  nome  tuo  del  donativo  ordinario  di  Fiorini  tri- 
cento  milia  di  quella  moneta  ,dclli  quali  Sua  Majeità  ni  fazzi  ^ 

quello , che  a lei  lìtrà  ben  villo , da  pagarfe  nel  tempo , & for-  in'tre 

ma  infrafcritti , cioè  in  lo  termino  di  anni  tre , incominciando  anIu 
la  prima  paga  da  pagarle  nel  primo  del  mele  di  Septembre  dell’ 
anno  feconda  Indir,  proflìma  di  avenire , la  feconda  tanda  nel 
primo  del  melò  di  Marzo  di  detto  anno , c colsi  doppo  confc- 
quentemente  ogni  lèi  nieft  una  paga , talché  nel  fine  del  mele 
di  Febraro  dell’  anno  4.  Indir,  prima  da  venire  fiano  integra- 
mente pagati  tutti  li  detti  Fiorini  3C0V.  cioè  Fiorini  1 2jV. 
per  le  T erre  del  Bracchio  Mili  tare,  altri  Fiorini  1 25  V.  per  le 
Città , e Terre  del  Bracchio  Demaniale,  & altri  Fiorini  50V. 
che  è la  fèxta  parte,  e complimento  di  detti  Fiorini  300V. 
pagherà  il  Bracchio  Ecclefiaflico , perchè  fi  have  accordato, 
ét  conclufo  per  detti  tre  Bracchij  ,che  nel  prefenm  donativo , 

& fbrvitio,  & altri , che  fi  hanno  fatto  nel  prefente  Parlamen- 
to  per  detto  Regno,  detto  Bracchio  Ecclefiaflico  habbia  a con- 
tribuire folamente  nella  fèxta  parte , & non  ultra , nè  potendo 
dimandare  altro  difgravio,  nè  innovare  cofa  alcuna  della  pre- 
fente forma , nemine  tamen  exempto , * con  quelle  tiaufule,  & 
condittioni  di  già  expreflate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  x.Ind.  1 5 3 7.  fol.  1 99.  e 200. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  proro»aJ 
offerta  di  Fiorini  cento  milia , da  fpenderiì  per  le  Fa-  zione  del! 
buche  del  Regno , da  pagarli  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni , D0n.1t.di 
da  correre , & contarli  dall’anno  2.  Indie,  proflìma  d’ avenire  hor.iooV| 
innàuti , in  tre  cquali  tamii  , cioè  ogn’anno  Fiorini  trentatre 
milia , c tari  dieci , incominciando  la  prima  paga  nelle  felle  di  1 

Natale  del  detto  anno  fecunda  Indir,  e cofsì  fucccflivè  ogn’ 
anno  una  paga  in  dette  felle  di  Natale;  talché  in  le  felle  di 
Natale  dell’anno  quarta  Indittione  proflìma  di  advenire  liano 
pagati  li  ditti  FJorini  tcoV.  cioè  lo  Bracchio  Militare  Fio- 
rini quarantun  milia  feicento  fèlfamafei , c tari  quattro , altri 
Fiorini  quarantun  milia  icicento  felfantafci  , e tari  quattro 
per  il  Bracchio  Demaniale,  & altri  Fiorini  ) 6. milia  feiccuto 
lèffanta  tre,  e tari  quattro,  che  è la  fèxta  parte, & compli- 
mento di  detti  Fiorini  100V.  pagherà  lo  Btacchio  Ecclclìa- 
ftico  prò  hac  vice  dumtaxat , in  lo  qual  pagamento  habbiano 
da  contribuire  tutti  li  Città,  cTerre  del  Regno,  * conquel- 
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le  claufule  , & coadtttioni  di  già  exprellate  nel  precedente 
Failamento  dell’anno  13.  Indite.  1 555.101.  275.  > 

, •.  : »,  • ' ■ 1 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  di  Fiorini  quarantotto  milia  da  (penderfi  per  li 
Ponti , da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni , da  correre, 
& coniarli  dall’anno  2.  Ind.  profltma  d’  avenire  innanzi , in 
tre  equali  tande,  cioè  ogn’anno  Fiorini  fidici  milia,  incomin- 
ciando la  prima  paga  nelli  fèlli  di  Natale  del  detto  anno  a. 
Inditt.  e colsi  luccellìvamente  ogn’anno  una  paga  in  detti  fe- 
lli di  Natale  , talché  nelle  felle  di  Natale  dell’  anno  quarta 
Indie,  proilimadi  advenire  filano  integramente  pagati  li  detti 
Fiorini  quarantotto  milia,  ut  fupra , cioè  per  lo  Bracchiò  Mi- 
litare Fiorini  20V. , Fiorini  20V.  per  lo  Bracchiò  Dema- 
niale, & altri  Fiorini  otto  milia , che  è la  fexta  parte  ,&  com- 
plimento di  detti  Fiorini  quarantotto  milia  paghirà  il  Brac- 
cìno Ecclefiallico  prò  hac  vice  dunrtaxat , in  lo  qual  paga- 
mento habbiano  da  contribuire  tutti  li  Citati,  e 'l'erre  del 
Regno , * con  quelle  claufule , & condiciioni  di  già  cxpreirate 
nel  precedente  Parlamento  dell’anno  1 3 .Ind.  1 555.  a lòl. 2 75. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  di  Scudi  2oV.da  fpenderfi  per  le  lùbriche  dclli 
Ktgij  Palatij  per  tutto  il  Regno,  da  pagarfi  in  tre  anni , cioè 
Io  Bracchiò  Militare  Scudi  otto  radia  triccnto  trentatre,  c 
tari  quattro,  altri  Scudi  otto  milia  triccnto  trentatre  , e tari 
quattro  per  lo  Btacchio  Demaniale,  & altri  Scudi  33  3 3.  4. 
che  è la  lèxta  parte,  e complimento  delti  detti  Scudi  20V.  li 
debbia  pagare  lo  Bracchiò  Ecclefiallico  prò  hac  vice  rfijmta- 
xat,  in  lo  qual  pagamento  habbiano  da  contribuire  tutti  li 
Citati , e Terre  del  Regno,  * con  quelle  claufule,  e condit- 
tioni  di  già  exprefiace  nel  precedente  Pai  lamento  dell’anno  x. 
Ind,  1567.  a fol.  349. 

Qua:  quidem  pnemferta  oblatio , & condii  fio  fuit  per  me 
Aloyltum  Roys  Regium  Proihonotarium  , Logothjctam  , & 
Confiltarium  hujus  Regni  llipulata , & publicata , 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero 
Atto  di  contentamento  per  la  expenfione  delti  denari 
del  donativo  delti  Galèri, & firma,  per  haver  fatto  l’UlultriF 
fimo  Pre fidente  la  lèqucnie  propolta,  videi icet:  Illuftrils.Sig. 
Don  Carlo  d’  Aragona  Prcncipc  di  Caltclvetrano , Duca  di 
Terranova  5cc.  Prefidenteyit  Capitan  Generale  per  Stia  Ca- 
tholica  Majeftà  in  quiflo  fidelifiimo  Regno  di  Sicilia, non  po-i 


Hro  rota- 
zione del 
Donativo 
di  Fiorini 
48V.  per 
li  Ponti 
in  3. anni  1 


Proroga 
, zione  del 
Donat.di 
Se.  20V.  ! 
per  le,fa- 
briche  de 
Reali  Pa- 
lazzi. 


Atto  di 
contenta, 
mito  perj 
lo  Dona- 
tivo delle 
Cillere,  e 
Farina. 
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tendo  quello  fideliflimo  Regno  per  le  miferie,  & neceflìtà , in 
cheli  uova,  mediante  i continui , & importanti  fèrvigj  fatti 
a Sua  Majeftà  ,&  altre  neceffità,  farli  altra  demonftraclionc 
oltre  alti  Fiorini  tricento  milia,  che  fi  Tuoi  coftumare  dare 
ogni  tre  anni,  & Fiorini  cento  milia  per  le  fabriche,  e fortiri- 
caétioni  d’ effo  Regno,  & Scudi  venti  milia  per  le  fabriche  de’ 
Palazzi,  per  continuare  nella  medefima  fedc,&  affezione  vcr- 
fo  la  prefata  Majeftà,  che  ha  fcmpre  ufato,  confidcrando,  che 
in  un  Parlamento  celebrato  in  quella  Città  di  Palermo  1’  an- 
no 4.  Ind.  1 J6 1.  fono  li  24.  di  Aprile,  fi  offerfe  a Sua  Maje- 
ftà  Scudi  cinquanta  milia  per  il  foldo  di  fei  Galere  per  anni 
novi  a raggione  di  Scudi  trentanovi  milia  l’ anno , & il  reito 
per  il  refeauito  de’ grani,  il  quale  fervizio  fìi  prorogato  nell’ 
anno  x.  Ind.  t567.fottoli  15.  di  Giugno  per  altri  anni  fei,  e 
cofsi  ancora  in  un  altro  Parlamento  celebrato  nella  Città  di 
Medina  fotto  li  dui  di  Luglio  1564.  fettima  Ind.  fù  fatto  fer- 
vido di  cento  milia  Scudi  l’ anno  per  anni  undici,  da  cavarfe 
per  la  gabella  della  macina,  ad  opo  di  pagarli,  cioè  Scudi  cin- 
quanta milia  l’anno  per  lo  ftipcndio  delle  diece  Galere  ordi- 
narie , & mille  Fanti , 3t  gl’  altri  Scudi  cinquanta  milia  per  il 
rccattito  del  Patrimonio  Reale,  i quali  denari , ò parti  d’  dii 
non  fono  Itaci  fpeC  , nè  impiegati  in  quelli  effetti , per  i quali 
furono  fatti  i detti  lèrvigij , & impofte  le  dette  gabelle , cau- 
fato  dall’  eflèr  occorfi  affai  più  urgenti  ncccdità  , che  quelle, 
alle  quali  erano  dedicati , per  tanto  li  detti  tre  Bracchij  rap- 
prefentanti  tutto  qucfto  fideliflìmo  Regno  unanimiter  congre- 
gati , havuta  (òpra  ciò  la  debita  confideraftionc , hanno  con- 
clufb,  & ftabilito  di  difgravare  Sua  Majeftà  dell’  obbligo, che 
haveva  di  fpendere  i detti  denari  negli  effetti  predetti,  con- 
forme a gli  atti  di  oblazione  , di  che  di  fopra  fi  fa  mentione  , 
tanto  di  quello, che  non  haveflè  fatto  per  il  palato,  come  an- 
co di  quello,  che  li  refla  a far  per  l’ avenire,  di  modo  che  per 
l’ uno,  & per  l’ altro  fi  contentano,  & approbando  per  ben  f pe- 
lo il  pattato,  & che  potta  impiegare  a benefitio  fuo  libero 
quello  che  refla  di  quà  innanti , acciocché  fe  ne  ferva  nelle 
prefènti  neceflìtà, per  le  quali  non  potendo  il  Regno  darle  al- 
tro ajuto,  la  difgrava  degl’oblighi  preditti  a quello  effetto  , 
la  quale  oblazione  , e contentamento  non  fe  intenda  fatto  in 
nell'un  modo  per  donativo,  né  in  conto  di  quello,  nè  in  tem- 
po alcuno  fi  polli  trattore  in  confcqucnza , ma  ferva  lettamente 
per  quella  volta  tantùm  perii  donativi  fopra  nominati, & non 
per  altri , & per  li  prefenti  neceffità  , li  quali  hanno  molfo  il 
Regno  a contentarle,  al  qual  atto  detti  tre  Bracchij  Ecdelia- 
ftico.  Militare,  & Demaniale  hanno  devenuto,  votato,  accor- 
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(iato  , <x  concluib  , con  protezione  però  prima  precedente  , 
che  non  intendano  in  alcun  modo  incorrere  in  cenfure , e pe- 
ne Ecclefiafticbc,  nè  controvenire  all’ ordinazioni , & llatuti 
Ecclcfialtici,  & non  altrimente,  nè  in  altro  modo,  ma  che  ob- 
tcnta  licentia,  facultà , & dilpenfaélione  della  Sede  Apoliti- 
ca, fi  & quatenus  opus  eli , il  lor  voto,  & conclufione  habbi 
effètto,  con  quella  preferva,  & conventione,  & non  altrimen- 
te , uè  in  altro  modo , & con  quclte  previe  proteflaclioni , li 
quali  fi  intendano  replicati  in  ogni  palora  del  prelente  atto , 
V.  S.  UluArilIìma  da  parte  di  Sua  Majeltà  acccptao , & acce- 
pia  il  contentamento . 

DI  più  detto  giorno  fecero  offerta  all’  Illuflrifs.  Signor 
Don  Carlo  d’ Aragona  Prencipe  di  Callelvetrano  , c 
Duca  di  Terranova  &c.  Prefidente  in  quello  Regno  di  Fiori- 
ni cinco  milia  della  moneta  di  quello  Regno,  da  pagarli  in  la 
prima  tanda  del  Regio  Donativo. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecclcfialtico , * con  quelle  preferve  contente,  & expref- 
fate  nel  precedente  Parlamento, & atto  fatto  nell’anno  x.Ind. 
j 1537-  afol.  214. 


PARLAMENTO  LL 

NcW  Anne  3.  lnd.  1 J7J.  a 19.  di  Aprile. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Palazzo  dell'  abitazio- 
ne dove  rifiedea  F Eccellenza  del  Signor  Don  Carlo  d' Ara- 
gona Prejidente  in  queflo  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  fitto 
propofia  fatta  olii  tre  Bracci  rapprefintanti  tutto  il  Regno , 
da  e jft  fu  concia  fo  il  figuente  Parlamento  Straordinarie . 

Avendo  V.  E.  alli  io.  del  prelènte  mefe 
di  Aprile  per  ordine , & comandamento 
della  Catholica  Majeltà  del  Rè  noltro  Si- 
gnore , convocato  General  Parlamento 
delti  tre  Bracchij  di  quello  Regno , cioè 
Ecclciiallico,  Militare , & Demaniale,  in 
quella  Felice  Città  di  Palermo,  propofe  a 
quelli  rapprefentanti  tutto  quello  fidclif 
tenor  fequente . 

Sua  Majeltà  Catholica  per  fue  reali  lettere  mi  ha  coman- 
dato , che  doveflì  convocare  quello  General  Parlamento , fa- 
A a a ccn- 
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cendogli  intendere  gli  avvi  fi  delli  grandi  apparati, che  il  T ur- 
cho  nemico  della  Santa  Fede  fa  con  Armata  più  che  mai  po- 
tentiflima  a danni  della  Chriitianità,  e particolarmente  dì 
quello  fuo  fidelifTimo  Regno,  cipolle  a maggiori  pericoli  d’ 
ogn’ altro,  per  ritrovarfi  a fremerà  ; & fi  bene  Sua  Ma  j e Ila 
non  habbia  fparagnato  fpefe,  nè  qualfivoglia  interelfe,  per  fa- 
re le  preventioni , & provifioni  uccelfaric,  impegnando,  & 
vendendo  per  tutto  il  fuo  Patrimonio , fi  come  qui  fi  è fat- 
to, & forza  che  fi  effequifea,  nondimeno  lòno  Hate  tali  l’ oc- 
correnze , che  fin  qui  fi  lòno  offerte , si  per  l’ olfenfionc  dello 
nemico , come  per  la  defènfione  di  Ibi  Regni , & particolar- 
mente di  quello  fidelilTìmo  di  Sicilia,  che  farebbe  impedìbile 
di  poter  più  follenere  tanti  pefi,  le  elfo  Regno  con  la  fua  foli- 
ta  fedeltà,  & anemone  non  continuane,  dimoltrando  quella 
prontezza  d’animo  in  fervire,  & lòvvcnire  Sua  Majellà , che 
le  molte  accedila  prelcnti  ricercano,  le  quali  per  ctfcre  colsi 
notorie , & manifelle , io  lafccrò  d’efporte , che  già  ogn’  uno 
chiaramente  conofce , che  hoggi  fi  tratta  non  folo  del  fervido 
di  Sua  Majellà , & della  Religione , ma  infieme  delle  facoltà 
proprie , et  della  vita , & honorc  di  tutti . 

La  qual  propolla  intefa , & confiderata  per  elfi  tre  Brac- 
chi;, & con  opportune  examine  difeufla,  & trattata  la  for- 
ma , & modo , che  quello  fideliifimo  Regno  bavelle  di  fare 
! fervitio  a Sua  Majellà , quantunque  manifcltamente  fi  vede, 
clic  fi  ritrovi  elfo  Regno  in  grandinata  necelfità,  per  li  molti, 
& continui  fervitij  fatti  a Sua  Majellà,  & per  la  llerilirà  de’ 
tempi , che  fono  corfi,  fpclc , & interefn , che  il  Regno  ha  fot- 
fcrto  per  haverfi  in  quello  foltenuto  , & trattenuto  molti 
tempi  l’ Armata  Reale  iji  Sua  Majellà , & di  più  per  havcrc 
nell’anno  palpato  l’ Annata  Turchefca  fcorlb  per  quelle  par- 
ti ; nientedimeno  volendo  egli  pcrlèverare  nella  lolita  fedel- 
tà, & amore,  che  ha  tenuto,  & tiene  al  Reai  fervitio,  & con- 
fidcrando  il  bifogno  grande , in  che  li  Regni , & Domini;  fuoi 
fi  trovano,  & fpecialmcnte  quefto  fideliifimo  di  Sicilia , per 
eiferc  vicino  alle  fiontiere  de’ nemici,  con  l’ avvifi  fi  teni- 
no  del  preparatorio  della  graffa  Armata , che  di  nuovb  pre- 
para il  Turcho  nemico  di  noltra  Santa  Fede  a damni  delli 
Regni  di  Sua  Majellà , & di  quello  fideliifimo  di  Sicilia,  do- 
lendoli elfo  Regno,  che  pqr  l’eltrema  necelfità,  in  che  fi  ritro- 
va, non  polla  con  maggior  forze  dimoitrare  l’afrètto,  * prom- 
ptezza  del  fidel  animo,  che  tiene  verfo  il  Reai  fervido,  detti 
tre  Bracchi;  rapprclèntauti  tutto  quello  fideliifimo  Regno 
collegialmente  congregati  nella  maggior  Catedrale  Chicli 
di  quella  Felice  Città  di  Palermo , nclli  foliti , & conlueti 
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luoghi  , confulerando  che  la  gabella  del  lari  uno  per  onza 
fopra  pili , & merci , & la  gabella  di  tari  uno  fopra  ogni  li* 
bra  di  feia  cruda,  & cofsi  quella  della  farina  venino  a finire 
fra  pochi  mefi,  & che  fono  di  gran  profitto  al  Reai  fervitio 
in  quelli  tempi  di  necelfità,  bevendoli  con  esperienza  villo 
quanto  habbino  giovato,  & foccorfoalli  bifogni  fu c cedi  per 
il  palfato , nè  trovando  altro  modo , che  fia  più  utile  alla  Re- 
gia Corte,  & meno  damnofo  alli  Regnicoli  , che  prorogarli 
per  non  imponerli  nuove  gravezze , & pefi  , poiché  già  det- 
te gabelle  fi  ritrovano  impolle,  hanno  votato,  accordato, & 
conclulò,  nelTitno  d’elfi  trcBracchij  dilcrepante,  per  la  tui- 
ctione  , dtfeufione  , & necelfità  di  quello  Regno  , fervire  a 
Sua  Rcal  Majellà  con  imponerfi , confirmarti  , & prorogarli , 
ficome  per  il  prelènte  atto  elfi  trcBracchij  fi  contentano , che 
fi  intendano  impolte  , confirmatc  , & prorogate  in  ogni  mi- 
glior modo , forma , & maniera , & in  nome  di  Sua  Majellà  fi  | 
polfano  exigcrc , fi  come  al  prclcnte  fi  efiggono  per  termine  ! 
di  anni  dieci , da  coniarfi , & correre  dal  primo  di  Settembre  j 
proflìmo  d’ avenire  quarta  Ind.  1575.  innante  le  dette1  gabel- 
le di  tari  uno  fopra  ogni  libra  di  feta  cruda , c tari  uno  per 
onza  fopra  pili , & merci  offèrti  altie  volte  a Sua  Majellà  per 
quello  fidclilfimo  Regno  per  lo  atto  fatto  alli  8.  di  Decembrc 
6.  Ind.  1 562.  & parimente  la  gabella  della  farina  impolla  per 
lo  atto  dello  Parlamento  a di  1 1.  di  Luglio  fettimalnd.  1564- 
da  efigerlè  dette  gabelle  per  Sua  Reai  Majellà , & in  fuo  no- 
me per  la  Regia  Corte , & fuoi  miniftri , & oflkiali  per  detto 
termine  d’  anni  dicci,  del  modo,  & forma,  che  al  prelènte  fi 
efiggono,  & non  altrimente , & dafpenderfi  il  proceduto  di 
dette  gabelle  per  la  tuiclione , defenfione , & necelfità  di  que- 
llo Regno,  fotto  perù  le  prcfervaZioni , condizioni , & patti 
infralcritti,  & non  altrimente,  nè  in  altro  modo.  E prima, 
che  dette  gabelle  di  tari  uno  per  onza  lopra  pili , & merci , c 
tari  uno  fopra  ogni  libra  di  lèta  cruda , & la  gabella  della  fa- 
rina , fi  intendano  impolle , confirmate,  & prorogate  per  detti 
anni  dieci , del  modo,  & forma , che  al  prefente  fono  impolli, 
e fi  efiggino , da  pagarfi  per  tutte  nattioni , & perfone , colsi 
prodeggiate  , come  non  pnvileggiatc  , della  medefima  for- 
ma , & mancra  , che  al  prefente  fi  pagano  , & con  li  patti , 
claufuli , cauthele , & pre  fervaci  ioni , & altri , che  fi  conten- 
gono nclli  atti  dell’impofittione  d’elfe  gabelle  fopra  calenda- 
te , in  quanto  detti  patti , & condittioni  non  contradicono 
all’ antedetti , & infralcritti . 

Con  condittionc,  dichiaraZione,  & paZo  exprelfi,che  le 
dette  gabelle  del  tari  (òpra  pili , merci  ,&  feta,  & quella  del- 
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la  farina  fi  paghino  tantum  in  quelle  Città , Terre  , e luoghi, 
come  , & dove  hoggi  li  pagano,  & non  in  altre,  non  fi  inno- 
vando cola  alcuna , talché  dove  li  paga  la  gabella  della  fari- 
na non  fi  debbano  pagare  le  gabelle  del  tari  (opra  pili , merci, 
Si  fete;  parimente  dove  li  pagano  le  gabelle  del  tari  Lupi  a 
pili, merci  ,&  (èia,  non  fi  paghi  quella  dcjla  farina,  intenden- 
doli detta  gabella  della  farina  importa  , confirmata , e proro- 
gata in  fcambio , & in  loco  di  dette  gabelle  del  tari  lopra  pi- 
li, & merci , Si  ogni  libra  di  fera  cruda , per  quanto  tocca  al- 
le Città,  Terre,  & luoghi  dove  non  fi  paga  quella  gabella,  re- 
nino , & debbiano  di  rellare  quell’  altre  del  tari  lopra  pili , Si 
merci,  & ogni  libra  di  fòia  : ben  vero,  che  li  dona  facoltà  alle 
Città,  & 'l'erre  del  Regno,  dove  fi  paga  detta  gabella  della 
farina,  che  volendo  variare  di  detta  gabella  in  altra,  perchè 
non  li  faccia  per  urta  , nè  fi  manchi  della  lòinma , che  li  toc- 
ca, & che  deità  gabella  non  apponi  pregiuditio  alla  Regia 
Corte , & arti  Baroni , & alle  Univerfità , & a particolari  del 
Regno , pollino  liberamente  farlo,  con  il  parere  però  tli  loro 
configlio,  quali  dopo  haveranno  da  continuarli  da  V.  E.  Si 
fpedirli  l’ atti , & lettere  necclfaric  per  la  cauthela  della  Re- 
gia Corte , & indemnità  dell’altrc  Univerfità  del  Regno. 

Con  patto , & conditi  ione , che  pairati , & compiiti  li  fo- 
pradetti  anni  dieci , le  fopradette  gabelle  lopra  impofte  , Si 
prorogate , hora  per  quel  tempo , & in  quel  tempo  per  hora  fi 
intendano, & fiano  extintc,  tolte,  & abolite , Si  per  qualfivo- 
glia  caggionc , & necelfità , benché  Urgentiffima , non  fi  porti- 
no in  tutto , nè  in  parte  imponere  di  novo , nè  prorogare. 

Confirmando  anco  cxprcrtamente,  e colsi  di  novo  li  intenda 
confirmato,  & concerto  quello,  che  è flato  concedo, & promcf- 
fo  per  detti  due  altri  atti  di  Parlamenti , & offerte,  che  elfo 
Regno  non  habbi  più,  nè  pofli  effere  conllrctto  a dare,  nè  prc- 
Ilare  letti , nè  denari  per  lòccorlò  dclli  Soldati . 

E con  le  prefervattioni,  condittioni,  & patti  predilli, & in- 
fvaferitti , «Si  altre,  che  fi  contcnino  nclli  precalendati  atti  in 
quanto  non  repugnano  alle  cofc  exprclTc,  Si  in  quella  olier- 
ta,  non  obli  ante  quarti  voglia  atto , capitulo,  & claufiila  re- 
pugnante  a quello  prefente  atto,  li  quali  atto,  capitulo,  Si 
cinofilia  in  quanto  repugnano  , & contradicono  al  prefente 
atto,  li  intendano  nulli,  caffi,  Si  irriti  ; erti  tre  Bracchij  unani- 
miter,  & collegialmente  congregati  innante  V.  E.  rapprelèn- 
tanti  la  perfòna  di  Sua  Reai  Majellà  d’ogni  miglior  modo, fór- 
ma, & manera,  che  far  fi  pollano , fanno  la  prefente  offerta,  la 
quale  in  nelfun  modo  fi  intenda  fatta  per  donativo,  nè  in  con- 
to di  quello, nè  in  conto  alcuno  lì  polla  trahere  in  conlèqucn- 
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za , anzi  (i  intenda  liuto  per  le  cangienti , &.  relpettr  preditti , 
& con  quelle  previe  protellaElioni , patti,  daufule , condit- 
tioni , & cauthele,  li  quali  G intendano  rcccnfìte , & repetite 
in  ogni  palora  del  prefènte  atto,  V.  E.  da  parte  di  Sua  Reai 
Majeftà  lo  ha  accettato,  & accetta,  giurando  ad  Sacra  Dei 
quatuor  Evangelia  d’olle rvare,  & rathificarc  da  Sua  Majeltà 
fra  termine  di  ntefr  lèi  il  picfente  atto,  & tutti  patti , clau- 
fule,  & condittioni  in  quelle  contente.  Linde  ut  in  futurum 
apparcat , factus  eli  prtclèns  aftus  oblationis  , publicatus  , & 
publicè  ltipulacus  per  me  Don  Pctrum  de  Gregorio  prò  Pro- 
thonot.  oc  Logothxta  Regni  Sicilia  . 

Di  più  detto  giorno  G fece  atto  prclcrvativo  per  il  Grac- 
chio Ecclefialtico,  con  quelle  preferve  contente , & expreiTa- 
te  nel  precedente  Parlamento,  & atto  fatto  nell’  anno  x.  Ind. 
t J37-  a fol  214.  fu) 


PARLAMENTO  L1L 


Nell' /Inno  4.  Ini-  1576-  “ 9-  dì  Agofio. 

Nella  Felice  Ciità  di  Palermo  , e tiel  Sacro  Regio  Palazzo , 
fatto  il  governo  dell' Eccellenti f.  Sig.  D.  Carlo  d' Aragona 
Principe  dì  Cafiehetrano  ijc.  Luogotenente , e Capitan  Ge- 
nerale per  Sita  Aiuejlà  in  anello  Regno  di  Sicilia , dopo  la 
qu)  fono  propofìa  da  efio  fatta  alli  tre  Bracci  rapprefentan- 
ti  tutto  quefto  fidclijjirtia  Regno  -,fu  da  ejfi  conclufo  far  fi  il 
feguente  Parlamento  Ordinario . 


Nell'Off. 
del  Preto- 
zet.  /tnn. 
4.  Indie. 
'SI6 -fol-'. 

, 1 I 2.  f 

1 Donativo 
di  Fior. 

: ¥>e>y. 


Ua  Majefìà  Catholica  mi  hà  comandata 
per  fue  Reali  lettere  , che  fi  convocaTe 
quello  General  Parlamento  per  trattare  di 
quel  più  parelfe  conveniente  per  il  bene- 
fitio  univerfàlc,  per  il  quale  Sua  Majeltà 
come  amore  voli  (limo  Re , & Signore  non 
ha  mancato  adoperarfi  con  ogni  Audio  , 
(pendendo  per  la  noltra  deprezza  non  fo- 
lamente  il  fuo  Rcal  Patrimonio  di  quello  ilteffo  Regno , ma 
degl*  altri  ancora , e fe  bene  ella  delidera  a ValTalli  di  tanta 
fedeltà  fchivarc  ogni  travaglio,  & incommodo  , & maggior- 


ai») Le  grazie  in  quello  Parlamento  richiede  fi  leggono  ne 
Capitoli  del  Regno  tom.  2.  f.  268. 
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mente  in  quelli  tempi , che  corrono,  tutta  volta  1’  eccedi  ve 
fpefe,  che  Sua  Majedà  tiene  in  ogni  parte , & le  urgenti  dime 
occalioni,  che  fopradano , per  le  nuove,  che  fi  intendalo  del- 
ti apparati  del  Turco,  e centra  quedo  Regno  precilamentc, 
che  è frontiera  dodi  Stati  di  Sua  Majedà , non  li  danno  luo- 
go, che  ella  polli  fare  quel  che  vorrebbe, c quanto  farà  ncccf- 
fàrio  per  la  nodra  defenfione  ; perciò  vogliono  le  Signorie 
Voftrc , & inficine  trattare  di  quello,  che  li  parrà  più  conve- 
niente al  fervitio  di  Sua  Majeltà,  & al  benefitio  di  quello  fuo 
fidclidimo  Regno . 

La  qual  propoda  intefa , & ben  efaminata  dalli  tre  Brac- 
chij , quedo  fidclidimo  Regno  rapprelèntanti , e fopra  quella 
fatta  confidar actione , fi  rilponde  a Vodra  Ecccll.  che  collu- 
dendo il  Regno  le  caule  urgenti , che  muovono  a Sua  Maje- 
dà a chiederli  fervitio,  per  le  raggioni  da  Voltra  Ecccll. pro- 
podc , attedi  le  grave  fpefe , che  ctfa  Majedà  didicnc , liave- 
ria  delidcrato  farle  dcniondrattionc  di  molto  maggior  quali- 
tà, che  hora  non  fà,  ma  poi  mifurando  le  fue  forze , che  fiac- 
chiamo, e debbilidime  fono, per  i molti, & importanti  fervigj, 
e donativi,  che  continuamente  ha  fatto  , e fa  anco  hoggi,  per 
i mali  raccolti  fuccedi,  aggiontod  gravi  danni , & interelfe, 
che  hà  fodenuto  il  Regno  (ja)  per  il  mal  contagiofo  novamen- 
tc  fuceedo  in  molte  Città,  e Terre , delli  quali  anco  fe  ritro- 
va travagliato,  non  può  demodrarft  con  gl’  edòtti , conforme 
alla  univerfal  buona  voluntà,  nondimeno  per  le  raggioni  pre- 
dette quelli  tre  Bracchij,  rapprefentanti  il  Regno,  hanno  con- 
cludi , & debilito  di  far  fervitio  a Sua  Majedà , & a V.  E.  in 
nome  fuo  , e del  donativo  ordinario  di  Fiorini  tricento  milia 
di  quella  moneta,  delli  quali  Sua  Majedà  ni  facci  quello,  che 
a lei  farà  bcnvillo,  da  pagarle  nel  tempo, & forma  infralcritti, 
cioè  in  lo  termino  di  anni  tre , incominciando  la  prima  paga 
da  pagarfi  nel  primo  di  Settembre  dell’anno  quinta  Ind.  prof- 
fima  da  venire,  la  feconda  tanda  nel  primo  del  mele  di  Marzo 
di  detto  anno,&  colsi  conlèquentcmente  ogni  fei  mefi  una  pa- 
ga, talché  nel  fine  del  mefè  di  Febraro  dell’anno  fettima  Ind. 
prima  da  venire  fiano  integramente  pagati  tutti  li  detti  Fio- 
rini JOoV.cioè  125V. Fiorini  per  leTerre  del  Bracchio  Mi- 
litare, altri  Fiorini  125V.  per  le  Città,  c Terre  del  Bracchio 

De- 


0)  Di  queda  Fede,  che  travagliò  la  Sicilia  ditfufamente  ne 
fcride  Gianfilippo  Ingarfìa,  ed  io  lievemente  ne  ho  tratta- 
to nella  Cronologia  delle  Pedilenzc  di  Sicilia,  impedii  nel 
fine  del  tom.  2.  della  Sicilia  Ricercata . , 
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Demaniale,  & altri  Fiorini  joV.,clie  è la  lèxta  parte, & com- 
plimento dclli  Fiorini  300V.  pagherà  il  Bracchio  Ecclefialti- 
co,petche  fi  havc  accordato,  & concililo  per  detti  tre  Brac- 
cbij,  che  nel  prcfente  donativo,  & fervitio,  & altri , che  han- 
no fatto  nel  prcfente  Parlamento  pcrdetto  Regno,  detto  Brac- 
chio Ecclcfradico  habbia  a contribuire  Italamente  nella  fexta 
parte,  & non  ultra,  nè  potendo  domandare  altro  dilgravio,  nè 
innovare  colà  alcuna  della  prefente  forma  , nemine  tamen 
exempto , * con  quelle  claufulc , & condittioni  di  già  expref- 
fatc  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Indiatone  1537. 
fol.  1 99.  c 200. 

1 \ I più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  li  fe- 
\J  ce  Offerta  di  Fiorini  cento  milia  da  (penderli  per  le 
Fabriche  delRegno,da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni, 
da  correre  , & contarli  dall’  anno  5.  Indit.  preflima  d’ avenire 
innanti , in  tre  cquali  tandi  , cioè  ogn’  anno  Fiorini  trentatre 
milia,  e tari  dieci , incominciando  la  prima  paga  nelle  felle  di 
Natale  del  detto  anno  j.  Indit.  e colsi  (ucccllivamciue  ogn’ 
anno  una  paga  in  dette  felle  di  Natale , talché  in  le  fede  di 
Natale  dell’anno  fettima  Indiatone  prolfima  di  advenirc  fia- 
ao  pagati  li  detti  Fiorini  icoV.  cioè  lo  Braccìno  Militare 
Fiorini  quarantun  milia  lèicento  lèlfantalci,  & tari  quattro, 
altri  Fiorini  quarantun  milia  feicento  lèlTantafei , e tari  quat- 
tro per  il  Bracchio  Demaniale,  &.  altri  Fiorini  16.  milia  fei- 
cento feirantafei , e tari  quattro,  che  è la  lexia  parte , c com- 
plimento di  detti  Fiorini  100V.  pagherà  lo  Bracchio  Eccle- 
liaftico  prò  hac  vice  dumtaxat  ; in  Io  qual  pagamento  habbia- 
no  da  contribuire  tutti  li  Città,  e Terre  del  Regno,''  con 
quelle  claufule  , & condittioni  di  già  expreffiue  nel  prece- 
dente Parlamento  dell’anno  13.  India.  1555.  fol.  275. 


DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  lece  Proroga' 
offerta  di  Fiorini  quarantotto  milia  da  (penderli  per  li  rione  del 
Ponti , da  pagaifi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni , da  correre , 

& contarli  dall'anno  J.  Ind.  proffima  d’  avenire  innanzi , in  4g\r?per 
tre  equali  rande,  cioè  ogn’anno  Fiorini  fidici  milia , incomin-  jj  ponti. 
dando  la  prima  paga  nelli  fedi  di  Natale  del  detto  anno  5. 

Inditi,  le  colsi  fucccllivamente  ogn’ anno  una  paga  in  detti  fe- 
di di  Natale  , talché  nelle  fede  di  Natale  dell’  anno  quarta 
Inda,  proffima  dr  advenire  frano  integramente  pagati  li  detti 
Fiorini  quarantotto  milia,  ut  fupra , cioè  per  lo  Bracchio  Mi- 
litare Fiorini  20V. , Fiorini  20V.  per  lo  Bracchio  Dema- 
niale,& altri  Fiorini  otto  milia,  che  è la  fexta  parte, & com- 
- - - 
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Iti , & dilpefe , che  a torno  a quello  la  Reai  Majeltà  , & fua 
Regia  Corte  ha  fatto , & fa  per  la  defcnfione  d’  elfo  Regno, 
farci  alcun  Itraordinario  fervido  ; & quantunque  manifclla- 
mente  fi  vede , & a V.  E.  è più  che  chiaro , quello  fidelilTuno 
Regno  ritrovarfi  in  grandiffima  neceflìtà  , & povertà  , per  li 
molti  continoi  Ilraordinarij  (èrvigi  fatti  a Sua  Rcal  Majcflà, 
& per  la  llerilità  de’ tempi  corfi , & mali  raccolti  di  grani 
fucceffi  , & per  il  danno  ha  ricevuto  dal  mal  contagiofo  , li 
come  più  particolarmente  per  li  precedenti  atti  a V.  E.  lì  ha 
cfpolto  ; nondimeno  volendo  egli  perfeverare  nella  fua  loli- 
ta fede , amore  , & aficttione  , che  ha  tenuto  fcjiiprc,  & tiene 
nel  fuo  Reai  fervitio  , fi  ha  perdetti  tre  Bracchij  rapprefen- 
tanti  tutto  quello  fideliffimo  Regno  collegialmente  congre- 
gati nelli  luoghi  foliti , & confueti  di  detta  Catcdral  Eccle- 
sia , lèrvir  Sua  Majelìà  di  Scudi  duicento  rnilia  e, “rettivi  del- 
la moneta  di  quello  Regno  a ragione  di  tari  dodici  per  Scu- 
do, con  4e  (òttolcritte  condittioni , patti  , & candide  , & 
non  altrimente , nè  in  altro  modo,  da  pagarfi  per  tutto  il  det- 
to Regno,  per  il  foldo,  & llipcndio  di  detti  tricento  Cavalli, 
& de’  loro  Generali  Capitani , & altri  officiali , per  termine 
di  cinque  anni , che  incominciarì  dal  primo  di  Settembre 
proliimo  da  venire  dell’  anno  5.  Ind.  innante , in  cinque  equa- 
li  tande  , & pagamenti , cioè  Scudi  trentatre  india  trecento 
trentatre , e tari  quattro,  che  è la  lèxca  parte , per  il  Bracchio 
Ecclelialtico , e Scuti  83  333.  4.  da  pagarfi  per  le  Terre  del 
Bracchio  Militare  , & altri  Scudi  ottantatre  rnilia  trecento 
trentatre , e tari  quattro,  a complimento  delli  fopradetti  Scu- 
di duicento  rnilia  ,da  pagarfi  per  le  Città,  e Terre  del  Brac- 
chio Demaniale  . 

Per  le  quali  fomme  toccanti  a detti  Bracchij  Militare  , & 
Demaniale  li  habbiano  , & pollino  imponete  gabelle  , o pa- 
garli per  talfa,  ò vero  infeudare  li  loro  Territorij , & comu- 
ni , o vero  par  qualfivoglia  altro  modo , che  a loro  toccherà 
più  commodo  , fecondo  per  Ior  configlio  generale  farà  ac- 
cordato, ita  che  imponendoli  gabelle  non  lìano  quelle  in  prc- 
juditio  delle  gabelle  della  Regia  Corte , nè  delle  gabelle  de’ 
Baroni , nè  anco  delTUniverfità  Demaniali  ; & volendo  infeu- 
dare li  loro  Territorij , & comuni , non  fia  in  prejuditio  delli 
Baroni , imponendoli  gabelle  , o pagandofi  per  tallii , deb- 
biano pagarfe , nemine  exempto  , tanto  privileggiati  , come 
non  privilegiati,  tanto  foliti,  come  non  foliti , tutte  Città, e 
Terre,  peritine,  à oflitiali,  Capitani^  Callellani  ,e  tutti  altri 
officiali  annuali , & perpetui , & quelli  del  terzo  otdine  delli 
quattro  ordini  mendicanti , e quelli  che  hanno  prefo  il  mar- 
~ B b b ' tiP 
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tillctlo,&  lijaconi  conjugati,  pagando  unto  li  Cittadini, co- 
meforallicri,  che  negotieranno , & tratteranno  in  dette  Cit- 
tà , e Terre  ,8t  loro  Territorij , ecceptuati  (blamente  le  per- 
itine Ecdefialtiche  , St  quelle  che  fono  (oliti  contribuire  nel- 
la calla  con  il  Bracchio  Ecclelìaltico  , dalle  quali  gabelle  , Se 
infeudatiioni  , ut  fupra,  da  imponerfr  perle  Città,  c Terre 
Demaniali , fe  ni  babbi  a , Se  debbia  dar  notitia , St  haver  con- 
firmaèlione  della  Regia  Corte  per  l’ intereire  di  fue  gabelle  , 
St  nelle  Terre  de’ Baroni  fe  nehabbia  licenza  da  e (li  Baroni 
per  finterete  loro  . 

Con  patto  però  efpreffo  , St  declamo , che  per  impoficlio- 
ni  di  dette  gabelle,  ut  fupra,  da  farli , non  li  debba  , nè  polla 
domandare , nè  pagare  raggione  alcuna  , che  fi  potette  pre- 
tendere per  la  Reggia  Corte , nè  per  altre  perlone , che  havefc 
fero  jus , 8c  caufam  d’elfa  Regia  Corte  . 

E perla  detta  fexta  parte  , St  fomma  toccante  al  Bracchio 
Eccleliallico  debbono  contribuire,  e lattarli  tutti  Prelati, 
Clerici , St  Ecclefrattichc  perlòne , tanto  benelitiati , come 
non  benefìtiaci  per  lorobenelitio  ,£c  patrimonio  , tanto  Coliti, 
come  non  foliti  pagare,  St  con  li  Clerici  delle  Città,  St  Terre 
dove  habbitano  , ecceptuati  folamente  li  Preti , St  Clerici  por 
veri , li  quali  non  hanno  patrimonio  , nè  rendite  Ecclcfialli- 
che  , fupplicandoli  l'Exccllenza  Voltra,  che  in  quelle  Città  , 
e Terre, dove  li  imporranno  le  gabelle, fia  fcrvita  provedere, 
che  pagando  il  Bracchio  Eccleliallico  la  detta  fua  fexta  par- 
te per  taffa,  che  non  paghi  le  dette  gabelle  per  evitare  le 
ccnfurc  , nelle  quali  incorrerebbino  etti , St  chi  li  conltrin- 
gettc  a pagare , <i  per  efculàre  li  inconvenienti , che  non  ven- 
ghino  a pagare  due  volte , dummodo  che  uno  Bracchio  non 
venghi  a pagare  per  l’altro  ; li  quali  Scudi  duiccnto  mila  fi 
haveranno  a pagare  come  è detto  di  fopra  in  termine  d’anni 
cinque , in  cinque  equali  tande ,-  St  pagamenti , incomincian- 
do a pagare , e fare  il  primo  pagamento  in  lo  anno  lèquente 
j.  Ind.  netti  tempi , St  giorni , che  parirà  , St  deputeranno  li 
Deputati  del  Regno  per  la  maggior  comiuodità,  St  facoltà 
d’etto , St  fecondo  la  latta  da  farle  per  elfi  Deputati , St  fi  ha- 
veranno da  efligerc  per  li  Ferceptori  del  Regno  , li  quali  fia- 
no  obbligati  cfligcrli  con  quelli  ordini , modo,  (òrma,  St  obli- 
gaclioni , con  li  quali  fono  tenuti , St  obligati  exigere  1’  altri 
donativi  Regij  , St  quelli  exatti  liano  obligati  pagarle  a con- 
to d’  etti  Deputati  del  Regno  nella  Tavola  di  quella  Città  di 
Palermo,  0 netti  Banchi  d’effe  Città  , 0 della  Nobile  Città  di 
Melììna  , li  quali  Scudi  quaranta  mila  l’anno  fi  habbiano  a 
girare  , St  pagare  da  etti  Deputati  atta  perfona  , 0 perfone , 
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che  l'uà  Exccllcnza  ordinerà  per  pagarli  la  detia  Cavalleria 
con  l'intervento  dell’  ollitiali  lbliti  per  la  cauthela , acciochè 
detta  Cavalleria  fia  integramente  pagata;  il  qual  pagatore 
abbia  pure  apoca  con  limile  autentica  delli  pagamenti , & 
remarti  de’ conti , che  li  fanno  per  li  ollitiali  del  Spettabile 
Conlcrvatore  alli  fbldati , quale  apoca  babbia  da  coniignare 
alli  Deputati  del  Regno  , & rollando  li  denari  alla  pei  lima  , 
che  anderjt  a pagare  detta  Cavalleria,  fia  obligata  quelli  re- 
ftituire  a detta  Deputatone  per  la  detta  Tavola,  o Banchi , 
ita  che  in  nell'un  tempo  debbiano  detti  Deputati  pagare  il 
denaro  al  Regio  General  Thelbrero  per  far  detto  pagamen- 
to , nò  mai  debbiano  detti  denari  entrare  indetta  Thcforc- 
ria , ma  habbia  da  pagarfi  del  modo , che  di  fopra  ò detto , & 
fi  habbiano  da  Ipcnderc  per  la  paga  delli  detti  trecento  Ca- 
valli con  li  loro  Generali  , Luogotenenti , Commiil'arij , Ca- 
pitani,e tutti  altri  officiali,  li  quali  fi  contenteranno  loia- 
mente  della  loro  paga,  lènza  altra  obligactionc  di  dar  a lo- 
ro allogamenti , nò  utenlilijdi  cala,  ma  darli  li  vittovagli, 
che  li  bi  fogneranno,  & beltie  di  barda  ,juito  prctio  mediante . 

Con  conditcionc,  & patto  expreffo , che  colsi  il  Generale, 
come  li  Capitani , Commilfario  generale  , Luogotenente  , e 
tutti  altri  oijitiali  di  erta  Cavalleria  di  quà  innante  frano  Re- 
gnicoli , nè  in  neflun  modo  portano  edere  forartieri  ; & cafo 
che  al  prefente  fi  ritrovarti-  alcuno  offitialc  d’erta  Cavalle- 
ria , che  non  folle  Regnicolo , quel  tale  rimanga  in  detto  offi- 
lio  , mentre  che  durerà  il  carico  in  fua  perlina  , & fucce- 
dendo  morte , o mutazione  in  perfona  di  quello , che  forte 
foraftiere  , che  fi  habbia  di  fare  provifione  in  perfona  di  Re- 
gnicolo, & quello  per  quel  che  importa  al  fervitio  di  Sua 
Majcftà, che  erti  Regnicoli,  & particolarmente  della  Nobilita, 
fi  portino  exercitare  nell’armi,  & fervire  Sua  Majeltà,  con  che 
li  Capitani  di  dette  compagnie  debbiano  reftedere  con  loro 
compagnie  per  evitare  il  difendine  , che  ni  potria  nafeere 
delli  detti  Soldati , eccepto  che  non  fodero  erti  Capitani  chia- 
mati dall’  Illuftrilfimo  Regitore  ,oda  elfo  haveffero  licentia  . 

Con  patto  ,&  tondi  mone,  che  partati,  & compiiti  li  detti 
anni  cinque,  il  prefente  donativo  hora  per  quel  tempo  ,&  in 
quel  tempo  per  hora  fi  intenda  , & lia  e finito  , & aboluto  , nè 
fi  porti  in  tutto , nè  in  parte  imponere  di  nuovo,  nè  proroga- 
re ; & cafo  che  per  non  ertere  bilògno  , opcr  altre  caufe  ben- 
viltc  da  Sua  Majcrtà  ella  pigliarti  refoluctione  di  non  tratte- 
ner quella  Cavalleria  nel  Regno , in  tal  cafo  certi  la  exafticH 
ne  del  pagamento  di  detti  Scudi  quaranta  milia , & fi  intcn- 
■ da  detto  donativo  eftinto  , nè  fi  porti  più  exigere  per  qualfi. 

~ B b b a vo- 


Digitized  by  Google 


3 So 


PARLAMENTI  GENERALI 


voglia  cauià  , e retrovandofi  la  Cavalleria  pagata  , & denari 
exatti , nè  perciò  fi  habbino  a reflituire  alle  Ctttà  del  Regno. 

Et  con  le  prefervactioni , cauthcle , patti,  & condizioni 
preditti , & infrafcritti , & non  altrimente  , nè  in  altro  modo 
detti  tre  Bracchi;  unanimi  ter,  & collegialmente  congregati 
innanti  V.E.  per  parte  di  Sua  Majellà,  fanno  la  prelènte  obla- 
zione , la  quale  non  fi  intenda  in  alcun  modo  fatta  per  dona- 
tivo, nè  in  tonto  di  quello , nè  in  tempo  alcuno  fi  poflì  tra- 
here  in  confequenza , anzi  fi  intenda  fatta  per  le  caufe , & re- 
fpctti  preditti,  & con  quelle  previe  protellaclioni,  patti,  qlau- 
fuli , & cauthcle,  li  quali  fi  intendano  recenfitc,  & repctitc  in 
ogni  parola  del  prefente  atto  ; V.  E.  per  parte  di  Sua  Majellà 
l’acceptao,  & accepta,  giurando  ad  Sacrofanta  Dei  quaiuor 
Evangelia  d’olTcrvaic,  &farc  olfcrvare  tutti  li  patti  ,claufii- 
li , cautheli  , & picfcrvattioni  contenti  nel  prefente  atto  . 

Qme  quidern  prxinlèrta  oblatio  , & conclufio  fuit  per  me 
Don  Petrum  de  Gregorio  prò  Prothonotario  , & Logothsta 
ditti  Regni  publicata,  & liipulata  . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  do- 
nativo di  Scudi  cinque  milia  alla  prefàta  Excellenza  Sua , da 
pagarfe  in  la  prima  tauda  del  Regio  donativo  ordinario , per 
le  tante  fatiche,  incommodi,  c Ipefe  ha  ibitenuto  in  detto 
governo . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Brachij  del  Regno  fecero  atto 
di  Ambaxiatore  in  perfona  dell’  Illultriis.  Sig.  D.  Gio.d’Ara- 
gona  Marcitele  d’Avola,  con  fuifidio  di  Scudi  otto  milia  di 
moneta  di  quello  Regno , acciò  debba  affilierò  nella  fpedi- 
tione  delli  Bulli  per  la  contenda  di  San  Giacomo  de  Spada . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  per  li  tre  Bracchi;  del  Re- 
gno , che  fi  paghino  onze  feffianta  per  le  folite  raggtoni  al 
Spettabile  Prothonotaro  , & altri  officiali . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  per  li  tre  Bracchi;  del  Re- 
gno , che  fi  paghino  onze  cento  al  Mag.  Cammarero  di  S.  E. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecclefiailico,  con  quelle  preferve  contente , & expref- 
fate  nel  precedente  atto  fatto  del  Parlamento  dell’  anno  x. 
lad.  1537.  afol.  314. 
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PARLAMENTO  LIIL 

Nell' Anno  j.  Ind.  1577.  a 14.  di Frinirò. 

Osella  Felice  Citta  di  Palermo  , e nel  Sacco  Regio  Palazzo  , 
fotta  il  governo  dell' Eccellenti/:.  Sig.  D.  Carlo  d' Aragona 
Principe  di  Coflelvetrano  , Luogotenente  ^ e Capitan  Gene- 
rale in  quejlo  Regno  ,dopo  la  qui  /otto  propefa  da  eflo  fat- 
ta olii  tre  Bracci  rapprefentanli  tutto  quepo  JldeliJJtmo  Re- 
gno , fu  da  ejfi  conclujó  il  feguente  Parlamento  Straordi- 
nario . 

Avendo  V.  E.  alli  tre  del  prelènte  mele  di 
Febraro  convocato  General  Parlamento 
delli  tre  Bracchi;  di  quello  Regno , cioè 
Ecclefialtico,  Militare,  & Demaniale , in 
quella  Felice  Città  di  Palermo,  & in  la 
Sala  del  Regio  Palazzo  , ftando  1’  Excel- 
lenza  Voitra  in  l'olio  prò  Tribunale  lè- 
dendo , propolè  a quelli  rapprelcutanti 
tutti  fei . tutto  quello  fidelilfimo  Regno  del  tenor  lèquente . Sua  Mae- 
(là  per  fue  Reali  lettere  mi  hà  comandato,  che  convochi  que- 
llo General  Parlamento,  facendoli  intendere,  che  è tanta  , e 
tale  la  affa t ione,  che  a quello  Regno  tiene,  che  fi  ben  trava- 
gliatiflìmo  fi  ritrova  per  le  molte , & continue  fpefe , che  ha 
havute,  nondimeno  non  intende  darli  nuovo  pelo  ; ma  perchè 
per  avvili  certi  li  sà , che  il  Turco  fà  una  potentilTmia  arma- 
ta, con  la  quale  minaccia  quello  Regno  , vogliano  le  Signorie 
Voltrc  fare  con  la  lor  fedeltà  quello,  che  per  altre  volte  han- 
no fatto  per  la  dcfenfione  dell’  i dello  Regno,  acciocché  non  fi 
trovi  men  provilto  in  tempo,  che  il  bilògno  è maggiore. 

La  qual  propolla  intefa,&  confiderata  per  efli  tre  Bracchi], 
& con  opportuno  examine  dilcuffa  P importanza  del  negotio, 
che  da  V.  E.  l’è  Hata  propolla,  quantunque  fia  nota,  & mani- 
fella  la  povertà  grande , nella  quale  il  Regno  fi  ritrova  per  la 
(lerilità  de’  tempi,  continui  fervigi  fatti  a Sua  Majellà,  & per 
il  mal  contagiosi  fucceffb  in  quello  Regno,  & altre  occafioni, 
& travagli  occorli,  volendo  nondimeno  pcrlèverare  nell’amo- 
re , & affezione  grande , che  1’  ha  tenuto , & tiene , aggiunte 
l’ urgenti  necclTuà  , che  a Sua  Majellà  fpingc  a ricercare  fer- 
viggio,  per  li  preparamenti  grandi  dell’Armata  Turchelca  in 
danni  di  Regni,  & Dominij  di  Sua  Majellà, & fiagolarmente 
di  quello  fuo  fidelilBmo  Regno , per  elfer  pollo  alla  froatera, 
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videndo  ellcr  finito  per  tutto  l’aiuto  della  quarta  Ind.  1 J76. 
il  donativo  per  il  ftipendiodi  lèi  Galere  cxti aordinarie, & re- 
cando dclli  grani  ventitré , e piccioli  due  fatto  a Sua  Majc- 
fià  per  anni  nove  nell’anno  della  4.  Ind.  1561.  & prorogato 
doppo  ad  altri  anni  lèi  dell’  anno  della  x.  Ind.  1 567.  di  Scu- 
di cinquanta  milia  1’  anno,  ha  giudicato  , elio  farà  fervitio  a 
Sua  Majcftà ,&  molto  necelfario  alla  guardia,  Stdcfcnlionc 
di  luoi  Regni , & particolarmente  di  quello  tidclilfimo  di  Si- 
cilia, di  nuovo  far  lèrvitio  a Sua  Majcltà  del  detto  donativo; 
& per  quello  li  detti  tre  Bracchij  irapprefentanti  tutto  quello 
fideliflìmo  Regno  collegialmente  congregati  nelli  luoghi  lo- 
liti,  & confucti  della  maggiore,  & Catcdrale  Ecelefiadi  que- 
' Ha  Felice  Città,  hanno  votato, accordato,  & concitilo,  nemine 
Donat.di  dilèrcpante, di  far  fervitio  a Sua  Majcllà  di  Scudi  quattro-' 
Sc.4yoV  cento  cinquanta  milia  di  tari  dudici  per  Scudo, da  pagarli  per 
io  9. anni.  tutto  j)  Regno  per  anni  novi  continui,  & compiiti , a raggio- 
| ne  di  Scudi  cinquanta  milia  1’  anno  , incominciando  nell’  an- 
no prefente  5.  Indie. & finirà  per  tutto  l’anno  xiij.  Ind.  prof- 
fima  da  venire  , da  convertirfe  , cioè  Scudi  trentanovi  milia 
l’-anno  per  il  Ibldo  di  dette  lèi  Galere  extraordinarie , a rag- 
gionedi  Scudi  lèi  milia, & cincoccnto  per  Galera, che  in  tut- 
to fimo  per- anni  novi  Scudi  tricento  cinquanta  un  milia  , & 
dell’  altri  Scudi  undici  milia  l’anno  , che  per  detti  anni  novi 
fimo  Scudi  novantanovi  milia,  a complimento  di  detti  Scudi 
quattrocento  cinquanta  mijia,  Sua  Maeltà , & per  cflà  la  Re- 
gia Corte  le  ni  polla  ièrvire  per  lo  recattito  di  detti  grani , o 
per  quello  , che  rellirà  fervita  Sua  Majcllà  per  delèiilione  d’ 
elio  Regno;  lo  qual  donativo  fi  intenda  fatto  nel  retto  con  tut- 
te le  claufiile  , cauthele  , & patti  contenti  nell’ altri  atti  fatti 
di  limile  lèrvitio  in  detti  anni  4.  Ind.  1561.  & x.  Ind.  15Ó7. 
inquanto  non  fimo  contrarie  alle  colè  exprtll'ate  nello  pre- 
fcntc  atto  d’ oblazione , declorando  a maggior  cauthcla , co- 
me è fiato  già  declamato,  che  il  carico  di  Generale  di  detti  fei  ! 
Galere , & Capitani  di  quelle  fiano  Regnicoli  di  quello  Re- 
gno di  Sicilia,  conforme  al  fopradetto  acto  t567.il  qual  fer- 
vitio s’ habbia  di  pagare  per  tutto  il  Regno  del  modo,  & for- 
ma, ncJli  termini , c lande,  come  fi  ha  fatto  per  il  pallaio,  & 
fi  rimette  a Sua  Majcllà,  & in  fuo  nome  a V.E.  di  commette- 
re I’eiTaflionc,&  pagamento  per  Deputazione,  o Theforeria, 
come  più  le  farà  fervitio . 

E con  le  prefèrvactioni, cauthele,  patti,  & condittioni  pre- 
dette , & non  altrimente  , nè  in  altro  modo  detti  tre  Bracchij 
unanimiter , & collegialmente  congregati  limanti  Voltra  Ec- 
. cellenza  per  parte  di  Sua  Majcllà  fanno  la  prefente  oblaaio-  | 
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ne,  la  quale  non  li  intenda  in  nell'un  modo  fatta  per  donativo, 
nè  in  conto  di  quello , nè  in  tempo  alcuno  fi  polli  trahere  in 
confcqucnza,amsi  fi  intenda  fatto  per  le  caufe,  & rcfpetti  pre- 
ditti , & con  quelle  previe  protcflaclioni , patti , daufule , & 
cauthele,  li  quali  fi  intendano  reccnfite,  & repetite  in  ogni 
palora  del  prefente  atto;  V.  E.  per  parte  di  Sua  Majellà  l’ac- 
ceptao , & accepta , giurando  ad  Sacrofanèla  Dei  quatuor 
Evangelia,  d’odervare  tutti  li  patti, claufule, cauthele, & pre- 
fervat'tioni  contente  nel  prefente  atto. 

Qux  quidcm  pracinlerta  oblatio , & condufio  fuit  per  me 
Don  ferrata  de  Gregorio  prò  Prothonotario , & Logothtcta 
dicli  Regni  publicata,  & Riputata . 

Di  più  detto  giorno  li  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Kcclefialtico,  con  quelle  preferve  contente,  oc  expredate 
nel  precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Inditt. 
1 J37.  a fui.  314. 


PARLAMENTO  LIV* 


Nell'Anno  7.  Ind.  1579.  a 9.  dì  Aprile . 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Senio  Palazzo , 
folto  il  governo  dell' Eccellenti fs.  Signor  Marco  Antonio  Co- 
lonna Viccrì  in  quefo  Regno  di  Sicilia , dopo  la  qui  fitto 
propofla  da  efs'o  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefintauti  tutto 
quefio  fidelì JJhno  Regno , fu  da  efii  conciti fo  iljeguente  Par- 
lamento Ordinario . 


E la  Majellà  del  Rè  nollro  Signore  ba- 
velle folamente  confideractionc  al  defi- 
derio  , che  badi  Igravar  quello  fuofide- 
lidimo  Regno,  certo  è che  m’ averia  co- 
mandato, che  non  più  fi  fodero  edatti 
li  tanti  , e cofsi  fegnalati  ferviti;  , che 
in  varie  occafioni  quello  fuo  Regno  l’ ha 

fatto  , e fe  ancora  Sua  Majellà  havelTe 

riguardo  alle  grandi  excedivc  fpefe , che  li  è convenuto  fare 
in  fervitio  di  Iddio , & in  difela  de’  fuoi  Regni , già  fatto  fo- 
to propugnacolo  contro  infìdeli  per  difefa  della  Chrillianità , 
certidimo  faria,  che  mi  averia  ordinato  havclfe  fatto  requella 
di  novi , e più  fegnalati  ferviti  j . Ma  temperando  Sua  Majellà 
con  lafolita  prudentiail  dcfiderio,  che  badi  giovare  al  Regno 
con  quello  che  ha  amor  grande  di  conliderarlo , & voluntaria-  J 
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mente  (cordandoli  del  fuo  bifogno , lì  è fatto  molto  ricorde- 
vole di  quello,  che’l  Regno  puoi  ’ havere  del  mancamento,  che 
da  tanto  tempo  in  quà  ha  havuto  di  falute , di  fertilità  , & di 
ripofo;  rimane  perciò  Sua  Majcflà  (òdisfatta , & fervila  della 
lòia  continovatione , & prorogazione  dalli  forvi  tij  fatti  ; nè 
entrerò  io  in  pervaderli  quclto  , perche  oJcnderia  la  loro 
prontiflima  , & fideliflima  voluntà  , e la  grande. coufidentia  , 
che  Sua  Majeftà  con  raggione  ne  tiene  , e gravarla  me  (ledo 
per  l’amor , e voluntà  credo  mi  tengono  , in  cambio  di  che 
conformandomi  con  la  fama  mente  di  Sua  Majeftà , procura- 
rò  confèrvarli , & accrefoerli  la  Pace  , la  Giurtizia,  & la  Ab- 
bondanti : la  Pace,  che  fia  nella  Città , e nelle  Campagne,  & 
ancor  nell’animodegl’huomini  procurare  di  ovviar  ogni  vef- 
fàèlione  , & incommodo  così  interno,  come  externo  : la  Giu- 
ftitia,  che  lia  uiiiverlàlc,  rcZa,&  di  (creta:  l’Abbondantia,che 
apporti  non  fòlo  benefitio  al  Regno , ma  commodo  a quanti 
altri  Sua  Majeftà  ne  poflede,  & ha  in  fua  Reai  protezione  . 

La  qual  propofta  e (Tendo  dalli  predetti  tre  Bracchi;  inte- 
fa  , & con  le  convenienti  , debite  confideraZioni  attenta- 
mente difculfa , & eliminata,  fi  rifonde  a V.  E. che  le  bene 
in  ogni  occafione  lì  è con  efpericnza  conofciuto  l’ amore , & 
la  alfettione  di  Sua  Majeftà  verfb  quello  fuo  fidclidimo  Re- 
gno , c il  defiderio , che  in  tutte  le  occorrentic  ha  fèmpre  di- 
moftrato  della  difefa , preforvaZione , & aumento  fuo  , non- 
dimeno al  prefènte  (è  ne  vede  più  chiara , 6t  manifèfta  prova , 
poiché  non  obliarne  le  fue  molte,  & apparenti  necclhtà,  ha 
degnato  haver  innanzi  all’occhi,  come  giullilfimo,  e (amillimo 
Re , l’impoflìbilità  del  Regno , della  quale  pictofà  memoria  li 
tre  Bracchij  rapprefèntanti  il  detto  fidelillimo  Regno  bacia- 
no humilmcnte  le  mani,  & piedi  alla  prefata  Majeftà , c inlie- 
me  rendono  alla  Excellenza  'Voftra  quelle  gratie,  che  poffo- 
no  , & devono  maggiori  dello  haver  amorevolmente , & con 
verità  fatto  intelà  , & fincera  la  relazione  delle  fue  poche 
forze , & parimente  delle  fatiche,  le  quali  ha  del  continuo  du- 
rato, &dura  per  lo  buon  governo  di  detto  Regno,  il  quale 
mediante  F opera  fua , è fatto  poftèlfor  della  pace , della  giu- 
ftitia,  & della  fertilità  , onde  (pera  in  breve  non  (blamente 
recuperar  le  indebolite  forze  , ma  etiamdio  la  fua  anticha 
fertilità  ; e fi  bene  il  detto  Regno  per  le  fue  molte  calamità , 
& mifèrie  di  mali  annali , & del  mal  contagiofo  non  polla 
con  maggior  forza  dimoftrare  l’ effetto,  & prontezza  del  fi- 
dei  animo  , che  tiene  verfo  il  Reai  fèrvido:  nondimeno  per- 
feverando  nella  fua  antica  fede , amore , & devotione , detti 
tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quefto  lìdeliflimo  Regno 
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collegialmente  congregati  nella  maggior  Catedrale  Ecdelia 
di  quella  Felice  Città  di  Palermo  nelli  (oliti , & confucti 
luoghi  , hanno  votato , accordato,  & condufo  di  far  fèrvido 
a Sua  Majcilà , & a V.  E.  in  nome  fuo  del  donativo  ordinario 
di  Fiorini  tricento’  milia  di  quella  moneta  , delli  quali  Sua 
Majellà  ni  faccia  quello  , che  a lei  farà  benvilto  , da  pagarli 
nel  tempo  , & forma  infrafcritti , cioè  in  lo  termine  di  anni 
tre  di  terzo  , in  terzo,  incominciando  la  prima  paga  al  primo 
di  Settembre  dell’  anno  8.  Inditione  prodi  ma  da  venire  , la 
feconda  tanda  nel  primo  di  Gennaro , e la  terza  randa  al  pri- 
mo di  Maggio  di  detto  anno  , 3c  con(èquentemente  ogni 
quattro  meli  una  paga , talché  nel  primo  del  mele  di  Maggio 
dell’  anno  decima  Ind.  profiima  d'avenire  liano  integramente 
pagati  tutti  li  detti  Fiorini  tricento  milia  , cioè  cento-  venti- 
cinco  milia  Fiorini  per  il  Bracchio  Militare  , altri  Fiorini 
cento  venticinco  milia  per  le  Città , e Terre  del  Bracchio 
Demaniale  , Si  altri  Fiorini  cinquanta  milia , che  è la  fexta 
parte  , & complimento  delli  Fiorini  tricento  milia  pagherà  il 
Bracchio  Ecdefiaftico  , perchè  fi  have  accordato,  & conclu- 
do per  detti  tre  Bracchij  , che  nel  predente  donativo , & fervi- 
do , 6c  altri , che  hanno  fatto  nel  predente  Parlamento  per 
detto  Regno  , detto  Bracchio  Ecdefiaftico  habbia  a contri- 
buire (blamente  nella  fexta  parte,  & non  ultra  , nè  potendo 
domandar  altro  difgravio,  nè  innovare  coda  alcuna  della  pie- 
lènte  forma , nemine  tamen  exempto,  * con  quelle  claufule,  & 
condizioni  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  x.  Ind.  1537.  a Ibi.  199. 

T~'\  I più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe-  Proroga- 
[ J ce  oiferta  di  Fiorini,  cento  milia  da  (penderli  per  le 
rabriche  del  Regno, da  pagarti  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni,  <3! Fiorin» 
di  terzo  in  terzo  , incominciando  la  prima  tanda  al  primo  di  isoV.per 
Settembre  proffimodi  advenire  8.  Inditi.  al  primo  di  Genna-  le  Forti- 
ro  la  feconda  tanda , & al  primo  di  Maggio  la  terza  tanda , c finzioni, 
cofsl  doppo  dequire  ogni  quattro  mefi  una  tanda  , talché  al 
primo  di  Maggio  dell’  anno  x.  Inditi,  profiima  fiano  tutti  li 
detti  Fiorini  100V.  integramente  pagati , e fatisfatti , cioè 
per  il  Bracchio  Militare  Fiorini  quarantun  milia  fèicento 
deffantafci , & tari  quattro , altri  Fiorini  quarantun  milia  fèi- 
ccnto  deffantadei , e tari  quattro  per  il  Bracchio  Demaniale,  & 
altri  Fiorini  16.  milia  deicento  deffantadei , e tari  quattro,  che 
è la  fexta  parte,  c complimento  di  detti  Fiorini  100V.  paghe- 
rà il  Bracchio  Ecdefiaftico  prò  hac  vice  dumtaxat , in  lo  qual 
pagamento  habbiano  da  contribuire  tutti  li  Città,  e Terre 
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del  Regno,  * con  quelle  claufule  , & condittioni  di  già  ex- 
predate  nel  precedente  Parlamento  dell’ anno  IJ.  Indittione 
ijjj.  fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracehij  del  Regno  fi  fece 
offerta  di  Fiorini  quarantotto  milia  da  (penderli  per  li 
Ponti , da  pagarli  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  <jt  terzo  in 
terzo,  incominciando  la  prima  tanda  al  primo  di  Settembre 
prodimo  d’  avenire  8.  Ind. , al  primo  di  Gennaro  la  feconda 
tanda,  & al  primo  di  Maggio  la  terza  tanda,  e colsi  doppo  fe- 
quire  ogni  quattro  mcfi  una  tanda,  talché  al  primo  di  Mag- 
gio dell’  annó  decima  Ind.  piodima  fiano  tutti  li  detti  Fiori- 
ni quarantotto  milia  integramente  pagati  , & (bdisfatti , cioè 
il  Braccìno  Militare  Fiorini  20V. , Fiorini  20V.  per  lo  Brac- 
cìno Demaniale,  & altri  Fiorini  otto  milia,  che  è la  fexta  par- 
te , & complimento  di  detti  Fiorini  quarantotto  milia  paghi- 
rà  il  Bracchio  Ecclcfiallico  prò  hac  vice  dunuaxat,  in  lo  qual 
pagamento  habbiano  da  contribuire  tutti  li  Citati , c Terre 
del  Regno,  * con  quelle  claufule,  & condizioni  di  già  ex- 
prelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’ anno  1 3.  Indittione 
IJ55*  a foL  275. 
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DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracehij  del  Regno  fi  fece  Proroga- 
offerta  di  Scudi  soV.da  fpenderli  per  le  fabriche  delli  zionc  del 
Palazzina  pagarli  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  di  ter-  Dona;.di 
zo  in  terzo  , incominciando  la  prima  paga  al  primo  di  Set-  ‘<’c'  *°^ 
tembre  prolTimo  d’ avenire  8.  Ind.  al  primo  di  Gennaro  la  fe-  ye 
conda  tanda , & al  primo  di  Maggio  la  terza  tanda , e colsi  Reali  Pa- 
fequire  ogni  quattro  mefi  una  tanda , talché  al  primo  di  Mag-  lazzi . 
gio  dell’  anno  decima  Inditt.  prolTima  fiano  tutti  li  detti  Fio- 
rini 20V.  integramente  pagati , come  al  (olito , prò  hac  vice 
dumtaxat,  in  lo  qual  pagamento  habbiano  da  contribuire  tut- 
ti li  Citati , e Terre  del  Regno , * con.  quelle  claufule,  e con- 
dittioni di  già  exprelfatc  nel  precedente  Parlamento  dell’  an- 
no x.  Ind.  1567-  a tòl.  349. 

DI  più  detto  giorno  havendo  quello  fidelillimo  Regno  Oonat.di 
alli  9.del  Mefe  di  Agollo  della  4.I1KÌ.  1576.  fatto  lèr-  feiGalcre 
vigio  a S.  M.  di  Scudi  duiccntq  milia  effettivi , da  pagarli  in  in  càbio 
cinque  anni  a quaranta  milia  Scudi  l’anno  per  lo  liipendio  de’Caval 
delli  trecento  Cavalli  leggieri, & del  loro  Generale, Capitani , *'•  e8glt> 
& altri  oflitiali  per  li  medefimi  cinque  anni , che  incomincia- 
ron  dal  primo  di  Settembre  della  quinta  Ind.  prodimamente 
pa(fa;a , & h avendoli  poi  per  experienza  conofciuto , che  ’l 
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Regno  (tante  il  gran  tiavaglio , fcommodità , & mala  fatisfat- 
tione  dagli  alloggiamenti,  & gravezza  di  detti  Soldati , & 
conlidcrandoG  anco,  che  per  elTer  quello  Regno  Itola,  & 
frontera  de’  Barbari , e che  quanto  più  fon  crefciutc  le  forze 
loro,  tanto  maggior  apparato  è nccetfario  fare  per  oppor- 
li all’invafione , & danni , che  continuamente  cercano  di  fare 
in  quello  Regno,  & per  alTecurare  il  commercio  d’e(To,&  ha- 
vendofi  anco  il  dovuto  riguardo  alle  molte , & grolle  fpefe , 
che  Sua  Majeltà  ha  fatto,  & fa  per  la  proteclione , & exal- 
tatione  della  Santa  Fede,  & per  difefa  di  Regni  Tuoi , li  tre 
Bracchij  rapprefentanti  tutto  il  Regno , collegialmente  con- 
gregati nelli  lochi  foliti , & confucti  della  Catedrale  Eccle- 
lia  di  quella  Felice  Città  di  Palermo,  hanno  accordato , con- 
clufo,&  votato,  cheli  fupplichi  a Sua  Majellà,che  fia  fervi- 
la levar  li  ditti  Cavalli , & con  fpcranza  d’ ottener  tal  grafia 
fondata  fopra  rifletto  fervigio  fuo  , & benefitio  di  quello  Re- 
gno , hanno  parimente  accordato , conclufo , &.  votato  non 
fidamente  di  continuar  per  li  dui  anni  rettami  delti  cinque 
fudetti  il  pagamento  dclli  detti  quaranta  rnilia  Scudi  l’anno, 
ma  anco  di  pagarlo  per  altri  anni  tre  fulTequenti , & oltre 
ciò  accrefccrci  altri  cinquanta  milia  Scudi,  da  pagarli  nelli 
medeGmi  cinque  anni  a dieci  milia  Scudi  l’anno,  il  qual  de- 
naro tutto  habbia  a fervire  per  far  mantenere  fei  Galere  , le 
quali  habbiano  da  ellcre  unite  con  1’  altri  fei , le  quali  il  me- 
delìmo  Regno  paga  a SuaMajcllà,  e li  Capitani  di  elle  Gale- 
re fiano  Regnicoli , & habbiano  anco  ad  elfer  repartite  in  tre 
(quadre  a quattro  per  (quadra  , (otto  la  cura  di  tre  altri  Ca- 
pi Regnicoli , a ciafchedun  de’  quali  s’abbia  a pagare  cento 
Scudi  al  mefe  per  lor  Ili  pendio  , & quelle  dodici  Galere  Pia- 
no ultra  il  numero  dell’  altre  Galere  , che  Sua  Majeflà  tiene 
in  quello  Regno  , & non  ellendo  Sua  Majellà  fervila  , che  fi 
levi  la  detta  Cavalleria  per  far  le  dette  fei  Galere  , con  tutte 
le  condittioni  fopradette  , che  non  fi  intenda  fatta  la  fudetta 
prorogattionc  , & agumento  del  detto  fervigio  ; la  qual  pro- 
rogandone, & crcfcimento  fia  fatto  anco  quanto  al  riparti- 
mento  , elligcnza  , & pagamento  nel  mcdefimo  modo  , & for- 
ma conforme  che  furon  olierti  li  detti  quaranta  milia  Scudi, 
& non  altrimcnte  , & con  patto  , & condittione  , che  palfati, 
& finiti  li  detti  anni  cinque,  il  prelènte  donativo  da  hora  per 
quel  tempo,  & da  quel  tempo  per  hora  fi  intenda  , & fia  eltin- 
to  , & abolito,  & con  quelle  prefèrvactioni , cauthelc  , patti, 
& condittioni  predette,  & infraferitte  , & non  altrimcnte  , nè 
in  altro  modo  , li  detti  tre  Bracchij  unanimiter , & collegial- 
mente congregati  davanti  V.  E.  per  parte  di  Sua  Majellà 
Ccc  a fan- 
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fanno  la  prefente  oblazione  , la  quale  non  fi  polli  trarre  in 
confcquenza  , anzi  fi  intenda  fatta  per  le  caule  , & rcfpctti 
preditti  j & con  quelle  previe  protellaZioni,  patti,  cauthele, 
c claufulc  , le  quali  s’intendano  recenfitc , & repctitc  in  ogni 
palora  del  prefente  atto;  V.  E.  per  parte  di  Sua  Majellà  fac- 
cettò , & accetta,  giutando  ad  SacrofànZa  Dei  quatuor  Evan- 
gelia d’offervar , & far  offtrvare  tutti  li  patti , claufulc , cau- 
thele  , & prefèrvaZioni  fudette  . 


DI  più  dettogiomo  rillullriflìmo,&  ExcelIcntillìmoSig. 

Marco  Antonio  Colonna  Duca  di  Padano , Si  Taglia- 
cozzo  , Marchcfe  de  Alida,  Conte  d’Alba,&  Menopelli,  Ca- 
va lier  del  Tefon  d’oro,  del  Confeglio  Collaterale  di  Sua 
Majellà  , Gran  Contellabile , e Capitan  Generale  della  Ca- 
valleria di  hornini  di  armi  nel  Regno  di  Napoli  , Viceré  , & 
Capitan  Generale  in  quello  Regno  di  Sicilia . 

Havendo  quello  fidclilfimo  Regno  alti  9.  di  Agolto  della 
quarta  Ind.  1576.  fatto  fervitio  a Sua  Majellà  di  Scudi  dui- 
cento  milia  da  pagarft  in  cinque  anni  a quaranta  radia  Scu- 
di l’ anno  per  lo  llipendio  di  tricento  Cavalli , & dc’loro  oilì- 
tiali , & elfendo  fucccduto,  che  nelle  mollre  pagate  alla  det- 
ta Cavalleria  fi  fono  ritrovate  di  tempo  in  tempo , mediante 
la  buona  diligentia,  & indagine  ufata  in  ciò  la  Vollra  Excel- 
lenza , divedi  mancamenti  di  numero  di  Soldati  , & anco  di- 
verti Soldati  fon  dati  cadati  per  non  edere  bene  in  ordine  fe- 
condo la  obligaclione  , per  il  che  fono  mancati  denari  del 
detto  fervitio,  & può  anco  fuccedere,  che  per  l’ avenire  men- 
tre che  fi  mantencrà  la  detta  Cavalleria,  lomiglianti  manca- 
menti fi  vadano  ritrovando  , & edendohora  f intentione  del 
Regno  di  tutto  il  donativo  dclli  detti  quaranta  milia  Scudi 
l’anno  habbia  d’entrar  in  fervitio  di  Sua  Majellà,  li  tre  Brac- 
chij  rapprefciitanti  tutto  il  detto  Regno,  collegialmente  con- 
gregati nclli  lochi  fiditi  della  Chieda  Catedrale  di  quella 
Città  , unanimi  , & concordi  hanno  accordato  , concililo , Si 
votato  , che  tutto  quel  dinaro  del  detto  donativo  delti  Scu- 
di quaranta  milia  l’anno  è fiato  fpefo,  & quello  che  per  l’av- 
venire mentre  che  fi  mantencrà  la  detta  Cavalleria  non  li 
fpenderà  nel  detto  llipendio  per  mancamenti  ritrovati , & 
che  li  ritrovirannodi  Soldati  nelle  compagnie  di  detti  Caval- 
li , podi , & babbi  ad  ell'er  fpefò,  Si  pagato  dalla  Deputazio- 
ne del  Regno  in  qualunque  altro  effètto  da  V.  E.  làrà  oidi- 
nato  per  lèrvigio  di  Sua  Majellà  , & benefitio  di  quelto  Re- 
gno, & in  conformità  di  ciò  fanno  la  prefente  oblazione  a 
V.  E.  per  parte  di  Suà  Majellà  . 
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Qua;  quidem  prannicita  oblatio,  dt  concludo  fuitperme 
Don  Perrum  de  Gregorio  prò  Prothonoiario  , & Logothxta 
predicai  Regni  flipulata , ut  fupra. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  oITcr-  Dopa*; 
ta  di  Fiorini  cinque  milia  a S.  E.  da  pagarfi  nella  prima  tan- 
da  del  Regio  Donativo  , conforme  all’ altri  antedetti  olFerti.  <;  p , 


, » 

DI  più  detto  giorno  confiderando  li  tre  Bracchij  del  Re-  I Donai. 

gno  l’ottimo, e giuftilfimo  governo  di  V.E.  intorno  al-  di  Sca- 
la admimllrattione  della  Giullitia , & regimento  di  elfa,  de  il  j^1 
buon  ordine , che  con  l’ ingegno  ,-prudentia  , de  valor  fuo  ha  ij^n 
dato  a tutto  quello  , de  accaduto  al  fervitio  di  Dio  , e di  Sua  !t(,[tlto . ] 
Reai  Majeftà , per  confervattionc,  de  defenfione  di  quello  fi- 
delilfimo  Regno,  & particolarmente  per  havere  dalla  mano 
fua  ricevuto  la  pace  , & la  fertilità  , oltre  all’cller  (lato  con 
efempio  novo  per  opera  della  prudentia  , & valor  Tuo  libero 
dalla  pelle  , la  quale  fe  da  lei  non  fulfero  Itati  ufati  i debiti , 
de  convenienti  remedij , l’havrebbe  miferamente  dilàbitato; 
de  volendo  inoltrarli  in  parte  qualche  ricompenza,  gratitudi- 
ne di  travagli  , fatiche , de  Ipefe , che  ha  Ibllenuto  da  poi  che 
V.  E.  felicemente  venne  a governarlo  , e perche  fiamo  certi 
hora  in  continuare  in  quella  buona  difpolitione  a benehtio 
di  detto  Regno  , il  quale  fi  degnerà  ancora  interponete  l’ au- 
thoricà  fua  apprelfo  Sua  Majeltà  Catholica  , acciò  li  conce- 
da alcuni  Capitoli,  & gratieper  quelli , & altri  giultilfimi  ri- 
fpetti,  & maflìmamente  per  le  honorat illune  qualità,  che  con- 
corrono all’  I llultri  (lima  pedona  di  V.E.  li  detti  tic  Bracchij 
rapprelentanti  tutto  quello  fideliflìmo Regno  di  lor  libera , & 
fpoutanca  voluntà  hanno  couclulo  , de  accordato  doverfi  pre- 
lèntarc  a V.  E.  Scudi  venticinco  milia,  oltre  delle  onze  mille 
ordinarij  offerti  della  moneta  di  quello  Regno  da  pagarli  a 
V.E.  nella  prima  tanda  del  Regio  Donativo,con  quella  tafla, 
cfattione,  ordine , deforma,  che  li  devino  exigere  li  Fiorini 
tricento  milia  per  li  tre  Bracchij , cioè  Ecclefialtico  , Milita- 
re , dt  Demaniale , dt  in  virtù  del  prcfentc  atto  li  detti  tre 
Btacchij  unanimiter,dt  concorditer  innanzi  V.E. un’altra  vol- 
ta ci  oliérilcono  pagare  nel  modo  lòpradctto  j V.  E.  fi  degni 
quelli  accettare  con  l’animo, amore, & atfeèìione,che  detto  Re- 
gno cc  li  ofierilce,  de  dona  per  le  caule  predette . 

La  qual  oblazione  cfTendo  (tata  da  me  D.  Pietro  de  Grego- 
rio Regio  Confidano,  Prothonotaro , dt  Logothcta  in  quello 
Regno  llipulata,  de  pubblicata,  fu  per  la  prelàta  E.S.  da  con- 
tinente rclpoflo  del  tcnor,  che  ftegue . 

I La  buona  voluntà , che  quello  Regno  ha  mollrato  tenerme 
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con  il  donativo,  che  gli  è parlo  di  firme  delli  Scudi  vinticin- 
co  milia,  m’  è cariflìma , e ne  relto  a tutti  obbligato  , & piac- 
cia a Dio,  che  confórme  all’ordine  di  Sua  Majeità,  & alla  in- 
tenzion  mia  podi  in  quello  governo  inoltrarli  con  gli  effetti 
l’amor,  che  li  porto,  con  darli  ogni  polfibile  fatisfaftiont;  ma 
in  niuna  maniera  voglio  quelli  denari , non  già  perchè  la  di- 
moltraètione  non  lia  maggiore  di  veruna  altra  latta  a qualfi- 
voglia  Miniftro,  nè  perchè  da  chi  dona  non  fi  polla  ricevere, 
effóndo  un  Regno  di  tanta  qualità,  nè  perchè  io  non  me  li  vo- 
glia tenere  obligato,  già  che  maggior  obligaftione  non  porto 
havere  verfo  loro  di  quella , che  mi  impone  1’  clfer  Minilìro 
d’  un  Rè  tale,  ma  fólo  perchè  quello  non  conviene  per  loro  , 
non  effóndo  a propofito  l’introdur  quello  ufo,  nè  conviene  al- 
la authorità  di  Sua  Maeftà , nè  alla  voluntà , che  io  tengo  di 
farli  ogni  lervizio . 

Et  intefa  dalli  detti  tre  Bracchij  la  fudetta  rifpofla , di  no- 
vo 1’  ha  fupplicato , che  quelli  voltili  accettare , altrimente 
fcriveriano  a Sua  Majeità,  che  ordinarti  alla  prefata  E.S.  che 
la  detta  offerta  delli  detti  Scudi  vinticinco  milia  doverti  ac- 
cettare ; onde  per  Sua  Excellenza  fu  replicato  , che  in  niuna 
manera  haveriauoda  feri  vere  quello  a Sua  Majeità, nè  che  gli 
darti  licenza  , ma  che  ce  lo  comandarti , anzi  non  li  daria  ri- 
fpolta  a cofa  veruna , nè  daria  conto  a Sua  Majeità  di  cola 
alcuna,  fe  erti  proprij  non  1’  affecuravano  di  quelto  ; & cono- 
feiuta  la  voluntà  di  Sua  Excellenza,  fu  conclufo  di  poi  di  al- 
cune repliche  per  detti  tre  Bracchij  , clic  cosi  lo  farriano  , fi 
bene  di  mala  voglia , & de  nuovo  fu  accordato  , conclufo  , & 
votato  , che  la  predetta  oblazione  da  me  publicata , & Itipu- 
lata , ut  fupra , li  intenda  carta , irrita  , & nulla  , & di  ncllun 
robore  , & momento  , come  mai  folfe  Rata  flipulata  , & pu- 
blicata . Unde  ut  in  futurum  apparcat  , faètus  eli  pradens 
actus,  redaptus,  & regiltratus  in  officio  Prothonotarij . 

Eodcm . 

H Avendo  li  tre  Bracchij  di  quelto  Regno  fatto  fervigio 
aSuaMajelta  di  Fiorini  tricento  milia  per  il  donativo 
ordinario,  & di  Fiorini  cento  milia  per  le  fabrichc,&  fortifi- 
cactioni  del  Regno , & di  Scudi  venti  milia  per  le  fabriche  de’ 
Regij  Palatij,  & offerto  anco  Fiorini  quarantotto  milia  per 
le  fabriche  de’  Ponti , da  pagarli  in  tre  armi , nel  modo  che  li 
contiene  negli  acti  poco  dinanzi  da  me  publicatcpiàconfide- 
randoli  le  molte  vellactioni , pericoli , & danni , che  da  coi  tali 
ricevono i Regnicoli,  il  grandillurbo,  & impedimento , che 

fuc- 
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(accede  nel  commercio  per  non  ritrovarli  tàcfe  all’  intorno  le 
marine  d’eiro  Regno  feguitamente  tutte  quelle  Torri  , le 
quali  (bno  necelfirrie  , acciochè  giorno , e notte  in  tutte  parti 
lia  continuata  conrifpondenza  di  guardie,  & legni,  perficu- 
rezza  delle  dette  marine , R confiderandofi  anco , che  diverfe 
di  quelle  iftelfe  Torri , che  hoggidt  ci  fono,poco,onnlla  pon- 
no  fcrvire  per  tali  guardie  , R infieme  fendo  li  detti  tre  Brac- 
chij  informati,  che  molti  luoghi,  nclli quali  le fudette Tor- 
ri li  hanno  a fare, non  potrebbero fupplir  a tanto pefo:  è (la- 
to perciò  da  c(Ti  tre  Bracchij  rapprelèntanti  tutto  quelto  fi- 
deliflimo  Regno  collegialmente  congregati  nel  loco  folito  , 
&confueto,  votato,  conclufo,  Raccordato,  che  fi  habbianoa 
far  effettivamente  tutte  le  Torri  necelfarie  all’intorno  delle 
marinedi  tutto  il  Regno, & racconciare, Raccomodare  quel- 
le, le  quali  elfendo  in  parte  commoda  per  quello  (èrvigio, 
havelfero  bi fogno  di  rcparaflione , R racconciamento, & che 
in  ogni  una  d’ elfi  Torri  fi  habbia  a far  mettere,  R tener  quelli 
guardiani  , che  pareranno  elfcr  necelfarij  fecondo  la  qualità 
de’  luoghi , c fiaggioni , e che  la  Deputazione  del  Regno 
habbia  ad  haver  carico  particolare  della  elfecutiouc  di  que- 
llo lerviggio  , e di  dar  (òpra  ciò  tutti  quelli  ordini  in  quel-  ■ 
la  forma , che  parerà  più  ifpedieate , R di  maggior  benefitio, 

R habbia  facoltà  di  (pender  inajutodi  quelte opere,  R fer- 
vigio  in  fin  a tre  milia  Scudi  dcldenaro  de’ donativi  de 'fon- 
ti per  una  volta  tantum , oltre  da  ciò  li  detti  tre  Bracchij 
per  aggiuto  di  fpefe,  che.  fi  hanno  a fare  in  quelto  negotio, 
attefa  l’ importanza,  R necelfità  di  elfo , hanno  accordato  , R 
condufo  di  offerire,  R donare  per  una  volta  tantum  Scudi 
dieci  milia  effettivi  di  tari  dudici  per  Scudo  della  moneta  di 
quelto  Regno,  da  pagarli  in  doi  anni  di  terzo  in  terzo , inco- 
minciando a pagate  a primo  di  Settembre  dell’anno  ottava 
l.id.  una  tanda,  al  primo  di  Gennaro  la  feconda  randa,  R al 
primo  di  Maggio  la  terza  tànda,  e fuccelfivamente  T altre 
lande  alli  altri  terzi  laqueari,  talmente  che  nel  primo  di  Mag- 
gio dell’anno  nona  lnd.  prima  di  avenire  Ciano  intieramente 
pagàti  tutti  li  detti  Scudi  dieci  milia:  cioè  Scudi  quattro  mi- 
lia  cento  fefiàntafei , e fari  otto  per  il  Bracchio  Militare  , al- 
tri Scudi  quattro  nulia  cento  lèilànta  lèi, e tari  otto  dal  Brac- 
cìno Demaniale,  R Scudi  mille  feiccnto  feifanta  fei,  e tari  ot- 
to, eh’  c la  fexta  parte  per  complimento  delli  detti  Scudi  die- 
ci milia,  dal  Bracchio  Ecdcfialtico , prò  hac  vice  tantùm,  R 
duintaxat,  fecondo  il  rcpartimento  , che  faranno  detti  Depu- 
tati, a quali  fi  rimette  tutto  quello  ncgotio,con  prefervaflio- 
nc,  che  il  prefentc  lervigio  non  fi  pofla  ullo  unquam  tempore 


tira- 
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tirare  in  confequenza , ma  fi  intenda  fatto  prò  hac  vice  tan- 
tum, & non  altamente,  nè  in  altro  modo,  & in  virtù  del  pre- 
fente  atto  detti  tre  Bracdiij  unanimiter  , & concordi  innami 
V.  E.  un  altra  volta  oficrifcono  pagare , & donare  nel  modo 
predetto  li  detti  Scudi  dicci  milia  per  ajuto  della  fpefa  Ridet- 
ta, acciò  non  fi  lafci  di  far  quello  bendino  al  Regno . 

Qua;  quidem  prtcinfcrta  oblatio,  & concludo  filit  per  me 
Don  Petrum  de  Gregorio  Regium  Confiliarium , Prothono- 
tarium,  & Logotxtam  hujus  Regni  publicata,  & Riputata. 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecdefiafiico  nella  forma  lolita,  con  quelle  claufule  , & 
conditiioni  di  già  exprelfate  nell’  atto  del  Parlamento  dell’ 
amiox.  Ind.  1537.  a fol.  si 4. 

Appare  atto  di  habilitatìone  in  Regnicoli  in  perfòna  dell’ 
Eccellenti^.  Signor  Marco  Antonio  Colonna  Viceré  in  que- 
llo Regno  , & delli  Illuflrifs.  Pompeo , & Prolpcro  Colonna 
figli . (a) 
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Ne/r  Anno  x.  Ind.  1582.  a 18  .di  Giugno. 

Nel/a  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo  , 
fitto  il  governo  dell'  Eccellenti  fi.  Sig.  Marco  Antonio  Co- 
lonna Viceré  in  quefio  Regno  dì  Sicilia  , dopo  la  qui  fitto 
propojìa  da  cpo  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefintanti  tutto 
quepo  fidelijjtmo  Regno  , fu  da  cjfi  conclufi  il  figuente 
Parlamento  Ordinario . 

Uali  fiano  le  (pelè,  che  la  Majellà  del  Rè 
noltro  Signore  fa  per  fèrvido  di  Dio  , & 
conlcrvattione  de’  fuoi  Stati,  è notorio  ; 
àncora  è certa  la  voluntà  , con  la  quale 
quello  fuo  fideli  Rimo  Regno  l’ ha  fempre 
lov venuto,  onde  il  domandar  novi  férvi- 
tij  faria  conforme  al  bifogno  , & alla  loro 
prontezza  : ma  Iperando  Sua  Majellà  re- 
mediare altramente,  Iblo  mi  comanda,  che  li  eforti  alla  conti- 
nua- 
la) Dal  Vieerè  a nome  di  S.M.  furono  accordate  alcune  gra- 
zie al  Regno , le  quali  fi  leggono  nel  tòm.  2.  de’  Capitoli 
del  Regno  f.  373. 
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nuactione  delh  donativi  tatti  , il  che  lalcerò  io  di  fare  per" 
fcrvitio  di  Sua  Majeftà,  perchè  Tempre  da  loro  ha  havuto 
più  di  quello,  che  hò  domandato,  & in  ricompensa  di  tan- 
to amore  al  fervido  di  Sua  Majeftà,  rendirò grazie  al  Signor 
Iddio,  che  in  parte  habbia  esaudito  il  mio  deiiderio  di  con- 
cederle pace , falute , & obedientia. 

La  qual  propofta  intera,  e ben  confederata,  & difeufla  dalli 
fudetti  tre  Bracchij,  fi  rifponde  a V.  É.  che  quello  fideliflimo 
Regno, benché  fempre  ha  procurato  di  fcgnalaih  in  fervire  a 
Sua  Majeftà , e porger  avvilo  a’bifogni  fuoi , hor  nondime- 
no fuperando  tutte  le  difficoltà,  & impoffibihtà  caggionate 
in  gran  parte  dalla  moltitudine  degli  ilteflì  fervigij  tatti,  & 
fi  rende  pronto  a foccorrer  a Sua  Majeftà  con  la  lolita  devo- 
tione  fua , havendo  rifguardo  alle  grolle  fpefe , che  fc  le  ac- 
crefcono  per  la  difefa  , & protezione  dclli  Regni  fuoi  , anzi 
di  tutta  la  Chriftianità  centra  la  potenza  di  intideli , & ma- 
chinactionc  de’ nemici  di  Santa  Chiefa , e delia  publica  quie- 
te, & tranquillità , defiderando  anco  quello  Regno  dimoltra- 
re  particolar  gratitudine  della  fpecial  cura,  che  Sua  Majeftà 
degna  havere  del  benefitio,  commodo,  & profperità  di  elfo  , 
cui  fiotto  il  prudentiffimo  governo  di  V.  E. , alla  cui  merita 
felicità,  pietofi  voti , & affidua  vigilanza,  (tudio,  & diligen- 
za, degnamente  fi  attribuifeon  quei  pochi  fucccffi  di  pace,  fi- 
nità , & abbondanza , che  a Dio  piace  di  concederci , fpetan- 
do,che  col  mezzo  di  effi  fi  racquiftiranno  forze  per  adempi- 
re quello  fervido, e farne  di  tempo  in  tempo  altri  maggio- 
ri ; per  il  che  i detti  tre  Bracchij  rapprefentaiui  tutto  que- 
llo fideliflimo  Regno,  collegialmente  congregati  nella  mag- 
giore Catedrale  Chiefa  di  quella  Felice  Città  di  Palermo  ne{- 
li  foliti  lochi,  hanno  determinato,  votato,  & condufo  do- 
verli offerire  , & donare  , fi  come  oiferifeono  , & donano  a 
Sua  Majeftà  , & in  fuo  nome  a V.  E.  Fiorini  tricento  milia  Donat. 
della  moneta  di  quello  Regno, de’  quali  Sua  Majeftà  difpon-  di  Fran- 
ga in  quello,  che  a lei  farà  benvillo,  & piacerà  , da  pagarli  P1  1°°Y- 
nel  tempo, & forma  infraferitti , cioè  fra  termine  di  tre  anni  m m* 
di  terzo  in  terzo,  incominciando  la  prima  paga  al  primo  di 
Settembre  dell’anno  della  xj.  Ind.  proxima  a venire:  la  fe- 
conda tanda  al  primo  di  Gennaro, & la  terza  al  primo  di  Mag- 
gio del  detto  anno  , & colsi  dopoi  confequentemente  ogni 
quattro  mefi  una  paga , talché  nel  primo  del  mele  di  Maggio 
deH’annoxiij.proflimaavcnire  fiano  intieramente  pagati  tut- 
ti li  detti  Fiorini  tricento  milia  , cioè  cento  vinticinco  mi- 
lia Fiorini  per  le  Terre  del  Braccìno  Militare,  & altri  tanti 
Fiorini  cento  vinticinco  milia  per  le  Città , e Terre  delBrac- 
D d d chio 
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cliio  Demaniale , & altri  Fiorini  cinquanta  milia , che  è la  fe- 
xta  parte  competente  di  detti  Fiorini  tricento  milia , pagherà 
il  Bracchio Ecclcfiallico , perchè  fi  ha  accordato,  & concililo 
per  detti  tre  Bracchij  ,che  nel  prefente  donativo,  & fervitio, 

& altri,  cheli  han  fatto  nel  prefente  Parlamento  per  detto 
Regno,  il  detto  Bracchio  Ecclefialtico  habbia  a contribuire 
{blamente  nella  fcxta  parte,  & non  ultra, nè  polla  domanda- 
re altro  dilgravio  , nè  innovare  cofa  alcuna  della  prefente 
forma, nemine  diferepante , nec  tamen  exempto,*  con  quel- 
le claufule , & cauthele  di  già  exprelfate  nel  precedente  Par- 
lamento dell'anno  x.  Ind.  1537.  a fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe-  Proroga- 
ce  offerta  di  Fiorini  100V.  da  {penderli  per  le  fabri-  zionc  del 
che , da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  di  terzo  in  ter-  donativo 
zo,  incominciando  la  prima  tanda  al  primo  di  Settembre  del- 
la  undecima  Indittione  prodi  ma  di  avvenire , la  feconda  tan-  je 
da  al  primo  di  Gennaro,  & la  terza  tanda  al  primo  di  Maggio  cazioni , 1 
del  detto  anno,  e cofkì  dopoi  fucceflìvamente  continuare  ogni 
quattro  meli  una  tanda , talché  al  primo  di  Maggio  dell’  an- 
no della  1 j.Ind.fubfeqtiente  fiano  tutti  li  detti  Fiorini  100V. 
intieramente  pagati , & fodisfatti  ; cioè  per  il  Bracchio  Mili- 
tare Fiorini  41666.  4.  altri  tanti  Fiorini  41666.4.  per  il  Biac- 
chio  Demaniale,  & altri  Fiorini  16666. 4.  che  è la  fcxta  par- 
te, & complimento  di  detti  Fiorini  100 V.  pagherà  il  Bac- 
chio Ecclefialtico  prò  hac  vice  dumtaxat  ; al  quale  pagamen- 
to debbano  contribuire  tutte  le  Città,  e Terre  del  Regno  , 
con  quelle  claufule  , & condittioni  di  già  exprelfate  nel  pre- 
cedente Parlamento  dell’ anuo  1 3. Ind.  1555.  fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe-  proroga- 
ce  offerta  di  Fiorini  40  V.  da  fpenderfi  per  li  Ponti,  da  zione  del 
pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  inco-  P°naÌ'^‘ 
«linciando  la  prima  tanda  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  ' 

xj.  Ind.  prolfima  d’ avenire,  la  feconda  tanda  al  primo  di  Gen-  [;  > 
naro,  la  terza  tanda  al  primo  di  Maggio  del  detto  anno,  e cof- 
sì  dopoi  fuccelfivamcnte  continuare  ogni  quattro  mefi  una 
tanda , talché  al  primo  di  Maggio  dell’  anno  13.  Ind.  fubfe- 
quente  fiano  tutti  li  detti  Fiorini  quarantotto  milia  integra- 
mente pagati,  & fodisfatti  da  pagarli , * con  quelle  claufule , 

& condiciioni  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento 
dell’  anno  13.  Ind.  1555.  a fol.  27J. 
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DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fc-  iProroga- 
ce  offerta  di  Scudi  20V.  da  fpenderlì  per  le  fabriche  tzione  del 
belli  Regij  Palazzi,  da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  {Donatali; 
di  terzo  in  terzo  ; incominciando  la  prima  tanda  al  primo  di  ! 

Settembre  dell’anno  xj.  Ind. proflìma  d’ avenire, la  feconda  'hri^he be' 
randa  al  primo  di  Gennaro,&  la  terza  tanda  al  primo  di  Mag-  Rcai;  p4_ 
gio  del  detto  anno  , e colsi  dopoi  fucccflìvamente  continuare  lazzi, 
ogni  quattro mefi  una  tanda,  talché  al  primo  di  Maggio  del- 
1’  anno  13.  Ind.  liibfequente  fiano  tutti  li  detti  Fiorini  20 V. 
integramente  pagati, & fodisfatti  da  pagare,*  con  quelle  dau- 
fule,  e condittioni  di  già  exprefi'aie  nel  precedente  Parlamen- 
to dell’  anno  x.  Inditt.  1567.  a fol.  349. 


DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  lì  fe-  Prorogn- 
ce  olferta  di  Fiorini  10V.  per  le  fabriche  delle  Torri,  zione  del 
da  pagatfe  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo  , Donat-di 
incominciando  a pagare  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  xj.  ’ c','~  ‘ 
Ind.  proirima  d’ avenire  la  prima  tanda,  al  primo  di  Gennaro,  _ 
la  feconda  tanda,  & al  primo  di  Maggio  dell’  illelfo  anno  la 
terza  tanda,  & fucceflivamentc  P altre  tande , talché  nel  pri- 
mo di  Maggio  dell’anno  13.  Indie,  prima  da  venire  Fano  in- 
tieramente pagati  tutti  li  detti  Scuti  10V.  cioè  Scudi  quat- 
tro milia  cento  filfantafei , & tari  otto  dal  Braccìno  Militare, 
altri  tanti  Scudi  4166.  8.  dal  Braccìno  Demaniale,  & altri 
Scudi  1 166.  8.,  che  è la  fexta  parte  , & complimento  dclli 
Scudi  10V.  pagherà  il  Braccìno  Ecclcliadico,  con  quelle  prc- 
ferve  di  già  exprelTate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno 
vij.  Ind.  1579.  a fol.  390. 

DI  più  detto  giorno  ha  vendo  alti  novi  di  Agofto  della  Proroga- 
4.  Inditt.  1 576.  quello  lìdelidimo  Regno  latto  fervi-  z<onea4. 
gio  a Sua  Majcltà  di  Scudi  300  V.  per  lo  recando  di  tricen- 
to  Cavalli  leggieri  ,del  loro  Generale, Capi  tani,&  alcri  offitia-  ^-ava|. 

li , eia  rifcoterli  frà  termine  di  anni  cinque  a Scuti  quaranta  ]crjj  _ 
nulia  ogni  anno , e di  poi  a dì  9.  di  Aprile  della  fettima  Ind. 
fcquenti,  havendo  l’iftelfo  Regno  fupplicato  a Sua  Majcltà  li 
folle  fervita  levare  li  detti  Cavalli , orrèrendoli  di  continuar 
per  li  due  anni  rodanti  dclli  cinque  fudetti  il  pagamento 
dellitlctti  quaranta  milia  Scudi  l’ anno,  & anco  di  prorogar- 
lo per  altri  anni  tre  fulfequenti , & oltre  detto  accrefcerci  al- 
tri Scuti  cinquanta  milia , da  pagarfi  nclli  medefimi  cinque 
anni,  redano  a dieci  milia  Scuti  l’ anno,  il  quale  denaro  tutto 
bavelle  a fcrvirc  per  fare  , & mantenere  fei  Galere  , oltre  le 
altre  lei  , che  il  mcdefimo  Regno  paga  a Sua  Majedà  , con 
Ddd  i con- 
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conciti  ione,  che  non  volendo  Sua  Majeftà , che  fi  levarti:  per 
fare  le  dette  fei  Galere  la  fudetta  Cavalleria  nel  modo  In- 
detto , non  li  intendere  fatta  la  detta  prorogactione  , & atig- 
mcnto  del  detto  fcrvigio  ; & ertendo  già  finiti  li  detti  cinque 
anni  all’  ultimo  di  Agofto  della  nona  Ind.  profTin.amcme  paf- 
fata,&  non  ertendo  iniin  bora  venuta  refuluéf ione  di  Sua  Ma- 
jeflà , la  quale  di  giorno  in  giorno  è fiata  , & è alpe  nata  , tic 
anco  per  erter  giunti  di  fopra  rumori  di  Armata  Turchcfca, 
havendo  la  detta  Cavalleria  continuato  femprc  , & conti- 
nuando a fervire  al  prefidio,&  difefà  di  quello  Regno  , i tre 
Bracchij  Ecclefialtico , Militare, & Demaniale,  rapprefeiitanti 
tutto  elfo  Regno  , collegialmente  congregati  nella  maggiore 
Catcdrale  Chicfa  di  quella  Felice  Città , defidcrando, & In- 
diando fempredi  mantener  nell’animo  di  Sua  Majeftà  viva  la 
memoria  della  dtvotionc  fua  , & della  prompiezza  di  (oc- 
correrla, & fervida  fempre  più  a maggiori  bifogni , han  giu- 
dicato elTer  dimollraflionc  conveniente,  & necellària  allo  lu- 
to prefente  delle  cofe  di  Sua  Majeftà , & occalìone  opportu- 
na per  ajutarc  a confondere  ,&  atterrire  i difegni , & nrachi- 
nattioni,  che  gli  infedeli,  & inimici  della  publica  quiete  del- 
la Chriftianità  vanno  feoprendo  contro  i Regni  di  Sua  Ma- 
jeftà , continuare  , ltabilire,  & confirmare  il  fervigio  fatto,  & 
perciò  concordemente  hanno  accordato  , condurti , & vola- 
to per  lo  ltipendio  della  detta  Cavalleria  di  continuar  il  fu- 
detto  donativo , & fcrviggio  di  Scudi  quaranta  mitia  l’anno , 
il  prorogarlo,  ficcome  per  lo  prefente  atto  erti  tre  Bracchij  lo 
continuano , & prorogano  ad  altri  anni  4.  cioè  parranno  del- 
la decima  lnd.prefenti,  & per  gl’anni  della  xj.  Ind.  xij.&  xiij. 
Ind.  inde  fequenti , da  pagarli  dal  detto  Regno  nellr  tempi  , 
& rande , modo , & forma , li  tome  nel  partalo  c flato  pagato, 
& con  riderti:  condizioni,  rifèrve  , claufule,  cauthelc,  & or- 
dini, che  fi  contengono  nelli  precalendali  contratti, & la  por- 
none  dell’anno  x.  Ind.  prefente  li  habbia  a pagare  per  mag- 
gior commodità  d’ elfo  Regno  nell’anno  della  xj.  Ind.  fèquen- 
te  : aggregando  le  altre  rande  , che  in  quell’  anno  fi  hanno  a 
rifeuotere,  & al  Regno  in  cafo,  che  prima  non  vernile  la  lu- 
detta  afpettata  refoluftione , remanghi  facoltà  di  lupplicar 
di-novo  a Sua  Majeftà  , che  lia  fervila  di  commutar  quelto 
donativo  della  Cavalleria  in  Galere  , fecondo  il  precalenda- 
to  atto , & offerta  dieta  il  detto  giorno  9.  di  Aprile  della  fet- 
tima  Ind.  1579.  rimettendoli  nondimeno  in  quella  commuta- 
tionea  quello,  che  Sua  Majelta  farà  fervita  comandare  per  il 
detto  tempo  di  quattro  anni , i quali  riniti  ,il  pi  dènte  Dona- 
tivo da  hora  per  quel  tempo  , & da  quel  tempo  per  hora  fi 

inten- 
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intenda,  & lia  extinto  , & abolito,  & con  le  prelèrvactioni  , 
cauthelc,  patii,  & condittioni  predette,  & infraferitte,  & non 
altriraente  , nè  in  altto  modo,  i detti  tre  Bracchij  unanimiter 
congregati  davanti  V.  E.  per  Sua  Majellà  fanno  la  prefente 
offerta  , la  quale  non  fi  intenda  in  alcun  modo  falla  per  do- 
nativo ordinario  , nè  in  conto  di  quello , nè  in  tempo  alcuno 
il  potTa  tiahcre'  in  confequenza  , anzi  fi  intenda  fatto  per 
quella  volta  folamente , & per  le  caule  , & rcfpetti  gii  detti , 
& non  altrimente,  nè  in  altro  modo,  & con  quelle  previe  pro- 
teltaclioni,  patti, claufule , conditiioni , & cauthelc  , le  quali 
fi  intendano  recenfite,  & repetite  in  ogni  palora  del  prefen- 
te atto,  V.  E.  da  parte  di  Sua  Majellà  li  accettò  , & accetta, 
' giurando  ad  Sacrolàuda  Dei  quatuor  Evangelia  d’ ortervare  , 
& fare  ortervare  tutti  li  padi , claufule,  condittioni , prelèr- 
vadioni , & cauthele  fudette . 

DI  più  detto  giorno , havendo  V. E.  convocato  a Gene- 
ral Parlamento  i tre  Bracchij  di  quello  fideliflimo  Re- 
gno , & con  propolla  formata  di  corapendiofe,  ma  pregnanti, 
& etfecluolìffime  parole  rapprcfentato  la  grandirtìma  necelfi- 
tà , che  la  Majellà  del  Re  nollro  Signore  ha  d’ efler  fov venu- 
ta, & ajutata  per  la  difefa,  & confcrvadione  de’  Regni  fuoi, 
& reliitere  a’  dilegui , & machinadioni  di  iufideli , & de’ ne- 
mici della  publica  quiete  della  Chriltianità  , havendo  in- 
ficine V.E.  figmficato  la  fperanza  rifpolla  nella  lolita  devo- 
tioue;  & prontezza  d’erto  tidelirtimo  Regno  , i tre  Bracchij 
Ecclelìallico,  Militare,  & Demaniale  , rapprelèntanti  tutto 
elio  Regno , collegialmente  congregati  nella  Catedrale  Chie- 
fa  di  quella  Felice  Città  di  Palermo,  han  dato  a Sua  Majellà 
Fiorini  tricento  milia  per  il  donativo  ordinario  , Fiorini 
cento  milia  per  le  fàbriche  delle  fortezze  del  Regno, Fiorini 
quaranta  otto  milia  per  le  lùbriche  delle  fortezze  de’  Ponti  , 
Scudi  vinti  milia  per  le  fàbriche  de’  Regij  Palazzi , & rino- 
vato  il  donativodi  Scudi  dieci  milia  perla  fabrica  delle  Tor- 
ri , e guardie  maritiate  , & anco  prorogato  il  donativo  delli 
Scudi  quaranta  milia  per  lo  itipcndio  della  Cavalleria  leg- 
giera per  anni  quattro  , del  modo , & forma , che  fi  contiene 
negli  atti  di  tali  ferviggij  poco  dianzi  da  me  publicati  ; & 
quantunque  la  forma  di  detti  donativi  fra  notabile  , & mag- 
giore di  quello  , che  le  deboli  forze  di  quello  Regno  com- 
portino , nondimeno  ravvivandoli  femprepiù  il  defiderio  fuo 
di  procurar  con  ogni  Audio  nove  forme,  & ifpedienti  per  fer- 
vile a Sua  Majellà  , &.  ritrovandoli  anco  animato, & obliga- 
10  particolarmente  dal  felicirtimo  governo  da  V.  E.  fatto  , i 
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detti  tre  Bracchij  han  trattato  , accordato,  concitilo,  & vo- 
tato concordemente  di  contentarfi , fi  come  per  il  prefente 
atto  fi  contentano,  che  da  Sua  Majeftà, & a fuo  nome  da  V.E. 
fi  potrà  imporre  in  quelto  Regno  una  gabella  fopra  le  carte  , 
con  le  quali  fi  gioca  , fi  come  è polla  nelli  Regni  dj  Sjiagna  , 
per  quel  tempo  , & per  quella  fomma  ,modo  , forma  , & con- 
dictionc  , che  meglio  parirà  a Sua  Majeftà  in  filo  nome  a 
V.  E.  giudicando  elfo  Regno , che  da  tale  gabella  fi  podi  ca- 
vare fomma  groffa  di  denari  per  ajuto  delle  Ipelè  , che  Sua 
Majeftà  ha  fatto  , & fa , il  frutto  della  quale  gabella  habbia 
di  entrare  in  potere  del  Regio  Thelbrero  Generale  del  Re- 
gno , & a nome  della  Regia  Corte  , & Sua  Majeftà  polli  di- 
Iporre  per  fuo  lèrviggio  , li  come  più  li  piacerà , & non  po- 
tendo per  hora  il  detto  Regno  far  altra  demoftractione  dell’ 
animo  fuo  oltre  gli  altri  donativi  Ridetti  già  fatti,  effi  tre 
Bracchij  unaniiniter  congregati  davanti  Voltra  Excellcnza 
a lei  da  parte  di  Sua  Majeftà  làmio  la  prelèntc  offerta  . 

Qusquidem  przùnlèrta  oblatio,  & concludo  fuit  per  me 
Antoninum  Xibecca  Prothonotarium  , & Logothitam  pri'di- 
fti  Regni  ftipulata,  6t  publicata,  ut  fupra. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  offer- 
ta alla  prefata  Excellenza  Sua  di  Fiorini  cinque  milia , come 
al  folito,da  pagarfi  nella  prima  taada  dei  donativo  ordinario.  . 

DI  più  detto  giorno  confiderandofi  dalli  ere  Bracchij  del 
Regno  il  giuftiflìmo  governo  , & prudentiflìmo  reggi- 
mento di  V.  E.  accompagnato  da  quelle  demoftraftioni  d’  ar- 
fecìione,  & amore  più  che  paterno,  che  è già  notorio,  si  d’at-  . 
torno  l’ amminiftrattione  della  giuftitia  , come  in  tutto  quel- 
lo, che  è occorlò  in  fervido  di  Sua  Majeftà , & per  difefa , & 
confervactione  di  quefto  Regno,  ficchè  della  fua  mano  degna- 
mente fi  riconofce  tutto  quel  buon  fuccelfo  di  pace  , di  ialu- 
te  , & di  abbondanza  , che  in  qiiefjo  Regno  fèliciflimo  non 
meno  che  fideliftimo  fi  gode  ; & delideranrio  moftrarfi  in  qual- 
che parte  grato , & ricordevole  di  tanti  legnala»  favori , 
& benefitij  ricevuti , & che  fpcra  di  ricevere  ogn’  hor  mag- 
giori , particolarmente  nella  interceftione  , che  fi  degnerà  far 
per  elfo  appreffo  Sua  Majeftà  per  l’ impetractione  di  alcuni 
capitoli , & grafie  appuntate  in  quefto  Parlamento , per  que- 
lle , & altre  degne  confideraclioni,&  rcfpetti,&  maflìmamen- 
te  per  le  llraordinarie  ecceffive  Ipelè,  che  V.E.  ha  loftenuto, 

& folticne  in  governarlo  così  felicemente  , elfi  tre  Bracchij  a 
nome  di  tutto  il  Regno rapprefentato  per  loro, di  lor  libera  , 

& fpontanea  voluntà  , & fenza  alcuna  diferepanza  , anzi  con 
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Pegni  cvidenuUìmi  di  allegrezza  irnivcrlale  han  votato,  & 
concludi  doverfi  prelèntare  a V.  E.  intieramente  Scudi  tieu- 
tacinque  milia  della  moneta  di  queito  Regno, oltre  li  Fiorini 
cinque  milia  olierei  già  per  ordinario,  da  pagarli  a V.  E.  nel- 
la prima  randa  del  donativo  ordinario  dclli  Floiini  tncento 
milia  fattoa  Sua  Majeftà,  con  quella  , taii’a,elfaélione  , ordi- 
ne , & forma  , che  li  devono  eliggere  gli  altri  donativi , che 
intieramente  li  efiggono  dalli  tie  Bracchi;  fudetti  Ecclelia- 
ltico,  Militare,  & Demaniale,  & in  cadi  che  Volila  Eccellen- 
za non  li  degnatfe  d’  accettarli , fi  lcuva  dalli  Deputati  del 
Regno  particolarmente  a Sua  Majedà,  duplicandola  a no- 
me d’ elfo  Regno  , che  prima  d’ ogn’  alita  gratia  ad  ordinare 
a V.  E.  che  l’ accetti  per  fuo  fervigio , & colsi  efli  tre  Brac- 
chi; unanimiter  , & concorditer  un’altra  volta  in  virtù  del 
prelentc  atto  onerifeono  a V.  E.  da  pagarli  intieramente  i 
detti  Scudi  trentacinque  milia , nel  modo , & per  le  caule  di- 
dette  , & la  fupplicano  con  ogni  illanza  , che  da  lèrvita  rice- 
verle con  quella  prontezza , & affezione , con  la  quale  il  det- 
to Regno  gli  offerilce , & dona  . • 

La  qual  oblazione  edendo  data  da  me  Antonio  Xibecca 
Regio  Condliario , Prothonotaro  , & Luogotheta  in  quello 
Regno  dipulata , & publicata , fu  per  la  prema  E.  S.  da  con- 
tinente relpodo  del  tenor  , che  lìegue. 

Dalli  ferviggi , che  io  vedo  farti  a Sua  Majcdà  da  quedo 
fuo  ddelilfimo  Regno , conofco  bene  , che  io  non  mi  fono  in- 
gannato a credere , che  la  lor  volutila ava.izevia a quello,  che 
io  a nome  di  S a Majedà  l’ haveria  domandato  ; ma  poiché 
| dalla  Majeltà  Sua  havevano  da  fperar  ogni  gratia  , & corri- 
j ipondentia  di  gratitudine , lalferia  lorapprelentarli  la  volun- 
j tà  , e Periati o della  lor  divozione  quà  , ma  farlo  com’era 
obligato  apprelfo  alla  Majcdà  fua  : li  redo  poi  obligatildmo 
della  dimoltratlione,  che  in  particolare  ha  ve  va.10  latto  a me, 
la  quale  forfè  era  la  maggiore,  che  mai  a neflun  minillro  era 
data  fatta , e degna  di  quald voglia  Principe , & che  però  non 
la  volendo  io  accettare,  non  potevano  credere, che  quedo  po- 
telfc  edere  perfuperbia:  ma  Ibi o perredarli  maggiormente 
obligato,  & procurare  all’  univcrlàle , & particolare  dar  ogni 
fatisfaclione  podìbile  , convenendo  colsi  al  fervitio  di  Sua 
Majedà,  & elfendo  mio  particolare  deliderio  per  lo  molto 
amor,  & obligo,  che  con  tutti  tengo  . fai 

PAR- 


(a)  Vedi  li  Capitoli  del  Regno  tom.  2.  f.  2S0.  in  cui  fi  tro- 
vano le  grazie  in  queito  Parlamento  richiede . 
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PARLAMENTO  LVL 


Nell'Anno  i i . Ind,  1585.  a 17,  di  Maggio, 

Nella  Nobile  Città  di  Mcffina  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
folio  il  governo  dell'  llluftrifs.  Sig.  Don  Giovanne  Alfon- 
fo  Bicb  olii  Marche  fi  di  Bri  ali  co , Pr e fidente  in  a ne  fio  Re- 
gno di  Sicilia , dopo  la  qui  fiotto  propofia  , da  cfio  fatta  al- 
ti (re  Bracci  rapprefintanti  tutto  quello  fiedelifiimo  Regno , 
fìt  da  ejfi  conclufia  il  fieguente  Parlamento  Ordinario , 


'fi 'eiro f 
del  Prot, 
\Anno  r 3. 
ind,  ijSy 
fot,  146. 
Donativo 
di  fiorini 
300  pr. 


A Majeftà  del  Re  no  (Irò  Signore  ha  co- 
mandato, che  Ha  convocato  que(to  Ge- 
neral Parlamento,  & particolarmente  per 
lignificarli  li  apparati  del  Turco  a danni 
della  Chriftianità , & e (Fendo  quello  fuo 
fidelifTimo  di  Sicilia  come  frontiera  , & 
antemuraglia  dell’ altri,  acciò  in  la  occa- 
fione  non  laici  di  continuar  la  Polita  fua 
prontezza  fervendo  , come  confida,  & per  il  pattato  ha  fatto, 
conviene  hora  farfi  le  provifioni  per  P ottenfioni , & defezio- 
ni nccettarie,  giacché  Sua  Majeltà  per  le  molte  fpcfe  fatte  tan- 
ti anni  continui  in  mantenimento  della  guerra , & particolar- 
mente di  quella  di  Fiandra , & altre  importante  occurrentie  , 
& quali  imponibile , che  fenza  1*  ajuto  de’  fuoi  fedeli  Valfalli 
polla  più  complir  a tanti  pefi , havendo  per  tutto  impegnato, 
& alienato  la  maggior  parte  del  fuo  Reai  Patrimonio  , come 
a tutti  è noto,  & particolarmente  3 quello  del  Regno  di  SicC- 
lia,  la  defenfione  del  quale,  & della  Chrifiianità  tutta,  & del- 
la Fede  Catholica,  & della  Chiefa  Santa  ftà  fopra  le  fue  fpal- 
le,  non  eflendorimafio  altro  Principe , ò pochi  alla  defenfione 
di  etta;  viene  con  ogni  fecurtà , & io  in  nome  della  Majeftà 
Sua  ad  cfortarli , ò far  continuamente,  (c  renovare  il  lolito 
fervitio,  & donativi , che  fin  qui  ha  fatto , perchè  pofli  ancor 
riceverlo  quello  cariflìmo , à fideliflimo  Regno  più  che  giu- 
fiamente  col  fervitio  di  Sua  Majeftà,  & della  Religion  Chri- 
(liana  fi  tratta  di  contcrvar  qucfio  fuo  amatiflìmo  Regno,  & 
le  facultà,  vita  , & honor  di  tutti  : io  non  voglio  con  più  pa- 
role eftendermi  in  perfuaderli  quello , che  foglion  far  cofsi 
volentieri  in  fervitio  di  Sua  Macftà,  che  badi  fittamente  ac- 
cennarlo, & recordargli  il  (olito  amor,  fedeltà  , & antiqua  lo- 
ro alfeéltone  , & con  quelle  che  io  tengo  a quello  fideliflimo 
Regno,  non  voglio  anteponevi  altro  elémpio , che  eflèr  fimi-  j 
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le  a loro  ftclfi , che  è quanto  m’occorre  proponevi  111  nome 
della  Majellà  del  Re  noltro  Signore,  che  Dio  guardi  lunga- 
mente , come  la  Chri  Hi  aiuta  tutta  ha  di  bilbgno . 

La  qual  propolta  intelà , e ben  confiderata,  & dilettila  dalli 
fudctti  tre  Bracchij,  fi  rifponde  a V.S.  Illuftrifs.  che  quello  fì- 
delifiimo  Regno  benché  fcmpre  ha  procurato  di  fègnalarfi  in 
fervire  a Sua  Majellà , & porger  ajuto  a’  bilògni  luoi , hpr 
nondimeno  fupcrando  tutte  le  difficoltà,  & imponìbili  tà  cag- 
gionatc  in  gran  parte  dalla  moltitudine  degli  Utili  lèrvigij 
fatti,  fi  rende  pronto  ad  ajutar,  & foccorrere  Sua  Majellà  con 
la  folita  devotione  fua , riavendo  rifguardo  alle  grolle  fpefe, 
che  le  le  accrelcono , & gravi  peli  tiene  per  la  dilcfa , & pro- 
tezione de’  Regni  fuoi , anzi  di  tutta  la  Chriltiauità , contra 
la  potenza  del  Turcho,  & machinactione  de’ nemici  di  Santa 
Chiefa,  e della  pacifica  quiete,  & tranquillità,  dtlidcrando 
dimollrar  anco  quello  Regno  gratitudine  della  Ipecial  curi, 
che  Sua  Majellà  degna  haver  del  benefitio,  aumento,  & pro- 
fperità  di  elfo,  fotto  il  prudentilfimo  governo  di  V.  S.  lllu- 
ltrifs.  alla  cui  merita  felicità,  pictofivoci,  & continua  pro- 
videnza,  degnamente  fi  attribuirono  quei  boni  fuccclfi  di 
pace  , fanità , & abondanza , che  a Dio  piace  di  concederci , 
fpcrando  che  col  mezzo  di  elfi  fi  racquilteranno  forze  per 
ademplir  quefto  (ervigio , & di  tempo  in  tempo  farne  altri 
maggiori  ; perciò  li  detti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto 
quello  fuo  ndehffimo  Regno!,  collegialmente  congregati  nella 
Chiefa  di  S.  Geronimo  dell’  Ordine  de’ Predicatori  di  quella 
Nobile  Città  di  Melfina , hanno  determinato , & conclufo  do- 
verli offerire , & donare , fi  come  di  nuovo  ofFcrifcono , & do- 
nano a Sua  Majellà,  & in  luo  nome  a V.  S.  Illullrifi.  Fiorini 
tricento  milia  della  moneta  di  quello  Regno,  delli  quali  Sua 
Majellà  difponga  in  quello,  che  a lei  farà  fervido,  & piacerà, 
da  pagarfi  nel  tempo,  & forma  infraferitti,  cioè  fra  termine  di 
anni  tre  di  terzo  in  terzo:  incominciando  la  prima  paga  dal 
primo  di  Settembre  dell’anno  14.  Ind,  prolfima  d’ avenire , la 
feconda  tanda  al  primo  di  Gennaro , & la  terza  al  primo  di 
Maggio  del  detto  anno,  & colsi  dopoi  confequentemente  ogni 
quattro  mefi  una  paga , talché  nel  primo  del  mefe  di  Mag- 
gio dell’anno  prima  Indittione  di  avenire  fiano  integramente 
pagati  tutti  li  detti  Fiorini  tricento  milia,  cioè  cento  vinti- 
cinco  milia  per  le  Terre  del  Biacchio  Militare , altri  tanti 
Fiorini  cento  vinticinco  milia  per  le  Città , e Terre  del  Brac- 
cìno Demaniale  ,&  altri  Fiorini  cinquanta  milia, che  è lafe- 
xta  parte  delli  detti  Fiorini  tricento  milia , pagherà  il  Brac- 
cìno Ecclcfiallico , perchè  fi  è accordato , & conclufo  per  det- 
E e e ti 
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ti  tre  Bracchij , che  detto  prelènte  donativo,  & lèrvitio,  & 
altri,  che  s’ han  fatto  nel  prefente  Parlamento  per  detto  Re- 
gno , con  la  contribuzione  del  detto  Braccìno  Ecclclìallico , 
habbia  elfo  Bracchio  Ecclclialtico  a contribuire  {blamente  al- 
la fexta  parte, & non  oltre, nè  polfa  domandare  altro diigra- 
vio,  nè  innovare  colà  alcuna  della  prelènte  forma,  nemine 
difcrcpante,,  nec  tanien  exempto,  * con  quelle  claufulc  , & 
condittioni  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  x.  Ind.  i JJ7.  a fol.  399. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe- 
ce offèrta  di  Fiorini  100 V.  da  fpcnderfi  per  le  fabri- 
che , da  pagarli  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni , cioè  una  terza 
parte  dclli  detti  Fior.  100V.  ogn’anno , pagandofi  tertiatim , 
cominciando  dal  primo  di  Settembre  della  decimaquarta  Ia- 
dittionc  profiima  di  avenire  un  primo  terzo,  continuando  il 
fecondo  al  primo  di  Gennaro,  & l’altro  al  primo  di  Maggio  di 
detto  anno,  c cofsi  fuccefiivamente , tanto  che  ogni  quattro 
mefi,  coniandoli  però  dal  detto  mefe  di  Settembre  I4.1ud.  in- 
nante, fi  debba  exigere  una  paga , & colsi  di  mano  in  mano, 
talché  nel  primo  di  Maggio  dell’  anno  prima  Inditt.  profiima 
d’  avenire  fiano  tutti  li  detti  Fiorini  100V.  intieramente  pa- 
gati ,&  fodisfatti , da  pagarfi  per  il  Bracchio  Militare  Fiorini 
41666.  4.  altri  tanti  Fiorini  41666.  4.  per  il  Bracchio  Dema- 
niale, & Fiorini  16666.4.  che  farà  la  fexta  parte,  & compli- 
mento della  lbmma  di  Fiorini  100V.  pagherà  il  Bracchio  Ec- 
clefialtico  prò  hac  vice  dumtaxat , nel  quale  pagamento  hab- 
biano  da  contribuire  tutte  le  Città,  e Terre  del  Regno,  * con 
quelle  claufule,  & condittioni  di  già  exprelfate  nel  precedente 
Parlamento  dell’ anno  13. Ind.  1555.  fol.  375. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  di  Fiorini  4$V.da  {penderli  per  li  Ponti , da 
pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  , cioè  una  terza  parte 
delli  Fiorini  48  V.  ogn’  anno , pagandoli  tertiatim  , incomin- 
ciando dal  primo  di  Settembre  della  xiij.  Ind.  profiima  dive- 
nire un  primo  terzo, continuando  il  lècondo  al  primo  di  Gen- 
naro, & l’altro  al  primo  di  Maggio  di  detto  anno, & colsi  fuc- 
cefiivamente,  tanto  che  ogni  quattro  mefi  , continuandoli  pe- 
rò dal  detto  mele  di  Settembre  14.  Ind.  innante,  fi  debba  exi- 
gcrc  una  paga  , e cofsi  di  mano  in  mano,  talché  nel  primo  di 
Maggio  dell’anno  prima  Ind.  profiima  d’  avenire  fiano  tutti 
li  detti  Fiorini  quarantotto  milia  intieramente  pagati , & lb- 
disfatti,da  pagarfi  per  il  Bracchio  Militare  Fiorini  20V., Fio- 
rini 
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rini  20.  nulla  per  lo  giacchio  Demaniale, & altri  Fiorini  li V. 
che  è la  fexta  parte,  c complimento  delti  detti  Fiorini  48V. 
pagherà  lo  Bracchio  Ecclefialtico , prò  hac  vice  dumtaxat;  in 
lo  qual  pagamento  habbiano  da  contribuire  tutte  le  Città  , e 
Terre  del  Regno , * con  quelle  claufule,  & condiciioni  di  già 
expreflàte  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  13.fnd.1555. 
a ibi.  275. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe- 
ce offerta  di  Scudi  20 V.  da  fpcnderli  per  le  fabriche 
delti  Regij  Palazzi , per  tutto  il  Regno  da  pagarli  in  tre  anni 
di  terzo  in  terzo  3 incominciando  la  prima  tanda  nel  Mefc  di 
Settembre  proffìmo  d’ avenire  dcll’auno  14.  tnd.  la  feconda 
al  primo  di  Gennaro , & la  terza  al  primo  di  Maggio  di  detto 
anno , e cofsi  fuccedìvamentc  di  quattro  in  quattro  meli,  tal- 
ché al  primo  di  Maggio  dell’anno  prima  Indit.  prodiera  di 
avenire  lìano  tutti  li  detti  Fiorini  20 V'.  integramente, & effet- 
tivamente pagati,  & Misfatti , cioè  per  il  Bracchio  Militare 
Scudi  8333.  4.  altri  Scudi  8333.  4.  per  lo  Bracchio  Dema- 
niale, & altri  Scudi  3333-  4-  che  è la  fexta  parte,  & compli- 
mento delti  detti  Scudi  20V.  li  debbia  pagare  lo  Bracchio 
Ecclefiadico  prò  hac  vice  dumtaxat  ; in  lo  qual  pagamento 
habbiano  da  contribuire  tutte  le  Città,  & Terre  del  Regno,* 
con  quelle  claufule,  e condittioui  di  già  expreflàte  nel  pre- 
cedente Parlamento  dell’  anno  x.  Indite.  1 567.  a fol.  349. 


DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe- 
ce offèrta  di  Scudi  ioV.da  (penderli  per  le  Torri  ma- 
ndine per  tutto  il  Regno  , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in 
terzo,  con  clic  incomincia  la  prima  tanda  nel  mefe  di  Settem- 
bre profilino  d’avenire  dell’anno  t4.Ind.e  cofsi  lucceflivamen- 
te  di  quattro  in  quattro  meli,  talché  al  primo  di  Maggio  dell’ 
anno  prima  Imi.  di  avenire  liano  li  detti  Scudi  10V.  intiera- 
mente, ot  effettivamente  pagati  , & Misfatti  , cioè  Scudi 
4166.  8.  dal  Bracchio  Militare,  altri  tanti  Scudi  4166.  8. 
per. il  Bracchio  Demaniale,  & Scudi  mille  fèiccnto  fiffàntafci, 
& tari. 8. per  ilcomplimcmo,&  fexta  parte  di  detti  Scudi  10V. 
pagherà  il  Bracchio  Ecclefialtico  prò  hac  vice  dumtaxat,  al 
qual  pagamento  habbiano  da  contribuire  tutte  le  Città,e  Ter- 
re del  Regno , * & con  quelle  claufule , ot  condittioni  di  già 
expreflàte  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  7.  Ind.  1579. 
& confirmato  nell’anno  nona  Ind.  1582.  fol.  395. 
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DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  di  quello  fi.le- 
liirmio  Regno  collegialmente  radunati  nella  Chiefa  di 
bau  Geronimo  di  quella  Nobile  Città  di  Meflìna,  per  demon- 
ltrare  a Sua  Majeltà  la  promptezza  dell’animo,  ltringendofi 
fu  l’ultimo  potere  uniti  dalla  necelfità  universale , hanno  de- 
terminato, accordato,  & conci  ufo,  nefTuno  di  elfi  tre  Brac- 
chij difcrepantc,di  far  lèrvigio  a Sua  Majeltà  di  Scudi  4joV. 
di  tari  dodici' per  Scudo, da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  a rag- 
gione  di  50V.  per  ogn’anno  per  anni  9.  continui , & compii- 
ti , incominciando  dal  giorno  , che  finirà  l’altro  donativo  ul- 
timamente offerto  per  lo  infraferitto  fervitio , con  condinio- 
ne  però , che  della  detta  (bmma  fè  ni  habbiano  da  convertire 
• Scudi  $9  V.  ogn’anno  per  trattenimento,  & lòldo  di  fei  Gale- 
re extraordinarie  a raggione  di  Scudi  65CO.per  Galera,che  in 
tutto  nclli  detti  anni  novi  fono  Scudi  351V.&  dell 'altri  Scu- 
di 1 1 V.  l’anno, che  per  detti  anni  novi  fono  Scudi  99  V.a  com- 
plimento di  detti  Scudi  45oV,Sua  Majellà,  & per  tifa  la  Re- 
gia Corte  fe  ni  puffi  fervire  per  lo  recattito  delli  grani,  o per 
quello,  che  reiteri  fervita  Sua  Majeltà  per defentìone  di  elfo 
Regno , il  qual  donativo  fi  intenda  fatto  con  tutte  le  claufule 
cauthele,  & patti  contenti  nell’atto  di  fimile  ferviggio  fatto 
nell’anno  x.  Ind.  1567-  a fol.  345 . 

, ■ . ; i : . '•(  J 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  di  quello  fidelilfimo 
Regno  fecero  nuovo  lèrvigio  a Sua  Majeltà  di  Scudi 
quaranta  milia,  ad  effètto  con  quelle  pagartene  lo  Ili  pendio 
di  300.  cavalli  leggeri , & delli  loro  Generali,  Capitani , & 
officiali,  ma  havendoli  per  l’iltetfo  Regno  fupplicato Sua  Mae- 
ità  Iblfe  fervi ta  levare  detta  Cavalleria,  & il  pagamento  di 
quelli  4oV.Scudi  convertere  in  lèrviggio,  e mantenimento  di 
Tei  Galere, oltre  l'altre  fei,chc  il  medelimo  Regno  paga^toion 
levandofi  decta  Cavalleria  non  lì  intenda  fatto  tal  lèrviggiot, 
nientedimeno  volendo  quello  fidelilfimo  Regno  continuare, 
& dimoftrare  la  fidila  volutila,  & defiderio  di  (èrvire  a Sua 
Majeltà , maggiormente  in  quelli  tempi , nclli  quali  fi  Ritrova 
in  molto  bifogno  per  le  grotte  fpefe,  che  ha  fatto,  & fàcon- 
tra  l’intìdcli  , per  il  mantenimento,  & Ibltegno  della  Santa 
Fetle  Catholica , & anco  per  confervar  qucito  Regno  nella 
quiete  , & tranquillità  fua,  c fiato  accordato,  votato,  & con- 
citilo per  li  tre  Bracchij  collegialiter  congregati  nel  Cpn- 
ventodi  San  Geronimo  dell’  Oidiiic  de’Predicatori  nellaNo- 
bile  Città  di  Mellìna  , nelfuno  di  elfi  dilcrepante  , di  conti- 
nuar il  fudetto  fervitio  di  Scudi  40 V.  l’anno, e prorogarlo» 

l - v T co- 
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come  per  lo  preferite  atto  lo  continuano , & prorogano  ad  al- 
tri anni  tre  fubfequenti , cioè  14.  Ind.  15*.  Ind.  & prima  Ind. 
da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  nel  mòdo  , & l'orma  è ftato  pa- 
gato , & con  le  delte  conclùdali , referve , daufulc , cauthe- 
ìe  , St  ordini  contenti  fi  dichiarirà  , delli  quali  Scudi  40V. 

Sua  Majeltà  liberamente  le  ni  polla  fervirc  in  quello, che  li  fa- 
rà più  fervitio,  & con  quelle  daufulc,  cauthele,  & patti  con- 
tenti nel  precedente  Parlaui.dell’anno  4.1nd.  15 76.  a foJ.376. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  di  quello  fideliflimo  Proroga- 
Regno  collegialmente  congregati  in  la  Chiefa  di  San  zlonc  del 
Geronimo  dell’  Ordine  de’Predicatori  di  quella  Nobile  Cit-  {* 
tà  di  Melfina,  confiderando,  che  dalla  gabella  di  tari  uno  per  mclc; 
onza  fopra  pilo.  Se  merci,  & la  gabella  di  tari  uno  (opra  ogni  ta  cruda, 
libra  di  feta  cruda , & cofsi  quella  della  farina  venino  a fini-  e macina 
re  fra  pochi  mefi,  & che  fono  di  gran  profitto  al  Reai  fervi-  Pcr.  a'tri 
gioinquelti  tempi  di  neceflìtà  , havendolì  con  experientia  ai.lm  ie~ 
villo  quanto  habbiano  giovato  alti  bilògni  (uccelli  per  il  pafi- 
fato  , nè  trovando  altro  modo , che  lìa  più  utile  alla  Regia 
Corte  ,&  meno  damnofo  alli  Regnicoli , che  prorogarle,  per 
non  imponerle  nuove  gravezze , & pefi , poiché  già  dette  ga- 
belle fi  trovano  impolte  , hanno  votato , accordato  , & con- 
clulò  , nclTuno  di  detti  tre  Bracchij  diferepante , per  la  tui- 
t tiene , defenfione,  & necefsità  di  quello  Regno  fervire  a Sua 
Majeltà  con  imponerli,  confirmarfi,  & prorogarli,  fi  come  per 
il  prefeme  atto  elfi  tre  Bracchij  fi  contentano,  che  fi  intenda- 
no impolle  , confirmate  ,&  prorogate  in  ógni  miglior  modo, 
forma  , & manera  , & in  nome  di  Sua  Majeltà  fi  pollano  exi- 
gerc  , fi  come  al  prefente  fi  eliggino,  pcr  termine  di  altri  anni 
dieci  , da  contarli , & correr  dal  pruno  di  Settembre  profil- 
ino di  avenire  14.  Ind.  innante  , le  dette  gabelle  di  tari  uno 
per  onza  fopra  pili , & merci , e tari  uno  lopia  ogni  libra  di 
l'era  cruda  ,&  parimente  la  gabella  della  farina  , con  quelli 
patti,  claufule,  Se  condittiom  di  già  exprelfate  nel  preceden- 
te Parlamento  dell’  anno  terza  ludittione  157J.  a tòl.  371. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Dondt.di 
ferta  di  Fiorini  5 V.  alla  prefata  E.  S.  da  pagarfi  nella  V’ 
puma  tanda  del  Regio  donativo  delli  Fiorini  300V.  (a)  i 

PAR- 


(a)  Le  grazie  dal' Parlamento  richiede  , e da  S.  M.  accorda- 
te fi  trovano  regidrate  ne’ Capitoli  del  Regno  tom.  a. 
dal  f.  2 87. 
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PARLAMENTO  LVIL 

Nell’ sitino  14.  Ind.  1 5 86.  0 17.  di  Marzo . 

In  Palermo  nel  Sacro  Regio  Palazzo  , fon»  il  governo  dell' 
Idee  dienti  fi.  Signor  D.  Diego  Lnriquei  de  Guzman  Conte 
d' Alba  d' lllijia , Viceré  in  quefio  Regno  di  Sicilia  , dopo 
la  qui  fitto  propojìa  , da  efio  fatta  alti  tre  Bracci  rappre- 
fintanti  tutto  quello  fedeli  fimo  Regno , fu  da  ejfi  conclufi  il 
fegucnle  Parlamento  Straordinario . 

A voluntad,  con  que  elle  fideli  filmo  Rey- 
no  l'e  emplea  cn  todo  lo  que  tocca  al  fer- 
vido de  Su  Mageftad  feufa  el  trabajo  de 
gallar  tieropo  reprefentando  la  gran  fa- 
tisfacion,  que  le  tiene  della  verdad,  por- 
que  dando  los  eifetìos  fon  ciertos  poca 
neccflìdad  hay  de  palabras,  ni  a tan  bde- 
nos , y fieles  Vaffallos  fc  deve  proponer 
otra  cofa  , que  apuntarles  la  necelfidad  para  efperar  el  reme- 
dio  della  : la  occalion  del  calàmicnto  de  la  Serenilfima  Infan- 
ta Qa~)  Dona  Cathelina  ha  trahido  con  figo  de  mas,  de  lo  que 
importa  el  dote  muy  grandes  gallos  fin  otros  mas  cxcellìvos, 
que  con  las  guerras  prefentes  le  ofreqen,  y pues  della  fe  lacca 
el  frutto  , que  nos  manifiellan  los  buenos  lìiccclfos , y feiìala- 
das  vittorias,que  cada  dia  le  alcazan  en  rcputagion,y  benefi- 
cio comun  de  los  V alfallos  de  Su  Mageltad , no  farà  nccelfa- 
rio  pedir  a Reyno  , que  tan  provada  tiene  fu  entenqion  con- 
tiene lo  que  coflumbra  cn  femejantes  occafiones  ferviendo  a 
fu  Principe  con  lo  que  pudicre  , pues  erte  cs  negozio  tan  lla- 
no,  ny  yo  quiero  agraviarlc  con  alargar  erta  platica. 

La  qual  propofta  intelà , confidcrata,  & examinata  dalli 
predetti  tre  Bracchij , fi  rilponde , che  fommamente  quefto  fi- 
tteliffimo  Regno  defidera  di  conrilpondere  alla  opinione  di 
V.  E.  favorendolo  tiene  di  lui , in  elfer  pronto  al  fervido  di 
Sua  Majeftà , ropggiormentc  nella  repreftntata  occafionc  del 
felicilfimo  maritaggio  della  Sercuifiima  Infanta  Donna  Ca- 
lderina; c benché  quelto.Regno  fi  ritrovi  molto  gravato , fi 
come  Voftra  Ex  cedenza  sà,  nondimeno  con  tutto  ciò  fupcran- 

do 

(a)  Caterina  figliuola  del  Re  Filippo  II.  Ipofata  con  Carlo 
Emmanuelc  Duca  di  Savoja  a 1 li.  Mai 7,0  1506. 
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do  la  gran  volutiti  le  deboli  forze , ha  prefo  relbluftione  di 
fare  tutto  quello  maggior  fervido,  che po!fa,alT]Curandofi  che 
la  benignità  di  Sua  Majeftà  havendo  riguardo  all’antica  fede, 

& dcvotionc,  con  la  quale  quello  fldeliflìmo  Regno  di  conti- 
nuo fi  ha  sforzato  in  Gnidi,  & altre  occorrenze,  G degnerà  be- 
nignamente accettarlo , & aggradire  la  gran  prontezza , & af- 
fettione  fua,  nel  modo,  che  fi  fupplica  a voltra  bxccllenza, 
che  cofs'i  Ga  fervila  rapprefentarlo  a Sua  Majeftà , per  il  che 
è flato  accordato,  & conchiufo  per  li  fopradetti  tre  Bracchi] 
rapprefentanti  tutto  quello  fideliflìmo  Regno,  collegialmen- 
te congregati  nella  Chielà  maggiore  di  quella  Felice  Città  di 
Palermo,  ncfluno  di  elfi  tre  Bracchi]  dilcrepante,  di  fervire, 
e dare  a Sua  Majeftà  la  ibmma  di  duicento  milia  Scudi  di  Donaceli 
dodici  tari  per  ogni  Scudo  della  moneta  di  quello  Regno , 
con  le  fottoferitte  conditioni , & non  altrimente , nè  in  altro  j^jggj0" 
modo,  da  pagarli,  cioè  dal  Bracchio  Eccleftaftico  Scudi  tren-  dell’  In- 
tatre  milia  trecento  trentatre , e tari  quattro , che  fono  la  fe-  finta, 
xta  parte  di  detti  Scudi  duicento  milia, dal  Bracchio  Milita- 
re Scudi  ottantatre  milia  trecento  trentatre,  e tari  quattro  , e 
dal  Bracchio  Demaniale  altri  tanti  Scudi  ottantatre  milia  tre- 
cento trentatre , c tari  quattro , li  quali  infteme  fanno  la  fom- 
ma  di  Scudi  duicento  milia  , che  fi  paghi  ranno  in  termine  di 
cinque  anni  a quaranta  milia  Scudi  l’anno,  da  cominciare  a in  cinque 
primo  di  Settembre  della  15.  Inditi,  proflìma  fequente,  e la  anni, 
ratha  di  ogn’anno  li  paghirà  in  tte  equali  tande,la  prima  delle 
quali  farà  il  prirrn?  di  Settembre , la  feconda  al  primo  di  Gen- 
naro , & la  terza  al  primo  di  Maggio , e colsi  fucceflìvamente 
continuando  per  tutto  il  primo  di  Maggio  dell’  anno  della  4. 
lnd.  1 59 1 . nel  qual  giorno  farà  l’ultima  paga  del  fopradetto 
donativo,  per  le  quali  fomme  toccanti  alli  detti  Bracchi]  Mi- 
litare, & Demaniale  fe  ni  habbino,  & portino  imponete  gabel- 
le, & pagarft  per  talfa,  o vero  ingabellare,  & infeudare  li  loro 
territori],  & comuni,  o vero  di  qualflvoglia  altro  modo, che  a 
loro  tornerà  più  commodo , & fecondo  per  loro  configlio  ge- 
nerale farà  accordato , ita  che  imponendofi  gabelle  non  Gano 
quelle  in  prejudicio  delle  gabelle  della  Regia  Corte,  nè  delle 
gabelle  de’Baroni , nè  ancora  delle  Uaiverlìtà  Demaniali  ,ri- 
fervando  ancora  le  giurildittioni , & preheminenze  Regie , nè 
tampoco  volendo  infeudare , & ingabellare  i loro  territori] , e 
communi , non  Ga  in  prejudicio  delli  Baroni , & imponendoli 
gabelle,  & pagandoli  per  talfa , debbano  pagarli  nemine  exem- 
pto,11  con  quelle  claufule , & condittioni  expreffate  in  uno 
Parlamento  detento  nell'anno  x.Ind.  1537.  fol.200.  nell’obla- 
tione  di  Fiorini  300 V.  ■ 

Qu*  
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Qua:  quidem  praùnferta  oblatio,  & conclufio  fuit  per  me 
D.  Jofeph  de  Perna  Prothonotarium , & Logothxtam  predi- 
rti Regni  llipulata,  & publicata,  ut  fupra. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  di  quelìo  IkicIiHimo  .Donat.di 
Regno  riconofeendo  l’ obligo,  che -tenino,  & devono  a Se.  3jV.  ‘ 
V.  E.  per  1’  affettionc , che  in  molte  occafioni  li  hà  dimollra-  a S.E.inat 
to  nel  fuo  giulto,  & prudentidimo  governo  tanto  nella  admi- 
nillratlione  della  giullitia  , dando  animo,  & favorendo  alli 
buoni,  & caligando  li  mali , come  nel  follccito  penfiero,  che 
tiene  di  far  che  quello  Regno  non  fia  danneggiato  da  corfali, 

& inimici , & anco  nelle  l'agaci , & utili  provilìoni , che  ogni 
hora  fa , acciocché  univerfalmente  li  Ria  con  la  abbondanza, 
pace,  & quiete,  che  defiderar  fi  può,  fi  come  di  tutto  ciò  que- 
llo fidelilTimo  Regno  ni  rende  infinite  gratie  a Sua  Majellà 
per  1’  ottima  clettione  , che  ha  fatto  della  perfona  di  V.  E. 
a quello  carrico  : cofsi  parimente  elfi  tre  Bracchij  a nome  del 
detto  Regno  defidererebbono  fare  dimol'traclione  tale , che 
con  gl’  effetti  fi  conofcelfe  la  gratitudine  fia  verlo  i fegnalati 
favori , & benefitij  ricevuti  da  V.  E.  però  imponendo  le  po- 
che forze  a non  potere  per  hora  a dare  altro  fegno,  elfi  tre 
Bracchij  collegialmente  congregati  nella  Gliela  maggiore 
di  quella  Felice  Città  di  Palermo , han  rifoluto  , votato  , & 
conclufo  di  prefentare  a V.  E.  trentacinco  milia  Scudi  della 
moneta  di  quello  Regno , da  pagarteli  intieramente  fra  un 
anno  , da  cominciare  dal  primo  di  Settembre  1 5.  lnd.  profli- 
mamente  futura , con  la  propoftionata  talfa  , forma  , & modo, 
che  fi  Ibgliono  relcodere  l’ altri  donativi  offerti  a Sua  Maje- 
llà , che  intieramente  fi  efiggono  da  quelli  tre  Bracchij  Ec- 
clefialtico,  Militare,  & Demaniale,  li  quali  fupplicanoa  V.  E. 
fia  fervila  accettarli , per  rifartene  alcuna  patte  alle  molte, & 
grave  lpelè  , che  ha  follenuto  in  si  lungo  viaggio,  che  con 
infinito  fuo  incommodo  , & interefie  ha  fatto  da  Spagna  in 
quello  fidclilfimo  Regno  per  elfequire  l’ordine  di  Sua  Maje- 
Ità  con  amorevole  , & benigna  relolutione  di  venire  a gover- 
nare, proteggere , e favorire  e(To  Regno  , il  quale  fra  l’ altri 
favori  riceverà  ancor  quello  , che  V.  E.  fi  degni  accettare 
detto  fervido,  che  elsi  tre  Bracchij  concordi  l’offerifeono  in 
virtù  del  prefente  atto,  & non  voglia  in  modo  alcuno  recu- 
farlo,  poiché  facendo  altrimente,  fi  ricorreria  fupplicandofi 
Sua  Majellà  dia  ordine  expreiToa  V.  E.  che  debba  accettar- 
lo per  corri Ipondenza  della  prontezza , & aficclione , con  la 
quale  il  detto  Regno  l’oiferifee,  & dona. 

La  qual  oblacliotie  e (Tendo  Hata  da  me  Don  Giufeppc  di 
_ — p^— 
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Perirà  Regio  Confidano  , Prochonotaro , & Luogoihcra  in 
quello  Regno  Riputata  & publicaca  : Sua  Exccllenza 'rifpo- 
fe,  che  io  nome  di  Sua  Majellà  aggradifee  molto  il  fervuto 
fatto  a Sua  Majdlà , eia  prontezza  , che  quello  fuofidelifiìmo 
Regno  in  ciò  hamollrato,  & il  tutto  Sua  iixcellenza  lo  tap- 
prelentirà  a Sua  Majellà , & quanto  tocca  a quello , che  il 
Regno  bave  offerto  per  conto  di  S.  E.  aggradifee  la  buona 
voluntà,  & con  quella  reità  alfai  fodijfatto,  nò  accade,  che 
il  Regno  pigli  altro  travaglio,  nè  penderò  di  havere  a cora- 
plirc  in  netfun  altra  cofa  , che  baita  il  fervitio  , che  ha  fat- 
to a Sua  Majellà . 

DI  più  detto  giorno  fi  fece  Atta  Prefcrvativo  per  il 
Bracchio  Ecdefialtico,  con  quelle  claulble,  & condit- 
ttom  di  già  expreffate  nel  precedente  atto  fatto  nel  Parlamen- 
to dell’  anno  x.  Ind.  1537-  affai.  2 14. 

1 

DI  più  detto  giorno  fi  fece  Atto  per  li  tre  Bracchi;  del 
Regno,  che  fi  paghino  alli  Regij  Officiali  li  giulti  di- 
ritti, che  li  toccano,  conforme  all’  altri  atti  antecedenti . 

DI  più  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  Atto , che  fi  pa- 
ghino a Don  Pietro  de  Landecha  Cammarero  di  Sua 
Eccellenza  onze  cento  per  una  volta  cantùm . (V) 


PAR- 

(«)  Vedi  li  Capitoli  del  Regno  tom.  a.  dal  f.  301. 
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PARLAMENTO  LVIIL 

t Ne  ir A mie  i.  hd.  ij88.  a 8.  di  /Iprite. 

Nel  Siterò  Reaio  Palazzo  iella  Felice  Citta  di  Palermo , fat- 
to il  governo  dell'  Eccellenti  fi. Sig.  D. Diego  Enriques  de  Ciuf 
man  Ficerè  in  qitcfio  Regno  di  Sicilia  , dopo  la  qui  fitto 
propofla  da  e fio  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefintanti  tutto 
que  fio  fieli  fimo  Regno , fu  da  ejfi  concia fo  il  feguentt  Par- 
lamento Ordinarie. 

: f."  .",'1  As  nuevas  occafioncs  de  tan  grandes  , y 

forzufos  gallo*,  corno  al  prelènte  fe  otfre- 
i Sen  **  Rey  nueltro  Serior , creo  yo  muy 
‘ fi'Xì'fi/j  bica  tray.eran  a elle  fidclillìmo  Reyno, 

! e A con  refoluqion  de  hazerle  nuevos , y ma- 

l/SÀ  fe!  y°,cs  ftfvicios  conforme  a fu  accollum- 

’iryf<X  biada  fidclidad,  y amor,  y aunque  Su  Ma- 
_:Ci_  jt/tad  tiene  tan  entendida  efta  vohintad  , 
no  ha  fido  fèrvido  , que  por  orden  fuya  yo  he  mandado  con- 
gregar fe  pida  otra  cofaunas,  que  prorogar  los  fervicios  , que 
al  prefente  ay,  corno  por  lo  palfado  fe  ha  hecho,  y affi  no  ten- 
dre  para  que  gallar  palabras  en  elle  panicolar,  pues  las  obras 
fcian  tan  ciertas  fi  no  pederlos  la  cunfìcran  , y tratteli  con  la 
brevidad , y bucua  refolu^ion , que  fpero , lo  que  de  mi  parte 
puedo  a depurar , que  con  la  niilma  voluntad , che  propongo 
lo  che  tocca  al  fervir  a Su  Mageltad  , le  fupplicare  todo  lo 
que  fuere  hazer  mert,ed  a elle  Reyno  en  particolar  , y cu  ge- 
nerai, corno  mietere  la  voluntad,  con  que  le  firve . 

La  qual  propolla  intefa,  ben  coufidcraia , & difculfa  per  li 
detti  tre  Bracchigli  rifponde  a V.E.che  lèmpre  quello  fidelif- 
fitno  Regno  nelli  ferviti)  di  Sua  Majellà  come  che  ha  polfuto 
con  le  debboli  forze,  li  è mollrato  con  ogni  prontezza  dcfidc- 
rolb  di  reinfbrzarfi , perchè  potelfe  con  la  fua  collumata  vo- 
luntà  inoltrarli  maggior  lcrvitio,  conolcendo  particolarmente 
la  benignità  di  Sua  Majeltà  verfo  quello  fuo  fidclillìmo  Re- 
gno, unanimiter,  & concorditer  innanti  V.  E.  un’altia  volta 
liberamente,  e di  buon  animo,  come  buoni, e fedeli  ValTalli  di 
Sua  Catholica  Majeltà,  pielcntialmente  otlèrifcono  a V.fc.lti- 
pulante,  rici  piene,  & accettante  per  nome,  e parte  di  Sua 
Resi  Majellà  Fiorini  tricento  milia,  da  pagaili  nellt  termini, 

& forme  infrafcritte  , cioè  fra  termine  di  anni  tre  di  terzo  in 
terzo,  incominciando  la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  ; 

dell’  * 
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dell’  aiino  feconda  Ind.  proflima  di  avenire , la  ltconda  tanda 
al  primo  di  Gennaro,  & la  terza  al  primo  di  Maggio  del  det- 
to anno,&  colsi  dapoi  confequentemcnte  ogni  quattro  mefi  una 
paga:  talché  nel  primo  del  Mele  di  Maggio  della  quarta  Ind. 
proflima  d’ avenire  fiano  integramente  pagati  tutti  li  detti 
Fiorini  tricento  milia  , cioè  cento  venticinco  milia  per  le 
Terre  del  Bracchio  Militare  , altri  Fiorini  cento  venticin- 
co milia  per  le  Città  , e Terre  del  Bracchio  Demaniale,  & 
altri  cinquanta  milia  , che  è la  fàxta  parte  dell i detti  Fio- 
rini tricento  milia,  pagherà  il  Bracchio  Eccleliallieo  , per- 
chè fi  è accordato,  & conclufb  per  detti  tre  Bracchi)  , che 
a detto  prcfente  donativo  , & fervido  , & altri , che  s’han 
fatto  nel  prcfente  Parlamento  per  detto  Regno , con  la  con- 
tribuftione  del  detto  Bracchio  Ecclefiailico  , habbia  elfo 
Bracchio  Ecclcfialtico  a contribuire  fidamente  alla  fexta 
parte,  & non  oltre,  nè  porta  domandare  altro  dilgravio,  nè 
innovare  colà  alcuna  della  prcfente  forma  , nemine  tamen 
cxempto,  ’ con  quelle  claufule  , & cauthele  di  già  exprel- 
fate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  x.  Indiiione  1537. 
fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchi)  del  Regno  fi  fe- 
ce offerta  di  Fiorini  100V.  da  fpenderfi  per  le  fabri- 
che , da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni , cioè  una  terza 
parte  delti  detti  Fior.  100 V.  ogn 'anno,  pagandoli  tertiatim, 
cominciando  dal  primo  di  Settembre  della  feconda  Indit- 
tione  proflima  di  avenire  un  primo  terzo  , continuando  il 
fecondo  al  primo  di  Gennaro,  & l’altro  al  primo  di  Maggio  di 
detto  anno,  c colsi  fucceflivamente , tanto  che  ogni  quattro 
meli,  contandofi  però  dal  detto  mefé  di  Settembre  I4.1nd.  in- 
nante, fi  debba  exigere  una  paga,  & colsi  di  maqo  in  mano, 
talché  nel  primo  di  Maggio  dell’  anno  quarta  Indit.  proflima 
d’ avenire  fiano  tutti  li  detti  Fiorini  tooV.  intieramente  pa- 
gati ,&  fixfisfatti , da  pagarfi  per  il  Bracchio  Militare  Fiorini 
41666.  4.  altri  tanti  Fiorini  4(666.  4.  per  il  Bracchio  Dema- 
niale, & Fiorini  i6666.'4.  che  farà  la  fexta  parte,  & compli- 
mento della  làmina  di  Fiorini  100V.  pagherà  il  Bracchio  Ec- 
clefialtico  prò  hac  vice  dumtaxat , nel  quale  pagamento  hab- 
biano  da  contribuire  tutte  le  Città,  e Terre  del  Regno,  * con 
quelle  claufule,  & condi ttioni  di  già  expreflatc  nel  precedente 
Parlamento  dell’ anno  13.  Ind.  1555.  fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
onèrta  di  Fiorini  48 V.  da  fpenderfi  per  li  Ponti , da 
pagarfi  per  tutto  il  Regno  in  tre  anni  , cioè  una  terza  parte 

F7f  a ' deUT 
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primo  di  Maggio  dell’  anno  4.  Ind.  prolfima  d’ avenire  fiano 
tutti  li  detti  Scudi  dicci  milia  intieramente  pagati , & fodif- 
fatti , cioè  Scudi  4166,  8.  dal  Bracchio  Militare  , altri  tanti 
Scudi  4166.  8.  per  il  Bracchio  Demaniale,  & Scudi  1666.  8. 
per  il  complimento  , & fexta  parte  dclli  detti  Scudi  toV.pa- 
gherà  il  Bracchio  Ecclcfiallico  prò  hac  vice  dumtaxat , al 
qual  pagamento  habbiano  da  contribuire  tutte  le  Città  , e 
Terre  del  Regno  , * & con  quelle  claufulc  , & condittioni  di 
già  expreffate  nel  precedente  Parlamento  deli’  anno  7.  Ind. 

1579.  e 1582.  fol.  39J. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  di  quello  fideliffimo  (Proroga- 
Rcgno  fecèro  nuovo  lèrvigio  a Sua  Majellà  di  Scudi  ?lone  d'1 
quaranta  mtlia,  ad  effetto  con  quelle  pagarfeue  lo  llipendio  'Ponl'yl 
di  300.  cavalli  leggeri,  & delti  loro  Generali,  Capitani , & q°f0]’ 

oiìitiali,  ma  havendoli  per  l’ifteffo  Regno  fupplicato  Sua  Mae-  j0  della 
iti  folte  fervica  levare  detta  Cavalleria , & il  pagamento  di  iCavalle- 
quelli  4oV. Scudi  convertere  in  lèrviggio,  e mantenimento  di  ria 
lei  Galere, oltre  l’altre  fei,che  il  medelimo Regno  paga,&  non 
levandoti  detta  Cavalleria  non  fi  intenda  fatto  tal  fcrviggio, 
nientedimeno  volendo  quello  fideliffimo  Regno  continuare, 

& dimoltrare  la  folita  voluntà,  & defidèrio  di  fcrvire  a Sua 
Majellà , maggiormente  in  quelli  tempi , nclli  quali  fi  ritrova 
in  molto  bilògno  per  le  grotte  fpefe,  che  ha  fatto,  & fa  Con- 
tra  l’ intìdeli  , per  il  mantenimento , & foltcgno  della  Santa 
Fede  Catholica , & anco  per  confervar  quello  Regno  nella 
quiete  , & tranquillità  fua,  è fiato  accordato,  votato,  & con- 
citilo per  li  tre  Bracchij  collcgialiter  congregati  nel  Con- 
vento di  San  Geronimo  dell’  Ordine  de’Predicatori  nella  No- 
bile Città  di  Mclfina  , nelfuno  di  elfi  difcrepantc  , di  conti- 
nuar il  fudetto  fervitio  di  Scudi  40 V.  l’ anno , e prorogarlo , 
come  per  lo  prefente  atto  lo  continuano , & prorogano  ad  al- 
tri anni  tre  fubfequenti , cioè  14.  Ind.  15.  Ind.  & prima  Ind. 
da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  nel  modo  , & forma  è fiato  pa- 
gato , & con  le  ftelfe  condittioni  , relèrvc , claufule , cauthe- 
le  , & ordini  contenti  fi  dichiarirà  , delti  quali  Scudi  40V. 

Sua  Majellà  liberamente  le  ni  polfii  lèrvire  in  quello, che  li  fa- 
rà più  fervitio,  & con  quelle  claufule,  cauthele,  & patti  con- 
tenti nel  precedente  Parlam.dell’anno  4.1nd.  1 576.  a fol.3 76. 

DI  più  de'tto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  5 V.  alla  prefata  E.  S.  da  pagarfi  nella 
prima  tanda  del  Regio  donativo  dclli  Fiorini  300V. 

______  uT 


Donat.di 
fior.  jV. 

aS.E. 


.Oi§itizeB«by  Google 


414  PARLAMENTI  GENERALI 


DP più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of- 
ferta alla  prefata  Excellenza  Sua  di  Scudi  óo.V.per  li 
tanti  legna  lati  favori , & benditi;  da  ctTo  ricevuti , da  pagar- 
feli  in  tre  anni , incominciando  la  prima  paga  al  primo  di 
Settembre  dell’anno  a.  Ind.  profTima  di  avenire,  & cofsi  d'an- 
no in  anno,  per  inlino  che  farà  lòdisfatto  di  detti  Scudi  6oV. 
alla  quale  oifcrta  detta  prefata  E.  S.  non  volle  confcntire  , nè 
acceptare  , come  appare  per  un  atto  fatto  in  margine  di  elet- 
ta oblazione  fottuti  ao.  di  Aprile  i.  Ind.  158'j.  al  quale 
li  lubbia  relazione,  & non  altrimcnte,  nè  in  altro  modo . 

DI  più  detto  giorno  appare  atto  di  dlettione  in  Regni- 
colo in  perlòna  di  Mattheo  Vafques  Deletta  del  Con- 
liglio  di  Sua  Majeftà  , & fuo  Secretano  , acciò  podi  con- 
correre in  quallivoglia  officio , & beuefitio  di  detto  Regno. 

DI  più  detto  giorno  appare  atto  prelèrvati  vo  per  il  Brac- 
cìno Ecclelialtico , con  quelle  claufule,&cautheledi 
già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento,  & atto  fatto  nell’ 
anno  decima  Inditi.  1537.  a fol.  314.  * 


Donnt.di 
Se.  6dV. 
aS.E.chc 
non  fu  ac 
ccttato  . 


Atto  di 
Abilitaz.  ! 
'in  Regni- 
colo. I 


(Atto  pre- 
Xerv.  per 
il  Braccio  ! 
Ecdefiaf.  ! 


Atto  di 


D 


Ipiù  detto  giorno  appare  atto,  che  fi  paghino  al  Re- 
gio Prothonotaro  , & fuo  Regio  Luogotenente  , & 
Regij  Secretarij  onze  quaranta  , & alli  quattro  Porteri  di 
Carumera  onze  venti , conforme  è folito . 

DI  più  detto  giorno  appare  atto,  che  fi  paghino  a D.Pie- 
tro  de  Landccha  onze  cento,  come  Cammarero  diS.E. 
per  addobbare  il  Regio  Palazzo . 


pagaHi  a- 
gli  Offic.  I 
Regj  > e 
, Fort,  di, 
Camera  I 
onze  60. 
Donai.  | 
dion.ioo 
alCamer.  [ 
IdiS.  E:  I 
Atto  d\ 


DI  più  detto  giorno  appare  atto  di  clettione  in  Rcgnico-  ..  ' ***£ 
lo  in  perfona  dell’ III.  Gioannettin  d’ Oria  figlio  dell’  coi0, 
lllultre  Gio:  Andrea  dXJria , acciò  podi  concorrere  in  qualfi-  1 
voglia  officio,  & beuefitio  in  detto  Regno. 
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PARLAMENTO  LIX. 

Nell’  Anno  4.  Ind.  1 j 9 1 . » dì  4.  di  Luglio . 

Nello  Felici  Città  di  Palermo  , t nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
fatto  il  governo  dell'  Lccelleniift.  Sig.  D.  Diego  Lnnquet 
de  Guzman  Conte  <T  Alba  d' tlijla  , Ciceri  in  qucjlo  Re- 
gno di  Sicilia  , dopo  la  qui  fotta  propojla  da  ifo  fatta  al  li 
tre  Bracci  rapprcféntanti  tutto  quello  Jtdelijjimo  Regna,  fu 
da  ejfi  conclujò  il  feguenle  Parlamento  Orainario. 

Unque  los  gaflos,  que  al  Rey  nucftroSe- 
nor  (è  ofirecen  tu  Ja  coulcrvaqion  de 
nueflra  Sanca  Fce  Cachettica , y deienfa  de 
la  Cliiilt  aindad  fon  cales,  come  fe  Tabe, 
y can  notable  el  amor,  que  effe  fidelilli- 
mo  Reyno  ciene  a Su  Mageltad  , que  le 
pudieran  precender  en  el  Parlamento  pre- 
ferire giandes  , y exeraordinarios  fèrvi- 
qios,  pucs  la  voluncad  para  concederlo*  erti  can  difpuella, 
que  non  hay  cofa  mas  encendida  : por  elle  mifmo  rcfpefco, 
y amor  Su  Mageltad  a cales  , y can  buenos  ValTallos  con  la 
cernura  , que  mercqcn  , y fe  les  deve  , uo  es  fervido  que  fe 
(tacce  de  ocra  cofa  , que  de  la  continuaqion  de  los  donati- 
vos  , que  hafta  a qui  fe  le  han  hecho , lo  que  a mi  me  pue- 
da  que  pedir  a Vueftras  Senorias  cs  acordarles  la  buena,  y 
breve  refolu^ion , que  efpero  de  fùs  animos , y ha  monltrado 
fiempre  con  etfectos  manifeftos  elle  lìdeliflimo  Reyno , y pues 
eri  el  fe  han  vilto  los  de  mi  voluncad , rio  ferà  necelfario  ort’re- 
qeila  de  nuebo,  fin  alfegurar  a Vueltras  Sefiorias,  que  halla- 
ran  la  mifma  en  rodo  lo  que  coccare  al  fèrviqio  del  Reyno , y 
a Vueltras  Senorias  con  Su  Mageltad,  pues  las  razones , que 
ay  para  elio  fon  cales , que  niuguna  cola  podrà  lèr  paia  mi  de 
mayor  gulto , que  complrr  con  affiqioa  , y obligaciones , que 
tengo  lan  prelcntes  en  la  memoria . 

E perciò  li  detti  tre  Brachi;  rapprefencanti  tutto  quello 
fiielilfimo  Regno  collegialmente  congregaci  nella  maggiore 
Ecclelia  di  quella  Felice  Città  di  Palermo  nella  lochi  loliti  , 
& confueti  alli  10. del  detto mefe  di  Giugno, fu  per  il  Reve- 
rendili.  Don.  Diego  Haedo  Arcivefcovo  di  Palermo  nel  det- 
to B acchio  Ecclelialcico  propoltodel  tenor  lèquente  . 

Che  per  il  fervido  di  S.  M.  Si  benefitio  di  quello  fuo  fide- 
lilfimo  Regno  li  orferifeono,  & prorogano  l’ infralcritti  . dona- 
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civi  in  quel  modo  , & torma  , che  ti  fecero  netti  precedenti 
Parlamenti , cioè  . 

Il  donativo  ordinario  di  Fiorini  tricento  milia , da  pagarli 
in  tre  anni  a tre  tande  l’anno  , incominciando  dal  primo  di 
Settembre  dalla  quinta  Ind.  fequente  , con  le  claufule  di  già 
efprcfiate  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Ind.  1537.  fol.  199. 

Il  donativo  di  Fiorini  cento  milia  per  le  fabriche  delle 
Fortificattioni  del  Regno  , da  pagarli  in  tre  anni  a tre  tande 
1’  anno,  come  di  fopra,  e con  le  claufule  efpreflàte  a fol.  275. 

Il  donativo  dclii  Studi  vinti  milia  per  le  fabriche  de’  Re- 
gij  Palazzi  , da  pagarfi  in  tre  anni  a tre  tande  l’ anno  , come 
di  Copta  , e con  le  claufule  efprclTate  a fol.  349. 

Il  donativo  di  Fiorini  quarantotto  milia  per  le  fabriche 
de’  Ponti , da  pagarfi  in  tre  anni  a tre  tande  l’anno  , come  di 
(opra  , e con  le  claufule  e (predate  a fol.  395. 

Il  donativo  di  Scudi  dieci  milia  per  le  Torrida  pagarfi  in 
tre  anni  a tre  tande  l’anno,  come  fopra,  e con  le  claufule 
elpreffate  a fol.  395. 

Il  donativo  delli  Scudi  quaranta  milia  l’anno, della  Caval- 
leria , da  pagarfi  per  tre  anni  a tre  tande  l’ anno  , come  di  fi>- 
pra  , e con  le  claufule  efpreffate  a fol.  3 76. 

E’  Rato  conchiuiò  per  la  maggior  parte  d’oficrirfi  , & pro- 
rogarli i Ridetti  Donativi  conforme  alla  propella  Ridetta , & 
ciò  liberamente , e fenza  alcuna  condittione  . 

Et  quanto  alle  occorrenze  del  Regno  , & particolarmente 
per  conto  del  donativo  della  Cavalleria  , che  fi  fupplichi  a 
S.  M.  che  remedij . 

E nel  Bracchio  Militare  fu  propofto,&  per  la  maggior  par- 
te di  elfo  Bracchio  votato  , & conclulò  del  tenor  fequente  . 

Già  le  VV.  SS»  hanno  intefo  quanto  S.  E.  ha  prò  pollo  , e 
come  quel  che  fi  domanda  fecondo  li  capi , che  l’ E.  S.  m’  ha 
mandato,  & la  confirmaci  ione  delli  fòttoferitti  donativi,  cioè. 

11  donativo  delli  tricento  milia  Fiorini , che  fi  paga  in  tre 
anni  a cinquanta  milia  l’ anno  per  terzo . 

Quello  delle  Fortiiicaclioni  di  cento  milia  Fiorini , che  fi 
paga  a trentatre  milia  trecento  trentafei  Fiorini , e tari  dui 
l’anno  come  fopra  . 

Quello  delli  Palazzi  Realidi  vinti  milia  Scudi,che  fi  paga 
a fei  milia  fcicento  feffantafèi  , e tari  otto  l’ anno,  come  fopra. 

Quelli  delli  Ponti  di  quarantotto  milia  Fiorini , cheli  pa- 
ga a fidici  milia  Fiorini  Panno,  come  di  fopra  . 

Quello  delle  Torri  di  dieci  milia  Scudi , che  fi  paga  a tre 
milia  trecento  trentatre  Scudi , e tari  quattro  l’ anno , come 
fopra  . 

• Qu  el- 
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Quelli)  della  Cavalleria  di  quaranta  unita  Scudi  1’  anno , 
che  li  paga  come  fopra . 

Quello  dclli  cinque  milia  Fiorini  di  S.  E.  da  pagarli  tutto 
inficine  a Settembre  fcquente,&  quello  dei  Cammariero , <1  al- 
tri officiali  di  onze  ióo.da  pagarli  pure  a Settembre  l'equente. 

Io  fono  di  parere,  che  G diano , & confirniino  a Sua  Maje- 
ftà  non  folo  quelli  donativi  dati  di  lopra  , ma  l’illcffii  vita  , e 
fangue  noftro  , c de’nollri  figli- per  altri  tre  anni , con  condit- 
tionc  però , che  Sua  Majeità  rolli  fervila  mantener  a quello 
fuo  fideliflimo  Regno  li  fuoi  Erivileggi , & Capitoli , che  con 
si  liberale,  & larga  mano  li  Sereni  liimi  fuoi  predecelfori  gli 
hanno  concclfo , & giurato  d’ollervarc,  & precifamcnte  Sua 
Majctlà  ancora , & in  particolare  ancora  quello  del  Serenia- 
mo Re  Giovanne  fopra  il  non  poterfi  procedere  ex  arrupto, 
il  quale  da  pochi  anni  in  qua  contra  la  mente  di  Sua  Maje- 
llà  è fiato  violato,  & detti  Donativi  non  fi  pollano  exigere 
fe  non  clic  dalli  Deputati  del  Regno  ,con  che  prima  fiano  po- 
lli in  olfervanza  detti  Capitoli,  Confiitutioni,  Gratie , &.  Èri- 
vileggi , & qualfivoglia  Pragmatica,  & ordininone  incon- 
trario fi  intenda  caffa , & nulla , & in  cafo  di  contravcntione 
detti  Deputati  del  Regno  fiano  obligati  di  non  efiggere  det- 
ti donativi-,  finché  non  fi  reintegrino  li  detti  Capitoli , alta- 
mente facendo , fiano  tenuti  alla  refiitutionc  del  proprio  tan- 
te volte , quante  fuccederà  il  cafo,  & che  fi  mandi  un  Amba- 
feiatore  dal  noltro  Bracchio  alli  piedi  di  Sua  Majeflà  da  par- 
’ te  di  tutti , cofsl  per  fupplicarnela , come  per  rapprefentarU 
la  giuda  caggione , che  ci  ha  moflì  a far  quello  fervido  di 
quella  maniera,  & anco  per  fapere  la  mente  di  Sua  Majeflà,  al 
quale  Ambafciatore  fe  gli  dia  quel  che  ò folito  darli,  e fccon- 
, do  la  qualità  della  perfona , che  anderà , & la  Dcputatione 
del  Regno  fia  obhgata  mantenerlo  tutto  il  tempo  durerà  det- 
to fervitio,  con  quel  trattenimento,  che  làrà  conveniente  alla 
qualità  fua. 

Et  che  li  quaranta  milia  Scudi  della  Cavalleria  fi  habbia- 
no  da  confirmare  per  altri  tre  anni , con  condittione , che  il 
Generale , & altri  officiali  di  eifii  Cavalleria  fiano  oriundi  di 
quello  Regno,  o vero  Signori  di  Valfalli  Regnicoli:  che  il 
falario  de’ Generali,  Capitani,  & altri  officiali  di  detta  Ca- 
valleria fia  del  medefirao  modo,  che  fi  è pagato  per  il  paca- 
to, con  tutte  quelle  prehemmenze , efentioni , privileggi , fo- 
ri , prerogative,  & fianchezze  , che  hanno  foluto  godere  li 
palfati , con  che  lo  detto  donativo  s’habbia  defiggere , & pa- 
gare dalli  Deputati  del  Regno,  per  impiegarli  per  la  Caval- 
leria, & in  calo  che  il  Generale,  Capitani,  & offitiali  della 
. G gg Ca-_ 
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Cavalleria  non  follerò  eletti  Regnicoli  oriundi , o Signori  di 
Vallarti  del  Regno,  detti  Deputati  non  debbiano,  nè  portano 
«figgere  detto  donativo,  & pagando  alcuna  fomma,  fiano  obli- 
gati  a farne  fubito  la  rellitutione  del  proprio  alle  perfone, dal- 
le quali  fi  haveranno  exatti , con  che  fi  habbiano  da  fare  l’ al- 
loggiamenti nelle  Città  di  Marina  dove  faranno  più  bifogno. 

E par  il  Bracchio  Demaniale  fopra  la  proporta  fatta  per 
conto  della  continuatioive  dclli  donativi,  fu  votato,  che  fi 
proroghino  lidonativi  altra  volta  olferti  a Sua  Majellà  per 
altri  tre  anni  liberamente  lènza  altra  cohdittione , & che  poi 
fi  fupplichi,  & fi  rapprelèntino  a Sua  Excellenza  le  grafie, 
che  ciaf.heduna  Città  pretende. 

Quali  donativi  fono  l’infr aferitti , cioè . 

11  Donativo  ordinario  di  Fiorini  tricento  milia  * 

11  Donativo  ordinario  di  Fiorini  vinti  milia  per  le  fabri- 
che , & fortificattioni  del  Regno . 

Il  Donativo  di  Fiorini  quarantotto  milia  per  le  fabriche 
de’  Ponti . 

Il  Donativo  delli  Scudi  dieci  milia  per  le  Torri . 

11  Donativo  dclli  Scudi  quaranta  milia  Panno  della  Ca- 
valleria . 

E più  a S.  E.  li  Fiorini  cinque  milia  foliti  olferirfi  in  ogni 
Parlamento  ordinario . 

Et  onze  ottanta  al  Cammariero  di  Sua  Eccellenza , & onze 
6o.  alli  ortìtiali , cioè  onze  40.  al  Prothonotaro,  Luogotenen- 
te, & Secretarij , & onze  20.  a’Porteri  di  Camraera. 

Et  havendofi  di  poi  li  tre  Bracchij  congregato  più  volte 
in  detta  maggiore  Ecclefia  nelli  lochi  foliti , come  di  lopra , 

& non  fi  havendo  portino  concertare  , reftando  dallo  Brac- 
chio Militare  in  diverfo  voto  di  detti  due  Bracchij  Ecde-  , 
fiaftico , e Demaniale , lì  come  di  fopra  è detto , & quello  ef- 
lèndofi  riferito  a V.  E.  fu  per  ella  ordinato  , cheli  congre- 
gale Sacro  Configlio  di  Dottori,  ad  effetto  di  vederfi  fe  V.E.  Cóclufio 
dovea  accettare  la  oblattione  dclli  detti  due  Bracchij  Ec-  ne  di  due 
defiallico  , & Demaniale  , & le  quelli  legavano  tutto  il  Re- 
gno, quando  detti  tre  Bracchij  non  ha  velièro  Itati  tutti  di  ac-  )lncntoac 
cordo  ; & congregatoli  detto  Sacro  Configlio  nel  Regio  Fa-  |cciuta. 
lazzo  davanti  a V.  E.  all i 19.  del  detto  Mefe  di  Giugno  , fu 
candulò , che  fi  accetti  la  oblattione  delli  Bracchij  Ecclefia- 
llico,  & Demaniale,  & che  fi  rilcuoti,  & efigga  tutta  la'  quan- 
tità delli  donativi  da  tutti  li  tre  Bracchij  intieramente  lenza 
prejuditio  di  nclfuna  parte,  & ultimamente  di  novo  hoggi 
li  quattro  del  prcfenic  ertendofi  congregati  li  detti  tre  Brac- 
chij  nelli  medefirni  lochi  , fù  per  il  Bracchio  Militare  pro- 
porto. 
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polio , &.  per  Ja  maggior  parte  di  effo  concludi  del  tcnor  le- 
quente . ' 

Si  dichiara , che  dove  fi  dice , che  non  fi  polli  fare  l’ efig- 
genza,  fc  non  polli  in  olici vanza  li  Capitoli  del  Regno,  che 
balleria  per  hora  , che  Sua  E«:ellcnza  facci  atto  , che  detti 
Capitoli  fi  olfervino  ad  unguem,  & prometta,  che  Sua  Ma- 
jeltà cofiù  l’ordinerà  , & all’ hora  fatto  detto  atto  fi  cominci 
F efiggenza,  rellando  in  fuo  robore  in  calò  di  controvcpzio- 
nc  le  condittioni  polle  nel  voto  dato,  finché  da  Sua  Majeltà 
non  farà  rifpolto , & ordinato  il  contrario  all’  Ambafciatore , 
che  fi  manderà  alla  Majeltà  Sua:  dichiarando,  che  le  parole, 
che  fi  dicono  nel  voto  di  mandarli  detto  Ambaiciatore  a Sua 
Majeltà  per  faper  la  fua  volontà, lòno, che  il  Regno  fi  conten- 
terà di  tutto  quello , che  la  Majelt/  Sua  ordinerà  , & dirà  ad 
elfo  Ambafciatore . . > , 

Rilèrvati  li  quaranta  milia  Scudi  della  Cavalleria  del  mo- 
do, & forma,  che  fi  è detto  nel  votogià  dato,  & quelto  per 
F animo  grande,  che  tenemo  di  lèrvire  Sua  Majeflà  come  do- 
vemo  di  proprie  peifonc  , & non’  per  nuli’  altro  difegno  par- 
ticolare . 

E nel  Bracchio  Ecclefialtico  fù  per  la  maggior  parte  con- 
clufo,  che  fi  diano  a V.E.  Fiorini  cinco  milia  fiditi  darfi  nel 
Parlamento  ordinario,  onze  ottanta  al  Cammarero  di  V.E.  & 
onze  60.  alli  offitiali,  cioè  onze  40.  al  Prothonotaro,  Luogo- 
teuencc  , & Secrctarij',  & onze  vinti  a’Porteri  di  Cammera  ,• 
da  pagarfi  tutte  queltc  fomme  intieramente  a primo  di  Settem- 
bre prollìmo,  & confórme  al  {olito,  & colsi  li  detti  due  Brac- 
cHij  Ecclefiallico  , & Demaniale  , congregati  ,ut  fupra, col- 
legialmente nella  .maggior  Ecciefia  di  quella  Felice  Città  di 
Palermo  uelli  lochi  Politi , & confueti , hanno  determinato  , 
& votato  doverle  offerire  , & donare  a Sua  Majeltà  , & a 
V.E.  ut  lupra,Ii  detti  donativi, per  il  tempo,&  modo  fudetti. 

Et  più  (tante  che  più  volte  li  detti  tre  Biacchij  fi  erano 
aggiuntati, & finalmente  ogn’uno  di  quelli  erano  rettati  nelli 
fopradetti  voti,  fu  per  l’iltefib  Bracchio  Ecclefiallico  con- 
cialo, che  il  detto  Bracchio  vada  a riferire  a S.  E.  tutto  quel- 
lo , che  fi  è fatto  in  elio  Bracchio  Ecclefiallico  fenza  prejudi- 
tio  dell’  altri  Brace hij . 

Il  quale  Reverendiliìmo  Arcivelcovo  capodel  detto  Brac- 
chio Ecclefiallico , inlieme  con  elfo  Bracchio  Spirituale  il 
Bracchio  Demaniale,  effendo  prima  richiedo  il  Bracchio  Mi- 
litare per  detto  Bracchio  Spirituale , a venire  giuntamente 
con  elìi  due  Bracchij , come  è lòlito  , a Sua  Eccellenza  , fi 
rapprelèntò  innanti  V.  E.  & rcferl  Foblaclione  , che  elfi  due 
G g g 2 Brac- 
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Bracchij  hanno  fatto,  tìc  tanno  a Sua  Majeftà,  oc  a V.  E.  delli 
fudetti  Donativi  del  mocp  fudetto  , la  quale  relazione  , & 
oblactione  dclli  detti  due  Bracchij  Ecclelìaflico  , & Dema- 
niale intefa  da  V.E.  fu  per  cfla  accettata,  & flipulata  per  no- 
me , & parte  di  Sua  Reai  Majeftà , & V.  E.  dante  il  voto , & 
decreto  predetto  del  Sacro  Regio  Cordìglio  predetto  die  1 9. 
prscdi&i  menfis , & in  primis  li  ditti  Fiorini  triccnto  milia  da 
pagarfi  fra  termine  di  anni  tre  di  terzo  in  terzo, incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  5.  Indit. 
profilata  di  avenire  , la  feconda  al  primo  di  Gennaro  , & la 
terza  al  primo  di  Maggio  del  detto  anno , e cosi  dopoi  con- 
fequencemente  ogni  quattro  mefi  una  paga , talché  nel  pri- 
mo di  Maggio  della  fettinta  IncLproffima  di  avenire  fiano  in- 
tieramente pagati  tutti  li  detti  Fiorini  [ricatto  milia,  cioè 
cento  vindeinet»  milia  per  le  Terre  del  Bracchio  Militare , & 
altri  Fiorini  1 2 j.  milia  perle  Città  , & Terre  del  Bracchio 
Demaniale,  & altri  Fiorini  cinquanta  milia  , clic  c la  fexta 
parte  delli  detti  Flor.tricento  milia,  pagherà  il  Bracchio  Ec- 
clefiallico  , nec  non  li  donativi  delli  Fiorini  cento  milia  per 
le  fabriche,  & fortificaffioni  del  Regno, delli  Scudi  vinti  mi- 
lia per  le  fabriche  de’  Regi;  Palazzi , dclli  Fiorini  quarantot- 
to milia  per  le  fabriche  de’  Ponti , delli  Scudi  dicci  milia  per 
-le  Torri , dclli  Scudi  quaranta  milia  l’ anno  della  Cavalleria, 
da  pagarli  nel  modo  fudetto-,  & dclli  Fiorini  cieco  milia  di 
•V.  E.  & le  onze  ottanta  al  Cammariero  di  V.  E.  le  onze  60. 
alti  officiali  , cioè  onze  40.  al  Prothonot.  Luogotenente  , & 
Secretarij , & le  onze  vinti  alti  Porteri  di  Cammcra  , da  pa- 
garli tutti  li  detti  donacivi.nel  modo  fedito,  & confórme  alti 
atti  flipulati  nel  Parlamento  precedente  a-Ui  H.  di  Aprile  pri- 
ma Incl.  1588.  & jufla'eorum  fericm  , commendai!]  tcno- 
rem  , 5t  fi  è condufo  per  detti  due  Bracchij.  Ecclelìaflico  , & 
Demaniale  nel  modo  fudetto  , che  detto prefèute  donativo , 
& fervido,  & altri , che  li  Bau  fatto  nello  pr dènte  Parlamen- 
to per  detti  due  Bracchij  con  lili con tnbuct ione  del  Bracchio 
Ecclcftaftico  a contribuire  fidamente  ella. lenta  parte  y8t.  noti 
oltre  , nè  podi,  domandare  altro  ddgravio  t nè  innovare  cofa 
alcuna  della  prelente  forma  , nemine  tamen  exempto  cauto 
privilegiato,  come  non  privilegiato,  ofiitiali,&  privati; edam 
feudatari;  delli  beni  burgenfatici , li  quali  hanno  nelle  Città, 
& Terre  del  Demanio,  de  in  quallivoglia  loco  , etiam  quelli 
del  terzo  ordine  delli  quattro  ordini  mendicanti,  Clerici  con- 
iugati, & quelli , che  hanno  prefo  il  martinetto,  & che  tutti 
paghino  fecondo  la  facultà  d’ogn’uno;  & quanto  al  Bracchio 
Eccletìafeico  da  pagarli  di  tutti  frutti , renditi,  & proventi-. 
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lenza  excepcione  di  pedona  alcuna,  & tutti  provilioni,  & let- 
tere fatti , & da  farfi  in  contrario  per  qualfivoglia  magiftrato 
frano  calli,  irriti , & nulli , & non  fi  mandino  in  exequetione 
alcuna,  coni»  fe  fatti  non  fodero  : & cafo  che  la  Regia  Corte 
ni  havefle  fatto , o fàcede  franco  alcuno  particolare  , tutti 
quelli  tanto  fatti , come  da  farli  franchi  quomodocumque  , & 
qualitercumque,  vadino  a debito  della  Regia  Corte,  con  le 
prefervaciioni  però  infralcritte  , & non  alcrimeute , nè  in  al- 
tro modo,  cioè,  che  avanti  il  tempo  della  exaclione  delli  det- 
ti Fiorini  triceuco  milia  di  (opra  olierai , non  li  padano  impo- 
nere  altre  collette,  òc  gravezze,  edam  comprcfe  nelle  Conlti- 
tuctioiii  del  Regno,  & nelli  Capitoli,  & Pragmatici  di  eflb, 
nè  ancora  decime  triennali,  & altre  qualfivoglia  exacìioni 
Ecclcfraliichc  : declarando,  che  non  fi  polli  domandare  dalle 
perfine  Ecddiaftichc  debiti  tanto  del  prefentc  donativo , 
come  delli  palliaci  per  conto  delli  Bencfitiali  moni,  ma  la  Re- 
gia Carte  li  habbia  da  indrizzare  contro  li  he  redi,  óebeni  hc- 
reditarij  delti  defunti,  & contra  quelli  oditiali,  alti  quali  toc- 
cava la  exigenza , & fodero  Itati  negligenti  a non  li  esigere 
in  vita  delli  Beneficiali,  & che  li  detti  Prelati , & Ecclclialti- 
che  perfine  liano  Iblamente  obligati  per  le  rathe  delli  dona- 
tivi offerti  a tempo , che  hanno  pofleduto  li  benditi/ , & non 
dirimente,  nè  in  altro  modo.  ■,  • ■ 

La  quale  preinferta  relazione,  & offerta,  come  fopra,  è (ta- 
ta per  me  Codino  Nepita  Prothonot.  & Luogotheta  di  que- 
llo Regno  di  comandamento  di  S.E.  oretcnua  fatto,  flipulata, 
& diritta , come  fopra . . ' ■ I 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto prefèrvativo  per  iIBracchio 
Ecclefiaflico  , per  non  incorrere  nelle  pene  , & cenfure , con- 
fórme all’  antecedente  nell’ anno  x.  Ind.  15/7.  a fol.  2 14.  * 


PÀR- 
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PARLAMENTO  LX. 

Nell'anno  7.  Ind.  1594.  a dì  14.  di  Maggio. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , nel  Sacro  Regio  Palazzo, 
fitto  il  governo  deli  Eccellenti  fi.  Sig.  D.  Etnico  de  Gufinoti 
Conte  d'Olruarei,  Viceré  in  quello  Regno. 

NOn  havendofi  potuto  trovare  da  D.  Andrea  Marchde 
quello  Parlamento , che  forfè  per.dimgnticanza  non  fu 
regillrato  nell’ officio  del  Protonotaro,come  égli  ne  dona  av- 
vertimento nella  prima  ltampa  del  1 659.  uè’  Sommarj  a fog. 
*2.  da  un  libro  ruaniilcritto  di  cole  di  Sicilia,  cOnfèrvato  da 
D.  Antonino  Mongitore,  in  cui  fono  rcgiflrati  fedelmente  li 
Sommarj  di  tutti  li  Parlamenti  dal  1446.  fino  al  1604.  s’ha 
cavato  il  feguente  Parlamento . 

•N  Palermo  a 14.  di  Maggio  7.  Imi.  1 594. 
d’ ordine  del  Re  Filippo  Secondo , dal 
Viceré  Conte  d’Olivares  fu  convocato 
Parlamento,  e fu  offerto  il  donativo  ordi- 
nario di  Fiorini  JcoV.  da  pagarfi  confor- 
me al  precedente  in  tre  anni , a tre  rande . 
l’ anno , cominciando  dal  primo  di  Set- 
tembre 8.  Ind.  1594.  , , : 

Di  più  il  donativo  delle  Galere  di  Scudi  4joV.  da  pagarli 
in  nove  anni,  prorogati  dal  fine  del  precedente , che  incomin- 
ciano dal  primo  di  Gennaro. della  li.  Ind.  feguente  159J.  a 
Se.  jùV.  l’anno,  conforme  al  precedente:  talché  l’ultima  lan- 
da ò a Settembre  2.  Ind.  1604. 

Donativo  delle  fabrichc  di  fortificazioni  di  Fiorini  100V. 
da  pagarli  fimilmeute  in  tre  dnhi , a tre  rande  l’ anno  dal  pri- 
mo di  Settèmbre  prols.  vent.  8.  Ind. 

Donativo  de’ Palazzi  di  Se.  20V.  da  pagarfi  come  fopra. 
Donativo  della  gabella  della  farina  prorogata  ad  aliti  an- 
ni dieci,  da  contarli  dal  primo  di  Settembre  della  9.  Ind.  lè- 
quente , importa  la  fudetta  gabella,  per  l’atto  del  Parlaménto 
iìipulato  a 2.  di  Luglio  7.  Ind.  1564.  e prorogata  adanni 
dieci  per  atto  delli  19.  di  Aprile  5.  Ind.  1575.  c ultimamen- 
te prorogata  ad  altri  anni  dieci  per  atto  del  Parlamento  della 
1 J.  Ind.  1585.  da  digerii  del  modo,  c forma , che  al  prefente 
s’  elige  . Avvertendo , che  il  principio  del  pagamento  del 
detto  donativo  non  è a Settèmbre,  come  neH’obìatione  fi  di- 
- ‘ cc 


Donativo' 
l i fiorini 
•co  y.da! 
■agarfiin, 
re  anni 


Prora-  ' 
gaz.delPi 
altri  Do-1 
nativi,  il 


ORDINARJ  , E STRAORD1NARJ.  423 

ce  per  errore,  ma  al  primo  di  Gennaro  della  9.  Ind.  atrelò- 
chc  la  prima  randa  c}cl  precedente  donativo  della  1 3 . Ind.  fu 
ordinata  al  primo  di  Gennaro  della  1 3.  Ind.  fi  come  di  fopra. 
L’  ultima  tanda  di  quello  donativo  prorogato  è a Settembre 
della  4.  Ind.  1605. 

Donativo  delle  fabrichc  delli  Ponti  di  Fiorini  4SV.  da  pa- 
garfi in  tre  anni  , a tre  tande  l’ anno  , incominciando  dal  pri- 
mo di  Settembre  della  8.  Ind.  proli,  vent.  1594. 

Donativo  delle  Torri  di  Scudi  10V.  da  pagarfi  in  tre  an- 
ni a tre  tande  1’  anno  , come  di  (òpra  , con  facoltà  data  alti 
Deputati  di  ralfire  la  quantità  del  denaro,  che  lari  uccella- 
no, cosi  per  la  fpefa  di  guardia, come  delle  altre  provifioni, 
che  di  più  bifognaifero  a dette  Torri;  con  la  qual  facoltà  i 
Deputati  al  primo  di  Settembre,  e a 13.  d’Ottobre  lèguente 
S.  Ind.  appuntarono,  che  al  detto  donativo  di  Scudi  roV. 
k’  accrelcclfero  per  quello  triennio  Scudi  7CO.  l’anno  per  la 
fpefa  fudetta  di  guardie,  & altre  provifioni  uecelfarie  alle 
Torri . 

Donativo  di  Scudi  40 V.  l’anno  per  tre  anni,  che  incomin- 
ciano dal  primo  di  Settembre  prolfimo  delia  8.  Ind.  1594.  a 
ire  tande  l' anno , come  di  fopra  : e ciò  in  luogo  dello  llipcn- 
dio  della  Cavalleria  leggiera  levata  , delli  quali  Scudi  40 V. 
l’ anno  Sua  Majellà  liberamente  fe  ne  polfa  fervire  in  fare  , e 
mantenere  Galere,  o in  quello,  ce  le  parerà . 

Donativo  di  Fiorini  5 V.  a Sua  Eccellenza , da  pagarfi  in 
fieramente  nella  prima  tanda  del  donativo  ordinario,  infie- 
me  con  onze  200.  al  Camericro  , onze  40.  al  Protonotaro  , 
Luogotenente,  e Secretarij,  e onze  20.  alli  Portieri  di  Came- 
ra, che  tutti  importano  onze  1260.  (a) 


PAR- 


(a)  Le  grazie  nel  detto  Parlamento  richicfte  , ed  accordate 
da  S.  M.  fi  leggono  ne’ Capitoli  del  Regno  toni.  2.  dal 
fol.  306.  


Donat.di 
fior.  yV. 
a S.  E.  al 
Camer.  e 
altri . 
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PARLAMENTO  LXL 

Nell  Anno  x.  lnd.  1 5)7-  a 9.  di  -/iprite  . 

Nella  Felice  Città- di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo, 
fotto  il  governo  dell'  Eccellentìfs.  Sig.  D.  Giovanni  V nti- 
ntiglia  Principe  dì  Cajlelbuono  , e Mar  che fe  di  Ceraci , 
Prendente  in  quello  Regno  di  Sicilia  , dopo  la  qui  fotto 
propojla  da  efio  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefer.tanti  lutto 
quello  fiielìjjtmo  Regno , fu  da  cjfi  cenclufo  il  Parlamento 
Ordinario . 

A Majcftà  del  Re  nòflro  Signore  è fiata 
tempre  fervila  da  quello  fideliffimo  Re- 
gno con  tanta  voluntà,  & prontezza , che 
te  io  voltili  perfuadere  le  VV.  SS.  con 
molte  parole  al  fuo  Reai  fervitio,  mi  par- 
rebbe far  loro  grandiffimo  aggravio:  dirò 
(blamente,  che  cièche  offeriranno  in  que- 
llo pretente  Parlamento , farà  per  un  Re 
giulliffìmo,  per  un  Re  detentorc  della  fede , & della  Religio- 
ne Catholica,  & per  un  Padre  amorevoliflimo  con  tutti  i luoi 
fubditi , & particolarmente  verte)  noi , che  non  (blamente  ci 
mantiene  in  pace  , e regge  con  equalità  di  giullitia  incom- 
parabile , ma  ci  ditende  ancora  da  potcntillìmi  inimici  a pro- 
prie fpefe:  chiarillima  elpericnza  fc  ne  vidde  l’anno  pallà- 
io (a) , che  con  tutto  che  bavette  il  nemico  nel  proprio  Re- 
gno dove  ci  ri  liede,  e quali  sù  gl’ occhi  propri]  vedette  tec- 
cheggiar  la  Città,  & portar  cattivi  quei  V attilli, e fin  le  Ver- 
gini confegrate  al  culto  divino,  comandò  expre  (temente  al 
Prencipc  Gio:  Andrea  Capitan  Generale  del  mare  a non  par- 
tirte  di  quello  Regno  con  l’armata  Reale,  nè  andare  al  lbc- 
corlò  di  quella  Provincia , finché  affatto  non  fi  oftervafl'e  del 
non  poterci  quella  del  Turco  più  danneggiare  : effetti  certo 
di  grandiffimo  amore,  & grandillimc  obligaélioni,  li  debbiamo 
fpargere  il  fanguc  , non  che  le  proprie  facultà  per  fuo  fer- 
vitio , tanto  che  te  per  inuanzt  fi  bramava,  hora  habbiamo  ad 
ardere  di  dcfidcrio  di  fervore , il  che  facendo  non  fidamente 

le 


(“0  Qi'cfte  fu  quella  (correria  di  Sinam  Balia, che  effendo  na- 
to in  Medina  , e nell'età  giovanile  predi  da  Turchi,di  co- 
gnome Cicala , rinegato  avea  la  Fede  Ciadiana . 
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le  V V.  SS.  làranno  confórmi  a fe  Udii,  & alla  antica  fedeltà , 
& devotionc  di  quello  Regno  vcrlò  il  luo  Re,  ma  daranno  di- 
voti legni  di  gratitudine,  & dell’amore , che  portano  alla  Ma- 
cella del  Re , & Signor  noilro . 

La  qual  propolla  intefa,  e fattaft  particolar  con  fide  rad  io- 
ne alla  molta  continuata  arFectione , con  la  quale  Sua  Maje- 
lìà  và  favorendo  quello  fuo  tìdcliffimo  Regno  nel  prefervar- 
lo  d’  ogni  accidente,  che  potelfc  caggionarli  danno,  0 dillur- 
bo , non  Iblo  con  l’ ordinarie  forze  , ma  anco  con  altri  extra- 
ordinarij  , che  più  tiene  , lafciando  approdo  qualunque  ne- 
ccttità,  mirando  con  paterno  alfetto  il  beneficio  di  elfo  Re- 
gno, & anco  che  Tempre  li  va  concedendo  nove  gratic  con 
la  volontà  , e prontezza  maggiore  , che  fi  ha  pollino  defide- 
rare,  e fi  come  1’  effetti  fon  cofsi  grandi , c pien  d’  amorevo- 
lezza, degni  veramente  d’  un  tanto  Rè  Catholico , conolcen- 
doli  pure  l’ innumerabil  fpefa , che  ha  fatto , e fa  per  l’ augu- 
mento  della  Religione  Chriltiana,  vorrebbe,  ricrovandofi 
obligato  nel  più  alto  fegno , che  può  edere  , fegnalarfi  più 
che  mai  in  farli  nuovi  ferviti;,  & fovvenire  all’ eccedivi  gua- 
iti,però  viene  impedito  dalla  debolezza  delle  forze, caggiona- 
ta  per  la  pattata  calamità  de’  tempi , che  non  poco  per  ciò  è 
rimallo  travagliato  ; ma  pigliando  fecurtà  della  certezza,  che 
Sua  Majcftà  tiene  dell’animo  fuo,  & che  con  aliai  yolontà 
riceverà  quello  poco  fervitio  , tanto  più  accompagnato  dalla 
protezione  di  V.  E.  come  la  monitra  per  l’ univerfale , & par- 
ticolar  comraorlo,  con  continue  fatighe,  & follccito  penfiero 
nel  fuo  reggimento,  per  la  cui  opera,  diligenza,  & giullizia  , 
fi.ritrova  il  Regno  molto  confidato  , & difgravato  di  alcune 
veHaZioni , & con  larga  abbondanza  del  vitto  humano  , che 
per  quelle  giulle  caufe  fi  rende  a Sua  Macllà  Reale  mille  do- 
vute gratic . 

Li  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quello  fideliflimo  Re- 
gno collegialmente  congregati  nella  maggiore  Ecclcfia  di 
quella  Felice  Città  di  Palermo  netti  lochi  fiditi , & confueti , 
han  determinato , & votato  doverfi  offerire , e donare , fi  co- 
me di  novo  otìèritcono , & donano  a Sua  Majeltà , & in  fuo 
nome  a V.  E.  Fiorini  tricento  milia  detta  moneta  di  quello 
Regno , detti  quali  Sua  Majeltà  difponga  in  quello  , che  a lui 
farà  fervitio,  & gratia,  da  pagarfi  nel  tempo,  Si  forma  infra- 
fcritti,  cioè  fra  termine  di  anni  tre  di  terzo  in  terzo,  inco- 
minciando la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  xj. 
Ind.  prolsima  di  avenire , la  feconda  tanda  al  primo  di  Gen- 
naro , Si  la  terza  al  primo  di  Maggio  del  detto  anno , & cofsi 
confequentemente  ogni  quattro  meli  una  paga  , talché  nel 

Donat. 
di  Fiori- 
ni 300V. 
in  3. anni. 
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primo  del  mele  di  Maggio  della  13.  Inda. profilila  d’ avenire 
nano  intieramente  pagati  tutti  li  detti  Fiorini  tricento  milia, 
cioè  cento  venticinco  milia  Fiorini  per  le  Terre  del  Braccìno 
Militare,  altri  Fiorini  cento  venticinco  milia  per  le  Città , & 
Terre  del  Bracchio  Demaniale,  & altri  Fiorini  cinquanta  mi- 
lia , che  è la  fèxta  parte  dclli  Fiorini  tricento  milia , pagherà 
il  Bracchio  Eccleiiafiico  , perche  fi  è accordato  , & condufo 
per  detti  tre  Bracchi;,  che  a detto  prefence  donativo , & fer- 
vitio,  & altri , che  s’han  fatto  nel  prefente  Parlamento  per 
detto  Regno,  con  la  contribnffione  del  detto  Bracchio  Ecde- 
liaftico  , habbia  elfo  Bracchio  Ecclefiaftico  a contribuire  fo- 
Jamente  la  fexta  parte,  & non  oltre,  nè  poffa  domandare  altra 
dilgravazionc , nè  innovare  cofa  alcuna  della  prefente  forma, 
nemine  diferepante,  nec  tamen  exempto;  * con  quelle  claufu- 
le  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  x. 
Ind.  1537.  a fol.  199. 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  cento  milia,da  fpenderfi  per  le  fortez- 
ze del  Regno , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo  , inco- 
minciando la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  x. 
Ind.  proxima  d’avenire,&  colsi  fucceflivamentc  pagare  di  an- 
no in  anno  , * con  quelle  claufule  di  già  exprelfate  nel  prece- 
dente Parlamento  dell’ anno  13.  Ind.  1555.  fol.  375. 


Proroga- 
zione del 
donativo  I 
di  Fiorini 
looV.per  I 
le  forti  fi- 1 
cazioni. 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  40 V.  per  le  fabriche  dclli  Regi;  Pa- 
lazzi, da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando 
la  prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno  1 1. 

Ind.  profilila  di  avenire , e cofsì  fucceflivamente  pagare  di  per  1 L’" 
anno  in  anno,  con  quelle  claufule  di  già  exprelfate  nel  prece- 
dente Parlamento  dell’ anno  io.  Ind.  1567.  a fol.  349. 


Proroga- 
zione del  | 
Dona  t.  di 


r*r 

lazzi  Rea 
li  . 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij.  del  Regno  proroga- 
no il  donativo  delli  40 V.  Scudi  della  Cavallaria  leg- 
giera ad  altri  anni  tre, cioè  1 1.  ia.&  i3.Ind.proflimeda  ve- 
nire, da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  nclli  tempi,  modo , & for- 
ma per  il  pafiàto  fi  fono  pagati,  & con  quelle  claufule,  condi- 
dioni , & cauthelc  di  già  exprelfate  nell’  antecedente  Parla- 
mento dell’ anno  4.  Ind.  1576.  a fol.  376. 


Proroga-] 
zionc  del 
Donat.di 
Se.  40  V. 
jperlaOa- 
valleria. 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
fèrta di  Scudi  48V.  da  fpenderfi  per  le  fabriche  delli 
Ponti , da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incornine ian- 

do 
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do  la  prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’  anno 
1 1 . Ind.  prollìma  d’ avemre , à codi  luccellivamentc  pagare 
di  anno  in  anno,  * con  quelle  claulule , & couJittioni  di  già 
exprcirate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  13.  Indie. 
1JJ5.  afol.  375. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta d*  Scudi  10V.  da  fpenderft  per  le  Torri  mariti- 
mc,  da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  paga  al  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’anno  1 i.Ind. 
prollìma  d' avenire,  & così  fucceflìvamcnte  pagare  di  anno  in 
anno , con  potedà  alli  Deputati  del  Regno  di  poter  lattare 
la  quantità  del  denaro,  che  farà  uccellano  per  la  fpefa  di 
guardie,  come  di  altre  provilioni,  che  più  bifognalfero  a det- 
te Torri , & con  quelle  claufulc,  & condittioni  di  già  e:;prcl- 
fate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  nona  Indittione 
Ij83.  fol.  39J. 

Eodcm . 

C-”*  Onodendofi  dalli  detti  tre  Bracchij  l’ amore  grande  , 
che  Sua  Reai  Majellà  tiene  a quello  fuo  fìdeliltimo 
Regno,  & havendo  Tempre  1’  occhio  al  bifogno  di  quello, 
hanno  deliberato  per  più  cutlodirlo,  & farli  maggior  benefi- 
tio  di  fortificare  l’ Ilòta  di  Luflriea , della  quale  elfo  Regno 
riceve  molto  danrlb,  per  efler  ordinaria  danza  di  Vagelli  di 
inimici  di  nollra  Santa  Fede  , come  fi  ha  villo  per  la  cattiva- 
clione  di  tante  anime , & anco  elferc  diminuito  il  commercio 
tanto  utile , e necetfario  a elfo  Regno , confiderando  efler  ne- 
gotio  tanto  importante  per  il  fèrvido  di  Dio  noflro  Signo- 
re, di  SuaMajeflà,&  publica  utilità  dar  remedio  alli  incom- 
Biodi , e danni  futuri , e levar  tal  commodità  a corfali  di  dan- 
neggiare, e depredare , feorgendofi  lanecelfità,  nella  quale 
la  Reai  Majcflà  lì  trova  per  li  tanti , & eccedivi  guadi,  ot  di- 
fped  ha  facto  , & fa  per  difefa  della  Chridianità  , volendo 
elfo  Regno  raoflrarfl  prompto  , come  Tempre  è dato  al  Rcal 
fervitio,  ha  refoluto  dar  foccorfo  , & participar  della  fpefa 
da  fard  in  ella  fabrica  ; perciò  li  tre  Bracchij  Ecclefiadico, 
Militare, & Demaniale, rapprefentanti  tutto  quedofuo  fide- 
liinmo Regno,  collegialmente  congregati  nella  maggiore  Ec- 
ceda di  queda  Felice  Città  di  Palermo  nclli  lochi  l'oliti , & 
confueti , o, fé  11  dono,  & donano,  nclfono  di  effi  tre  Bracchij 
difcrcpame,  Scudi  trenta  milia,  da  pagarli  in  un  anno  ter- 
tiatim,  incominciando  dal  primo  di  Settembre  dell’  11.  Ind. 

H h h 2 prof- 
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proliima  lutura  il  primo  terzo , continuando  il  lècondo  al 
primo  di  Gennaro,  & l’altro  al  primo  di  Mangio  di  detto 
aiuto , nel  quale  tempo  detti  Scudi  trenta  milia  liano  intiera- 
mente pagati , & Ibdisf atti , da  pagarli  per  il  Bracchio  Mili- 
tare Scudi  dodici  milia  , & cinquecento  , altri  tanti  per  il 
B.acchio  Demaniale,  & Scudi  cinco  milia,  che  farà  la  lexta 
parte  a complimento  della  fontina  di  Scudi  trenta  milia,  pa- 
gherà il  Braccìno  Ecclelìaltico  proltac  vice  tantum,  al  qua- 
le pagamento  debbiano  contribuire  tutte  le  Città,  & Terre 
del  Regno  lolite  talfarli  nel  donativo,  & pagamento  di  Fio- 
rini tricento  milia,  che  fi  c coturnato  dare  a Sua  Majcltà, 
non  facendo  efenti  nella  taiTa  prelente  da  farli , edam  quelle 
Città,  Terre,  pctfone-,  & ollùiali,  che  nelliRegij  donativi 
(brio  Itati  tallati , & per  exemptione  non  han  pagato,  etiam  li 
feudatarij , che  non  vanno  al  fervitio  Militare , nò  quelli,  che 
fono  del  terzo  ordine  dalli  quattro  ordini  mendicanti , Cle- 
rici conjugati , nè  quelli , che  hanno  il  martinetto  ; ma  foto 
frano,  & li  intendano  dènti  dal  pagamento  di  detti  Scudi 
trenta  milia  le  miferabili  peritine  : la  quale  oblazione  fi  inten- 
da conia  prelèrvactione,&  cauthele  infraferitte,  & non  alta- 
mente , ne  in  altro  modo  ; & prima , che  li  Deputati  del  Re- 
gno habbino  di  fare  la  talfa  di  detti  Scudi  trenta  milia,  ut 
inori;  eli , lo  quale  li  debba  eliggere  conforme  al  ripartimeli- 
to , & tatla , che  detti  Deputati  faranno , & quella  tare  depo- 
fuare  in  banco,  o tavola  a nome  di  detta  Deputatone  per 
conto  di  detta  fabrica  dell’lfola  di  Lullrica  , & fi  habbiano  a 
fpendere  a palile  delli  Deputati  del  Regno  di  ordine  di  Sua 
Eccellenza  per  detto  effetto,  & non  per  altro,  ancorché,  fof- 
fe  urgcntilfima  necelfità  , non  obllante  quallivoglia  ordine; 
la  qual  oblarìione  non  li  intenda  fatta  in  alcun  tempo  per 
donativo,  nò  in  conto  di  quello-,  nò  in  tempo  alcuno  fi  polfi 
trahere  in  conlèpienza,  òt  con  quelli  previj  protellaclioni, 
li  quali  li  intendano  rcceuliti  in  ogni  parola  del  prefente  at- 
to, V.  E.  da  parte  di  Sua  Majcltà  l’accepta  , & obligalì  , 
jurando  ad  Sacra  Dei  quatuor  Evangelia  di  olfervare  , & 
fare  olfervare  le  cofe , cauthele  , & prefervaccioui  contenu- 
te nel  prefente  atto . . ■ 

Qua:  quidem  praunfcrta  oblatio,  & conci  ufi  o fui  t per  me 
Don  Jofeph  di  Perna  Prothonotarium , & Logothactam  piae- 
dicti  Regni  (lipulata,ut  fupra. 

DI  più  detto  giorno  appare  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
chio Eccleiìaitico,  con  quelle claufule,  &cautheledi 
già  cfprclfate  nel  precedente  Parlamento,  & atto  fatto  dell’ 
anno  decima  Indite.  1 53  7-  a fol.  214.  * 

dT 
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DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Donit.di 
feria  alla  prefata  E.S.di  Fiorini  cinque  mila,  da  pagar-  hor.  sV. 
li  nella  prima  tanda  del  Regio  donativo  delli  Fiorini  300V.  t S.  E. 

1 X I più  detto  giorno  fi  fece  atto  per  li  tre  Bracchij  del  Donat.di 
| J Regno,  che  fi  paghino  ad  Amorofio  Cali  Cammareri  onze  200. 
di  S.  E,  onze  duicento,  con  che  in  nelfun  tempo  li  podi  tra-  al 
bere  in  confequenza  . S_  Et 


DI  più  detto  giorno  fi  fece  atto  per  li  tre  Bracchij  del 
Regno , che  li  paghino  onze  infanta  all!  Regij  Ofiìtiali, 
cioè  onze  quaranta  al  Spett.  Prothonotaro , Luogotenente,  KhVlhc' 
& Secretarij,  & onze  venti  alli  Regij  Porteri  di  Calumerà,  ’ d* 
conforme  al  folito.  (a) 


Atto  dii 
pagai  G ti- 
gli Oific. 


Camera  | 
onze  60. 


PARLAMENTO  LXIL 

Nell'  Anno  i*.  Ini.  1599.  a dì  27.  di  Marzo. 

Nelli  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Siero  Regio  Palazzo , 
fatto  il  governo  dell'  Eecellentifs.  Sig.  D.  Bernardino  de 
Cardine t Duca  di  Afajueda , Ficerè  in  quejlo  Regno  di  Si- 
cilia , dopo  la  qui  fitto  propojla  da  e fio  fatta  alli  tre  Brac- 
ci rapprefentami  tutto  queflo  fidclì  jjimv  Regno  , fu  da  ejjt 
conclufo  il  figuente  Parlamento  Straordinario  . 


, - — — — ìt— il  Aviendo  nos  Dios  dado  (fi)  tal  Rey  ,y  Sc- 
f'°r  ’ tomi^°  So  Catholica  MageJtad  elta- 
PV&iJ  -3  do  cafado  a la  Seiiora  Infanta  Dona  Ifa- 
K-,  1 1 £(>  bel , occafiones  de  tan  conftderaqion , y 
\li_i  RVVjt!  digita  de  mucha  demonltraqion  para  tan 
e’M®  $ 8randes’  y buenos  Vairallos,  me  ha  pa- 
rec‘^°  convocar  elle  Parlamento  , para 
•''-r-  - A.’- Aj'VjJ  deqirlas  a elle  fu  fidelifiimo  querido  , y 
eitimado  Reyno  en  las  perlònas  de  Vueftras  Senorias  , y 
merccdes,  conto  lo  hago  , y juntamente  pedirle , exortarle, 

ì y «i- 


(1 a ) Quello  fu  1'  ultimo  parlamento  celebrato  in  tempo  del 
Re  Filippo  II.  il  quale  mori  a 13.  Settembre  >598. 

(è)  Cioè  Filippo  III.  Secondo  di  quello  nome,  fra  Re  di 
Sicilia  . 
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y encargarlc,  que  moilrando  el  allegria,  que  tiene  de  nue- 
bo,  y buen  govicrno  del  Key  nucltro  Senor,  y fu  fclicif- 
ltmo  cafamicnto  , y el  conofunieato  de  los  rncntos  de  la  Se-  . 
fiora  Infanta  , con  la  voluntad  accoflumbrada  afiadiendo 
bien  a bien,  tome  refolutjion  de  lia^er  .fervido  condigno  al 
eftado,  enque  fe  confideran  lascofasdel  Rey  nuellro  Seiior, 
que  con  tanto  amor , y cuydado  comienqa  a favorefer  nos , y 
cl  grande  defeo  de  fèrvir , innata  fidelidad , que  clic  Reyno 
proféfia  , y todo  el  mundo  en  el  conofe  . 

La  qual  propolla  ben  confiderata , fi  rifponde  a V.  E.  che 
fe  mai  in  alcun  tempo  è flato  dcfcolfo  il  Regno  di  tener  pof- 
fibiliti  per  monflrare  prontezza  d’animo  , con  vivi  effetti 
verfo  il  Padrone , tanto  più  adelfo  li  verrebbe  nel  novo , & 
•prudente  governo  di  Sua  Reai  Majeflà , il  quale  eoa  li  fuoi 
fanti  collumi , & innata  diligenza  , inoltrando  particolar  af- 
fettione  a quello  fuo  fidcliffimo  Regno , fi  ingegna  come  pofi  ' 
fa  farli  gratia  , & manutenerlo  in  affai  tranquilla  pace , a ! 
abondanza,  come  fi  vede  fotto  la  cura  diV.  E.  che  tiene  tan- 
to gran  zelo  della  Cìiuflitia , caggionando  ad  ogn’unoil  vi- 
ver quieto-,  & che  dìa  con  grandi  filma  fodisfatuone , e tanto 
maggiormente  nell’ occafioni  di  si  gran  contento  per  il  fuo 
felicifiimo  cafamento  di  più  di  quello,  che  fi  deve  al  merito, 

& grandezza  della  Serenilfima  Sig.  Infanta  Donna  Ifabella  ; 
&fi  bene  la  debbolezza  delle  forze  fia  in  la  manera , che  V. E. 
si  per  le  pairate  calamità,  tuttavia  hanno  rifoluto  li  tre  Brac- 
chij  di  quello  fidelifiimo  Regno  Ecclefiallico , Militare  , & 
Demaniale , con  afiai  voluntà  , continuando  la  dovuta  anti- 
qua fedeltà  di  fuperare  quel  che  il  Regno  può , e far  fervitio 
a Sua  Majcllà  di  Scudi  duicento  fettantadui  milia  cinque- 
cento, fperando  nel  Signore,  che  nonlafcierà  favorirlo,  ef- 
fondo tante  giufle  caufe , che  l’ han  mofio  a farlo  ; & ancor- 
ché fia  poco  il  fervitio  afiai  degno  , & grande  lo  farà  la  be- 
nignità di  Sua  Majeflà,  accettandola  conia  iftefia  voluntà, 
con  la  quale  il  Regno  la  ofièrifee , e pur  fi  fupplica  V.  E.  darli 
parte  della  prontezza , & animo , con  che  fi  è devenuto  a que- 
lla oblazione:  & ciò  con  le  infraferitte  condittioni , & non 
altamente , nè  in  altro  modo , da  pagarfi , cioè  Scudi  quaran- 
tacinco  milia  quattrocento  fidici,  c tari  otto, che  èia  fèxta 
parte  delli  Scudi  duicento  milia  fettantadui , & cinquecento, 
che  fi  paghiranno  in  termine  di  anni  tre,  e Scudi  novanta 
milia  ottocento  trencatre,  e tari  quattro  l’anno  da  comincia- 
re dal  primo  di  Settembre  della  xiij.  proflimadi  avcnircv  & 
la  ratha  d’ogn’anno  fi  pagherà  in  tre  cquali  tande  , la  prima 
delle  quali  farà  al  primo  di  Settembre , la  feconda  al  primo 
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di  Gennaro,  la  terza  aj  primo  di  Maggio,  & cofsì  fucccflìva- 
memc  continuando  per  tutto  il  primo  di  Maggio  dell’  anno 
1 5.  Ind.  1 60 1 . nel  qual  giorno  farà  1’  ultima  paga  del  fopra- 
detto  donativo,  per  le  quali  (ornine  toccanti  alli  detti  Brac- 
chij  Militare,  & Demaniale  fi  habbiano  , & pollino  imponere 
gabelle  , & pagarli  per  taffa , o vero  ingabellare,  o infeudare 
li  loro  tcrritorij,  & comuni , o vero  di  qualfivoglia  altro  mo- 
do , che  a loro  tornerà  più  commodo , e fecondo  per  loro 
configlio  generale  farà  accordato  ; ita  che  imponendoli  ga- 
belle non  liano  quelli  in  prejuditio  delle  gabelle  della  Regia 
Corte  , & delle  gabelle  delli  Baroni , nè  ancora-delie  Uni- 
verfità  Demaniali , relcrvando  anco  la  giuri (Hiftione,  & pre- 
hentinenze  Regie  , nè  tanpoco  volendo  infeudare , & inga- 
bellare li  loro  territori;,  e comuni, non  fia  in  prejuditio  delli 
Baroni  , & imponendoli  gabelle , & pagandofi  per  tafia , deb- 
bano pagarfi  nemine  exempto  , tanto  privilegiati , come  non 
privilegiati,  tanto  foliti,  come  non  (oliti,  tutte  Città,  Terre, 
perfone  , & ollìtiali,  Capitani,  Caftcllani,  & altri  officiali  an- 
nuali , & perpetui , & quelli  del  terzo  ordine  delli  quattro 
ordini  mendicanti , & quelli  che  hanno  prefo  il  Martinetto, 
de’  Clerici  congiugati , conforme  però  al  decreto  del  Confe- 
glio  Tridentino,  pagando  tanto  li  Cittadini,  come  li  foraftie- 
ri,chc  negotieranno  in  dette  Città, & Terre,  & loro  Territo- 
ri; , eccettuati  folamence  le  perlbnc  Ecclcfiaftiche,  & quelli, 
che  fono  foliti  contribuire  nella  talfa  col  Bracchio  Ecclefia- 
ftico  , & in  cafo  che  la  Regia  Corte  ni  volcffe  fare,  o (tavelle 
fatto  cicute  alcuna  perlòna  Ecdcfialtica , & non  Ecclefialiica, 
Città, & Terre  particolari, tutti  quelli  tanto  fatti, come  da  fare 
franche  quomodocumqu'e  , & qualitercuntque  , vadino  a con- 
to, & debito  di  detta  Regia  Corte  ; delli  quali  gabelle,  & in- 
feudationi , ut  fupra  , edam  importi  per  le  Città, & Terre, per 
quanto  tocca  a quelli  di  Baroni  fe  n’  habbia  licenza  da  erti 
Baroni  per  lo  interelfe  loro,  & di  tutto  fe  ni  habbia  a dar  no- 
titia  alla  Corte,  & da  lei  haver  confirmactionc,  con  patto  pe- 
rò exprerto  , & declamo  , che  per  l’impofitionc  di  dette  ga- 
belle, & infeudattioni,  ut  fupra,  da  farfi,  nonfi  porta, nè  deb- 
ba domandare  , nè  pagare  raggione , che  fi  poterte  pretende- 
re per  la  Regia  Corte  , nè  altre  perlbne,  che  haveffero  jus, 
& caulam  di  erta  Regia  Corte,  & con  la  prelèrvattione,  clau- 
(uli,  patti,  & condittioni  preditti, & infraferitti,  & non  alta- 
mente, nè  in  altro  modo  detti  tre  Bracchi;  unanimitcr  , & 
collegialiter  congregati  fiutanti  V.  E.  per  parte  di  Sua  Maje- 
ftà  fanno  la  prelènte  obi act ione,  la  quale  non  fi  intenda  in 
alcun  modo  fatta  per  donativo  , nè  in  conto  di  quello,  nè  in 

tent- 
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tempo  alcuno  U polli  trahere  in  conlequenza , anzi  li  intenda 
fatta  con  le  claufule , & refpetti  predetti , e con  quelle  previe 
protellaflioni,  patti,  claulule,  & cauthele,  le  quali  li  intenda- 
no recenlìti , & repeiiti  in  ogni  parola  del  prefente  atto,  V.E. 
per  parte  di  Sua  Majeltà  accettao,  & accetta,  giurando  d’of- 
fervare , & fare  olfervare  tutti  li  patti , claufule , cauthele,  & 
prefervaftioni  contenute  nel  prefente  atto,  & nonaltrimente, 
nè  in  altro  modo . 

Qua:  quidem  prseinferta  oblatio , & condufio  fuit  per  me 
Don  Jjfeph  di  Perita  Prothonotarium , & Logothastam  pr*di- 
£li  Regni  iti  pu  lai  a , ut  fupra . 

DI  più  detto  giorno  appare  atto  preicrvativo  per  il  ^AttoPrc- 
Bracchio  Ecclefiallico, con  quelle  claufule,  & cauthe-  ferv.  del 
le  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento,  & atto  fatto  hiac.Ec- 
dell’  anno  decima  Ind.  1 j,  7.  a fu).  314.  * eltiuf. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi]  del  Regno  fecero  at-  ! Atto  di 
to  di  Ainbaxiatore  in  periòna  dell'  Illultrifs.  D.  Car-  j Ambile, 
lo  d 'Aragona  Prenci pe  di  Caftelvetrano,  con  fubfidio  di  Scu- 
di 1 j V.  di  moneta  di  quello  Regno , acciò  rapprefenti  quan- 
to fi  è trattato,  & appuntato  nel  Patlameuto . 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fi  fe-  1 Atto  di 
ce  atto  di  habilitazione  in  Regnicoli  in  periòna  dell’  Abiliti? 
Inoltri  Don  Giorgio,  Don  Giayrao,  & Don  Giovanne  Car-  1(1  Regni- 
dines,  acciò  portano  concorrere  in  quallìvoglia  ortìiio  , & bc-  c 1 ‘ 
nefitio  in  quello  Regno  . 


DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fi  fece  1 Atto  di 
atto  di  habilitazione  in  Regnicolo  in  pedona  del  Re-  Abilita?, 
ver end  illimo  Don  Emanuele  de  Quero  Torrillo  Vefcovodi  mRegm- 
Ccfalù,  come  fopra . ,««*• 


PAR- 
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PARLAMENTO  LXIIL 

Nell'Anno  13  . Ind.  1600.  a dì  27.  del  Mefe  di  Luglio. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Sacro  Renio  Palazzo  , 
folto  il  governo  d:lT Eccellenti fs.  Sin.  D. Berna)  ditto  de  Car- 
dine! Duca  de  Maqueda  ìfic.  Vieni , e Capitan  Generale 
in  qucflo  Regno  di  Sicilia  , 1 lappo  la  qui  /otto  propojla  da  ■ 
efio  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefentauti  il  detto  Regno , 
cioè  Ecclefajlico  , Militare  , (fi  Demaniale  , fu  da  ejf 
cane  tufo  il  J'eguente  Parlamento  Ordinario . 

O cc dando  cl  cuidado , que  cl  Rcy  nue- 
llro  ile  fior  tiene  de  la  defenfa  de  fus  cne- 
migoj,  y de  haqerle  otras  raercedes  con 
gra.i  fatisfacion  de  fu  voluntad,  y prom- 
ptitud,  me  ha^areqido  convotarlo  co- 
rno Io  è hecho,  y proponete  corno  lo 
hago,que  por  las  dichas  raqones  Su  Ma- 
geìlad  tiene  guflo  , y neccdidad  , de  que 
fc  le  haga  fervicio , en  que  yo  pido  , y encargo  fc  tome  tan 
buena  , y breve  reloluqiou , corno  Su  Magellad  conila  , y 
yo  creo  de  lo  mucho  bueno,quc  vey  cada  dia  experimentando. 

Alla  quale  propofla  fatta  la  dovuta  conlidcrackione , fi 
rifponde  a V.  E.  che  l’ affettione  & fedeltà  , che  fempre  ha 
tenuto  quello  Regno  verfo  Sua  Majefià,  fuperando  ogni  im- 
podibilità  , nella  quale  fi  fode  ritrovato  , ha  fatto  moflrarlo 
prontiffìmo  ad  ogni  fuo  fèrvigio,  & dcfiofo  adedo  continua- 
re nell’  ifledo  con  amor  immenzo , & chiari  effètti  ,conofcen- 
dola  benignità  , e paterno  affètto  del  Re  nollro  Signore  ver- 
fb  qucflo  fuo  Regno,  del  quale  tiene  particolar  cura,  non 
folo  per  la  confervattione  di  edo,  perche  fuccedede  ogni  co- 
fa  adai  bene , & che  fi  flade  con  univerfal  quiete,  & fodisfàc- 
tione  , corno  fi  ha  villo  , & vede  nel  giorno  di  V.  E.  che  non 
excufando  veruna  forte  di  fatica  , ogni  hora  va  procurando 
la  publica  utilità,  fi  ritrova  impedito  dalle  debolite  forze 
per  le  padate  calamità , & in  mancia  , che  non  don  luogo  al 
(Vixerato  con  raggione  difeo  di  fègnalarfi  in  quelli  tempi; 
ma  fccuri  li  tre  Biacchi;  rapprefentauti  tutto  quello  fidelif- 
lrnio  Regno , che  Sua  MajcfÙ  haverà  riguardo  alle  voluntà 
più  che  al  fcrviggio,  havendo  nella  maggiore  Chicfa  di  que- 
lla Città  nelli  lochi  {olici , & confueti,  cioè  il  Bracchio  Ec- 
clcfiaflico  nel  Thcfauro  di  detta  Maggiore  Chiefa  , il  Brac- 
I i i chio 
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chiù  Militare  nella  Cappella  dt  Noltra  Signora  folto  titolo 
di  Llidra'ulfctjio  ,.'oC  il  Bracchiq  pcmaniale  nq|Ia"Sacrtftia  , 
Ct)Hegiilmen{f  congregato  dfterininaro»,  condolilo,  & votaro 
doverli  offerire, & donare,  fi  come  di  nuovo  o fieri  (cono, & do-  . 

nano  a Stia  Catholica  Majelìà,  & in  Tuo  nome  a V. E.  Fiorini  -Dona  tiro  ^ 
tricento  milia  della  moneta  di  quello  Regno  , del  li  quali  Sua  jdi  Fiorini 
MajefU  difponga  in  .quello , che  a lei  Jatà  fervido,  fit  pia-  |3°oV.in 
ceri  , da  pagarli  nel  tempo  , & forma  infiafcritte  , cioè  fra  treanm* 
termine  dianurtredi  terzo  in  terzo,  incominciando  la  prima 
paga  ai  primo  di  Settembre  dell’ anno  14.  Inditi  proflima  di 
a venire,!  a feconda  tanda  al  primo  di  Gennaro,  la  terza  tanda 
al  primo  del  mele  di  Maggio  del  detto  anno  , e cofsi  conlè- 
quentemente  ogni  quattro  meli  una  paga  , talché  nel  primo 
delmelif  di  Magg-tAttlcU’ anni»  1.  Indit.  proffima  d‘ avenire 
fiano  iiiticramcnre  pigliti  tutti  li  detti  F'iorini  tricento  milia, 
cioè  cento  vernicino»  roiiia  Fiorini  per  le  Terre  del  Braccìno 
Militare,  altri  Fiorini  cento  vcnticinco  milia  per  le  Città,  & 

Terre  del  Bracchio  Demaniale,  & altri  Fiorini  cinquanta  mi- 
lià , che  è la  lexta  parte  adii  Fiorini  tricento  milia,  pagherà 
il  Bracchio  Ecclefiaitico  , perche  fi  è accordato , & conclufo 
per  detti  tirò  Bracchi;  , che  detto  prefènce  donativo  , & fer- 
vido, & altri , che  s'Hau  fatto  nel  prclcutc  Parlamento  per 
detto  Regno,  con  la  conrribuctione  del  detto- Bracchio  Ecde- 
fiallico  , habbia  effo  Bracchio  Ecclelìaitico  a contribuire  fo- 
lamence la  lèxta  parte,  &.  non  oltre,  ne  pulfa  domandare  altro 
difgravio,  nè  innovare  cola  alcuna  della  prdèntc  forma , ne- 
mine  diferepante,  nec  tainen  exempto  ; * con  quelle  claufu- 
le  di  già  expreffate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  x. 
lnd.  1557.  a fol.  199. 

Di-più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Prorega- 
fcrta  di  Fiorini  cento  milia, da  (penderà  per  le  fbrtcz-  zionc  dtl 
ze  bel  Regno , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo  , inco-  “JÌ?HY0. 
minciando  la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  r4. 
lnd.  pioXima  di  aveuire,&  cofsi  fuccellìvamente  pagare  di  au-  jt.  fortiti- 
no  in  anno  , * con  quelle  claufule  di  già  expreffate  nel  prece-  cazioni, 
deute  Parlamento  dell’anno  13.  Iud.  1555.  fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Proroga- 
forra  di  Scudi  20V.  per  le  fabriche  delli  Regij  Pa-  'p^at'di 
lazzi,  da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  ! l)C  20\j, 
la  prima  paga  al  primo  del  melò  di  Settembre  dell’anno  14.  'per  li  Pa- 
lmi. prolfima  diavemre,  e colsi  fuccefiivamente  pagare  di  lazzi  Rea 
anno  in  anno,  con  quelle  claufule  di  già  exprclface  nel  prece-  là  - ■ 

dente  Parlamento  defe’  anno  10.  Inel.  1567.  a fol.  349.  j 

' dT 
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DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  34V.  da  (penderli  per  le  fabriche  de  Ili 
fonti , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’  anno 
14.  Ind.  prolfima  d’ avemre , <k  cofsi  fuccclfivamente  pagare 
di  anno  in  anno , * con  quelle  claufule  , & coniittioni  di  già 
expreffate  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  ( 3 . Indit. 
1555.  a fol.  375. 


Pror.  del 
Donatali 
Se.  24V. 
perii  P6- 


Proroga- 
zione  del 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  10V.  da  (penderli  per  le  Torri  mariti-  ^j^t.a||[ 
me,  da  pagarft  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la  jsc.  lov. 
prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno  I4.1nd.  pcrlcTor 
proUima  d’ avenire,  & cosi  fuccellivamentc  pagare  di  anno  in  jt* 
anno  , con  poteflà  alti  Deputati  del  Regno  di  poter  tallare 
la  quantità  del  denaro,  che  farà  necclfario  per  la  fpefa  di 
guardie,  come  di  altre  provifioni,  che  più  bifognalTero  a det- 
te Torri,*  & con  quelle  daufule,  & condittioni  di  già  expref- 
fate nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  lèttimi  Inditi. 

1579.  fbl.  390. 

• . * 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga-  'proroga-1 
no  il  donativo  delti  40V.  Scudi  della  Cavallaria  leg-  zlone  del 
giera  ad  altri  anni  tre,  cioè  14.  15.  & 1.  Ind.  prolfime  da  ve-  Donat.dc 
nire,  da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  nell!  tempi,  modo , & for-  5cj, 
ma  per  il  pattato  fi  fono  pagati,  & con  quelle  claufule, condi-  pileria, 
elioni , & cauthele  di  già  exprelfate  nell’  antecedente  Parla- 
mento dell’  anno  4.  Ind.  1 576.  a fol.  3 76.  » 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Donat.  a' 
tórta  di  Scudi  23  V.  alla  prefata  Exccllenza  Sua,  da  S.  E.  di 
pagarteli  fra  termine  di  un  anno,  per  li  tanti  eccellivi  tra-  ,^c*  2SV' 
vagli , incominciando  la  prima  paga  al  primo  di  Settembre 
dell’anno  14.  Ind.  conforme  lì  fuole  rclcoderc  il  donativo 
offerto  a S.  M.  delli  Fiorini  300V,  ■ .( 


Eodcm . 

COnfideratofi  dalli  tre  Bracchij  lo  amore  incomparabi- 
le , che  tiene  Sua  M,aje!tà  a quello  fuo  fideliflimo  Re- 
gno, come  eiièttivamente  li  và  dimoltrando  col  pcnfieto , che 
tiene  di  cullodirlo  ,havendo  deliberato  per  bcnefitio  di  elfo 
J fortificare  Capopallaro,  per  lo  quale  per  efler  commodità,  & 
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quafi  danza  all!  Vafcclli  de’ nemici  di  noltra  Santa  Fede  ri- 
ceve grandiflinio  danno , come  ordinariamente  lì  vede  per  la 
cattivai  ione  di  tanti  Cliridiani , conlidcrando  ciler  negotio 
tanto  importante  al  fervitio  di  Dio  noitro  Signore  , di  Sua 
MajeGà,&  publica  utilità  rimediare  alti  futuri  danni , & im- 
pedire adatto  tal  commodità  a Corfàri , lcorgendo  la  necci- 
di  à , nella  quale  SuaMajeftà  fi  ritrova, per  li  tanti  eccedivi 
guadi,  & difpefc,  che  ha  fatto,  & continuamente  fa  per  la 
defènGone  della  ChriGianità,  volendo  ed'o  Regno  moltrarfi 
pronto,  come  (èmpie  ha  dato,  al  Reai  fèrvido,  ha  rifoluto 
partecipare  alla  fpefa  di  ella  fabricajperciò  li  detti  tre  Brac- 
chij  Ecclefiadico , Militare  , & Demaniale  , rapprefèntanti 
tutto  quclto  ùdelilGmo  Regno  , collegialmente  congregati 
nella  maggicy  Chicfa  diquclta  Felice  Città  di  Palermo , cioè 
il  Braccìno  Ecclefiadico  nel  Thefauro,il  Militare  nella  Cap- 
pella di  noitra  Signora  (òtto  il  titolo  di  Libera  inferni , & il 
Demaniale  nella  Sacredia  di  detta  Chiela  maggiore  , offen- 
dono,& donano, ne ldmo  di  efiì  tre  diferepante.  Scudi  ventun 
milia  della  moneta  di  quedo  Regno , da  pagarli  in  tre  anni 
1 tertiatim,  dello  modo , forma,  & manera , che  fi  pagano  li  al- 
tri donativi  ordinarij,  incominciando  la  prima  paga,  & tanda 
al  primo  di  Settembre  dell’  anno  xiiij.  Iad.  futura  , la  fe- 
conda al  primo  di  Gennaro,  òc  la  terza  al  primo  di  Maggio 
dell 'ideilo  anno  , & confèquentemente  di  anno  in  anno  ogni 
quattro  meli  una  tanda  , intanto  che  al  primo  di  Maggio 
dell’  anno  prima  Ind.  di  avenire  fiano  intieramente  pagati 
tutti  li  detti  Scudi  ventini  milia,  da  pagarne  per  il  Biacchio 
Militare  Scudi  otto  milia  duecento  cinquanta , dal  Bracchio 
Demaniale  altri  Scudi  otto  milia  duecento  cinquanta  , & 
Scudi  tre  milia,  & cinquecento, che  farà  la  dxta  parte  a com- 
plimento della  detta  dimma  di  Scudi  ventini  milia  , pagherà 
il  Bracchio  Ecclefiadico  prò  hac  vice  tantum  , al  quale  pa- 
gamento debbano  contribuire  tutte  le  Città  , & Terre  del 
Regno  fblite  taflarfi  nel  donativo,  & pagamento  de' Fiorini 
tricorno,  edaci  nella  taflà  predetta  da  tarli,  edam  quelle  Cit- 
tà, Terre,  perdine,  & offidali,  che  nella  Regij  Donativi  fono 
Itati  talliti,  & prò  exemptione  non  han  pagata , edam  li  feu- 
datari , che  non  vanno  al  fervido  Militare  , nè  quelli , che 
fono  del  terzo  ordine  dclli  quattro  ordini  mendicanti , Cle- 
rici conjugati , nè  quelli  , che  hanno  il  martelletto , ma  folo 
fiano,  & lì  intendano  editti  dal  pagamento  di  detti  Scudi 
ai.' le  aiidtabili  perdine  , & in  calò  che  la  Regia  Corte  ni 
volelTe  lare,  o haveffe  fatto  alcuna  perduta  Ecclefialtica,  & 
non  Ecclefiadica,  Città,  o Terra  particolare,  tutti  quelli  tan- 
to fat- 
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io  timi  , come  aa  tare  ti  anelli  quomodocumquc  , & qualitcr- 
tuin  pie  , variano  a conto,  & debbilo  di  detta  Regia  Corte, 
la  quale  oblazione  li  intenda  con  Ja  prelèrvarìione  , & cau- 
tlicle  infrafcritic , & non  altrimcnte , nè  in  altro  modo:  & per 
ciò  li  Deputati  del  Regno  habbino  da  fare  la  talFa  di  detti 
Scudi  ventun  milia  , ut  moria  eli , & quale  li  debba  eligere 
conforme  al  ripartimemo,  & talla,che  detti  Deputati  faranno, 
& quella  fare  deportare  in  banco, o tavola  per  conto  di  det- 
ta fabrica  di  Capopatfaro  , Ir  quali  non  pollano  convertirli 
ad  altro  effètto  , ancorché  folle  urgentillima  uccelliti  , non 
obliarne  qualtivoglia  ordine  , la  quale  oblazione  non  li  in- 
tenda fatta  in  alcun  tempo  per  donativo,  inconto  di  quelli, 
nè  in  tempo  alcuno  fi  polli  trahere  in  conlèquenza  , & con 
quelli  prcvij  proteilaèlioni , li  quali  lì  intendano  recediti  in 
ogni  parola  del  prelènte  atto;  V.E.  da  parte  di  SuaMajeltà 
1’ accepta,  ut  obltgalìjjurando  ad  Sacra  Dei  quatuor  Evange- 
lia, di  olfervare , èt  tare  olfervarc  tutte  le  cofe , cauthele,  & 
prcfervaflioni  contenute  nel  prefente  atto . 

Qui  quidem  priinferta  oblatio , & conclufio  fùitpcrme 
Don  Jofeph  di  Perna  Prothonotarium,  & Logothitanì  prilli- 
gli Regni  llipulata,  ut  fupra . 

Di  più  detto  giorno  appare  atto  prelèrvativo  per  il  Brac- 
cìno Ecdefialtico , con  quelle  claufule , & cauthele  di  già  ex- 
prelfate  nel  precedente  Parlamento,  & atto  fatto  dell’anno 
decima  Indite.  1537.  a fol.  114.  * 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta alla  prefata  E.S.  di  Fiorini  cinque  milia  al  Polito,  da 
pagarfi  intieramente  nella  prima  tanda  del  Regio  donativo 
ordinario. 

Di  più  detto  giorno  appare  atto  fatto  per  li  tre  Bracchij 
del  Regno  , che  li  pagalfero  Scudi  3 OCX)-  in  tre  anni  per 
fervitio  deH’Ofpedale  di  Siciliani  in  Roma  . 

Di  più  dettogiorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno,  fi  fece 
atto,  che  fi  pagalfero  onze  40.  al  Spett.  Prothonotaro , fuo 
Luogotenente , & Secretarij , & onze  20.  alli  Regij  Porteri 
di  Cammera. 

. Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto, 
fi  pagalfero  onze  200.  a Don  Gabriele  de  Cardinas  Cama- 
rero  di  S.  E.  per  fuoi  travagli . 
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PARLAMENTO  LXIV* 


Nell'  Anno  i . Ini.  1603.  a dì  2 7. ilei  Me  fi  di  Aprile. 

Nella  Felice  Citta  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
folto  il  governo  dell'  E tedienti fs . Sig.  V.  Lorenzo  Sitarci 
de  Figucroa , e Corduba , Duca  di  Feria , Vìcerì  , e Capi- 
tan Generale  in  queflo  Regno  di  Sicilia  , doppo  la  qui  fotta 
propojla  da  ejlo  fatta  alli  tre  Bracci  rapprejcntanti  il  dello 
Regno  , cidi  Lcclefaflico , Militare,  e Demaniale , fa  da 
cjji  conclufo  il  fegutnte  Parlamento  Ordinario  . 


Lluftrils.  & Excellentifs.  Signor  D.  Lau-  ! 
renzo  Suarez  de  Figueroa , & Corduba , 
Duca  di  Feria  &c.  Viceré,  & Capitan 
Generale  di  quello  Regno  di  Sicilia , ha- 
vendo  V.  E.  li  giorni  pattati  convocato 
General  Parlamento  delli  tre  Bracchij  di 
quello  fideJifiimo  Regno,  vidclicet  Ec- 
clefiaflico,  Militare,  & Demaniale  in  que- 
Ita  Felice  Città  di  Palermo,  & in  la  Sala  del  Regio  Palazzo, 
per  ordinazione  , & comandamento  della  Catholica  Majeftà 
del  Re  nollro  Signore,  propoli  alli  detti  tre  Bracchij  rappre- 
lentanti  tutto  il  l'udetto  tideliflimo  Regno,  che  efl'endo  matu- 
rato il  tempo  dell’ultima  tanda  del  donativo  delli  300V.FI0- 
rini  ultimamente  orferti  a Sua  Majeftà,  & ritrovarli  il  Regio 
Patrimonio  molto  cxaulto  per  li  grandi  difpendij  , che  la 
Majeftà  Sua , per  difendere , prelcrvare  , & manutenere  in 
pace  li  fuoi  Regni , & Signorie  , & fignatamente  quello  fi- 
deliflìmo  Regno  di  Sicilia , fòltieuc  ; perciò  li  detti  tre  Bra- 
chij  rapprelèntanti  il  detto  Regno, come  (opra,  fodero  con- 
tenti di  ajutarla,  & lervirla  di  altri  Fiorini  300V.  fecondo 
il  detto  Regno  ha  lbluto,  & collumato  fare  ogni  triennio  , 
come  anco  di  prorogare,  & di  nuovo  offerire  a S.  M.  tutti 
li  altri  donativi  foliti  farli . 

Il  che  intefo,  & ben  conlìderato  per  li  fudetti  tre  Bracchij, 
quanto  per  comandamento  di  Sua  Majeftà  gli  fia  Unto  da 
V.  E.  propofto,  e congregatili  collegialmente  nelli  lochi  fo- 
liti, & confiteli , fatta  piena  difoullione  alle  grandi  obligaZio- 
ni,  che  tiene  di  fèrvire  a Sua  Majeftà  quello  fuo  fidelillìmo 
Regno , per  la  grande  aifettione , con  la  quale  di  continuo  lo 
và  favorendo  in  prelcrvarlo  d’ogni  accidente,  che  potelfe  cag- 
gionarli  danno,  fpiaccadoli  molto,  che  per  la  debolezza  di 
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furie , in  che  li  trova  il  detto  Regno,  cagionato  dalle  grandi 
calamità  de’  tempi , in  che  lo  riducono , & pigliando  licurtà 
della  certezza , che  Sua  Majeftà  tiene  dejl’animo  Tuo  grande , 
con  affai  voluaù  riceverà  quello  poco  fervido , che  dalli  fu- 
dctti  tre  Bracchij  è /lato  votato,  accordato,  & conclufo  dell’ 
oblazione  lolita  farli  alla  Majeltà  Sua  di  Fiorini  jcoV.  della 
moneta  di  quclto  Regno,  dclii  quali  Sua  Majellà  difponga  in 
quello,  che  li  (irà  lèrviggio  ,e  piacerà , da  pagarli  nel  modo, 
& forma  infrafcritta , cioè  fra  termine  di  tre  anni  di  terzo  in 
terzo , incominciando  la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  2. 
lud.  proximad’ avenire,  la  feconda  al  primo  di  Gennaro,  e 
la  terza  al  primo  di  Maggio  di  detto  anno,  e cofsi  fucceffiva- 
mente  ogni  quattro  meli  una  paga , talché  nel  primo  del  mefe 
di  Maggio  dell’  anno  quarta  Ind.  prollìma  d’avenire  frano  in- 
cieramente  pagati  tutti  li  Fiorini  300V.,  da  pagarli,  cioè  cen- 
to venticinque  milia  dalle  Terre  del  Bracchio  Militare,  & al- 
tri Fiorini  125V.  dalle  Città,  e Terre  del  Bracchio  Dema- 
niale , de  altri  Fiorini  cinquanta  milia  pagherà  il  Bracchio  Ec- 
clefiaitico,  che  è la  fexta  parte  delti  Fiorini  300V.  che  cofsi 
li  è accordato,  dt  conclufo  per  detti  tre  Bracchij , che  il  pre- 
ferite donativo , & fervitio , & altri , che  s’han  fatti  per  detto 
Regno,  conia  contribuflione , che  il  detto  Bracchio  Eccle- 
fiattico  habbia  (blamente  a contribuire  la  fexta  parte , & oltre 
non  porta  domandare  altro  dilgravio , nè  innovare  cofa  alcuna 
della  forma  prefente,  nerume  drlcrepante,  nec  tamen  exempto, 
con  quelle  claufule  di  già  expreffatc  nel  precedente  Parlamen- 
to dell’anno  decima  Iaditt.  1537.  afol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  tooV.da  (penderli  per  le  fortezze  del 
Regno , da  pagarfr  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo , incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell'anno  2.  Inditi, 
proffima  d’ avenire , e cofsi  fuc^effivamente  pagare  di  anno  in 
anno,  con  quelle  claufule  di  già  expreffate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  13.  Ind.  1 5 j j.  a fol.  27J. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  20V.  per  le  fabriche  delli  Regij  Palaz- 
zi, da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo  , incominciando  la 
prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno  2.  Ind. 
proffima  d' avenire , c cosi  fucccffivamenie  pagare  di  anno  in 
anno , con  quelle  claufule  di  già  expreffatc  Nicl  precedente 
Parlamento  dell'  anno  decima  Ind.  1 567.  a fui.  349. 
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DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
fèrta di  Fiorini  4SV.da  fpenderfi  per  le  fabrichc  del- 
ti Fonti, da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  a.  Indite. 
prolTima  d’  avenire,  e cofsl  fucceflivamentc  pagare  di  anno  in 
anno,  con  quelle  claufule  di  già  exprcfliue  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  deciraaterza  Ind.  1 5 55.  a fui.  27J. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Reguo  fecero  of- 
fèrta di  Scudi  ioV.  da  Ipendcrli  per  le  Torri  mariti- 
mc  da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo , incominciando  la 
prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  feconda  Ind.prof- 
fima  d'  avenire,  e cofsl  fucceflivamentc  pagare  di  anno  in  an- 
no , con  quelle  claufule  di  già  expreirate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  7.  Ind.  1579.  a fol.  390. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga- 
no il  Donativo  delli  Scudi  4oV.della  Cavalleria  leg- 
giera ad  altri  anni  tre,  cioè  a.  3.  e 4. Ind.  proffìma  d’a venire, 
da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  nelli  tempi,  modo,  & forma  per 
il  pallaio  fi  fono  pagati , con  quelle  claufule , condir tioni  , & 
cauthele  di  già  exprell’atc  nel  precedente  Parlamento  dell' 
anno  4.  Ind.  1576.  a fol.  3 76. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno , nemine 
diferepante , hanno  determinato  , & conclufò , che  fi 
continui, & facci  fervido  a Sua  Majcflà  di  Scudi  4JoV.di  ta- 
ri u.  per  Scudo,  da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  a raggionc  di 
Scudi  joV.  per  ogn’anno  per  anni  novi  continui , & compii- 
ti , incominciando  dal  giorno , che  finirà  l’ altro  donativo  ul- 
timamente ofrèrto  perii  fèrvido  irifraferitto , con  condittio- 
ne , che  della  detta  fòmma  fe  ni  habbia  a convertire  Scudi 
39V.  ogn’  anno  per  trattenimento,  e fbldo  di  fei  Galere  ffra- 
ordinarie  a raggionc  di  Scudi  6V.  e 500.  per  Galera , che  in 
tutto  nelli  detti  anni  nove  fono  Scudi  3 5 1 V.  & dcll’altri  Scu- 
di 1 1 V.  l'anno  , che  per  detti  anni  nove  fono  99 V.  a compli- 
mento di  detti  Scudi  4J0V.  Sua  Majcflà,  & per  effa  la  R.  C. 
fé  ne  pofTa  fcrvire  per  lo  recattito  di  grani,  & per  quelle,  che 
refìerà  fervita  Sua  Majcflà  in  defcnlionc  di  effo  Regno , il 
quale  donativo  fi  intenda  nel  rello  con  tutte  le  claufule,  e 
patti  contenti  nell’atti  di  fimili  fervili j tatti  nel l’anteccdenti 
Parlamenti  , & in  quanto  non  fono  contrarie  alle  colè  expref- 
fe  nel  prefentc  atto  d’oblattione:*  dichiarando  a maggiore 
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cauthela , come  è fiato  dichiarato , che  il  carico  di  Generale 
di  dette  fci  Galere , & li  Capitani  di  quelle  dono  Regnicoli 
di  quello  Regno  di  Sicilia , conforme  ai  detto  atto  fatto  nell’ 
anno  1567.  il  quale  fervido  s’habbia  di  pagare  per  tutto  il 
Regno  del  modo , & fórma  nell’  elfaclione,  e tandc,  fi  come  li 
è fatto  per  il  palfato , e come  al  prclènte  fi  efiggono,li  rimet- 
te rcifactiouc  , e pagamento  per  Deputationc , o Thelóreria , 
come  più  li  farà  fèrvido,  e con  le  prcfervc,  cauthelc  , pacli , 
& condittioui  predette  ; A non  altamente  , ni  in  altro  modo 
detti  tre  Bracchij,  Spirituale , Militare , A Demaniale  unani- 
mitcr , & collegialiter  congregati  innanzi  V.  E.  per  parte  di 
S.  M.  fanno  la  prefcntc  oblaclionc  , la  quale  non  li  intenda 
fatta  in  nclfun  'modo  per  donativo,  ni  in  conto  di  quello,  nè 
in  tempo  alcuno  fi  polli  t caliere  in  cohfequenza , anzi  fi  in- 
- tenda  fatto  per  le  caufe , & rcfpecti  predetti , Si  con  quelle 
previe  proteltaflioni , patti , claufute  , condiciioni , & cauthe- 
le,lc  quali  fi  intendano  rcccnfite  in  ogni  parola  del  prelcnte 
atto;  V.  E. da  parte  di  Sua Majellà  l'accepta,  Stobligafi,  ju- 
rando  ad  Sacra  Dei  quatuor  Evangelia, di  olfervare,  & fare 
olfervare  tutte  le  claufule , cauthele , & prcfcrvactioni  conte- 
nute nel  prcfentc  atto,  & non  altamente  ,nè  in  altro  modo. 
• . ■ ' . 

DI  più  detto  giorno  li  fudettù  tre  Bracchij  del  Regno 
confiderando , che  la  gabella  della  Macina  viene  a fi- 
nire in  breve , & il  fervigio , che  d’efiò  ficgue  a Sua  Majellà 
havendolì  con  efperientia  vilto  quanto  habbia  giovato,  c foc- 
eorfo  alli  bilógni  lóccclfi,  hanno  accordato,  & concludi  lènza 
diferepanza  per  la  necelfità,  & defenfione  del  Regno  proroga- 
re,& confinnarc,comc  con  quello  atto  elfi  tre  Bracchij  fi  con- 
tentano, che  s’ intenda  confirmata , prorogata  , Sedi  nuovo 
impolla  in  ogni  miglior  modo,  fórma,  & manora  per  anni  die- 
ci, da  contarli  dal  giorno,  che  finirà  la  prorogandone  ultima- 
mente fatta , & che  in  nome  di  Sua  Majellà  fi  polla,  durante 
detto  termine,  cxigerc  della  manera,  che  fù  impolta  prima , e 
fi  have  elfatto  in  virtù  dell’  atto  della  prima  impofizione  fat- 
ta a a.  Luglio  1564.  & prorogata  dopoi  in  altri  Parlamenti 
fubfequenti,  & del  modo,  & forma,  che  nel  prefente  fi  eligge, 
da  (penderli  il  proceduto  di  clTa  per  la  defenfione, & necelfità 
del  Regno,  & non  altamente  , nè  in  altro  modo  . E prima 
detta.Gabclla  della  farina  fi  intenda  impolla,  e s’habbia  d’exi- 
gere  da  tutte  le  pedóne  privilegiate,  & non  privilegiate, del- 
la mcdefiina  maniera, che  al  prefente  fi  paga,  con  li  patti, clau- 
fule,  condittioui, cauthelc,  prefervattioni,  & altri, che  fi  con- 
tengono nell’ atti  di  impoficlioni , & prorogaclioni  di  detta 
~~i  . KlìT  ga-~ 
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gabella  fopra  caleudate , in  quanto  detti  patti , & condittio- 
ui  non  contradicono  al  prefente  atto  , con  condittione  , di- 
chiarattione  , & patto  cxpredb  , che  la  detta  gabella  della 
farina  fi  paghi  lantàni  in  quelle  Città,  Terre,  e luoghi  del 
Regno,  come,  e dove  hoggi  fi  paga,  non  fi  innovando  co- 
fa  alcuna  , dandofi  facoltà  alle  Città  , e Terre  del  Regno, 
che  volendo  variare  la  detta  gabella  in  altra,  purché  non  fi 
porti  prejudiiio  alla  R.C.  ut  alti  Baroni,  & Univerlìtà,  & 
particolarmente  del  Regno  , poflano  liberamente  farlo  , con 
lo  parere  però  del  loro.configlio,  quale  haverà  poi  da  con- 
firmarfi  per  V.  E.  fpedire  l’ atti , & lettere  necefTarie  per  cau- 
thcla  della ,R.  C. , con  patti,  & condittioni  , che  palfati,  & 
compiti  li  detti  anni  dieci , la  (bpradetta  gabella  fopra  im- 
porta, e prorogata,  hora  per  quel  tempo,  & in  quel  tempo 
[ter  hora  li  intenda,  e Ila  eftinta,  levata , & abolita,  e che 
per  qualfivoglia  caggionc,  e ncceflìtà  , benché  urgeutiflima, 
non  polla  né  in  tutta rj  nè  in  parte  impellerli  di  nuovo,  nè 
| prorogarli . . .ve  i 

Comirrnando  anco  expreflamente  , & cofsl  di  novo  fi  in- 
tenda conlìrmato  , concedo  , e permeilo  al  Regno  per  detti 
altri  nuovi  atti  di  Parlamenti , di  non  ellèr  collretto  a dare, 
nè  predare  letti , né  denari  per  loccorlo  di  Soldati . 

E coli  3e  iprclèavucèioni  , condittioni,  & patti  preditti , & 
infralcritti , & altri , che  li  contengono  nelli  precalendati  atti 
in  quanto  non  «pugnino  alle  colè  cxprelTe  .in  quello  prelèn- 
te atto  , capitulu  , & claufula  , & in  quanto  repugnano,  e 
cantradictuu»  al  prcfchte  atto,  li  intendano  calli , & irriti,  edì 
tre  Bracchi;  collegialmente  innante  V.  E.  rapprelcntante  la 
perlbna  di  S.  M.  d’ ogni :miglior  modo,  & inancra  , che  far 
fi  polla,  fanno.la  prelènte  orbita,  laiqùaic  in  neirun  modo  fi 
polla  trarre  in  confequtaza  ganzili  intenda  fatta  [ier  le  rag- 
gioni , & relpciti  predetti,  * con  quelle  previe  protcdatio- 
ni,  claufulc,  condittioni , & cauthele,  le  quali  li  intendano 
rccenlìte , & repetite  in  ogni  parola  del  prefente  atto  ; V.  E. 
da  parte  di  Sua  Majeftì  laccettao,  & accetta,  giurando  ad 
Sacrofancla  Dei  quatuor  Evangelia, di  oifervare,ùt  fare  oflèr- 
\rarc , & ratificare  da  Sua  Macdà  fra  termino  di  meli  lei  il 
prelènte  atto,  e tutti  li  patti , diulule , condittioni , & pre- 
lèrvactioni  in  quello  contente  . 

Qme  quidem  prreinlerta  oblatio,  & conclufio  fuit.perme 
U.  J.  D.  Joannem  Gallano  Regium  ,.Conlìliarium , Protho- 
notarium  , & Logothactam  pnedidi  Regni  ftipulata , & pu- 
blicaca,  ut  fupra. 
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Di  più  detto  giorno  appare  atto  prelèrvativo  per  ii  Brac- 
cìno Ecclelialtico , con  quelle  claufule,  & cauthele  di  già  ex- 
prelfate  nel  precedente  Parlamento , & atto  fatto  dell’ anno 
decima  Ind.  1537.  a fbl.  314. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  de!  Regno  fecero  of- 
ferta alla  prefata  E.  S.  di  Fiorini  cinque  milia,come  è folito, 
da  pagarli  intieramente  nella  prima  tanda  del  Regio  dona- 
tivo ordinario  delli  Fiorini  JOOV. 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
atto,  che  fi  pagalfero  onze  40.  al  Spett.  Prothonotaro,  fuo 
Luogotenente,  & Secretarij , & oiue  20.  alli  Regij  Porteri 
di  Cammera . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi j del  Regno  fecero  atto, 
fi  pagalfero  onze  200.  al  Camarero  di  S.  E.  per  fuoi  travagli. 
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PARLAMENTO  LXV* 


Nell'  Anno  2.  Ini.  1604.  “dì  2. del Atefidi  Agofio  . 

Nella  Nobile  Città  di  AlcJJtna , e nel  Sacre  Regie  Palazzo , 
fitto  il  governo  dell'  Eccellenti fi.  Sig.  D.  Lorenzo  Suarez 
de  Figueroa,  e Cordaio  , Data  di  Feria , Viceré , e Capi- 
tan Cenerate  in  quejlo  Regno  di  Sicilia , 1 loppa  la  qui  fitto 
propofia  da  elio  fatta  alli  tre  Bracci  rapprefintanti  tutto 
quejio  fidelijfimo  Regno , fu  da  ejfi  conclufi  il  feguenle  Par- 
lamento Straordinario . 


L Rey  nucflro  Senor  me  ha  mandado 
junte  elle  Parlamiento  exftraordinario  , 
con  la  confi anqa , que  tiene  fundada  con 
efperienqia  de  la  voluntad  , y largueza , 
con  que  erte  fu  fidelillìmo  Reyno  aeu- 
de  a todas  las  cofas  de  fu  ferviqio,y  las 
memoria  de  laobras  palfadas  ali  en  tiem- 
po  de  los  Reyes  fili  progenitores  de  glo- 
riola memoria  , come  en  el  , que  Su  Mageltad  a Raynado 
haze  acordarles  , lo  que  (pera  con  la  occafion  prelènte; 
Vueftris  Seiiorias  faben  bicn  los  grandes  gaftos  ,qux  Su  Ma- 
gcltad  haze  contro  los  enemigos  de  nueltra  Santa  Fee  Ca- 
tholica , y fuvos , bendo  la  caula  tan  julta  , y a toda  entre 
ti  que  negando  a haqer  la  cuenta  por  partes  fecura , que  no 
hay  guerra  abierta  , ò fecretameate  encamenada  contro  el 
K k k a fcr- 
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fervido  de  SuMageflad , que  no  fea  fu  primero  fundamien- 
to  caufa  de  Retigion,y  el  fin  de  oppunarella  Monarchia  fca 
medio  para  debilitar  la  defenfa  de  nueftra  Sama  Fee  Catho- 
lica , obligaqion  es  ella , que  prendan  con  fuertes  vinculos, 
y qualquiera  Provincia  , que  fblo  le  accordarà  del  refpctto 
del  bautifino  , y todo  ya  tan  encadenado  el  prejui^io  uni* 
verfal,  que  el  interelfe  fpiritual  , y temporal  toca  cn  igual 
grado  al  vezino  de  Anueres,  corno  al  que  bive  en  las  mon- 
tanas  de  Sicilia,  creo  que  en  alargarme  mas  haria  olfenza  a 
tan  authorizada,  y fabia  Congregacion,  y afi  efpera  Su  Ma- 
gellad  , que  Vueilras  Senorias  en  occaliones  tan  grandes, 
y tan  generale*  pafaran  de  lo  poflible  aun  amas  , de  lo  que 
yo  les  podis  pedir,  mi  opinion  tambien  cs  la  mifma,  havien- 
do  villo  tan  fcrialadas  pruevas  en. riempo,  que  elle  govier- 
no  è dado  a mi  cargo , y a lo  que  en  elio  me  tengo  por  obli- 
gado  he  cumplido  en  lo  publico , y en  offiqios  (ècretos  quan- 
to me  ha  fido  poflible  juntamentc  con  elle  negozio  del  fervi- 
do extraordinario,  traèlaran  V V.SS.  las  cofas,  que  quifierea 
pedir  necefiarias  al  buen  govierno  libremente,  y con  lèguri- 
dad,que  en  ninguno  de  todo  elle  ajuntamiento  le  allarà  mayor, 
ni  mas  entrattabie  officio  a todo  lo  que  en  generai,  y particu- 
lar  fucre  beneficio  de  cada  uno . 

Eifendofi  dalli  tre  Bracchij  confidcrata  la  fudetta  propolla, 
fi  rifponde  a V.  E.  che  la  necefiìtà , che  fi  feorge  nella  Reai 
Majclla  caufa  molto  defiderio  di  far  grandiffima  demoflrat- 
tione,  & fe  mai  in  alcun  tempo  è flato  delìofò  il  Regno  tener 
poffibiltì  per  demoflrarc  prontezza  d’  animo  con  vivi  effetti 
verfo  il  fuo  Padrone  , hora  la  defea , acciò  fi  conofcelfe  la 
gran  voluntà,  che  tiene  di  farli  fervitio,  ma  le  continue  cala- 
miti  di  molti  annali  l’hanno  indebolito  le  forze,con  tutto  ciò 
elfi  tre  Bracchij  Ecdefiallico , Militare , & Demaniale  , rap- 
prefentanti  tutto  quello  fidclilfimo  Regno  , collegialmente 
congregati  nella  Chiefa  di  Santo  Geronimo  di  quelta  Nobi- 
le Citta  di  Melfina  , cioè  il  Braccìno  Ecdefiallico  nella  Sà- 
criltia,  il  Bracchio  Militare  dentro  detta  Chiefa  , & il  Brac- 
cìno Demaniale  dentro  la  Cappella,  fèu  Oratorio  di  noltra 
Signora  del  Rofario  , continuando  1’  antiqua  fedeltà , hanno 
determinato , & conclufò  far  fervitio  a Sua  Majeltà  di  Scudi 
duicento  milia  della  moneta  di  quello  Regno  , da  pagarli  in  di 
tre  anni  ,•&  fè  bene  quello  fu  poco  fervitio,  accettarà  la  vo-  i2ooV.da 
luntà,  con  la  quale  il  Regno  l’oii'erifce,  & fupplica  V.  E.darli  'pagarli  in 
parte  della  prontezza,  & animo,  con  che  fi  è devenuto  a que-  uc  anni. 
Ita  oblazione,  & ciò  con  l’infrafcritte  condittioui,  & non  al- 
trimente , nè  in  altro  modo,  da  pagarli , cioè  Scudi  treutadui 
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milia  trecento  trentatre  , e tari  quattro,  che  (uno  la  fcxta 
parte  dal  Bracchio  Ecclelialtico  , Scudi  ottantatre  imita  tre- 
ccino trematre,  c tari  quattro  dal  Bracchio  Militare,  & altri 
Scudi  ottantatre  india , trecento  trentatre,  e tari  quattro  dal 
Bracchio  Demaniale  , da  cominciare  dal  primo  di  Settembre 
dell’anno  terza  Ind.  fcquente  in  tre  equali  tande  l’anno,  la 
prima  delle  quali  farà  al  primo  di  Settembre  , la  feconda  al 
primo  di  Gennaro  , e la  terza  al  primo  di  Maggio  , e cofsl 
fucceflivameote  continuando  per  tutto  il  primo  di  Maggio 
dell’  anno  J.  Ind.  1 606.  nel  quale  giorno  farà  1'  ultima  paga 
del  fopradetto  donativo  ; per  le  quali  (ornine  toccanti  alti 
detti  Bracchij  Militare  , & Demaniale  , s’  habbino,  & posi- 
no imponerc  gabelle,  & pagarli  per  talfa  , 0 vero  ingabellare, 
St  infeudare  li  loro  territorij  , & comuni , 0 vero  di  qualft vo- 
glia atro  modo  , che  a loro  tornerà  più  commodo , & fecon- 
do per  loro  coniìglio  generale  farà  accordato  , & anche  im- 
ponendoli gabelle  non  fiano  quelle  in  prejuditio  delle  gabel- 
le della  Regia  Corte  , & delle  gabelle  delti  Baroni , né  an- 
cora delle  Univerfuà  Demaniali , rifervando  anco  la  giurili 
dizione  , & prehemincnze  Regie  : nè  tanpoco  volendo  infeu- 
dare , nè  ingabellare  li  loro  territorj , e comuni  , non  tia  in 
prejuditio  delti  Baroni  , & imponendoli  gabelle , & pagandoli 
per  talfa  , debba  pagarfi,  nomine  exempto,  tanto  privilegia- 
te, come  non  privilegiate,  tanto  (oliti, quanto  mori  (oliti,  tut- 
te Città  , Terre,  perfone,  & otfkiali,  Capitani,  Caltellani,  & 
tutti  altri  odìtiali  annuali , & perpetui  , & quelli  del  terzo 
ordine  delti  quattro  ordini  mendicanti  , & quelli  che  hanno 
prefo  il  martelletto,  Clerici  congiogati  , conforme  però  al 
decreto  del  Conliglio  Tridentino,  pagando  tanto  li  Citadini, 
come  li  Corallieri,  che  negotieranno  in  dette  Città,  & Terre, 
& loro  Territorij  , eccettuate  (blamente  le  petfone  Ecclefia- 
ftiche  , & quelli , che  fono  (caliti  contribuire  nella  talfa  col 
Bracchio  Ecclciìaltico,  & in  cafo  chela  Regia  Corte  ni  vo- 
Iclfe  fare  ,0  havelTe  latto  alcuna  perfona  Eccleltaltica,&  non 
Eccleiialtica,  Città,  0 Terra  particolare,  tutti  quelli  tanto 
latti  come  da  farli  fi  anche  quomodocumque  , & qualiter- 
cuntquc,  vadano  aiconto,  & debito  della  Regia  Corte;  delle 
quali  gabelle,  & infeudationi , ut  fòpra , da  imponerft  perle 
Città,  & Terre  , per  quanto  tocca  a quelli  di  Baroni , feni 
habbia  licenza  da  c(lì  Baroni  per  le  interclfe  loro,  & di  tutti 
fe  ni  habbiaa  dar  umilia  alla  Corte , eda  lei  haver  confirmat- 
tione,  con  pattopcrò  exprelTo,  & decimato,  che  perl’impo- 
litioni  di  dette  gabelle , & infeudattioni,  ut  fupra,  da  farfi , non 
li  polfa  , nè  debba  domandare  , ne  pagare  raggione  alcuna, 
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che  fi  potcflc  pretendere  per  la  Regia  Corte  , nè  altre  perfo- 
ne  » che  havelfero  jus  , & caufain  da  effa  Regia  Corte,  & con 
le prefervattioni , claufuli,  patti,  etcondittioni  preditti,  & 
infralcritte , & non  altamente , nè  in  altro  modo  , detti  tre 
Bracchi;  unanimiter,&collegialiter congregati  innanti  V. E. 
per  parte  di  Sua  Majcità  fanno  la  prefente  oblazione,  la  qua- 
le non  lì  intenda  in  alcun  modo  fatta  per  donativo  , nè  in 
conto  di  quelli , nè  in  tempo  alcuno  fi  polli  trahere  in  confe- 
quenza  , anzi  fi  intenda  fatta  per  lccaufe,&  refpeui  predet- 
ti, & con  quelle  previe  protelìaftioni  , patti  , claufule , & 
cauthele  , le  quali  fi  intendano  recenfite  in  ogni  parola  del 
prefente  atto;V.E.da  parte  da  Sua  Majcfti  l’ accepta,  & obli- 
gafi,  jurando  ad  Sacra  Dei  quatuor  Evangelia,  di  olfervare, 
& fare  olfervare  tutte  le  cole,  cauthele, & prelèrvaflioni  con- 
tenute nel  prefente  atto,  & non  altrimentc , nè  in  altro  modo. 

Qua;  quidem  prannferta  oblatio , & conclufio  fui t per  me 
U.  J.  D.  Don  Marium  de  Gregorio  Rcgium  Confiliarium , 
Prothonotarium , & Logothcctam  prsedifti  Regni  Itipulaia,  ut 
iupra.  ■ 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
oferta  alla  prefata  E.  S.  di  Fiorini  cinque  milia  , come  è (oli- 
to , da  pagarfi  intieramente  nella  prima  tanda  del  Donativo 
ordinario  delli  Fiorini  300V. 

Di  più  detto  giorno  appare  atto  prefervativo  perii  Brac- 
cìno Ecclcfialìico,  con  quelle  claufule  , & cauthele  di  già  ex- 
prelfate  nel  precedente  Parlamento,  & atto  latto  dell’ anno 
decima  Inditi.  1537.afol.214.* 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto, 
che  fi  paghino  onze  40.  al  Spett.  Prothonotaro , fuo  Luogo- 
tenente , elèi  Secretarij  , & onze  20.  alli  Regij  Portcri  di 
Camera . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  di  quello  Regno  fece- 
ro atto  fi  pagairero  onze  acb.  al  Cammariero  di  Sua  Eccel- 
lenza per  fuoi  travagli . (a) 


*$#*#**** 
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(a)  Vedi  li  Capitoli  del  Regno  toni.  2.  f.  334. 
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A eli'  Anno  4.  lnd.  1606.  a 20.  di  Marzo. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
follo  il  governo  dell'  Eccellenti/}.  Sig.  D.  Lorenzo  Sita- 
rci de  ligueroa , e Cordata , Duca  di  Feria  (jc.  Ficerè  , 
e Capitan  Generale  in  quejlo  Regno  dì  Sicilia  , doppo  la 
proporzione  da  efSo  fatta  olii  tre  Bracci  rapprefentanti  il 
detto  Regno  , cioè  tcclefiaflìco , Militare , e Demaniale  , 
fa  da  Cj/t  conclufo  il  feguente  Parlamento  Ordinario . 

Lluflrifì.  & Excellentifs.  Signor  D.  Lau- 
reilo Suarez  de  Figueroa , & Corduba , 
Duca  di  Feria  &c.  Viceré,  & Capitan 
Generale  di  quello  Regno  di  Sicilia  , 
Itando  V.  E.  prò  Tribunali  fedente  nella 
Sala  del  Regio  Palazzo  li  giorni  partati 
con  la  convocazione  delti  tre  Bracchij  di 
quello  fide! illimo  Regno,  cioè  Ecclclia- 
ftico,  Militare, & Demaniale  in  quella  Felice  Città  di  Paler- 
mo, fu  da  V.  E.  propollo  arti  fudetti  Bracchij  rapprefentanti 
tutto  il  detto  Regno  , che  Sua  Maellà  Cattolica  per  fue  rea- 
li lettere  havea  comandato»  che  nel  prelinte  Parlamento  li 
trattarti:  di  quel  più  parelfe .necefTario  , e conveniente  per  il 
beneficio  univerfalc,  per  il  quale  Sua  Maellà  come  amore  vo- 
lifiiino  Re, e Signore  non  ha  mancato  adoperarli  con  ogni  Au- 
dio , havendo  non  Iblo  l'pefo  il  fuo  Reai  Patrimonio  di  quello 
Regno,  ma  degl’  altri  ancora,  e che  hora  per  le  grandi,  & ec- 
cefìive  fpefe.chc  Sua  Maellà  tiene  in  diverfe  parti,  tratta  l'ero 
li  fudetti  tre  Bracchij  quello  gli  parrà  più  conveniente  al  fuo 
Rcal  fcrvitio,  & al  bencfiiio  di  detto  Regno. 

L a qual  propolla  dalli  fudetti  tre  Bracchii  di  quello  fide- 
liQimo  Regno  rapprefentanti  incela,  & conliderata , fi  rifpon- 
de  a V.  E.  che  conofcendo  il  Regno  le  caule  urgenti , che 
muovono  a Sua  Maeltà  a chiederli  fèrvido,  per  le  raggioni 
da  V.  E.  propolte  , haveva  defiderato  farli  dimollratione  di 
maggiore  qualità , che  hora  non  fa  della  offerta  delli  Fiorini 
300 V.  della  moneta  di  quello  Regno,  che  li  detti  tre  Brac- 
chij collegialmente  congregati,  nemine  diferepante  , oife ri- 
dono a Sua  Majeltà,  la  quale  (rolla  difponcrli  in  quello,  che 
la  à di  fuo  fervigio,  « piacere,  da  pagarfi  nel  modo,  & forma 
infraferitta,  cioè  fra  termine  di  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  in-  | 
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cominciando  la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’ anno 
5.  Ind.  proxima  d' avenirc , la  feconda  al  primo  di  Gennaro , 
e la  terza  al  primo  di  Maggio  dell’  anno  Indetto , e colsi  lue— 
celfivamentc  ogni  quattro  meli  una  paga,  talché  nel  primo  del 
mele  di  Maggio  dell’  anno  fettima  Inclite,  prolfima  d’ avenirc 
frano  intieramente  pagati  tutti  li  Fiorini  JcoV.  da  pagarli , 
cioè  cento  venticinque  milia  dal  Bracchio  Militare,  altri  Fio- 
rini 125V.  dalle  Città , e Terre  del  Bracchio  Demaniale , & 
altri Tìorini  cinquanta  milia  pagherà  il  Bracchio  Ecclefralìi- 
co,  che  è la  fcxta  parte  dclli  Fiorini  300 V. , che  colsi  fi  è ac- 
cordato, & concludo  per  detti  tre  Bracchij,  che  il  predente  do- 
nativo, & lcrvitio,  & altri , che  s’han  fatti  per  detto  Regno , 
con  la  contribuclione,  che  il  detto  Bracchio  Ecclclialtico  hab- 
bia  dolamcnte  a contribuire  la  lèxta  parte , & oltre  non  polla 
domandare  altro  dilgravio , nò  innovare  colà  alcuna  della  for- 
ma predente,  nomine  dilcrcpante,  nec  tamen  exempto,  con 
quelle  claudule  di  già  expreflàte  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  decima  Inditt.  1537.  a dol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  100V.  da  Ipenderfi  per  le  fortezze  del 
Regno , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  5.  Inditt. 
proflima  d’ avenire  T e colsi  fuccclfivamcnte  pagare  di  anno  in 
anno,*  con  quelle  daufule  di  già  tycprellatc  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  13.  Ind.  1555.  a fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  48 V.  da  fpenderli  per  le  fabriche  dclli 
Ponti , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  j.  Inditt. 
prolfima  d’avenrre,  & cofs'r  fucceffivamente  pagare  di  anno  in 
anno , * con  quelle  claufule  di  già  exprcilàte  nel  precedente 
Parlamento  dell’  anno  13,  Indir.  1555.  a fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  20V.  per  le  fabriche  dclli  Regij  Palaz- 
zi, da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo  , incominciando  la 
prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’  anno  5.  Ind. 
prolfima  d’avenire,  e,  cofsi  fuccelfivamente  pagare  di  anno  in 
anno,  * con  quelle  claufule  di  già  exprclfatc  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  decima  Ind.  1 567.  a fol.  349. 
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DI  piu  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  10V.  da  fpenderli  per  le  Torri  marin- 
ine, da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  quinta  Ind.  prof- 
lima  d' avenire , e colsi  fuccelfivamente  pagare  di  anno  in  an- 
no, * con  quelle  claufule  di  già  exprclfate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  7.  Inditi.  1579.  a fui.  390. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  prorogano 
il  donativo  delli  Scudi  4oV.della  Cavalleria  leggiera 
ad  altri  anni  tre , cioè  5.  6.  e 7.  Indie.  prolTima  d’avenire , da 
pagarfi  per  tutto  il  Regno  nelli  tempi , modo , & fórma  per  il 
pallaio  li  fono  pagati, con  quelle  claufule, condittioni,  & cau- 
thele  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  4. 
Ind.  1576.  a fol.  376. 

Qua-  quidem  pracinferta  oblatio,  & conclufio  fuit  per  me 
U.  ].  D.  Joannem  Gatlanutn  Regium  Conftliarium  , Protho- 
notarium , & Logothstam  prxiicti  Regni  Riputata , & publi* 
caia  ,'ut  fupra . 

Di  più  detto  giorno  appare  atto  prelèrvativo  per  il  Brac- 
cìno Ecdefialtico  ,con  quelle  claullile , & cauthclc  di  già  ex- 
prelfate  nel  precedente  Parlamenti , & atto  fatto  dell’almo 
decima  Indizione  1537.  a fol.  214. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  offer- 
ta alla  prefata  Eccellenza  Sua  di  Fiorini  cinque  milia,  come 
è folito,  da  pagarfi  intieramente  nella  prima  tanda  del  Regio 
donativo  ordinario  dqlli  Fiorini  3C0V. 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fi  fece 
atto, che  fi  pagallcro  onze  40.  al  Spett.  Prothon.  fuo  Luogo- 
tenente , & Secreta»;  , & onze  20.  alli  Regi;  Porteri  di  Ca- 
mera . . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Braccliij  del  Regno  fecero  atto, 
fi  pagalfero  onze  aco.  al  Camarero  di  S..E.  per  fuoi  traragli. 
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» 

Nell'  Amo  7,  Ind,  1 609.  adì  22.  del  A'iefi  dì  Alaggio, 
Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo, 
folto  il  governo  dell'  Eccellenti/}.  Sign.  P.  Giovanne  Fer- 
nanda de  Pacheco , Marche/;  di  l/illena  (fc,  [licer ì , c Ca * 
pitan  Generale  in  queflo  Regno  di  Sicilia,  doppo  la  qui  fitto 
propofia  da  epo  fatta  alli  tre  Bracci  rappr e fintanti  tutto 
quello  fid el ì filmo  Regno,  fu  da  cjfi  con  elafi  il  figliente  Par- 
lamento Ordinario , 

Unque  cs  verdad,  que  Su  Magellad  le  alla 
.con  urgentiflìmas  neccflfidadcs  , caufadas 
de  los  continuos , y cxccffivos  galtos  en 
defenfa  de  la  Fee  Santa  , conlèi  vaqion  de 
la  paz , y Union  de  fus  Rcynos , coufidc- 
rando  paternalmente  las  calamidadcs  delle 
{il  fidcliflimo  Reyno , y cl  amor , y volun- 
tad , con  que  es  fervido  en  cl  en  todas  las 
occafiones , me  ha  mandado,  que  en  la  prelènte  propolla  delle 
Parlamiento,folo  traje  desia  continuacion  del  fervicio  ordina- 
rio, el  qual  efpero  yo  concederà  Vueflras  Senorias  con  la 
prontitud  , que  debe , y accollumbra  tener  en  quanto  tocca  al 
ferviqio  de  Su  Mageltad , V particolarmente  en  tiempo , que 
afTì  mere^e  mis  defeda  de  dar  entera  fatisfacion,  la  que  en  elio 
me  prometto  de  Vuellras  Senorias,  y quienes  all’eguro  de  mi 
parte  rapprèfentar  a Su  Magellad  vivamente  quanto  en  elle 
Parlamiento  fc  pudicre  juflo , y concernente  al  fervido  de 
Dios,  bien  pubiico  ,y  privado  de  todos . 

Al  primier  punto  , en  que  trato  de  las  grandes  necefTidades 
de  Su  Magellad , pudiera  allargarne  mucho  en  mover . 

El  fegundo , en  que  digo , la  que  S.  M.  tiene  a elle  fu  fide- 
li  (lìmo  Reyno  , obliga  a mucho  amor  a todos  los  del , 

El  tercero , aunque  me  manda , folo  trate  de  la  continua- 
don  del  fervido  ordinario,  de  que  fe  conceda  con  loda  bre- 
vedad,  gulto,  y facilidad, 

El  quarto,  en  que  fignifico  mis  defeos  de  dar  entera  fatisfa- 
qion  a todos  mereqe,  que  la  reqiba  yo  con  toda  prontitud  en 
Cile  fervido  de  Su  Magellad . 

Y el  ultimo,  en  que  ofirelco  de  rapprefèntar  vivamente  a 
Su  Magellad  quanto  en  elle  Parlamiento  fc  pidicre  obliga , a 
que  todo  fea  conveniente , judo , y fattiblc , 
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He  querido  rccopilar  cita  breve  propuelìa , para  que  con 
mayor  facilidad , y difcincion  todos  la  entiendan  , y meyor 
puedan  VV.  SS.  refpondcrme. 

F.t  havendo  li  tre  Bracchij  di  quello  Regno  confrderato  la 
fedeltà  propolìa,  fi  rilpoade  a V.  E.  che  per  l’amore,  & fe- 
deltà, che  tiene,  & femprc  ha  tenuto  il  Regno  verlò  Sua  Ma- 
jellà  per  la  molta  continuata  affezione , con  la  quale  va  favo- 
rendo quclto  fuo  ndeliflimo  Regno  per  prefervarlo  d’ogni  ac- 
cidente , che  potette  caggionarli  danno  non  loto  con  ordi- 
narie , ma  anco  con  llraordinarie  forze , lalciando  da  parte 
ogni  fua  necelfità,  rifguarda  con  paterno  affetto  l’impofftbi- 
lità , nella  quale  il  Regno  fi  ritrova , vorrebbe  , ritrovandoli 
obligato  nel  più  che  può  cfferc,  fegnalarfi  più  che  mai  in  far- 
li nuovi , & ltraordinarij  ferviti; , per  fubvenire  all’eccellivi 
guaiti , & fpefe , ma  viene  impedito  dalla  debolezza  delle 
forze,  caggionatc  dalle  pattate , & prefenti  calamità  ; perciò 
pigliando  ficurtà  della  certezza , che  S.M.  tiene  dell’animo 
fuo  grande,  & che  con  aitai  volontà  riceverà  quello  poco 
fervido,  tanto  più  accompagnato  con  la  protezione  di  V.  E. 
fi  come  lo  dimoltra  per  l’ unive.rfale  ,&  particolar  commodo, 
con  continue  làtighc,  e Ibllccito  penderò  nel  Ilio  felice  reg- 
gimento , per  la  cui  opera  , diligenza,  & giuliitia  fi  ritrova 
il  Regno  molto  confolato  , che  per  quelle  giulte  caufe  li  ren- 
de a Sua  Majeltì  mille  dovute  gratie . 

Li  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quclto  fidclilfimo  Re- 
: gno  , collegialmente  congregati  n^lla  maggiore  Chiefa  di 
quella  Felice  Città  di  Falermo  , hanno  determinato , votato, 
& conclulò  doverti  offerire  , & donare , fi  come  di  novo  offe- 
rifeono , c donano  a S.  C.  & Reai  Majeltà , & in  fuo  nome  a 
Voltra  Eccellenza  Fiorini  300V.  della  moneta  di  quello  Re- 
gno , dclli  quali  Sua  Majeltà  dilponga  in  quello  , che  li  farà 
lèrviggio , e piacere  , da  pagarti  nel  modo  , & forma  infra- 
fcritta  , cioè  fra  termine  di  anni  tre  di  terzo  in  terzo  , inco- 
minciando la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  3. 
Ind.  proxima  d’ avenire , la  feconda  al  primo  di  Gennaro  , e 
la  terza  al  primo  di  Maggio  di  detto  anno , e cofst  exequire 
confequentementc  ogni  quattro  mefi  una  pagha  , talché  nel 
primo  del  mele  di  Maggio  dell’  anno  decima  Ind.  prollima  da 
venire  fiano  intieramente  pagati  tutti  li  Fiorini  jcoV- , da 
pagarti , cioè  cento  vinticinque  milia  dal  Bracchio  Militare, 
& altri  Fiorini  125V.  dalle  Città , e Terre  del  Bracchio  De- 
maniale, & altri  Fiorini  cinquanta  milia  pagherà  il  Bracchio 
Ecdcfiahico  , che  è la  fexta  parte  delti  Fiorini  300V.  che 
cofsl  fi  è accordato  , & conclufo  per  detti  tre  Bracchij , che 
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il  prelènte  Donativo , & l'crviiio  , ot  altri , che  s’ hanno  fatti 
nel  preferite  Parlamento  per  detto  Regno , con  la  contribu- 
clione  del  detto  Braccìno  Ectlcl'iallico  , habbia  cflb  Biac- 
chio  Ecdefialtico  folamente  a contribuite  la  fexta  parte  , & 
oltre  non  polla  domandare  altro  dilgravio  , nè  innovare  cofa 
alcuna  della  forma  prclèntc  , nemine  dilcrcpantc  , nec  tarnen 
exempto  , * con  quelle  claufule  di  già  exprclTate  nel  prece- 
dente Parlamento  dell’ anno  x.  Ind.  1537.  a fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Braccbij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  ìooV.  da  fpenderfi  per  le  fortezze  del 
Regno, da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo, incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  8.  Ind. 
prolfima  d’  avenire,  e colsi  fuccdlivamente  pagare  di  anno  in 
anno  , * con  quelle  claufule  di  già  exprclVate  nel  precedente 
Parlamento  dell’ anno  tj.Ind.  15 5 J.  fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  20V.  per  le  fàbrichc  dalli  Regij  Pa- 
lazzi , da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando 
la  prima  paga  al  primodei  mefedi  Settembre  dell’anno  8. Ind. 
profRma  diavenirè,  e cofsl  fuccellìvamente  pagare  di  anno 
in  anno,  * con  quelle  claufule  di  già  exprclTate  nel  preceden- 
te Parlamento  dell’  anno  decima  Ind.  1567.  a fol.  349. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
lèrta  di  Fiorini  4SV.da  Ipenderfi  per  le  fàbriche  del- 
li  Ponti, da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  interzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno 
8.  Ind.  proflima  d’  avenire , & cofsl  fuccellìvamente  pagare 
di  anno  in  anno,  * con  quelle  claufule  di  già  exprclTate  nel 
precedente  Parlamento  dell’  anno  decimaterza  Inditt.  1555. 
a fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  10V.  da  {penderli  per  le  Torri  mariti- 
me,  da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  ocìava  Ind.  prof- 
lima d'avenire,  & colsi  fucceflìvamente  pagare  di  anno  in  an- 
no , * con  quelle  claufule  di  già  exprclTate  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  7.  Ind.  1579.  a fol.  390. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga- 
no il  Donativo  dclli  Scudi  40V.  della  Cavalleria  leg- 
giera ad  altri  anni  tre,  cioè  8.  9.  e io.  Inditi,  prolfimc  da 
venire , da  pagarli  per  tutto  il  Regno  nelli  tempi , modo , & | 
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forma  per  il  palla  to  li  fono  pagati,  * con  quelle  claulule, 
condittioui , & cauthele  di  già  exprclfate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  4.  lnd.  1576,  a fol.  376. 

. Eod;m . 

H Avendo  la  Majcftà  del  Re  noftro  Signore  con  lue  Reali 
lettera  avvilito  a S.  E.  la  molta feoramodità  , che  pa- 
niamo li  Miniltri,  & Officiali  del  fupremo  Conlìglio  di  Ita- 
lia per  cauli  della  ftrettezza  di  appolènti  nella  Tua  Reai 
Corte  , & che  guadano  in  alloggiare  cale  capaci  per  loro 
quello , che  tengono  di  bifogno  per  (allentarli , & elfendo  di 
giudo  allegerirli  di  tanta  fpefa  , attefo  che  travagliano  in 
tutto  quello  , che  conviene  al  buon  governo  di  quello  fide- 
lifiìmo  Regno  di  Sicilia  ,di  quello  di  Napoli  ,&  Stato  di  Mi- 
lano, faria  molto  conveniente,  e conforme  a laraggione , che 
li  detti  Miniflri  ,&  oditi  ali  fiaggiutafferodi.  quello, che  fof- 
fe  di  bifogno  per  loro  appolènti  ; & conliderando  li  tre  Brac- 
chij  di  quello  Reg  io  cllcr  cofa  molta  convenevole  , anzi  ne- 
cetlària , che  detti  Miniltri  ,&  OfHtiali  foffero  alleviati  delle 
grotte  fpelc , che  pacifcono  , acciò  li  polli  no  trattenere  fecon- 
do la  loro  authorità  , congregati  nella  Chiefa  maggiore  di 
quelta  Felice  Città  di  Palermo,  & nelli  lochi  (oliti, & con- 
fucti,  neduno  dielTitre  B acchij  diferepante , hanno  condu- 
fo , che  li  oiferilTero , & donaffero , G come  offerifeono , e dona- 
no a Sua  Majcllà  duca.i  dui  milia  di  undici  reali  per  ducato 
ogn’anno,  perire  anni,  dacominciarfi  dal  primo  di  Settem- 
bre dell’  Indit.  prodi  na  di  avenire , li  quali  li  habbino  di 
efiggere  del  modo , & forma,  che  fiefiggono  li  altri  donativi 
offerti  a Sua  Majeltà,  che  intieramente  fi  efiggono  da  efli  tre 
Bracchij  Ecdefialtico , Militare,  & Demaniale  con  la  folita, 
& proportionata  uffa,  & non  altrimente , nè  in  altro  modo,  & 
detti  ducati  dui  milia  habbino  da  fcrvire  per  refarcire  in 
parte  alle  gravi  fpefe  di  detti  Miniftri,&  Officiali  del  Supre- 
mo Configlio  di  Italia,  & non  fipolfano  convertire  in  altro 
effetto,  & in  calò  che  Sua  Majcftà  feni  volelfc  fcrvire  in  al- 
tra caufa,  ex  nunc  prò  lune  il  prefente  donativo  fi  intenda 
ellinto  , come  fe  mai  folle  flato  fatto , & con  quelle  previe 
proteftationi , ot  non  altrimente  , elfi  tre  Bracchij  rapprefen- 
tanti  tutto  quello  fidelilfimo  Regno  l’onèrifcono  , & donano. 

Qua:  quidem  prieinferta  oblatio,  & conclufto  fuit  per  me 
U.  J.  D.  Joannem  Garlanum  Regium  Confiliarium  , Protho- 
not.  & Logothi’tam  prardifti  Regni  flipulata , &.  publicata  , 
ut  fupra . 
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Ecitm . 


E’  Tanto  generalmente  conofciutoil  molto, chedcve  que- 
llo Regno  a V.  E.  non  Iblo  per  la  tranquillità , & pace, 
con  che  ha  governato  con  si  gran  zelo  della  Giultida , che  si 
mirabilmente  ha  ponderato , che  nè  a i boni  reflache  più  dc- 
fiderare , nè  alti  (tedi  mali  di  che  querelare,  a che  fi  aggiun- 
ge la  foliecita  cura,  & diligenza  di  V.  E.  colsi  nella  ditela  di 
quello  Regno,  come  nel  gran  reparo , che  efla  è Hata  alle 
continue  calamità  di  carellie  , che  ha  di  alcuni  anni  in  quà 
afflittoli,  havendoli  V.  E.  non  folo  doppo  che  ci  governa  , 
ma  anche  prima  havtito  particolare  penderò  di  favorir  que- 
llo Regno  , di  modo  che  la  lua  felice  venuta  accompagnata 
di  quantità  di  grani,  che  ci  refero  tra  le  carellie  abbondante, 
ha  V.  E.  di  più  ufato  cofsi  fmgolar  prudenza  nel  (labilirc  or- 
dine , & leggi,  de' quali  ha  da  reltar  perpetua  memoria  a’po- 
Iteri,  norma  a’  fuccelfori , poiché  con  elfi  V.  E.  ha  dato  reme- 
dio particolare  a quelle  cofe  , che  lì*  hora  haveria  dato  al- 
cuna difficulrà  al  governo  del  Regno,  c tutto  ciò  non  miran- 
do punto  ad  intereffe  proprio  , ma  lolo  al  ben  comune , & al 
fervido  di  Sua  Majellà , alla  quale  fornendoli  il  Regno  obli- 
gatilfimo  per  colsi  degna  , & accettata  elcèlionc  della  perlo- 
na  di  V.  E.  rende  humilmente  le  maggior  gratie  , che  può  , 
confiderando  il  Regno  li  molti  guaiti , & fpefe  Itraordinarie, 
che  tono  accrelciute  a V.  E.  e quella  , che  ultimamente  li  è 
fovragiunta  per  la  dilgratiata  prefa  del  Signor  Don  Diego 
fuo  figlio , per  il  cui  recattito  dariano  li  Regnicoli  il  proprio 
fangue  , defiderarebbe  far  quella  maggior  dimoilrattioue , 
che  le  occafioni  ricercano , c le  molte  obbligattioni , che  li 
obligano  a farla  corrilpondente  alle  molte  legnalate  gratie, 
favori  & benefitij,che  da  V.  E.  ha  ricevuto,  ma  impedendolo 
le  calamità  , nelle  quali  il  Regno  fi  ha  ritrovato  , & ritrova, 
efiendo  quelle  da  V.  E.  ben  riconolciutc  , crede  , che  sfor- 
zando quanto  può  rimpolfibilità  fua  , complirà  con  fe  ftclfi), 
e farà  da  V.  E.  aggradita  la  piccola  dimollrattione  ; onde 
li  tre  Bracchij  di  quello  fidelilfimo  Regno  rapprefentanti , 
collegialmente  congregati  nella  Chiefa  Metropoli  di  quella 
Città  di  Palermo  , hanno  deliberato , votato , & conclulò  di 
far  fèrvido  a V.E.di  lèfiànta  milia  Scudi  della  moneta  di  que- 
llo Regno  , da  pagarfi  intieramente  fra  uno  anno,  da  comin- 
ciarfi  dal  prima  di  Settembre  dell’ anno  8.  Ind.  prolfima  di 
avenire  , in  tre  rande  , con  la  tafi'a , forma  , & modo , che  li 
fògliono  efiggere  li  donativi  offerti  a Sua  Majeltà  ,chc  intie- 
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ramente  fi  efiggono  da  elfi  tre  Bracchij  Ecclclialtico , Milita- 
re , & Demaniale  , perchè  con  effe  refarceria  in  parte  le  fu- 
dette  gravi  fpefe  , che  ha  follenuto  nel  fuo  felicilfimo  regi- 
mento  , & che  havrìi  da  patire  per  il  Indetto  recattito,  fup- 
plicando  V.  E,  lì  degni  accettar  il  lèrvitio,  con  quella  pron- 
tezza , & affetto  , con  che  il  Regno  gli  lo  prelènta , & in  calo 
che  Sua  Exccllcnza  non  voglia  riceverli , o che  Sua  Majellà 
non  folle  fervila  concedere  tale  licenza  , detti  Scudi  feffanta 
milia  non  fi  pollano  impiegare  ad  altro  effetto , & il  prefentc 
atto  ex  nunc  prò  tunc  fi  intenda  nullo  , & invalido  , come  fc 
mai  folle  fiato  fatto  , & con  quella  condittione  elfi  tre  Brac- 
chij  hanno  fatto  la  prelènte  oblazione  , &non  altrimcnte , nè 
in  altro  modo . 

Di  più  detto  giorno  havendofi  da  me  Gio:G ariano  U.J.D. 
Regio  Prothonotaro  , & Logoteta  di  quello  Regno  letto , & 
(lipulato  lo  fopradetto  atto  innanzi  S.  E.  dell’offerta  fattali 
di  Scudi  60V.  per  li  tre  Bracchii  di  quello  Regno  , rilpofc 
Sua  Exccllcntia  del  modo , che  lieguc . 

La  volontad  , que  elle  fidelilfimo  Reyno  ha  fervido  ficm- 
pre  Su  Magellad  , ha  fido  de  mucha  cftima , però  mucho  mas 
en  elle  tiempo  , en  que  cl  mundo  vee  , y yo  efpcrimento  las 
neeelfidades , en  que  lè  alla  por  la  efterelidad  de  los  anos  , y 
elle  me  obligare  a rapprefentar  a Su  Magellad , que  debe 
reputar  la  continuacion  del  fervido  ordinario  , que  el  Rey- 
no a hora  le  haze  por  mayor  , y procedido  , y de  mayor  ani- 
mo , que  en  otra  facon  en  ella  ordinario  muy  crefido  , y jun- 
tameute  quanto  fe  debben  favorefeer  tal  buenos  ,y  ficlcs  Vaf- 
fallos  , y affi  me  offrefeo  hazerlo. 

La  demollracion , que  a mi  me  tocca, eliimo  en  quanto  dc- 
bo  , y quedo  con  el  agradccimicnto , que  es  ra^on  de  tan 
grande  offèrta , y obligando  a amparar , y ayudar  quanto  pue- 
do  las  caufas  de  augumento  , y beneficio  del  Reyno  en  qual- 
quicr  parte  , que  me  halle  , come  fc  cu  fatto  l’ accetterà , però 
no  cs  julto  annuirle,  ni  anteponer  el  intcrefes  privado  al  pu- 
blico  en  tiempo  tan  calami tolbs,  en  que  quifiera  yo  tener 
mucho,  que  offrefer  para  allivio  de  las  milèrias  prefentes  ; la 
carta  accetto,  para  que  Su  Magellad  conolca  lo  que  tiene 
en  la  los  Vaffallos  , pues  quando  affi  foccorre  a fu  Miniltro  , 
y Lugartinientc  cn  una  occafion  corno  lo  que  me  ha  venido  , 
bien  manifdlamente  denotan  que  daran  vidas,  y haziendas, 
en  las  que  lè  offrccieredcl  fervido,  y gullo  de  Su  Magellad, 
y para  gloria,y  reputatoli  delle  Reyno  querc  que  fe  entienda. 

Onde  d’ordine  di  S.E.dato  a me  Giovanne  Garlano  U.J.D. 
Proihonot.  fi  è fcritta  la  fudetta  rilpolla  . J 
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Di  più  detto  giorno  li  fece  atto  prelèrvativo  per  il  Brac- 
chio  Ecdcfiartico,  con  quelle  claufule  , di  già  exprelTate  nel 
precedente  atto  fatto  nel  Parlamento,  dell’anno  x.  Ind.  1537. 
afol.  214. 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  alla  prefata  E.  S. di  Fiorini  cinque  milia,  come  è Poli- 
to , da  pagarli  intieramente  nella  prima  tanda  del  Donativo 
ordinario  delli  Fiorini  jcoV. 

Di  più  detto  giorno  li  treBraccfiij  del  Regno  fecero  atto, 
che  fi  paghino  onze  40.  al  Spett.  Prothonotaro , fuo  Luogo- 
tenente , & fei  Secretarij , & onze  20.  alli  Regij  Porteri  di 
Camera . v 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Refjno  fecero  atto, 
che  fi  paghino  a Don  Giovanne  Sandoval  Camir.aricro  di 
Sua  Eccellenza  quello  è fiato  Polito  pagarli  nell’ antecedenti 
Parlamenti  per  quella  volta  tantùm  . 


PARLAMI  LXVIIL 

Nell'  Anno  io.  Ind.  1612.  a io.  di  Ago  fio . 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Renio  Palazzo , 
fitto  il  governo  delti  Eccellenti  fi.  Si g.  D.  Pietro  Giro n Duca 
d'O {luna , Fi  ceri  , e Capita n Generale  in  quefio  Regno  di 
Sicilia  , tfc.  doppo  la  qui  fiotto  propofia  da  e fio  fatta  alli 
tre  Bracci  rapprefintanti  tutto  quefio  fidelijfimo  Regno , 
fu  da  ejfii  conci u fi  il  fieguente  Parlamento  Ordinario . 

Oilos  los  Parfamicntos , que  fe  han  hecho 
en  erte  Rcyno,  Polo  fò  ha  prepuefto  en  el- 
los  el  ferviqio  de  Su  Mageltad , y en  elle 
le  ha  de  poner  en  cl  mifino  lugar  el  util 
del  Reyno , pues  ambas  conbiene  anden 
juntas , y aliandole  oy  en  ellado  , que  loti 
comunes  las  hacicndas  del , pues  no  pu- 
diendo  alcanzar  el  Patrimonio  de  Su  Ma- 
gcua.l  a lattstacer  los  gaftos  fòrzolòs  , que  para  defenlà  , y 
lultento  delle  fidelilfimo  Reyno  fus  necellarios , le  entra  a to- 
rnarlo de  las  cofas  de  todos  paia  provilion  de  fusGalcras, 
paga  de  Cartillos  , Cavallèria  , y gente  de  guerra , y aun  ha- 
ziendoello  falta  para  tantos  Monartèrios,  Hofpedales,  Biu- 
das  , Pupillos  , y otra  gente  particular , que  tenui  dandas  , y 
que  no  picnic)  ava  aquen  generalmente  noto  , que  por  fi  , o 
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por  paues  fus  deudos  mucha  parte  dette  tiabajo,  que  cada  | 
dia  ha  de  hir  criliendo  eia  tanto  dano  del  cornuti,  lì  ito  fé  le 
pone  rimedio , con  ella  j ulti ficaqìoa  me  mueba  a proponer  cn 
nombre  de  Su  Magellad  quan  necelfaiio  cs  ajultar  el  introi- 
to del  Patiimonio  con  el  exito  : fèrviqio  tan  ettimablc,  quan- 
to mcnos  Su  Magellad  pienlà  en  el , y mas  redunda  en  de- 
lta. ìfu  de  fus  Vaffallos,  pues  la  carga,  qué  por  una  parte  pa- 
rco; fé  les  hetha  bien  conliderata  es  alivio , pues  ha  de  com- 
bcititfe  en  fu  proprio  benefìcio  la  yqualidad,  con  que  fe  ha 
de  repartir,  mirando  por  los  pobres , no  tengo  pataque  toc- 
carla , pues  ha  de  correr  por  manos  de  tanta  religioa , noble- 
za , y letras,  corno  las  que  a qui  le  hallan  oy  juntas , y de  qua 
yo  aya  de  reprefentar  a Su  Magellad  la  obilgaqion , que  tie- 
ne a elle  fu  lìdelillìmo  Rcyno,  le  defta  comideiar  quanto  mas 
defalido  eltoy  de  fus  Vailallos,  que  (è  le  hazcn,.pues  yo  en 
el  no  tengo  mas  parte , que  proponerle , ni  pretendo  de  Su 
Magellad,  ni  del  Rcyno  mas  , que  de  llar  vaza  credendo  ca- 
da dia  el  amor,  y obligaqiones  entre  tal  Rey,  y tales  Valfa- 
llos,defeando  faber  en  generai, y en  particolar  las  cofas,en  que 
Su  Magellad  pueda  onrar,  y haqer  merqed , para  que  yo  fe 
' las  fuplique,  y la  brevidad,con  que  etto  Parlamientu  le  con- 
cluera,  fera  mueftra  de  la  difpolìcion  de  voluntades  a fu  Reai 
favino.  Feche  en  Palermo  a 20.  de  Mayo  iòta. 

El  Duquc  Conde  de  Urina. 

T?  T havendofi  ragunato  li  tre  Bràcchij  di  quello  fidelilfi- 
|"q  ma  Regno,  e ttattato  fopra  la  propolla  ludeua  fatta  da 
V . t.  con  la  prontezza,  alla  quale  l’obliga  la  fedeltà,  & amo- 
re, che  portano  a Sua  Majellà,  hanno  conduio  la  proroga- 
tone delli  donativi  infialcritti  , & pai  ocularmente  hanno 
votato , & conduio  doverfi  offerire , li  come  di  novo  oticri- 
feono,  e donano  a Sua  Catholica  Majellà , & in  luo  nome  a ' 

V.  E.  Fiorini  triccnto  milia  della  moneta  di  quello  Regno,  ! Donat. 
delli  quali  Sua  Majellà  dilponga  in  quelle,  che  gli  farà  fer-  o°^ 
viggio , & piacere , da  pagai  fi  nel  modo,  & forma  infraferitta,  , „n;' 
cioè  fra  termine  di  anni  tre  di  terzo  in  terzo,  incominciando 
la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  1 1.  Indir,  pro- 
xima  d’ avenirc,  la  lèconda  al  primo  di  Gennaro,  e la  terza 
al  primo  di  Maggio  di  detto  anno , c cofsì  confequentemen- 
te  ogni  quattro  meli  una  paga , talché  nel  primo  di  Maggio 
dell’anno  undecima  Ind.  prollìma  d’ avenire  liano  intieramen- 
te pagati  tutti  li  Fiorini  300V.  da  pagarli , cioè  cento  venti- 
cinque milia  Fiorini  dalle  Città , c Terre  del  Bracchio  Mili- 
tare,altri  Fiorini  ìajV.dalle  Città,  e Terre  del  Bracchio De- 
M min 
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marnale,  òc  altri  Fiorini  cinquanta  milia , che  è la  fexia  parte 
delti  Fiorini  30oV.,pagheràil  Bracchio  Ecclefialtico,  perchè 
fi  è accordato,  & condirlo  per  detti  tre  Bracchi; , che  il  prc- 
iènte  Donativo , & fervi tio , con  gli  altri , che  s’ hanno  fatto 
nel  prclènte  Parlamento  per  detto  Regno,  con  la  contributtio- 
ne  del  Bracchio  Ecclefialtico , habbiaelfo  Bracchio  Ecclelia- 
Itico  lolamcnte  a contribuire  la  fexta  parte,  & oltre  non  polfa 
domandare  altro  di!gravio,nè  innovare  cofa  alcuna  della  for- 
ma prelènte , nemine  dilcrepante , nec  tamen  excmpto , * con 
quelle  claufule  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  decima  Indizione  1537.  a fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
fèrta di  Fiorini  100  V.  da  (penderli  per  le  fortezze  del 
Regno , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  1 i.Ind. 
proflima  d’  avenire , e colsi  fucceflivamente  pagare  di  anno  in 
anno  , * con  quelle  claufule  di  già  exprclTatc  nel  precedente 
Parlamento  dell’  anno  13.  Ind.  1 555.  fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Proroga-*1 
ferta  di  Scudi  20V.  per  le  fabrichcdelli  Regij  Palaz-  zione  del; 
zi , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  paga  al  primodei  melèdi  Settembre  dell’ anno  1 1.  Ind.  paj 
proflima  di  avenire , e cofsl  fucceflivamente  pagare  di  anno  }7ZZ;  Rca‘ 
in  anno,  * con  quelle  claufule  di  già  expreflate  nel  preccden-  li . 
te  Parlamento  dell’  anno  decima  Ind.  1 567.  a fol.  349.  , 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Proroga- 
ferta  di  Fiorini  4SV.da  (penderli  perle  fabriche  del- 
li  Ponti,da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incomincian-  fior 
do  la  prima  paga  al  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’ anno  pcrliPon 
1 1.  Ind.  prollimad’ avenire, & cofsl  fucceflivamente  pagare  ti. 
di  anno  in  anno , * con  quelle  claufole  di  già  exprelfate  nel 
precedente  Parlamento  dell’ anno  dccimaterza  Inditt.  ij 55. 
a fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  10V.  da  lpenderli  per  le  Torri  menti- 
rne, da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  ottava  Ind.  prof- 
lima d'avenire,  & cofsi  fucceflivamente  pagare  di  anno  in  an- 
no , * con  quelle  claufule  di  già  exprelfate  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  7.  Ind.  1 579.  a fol.  390. 
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DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga-  jProroga- 
no  il  Donativo  delti  Scudi  40V.  della  Cavalieri  a leg-  :»onedelj 
giera  ad  altri  anni  tre,  cioè  n.  12.  e 13.  Inditi,  predirne  d' 
avenire , da  pagarfi  per  rutto  il  Regno  nelli  tempi,  modo,  & ’40y  per 
forma  per  il  pairato  fi  fono  pagati  , con  quelle  claufule , 1»  Cavali, 
condittioni , & cautliele  di  già  expreirate  nel  precedente  Par- 
lamento dell’anno  4.  Ind.  1576.  a fol.  576. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi]  rapprefèntanti  tutto  Proroga- 
quefto  lidelidimo  Regno,  collegialmente  congregati,  ^‘onc  del 
coufiderando,  che  la  gabella  della  farina  viene  a finire  in  bre-  It^1 ‘J" 
ve,  & che  è di  gran  profitto  al  Reai  fervitio,madime  in  quelli 
tempi  di  ueccrtità  , havendofi  con  expericntia  villo  quanto  ja  farina 
habbia  giovato , & foccorlb  alli  bifiigni  fuccelfi,  hanno  vota-  per  anni 
io , accordato,  & condufo,  nertìino  di  edì  tre  Bracchij  difere-  ,0, 
panie,  per  la  tuittione,  defenfione , & necedìtà,  di  quello  Re- 
gno poterfi  prorogare  , Si  confirmare  , come  per  lo  prelènte 
atto  edì  tre  Bracchij  lì  contentano,  che  fi  intenda  importa, 
conlìrmata,  & prorogata  in  ogni  miglior  modo,  forma,  & 
maniera , & in  nome  di  Sua  Majertà  fi  porta  efiggcrc  per  ter- 
mine di  altri  anni  dieci , da  contarli , Si  correre  dal  giorno, 
che  finirà  l’altro  donativo,  fi  prorogandone  ultimamente 
fatta,  * con  quelle  claufule  expredate  nel  precedente  Parla- 
mento dell’ anno  prima  Ind.  1 60 j . fol.  441. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  hanno  ac-  Proroga- 
cordato,  & concludo,  neminc  diferepante,  che  fi  conti-  zioncdel 
nui,  e facci  lèrvitio  a Sua  Majertà  di  Scudi  4JoV.di  tari  do- 
dici  per  Scudo,  da  pagarli  per  tutto  il  Regno  a ragione  di  ^ 
Scudi  50V.  l’anno  per  auni  nove  continui , e compiiti  , inco-  3jtri  anni 
minciando  dal  giorno,  che  finirà  l’altro  donativo  ultimamente  nove, 
offerto  per  il  lèrvitio  infrafcriito , * con  quelle  claufule  di 
già  exprclfatc  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  prima  In- 
dittione  1603.  fol-  440. 


DI  più  detto  giorno  havendofi  ragunato  li  tre  Bracchij 
Ecdefiartico , Militare , Si  Demaniale  nelli  luoghi  fó- 
nti , prima  concordemente , e fenza  che  perdona  alcuna  di- 
fcrcpalTe  , accordarono  di  prorogare  perire  altri  anni  li  fe- 
quenti  donativi . 

L 'ordinari»  di  Scudi  cento  cinquanta  milia  in  tre  anni  , di 
fabriche  di  Scudi  cinquanta  milia  in  tre  anni , di  Palazzi  di 
Scudi  vinti  milia  in  tre  anni , di  Ponti  di  Scudi  vintiquattro 
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milia  ia  tre  anni,  di  Torri  di  Scudi  dieci  milia  in  tre  anni,  di 
cafe  di'Miniflri  del  Conlcglio  di  Italia  di  Docati  dui  milia  1’ 
anno . 

Della  Cavalleria  di  Scudi  quaranta  milia  l’anno , & anco 
accordarono  di  prorogare  per  novi  anni  l’altro  donativo  di 
Galere  di  Scudi  cinquanta  milia  l’anno.  , 

E parimente  accordarono  di  prorogare  per  dieci  anni  il  Do- 
nativo della  macina  di  Scudi  cento  milia  l’anno , oltre  l’ altro 
donativo,  che  ordinariamente  lì  paga  di  Scudi  tri  milia,  & 
lèicento , per  Io  falario  di  Perceptori  de!  Regno. 

Et  havendofi  nell’  ideilo  giorno  confido: ato  da  una  parte 
la  calamitadc,  & milerie  del  Regno,  caggionatc  da  molti 
continuati  Icarfi  raccolti , & da  altre  diverte  occafioni  , dtlli 
quali  V.  E.  tiene  compita  informaclionc , perché  doppo  che 
centrato  al  governo  nelle  udienze  publiche , & private,  6t 
nelli  contigli , altro  non  ha  inttlb , che  le  miferie  del  Regno , 
& il  debito  graffo  del  Patrimonio  Reale , c perciò  pur  troppo 
da  quelle  caule  fpinta,  fi  è V.E.  rilbluta  a far  in  nome  di  Sua 
Majeltà  la  fudetja  propolla  ; e dell’ altra  parte  confiderando 
l’amor  grande , con  che  Sua  Majeltà  ha  Tempre  governato , & 
mirato quefto  fuo  fidclilfìmo Regno  j li  favori  , & gratie,che 
per  dimodractionc  di  quefto  amore  gli  ha  continuamente 
fatti,  corrifpondendo  in  ciò  conio  infinito  amore,  & fedeltà, 
che  il  Regno  Tempre  ha  portato  a Sua  Majeltà,  anzi  con  la 
naturale  inclinamene , che  ha  havuto  alla  Corona  Reale , & 
la  volontà , che  ha  lèmpre  tenuto  al  fuo  Reai  fervido,  dimo- 
llrandolo  nell’ occafioni  con  vivi  effetti , & (èrviggi  di  non 
poca  confideraftione,  contìderando  parimente  il  benefitio,  che 
il  Regno  riceve  dalla  grandezza  del  fuo  Padrone,  lotto  le  ali, 
Si  dominio  del  quale  gode  tanti  anni  tranquilla  pace,  con  ef- 
Ter  Ifola  polla  alle  frontiere,  anzi  sù  giucchi  di  si  potente  ne- 
mico, che  altro  più  non  biama,  che  lóggiogaila,  & poflederla; 
& finalmente  confiderando , che  Sua  Majeltà  con  ilpiractione 
divina  in  tempo  di  sì  grande,  anzi  eltrcino  bilògno,  li  ha 
provi  Ila  del  governo  di  V.  E.  degno  d’eller  più  predo  admi- 
rato,  che  con  parole  exaggeraco, poiché  lenza  interelfe,  inten- 
to, o paflìonc  di  lime  alcuna  governa , adminidrando  a tutti 
uguale,  e difappaflìonata  giudizia  , premiando  largamente 
quelli , clic  fervono , per  allcttar  gl’altii  a ben  fervire , & ca- 
ligando li  rei  fenza  Iparagnar  fpefà,  o fatica  alcuna,  volendo 
il  Regno  niondrarc  al  fuo  naturai  Signore  quanto  iia  vero, 
che  di  altro  più  non  preggia , che  della  fedeltà della  pron- 
tezza in  fervido,  maggiormente  nel  governo  di  V.  E.  in  tem- 
po di  tante  calamità,  & milerie,  cavando  con  la  forzatili 

amo- 


■ -- 


ORDINARJ,  R STRAQRDINARJ  ■ 461 

amore  dall  cftrema  debiltà  vigore  nello  Hello  primo  raguna- 
mento,  ha  lènza  dilcrepanza  alcuna  concordamcnte  rifolu- 
to  di  fervire  Sua  Majeltà  in  quella  occallonc  con  doi  mi- 
lioni, & fètticcnto  milia  Scudi,  da  pagarli  in  novi  anni, 
da  contarli  dal  primo  di  Settembre  xj.  Ind.  prollìma  1612. 
innanzi  à raggione  di  Scudi  tricento  radia  ogni  anno,  & 
acciò  quelli  lìano  elèttivi , òt  non  manchino , ha  il  Regno 
li  leguenti  aflìgnamenti . 

Primieramente  godendo  della  gratia,  che  E.  in  nome 
di  Sua  Majellà  li  ha  fatto  di  applicare  a quello  egualamento 
la  licenza  di  Armi , e la  cllraflione  di  formaggi , tonnini , vi- 
ni, & zuccari  f hanno  detti  tre  Bracchij  concordemente  ac- 
cordato, che  in  calò,  che  V.  E.  farà  feryita  prohibirel’ap- 
portattionc  di  feopetta,  c di  fuoco  a rota,  imponghi  per  la 
licenza  a quelli,  che  vorranno  portarla  tari  decidotto  l’an- 
no, con  riferva  del  Baronaggio,  Confiliarij,  Fcudatarij , che 
hanno  fervido  militare,  & Cavalieri  dell’ordine  militare,  & 
colsi  anco  perla  extrattione  per  fuori  Regno  di.formaggi  ,& 
cafcavalli  di  tari  dodici  infin  a 15.  per  cantaro , per  la  extra- 
ftionedi  tonnini  tari  letti  infin  a otto  alle  forre , tari  j.  in  6. 
alti  tonnine , c tari  tre  alle  gradarne  per  ogni  barrile , per  la 
extraelione  di  vini , & multi  tari  decidotto  per  ogni  botte , & 
per  la  extraelione  di  zuccari  tari  dudici  per  ogni  cantaro,  ot 
li  difeendenti  tari  fei  per  ogni  cantaro  . 

Hanno  iinpòlto  di  più  la  gabella  di  tari  uno  per  libra  di 
lèta  cruda  al  manganello  , da  eleggerli  in  quello  modo  , che 
li  Padroni  ,che  la  efeono  al  manganello,  o paghino  volendo 
prontamente  la  gabella  , o fe  ni  faccino  debitori , & diano 
pleggeria  di  pagarla  fubbito  , che  la  vendiranno  , o in  altro 
modo  transferiranno,o  extraheranno  dal  luogo  dove  fi  è fat- 
ta , o la  vorranno  adoperare , purché  quello  pagamento  deb- 
bia clfcr  fatto  per  tutti  li  15.  di  Agollo  primo  feguente  dello, 
illclfo  anno  , per  dar  commodità  alli  rendaurij  della  gabella 
di  elìggcrla  in  tempo  al  primo  di  Settembre  pollano  pagarla  , 
prohibendo  alli  Mallri  Notari , che  per  lo 'notamente  del  de- 
bito, pleggeria,  & cancellamene  di  ella  non  pollano  pigliar 
più  che  grana  doi.  per  partita  quantunque  grande  fia . 

E cosi  anco  li  è accordato  di  importar  gabella  di  (carpi , 
& coiri  , con  ordine  , che  fi  debbia  exigere  in  coiri  con  la 
prefente  ralla . 

Per  ogni  coiro  conzato  di  Bove,  Tauro,  oGenco  tari  novi. 

Per  ogni  coiro  pelufo  di  Bovc,Tauro,o  Genco  tari  quattro. 

Per  ogni  coiro  conzato  di  Vacca  , o Vacchetta  tari  (ètti . 

Per  ogni  coiro  pelofo  di  Vacca  tari  tre  . 

_ Per 
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Per  ogni  coiro  di  Jntrezzati  tari  quattro  . 

Per  ogni  coiro  di  Vitelle  tari , & grana  dieci . 

Per  ogni  coiro  di  Gencone  tari  lètti . 

Cordovane  per  ogni  Dozana  tari  quindici  . 

Alacche  per  ogni  Dozana  tari  decidono . 

. Capre  feannatizze  per  ogni  Dozana  tari  dudici  * 

Capre  mortacine  per  ogni  Dozana  tari  fei  . 

Montoni,  & Caftri  per  corrodare  per  ogni  Dozana  tari  lètti. 

Ginizzotte  , e Vitellazze  per  ogni  coiro  tari  quattro  . 

Inforri  di  ogni  forte  per  ogni  Dozana  tari  due  . 

Barbante  per  ogni  Dozana  tari  novi . 

Becchine  per  ogni  Dozana  tari  quindici  . 

Remoti  per  inforri  , & pianelli  per  ogni  Dozana  tari  tre  . 

Aialtre  per  ogni  Dozana  tari  tre  . 

Caprette  per  ogni  Dozana  tari  uno , & grana  cinque  . 

Devefi  eligger  quella  gabella  fopra  coiri  per  uno  anno  in  1 
Credenzaria  per  vedere  quanto  rende  , & acciò  che  li  polla 
vedere  con  realtà  quello  , che  vale  ; li  coiri , che  fi  hanno  da 
conzare  fi  habbiano  da  rivelare  dorè  la  Deputationc  ordi- 
nerà prima  che  fi  portano  alla  Conzaria , & fi  habbino  di  bol- 
lare , e pagare  lo  dritto , & quelle , che  di  fuori  vengono  con- 
zati  fi  habbino  di  rivelare , & bullarc,  & pagar  lo  diritto  pri- 
ma che  fi  confegnino  alli  maeltri , o peritine  , che  li  hanno  di 
oprare , & li  coiri  pelofi  li  habbia  di  rivelare  il  Padrone , e lo 
Hello doverà  pagar  lodiritto  quando  vorrà  tagliarli , o di- 
ftribuirli , o extrahcrli  dal  Regno , & che  parimente  le  fcarpe, 

& altre  robbe  nove  di  coiro , che  fi  portano  di  fuori  dello  Re- 
gno, odi  un  luogo  ad  un  altro,  non  portandoli  fede  di  ha  ver 
pagato  lo  diritto,debbano  revelarli, & pagar  lo  diritto  al  luo- 
go dove  fi  portano , & che  perciò  fi  fàccia  prohibitìione  , che 
non  fi  pollano  trafportar  coiri  di  nefiuna  fòrte  per  il  Regno, 
che  non  fiano bollati , & habbino  pagato  lo  diritto,  & in  calò 
che  nel  luogo  donde  fi  pigliorno  non  vi  fia  perlona , che  ten- 
ghi bollo,  venendo  per  terra, debbano  bollarli  nel  più  vicino 
luogo , che  fi  incontra  per  il  camino , che  hanno  di  fare,  & le 
larrà  per  mare , il  rcvclo  fi  doverà  fare  dove  fi  (barricano , & 
fi  in  elfo  non  vi  farà  perlona , che  tenga  bollo  , nel  più  vicino 
luogo  dove  fia , folto  pena  alli  controventori  per  ogni  con-  j 
troventore  di  pagare  il  nonublo  della  gabella,  di  perder  li 
coiri , & altre  colè,  che  Parranno  le  Padrone  , & le  Parranno 
altri, di  pagare  il  prezzo,  & più  onze  vinti  di  pena , di  appli- 
carfi  la  quarta  parte  al  denunciatore , che  verificherà  la  con- 
traventione , l’altra  al  gabelloto , fé  farà  gabellata , o alla  pcr- 
fòna  , che  deputerà  la  Deputazione  del  Regno  fc  farà  in  ere- 
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denzaria  , & li  altri  dui  parti  a chi  di  raggione  Ipctta  . 

Hanno  parimente  impello  gabella  di  tari  dodici  per  bot- 
te al  vino, che  da  qualfivoglia  parte  del  Regno  fi  extrahe  per 
infra  Regno  per  mare , udendo  però  fuori  del  Territorio  del 
luogo  d’  onde  fi  extrahe  , & fi  deve  pagar  detta  impofitione 
del  luogo  della  extraelione  con  condizione  però  , che  fiano 
franchi  di  elfa  tutte  le  perlone , che  da  qualfivoglia  luogo  del 
Regno  vorranno  portare  vini  a Palermo  in  tempo,  che  la  Cit- 
tà terrà  aperti  li  tratti , li  quali  pollano  liberamente  imbar- 
caci,, con  predar  pleggeria  di  portar  refponfale  di  haverli 
fcaricato  in  Palermo,  & per  non  reftare  la  Deputazione  inte- 
rell’ata , la  Città  di  Palermo  have  offerto  pagare  la  radia  firn 
(opta  quello  , che  ella  gabella  renderà  per  gabella , o creden- 
zaria nel  redo  del  Regno  , exclufo  Palermo , rcpartendofi  io- 
pra  e(Ta  Città  con  quello  , che  havrà  da  fupplire  proportio- 
natamente  per  tanda  per  quelle  mancanze  del  predente  dona- 
tivo di  Scudi  tricento  mtlia  , come  di  dotto  fi  dirà . 

Et  in  cado  che  tutte  le  impofittioni  fudette  non  badaffero 
alla  intiera  (bdisfattione  detii  Scudi  tricento  milia  offerti,  fi 
Uffa  facoltà  libera  alli  Deputati'  del  Regno  di  ripartire  fra 
le  Città,  e Terre  del  Regno  quella  lèmma , che  mancaffe , & 
le  Univerfuà  pollano  per  lo  pagamento  della  ratha,  che  in 
tal  cado fitoccaffc  imponere  pcrconfiglio  quelle  gabelle, cha 
li  parirà  effer  meno  dannofe  all’  Univerfuà , & a i poveri . 

Et  il  Bracchio  Ecclefiadico  per  concorrere  in  quel  che 
può  a queda  offerta,  fi  è dpontancamente  obligato , preceden- 
do prima  l’affcndo  di  Sua  Santità,  & non  altrimcnte,di  pagare 
colsi  le  gabelle,  & impofittioni  impodi  per  quedo  Parlamen- 
to, & offerto  in  quedo  atto  di  oblazione , come  quelle,  che  1’ 
Univerfuà  imponeffero  per  pagamento  del  mancamento,  che 
vi  folte , come  fopra  fi  dichiara . 

Et  queda  offerta  fi  fa  dalli  detti  tre  Bracchij  con  condit- 
tione,  che  l’cfigen/.a  di  detti  Scudi  tricento  milia  la  debbia 
fare  intieramente  la  Deputatone  del  Regno,  alla  quale  fi 
dà  pure  quedo  atto,  c facoltà  di  farla,  c di  tenere  , e far  te- 
nere lo  bollo  delle  lcarpc,  & coiri , concederli  licenza  dell’ 
arme,  & della  extra&ione  di  formaggi  ,cafcavalli,  forre,  ton- 
dini , graffarne , vini , & zuccari,  & quanto  all’  extra&ionc  per 
fuori  Regno,  facendone  prima  relattione  alli  Reggitori  , & 
con  lua  approbattionc , & lo  dello  denaro  doveranno  li  De- 
putati del  Regno  applicare  al  pagamento  dell’  interufurij 
correnti  delle  rendite  di  bolla,  che  paga  colsi  la  Regia  Cor- 
te , come  la  Città  di  Palermo , per  le  rendite , che  ha  (og- 
giogate  per  conto  di  prediti  fatti  alla  Corte , & perche  detta 
~ Cit-  ' 
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Città  tiene  per  lo  pagamento  di  detti  intcrufurij  alcune  ad- 
fignattioni  , Itarrà  in  l'uà  eledipnedi  tenere  in  tutta,  o in  pat- 
te li  afiignamenti  Ridetti , o di  relaxiarli  alla  Regia  Corte,  & 
pigliare  il  pagamento  di  cITÌ  interuliirij  dalla  Dcputaiione 
del  Regno:  dichiarando , che  tutti  li  interulurij  di  rendita, 
che  paga  la  Corte  lenza  pregiuditio  alcuno  di  (oggiogatarij  , 
doveranno  dal  primo  di  Settembre  proflìmo  inuanzc  durante 
detti  anni  nove  eller  pagati  alli  lòggiogatarij  dalla  Deputa- 
tone dello  Regno  , & alla  Città  di  Palermo , per  quelle  , che 
ha  loggiogate  per  conto  di  prediti  , alla  quale  Deputatone 
fi  dona  o.nnimoda  auihorità  per  lo  predente  atto  , cosi  per 
la  efiggenza. del  detto  donativo,  & impofictionc  di  elfo,  <& 
efiggenza  di  tutte  le  Ridette  code , & gabella,  come  per  lo  pa- 
gamento di  dette  doggiogattioni , al  quale  fi  deve  impiegare 
detto  donativo , & non  in  altro:  dichiarando , che nelduno  al- 
tro offiitialc  di  polla  impedire  indetta  efiggenza,  adminillra- 
dione,  & pagamento  , eccetto  li  Deputati  del  Regno,  alli 
quali  fi  dona  anco  dacoltà  di  poter, quando  le  patelle  clpe- 
diente,  mutar  alcuna  coda  nell’ efiggenza  delle  gabelle,  & non 
in  altro  ,&  colsi  anco  di  imponcr  alcuna  altra  pena , regolata 
però  fecondo  le  altre  impolte , & non  più  : e parimente  fi  di- 
chiara , che  nella  extrattione  di  vino  lo  (chiavo  paghi  per  lo 
dranco , con  dichiaraitione , che  per  quelle  , che  appartiene  a 
perdone  Ecclefiafliche  per  loro , & loro  damiglia , non  fi  pofsa 
efiggere  prima  , che  venghi  la  confinila  di  Sua  Santità  . 

E perche  della  (omnia  di  detti  Scudi  tricento  milia  po- 
trebbe avanzare  alcuna  parte , in  calo  che  le  doggiogattioni , 
che  la  Corte  , e la  Città  paghino  come  Copra , non  impoi taffs 
tanta  domina,  in  tal  calo  quello,  che  avanza,  fi  abbia  da  (pen- 
dere per  detti  Deputati  in  pagamento  di  fantaria,  o Galere, 
o Caltclti , odalarij , la  quale  offerta  di  Scudi  tricento  milia 
Ridetta  non  fi  intenda  in  modo  alcuno  Catta  per  donativo  or- 
dinario, nè  in  conto  di  quello,  nè  in  tempo  alcuno  fi  polda 
trarre  in  confèquenza , anzi  fi  intenda  fatta  per  quella  volta 
(blamente,  & non  altrimente  , nè  in  altro  modo , e con  le  pro- 
tefiattioni , patti,  clauduli , & condidioni  Ridette  hanno  Cat- 
to, & ranno  la  predente  oblazione,  c Voltra  Eccellenza  da 
jiarte  di  S.ua  Maje/tà  quella  accetta,  obligandodi  con  giura- 
mento ad  Sacrolanda  Dei  quatuor  Evangelia  tado  pettore 
di  offervarc,  & tare  offervare  le  code  contenute  nel  predente 
atto . 

DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  di  dece 
ouérta  di  Scudi  aoco.  da  pagarli  per  l’ apponenti  alli 
Mmiltri  dupremi  del  Condeglio  di  Iiahaper  anni  tre  a Scudi 
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due  milia  l’ anno  , come  li  dice  nell'  antecedente  Parlamento 
dell’anno  fcttima  Ind,  1 6cy.  a ibi . 45 g . 

Qux  quidem  prrinlèrta  oblatio,  & conclufio  fui:  per  me 
U.J.D.  Joanncm  Garlanum  Regium  Confiliarium  , Protho- 
noi.  & Logothxtam  prxditli  Regni  ilipulata , & publicata,  ut 
fupra . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefèrvativo  per  il  Brac- 
cìno Ecclelialtico,  con  quelle  claufule , & cauthele  di  già  ex- 
prclfate  nel  precedente  Parlamento,  & atto  fatto  dell’ anno x. 
Ind.  15 37.  a fui.  214. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta alla  prefata  E.  S.  di  Fiorini  cinque  milia,  come  è (olito, 
da  pagarli  intieramente  nella  prima  tanda  del  Regio  Dona- 
tivo ordinario  delli  Fiorini  300 V. 

Lettera  Reale , per  la  quale  Sua  Alaejlh  ordina  , e comanda , 
eòe  da  qui  innanzi  r/clli  Parlamenti  da  celebrar/ ■, 
non  Ji  pojji  fare  donativo  alti  Signori  Fieni 
più  di  Fiorini  sF,  conforme 
al  /olita, 

PHILIPP.  &c. 

\ J ICERF.X  in  Regno  Sicilia:,  111.  Speft.  Magn.  & Nob. 
Jtrmo'iz.  V Regni  ejufdem  Mag.  J ulti  li  ario,  Prclidibus  Regiorum 
M.  1 61  j 1 ubunalium,  judicibus  M,  R.  C.,  Mag.  Ratio'nalibus , The- 
fol,  1 jq.  faurario,  & Conlèrvatori  R.  Patrimoni j , Advocatis  quoque, 
& Procuratoribus  Fifcalibus , cxterifque  demum  elicti  Regni 
Oflìcialibus  major.  & minor,  prxfcntibus,  & futuris,  cui,  vcl 
quibus  ip(brum  prxfentes  prxlentatx  fucrint,  Confidi  fid.Reg. 
dii.  (ài.  La  Maeltà  del  Rè  N.  S.  ha  comandato  quel  che  fic- 
gue  . E1  Rey . Il  Duque  primo  mi  Virrey,  Lugarteniente,  y 
Capitan  General  . Por  tenerle  por  de  mucho  incombeniente  , 
que  cn  los  Parlamicntos  ordinarios , ni  extraordinarios , que 
en  effe  fideli  (Timo  Reyno  (è  convocan , fe  haga  ningun  dona- 
tivo a mia  Virreycs,  Lugartenicntes,  y Capitane!  Geneiales, 
ellà  ordinado  por  el  Rey  mi  Senor , que  ellà  nel  Cielo,  y por 
mi,  que  no  los  puedan  rccibir,  y por  que  de  no  haverfe  ob- 
fen  ado  las  dichas  ordenes,ha  moftrado  la  experiencia,que 
cada  dia  crcpai  los  dichos  incombenicntes  en  mucho  preju- 
dicio  de  mis  fubditos,  è dcliberado,  que  de  a qui  addante 
en  los  tales  Parlamicntos  ordinarios,  o extraordinarios, que 
en  elle  Reyno  fe  hizieren  , y convocarmi  , no  (è  haga  , ni 
trate  de  hazcrlè  a los  dichos  mis  Virreyes,  Lugartenientes, 
N n n y Ca- 
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y Capitanes  General»  ningun  donativo  en  mucha , o en  po- 
ca quantidad,  excepto  el  ordinario  de  los  dos  mill , y qui- 
nieuros  cfcudos  de  la  moneda  de  elle  Reyno,que  en  los  Par- 
lamicntos  ordinarios  fé  Ics  accodumbran  dar , sò  pena  , que 
la  perlbna,o  las  perlonas,  que  antepulieren,o  concurrieren, 
que  le  le  haga  otro  qualquier  donativo,  filerà  del  ordinano, 
que  queda  dicho  paguen  cada  uno  miti  ducados  Caftellanos, 
y que  el  Prothonotario  , fu  Lugarteniente  , y Secretarios 
referendario:  del  Reyno,  que  intervienen  , o imcrvenieren 
para  notar  los  votos  del  Parlamiento , fean  obligados  a en- 
temar  ella  mi  orden  a todos  los  Brazos  en  la  primera  junta, 
y fefion  , que  hizieren , y hazer  notamento  de  haberla  ley- 
do  affi  ; y que  quando  alguno  de  los  talcs  Brazos  por  alguna 
occafton  hyzielTe  alguna  onerta  de  mas  de  la  pena  , en  que 
cncurreran  por  elio,  nò  lo  pucdan  cllipular , ni  efcribir  lo 
dicho  Prothonotario , fu  Lugarteniente  , y Secretarios , ni 
otta  ninguna  perfona,  corno  nulla , y invalida , y hccha  con- 
tra  mi  Reai  orden  , sò  pena  de  privaqicn  de  fus  officio:,  y 
otrasami  referbadas;  y mando, que  laprefènte  le  note  don- 
de fea  notorio  a todos , para  que  fe  cumpla , y obferve  co- 
rno en  ella  fe  contiene, que  tal  cs  mi  voluntad.  De  Vento- 
lilla  a ao.  de  Ottobre  1612.  YO  EL  REY  . Vidit  Conf. 
Reg.  Vidit  Celellris  Regens  . Vid  Quintana  Duena  Re- 
gens. Viti.  Caymus  Regens.  Vid.  Don  Antonius  de  Ponte 
Regens.  Aguirre  Secretarius.  All' Ululile  Duque  de  Oflu- 
na  primo  mi  Virrey,  Lugarteniente , y Capitan  General  en 
el  Reyno  de  Sicilia.  Prxfentata  Panhormi  die  22.  Jauuarii 
xj.  Ir.d.  1613.  & mandar  S.  fi.  quod  Spctt.  Regius  Coiililia- 
rius  Confervator  Regij  Patrimonij  recognoftat  , &.  referat. 
Joannes  Garlanus  Proihonot.  Eodem  fatta  per  me  recogni- 
tione , & relatione  prarditta , S.  E.  manda:  , ut  liant  exequ- 
toriae.  Don  Diego  Zappada  Conf.  Perciò  per  exequtione  di 
quanto  Sua  Majcflà  comanda  nelle  inferte  lettere , ot  olier- 
vattione  di  noltra  premieri»  provilla,  vi  ordinaino , che  efe- 
quiate , e facciate  efequire , & oflervaie  dette  Iettare  di  Sua 
Majelià  di  fopra  inlerte  puntualmente  fecondo  1'  ordine , e 
continenza  fua , e non  farete  lo  contrario  , per  quanto  have- 
te  cara  la  gratia  di  Sua  Majelià.  Dat.  Panhormi  dic26.Ja- 
nuarij  it.  indie.  1613. 

E L D U QJU  E. 


Dominus  Vicerex,  & Generali:  Capitaneus man- 
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PARLA  Mi9  LXIX. 

Ne/P  Anno  15.  Ind.  1 6 1 5.  a dì  1 3.  del  Aiefie  dì  Luglio. 
Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
fitto  il  governo  dell' Eccellenti ft.  Sig.  D.  Pietro  Giron  Duca 
d'Ofiuna , Vien  i , e Capitan  Generale  in  quejlo  Regno  di 
Sicilia  , doppo  la  qui  fiotto  propfi.a  da  ejìo  fiatta  alti  tre 
Bracci  rapprefintanti  tutto  qucjlo  fiddijjimo  Regno , fu  da 
efii  conclu/ó  il  figliente  Parlamento  Ordinario . 

U Mageftad  me  manda  fignifi  que  a VV. 
SS.  el  agradecimiento  , que  tiene  del  fèr- 
vido, que  elle  fideliflimo  Reyno  hizo  en 
el  Donativo  de  los  treccntos  mill  efeudos, 
y quan  difpucfta  fè  halla  Su  Reai  volun- 
tad  para  todas  las  demonltraijioncs , que 
en  ellima  delle  Reyno  fe  offreciere  hacer, 
Como  (è  puede  conoqer  de  las  graqias , 
concederle  , y agora  en  fu  Reai  nombre 
rapprefènto  a VV.  SS.  quan  agradablc  fcrviqio  le  lòia  afi  la 
contirma  de  los  Donativos  ordinarios , y eilraordinarios  , co- 
rno la  condona  del  Donativo  de  los  treccntos  mill  elcudos  , 
aunque  los  fèys  afios  no  hayan  paflado  , para  mi  fera  partico- 
lar  merqed  todo  lo  que  en  eftos  dos  particulares  V V.  SS. 
hizieren  , de  que  eftoi  fèguro  afi  por  el  amor  , y zelo  , que  en 
todos  VV.  SS.  de  conoqìdo  al  fervido  de  Su  Mageftad, 
corno  por  lo  que  en  parcicolares  mios  he  efpcrimentado  . 

Et  havendofi  ragunato  li  tre  Bracchij  di  quello  fideliftìmo 
Regno, e trattato  lopra  la  propofta  fuddetta  fatta  da  V.E.cón 
la  prontezza  , alla  quale  s’obliga  la  fedeltà  , & amore  , che 
portano  a Sua  Majcltà , hanno  concludi  la  prorogandone  del- 
ti Donativi  infraferitti , & particolarmente  hanno  votato  , 2c 
conclufo  doverfi  offerire  , fi  come  di  novo  offerilcono , c do- 
nano a Sua  Majcftà , & in  Ilio  nome  a Voftra  Eccellenza  Fio- 
rini tticento  miìia  della  moneta  di  quello  Regno  , delti  quali 
Sua  Majcltà  difponga  di  quello  , che  li  làrà  fèrvigio , e pia- 
cere, da  pagarli  nel  modo,  & forma  infralcrita,  cioè  infra 
termine  di  anni  tre  di  terzo  in  terzo-,  incominciando  la  pri- 
ma paga  al  primo  di  Settembre  14.  Inditt.  proflima  d’ aveni- 
re , la  feconda  al  primo  di  Gennaro  , e la  terza  al  primo  di 
Maggio  di  detto  anno  , e cofsi  confequentcmente  ogni  quat- 
tro mefi  una  paga , talché  nel  primo  di  Maggio  dell’  anno  pri- 
N n n a ma 
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ma  Indù,  proflima  da  venire  nano  intieramente  pagati  tutti  li 
Fiorini  trtcento  milia,  da  pagarli, cioè  cento  venticinque  mitia 
Fiorini  dalle  Città,&  Terre  del  Braccìno  Militare,altri  Fiorini 
cento  venticinque  milia  dalle  Città , e Terre  del  Biacchio  De- 
maniale, oc  altri  Fiorini  cinquanta  milia,  che  è la  lexta  parte 
delli  Fiorini  300V., pagherà  il  Bracchio  Ecc!cfra!tico,con(br- 
me  fi  è accordato, & conclufo  per  detti  tre  Bracchi;, che  il  pic- 
fentc  Donativo,  & fervigio,  coagli  altri , che  s’hanno  fatto 
nel  ptclcute  Parlamento  per  detto  Regno,  con  la  contribucìio- 
ne  del  Bracchio  Ecdefrailico,habbia  elfo  Bracchio  Fcclefiafti- 
co,  (blamente  da  contribuire  la  lèxta  parte,  * con  quelle  clau- 
fule,  & cauthcle  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  deci  ai  a Iiulittione  1537,  a fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of-  Prorog ri- 
torta di  Fiorini  100V.  da  (penderli  per  le  fortezze  del  *lone  **'} 
Regno, da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo, incomincian- 
do  la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  14.  Ind.  pCr’|j.'or 
protfmia  d’  avenire , e.cols'r  fucccllivamente  pagare  di  anno  in  tifica*, 
anno  , * con  quelle  claufule  di  già  expreflate  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  t Ind.  1 JJJ.  fol. 375. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of-  Proroga- 
feria  di  Scudi  20 V.  per  le  fabrichc  delli  Regi;  Palaz- 
zi , da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la  jjc°n“0yl| 
prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno  14.  Ind.  per  li  Pa- 
proflima  di  avenire , e colsi  fucccllivamente  pagare  di  anno  lazzi  Rea 
in  anno,  * con  qu  . claufule-di  già  exprelfate  nel  preceden-  li 
te  Parlamento  dell  anno  decima  Ind,  1567.  a fol.  3 49. 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  4SV.da  (penderli  per  le  fabrichc  dcl- 
li  Ponti, da  pagarli  in  tre  anni  , come  Opra  li  è detto  al  primo 
delmefè  diSeitcmbre  dell’  anno  decima  Indittione  proflima 
d’  a veni  re , * con  quelle  daufule  di  già  exprelfate  nel  prece- 
dente Parlamento  dell’  anno  dceimateiza  Indittione  1 555.  a 
fol.  275. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of- 
fèrta di  Scudi  10V.  da  (penderli  per  le  Torri  mariti- 
me  ,da  pagarli  in  tre  anni,  come  (òpra  fi  è detto,  al  primo  di 
Settembre  dell’anno  decimaquarta  Indittione  proflima  dive- 
nire , e cofsi  fucccflivamcnte  pagare  di  anno  in  anno , con 
quelle  claufulc  di  già  expielfate  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  7.  Ind.  1579.  a fol.  390. 
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DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi  j del  Regno  prorogano 
il  Donativo  delli  Scudi  4oV.della  Cavalleria  leggiera 
ad  altri  anni  tre,  cioè  14.  ij.  e 1.  Ind.  pro(Iimad’avenirc,da 
pagarli  per  tutto  il  Regno  nelli  tempi,  modo,  & forma  per  il 
palì'ato  fi  (bno  pagati  ; con  quelle  daufule  , condittioni , & 
cauthele  di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  4.  Ind,  1576.  a fol,  376. 

DI  più  detto  giorno  per  li  treBracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  di  Scudi  2COO.  da  pagarfi  per  l’appofenti  alli 
Miniltri  fupremi  del  Conlèglio  di  Italia  peranni  tre  aScudi 
due  milia  1’  anno,  come  fi  di lfe  nell’ antecedente  Parlamento 
dell’anno  fettima  Iudittione  1609.  a fol.  453. 

ET  havendofi  dalli  fudetti  tre  Bracchij  rapprefentanti 
tutto  quello fideliflìmo  Regno  accotdata,e  conclufa  la 
prorogatone  delli  fopranominati  donativi  ordinarj , hanno 
anco  parimente  accordato  la  prorogatone  del  donativo 
ftraordinario  di  Scudi  tricento  milia  per  altri  anni  nove,  con- 
tati dal  giorno, che  finiranno  li  primi  anni  nove , per  li  quali 
fu  offèrto  nell’anno  1612.  E fe  bene  conforme  alla  grandez- 
za di  Sua  Majclla , & alle  gratie,  che  da  lei  continuamente  ri- 
ceve quefto  fuo  fideliinmo  Regno  , quella  dimollrattione  è 
poca  ; fupplica  nondimeno  il  Regno  all’ Excellenza  Voltra  , 
che  fi  degni  ricevere  in  nome  di  Sua  Majellà  quella  proroga- 
tone di  donativo  , che  non  à poco  rifletto  alle  dcbboli  fòr- 
ze, che  V.E.  fa,  che  tiene  al  prefente  quello  Regno,  per  l’ in- 
finite calamità  patite , le  quali  farà  fervila  V.  E.  con  il  fedito 
fuo  zelo,  benignità,  e prudenza  rapprclèntare  a Sua  Majellà, 
acciochò  con  quella  prorogatone  riceva  il  grande  animo, 
voluntà  , & prontezza  , che  tiene  quello  fuo  iidelillimo  Re- 
gno , & quelli  Cuoi  fiddiflìmi  V a Ha  11  i in  (èrvirc  Sua  Majeltà , 
intendendoli  nel  rcllo  quella  prorogattionc  in  tutto , & per 
tutto  conforme  all’  atto  dcll’oblatone  del  donativo  fatto,  & 
Riputato,  con  V.E.  a di  10.  di  Agollo  1612.fol.461.  del  qua- 
le atto,  c forma  di  elfo  non  li  intenda  haver  recelfo  in  conto 
alcuno  , ma  relli  in  fua  fòrza,  c vigore , come  le  folle  in  que- 
llo inlcrto  di  parola  a parola  , & non  altrimente,  nè  in  altro 
modo  . 
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Donativo  di  Scudi  10V.  fatto  a Sua  Eccellenza  in  nome  del  Duca 
de  Vzeda , per  la  prefentazione  del  preferite  Far  lamento 
a Sua  Majejl'a , (j  accadimento  di  Jua  prole - 
siane , per  le  grazie,  che  il  Regno 
dimanda . 

Eodem , 

H Avendo  il  Regno  con  la  prontezza , che  fuole,  & deve 
nella  prima  lellìonc  di  qudto  Parlamento  Generale 
accordata  concordemente  per  tutti  li  tre  Bracchij  di  lervire 
a Sua  Majedà  con  la  prorogaltione  de’  Donativi  ordinari^  & 
dello  ftraordinario  di  Scudi  300 V.  , volendo  con  quella  oc- 
cafionc  fupplicare  a Sua  Majeilà  , che  lo  favorifea  in  quelle 
(a} grazie,  che  domanda,  incaminate  al  decoro  del  Regno  , e 
ben  comune  de’  fedeli  Valìalli  di  elfo  , & avendo  con  larga 
elperienza  il  Regno  ifteilb  conolciuto  il  benefitio , che  gli  è 
refultato  dell’  apprò , &.  favore  , che  il  Signor  Duca  di  Uze- 
da  gli  ha  fatto  apprclfo  Sua  Majeilà  nelle  occorrenze  del  Par- 
lamento pattato,  & in  altre  che  ha  fuccelto  trattare  con  Sua 
Majeilà , ha  perciò  l’ iftclTo  Regno  rapprelèntato  dalli  tre 
Bracchij  Eccleliattico  , Militare,  & Demaniale,  collegial- 
mente ragunati  , conclufo  di  prefentare  il  fervitio  fatto  da 
quello  Parlamento  a Sua  Majcltà  folto  l’aprò  ,protcttione , 
e favore  dell’ ideiti  Signor  Ducad’  Uzeda,  Ut  che  per  con- 
fideraftione  della  proteclione  palfata  , c di  quella  , che  per 
P avvenire  ne  Ipcra  per  l’ impetraclione  delle  gratie  , che  in 
quello  Parlamento  fi  domanda , e nell’  altre  occurrenze  fue  , 
li  paghino  Scudi  30V.  per  una  volta  tantum  , li  quali  il  Re- 
gno gli  oiferifee  per  Donativo  particolare , e fupplica  a V.  E, 
fi  ferva  haver  per  bene  quello  Donativo  , & in  nome  di  etto 
Signor  Duca  accettarlo  , e làvorire  anco  il  Regno  , come 
tempre  ha  fatto  appretto  elfo  Signor  Duca , perchè  fi  conten- 
ti accettar  quedo  Donativo  in  legno  d’  amore  dal  Regno  , e 
pigliar  la  fua  protettione  nelle  fue  occorrenze  , dando  elfi  tre 
Bracchij  potedà  alla  Deputationc  del  Regno  di  fare  lo  ripar- 
timento  neceflario  per  detta  fomma  , & d’efieaeie  , e pacare 
detto  donativo  . 

Qux  quidem  praùnfertx  oblationes  fuerunt  per  me  U.J.D. 
Joan- 

(à)  Vedi  li  Capitoli  del  Regno  tom.  2.  f.  340.  dove  fi  leggo- 
no le  grazie  al  Regno  concedute , ed  accordate  da  S.  M. 
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Joannem  Garlano  Rugai  ai  Confi  li  ari  um,  Proihonot.  & Logo- 
ihattam  hujus  Regni  publicati , & Ripulita:  , ut  fupra  . 


T I tre  Bi 

| . (b  li  il 

del  Regno  , 


Bracchij  di  quello  fidelillìmo  Regno  havendo  inté- 
molti  reclami  fatti  da  diverfe  Città,  & Univerfità 
cgno  , che  pretendono  effer  gravate  nelli  ripartimenti  i 


Atto  del» 
la  nume- 
ra/. dell* 
anime  del 
Regno. 


fatti  in  virtù  della  numerationc  pairata , per  elfer  molto  tei» 
po  , che  fono  Itaci  fatti  , & lo  (iato  delle  colè  haver  havuto 
molte  mutazioni,  & havendo  perciò  tale  Univerfuà  fitto  vi- 
ra infianza,  che  folfero  lgravate,  conliderando  detti  tre  Brac- 
chij  , che  ciò  non  podi  per  altra  ftrada  farfi,  fc  non  con  nova 
numeratione  d’ Anime , c facoltà , hanno  concordanicnte  con- 
cludi , che  fi  facci  duna  nova  numerationc  per  via  della  De- 
putatione  del  Regio , la  quale  fi  fpedifchi  tutto  quello,  che 
bifogna  per  farla  , & reitringerla , & facci  tutta  la  fpefa  , che 
per  l’ intiera  fpediflione  farà  bifbgno,  che  li  detti  tre  Brac- 
chij  in  virtù  del  prefente  atto  donano  a detta  Dcputatione 
tutta  F authorità  , & potetti  neceffaria  per  1’  antedetto  , & 
particolarmente  per  taffare  nella  forma  lolita  . Unde  &c. 

Di  più  detto  giorno  appare  atto  prefervativo  per  il  Brac-  Attopre- 
chio  Ecdcfialtico  , con  quelle  preferve  di  già  exprclfate  nel  &rv.  per 
precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’ anno  x.  Iud.  1 5 ì 7-  pBljIC,-u<> 
afol.214.  ece.  | 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  fudetti  fecero  offerta  Donat.di 
alla  prefata  E.S.di  Fiorini  cinque  milia  , da  pagaifi  nella  pri-  VV 
ma  tanda  del  donativo  ordinario  , come  al  (olito  . . ' ' " . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto  Atto  di 
fi  paghino  al  Spettab.  Prothonot.  fuo  Luogotenente  , & Re- 
gij  Sccretarij  onze  quaranta  , & alti  quattro  Porteti  di  Ca- 
mera onze  20.  conforme  al  lblito  . 


Rcgj  Off. 
Atto  di 


Di  più  detto  giorno  li  fudetti  tre  Bracchij  fecero  atto,  ac-  j.  ^ 
ciò  fi  pagalTero  al  Camriiarero  di  S.  H.  onze  duccnto  per  cimar.di 
F apparato , e fuoi  travagli . S.E.onz» 
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PARLAMENTO  I.XX, 

Nell’ sir.ni  i.  ini.  1 6 1 3.  a ia.  dì  Luglio. 

Nella  Felice  Cilici  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo, 
fallo  il  governo  deli'  Eccellenti/}.  S/n.  D.  Frat.cefco  di  Ca- 
fro , Conte  di  Cafro  ffc.  Vicoli  , e Capitan  Generale  in 
queflo  Regno  di  Sicilia  , deppo  la  propofzione  da  cfo  fatta 
a Ili  tre  Bracci  rapprefe manti  il  detto  Regno  , cioè  Eccle- 
faftico  , Abilitare , c L)  etileni  aie , fu  do  ejfi  conciti fo  il  fo- 
gnane Pur  lomento  Ordinario. 


'Ne/TOf. 
Jet  Pro;. 

'•  sitino  I . 

ini.  1 6 1 S 
/•  3*°- 


Lluftriflìmo  , & Eccoli  enti  (Timo  Signore 
Don  Francefco  de  Cadrò  Conte  di  Ca- 
drò &c.  Viceré , & Capitan  Generale  in 
quello  Regno  di  Sicilia , dando  V.  E.  nel 
folio  prò  Tribunale  lèdente  nella  Sala 
grande  del  Regio  Palagio  li  giorni  paf- 
fati , con  la  convocatone  dclli  tre  Brac- 
chij  quedo  Regno  rapprelèntanii  , cioè 
Ecclcdadico,  Militare,  & Demaniale,  in  queda  Felice  Cit- 
tà di  Palermo , fù  da  V.  E.  propodo  , che  Sua  Maedà  Ca- 
tholica , che  Dio  guardi , per  die  Pacali  lettere  bave  ordina- 
to , che  nel  predente  Parlamento  fi  tractalfe  di  quel  più  pa- 
relfe  uccellano  , & conveniente  per  il  beneficio  univerfale, 
p:r  il  quale  come  amorevole  Re  , c Signore  ha  procurato 
lèmprc  con  ogni  sforzo  adoperai  fi  per  la  defeufione  di  quedo 
Regno»  haveudo  non  folofpefo  il  fuo  Reai  Patrimonio  , che 
in  elfo  tiene,  ma  anco  degl’ altri:  hor  dunque  per  le  glan- 
di, & continue  difptfe,  che  SuaMajcfta  ha  fatto  in  diver- 
fo  parti , vuole  trattalfc  alti  fudetti  Bracchij  quello  gli  parrà 
più  conveniente  al  fuo  Reai  fervigio  , e benclitio  di  detto 


Regno. 


El  Conde  de  Cafro. 


\ 


A qual  propofia  intefa , & ben  confidcrata , fi  rilponde  a 
j V.  E.  dalli  detti  tie  Bracchij  rapprelcntanti  tutto  que- 
kn ndeliiìimo  Regno,  che  conulccndo  l’urgeutifiima  ncccld- 
ta  , che  muovono  a Sua  Majtda  a chiederli  fervido  per  le 
raggioni  da  V.  E.  piopolit , haveva  defidcrato  farli  dimon- 
llrattione  di  maggior  qualità,  che  dora  non  fa  nella  offerta 
delli  Fiorini  300V.  della  moneta  di  quello  Regno  , che  li 
detti  tre  Bracchij  collegialmente  congregati , nemine  dilcre- 


D0n.1t. 
di  Fiorini 
300  V.  in' 
tre  anni. 


pante, 
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pance,  oirèrifeonoa  S.M.dc’ quali  léne  poli»  lervirc  a quel- 
lo, che  gli  fari  più  di  lùolèrvigio  , & piacere,  da  pagarli  nel 
modo,  & forma  infraferitta , cioè  fra  termine  di  anni  tre  di 
terzo  in  terzo, incominciando  laprima  paga  al  primo  di  Set- 
tembre dell’anno  3.  Ind.  proxima  d’  avenire  , la  feconda  al 
primo  di  Gennaro,  c la  terza  al  primo  di  Maggio  di  detto 
anno  , e colsi  fucceilivnmcnte  ogni  quattro  meli  una  paga, 
talché  nel  primo  del  mele  di  Maggio  dell’anno  4.  Ind.  proxi- 
ma d’avenirc  liano  intieramente  piagati  tutti  li  Fiorini  3C0V. 
da  pagaifì,cioò  1 35  V.  dalle  Terre  del  Gracchio  Militare,  al- 
tri Fiorini  i25V.dalIeCittà,eTerredelBracchio  Demania- 
le, & altri  Fiorini  joV.  pagherà  il  Gracchio  Ecclelìaltico,  che 
è la  fexta  parte  delti  Fiorini  geo  V.,  clic  coiài  li  è accordato, 
Stconchiufo  perdetti  tre  Bracchi; , che  il  prcfcntc donativo , 
& altri,  che  s’han  fatti  per  detto  Regno,  con  la  contrtbut- 
tione  , che  il  detto  Braccìno  Ecclefiattico  habbia  (blamente 
a contribuire  la  lèxta  parte  , & oltre  non  polla  domandare 
altro  dtlgravio , nè  innovare  cofa  alcuna  della  forma  prefen- 
te,  nemine  diferepante,  ncctamen  exempto,  * e con  quelle 
claufule  ,&  condittioni  di  già  expreffate  nel  precedente  Par- 
lamento  dell’ anno x.  Ind.  1557.  ibi.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  100V.  da  fpenderfi  per  le  fortezze  del 
Reg  no,  da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo  , incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  a.  Indit. 
proflìma  d’ avenire  ,e  colsi  fucceflivamentc  pagare  di  aiuto  in 
anno , * con  quelle  claufule  di  già  exprefl'ate  nel  precedente 
Parlamento  dell’  aiuto  13.  Ind.  1 555-  fol.  275- 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  30 V.  per  le  fabriche  delli  Regij  Palaz- 
zi , da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  pagani  primo  del  melòdi  Settembre  dell’ auno  2. Ind. 
profuma  d’  avenire , e colsi  fuccelfivamente  pagare  di  anno 
in  anno,  * con  quelle  claufule  di  già  exprclfate  nel  preceden- 
te Parlamento  dell’  anno  x.  Ind.  1567.  a fol.  349- 

DI  più  detto  giorno  li  detti  tre  Bracchij  del  Regno  fece- 
ro offerta  di  Fiorini  4SV.  da  fpenderfi  per  le  fabri- 
che delli  Ponti , da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  inco- 
minciando la  prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’ 
anno  2.  Ind.  prollintad’  avenire, & cofsl  fuccellìvamente  pa- 
gare di  anno  in  anno , * con  quelle  claufule  di  già  exprelfa- 
ÒOO  M* 


Proroga- 
zione del 
donat.  di 
fior.looV 
per  leFor 
tinca». 


Proroga- 
zione del  | 
D0n.1t.  di 
Se.  20V. 
perii  Pa- 
lazzi Rea 
li  . 


Proroga- 
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Donatali 
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te  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  13.  Inditi.  15JJ.  a 
fol.  27J. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Praro»j- 
fèrta  di  Scudi  10V.  da  Ipendcrli  per  le  Torri  mariti-  z:uiw  del 
me,  da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  ^°njUy‘ 
la  pi  ima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’anno  a.Ind.prollima  le°0^ 
d'avelli  re,e  colìi  fuccelTivaincnte  pagare  di  anno  in  anno, 'con  ri . 
quelle  claufule  di  già  exprellàte  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  7.  Ind.  1579.  a fol  390. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  prorogano  j»roroRJ. 

il  Donativo  dcllj  Scudi  4oV.della  Cavalleria  leggiera  zione  del 
ad  altri  anni 'tre,  cioò  2.  3.  e 4.  Inditi,  profiline  da  veniie,da  Donrt.di 
pagaili  per  tutto  il  Regno  nelli  tempi , modo , & fórma  per  il  Se.  40V. 
pallaio  li  fono  pagati  , * con  quelle  claufule,  condittioni  , & JJ[^ria*"| 
cauthcle  di  già  expreffate  nel  ptecedeme  Pailamemo  dell’  iVJ  rl  ’ I 
anno  4.  Ind.  1576.  a fol.  376.  I 


DI  più  detto  giorno  li  treBracchij  del  Regno  prorogarono 
il  donativo  di  Scudi  2000.  per  l’appofenti  delli  Mini- 
fin,  & OlTittiali  del  Supremo  Confeglio  di  Italia  p'er  la  ftret- 
tezza  d’alloggiamento,  in  che  fi  ritrovano,  ad  altri  anni  tre 
a Scudi  due  india  l’anno , da  pagaili  per  tutto  il  Regno  nelli 
tempi,  modo,  & forma  , che  per  il  gallato  fi  fono  pagati , con 
quelle  claufule , condittioni , & cauthele  di  già  cxprelfate 
nell’  antecedente  Parlamento  dell’  anno  fèttima  Indittioue 
1609.  fol.  453.  >. 

Qux  quidem  prsinfcrta  oblatio,  & conclufio  fuit  per  me 
U.  J.  D.  Joannem  Garlanura  Rcgium  Confdiarium  , Piotho- 
notarium  , & Logothxtam  prxdicti  Regni  Itipulata , & publi- 
cata , ut  fupra. 

Di  piu  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Kcclcfialtico,  con  quelle  claufule  di  già  cxprelfate  nel 
precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  deli’  anno  x.  Indittioue 
1537.  aiol.  314.  1 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  | 
offerta  alla  predata  E. S. di  fiorini  cinque  milia  al  (olito,  da 
pagarli  intieramente  nella  prima  landa  del  donativo  ordina- 
rio delli  Fiorini  3eoV. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto, 
che  lì  paghino  onze  40.  al  Spett.  Piotbonotaro , fuo  Luogo- 
tenente,  Se  Secrctarij  , & onze  venti  alli  Regij  Purteri  di 
Camera, 


Pror.  del 
■Donat.di 
Se.  2000. 
perii  Mi- 
niltri  del 
Sup.  Cò- 
ligli» d’i 
Italia. 


AttoPre- 
ferv.  del 
Brac.Ec- 
clcfiaf. 

Donat. 
di  Fiori- 
ni sV-  a 

S.U.  , 

Atto  (li 
par»  11  fio* 
zc  60.  al- 

iliReg.Of 
I tifi  ali»  I 
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Dt'più  detto  giorno  fi  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto 
fi  pagalfero  onze  aoo.  al  Caramarero  di  S,  E,  per  Tuoi  tra- 
vagli , (a) 


PARLAMI  LXXI* 

NelT  Anno  4.  Ini.  i6»r.  a 12.  di  Luglio. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palaste , 
fitto  il  governo  dell'  Eccellenti  fi.  Sig.  D.  Francefili  di  Caftro 
Conte  di  Cafro  ($c.  [Sicari  , e Capitan  Generale  in  qucfto 
Regno  di  Sicilia , doppio  la  propofiziene  da  efio  fatta  alti  tre 
Bracci  rapprefint ariti  il  detto  Regno  , cioè  Eeclefiafiico  , 
Militare , e Demaniale , fu  da  ejjt  concia  fi  il  figuente  Par- 
lamento Ordinario . 

Lludrilfimo  , & Ecccllcntiffìmo  Sign,  Don 
Francefio  de  Callro  Conte  di  Caftro  &c. 
Viceré, e Capitan  Generale  per  Sua  Ma- 
jeflà  in  quello  Regno  di  Sicilia  . Haven- 
do  V.  E.  li  giorni  paffati  convocato  Ge- 
neral Fai  lamento  delli  tre  Bracchij  di  que- 
llo fideliflimo  Regno , cioè  Ecclefialtico , 
Militare  , e Demaniale  in  quelta  Felice 
Città  di  Palermo»  & in  la  Sala  grande  del  Sacro  Regio  Pa- 
lazzo, dando  nel  Solio  prò  Tribunale  fedente  , fu  da  V.  E. 
propollo,  che  (£)  Sua  Majeftà  Catholica  ( che  Dio  guardi  ) 
per  lue  Reali  lettere  ordinava,  che  nel  prefenre  Parlamento  fi 
trattale,  che  haveflero  riguardo  alti  grandi  difpendij  , che  la 
Majedà  Sua  foltiene  per  la  prelèrvatlione  , e manurentione 
di  fuoi  Regni,  e Signorie,  e particolarmente  di  quello  fidelifi 
fimo  Regno  di  Sicilia,  al  quale  ferapre  con  ogni  sfòrzo  ha  pro- 
curato adoperarfi  per  la  definitone  di  elfo , havendo  non  lòto 
fpelo  il  fuo  Reai  Patrim.di  quello  Regno,  ma  anco  degl’al  tri. 
Perciò  li  detti  tre  Bracchij  rapprefentanti  tutto  quedo  fide- 
lilfimo  Regno  fòdero  contenti  fervida  ( fecondo  il  detto  Re- 

fno  ha  lèmpre  condumato,e  fòluto  fare  ogni  triennio  1 delli 
lorini  300V.  come  anco  di  prorogare , e di  nuovo  offerire  a 

S.M. 


jvitroff. 
del  Pnt. 
Anno  4. 

ind.  1621 
'fot.  3 66. 


Atto  di 
pagarfi  al 
Camerie- 
re diS.E. 
onz.  200. 


(a)  Quedo  fu  l’ultimo  Parlamento  celebrato  fotto  il  Re  Fi- 
lippo IH.  il  quale  mori  a 3 1.  Marzo  1621. 

([)  cioè  Flippo  IV.  Terzo  di  quedo  nome  fra’  Re  di  Sicilia. 
Oo  o a 
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S.  M.  tutti  l’ altri  donativi  foliti  prorogarli . 

Il  che  iiuefo , e ben  confiderato  per  li  fudetti  uè  Bracchi  j 
quanto  per  comandamento  di  S.  M.  gli  fia  dato  per  V.  E. 
propofto , e congregatoli  collegialmente  nelli  lochi  foliti , & 
confucti  , fatta  piena  dilculfione  alle  grandi  obligationi , che 
tiene  di  fervire  a S.  M.  quello  fuo  fidclilfimo  Regno , per  la 
grande  affettione,  con  la  quale  di  continuo  lo  va  favorendo 
in  prelèrvarlo  d’ogni  accidente , che  potefle  caggionarli  dan- 
no , difpiacendole  molto  , che  per  la  debolezza  di  forze,  in 
che  fi  ritrova  il  detto  Regno,  caggionato  dalla  calamità  de' 
tempi , in  che  lo  riducano  , e pigliando  ficurtà  dalla  certez- 
za , in  che  S.  M.  tiene  dell’  animo  luo  grande , con  atTai  vo- 
lontà riceverà  quello  poco  fervitio  , dalli  fudetti  tre  Brac- 
chi; è fiato  votato , accordato  , & concluda  di  nuovo  proro- 
gare l’infrafcritti  Donativi , infierae  coll’  oblazione  folita 
farfi  alla  M.  S.  di  Fiorini  300V.  della  moneta  di  quello  Re- 
gno  , delti  quali  Sua  Majcftà  dilponga  in  quello  , che  li  farà  y.  in 
fervigio , e piacere , da  pagarfi  nel  modo , & forma  infrafcrit-  j.  a„ni. 
ta  , cioè  fra  termine  di  anni  tre  di  terzo  in  terzo  , incomin- 
ciando la  prima  paga  al  primo  di  Settembre  dell’  anno  5.  Ind. 
proxima  d’ avenire,  la  (èconda  al  primo  di  Gennaro,  eia 
terza  al  primo  di  Maggio  di  detto  anno  , e colsi  lucceflìva- 
mcnte  ogni  quattro  meli  una  paga , talché  nel  primo  del  me- 
fe  di  Maggio  dell’anno  vij.  Ind.  proxima  da  venire  fiano  in- 
tieramente pagati  tutti  li  Fiorini  gooV. , da  pagarfi  , cioè 
1 25 V-  dal  Bracchio  Militare  , altri  Fiorini  H5V.dal  Brac- 
cìno Demaniale, & altri  Fiorini  50V.  pagherà  il  Bracchio  Ec- 
clcfiafiico,  che  è la  fexta  parte  delli  Fiorini  $OoV.  che  cofsi 
fi  è accordato  , & conchiufo  per  detti  tre  Bracchi; , che  il 
prefente  donativo  , & fervitio  , & altri , che  s’ han  fatti  per 
detto  Regno  , con  la  contributtione  , che  il  detto  Bracchio 
Ecclefiafiico  habbia  (blamente  a contribuire  la  fexta  parte  , 

& oltre  non  polla  domandar  altro  dilgravio , nè  innovare  co- 
là alcuna  della  forma  prefente , nomine  difcrepante  , nec  ta- 
men  exempto  , * e con  quelle  claufule  , & condittioni  di  già 
exprelfatc  nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  decima  Ind. 

1537.  fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  of-  Proroga- 
fèria  di  Fiorini  100V.  da  lpenderfi  per  le  fortezze  del  zione  del 
Regno, da  pagarfi  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo, incomincian-  donativo 
do  la  prima  paga  al  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’  anno  lì^^psr 
5.  Ind.  pro(Iima  d’  avenire , e cofsi  fucccflivamente  pagare  di  jc  fort;fi_ 


anno  in  anno,  * con  quelle  claufule  di  già  exprellate  nel  prc-  :cazioni, 
cedente  Parlamento  dell’anno  15.  Ind.  1555.  fol.  *7 5.  1 
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T “X  I più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
yj  fèrtadi  Scudi  2oV.per  le  fabriche  delli  Regij  Palazzi, 
da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la 
prima  paga  al  primo  del  mcfe  di  Settembre  dell’  anno  5.  Ind. 
proximad’ avenire,  ecofsl  fucceffivamente  pagare  di  annoiti 
anno , * con  quelle  claufule , di  già  exprclfate  nel  precedente 
Parlamento  dell’ anno  decima  Inditt.  1567*  a fòl.  549. 

DI  più  detto  giorno  li  detti  tre  Bracchij  del  Regnò  fecero 
offerta  di  Fiorini  48  V.da  (penderli  per  le  fabriche  dclli 
Ponti,  dapagarfi  in  tre  anni  di  terzo  interzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  del  mefe  di  SeySmbre 'dell’ anno 
5.  Ind.  proxima  d’ avenire,  & colsi  fucceflivamfente  pagare 
di  anno  in  anno , * con  quelle  claufule  di  già  expreffàte  nel 
precedente  Parlamento  dell’  anno  1 3.  Indù.  1555.  a fol.  37  j . 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Scudi  toV.da  Ipendcrfi  per  k Torri  maritime, 
pa  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la  pri- 
mapaga al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno  5.  Ind,  pro- 
xima d’ avenirc  , & cofsi  fuccelTivamente  pagare  di  a mio  in 
anno , * con  quelle  claufule  di  già  expreirate  nel  precedente 
Parlamento  dell’ anno  fettima  Inditt.  1579.  a ibi.  390. 

• 1.'  . • r 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga- 
no il  donativo  delli  Scudi  40 V.  della  Cavalleria  leg- 
giera ad  altri  anni  tre  , cioè  j.  6.  & 7.  Inditt.  proxime  da 
venire,  da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  nelli  tempi , modo,& 
forma  per  il  pattato  fi  fono  pagati  , * con  quelle  claufule , 
condittioni , & cauthele  di  già  exprelfate  nel  precedente 
Parlamento  dell’  anno  4.1nd.  1 576.  fol. 3 76. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno, nemine  di- 
fcrepante , hanno  determinato,  & conclulò , che  fi  con- 
tinui,e facci  fervido  a Sua  Majellà  di  Scudi  4joV.  di  tari  1 a. 
per  Scudo , da  pagarfi  per  tutto  il  Regno  a ragione  di  Scudi 
50V.  per  ogn’  anno  per  anni  nove  continui , e compiiti , inco- 
minciando dal  giorno , che  finirà  l’ altro  donativo  ulumamen- 
te  offerto  perii  fervitio  infraferitto,  * con  quelle  claufule, 
e condittioni  di  già  expreflate  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  prima  Ind.  1603.  fol. 440. 

DI  più  detto  giorno  li  Ridetti  tre  Bracchij  del  Regno 
confiderando , che  la  gabella  della  Macina  viene  afini- 
* - — — re 


Proroga- 
zione del 
.Donatali 
Se.  20V. 
perii  Pa- 
lazzi Re* 
;ali. 


Proroga-] 
zione  del 
Donat.di; 
ifior.4SV| 
perii  Pó- 
lli. 


Proroga- 
zione del 
Donntiv. 
di  Scudi 
1 oV.  per 
le  Torri . 


Proroga- 
zione del 
Donat.di 
Se.  40  V. 
per  la  Ca 
valleria. 


Proroga-] 

zione  del 
Donat.di 
|Sc.4joV 
delle  Ga- 
lere a no- 
ve anni. 


IPror.  del- 
la gabella 
della  Ma- 
cina  ad  | 
anni  10.  j 


"v-r  » 


473  PARLAMENTI  GENERALI 

re  in  breve,  & il  lèrvigio,  che  di  cffbficgue  a Sua  Majcfià, 
havendofi  con  elpcricntia  villo  quanto  habbia  giovato  , c 
foccorfo  alti  bi fogni  fuccdfi , hanno  accordato,  & conclulb 
lenza  dilcrepauza  per  la  necellìtà,  & dcfenfionc  del  Regno 
prorogare,  & continuare,  come  con  quello  atto  ellì  tre  Brac- 
chij  lì  contentano  , che  fi  intenda  continuata , prorogala , e di 
nuovo  impolla  in  ogni  miglior  modo,  forma,  & maniera  per 
anni  dieci,  da  contarfi  dal  giorno,  che  finirà  la  prorogato- 
ne ultimamente  fatta  , con  quelle  claufule  di  già  expref- 
fate  nel  precedente  Pailamcnto  dell’ anno  prima  Ind.  1603. 
iol.  441. 

DI  più  dettggiarno  li  tre  Bracchij  del  Regno  prorogato- 
no  il  donativo  di  Scudi  20oo.per  l’appofenti  delli  Mi- 
niltii,&  Oflfìttiali  del  fupremo  Confeglio  di  Italia  per  la  flret- 
tezza  d’alloggiamento, in  ohe  fi  ritrovano, ad  altri  anni  tre  a 
Scudi  due  milia  l’anno  , da  pagarli  per  tutto  il  Regno  nelli 
tempi, modo,  & forma,  che  per  il  pattato  fi  fono  pagati , * con 
quelle  claufule  , condittioni  , & cauthcle  di  già  exprcttate 
nell’  antecedente  Parlamento  dell’  anno  fcttinia  Indittione 
1609.  fol.  453- 

Qui  quidem  priinferta  oblatio  , & condufio  firn  per  me 
U.  J.  D.  Angelum  Mariam  Rivalora  Regiura  Confiliarium  , 
Prothonotarium,  & Logothxtam  prsdidìi  Regni  llipulata  , & 
publicata  , ut  fupra  . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecclcfialtico , con  quelle  claufule  di  già  expreffate  nel  . 
precedente  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Indittione 
U37-  a fol.  214. 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  , 
offerta  alla-  prefata  E.  S.  di  Fiorini  cinque  milia  al  fottio , da 
pagarli  intieramente  nella  prima  landa  del  donativo  ordina- 
rio delli  Fiorini  300V. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto  , 
che  fi  paghino  onze  quaranta  al  Spett.  Prothonotaro , filo 
Luogotenente , & Secretarij , & onze  venti  alli  Regij  Porteri 
di  Camme»  . 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto 
fi  pagallero  onze  aoo.  al  Camarcro  di  S.  E.  per  foi  travagli  * I 
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Nell'  Anno  7.  Ind.  1624  .a  \<).di  Muglio, 
tacila  Felice  Città  di  Palermo , e nel  Sacro  Regio  Palazzo  sfitto 
il  governo  del  Sereni /fimo  Principe  Filiberto  IPicerì , e Ca- 
pitan Generale  in  quejlo  Regno  di  Sicilia,  doppo  la  "ut pitto 
propoli a da  cjTo  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefentanti  tutto 
quello  fidelìjftmo  Regno,  fu  da  ejfi  canclujb  il  feguente Par- 
lamento Ordinario  . 

A fatisfacion,  que  el  Rcy  mi  Sefior  tiene 
de  la  pronti  luci , con  que  elle  fidelilìimo  ' 
Reyno  accude  a fu  fèrvido  , augumema 
cn  fu  Reai  animo  el  delèo  , voluntad  , y 
quedada  de  mirar  por  el , y fu  alivio  eu 
t iempo , que  fu  Reai  Patrimonio  ella  tan 
empcnado  por  accudir  a los  gsllos  de 
las  guerras  contro  enemigos  de  la  Igle- 
fia  , y Religion  Catholica  , y auuque  eflos  obligau  conio  in- 
excufables  a procurar  fu  ajuda  de  todas  partes , pues  el  hec- 
cho  es  juflo  de  alabanqa , y gloria  , y el  bien  generai  : cn  ella 
occafion  delle  Parlamento  no  lia  querido  fe  pida,li  no  la  con- 
firmaqion  de  los  ferviqios  , ordinarios , y proroga^ ion  de  los 
tricicutos  mil  ducados  . Dello  ne  fiegue  la  feguridad  de  to- 
dos  Ecclefiafcicos , feculares  , obras  pias,moaalterios,  yor- 
fanas , que  ticnen  pucitas  haciendas  en  ella  rema  , y poder 
difponer,  y encaminar  , que  pagados  los  ccnfo»,  con  lo  que 
quedare  , libre  hir  defempanada  halta  quedar  ellinguidos  , y 
elle  fu  amado , y fidelilfimo  Reyno  libre  dellos , que  aunque 
fuera  muy  dificultolo,  y muy  grave,  fe  debria  haqcr  tanto 
mas  ficudo  para  tan  manificflo  bien  , y utilidad  de  los  natu- 
rales  quedar  con  nuevas  fuerqas;  la  caufa  es  julla  corno  la 
propoli yon  , los  animos  de  los  que  a qui  ellan  juntos  tan 
lealcs,  inclinados , y zelofos  a el , que  me  prometto  fe  vera  la 
prueva  en  la  tefoluqion  , y que  la  eflimacion  , que  hago  de 
Vucftras  Senorias,  acudera  en  que  refponderan  a la  raqon  , a 
la  condanna  , y yo  con  ella  lo  rapprelcnterè  a Su  Magellad  , 
quedando  obligado  del  fin  , que  ella  alcgura  a Vueluas  Se-, 

norias . yy  Principe  Filiberto . 

ET  havendofi  congregato  li  detti  tre  Bracchij  nella  Chie- 
fa  della  Santiflìma  Annuntiau  della  Pinta  nclli  luoghi 

ioliti 
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rotiti , hanno  concordemente , & lènza  dilcrepanza  accorda- 
to , votato  , & condotti  di  prorogare  per  tre  anni  fequenti  , 
che  comincieranno  dal  primo  di  Settembre  venturo  l’infra- 
fcritti  donativi  ordinari  j-. 

I 

IL  donativo  di  Scudi  1 50  V.  {olici  darti  a S.  M.  da  pagarli  Donar. di 
in  tre  anni , cominciando  dal  primo  di  Settembre  ventu-  Sc.ijoV. 
ro , come  li  è detto  di  tbpra  ,*  & con  quelle  condittioni , & in  3-annl* 
claufule  di  già  exprelTate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  x.  lud.  1537.  a fol.  199. 

IL  donativo  di  Scudi  5oV.per  le  fortincattioni  del  Regno,  Pror.  del 
da  (penderli  more  {olito  in  tre  anni,  cominciando  dal  pri-  Donat.di 
mo  di  Settembre  venturo , come  fi  è detto  di  (òpra  , * & con 
quelle  claufule  , condittioni  , & cauthele  di  già  cxprclfate  iZio- 
ncl  precedente  Parlamento  dell’anno  13.Ind.155j.  a fol. 27  J.  . 

IL  donativo  di  Scudi  20V.  per  le  fabriche  de’  Rcgij  Pa-  ^ Pror.  del 
lazzi,  da  pagarfi  in  tre  anni, , cominciando  dal  primo  di  Donat.di 
Settembre  proflimo  venturo  , come  fi  è detto  di  (òpra  , * con  |S£-  j*.^- 
quelle  claululc  , condittioni , & cauthele  di  già  exprelTate  \r/1\ rc_ 
nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  x.  Ind.  1567.2  fol.  349.  ali . 

IL  donativo  di  Scudi  24V.  per  le  fabriche  de’  Ponti , da  Pror.  del 
pagarfi  in  tre  anni  more  lolito , cominciando  al  primo  di  Donativ. 
Settembre  venturo,  come  fi  è detto  di  tbpra  , * con  quelle  dl  yC“  ‘ 
claufule  , e condittioni  di  già  exprelTate  nel  precedente  Par-  p ponti. 
lamento  dell’ anno  r3.Indittione  1555-  a fol.  275. 


L donativo  di  Scudi  10V.  per  le  fabriche  delle  Torri , da 
I pagarfi  in  tre  anni  more  (olito  , cominciando  al  primo  di 
ettembre  venturo , come  fi  è detto  di  tbpra  , c colsi  fuccef- 
fivamente  d’  anno  in  anno,  * &.  con  quelle  claufule,  & condit- 
tioni di  già  exprelTate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno 

7.  Ind.  1579.  fol.  390. 

• r 

ILdonativodi  Scudi  40V.  per  lo  llipendio  della  Cavalla- 
ria leggiera, da  j agailr  in  treanni  more  folito, comincian- 
do al  primo  di  Settembre  venturo,  comefi  è detto  dj  (opra, 
* con  quelle  clautule  , & condittioni  di  già  exprelTate  nel  pre- 
cedente Parlamento  dell’ anno  4.  Ind.  1576.  fol.  376. 

IL  donativo  di  Studi  2V.  per  li  appolenti  delli  Minilìri 
del  Supremo  Conlèglio  di  Italia  per  anni  tre  a Scudi  due 

milia 
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miha  I anno,  da  pagarli  nel  modo , & forma  e (olito  pagarli , 
come  fi  dice  nell’ antecedente  Parlamento  dell’anno  7. lnd. 
1609.  fbl.  453. 

ET  havendofi  da  quello  fidcliffimo  Regno  di  Sicilia  nell’ 
anno  1612.  offerto  a Sua  Majeltà  Donativo  di  Scudi 
300  V.  1’  anno  per  termine  di  anni  novi , che  (toppo  in  altro 
Parlamento  fi  prorogò  ad  altri  novi , con  li  quali  lidoveflcro 
pagare  tutte  le  lòggiogattioni , che  pagava  la  Regia  Corte, c 
la  Città  di  Palermo  per  li  preftiti  per  eira  Città  fatti  adetta 
Regia  Corte,  e l’avanzo  fi  pagafic  a Sua  Majcltà  perfoltcnio 
di  Galere  , Cartelli , falarij , & altre  fpelè  pier  fuo  Rcal  fèrvi- 
do; la  prefata  Majeltà  Sua  l’anno  palliato  oidinò,  che  tutte 
le  Ridette  foggiogattioni  fi  riducellcro  à cinque  per  cento, e 
che  le  li  pagalfcro  con  puntualità, come  egiullo,  & effendo 
la  maggior  parte  Holpidali , Orfani  , Pupilli , Conventi,  Mo- 
narterij , lochi  pij , pedone  milèrabili,  & conliderando  [ter 
alita  parte , che  il  Regno  reltiria  graviflìmo , crtcndole  fog- 
giogattioni perpetue  fè  fi  perpetuarti:  il  fudetto  donativo  di 
Scudi  30oV.,perdilgravarlo  di  si  granpefo,  èparfoalRc- 
gno  anteporre  il  modo  fcquentc  . 

Che  contentandoli  Sua  Majellà,  che  l’avanzo  delle  rendi- 
te difcalatc  a cinque  per  cento  del  fudetto  Donativo  di  Scu- 
di 300  V.  fi  applicarti  dal  primo  di  Settembre  proflìmo  ven- 
turo della  8.  Ind.  1624.  iananti  per  tutto  il  tempo,  che  man- 
ca del  donativo  fudetto,  che  fono  anni  fei , al  recattito, e pa- 
gamento di  capitali  delle  fudette  rendite , lenza  pagarli  a Sua 
Majeltà  li  Scudi  1 7 V.  dell’avanzo,  & lartando  dell’ intutto  li- 
beramente l’adminiftratione  alli  Deputati  del  Regno,efen- 
zache  Sua  Majeftàfi  poterti  ingerire  in  erta, e che  pcrneflu- 
na  caufa,  nè  cafo  ctiam  urgentiflìmo  fi  poterti  valere  delli 
denari , che  entrartiro  per  conto  di  detto  donativo , nè  per 
via  di  preftito , nè  in  qualfivoglia  modo,  & ordinando  S.  M. 
che  la  Regia  Corte  pigliandofi  li  foi  effetti , che  hoggi  tiene 
la  Città  di  Palermo  , con  li  quali  erta  Città  paga  le  foggio- 
gattioni fatte  per  caufe  di  preftiti  , & facendofi  alla  detta 
Città  affignatione  lècura , & certa  , ad  elettione  della  detta 
Città  (opra  il  fudetto  donativo  per  pagarfi  li  iuoi  luggiuga- 
tarij , come  f altri  di  terzo  in  terzo:  il  Regno  di  fiora  potria 
prorogare  il'detto  Donativo  nella  forma , che  qui  fotto  fi  di- 
chiara più  didimamente,  per  altri  anni  fcdici,  che  faranno 
ncccflarie  per  ricattare  tutte  le  fudette  fubjugattioni , fenza 
che  altri  (bggiogatarij  fe  li  relti  dovendo  cofa  alcuna  di  cen- 
fi  decorfi  dell’  anno  1612.  innanti , & fuccedendo , che  il  dc- 
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naro  , che  entrerà , o li  allignerà  per  conto  del  detto  Donati- 
vo fi  impiegale,  convertili!:  , e (pende Ife  per  altra  cauli,  con 
tutto  che  non  folfe  tal  converlione  Ipefa  , Si  impiego  ptipc- 
tuo,  u.a  per  qualiivoglia  tempo  limitato,  Si  che  non  fi  impie- 
gati!: al  pagamento  di  celili,  & rcluitlione  di  elfi,  in  qualfivo- 
glia  tempo,  che  fucccddl'e  quella  controvcntione  , il  Rigno 
di  hora  per  tando,  Si  landò  per  bora,  remove  il  fuo  allealo,  a. 
conlènfo  della  detta  prorogattionc  , ipfo  jure , & iplò  l'ano  fi 
intenda  nulla  , come  fe  gii  mai  fi  havclie  fatto  . 

Di  più  del  fudetto  fi  dichiara  , che  bavendo  effetto  la  fu- 
• detta  (bggiogatioue  ( come  la  volpini  del  Regno  ) havendofi  j 
compito  di  pane  di  Sua  Majcltà  nella  forma  fudena , &non  ] 
in  altro  modo, li  ha  di  intendere  fatta  detta  prorogandone  in 
favoredelli  detti  Tubjugatarij , alli  quali  fi  intende  acquilla- 
i toiljus,  ftipulando  per  efii  il  Spett.  Protonot.  ad  effetto  di 
! andar  pagando  le  dette  Ibggiogattioni  fecondo  fi  aneleranno 
1 matuiando,  e di  quel  che  avanzerà  il  Donativo  fudetto  di 
Scudi  300V.  fi  vadano  ricattando,  & relucndo  li  capitali  di 
; dette  rendite , reltando  anco  radminiflrattione  alli  Deputati 
del  Regno  nella  forma , Si  manera , che  fi  è detto  di  lòpra,  & 
con  la  fòpradetta  condittione  ancora  di  non  fi  lervire  S.  M. 
ni  fui  Minillri , & Offitiali  in  tutto  detto  tempo  di  dettodo- 
nativo,  o parte  di  elfo  per  via  di  impreflito  , nè  per  altra 
qualiivoglia  cauli  urgentiflima  che  folfe:  & facendo  il  con- 
trario , il  Regno , come  è detto  di  lòpra , remove  il  fuo  aflen- 
fo,  & conlènfo  dalla  detta  prorogattionc  di  anni  Tedici,  & 
dichiara , che  fi  intenda  nulla  , come  fc  mai  havelfc  fatto  tal 
prorogattione . 

E perche  fi  devono  alli  fogglogatarij  circa  Scudi  jjoV.di 
cenfi  decori!  per  tutto  l’anno  x.  lnd.  1612.  che  non  lè  li  ac- 
collò il  Regno,  fi  mette  per  condittione,  che  Sua  Majeilà 
babbi  da  provedere  con  effetto  ( reltando  ièrvita)per  via  di 
decreto,  o nella  torma,  che  convenga  ,■  acciò  tali  rduitioni, 
che  fi  faranno  per  li  Deputati , liano  validi , non  obliarne  che 
non  fi  paghino  li  cktti  decori! , reltando,  loro  anioni , e rag- 
gino! Tempre  falve,  & illefe  per  recuperarli  della  Regia  Corte. 

Et  fuccedeudo  ( che  Iddio  non  permetta  ) hcI  tempo , che 
durerà  quella  prorogattionc,  alcun  anno  di  fame , o pelle  , e 
gueria  , in  tal  calo  fi  Ibprafèda  l’efigcnza  del  detto  Donati- 
vo , & fi  intenda  prorogato  per  il  tempo  , che  baverà  durata 
la  detta  fufpenfione  . 

E perche  tuttavia  fi  rollano,  dovendo  alcuni  cenfi  dell’an- 
no undecima  lnd.  1 6 1 z.  a quella  parte  , che  li  deve  pagaie 
la  r'cpuiationé  , Sua  Majcltà  reitera  férvita  di  applicar  al 
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pagamento  di  effe,  & alla  ricattilo  ( in  calo  che  avanzarle  il 
dilcalo  ) dalli  7.  di  Marzo  1 62 per  tutto  Agolto  profilino 
venturo , & tutto  quello  li  deve  alla  Deputatone  colsi  dalle 
Univerfttà  , come  da  altri  debbilo»  per  il  fudetto  Donativo 
di  Scudi  300V. 

Itcm,  che  quanto  al  pero  di  alcune  Univerfitì  , che  fi  tro- 
vano gravate  per  il  ripartimcnto  di  detto  Donativo  , li  De- 
putati del  Regno  han  da  procurare  con  ogni  diavi  tè  loro 
dilgravio  per  làldare  il  debito , che  ogn’  una  tiene  , e di  più, 
che  quelle  Univerfitì  , le  quali  fi  trovano  aggravate  , c che 
non  hanno  forza  di  (offrire  il  pelo, fi  fgravino  dell’  infoffribi- 
lc  pefo  , e fi  ri|  aita  in  quelle  Univerfitì  , le  quali  meglio  lo 
polfano  (offrire  . 

Di  più  che  fi  procuri  di  far  nuove  inflruttioni  per  la  efig- 
genza  delli  donativi  , dando  rimedio  alli  molti  intereffi , & 
vcxationi,chc  per  quella  caufa  patifeono  le  dette  Univerfitì. 

E perchè  li  foggiogatarij  tutta  via  pretendono  fupplicare 
i a Sua  MajeAì  per  la  revocazione  della  Prammatica  del  di- 
! fcalo  a cinque  per  cento , & di  ufar  in  quello  tutti  li  remedij, 
i che  de  jure  li  competino , che  non  fi  intenda  haver  renuntia- 
to  per  il  voto  , c confenlb  da  loro  dato  in  quello  Parlamen- 
to , anzi  fi  intenda  haverfeli  fervalo  , fenza  che  fi  intenda 
haveilèli  caufato  , nè  generato  pregiuditio  alcuno  . 

E perche  in  quell’ anni  paffati  per  non  fi  trovar  corpo  nel- 
le Univerfitì  del  Regno  , fopra  il  quale  fi  poterti:  imponcre 
da  16.  in  20 V.  Scudi , che  hanno  mancato  , & mancano  al 
complimento  del  detto  Donativo  delli  Scudi  3C0V.  fi  mette 
per  patto  efpreffo  , che  per  fupplire  detto  mancamento  non 
lì  porta  imponete  nuovo  datio  , nè  altra  exigenza  , la  quale 
offerta  di  Scudi  300V.  fudetta  non  fi  intenda  in  alcun  modo 
fatta  per  donativo  ordinario  , nè  in  conto  di  quello  , nè  in 
tempo  alcuno  fi  porta  trarre  in  confequcnza  , anzi  fi  intenda 
fatta  per  quella  volta  fidamente  , & non  altrimente , nè  in  al- 
tro modo  , & con  le  proteftattioni , patti,  claufule,  & condit- 
tioni  fudettc  hanno  fatto  , & fanno  la  prclcnte  oblazione  ; e 
Vollra  Altezza  Sercnillìma  da  parte  di  S.  M.  quella  accetta, 
obligandofi  con  giuramento  ad  Sacrolànfla  Dei  quatuor 
Evangelia  tallio  pedore  di  obfervare,  & fare  obfcrvarc  le  co- 
lè contenute  nel  prelènte  atto  . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  ofìèrta  a Sua  Altezza  Screnirti- 
ma  di  Fiorini  cinque  milia  , da  pagarli  nella  prima  tanda  del 
donativo  delli  300V.  Fiorini  . 

Qua:  quidcin  oblaiio,  fuit  per  me  Don  Paulum  Gifulfo 
Regtum  Conftliarium  , Prothonot.  & Logothztam  Regni 
P p p 3 prrc- 


Donativ. 
di  Fiorini 
eV.aSua 
Ecc, 


•-Di 
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pr^difli  ftipulata  , & publicata  , ut  fupra . . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  preferenti  vo  per  il  Brac- 
cìno Ecclefialtico , con  quelle  claufule , e condittioni  di  già 
exprclfate  nell’  atto  fatto  nel  Parlamento , dell’ anno  decima 
Indittione  i5$7.aful.  214. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchi;  del  Regno  fecero  atto 
fi  dovelfero  pagare  onze  200.  a Don  Fraucclco  Cordova 
Camererodi  S.  li.  per  fuoi  travagli  . 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
atto,  che  fi  pagalì'ero  onze  40.al  Spet.  Prothon.fuo  Luogote- 
nente^ Secretarij,&  onze  20.  alli  Regi;  Potteri  di  Camera  . 
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Nell'  Anno  io.  Ind.  1627.  a ai.  di  Giugno . 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo, 
fitto  il  governo  dell' Illujìrifi.  Eccellenti fi.  Sig.  D.  En- 

rico Piminlel , e Gufinan , March,  di  Tavara  Q'c.  Vicari, 
e Capitan  Generale  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  , doppo  la 
propojizione  da  efio  fatta  alli  tre  Bracci  rapprefintantì  il 
detto  Regno  , cioè  Lcclefiajlico , Militare,  e Demaniale , 
fu  da  eji  conclufi  il  figliente  Parlamento  Ordinario . 


1 Ne  HO, ff'. 
ilei  Prot. 
Amo  io. 
in J.1627 
/.406.  I 


| U Magefiad  ( Diosguarde  ) corno  todo 
quanto  obra  es  a la  conlèrvaqion  de  fus 
Reynos , y combenienqia  dellos , y parti- 
colarmente al  delle  fidcliflìmo  Reyno  de 
Sicilia  , compiendo  en  el  animo  de  los 
ValTallos,  que  el  tiene  , que  le  mereqen 
elle  cuydado  , con  tal  fin  le  le  ha  conqe- 
_■  - dido  ea  elfe  Reyno  el  ferviqio  ordinario , 
y eftraordinario  con  tal  jullas  ra^ones  , corno  que  aya  lo  ne- 
cefiario  para  tan  devido$  gallos  , corno  los  que  fe  caufan  pa- 
ra la  defenfa  del , y corno  todo  ha  defer  a bica  fuyo  , me  ha 
parendo  pedir  la  prorogacion  del  ferviqio  ordinario  , y pro- 
poncrle  bulquc  forma  para  la  cobranza  del  , y del  ellraordi- 
nario  , pues  con  elfo , y el  amparo  , y poder  de  Su  Magellad 
dcclaia  qualelquierdilignies  delos-no  afèQosa  Su  Rcal  Coro- 
na, y que  la  mata  voluntad  no  los  deshicicre  con  la  ayuda  de 
Dios  fera  en  aun  tiempo  la  execut;ion  del  caftigo  ( conio  la 
cauta  de  haverlc  mcrecido}  deven  crear  Vueltras  Stnorias  , 
que  todo  lo  que  Su  Magellad  jufgare  ha  de  fcr  para  la  Conibe- 


Attopre- 
lérv.  del 
Hrac.Ec- 
ddiaiì.  | 

Atto  di 
pagarli 
|ze  2co 
|Camer.di 
S.  K. 

I Atto  di 
paga  1 li  ó- 
ze  6o.alli 
Off.Regj. 
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mencia  fuya,  looyra,  y admitira  corno  quien  procura  tanto 
fu  aumento,  y tendrà  a particolar  fervìqio  fuyo  , quien  con 
' tale  fin  cumplire  con  ella  obligaijion  , veo  lo  que  me  corre 
de  procurar  efeufar  los  danos,  que  le  les  lieguen  a elte  Rey- 
no ca  la  cobanqa  dellos  (èrviqios  , y que  en  la  forma  le  difi- 
culta  affi  por  haqerfc  mayor  la  deuda  , corno  porque  lo  que 
havian  de  dar  al  Patrimonio  fe  confumen  en  li  los  que  lle- 
van  eflas  commiffiones , elle  es  tan  gran  dazio  conto  todos  fa- 
ben  , y conocido  generalmente  con  que  ferà  meneller  raenos 
riempo  para  penfar  en  los  raedios  delfeare  , que  me  propon- 
gan  Vueflras  Senorias  los  que  les  parecieres  meyores  , y elio 
far  lo  mas  accrtado  , y affi  mifmo  Io  que  fuere  combeniencia 
del  Reyno,  pues  el  gulto , y fervicio  de  Su  Mageltad,  y obli- 
gacion  de  los  que  raprefèntan  fu  perlbna,  es  gujat  las  pro- 
jzoticiones  de  los  Parlamientos  a cllos  fincs  , que  todos  (è  ri- 
ducen  , y elio  es  obligacion  , y la  mia  affegurarlo  affi  , pues 
ella  verdad  la  tiene  accreditada  los  efife£los  de  las  occafio- 
nes,  en  que  Su  Magellad  ha  favorecido  a elle  Reyno  , y par- 
ticulares  del  ( corno  lo  bara)  pues  fe  Io  merecerà,  corno  halla 
a qui  lo  ha  hecho  . 

El  Muri  un  de  Tttvdra  . 

ET  havendoft  ragunato  li  tre  Bracchi;  rapprefentanti  tut- 
to il  Regno  nella  Chicfa  maggiore  di  quella  Città  di 
Palermo , e trattato  la  detta  propolla  , con  la  prontezza,  alla 
✓ quale  obliga  la  fedeltà,  & amore , che  portano  a Sua  Majcflà, 
hanno  conchiulb  la  prorogattione  delti  Donativi  ,&  partico- 
larmente hanno  votato,  & conchiufo  primo  doverli  offerire, 
fi  comedi  nuovo  oiferifeono,  & donano  a Sua  Majcflà,  & in 
fuo  nome  a V.  E.  Fiorini  jcoV.  della  moneta  di  quello  Re- 
gno, dclli  cjuali  Sua  Majcflà  difponga  in  quello,  che  li  farà 
di  fervitio,  & piacere,  da  pagarfi  nomine  exempto  , * con 
quelle  claufule  di  già  exprclfate  nel  precedente  Parlamento 
dell’  anno  decima  lnditt.  1537. fol.  199. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
ferta di  Fiorini  100 V.  da  (penderli  per  le  fortezze  del 
Regno, da  pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo, incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’  anno 
1 1.  Ind.  proffima  d’avenire , e cofst  fucceffivamentc  pagare  di 
anno  in  anno,  * con  quelle  claufule  di  già  expreffiue  nel  pre- 
cedente Parlamento  dell’ anno  13.  Ind.  1555.  fol.  275. 

Di" 


Donati*, 
di  Fiorini 
300V. 
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DI  più  detto  giorno  li  detti  tre  Bracchij  del  Regno  fecero 
offerta  di  Fiorini  48  V.da -{penderli  per  le  lùbriche  delli 
Fonti,  dapagarfi  in  tre  anni  di  terzo  interzo,  incomincian- 
do la  prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’  anno 
11.  lnd.  proxinta  d’avenire,  & cofsi  fucceffivamente  pagare 
di  anno  in  anno,  *con  quelle  claufule  di  giù  exprtflhtc  nel 
precedente  Parlamento  dell’  anno  1 3.  Indit.  1555.  a foi.  275. 


P 

da  pan 


Proroga- 
zione del 
Donat.di 
fior.48V 
per  li  Pa- 
ti» 


I più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  Proroga» 
_ fet  ta  di  Scudi  zoV.per  le  lùbriche  delli  Regij  Palazzi, 
pagarli  in  tre  anni  di  terzo  in  terzo,  incominciando  la  jc  20y 
prima  paga  al  primo  del  mele  di  Settembre  dell’anno  1 1.  Ind.  perii  Pu- 
proxima  d’ avenire , e colsi  fucceffivamente  pagare  di  anno  in  lazzi  Rc- 
annó  , •*  con  quelle  claufule , di  già  expreflate  nel  precedente  B'j 
Parlamento  dell’  anno  x.  Indite.  1567.  a fol.  349. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of-  'Proroga- 
tèrra  di  Scudi  dicci  miliada  fpenderfi  per  le  Torri  ma-  tlcl 
ritime, dapagarfi  in  tre  annidi  terzo  in  terzo,  incominciando  j. 
la  prima  paga  al  primo  di  Settcmbie  dell’anno  undecima  Ind.  • I0v.per 
proximad’avenirc,  & colsi  lùcceffivamente  pagare  di  anno  in  le  Torri,1 
anno,  * con  quelle  claufule  di  già  exptèlfate  nel  precedente 
Parlamento  dell’anno  feitima lnditt.  1579.  a fol, 390. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga-  Proroga- 
no il  donativo  delli  Scudi  40 V.  della  Cavalleria  leg- 
gtera  ad  altri  anni  tre, cioè  11.  li.  1 3.  Ind.proxime  d’avenire, 
da  pagarft  per  tutto  il  Regno nelli  tempi , modo , & forma  per  per  la  Ca 
il  palfato  fi  fono  pagati  , * con  quelle  claufule,  & condì t-  valleria. 
tioni , di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’  an- 
no 4.  Ind.  1 576.  fol.  376. 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  proroga- 
no il  donativo  di  Scudi  2COO-per  l’appofenti  delli  Mi- 
nturi,&  Offittiali  del  fupremo Confeglio  di  Italia  per  la  fbret- 
tczza  d’alloggiamento,  in  che  fi  trovano,  ad  altri  anni  tre  a 
Scudi  acco.  l'anno  , da  pagarli  per  tutto  il  Regno  nelli  tem- 
pi , modo  , & forma , clic  per  il  pallaio  fi  fono  pagati , * con 
quelle  claufule  , condizioni , & cauthcle  di  già  expreflùte 
nell’  antecedente  Parlamento  dell’  anno  7.  Inditi,  iC 09. 
fol.  453- 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
offerta  alla  prelùta  E.  S.  di  Fiorini  cinque  radia  al  folito , da 
’ pagar- 


Pror.  del 
Donat.di 
Scud.xV 
perii  Mi- 
ni Uri  del 
Supr.Có- 
figlio . 


Donat.di 
fior.  yV. 
a S.  E.  | 
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pagarli  intieramente  nella  prima  randa  del  donativo  ordina- 
no delli  Fiorini  300V, 

Qux  quidem  praùnlòrta  oblatio,  fuit  per  me  Andream  Or- 
tolano Regium  Confiliariuei  , Prothonot.  & Logotlueiam  Re- 
gni prtcdicii  publicata,  & llipulata,  ut  fupra  . 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
chio  Ecclcfialtico,  con  quelle  clanfule,  & conditiioni  di  già  (|.l  Eric, 
exprelfate  nell’  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  antro  x.  Indù.  Ecckfuf. 
1537.afol.214.  'Atto.il 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  pagarli ó. 
atto,  che  fi  paghino  onze  (o.  al  Spett.  Prothonotaro  , fuo  ze  103. 
Luogoteneiite  , & Secretarij  , & onze  40.  alli  Regij  Forieri  all’Oific. 
di  Camera . ■ Regij. 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto  Atto  di 
fidovelfero  pagare  onze  aoo.  a D.  Fraticello  Cordova  Ca- 
marcro  di  S.  H.  per  foi  travagli . Camcric- 

— — . — . ro  di.S.E. 
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tdelF  Anno  1 3 . ln.i.  1630.0  13.  di  Al  ago  io. 
lutila  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Reo  io  Palazzo , 
folto  il  governo  dell' Eccellenti  fi.  Sìg.D  .Franccfco  Fernandci 
de  la  Cueva  Duca  de  Alburquerque  , Viceré  , e Capitan 
Generale  in  quejlo  Regno  di  Sicilia , doppo  la  proporzione 
da  efo  fatta  alli  tre  Bracci  rapprcfenlauti  il  detto  Regno , 
cioè  Ecclejiafiico , Afili  tare , e Demaniale , fu  da  ejji  concia-  1 
fa  il  fevuente  Parlamento  Ordinario . 

Los  grande?  cuydados , y ccccflivos  ga- 
Itos,con  que  Su  Magcliad  (Dios  lo  guar- 
de  ) mantiene  la  religion , y todos  fus 
Reynos  en  paz  , y quietud  , !è  ha  aiiadi- 
do  eli os  anos  la  Guerra  de  Lombardia 
tan  importante, y pcligrofa  a toda  la  Co- 
rona , y partieoi annidile  a los  interelfes 
de  Italia,  pues  tiencn  tanta  depcnden^ia 
unos  de  otros , corno  le  labe , que  quando  non  fucra  tan  dcvi- 
do  , y forzolb  , que  todos  fus  Vàtfallos  continuen  los  fcrvi- 
qios,y  fbccorrcs,  que  hacen  a Su  Mageltad,  fuera  couibcnien-. 
q a de  cado  uno  ajudarle  con  nucvas  , y già  .des  afliliencias  , 
pues  viene  a rcducirqe  a defenfa  propria,  y natutal , R'gtin 
corno  oy  fe  aliati  las  cofas , de  lo  qual , y de  quanto  le  puede 

ofiìe- 
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olaci.er  fiempre  a Su  Mageltad  , picrica  con  la  ajuda  de  tal 
fielcs  , y lealcs  Vafl'allos  làlir  con  toda  rcputaciou  , y buena 
dicha,  y porque  elle  milino  tierapo  concurren  el  aiegre  na- 
cimiento  del  Principe  nucilro  Senor  , que  lo  enuncia , y alfe- 
gura,y  cl  cafcmiento  de  la  Sonora  Reyna  de  Ungheria  fuccef- 
ìbr  dignos  de  my  grandes  abripias , reprefemare  a Vucllras 
Senorias  para  lo  primiero  la  coftumbre  de  lo  fervido  de  la 
faza  de  Su  Altezza,  o por  mejor  dcfir,  Cadena,  que  dulce , y 
amorofèmentc  legue  el  corazon  del  Principe  nuellro  Senor 
con  elle  fidcliflìmo  Reyno  , pues  des  de  que  nace  el  primiero, 
que  cmpicca  a fervide  , y a dar  excmplo  a los  de  mas  ; y en 
quanto  a lo  fègundo  el  es  ajutorio  del  Cafamiento  aun  qui 
es  Capitulo  del  Reyno  por  la  gracia  , y beneficio , que  rece- 
bio  del  Rey  Don  Jayme  , dire  a Wucllras  Senorias , que  farà 
fervido  muy  agradable,  y accento  a Su  Mag6llad,y  per  col- 
j me  ha  mandado  , que  lo  pida  al  Reyno  , y no  jufgo  , que  es 
beneficio  mcnos  comun  que  otro  elle  matrimonio  , pues  la 
union  de  la  Corona  , y Serenifiìma  Cala  de  Auftria  es  una 
de  las  cofas  , que  mas  puede  confervar  ella  Monarchia  , y 
defviar  la  guerras  de  Italia , fin  que  fe  puede  fponer  otra 
cofa  , que  emulacion , que  mas  non  accredite  , y pareciendo- 
me  , que  para  el  grande  amor,y  animosde  Vueltras  Seno- 
rias menos  raqones  baitavan  rcdulgo  la  perfuafion  agracias 
cn  pecando  a darcelas  a Vi:  eli  ras  Senorias,  por  Io  que  han  de 
hacer  con  callar  yo  , y dexarlos  obrare  , pues  farà  la  mas  fa- 
borable  para  todo . 

El  Duqut  de  Alburquerque . 


ET  havendofi  ragunato  li  tre  Braccliij  rapprefentanti  tut- 
to il  Regno  nella  Chicfa  maggiore  di  quella  Felice  Cit- 
ta di  Palermo , e trattato  la  detta  propofta  con  la  prontezza  , 
alla  quale  obliga  la  fedeltà , & amore  , che  portano  a S.  M. 
hanno  conchiuìò  la  prorogatione  delti  fequenti  Donativi , & 
particolarmente  hanno  votato  , & conchiufo  primo  doverfi 
offerire,  fi  come  di  nuovo  olferifeouo,  & donano  a Sua  Mae- 
ftà  , & in  fuo  nome  a V.  E.  Fiorini  JcoV.  della  moneta  di 
quello  Regno  , delti  quali  Sua  Majeltà  difponga  in  quello  , 
che  li  farà  più  di  fervido  , da  pagarli  in  tre  anni  , e la  prima 
paga  nel  primo  del  mefe  di  Settembre  dell’ anno  fequentc , 
* con  quelle  claufulc  di  già  efprefiate  nel  precedente  Parla- 
mento dell’ anno  decima  Indittione  1537.  Ibi.  199. 

IL  donativo  di  Scudi  50V.  foliti  darfi  a Sua  Majeftà  per  le 
fòrtificnttioni  del  Regno,  da  pagarli  in  tre  anni  , comin- 


*Don.uiv. 
di  Fiorini 
300 V.  in 
ire  anni.  ' 


Pror.  del 
Donatali 
fior.  50 V 
per  leFor 
tczzc.  1 


ciati- 
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1 ciancio  dal  primo  di  Settembre  venturo,  come  li  è detto  di 
lopra,*  & con  quelle  claufulc,  òc  condittioni  di  già  ex  predate 
! nel  precedente  Parlamento  dell’anno  13.Ind.1555.  afol.275. 


IL  donativo  di  Scudi  20V.  per  le  fabriche  de’Rcgij  Pa- 
lazzi, da  pagarfi  in  tre  anni,  incominciando  dal  primo  di 
Settembre  venturo  , come  fi  è detto  di  fopra  , * con  quelle 
claufule  , di  già  cxprcl'fate  nel  precedente  Parlamento  dell’ 
anno  decima  Indizione  1567.  a ibi.  349. 


Pror.  del] 
Donatali 
Se.  20V. 
perliPa-; 
lazzi  Re- 

gij- 


IL  donativo  di  Scudi  10V.  per  le  fabriche  delle  Torri , da  ] 
pagarfi  in  tre  anni  more  fblito  , cominciando  al  primo  di 
; Settembre  venturo,  come  fi  è detto  di  (opra  , con  la  potellà 
! folita  alli  Deputati  del  Regno  di  poter  talVare  la  quantità 
del  denaro  , che  farà  necelfario  per  la  Ipefa  di  guardia  , co- 
me d’ altre  provifioni,  che  più  bifognaffero  a dette  Torri, di- 
chiarando il  Regno  per  il  prelcntc  Parlamento , che  detta 
potcftà  alli  Deputati  per  talfarc  , come  fopra,  non  pofli  ec- 
cedere la  lomma  di  detti  10V.  Scudi  l’anno,  * con  quelle 
claufule,  & condittioni  di  già  cxprclfatc  nel  precedente  Par- 
lamento dell’  anno.  7.  Ind.  1579.  fol.  390. 


Pror.  del; 
Don.n.dil 
Se.  10V.J 
perlcTor, 
ri. 


IL  donativo  di  Scudi  40  V.  pedo  ftipendio  della  Cavalla- 
ria leggiera, da  pagarfi  in  treanni  more  foli  to,  comincian- 
do al  primo  di  Settembre  venturo,  come  fi  è detto  di  fopra, 
* con  quelle  claufule  , & condittioni  di  già  ex  predate  nel  pre- 
cedente Parlamento  dell’ anno4.  Ind.  1 576.  fol.  376. 


Pror.  del 
Domt.di 
Se.  40V. 
jperlaCa 
valleria  . 


IL  donativo  di  Scudi  24V.  per  le  fabriche  de’  Ponti , da 
pagarfi  in  tre  anni  cominciando  al  primo  di  Settembre 
venturo,  come  fi  è detto  di  fopra,  * con  quelle  claufule  , & 
condittioni  di  già  expreffatc  nel  precedente  1-ailamento  dell’ 
anno  *3. Inditt.  1555-  a fui.  3 75- 

1L  donativo  di  Scudi  2V.  per  li  appolènti  delli  Miniftri 
del  Supremo  Confegliodi  Italia,  da  pagarfi  nel  modo,  & 
torma  è folito  pagarfi , con  quelle  claufule  di  già  exprclTate 
nel  precedente  Parlamento  dell’  anno  7.  Ind.  1609.  fol.  451  • 

DI  piùdettogiornoper  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
prorogattione  della  gabella  della  Macina  ad  altri  anni 
dieci  da  contadi  dal  giorno,  che  finirà  l’ultima  prorogatio- 
ne,  * con  quelle  claufulc  di  già  expreflate  nel  precedente 
Parlamento  dell’  anno  prima  Inditt.  1603.  a fol.  44 1- 

Q-qq Di 
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DI  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fe- 
ce prorogatone  del  Donativo  delle  lèi  Galere  llraor- 
dinarie  per  altri  anni  nove  con  il  foldo  di  50V.  Scudi  l’anno, 
da  pagarli  more  lblito , * & con  quelle  claufulc  di  già  expref- 
fate  nel  precedente  Parlamento  dell’ anno  prima  Iud.  1603. 
fol.  440. 

Bodem , 

HAvendofi  per  li  tre  Bracchi]  rapprefèntanti  tutto  que- 
lto  fideliiliino  Regno,  riguardo  aU'obligo,che  come  fi- 
ddillnm  Vallalli  tengono  a S.  M.  e per  l’amore , con  lo  quale 
ci  governa , e le  grolle  fpefè  , che  ordinariamente  Sua  Mace- 
lla và  facendo  per  difenderci , & in  particolare  in  quelli  tem- 
pi tanto  calamitoli , nel  li  quali  fi  ritrova  l’ Italia  tutta  in  ar- 
me per  le  guerre  di  Lombardia  ; & dall’  altra  parte  vedendo 
le  forre  di  quello  Regno  eller  tanto  deboli  per  le  pallate  cala- 
mità , volendo  con  tutto  ciò  mollrarc  a Sua  Majeltà  la  gran 
volontà  , e l’ allegrezza , che  generalmente  have  per  la  nafei- 
ta  del  Sercnifiimo  Principe  noltro  Signore,  cavando  dalla  fua 
debilità  l’ultimo  sforzo, have  concordemente  votato,  accor- 
dato , & conclulò,  nelluno  di  detti  tre  Bracchij  diferepando  , 
che  in  rifpolla  delia  propolla  fattaci  da  Sua  Eccellenza  a no- 
me di  Sua  Majeltà  , per  tutte  le  caufc , che  contiene  la  detta 
propolla  della  prefata  E.  S.  li  diano  per  una  volta  tantum  a 
S.M.Scudi  150V.  dclli  quali  n’habbia  a pagare  Scudi  2 jV. 
il  Braccìno  Ecdeliallico , & che  altri  Scudi  1 2 jV.  & non  più 
fi  paghino  dell’  avanzo  del  calculo  del  donativo  di  Scudi 
300V.  & le  detto  avanzo  non  ballalfe  o in  tutto  , o in  parte , 
fi  pigli  dall’ introiti  delle  licenze  di  Armi , cioè  per  la  ratha 
dclli  tari  8.  da  contarfi  dal  primo  di  Settembre  1 646.  innan- 
zi,per  tutto  il  qual  giorno  dura  il  donativo  delti  Scudi  3C0V. 
nel  quale  furono  applicati  detti  introiti  di  licenze  d’ Armi , 
facendo  S.  E.  perciò  la  lolita  proibitione  dell’  Armi  per  con- 
tinuarli l’efigcnza  dell’ introiti  di  dette  licenze  per  la  fomma 
di  tari  otto, come  lòpra, dalli  Deputati  del  Regno, per  tutto 
il  tempo  , che  ci  voltile  per  finire  tli  ricattare  integramente 
tutte  le  (òggiogationi  della  Regia  Corte,  con  fuoi  interufurij 
decurrendi , che  nell’  anno  1 6 1 2,  a quelta  parte  ha  pagato  la 
Deputatione  del  Regno,  per  il  quale  ricattito,  & pagamento 
nò  per  qualfivoglia  altra  caufà  non  li  poi  fa  mai  trarre  in  con- 
fequenza  di  prorogare  , nè  trattare  di  prorogare  il  fudetto 
Donativo  di  Scudi  3C0V.  nè  parte  di  elio,  nè  arbitrij  , o ga- 

bel- 
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belle  ad  elio  fpettanti , ma  tutto  quanto  bilbgnafle  per  detti 
ricattiti , & pagamenti  di  interufurij  decurrcndi , debba  pi- 
gliarti dall’  avanzo  del  calculo  , o dall’  introiti  delli  tari  otto 
delle  licenze  di  Armi  come  fopra  ; & promettendo  S.  E.  in 
nome  di  Sua  Majeftà  otfervare  tutto  quello,  fi  predino  detti 
Scudi  125V.  della  Deputatone  del  Regno  , & li  paghino  in 
fei  equali  tande  di  quattro  in  quattro  mefi  a Scudi  20834. 
pertanda  , incominciando  a pagare  dal  primo  di  Settembre 
14.  Ind.  profilala  futura, pagati  però  prima  li  terzi  delle  det- 
te foggiogationi  matuiande  , & li  decorli  di  eflì  dell’  anno 
1 6 1 3.  lino  alla  predente  giornata  , che  forfè  non  lì  trovaflero 
pagate;  nelle  quali  fei  tande  in  detti  anni  due  fi  devono  anco 
pagaie  li  Scudi  2 jV.  delle  prime  toccante  al  Btacchio  Ec- 
clelialtico,  & con  condittionc,  che  in  calo  per  detto  preftito 
fi  dovefie  differire  la  reluitionc  di  alcuni  fòggiogataiij  nell’ 
equivalente  fontina  delli  detti  Scudi  125  V.  liano  quelli , che 
paga  la  Città  di  Palermo  per  li  prediti  fatti  alla  Regia  Cor- 
te per  la  fontina  tannini  delli  detti  Scudi  12JV.  & fiauodi 
quelli  foggiogatarij  , li  quali  volontariamente  difcalotono  le 
loro  rendite  alla  ragione  di  cinque  per  cento  pagabili  di 
due  in  due  mefi  innanzi  la  Pragmatica  Reale  delli  7.  di  Mar- 
zo 1623.  & che  la  Deputatone  del  Regno  fopra  l’avanzo 
del  detto  calculo  , & in  fuo  mancamento  dell’  introiti  delle 
licenze  detraimi  per  la  fontina  di  tari  otto  come  (òpra  , fia 
obligata  pagare  a detta  Città  di  Palermo  li  detti  Scudi 
1 2 jV.  per  complimento  dell’ultimo,  e totale  recattito  delli 
capitali  di  tutte  le  foggiogattioni  della  Regia  Corte  , & di 
quelli  fatti  perla  Città  perii  prediti  fatti  a detta  Regia  Cor- 
te ; e mentre  in  detto  tempo  non  li  paga  detti  Scudi  t2jV. 
fia  obligata  detta  Deputationc  pagare  a detta  Città  li  intc- 
rufurij  di  clic  alla  detta  raggione  di  cinque  per  100.  di  due 
in  due  meli , refendo  però  1’  obligattione  dell’anno  1624.  in 
fuo  roborc  , & fumiti  in  tutto , & per  tutto  ; non  fi  intenda 
perciò  alterata  in  niente,  & quatcnus  foflfe  bilògno , di  nuovo 
fi  publichi , (tipuli , e giuri,  aggiungendoci  per  fua  validità  , 
fermezza,  & ollèrvanza  tutti  li  patti,  claufulc,  & cauthele 
nccelfarie  ben  vide  ad  Avvocati  principali  da  digerii  per  la 
Deputationc  del  Regno;  & non  altamente , nò  in  altro  modo 
fi  deviene  al  prelènte  donativo.  Inficiando  anco  correre  li  re- 
cattiti già  allignati  per  la  Dcputatione  del  Regno , delli  quali 
per  tutt’  hoggi  non  fi  fono  fiate  fpedite  lettere , & con  con- 
di t ione  , che  li  pagamenti  di  elfi  Scudi  125V.  in  fei  tande  lì 
faccino  per  li  Deputati  del  Regno  , & non  d’altri,  edam  fe  il 
Braccìno  Ecclefiaftico  lafcialfe  di  pagare  li  detti  Scudi  2jV. 
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in  tutto  , o in  parte , non  fia  mai  obligato  il  Regno  a nicn-  f 
te,  poiché  al  pagamento  dclli  detti  Scudi  125V.  tantùm  I . 
nella  forma  fudetta  ,& con  le  preferve  lolite  apporli  neH’atti 
di oblationc  di  limili  Donativi,  con  Ieclaufulc,conditioni, 

& proteliationi  fudette , & non  altrimcnte , ne  in  altro  modo 
hanno  elfi  tre  Bracchij  fatto,  e fanno  la  prelente  offerta:  & 

V.  E.  da  parte  di  Sua  Maellà  quella  accetta , obligandofi  con 
giuramento  ad  Sacrolàncta  Dei  quatuor  Evangelia  di  olfer- 
vare,&  fare  offervare  le  cofe  contente  nel  prelente  atto . 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  Donat. 
offerta  alla  prefata  E.S.  di  Fiorini  cinque  milia  al  fedito,  da  |dj 
pagarfi  intieramente  nella  prima  randa  del  donativo  ordina-  ^ ^ 1 

rio  delli  Fiorini  300V. 

Qui  quidem  priinferta  oblatio , & conclufio  fuit  per  me 
U.  J.  D.  D.  Chrillopharum  Papè  Rcgium  Confiliarium,  Pro- 
thonot.  & Logothitam  Regni  p ridi  eli  publicata,  & lìipulata, 
utfupra.  AttoPic- 

Di  più  detto  giorno  fi  fece  atto  prefervativo  per  il  Brac-  fcrv.  del j 
chio  Ecclefialtico , con  quelle  claufule,  & condittioni  di  già 
exprelfate  nell’  atto  fatto  nel  Parlamento  dell’  anno  x.  Indir. 

1537.  a fol.  214.  _ 'pagati 

Di  più  detto  giorno  per  li  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece  ze  loo.al 
atto,  che  fi  pagalfero  onze  60.  al  Spett.  Prothonotaro  , fuo  liRcg.Of 
Luogotenente , & Secretarij , Se  onze  40.  alli  Regij  Porteri  „l 

di  Camera  . i A“°  £ 

Di  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto  „ 200  ,i 
fi  dovelfero  pagare  onze  200.  a D.  Francefco  Cordova  Ca-  Camerie- 
marcro  di  S.  E.  per  foi  travagli . irò  diS.E. 
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ATeirOj}: 
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Nell'  Anno  1 4,  Imi,  1630.  et  9.  <11  Novembre: 

Nella  Felice  Cillà  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo , 
folto  il  governo  del?  Eccellenti ft.  Sig.  D . Frane  e/co  Fcrnandet 
de  la  Curva  Duca  de  All/urquerque  , Ficcri  , e Capitan 
Generale  in  quejlo  Regno  di  Sicilia , doppo  la  propfidoue 
da  ejìo  fatta  allì  tre  Bracci  rupprc fati  ami  il  detto  Regno , 
cioè  Eccleftajìico , Militare , e Demaniale , fa  da  ejji  cottclu- 
fo  il  fcguenie  Parlamento  Straordinario . 

L fin  piincipal , que  fé  ha  tcnido  cn  jun- 
tar  Parlamiento,ha  fido  fiempre  el  fervi- 
cìo  del  Rcy  mie  lira  Senor  por  cl  benefi- 
cio del  Reyno,aora  van  trocadas  las  vc- 
zes , pues  delle  fi  figuc  el  beneficio  del 
Rcyno  por  el  fervido  de  Su  Mageltad, 
por  que  cu  los  paflfados  le  ha  dado,  y eu 
elle  fe  ha  de  recpbir  ; muy  fabida  es  la 
pretenqion  de  la  Ciudad  de  MelTiua  a cerca  de  la  divifion  del 
govierr.o  del  Rcyno , cofa  al  parecer  de  los  prudentes  fin  ra- 
qon,  y prejudicial  al  uno , y al  otro  , por  los  inconvenientes  , 
que  VV.SS.  haran  confidcrado,  y por  lo  que  derive  el  Senor 
Duquc  de  San  Lucar , vco  que  halla  ora  ha  fufpcndido  Su 
Magcllad  el  relponder,  recufando  el  reqevir  de  la  dicha  Ciu- 
dad de  Mclfina  la  cantidad , que  llega  a cali  dos  nulioncs  , 
action  tan  fingular,  y magnanima,  conio  fe  vec,  dandome  tam- 
bien  a entender,  que  quando  elle  fidclifiimo  Reyno  le  foccor- 
ra  cn  las  nccelTìdadcs  prefentes , Su  Magellad  no  altererà  las 
cofas  de  corno  oy  citali . Por  elio  ha  mandado  juntar  elle  Par- 
lamiento,  paraque  VV.  SS.  puedan  tornar  las  mas  cuerda,  y 
à certa  relbluqion  por  cl  bicn  univerfal  proponer  , y rclolver 
los  mas  fuabes,  y promptos  medios,  con  los  quales  le  foccorra 
Su  Magcllad  cn  tan  grande  aprieto  , y a taxar  los  malcs,  que 
fc  pcxlran  feguir  de  la  divifion  del  Reyno , que  aunque  gran- 
de por  fu  fertilidad,  y gloriole)  por  fus  hazanas,  al  fin  peque- 
110  por  los  cltrcchos,y  curtos  confines,en  quien  es  la  naturale- 
za  lo  ha  enqerrado,  VV.SS.  difeurriran,  y relòlviran  en  la 
materia,  corno  yo  me  prometto  de  la  prudenza,  y amor  , con 
que  proqcden  en  el  beneficio  comun  en  orden  al  fervido  de 
Su  Magcllad . 

El  Duquc  de  Alburquerque. 
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E Fatta  dalli  tre  Bracchij  (òpra  la  fudetta  propolla  matu- 
ra difouffionc,  havendofi  conofoiuto  il  zelo  particolare, 
che  Sua  Mac  (là  tiene  per  la  conlèrvazione  di  quello  Regno 
unito  nelle  fue  forze  lotto  il  loto  governo , e 1’  attione  vera- 
mente eroica,  e degna  di  un  Monarca  colsi  grande , come  è il 
Rò  noltro  Signore  , prima  in  ricouofocre  per  cofa  inragione- 
volc  , e dannofa  a tutto  il  Regno , & al  fuo  Reai  forvino  la 
fudetta  prctenfione  della  Città  di  Meliina  circa  la  divifione 
del  governo  del  Regno,  c poi  in  non  accettare  in  tempo  di 
cosi  grande,  c precifa  ncccllità,  che  tiene  Sua  Maelià  per 
le  guerre  di  Italia  , per  le  quali  ha  venduto  buona  parte 
del  Ilio  Rcal  Patrimonio,  l’ offèrta  di  cosi  gran  fornirla  fatta- 
ci dalla  detta  Città  di  Medina,  cflì  tre  Bracchij  Spirituale, 
Militare,  & Demaniale,  rapprefentanti  quello  fkleli liimo  Re- 
gno , congregati  nella  Chiefa  maggiore  di  quella  Città  di 
Palermo,  hai»  conchiufo  diforvire  Sua  Maelià  fotto  leclau- 
fulc,  patti, c condittioni  infra  expreffate,  con  Scudi  jooV. 
di  moneta  di  quello  Regno,  da  cavarli  da  un  carlino  per  li- 
I bra  ia  perpetuum  da  metterti  fopra  la  foia,  & da  exigerfi 
nel  manganello  ogn’  anno  , attefo  che  fatto  il  conto  fopra 
l’ introito , che  vcrifìmilmcnte  può  importare  detta  impofi- 
zione , fi  tiene  per  certo , che  polla  rendere  ogn’  anno  la  forn- 
irla di  onze  nove  milia  quattrocento,  aflicurando  a V. E.  la 
quale  farà  fcrvita  di  cosi  rapprefontarlo  a Sua  Maelià  , che 
quello  Regno  per  moltrarc  con  tutte  le  vifocre  la  volontà, 
che  tiene  di  fervóre  alia  detta  Majelìà  Sua  , haveria  fatto 
maggior  offerta, fo  alla  volontà  conifpondeffero  le  forze, che 
fi  ritrovano  aliai  diminuite  , non  tanto  per  li  continui  do- 
nativi ordinarij  , & Itraordinarij  fatti  per  il  pallaio  a Sua 
Majeltà  , quanto  per  l’ infortuni}  di  un  lungo  contagio , c di 
male  raccolte,  particolarmente  di  for menti  ,chc  fono  il  pro- 
prio arbitrio,  c le  più  pronte  facoltà  de’  Regnicoli  . 

Per  lo  qual  fervitio,  e pagamento  di  Scudi  300V.  dovrà 
Sua  Majeltà  concedere , e promettere  a quello  fuo  tìdelillimo 
Regno  per  privilegio  particolare  in  vini  contraclus  per  titil- 
lo , & cauta  onerofa  , con  tutte  le  clatiliile  più  pregnanti  , e 
più  necelfarie  per  la  perpetua  olforvanza  delle  cole  infia- 
fcritte  , che  fi  fogliono,  e pofidno  mettere  in  limili  conccllio- 
ni , & privileggij  tutte  le  foguenti  domande  , c di  ogn’una  di 
effe  , cioè . 

Primo  , & principalmente  di  forrar  la  porta  dell’  udienza 

alla  detta  Città  di  Meffma  di  poter  pretendere  tal  divifione , 

concedendo  in  vim  privilegij  , & contraclus  ex  caufa  onero- 
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fa , come  tepia , che  nullo  unquain  tempore , etiam  motu  pro- 
prio , & de  abloluta  Principis  potevate , ne  per  cauli  urgen- 
dffima  , & publica  , & univerfal  necertità  potfa  trattare  di  di- 
videre lo  governo  di  quello  Regno  con  due  Signori  Viceré  , 
aè  da  qualiìvoglia  altra  perfona  , populo  , & Univcrfuà  di 
quello  |J.eg:io  , nè  da  particolare  , foraliiero  , o Regnicolo  , 
ÉcclcliàTlico , o Secolare  . 

Secondo,  che  il  Privilegio  concerto  alla  Città  di  Medina 
per  la  relidenza  in  eira  della  Corte  con  il  Signor  Viceré  per 
il  tempo  di  dicidotto  mefi  intieri  , e con  l’oll'ervanza  inter- 
pretato clter  Tempre  conia  condittionc,  quando  altro  non 
convenirti,  o che  non  repugnafle  al  fervitiodi  V.  M.  e bene- 
ficio pubblico  , conforme  al  parere  dclli  Signori  Viceré , che 
governeranno  , redi  (empie  con  P ideila  interpetratione  , & 
olfervanza , e fopra  ciò  non  fare  novità  alcuna , nè  concedere 
altra  approbatione  , & olfervanza  , revocando  qualfivoglia 
altra  ordinatione  , che  havclte  fatta  a favore  della  Città  di 
Medina  , che  forfè  alterarti  il  detto  arbitrio  dato  da  elfi  Si- 
gnori Viceré , ma  che  fi  dia  (èmpre  conforme  al  prefente  da- 
to , affinché  quedo  Regno  fi  polli  ritrovar  lèmpre  piò  habbi- 
le  , e più  pronto  al  fervido  di  S.  Maedà  . 

Aggiungendo  di  più  , che  in  cafo  di  inoflervanza  di  tutto, 
o in  parte  di  quanto  per  lo  prefente  fervido  viene  dimanda- 
to , e fupplicato,  e che  S.  M,  dovrà  concederci , nella  quale 
fi  procederti  più  predo  de  fatco,che  potendoli  giuridicamen- 
te controvenire  ( il  che  non  fi  crede , nè  farà  mai  ) in  tal  cafo 
fenza  altra  dichiaratone  da  farft,  fia,  & fi  intenda  ipfb  jurc, 
& ipfb  facto  refoluta  cosi  per  la  prefente  oblationc , come  il 
contratto , feu  privilegio  da  farfi,  di  maniera , che  il  prefente 
fervido  habbia  per  non  fatto  , e quello  fenza^altra  dichiara- 
tone nè  di  Giudice  , nè  d’altro  , ma  che  la  (bla  inoffervanza 
o in  tutto , o in  parte , come  di  fopra , habbia  forza  di  qualfi- 
voglia dichiaratione , che  folte  b dogata,  e che  fecondo  le 
leggi  fi  potette  penfarc,e  tal  fbmma  s’intenda  data  alla  R.C. 
a cambi]  con  l’ interellì  teliti, e fi  conte  de  pretenti  erta  R.  C. 
piglia  da  Mercadanti  a raggione  di  1 3.  per  cento  , e che  fia 
S.  M,  e fua  R.  Corte  obligata  alla  reditudone  una  con  l’ in- 
tcrelli  corfi  fino  al  giorno  della  controventione  , ancorché 
per  li  detti  intcreflì  non  s’ haveltero  fatte  lettere  di  cattura  , 
nè  di  continuatone  di  cambij  , procedendo  cofs't  di  patto , e 
per  fpecial  conccrtìone  di  S.  M.  per  li  quali  Scudi  300V.  & 
mieterti  fuddetti  porta,  e debba  la  Deputazione  di  quedo  Re- 
gno de  facto  fenza  altra  licenza  nè  rlcl  Signor  Viceré  , nè  di 
altri  Mmidri  , la  quale  d’ hora  , per  tondo , e tando  per  hora 
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s’ intenda  data  per  S.M.  per  (bdisfàrii  fopra  le  Taude  Regie  , 
che  lì  devono  a S.  M.  per  Donativi  alla  R.  Corte,  e quelli 
detta  Deputationc  del  Regno  li  poi  Fa  efiggere  iplb  jure , & 
iplò  facto,  fenza  altro  da  farli  perelFa  R.  C.  c polli  quelli  ri- 
tenerli fino  all’  integra, & edòtti  va  lòdisfattione  di  detti  Scu- 
di jcoV,  e liioi  interclli corfuri  fino  all'integra,  e totale  lò- 
disfattionc  , affinchè  con  detta  (omnia  polfa  il  Regno  redi- 
mere, e ricattare  incafo  che  fblfe  venduta  la  detta  Gabella, 
come  di  (òpra,  da  imponerfi,da  potere  di  qualfivoglia  perfo- 
na  per  eltinguerla  , & in  calo  che  folle  in  potere  della  R.  C. 
fia , c s’intenda  ipfo  jure , & iplo  facto  ellinta , e riloluta , co- 
me fe  mai  foire  fiata  impolta,  refiando  l’obligatione  aS.  M. 
c fua  R.  C.  in  tal  calti  a pagare  tutti  l’intcrelli,  comedi  fo- 
pra, corfi  dal  detto  giorno,  che  farà  fatto  il  contratto,  & afii- 
gnata  la  detta  Gabella , c della  detta  (omnia  reftituenda  , & 
refpettivè  rccuperanda , come  di  fopra , fi  debbia  fare  il  det- 
to ricattilo,  & il  rimanente  fi  doverà  impiegare  in  lòvveni- 
re  quelle  Univerfità  del  Regno,  quali  fi  ritroveranno  più  bi- 
lògnolè,  & impotenti  a pagare  li  donativi  applicati  a fodis- 
fhre  le  (bggiogationi  fatte  dalla  Deputationè  , il  che  fi  farà 
prò  radia  a quelle  Univerfità,  che  fi  conolceranno  clTer  più 
lontane  della  fodisfattione di  quello,  che  devono, come  me- 
glio parerà  aili  detti  Deputati  del  Regno . 

Di  più  per  l’oficrvanza  fudetta  doverà  S.  M.  refiar  ferviti 
concedere , che  tutte  le  volte  , che  per  qualfivoglia  Città, 
Valle , Popolo, q Univerfità  diqucfto  Regno,  o qualfivoglia 
perfona  particolare.  Reggitore,  o Miniftro,  o altra  Regnico- 
li, o Forafiicra,  fcccleùaftica , o Secolare  tenterà  cole  centra 
le  contenute  nella  prelente  rifpofta , c contratto,  leu  privi- 
legio da  farfi , come  di  (òpra,  intorno  alla  predetta  divilìone 
del  governo, o forzola  relidenza  dclli  Signori  Viceré  in  Mefi 
fina,  e d’altri,  fia  la  detta  Città,  Valle,  Popolo,  Univerfità, e 
perlòna  particolare  come  fopra,  & ogn’ una  di  effe  , che  lo 
tentarti: , c s’intenda  incorlà  nella  pena  di  Scudi  jcoV.  d’ap- 
plicarfi  li  Scudi  300V.  alla  Deputatione  del  Regno,  e li  Scu- 
di 200 V.  alla  Città  di  Palermo,  per  li  Scudi  200  V.  che  fi  di- 
rà apprelfo,  d’efigerfi  tutti  li  fudetti  Scudi  5C0V.  manu  Re- 
gia per  la  detta  Deputatione  del  Regno  , con  l’ autorità  , e 
poteftà  , con  le  quali  è lolita  di  procedere  nell’  cligcnza  dclli 
Rcgij  Donativi , e come  può  , c fuolc  la  R.  C.  eligcrc  le  Fi- 
llade , e commodi  di  pene  per  le  comroventioni  delle  Pram- 
matiche , & altre  leggi , e fiatuti  , e per  le  conlifcationi,  c fo- 
pra queito  s’intenda  dalla  Maeita  Sua  efifer  fiata  fatta  legge 
inviolabile , e perpetuamente  da  olfervailì , e che  non  fi  porti 
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revocare,  nè  tir  grana  di  tale  controventione,  e lotto  le  pre- 
dette conditioni  s’intenda  offerto  il  fudetto  fervitio  , & non 
alt  rimente  . 

In  oltre  li  fupplica  Sua  Macftà,  che  per  far  grada  a quello 
fuo  fidelifiìmo  Regno  di  rullar  fervila  di  concedere  , che  la 
gabella  della  extrattione  della  feta  di  Medina  , e delli  quat- 
tro piccoli  per  quartuccio  di  vino  , che  fi  impolero  l’ anno 
1591.  attefo  che  con  la  efperienza  fi  è conolciuto  , che  fono 
in  pregiuditio  di  tutti  li  Regnicoli , e quando  s’ impofero  fu 
con  conditione  di  doverG , o poterli  cftinguere  con  1*  avanzo 
di  dette  gabelle  ; e G è villo , che  per  difpenfe  fatte  per  Sua 
Macftà  li  fono  applicati  in  altre  , e fono  rimafte  dette  gabel- 
le fèmpre  in  piedi , di  non  dilpenfare  più  per  l’ avvenire  , nè 
prorogarle  , o conGrmarlc  , ma  che  G elcguifca  quello  , che 
fu  da  principio  deftinato  . 

Ed  inGeme  G fupplica , perchè  l’ efperienza  ci  ha  moftrato, 
che  molti  delti  privileggi  McGincG  fono  flati  a quella  Città 
concedi  con  ottener  gratie  , clic  vengono  ad  edere  con  danno 
di  tutto  il  rimanente  del  Regno , prometterà  Sua  Macltà , 
che  per  l'avvenire  non  concederà  gratia  alla  Città  di  Medi- 
na, etiam  per  via  di  privilegio,  c contratto , o per  titolo  one- 
roso, che  prima  non  Ga  intefa  la  Deputatone  del  Regno,  fe 
tal  volta  follerò  le  gratie  da  dimandarfi  in  pregiuditio  di  ed- 
fo , affinché  interata  S.  M.  dello  dato  delle  cole  , podi  ordi- 
nare quello  , che  più  convenga  al  fuo  Rcal  fervitio  , e benefi- 
tio  di  tutto  il  Regno . 

Di  più  anco  con  conditione, che  il  denaro, che  farà  per  man- 
datfi  in  Spagna  ,che  è la  fomma  predetta  delli  Scudi  500V.  1’ 
habbiaqueltoRegnofolamentea  pagare  qui  in  Palermo, e dalli 
Minidri  di  S.M.  & a fpefe  della  R.C.G  habbiadi  tranfmettcre 
in  Spagna , in  maniera,  che  quello  Regno  non  tenga  altra  obli- 
gatione , fc  non  che  di  pagare , come  s’  è detto , detti  Scudi 
500V.  di  moneta  di  quello  Regno  qui  in  Palermo,  al  quale  pa- 
gamento non  vuole  detto  Regno  elfer  obligato,  le  non  che  do- 
po che  S.  M.  haverà  concedo  il  detto  privilegio  in  vimeon- 
traftus , come  di  fopra  è dato  detto , e fpedito  di  tutto  punto 
nella  fua  Reai  Corte  , e venuto  in  Regno , & clècutoriato,  & 
efecuto,  e folto  detta  condizione  , e claufula  Ga , e fi  intenda 
fatto  il  prelènte  lèrvitio,  & non  altrimente , nè  in  altro  modo . 

E la  Città  di  Palermo,  che  è capo  del  Regno  , con  il  fuo 
proprio,  e particolar  affetto,  che  tiene  al  fervitio  di  S.M.  e 
con  tal  mcdeGmo  zelo,  con  il  quale  l’ha  fempre  fervila  in 
tutte  le  occalioni , c tempi  cofsi  di  guerra , come  di  pace , e 
particolarmente  con  fuoi  proprij  , & particolari  donativi 
R rr  idra-" 
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(traordmarij , che  arrivano  a molti  centenaja  di  migliara  di 
Scudi , oltre  d’ha  ver  fatto  alla  Regia  Corte  per  comodi  pre- 
diti notabile  fervido  di  più  milioni  di  Scudi  con  Tuo  gran- 
didimo  interelfe , per  complire  in  parte  con  l’obligo  ,cte  tie- 
ne con  la  Maèdà  Sua  nella  prefeme  occadone , lotto  le  me- 
defime  claufule , patti , conditioni,  & altri  di  fopra  efpredati , 
e contenti  nella  fudetta  oblatione  di  tutto  il  Regno,  le  quali 
diano,  & fi  intendano  appofite,  & repetite  nella  dia  predente 
offèrta,  & con  falere  claufule  infra  apponende,&  non  alcri- 
mente,  nè  in  altro  modo  ofièrifee  di  fèrvire  a Sua  Maedà 
con  altri  Scudi  200V.  di  moneta  di  quello  Regno,  da  pagar- 
li per  e Ifa  in  quella  Città  di  Palermo  nel  modo  , tempo,  e 
forma  di  fopia  exprelfati,  e concedo  prima  per  Sua  Maedà, 
e dell' intutto  fpedito  nella  fua  Reai  Corte,  & exequtoriato 
[ in  Regno , & exequto  il  detto  Privilegio  particolare  in  vim 
comractus,  & per  titolo,  & caufa  onerolà  ,comc  fopra, il  qua- 
le contenga  non  folamcnte  tutte  le  coacelfioni  di  (opra  ap- 
pone , c domandate  per  li  detti  tre  Bracchi j , nella  quale  ella 
Città  ha  intervenuto  , come  capo  del  detto  Braccìno  Dema- 
niale,e fatto  il  detco  fervitio  di  Scudi  300V.  con  il  rimanen- 
te del  Regno , ma  tutte  le  grafie  , che  in  particolare  domanda 
la  detta  Città  per  conto  fuo  proprio,  che  fono  l’infrafcritte. 

Prima  , che  conceda  Sua  Maedà  con  detto  privilegio  in 
vim  contraclus,  come  fopra,  alla  detta  Città  di  Palermo  parti- 
colarmente,che  in  calo  di  controventione,feu  inoflèrvanza  in 
tutto  , o in  parte  di  quanto  per  il  prefènte  fèrvido  viene  do- 
mandato per  il  detto  R<gno,  e per  elfo  la  Città  di  Palermo, 
e che  Sua  Maedà  doverà  concedere,  come  di  (òpra  è dato 
detto , largamente  nella  detta  oblatione  del  Regno , & in  det- 
ta capitulatione  particolare , le  quali  s’intendano  qui  infer- 
ii di  parola  in  parola:  altriniente  il  prelènte  fervitio, & obla- 
tione di  detti  Scudi  200V.  s’habbia  per  non  fatta , e pofla  la 
detta  Città  di  Palermo  ipfo  jure,  & iplò  facto,  lenza  altra 
dichiarazione,  nè  licenza  fòdisfarfi  authoritate  propria  di  det- 
ti Scudi  200 V.  con  loro  intcrellì,  da  correre  dal  giorno  della 
controventione , che  fi  facelfe  de  jure  , vel  de  fallo  infino  all’ 
integra  fodisfattione  alla  medelima  raggione,  che  detta  Città 
l’haverà  patito  , o pagato  per  caufa  della  prefeme  oblatione , 
con  tutti  danni , e lpefè,  che  haverà  fatto  da  liquidarli  con  la 
fola  relatione  in  fcriptis  del  Rationalc  del  Senato  di  ella  Cit- 
tà, e ritenendoli  di  j ìopria  autorità,  e lènza  altra  licenza  del 
Viceré,  che  farà  al  governo  del  Regno,  nè  di  altri  Miniilri 
di  Sua  Maellà  le  Tande  Regie  colsi  per  donativi  ordinari j , 
come  llraordinarij , cho  detta  Città  paga,  e pagherà  per  fav- 
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venire  a Sua  Macfià , e Regia  Corte , colsi  rdpetto  al  capi- 
tale, come  alli  decorfi,  che  allora  vi  fodero , & applicarli  in 
eftintione  di  gabelle , o altro  arbitrio , come  li  imponcrà  per 
caufa  della  prcfentc  offetta,c  pagamento  di  detti  Scudi  2coV. 
anzi  la  detta  licenza,  Si  autliorità  fi  intenda  concelfa  d’hora 
per  tando,&  è converlb  da  S.M.per  l’accettatione  del  prefen- 
te  fcrvitio , c privilegio  fudetto  da  concederli , fi  come  (òpra. 

Secondo,  che  debba  Sua  Macflà  concedere  alla  detta  Cit- 
tà l’elprefia  approbatione,  e conlìrmatione  di  tutti  li  1 •‘rivi- 
leggi,  e gratic , o liano  per  caufa  onerofa , o gratuita  fin’  hora 
conceile  da  Sua  M.  e dalli  Sereniflìmi  Re  fuoi  predcceflori  in 
qualfivoglia  tempi  alla  Città  di  Palermo,  c particolarmente 
delle  fue  confuetudini  ftampate,  e fcritte,c  non  (crine, nel- 
la più  ampia  forma,  che  fintili  approbationi , e confirmatio- 
ni  fiano  fiate  altre  volte  concede  a qualfivoglia  Popolo,  Cit- 
tà, o perfone  particolari,  colsi  publiche  , come  private,  & 
quello  nel  medeiimo  privileggio  in  vim  contraiìus , Si  per  ti- 
tolo , Si  cauli  oneroli , come  lopra . 

Terzo,  che  debba  S. M.  far  gratia  alla  Città  di  Palermo 
con  confirmare, & approbare  tutte  le  loggiogationi  fatte  per 
detta  Città  doppo  la  Pragmatica,  leu  ordine  di  Sua  Macfià, 
per  la  quale  furono  riformate  a cinque  per  cento  a rìiverfi 
foggiogatarij  a raggione  di  6.  & 7.  per  cento , con  dilpenla 
delli  Signori  Viceré,  che  prò  tempore  fono  fiati,  tanto  perii 
prediti  fatti  per  la  detta  Città  a Sua  Macfià  , & fua  Regia 
Corte,  quanto  per  fervitio  di  detta  Città  , non  obliarne  la 
detta  Pragmatica  , leu  ordine,  a fin  che  quelli , che  hanno 
sborzato  il  donativo,  refiino  con  maggior  ficurtà,  c cautela, 
e fiano  per  P avvenire  più  pronti  a dar  loro  denari  per  log- 
giogationi  lopra  la  detta  Città,  o per  nuovi  prediti  di  ella 
Regia  Corte,  o per  altri  bifògni  della  detta  Città. 

E fitnilmente , che  Sua  Maefià  dia  perpetua  authorità, po- 
tè (là  , e licenza  a queilo  Senato  Palermitanodi  poter  in  vir- 
tù di  Configli  da  farfi  per  detto  Senato,  foggiogarc  fopra  tut- 
tofi fuo  Patrimonio,  e gabelle  prefeati , e future  qualfivoglia 
lomma  di  denaro  tanto  perconto  , e neceflìtà  propria  , quan- 
to per  qualfivoglia  altri  preiliti  forfè  da  farfi  per  detto  Sena- 
to alla  Regia  Corte , alla  raggione , che  potrà  meglio  conve- 
nire , c ritrovare , ancorché  eccedere  fi  detto  cinque  per  cen- 
to, purché  non  fia  più  di  otto, o nove  per  cento,  nonobltan- 
te  detta  Pragmatica , & ordine  di  Sua  Maellà  di  non  poteifi 
fare  le  loggiogattioni  a più  di  detta  raggione  di  cinque  per 
cento,  poiché  la  fpcrientia  ha  dimofirato , che  nell i bilogni 
della  detta  Regia  Corte,  e di  elfo  Senato  non  fi  trova  dena- 
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ro  a detta  ragione  di  cinque  per  cento,  per  lo  che  li  Signori 
Viceré  hanno  difpeafato  con  il  parere  del  Reai  Patrimonio, 

Quarto,  Sua  Madia  conceda  la  conlirmatione  , & appro- 
batione  di  tutti  li  patti , claufule , 6t  altri  apporti  ne  Ili  confi- 
gli^ contratti  ddli  fudctti  prediti  fatti  a Sua  MadU,  e Re- 
gia Corte, e precifc  quelli  adietti, accordati , e pattitati  tanto 
nclli  configli  fatti  per  detta  Città,  quanto  nelli  contratti  pu- 
blicati  fra  detta  Città  , & il  Confeglio  Patrimoniale  di  que- 
llo Regno  in  tempo  del  governo  del  Signor  Duca  di  Albur* 
querque  , come  fe  tòlfero  fatti  da  Sua  Majeltà  , & a quella 
letti  a prima  linea  piqué  ad  ultimato , havendoli  per  inlerti , 
repetiti  , & recediti  , e quello  a maggior  cautela  di  ella  Cit- 
tà , e maggior  corroboratione  di  detti  configli,  e contratti  fin 
fiora  fatti  , e fiabiltti  con  detti  Signori  Viceré  , & il  fudetto 
Configlio  Patrimoniale  . 

Di  più  detto  giorno  dalli  medefimi  tre  Bracchi;  del  Re- 
gno fi  fece  offerta  a Sua  Eccellenza  d’ oiuc  mille  al  Iblito,  da 
pagarli  intieramente  nella  prima  landa  del  donativo  di  Fiori- 
ni 3QoV. 

Qua:  quidem  oblatio  , & condufio  fuit  per  me  U.  J.  D, 
Chrittopharum  Pape  Rcgium  Confiliarium,  Prothonotartum, 
& Logothattam  dirli  Regni  publicata  , & llipulata  , ut  fupra. 

Di  più  detto  giorno  perii  tre  Bracchij  del  Regno  fi  fece 
atto,  che  fi  pagalfero  onze  IclTant»  al  Spett.  Prothonotaro  , 
fuo  Luogotenente,  e Secretari; , & onze  quaranta  arti  Regi; 
Portcri  di  Camera  , 

Di  più  detto  giorno  li  fudecti  tre  Bracchij  del  Regno  fe- 
cero atto  fi  pagalfero  onze  300.  al  Camarcro  di  Sua  Eccel- 
lenza per  Ibi  travagli  • 

Dt  più  detto  giorno  fi  lece  atto  prefervativo  per  il  Brac- 
cìno Ecclefiaftico , con  quelle  claufule  di  già  efpreffate  nel 
precedente  atto  fatto  nei  Parlamento  dell’  anno  decima  Jnd, 
1537.  fol,  314.  j 
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Nell’  Anno  prima  lnd.  1633.  a 16,  di  Giugno. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Regio  Palazzo, 
nel  governo  dell ’ Eccellenti/}.  Sig,  D.  Ferdinando  A /fan  de 
Rivera,  Henriques,  Due  ad  Aitala  (Jc,  F iteri,  e Capitan 
Generale  nel  Regno  di  Napoli  , e Luogotenente , e Capitan 
Generale  in  que/ìo  Regno  di  Sicilia,  doppo  la  qui  fatto  pro- 
pojla  da  e/do  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefentanti  tutto  que- 
Jlo  fdclijjino  Regno  , fu  da  ejfi  cane lufo  il  feguente  Parla- 
mento Ordinario . 

Siendo  tali  conocido  el  trabajolo  cftado, 
en  que  oy  ic  alla  quanto  el  Rey  nueltro 
Senor  purfee  , no  es  neceifario  rappre- 
fentar  el  orgollo , con  que  los  hereges  fe 
opponen  al  Sacro  Imperio  , lo  que  pa- 
deciera  los  eftados  de  Flandcs,  Lombar- 
dia, y los  de  mas  de  Italia,  las  milmàs, 
que  elle  Reyno  corno  miembro  tan  prin- 
Cipal  del  cuerpo de  la  Monarchia  habia  de  conocerfi.nolihi- 
qierfc  gallarda  opofi^ion  a fus  dcfignos,y  julgo  por  mcnos  ne- 
cellariosquerer  alentar  losanimos  delle  fideli(Timo,y  felicifli- 
00  Reynoa  la  allìftencia  j ultamente  debida  en  femejantes  ne- 
celfidades  , y a las  conveniencias  de  mantener  la  guerra  lo 
mas  appartalo  de  el , que  fea  poflible , con  eftos  motivos,  y 
con  la  demonftraqion  de  non  haber  Su  Mageftad  por  la  de- 
ferta de  la  Religion  Catholica  , y amparo  de  fus  fubdi- 
tos  perdonado  a gallo  alguno  en  tantos  afios  , que  total- 
mente ha  confumido  fus  Reales  Patrimonios , pues  cito  feria 
agraviar  la  feguridad,  y cfpericncia,  que  Su  Mageftad  tie- 
ne del  zelo,  y promptitud  , con  que  en  todas  occafiones  le 
ha  fervido , licndo  excmplo  a los  de  mas  Reynos  de  fu  Co- 
rona , y affi  yo  lòlo  por  olferyanqia  del  ertilo,  rapprefento 
a Vueltras  Sefiorias  en  erte  prefentc  Parlamiento  la  proro- 
gatoli de  los  donativos  ordinarios  , que  de  tres  afios  fuele 
ha^crlè  , y que  la  offerta  de  los  quiacientos  mil  efeudos , que 
el  Reyno,  y erta  Feliz  Ciudad  de  Palermo  hiqicron  a Su  Ma- 
geftad en  el  Parlamiento  extraordinario,  que  le  convocò  el 
ano  palfado  de  1 630.  con  fin, de  que  el  Reyno  no  fe  dividici 
fe,  fe  firve  Su  Mageftad  de  accettarla,  moderandofe  las  con- 
ditone? , con  que  le  hiqo , y emendiendofe , que  los  «feudo? 
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hau  de  fcr  de  la  moncda  de  Cablila  , aiiadietido  fidamente  de 
nucvo  el  gufto,  que  Su  Mageltad  tiene  para  accudir  a las  ne- 
cellìdades  prepuellas,  de  que  elle  Reyno  le  ferva  de  mas  de  lo 
dicho  con  250V.  efeudos  , mollrando  Su  Mageltad  la  pietad 
de  fu  grandecas  tanto  cn  darle  por  fervido,de  que  la  cantidad 
lèa  tan  pequefia,  quando  la  neceflìdad  eftà  fummamentc  gran- 
de, quanto  en  pedirla  determinada  recatado,  de  que  cl  dema- 
fiado  qelo  delle  Reyno  no  leobligafe  a affreqer  alcuna , que 
medida  con  el  animo  excedielTe  las  fuerqas,Vueltras  Senorias 
la  confidcran,  fiando  yo  en  cita  ocafion,anadiran  Vueltras  Se- 
norias  nueva  g!o;ia,  a la  que  fu  lidclidad  tiene  adquirida  por 
tan  la'rgos  anos  en  todas  las  naqiones . 

El  Dufjuc  de  Aliali . 

H Avendoli  radunato  li  tre  Bracchij  rapprefentantr  tutto 
quello  fidelifùino  Regno  nella  Chiefa  maggiore  di  que- 
lta  Città  di  Palermo,  e trattato  (opra  ciò  la  detta  propolìa 
con  la  prontezza  , alla  quale  obliga  la  fedeltà,  e l’amore, 
che  poitano  a SuaMaellà  , hanno  conchiufo  la  prorogationc 
delli  Donativi , & particolarmente  hanno  votato,  accordato, 
& conchiufo  doverti  offerire , li  come  di  n.ovo  offerilcono  a 
Sua  Macllà , & in  fuo  nome  a V.  E.  Fiorini  300V.  della  mo- 
neta di  quello  Regno  , delli  quali  Sua  Maeltà  dilponga  in 
quello,  che  li  farà  di  fèrvitio , e piacere, da  pagarfi  del  mo- 
do, e forma  infralcritta , cioè  fra  termine  di  anni  tre  di  ter- 
zo in  terzo,  incominciando  la  prima  paga  al  primo  di  Set- 
tembre 2.  Ind.  proliima  da  venire , * con  quelle  claufule  di 
già  expreffate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  10. lud. 
1537.  a lol.  199. 

IL  Donativo  diScudi  2000.  peranni  tre  a Scudi  2V.  l’an- 
no per  l’appolcnti  delli  Miniltri  del  Supremo  Confeglio 
d’ Italia  , da  pagarfi  nel  modo  , e forma  è folito  pagarli , * 
con  quelle  claufule  di  già  clprcffate  nel  precedente  Parla- 
mento dell’anno  7. Ind.  1609.  a fol.  453. 

IL  Donativo  diScudi  50V.  per  le  fortificazioni  del  Regno, 
da  pagarli  in  tre  anni , incominciando  dal  primo  Settcm- 
bie  venturo,  come  fi  è detto  di  fopra  , con  quelle  claufule, 
e condittioni  di  già  clprcffate  nel  precedente  Parlamento 
dell’anno  13, Indittione  15 JJ.  a fol.  275. 

IL  donativo  di  Scudi  24V.  per  li  Ponti  del  Regno , da 
fpenderfi  more  folito  , e pagarli  in  tre  anni  , cominciando 
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dal  pania  di  Settembre  venturo,  come  lì  è detto  di  fopra  , 

* eoa  qqelle  claufule  , e condir  ioni  di  già  c.xprcITate  nel  pre- 
cedente Parlamento  dell’  anno  ij.  Indite.  1 jjj.  a fai.  275. 

IL  Donativo  di  Scudi  20  V.  per  le  fabriche  de’  Regij  Pa- 
lazzi, da  pagarli  in  tre  annj , incominciando  dal  primo  di 
Settembre  venturo  , come  li  è detto  di  fopra  , * con  quelle 
claufule  di  già  exprcirate  nel  precedente  Parlamento  dell’an- 
no decima  Ìndittioìie  1567,  a ibi.  3417. 

IL  donativo  di  Scudi  10V.  per  le  fabriche  delle  Torri , da 
pagarli  in  tre  anni  more  Polito  , cominciando  al  primo  di 
Settembre  venturo , come  li  è detto  di  fopra  , con  la  poteltà 
Polita  alti  Deputati  del  Regno  di  poter  talfare  la  quantità 
del  denaro  , che  farà  uccellarlo  per  la  fpefa  di  guardia  , co- 
me d’ altre  provilìoni , che  pili  bifognalfero  a dette  Torri  , 
* & con  quelle  claufule  , & condittioni  di  già  exprefiate  nel 
precedente  Parlamento  dell’ auno  7.  Indittione  1 j79.fol.390. 

IL  donativo  di  Scudi  40V.  per  lo  Itipendio  della  Caval- 
lari leggiera,  da  pagarft  in  tre  anni  more  lblito  , co- 
minciando al  primo  di  Settembre  venturo,  come  lì  c detto 
di  fopra,  * con  quelle  claufule,.  & condittioni  di  già  cx- 
prelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’anno  4.  Ind.  1576. 
fol.  376. 

Et  in  quanto  al  fecondo  capo  della  propolla  di  Sua  Eccel- 
lenza circa  le  condittioni  nel  Parlamento  Itraordinario  del 
1630.  in  propofito  della  di  vilione  del  Regno , che  le  due, che 
trattano,  prima  quella, che  fi eftinguano  le  gabelle  della  Cit- 
tà di  Melfina  delti  quattro  piccoli  fopra  ogni  quartuccio  di 
vino,  & eltrattione  (opra  la  feta  : & l’altra , per  la  quale  li  do- 
manda , che  non  fi  faccia  gratia  alcuna  da  Sua  Màeltà  alla 
Città  di  Medina  lenza  eder  intela  la  Deputatone  del  Re- 
gno, fi  rimettono  ambedue  alla  difpofitione  , & arbitrio  di 
Sua  Cattolica  Maeltà,  non  alterandoli  però  in  modo  alcuno 
il  governo  del  Regno  d’àltra  maniera,  che  al  prefente  fi  tro- 
va nella  adminiltrattione  della  giullizia  in  tutto,  nè  in  parte. 

E che  quel  patto  , che  in  calo  d’ inodcrvanza  fi  intendano 
li  300 V.  Scudi  dati  a cambio  a Sua  Maeltà  , fi  levi , & fi  in- 
tenda levato  adatto  , con  che  però  Sua  Maeltà  dal  giorno 
della  inolfervanza  debba  redimire  li  Scudi  3C0V.  clic  fa- 
ranno li  300V.  Scudi  offerti  a S.  Maellà  per'il  Parlamento 
Itraordinario  del  1630.  con  reltare  obligata  a tutti  li  inte- 
redi,  & interedi  di  imeredì,che  il  Regno  patirà,  finche  li  rim- 

borzi 


Proroga-] 
zioae  del' 
Donatali! 
Se.  20  V .] 
perii  Pa- 
lazzi Re- 
gii* | 

' Proroga- 
zione del 
Donativ. 
di  Scudi 
loV.per 
le  Torri  • 


Proroga- 
zione del 
Donat.di 
Se.  40 V'. 
per  la  Ca 
valleria.  I 


304  PARLAMENTI  GENERALI 

borzi  li  fudetti  Scudi  300V.  da  ripartirli  detti  Scudi  300V. 
alle  Univerlità  del  Regno  dalli  Deputati  prò  ratha  . 

Et  in  quanto  al  terzo , & quarto  capo,  che  non  convenen- 
do a conto  alcuno  farli  novità  nel  Regno  di  doverfi  pagare  li 
donativi  , eccetto  che  nella  moneta  corrente  del  Regno,  & 
nel  medefimo  Regno  pagati  , Perciò  «he  a conto  alcuno  là 
tratti  di  pagarli  li  detti  300 V.  Scudi  in  moneta  Calligliana, 
ma  lòlainente  attelc  le  prccilè  neceflìtà  di  Sua  Maeftà  uni- 
tamente rapprelèntate  da  S.  E. , convenendo , che  il  Regno  fi 
fvifeeri  per  quanto  fia  podibilc  per  il  lèrvitio  del  Padrone  , 
non  potendofi  dare  nuove  cariche  alle  Univerfità  per  llar  ca- 
dute lòtto  le  gabelle , e pefanti  pefi,  che  tengono,  che  fi  offe- 
I rifeano  à Sua  Maellà  una  volta  tantùm  2joV.  Scudi  di  mo- 
j net  a di  quello  Regno,  pagati  nel  medefimo  Regno  liberi  feu- 
j za  conditioae  alcuna , delle  quali  Sua  Maellà  li  ne  poira  lèr- 
vire  a fua  volontà,  & arbitrio  , pigliandofi  dall’ introiti  del 
rari  uno  per  libra  lòpra  la  lèta  al  mangano  , elio  hoggi  la  Dc- 
putatione  del  Regno  tiene  per  conto  del  donativo  delti 
30oV.Scudi,&  di  più  altri  jqV.  Scudi  di  moneta  del  Regno, 
pagati  in  quello  Regno  una  volta  tantùm  , pigliandofi  dall’ 
introiti  di  detta  gabella  del  tari  uno  fopra  la  feta  , quali  fi 
diano  a Sua  Maellà  di  più  delli  300V.  Scudi  offertifeli  nel 
Parlamento  flraordinario  del  1630.  per  non  dividerli  il  go- 
verno del  Regno,  fupplicandoft  a Sua  Maellà  di  reltar  fervi- 
ta  in  calò  di  inotfervaaza  redimirli , & il  Regno  efigerfèli  in 
conformità  di  detto  Parlamento  , inficine  con  detti  Scudi 
3C0V.  in  tutto  350 V.  pagandoli  detti  Scudi  ajo-  & detti 
joV.  di  più  , che  in  tutto  fono  Scudi  300V.  in  tre  anni  con 
li  primi  denari , che  avanzeranno  per  recattito  di  rendite  , 
prorogandoli  quella  gabella  del  tari  uno  fopra  la  feta  dal 
primo  di  Settembre  1646.  innanzi  per  quanto  fia  bilògno  per 
detto  effetto,  & non  altrimente  , retlando  Tempre  pagati  pri- 
mi li  foggiogatarij  , giachi  l' introiti  l’ habbiano  di  vantag- 
gio , mettendoli  nell’  atto  dell’  oblatione  le  dovute  cautele, e 
necelfarie,non  imponcndofi  li  recattici , per  li  quali  infmo  al- 
la propolta  del  Parlamento  fe  ne  fono  fpedite  lettere  per  via 
della  Deputatone  del  Regno , con  afiignamento  dell’  introiti 
delli  Scudi  3C0V.  maturali , & da  rnaturarfi  per  infmo  al  pri- 
mo di  Settembre  proflìmo  da  venire . 

Rimanendo  il  catino  per  libra  fopra  la  lèta  , ad  effetto  , 
che  li  Deputati  del  Regno , per  mano  delli  quali  doverà  paf- 
fare  l’ amminiflratione  , e gabellatone  di  detti  introiti  , & 
non  altrimente, eccetto, che  vendendoli , & allignandoli  non 
ci  parelfe  allignarli  alli  aflìgnatarij,  o compratori,  ci  facciano 
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foggiogattione  (opra  ialino  a (ette  per  100.  a ballo  carta  gra- 
ti,!; redi  mentii , acciochè  con  ogni  prontezza,  Ótfaciltà  fi  pa- 
ghino li  300V.  Scudi  a Sua  Maellà,  e le  vi  lari  avanzo  , In- 
foiarli in  annualità  per  maggior  cauthela  alli  loggiogatarij  , 
o compratori  di  deita  Gabella  , impiegandoli  però  in  ricatto 
ogn’anno  di  rendite,  che  li  lìjggiogheranno  per  fodislàre  li 
detti  3C0V.  Scudi  a Sua  Maeftà,  feguendo  a ricattate  con 
quelle  , e col  difcalo  a meno  di  fette , che  non  taidcrà  molto 
a feguire,  che  come  primieramente  fr  loggiogherà,  e con  quel 
che  li  anelerà  avanzando  col  redimerfi  ogn'  anno , acciochè  fi 
variano  ediuguendo  li  detti  300  V.  Scudi , capitale;  e final- 
mente la  medefima  gabella,  mettendoli  nell’atto  dcll’obla- 
tioncle  cautele  convenienti  ,cnecclTarie  ,c  particolarmente, 
che  il  Parlamento  fudetto  ilraordinario  del  1630.  redi  fui 
fuo  valore,  e fortezza  in  tutto,  c per  tutto  in  quanto pec 
quello  non  venghi  alterato  hora  , & non  altrimente , nè  in  al- 
tro modo . 

Stante  la  qual  riferva , che  tanto  la  prefcntc  oblatione  , c 
Donativo  di  300V.  Scudi  , quanto  quello  delli  jcV.  Scudi 
fatto  a Sua  Maellà,  cioè  JcoV.  per  quello  fuo  fidelilfimo  Re- 
gno , e acoV.  per  la  Città  di  Palermo  nel  Parlamento  llraor- 
dinario  P anno  1630.  non  habbiano,  nè  pollano  ha  vote  effet- 
to , finché  non  frano  da  Sua  Maellà  accettate  , & olfervate 
fingolarmentè  nella  loro  conformità , & in  particolare  fola- 
mente  per  quel,  che  fa  a favore  del  Regno  , ma  ancora  della 
detta  Città  di  Palermo  ; e non  altrime.ite  , nè  in  altro  mudo 
fi  è fatta  la  prelèntc  oblatione  di  Scudi  300V.  e moderate  le 
conditioni  fudette  , quali  davano  in  detta  oblatione , e dona- 
tivo nel  detto  Parlamento  Ilraordinario  dell’  anno  1630.  ri- 
manendo pure  il  co.ichiulò , & accordato  nel  Parlamento 
1624.  nel  redo  , e nel  Parlamento  ordinario  del  1630.  nel 
mele  di  Maggio  , con  la  prorogatione  dell’cligenza  delli  tari 
U.  fopra  l’armi  per  la  fomma  delli  isjV.  Scudi  offerti  a Sua 
Maellà  , nel  loro  valore  , e fermezza  in  tutto  , e per  tutto,  e 
per  il  fudetto  ritardamene  di  recattiti , pagamento  delti  fu- 
detti  300V.  Scudi  offerti  a Sua  Macfià,e  prorogatione  fudet- 
ta  del  tari  uno  per  libra  lbpra  la  feta  al  mangano  dal  1 646. 
innauti , nè  per  quallivoglia  altra  caulà  fi  polla  mai  trarre  in 
conlèguenza  di  prorogare,  nè  trattare  di  prorogare  il  fudet- 
to Donativo  di  Scudi  3CoV.olferti  a Sua  Maellà  per  il  Par- 
lamento del  1 fi  1 2 , prorogato  ultimamente  nell’anno  1624. 
nè  parte  d’clTo,  nè  arbitrio,  e gabella  ad  elfo  fpettante,  redan- 
do fempre  il  conchiulb  in  detto  Parlamento  dell’anno  1624. 
nel  fuo  valore, e fermezza  in  tutto,  e per  turco  in  quanto  non 
Sff 
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I valghi  per  quello  Parlamento  alterato;  e cofs'i  il  concimilo, 
& accordalo  nel  Ridetto  Parlamento  ordinario  del  lógo.  per 
la  lommadelli  1 25  V.  Scudi  onci  ti  a Sua  Maellàperle  falce 
del  Principe  Noltro  Signore,  c dote  della  Signora  Regina  di 
Unghetia,  non  li  intendendo  in  modo  alcuno  in  niente  alte- 
rati , & quatcnus  folle  bifogno  di  nuovo,  fi  |ublichino,(lipu- 
lino,  e giurino , aggiungendoci  per  loro  validità,  fermezza, 
& oficrvanza  tutti  li  patti,  claufulc , e cautele  necellàrie  ben- 
vifte  ad  Avvocati  principali  da  digerii  per  la  Deputatione 
del  Regno  ;ot  non  altriinente,  nè  in  altro  modo  fi  hadivenu- 
to,&  diviene  nel  prefente  Donativo  di  Scudi  jcoV.  c mode- 
ratone di  condittioni,  per  la  qual  fomma  di  Scudi  JcoV.  tan- 
tùm  fi  fa  la  prorogatione  del  Ridetto  tari  uno  per  libra  im- 
pello (opra  la  feta  al  mangano  dell’anno  1646.  innante . 

Promettendo  V.  E.  con  la  fua  folita  amorevolezza  , e fom- 
ma benignità  dr  rapprefentare  alla  Maeltà  del  Re  noftro  Si- 
gnore la  prontezza  , e di  votone  , con  le  quali  quelto  fuo  fì- 
delidimo  Regno  ha  intervenuto  a farle  quelto  fervitio. 

Di  più,che  il  Ridetto  pagamento  di  Scudi  300V.  che  hora 
fi  olferilcono  a Sua  Maeltà  nel  modo  Ridetto  , R debba  fare 
per  li  Deputati  del  Regno  , e non  per  altri  ,e  V.  E.  da  parte 
di  Sua  Maeltà  nella  conformità  del  conchi  ufo  in  quelto  Par- 
lamento dalli  tre  Bracchi;  Ridetti, come  fopra  fi  è detto,  l’ac- 
cetta , obligandofi  con  giuramento  ad  Sacrofanfta  Dei  qua- 
tuor  Evangelia  di  olfervare  tutte  le  cofe  contenute  nel  pre- 
fciite  atto  finFolarmente  . 


DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  fecero  offèrta  alla  Donat.dl 
prefata  E.  S.  di  Fiorini  cinque  milia , da  pagarli  nella  ^r‘EsV' 
prima  landa  del  Regio  Donativo  delli  Fiorini  JOoV. 

Qnx  quidem  pracinferta  oblatio,  & concludo  fuit  per  me 
U.J.  D.  Chriltopharum  Papè  Regium  Conliliarium , Protho- 
notar.  & Logotfastam  Regni  prardifti  publicata , & Riputata. 


D 


I più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  at- 
to , & otferta  di  Scudi  cinquecento  a Don  Franccfco 
de  los  Cameros  Cammariero  di  S.  E.  per  fuoi  travagli . 

« 

DI  piu  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  at- 
to lì  paghino  onze  60.  al  Spett.  Protonotaro,fuojLuo- 
gotenente  Secretarij , & onze  40.  allì  quattro  Portieri  di 
Camera . 
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PARLA M™  LXXVIL 

Ni  Anno  quarta  Ind.  1635.  a 13.  di  Ottobre. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo  , e nel  Sacro  Reaio  Palazzo , 
nel  governo  dell'  Eccellenti fi . Sign.  D.  Ferdinando  A ffàn  de 
Rivera , ff  Hinriquet,  Duca  di'  Aliala  JjV.  Viceré,  e Capitan 
Generale  nel  Regna  di  Napoli , e Luogotenente , e Capitan 
Generale  in  qucjlo  Regno  di  Sicilia,doppo  la  qui  fitto  propofia 
da  e fio  fatta  alti  tre  Bracci  rapprefentantì  tutto  queflo  fide- 
lij/itHo  Regno  , fu  da  ejfi  conclufo  il  figuentc  Parlamento 
Ordinaria . 

OS  aprietos,  y peligros,  que  reprcfentè  a 
V ueltraj  Senorias  en  otro  Parlamicnto  del 
ano  1Ó33.  han  hido  crefciendo  ,-y  acce- 
candole de  mancra,que  no  pucden  lèr  ma- 
yores , ni  ay  neceflìdad  de  rcprefentarlos 
en  clic,  cntonqcs  obligado  erte  fideliflimo 
Rcyno  de  fu  zelo , y continuado  las  de- 
monllraqiones  de  fu  affetto  , acudio  tan 
largamente  a todo  lo  que  propofe  da  parte  de  Su  Magcltad  , 
oy  la  expericntjia-de  tantos  gaftos , y la  mayor  obligacion  de 
continuarlo^  tiene  a Su  Mageftad  con  toda  la  condanna , que 
deve,  de  qùc  V ucftras  Senorias  haran  en  occafion  tan  aprcta- 
da,  que  le  obliga  a falir  por  fu  Reai  Per  fon  a cn  campana,  co- 
rno lo  ha  rcfuclto  la  rlemollraqion , que  puede  correiiionder  a 
la  protuitud,  y largheza  de  fus  animos,  confiderando  Vueftras 
Senorias  no  lolo  que  ya  fe  haqen  pordefenza  immediata  delle 
fideliflìmo  Reyno,  però  que  lèra  muy  po/fible , que  cn  los  lòc- 
corros , que  del  lalieron , le  libralfe  la  coulèrvaqion  univcrfal 
de  la  Monarchia  , puez  el  ellado  de  Milan,  de  que  depende 
todo  lo  demas,  fe  balla  reducido  al  aprieto,  que  oy  fc  cftà 
viendo , y cali  impolfibilitado  al  preferite  de  lèr  loccorrido  de 
otra  parte , de  que  ya  lèguramente  me  prometto  en  Vueftras 
Senorias  la  gloria  tlcftos  eifefìos,  que  de  confeguirlos  en  ani- 
mos tan  dilpueftos  loia  coafifte  la  certeqa  en  la  demonftra- 
qion  del  peligro. 

El  Duque  de  Alcalà. 

ET  havendofi  ragunato  li  tre  Bracchij  rapprefentantì  tut- 
to quello  Regno  nel  Convento  di  Santa  Maria  dell’An- 
geli  di  quella  Città  di  Palermo , e trattato  fopra  ciò  la  detta 
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propolta  eoa  la  prontezza  , alta  quale  obbliga  la  fedeltà  , e 
l’ amore,  che  portano  a Sua  Maeflà , hanno  conchiufo  la  pro- 
rogazione dclli  Donativi  , e particolarmente  hanno  votato , 
accordato,  & conchiufo  doverfi  offerire  , ficcomc  di  nuovo 
offerì feono  a Sua  Maeflà, & in  fuo  nome  a V.H.  Fiorini  jcoV. 
della  moneta  di  quello  Regno , delli  quali  Sua  Madia  di-  JooV  in 
fponga  in  quello,  che  li  farà  di  lervitio,  e piacere  , da  pagarli  tre  anni, 
nel  modo , & forma  infraferitta , cioè  fra  termine  di  anni  tre 
di  terzo  in  terzo , incominciando  la  prima  paga  al  primo  di 
Settembre  5.1nd.  profilila  da  venire,’  con  quelle  claufule  di 
già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento  dell’ anno  io.  Ind. 

IJ3  7-  a fol.  199.  ' 

IL  Donativo  di  Scudi  joV.  per  le  fortificationi  del  Regno,  Donat.di 
da  fpcnderfi  more  folito, & pagarli  in  tre  anni, cominciati- 
do  dal  [>rimo  di  Settembre  venturo , come  li  è detto  di  (opra, 

* con  quelle  claufule  , e condittioni  di  già  elprelfate  nel  pie-  „j  * 
cedente  Parlamento  dell’  anno  13.  Ind.  i jj  j.  a fol.  375.  j 

IL  Donativo  di  Scudi  30V.  per  li  Regij  Palazzi,  da  fpen-  Pror.  del 
derf;  more  folito , è pagarfi  in  tre  anni  , cominciando  dal  Donat.di 
primo  di  Settembre  venturo , come  fi  è detto  di  lbpra,  * con  *<j^* 
quelle  claufule  , di  già  exprelfate  nel  precedente  Parlamento 
dell’  anno  decimaterza  Indit.  1 567.  a fol.  349.  g;j. 

I 

IL  Donativo  di  Scudi  24V.per  li  Ponti  del  Regno,da  fpen-  Pror.  del; 

derfi  more  folito,  e pagarfi  in  tre  anni  cominciando  dal  Donauv. 
primo  di  Settembre  venturo,  come  li  c detto  di  fbpra , * con  1)1 
quelle  claufule , e condittioni  di  già  exprelfate  nel  precedili-  p+p0'ng” 
te  Parlamento  dell’anno  13.  Inditt.  1555.  a fol.  275. 

IL  Donativo  di  Scudi  10V.  per  le  fabrichc  delle  Torri  ma-  Pror.  del 
ri  time,  da  pagarfi  in  tre  anni  more  folito  , cominciando  al  Pon”y‘| 
pnmo  di  Settembre  venturo,  come  li  è detto  di  fopra  , con  pt.ì- icTor' 
la  potcllà  folita  alli  Deputati  del  Regno  di  poter  tallaie  la  . 
quantità  del  denaro  , che  farà  necelfario  , con  che  non  ecce- 
da la  fomma  di  Scudi  iqV.  l’anno  per  la  fpefa  di  guaidia,  co- 
me d’ altre  proviiìoni,  che  più  bifognairero  a dette  Torri,*  & 
cou  quelle  claufule , e condittioni  di  già  exprelfate  nel  prece- 
dente Parlamento  dell'anno  7.  Ind.  1579. fol.  390. 

IL  Donativo  di  Scudi  40 V.  per  io  ftipcndio  della  Cavalla-  Pror.  del 
ria  lcggiera,da  pagarli  in  tre  anni  more  folito, cominciai!-  Donatali 
do  al  primo  di  Settembre  venturo , come  li  è detto  di  Copia,  * 


Se.  loV.j 
per  IcTor, 
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con  quelle  claufule  , ,&  condite  ioni  di  già  ex  predate  nel  pre- 
cedente  Parlamento  dell’  *111104,  Jud.  1576.  fol.  376. 

IL  Donativo  didocati  20CO.  ogn’anno  per  anni  tre,  da  pa- 
garti alli  Mini  Uri  det  Supremo  Confegliò  d’ Italia  , fo- 
1 1 ti  pagarli  conforuie  al  l’ai lamento  dell’  anno'7.  Ind.  1 609 ■ 
fol.  451. 


Avendo  l’ifteffo  giorno  riguardo  alli  bifogni  di  Sua 


Pror.  del 
Donat.dil 
Scu  ‘.2V| 
per  li  Mi 
itili  del| 
Sup.Cdr. 

. 1 

Donntiv. 


Ursoni  i- 
nario  del 
tt.  I.  le- 
pri ogni 
lib.  di  fé- 
[ta  impo- 


fu  perpe- 
tuo. 


H Macltà,chc  per  lo  pericolo, in  che  G trova  l'Italia, paf- 
la  in  pedona  in  campagna , & aU’amor  grande , con  che  ci  ha 
governati  Tempre , c volendo  dar  ad  intendere  , che  la  divota 
lervitù  di  quelli  fedcliltimi  Vaffalli  và  di  giorno  in  giorno 
Tempre  crcTcendo  con  la  volontà , & affetto , che  Tempre  Gio- 
ie , ha  concordemente  votato,  accordato, e concimilo  lervire  |U°  nel 
a Sua  Macltà  in  qutGa  occalione  con  un  donativo  eltraordi-  5 161  a. che 

t 1 • - t Ili  w'rnfti 

nario , & c > che  la  impelinone  del  tari  uno  per  ogni  libra  di 
Tuta  al  mangano  impella  udranno  1612.  nel  Parlamento  pro- 
rogato più  volte  per  divedi  altri , e particolarmente  per  l’ul- 
timo dell’anno  1633.  li  perpetui , acciochè  Tintroiti  di  quel- 
la, cominciando  dalla  proffima  (taggione,  che  viene  ingabel- 
lata al  prelcntc  per  onze  1 SSco.  in  circa  T anno  , della  quale 
Te  ne  deducono  le  franchezze  ordinarie , fi  offeriTcano , e fi 
diano  a Sua  Macftà,  delli  quali  fi  poffa  liberamente  Tcrvite 
con  tutto  il  loro  capitale  per  ToccorTo  delle  prclènti  guerre, 
o per  ricattare  alcuni  effetti  del  luo  Reai  Patrimonio  ven- 
duti quelti  ultimi  anni  per  le  medefimc  necelìità,  c come  me- 
glio S.  Maeftà  giudicherà, convenire  al  Tuo  reai  (èrvitio,  ara- 
miniflrandoG  però , o vcndcndoG  in  calo  di  venditione  per  la 
Deputatione  del  Regno,  e non  polli  intrometterli  altro  Tri- 
bunale, e non  altamente , nè  in  altro  modo , conforme  fi  con- 
chiufe  per  il  carlino  dell’  ultimo  Parlamento , dichiarandoG , 
clic  Te  li  detti  introiti  fi  aumentaflcro  , l’aumento  pure  fi  in- 
tenda dato  a Sua  Macfià:  ma  le  mancaffero,  il  Regno  non  fia 
obligato  a refactione  , nè  a fupplemeutu  alcuno  3 e perchè 
detti  introiti  della  fudetta  gabella  del  tari  per  libra  di  feta 
al  mangano , offerendoli , e dandoli  hora  a Sua  Maeltà  verna- 
no a fare  mancamento  al  liidetto  donativo  di  Scudi  300V, 
in  quanto  al  rccattito  di  dette  rendite,  che  la  Deputatione 
del  Regno  paga  per  conto  della  Regia  Corte  adiveiG  Ibg- 
giogatarij , con  obligo  di  andarli  di  mano  in  mano  recattan- 
do con  lo  foprapiù,  che  avanza,  pagati  prima  li  loggiogatarij 

Ìfudetti , in  conformità  della  prorogatione  fatta  di  detto  do- 
nativo ltraordinario  di  Scudi  3coV.  nell’almo  1 634.  1630.  e 
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i6;3-  e non  rclerva  1 derilione  di  delio  donativo,  che  tutto 
quello , che  reità  di  detto  donativo  cosi  in  tande , come  per 
licenze  d’armi,  efirattioni  di  formaggi,  calcavalli , mudi,  for- 
re, falumi,  zucca» , e loro  defeendenti , finite  le  prorogationi 
gii  fatte  per  detti  due  Parlamenti  dell’anno  1624.  c 1630.  fi 
proroghi  a tanto  tempo  di  più  quanto  farà  bifògno,  finché  fi 
facci  il  compito  ricattilo  delle  dette  foggiegationi,  e relti 
ellinto  il  donativo  fudetto , procurandofi  perciò  hora  con  di- 
ligenza con  quel  che  avanza  a farli  detti  recattiti , con  che 
Tempre  fiano  prima  pagati  intieramente,  e compitamente  li 
lòggiogatarij  dell’ annualità , & non  altrimente, nè  pollano 
el&re  impediti  per  qualfivoglia  altra  caufa,  c incarricandofi 
in  ciò  la  confcicntia  alli  Deputati  del  Regno, & intendendofi  | 
mife  nell’  atto  di  oblatione  , che  fi  dovere  llipularc  per  mano  ' 
dello  Spctt.  Protonotaro , le  cautele  convenienti , e necclfa- 
rie,  e particolarmente , che  fi  intenda  dichiarato,  che  li  fu-  ' 
detti  Parlamenti  dell’anno  1624.  1630.  c 1633.  rcltino  nel  1 
loro  valore,  e fermezza  in  tutto,  e [ter  tutto,  e non  venghino 
alterati,  e non  altrimente , nè  in  altro  modo  ,c  della  maniera,  ! 
che  fi  milèro  nell’atto  dell’oblatione  a di  16.  di  Giugno  163  3.  ; 
mutatis  mutandis,  fecondo  la  differenza  , che  corre  tra  quel 
fervido,  e quello;  c li  fupplichi  S.E.  rclìi  fervita  di  rapprc- 
fentare  al  Re  Noltro  Signore  la  prontezza , e divotionc , con 
che  quello  fcdelilfimo  Regno  fi  è trovato  pronto  nel  fuo  reai 
fcrvitio  in  quelle  occafioni,e  fi  degni  riceverlo  con  la  fu  a fa- 
ina benignila . 

Et  havendo  l’ illelfo  giorno  confiderato  la  calamità , c mi- 
ferie  del  Regno , caggionate  da  molte  continue , e fcarlc  rac- 
colte, llerilità  dc’tcmpi,  anfitrioni  del  contaggio  patito,  del- 
le quali  V.  E.  tiene  ballante  informatione , poiché  dal  gior- 
no, che  entrò  in  quello  governo,  nelle  publichc,  e private 
udienze , e nelli  configli  altro  non  ha  intclò , che  le  affiittio- 
ni , e tmferie  del  Regno,  & il  mifero  fiato  delle  Univerlità,  il 
cui  follevamento , & aggiuto  và  unitamente  accompagnato 
col  reai  fcrvitio  di  Sua  Maellà  : maggiormente  perchè  il  Re- 
gno fi  trova  aliai  aggravato,  & afflitto  per  il  pagamento  del 
donativo  Itraordinario  delti  Scudi  30oV.di  maniera, che  ogn’ 
anno  refi»  debitore  di  molta  làmina , e ne  patilce  Tempre  gra- 
villime  fpefe , caggionate  dalli  Minili»,  che  fono  Deputati,  e 
mandati  perla  cligenza  Tua;  e però  nel  Parlamento  ultimo 
nell’anno  1633.  fi  propofe, che  li  fupplicalfe  a Sua  Maellà  re- 
lìalfe  fervita  di  lgravate  il  Regno  di  Scudi  55  V.  delli  detti 
Scudi  300 V.  con  alcune  conditioni , che  fi  riferifeono  in  det- 
ta propofia:  e SuaMaeltà  reftò  fervita  perfuc  reali  lettere 
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a V.  E.  che  con  l’ inccr vento  del  Tribunale  del  Reai  Patrimo- 
nio informalTe  della  materia  , la  quale  informatione  inlin  hora 
non  è fatta  : è Rato  votato , accordato , e fi  è condufo , che 
quello , che  fi  è detto  nella  detta  propolla  dell’anno  16  j J.  fi 
itabilifca , prorogandofi  il  detto  Donativo  per  il  tempo , che 
bifognerà  , affinchè  le  Univeifità  portino  godere  di  quelle 
due  gratie , con  folo  il  poco  interelTe , che  refulta  a’  foggio- 
gatarij  il  prorogare  il  recando  della  loro  rendita,  al  quale 
non  portbno  havere,  fecondo  le  leggi  de’  loro  contralti , anio- 
ni , llando  quello  fidamente  nella  volontà  del  foggiogante , e 
quello  fi  intenda  con  le  conditioni  polle  nel  detto  anno  163  3. 
E particolarmente,  che  fi  paghino  prima  l'annualità  delli  fog- 
giogatarij,  e fi  complilcano  i’affignattioni  già  fatte  per  il  det- 
to recattito,  conforme  a quello  fi  difpone  nel  Parlamento  dell’ 
anno  1633.  e fi  complilca  integramente  quello,  che  fi  deve  a 
Sua  Maellà  del  Donativo  gratiolb  delli  Scudi  300 V.  offèrti  a 
S.  Maellà,  e pagarli  in  tre  anni  a Scudi  100V.  l’anno,  E per- 
chè tutto  quello  ridonda  in  beneficio  del  Regno  fenza  irne- 
rertè  di  Sua  Maellà,  ballerà,  che  S.E,  ne  dia  parte  a Sua  Mae- 
llà, e fra  quello  mentre  quanto  prima  fi  ponga  in  efecutione 
quella  refolutione , comandando  atli  Deputaci  del  Regno,  che 
in  virtù  di  quello  colsi  l’efeguifcano  . 

DI, più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  of- 
fèrta alla  prefata  E.  S.  di  Fiorini  5V.  da  pagarli  nella 
prima  Tanda  del  Regio  Donativo  delli  Fiorini  300V. 

Qui  quidem  pninferta  oblacio  , & conclufio  fuii  per  me 
U.  J.  D.  Chrillopharum  Papè  Rcgium  Confiliarium,  Protho- 
not.&  Logothitara  Regni  predilli  publicata,&  flipulata  &c. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  at- 
to fi  paghino  onze  300.  a Don  Francelco  de  los  Came- 
re;; Cammeriero  di  S.  E.  per  fuoi  travagli , 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  d“'  ino  fecero  at- 
to, fi  paghino  onze  60.  al  Spett.  1 motaro  , fuo 
Luogotenente , & Sccretarij , & onze  40.  arti  .attro  Portieri 
di  Camera  . 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  at- 
to di  abilitatione  in  Regnicolo  in  per  fona  dell’  Illult. 
D,  Tornalo  d’Oria,  figlio  dell’Illull.  Duca  di  Turfi  D.  Carlo 
d’Oria , acciò  porta  concorrere  in  quallivoglia  officio,  e bene- 
ficio di  quello  Regno . 

— “ PAR- 
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PARLAMI  LXXVIIL 

Nell'  Amo  nuarla  lnd.  1636.  a 29.  di  Giugno. 

Nella  Felice  Città  di  Palermo,  e nella  filila  halitaiionc  dell' 
Eccellenti  fi.  Si".  D.  dloifio  Adoncada  , dragona  , e La- 
ccrda , Principe  di  Paterno , Duca  di  Adoni  allo  , nel  quale 
refideva  il  governo  dì  Pre fidente , e Capitan  Generale  dì  jue- 
Jlo  Regno  di  Sicilia,  doppo  di  averjì  da  eJTo  fiatta  la  fogliente 
propojla  olii  tre  Bracci  rapprefientanti  tutto  il  detto  Regno, 
fu  da  effi  conclufio  il  feguente  Parlamento  Straordinario . 

A Reai  benignidad  de  Su  Mageltad , que 
Dios  guarde  , fc  fefiala  con  tan  brias  de-  j 
monltraqiones  en  la  conlìderaqion  del  ma-  I 
yor  beneficio  delle  fideliflìmo  Reyno  , } 
que  quando  la  poderofa  oppolìqion  de 
fusenemigos,  y contingenza  de  fus  ar- 
mas  le  obliga  a raprelintar  a VueltrasSe- 
fiorias  el  cltado  prefente  , paraque  facili- 
leu  lu  remedio  ulado  de  la  liberalidad , que  tan  repetidamen- 
te  celebra  la  expcriencia,  no  folo  quicrc  dar  lugar  a fus  Rea- 
les  convenicncias,y  adì  attendiendoygualmente  a las  del  Rey- 
no, me  ha  ordenado  diga  a VV.  SS.  corno  ha  fido  fervido 
quitar  la  Cavalleria  ligera  del  Reyno,  por  las  que  en  ella 
parte  confiderà  a los  fideliflìmos  Vaffallos  del , proponicndo, 
que  cn  lo  que  S.  M.  delia,  que  Vucflras  Senorias  le  firvan  es 
con  los  cfi'eflos  della  perpetuados , y un  Donativo  extraordi- 
nario, paraque  todo  junto  fi  applique  al  defempeiiode  Su 
Rcal  Patrimonio,  que  tan  exaufto  fc  balla  al  prefente  a la  de- 
finii delle  fideliflìmo  Reyno  , y a la  affìflentpa  de  fus  armas, 
a las  quales  deve  fblicitas  dicholbs  fucceffos  , corno  parte  tan 
immediatamente  interelida  en  la  felicidad  dellas  : verdad  , à 
que  applicaran  VV.  SS.  la  confideraqion  con  la  immcmorial 
affiqion,  que  cn  tales  ocafiones  ha  experimcntado,  y fe  vee , 
e.i  lo  que  eltan  publicado  las  univcrlàles  notiqias,  cn  cuya 
conformidad  efpeio  ver  anadida  ella  nueba  demonftraqion 
tan  defeada  de  mi , corno  lo  piden  las  obligaqioncs , que  a 
todos  nos  corren  del  tnayor  lerviqio  de  S.  M.  y yo  conolco 
paia  Iblicitar  a elle  lìdclillimo  Reyno  de  Sicilia  lucimicntos 
tan  gloriolbs. 

El  Prìncipe  de  Paterni  Vuque  de  Afcntalto. 
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LA  qual  propolla  clfendo  Itaca  incetti  dalli  ere  Bracchi;,  fi 
congregarono  collegialmenre  nel  Convenco  di  Sanca 
Maria  dell’Angeli,  e fu  da  citi  conclufo  quel  che  fiegue. 

Primieramente,  che  fi  eftingua  la  Cavallaria  leggiera  , c 
clic  come  cola  decerminaca  da  S.  M. , e fuo  Supremo  Contì- 
glio  d’ Icalia , li  ponga  quanco  prima  in  decurione  . 

E che  la  fomma  del  denaro , che  fi  pagava  decca  Cavalla- 
ria, fi  doni,  e fi  incenda  donala  perpecua  a S.  M.  la  qual  (om- 
nia hoggi  imporla  Scudi  50V.  trccenco  vencicinque  l’ anno , 
che  fi  cavano , cioè  Scudi  40V.  dalle  Univerficà  del  Regno , 
e dalli  Ecclefialtici  riparlici  in  ere  Tande  , e Scudi  10325. 
dalla  gabella  del  cari  4.  fopra  la  licenza  dell’ armi,  li  quali 
furono  impolti  per  pagamenco  di  delta  Cavallaria , ad  dièt- 
ro, che  tutta  detta  fomma  aunuale,  e capitale  di  elfa  polla 
dalla  M.  S.  impiegarfi  in  difimpegno  dell’ effetti  alienati  del 
fuo  Reai  Patrimonio  di  quello  Regno,  con  li  quali  potrà  me- 
glio fuppl ire  al  mantenimento  , c difèfa  d’elfo,  formandofi 
per  detto  dilìmpegno  una  Carta  nella  fórma,  che  da  V.E.  me- 
glio farà  difpolta , ma  bifognando  per  1’  afliltenza  delle  guer- 
re,che  tiene  hoggi  la  Corona  in  Alemagna,&  in  Italia  f_rvirG 
dclli  frutti,  o capitali- di  quello  Donativo,  porta  S.M.  farlo 
per  quanco  le  bifognerà,&  il  redo  s’havcrà  di  applicare  a det- 
ta Caffa  di  redenzione  per  Perfetto  del  dilìmpegno  fudetto . 

Con  dichiaratione  , e coartinone  efprcrtà  , che  in  neffun 
modo  , nè  a neffun  tempo  f»  debba  mai  più  trattare  di  rimet- 
terli di  nuovo  detta  Cavallaria,  & in  calò,  che  S.M.  o il  Re- 
gno trattalfero  di  rimetterla,  il  che  non  li  crede,  mentre  S.M. 
ha  ordinato,  che  fi  elliugua  , per  le  caule , che  bene  ha  confi- 
derato,  ft  intenda,  che  mai  il  Regno  debbia , nè  porta  fare 
nuovo  Donativo  per  detta  caulà , ma  che  in  tale  cafo  trovan- 
doli in  el'fere  quefti  fleflì  cffctti,che  hora  fi  fono  donati  a S.M. 
o parte  di  erti,  habbiano  da  fervire  per  detta  nuova  Cavalla- 
ria, oc  in  cafo  che  fodero  ertimi  per  quallivoglia  caufa , ò per 
haverlène  S.  M.  lervito,  li  debba  pagare  detta  nuova  Caval- 
laria con  l’ effetti  del  Reai  Patrimonio,  che  faranno  l’introiti 
delle  Sccrezic  di  Palermo, e MefTìna;  quali  due  Secrezie  V.E. 
in  nome  di  S.  M.  di  hora  per  allora,  & è converlò,  ha  hipote- 
cato,  & hipotega,  obligato,  & obliga,  allignato,  & adegua  per 
detto  effètto  , c con  quelta  conditone,  nè  altrimente,  nè  di 
altra  forma  fi  olferifee  alla  Madia  Sua , & V.  E.  a nome  fuo 
il  prefèute  lèrvitio. 

Di  più  fi  è conclufo,  che  la  riforma  della  detta  Cavalleria  fi 
debbia  fare  al  i.  di  Luglio  profilino  di  venire e che  fia  fer- 
vila V.  E.  comandare  , che  quanto  prima  fi  formino  gli  oidi- 
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ni  necell'arj  per  dato  ctiélco , con  che  però  non  oltante  detta 
riforma  il  Donativo  fudetto  delii  Scudi  40 V.  e l’introiti  di 
detta  gabella  delti  tari  4.  lòpra  le  licenze  deirarmi,non  corra- 
no per  S.  M.  ffe  non  dal  1.  di  Settembre  V.  Ind.  pure  profilino 
futuro  fonanti,  e la  rata  di  detto  Donativo  di  Scudi  4oV.del- 
la  Cavalleria,  e delti  introiti  di  detta  gabella  di  tari  4.  fopra 
le  licenze  dell’ anni  dal  detto  1.  di  Luglio,  nel  quale  giorno 
comincierà  havere  effetto  la  detta  riforma , fino  , e per  tutto 
Agofto  fequente,  che  faranno  mefi  due, s’applicherà  dalla  De- 
putazione del  Regno  al  pagamento  delii  Soldati  di  e (fa  Caval- 
laria, inficine  con  tutto  quello,  che  per  tutto  detto  giorno  1. 
di  Luglio  farà  maturato,  e folte  rellato  di  efigere  dal  detto 
Donativo  di  Scudi  40V.  e dell’ introiti  di  detta  gabella  di 
tari  4,  (opra  le  licenze  dell’ armi, acciocché  li  Soldati,che  ha- 
vcran  fervilo,  e faranno  licentiati , fiano  fodisfatti  delii  loro 
foldi  in  quanto  alla  Deputazione  del  Regno  fi  potrà . 

Et  inquanto  al  Donativo  Araordinario,  che  Sua  Maefià 
domanda,  havendofi  riguardo  all’urgenti  neceflìtà  delle  guer- 
re fudetre , & a quanto  per  fue  Reali  lettere  fi  degna  ligni- 
ficare, quelto  fuo  fidelilfimo  Regno  facendo  il  maggiore  sfor- 
zo, che  fia  polfibile,  promette  fervire  Sua  Maeftà  di  Scudi 
cento  milia , moneta  corrente  del  Regno , per  una  volta  tan- 
tino, da  efigerfi  del  modo  infraferitto . . 

Elfendofi  nelli  due  Parlamenti  pattati  dell’  anno  1630.  e 
1633.  fatto  Donativo  a S,  M.  di  Scudi  3C0V.  una  volta  tan- 
tum, per  fodisfattione  del  quale  fu  impollo  un  carlino  fopra 
ogni  libra  di  lcta  al  mangano,  acciò  vendendoli  l’introito  di 
elfo  carlino  con  patto  di  poterlo  quandocumque  ricattare  , o 
foggiogandoci  fopra  fi  potettero  cavare  li  detti  Scudi  3C0V. 
elfendofi  per  tutto  hoggt  cou  la  vendita  , mediante  il  detto 
patto  di  ricattare  della  maggior  parte  di  detta  gabella  del 
carlino,  pagati  quafi  tutti  li  Scudi  300V.  rellano  tuttavia  a 
venderli  alcune  poche  gabelle , fi  potranno  hota  vendere  pie- 
no jure  fenza  patto  di  poterli  ricattare,  fi  come  ancora  fi  do- 
veranno  pure  vendere  pieno  jure  l’altre  gabelle  del  detto  car- 
lino già  vendute  per  tutto  hoggi  carta  giati®  redimendi , e 
dalla  fomma,che  fi  caverà  dalle  fudette  vendite  pieno  jure  di 
quefie  gabelle,  che  farà  confiderabile,  fi  compirà  di  pagare  il 
poco  refiduo  fi  deve  a Sua  Maefià  delii  Scudi  3C0V.  donati- 
li nelli  detti  anni  1630.  e 1633.  c del  refio  fi  pagheranno  a 
S.  M,  quefii  Scudi  tCoV.  che  le  li  donano  in  quelto  prefente 
Parlamento  . E le  (fatta  però  prima  integramente  detta  ven- 
dita di  carlino, e non  altrimente)  fi  vedette, che  la  quantità  , 
che  entrerà  da  detta  vendita  non  bali  a (te  per  pagare  il  com- 
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pimento  delti  Scudi  300V.  come  fopra  donati  l’anno  1 630. 
e 163  3 .e  quelli  Scudi  icoV.che  al  prelènte  fi  donano  a S.M. 
in  tal  cali) , e non  altamente , quell*  lbmma,  che  mancherà  s’ 
habbia  da  prendere  dalla  lbmma,  che  avanza  dell'  introiti  del 
Donativo  llraordinario  delli  Scudi  300V.  donati  nell’anno 
1612.  pagandofi  però  primo,  & in  primo  luogo  l’annualità 
delle  foggiogazioni , che  paga  hoggi  la  Deputationc  del  Re- 
gno, in  iècondo  luogo  li  dccorfi , che  li  devono  di  dette  fog- 
giogationi  , &■  in  terzo  luogo  quando  fi  reità  dovendo  all i 
Mercanti  per  complimento  dell’altro  Donativo  graziofo  di 
Scudi  3C0V.  donati , come  lopra,  a S.  M.  nell’ anno  1633.  e 
quando  da  detta  vendita  di  carlino  da  farfi , come  fopra  pie- 
no jure,  li  cavatTc  più  lbmma  di  quella , che  di  fopra  è difpo- 
fta, l’avanzo  fi  applicherà  in  ricattare  le  dette  foggiogationi, 
che  paga  hoggi  la  detta  Depuiatione,  con  clic  l’efccutioncdi 
quello  fi  habbia  da  fare  per  via  della  medelìma  Deputazione 
del  Regno, e Cuoi  Deputati;  dichiarandofi  però, che  la  portio- 
ne  toccante  alli  Ecclefialtici  li  intenda  obbligata  ottcnendofi 
prima  il  contènto  di  Sua  Santità , e non  altamente . 

Li  quali  due  Donativi  fupplica  humiliflimamente  quello  fi- 
delilfimo  Regno  all’  Invittidìma , e Catholica  Maeftà  del  Rè 
Noftro  Signore,  che  con  l’ immenfità  del  fuo  Augultillìmo , e 
Rcal  animo  fi  degni  ricevere  , e gradire,  fcufaudolo  le  per  1’ 
impodibiltà , nella  quale  fi  ritrova , caggionata  dalle  ingiurie 
del  tempo,  dalle  male  raceoltc,e  contaggio  patito  gli  anni  ad- 
dietro, non  fà  con  la  Maellà  Sua  maggior  dimollratione . 

E parimente  fupplica  anco  a V.  E.  con  la  fua  lolita  beni- 
gnità, e favore,  che  fa  al  mcdefimo  Regno , fi  compiaccia  co- 
si rapprcfeiuarlo alla  Maelii  Sua, facendoli  tellinionianza del- 
la prontezza  , e divotione  , con  le  quali  orferilcc  quello  pre- 
fente  fervido. 

DI  più  detto  giorno  fecero  offerta  alla  prefata  E.  S.  di 
onze  mille  , da  pagarfi  nella  prima  Tanda  del  Regio 
Donativo  di  Fiorini  3C0V. 

Qua:  quidem  praùnferta  oblatio  , & conclufio  fuit  per  me 
U.  J.  D.  Vincentiuru  de  Agrigento  Judicem  Magna:  Regia: 
Curia:,  Regium  Confiliarium,  Fro-Prothonot.  & Logothattam 
Regni  pradifti  publicata,  & llipulata. 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  at- 
to fi  pagh  ino  onze  200.  a D.  Antonio  Chiros  Camme- 
riero  di  S.  E.  per  (uoi  travagli . 

DI  più  detto  giorno  li  tre  Bracchij  del  Regno  fecero  atto 
lì  paghino  onze  60.  al  Spet.Proton.  fuo  Luogotenente, 
& Secretarij,  & onze  40.  alli  quattro  Portieri  di  Camera. 

T 1 1 » Ltttt- 


Donat.di 
onze  mil- 
le a S.  E. 


Atto  di 
pagarfi  5- 
ze  200. al 
Camerie- 
;rodiS.E. 

; Atto  di 
pagarfi  6- 
ze  loo.al 
li  Regij 
Officiali. 


I 


5i 6 PARLAMENTI  GENERALI 


] 

| 

Ntiroff'. 

del  Prot, 
Anno  4. 
in J.  16^6 
/.6^. 


Lettera  Reaie,  per  la  quale  Sua  Alaejla  ortiina,  e comanda 
che  non  Ji  pofio  nello  fua  Reai  Certe  mandare  niuna  per- 
fetta con  ujuto  di  tejla  dalla  Deputazione  del  Regno 
per  portare  li  Parlamenti  Generali , e trat- 
tare. del  contenuto  loro  fenzu 
fuo  efprefo  ordine. 

PHILIFPUS&c.  ':Z: 

PRxfìdens,  & Cip.  Generalis  in  hoc  Sicilix  Regno  Ululi 
Spad.  Magnif.  & Nobil.  Magift.  Jufiitiario  , Prafidi- 
bus  Regiorum  Tribunalium,  Judicibus  M.  R.C.  Magift.  Ra 
tionalibus , TheTaur.  & Conlcrvatori  Regij  Patrimonii , Ad- 
vocatis  quoque,  & Procuratoribus  Fifcalibus,  cxterifque  de- 
mumdicti  Regni  Ollicialibus  majoribus,  & minoribus  , prx- 
fentibus,  & futuris  Confiliariis,  & Fid.  Reg.  Dii.  Salutari . 
La  Maellà  del  Rò  Noltro  Signore  hi  comandato  quel  , che 
fiegue  . El  Rey . Ululi.  Duque  primo  de  mi  Confcjo  de  clta- 
do,  Virrcy  del  Reyno  de  Napoles,  y mi  Lugarteniente,y  Ca- 
pitan General  en  el  de  Sicilia  . A 7.  de  Octubre  del  ano  paF- 
lido  1634.  os  mande  eferivir  la  carta  , che  fi  figue  . El  Rey . 
Ulult.Duque  primo  de  mi  Confèjo  de  eltado,  Virrey  del  Rey- 
no de  Napoles,  y mi  Lugarteniente,  y Capitan  General  en  el 
de  Sicilia  . A qui  fé  ha  entcndido , que  la  Dcputagion  delle 
mi  fidelifiìmo  Reyno  fuele  muchas  vezes  con  ocafion  de  em- 
biare  los  Parlamiemos  a elta  Corte , nombrare  perfonas , y 
darles  graveilcs  ayudas  de  colta  para  traherlos,  y pudiendolè 
cxcufar  cito  por  ha  ver  a qui  de  ordinario  muchas  pcrlònas  de 
calidad , y partes , a quien  fé  puede  cometer  la  prefenta^ion 
de  dichos  Parlamientos , y queden  quenta , de  lo  que  occurre 
cerca  dellos  , finque  hagan  gaftos  tan  inutiles , y fuperfluos , 
con  prejUy^io  de  los  pobres,  en  quien  viene  a rccozer  todo  el 
dano  deitos  gaftos , corno  la  experienqia  lo  ha  moltrado  en 
las  occafiones,  que  la  Deputatoli  lo  ha  hecho,  me  ha  parc^i- 
do  ordenar,  y mandar  (corno  lo  hago)  para  remedio  delle  de- 
forden , que  en  ninguna  manera  elio  fe  haga , nè  permita  de  a 
qui  addante,  y que  no  fè  de  licencia  a la  Deputacion  para 
embiar  per  fona  con  ayuda  de  colta  a elta  Corte  con  ocafion 
de  traher  los  dichos  Parlamientos , y fiatar  de  locontenido 
en  ellos  fin  particular  orden  , lo  qual  relèrcio  para  mi  lolo , y 
fi  los  Dcputados  julgaren , que  convenga  en  a'guna  occalion 
embiar  perlona  (que  farà  raras  vezes)  podrà  advifarme  a qui, 
con  las  caufas  , que  le  mueven , paraque  atendiendo  a fu  ma- 
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yor  benefìcio,  y conveniencta  , embic  las  ordencs , que  lai  sm 
nccctTarias,  y que  en  cafo,  que  no  obliarne  erte  orden  los  De- 
putados  embiaren  perfona  con  adyuda  de  colla  ( aunque  Ica 
con  difpenfàcion  de  mis  Virreyes)  los  Deputados,  y fus  hcre- 
deros,  que  partes  dea  obligados  a la  rellitucion  de  todo  lo 
que  montare  la  cantidad  de  la  ayuda  de  colla , y adì  mifmos 
las  perfonas,que  la  recibieren,  y tambien  fus  hcrcderos,  y pa- 
raquc  ella  orden  fea  notoria , hareis,  que  fe  rcgiflra  cn  todas 
partes,  y cfpecialinente  en  la  dicha  Deputacion , y me  avifa- 
rey  del  recibo  della  , y corno  queda  rcgiltrada  en  dichas  par- 
tes . De  Madrid  a vij.  de  Oclubre  1634.  Yoel  Rey,  con 
lena!  del  Ouque  de  Medina  de  las  Torres  . Vidi  t de  Neapoli 
Regens,  vidit  Carrera  Regens,  vidit  Branda  Regens,  D.  Iui- 
cus  Secretar.  Y porque  no  he  entendido  avifo  de  vos,  ni  por 
yia  del  Tribunal  del  Patrimonio  en  la  nota, que  entbia  de  leis 
melès  de  las  cartas  mias,  que  fe  executorian  en  elle  Reyno  , 
que  la  preinlcrta  carta,  ne  que  fe  aya  recibido,  y delibo  mu- 
cho  fu  cumplimiento  , os  encargo , y mando  la  hagays  execu- 
toriar  en  vertud  della  fi  ya  no  lo  eltuvicrc  , y que  iè  cautele 
todo  lo  que  cn  ella  os  ordeno , avifandome  luego  de  corno  fe 
huviere  hccho  . Dat.  Madrid  a 30.  de  Abril  de  1636.  Yo  el 
Rey . vidit  de  Neapoli  Regens,  vidit  Ncyla  Regens,  D.  Ini- 
cus  Secretarius.  Al  Ululi.  Duque  de  Alcalà  primo  de  mi  Con- 
fejo  de  ellado,  Virrey  del  Reyno  de  Napolcs , y mi  Lugarte- 
niente  , y Capitan  General  en  el  de  Sicilia  . l’rclcntata  Pan. 
die  Vili.  Augulli  4>Ind.  163 6.  Se  mandai S.E. ut Specl.Reg. 
Conf.  Conferv.  R.P.  recognofcat.  Se  refcrat.  Vincentius  Lan- 
fruccus  Mag.  Not.  Eodcm  falla  per  me  recognitione,  St  rela- 
tione  preditta , S.  E.  mandar  ut  fiant  exequutorix  . Strozzi 
Conf.  Perciò  vi  ordiniamo,  che  per  efècutioue  di  quanto  Sua 
Macdì  ordina  , & comanda  per  la  preinferta  lettera  Regia,  e 
per  efecutione  di  detta  provilla  efeguite , e facciate  elèguire, 
& ofTervarc  detta  preinferta  Regia  lettera,  non  facendo  lo  con- 
trario per  quanto  havete  cara  la  gratia  dt  Sua  Maeltà  . Dat. 
Panor.  die  12.  Aug.  4.  Ind.  1636. 

El  Prìncipe  de  Puternò , Duque  de  Montalto . 

Dominus  Prafidens , Se  Generali!  Capir,  mandavit 
mihi  Vincendo  Laufrucco  Magillro  Notario, 
vidi  per  de  Strozzi  Coufervat. 


Fìtti  del  Primo  Tomo  de'  Parlamenti. 


Die  Decimo  tertio  Af arili  1 749 . 

FUÌt  provifum  , & mandatimi  per  Illufr.  Don  Joanuem 
Thomam  Loredano  Frafidem  Tribnnalis  M.  R.  C. , & 
Locumtenentem , Magiltrum  Jultitiaiium  hujus  Sicilia;  Re-- 
gui,  ad  inliautiam  Petri  Bentivegna  Bibliopola;;  quod  uti- 
que  dictus  de  Bentivegna  folus  , & nemo  alios  in  hoc  Sici- 
lix  Regno  pollìt  imprimere,  feli  imprimi  facere,  feu  vendi, 
ac  vendi  facere  Librum  , qui  infcribitur:  Parlamenti  Gene- 
rali Ordinar j , e Straordinarj  del  Regno  di  Sicilia  Tomi  due 
in  foglio  dall'  anno  1 446.  fno  al  preferite , jiampati  ad  ordine 
dell'  llluft.  Deputazione  dtl  Regno  di  Sicilia  . Imo  fit  inter- 
diftum  omnibus,  & fmgulis  Typographis,  Bibliopolis , & aliis 
quibufeunque  Perlònis  , non  lolùm  non  imprimere  , & im- 
primi facere  ,ncc  vendi , aut  vendi  lacere  prtcdiclum  Librum 
in  hoc  Sicilia:  Regno,  (ed  edam  imprelfum  extra  Rcgnum, 
non  pollìt  introduci,  nec  vendi  facere  in  hoc  Sicilia:  Regno, 
abfque  exprelTa  licentia  dtfli  de  Bentivegna;  & hoc  per  ipa- 
tium  annorum  decem  , & fub  poena  unciarum  centum  laico 
Regio  applicanda . Unde  &c. 

Scribatur 

LOREDANO  PRIESES. 

D.  Jofeph  de  Giorgio  Pro-Mag.  Not. 


Capii 

D.  Alexander  Ricevuti  Act. 
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